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an.917.  T^Erengario  1.  Imperatore  dona  a  Si  bicone  Ve  [covo 

ÌD  di  Padova  la  Chiefa  diSolagna,  e  il  Canal  dì 

Brenta.  t  Pag.   I 

972,  Ottone  Imperatore  dona  la  Curia  di  Godego  fino  alla 

Brenta  ad  Abramo  Vefcovo  di  Frifinga .  2 

1064.  Imita,    ojfxa  India    moglie    di  Tifone   fa   una  dona* 

zione  al  Monajìero   di  S.  Michele    nella    Campa* 

gna  Verone/e.  _        Z 

1074.  Gi  si  a  moglie  dì  Ecelo  da  Onara  fa  una  donazione  al 

Monajìero  de* SS.  Felice  e  Fortunato  di  Vicenza,  j 

1076.  Vendita  di  Fcelo  q.  Arpone  di  certi  beni   nel  Trivi* 

i  giano  a  Giovanni  q.  Ugone  da  Cavafo  .  ^  7 

1075.  Altra  vendita  del  detto  Ecelo  di  altri   beni   nel  Tri* 

vigiano  al  mede  fimo  Giovanni  da  Cavafo  .  8 

1085.  Donazione  fatta  al  Monajìero  di  S.  Eufemia  di  Vii* 
lanova  da  Ermiza  q.  Belengario ,  da  Ecelo  q.  Ar* 
pone  ,  da  Tifone  e  Girardo  fratelli  ,  e  da  India 
loro  madre  .  IO 

1091.  Privilegio  di  Enrico  IV.  Imperatore  per  le  Monache 
di  S.  Pietro  di  Padova  p/efente  Ecelo  da  Onara  .   18 

1116.  Enrico  affegna  i  confini  al  dijìretto  dì  Valdobiadine , 
affanti  Alberico  ed  Ecelino  fratelli  da  Onara  .  19 

li  18.  Vendita  di  Ambrofto  e  Bertela  fuo  figliuolo  da  Anga* 
rano  ad  Arberto  ed  Alberico  fratelli  figliuoli  dì 
Senerito  .  Si  nominano  Aie  a  ,  ed  Ecelo  fuo  ma* 
rito  .  2  \ 

li 24.  Tifone  detto  Brenta  ,  e  Majfaterra  donano  alcuni 
manfi  a  Ponzio  Abbate  ,  perchè  fabrichi  il  Mona» 
fiero  di  Campefe  .  ^.  2* 
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li  24.  Tifone  dona  al P  Abbate  Ponzio  alcuni  man  fi  in  Cam- 
pefe,  che  avea  permutati  coW  Abbate  di  S.  Flo- 
riano .  Sono  prefenti  a  quefla  donazione  Alberico 
da  Romano  ,  ed  Ecelo  di  lui  fratello  .  23 

H2<.  Walpenin  da  Crifpignaga  dona  alf  Abbate  Ponzio 
alcuni  fuoi  diritti  che  aveva  nel  Canale  di  Bren- 

24 

1125.  Donazione  fatta  a  Ponzio  Abbate  in  Campefe  da 
Alberico  da  Romano  e  da  G un'izza  f uà  moglie  ,  di 
un  manfo  in  Avas .  25 

1127.  Donazione  fatta  al  Monaflero  di  Campefe    da   molti 

Signori  ,  e  fra  quejìi  da  Ecelo  ed  Alberico  da  Ro- 
mano .  2° 

1128,  Donazione  fatta  al  Monaflero  di  Campefe  da    Signo- 

ri di  Caldonazzo  di  alcune  loro  proprietà  in  Pra- 

Vitak  .  :.;  .  .  f 

H-»o.  BMW*  Abbate  di  S.  Floriano  cede  ogni  diritto  che 
aveva  nella  decima  di  Campefe  in  favore  del  Mo- 
nafler»  di  Campefe  .  29 

1I?I.  Belin  Vefcovo  di  Padova  dona  al  Monaflero  di  Cam- 
pefe le  decime  che  aveva  in  quelle  pertinenze .  50 
il?  1.  donata  ed  Elica  da  Angarano  donano    al  Monaflero 
di  Campefe  alcuni  manfi    che    avevano  in  Tafino 
e  in  Angarano  .  31 

II?,     il  Conte  Ugone  dona  al  Monaflero  di  Campeje  alcu- 
ni  man  fi  in  Bafjano  ,  e  in  Cartigli 'ano  .        .       32 
11?^.  Belin  Vefcovo  di  Padova  dona  al  Monaflero  di  Cam- 
pefe il  gius  temporale  rifervandofi  per    lui  i    di- 
ritti parrocchiali .  Il 
IU,    jlimo  dal  Margnano  dona    al  Monaflero    di  Campefe 
una  chiufura  pofla  nel  Margnano  eh"  era  nel  Con- 
tado di  Trevigi.                                    #  34 
1146.  Donazione  fatta  a  Campeje  da  Guarnerio  e  Ugofal- 
co  fratelli  di  tre  man  fi  in  Schiavone  e  nella  Frio- 
1  ^5 
Il  «4.  Donazione  fatta   al  Monaflero    mede  fimo    da  Ecelino 
il  Balbo  da  Romano ,  e  da  Cumzza  fua  Madre  di 
X  man  fi  in  Romano  con  condizione  .                  36 
11S9.  Sentenza  di  Berzone  giudice,    che  priva  Ecelino  da 
Baffano  del  Feudo  di  Godego .  VJ 
1160    Strumento  con  cui  è  nuovamente  infeudato  del  Camel- 
lo    e  della  Curia  di  Godego  Ecelrno ,  e  Giovanni 
fui  figliuolo  da  Alberto  Vefcovo  di  Friftnga .     58 
ned   Diploma  di  Federico  Imperadore   in  favore  di  Bont- 
HBT       r                                                                      fazio 
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fazìo  Co,  di  Verona ,  Interviene  per  tejìimonio  E- 
celino .  $9 

il 64.  Diploma  dì  Federico  1.  Imp.  in  favore  de*  fratelli 
d*  Arco  ,  in  cui  fi  fa  menzione  della  follevazione 
di  Padovani ,  Vicentini  ,  Verone  fi ,  e  Veneti .     42 

1164.  Tatto  di  Speronella  prefo  dal  P  anonimo  Scrittore  del 
Cronico  Padovano  .  ivi . 

11Ó9.  Sentenza  di  E  ce  lino  da  Romano,  e  d*  altri  Vajfalli 
della  Chìefa  dì  Trevi/o  in  favore  della  medefi- 
ma ,  44 

il 69.  Sentenza  de* Confili  e  Rettori  di  Trevi fo  in  favore 
dei  Canonici  della  Cattedrale ,  alla  quale  intervie- 
ne Ecelino  da  Romano  .  45 

1171.  Permutazione  di  E  celino  da  Romano  coi  Canonici  di 
Trevi  fo  dì  un  manfo  in  Romano  .  46 

1175.  Sentenza  di  Ecelino  in  favor  del  Vefcovo    di  Trevi- 

f°-  .        .  .  47 

1173.  E  fame  di  Tefìimonj  per  una  lite  che  verteva  fra  il 

Monafiero  di   Campefe  ,   e   P  Arciprete  di  Sola- 

8na  •  48 

1173.  Sentenza  di  Ognìbene  Vefcovo  dì  Verona  Giudice  de- 

legato dal  Papa  in  favor  del  Monajìero  di  Cam- 
pefe.  52 
li 73.  Donazione  di  Atulfo ,  GualÀinello ,    e  Giacomo  fatta 
alP  altare  di  S.  Croce  dì  Campefe  .  5  3 

1174.  Ordrico  Vefcovo  dì  Trevigi  veduti  i  privi legj    delle 

Monache  di  Mogliano  lafcia  le  fue  pretefe  ,  e  fi 
riferva  folamente  la  cura  delle  anime  .  A  quefi* 
atto  fu  pr  e  finte  Ecelino  da  Romano  .  54 

11 74.  Il  Podefià  di  Trevifo  dichiara  a  Rettori  della  Lega 

Lombarda  che  Ceneda,  Feltre  ,  e  Belluno  erano 
Città  lìbere  .  5  5 

1175.  Compromeffo  di  Federico  1.  Imperatore ,  e  della  Le» 

ga  Lombarda  per  ifiabilir  la  concordia  ,  effendo 
Rettori  della  Lega  Ecelino  da  Romano ,  e  Anfel- 
mo  da  Dovara  .  56 

1175.  Il  Comune  e  gli  uomini  di  B  affano  e  del  Margnam 
giurano  fedeltà  al  popolo  di  Vicenza  .  59 

1180.  Concordato  fatto  in  Padova  tra  quelli  di  Coneglia- 
no  ,  e  i  Cornine  fi ,  al  quale  interviene  anche  Ece- 
lino .  67 

1180.  Carta  deW accordato  tra  Padovani,  e  quelli  di  Co- 
negli  ano  ,  e  di  Ceneda  .  69 

1180,  Carta  di  Concedi  a  fatta  fra  il  Comune  di  Padova , 

*     4  e  quel- 
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e  quello  di  Compitano  contro  i  Trevigiani .        74 

I181.  Sentenza  de*  Rettori  di  Lombardia ,    e  pace    tra  Pa~ 

dova  ,  Trevifo  ,  Ceneda  ,  e  Coneg/iano .  79 

1181.  1  Padovani  e  i  Coneg liane  fi   confermano  i   patti  fra 

loro  contratti  .  82 

Xl8i.  Donazione  fatta  al  Monaflero  di  Campefe  da  Eceli- 
no da  Romano  della  metà  d'un  mulino  pofìo nelle 
pertinenze  del  Margnano  .  8} 

1182.  Sentenza  de*  Confoli   di  Padova  ,    che    i   C  amine  fi 

debbano  giurare  fedeltà  a  Rettori  di  Coneglia- 
no .  84 

118$.  Giovanni  di  Incelino  da  Onara  con  fua  moglie  Bea- 
trice q.  Albert  in  da  Baone  interviene  alla  divifio- 
ne* de*  beni  del  detto  da  Baone,  85 

1184.  1  Coneg liane  fi  e  i  Cenedefi  giurano  fedeltà  al  Comu- 
ne di  Trevifo .  88 

1188.  Vendita  fatta  dai  Caminefi  al  Comune  di  Trevifo 
per  pagare  i  loro  debiti ,  prefente  Ecelino  da  Ro- 
mano .  pz 

1 188.  Vengono  efclufi  i  Tutori  de*  figli  di  Gabriele  da  Ca- 

mino prefente  Ecelino  .  9^ 

1189.  //'  Comune  e  gli  uomini  di  Solagna ,  Pove  ,  Saanaz- 

zaro  ,  Cifmone  ec,  giurano  fedeltà  al  popolo  di  Vi- 
cenza ,  96 

1190.  Tefìamento   di  Gerardino  da  Campo fampiero .       101 
H90.  Alleanza  fatta  fra  il  Comune  di  Trevigi ,  e  Guecel- 

lone  e  Gabriele  da  Camino,  105 

1 1 9 1 .  Bando  di  un  Canonico    di  Trevifo   contro   certi  dan- 

ni fatti  in  un  prato  della  fua  Canonica ,  che  con- 
finava con  beni  di  Ecelino  da  Romano.  108 

Il  pi.  Tefìamento  di  Cunizza  moglie  del  q.  Ti  filino  da 
C ampofampìero ,  e  forella  di  Ecelino.  ivi. 

Iipi.  I  Caminefi  giurano  di  jìare  ai  patti  de*  loro  maggio- 
ri ,  e  ne  riceve  il  giuramento  Ecelino  da  Romano 
Podejìà  di  Trevifo  .  ito 

1192.  Sentenza  di  Ecelino  Podejìà  di  Trevigi  a  favor   de* 

Canonici  di  Trevigi .  HI 

li 92.  Tejìamento  di  Speronella  che  fu  moglie  di  Ecelino  da 

Romano .  ivi . 

Il 95.  Sentenza  de*  Rettori    di  Mantova    e  Verona  fopra    le 

pretefe  de*  Bellu.nefi  ,   Trevigiani ,    di    Ecelino    da 

Romano  ,  e  di  altri  .  11% 

HpJ,  Alleanza  fatta  fra  il  Comune  di  Trevigi,  e  Biaqui- 

no  da  Canfino  .  12? 

Il  96.  1 
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1 1  oó.  1  Rettori  della  Lega  di  Lombardia  aggiudicano  Baf- 
fano  ai  Vicentini  ;  e  affolvono  Eceltno  da  un  debi- 
to che  aveva  contratto  ver/o  i  Padovani  .         i 25 

1197.  Sentenza  di  Benedetto  Affé  flore  di  Ecelino  da  Roma- 
no [opra  certo  feudo  in  Mu [[olente  .  <     127 

li 08.  Alleanza  fra  il  Comune  di  Verona,  e  quello  di  Tre- 
vigi. I28 

11 99.  Bolla  di  Papa  Innocenzo,  nella  quale  comanda  fiotto 
pena  di  /comunica  al  popolo  di  Trevi/o ,  che  deb- 
ba ri  farcire  il  Patriarca  cP  Aquileja,  e  1  Veficovt 
di  Feltre ,  Belluno ,  e  Ceneda  di  tutti  i  danni  che 
aveva  recato  a*  me  de  fimi  .  jZ° 

11 99.  Concordia  tra  il  Comune  di  Trevi fo  ,  e  Guecellotto 
da  Prata ,  pr  e  finte  Ecelino  da  Romano.  133 

1199.  Codicillo  che  fa  S Peronella  al  fuo  Teflamento  .     13$ 

1 200.  Concordia  tra  il  Comune   di  Trevifo  ,    e   ti  Ve/covo 

di  Feltre,  e  Belluno,  aftante  Ecelino .  _    l$8 

1200.  Sentenza  di  Salinguerra  Podeftà  di  Verona  tra  il  Pa- 
triarca d'  Aquile ja   da  una  parte  ,    il  Comune   di 
Trevigi ,  e  il  Co.  di  Gorizia  dall'  altra  &c.  pre- 
fente E  celi  no  .  J4? 
1202.  Sentenza    di  Florio  Giudice   delegato    di  Ecelino   da 
Romano .                                                                   *4? 
1202.  Carta  di   vendita  che  fa  Ecelino    ad  un  fuo  gajìal- 
do.                                     ,        .  J44 
1 202.  Vendita  di  Ecelino  di  certi  beni  in  Angarano ,    e    in 
Foza  al  Monaftero  di  Campefe .     _  ivi. 
1 202.  Ecelino  vende  una  Cafia  al  Comune  di  Trevigi  fitua- 
ta  nel  Carrubio  di  Trevigi.  14^ 
1205.  Sentenza  di  Ecelino  da  Romano  tra  Campefe  ,    e   ti 
Comune  di  Angarano.  JVU 
1 207.  Carta  di  Matrimonio  di  Palma  figliuola    di  Eceltno 
da  Romano  con  Gualpertino  da  Cavajo  .  148 
1207.  Sentenza  di  Alternano  Afleflore  di  Ecelino  in  Muffo- 
lente  fopra  certo  feudo  .                                •■  •  •   •  •  H9 
1209.  Il  Comune  di  Vicenza  aggravato  da    molti   debiti    e 
per  le  guerre ,  e  per  la  venuta  delP  Imferadore  m 
Italia.  I50 

1211.  Podeftà  di  Vicenza  Ecelino  da  Romano .  152 

1212.  Podeftà  di  Vicenza  Ecelino  da  Romano.      _  1« 

121 2.  Vendita  di  certi  beni    eflendo  Podeftà    di  Vicenza  E- 

celino.  t  .  ;.-  .      "1. 

1213.  Breve  d?  Innocenzo  Uh  al  Patriarca   di^  Grado  ,    in 

evi  gli  ordina  d"  intimare  a  Padovani  di  non  mo- 

lejìare 


leftare  il  Marchefe  ciì  Efle  .  Ecelino  è  nominato  fra 
gli  /comunicati .  i  ^ 

1213,  Carta  di  convenzione  tra  te  Città  della  Marca ,  cioè 

Padova ,  Vicenza ,  e  Verona ,  della  maniera  con 
cui  fi  dovevano  vicendevolmente  trattare  ,  e  ri" 
fcuotere  i  prigioni  che  fi  facevano  in  guerra.  1^,5 

12 14.  Giuramento  de9  Fratelli  da  Prata  di  ftare   alla  fen- 

tenza  di  Ecelino  .  158 

12 14.  Ecelino  arbitro  nella  concordia  e  divifione  de*  Signori 

da  Prata  .  1  ^ 

1216.  Donazione  fatta  da  Ecelino  al  Monaftero  di  Campe- 

fe  di  uri  l fola  nella  Brenta  .  162 

121Ó.  Efame  di  Teftimonj  a  propofito   di  S Peronella  5    che 

fu  moglie  di  Ecelino  il  Monaco.  16? 

1217.  Statuto  intorno  i  banditi  per  debiti ,  nel  quale  Eceli- 

no è  nominato  il  primo  fra*  Magnati  di  Trevigi  .  164 

1218.  1  Conti  di  Cefana  cedono  ad  E  ce  lino  metà  della  loro 

Contea .  ivi. 

12 18.  Reflit uzione  di  dote  della  q.  Palma  figliuola   di  E- 

celino  ,  e  moglie  di  Gualpertino  da  Cavafo .  167 
1218.  Sentenza  di  pace  tra  E  celi  no ,    e    i  Vicentini ,    nella 

quale  Era  Giordano  Forzate  aggiudica  B  affano  aS 

Comune  di  Vicenza .    Si  comprende    in    quefla   la 

vendita  di  Maroftica  per  40000.  lire  .  1 68 

1218.  Procura  di  E  celino  per  trattar  la  pace  fuddetta  ejjen- 

do  egli  infermo  in  Padova.  180 

1218.  In  forza  della  pace  fuddetta    il  Podeflà    di  Vicenza 

prende  il  poffeffo  di  Maroftica  ,  e  del  Caftello  .  181 

1220.  Molte  famiglie  Bell  une  fi    afcritte    alla  Cittadinanza 

di  Trevigi  alla  prefenza  di  Ecelino  primo  fra  la 
'Nobiltà.  182 

1221.  Breve    di  Papa  Onorio  Terzo    ad    Eceiìno   lodandola 

per  aver  fatto  la  rifoluzione  di  abbracciar  vita 
monaflica .  18^ 

1221.  Alberico  da  Romano  lauda  una  vendita  con  livello 
fatta  da  Ecelino  fuo  fratello  al  Decano  de*  Cano- 
nici di  Trivigi  .  1 84 

122 1.  Vendita  del  feudo  del  Caftello  di  Majer  fatta  dai 
Signori  di  effo  ai  due  fratelli  Ecelino ,  e  Alberi- 
co da  Romano .  ivi. 

1221.  Furiano  degli  A  inardi  infeudato  dai  fratelli  da  Ro- 
mano del  Caftello  di  Mafer  .  186 

1221,  Poffeffo  prefo  del  Caftello  di  Mafer  a  nome  di  Ece- 
lino ed  Alberico  da  Romano.  188 

1221.  Tur- 
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1221.  V mi  ano  degli  Ainardi  prende  poffeffo  del  Cajìello  di 
Mafer  a  nome  dei  fratelli  da  Romano  psr  mezzo 
del  loro  Procm.  Bon'ìf acino  Afino  da  Crifpignaga.  189 
Il  Ve/covo  di  Feltre ,  e  di  Belluno  concede  in  Feudo 
a  Furiano  degli  Aìnardi  il  Capilo  di  Mafer  , 
con  molte  altre  aggiacenze .  \  \      190 

122 1.  I celino  dona  la  Chiefa  di  Oliero  ,  e    1  diritti  ,    che 

aveva  /opra  il  Monaflero  fabbricato   da   lui  ,    ai 
Monaci  di  Campefe  .  X9Ó 

1222.  Azzo  Marche  fé  d?  EJìe  giudice  delegato  dell  Impera- 

dorè  nelle  caufe  d"  Appellazione  in  tutta  la  Mar- 
ca Trivigiana .  *?? 

1225.  Fcelino  divide  i  fuoi  beni  a  fuoi  due  figliuoli  Fceli- 
no  ed  Alberico.  f°J. 

122?.  Furiano  degli  Ainardi  prende  il  poffeffo  del  feudo  di 
Mafer.  .r20l 

izzz.  Mondino  Vicedomino  di  Alberico  da  Romano  njcuote 
xxx.  lire  da  certo  Bartolamio  da  Muffolente  a  no- 
me  di  Alberico  .  2°ó 

1224.  Lettera  di  Sa! inguerra  da  Ferrara  ad  Fcelino  da  Ro- 
mano .  z07 

1224.  Rifpofla  di  Fcelino  a  Sallnguerra  da  Ferrara  .     208 

1227.  Comprarne ffo  per  la  pace  già  fatta  fra  Fcelino  Po- 
deflà  di  Verona  per  la  Comunanza  di  Verona  da 
una  parte ,  e  il  Co.  Rizzardo  di  S.  Bonifazio  ,  e 
fua  fazione  dal?  altra  .  20<> 

1227.  Alberico  da  Romano  Podeflà  di  Vicenza.  _    214 

1227.  Bolla  di  Gregorio  IX.  ai  Frati  di  S.  Donato  in  ca- 
po al  ponte  di  Baffano  confermando  la  fondazione 
del  loro  Convento  ,  e  prendendoli  fono  la  protezio- 
ne della  Sede  Apofìolica .  _  21S 

1227.  Gregorio  Nono  partecipa  al  Patriarca  di  Grado  e  a* 

Vefcovo  di  Padova  di  aver  prefo  fotto  la  prote- 
zione della  Sede  Apojìolica  i  Frati  di  S.  Donato 
in  capo  al  ponte  di  Baffano.         .•  >        2.16 

1228.  Sentenza    arbitraria   di    Fcelino  e    dì  Alberico  ,    di 

Rambaldo  ,  e  dì  Anfedifio  de"  Guidotù  intorno^  ad 
alcune  controverfie  che  vertevano  fra  i  Signori  da 
Prata.  .  *l7 

1228.  Divi  [ione  de"  beni  e  giurifdiziom  de  Signori  da  Pra- 
ta a  tenore  della  fentenza  fuddetta  alla  prejenza 
di  Ecelino  il  maggiore  padre  de'  fratelli  .  ii() 

12l8>  Fcelino  il  Monaco  ferivo  a  f.'.oi  figliuoli  che  fiacco^ 
d'imo  con  ì  Padovani .  zzz 

1228.  Al' 
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1228.  Alberico  da  Romano  Podeflà  di  Vicenza.  22, 

1228.  Alberico  da  Romano  Podeflà  di  Vicenza.  224 

1229.  Alberico  da  Romano  Podeflà  di  Vicenza  per    la    fe- 

conda volta .  ivi 

1229.  Filippo  Zuliani  Podeflà  di  Vicenza.  zzl 
Ilio.  Carta  di  alleanza,    ed   unione  fra  le  due  Città    di 

Padova ,  e  di  Vicenza.  'lv\ 

1230.  I  Vicentini  confermano  col  giuramento  la  fuddetta  al- 

leanza .  220 

12^0.  Si  prende  parte  nel  Comune  di  Uderzo  di  filmare  t 
danni  recati  a  diverft  particolari  nel  lavoro  fatto 
nell  efcavazione  del  foffo  fecondo  gli  ordini  di 
t  celino  . 
I2gl.  Il  Comune  di  Uderzo  reflit uifice  le  terre  e  le  cafe  con- 
tigue al  Caflello  ,  quando  pero  così  voglia  Eceli- 
no. 

1251.  I  Vicentini  eleggono  un  Procuratore  per  trattar  un'  al- 
leanza fra  Padova  ,  Verona  ,  Mantova  ,  Brefcia  , 
e  Ferrara.  irk 

I2?r.  Gregorio  IX.  feri  ve  ad  Ecelino  eccitandolo  a  lafciar 
l  erefia  ,    di  cui  fi  diceva  che  foffe  infetto  .     2*4 

ngl.  Lettera  di  Gregorio  IX.  ai  Padovani  lodandoli  che 
Ji  fofiero  dichiarati  contro  di  Ecelino.  2^? 

I2$2.  Lettera  dell'  imperai  or  Federico  ,  in  cui  fi  lamenta 
che  1  Lombardi  alla  fua  prefenza  abbiano  tentato 
d  invadere  Verona,  e  di  fior  prendere  Ecelino.  237 

1232.  Sentenza  di  dementino  giudice  di  Alberico  da  Ro- 
mano fopra  alcune  ifole  ,  e  rofle  del  la  Brenta.  2?8 

12} 2.  Diploma  di  Federico  11.,  col  quale  riceve  fitto  la 
fua  protezione  i   due  fratelli  Ecelìno   ed  kAlberi- 

C°'  219 

1232.  Lettera  di  Federico  ai  Ve f covi  di  Padova  ,  di  Vi- 
cenza ,  e  di  Trevigi ,  colla  quale  fignifica  ai  me- 
de  fimi  che  la  Famiglia  da  Romano  è  fiotto  la  fua 
protezione .  240 

Ilg J.  7/  Comune  di  B affano  obbligato  dal  Podeflà  di  Vi- 
cenza per  certi  danni  recati  a  metter  in  depo fitto 
un  pegno  di  2000.  lire ,  Caflellano  di  Vita  Lofica 
fi  offre  per  il  Comune  al  detto  pegno  ,  al  quale  fi 
obbligano  per  cauzione  il  Comune  con  molti  par- 
ticolari ,  e  Mondino  Vicedomino  ,  ed  Alberico  fi- 
glio di  Ecelìno  da  Romano  ratifica  e  conferma  tut- 
te quefìe  cauzioni  degli  uomini  di  Jua  mafnada  . 
241.   242.   24?. 

1233.  Car- 
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122  j.  Carta  dì  alleanza  fra  Verona ,  Trevigì ,  Ecelino ,  ed 
Alberico  da  Romano ,  *  *7  Conte  Guidone  di  Vi- 
cenza ,  contro  i  Padovani  ,  i  Cantine fi ,  /  Cone- 
glianefi,  e  i  Cenedefi .  248 

122  g.  Ctfr/rf  rogrf^  nella  piazza  eh'  è  apprefjo  ti  Palazzo 
del  Sig.  Alberico  da  Romano ,  nella  quale  il  Co- 
mune di  Baffano  prende  a  livello  molto  danaro  . 
250. 

1235.  Alcuni  atti  di  fovranità  e fer  citati  da  Alberico  da  Ro- 
mano in  Muffo lente .  ;  25 2 

1234.  Il  Comune  di  Vicenza  vende  alcuni  beni  per  pagare 

i  foldati  che   erano  al  fervizio    de'*  Padovani    nel 
Territorio  di  Trevigi .  255 

1225.  Ecelino  q.  Ecelino  da  Romano  vende  e  rinunzia  al 
Ve/covo  di  Feltre  e  di  Belluno  tutte  le  Avvocazie 
del  Vescovato  di  Belluno  ,  eccetto  quelle  di  Uder* 
zo.  r      ,  254 

1235.  Il  Comune   di  Baffano   prende    a   cenfo    danaro    per 

pagare  le  guardie  di  Baffano  .  258 

1235.  Il  Comune  dì  Baffano  prende  a  cenfo  danaro  per 
il  mede  fimo  oggetto.  259 

1235.  Carta  di  vendita  fatta  nella  Curia ,  e  alla  prefenza 
di  Alberico  da  Romano ,  che  la  ratifica  ,  di  una 
Cafa  nel  Camello  di  Baffano  da  Belencino  di  Mon- 
dino di  Acbiloto  dfm  fratello  Ivano ,  ivi. 

1226.  Federico   Imperadore    proibifce   al  Ve f covo  di  Trento 

che  non  debba  alienare  /otto  qualunque  pretejìo  1 
beni  della  Chiefa  di  Trento  prefenti  Ecelino  ed  Al- 
berico da  Romano .  260 

12^6.  V  efercito  Vicentino  infieme  co*  Trivigiani  e  i  Pado- 
vani  al?  affedio  del  Cajìello  di  Rivai ta  .^        261 

1227.  Lettera  di  Federico  IL  ad  Ecelino,  che  decida  la  li- 

te tra  il  Vefcovo  di  Padova  ,  e  gli  Eredi  di  Ti- 
fone Campofampiero  appellata  aW  Imperatore  . 
262. 

1237.  Carta  dì  una  emancipazione ,  mentre  era  Capi  tanto 
in  Vicenza  per  F  Imperadore  Guglielmo  de  Vi/do- 
mini da  Mantova,  263 

12*7.  Altra  lettera   di  Federico  ad  Ecelino  fopra    la  fteffa 

lite.  .  JJr.204 

1237.  Diploma  di  Federico  Imperatore  in  favore  de  Signo- 

ri da  Carrara,  prefente  E  celino  da  Romano  .  26% 

1238.  Compera  di  due  terr amenti  fatta  dal  Comune  di  Baf- 

fano preffo  la  porta  del  Cajìello ,  266 

1238.^/- 


XIV 

12^8.  Alberico  da  Romano  ratifica  la  vendita  fatta  da  una 
famiglia  B  affane  fé  .  267 

1238.  Il  Comune  di  B affano  compera  un  ferramento,  che 
confina _  da  un  lato  con  Alberico  da  Romano  .268 

1238.  Lettera  di  Ecelino  a  Federico  11.  invitandolo  a  veni- 
re in  Lombardia  per  domare  il  Marchefe  e?  Efte , 
e  alcuni  Nob.  della  Marca  .  26o 

1238.  Rifpofìa  del T  Imperatore   data    da  Cremona   ad~E- 

celino ,  che  farà  in  Lombardia  dopo  la   metà    di 
Gennajo .  2«0 

I2$p.  Sentenza  di  Federico  Imperatore  alla  prefenza  di  E- 
celino  contro  il  Marchefe  Azzo ,  il  Conte  Rizzar- 
do  ,  ed  altri  magnati  Vicentini ,  e  Verone  fi .  Ece- 
lino a  nome  del  Comune  di  Verona  giura  d*  offer- 
varla .  <  2?  c 

1239.  Lettera  di  Federico  IL  al  Comune  di  Vicenza,    che 

Alberico  da  Romano  con  altri  Vicentini  debbano 
affoggettare  le  loro  terre ,  e  ville  al  Dominio  di 
Vicenza .  276 

12^9.  Lettera  di  Gregorio  IX.  ai  Vefcovi  di  Grado,  e  di 
Caflello  raccomandando  ad  ejfi  Alberico  da  Roma- 
no come  difenfore  della  Chiefa  .  277 

1239.  Lettera  dello  fteffo  ad  Alberico  partecipandogli  di  a- 
vere  [comunicato  Federico  IL  278 

1239.  Lettera  dello  Jìeffo  ad  Alberico  ricevendo  la  fua  perfona, 
e  le  coje  f uè  fiotto  la  protezione  della  Chiefa .  279 

12^9.  Gregorio  IX.  comanda  al  Ve f covo  di  Caflello  di  an- 
nullare ed  abolire  tutte  le  fentenze  di  Federico  IL 
contro  Alberico .  280 

1239.  Comanda  lo  fteffo  al  Ve f covo  di  Grado  .  ivi  . 

2  239.  Il  mede  fimo  comanda  al  Vefcovo  di  Caflello  di  f co- 
municare Ecelino ,  fé  ricufa  reflituire  i  Caflelli  u- 
furpati.  2g  L 

1240.  Rifacimento  fatto  a  Vidoto  da  Romerio  dal  Comune 

di  Trevigi  nella  Podeflaria  di  Alberico  da  Roma- 
no ,  e  Vece/Ione  da  Camino  pei  danni  fofferti  quan- 
do Baffano  fu  refo  ad  Ecelino .  282 

1240.  Gregorio   IX.  feri  ve  ad  Alberico,  che  f pedi  fica  i  fuoi 

Nunzi  al  Concilio,  che  fi  teneva  in  Roma  contro 
Federico  lì.  28* 

1241.  Federico  IL  Imperatore  feri  ve  ad  E  e  elino  full  a  dedi- 

zione della  Città  di  Faenza.  284 

1241.  Federico  rifponde  ad  Ecelino,  che  lo  aveva  follecita- 

to  di  portar  fi  a  lui .  285 

1241.  Efi- 
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*24i.  E  (fendo  Podefi)  dì  Trevi/o  Alberico  da  Romano  ,    e 

Guecellone  da  Camino  fi  pagano  certi  aanm  cagio- 
nati dalla  guerra  a  particolari .  287 

1241.  Il  Comune  di  Trevigi  prende  a  cenfo  danaro  per  pa- 
gare i  Soldati  di  Teine  e  di  Belluno  ,  eh  erano 
nell' efercito  in  fervigio  di  Trevigi .  288 

1241.  Sotto  il  Reggimento  di  Alberico  da  Romano  ,  e  di 
Guecellone  altri  danni  vengono  compenjatt.      2X9 

1241.  Altra- fintile  comperatone  per  danni  [offerti  quando 

ly  efercito  di  Ecelino ,  e  de"  Padovani  era  nel  Ce- 
nedefe.  .  j;-  '».     ..    1V>- 

1242.  Sotto  la  Podejlaria  di  Alberico  ,    e   di    Biaquino   da 

Cimino  quelli  di  Scorze  hanno  il  rifacimento  pel 
loro  C afte/lo  diftrutto  .  ;  W 

1242  Ecelino  compera  Serenali*,  Eontigo ,  Nosledo ,  MuJ- 
nigo,  e  Morgnago  dai  fratelli  di  Vidore  .         292 

124?.  Rifarcimento  per  i  danni  fojferli  nella  battaglia  fra 
i  Padovani  e  i  Trivigiani  in  Pedemonte  ne  confi- 
ni di  Rovigo  in  Val  di  Cavafo  .  294 

i244  Breve  d'  Innocenzo  IV. ,  che  conferma  le  cenjure  ful- 
minate dal  fuo  anteceffore  contro  di  Ecelwo      295 

1244    Breve    d'  Innocenzo  IV.    a  Rolando    Cremonefe   dell 
Qrdine  de'  Predicatori  comandandogli  che  debba  in- 
formar fi  de' co  fiumi  di  Ecelino  .  296 

1244.  Olderico  Conte  degli  Ultimi,  e  1  fratelli  di  Vanga 
prendono  il  parere  di  Ecelino  intorno  a  Riprando 
Signore  d'  Arco  che  defiderava  di  ritornare  ali  ub- 
bidienza dell'  lmperadore .  297 

124*.  E  [fendo  Podeflà  Aiberico  fi  Trevigi,    Vendramo    ot- 
tiene dal  Comune  di  trevigi  la  compenj azione  dei 
'    danni  per   effer  fiato  fatto   prigione   da  Ecelino  . 

124*.  Per9c9ommìff\one  di  Alberico  podeflà  di  Trevifo  ven- 
gono pagate  le  -mercedi  a  Salarino  medico  e  Juot 
figli ,  che  erano  flati  a  medicare  1  feriti  nell  afle- 
dio  di  Montebelluna  .  3°° 

I24<.  Decreto  di  Ecelino,  e  di  Cuiberto  da  Viv aro  Pode- 
flà di  Verona  in  favore  degli  Umiliati  di  Por- 
to 201 

1246.  Ecelino  compera  ?  altra  metà  del  Caflello  di  Vidore 
colle  pertinenze.  .  }oz. 

124Ó.  Lettera  di  Federico   ad  Ecelino  partecipandogli  che  1 

Saraceni  erano  ritornati  all'  ubbidienza  .  Z^l 

Federico  feri  ve  ad  E  celino  intorno  alla  fua  propria  Ja- 

lute , 
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Iute ,  e  che  fi  riflora  neW  amenità  del  feto   regno 
dalle  fatiche  militari .  ,04 

Altra  Lettera  ad  Ecelino  /opra  la  prefa  di  una    certa 
Città.  i 
1 247.  Lettera  di  Federico  a*  Capuani ,    partecipando  a  me- 
de  fimi  che  colf  ajuto  di  Ecelino  avea  prefo  Berfel- 

'  2Cìf% 

1 247.  il  Comune  di  B affano  compera  formento  per  manda- 

re al  fuo  efercito  che  era  fiotto  Fé l tre  .  308 

1248.  Innocenzo  W.  fulmina  la  /comunica    in  die  Ccena? 

Domini  contro  di  E  celino  .  ?09 

1248.  Innocenzo  IV.  ficrive  ai  Vefcovi  della  Lombardia ,    e 

Romagna  che  pubblichino  la  detta  fcomunica  ful- 
minata  contro  Ecelino.  ,I2 

1249.  Lega  del  Patriarca  di  A  qui  le  ja,  del  Mar  che  fé  é E- 

fte,  de*  Brefciani ,  de*  Mantovani  ec.  contro  di  Ece- 
lino. 
1249.  Il  Doge  di  Venezia   fa  fcrivere   al  Papa    in  favore 
del  Monafiero  di  S.  Ilario  oppreffo  dalla   tirannia 
di  E  celino  .  ?I4 

1249.  Effenào  flato  difirutto  da  Ecelino  il  Monafiero  de' Be- 

nedettini di  S.  Ilario  nella  Diocefi  Caflellana  ,  e 
l'abbate  coi  Monaci  effendofi  ritirato  a  S.  Gior- 
gio di  Venezia ,  Innoc.  IV.  concede  a  quefla  Chie- 
fa  nella  fefia  di  quel  Santo  20.  giorni  d'  Indul- 
genza .  -  j . 
Due  lettere  di  Gerardo  da  Sabbionetta  famofo  Aflrolo- 
go  ad  Ecelino  da  Romano,    che   lo  aveva  conful- 

1250.  Vari  beni  *  poden  comperati  da  E  celino    da'  Signori 

di  B reganze.  ?10 

1250.  Ecelinom  coftituifce  Manfredino  di  Giordani  no  fuo  Vt- 
cecoht e  in  B reganze .  -*2q 

1250.  Ecelino  elegge  per  fuo  Gaflaldione  in  Rozzo  Bertoldo 
di  Caflelletto .  ^Q 

1250.  Beatrice  moglie  di  Pondo  da  B reganze  loda  e  ratifi- 
ca tutte  le  vendite  fatte  ad  Ecelino  da'  Signori  da 
Breganze.  ,,r 

1250.  Z  Signori  da  Breganze  confermano  e  ratificano  le  ven- 
dite fopr a  fritte  fatte  ad  Ecelino.  2^ 

1250.  Guglielmo  Re  de1  Romani  trasferifce  ì  beni  di  Ecelì- 
no  ad  Alberico  fuo  fratello  .  -»?^ 

1250.  Il  Comune -di  B affano  radunato  nel  padiglione  d?E- 
,cetino  prende   a  prefianza  danaro   per   comperare 

frurrten- 
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frumento  in  fervigio  del  Comune.  556 

1250«  Carta  di  alcune  decime  di  Fraglia  e  (fendo  Podeftà  di 

Padova  Anfedifio  de''  Guidotti  Nipote  di  Ece/ino  . 

«*• 

1251,  Alberico  da  Romano  in  vigor  del  Privilegio  del  Re 
de*  Romani  prende  il  poffeffo  delle  Cafe  in  Trivi' 
gi  ,  e  de'Caftelli  di  Ecelino.  g?p 

1251.  Alberico  e  (fendo  in  Spineda  prende  il  poffeffo  di  tut- 
ti i  Capelli ,  Ville  ec.  di  E  ce  li  no  fuo  fratello  . 
34°. 

125 1.  Lettera  d*  Innocenzo  IV.    al  Ve f covo   di  Trevigi  ,    e 

al  Priore  de*  Predicatori  di  Mantova ,  nella  quale 
fi  contiene  la  fentenza  della  fcomunica  contro  E- 
celino  da  pubblicar/i  4a  lw°  in  cafo  che  non  fi 
emendaffe  dentro  un  ceno  tempo ,  e  contro  i  fuoi 
fautori ,  con  altre  pene  ,  e  particolarmente  di  gridar 
contro  di  lui   la  Crociata.  341 

1252.  Innocenzo  conferma  i  Privilegj  in  favore  d*  Alberico 

contro  Ecelino  .  342 

1252.  Papa  Innocenzo  nuovamente  comanda  ad  Eceline.  > 
che  àoveffe  eleggere  un  luogo  ficuro  in  Lombardia , 
0  nella  Marca ,  0  in  Alemagna  o  fin  altro  paefe , 
ove  prefentarfi  ficuramente  al  Tribunale  Ecclefia- 
ftico.  <  ^  346 

1252.  Tre  B  affane  fi  giurano  fedeltà  ad  Alberico  ficut  fervi 

&  prò  Ter  vis  .  547 

Alcune  depofizioni  del  Podeftà  di  Trento  contro  Pan- 
ceria  dì  Arco ,  e  i  fratelli ,  e  invefìitura  di  varie 
giuri f dizioni  fatte  dal  medefimo  in  favore  di  Ri-* 
prando  Signore  cP  Arco  .  348 

1253.  Ri  prando  Signore  d?  Arco    vende  ad  Ecelino  da  Ro- 

mano la  metà  del  Caftello   dy  Arco    con    tutte   le 
giurifdizioni  e   diritti  ,    che  gli   appartenevano  . 
349» 
1255.  E  celino  elegge  un  Procuratore  per  prendere  il  poffeffo 
delle  giurifdizioni  fuddette .  356 

1253,  E  celi  no  infeuda  Sodegerio   de  Tito  Podeftà  di  Trento 

di  tutte  le  fuddette  giurifdizioni  .  357 

1255.  Ecelino  elegge  un  Procuratore  per  dare  il  poffeffo  del- 
le giurifdizioni  fuddette  a  Sodegerio  de  Tito  ,  361 
125$.  Feudo   dato   da  E  celino   da  Romano   a  Sodegerio   de 
Tito  Podefìà  di  Trento  .  3  62 

1254.  lnnocenzio  IV,  dà  facoltà  agP  Inquifitori  di  affolvere 

i  Croce fegnati ,  eccetto  che  Ecelino.  363 

Stor.  Ecel.  Tom.  III.  **  iz^  Al- 
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$254.  Alberico  protefla  a  certo  Veficovo  deputato  dal  Papa 
a  quietare  le  co/e  di  Lombardia ,  che  ciò  fi  ha  da 
fare  fenza  fuo  pregiudizio  ,  e  fenza  annullare  la 
funzione ,    che  gli  aggiudica  i   beni    di  Ecelino  . 

1254.  Innocenzio  IV.  afficura  Alberico,  che  non  ha,  né  fa- 

rà    per   avere    alcun    trattato    di    accomodamento 
con  Ecelino .  .        .    ..     .    3°7 

12*4  Ale  ff  andrò  IV.  conferma  ad  Alberico  i  privilegi  con- 
cedigli dal  fuo  antecefjore,  e  dal  Re  dei  Romani . 

12<5.  Bonifazio  Abbate  di  Sannazzaro  di  Verona  J 'cacciate 
dal  fuo  Monajìero  da  E  celi  no  vende  la  metà  di 
Curiano.  .  ì69 

1255.  E  celino  compera  due  pezze  di    terra   nel    dijiretto  di 

Vicenza .  La  carta  è  rogata  in  Vicenza  apprejfo  la 
cafa  merlata  di  detto  Ecelino  .  37* 

I2<<.  Ale  ff  andrò  IV.  conferma  ad  Alberico  tutte  le  conce  fi- 
foni fattegli  da  lui  ,  da  Innocenzo #  IV.  ,  e  da 
Guglielmo  Re  de  Romani  rapporto  ai   beni  di  E- 

cfflin0*  r     1  vi: 

12K<.  Alberico  elegge  un  Procuratore  per   portar  fi    al  rapa 

a  proteflare   che     non   farà    mai   per    nlafciare  1 
beni  che  furono  di  E  celino  .  %ly 

1255''.  Segue  V  atto  della  pwtefla  fatta    al  Papa    in  Conci- 
storo .  ^74 
I2<<C    Atto  del  mede  fimo  tenore  alla  pr  e  fenza  di  Odone  Ve- 
fcovo di  Erafcati .  Il6, 
I2<<>    Atto  del  mede  fimo  tenore  alla  prefenza    di  Giovanni 
Cardinale  di  S.  Nicolo  in  carcere  Tulliana  .    ivi . 
12<<    Exnone  Vefcovo  di  Trento  promette  a' Signori  di  Ca- 
fielbarco  di  conceder  loro  il  Caftello  di  Serravalle , 
perchè  lo  debbano  difendere  contro  Ecelmo  ,     e   a 
Pellegrino  da  B  e  fieno  la  Gafialdia  di  Be fieno  .  377 
11«    Eenone  Veficovo  di  Trento  inveflifice  Ulderico  da  Pon- 
te  della  Muda    del  Ponte  dell'  Adige  ai  Trento  , 
per  poterfi   difendere   da  Ecelino    che  infefiava  la 
Città  di  Trento  .  3  j? 
lt<<    Strumento  di  livello  fatto  in  Biffano  fitto    il   padi- 
glione di  Ecelmo.  &} 
12«    Alberto  Veficovo  di  Trevifo ,    effendoPod fa  Alberi- 
co,  rimette  J  fuoi  Cittadini  ,  attefia  la  loro  povertà, 
il  quartefie ,  0  fia  la  quarantefima  parte  delle  coje 
che  pacavano  pel  fiume  Sile .  3°2 
r  *                                                   1255,  A-     . 


xi:c 


12C<.  Aleffandro  con  una  lettera  Enciclica  per  P  Italia  fa 
fapere  eh"  egli  ha  eletto  P  Arcivejcovo  di  Ravenna 
Legato  contro  Ecelino,  3^ 

1256.  Aleffandro  V/.  fcrive  al  Vefcovo  di  Eri  finga  commet- 
tendogli di  favorire ,  ed  ajutare  il  Vefcovo  di  Tren- 
to mole/iato  da  Ecelino  .  384 

1256.  Lettera  di  Ecelino  ai  Mantovani  affediati  da  lui  e- 
fonandoli  a  rendei fi  .  3^5 

1256.  Il  Papa  efenta  dalle   decime    che   pagavano    al  Pa- 

triarca di  Aquile ja  i  Erati  di  S.  Marco  di  Man- 
tova per  la  moltitudine  di  Erati  che  colà  erano 
ricoverati  fuggendo  da  E  celino  .  ivi . 

12*6.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  dà  in  pegno  a  Riprendo 
Signore  d"  Arco  tutte  le  rendite  della  fica  Chieja 
che  aveva  nel  borgo  di  Arco  per  procacciar ft  aju- 
ti  contro  di  Ecelino.  %  #  $o& 

I2<<5.  1  Padovani  dopo  di  efferfi  liberati  dal  dominio  di 
Ecelino  confifearono  tutti  i  beni  che  effo  aveva  in 
Padova  ,  e  nel  Territorio  .  /^  388 

12X7.  Filippo  Legato  della  S.  Sede  concede  i  beni  di  Bro- 
fema  e  fratello  fautori  di  Ecelino  al  Co.  Jacopo 
tTArquà.  y  Z9\ 

1257.  Aleffandro  IV.    trasferire  nel  Co.  Jacopo  d    Arqua  1 

beni  di  Antonio  e  Menegino  fratelli ,  che  favori- 
vano Ecelino .  ,  392 
1257.  Decreto  dei  Padovani  di  celebrare  P  anniverfario  del- 
la liberazione  di  Padova  dalle  mani  di  E  celino 
col  cor  fi  de' Cavalli  nel  Prato  della  Valle.     390 

1 257.  Il  Vefcovo  di  Trevi/o  conjegna  Mefìre  al^  Comune  di 

Trevi  fi ,  perchè  glielo  difenda  dall'  invafione  di 
Ecelino .  Z9Ì 

1258.  Conftglio  tenuto  alla  prefenza  diEcelino  per  affegna- 

re  il  falario  che  dar  fi  doveva  al  Capitanio  che 
cuflodiva  la  Valle  Lag ar ina   per  Ecelino.         ?9% 

1258.  Bolla  eP  Aleffandro  IV.,  che  comanda  la  pubblica- 
zione della  Crociata  contro  Ecelino  ,  e  i  fuoi  fau- 
tori ,  ed  altre  cofe  indi  Jeguite  per  U  efecuzione 
della  Bolla  Jìejfa.  19$ 

1258.  Il  Vefcovo  di  Trevigi  in  vigor  della  Bolla  di  Alefi 
[andrò  IV.  pubblica  in  Venezia  la ,  Crociata  contro 
Ecelino,  e  /comunica  anche  Alberico.  398 

1258.  Bolla  di  Papa  Aleffandro,  in  cui  ordina  che  fi  met- 
tano in  libertà  i  fervi ,  e  le  ferve  dei  Signori  da 
Romano,  fi  deteftino  P  empietà  decloro  Padroni.  $99* 
**     2  1258.  Il 
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i  2$8,  11  Vefcovo  dì  Trevigi  priva   de"  benefizi   eccleftajìici 
in  vigor  della  Bolla   di  Papa  Alefjandro    tutti    i 


fautori  di  Ecel 


ino 


401 

1 258.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  concede  indulgenza  a  chiun- 

que  farà  elemofina  al  Monaflero  delle  Monache  di 
S.  Michele  di  Trento  ,  il  quale  era  flato  ridotto 
in  povertà  da  Ecelino.  402 

12SP-  Egnone  Vefcovo  di  Trento  infeuda  Niccolò  di  Brenta 
di  molte  giuri/dizioni  per  rifarcirlo  da'  danni  che 
aveva  /offerti  da  Ecelino  per  difendere  la  Chie/a 
di  Trento .  ^07, 

12$  9.  Lega  fatta  tra  il  Marche  fé  Pallavicini ,  il  Marche  fé 
Azzo  d?  Efle  i  Bofio  da  Dovara ,  il  Conte  di  Ve* 
rona,  e  i  Comuni  di  Mantova,  Ferrara  ,  e  Pa- 
dova contro  dì  Ecelino.  404 

12^9.  Atto  di  manumijfwne  di  un  fervo  della  mafnada  di 
E  ce  lino  .  ^Xl 

1259.  I  Padovani  dopo  la  morte  di  E  celino  ricevono  i  B  af- 

fane fi  fotto  la  loro  protezione.  ^.l2 

1259.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  affo  he  Aldrighetto  daCa- 
flelbarco  dalla  /comunica  ,  nella  quale  era  incorfo 
per  aver  favorito  E  ce  J  ino  .  a\? 

1259.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  concede  il  perdono  a*  Si» 
gnori  di  Campo ,  /'  quali  avevano  favorito  Eceli- 
no.  4I4 
1259.  Al  e ff andrò  IV.  /rive  aW  Arci  vefcovo  Ebredunenje  , 
acciò  affolva  gli  f comunicati ,  che  combatterono  contro 
Ecelino.  4^ 

1259.  Statuto  Baffanefe  MS.  rapporto  ai  B affane fi ,    che  fi 

trovavano  con  Alberico ,  efiliandoli  fé  in  termine 
dì  giorni  dieci   non  ritornavano  in  B affano  .    418. 

1260.  Breve  dì  Papa  Aleffa'ndro  in  cui  commette  al  Vefco* 

vo  dì  Bologna  di  affolvere  alcuni  Canonici  Vero- 
nefi ,  i  quali  avevano  favorito  E  celi  no  .  419 

1260.  Breve  di  Papa  Aleffandro  in  cui  permette  al  Priore 
di  S.  Leonardo  di  affolvere  alcuni  altri  Canonici 
Verone  fi  dal?  irregolarità  incorfe  per  cagione  di  E- 
celino .  420 

1260.  Sentenza  dì  Marco  Badoaro  Podeftà  di  Trevigi  pel 
fifco  de*  beni  di  quelli  da  Romano .  421 

1260.  /  Padovani  dopo  la  morte  di  Ecel  ino  concedono  B  af- 
fano a   Vicentini   con  alcuni   patti  e  condizioni  , 

1260.  1  Vicentini  prendono  il  poffeffo  di  B affano ,  e  del  ter- 
ritorio 
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ri  torlo  refofi  libero  per  la  morte  di  Ecelino.  426 
1260.  Il  Vefcovo  dì  Vicenza  Bartolommeo ,  dopo  la  morte  dì 
quelli  da  Romano  ,  conferire  il  feudo  di ^  B 'affano  , 
C artigliano ,  ed  Angarano  ,  poffeffo  ab  immemo- 
rabili da  quella  famiglia  ,  a  Marzio  da  Monte* 
merlo  ,  e  al  Co.  Beroaldo  Vicentino  .  4$  1 

1260.  Molte  Rubriche  dello  Statuto  di  Trevi  fo    intorno    ai 

beni  già  poffeffi  da  Ecelino  ed  Alberico.  43? 

I2ÓI.  Rubrica    dello  Statuto  Trìvigiano    rapporto    a    quelli 

che  furono  con  Alberico    nel  Cafiel   di  S.  Zenone  . 

441* 

1261.  Il  Vefcovo  di  Tri  finga  concede  in  feudo  a  Tijone  da 

Campofampiero  i  beni  della  fua  Chìefa ,    che  que* 
da    Romano   avevano   nella   Marca    Trivigiana  • 

442- 

1261.  Breve  dì  Al  e ff andrò  IV.  ai  Vicentini  ,  e  fonandoli  a 
liberare  da  certo  debito  il  Monajìero  di  Aracela, 
che  già  pagava  ad  E  celino  ed  Alberico  .  446 

1 26 1  f  Vendita  dei  beni  di  Ecelino  fatta  dal  Comune  di  Vi- 
cenza .  447 

1261.  Vendita  de*  beni  di  Ecelino  fatta  dal  Comune  di  Vi- 
cenza cti  effo  aveva  nelle  Valle  di  Rozzo  e  Roa- 
na. m  4S7 

1Ì61*  Il  S indico  del  Comune  di  Vicenza  prende  il  poffeffo 
de*  beni  di  Ecelino  venduti  dal  Comune  dì  Vicen- 
za .  460 

1261.  Il  popolo  di  Afolo  giura  fedeltà  al  Comune  diTrivi- 

gì.  i      461 

1262.  Il  Monte  di  Marcefena  fopra  Enego  che  fu  dì  Eceli- 

no venduto  dal  Comune  di  Vicenza  per  L.  8000. 

464- 
1 262.  Regifìro  de*  beni  poffeduti  dal  Comune  di  Vicenza  che 

già  furono  di  que* da  Romano.  465 

1 262.  Alleanza  fatta  fra  Vicenza ,    Padova  ,    Trevigi  ,    e 

Verona ,  in  cui  fi  tratta  anche  fra  le  altre  co  fé  de* 

beni  che  furono  degli  Ecelini .  469 

126$.  1  Signori  da  Prata  i  quali  avevano  favorito  Ecelino 

ritornano  in  grazia   del    Patriarca    cC  Aquileja  . 

474- 
1265.  1  Verone  fi  vendono  i  beni  di  Ecelino  ,    che  aveva  in 

Verona ,  e  nel  territorio  .  475 

126}.  E  fame  dì  Teflimonj  in  favor  della  famiglia  da  Onì- 

go  contro  il  Comune  dì  Trevi  fo  ,  in  cui  fi  leggono 

molte  violenze  fatte  da  E  celino ,  ed  Alberico  .  476, 

1265.  Al* 
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1 2Ó£.  Alcuni  beni ,  che  aveva  Ecelino  nelle  Ville  di  Schia- 
vane ,  Longa  ,  C&ftavernefe ,  Breganze ,  Caunedo  , 
L«£o ,  Cai  vene ,  Rozzo  ,  furono  concejji  alla  Chi  e- 
fa  di  Vicenza  .  488 

I264.  Varie  Rubriche  dello  Statuto  di  Vicenza  rapporto  alla 
vendita  de"*  beni  di  'Ecelino  ed  Alberico ,  alla  di" 
jìruzione  dell'i  loro  ftemmì  0  arme ,  e  fi  dichiarano 
banditi  Alberico  da  Romano ,  e  Guecilo  da  Prata 
co*  loro  figliuoli ,  489 

1264.  Parti  prefe  nel  Con  figlio  di  Vicenza  intorno  a*  beni 
de*  Signori  da  Romano  .  49 1 

1264.  Rubrica  dello  Statuto  di  Vicenza  intorno  a*  creditori 
di  E  celi  no  e  di  Alberico  ,  492 

1264.  Vicenza  liberata  dal  dominio  di  Ecelino  nel  giorno  di 
S.  Michele;  corfa  di  Cavalli  ftabilita  in  quel 
giorno  .  49 -j 

1264.  1  Padovani  giudicano  che  i  Vicentini  non  pojfono  ob- 
bligare i  B  affane  fi  a  fabbricar  e  afa  in  Vicenza  . 
494. 

1264.  Donazione  fatta  dal  Ve/covo  di  Vicenza  al  Monaflero 

di  S,  Bortolamio  ridotto    in    povertà  da  Ecelino . 

49?« 

1265.  Cumzza  figlia  di  E  celino  il  Monaco  dona  la   libertà 

alle  ma/nate  ,  e  ai  fervi  dei  quondam  fuoi  fratelli 
Ecelino  ed  Alberico  da  Romano  .  496 

1265.  1  Padovani  eleggono  tre  f apienti    perchè    debbano    e- 

f aminare  i  motivi  delle  difeordie  inforte  fra  7  co- 
mune di  Vicenza  e  quello  di  B affano  ,  498 

1266.  1  Trivigiani  prendono  il  poffeffo  del  Cajìello    e  della 

Villa  di  Borfo  già  poffeduto  da  Ecelino  da  Roma" 
no,  .500 

1267.  Il  Comune  di  Bajfano  fi  oppone  alle    novità    che    il 

Comune  di  Vicenza  voleva  fare  contro  i  di  ^  lui 
privilegi  e  diritti,  ivi. 

1267.  1  Procuratori   del  Comune   di  Bajfano   proteftano    al 

Comune  di  Vicenza  ,  adducendo  che  non  fono  fog- 
getti  a  Vicenza  fé  non  che  negli  eferciti ,  nelle  e  a-* 
vai  gate  pubbliche  ,  e  ne*  dadi  ,  m        50I< 

I2Ó8.  Varj  regolamenti  fatti  dal  Comune  di  Brefcia   ,    pe 
quali  fono  annullati  tutti  gli  atti  pubblici ,  e  pri->, 
vati  fatti  da  E  celino  in  quella  Città  .  503 

1268.  1  Padovani  liberano  Bajfano  dal  dominio    de*  Vicen- 

tini ,  e  gli  promettono  di  difenderlo  contro  qualun- 
que, rt       5°7 

1268.  Se- 
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1268.  Segue  la  catta  della  pYomiffxone .  508 

1268.  Il  Comune  di  B affano  compra  alcune  cafe  pofle  nel 
borgo  di  Baffano  prejfo  il  forno  dei  Signori  da  Ro- 
mano .  S°9 

1268.  Altra  carta  di  compera  di  cafe  ,  che  confinano  col 
detto  forno  de*  Signori  da  Romano  .  510 

1271.  Carta  nella  quale  fi  fa  menzione  d'un  fedirne  fitua- 
to  in  Vicenza  /opra  la  piazza  di  Ecelino  ,  il  qual 
era  del  Comune  di  Baffano  .  $  1 1 

X  272.  Decreto  de''  Padovani  in  cui  fi  ftabilifce  che  Baffano 
infieme  colle  Ville ;  che  furono  de''  Signori  da  Romano 
vicine  alla  Brenta,  debba  effer  comprefo  nella  Pro- 
vincia Padovana ,  IVI . 

1275.  Dichiarazione  della  parola  Marig ancia ,  e  qual  dirit- 
to fi  competa  alla  me de firn a  .  5l;5 

1 277.  Nella  carta  de'  confini  del  territorio  Vicentino  fi  dice  , 
che  Ecelino  aveva  ufurpati  molti  beni  del  Comu- 
ne,  e  dei  Nobili  di  Vicenza.  m    S1^ 

1277.  Particola  di  un  libro  MS.  intitolato  :  Confi nia  che 
fla  nelP  Archivio  di  Torre  di  Vicenza ,  in  cui  fi 
vede  che  E  celi  no  ave  a  ufurpato  molti  beni  nel  Vi- 
centino ,  ed  avea  con f ufo  i  confini  de'  campi  .  517 

1281.  Capitoli  contro  Zono  da  Peraga ,  e  in  favore  delle 
Ville  di  Borfo ,  Caffanico  ,  e  S.  Ilaria  per  certe 
montagne  poffedute  un  tempo  da  Ecelino  ,  e  Al" 
berico  da  Romano  .  5  l" 

1284.  Parte  prefa  nel  Configlio  di  Vicenza  per  ultimare  le 
difeordie  che  aveva  colla  famiglia  de'  Tebaldi  da 
Bologna .  €  S2? 

1284.  1  Bologne  fi  avevano  bandito  i  Vicentini,  perchè  que- 

fti  avevano  commeffo  molte  violenze  contro  di  lo- 
ro ,  e  fpecialmente  contro  Giacobin  de'  Tebaldi  che 
fu  Affeffore  per  fedici  anni  di  Alberico  da  Roma- 
no .  524 

1285.  Depofizioni  fatte  da  varj  tefiimonj    efaminati    nella 

caufa  ,  che  verteva  tra  il  Comune  di  Trevi  gì  >  e 
il  Ve f covo  di  Feltre ,  e  Belluno  rapporto  ai^  dirit- 
ti fopra  Uderzo ,  e  Muffolente  ,  con  citazioni  di 
varie  carte  ,  dalle  quali  fi  hanno  molte  notizie  in- 
torno al  Padre ,  e  ai  figliuoli  Ecelino  ed  Alberico 
da  Romano .  527 

1290.  Carta  in  cui  fi  vede  che  la  cafa  grande  di  Ecelino 
era  fopra  la  Piazza  del  Comune  di  Baffano .  556 

1292.  Il  Patriarca  di  Aquile ja  prende  il   poffeffo  di  molte 

fue 
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fue  ville  già  tenute  a  tìtolo  di  feudo  da  Ecelino . 

557» 
1292.  Protefia,  0  fta  appellazione  fatta  da  Comune  dìTre- 
vigi  per  la  fcomunica  pronunziata  contro  i  Nobili 
quafi  che  aveffero    ufurpatì  i  beni  del  Patriarcato 
poffedutì  prima  dai  fratelli  Alberico  ed  Ecelino  , 

S5P* 

1327.  Si  tratta  del  Cajìel  di  Piovene  ,    e   dy  altri   luoghi 

che  già  furono  di  Imigla  moglie  di  Alberto  Conte 
Vicentino  ,  e  forella  di  Ecelino ,  /  quali  erano  fla- 
ti venduti  dalla  S.  Inquifizione  per  effer  ejfa  mor- 
ta nel? eretica  pravità  .  562 
J328.  Lettera  della  Città  di  Trevigi  a  Enrico  Re  di  Boe- 
mia accufando  i  Baffanefi,  che  avevano  ufurpato 
parte  del  loro  Territorio  in  Romano  .  565 

1328.  Lettera  di  Cangrande  della  Scala  al  Podeflà   di  Vi- 

cenza commettendogli  che  debba  permettere  a*  BaJ- 
faneft  che  poffmo  liberamente  fenza  dazj  condurre 
in  B  affano  le  loro  entrate  di  Angararo  .  566. 
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I204.  "T\Ace  conchiufa  fra  la  Città  di  Verona  ,  Olderìco 
X     dy  Arco  ,  e  Corrado  Vefcovo   di  Trento  .         568 

1228.  Viri  feto  di  Romanzolo  confeffa  di  avere  avuto  in  feu- 
do da  Ecelino  alcuni  beni  in  Vi  dorè  .  57p 

I233*  $*eve  di  Gregorio  Papa  a  Frate  Giovanni  da  Schio 
dell'*  Ord.  de'  Pred.  dandogli  la  facoltà  di  poter 
affolvere  Ecelino ,  e  i  Verone  fi  dalla  Scomunica  . 
571. 

1247.  Ecelino  compera  un  fedirne  con  cafa  e  torre  in  Pado- 
va da  Parotfino  de' Gì  fi .  ..t  572 

1247.  Ecelino  concede  in  feudo  a  Parolfino  de*  Gif  un  fedi" 

me  e  una  cafa  con  Torre .  575 

1251.  lnnocenzio  Papa  IV,  chiama  di  nuovo  Ecelino  a  dì- 

fcolparft  concedendogli   un  falvo  condotto   per  (uà 

ftcurezza .  575 
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CODICE 
DIPLOMATICO 

DOCUMENTO       I. 

Anno  pi 7. 

Ex  Schedìs  Joannis  Brunacii . 

Berengario  Imperator  donat  Siblponì  Epìfcopo  Patavino 
Solaneam  ,  &  Canalem  Brenta  . 

IN  nomine  diii  dei  noftri  .  B.  divine  pietatis  de 
mentia  Imperator  gloriofos  marchiones  dileclos  fra- 
tres  noftram  exorafle  clementiam  quatenus  prò  dei 
amore  quafdam  vias  publicas  juris  regni  noftri  , 
&  beatifTìme  lucine  Virginis  Ecclefiam  non  lon- 
ge  a  flumine    Brente   valle    nuncupate   Solane  fìve 

omne Cenetenfìs  Tridentinenfis omnem 

judiciariam  poteftatem  tam  Germanorum  quam  aliorum 
liberorum  hominum  ,  qui  nunc  in  prediéìa  valle  Solane 
habitant  ,  aut  habitaturi  funt  ,  Epifcopo  five  Patavenli 
Ecclefie ,  ubi  Sib.  Epifcopus  preefle  videtur  per  hoc  no- 
ftre  aucìoritatis    preceptum    jure   providere   dignaremur    . 

Nos  quoque  id  .  .  .  .  dierum confequi  •  pofle    re- 

tributionem  ab  omnipotente  Deo  confìderantes ,  &  predi- 
cìorum  noftrorum  fldelium  precibus  aures  noftre  ferenitatis 
infleéìentes  pretaxatas  vias  publicas  juris  regni  noftri  pei- 
tinentes  de  Comitatu  Tarvifianenfe  juxta  ecclefiam  Beatif- 
fìme  J un'ine  virginis  non  longe  a  fluvio  Brenta  valle  nun- 
cupate Solane:  ea  videlicet  ratione  utaliis  diclis  viis  mea- 
tus  publicus  non  intercludatur,  feu  omnem  terram  juris 
regni  noftri  in  predicìa  valle  adjacentem  de  quibuslibet 
Comitatibus  tam  in  territorio  Cenedenfe  ad  noftram  jurif- 
dicYionem  pertinentem  ,  nec  non  &  omnem  judiciariam 
poteftatem  tam  Germanorum  ,  quam  aliorum  hominum  , 
qui  nunc  in  predicta  valle  Solane  habitant,  aut  habitaturi 
Star.  Ecel.  Tom.  IH.  A  funt, 
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lunt,  ehm  bannis  cenfibus  &  reditibus  fancìe  noftre  regìe 
poteftati  pertinentibus  »  per  hoc  noftrum  regale  preceptum 
eidem  Èpifcooio  fancìe  Patavienfìs  Ecclefiae  fuppliciter  o£- 
ferimus  &  perdonamus  ac  de  noltro  jure  concedimus  ,  & 
ciominium  fundimus  atque  elar§imur  ad  habendum  tenen- 
dum  pofTìdendum  vel  quicquid  jam  difte  Ecclefie  Ponti- 
fex  melius  providerit  faciendum .  Igitur  concedimus  eidem 

Epifcopio  ubicumque  tam Epifcopus    ipfius    Ecclefie 

melius  providerit  caftrum  edificari  cum  muris  &  meni- 
bus &  fofTatis  &_  bertiffis  atque  celatis  ob  pagano- 
rum  malorumque  Chriftianorum  debbachationem  ,  omni 
hominum  contradicìione  remota .  Si  quis  autem  hoc  no- 
ftre  offèrfionis  vel  conceflìonis  preceptum  infringere^  aut 
violare  quefierit,  feiat  fé  compofiturum  auri  optimi  libras 
centum  ,    medietatem  Camere  noftre  ,    &   aliam  medieta- 

tem  dicìe  Patavenfi    Ecclefie quod  ut  verius  &  dili- 

gentius  obfervetur ,  &  fìrmius  habeatur  manu  propria  cor- 
ioborantes  de  anulo  noftro  fubter  infigniri  juflìmws . 

Signum  dnì  Berengarii  piijjimi  Regis . 


DOCUMENTO      II. 

972.     28.  Maggio . 

Ex  Schedis  Joannis  Brunacii  defumptum  ex  quodam 
Codice  Germanico . 

Ottonis  1.  Imperatori*  .in  lnticenfem ,  Ó*  alias  quafdatìz 
Eccleftas  munificenti a . 


I 


N  nomine  fanfle  &  individue  Trinitatis  .  Otto  diyi- 
l  na  favente  Clementia  Imperator  Auguftus.  Novennt 
tìdeles  noftri  prefentes  fcilicet  &  futuri  ,  qualiter  nos 
per  interventum  dilecìe  conjugis  noftre  Adelheide  ,  nec 
non  equivoci  notori  quafdam  res  notori  juris  fitas  in  Co- 
mitatu  Tarvifiano  haud  longe  a  fluvio  Vallat ,  &  in  lo- 
co qui  dicitur  Chunio  ,  qui  fitus  eft  prope  litus  Brente  , 
qui  fuit  Ifaac  Judeo  traditus  a  Wicberto  ,  &  in  loco  qui 
dicitur  Pifcatorus,  &  Vicentino  comitatu  in  circuitu  Gu- 
dage  ultra  tria  miliaria ,  &  in  utraque  ripa  Prente  jus 
macelli,  &  in  ejus  finibus,  qui  inter  itoos defignatos  fines 
jacent,  que  appellantur  aunario  ;  deinde  terminante  ma- 
nna que  dicitur  Mufone ,   deinde  terminante  in  flumine 

Dito , 
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Difo,  &  dein  terminante  in  Litrano ,  unde  Silus  furgit, 
&  de  ipfa  curte  fupra  nominata  Gudago^  terminante  in. 
Aurilia,  &  dein  terminante  in  Refcio,  inter  <  jftos  defi- 
gnatos  fines  ,  cum  pratis ,  pafèuis ,  viis  &  inviis ,  exiti- 
bus  &  reditibus ,  fontibus  ,  aquis  ,  aquarumque  decurfibus  , 
pifcationibus ,  molendinis,  fylvis  &  paludibus,  omnibuf- 
que  rebus  jufìe  legitimeque  ad  eandem  curtern  refpicienti- 
bus,  quefitis  &  inquirendis  ad  fervitium^fanéU  Candidi  ad 
lnticam  in  manus  nobis  fatis  chari  Epifcopi ,  Abraham 
appellati ,  ob  remedium  anime  noftre  tradidimus ,  eo  fci- 
Jicet  tenore,  ut  idem  jam  dicìus  Epifcopus  ufque  adobi- 
tum  fui  abfque  contradicYione  omnium  totum  atque  ime- 
grum  teneat,  atque  poflìdeat,  rjoftea  vero  fervitio  fancìi 
Candidi  redintegratum  psrpetim  inibì  permanfurum  ad  ln- 
ticam redeat ,  atque  refpiciat  (  i  )  .  Et  ut  hcec  noflri  ju- 
ris  donatio  firma,  itabilifque permaneat ,  hanc  cartamcon- 
fcribi ,  ac  Sigilli  noilri  impresone  fubiìgnari  juilìmus  • 

Dat.  V.  Kal.  Junii  anno  Incarnationis  Dominio? 
DCCCCLXXll.  Inditi.  XV.  anno  Regni  Domini  Ottonis 
XXX.  imperii  autem  Vili,  a&um  in  Proi/o  (  2  )  P  apice . 
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1064.     5.  Gennaro  f 

Ex  archivo  Monialium  S.  Michaelis  in  Campanea 
Veronenfi . 

Imi/a  uxor  Tifonis  de  Comitati*  Tarvifianenfe  plurimis 

donis  dotat  Monajìerium  S.  Michaelis 

in  Campanea  Veronenfi  . 

N  nomine  dui  Dei    eterni   anno    ab    incarninone    dnt 
noflri   Jhefu   Chiifti    millefìmo    fexagefuno    quatto    . 

A    2  Quin- 


ci) Al.  perfeveret . 
(  1 }  Al.  Prolio  . 
"Exempl.ir  hujtis  Diplomatis  exhibet  etiam  Carolus  Meichelbeck  ìli/Ior. 
Fyjftng.  Tom.  I.  par.  I.  pag.  177. 

Advertit  aucìor  annum  Chriftì  cum  indizione  refte  cohxrere  ;  nu- 
merum  autem  annorum  Regni  atque  Imperii  ejus  neutiquam  refpon- 
dere  .  Sufpicatur  librari»  incuria  errorem  irrepfiffe. 

(O  Documentum  hoc  a  Biancolinio  pubiicatum  fuìt  in  Tom.,V. 
per.  1.  Ecclefiarum  Veronenfium  pag.  176. 
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Quinto  die  "mentis   Januarii    Indizione   tertia  .  \  Eccfe- 
fia  Sanai  Michaelis  Archangeli  Chrifti  conftru&a  ih  cam- 
panea  Veronenfì ,    que    ed  fub    regimine   &    poteftate   de 
Canonica  farine  Veronenfis  Ecclefie .  Ego  Imila  (i)  uxor 
Tifo  de  Comitatu  Tervifianenfe  que  profefla  fum  lege  vi- 
vere Saìicha  ipfo  namque  jugale  meo  mihi  confentienre  & 
fupter  confirmante  offertrix  &  donatrix  ipfius  ecclefie  pró- 
pterea  dixi  :    Quifquis  in  fancìis  ac  venerabilibus  locis   ex 
fuis  aliquit  contulerit  rebus  juxta  aucloris   vocem  in    hoc 
feculo  centuplum  accipiet,  &  infuper  quod  melius  ed  vi- 
tam  poflìdebit  eternam  ;  Ideoque  ego  qui  fupra  1  mila  do- 
no &  ofYero  in  eadem  Ecclefia    fandi  Michaelis    Archan- 
geli Chrifti  prò  mercede  anime  mee ,    &  anime  fuprafcn- 
pti  Tifo  jugalis  mei  vel  parentum  meorum  mercede.    £o 
tamen  ordine  ficut  in  fubtus  leguntur .  Ideft  mafaricia  una 
juris  mei ,    que  effe  videtur  in  fìnibus  Veronenfis  in  loco 
&  fundo  Menerve,  que  eft  recìa  &  laborata  per  Gifelber- 
to  qui  Rai  no    dicitur  cum    comuneis    five  pafculis  feu    & 
cum  omnibus  rebus  que  ad  ipfam  Mafariciam  \  pertinent  ; 
quod  eft  inter  fedimine  &  vites  leu  terre  arabilis    &  pra- 
tiv.  jugera  quatuor,    &  fi  amplius  de  mei  juris  rebus  in- 
venta ?uerit  qua  ut  fupra    menfura  legitur   que  ad  ipfam 
mafariciam  pertinet  per  hanc  cartulam  offerfionis  in  eadem 
Ecclefia  perfiftat  poteftatem  proprietario  jure.  Que  autem 
fuprafcripta  Mafaricia   cum  omnibus  rebus   que    ad  ipfam 
Mafariciam  pertinent  juris  mei  fupradicìi  una   cum  acce f- 
fionibus  &  ingreflìbus  earum  feu  fuperioribus  &  inferiori- 
bus  earum  rerum  qualiter  fuperius  legitur  ,    &  funt  com- 
prehenfa  in  integrum  ab  ac    die  in  eadem  Ecclefia  Sancii 
Michaelis  prediàa  Mafaricia  cum    eis  &  omnibus  rebus  , 
que  ad  ipfam  pertinent  dono  &  offero ,    &  per#  preferitoti 
cartulam  offerfionis  ibidem  habendum  confirmo  .  infuper  ego 
que  fupra  Imila  per    cultellum   fiftucum    notatum    vanto- 
m@n  &  vafonem  tere  atque  rafmum    arboris    ipfius  Eccle- 
sie ex  inde  legiptima  traditione   &   inveftitura    &  me    ex 
inde  foris  expelivi  &  varpivi  &  abfentem  me  feci  a  pars 
ipfius  Ecclefie  eis  rebus  habendum    relinco  facientes  ex  in- 
de ille  Monache  que  nunc  funt ,    vel  que  prò  tempore  m 
eadem  Ecclefia  ordinate  fuerint  ad  earum  ufu  &  funtu  ne- 
tti videre  tunc  facere  de  aliis  rebus  ,    quibus    ipfe  Mona- 
che nunc  habuerint  &  emerint  da  parte  ipfius  Ecclefie  & 
fi  unquam  in  tempore   venerit  Pontifex   aut   Poteftas  aut 


Ci)  Forftn  teg«  taclia,  ut  ifl  Docum.  io8>. 
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quelibet  peifona  que  de  prèdi&is  rebus  ab  jam  dicìa  Ec- 
clefìa  tollere  voluerit  &  eis  quiete  habere  non  permiferit 
ut  fupra  legitur  ,  tunc  ftatim  deveniad  ipfis  rebus  in  po- 
teftatem  de  heredibus  meis  qui  ab  illa  die  aparuerint  ,  & 
tandiu  mei  &  res  ipfa  perfiftat  potevate  ad  ufu  fruendi 
quoufque  venerit  Pontifex  aut  Poteftas ,  qui  hanc  meam 
offerfionem  adimplead  qui  ut  fupra  legitur.  Si  quis  vero 
quod  futurum  effe  non  credo  fi  ego  ipfa  Imila  quod  abfìt 
aut  alius  de  heredibus.  ac  prò  heredibus  meis  feu  quelibet 
obpofita  perfona  contra  hanc  cartulam  obferfionis  ire  quan- 
doquetentaverim  aut  aliter  per  covis  ingenium  frangere  que- 
fierim  tunc  inferam  ab  illa  parte  contraqueex  inde  litem 
multa  quod  eit  pena  auro  obtimo  uncias  triginta  argen- 
tum  pondera  fexaginta  ,  &  quod  reperierim  &  vindicare 
non  valueram ,  let  prefens  hanc  cartam  ofTerfionis  dioclnr- 
nis  temporibus  firma  permanead  ,  atque  perfiftat  inconvulìa 
cum  ftipulatione  fubnixa  . 

Et  a  pergamena  ac  trementario  de  terra  eclevavi  me 
paginam  Lanfrancus  notarius  Sacri  Palatii  tradidit  &  fcri- 
bere  jogavit  in  qua  hic  fubter  confirmantes  teftibus  qui 
obtulit  ad  roborandum  unde  due  carte  offèrfionis  uno  te- 
nore fcripte  funt . 

Acìum  in  vico  Albaredo  feliciter. 

Signum  \  manu  fuprafcrìpta  Imila  que  hanc  cartam 
offèrfionis  fieri  rogavit  Ò4  predico  Tifo  juga/e  fuo  ad  eam 
confentiente  ftcut  fupra . 


DOCUMENTO      IV. 

1074.     6.  Agojìo . 

Ex  autographo  Tabularli  Monafterii  S.  Felicis  &; 
Fortunati  prope  Vicentiam . 

Donatìo  faèla  Monajìerio  Sancii  Felicis  <&  Fortunati  a 
Gisla  uxore  Ecili  de  Aunara , 

IN  nomine  dni  dei  eterni.  Anno  ab  incarnatione  ahi 
noflri  Jeshu  Chrifti  millefimo  feptuapefimo  quarto  fex- 
ta  die  infrante  Auguftus  indici,  duodecima.  Monallerio 
S.  Felicis  &  Fortunati  Viti  atque  Modelli  quod  eft  con- 
fìruclum  foris  non  longe  a  civitate  Vincencie,  ego  Gisla 
conius   Eciti   que  profefTa  fum  ex  nacione  mea  lege  vive- 

A    2  re 
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re  lonsobardorum  ipfo  namque  jugàle   meo   mihi   corifei*- 
ei»nte      &  fubtus  contirmante  prefens  prefentibus  dixi  pro- 
metto &  fpondeo  ego  que  fupra  Gisla  una   cum  me.s Jhe- 
rediH..5  da  pars  a  predicìo  Monafteno,  aut  pars  ipfi  Mo- 
nafterib  dederit,  aut  amodo  nulla»  unquam i  tempore  non 
habeamus  liccwaam,   nec  poteftatem    per  ullam  vis  mge- 
nium  nulkmque  occafione  quod  fieri  poteft  agere  nec  cau- 
fare  nominative  de   malfaccia  una ,    eundem    predifto  ju- 
gaie  m»  cartam  offerfionis   emifit  jam  predio  monarte. 
rio:    que  eft  poxita  ipfa  mala, tea  cnm   omm   pertmenc.a 
fi»  ir  loco  qui  vocatur  Trigurte  ;    que  eft  reto  .  per ,  Na- 
Mxma  ,  &  mafaricia  dicendum  quod  mihi  ex  Ini  aliquod 
pertinere  debuiflet  omni  tempore  cum  meos  heredes,    ex- 
Inde  &  taciti  &  contenti  permaneant :;   quod  fi  amodo  a- 
iquando  tempore  ego  que   fupra  Csla  aut  meos   heredes 
de  predifta  mafaricia  agere  aut  caufare  vel  remove,  e   pre- 
fumferimus  per  nos  aut  per   noftras  fumitantes    perfonas , 
&  Sexinde  permanferimus ,    vel  v.t.um  ullnm i  datum 
aut  factum  vel  quolibet  fcriptum  quod  eft  a  pred.fla  Gis- 
h  exinde    in  aliam  partem   fecUfet,    &   damnum   faftum 
faerit"  tunc  componat  ego  que  fupra  Gisla  una  cum  meos 
heredes  a  pars  in  alio,  &  a  monafteno  ,  aut  cut  pai s  ip- 
fius    Monafterii   dederit  pena  dupli  ipfis  rebus ,   f.cut  prò 
tempore  fuerit  melioratis,  aut  valuerit /ub  exrimacione.n 
conf  mile  locis  ;  &  infuper  pena  argenti  libras  V,  quidem 
&  hanc  confirmandam    promiiT.onis   cartulam   recepì   ego 
que  fupra  Gisla  da  pars  jam  dia0  Monafteno  exinde  lau- 
Sechik    mundualdo  ut  hec  mea  prom.moficut   openus  le- 
ttor firma  &  {bbilis  permaneat  atque  perfiftat. 
Acumi  in  Villa  Aunara  feliciter , 

S;.mm  *  mant&,  fora/cripta  Ghia,  que  banc  cartam 
tromWwnh  fan  rogavi,  &  fupafcnptum  launechtlt  rece- 
%;&%fi^Hi"dem  comi*  &  mmdoalda  fiu.  confen- 

fi*.  Us£Zrm  '#  manlbu;  Olderko  0-  Aikardo    &  IVarnc 

th  'fgo  'Johannes  notarixs  &  judex  lacn  Palacii  hanc  cai- 
Tarn  fcripfi ,  poft  ttadkam  compievi  C"  didi . 


DO- 
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DOCUMENTO      V. 

1076.     io.  Luglio . 

Ex  Autographo  Archivi  S.  Maria?  Majoris  Tarvifii . 

Carta  venditionis  fa£ì<e  ab  Trillo  de  Annata  Johanni 

de  Cavaxo  . 

IN  nomine  dai.  anno  ab  incarnatione  dni  noftri  Jhefu 
Chrifti  milleximo  feptuageximo  fexto  decima  die  intran- 
tes  menfes  jullius  indicio'  prima  (1)  conftad  me  ezillì  fi- 
lius  quondam  arpo  qui  profefTo  fum  ex  nacio'  mea  legien* 
vivere  falicha  accepifle  ficut  in  prefeaiia  teftium  acepit 
ad. te  Johanes  fìlius  q.  Ughoni  arientum  &  allia  caufava- 
lentem  libras  decem  a  denarios  bonos  veronenfis  finitum 
precium  ficut  inter  nobis  convenir,  prò  mafaricia  una  de 
terra  cum  omnia  fua  pertinencia  juris  meis  quam  habere 
vifo  fum  in  Comitato  Tarvifianenfiis  &  in  loco  &  fando 
qui  dicitur  ponzano  quot  eit  prope  Tarvixo  &  in  eis  fi- 
nis &  teritorio  &  eft  ipfa  mafaricia  recìa  &  laborata  per 
minigo  pezo  maflario  &  eft  eadem  mafaricia  cum  omnia 
fua  pertinencia  ....  teris  cum  fedimen  &  vineis  cum.  a^ 
reis  fuarum  ieu  teris  arabiìis  pratis  pafcuis  fiivis  ac  ftet- 
areis  rivis  rupinis  ac  paludibus  mollendinis  pifcacionibus 
venacionibus  cultis  ck  incoltis  &  indivifi  una  cum  finibus 
terminibus  acceflìonibus  &  ufibus  aquarum  aquarumque 
duclibus  cum  omni  jure  aquiacenfis  &  pertinentiis  earum 
rerum  per  locas  &  vocabulas  .  que  autem  fu  per  i ita  mafa- 
ricia cum  omnia  fua  pertinencia  juris  meis  fuperioribus  & 
inferioribus  fuis  earum  rerum  qualiter  fuperius  legitur  in 
integ'rum  ab  ac  die  tibi  cui  fupra  Johanes  prò  fupradicìo 
predo  vendo  trado  &■  mancino  nulli  alliis  vendita  donata 
allienata  obnofiata  vel  tradita  nifi  tibi  infuper  per  colte- 
lum  fiftucum  notatuin  wantone  &  wafcne  tere  adque  ra- 
nni arboris  &  me  exinde  foras  expelli  ....  arpivi  &  ab- 
faxito  fecit  &  tibi  ad  tuam  proprietatem  abendum  .  fi  quis 
vero  quotfuturum  effe  non  credo,  fi  ego  i\>le  Ezìttì  quod 
abfit  aut  ullvis  de  eredibus  ac  proeredibus  meis  feu  quis- 
libet   opofita    perfona   contra   ac    cartula    vendicionis    ire 

A     4  quan- 
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quandoque  tentaverimus  aut  eam  prò  covis  ingenmm  in- 
frangere quexierim  tunc  inferamus  ad  illam  parte  contra 
que  exinde  lite  intullerimus  multa  quot  eft  pena  auro  o- 
ptimo  uncias  vinti  alienti  ponderas  quadrainta  &  quod  re- 
pecierimus  &  nihil  v'indicare  non  valeamus  fet  prefens  ac 
cartula  vendicionis  dioturnis  temporibus  firma  permaneat 
adque  perfiftad  incovulfa  conftipulacio'  fupnifa  &  a  me 
qui  fupra  eziliì  una  cum  meis  eredes  ac  prò  eredibus  rneis 
tibi  cui  fupra  Johanes  tuifque  heredibus  aut  cui  vos  dede- 
ritis  fu  per  illa  vendicio  qua!,  fuperius  legitur  in  integrum 
ab  omni  ornine  defenfare  ;  quot  fi  defendere  non  potueri- 
mus  aut  fi  nobis  exinde  alliquis  per  quovis  ingenium  fu- 
f  tragere  quexierimus ,  tunc  in  duplum  eadem  vendita  ut 
fupra  legitur  vobis  reftituemus  ficut  prò  tempore  fuerit 
melliorata  aut  valluerit  fuper  extimacio'  in  confi  mille  lo- 
co &  nihil  mihi  ex  ipfum  precium  alliquis  redebere  dixit 
&  bergamena  cum  atramentario  de  tera  levavi  pagina . 

Ugho  not.  facri  palacius  tradid  &  fcribere  rogavi  in  qua 
a  fuptus  confirma  teiìibufque  obtulit  ad  roborandum  .  a<$um 
in  auniero  feliciter. 

Signum  tf*  manus  fupra  ijìo  Izilli  qui  anc  cartula 
'vendicionis  fieri  rogavi  <&  fupra  ijìo  predo  acepit  ut  fupra  . 

Signum  tf  *J*  fy  $  ^  *J<  ^  manibus  petro  bernar- 
do  bel  omo  albrigo  teuzo  &  wezilli  &  ademano  qui  ro- 
gati fuerunt  prò  tefti  .... 

Ego  qui  fupra  Ugho  notarius  facri  Palacius  fcriptor  ti- 
gius  cartula  vendicionis  pojlradita  compievi  &c. 


DOCUMENTO      VI. 

1076.     11.  Decembre . 

Ex  autographo  Archivi  S.  Maria?  Majoris  Tarvifii  . 

Carta  venditionis  faSìcc  ab  Fcello  filio  Arponis  Johanni 
q,  Ugonis  de  Cavaxo  . 

IN  nomine  dui  Dei  &  Salvatoris  noftrijhefu  Chrifìi  an- 
no ab  incarnatione  eifdem  noftri  redemtori  mellefimo 
fetuagefimo  fexto .  In  undecimo  die  intrante  menfe  De- 
cember  indióìione  quintadecima;  conftad-  me  Ecelli  filius 
q.  arpo  de  loco  aunerio  &  romano  qui  pivofeffo  fum  ex 
nacione  mea  legem  vivere  falicha,   accepifle  ficuti  &   in 

pre- 
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prefentia  teftium .  _  manifefto  fum  quia   accepi  ad  te  Joha- 
nes  filius  q.  Ugoni  de  Cavaxo  &   loco  puflagno  auri    ob- 
limi biffanti    romanati  i  trex  fìnitum   precium   ficut   inter 
nobis  convenit  prò  pecia  una  de  terra  aratoricia  juris  meis 
quam  ego  habere  vitto  fum    in  Comitato  Tarvinenf.  foras 
civitate  Tar.  in  ejus  territorio  ad  locum  ubi  dicitur  coda- 
lido.  &  eli:  prò  menfura  Julia  ipfa  jam  dióta  pecia  de  te- 
ra  jugia  una  talem  qualem  ufum  &  confuetudo    eft    inlius 
locus  omines  jugia  facere  pro  die  arandi  coerit  ei  de  uno 
latus  via  &  de  allio  lat.  #  in  irto  comparatore .    &  de  uno 
capite  fofato  publico  de  ifta  civitate  .  de  alio  capite  acelli 
comes  abet  fi  &  ... .  qui  alla  funt^  coerentes .    Quod  au- 
tem  ifta    pecia  de  terra  aratoricia    in   eodem    locus   juris 
meis  fupra  diclas.    una   cum   acceflìonibus    &    ingreffòras 
earum  feu  cum   fuperioribus    &  inferioribus   fuis    qualitec 
fuper  legitur  in  integrum   ab  ac  die  tibi  cui   fuperius  Jo- 
hanes  prò  ifto  precio  vendo   trado  &  mane i pò   nulli  alliis 
venditas    donatas  aìlienatas  obnonfiatas  traditas  nixi    tibi, 
infuper  per  coltellum  fiftucum  notatum  watone   &  waflb- 
m  terre  adque   ced  ramum   arborum    tibi  exinde   legipti- 
rnam  facio  tradicionem .  &  vefrituram  &  me  exinde  foris 
expelli  warpivi .   &  ab  fafito  feci.   &   tibi  ad  tuam  pro- 
prietatem  abendum   reliquium   faciendum   exinde   ad   pre- 
fenti  die  tu  &  heredlbus  tuis  aut  cui  tu  dederis  .   vel  ha- 
bere ftatueris  jure  proprietario  nomine  quiquit  volueritis  - 
fine  omni  mea  &  heredum  ac  proeredumque  meorum  con- 
tradicione  vel  repeticione  ;  fi  quis  vero  quod  futurum  effe 
non  credo  fi  ego  ipfe  Ecelli  quod  abfit  aut  ullus  de  here- 
dibus  ac  proheredibus  meis  feu  quislibet  obpofTitam  perfo- 
rati! contra  anc  cartula  vindicio    ire   quandoque   tentave- 
rimus,  aut    eam    per   covis  ingenium  infrangere  quixieri- 
mus  tom  inferamus  ad  iìla  partem  contra   que  exinde   li- 
tem  intulerimus  multa  quod   eft  pena  auri    obtimi    uncias 
duodecim ,  argentum  ponderas  viginti  quatuor  &  quod  re- 
perierimus  vindicare  non  valleamus.    cet  prefent  anc  car- 
tula vendicionis  dioturnis  temporibus  firma  &  ftabiles  per- 
maneat ,    adque  perfiftad  &  ad  me  qui  fupra  Ecelli   meif- 
que  heredibus  ac  proheredibus  tibi  cui  fupra  Johanes  tuif- 
que  heredibus^  aut  cui  tu  dederis  ,    ifta   vendicio   qualiter 
fupra  legitur  in  integrum  ab  omni  ornine  defenfare  ,  quot 
fi  defenfare  non  potuerimus ,    aut  fi  vobis   exinde   alliquit 
per  covis  ingenium  fubtraere  quefierimus  tonc    in  duplum 
eadem  venditam    ut  fupra   legitur  vobis    reftituamus  ficut 
prò  tempore  fuerit  melioratas  aut  valluerit  fub   eftimacio- 
jie  ipfa  pecia  de  terra   in  confimiles  locas  .   &   nec  mihi 

qui 
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qui  fupra  'Ecelli  liceat  ullo  tempore  nolle  quod  volluit 
fet  quod  ad  me  femel  factum  vel  con  feri  ptum  ed  fub  jus- 
jurandum  inviolabiliter  confervare  promitto  ;  bergamena- 
rum  atramentario  de  terra  levavi  pagina .  adam  notarium 
Sacri  Palacii  &  judex  tradidit  &  fcribere  rogavi .  in  qua 
edam  ic  fubtus  confirmans  teftibus  que  obtulit  robo- 
randum  . 
Acìum  in  loco  bragida  feliciter. 

Signum  ìfe  manum  ijlo  Ecelli  qui  anc  cartula  vindic. 
Jtcut  fupra  legitur  fcribere  rogavi  &  ifìo  predo  accepit . 

Signum  *fa  *fc  *J*  manibus  bernardo .  &  item  qui  ber- 
nardo  feu  girardo  vivente*  legem  falicha  rogati  tefles  . 

Signum  tfe  $Jf  >J*  *J*  manibus  Guido  &  gerufalem  . 
&  pagnanello  feu  ecelli  rogati  tejìes  Tar,  ibi  fui . 

Ego  qui  fupra  Adam  notarius  facri  Palatii  &  judex 
jcriptor  ujus  cartula  vendic,  ficut  fupra  legitur  fcripfi  pofl 
tradita  compievi  Ù*  dedita 


DOCUMENTO      VII. 

1085.     29.  Aprile, 

Ex  Tom.  XXV.  Opufcul.  pag.  58.  defumptum  ex 
Schedis  Canonici  Avogarii . 

Donatio  faBa  Monafìerio  S.  Eupbemi<e  de  Villanova  ab 

Ermiza ,  &  ab  Ezilone  Arponis  filio ,  atque  a 

Tifone ,  Ò*  Gerardo  fratribus ,  Ó*  ab 

India  ipforum  matre , 

IN  nomine  dni .  Anno  ejufdem  Dominice  Incarnationis 
MLXXXV.  III.  kal.  Maji  ìnd.  Vili.  Ecclefia  S.  Eu- 
femie Virginis  ,  &  S.  Petri  Principis  Apoftolorum ,  in 
qua  ad  honorem  prediche  Virginis ,  &  B.  Apoft.  Congre- 
gati© Fratrum  Monachorum  regulariter  vivere  decrevit; 
que  confimela  effe  videtur  in  Comitatu  Tarvifiano ,  in  lo- 
co, &  fundo,  qui  nominatur  Villanova.  Nos  in  Dei  no- 
mine Ermiza  fìlia  q.  Belengarii ,  que  profeffa  fum  ex  na- 
cione  mea  lese  vivere  Romana  ,  &  Ez.Uo  fllius  q.  Arpe* 
nis,  qui  proteflus  fum  ex  natione  mealege^  vivere  falica, 
&  Tifo  &  Gerardus  Germani ,  &  India  filia  q.  Unange- 
rii,  mater,  &  fìlii ,  qui  proferì  fnmus  nos  ip(i  Germani 
ex  natione  noftra  lege  vivere   falica ,    &  ego   ipfa   India , 

que 
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que  profefla   fum  ex  natione  mea   lege  vivere   Longobar- 
da ,   mihi   cum   fupradiclo   Gerardo   pupillo   confentiente 
eodem  jam  diclo  Tifone  fratre,  &  Tut.  meo  &  mihi  cum 
fuprafcripta  India  confentiente  eodem  jam  diclo  Tifone  fi- 
lio,  &  Mindoaldo  meo,  oblatores  &  donatores  ipfìus  Ec- 
clefie   &   Monafterii,    prefentibus   diximus .   Quifquis   in 
Sandis,   ac  Venerabilibus   locis  ex   fuis    aliquid   commu- 
nicaverit  rebus   juxta  aucloris  vocem  ,  in  hoc  feculo  cen- 
tuplum  accipiet ,  &  infuper ,  quod  melius  eli ,  vitam  pof- 
fidebit  eternam .    Ideoque  nos  qui  fupra  oblatores ,    &  do- 
natores  offerimus ,  &  donamus  in  Ecclefia  eadem  ,  &  Mo- 
nafterio  S,  Euphemie  Virginis  ,    &  Sancii  Petri  Ptincipis 
Apoftolorum  prò  animarum    noftrarum  feu  parentum    no- 
ftrorum  ,  &  pofterorum  ,  leu  omnium  fidelium  defunclorum 
mercede  :    ideft  omnes  decimationes  illas  Terratum ,  &  o- 
mnes  res  illas  mobiles  ,   &   immobiles  ,    vel  femoventes , 
qui  fupra  parentes ,    &  AntecefTores  noftri  . .,  ,  offerre  & 
donare  Deo   infpirante  curavimus    juris  noftri  ,   quas    ha- 
bere  &  poffidere  vifi  fumus    in  Comitatu  Tervifiano  ,   & 
Vicentino,    feu  Feltrenfi  :   in   jam   dic^  Comitatu   Fel- 
trenfi  in  villa  que  dicitur  Scutra ,  Maflantias  fex .  Prima 
eft  recla  per  Vulfari ,  fecunda  per  Domini  curri  Talentum  , 
tertia  per  Martinum  CrafTum  ,  quarta ,   quinta ,    &   fexta 
per  Bellenum  Fabrum  ,    in  Villa  que   dicitur   Mollame  , 
MafTaritiam  unam  reclam  per  Joannem  ,  in  Villa  que  dicitur 
Arfei,  MafTaritiam  unam  reélam  per  Martinum.    In  jam 
ditto   Comitatu  Tarvifiano   in  loco  &  fundo  Cafale   Maf- 
faritias  tres ,    prima  regitur   per  Anoaldum  ,   fecunda    per 
Joannem  ,    tertia  per   Somontium ,    in  Villa  ,  que  dicitur 
Somontium,    MafTaritiam  unam  reclam  per  Dominicum  , 
in  Villa  que  dicitur  Burfum  ,    MafTaritiam    unam    reclami 
per  Jainum ,    in  Villa  que   dicitur  Crefpa-num  Maflarims 
duas,  prima  regitur  per  Stalbertum,  fecunda  per  f...  ia 
Villa  que  dicitur  S.  Zenonis ,  MafTaritias  tres;  Prima  re- 
gitur per  Arionem,  fecunda  per  Joannem ,  tsrtia  par  Uri- 
canum  :  in  Villa,  que  dicitur  Petrafufca,  MafTaritiam  unam 
reclam  per  Dominicum  :  in  Villa,    que  dicitur  Cafafola , 
Cafìrum  unum  ,  &CapelIam  unam  infra  ipfum  Caftrum  con- 
fìru&am  in  honorem  Sancii  Evangelifte  Marci ,  &  MafTari- 
tias oclo  .  Prima  regitur  per  Martinum ,  fecunda  per  Turtu- 
rem  ,  tertia  per  Dqlcerelam  ,  quarta  per  Valerium  ,  quinta 
per  Feltrimum  ,  fexta  per  Aziolonem  ,  feptima  per  Cafafola , 
celava  per in  Villa  que  dicitur  Refanum  ,    MafTari- 
tias oclo,    prima  regitur  per  Campofanum  ,    fecunda   per 
Vitalem ,   tertia  per  Andream ,   quarta   per  Stephanurn  , 

quinta 
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quinta  per  Marti num  Mazan  ,  fexta  per  Dominicum,  fe- 
ptima  per  Marchifium ,  optava  per....  in  Villa,  quedi- 
citur  Idranum  ,  Maffaritiam  unam  reclam  per  Vilium  , 
&  Cafarn  unam  cum  Area  fua,  cum  Curte  &  Horto  in 
fimul  fé  tenentibus  in  fupradicìa   Villa  Rufcano,    libella- 

rias  quinque  cum  Cafls  ?  & &  Curte  &  Horto  :    in 

Villa  que  dicitur  Cartelianum  MafTaritias  quatuor,  pri- 
ma regitur  per  Martinum ,  fecunda  per  Laurentium ,  ter- 
tia  per  Fadigam ,  quarta  per  L>ominicum  Presbiterum  ,  in 
Villa  que  dicitur  Bax....  MafTaritias  fex ,  prima  regitur 
per  Bizone ,  fecunda  per  Pelegrinum  ,  tertia  per  Rozam , 
quarta  per  Pelegrinum  ,  quinta  per  Martinum  Faberturri  , 
fexta  per  Joannem  :  in  Villa  que  dicitur  Maregnanum 
MafTaritias  quinque,  & una  cum  area  Tua,  prima  re- 
gitur per  Joannem,  fecunda  per  eundem  Joannem,  tertia 
per  Bernardum,  quarta  per  Adelbertum  ,  quinta  per  Re- 
zonem  :  in  Villa  que  dicitur  Romanum  Capellam  unam  in 
honorem  Sancle  &  Beatifììme  Virgims  Marie  conflrucìam  , 
&  MafTaritias  decemoclo  .  Prima  regitur  per  Urfum  ,  fecun- 
da per  Joannem ,  tertia  per  Martinum  ,  quarta  per  Laza- 
rum,  quinta  per  Dominicum,  fexta  per  Joannem,  fepti- 
ma  per  eundem  Joannem ,  oclava  per  Dominicum  presbi- 
terum ,  nona  per  Petrum ,  decima  per  Odovertum ,  unde- 
cima per  Joannem,  duodecima  per  Lazarum ,  XIII.  per 
Ingelberrum  ,  XII II.  per  Luciam  ,  XV.  per  Henricum 
Presbiterum  ,  XVI.  per  Andream  ,  XVII.  per  fupradi- 
clum  Probr.  oclava  decima  eft  dominicatum  Ecclefias  i- 
pfìus ,  &  Monafterii ,  &  Cafarn  unam  infra  Caftrum  de 
predicìa  Villa  Romano,  &  Pratum  unum  quod  fuit  Do- 
minicatum prediche  Donatricis  Ermize,  &  partem  illam , 
que  prediótam  Ermizam  contingit  de  Caftronetto  rotun- 
do ,  &  Sacone ,  partem  illam  ,  que  eandem  Ermizam  con- 
tingit de  montibus  tribus ,  Pudifis  fcilicet  &  Afelio,  feu 
Turnardo,  &  montem  unum  integrum  ,  qui  vocatur  Fu- 
gia,  &  tertiam  partem  Canalis  qui  dicitur  de  Brenta,  & 
partem  illam  ,  que  eandem  Ermizam  contingit  de  Mer- 
cato S.  Felicitatis ,  &  Capellas  duas ,  una  territorio  Vil- 
le S.  Zenonis  conftruclam  in  honorem  S.  &  ConfefToris 
Martini ,  altera  vero  in  Campanea  de  MufTolento  in  ho- 
norem S.  Danielts  conflru&am  ,  &  quatuor  campos  in  fu- 
pradiclo  loco  Romano,  in  loco  qui  dicitur  Fraéta,  pri- 
mus  campus  fuit  de  MafTaritia  Dominici  ,  fecundus  de 
Maffarim  Senadri,  tertius  de  MalTaritia  Lantonis ,  quar- 
tus  de  MafTaritia  ad  Longobardi  ;  in  Civitate  Tarvifìi 
Cafarn  unam  folam  cum  Area  in  qua  extat ,    in  loco  qui 
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dicitur  Ripa  :    in  Villa  que   dicitur  Martelagum  Maflari- 
tias  tres  ,    prima  regitur  per  Strudam  feminam  ,    fecunda 
per  Rizonum,  tertia  per  Domìnicum,    in  Campo  qui  di- 
citur Altum  MafTaritiam  unam  re&am    per  Vitalem  :    in 
Villa  Barbano  MafTaritiam  unam  recìam  per  Dominicum , 
in  Villa  que  dicitur  Evezanum  MafTaritiam  unam  recìam 
per  Deodatum:    in  Villa  que   dicitur  FofTole  MaiTaritiarn 
imam    recTam    per  Petrum  ,    in  loco   qui   dicitur  S.  Viti 
MafTaritiam  unam  re&am  per  Joannem  ,  in  Villa  que  di- 
citur   Trevignanum    MafTaritias    quinque  ,    prima   regitur 
per  Domìnicum,  fecunda  per  Martinum ,  terna  per  Joan- 
nem,    quarta  per  Vitalem  ,    quinta,    que   fuit    re&a    per 
eundem  Joannem,    &  Molendinum    unum  fuper  Flumme 
qui  vocatur  Rovigo:  in  Villa  Calarino  MafTaritiam  unam 
re&am  per  Petrum  ,    juxta    rlumen   quoc^  dicitur  Dexe  , 
MafTaritiam  unam  recìam  per  Joannem  :  in  Villa  que  di- 
citur Melife  MafTaritias  quatuor  ,    prima  regi  tur  per  Ru- 
bertam,  fecunda  per  Petrum,  tertia  per  Joannem  ,  quar- 
ta per  Petrum  :    &  Silvani  unam  inter  Martelagum  ,    oc 
Trivi«nanum:  in  Villa  MafTentiago  MafTaritias  quatuor, 
prima&  regitur  per  Joannem,  fecunda  per  Paganum,  terna 
per  Petrum  ,  quarta  per  eundem  Petrum  :  in  Cafa  Curina 
quinque  MafTaritias  ,    prima    regitur   per  Toringum ,    fe- 
cunda per  Joannem,  tertia  per  Andream ,  quarta  per  Mi- 
cholium,    quinta  per  Ponzonem  :    in  Villa,    que   dicitur 
Saletum  prope  Brenta  MafTaritias  duas  reftas    per  Gisoer- 
tum,  &  per  Martinum  :    in  Villa  de  Comite  MafTaritias 
XII.  prima  regitur  per  Adam  ,    IL  per  Joannem  ,    tertia 
per  Albertum  ,    quarta  per  Inghifonem ,    quinta  per  Una- 
conem,  fexta  per  Rufìicum  ,  fepnma  per  Aredum ,  odia- 
va per  Andream  ,    nona  per  eundem  Andream  ,    decima 
per  Benedicìum  ,    undecima  per  Bonifacium  ,    duodecima 
per  Antum,  &  Pifnentariam  unam,    &  quartana  partem 
de  Silva  ,   que  vocatur  Concolettum ,    &  Molettum  .    In 
Aunaria  MafTaritias  feptem  ,    I.  regitur    per    presbiterum 
Ceraldum  ,    II.  per  Dominicum  ,    HI.  per  Adam,    IV. 
per  Florentinum,    V.  per  eundem  Dominicum,    VI.  per 
Prebr.  Benulfium ,    feptima  per  Michaelem,    &  decimarti 
partem  Mercati ,    &  Molendinum  unum  in  Tergola  ,    & 
Molendinis  tribus  in  Orcone  ad  Vicum  Pauli  cum  Terra 
&  Pratis:  in  Lunaro  MafTaritias  XVI.  prima  regitur  per 
Tervifianum  ,  fecunda  per  Petrum  ,    tertia  per  Joannem  , 
quarta  per  Ambrofmm  ,    quinta    per  Dominicum  ,    fexta 
per  Mauritiurn  ,    feptima  per    eundem  Joannem  ,    octava 
per  Rufum ,  nona  per  eundem  Petrum  Fabrum  ,    decima 
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per  eundem  Petrum  de  Pozo  ,  undecima  per  Biunum  f 
duodecima  per  Joannem  de  Antijia  ,  decima  tertia  per 
Pizenum ,  decima  quarta  per  Bonifatium ,  decima  quinta 
per  Robertum,  decima  fexta  per  Adam  ,•  &  partem  de 
Fratta  de  Cartellare ,  &  Caftrum  cum  Capella  B.  Leonar- 
di ,  &  campum  unum  qui  regitur  per  Malfperone  ,  & 
Molendinum  unum  inter  Lunaro ,  &  Fontane  in  loco  qui 
dicitur  Gruza ,  non  muitum  longe  a  prediclo . . . ,  que  o- 
lim  fuit  recla  per  Petrum  .  In  Fontane  Maflàritias  tres 
reclas  per  Crefììonem ,  &  Molendinum  unum .  In  Tom- 
bolo Capellam  unam  in  honorem  Abrahe  Patriarche  con- 
fuciani cum  omnibus  Dotibus  fuis ,  &  Maflàritias  quin- 
que  ,  prima  regitur  per  Joannem ,  fecunda  per  Walne- 
rium  ,  tertia  &  quarta  per  Andream  ,  quinta  per  Mar- 
cum  Ardum  :  in  Galera  Maflàritias  duas ,  prima  regitur 
per  Martinum,  fecunda  olim  fuit  recla  per  Paganum  :  In 
Scandolaria  Capellam  unam  in  honorem  S.  Maximi  edifi- 
cata m ,  &  Maffaritias  XI.  prima  regitur  per  joannem  del 
Ponte ,  fecunda  per  Paulum ,  tertia  per  Odo ,  quarta  per 
Alberga  Piza ,  quinta  per  Petrum  ,  fexta  per  eundern  Petrum, 
feptima  per  Romanum,  oclava  per  Albericum,  nona  per 
Olivenum,  decima  per  Martinum,  undecima  per  Arnal- 
dum  :  in  Bulzania  MafTaritiam  unam  reclam  per  Lamber- 
tum  :  in  Villa  delle  Frate  MafTaritiam  unam  per  Aibertum 
reclam  ,  &  pattern  in  Fra  eia  inter  Scandolariam  ,  &  ipfum 
Monafìerium  :  in  Villanova ,  in  qua  prediclum  Monafte- 
rium  S.  Euphemie,  &  S.  Petri ,  ut  fupra  edificatum  effe 
videtur ,  Maffaritias  decem  ,  prima  regitur  per  Vitum  ,  fe- 
cunda per  eundern  Vitum ,  tertia  per  Bertaldum ,  quarta 
per  Joannem ,  quinta  per  presbiterum  Dominicum ,  fexta 
per . .  .  Monacum  ,  feptima  per  eundern  Joannem  ,  oclava 
per  Germaldum  ,  nona  per  Petrum  ,  decima  per  dicium  Pe- 
trum, &  Molendinum  unum  fupra  flumen,  quod  vocatur 
Palus  Cogitana,  in  Ifola,  que  eli  inter  Villanova  ,  & 
Scandolara  Maffaritias  tres  ,  prima  regitur  per  Aripran- 
dum  ,  fecunda  per  Olmirandum  ,  tertia  per  Zilitim  ,  & 
Molendinum  unum  in  Lavandura  ,  &  partem  illam  de 
Silva ,  que  vocarur  vicus  Pauli ,  quam  predici!  Confortes , 
&  Benefaclores  prediclo  Monafterio  concefferunt ,  &  def- 
fignaverunt  ,  &  Fraclam  unam  integram  que  efl:  inter 
Scandolariam  ,  &  ipfum  Monafterium ,  &  partem  de  Vin- 
zola,  que  efl  inter  prediclum  Monafterium ,  &  Lunarum  , 
&  partem  de  Silva  ,  que  dicitur  Vicus  Pauli .  In  Comi- 
tatù  Vicentino  :  In  Civitate  Vicentina  MafTaritiam  unam 
re.clam  per  Joanntm ,  &  iater  Joannem,  &  inter  fervos, 

&  An- 
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&  Ancilas  n.  IIII.  quorum  nomina  funt  Vitus,  Domi- 
riicus ,  Joannes ,  Drufiana  *  Quas  autem  fupradicìas  omnes 
Maflaritias  cum  omnibus  ad  fé  pertinentibus  ,  &  fervis 
fuis  predico  Motiafterio  a  nobis  obiatis  ,  vel  amodo  oflfe- 
rendis  una  cum  predicìo  patirò  ,  &  Capellis  cum  Cafis  , 
&  omnibus  fuprafcriptis  in  integrum  :  Ideft  Terris ,  Ve- 
gas, Vineis,  Campis,  Pratis,  Pafcuis ,  Silvis,  ac  Stata- 
reis ,  Rivis ,  Rup'mis,  ac  Palludibus,  Molendinis,  Pifca- 
tionibus ,  Venationibus ,  Herbatico,  Efcatico  ,  Capulo  , 
&  Pafcuo,  cultis ,  divifis ,  &  indiyifis  ,  tam  in  monti- 
bus  ,  quam  in  planitiis  una  cum  flnibus  ,  terminis  ,  ac- 
ceffionibus ,  &  ufibus  Aquarum  ,  Aquarumque  duóìibus  , 
cum  omni  jure ,  adjacentiis  ,  &  pertinentiis  earum  rerum 
per  loca,  &  vocabula  ad  prediclum  Caftrum  ,  &  Capel- 
las  ,  &  Maflaritias  ,  &  omnes  res  pertinentes  ;  in  inte- 
grum ,  ea  ratìone  prediche  Ecclefie ,  &  Monafterio  S.  Eu- 
phemie,  &  S<  Petri  ofTerimus,  ut  pars  ipfius  Ecclefie  fa- 
ciat  ex  nunc ,  &  prefenti  die  ipfa ,  &  cui  pars  ipfius  Ec- 
clefie dederit  jure  proprietario  nomine  quidqmd  voluerit 
fine  omni  rtortrà ,  qui  fupra  Donatorum ,  &  Donatrici um , 
&  heredum  ac  proheredum  noftrorum  contradicìione ,  vel 
repetitione,  quod  &  refpondemus  ,  atque  promittimus  , 
feu  obligamus  nos  qui  fupra  Oblatores,  &  Oblatrices  fu- 
prafcriptas  res  omnes,  quas  fuperius  in  integrum  prediche 
Ecclefie  dederit  omni  tempore  ab^  omni  nomine  defenfa- 
re.  Quod  fi  defendere  non  potuerimus,  aut  fi  ei  exinde 
aiiquid  per  quod  jus  magnum  (  a  )  fubtrahere  quefieri- 
mus  ,  tunc  in  duplum  ipfi  Ecclefie  eandem  oblationem 
relVituamus,  ficut'pro  tempore  fuerit  meliorata  ,  aut  va- 
luerit  fub  extimatione  in  confimilibus  Iocis  ,  &  perfonis. 
Infuper  nos  qui  fupra  viventes  lege  Salica  juxta  legem 
noftram  per  Cultellum ,  Feftucum  nodatum  ,  unaclionem 
&  unafonum  (£)  Terre  atque  Ramum  alboris  parti  i- 
pfius  Ecclefie  ad  fuam  proprietatem  habentem  relinqui- 
mus,  fi  vero  quod  facìurum  id  non  creditnus,fi  nos  qui 
fupra  viventes  lege  Salica,  aut  ullus  de  heredibus  ,  aut 
proheredibus  noftris ,  feu  qualibet  noftra  oppofita  perfona 
contra  hanc  Cartulam  oblationis  ire  quandoque  temptave- 
rimus ,  aut  eam  per  quod  jus  ingens  (  e  )  infringere  que- 
fierimus ,  tunc  inferamus  ad  illam  partem ,   contra  quam 

exin 
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exin  Iitem  intuìeremus ,  mulfam  que  eft  pena  auri  optimi 
minas  quinquaginta ,  &  argenti  pondera  centum  ,  &  quod 
repetierimus   vendicare    non    valemus  ,     fed   prefens   hac 
Cartula  oblationìs  diuturnis  temporibus  firma,    &    ftabilis 
permaneat,    atque  perfiftat  inconculfa   cum  ftipulatis  fub- 
nixa ,  &  pereamenum  cum  atramentario  de  Terra  levavi- 
mus  pagine  Sanzonis  Caufidici  &  Notarii  tradidimus  ,  & 
fcribere  rogavimus  ,    in   qua  ^  fupra   confirmantes   teftibus 
obtulimus  ad  roborationem  ,  in  Braida  feliciter .   Ad   hec 
infuper  ,    ut    per  omnia  firmetur  hujus   oblationìs    noftre 
munus  hujufmodi  Decreti  tenorem  nullo   tempore  ab  ullo 
penitus  violandum  fuper  predico  Monafterio  ,    &   omni- 
bus fuis  rebus  ,  confi  ituimus ,  ut  prediétum  Monafterium 
cuni^ omnibus  rebus  fuis  nulli   fubjiciatur    poteftati  :   non 
Patriarchi  non  Archiepifcopo,    non  Regi  ,    non  Duci  , 
non  Corniti ,  non  Vicecomiti ,    nifi  foli  Deo ,    cui  cuncla 
fubjecla  funt,    &  S.  Catholice  &  Apoftolice  B.  Petri  A- 
jK)ttoli  Principis  Apoftolorum  Romane  Ecclefie  .  .  .    So- 
Jidos  Monete  Veneticorum  ;  &  Venerabilis  P.P.  qui  nunc 
efr  ,  &  qui  prò  tempore  fuerit  defendat  ,    &    cuftodiat  i- 
pfium  Monafterium  ab    emni    oppreflìone  ,    &   invafione 
malorum  omnium ,  nec  habeat  licenciam  fupradicìus  Pon- 
tifex  ullo  tempore  aliene  fubjacere  poteftati  ,    fed    femper 
ei,    cui  nos  ipfum  Monafterium  fecundum    prefatum  mo- 
dum ,  &  coàftitutum  fenfum  collocavimus  ,  &  fubjecimus  , 
fubjacere,  &  obedire ,  ut  fupra  diximus,  debeat.     Hujus 
conftitutionis  noftre  Decretum  ,  prediclus  Venerabilis  Pa- 
pa fi  contraili  re  tentaverit,  aut  fi  predicìum  Monafterium 
cum  omnibus  rebus  fuis  prediale  Romane  Ecclefie    defen- 
fioni ,  &  regimini  a  nobis  commiffum ,    in  alienam  Pote- 
ftatem ,   aut  Patriarche  ve!  Epifcopi  vel  nullius   mundane 
perfone  trafmittere  voluerit,  tunc  predicìum  Monafterium 
cum  omnibus  rebus  fuis  redeat ,  &  deveniat  in  nos  ,    qui 
fupra  Oblatores,  &  Oblatrices  ,    &  noftros  heredes  :     & 
poftea  nos  illud  cum  omnibus  rebus  fuis  i Ili  fubjiciamus  , 
cui  melius  Abbati,    &    ceteris  ipfius  Monafterii  fratribus 
fubjiciendumvifum  fuerit.  Eligendus  autem  Abbas  a  nul- 
lo penitus  eligatur ,  nifi  a  Fratribus  ;  quod  fi    (  quod  ab- 
fìt  )  in  ter  Fratres  circa  eligendum  Abbatem  diffenfio  fue- 
rit, quem  major  pars  elegerit,    ille  Abbas  fine  intervallo 
conftituatur .  Confecratio  elecli  Abbatis  in  eleclione  fit  i- 
pfius ,    &  ceterorum  frattura  utrum    velint   confecrari   ab 
Epifcopo  me  Parrochie,  an  vero  a  Ven.  PP.  De  elezio- 
ne autem  Advocati ,  qui  res  &  caufas  Ecclefie   defendere 
(  fic  ),    exhigere,  legibus  precipitar  5   ita  conftituerede- 
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crevimus  ,  ut  in  provinone  fit  Abbatis  ,  &  ceterorum 
Fratrum  quemcumque  fibi  ,  &  Monalterio  Advocatum  e- 
ligere,  &  conftituere  vellint.  Si  quis  vero  infìigante  ma- 
ligno hofte  de  iis  omnibus,  que  fupra  leguntur  ,  aliquid 
frangere ,  aut  minuere  tentaverit  ,  five  Archiepifcopus  , 
aut  Epifcopus ,  feu  Abbas  aut  Prepofìtus  ,  nec  non  Mar- 
chio ,  aut  Dux,  aut  Comes,  feu  Vicecomes,  autVicedo- 
minus,  feu  quelibet  magna  parvaque  perfona  veniant  fu- 
per  eum  omnes  maledi&iones ,  que  funr  fcripte  in  Velc- 
ri, &  Novo  Teftamento,  fitque  Anathema  Maranata  , 
partemque  habeat  cum  Juda  traditore,  &  Simone  Mago, 
&  pereant,  ita  utperierunt  Natham  &  Abiron ,  ceteri- 
que  adverfarii  Chriiìi  .* 

Signum  fy  manu  fuprafcriptorum  Ermìze  &  Ezilonis , 
feu  Tifonis ,  &  Gerardi  Germanorum  ,  &  Indie  Matrix  , 
<&  Filiorum  oblatorum  &  benefatlorum  ,  qui  hanc  cartu- 
lam  oblationis  fieri  rogaverunt  ;  &  ipfe  Tifo  eidem  Gerar- 
do Pupillo ,  &  Germano  fuo ,  &  eidem  Indie  Matri ,  & 
Mundo  Adde  (uè  confent  ut  fupra . 

Signum  <J*  manu  Giberti  &  Erzonis  feu  Arduim  legs 
viventium  Salica  tejìium  . 

Signum  ìfc  manuum  Tejìium  ,  &  Martini  feu  Berta!» 
di  legs  viventium  Romana  Tejìium  . 

Signum  ^  manuum  Warner 'ii ,  &  Xifonis ,  feu  Am~ 
brofii  lege  viventium  Longobarda  —  Tejìium  . 

Signum  t£f  manuum  Arponi},  &  [Valperti  (fic)feu 
tempori^  Tejìium  &c. 

Item  hoc  placuit  ,  &  convenit  inter  predictos  benefa- 
cìores,  &.  oblatores  ,  ut  fi  aliquis  eorum  de^  hoc  feculo 
migraverit,  non  habeat  licemiam  aliquis  alio  ipfum  iepe- 
Hre,  nifi  in  Cimeterio  ipfius  Monaflerii. 

Ego  Sanzo  Cauftdicus  ,  atqv.e  Notarius  Scriptor  huji'.s 
Cattule  oblationis  pojì  traditam  compievi,  &  dsdi  &c* 
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DOCUMENTO      Vili. 

ioqi.   31.  Decembre. 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Petri  Patavii  . ,   . 

Privilegium  Henricl  Imperatoria   prò  Monialibus  S.  Petri , 
cui  interventi  Eci/i  de  Aunaria . 


D 


UM  Dei  nomine  in  Civitate  Fatavi  in  Curte  Epi- 
„.'  fcopatus  in  judic.  refideret  dns  Tercius  Heinricus  Im- 
perator  Dei  gratia  Roinanorum  Auguftus ,  ad  fmgulorum 
hominum  juftitias  faciendas*  ac  deliberandas  intentiones  , 
adelTentque  cum  eo  Dns,  Dns  Milo  Patavenfis  Epifco- 
pus,  Cadalus,  Bonushomo ,  Ifnardus,  Aldegerius ,  Aicar- 
dus ,  Marcus ,  Maifredus  judices  *  Albericus  ,  Ugo  ,  A- 
dam,  legis  periti  ,  Bonifacius  Comes  ,  Udii  de  Au- 
naria ,  Vberto  de  Fontaniva  ,  Ruftigello  ,  Vbaldo  ,  & 
Anfelmo  de  Bragantio ,  Rodulfo  ,  Vito  ,  Bertaldo  ,  & 
Cado  germani,  Cono,  &  Icardus  pater,  &  fìlius,  Joan- 
iies  de  Vidore ,  Ulbertus  de  Cartelli ,  Aicardus  ,  &  reli- 
qui  plures  .  Ibique  in  eorum  veniens  prefentia  Teupilla 
AbbatifTa  Monafterii  Sancii  Petri ,  Ecclefie  fcite  in  fupra- 
fcripta  urbe  Patavi  ad  locum  ubi  dicitur  Borziniga  ,  o- 
iìendit  cartulam  quandam  ofFerfionis  ,  de  marm  fuprafcri- 
pti  Milonis  venerabilis  Epifcopi  in  eodem  s£.  Monafte- 
rio ,  de  mafariciis  decem  &  novem  Curie  Epifcopatus  fu- 
prafcripte  Urbis  Patavi ,  quas  idem  Epifcopus ,  prò  mer- 
cede anime  fue,  &  jam  dicìi  Dhi  Imperatori* ,  eidem  fu- 
ptadiclo  tradiderat  Monafìerio,  &  retulit,  &  cepit  dice- 
re ,  ac  poftulare  mercedem ,  peto  vobis  Domine  Henrice 
Imperator,  ut  propter  deum ,  &  anime  veftre  mercedem^ 
detis  mihi ,  &  fuprafcripto  Monafterio  advocatum  ,  & 
mittatis  bannum  fuper  nos ,  &  fuper  omnes  res  jamdicìi 
Monafterii ,  ficque  una  cum  fupradicìo  Milone  Epifcopo 
invertiva  Werizonem  filium  Attingi  de  Advocatione  fu- 
prafcripti  Monafterii  .  Cum  ifdem  Dns  Imperator  taliter 
audiflet  poftulationem ,  tunc  ibi  loco ,  per  judicum  conci- 
lium  qui  ibi  fuerant ,  &  per  lignum  quod  ifdem  Dns  Im- 
perator in  ma  tenebat  manu,  mifit  bannum  fuper  predi- 
clam  Teupillam  Abbatiflam ,  &  Werizonem  advocatum , 
&  fuper  prediclam  ofTerfionis  Cartulam  ,  &  fuper  omnes 
res  mobiles ,  &  immobile* ,  feu  familiam ,  &  benefitia  fu- 
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prafcripti  Monafterii  Sancii  Petri ,  quas  tunc  habebat ,  & 
detinebat ,  aut  in  antea  jufte  adquirere  potuerit  ,  (  in  pena 
centum  librarum  auri ,  ut  nullus  qui  Tibet  homo  inquieta- 
re, aut  moleftare,  vel  divertire  predicìum  Monafterium  , 
&  Teupillam  AbbatifTam  ,  &  Werizonem  ejus^advoca- 
tum,  audeat*  ex  rebus  jamdicìis  fine  legali  judicio .  Qui 
vero  hoc  fecerit,  prediclas  centum  aurilibras  fé  compo- 
fìturum  agnofcat,  medietatem  parti  pnblice  ,  medietatem 
eidem  Teupille  ,  &  Monafterio  &  Werizoni  advoca- 
to ,  fuifque  fucceflforibus .  Finita  eft  caufa ,  &  hanc  noti- 
ciam  propter  fecuritatem  jam  diéìe  Teupille  AbbatifTe,  & 
Werizonis  advocati ,  &  predicli  Monafterii  fieri  admo- 
nuerunt .  , 

Quod  &  ego  Olveradus  notarius ,  ex  jufTìone  fuprafcn- 
pti  Dni  Henrici  Imperatoris  SereniiTimi,  feu  judicum  a- 
monicione  fcripfi .  ,     , 

Factum  eft  hoc  anno  Dominice  Incarnationis  Millefimo 
nonagefimo  primo  .  Imperante  dno  Henrico  Dei  gratia 
Imperatore  hic  in  Italia  Tertius  .  Pridie  Kalendas  Janua- 
rii  Indizione  tertiadecima . 

$4  Ego  Heinricus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  Au* 
gufius  SS. 

Ego  Kadalus  judex  interfui .  _ 
Ego  Aldegerius  judex  interfui . 
Ego  ìfnardus  judex  interfui. 
Ego  Bonusbomo  judex  interfui. 
Ego  Marcus  judex  fubfcripfi . 


DOCUMENTO      IX. 
ino.     Marzo. 

Ex  Schedis  Canonici  A  vogarli  defumptum  ex  Collecìione 
Comitis  Vicloris  Scoti . 

Judicatum  Henrici  Imperatoris  quo  affgnantur  Confini  a 
Communi  de  Duplacino  . 


D 


UM  in  dei  nomine  in  Civitate  Tarvifìi  in  cortina 
Epifcopii  S.  Petri  dnus  Henricus  Dei  gratia  Roma- 
norum Imperator  refideret  ad  fingulorum  juflitiam  facien- 
dam  ,  ad  contentiones  liberandas  ,  adeflentque  cum  eo 
Teufo,  Azzo  de  Azonibus,  Aicatdus  judices,  Bennatus, 
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Albertus ,  Aribaldus ,  Joannes ,  Ubertus  ,  Elis  ,  &  Odel- 
ricus  Caufidici,  Henricus  Dux  Carintie,  Gavardus  Epi- 
fcopus Tridentinus,  Arpus  Epifcopus  Feltrenfis,   Toren- 
gus  Epifcopus  Vincentinus,  Henricus,  Odoricus,  Arpo, 
Àdelberrus  Comites,  Vecillus  de  Montanaria ,    Tixo   de 
Roxano ,    Albrìcus  &  Eccelino  germani  de  Alnaria  ,    Ge- 
nevaldus  &  Benzo    germani   de  Fontanivo  ,    Henricus  , 
Varimbertus ,  Erizo(i)  Germani  de  Caldonazo,  &  reliqui 
plures  .    Ibi  in  eorum  prefentia   venientes  Vecellus  ,    & 
Henricus  de  Roxano  ,    Arpus   de  Zopedo  ,   Villanus   de 
Monte  deferto,  Aftulfus  de  Serano,  Defiderius,   Fulcus , 
Urbanus,  Vendramus,  Penzo,  Ranfredus ,  Brunus ,  Mar- 
linus,  Odolricus,  presbiter  Daniel,  Bertaldus  ,  &  Joan- 
nes omnes  vicini  de  Dublandino  ceperunt  dicere,   ac  po- 
fìulare  mercedem  dicentes  :  petimus ,  domine  Imperator, 
ut  prò  Deo  &    anime    veftre    mercede    mittatis    bannuni 
fuper   Communia   noftra  ,   &    noflrorum    confortium    in 
monte,  &  in  plano  in  diclo  Dupladino,  &  in  ejus  con- 
iìnibus  ,  &  pertinentiis ,  &  fuper  perfonas  noftras ,  &  o- 
mnes  res  noftras  mobiles ,   &  immobiles ,   leu   familiares 
tam  in  iis ,  que  nunc  habemus ,    quam  que   in  antea  ju- 
fìe,    &  legitime  acquirere  potuerimus  .    Cumque   taliter 
jufte,   &   probabili  de  cauta  fi  e    petifTent  his    prefentibus 
omnibus  fuis  confortibus  circumftantibus  quod  a  Piavi  in 
zo,  &  in  qua  verfus  fero,  &  a  fontana  de  afero  in  qua , 
&  a  valle  de  Cerefedo  in  qua  ,    &    a   gorgo  Aunero    in 
qua,  &  a  Concolo  de  Rivalta  in  su,  nullus  de  conforti- 
bus  fuis  babet  ad  faciendum  infra  confìnes    predicìos  cum 
vicinis  predicìis  de  Dubladino  ,    imo  ipfi   folummodo  _de 
botto  iure  pertinent  ,    &    fpecìant  .     "fune  prefams  dhus 
Henricus  Imperator  judicum  &  principum  confiljo  ,    qui 
loco  aderant  ibi  ,    fufte  quem  manu  tenebat,    mifit   ban- 
r,um  fuper  prenominatos  vicinos,  &  eorum  confortes,  & 
fuper Tua  Cola,  feu  omnes  res  fuas  mobiles  ,    &   immo- 
biles ,    fi  ve  familiares  tam  in    his   que   tunc    habebant  , 
quam  que  in  antea  jufte ,  &  legitime  acquirere  potuerint 
in  centum  lib.  auri ,    ut  nullus  homo  audeat    prenomina- 
tas  perfonas  &  vicinos,  feu  eorum  confortes,  nec  fibi  ad 
invicem  inquietare,  moleftare ,  vel  difveftire  de  predicìis 
bonis,  &  rebus  fine  legali  judicio  .    Qui  vero  hoc  fecerit 
fcìat  le  compofiturum  centum  librasauri,  medietatem  Ca- 
mere dai  Imperatoris  ,    &  medietatem    lupradiclis  perfo- 
rùs,  &.  vicinis,  &  eorum  confortibus,  vel  eorum  heredi- 

bus . 
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bus .  Finita  caufa  eft,  &  hanc  notitiam  prò  fecutitate  pie- 
diàorum  vicinorum  ,  &  eorum  conforcium  dnus  Impera- 
tor  Henricus  fieri  jutfìt  quidem  .  Et  ego  Simon  notarius 
Sacri  Palatii  juflu  dni  Imperatoris  Henrici  ,  leu  judicum 
amonitione  hanc  notitiam  fcripfi  Anno  Dommice  Incar- 
nationis  millefimo  CXVI.  menfe  martii  Indizione  nona . 

Ego  Azo  judeX  interfui  &  fcripfi . 
*J*  Hec  Crux  eft  fignum    manu  dui  Henrici  Imperatoris 
Romanorum . 

Ego  Albertus  judex  Sacri  Palatii  interfui  &  fcripfi . 
Ego  Arimbaldus  judex  interfui  &  fcripfi  . 


DOCUMENTO      X. 
il  18.     2.  Maggio, 

Ex  Tabulano  Ccenobii  S.  Felicis  Vicentine . 

Carta  venditionis ,  in  qua  nominatur  Aicha  ,  &  Ecili  vir  ejus  * 

IN  nomine  dni  dei  eterni .  Anno  ab  incarnatione  òhi  no- 
(tri  J.X.  mill.  C.  XVIII.  Secundo  die  intrante  madio, 
Indici.  XI.  Confta  me  Ambrofum  de  Angarano  ,  &  me 
Bertela  filium  ejus,  qui  profefTì  fumus  ex  nacione  noftra 
lege  vivere  longobarda,  accepilTe  me  pater  &  filius  co- 
muniter  a  te  Arberto,  &  Alberico  germani  filii  feniriti  , 
ficuti  in  prefentia  teftium  accepimus  a  vobis  infrafcriptis 
fratribus  inter  argentum ,  &  alias  res  valentes  libras  den. 
verone  quadraginta  &  feptem ,  nominative  prò  omni  im- 
mobili proprietate  ,  quam  habere  vifi  fumus  in  villa  que 
vocatur  Braitifina  tam  infra  quamque  &  de  foris ,  &  no- 
minatim  prò  eo  quod  habere  vifi  fumus  in  nemore  qui 
vocatur  filva  mona  ,  fiditi  infrafcripte  proprietates  verie- 
runt  nobis  per  cartulam  permutacionis  ex  parte  Aiche  & 
Ecili  viri  fui  cum  omni  eo  honore  qui  pertinebat  ad  in- 
frafcriptas  proprietates.  Aclum  in  Vicentia  feliciter. 

>J«  Signum  manuum  infrafcripti  Ambrofi  Ù'  Bertelafi 
fdii  fui  ,  qui  hanc  cartulam  vendicìonis  fieri  rogaverunt . 

ìfc  Signum  manuum  teftium  hii  funt  Albertus  Jud.  & 
Valentinus ,  Amulfus  de  Zacbame  ,  Rizardus ,  Adam  de 
Juftina ,  Maifredus ,  Gulelmus  omnes  ifli  rogati  teftes . 

-  ^  Ego  Anoaldus  tabellio  juffione  infrafcriptorum  ven* 
ditorum  hanc  Cartulam  vendicionis  fcripfi  . 

B    1  DO* 


22 


CODICE 


I 


DOCUMENTO      XI. 
1124.     18.  Giugno, 

Ex  autographo  tabularli  Monafterii  S.  Benedici 
de  Mantua. 

Tifo  qui  dicitur  Brenta ,  atque  Maffaterra  permutant  cum 
Sinibaldo  Epifcopo  Paduano  aliquos  manfos  in  Campefto , 
ut  donum  facerent  Pondo  Abbati  prò  conjiruendo  Mona- 
flerio  SanB*  Crucis  • 

N  nomine  domini  dei  eterni  .  Anno<  a  nati  vitate  ejuf- 
dem  milì,  centef.  vigef.  quarto  Indiciotìe  fecunda  a- 
ttum  in  civitate  vicencia  feliciter  quinto  decimo  calendas 
Julii ,  prefentibus  Ugucione  de  baone  &  Odolrico  de  fal- 
vazano,  levalaffino  quoque  &  Johanne  malopera,  atque 
Adangallo  Oliverii  lanzado  ceterifque  pluribus  •  interfe  ad 
invicem  Synibaldus  dei  grada  paduanus  epifcopus  una  cum 
Oberto  ejus  &  ipfius  adepifcopatum  advocatore,  nec  non 
Tifo  qui  dicitur  Brenta,  atque.  .  .  ,  del  maffaterra  man- 
fos iftos  fubterfcriptos  permutaverit  ad  honorem  dei  & 
Abbatis  nomine  Puncio  ,  atque  ecclefie  &  monafterii, 
quod  contlruere  idem  abbas  volebat  in  Campefe  in  comi- 
tatù  vicentino  *  In  primis  itaque  prefitus  epifcopus  cum 
jam  dicìo  advocatore  fuo  ad  habendum  ad  proprium  deve- 
niat  in  prediclum  monafterium  in  inregrum  dedit  &  tran- 
ftulit  fupradicto  Tyfoni  quinque  manfos  de  Terra  juris  fui 
Epifcopatus,  quorum  tres  a  fé  ipfo,  &  epifcopatu  fuo  in 
finibus  pertìnentiis  ville  de  Campofion  Gerardi  q.  Gor- 
tefredi  &  Lytefredi  ad  manus  fuas  tenentes  per  feodum 
babuerunt  ficut  in  integrum  ad  manfos  ipfos  pertinentes . . . 
alios  vero  duos  quos  fìlius  Anelgaulli  q.  de  Planicia ,  feu 
ibarbani  fui  filii  q.  Ingonis  de  eadem^  Planicia  fimiliter 
per  feodum  ab  eodem  Epifcopo  &  Epifcopatu  fuo  ,  ibi- 
dem in  finibus  Cainpiffe  habuerunt ,  ficut  &  ad#  i pfos  quo- 
que manfos  cum  ornili  jure  pervenerunt  ad  invicem  ,  eo- 
demque  modo  ab  eodem  Tyfone  ibidem  &  ipfe  Epifco- 
pus ,  atque  ejus  prediclus  advocatus  nomine  fui  Epifco- 
patus in  permutationis  caufam  hanc  ad  proprium  accepic 
quinque  manfos  in  integrum  juris  ejufdem  Tyfonis,  quo- 
rum duos  in  finibus  de  Margnano  ,  primus  iiquidem  re- 
$us  &  laboratus  per  wazonem  ,    fecundus    per  Johanneu 
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de  Felice  ,  ficut  &  ad  ipfos  manfos  in  integrum  perù* 
nuit .  Reliqui  vero  tres  funt  in  Battano  ;  primus  ficut  ert 
recìus  &  laboratus  per  Ugolinum ,  fecundus  per  domini- 
cum,  quem  Andelao  per  feodum  a  fé  ipfo  habet,  tercius 
ficut  eft  reclus  &  laboratus  per  Vivianum  delazoleta  , 
quem  &  Liachi  de  Haunara  a  fé  per  feodum  tenet  .  Si- 
militer  ficut  &  ad  ipfos  manfos  pertinet,  cum  del  mafla- 
terra  vero  &  ibidem  fimiliter  fubterfcripta  terra  permuta- 
verunt.  Epifcopatus  ejufque  advocator  eodem  nomine  fu- 
prafcripto  dedit  &  tranftulit  eidem  del  maflaterra  ad  pro- 
prium ad  habendum ,  &  ad  monafterium  fupradiclum  de- 
veniendum  manfum  unum  de  terra  juris  fui . . .  qui  idem 
del  maflaterra  in  fìnibus  de  Campifle  per  feodum  a  fé  i- 
pfo  Epifcopo  &  ejus  Epifcopatu  tenebat .  Ab  eodem  au- 
tem  del  maflaterra  idem  Epifcopus  &  ejus  advocator  no- 
mine Epiicopatus  ...  ad  proprium  in  permutatone  ac- 
cepit  manfum  unum  de  terra  juris  fui  ad  invicem  ,  quem 
fé  habere  dicitur  in  fìnibus  de  Maroftica,  &  Planicia, 
ficut  .  .  .  eft  recìus  &  laboratus  per  Villanum  .  .  .  Hec 
inter  fé  ut  dicium  eft  permutaverunt  ad  proprium  ad  ha- 
bendum ,  ut  conftitutum  eft  ficut  fupra  legitur . 

Signum  ££*  prò  omnibus  fuprafcriptis  permutatori*  qui 
hanc  permutationis  cartulam  jam  fieri  rogaverunt  unde  duas 
quoque  cartulas  fub  uno  tenore  defcribendas  confìituerunt  . 
lnterfuere  ...de  Planicia ,  Albericus  de  Adamgallo  ,  Hen- 
ricus  de  Farfolia  . 

Ego  Petrus  Caufidicus  facrique  palaci i  notarius  [infra- . 
fcriptas  permutationes  rogatus  interfui  &  fcripfi . 


DOCUMENTO      XII. 

,1124.     22.  Giugno . 

Ex  A  utographo  Tabulari  i  Monaflerii  S.  Benedicli 
de  Mantua . 

Tifo  donat  Abbati  Pondo  quofdam  manfos  in  Campefio  r 
quos  permutaverat  cum  Abbate  S.  Tloriani .  Adfunt  buie 
donationi  Albericus  de  Romano ,  &  Eceli  frater  ejus  . 

IN  nomine  dei  eterni  amen.   Anno  ejufdem  incarnatio- 
nis  milk  C.  XX.   quarto  indizione  fecunda  undecime 
calendas  Juli  in    prefencia  honorum   hominum  ,   quorum 

B    4  nomi- 
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nomina  fubter  leguntur  ?  &  efr  Tifo  brenta,  Albericusde 
Romano,  Eceli  germani  ,  lngelperto ,  Bertelafo,  Ugo, 
Cerrus,  del  mafTateria ,  Rodulfo ,  henrico  de  Margnano, 
&  reliqui  plures  :  ibìque  meorum  prefencia  Uberto  Abbas 
fancìi  Floriani  accepit  cambium  a  tifo  de  hoc  quod  pre- 
diéìa  ecclefia  fancìi  Floriani  habebat  in  Campofion ,  que 
effc  fubdita  Patavienfj  Epifcopatu  fecundum  hoc  quod  pa- 
flum  fuit  Sinebaldum  Epifcopum ,  &  permutatone  fece- 
rat ,  cum  eo  ipfe  &  Uberto  avocatole  fuo,  videlicet  qua- 
tuor  libras  veronenfis  monete  ,  &  terram  quam  fibi  defi- 
gnata  eft  in  maroftica  ;  quidem  predicìus  Sinabaldus  fpon- 
didit  atque  promifit  Poncio  Abati  fuifque  fucceflbribus  una 
cum  fuo  avocatore  ,    &  fuccefTores  ejus    dieta  &  concelTa 

permanere  quod  fine vel  aliquo   tempore   moleftave- 

rit  eos  vel  ullo  modo  vel  aliqua  occafione  agere  ye\  re 
caufa  prefumferit  pena  obligante &  auri  obtimi  li- 
bras X.  argenti  pondera  XX.  &  quod  requifierit  vendicare 
non  valeat ,  fi  prefens  permutano  inconcufla  permaneat 
cum  (ìipulatione  fubnixa  . 
Acìum  in  Campofion  feliciter. 

$  Manu  prediali  Abbati  qui  hanc  carty/am  promif- 
fieni s  fieri  rogavi t  &  cambi  um  accepi  . 

$J*  Manu  Jonata  Eceli  Alberici  Bertela/o  del  maffa- 
terra    Ugo  Cerro   ìngelperto  rogati  tefles . 

Quidem  ego  Ardericut  Judex  notarius  dni  Henrici  Quat" 
to  Romanorum  lmperatoris  tradita  compievi . 


DOCUMENTO    XIII. 

1125.     12.  Aprile . 

Ex  autographo  valde  corra pto  Tabularli   S.  Benedicci 
de  Mantua. 

Donatio  fa&a  Pont  io  Abbati  Santlce  Crucis  de  Campefto  per 

Dnum  IValpertum  de  Crifpignaga  de  fuis 

juribus  in  Canali  de  Brenta . 

IN  nomine  dei  eterni  amen .    Anno  ejufdem  incarnatio- 
nis  mill.  C.  XXV.  Indie duodecimo  die    En- 
trante   menfis    Aprili    .     Confrat    me   Walperto  de  loco 
Crifpignaga  qui  profefTus  fum  ex  nacione  mea  lege  vivere 
romanorum  prefens  prefentibus  difife  rnelius.  eli  homo  me- 
tti mor- 
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tu  mortis  vivere  quam  fpe  vivendi  mor  ....   pervenire 

quapropter  pio  anima  mea  mercede  ....  abati  & 

venerabili  loco  fanfte  Crucis  de  Campofion  &  ceteris  fra- 

tribus  illuc  ....  dono  &  do  offero   quod   mihi 

de  Brenta  quam  in  monte  quam  in  plano,  cum  acceflìo- 
mbus,  ingrelTionibus,  fervitutibus  fuperioribus  &  inferio- 
ribus  qualiter  fuperius  legitur  ....  per  cartulam  dona- 
tionis  jure  proprio  ....  habendum  connrmo  &  do  « 
obfero  ....  donata  nec  obnoxiata  nifi  vobis  .  . .  .  .  & 
veltro  iure  proprietario  quicquid  voluerit  .  .  .  .  &  here- 
dum  noftrorum  &  tradicioni  ....  promittimus  vobis 
Poncio  Abbati  &  .  .  .  .  Sanae  Cruce  de  Campofion  . . . 
defenfare  ....  Aftum  in  Campofion  fehciter 

$|e    Manu  fuprafcripti  donatori*  &  offertori*  qui  hano 

cartulam  fieri  ....  „  ,  .  •».■■■-■-■■•  •■"■•' 

*Jt  Manu  .  .  .  .  Ugo  &  Lemize  de  Po/agno  .... 
de  Rovario  ,  Barcaria  ,  Almericus  ....  Riberto ,  Ripno  ro- 
gati teftes  interfuerunt ,  aliique  plures  . 

It  ego  Ardericus  Judex  not.  dm  Hennci  Imperatori* 
hec  fcripfi . 


DOCUMENTO    XIV. 
il 25.     18.  Maggio. 

Ex  autographo  Tabulari*!  Ecclefiae  S.  Benedicìi 
de  Mantua. 

Donatio   Alberici   de  Romano  &  Cuniz*  ejus  uxori*  faSia- 

Poncio  Abbati  de  Campofion  de  uno  ma  fio  in  Avas 

in  Comitatu  Tarvifiano . 

IN  nomine  dei  eterni .  Anno  ejufdem  incarnationis  mille- 
fimo  C.  XXV.  Indicione  tercia  decimaquarta ^ die  exeun- 
te  menfis  madii .  Confiat  me  Albericus  &  Cuniza  jugali- 
bus ,  que  profefia  fum  ex  nacione  mea  lege  vivere  lombar- 
da, (ed  nunc  prò  ipfo  viro  meo  lege  videor  vivere  iali- 
cha  prefens  prefentibus  dicfife  melius  eft  homo  metu  mor- 
tis vivere  quam  fpe  vivendi  morte  fubitanea  pervenire  , 
quapropter  caufa  dei  omnipotentis  ac  anima  nofira  merce- 
de confenciente  Alberico  viro  meo  &  fubter  confirmante 
una  cum  noticia  de  propinquis  parentibus  meis  ,  &  ejt 
Fedricus  &  Oto    vobis  Poncio  Abati  de  Campofion  ,    oc 

vene- 
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venerabili  loco  Sancle  Cruce  ceterifque  fratribus  illuc 
deo  fervientibus  in  collomano  mifo  veflro  per  chartulam 
donationis  &  obferfionis  cum  cultello  atramentario  penna 
feftuca  ramum  arboris  vuantonem  &  vuafafonem  terre  cer- 
tam  in  vobis  facimus^  inveftituram ,  &  tradicionem  nomi- 
native de  mafio  uno  in  comitatu  tarvifiano  in  loco  qui 
dicitur  Avax  juris  noftri ,  quam  fupra  diciatti  mafariciam 
vobis  collomano  mifo  poncio  abati  trado  &  obfero  per 
cartulam  donacionis  &  obferfionis  in  vobis  habendumcon- 
fìrmo  una  cum  acceflìonibus  &  ingreffionibus  feu  cum  fu- 
perioribus  pafculis  capulis  pifcacionibus  venacionibus  cul- 
tis  &  incultis  divifis  &  indivifis  nulli  alii  tradita,  dona- 
ta ,  obnoxiata  nifi  vobis ,  faciatis  vos  &  fuccefTores  veftros 
jure  proprjetatis  nomine  quicquid . . . .  f 
Aclum  in  Solaga  feliciter. 

rfc     manu  donatori?  ....  qui  hanc  cartulam  fieri  ro- 
gav  it . 

*Jf     Manu  .... 

Igo  Ardericus  Judex  &  notarius  &c 


DOCUMENTO    XV. 

il 27.    3.  Luglio. 

Ex  autographo  Tabularli  Monafterii  Sancii 
Benedicci  de  Mantua . 

Tifo,  'Ecelo ,  Albericus  de  Romano,  &   alii    Monaflerium 
Sancla  Crucis  de  Campefio  plurimis  donis  dotant . 

IN  nomine  dei  eterni  amen  ,  Anno  ab  incarnatione  mil- 
lefimo  centefimo  vigefimo  VII.  quinto  nonas  julii  In- 
die, quinta .  Monafterio  ordinando  in  honorem  dei  Cru- 
cis Chriiu  &  piirTìme  Genitricis,  &  vobis  donno^Hein- 
rico  dei  gracia  Sancii  Benedicli  Abbati  &  veftre  eccle- 
fie  .  Nos  Tifo  Hecello  Albericus  de  Romano  Jonathas 
&  Bertelafo  de  Angarano  Inglepertus  de  Maroftica  Ro- 
dulphus  &  Artiuchus  filius  Heinrici  de  Margnano  ipfo 
genitore  meo  mihi  confentiente  &  confirmante  &  Hein- 
ricus  de  Collo  ofFertores  &  donatores  prefati  Monafterii 
prefentes  prefentibus  donationibus .  Quis  in  fanclisac  ve- 
nerabiiibus  locis  aliquid  ex  fuis  contulerit  rebus ,  in  _  hoc 
feculo  centuplum  acceperit ,  infuper  quod  melius  eft  vitam 
poflìdebit  eternam.    Ideoque  nos  qui   fupra  Tifo   Hecello 

Albe- 
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Albericus  Jonathas  &  Bertelafo  Inglepertus  Rodulphus 
Heinricus  Artiuchus  pater  &  filius  Heinricus  de  Collo 
prò  remedio  anime  noftre  noftrorumque  parentum  ofFeri- 
mus  &  donamus,  &  corporalem  tradicionem  facimus  pre- 
fato monafterio  per  vos  donnum  Heinricum  Sancii  Bene- 
dici Abbatem ,  &  per  veftros  fucceffores  ordinando  quic- 
quid  juris  &  proprietatis  quondam  habere  &  pofTìdere  vili 
fumus  in  pertinentia  loci  quondam  ditti  Campefe  ,  ficuti 
fummitas  montis  circundat  a  Cifmone  ,  &  ficut  Brenta 
fluit  ufque  ad  Pontem,  quem  donnus  Poncius  beate  memorie 
Abbas  fieri  ordinavit,  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  o- 
mnia  in  integrum .  Quam  autem  oflerfionem  juris  no- 
fìri  fuperius  diclam  ab  hac  die  nos  qui  fupra  donamus  of- 
ferimus ,  &  prefatum  Monafterium  de  Campofion  per  vos 
prefatum  donnum  Heinricum  dei  gracia  Abbatem  ordinan- 
dum,  ut  vos  &  vedrà  ecclefia,  veftrique  fucceffores  habeatis 
jus  ordinandi  &  poflldendi  prediclas  poffetfìones,  ficuti  fupra 
defignatum  eft  fine  orami  noftra  ,  &  heredum  nofhorum 
conrradi£tione .  Quidem  fpondemus  ,  atque  promittimus 
nos  qui  fupra  oflfertores  una  cum  noftris  heredibus  vobis 
donno  Heinrico  Abbati  Ecclefie  Sancii  Benedici  inter 
Padum  &  Larionem  prefatam  donacionem  fecundum  quod 
fuperius  jus  proprietatis  ab  omni  homine  guarentare  & 
defenfare  ,  quod  fi  defenfare  vel  guarentare  non  _  potueri- 
mus ,  aut  fi  vobis  exinde  aliquod  per  quodvis  ingenium 
fubtrahere  quefierimus ,  tunc  in  duplum  prefatam  donacio- 
nem ut  fupra  legitur ,  vobis  reftituamus  ;  ita  ut  prò  tem- 
pore fuerit  meliorata  aut  valuerit  fub  extimatione  in  con- 
fimili  loco.  Aclum  elt  loco  Campefyon  ,  falvo  jure  & 
honore  Romane  Ecclefie  feliciter .  Rogati  funt  telìes  Lin- 
tho  de  la  Colta  ,  Vivianus  de  Camifiano  ,  Littaldus  & 
Lintho  germani ,  Rainus  Guecili  de  Ballano ,  Guizerman- 
nus  de  Campo,  Die  martis ,  qui  eft  tertio  nonas  Julii  in 
prefentia  tinti  de  Colta ,  Alberti  Campanilis ,  Mamfredi 
de  Vincentia  ,  &  aliorum  quamplurium  ,  Heinricus  de 
Maroftica  dedit  quicquid  juris  &  proprietatis  habuit  in 
Campefe,  &  fecundum  quod  in  prefenti  cartula  legitur  , 
fé  obligavit  obfervare,  donno  Heinrico  Abbati  Sancii  Be- 
nedici! ,  &  fecundum  quod  fui  confortes  dedere  fic  dedit  • 
Millef.  centef.  XXVII.  Indiatone  V. 

jEgo  Heinrich  notatìus  Jcripft . 


DO- 
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DOCUMENTO    XVI. 

ii  28. 

EXiautographo  Tabularli  Sancii  Benedici 
de  Mantua. 

Donano  faSla  monajìerio  SanB(e  Crucis  de  Campefio  a 
dnis  de  Caldonatio  de  eorurn  j  uri  bus  &  prò- 

prietatibus  in  loco  qui  dicitur  Gravitale  . 

«. 

JN  nomine  dei  &  ejus  fancliiTimerefurreclionis .  Milles. 
centefT.  vigefimo  oclavo  quarto  nonas  ....  Indizio- 
ne fexta .  Monaflerio  ordinando  in  honorem  dei  Crucis 
Chrifli ,  &  ejus  piiflime  genitricis ,  &  vobis  donno  Hein- 
rico  dei  gracia  monaflerii  Sancii  Benedici  Abbati  &  ve- 
ftre  Ecclefie .  Nos  Penzo ,  Varimbertus  &  Wilielmus  pro- 
pinqui &  parentes  de  Caldenazo  confentientibus  &  Iau- 
dantibus  amicis  &  propinquis  &  familiis  noftris  donato- 
res  prefati  Monaflerii  prefentes  prefentibus  diximus .  Quif- 
quisin  fanclis  ac  venerabilibus  locis  aliquid  ex  fuis  con- 
tulerit  rebus  in  hoc  feculo  centuplum  accipiet  in  futuro  , 
&  infuper  vitam  potfidebit  eternam .  Ideoque  nos  qui  fu- 
pra  Penzo, Varimbertus  &^ Wilielmus  de  prediclo  loco 
aprefenti  die  in  antea  videlicet  in  perpetuum  prò  reme- 
dio anime  noflre  atque  parentum  noftrorum  damus  ,  do- 
namus  ,  offerimus  irrevocabiliter  inter  vivos ,  &  corpora- 
lem  tradicionem  facimus  prefato  Monaflerio  &  Ecclefie 
Sancii  Benedicli  in  Larione  per  vos  donnum  Heinricum 
Monaflerii  Sancii  Benedicli  Abbatem ,  &  per  veflros  fuc- 
cefTbres  proprietario  nomine  in  perpetuum  videlicet  quic- 
quid  habemus  &  tenemus  in  loco  qui  dicitur  Pravitaleju- 
ris  &  proprietatis  noflre  cum  omnibus  pertinentiis  &con- 
finibus  fuis  in  integrum  .  Cujus  confines  funt  ab  omni 
parte  predicli  Monaflerii  de  Campofion  raciones  &  jura , 
que  nuper  ei  data  funt,  ficut  continetur  in  inflrumento 
Heinrici  notarii  ,  cui  hoc  prefens  inflrumentum  ad  fcri- 
bendum  dedimus,  &  fcribere  jubfimus  .  Quam  vero  ot- 
ferfionem  &  donacionem  irrevocabilem  inter   vivos    juris 

noflri  per  nos    fupradiclos vobis    donno   Abbati 

Heinrico  vice  predicli  Monaflerii  de  Campofion  &  Mo- 
naflerii Sancii  Benedicli  &  veflris  fucceflbribus  in  perpe- 
tuum damus,  offerimus,  &  donamus  inrevocabiliter  inter 

VÌVOK 
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vivos  in  perpetuum  fine  noftra  &  heredum  noftrorum  con- 
tradicYione  &  moleftatione.  Quidem  promittimus  atque 
fpondemus  nos  qui  fupra  per  nos  &  heredes  rioftros  vobis 
donno  Abbati  &  veftris  fuccefforibus  in  perpetuum  prefa- 
tam  donacionem  noftri  juris  ab  omni  nomine  defendere  & 
guarentire  ;  &  fi  defendere  &  guarentire  non  potuerimus, 
aut  fi  vobis  exinde  aliquod  per  quodvis  ingenium  fubtra- 
here  quefierimus ,  tunc  &  duplicatam  donacionem  nos  qui 
fupra. una  cum  noftris  heredibus  fi  cut  fupra  legitur  vobis 
&  veftris  fuccelToribus  reftituemus  iìcut  prò  tempore  pre- 
dicìus  locus  videlicet  Pravitale  cum  fuis  pertinenciis  fatis 
melioratus  fuerit ,  aut  valuerit  _  fub  extimacione  tunc  in 
confimili  loco  &  cum  lìipulacione  fubnixa  .  A  cium  in 
Campoficn  feliciter.  Rogati  funt  teftes  Lintus  de  la  Co- 
da, &  Albertus  Campanile,  &  Henricus  de  Maroftica, 
&  Alfredus  ejufdem  loci ,  &  aliorum  multorum . 

Ego  Heinricus  notavi  us  rogatus  fcrìpfi . 


DOCUMENTO    XVII. 
ii  30. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularli  S.  Benedicìi 
de  Mantua. 

Henricus  Abbas  SanEli  Eloriani  ceàìt  omne  jus  quod  habebat 

in  decima  de  Campo fion  in  favorem  Abbatis  Henricì 

S.  Benedici!  de  Mantua . 

Die  veneris in  prefentia  bonorum  hominum 
fcilicet  Albertus,  Martinus  ....  Henricus  Abbas 
de  Sancto  Floriano  inveftivit  domnum  Henricum  dei  gra- 
cia  Sanai  Benedicci  Abbatem  de  omni  jure,  quod  quon- 
dam habebat  in  decima    de    loco   qui    condam    vocabatur 

Campife,  nunc  autem  dicitur'Campuf-fion  ,  ut 

fuique  fucceffores  &  fua  Ecclefia  perpetuo  ad  ufum  mo- 
natìerii  de  Campofion  poffideat ,  quod  non  liceat  eis  alie- 
nare ,  fed habere  prò  remedio  anime  fue   &    pa- 

rentum  fuorum .  Acìum  ante  cameram  Monafterii  Sancii 
Benedicci  anno  dominice  incarnacionis  millef.  centef.  XXX. 
prefato  die  indizione  nona  . 

Ego  Heinricus  net.  rogatus  fcrìpfi . 
Ego  Heinricus  marni  mea  jHt>fcrìpfi . 

D  O-* 
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DOCUMENTO    XVIII. 
1131.    il.  Gennaro, 


Ex  autographo  Tabularli  Monafterii  S.  Benedici 
de  Mantua. 

Bellìnus  Epìfcopus  Patavinus  Monajlerlo  de  Campofion 
donat  omnem  decimarvi  ejufdem  ruris. 

IN  nomine  domini  dei  amen .  Anno  ab  incarnatione  e- 
jufdem  domini  noftri  Jhefu  Chrifti  millef.  centef.  tri- 
gefimo  primo  undecimo  die  intrante  menfe  Januario  In- 
dizione nona  Ecclefie  S.  Benedici  de  cenobio  ejufdem 
monafterii ,  quod  eft  conftitutum  in  honore  S.  Crucis  in 
Villa  ,  que  dicitur  Campefion  ,  Ego  dns  Bellinus  dei 
gracia  Paduanus  Epifcopus  prò  remedio  anime  mee,  fuc- 
cefTorum  &  anteceflbrum  meorum  difpono  &  orlerò  ,  ac 
concedo  omnem  decimam  de  tota  pertinentia  ejufdem  vil- 
le Campofionis,  &  in  quibufcunque  locis ,  vel  terris,  vel 
in  quibus  predielum  Monafterium  habet  pofleflìones  in 
Epifcopatu  Paduano,  &  infuper  ubicumque  Ecclefie  vel 
cenobia  monafterii  S.  Benedici  habent  domicilium  in  E- 
pifcopatu  Patavino  ,  ut  dicium  eft ,  eidem  Ecclefie  offero 
&  concedo ,  &  per  prefentem  cartam  de  offerfionis  in 
manu  donni  Henrici  Abbatis  faclam  in  fupradiclo  Mona- 
fterio  &  Cenobio  habendam  confìrmo ,  ut  Reclores  earun- 
dem  ecclefiarum  a  prefenti  die  faciant  de  ea  decima  quid- 
quid  facere  voluerint  fine  omni  noftra  ,  &  fucceflbrum 
meorum  contradiclione ,  ut  fupra  dicium  eli ,  prò  anime 
mee  remedio,  &  fuccefibrum  &  anteceflbrum  meorum  . 
Et  quidem  expondeo  atque  promitto  &  obligo  me  meof- 
que  fucceflbres  fupradiclam  oftèrfionem  qualiter  fupra, le- 
SÌtur  in  integrum  ab  omni  homine  defenfare  ; # quod  fi  de- 
fendere non  potuerimus  ,  aut  fi  de  eadem  decima  aliquid 
quovis  ingéma  fubtrahere  quefierimus  tunc  in  duplum 
eandem  ofterfionem  reftituamus ,  ficut  prò  tempore  fuerint 
meliorata ,  aut  valuerint  fub  extimacione  in  confi mili  de- 
cima • 

Aclum 
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Acium  eft  in  urbe  Padue  in  aula   habitationis  ejufdem 
domini  Bellini  Epifcopi  feliciter. 

Ego  Beìlinus  Paduanus  Epifcopus  . 
Signa  manuum  >£f  >J*  fupradi&i  domini   Bellini    Epifco- 
pi  qui  hanc  cartulam  offerfionis  fieri  rogavi t  fimul  cumfuo 
advocatore  Uberto  de  Pedrata . 

Rogati  autem  fuerunt  tefles  Albertus  Campanile  ,  Pe- 
trus Judex ,  Gualpertus  frater  Epifcopi ,  Grulericus ,  Aldi- 
gerius ,  Anfelmus ,  Jonathas  de  Angarano  ,  Adelonus . 

Ego  Ugo  Caufidicus  atque  notarius  hanc  cartulam  of- 
ferfionis compievi. 


DOCUMENTO        XIX. 
ii$i.     8.  Giugno . 

Ex  autographo  Tabularli  Monafterii  S.  Benedici 
de  Mantua . 

Donatio  faBa  Monaflerio  S,  Crucis  de  Campefio  per  Jona- 

tham  &  Elicam  ejus  uxorem ,  O*  Cefariam  nu- 

rum  eorum  de  quatuor  manfis  pofitis  inTafino} 

&  aliis  duobus  in  Angarano* 

IN  nomine  dei  eterni .  Anno  ejus  incarnationis  milieu 
centef.  tricefìmo  primo  facto  idus  Junii  Indicione  no- 
na Ecclefie  Sancii  JBenedicli ,  &  vobis  dno  Henrico  ejuf- 
dem Ecclefie  Abati  &  veftre  ecclefie  Sancle  Crucis  & 
Sanile  Marie  de  Campo-Syon  .  Ego  Jonathas  ,  qui  lege 
longqbardorum  vivere  videor  una  cum  elica  uxore  mea  & 
cefaria  q.  nurus  mea  prò  remedio  anime  Turingi  fllii  no- 
fìri,  &  prefate  nurus  noftre  viri  defuncìi  &  prò  anime 
noftre  &  parentum  noftrorum  merce  donamus,  ofTèrimus, 
&  jure  proprietario  habendum  fratuimus  de  juris  proprie- 
tatis  noftre  quatuor  manfos  in  tafino,  unus  fecundum  quod 
detineri  &  excoli  vifurn  eft  per  Paduinum  ;  alius  per  na- 
talem  ,  tercius  per  Martinum  Voltam ,  quartus  per  Petrum 
Pifcatorem  .•  &  duos  manfos  in  Angarano  ,  unus  fecundum 
quod  detineri  &  excoli  vifurn  ed  per  Rambaldum  da  Zur~ 
zum  ,  alius  per  bonum  filium,  &  fedimen  quod  fuit  Guar- 
dini, &  peciam  unam  de  terra  cum  olivis  eidem  fediml- 
ni  coherentem ,  ficuti  nobis  confignarì  fecimus  ,  &  fedi- 
men quod  ad  fuprafcriptos  manfos  pertinere  videtur  cum 

omni- 
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omnibus  fuis  pertinenciis ,  &  fervitutibus  omnia  in  inte- 
grum ,  &  fervum  unum  nomine  Jordanum,  feu  etiam  alio 
nomine  nuncupatum ,  nulli  alii  que  fupra  leguntur  donata 
ve!  tradira  nifi  vobis  fuprafcripto  dno  Abati  ,  veftre- 
que  Ecclefie  prò  remedio  anime  ditti  Turingi  defungi  & 
noftre  mercede,  ut  diximus.  Quidem  &  fpondemus  atque 
promittimus  nos  qui  fupra  Jonathas  &  Elica  &  Cefaria 
iuprafcripti  Turingi  q.  uxor  fuprafcriptam  offerfionem  ,  & 
donacionem  ut  fupra  legitur  ab  omni  nomine  defenfare  & 
guarentare;  quod  fi  defendere  &  guarentire  omnia  que 
fupra  leguntur  non  potuerimus,  aut  fi  vobis  jam  ditto 
dno  Abbati  &  veftre  Ecclefie  aliquid  exin  quovis  ingenio 
fubtrahere  quefierimus,  tunc  in  duplum  fuprafcriptam  of- 
ferfionem  vobis  reftituamus  ,  ita  ut  prò  tempore  fuerit 
meliorata,  aut  valuerit  fub  extimacione  iti  confimilibus 
locis . 
Attum  in  Campofyo  devote. 

4*  >&  fignum  manwm  fuprafcrìptorum  Jonathe  & 
Elìce  &  Ce/arie ,  qui  hanc  cartam  fieri  rogaverunt . 

ìfc  fignum  manus  Gualdini ,  qui  hanc  cartam  confir- 
mavit  &  laudavit  :  &  tefles  interfuerunt . 

^  ifc  ffa  jfa  figna  tejiium  Bertela fii  ,  Heinrici  de 
Collo,  Oliveriì  de  Civizano,  Ben  aldi  de  Villa. 

Ego  Heinricus  notarius  feri p fi . 

DOCUMENTO       XX. 
ii-jj.     25.  Maggio. 

Ex  autographo  Tabularii  Ecclefijc  Sancii  Benedicli 
de  Mantua. 

Donatio  faSla  Monafìer io  S.  Crucis  per  dnum    Ugonem 

Comitem  de  omnibus  juribus  fuis  in  Baffano  & 

in  Cartiliano  . 

IN  nomine  dei  eterni .  Anno  ejus  incarnationis  .mi^efi- 
mo  centef.  trigefimo  tercio  nono  Calendas  Junn  Indi- 
cione  undecima  Ecclefie  S.  Crucis  Dei  &  ejus  genitrici» 
de  Campo-fion  ego  U^o  Comes ,  qui  profiteor  me  lege 
vivere  Longobardorum  offertor  &  donator  ìpfius  ecclefie 
prefens  prefentibus  dixi  quifquis  in  fanttis  ac-  venerabili- 
bns  locis  aliquid  ex  fuis  bonis  &  rebus  juxta  auttons  vo- 
^  cem 
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cem  in  hoc  feculo  centuplum  accipiet ,  infnper  «Juod  me- 
li us  eli:  vitatn  pofTidebit  eternarci  .  Ideoque  eao  qui  fu  pia 
Ugo  comes  prò  remedio  anime  mee  &  parentum  meorum 
&  uxoris  mee  Gisle  dono  &  orlerò  eidem  Ecclefie  ornnes 
immobiles  proprietates  quas  habere  &  pofTkìere  videor  in 
Badano  &  in  ejus  pertinencìis ,  &  in  Cartilano  ,  &  ejus 
pertinenciis  ,  qui  funt  duo  man  fi  in  Banano ,  unus  reclus 
per  Johannem  n!ium  Rocibufcum  ,  alius  reclus  per  Igi- 
lulphum  ,  &  terra  in  qua  habitat  Johannes  frater  ejus  , 
ordines  de  vinea,  &  medietate  campi  dal  fumo  omnesde 
Cartilano  reclus  per  petrum  cum  omnibus  fuis  peitinen- 
ciis ,  &  fervitutem,  que  ad  fuprafcriptos  manfos  penine- 
re  videtur  omnia  in  integrimi  »  Quarti  autem  funrafcri- 
ptam  offerfionem  juris  mei  fupradiclam  ab  hac  die,  eco 
qui  fupra  Ugo  comes  dono  &  onero  in  eadem  Ecclefia 
fuprafcfiptas  omnes  immobiles  proprietates  quas  habere 
videor  in  Battano  in  Cartillano ,  ut  fupra  legitur ,  ut  vos 
domine  Henrice  ...  &  veilra  ecclefia  jure  proprietario 
poflìdeatis  ,&..,.  ego  qui  fupra  Ugo  Comes  una  cum 
meis  heredibus  &c. 

Ego  Eisnrìcus  notar  ius  rogatus  fcripfi . 

DOCUMENTO    XXI. 

1133.     18.  Luglio. 

Ex  autographo  valde   corrupto   Tabulari!  Monaflerii 
S.  Benedicci  de  Mantua. 

Denatio  j  uri  unì  temporalmm  Bellini  Epifcopi   Patavini    in 

Ecclefia  &  bonis  S.  Crucis  de  Campefio  cum 

refervatione  jurium  parrochialium  . 

IN  nomine  dei  eterni.  Anno  Dm  millef.  C.  XXXIII. 
decima  quarta  die  exeunte  Julio  Indizione  XI.  Cum 
omnis  qui  dominum  amat  &  tirciet,  religioni  quoad  po- 
tei! debeat  vigilanter  infervire  recloribus  ecclefiarum  ,  ac 
prelatis  earum  ,  exinde  religionem  confervare  ,  &  in  me» 
lius  in  quantum  poflunt  ....  dubito.  Quare    ego  Belli- 

r.us  dei  grada  Paduanus  Epifcopus  licet  indignus 

fancle  Crucis  ecclefie  in  loco  ubi  dicitur    Campofyon    he- 
dificato,  ac  reverentia  donni  Heinrici  Abbatis  Monaflerii 
Sancii  Benedicli  juxta  Padum  hedineati  ,  ejufdemque  cou- 
Stor.  Ecel.  Torci.  III.  C  SreSa" 
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gregationis ,  nec  non  &  prò  peccatorum  meorum ,  &  pre- 
deceflorum  &  fucceflòrum  remifTìone  jura   temporalia  que 
michi  ac    meis    fucceflbribus    a  predica    Ecclefia    Sancìe 
Crucis  Campifyon  aliquo  modo  ....  debeantur ,  in  ma- 
rni  dm    Heinrici    prefentis    Abbatis    libere  remitto,   que 
fpeftant  ....  Paduano  Epifcopo   aut    Mino   ejus    liceat 
de  rebus  temporalibus  prefati  loci   Campifyon  .-...*    in" 
v'ito  extorqnere  vel    exigere  ,    &    generaliter   omnia   que 
michi  &  fuccefìoribus  ex  eadem  ecclefiapertinent  genera- 
li (anclione  concedo,  preter  jus  parrochiale   quod    in    me 
&  meis  fucceflbribus  illibatum  confeivo  ,   idem   coniecra- 
tionem  Clericorum  &.  Ecclefie ,  facrum  Crifma  quoque  & 
oleum  fanftum,-  nec  non  fi  Prior  ....   vel  a   fucceffore 
meo  catholico  prò  communi  utilitate    Ecclefie    fuam    pre- 
fentiam  exhibeat ,  aut  juxtam  excufationem  habeat .  Qua- 
propter  ....  nome  conceiììonis   feries    pieni us    m    facto 
vigorem  obtineat ,  prefenti  Ugoni  caufidico  atque  notano 
duas  exinde  pagmas  fcribere   ,    eafque    proprii   iigilli    im- 
presone coufirmari  presepi . 

Ego  Bellinus  Paduanus  Epifcopus  fubfcripft . 

Rogati  funt  tel'les  Johannes  de  Allo  ,   Heinricus    caufi- 
dicus,  Nicolaus  Johannes  &  Ugo  de  ,..  &  Walpertus  ... 

Ego  Ugo  ....  hanc  paginam  concejjionis ,  &  alteram 
confirmlem  .  ,  f  ',  4%Q  Bellino  Epifcopo  fcripfi . 


DOCUMENTO    XXII. 

1145.     in  Maggio, 

Ex  autographo  Tabularli  S.  Benedici  de  Mantua . 

Aimo  de  Margnano  donat  Monafierio  S.  Crucis  de  Campeft* 
claufunim  cum  vinea  pofita  in  comitati  Tarvifienfi 
jn   pertinenti is  Margnani  . 

ANno  dui  mill.  C.  XLV.  die  mentis  madii  .  Vobis 
Johanni  Priori  Monatterii  Santfe  Crucis  m  eundem 
Monallerium  Sancìe  Crucis,  Ego  Aimo  .  .  .  .  de  loco 
Marinano  oflero  claufuram  unam  cum  vmea  iuper  le  in 
intecrum  ,  &  parti  warba  polita  in  comitatu  Triviuenu 
pertinenti»  Margnani,  ab  uno  Iatere  Roduifinus ,  ab  alio 
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via  percurrit  ;  quam  antedicìam  claufuram^  cum  vinea  fh«> 
pradicla  una  cum  acceflìonibus ,  in^refTìonibus ,  fervituti- 
bus  fuperioribus  &  inferioribus  fuis  qualiter  fuperius  legi- 
tur  in  integrum  in  fuprafcriptmn  Monafrerium  ecc!e(ìe 
Sancìe  Crucis  oflfero  ,  dono  ,  cedo  ,  trado ,  confero  per  pre- 
fentem  cartam  oflFerfionjs  fuprafcriptum  Monafterium  ad 
habendum  contìnuo  faciendum  exinde  pars  fuprafcripti .Mo- 
rarterii  quicquid  voluerint  fine  contradicìione  fuprafcripti 
Aimonis ,  veWejus  heredum ,  &  quidem  f  pondo  ,  atque 
protratto  ego  qui  fupra  Aimo  una  cum  meis  heredibus 
fuprafcripto  priori  &  fuprafcripto  Mcnafterio  fuifque  fuo- 
cefforibus  ab  omni  homine  defenfare,  feu  warentare ,  quod 
fi  defenfare  non  potuerimus,  vel  fi  nobis  exinde  quovis  in- 
^genio  fubtrahere  quefierimus ,  tunc^  in  dunlum  fuprafcri- 
ptam  oftèrfionem  &  dacionem  reftituamus  ficut  prò  tem- 
pore fuet  it  meliorata ,  aut  valuerit  fub  extimacione  in  con- 
fimili  loco. 
Aclum  in  Campofion  ad  fuprafcriptum  monafterium . 

Sign.  manum  *►£?  %t  tj*  Aimo,  qui  hanc  cartam  ©/« 
ferfwnis  fieri  rogavi . 

Sign.  tejìium  *Jt  *J*  Johannes  de  Aimo ,  Artuichus  de 
Marinano  ,  Aldegerius  Aimonis  frater  ,  Andrea  ,  Arduinus, 
Canài ,  Johannes  Cagarabia  ,  Johannes  de  Mafnada  rogati 
tejìes  interfuerunt . 

Ego  Arnaldus  Ju.  Sac.  Palacii  not,  &  cau/idicus  in- 
terfui  &  fcripfi . 


DOCUMENTO     XXIII. 
1146. 

Ex  autographo  Tabularli  S.  Benedigli  de  Mantua . 

Donatio  faBa  Monafìerio  Sancite  Crucis  de  Campefìo  per 

Guamerium  &  Ugo  fa/ cum  fratrts  de  tri  bus  manfis 

in  Sctavone  O*  in  Frittla . 


IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  ejus  incarnatìonis   mHIef. 
centef.  quadragefimo  fexto  XII II.  calendas  {tic)  Indi- 
ciane  nona  Monafterio  Sancii  Benedicci ,  &   Eccleiìe  Cru- 


cis Crilti  &  ejus  piiflìme  genitrici?  de  Campofion.  Kos 
Guacnerius  &  Ugofalcus  filli  q.  Difmaja  germani  ,  qui 
lege  aliemannorum  vivere  videiftiir  o:-ertores  &  donatore? 

C     2  lu^ra^ 


56  C     O     D     I     C     É 

fuprafcripte  Ecclefie  ....  Qmfquis  in  fancìis^  ac  vene* 
rabilibus  locis  aliquid  ex  fuis  contulerit  rebus  in  hoc  fe- 
culo  centuplum  àccipiet,  &  infuper  quod  meHus  eft  vi- 
tam  pofTìdebit  eternam  ;  ideoque  nos  qui  fupra  prò  reme- 
dio animarum  parentum  noftrorum  ofìerimus  &  donamus 
fiiprafcripto  Monailerio  tres  manfos  juris  noftre  proprie- 
tatis ,  quas  habere  vifi  fumus  in  comitatu  Vicentino  S 
duos  in  fdavone  unus  recìus  per  Andream,  ali'us  per  ... 

....  in  Friula  reclus    per Quam   autem 

orTerfionem  juris  nomi  fuprafcripn  diclam  ab  hac  die  nos 
qui  fupra  germani  prò  remedio  animarum  nofìrarum  *  & 
parentum  noftrorum  ,  ut  diximus  fuprafcriptos  manfos 
prefato  Monailerio  Snti  Benedicci,  &  Ecclefie  de  Cam- 
pofion  offerimus  fuprafcriptos  manfos  ,  &  prò  prefente 
carta  jure  proprietario  habendos  confirmamus  cum  omni-'* 
bus  fuis  pertinenciis  &  fervitutibus  fecundum  quod  ad  fu- 
prafcriptos manfos  pertinere  videtur  ;  ^inde  &  fpondemus 
&  promittimus  nos  qui  fupra  germani  una  cum  noftris 
heredibus  prefato  Monafterio  fi  ve  Ecclefie  de  Campofyon 
fuprafcriptam  orTerfionem  ,  ut  fupra  legitur  ab  omni  ho- 
mine  defenfare ,  &  guarentare .  Quod  fi  defendere  &  gua- 
rentire non  potuerimus,  aut  fi  aliquid  exinde  fubtrahere 
quefierimus  tunc  in  duplum  luprafcriptam  orTerfionem  fu- 
prafcripte ecclefie  reftiruamus  ita  ut  prò  tempore  fuerit 
meiiorata  aut  valuerit  fub  extimacione  in  confimilibus  lo- 
cis.     A  cium  in  Pedalila  feliciter . 

Rogati  funt  telles  Gravus   frater   Heinrici  ,    Amelricus 
de  Caflenerio  ,  Arnoiìa  Heinrici  de  Zaco . 
Ugo  Heinricus  notarius  rogatus  fcripfi . 


D  O  C  U  ME  N  T  O     XXIV. 
n  54. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularii  S.  Benedicci 
de  Mantua. 

Pignus  five  Donatio  fatta  Monafterio  S.  Crucis  de  Campe- 
rò per  Ecelinum  de  Romano,  &  ejus  matrcm 
Cunizzam  de  X.  manfis  terra  pofitis  in 
pertinentiis  Romani  cum  condizione  . 


ANno  domini  millef.  centef.  quinqua^ef.  quarto 
exeunte  menfe  decembri  Indizione  fecunda. 


ure  pi- 
gnoris 
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gnoris  dnus  Ecelinus  una  cum  marre  fua  dna  Cuniza  in- 
veftivit  ....  dnum  Abatem  Gervafium  Monafterii  San- 
cii Benedicci  nomine  Eccìefie  Monafterii  Sancte  Crucis 
de  Campofion  nominative  dè~X.  manfis  in  Romano  cum 
omnibus  ....  monachorum  quos  velint  ,  fub  condiclio- 
nibus  infrafcriptis .  Ut  li  dictus  Abbas  liberaverit  dnum 
Ecelinum  a  debito  cenni m  &  XX.  librar,  veron.  a  debi- 
toribus  fuis ,  infrafcripti  X.  manti  remaneant  obligati  in 
Monallerium  Sancìe  Crucis  ufque  ad  feftum  Sancii  Mar- 
tini proxime  venturi  .  Si  vero  non  potuerit  liberare  Ece- 
linum a  debito  C.  &  XX.  libr.  fi  liberaverit  eum  a  de- 
bito tantum  LX.  libr.  veron.  tunc  infrafcriptum  pignus  i» 
fuprafcriptum  monaiterium  Sancìe  Crucis  fimili  modo  prò 
iftis  remaneat.  Ita  tamen  ut  fi  ad  fuprafcriptum  tenni- 
num  iuprafcriptus  Ecelinus  ....  vel  C.  &  XX.  libr.  aut 
LX.  tantum  ....  Si  vero  tempore  fupra  itatuto  predicla 
pecunia  non  folverit,  tunc  jure  proprietatis  de  iuprafcri- 
ptis  X.  manfis  in  manu  dfii  Abbatis  fé  facìurum  in  Ec- 
cleilam  Sancle  Crucis  promifit  .  Que  omnia  ficut  fupra 
legitur  jurejurando  fé  obfervaturum  rìrmavit ,  miffo  etiam 
eundi  in  poffefiionem  donno  Walfredo  monacho  dato  . 
Aclum  ad  Monafterium  Sancle  Crucis . 

Signa  manuum  >£f  *J*  ffc  dnus  Ecelinus  &  dona  Cuniza 
ejus  mater  ,  qui  hanc  cartam  fuprafcripti  pignoris  fieri  rogave- 
runt . 

Signa  manus  fjfc  *Jf  £j$  .  .  .  .  Erpello  de  San&o  Be* 
nediélo ,  Arduinus  de  Campe  rogati  tefles  interfuerunt . 

Ego  Arnaldus  [acri  P  alaci  i  notarius  io  ter  fui  &  fcripf:. 
Dnus  Enricus  Abas  Sancii  Ponciani ,  dnus Fer- 
raris, dnus  Valfredus  Monachus,  dnus  Azo,  dnus  Enri- 
cus, drìus  Villanus  his  interfuerunt  fupraferiptis  . 

Ego  Arnaldus  fupra] criptus  Imper.  not.  fubfcripfi . 


DOCUMENTO     XXV. 

1159.  21.  Febbraro . 

Ex  Hiftorias  Frifingenfis  Tom.  1.  pag.  ^5:», 

Sententi  a  Berzonis  J  udiri  s ,  qua  Ecelinus   di  Bus  de 
B affano  priva  tur  de   Terra  Gudaga  . 

An&i  Spiritus  affa  ncbis  gratia,  &  fimul  cum  eadem 
1  Friderieo  Romanorum  Imperatori  femper  Augu(tovi« 

C    ?  ta 
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ta  &  viaoria.  Anno  Vtt.  Regni  ejus  ,   Imperi!   vero   £ 
Anno  ab    incainatione   dni   MCI  Villi.    Inditi.  VII. 
Ego  Berzo  &  Index  Ordinarius  Sacri  Palati!  glciiefi  Im- 
peratoris  Friderici    ,    &    Rogerius   Caterato   ex    prece  to 
predicai  Imperatoris  cctnitores  caufe  ,  que  vertebatur    In- 
ter Àìbemun  Frifingenfis  Ecclelìe  Epifcorum  ,  &  Ezfil* 
nurn  de  Bacano  furer  poffeflbnem  terre    de   Gudaga    cum 
ejus  appenditiis ,  Ezelino  legitime  vocato  ,    &  venire   no- 
lente, communicato    multorum    prudentum    confilio    pro- 
nunciavimus  ,    prediaum    Albertum    Friùngenfis    Ecclefie 
Epiicor-um  mittendum  in  pofleffionem  Terre    de   Gudaga 
cum  pertinentiis  ejus  in  integrum  .  Hec  acla  flint  in  pre- 
fentia  predicai  Imperatoris  Friderici,  &  aliorum  complu- 
rium  pri  nei  nutrì  ,  quorum  nomina  hec    funt  .     Eberardus 
Babenbercenfis  Epifcopus,  &  Daniel  Bragenfis  Epifcopus, 
&  Conradus  Eiiìetenfis  Epifcopus ,  &  Fridencus  Dux  de 
Rotenburch,  &  Conradus  Palatinus  de  Reno  frarer  Impe- 
ratoris, &  Orto  Palatinus  de    Witilinefpach  ,    &    Frater 
ejus  Otto,  &  Hermannus  Marchio  Veronenfis ,  &  Hein- 
ricus  Dux  Karentanus ,  &  Wilhelmus  marchio  de  Monte- 
ferrato,  &  Gwido  Comes  Blantatenfis  ,    &    G.  de  Gane- 
;ofa  Bcnonienfmm  pctefias  ,  &  Marchio  Opizo    Malafpi- 
na,  &  aìii  multi.     Data  in  loco  Marcenco ,    &  Territo- 
rio Terdonenfi    India,   prediaa    XII.    Kalendas  Marcii  . 

Ego  Berzo  Judex  Ordinarius  Sacri  Pai  adi   pradiBi    Impe- 
ratori* ex  ejus  mandato  compievi ,  fcripfi ,  &  Jubfcnpji . 

I 

DOCUMENTO     XXVI. 

1160.  ,7.   Marzo . 

Ex  Hiftoris  Frifmgenfis  parte  altera  pag.  558.  num.  mcccxl. 

Infìmmentum  infeudationis  ab  Episcopo  E  ri fmgen fi  Capi 
.      Gudigi  in  favorem    Ecelini  ,  &  Joanms  ejus  filli . 


A 


Nno  dni  MCLX.  India.  Vili,  nonis  Martii  Breve 
*.  recordat'n  nis  prò  futuri  temporis  fecuntate .  Alber- 
tus Dei  gratia  Frifingenfìs  Ecclefie  Epifcopus  cum  cogno- 
viflet  Jacobum  ludicem  efTe  nuncium  Ezelint  &  Joanms 
ejus  filii  ex  literis  ejufdem  Ezelini  tam  apertis  ,  quara 
claufis,  eique  Jacobo  a  Ezelino  ,  ejufque  fi  ho  effe  còmmij- 
fum,  quod  inveftituiam  Calili  Gudigi  ,   &   totius  Cune 


vice 
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vice  fua  &  ejus  filli  acciperet .  Ideo  predlclus  Epifcopus 
invefìitum  Jacobum  vice  Ezelìnì ,  &  Johannis  ejus  filli 
de  Caftro  Gudigi,  &  de  curia  ejus  cum  omnibus  perti- 
nentiis  curie  ad  recium  feudum  ,  que  pertinentia  _  JEz//q 
patruus  ejus  pofledit ,  fi  ve  alius  nomine  ejuspofledit ,  aut 
que  Ezelìnus  vel  alius  nomine  Ezelìnì  pofledit ,  vel  nunc 
poflìdet ,  excepto  jure  Comiturn  Tarv.  falvoque  jure  Eze- 
lìnì in  aliis  partibus  ad  prenominatam  Curiam  ,  que  ab 
aliis  poflìdentur  ,  ut  jure  poflìt  adverfus^  eos  experiri  . 
Tali  paclo  habito ,  quod  Ezelìnus  ,  nec  ejus  filius  ,  nec 
ejus  heredes  ultra  montes  fervile  cogantur  prediclo  Epi- 
fcopo  ,  vel  ejus  fucceflbribus  ,  &  quod  Ezelino  vel  here- 
dibus  non  noceat ,  fi  ufque  terminum  fteterint ,  quod  Eze- 
linus vel  ejus  filius  ,  vel  heredes  mafculi  ,  qui  legi ri- 
me in  Feodo  fuccedere  poflunt ,  inveftituram  non  petie- 
rint  a  prediclo  Epifcopo  ,  vel  ab  ejus  fuccefToribus ,  & 
fufficiat  Ezelino  &  ejus  filio ,  ejufque  heredibus  ,  fi#  per 
fé ,  vel  per  nuncios  fuos  invefìituram  a  prediclo  Epifco- 
po ,  vel  ab  ejus  fuccefToribus  petierint  in  curia  ,  que  vo- 
catur  Lonca  in  Chreine  vel  in  curia  vocata  Intica  in  pu- 
ftis  pofita.  Aclum  feiiciter  in  Curia  Lonca  in  Creina  , 
&  prò  predicla  inveftitura  &  paclo  dedit  prediclus  Jaco- 
bus  vice  Ezelìnì  &  ejus  filii  C.  Marcas  latinas  argenti 
prediclo  Alberto  Epifcopo  .  Tefies  #  Waltmam  &  frater 
ejus  R.  Hartwihc,  Hainrihc,  Gotfrit ,  Hainr.  Eberhart  , 
Eppo,  Hervvic  ,  Adelperth  ,  Rudiger  ,  Pero,  Frowin  , 
Wido,  Wulfwin,  Siboto,  Herman,  Clerici:  Abbas  Ro- 
tenfis  Lotharius ,  Otto  prepofitus  S.  Andree ,  Rah.  Hart- 
wicus,  Perwinus,  Steph.  Mag.  Eng.  cum  ceteris  ,  qui 
audierunt,  &  viderunt . 


DOCUMENTO     XXVII. 

1 1 64.  7.  Febbraro  . 

Ex  Tabulano  Comiturn  Sambonifaciorum . 

Tedericus  I.  fub  protezione    recipit  Bonifacium    Cómitem 

Verona .  Ecelinus  de  Honara  huic  diplomati 

adejì  teftis  . 

"I  N  nomine  fancle  &  individue  Trinitatis .  Fridericus  divi- 
1  na  favente  clementia  Romanorum  Imperator  &  femper 
auguflus .  Sì  dignis  fidelium  poftulat.ionibus  nofire  pietatis 

C    4  aures 
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aures  benigne  accomodave:  imus ,  eos  femper  nobis  &  im- 
perio pariter  fideles  fore  confidimus ,  quapropter  ad  me- 
morimi redncentes  gratifTìma  obfequia  ac  fervitia  que  Bo- 
nifacius  Comes  Vesoneniìs  fìltus  olim  Comiùs  Malrego- 
Iati  fideliffimns  notìer  nobis  &  imperio  exhibuit  ,  ac  fem- 
per exhibere  eum  promptum  ac  paratum  effe  non  difTi- 
diiiìus  ,  prefenti  pagina  omnibus,  quos  prefens  etas  deri- 
net ,  ac  futura  detinebit  pofteritas ,  notum  facimus ,  quod 
ipfum  Bonifaciuni  Comitem  dilecìtiTimum  fidelem  noftrum 
fub  protezione  ac  tutela  noftre  Majeilatis  recepimus,  ei- 
demque  prefenti  fcripto  invefttmus  9  damus  ,  ac  concedi- 
mus  prefato  Bonifacio  corniti  fideli  noitro  ,  &  in  totum 
confirmamus,  ac  de  iure  tenere  ftatuimus  comitatum  Ve- 
rone, &  omnia  que  ad  comitatum  pertinet ,  &  ut  mini- 
iteria  omnia  feu  officia ,  que  per  nos ,  vel  per  imperium 
in  Civitate  Verone,  &  ejus  dilìricìus  exercentur,  &  jus 
cam panatici ,  &  otnnes  vafalìos  ad  nos  &  imperium  per 
predicrum  jus  pettinerà  dignofcuntur  ,  per  ipfum  debeat 
exerceri ,  &  fpecialiter  omnia  minuteria,  feu  officia  que 
iunt  de  fcola  majori ,  &  oflrìcium  feu  minilìerium  piftorum, 
ac  maceilatorum  ,  &  ut  in  predifìis  orliciis  delinquencium 
ad  eum  pertineat  cafngatio  ,  feu  in  melius  reformatio  . 
Infuper  ei  fuifque  heredibus  concedimus,  ut  poffint  fìlios 
famiiias  cuiuslibet  etatis  emancipare  etiam  in  infamia  con- 
fHtutos  ,  &  a  patria  potevate  liberare>  ,  poffintque  apud 
ipfum  &  fuos  heredes  teftamenta  publicari  .  Concedentes 
infuper  ei  ut  poffint  tutores  &  curatores  dare,  adicientes 
eiiam  ut  poffint  tabelliones  conilituere ,  &  ut  tabelliones 
ab  eo  conditoti  in  omnem  orbem  terrarum  inflrumenta 
valeant  conncere  ;  &  infuper  etiam-  ex  liberali  munificen- 
tia  nofìra  eidem  concedimus  ,  &  imperiali  aucìoi  itate  i- 
pfum  invefìimus  &  largimur  de  piena  jurifdjcìione  ,  di- 
ftricìu,  honore,  plevaniis,  heiimaniis,  omnium  villarum 
&  Cftftrórum,  que  funt  in  valle  pulicella,  fcilìcet  in  fun- 
do  que  appeliatur  Clufa  Volerne,  Pontonis  ,  Arcegnis  5 
Pifcantina,  Calli  orupto,  Sumano,  Migrano,  Montecava- 
lo,  Marano,  Valgatela,  Bure,  Breunis ,  Aibizano,  No- 
varis ,  &  in  predióìorum  Camorum  &  Villarum  pertinen- 
tiis  &  cnr'iis .  Preterea  ei  concedimus  jurifdicìionem  ,  dì- 
ftricìum  ,  honorem  ,•  plevaniam  ,  &  herimaniam  ,  &  om- 
nia jura  ad  nos  &  imperium  pertinentia  in  villa_  S.  Bc- 
niiacii,  in  villa  &  Caftro  Soavi,  in  Colegnola,  in  Zerpa 
majori,  &  minori,  Mareolis ,  in  Capite  alponio  ,  in  Ron- 
co ,  in  Mezanis  mauroti,  Sagrano,  Badalo,  Mizolis  , 
Ptris ,  &  Duìceis ,  &  in  Ylafie  ,  Lavarono ,   Oc    in  earum 

perù- 
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pertinentits,  &  in  utriufque  Lixinis .  Et  fi  compertum  fue" 
rit ,  quod  in  hiis  tribus  lccis ,  aut  fundis ,  hoc  eft  Mizo- 
]is ,  Piris ,  Dulceis ,  quod  aliquis  vel  ajiqui  recognofcant 
jure  feudi  vel  beneficii  de  manu  imperii  ,  que  pertinent 
ad  ipfum  imperiurn ,  volumus  &  decernimus^  aucloritate 
imperiali,  quod  recognofcat  vel  recognofcant  in  tuturum , 
&  habeat  vel  habeant ,  &  pofTìdeat  vel  pofiìdeant  perjam 
dicium  Bonifacium  noilrum  fìdelem  Comitem  Verone  . 
Et  hoc  ftatuimus  ex  certa  fcientia  nulla  lege  obftante  vel 
confuetudine  fcripta,  vel  non  {cripta:  fìatuentes  &  impe- 
riali aucloritate  firmiter  precipientes ,  quod  nullus  Dux  , 
nullus  marchio,  nullus  comes ,  neque  vicecomes  ,  neque 
capitaneus ,  nulla  poteftas ,  nullum  comune  ,  nulla  deni- 
que  perfona  parva  vel  magna  ,  fecularis^  vel  ecclefiaftica 
hanc  protecliohis  &  confirmationis  &  dationis  noflre  pa- 
fiinam  audeat  violare,  nec  aliquibus  calumpniis  iniuriarurn 
prefumat  atemptare .  Quod  qui  facere  voluerit  in  ultio- 
nem  temeritatis  fue  CC.  libras  puri  auri  prò  pena  com- 
ponat ,  medietatem  cujus  camere  nome ,  &  reliquam  in- 
iuriam  pafTis  .  Set  ut  hec  omnia  attendantur  &  diligentius 
cuftodiantur  hanc  paginam  confcribi  &  figilli  nolìri  julli- 
mus  communio . 

Signum  Domini  Friderici  Imperatoris  invi  Biffimi . 
Hujus  rei  tefìes  Obizo  &  Bonifacius  Marchiones  Eften- 
fes,  Vezolus  de  Camino,  Yzelinus  de  Honara ,  Garzapa- 
nus  Verone,  Mizacavallus ,  Egidius  de  Prandonibus,  Ar- 
demannus  camerarius  .  Ego  Philipnus  Coloniepfls  Archie- 
pilcopus ,  &  Ytalice  archicancellarius  recognovi .  Acla  funt 
hec  anno  dominice  incarnationis  Millefìmo  C.  LXV.  In- 
dici, terciadecima  .  (*) 

Datum  Papié  apuci  S.  Salvatorem  feptimo  idus  februa- 
vii.  Regnante  domino  Friderico  Romanorum  Imperatore  già* 
riofijfimo .  Anno  regni  ejus  tertiodecimo  ,  imperii  vtro  ejus 
undecimo  feliciter  ,  Amen  , 


C  *  )  In  hoc  diplomate  error  ed  tam  in  anno,  quam  in  indizio- 
ne. Anni  Regni  &  Imperli  refpondent  anno  1164.  fecundum  com- 
putationem  Murator.  Annal.  Ital.  Federicus  menfe  Februarii  anni 
1165.  in  Germania  commorabatur ,  non  Papi»  .  Ex  Italia  enim  di- 
fceflerat  anno  1164.  tempore  autumnali. 


DO. 
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DOCUMENTO     XXVIII. 

1164.  27.  Giugno  . 

Ex  Biblioteca  Caftri  de  Alto. 

Diploma  Triderici  1.  Imperatori!  in  favorem  frattum 

de  Arcu  ,  in  quo  memoratur  feditio  Veronenftum  , 

Vicentinorum  ,  Paduanorum  ,  C>  Venetorum . 

Fltidericus  dei  gratia  Rqmanorum  Imperator  auguflus  , 
omnibus  nnperii  noftri  fidelibus  notum  effe  volumus , 
quod  nos  fidelibus  noftris  Udalrico  &  Friderico  de  Arcu, 
prò  fìdelt  fervido  quod  nobis  frequentar  exhibuerunt ,  vi; 
ginti  quatuor  libras  imperiales.  fingulis  annis  concellìmus; 
ita  quod  a  quindecim  diebus  pò  fi  feftum  fancli  Martini  , 
apud  Laudum  vel  alibi  ubi  nobis  placuerit  &  eis  com- 
modum  fuerit,cum  omni  plenitudine  recipiant.  Ipfi  au- 
tem  nobis^  hominium  fecerunt,  &  fidelitatem  contra  om- 
nem  hominem  juraverunt  ;  &  omnes  inimicos  noftros  prò 
fuis  inimicis  reputabunt ,  &  nominatim  Veronenfes ,  Vi- 
centinos ,  Paduanos ,  &  Venetos .  Quum  vero  opportuni- 
tas  fé  fé  nobis  ofTerret,  de  noftra  terra  aliqua  vel  de  feu- 
do, €OS  inve(ìiemus:  de  prefcriptìs  vigiliti  quatuor  libtis, 
quas  interim  a  nobis  habent ,  ab  eis  erimus  abfoluti .  Hu- 
jus  rei  teiìes  funt  epifcopus  Mantuanus,  ChrifUanus  Can- 
cellarius,  Otto  Palatinus  camere  Comes  ,  Gerardus  de 
Lupenberg ,  Marchoardus  de  Sturiback ,  Gerardus  de  A- 
fia  ,  &  alii  quamplures  . 

Datum  Papié  apud  fanEìum  Sahatorem  M.  C.  LX.  IV. 
V.  Cai.  Junii . 


DOCUMENTO     XXIX. 
11 64.  23.  Giugno. 

Chronicon  Patavinum  Auftore  Anonimo  ab  anno  Chrifti 
1174.  ufque  ad  an.  1399. 


I 


In  Tom.  IV.  Antiq.  hai.  Murator.  pag.  11 20. 

Mperante  Frederico  Primo  quondam  Suevie   Ducis   na- 
to ,  Comes  Paganus  tunc  Vicarius  ejus  in  Padua  mul- 
ta 
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ta  gravia  Paduanis  onera  impónebai  .  Magnatìlnis  qirdem 
odiofus,  quoniam  conluetos  fibi  honores  a/nCicis  qu .  mi- 
nus  fierent,  impedi,  bat ,  fed  (;bi  rapiebat  indebite,    fnvi- 
fus  erat  p'ebeis  *  quia  ve&igalibus,  exaftiotiibBS ,  &    aìiis 
gravibus  eos  vexabat *  Inter  alia  ,    que    nobilibos  molefta 
fecir,  de  raptu  virginis  acerbius  bàbitum  eft  .  JSJam  Spe- 
ronel«am  virginenì  fororem  Dalefmanini ,  &  fiiiamq.  Da- 
lefmani  ex   Mobilia   oìim    filia   ncbiiis   &    pctentis   Ro- 
land! de   Curano,  viiam ,  diìtcìrmque  rapuit ,  &   in  Ar- 
ce Pendicis  recondidit.  Hoc  fà&um  alte  defcendit  in  cor, 
&  niecordia  Dale! ranini  ,  &  omnis  benevolenza  que  prius 
fuerat  inter  Cemitem  Paganum ,  &  ìpfum  ultra  alios  pro- 
ceres  PaduanoS ,  converfa  eft  in  odium  .     Sagaciter   tamen 
Dale  maninus  incepit  orditi  de  pulfirne  Tyranni  de  Terra 
modis  omnibus.     Primo  cum  Alberto  de    Baone  ,    quem 
feiebat  non  amicum  Tyranni ,  clancu!um  format  amicitias, 
Tyranno   ftruit    infidi *s  cum  Alberto  de    JaufTano  ,   cum 
Rambaldo  tornite  de  Collalto  .    Denique   cum    proceribus 
aliis  Civitatum  Marchie  per    internuntios    fapier.tes    ordi- 
natur ,  ut  una  die  Imperiale^  Vicarii  ab  Urbibus    fmgulis 
depellantur.  Et  ita  factum  eft  &   tracìatum  ,    ut    Azotto 
de  Alticheriis,  Conrado  de  Tanfelgardis ,  &  Benediclo  de 
Dauiis  Proconfulibus  in  Padua  nono  Kalendas  Junii ,  dura 
fieret  lolemnitas  Fefti  Florum  ,   fumta    occafione   Fefti  , 
Populus  coni'uite  armatur  ,  Prio'-es  ,    &    Signiferi  ordinati 
latitant,  ut  confeiUm  ad  aggretTum  centra Tyrannum  pro- 
deant .  Comes  Pacanus  hoc  fentiens  quam  celerius  potuit, 
fugit  ad  Arcem  Pendicis ,  ubi  fé  defendere  arbitratus    eft . 
Populus    Paduarms   dato    vexillo   Azotto    ad   obiidionern 
Pendicis  cum  equitibus  &  peditibus  prorerat .  Arcern  cir- 
cumdant .  Comes  vero  *e  ibi  diu  ftaré  diftidens ,  cognitum 
quoque  habens  le  ab  aliis  Vicariis  Imperatom ,    qui  Vi- 
cende,  Verone,  &  Tervifii  refidebant ,    auxilium    habere 
non  pofTe,  quoniam  eodem  die  de  regionibus    fuerant  ex- 
pulfi ,  pacìis    intervenientibus  fefe  &  Arcem    Paduanis  in 
deditionem  tradidit . 

Reftituta  Civitate  Patavii  ad  priftinum  ftatnm  ,  multis 
diffunditur  gaudiis  Populus .  Albertum  de  Baone,  Dalefma- 
ninum  ,  Azottum  de  AJticheriis  Conlules  Urbis  creant. 
Ludos  annuos  infiituunt  infa  die  vittorie,  feilieet  in  vi- 
giliis  Sancii  Johannis  de  lunio  cum  floribus ,  &  nulegiis 
ad  flumina  cantantes  incedant .  Civitates  circumpofite  idem 
faciunt .  Speronella  fratri  reftituta  connubio  traditur  Petto 
frani  Alberti  de- JaufTano  generofa  lìirpe  nato  ;  cum  quo 
non  ultra  triennium  morata  clam   ad  Ezelirwm    fecundum 

de 
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de  Romano  confugit ,  &  ei  nuptialiter  copulata  eft  .  Fue- 
re  tempore  ilio ,  qui  dicerent  ,  Dalefmaninum  fua  opera 
machmatum  fuifTe  tranfvolationem  fororis  fue  ad  coniu- 
gium  Ezelmi,  &  idcirco  lucratum  fuifTe  de   bonis   fororis 

T7aS  *  '  *^V&    C?uA  ',.&   circa    illas  Te™   jura 
multa,  &  poflefliones  de  confcientia  Ezelini ,  &  Johannis 
Syccheru  germani  confanguinei  ditte  Speronelle.    Tempo- 
re procedente  eadem  Domina  Speronella  manente  cum  E- 
zelmo  fecundo,  accidit  quod  Ezelìmts  ad  Terram  Montif- 
fiheis  forte  pervenir ,  &  ibidem  a  Domino  Olderico  Gri- 
berti  de  Fontana  honorifice  &   amicabiliter   receptus    fuit 
m  hofpmo,  duttufque  ad  Balneas ,   trattatur   ultra   quam 
credi  poflit  cunaliter.  Ezelinus  domum  reverfus  imprudens 
&  immemor  quafi  afìettuum  Mulierum  ,    narrar   audiente 
Conjuge  cunalitatem ,  largitatem ,    &   nobilitatis   ele«an- 
riam  OIderici.de  Fontana,  pulchritudinem  juvenilem^  & 
decorem  perfone  ipfius  per  membra  lingula ,  colorem  'car- 
nis,prout  m  balneo  viderat,  &  caudam  virilem  grandem 
oc  viro  aptiflìmam ,  &  cetera ,  que  in  juvene  laudari  pof- 
junt.  Hujus  hominis  laudes  eximias ,  &  maxime   priapa- 
les,  Speronella  aure  non  furda  collegit,    in   mente  recon- 
didit ,  &  die  nottuque  laudatum  virum  non  oculis  vifum 
amat,  &  amore  incenditur.  Nuntium  cum  iiteris   ad  Ol- 
dericum  mittit.  Loco  &  tempore  accepto  ,    Speronella 
relitto  Ezehno ,  tendit  ad  Oldericum  de  Fontana  ,    &    in 
Montefihce  nuptialiter  ab  eo  recipitur  .     Dittum    quoque 
eo  tempore  fuit ,  Dalefmaninum  tranfitus  hujus    confcium 
tuifle,  &  ex  hoc  etiam  pofleflìones  a  forore   fua  quafdam 
acquifiviffe . 
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nóp»  15.  Gennaro  . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogatii . 

Sententia  Ezelìnì  de  Roman» ,  aìiommque  Vaffallorum 
Tarvìfìnce  Ecdefue  in  favorem  ipfms , 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  inftrumenti ,  cujus  tenor 
talis  eft  :  In  nomine  S^n^ìe  &  individue  Trinita- 
tis  .  Anno  dm  MCLXVIIII.  Indittione  fecunda,  quinto- 
decimo die  Januarii  intrante  die  Mercurii  .  Nos  quidem 
Icelìmu  de  Romano,  Viviauus  Judex,  &  Francifcus  de 

Riva, 
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Riva,  Barthoiomeus  de  Riva,  Nina  de  Rivale  ,  Rondi- 
nus  &  alii  plures  Vaffàlli  Canonicorum  Taryifine  Eccle- 
sìe, vifis  &  audiris  allegationibus  Jk  atteftationibus  utri- 
ufque  partis,  &  diligenter  infpecìis  de  controverfia  ,  que 
vertebatur  inter  Canonicos  predice  Ecclefìe ,  nec  non  ex 
altera  parte  Wifredinum  de  Ponzano^  ,  &  ejus  fratres  , 
videlicet  de  domibus,  que  funt  in  Civitate  Tarvifii ,  fite 
inter  domum  Cononis  Mille  -  Marc  ,  &  domum  Egidii 
pelliparii  ;  tale  laudum  facimus ,  &  tenutam  damus  ,  ut 
predicla  Canonica,  &  eorum  fucceiTores  habeant  ,  &  te- 
neant,  &  pofTìdeant  prediclas  ^  domos  cum  omnibus  fuis 
rationibus,  &  pertinentiis  in  integrum  SSSSSSSS .  Acìum 
in  Civitate  Tarvifiii  in  Ecclefia  S.  Petri . 

Ego  Vìtalìs  Sacri  Palaci i  Notarius  interfui  ,  fcripfi ,  & 
compievi . 
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n6p.  $.  Luglio . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogariì  ■<. 

Sententia  Confulum  &  ReBorum  Tarvifii  in  favorsm 
Canonicorum  ;  teflis  Ecelinus  de  Romano . 

IN  nomine  Sancìe  &  individue  Trinitatis  ■.  Anno  dni 
millefimo  centefimo  fexagefimo  nono^  Indizione  fecun- 
da,  quinto  die  Julio  intrante  die  fabbatì .  Ubertus  Judex, 
Artuicus  de  Riolo,  Joannes  Dondus ,  Francifcus  de  Ri- 
va ,  Henbreler  vie  &  Donus  (  Tic  )  Iccelinus  ,  Conftan- 
tinus  ,  Rondinus ,  Hendrigetus  ,  Millemarche  ,  Bava  ,  Tri- 
vifius  de- Oprando  Confules,  &  Reclores  Tarvifii  ,  vifis 
&  auditis  allegationibus ,  &  atteflationibus  utriufque  par- 
tis ,  &  diligenter  infpecìis  de  controverfìa  ,  que  verteba- 
tur inter  Canonicos  Tar.  Ecclefìe,  &  Priorem  Sancìe  Fu- 
fee ,  &  Thodomarium,  &  Jacobinum  ;  nec  non  ex  altera 
parte  ,  videlicet  Oudoricus  de  S.  Ambrofio  de  nemore  de 
Malcantone  Canonico  de  diindifco  &  de  pafeo,  &  de  ro- 
fia  capre  fecundum  quod  pattern  fibi  de  nemore  evenit 
(Tic)  &  carnem  capre  habeant  villani,  &  .  .  .  .  Oudor 
&  Villani  idem  Silvanum  (  fic  )  falarium  in  nemore  mit- 
tere  deberet .  Teftes  interfuerunt  Hecelinus  de  Romano  , 
Walpertus  Judex,  Mot  Judex,  Vivianus  Judex,  Wiber- 

tus 
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tus  Judex ,  Albertinus   Teotonicus  ,   Aulivecius ,   &  alii 
plures.  Actum  in  Solario  ....  Laurentii. 

Ego  Vitalis  Sacri  Palacii  notarili*  interfui ,  juffu  Con» 
fulum  fcripfi  y  &  compievi  . 
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1171.    ultimo  Settembre. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii. 

Ecelinus  permuta*  cum  Canonici*  Ecclefue  Tarvìftna 
manfum  unum  in  Romano  . 

HOC  efl:  exemplum  ejufdem  inftrumenti  cujus  tenor 
talis  eft.^In  nomine  dni  dei  eterni.  Anno  ejufdem 
incarnatjonis  millefimo  CLXXI  ultimo  die  exeuntis  menfis 
feptembris  Ind.  quarta;  dnus  Drudo  una  cum  con  fé  n  fu  & 
voluntate  Canonicorum  Tar.  Ecclefie ,  videlicet  drii  Ja- 
cobi  Decani ,  magjftri  Dondonis ,  Magiari  Almengarii  , 
&  ceterorum  ,  qui  aderant ,  ibi  permutavit  cum  Eccelino 
de  Romano  .  Imprimi^  itaque  idem  Eccelìnus  dedit  in 
caufam  permutationis  idem  dno  Drudo  ,  qui  tunc  erat 
Prepofitus  prefate  Ecclefie  hoc  manfum  unum  juris  fui  io 
loco ,  qui^  vocatur  Romanum  ,  cum  capulo  &  pafcuo ,  & 
cum  omnibus  pertinentiis  eidem  manfo.  Dein  vero  fufce- 
pit  ab  eodem  dno  Drudo  in  caufa   permutationis   manfum 

unum  jurjs  predicìe  Ecclefie  in  loco   &  fundo fpo- 

ponderunt  per  le  &  fuos  fucceflòres  predici  Canonici  ei- 
dem Eccelino  &  ejus  heredibus  prefatam  permutationem 
jure(iic)  pena  dupli,  &  refìaurationis  fimilis  loci  fé 
de  ....  &  eodem  modo  fpopondit ,  &  promifit  idem  Ec- 
celinus  eidem  Canonico,  &  eorum  fuccefloribus  per  fé  , 
&  fuos  heredes .  Acìum  in  Paladio  Epifcopi .  Teftes  &c. 

Ego  Tbsodolus  Not.  togatv.s  inmfuì  &  fcripfi . 


DO. 
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DOCUMENTO      XXXIII. 
1173.  16.  Febraro , 

Sententia  Ecelini  de  Romano^  in  favorem  Epifcopi 
Tarvifini  „ 

Ex  UgL  Tom,  V,  col.  524. 

ANno  Diii  MCLXXIII.     India.  VI.    Ego  Ecalimu 
de  Romano  cognofcens  de    controverfùs  ,   que   ver- 
tuntur  inter  D,  Uldaricum  Dei  gratia  Tarv.    Épifcopum , 
&  inter  Almericum  Buz    de   teloneo ,    &    de   proprietate 
burgi  de  Caurignago ,  de  perfona  Leonardelli  ,    &  injuriis 
&  dapnis  datis  uttinque ,  talirer  inter  eos  tran  faccione  de- 
tìnio,    videlicet  quod  abfolvo  Épifcopum    Uldaricum  pre- 
dicium  a  petitione  Almerici  Buz  de    muta  &  teloneo   de 
Caurignago,    &  pronuncio   telòneum    &  mutam  mercato- 
rum  &  navium  ,   que  fiunt  in  Caurignago  ,    &   a   Cauri- 
gnago inferius  prope    flumen    de  Meftre    ufque  ad  aquam 
falfam  ad  Epifcopatum  pertinere  .  Et  abfolvo  Almericum 
Buz    a  petitione    Epifcopi    Udalrici   de   proprietate  terre 
Burgi  de  Caurignago ,   &    pronuncio   ut  liceat   ei   in  illa 
proprietate  domos  facere  &  libere  edificare,  Et  pronuncio 
ut  Almericus  Buz  non  impediat   Épifcopum   accipere   te- 
lòneum in  proprietate  terre  de  Caurignago,   &    alibi  fic- 
ut  fuperius  defignatum  elt  .    Item  precipiti    ut  Almericus 
Buz  non  impediat  euntes ,  &  tranfeuntes,    &  navigantes . 
Item  precipio  Almerico  Buz ,  ut  non  faciat  talem  foflam  , 
que  obferet  aquam  de  flumine,  que  impediat  navigantes* 
Et  de  Leonardello  qui  afTerit  fé  Hberum  effe,    &    procla- 
mat  fé  in  Ubertatem  ,   nemini  adjudico    poiTefTìonem    nec 
dominium  proprietatis  falvo  jure  utriufque  .    Et   precipio 
Leonardello ,  ut  exerceat  Ubertatem  fuam  a  kl.  Martii  in 
antea  ufque  ad  annum  unum  .     Acìum    etl  hoc    in  domo 
Albertini   Teutonici   die   Veneris  XVI.   intrante  Feb.   in 
prefentia  Moniamarii ,    Walperti  judicum,  Albertini,  U- 
dalrici ,  Armani  ,    Artruchii  ,   &  aliorum  .    Ad  hec  fece- 
runt  prediclus  Epifcopus  &  Almericus  Buz   fibi  ad  invi- 
cem  ,    &  omnibus  habentibus  fìudium    per  yerram   finem 
&  pacem .    Et    juraverunt   finem   &   pacem   firmam   te- 
nere . 

Igo  Otto  not.  ìnterft'.i ,    Ù1  hanc  tranfaftìonem  ut  fu* 
perius  legìtur  {cripti, . 

DO- 
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DOCUMENTO      XXXIV. 
117^.  16.  Maggio . 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedicìi  de  Manrua. 

Afta  caufo  Inter  Monajìerium  S.  Crucis  de  Campefio , 

C^  Plebaaum  Ecclefi.<e  S.  Jujìirne  de  Solagna 

prò  decimis . 

DIE  Mercuri!  qui  fuit  fextufdecimus  exeunte  menfe 
maji  prope  Monafterium  S.  Crucis  de  Campofion  - 
In  prefentia  Martini  de  Angarano ,  Uberti  de  eodem  lo- 
co, Attinelli ,  Henrici  de  Ganfelmo ,  Emuli  Rodulfini  , 
qui  funt  de  Angarano,  &  aliorum  . 

Ibique  in  eorum  prefentia  de  iite  quam  presbiter  Joan- 
nes  de  Solagna  faciebat  prò  Tua  Ecclefia  S.  ] urtine  .nomi- 
ne de  Solagna  adverfus  priorem  Azonern  Monarterii  S. 
Crucis  de  Campofion  prò  ipfo  Monarterio .  Coram  O- 
mnibono  dei  gratia  Veronenfi  Epifcopo  ,  &  a  dno  Papa 
Alexandro  delegato  ad  hanc  caufam  audiendam  &  defiliteli- 
dam  ,  ut  in  litteris  ipfìus  continebatur .  Que  talis  erat  .- 
quod  ipfe  presbiter  de  Solagna  petebat  a  fupraferipto  Priori 
Azone  quartiiium  decime  de  Campofion  feu  Campefo  z 
&  quod  Ecclefia  S.  Martini  de  Campofion  feu  Campefo 
erat  capella  plebis  S.  Jurtine  de  Solagna  drcebat  ;  Et  fimi- 
Jiter  dicebat  quod  ipfi  de  Campofion  debent  venire  ad 
fuum  Sjnodum  ,  &  accipere  omnia  fprritualia  ibi  ad  fu- 
prafcriptam  Plebem  S.J urtine.  Monogolinus  juravit  ad  fa- 
cra  Dei  Evangelia  fé  totam  veritatem  d'icere  ,  &  non  ta- 
cere ,  &  falfìtatem  rejicere  ex  utraque  parte,  cum  inter- 
rogatus  fuerit  a  me  .  Pro  ea  ipfe  Monogolinus  a  me  Vinc- 
heto interrogatus  dixit  :  Ego  recorder  qninqnagrnta  an- 
nos,  &  ab  eo  tempore  in  za  ufque  modo  feio ,  &  vifum 
habeo  pueros  &  puellas  de  Campofion  feu  de  Campefo 
deferri  ad  Plebem  S.  Blafii ,  que  ert  Ecclefia  Monarterii 
S.  Floriani  ad  Chrirtianitatem ,  &  ad  manum  in  qnadra- 
gefima,  &  ad  baptizandum  in  Pafcha ,  &  in  aliis  diebus 
cum  neceffe  ert: .  Ab  ilio  tempore  in  za  vifum  habeo  illos 
pueros  &  puellas  accipientes  fupraferipta  fpirituaìia,  vi- 
delicet  accipientes  Chrirtianitatem  ibi,  &  baptizando  ibi 
fimiliter  fine  aliqua  contradi£Uone  :  &  feio  ,  &  recordor 
quod  jam  funt  quadraginta  &  quinque  anni ,  &  plus  quod 

Mo- 
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Monafterium  S.  Crucis  de  Campofion  eft  confi  ruclum   ibi 
ubi  nunc  eft ,  &  levatum  ,  &  ab  eo  tempore  in  za  ufque 
modo  vifum  habeo  prediélum  Monafterium  habere    &  te- 
nere totam  decimam    fiiprafcripti    loci  de   Campofion  feu 
Campefb,  &  egomet  collegi  eam  decimam  prò    ipfo  Me- 
nartene ,  &  nunc  colligo ,    &  bene  feio  ,    &  vifum  habeo 
fiprafcriptum   Monalterium    habere   decimam    fupraferipti 
loci  fine  diminutione  Quartefil    vel  tercefii  integf&liter  fi- 
ne aliqua  moleftatione .    Ambrofius  de  Margnano  fimiliter 
juratus,    &  a  me  interrogatus  dixit  idem   quod  Monogo- 
linus,  a  quadraginta&quinque  annis  in  za,  excepto  quod 
ipfe  non  dixit ,  quod  colligeret ,  neque  collegiffet  decimam 
illam ,    &  addidit  ita  dicens  :    Ego  feio   quod  Ecclefìa  S. 
Martini  de  Campofion  leu  de  Campefo  eft  Capeìla  Plebis 
S.  Blafii  de  Angarano  ;    interrogatus    qualiter  feit  :   Bc.  a 
predillo  tempore  in  za  vifum  habeo  pueros  &  puellas  il- 
lius loci  de  Campofion   accipientes    fpiritualia  ad    plebem 
S.  Biadi  predicai  ficut  fupra  dicium  eft  fine    contradiclio- 
ne  aliquujus  .    Et  ex  quo  recordor  auditum  habeo  a  meis 
antecefforibus ,  quod  ipfa  Ecclefìa  S.  Martini    eft  Capella 
S,  Blafìi ,  &  de  fuo  plebaticu  eft  .    Et    fimiliter   addidit  , 
quod  antequam  prediélum  Monafterium  efTet  conftruclum  , 
quod  ipfe  feit,  &  vidit  patrem  fuum  Artuichum  de  Mar- 
gnano tenentem  decimam  decem  manforum    in    Campefio 
in  integrum  fine  aliqua  diminutione    quartifii   vel   tercifii 
per  tres  annos  antequam  Monafterium  illud  effet  levatum  , 
poftea  pater  meus  dedit  decimam    illam  ,    ut  audivi  dici  , 
ipfi  Monaflerio  (  fic  )  ibi    ubi  nunc  eft ,    &  illud  Mona- 
fterium habet  &  tener  illam  decimam  a  prediclo   tempore 
in  za  ufque  modo .  Albertus  de  S.  Nazario  fimiliter  jura- 
tus &  interrogatus  dixit,    idem  quod    Monogolinus,    ex- 
cepto quod  iple  non  dixit ,    quod  collegiffet  decimam   il- 
lam ,  neque  colligir.  Et  dixit  quod  Ecclefìa  S.  Mirtini  de 
Campofion  feu  de  Campefo    eft  Capella  Plebis    S.  Blafìi  . 
interrogatus  quomedo  feiret ,  refpondit  ;  a  prediclo  tempo- 
re in  za  vifum  habeo  pueros  &.  puellas  illius  loci  de  Cam- 
pefo accipientes  fupraferipta    fpiritualia   ad    ipfam  plebem 
fine  aliqua  ccntradiclione .    Et  feio  quod    femper  auditum 
habeo  ab  ilio  tempore  in  za  qued  ipfa  Ecclefìa  S.  Martini 
eft  Capella  S.  Blafìi,  &  de  fuo  plebaticu.    Et  ego  fui  de 
Solagna ,  &  permultos  annos  ibi  lieti ,    &  nunquam  audi- 
tum habeo  ,  quod  ipfa  Ecclefìa  de  Solagna  haberet  quarti- 
iium  illius  decime,  neque  habere  deberet .    Et  quod  pueri 
illius  loci  ierint  ad  Solagnam  ad  accipiendum    fupraferipta 
fpiritualia.    Morrò  fimiliter  juratus %  &  a  me  interrogatus 
Sror.  Ice!.  Torr.  HI.  P  dixit 
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dixit  idem  quod  Albertus  de  S.  Nazario,  &  addidit  quod 
a  quadraginta  annis  in  za  ,  quod  femper  venir  ad  fupralcn- 
ptum  Monafterium  ,    &  adhuc    non    funt  quatuor   anni, 
quod  ipfe  ivit,   quod  datam  habet  decimarci  umus  manti, 
quem  habebat,  fuprafcripto  Monafterio,  &  de  multis  be- 
iliis  quas  dixit  fé  habere  ,  fine  aliqua  diminuitone  ahcums 
quartefii  vel  tricefii ,    &  hoc  fine  aliqua  contradidionea- 
licujus  .    Lazarus  de  Retha  fimiliter  juratus  ,  &  a  me  ìn- 
terrogatus  dixit  idem   quod  Ambrofius   de  Margnano  ,   a 
fexaginta  annis  in  za  de  fpiritualibus ,  &  de  decima  decem 
manforum  data  Arciucho  quoufque  Monauemim  ìllud  tuit 
levatum  &  conftruaum  ab  Abbate  Pontio .  (lic)  ...  ha- 
buit  &  tenuit  decimam  illam  ufque  modo  ,    &  ah  arri  de- 
cimam  illius  loci  de  Campofion  iimihter  fine  aliqua  di mi- 
nutione  quartefii  vel  tricefii  quod .  (  fic  )  .  naberet ,  &  ad- 
didit  quod  premi  paduenfis,    ut  audivit  dici,   fecitEccle- 
fiam  S.  Blafii  Plebem ,    &  dedit  Ecclefiam  S.  Martini  ipfi- 
plebi  ;&  addiditquod  ipfe  vidit  presbiterum  Joannem  pie- 
bis  S.  Blafii  venientem    ad  canendum    mifTam    hccldie  S. 
Martini  ante  majorem  terremotum ,  ficuti  Tue  capelle,  & 
hoc  vidi  ego  per  centum  vices  ;  &  addiditquod  vidit  pa- 
ttern fuum  colligere  diaam  decimam  oao    manforum  prò 
dno  Arciucho  predifto,    &  ipfe  vifum  habebat  &  col  li  ge- 
bat  predidam  decimam ,    &  ego  video    prò  ìpfo  dno  abl- 
que  aliqua  contradiaione .  Natalis  de  Campofion  fimiliter 
juratus  ,  &  a  me  interrogatus  dixit    idem    quod  Albertus 
de  S.  Nazario,  excepto  quod  non  dixit,  quod  fiutdebo- 
lagna,  nec  ibi  flentTe  .  Et  audivi,  quod  ipfe  audivit dici, 
quod    Epifcopus  Paduenfis   fecit    Ecclefiam    S.  Blafii    ple- 
bem ,    &  dedit  ipfi  plebi  Ecclefiam   S.  Martini,    ut  ìpia 
effet  Tua  capella,    &  dixit  quod    vidit   presbiterum    Joan- 
nem plebi  S.  Blafii  canentem  miffom  Ecclefie  predióte  fic- 
uti  Tue  capelle,    nec  aliquis  presbiter  tunc  non  aderat  ipfi 
capelle  .    Martinus  de  Zenonis  de  Campofion  fimiliter  ju- 
ratus &  a  me  interrogatus  dixit  idem  quod  Natalis  a  tri- 
cinta  quinque  annis  in  za,  excepto  quod  nondixit . ,  quod 
viditTet  presbiterum   predicìum    canentem    mifTam  hccleue 
S    Martini .  Ocerius  fimiliter  juratus    &  a  me   interroga- 
tus dixit  idem  quod  Lazarus  de  Retha  a  majori  terremo- 
ti* in  za  (fic  )  .  haberet  decimam  de  Campo ^ Sion  feu  de 
Campefo,    excepto  quod  non  dixit ,    quod  vidiflet  pattern 
fuprafcriptum  Lazari .  (  fic  )  .  .  .  &  addidit ,  quod  ipfe  ha- 
buit  decimam  tertium  deci  mali  um  in  Campofion  a  «npra- 
fcripto  tempore    in  za    priufquam    Monaftenum    ìfiud   de 
Campofion  eflTet  levatum  ,  &  edificatimi ,    &  decima  data 
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fuit  ipfi  Monafterio  ut  alii  fimiliter  diìi  habebant  :  &  ego , 
&  illi  dni  habebamus  decimam  illam  fine  aliqua  diminu- 
tione  quartefii  vel  tercefii  «  Milo  murarius  (ìmiliter  juratus 
&  a  me  interrogatus  dixit  idem  quod  Natalis ,  per  quin- 
que annos  ante  magnum  terremotimi ,  &  addidit  quod  a 
fuprafcripto  tempore  in  za  quoufque  Monafterium  S.  Cru- 
cis de  Campofion  fit  edificatimi  &  conftruclum  :  &  quod 
vidit  dnos  illos  qui  habebant  decimam  illius  loci  de  Cam- 
pofion habentes  &  tenentes  decimam  illius  loci  fine  aiiqua 
diminutione  quartefii  vel  tricefii ,  quoufque  data  fuit  ipfi 
Monrvfterio.  Et  ego  tunc  temporis  laborabam  terram  in 
Campofion.  (  fic  ) .  ..  non  reminifcor  fine  aliqua  diminu- 
tione tricefii  vel  quartefii,  quod  illi  de  Solagna  nec  alii 
habentes,  nec  unquam  predicìos  illos  petentes  quartefìum 
illud ,  &  dixit  quod  Monafìerium  iilud  de  Campofion  ha- 
bet  &  tenet  totam  decimam  cum  quartefio  de  Campofion 
a  fuprafcripto  tempore  in  za  ufque  modo  quiete.  Marti- 
nus  de  Fabro  fìmiiiter  juratus,  &  a  me  interrogatus  di- 
xit idem,  quod  Natalis,  a  triginra  annis  in  za,  exce- 
pto  quod  ipfe  non  dixit,  quod  vidifTet  ipfum  presbiterum 
Joannem  canentem  miffam  Ecclefis  S.  Martini ,  &  addi- 
dit quod  audivit  a  patre  fuo  ,  qui  erat  antiquifììmus  ho- 
mo ,  &  ab  aliis  fuis  antiquioribus  .  Ademarius  fìmiiiter 
juratus,  &  a  me  Vutehoto  interrogatus  prout  alius  te- 
ftis ,  dixit  idem  quod  Milo  murarius,   excepro  quod  ipfe 

non  dixit  quod  laboraffet  terram nominatim  de  no- 

minibus  illorum  qui  habebant  decimam  de  Campofion  y 
Enricus  de  Margnano ,  &  Blafius  de  Baffiatio .  Martinus 
Peliparius  fìmiiiter  juratus  ,  &  a  me  interrogatus  dixit 
idem  quod  Martinus  de  Fabro  a  quadraginta  quinque  an- 
nis in  za  &  plus .  Bernardus  fìmiiiter  juratus  &  a  me  in- 
terrogatus dixit  idem  quod  Albertus  de  S.  Nazario  per 
viginti  quinque  annos,  excepto  quodnunquam  fuit  de  So- 
lagna,  nec  ibi  ftetifTe .  Olivarius  fìmiiiter  juratus  &  a  me 
interrogatus  dixit  idem  quod  Natalis  de  Campofion  a  qua- 
draginta &  quinque  annis  in  za  .  (  fic  )  .  excepto  quod  non 
dixit  fé  fcire  quod  Ecclefìa  S.  Martini  fìt  capetla  pfebis 
S.  Blafii ,  fed  dixit  quod  credit ,  &  ita  auditum  habet  a 
fuis  majoribus . 

Faclum  eli  hoc  in  fupradicìo  loco,  anno  dni  millefimo 
centefimo  feptuagefimo  tertio  . 

Ego  Vutebotus  dni  Friderici  Imperatori*  notarius  roga" 
tus  interfuì ,  &  bos  tejìes  fcripfi  &  compievi . 
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DOCUMENTO      XXXV. 
117}.  20.  Maggio  . 

Ex  autographo  Tabularli  S.  Benedicci  de  Mantua . 

Sentcntia  Omnisboni  Epifcopì  Vcronenfis  in  favorent 

Prioris  Monafteriì  Sanft<e  Crucis  di 

Qampefio . 

IN  nomine  diìi  dei  eterni  amen  .  Diedominico  qui  fuit 
dudecimus  exeunte  menfe  madii .  In  fala  omnisboni  E- 
pifcopi  Veron.  Ecclefìe  in  prefentia  magiftri  Adriani ,  Pe- 
tri ,  Bernardini  Canonicorum  major...  Organorum,  Prevedellt 
reliqui  boni  viri....  Scavidi ,  Johannis  Bilienfis  Hoftiariì 

majoris  Ecclefìe  Prioris Firmi  de  Lonico ,  Bonize- 

nonis  del  Aniberto  ,  Widonis  Rubei  Neroti caufidr- 

corum ,  Marci  de  Caftello ,  Stofi  de  porta  Sancii  Zenonis  > 
Cunni  atque  Zenelli  diìi  Alberti  Tinci  presbiteri  , . . .  ca- 
pellanorum  Epifcopi  ,  Girardi  widonis de  Campo- 
fion presbiteri,  Alberti  de  Cifmone  presbiteri,  Johannis  de 

Solagna  ac  presbiteri  Joannis Prioris  Azonis  mona- 

fterii  de  Campofion ,  &  aliorum  multorum  .  Ibique  in  eo- 
rum  prefentia  Omnebonus    dei  gracia  Veronenfis    Epifco- 
pus  de  lite  quam  presbiter  Johannes    fuprafcriptus   de  So- 
lagna prò  fua  Ecclefia  (anele  Juftine  fupraferipti  loci  facie- 
bat  adverfus  Priorem  Monafterii  fancìe  Crucis  Azonem  de 
Campofion  prò  ip(ò  monafrerio  ,  &  habitatores  ville  Cam- 
pifion  ,    quorum  ipfe  prior  defenfor  erat ,  in  qua  predicìus 
presbiter  Johannes  petebat   fecundurn  quod    continetur    in 
fententia  data  in  fcripturis  a    predicìo  Epifcopo    hic  infe- 
rius  fcripta,  talem  protulit  fententiam  fic  dicens .  In  no- 
mine patris  &  filii  &  fpiritus    fancli  amen  .    Eco    Omne 
bonus   dei  gracia    veroneniìs  Epifcopus  ,    &   acino   Papa 
Alexandro  ad  hanc  caufam  audiendam  &  deftìniendam  de* 
legatus ,  que  vertitur  inter  Johannem  presbiterum    de  So- 
lagna,   &  Ecclefiam    fuam  fancle  Jufline   ex    una   parte, 
nec  non  &  priorem  Azonem  Monafterii  Sancìe  Crucis  de 
Campofion  prò   ipfo  monafterio  &  habitatores  ville  Cam- 
pinoli,   quorum  ipfe  prìor  defenfor  eli  ex  altera.    In  qui 
ìite  prediclus  Presbiter  petit  quartifium   decime  fupraferi- 
pte  ville  Campifion  leu  Camnefo  perceptum  ab  ipfo  Prio- 
re ,  vel  fuis  antecenTqribus ,  &  ut  de  cetero  quanifìum  il- 
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lud  intercipiat,  ut  habitatores  ipfius  ville  moneat  &com- 
pellat  quarrifium  fuprafcripre  Ecclefie  fine  moleftia  fol- 
vant  ,  m  ad  finodum  eidem  Ecclefie  vadant ,  &  ibidem  ec- 
clefiaflica  facramenta  recipiant  ;  &  prior  prò  habitatori- 
bus  eidem  ville  quorum  Prior  defenfor  eft  ,  ut  omnia  pre- 
dicìa  faciant  fimiiiter  petit  .  Vifìs  &  auditis  allegationì- 
bus  utriufque  partis,  tefubns  quoque  ex  utraque  parte,  & 
ìnirrumentis  periecìis  &  diligenter  infpecìis  fupradiaurn 
Pnorem  Azonem  prò  fé  &  prò  predicìis  habiratoribus  fu- 
prafcripte Ville  habito  confilio  meorum  aflefTorum  dni 
Riprandi  Archipresbiteri  majoris  Veronenfis  Ecclefie ,  Lo- 
tarli  Veronenfis  Canonici  &  Neroti  &  Artimifii  a  fu  pre- 
ferì ptis  peticionibus  abfolvo. 

t  ^o"°  a  "atìvitate  dni  mill«  centef.  feptuagefimo   lercio 
Indictione  fexta . 

Ego  Adhemarius   dni  Imperatori*  Federici  notar ius  re- 
gatus  tnter/ui ,  &  fuprafcriptam  fententiam  feri p fi . 

DOCUMENTO      XXXVI. 
1173.  22«  Luglio, 

Ex  autographo  Tabularli  Sancii  Eenedicìi 
de  Mantua . 

Donatio  Atulfi ,  Waldinelli  &  Jacobi  fatta  Altari   $m 

Crucis  de  Campofion  de  petia  una  de 

terra  in  Angarano . 

ANNO  dni  mill    C.  LXXIII.  die  decima  exeunte  J«- 
ho  Indictione  fexta.    Atfum fancìe  Marie  & 

iancte  Crucis  de  Campofion refiibus  Mattheus  de  An- 
garano, Vivianus  filius  Widonis  de  Prezuanne,  Rufticel- 
a  £ankera-  In  iflorum  &  aliorum  prefentia .  Ibi  loco 
Atulfus  infimul  cum  Waldinello,  &  prò  fratre  fuo  Jaco- 
bo  inveftivere  altare  Sanóte  Crucis  de  Campofion  de  pe- 
na una  de  terra  in  comitatu  Vicentino  &  pertinentiis 
Angarani  in  loco  qui  dicitur  Cerdcdo  ;  cui  coherer  ab  uno 

iatere ab  ano  latere  Ardemannus;  ab  uno  capite... 

gotrudo,  ab  alio  capite  via,    falvis  aliis  coherentiis 
ratione  ,    mi  amodo  prefatum  monafterium  de  Campofion 
taciat  de  fuprafcnpta  pecia   de  terra    proprietario   nomine 
ad  militatem  monafiern ,   quidquid  eis  opportunum  fuerit 
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&  placuerit  fine  contradicìione  fuprafcriptorum  &  fuorum 
heredum  fub  pena  dupli  .  Ideo  quia  monachi  de  Campo- 
fion  iepeìierunt  fratellum  honorifice  cum  fuo  ftipendio,  & 
fuprafcripti  dederunt  illam  peciam  de  terra  cum  warenta- 
tione  &  defenfione,  &  cum  acceiTìbus  &  ingreflìbus  Mo- 
nafterio  fuprafcripto . 

Sign.  manuum  ffr  ìfc  *J*  Atulfì  &  waldinelli  &  prò 
fratre  waldinelli  Jacobo  nomine  qui  hanc  cartam  ojferfionis 
fieri  rogavere  . 

Ego  Preafettius  notarius  interfui ,  audivi ,  Ù1  rogatus 
hanc  cartam  ojferfionis  &  pietatis  fcripfi . 


DOCUMENTO      XXXVII, 

1174.   14.  Febbraro . 

Ex  Tabulano  S.  Theonitti  Tarvifii. 

Epifcopus  coìifirmaf  &  approbat  jura  Mooafìerii  Molianì 
a  Rozzone  donata ,  Tejìe  Eceiino  de  Romano  . 

CUM  Odolricus  dei  grada  Tarvifinus  Epifcopus  vellet 
impetere  ac  infettare  Mateldam,  Monafterii  S.  Marie 
de  Mulianis  Dei    gratia    AbbatiiTam ,    &    forores  ejus  de 
poflefTionibus    ac   beneficio    ,     quod     q,    Epifcopus  Rozo 
beate  memorie  Abbati  Vitali  ejufdem  Monafterii  tribuir , 
atque  dedit;    &  cum  prediclus  dnus  Odolricus  Tar.   Epi- 
fcopus  vidiffet   &   cognovifTet    preceptum   atque    privile- 
gium, quod  q.  Epifcopus    Rozo  Vitali  q.  prefati    Mona- 
flerii  de  Mulianis  fecit,  atque  ftabilivit  ;    &  infupercum 
vidiflet,    atque  cognovifTet  preceptum  atque  privilegium, 
quod  q.  Epifcopus    Rozo   fecit   predicto    Monafterio   per 
quam  plura  privilegia  Apoftolicorum    &  Regum,    &    per 
eofdem  Apoitoljcos  ,    &  Reces  confìrmatum  fui  (te  in  inte- 
grum  ;    demum  predicìus  diius  Odolricus  Dei  gratia  Tar. 
Epifcopus    aucìoritare    privilegiorum    Apoftolicorum  ,    & 
Regum,    &  aucìoritate  precepti  atque  privilegi!  q,  Rozo- 
nis  bone  memorie  fretus  ,  laudavjt  ,  atque  confinriavit  Ma- 
telde  dei  gratia  predicai  Monafterii  AbbadifTe  ,    atque  fo- 
roribus  ejus  in  integrum    preceptum    atque    privilegium  , 
quod  Epifcopus  q.  Rozo    Abbati  q.  Vitali    ejufdem   Mo- 
nafterii fecit,  atque  firmavit .    Eo  tantum  excepto  ,   quod 
predicìus  diius  Odolricus  Tai\  Epifcopus  reftituit  in  fé  cu- 
ra m  ammanirli . 

A  cium 
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Acìum  MCLXXIV.  XIIII.  Feb.  Ind.  VII.  in  majori 
Ecclefia  S.  Petti  Tarvifii  in  Choro  ejufdem  Ecclefie  retro 
altare  die  fabbati  in  prefentia  Almerici  Bus  ejufdem 
Monaflerii  Advocati  ,  ani  Eeelint  de  Romano  ,  Val  petti- 
ni de  Cavano,  Montanarii  judicis ,  Tifolini  de  Campo  S. 
Petri,  Artuichi  de  Rivulo,  Rondini ,  Invici  de  Zerio , 
Dopni  Manfredi  Prioris  Monaflerii  S.  Fufce,  Dm'  Hie- 
ronymi  Prioris  S.  Pelagli ,  Vaici  Canonici  ,  Gerardi  de 
Mulianis,  Orci,  Otonis,  Vitalis  notarii ,  &  aliorum  plu- 
rium  . 

Fgo  Oto  notarìus  interfui ,  &  ut  fuperlus  legitur  man- 
dato predici  dni  Odolrici  Tar.  Epifcopi  fcripfi . 


DOCUMENTO      XXXVIII. 

1 1 74.  4.  Settembre  . 

Ex  Scbedis  Canonici  Rambaldi  Avogarii . 

Declaratio  Potejìatis.  Tarvifii  Re&oribus  Societatis  Lombar- 
di* quod  Ceneta ,  Feltre ,  &  Bel/unum 
erant  Civitates  liberti* 

ANNO  ab  incarnatione  dni  noflri  Jefu  Chrifli  millefi- 
mo  CLXXIV.  Ind.  XII,  die  IV.  intrante  menfe  Se- 
ptembris  in  prefentia  bone  opinionis  hominum  quorum 
nomina  leguntur  inferius  ,  &  prefentia  Rectorum  Lom- 
bardie,  &  aliorum  bonorum  hominum  Civitatum  ,  &  So- 
cietatis ,  qui  apud  Laudem  convenerunt  ad  Conciìium  Re- 
clorum  &  aliorum  .  Walpertus  judex  &  Adyocatus  Tar- 
vifmorum  ,  &  Wiceletus  Poteftas  Tarvifii  dixerunt  ante 
Reclores  Lombardie ,  quod  homines  de  Cenedefe ,  Bellu- 
no ,  &  de  Feltre  erant  liberi  homines ,  &  nobiles  de  no- 
bili familia  ,  Epifcopatus  Beìlunenfì  ,  &  Cenetenfi ,  & 
Feìtrenfi ,  &  quod  prediche  Terre  erant  libere  Civitates, 
&  liberi  Epifcopatus ,  &  liberi  Ccmitatus  quemadmodum 
Tarvifium  &  alie  civitates,  nec  funt  nobis  diltrtóti  quin 
pofTent  fé  teneri ,  &  fociari  Paduanis  ,  vel  alii  Civitati  cui- 
cumque  vellint .  Et  pofleadie  ocìava  Placentie  in  prefentia 
ArrecYiboldi  de  Bergamo,  &  Defiderii  de  Brixia  judices 
Wiceietus  Poteftas  Tarvifii  fuir  confeffus  omnia  pe  itela  per 
facramentum  Caluptice  ,  &  predicìus  Walperrus  judex  hoc 
idem  alTerebat.   Et   fi   dadiam    impofueruut   Tarvifinl    in 
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predicìis  jocls  >  quod  fecerant  parabolani  Recìorum  prefate 
Lombardie  &  Marchie,  &  non  Tuo  jure  ,  vel  prò  fua  au- 
cìoritate  %  Teftes  Marchio  Obizo ,  Albertinus  de  Maltro- 
verfo,  Livanterus ,  Bonus ,  Joannes,  &  Albrigetus  judi- 
ces,  &  alii  multi . 

Acìum  eli  hoc  Laude,    &   Placentie ,   ut   fuperius   eft 
dicium . 

Ego  Petrus  notarius  Sacri  Palacii  intcrfui ,    &  fcripfi 
&  hoc  audivi . 


DOCUMENTO      XXXIX. 
1175.  15.  Aprile, 

Ex  Muratmio  Antiq.  Ita!. 

Compromiffum  Friderici  1.  Imperatori*  ,  &  Civitatum 

Langobardicarum  in  arbhros  ad  pertra&andam 

.  pacem  atque  concordiam  . 

IN  nomine  Dni .  Talis  concordia  facìa  efl:  inter  Dnum 
Federicum  Dei  gratia  Romanorum  Imperatorem  & 
Lombardos  &  Marchianos  &  Venetos  atque  Romaniam , 
&  omnem  eorum  focietàtem  tam  Iocorum  quam  perfona- 
rum  ,  quod  tres  perfone  debent  eligi  a  parte  Dni  Impera- 
toris ,  &  tres  ex  parte  Civitatum  ,  que  perfone  vifis  lit- 
teris  mifTìs  ab  Imperatore  Confulibus  Cremone,  &  litte- 
ris a  Confulibus  Civitatum  datis  Confulibus  Cremone 
Poncio  vel  aliis  fociis  de  pace  &  concordia  Imperatoris 
&  ejus  partis  &  Civitatum  omnium  &  earum  partis ,  de- 
bent jurare,  quod  bona  fide  &  fine  fraude  vifis  fupradiclis 
litteris  concordiam  facient  inter  Imperatorem  &  ejus  par- 
te m  &  Lombardos  &  eorum  partes ,  neque  amore  neque 
umore  neque  odio  vel  ullo  alio  modo  permittent  ,  quin 
ex  utriufque  litteris  extrahentur  ea ,  que  eis  videantur  fu- 
perfiua  &  incongrua;  adjungent  ea,  que  eis  videantur  ne- 
ceflaria ,  &  magis  utilia ,  &  congrua  ad  pacem  &  concor- 
diam inter  Dnum  Imperatorem  &  Lombardos  &  Civita- 
tes ,  &  omnem  fuam  focietàtem  confirmandam  &  tenen- 
dam  .  Et  Imperator  &  ejus  Curia  &  Civitates  ,  &  eo- 
rum partes  ,  debent  facere  fecuritatem  in  arbitrio  predi- 
cìorum  fex  eleclorum  {tare  ;  &  fi  difTenferiut  in  aliquo , 
arbitrio  Confulum  omnium  Cremone  fìmiliter   (lare.    Et 
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ìftì  fex  debent  arbitrari  predicìa  ufqoe  ad  medium  Ma- 
dium.  Et  fi  diflenferint  in  aliquo,  tunc  Confules  omnes 
Cremone  debent  predici*  arbitrari  de  eo ,  de  quo  diflen- 
ferint ufque  ad  quindecim  dies  ;  &  Imperator  ftatim  de- 
bet  facere  pacem  omnibus  Civitatibus ,  &  earum  Societari 
ofculo  pacis  interveniente ,  &  ut  ita  firmum  teneatur  a 
Civitatibus,  decem  homines  de  unaquaque  Civkate  de- 
bent jurare,  quod  ita  firmum  fit,  &  habeant  ab  ipfis  o- 
mnibus  Civitatibus:  &  ipfi  decem  tales,  quales  Impera- 
t©r  elegerit,  debent  effe  &  facere  fidelitatem  Dno  Impe- 
ratori ,  &  filio  ejus  Henrico  Regi  :  VafTallus  ficut  yafTal- 
lus,  Civis  ficut  Civis.  Et  Comes  Savoie,  &  cereri  prin- 
cipes  Tmperatoris  concordes  fuerunt  cum  Diio  Ealino  & 
cum  Confulibus  Civitatum  &  aliis  Sapientibus  Civitatum 
ibidem  exiftentibus ,  quod  quidquid  juretur  aut  fiat  a  par- 
te Lombardorum  &  ejus  Societatis  non  debent  effe  alicu- 
jus  momenti ,  nec  debent  obefTe  alicui ,  nifi  concordia  & 
pax  facìa  fuerit  ab  Imperatore  &  ejus  parte  omnibus  Ci- 
vitatibus &  locis  &  perfonis  Societatis  Lombardie ,  Mar- 
chie,  Venecie,  Romanie;  Et  irti  tunc  de  unaquaque  Ci- 
frate juraverunt  ita  attendere  &  firmam  tenere .  De  Me- 
dicano Ubertus  de  Landriano  ;  de  Brixia  Albricus  de 
Cavriano  :  de  Verona  Vivianus  Advocatorum  :  de  Pla- 
centia  Guilielmus  :  de  Tervifio  Gerardinus  de  Campo 
Sancii  Petri  :  de  Vicentia  Guazo  filius  Guazonis  Poteftas  : 
de  Bergamo  liberti nus  de  Carcere  Potefias  :  de  Parma 
Niger  CrafTus  Potefias  .•  de  Laude  Lanfrancus  :  de  Ver- 
dello Johannes  Benedi&us  :  de  Tertona  CafTìanus  :  de  No- 
varia  Petrus  Cavallacius  :  de  Regio  Albertus  de  Bonezo  : 
de  Ferraria  Guidottus  :  de  Alexandria  Succus  de  Strata 
Confai ,  &  Dnus  Tcilhus  &  Dnus  Anfelmus  de  Dovaria , 
Recìores  Lombardie.  Et  hec  omnia  facìa  funt  &  ordina- 
ta in  concordia  Principum  ele&orum  a  Dno  Imperatore  : 
fcii  font  Colonienfis  Archiepifcopus  frater  Imperatoris  , 
Comes  Savoie,  Otto  Palatinus  Comes  ,  Henricus  Guer- 
cius ,  Cancellarius  Imperatoris.  Ipfi  vero  qui  capti  funt 
ab  utraque  parte ,  debent  reddi .  Et  hoc  acìum  &  patra- 
tum  &  ftamtum  fuit  die  Mercurii ,  qui  fuit  XV.  exeunte 
Aprili,  in  territorio  Papié,  in  campo  fubtus  Montebel- 
lum  inter  exercitum  Imperatoris  &  Lombardie. 

Altera  vero  die  Jovis ,  qui  fuit  XIV.  exeunte  Aprili  , 
in  Curia  Imperatoris,  Ubertus  de  demento  Conful  Pa- 
pié per  fé,  &  verbo  Ranerii  de  Sanclo  Nazario  &  Car- 
boni Truvamal ,  Confulum  Papié  per  fé  omnes  &  prò 
aliis  fuis  fociis  Confulibus  Papié,  &  toto  Communi  Pa- 
pié 
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pie  juravit  tenere  &  habere  firmam  treuguam  in  perfonis 
&  rebus  omnium  Alexandrinorum ,  idefl  illius  loci ,  quem 
Paleam  vocant,  hinc  ufque  ad  medium  menfem  Junii 
Hoc  idem  juravit  Marchio  Gulielmus  Montisferrati  per 
fé  &  per  fuos  filios  ,  &  omnes  perfonas  ,  quas  mittere 
aut  trahere  itne  fraude  poteft .  Telles  qui  aderant  ,  fue- 
runt  Otto  Comes  Palatinus  deGuitilibach,  Marchio  Hen- 
ncus  Guercms,  Ubertus  de  Incifa,  Dnus  Ecelinus  de  Ar- 
naria,  Marcius  de  Cartello,  Vivianus  Advocati  Confules 
Verone,  Maìe-adobatus  de  Parma,  Sylus  Judex  Papié  , 
Adam  Fantolinus  Notarius  in  campo  exercitus  Imperato- 
ris  :  erat  enim  fub  caftro  MontisbeHi  in  territorio  Papié. 
Item  in  eorundem  prefentia,  &  Archiepifcopi  Colonien* 
fis ,  &  Treverenfis  Archiepifcopi ,  Comitis  Uberti  de  Sa- 
voia,  &  Garzapanis,  Capitis  Lupi  de  Tervifio  &  Can- 
cellarli, Comitis  Schenelli ,  Girardini  de  Campo  San&i 
Petri ,  &  aliorum  muitorum  in  Curia  Imperatoris ,  idem 
Dnus  Imperator  fecit  pacem  ofculo  interveniente  Dfio  E- 
cilìno  &  Anfelmo  de  Dovaria  vice  &  nomine  omnium  Ci- 
vitatum,  &  Locorum  &  perfonarum  focietatis  Lombar- 
die, Marchie,  Venecie,  &  Romanie;  &  ita  ut  fuprafcri- 
ptum  efl:  treuguam  Alexandre  conftituit .  Negocium  Ale- 
xandre ,  &  de  tota  ea  difcordia  ,  que  inter  Lombardos 
&  ìpfum  Imperatorem  eft ,  &  de  emendatione  ,  debet  re- 
manere  in  arbitrio  illorum  fex  Elecìorum  ,  qui  eletti  funt , 
velele&i  erunt .  Et  fi  diiTenferint  in  aliquo  ,  arbitrio  o- 
mnium  Confulum  Cremone  de  eo  ,  de  quo  diflenfe- 
rint  ...» 

Faftum  in  territorio  Papié  infrafcriptis  locis,  Anno  a 
nativitate  Dhi  Millefimo  Centefimo  Septuagefimo  Quinto  , 
Imperante  Federico,  Anno  Imperii  ejus  Vigefimo,  Indi- 
cione  oclava . 

Ego  Fantolinus  notarius  Dni  Guelfonìs  Ducis  ,  &  ab 
Imperatore  Federico  confirmatus  pojìea ,  rogatus  pr<ediBis  in- 
terjui ,  &  juflione  Confulum  &  Re&orum  Lombardie  & 
Marchie  ,  &  Romanie  ferì p fi  . 

Ego  Petrus  Domìni  Federici  Imperatoris  Notar,  auten- 
licum  bujus  exempli  vidi,  legi  ,  &  fic  in  eo  continebatur , 
ficut  in  hoc  legìtur  exemplo  preter  literas  plus  minufve,  & 
hoc  exemplum  fcripfi , 

Henricus  Guercius   fecit  fecuritatem    per  manum  &   o- 
lculum  ,    quod  Imperator  Federicus   tenebit  firmam    treu- 
guam Alexandrinis  ufque  ad  medium   Junium  .     Et   illud 
idem  fecit  Comes  Savoje  :   &  ita  fi  non  tenuerit  Impera- 
tor, 
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tor ,  quod  venient  &  mittent  fé  in  carcerem  ad  Vercellai 
in  potevate  Lombardorum  .  Otto  Palatinus  Comes ,  &  Can- 
cellarius  illud  idem  fecerunt  de  treugua  tenenda  ab  Impe- 
ratore ofculo  &  pace,  excepto  quod  non  debent  fé  mitte>- 
re  in  carcerem  Lombardorum , 


DOCUMENTO     XL. 

1175,  8.  Ottobre, 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  V incentive  . 
Rotol.  1.  lib,  V,  p.  4. 

Coe  &  homìnes  de  Bacano  ,    &  de  Margnano  jurant 
fidelitatem    populo  Vicentino . 

IN  nomine  dhi  .   Anno   a   nativitate  ejufdem  millefimo 
centefimo  LXXV.  Indici,  celava,  die  mercurii   ,    qui 
fuit  Vili,  die  ab  infrante  menfis  Oclubris ,  regnante  Fe- 
derico Dei  gratia  Romanorum  Imperatore  femper    Augu- 
ro anno  Regni  ejus  XXIII I.  Imperii  vero  ejus  XX.  con- 
ciante dno  Wazone  de  Albrigone    Cremonenfi    in    Vin- 
cencia,  &  afTìdentibus  ei  Pilio,  &  Dimidio  Abbate  Vin- 
centinis  judicibus ,    aclum    eft    in    Vincencia     in    Ecclefia 
Sancle  Marie  Majoris  noftre  Vincentine  Ecclefie    in    ple- 
naria conclone  coram  dno  Wazone  dei  gratia  Vincentino- 
rum  Potevate,  cujus    prudentia    &   bonitate    hoc   factum 
eft  ;  prefentrbus  his  bonis  hominibus  de  Vincencia,  &  de 
Vincentina:  Raimondino  de  Zereda,  &  Salicieto  de  Celfano, 
Joanne  de  Selvazano ,  Bartholomeo  de  Breganze ,  Odelrico 
de   Drexeno,  Urfacino  deSanclo  Urfo,  Richardo  de  Alta- 
villa, Adam  fllio  Alberici  q.  de  Adam  Gallo,  Albertino  q. 
Jeremie,  Alberico  Alberti  Judicis ,  Gambadecane,  Jerardi- 
no  de  la  Colla,  Rodulpho  Siccadenario  ,    Raimondino   q. 
Petri  Judicis  ,  Agerino  q.  Alioti ,  lordano    de    Vivario  , 
&  Obelgerio  ,  Ugolino  Gelani  ,    Vivianello    Wrtardi   de 
Lanfranco,  Johanne  q.  Amelrici    judicis  ,    &    Lufcho   & 
Orlando  judicibus ,  Guardino  de  Offi ,  Karolo    Martello , 
Peregrino    q.    Philippi  de    Lifera  ,    Petro   de    BellifTìma, 
Tridentino  Otonis  Richi,  pluribufque  aliis  inumerabilibus 
de  Vincemmo  ropulo ,  Hoc  eli  Sacramentum  quod  Baxa- 
nenfes  infraferipti  juraverùnt  prò  fé,  &  Goe  Baxiani  ,  & 
Margnani .     Juraverùnt    unufquifque    homo    de    Baxano  a 
xi  ni.  annrs  in  furfum  ufque  ad  iilos  qui  plus  babent  Ixx. 

anno- 
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annorum  Clericis ,  &  Converfìs  exceptis  ,   &   valetudina- 
riis ,  ut  funt  aflìderati .  Sic  juravit .  Ego  juro   ad   Sancìa 
Dei  Evangelia,  quod  manutenebo  &  defenfabo   Caftrum  , 
&  fuburbja  ,  five  burgos ,  &  Villam  Baxani  ,    &  omnem 
ejus  pertinentiam  Coi  Vincencie  ,  &  ad  honorem  ,  &  pro- 
fìcuum  totius   Coatis  Vincencie  centra  omnem    Terram  , 
&  contra  omnem  hominem  ;    &  dabo   fine    omni  fraude 
caftmm  &  Burgos  Baxani  Coi  Vincencie,  femper  quando 
mini  petitum  erit  per  Poteftatem  vel  per   Confules   Vin- 
cencie, qui  modo  funt>  vel  prò  tempore  erunt  prò   omni- 
bus negociis,  &  Weris;  &  faciam  homines  Vincencie   fi- 
curos,  &  bona  fua  ficura  in  Caiìro ,  &  in  Burgis ,    &  in 
Villa  Baxani ,  &  in  Campanea  ,   &  in  omni    pertinentia 
de  Baxano,  &  adjuvabo  eos    contra  omnem    terram  ,    & 
contra  omnem  hominem .  Ego  juro  quod  jurabo  fequi  Po- 
teftatem vel  Confules  qui  prò  tempore  erunt ,  femper  cum 
mihi  per  fé  vel  per  fuum  miflum  ,    vel    per   fuas    litteras 
requifiverint .  Ego  faciam  foffatum  ,  muros  ,     &    publica 
negocia  ad  voluntatem  Poteftatis ,  vel  Confulum ,   qui    in 
ilio  tempore  erunt  .  Ego  veniam  ante  Poteftatem,  velan- 
te  Confules    femper   cum    vrocatus    ero    per    fé,    vel  per 
fuum  miflum ,  vel  per  fuas  litteras ,    nec   prò   contumacia 
ftabo,  &  ante  eos  racionem  faciam,    &  recipiam    in    fuo 
diclo  ,  vel  fuorum  Judicum  .  Hoftem  ,  Cavalcatane  War- 
das  9<  ad  voluntatem  fuam  faciam,  &  Banna Civitatis  Vin- 
cencie  tenebo,  &    precepta    omnia   attendam  ,    que   mi- 
hi   a    Poteftate  vel  Confulibus  Vincencie  ,    vel  fuis  mif- 
fis   ,     vel  per  fuas  litteras   fub    diftricìu   juramento   facìa^ 
fuerint    .     Hoc   idem    facramentum    in    capite   decem  an- 
norum  femper  renovari  faciam  r,     &  iterum    renovari  ,  fi 
Poteftas,    vel    Confules   qui   tunc  erunt    per  fé  ,   vel  per 
fuum  miffum  ,    vel    per   fuas    litteras    requifierint  .     Hoc 
paclum    perpetuo   obfervabo    ,     &     perpetuo   obfervabitur 
per  omnes  homines,  &  habitatores  Baxani.     Nullum  pa- 
clum    ,     nullum  conventum  faciam    cum    ulla    Civitate  , 
vel  cum  ullo  nomine ,  quod  fit  contrarium    hujus    prefen- 
tis  pacli ,  vel  his  que  hic  continentur.  Et  fi  factum  erit , 
non  fervabo  contra    voluntatem    Potefìatis    vel    Confulum 
Vincencie.   Ft  hec  omnia  femper  attendam    fine    fraude  . 
Et  fi  Coe  Vincencie,  Caftrum  ,  vel  Burgos  ,    &    Villam 
Baxani  aliquo  modo  amiferit  ,    bona  fide  ,    &  fine  fraude 
dabo  opera  m  ad    recuperandum  ,    &    quam    citius    poterò 
eum  Coe  Vincencie  adjuvabo  recuperare.     Et   hoc  Sacra- 
mentum  faciam  jurare  omnes  mafculos  mecum    habitantes 
a  xmi.  annis  ufque  ad  Ixx,  annum  ,&  omnes  habitatores 
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Baxianì  ufque  ad  proximum  diem  lune  &  femper  ero  ob- 
ftricìus  predilla  omnia  patta  fine  fraude   obfervare  .    Qui 
vero  de  Baxiano  ibidem    in   predica   concione    predicìum 
facramentum  prò  fé   ,    &  pio  Coé   Baxani   &   Margnani 
juraverunt,  funt  hii  .    Sed  qui  ex  eis   primus   ipfum    fa- 
cramentum-fecit,  fuit  Rochefius  filius  q.   Gibellini  ,   qui 
pofito  Breve  fuprafcripti  facramenti  fupra  Librum  ,  fé    fi- 
cut  in  ilio  Breve  legitur  ,    &    fcriptum  eli   obfervaturum 
prò  fe5  &  prò  Coé  Baxani,  &  Margnani  juravit,  fi  Deus 
illum  adjuvet,  adilla  Sanéta  Dei  Evangelia.  Poft  eum  ,& 
ut  ipfe  juravit ,  juraverunt  omnes  fuptufcripti  .    Artuxius 
de  Liazaro,  Jacobinus  Johannis  de  Marinano ,  Albericus 
de  Adolmaro,  Odelricus  de  Ecirino,  Villanellus   de  Wi- 
perto  ,  Filipus  de  Mezamanica  ,   Canabos  ,    Marafchefus  , 
Gibelinus  Gaftaldus ,  Vindotus  de  Margnano  ,    Acharinus 
Zufredinus  ,  Millanus  de  Saxo  ,  CofTebelìus  Mafirini,  Mar- 
iìcharellus  Rajadus  ,  Guilielmus  de  Arnaldo ,    Marinus  de 
Gumperto ,  Pafchalis  de  Belneto ,    Niger  de    Johannede 
Pefiari ,  Girardinus  de  Siccofredo  ,  Johannes   de    Domini- 
Co  ,  Laurentius  de  Harelo,  Vipertus  de    Baroncino  ,    Jo- 
hannes de  Trivifio,    Albertinus    de    Alberto    Vifchardo  , 
PareiTe  Flamingus ,  Fredigetus  de  Rodulfo  ,    Ugolinus    de 
Ugerio  ,  Sarfedonius  Pizolbonus ,  Margnanus  de  Gellano  , 
Wera  de  Lodoico  Fabro ,  Guizardinus    de    Rendevacca  , 
Aldelardus  de  Alberto  Murario,  Ambrofius  de  Margnano, 
Paganotus  de  Alberto  Vidone  ,    Albertus    de    Donazano  , 
Manfredus  de  Purgo,  Petrus  de  Chriftiano  .    Eodemdie 
ad  domum  Poteftatis ,  prefentibus  Fiiipo  Boni  de  Bilino, 
&  Martino  hoc  idem  juraverunt  Oltverius  de  Margnano, 
&  Judixius  .  Poftea  decima  die  ab    intrante    menfe  O£to- 
bris  acìum  in  Baxano  ante  portam  Caftelli  prefentibus  fu- 
prafcriptis  Pilio ,  Dimidio  Abbate  judicibus  ;  Et  hi    jura- 
verunt fuprafcriptum  facramentum  veluti    Rechefius  Jura- 
vit ut  fupra  .  Gerardinus  de  Pecille ,  Albertus  de  Dainefe , 
Ambrofius  de  Vincendo,  Munucellus ,  Arnaldus  de  Mar- 
co ,  Vitalis  de  Ragolfo ,  Johannes  de   Engelfredo  ,    Eene- 
diclus  fratér  ejus,  Manfredinus ,  Virus  de  Brutafaba ,  Sco- 
farellus  Belencha ,    Ropertus  Carletus  ,    Adelmus   Vazo  , 
Rufticellus,  Pencius,   Tolomeus,  Dominicus  ,    Vidinps  , 
Bertaldinus,  Johannes  de  Bertaldo ,  Varientus ,    Martinus 
de  Mauro  ,    Zilius  ,    Andreas    de  Sigilfredo  ,    Girardinus 
Torbadove ,  Marfilius ,  Gislerius  de  Sibilla ,   Aicardinus  , 
Ugolinus,  Omodeus  ,  Colmarinus,  Prevedellus ,    Salione  , 
Lufchus ,  Lazarus  ,  Gramegna ,  Petrus  Gruferò ,  Varnerius , 
Simonellus,  Pedretus,  Johannes,    Martinus,  Johannes  de 
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Compoftellis,  Gibilinus ,  Gifelbertus ,  magifter  Riprandi- 
nus  Gafìaldus ,  Jonfelmus ,  Lodoicus ,  Bartholomeus  Mo- 
nachus,  Donazonus,  Johanes  Jedha,  Trada  de  Scropa  , 
Litaldus  de  Romedio ,  Lanfrarinus ,  Albertinus  de  Cam- 
preto ,  Petrusbonus  ,  Incuriagus  ,  Dominicus  de  Gillo  , 
Henrigetus,  Spiardus,  Romanus  Tabernarius,  Dominicus, 
Marchefmus ,  Petrus  Haftarius ,  Martinus  Cotegofo  ,  Ba- 
xanus  de  Zanelino  ,  Vivianellus  ,  magifter  Baxanus  de 
Tranglia  ,  Simeon  Nafus ,  Geroardus  Caftelanus  ,  Petrus 
Caftelanus,  Vifthemanus,  Lodoicus  Murarius  ,  Petrusbo- 
nus  de  Vetore  ,  Lazarus  de  Lafrancho ,  Henricus  de  Me- 
zamanega ,  Oro  de  Capreto ,  Johanes  bonus  de  Alberto  , 
Vidus ,  Baxanus  Munarius,  Ingefo  Baratero,  Ugolinus  de 
Caxaro,  Valpertus  Tavernarius,  Almericus  de  Oliverio  , 
Baxanus  de  Roberto,  Johanes  de  Ultraplave  ,  Spinembe- 
chus,  Albertus  Calgarius,  Bafanus  de  Petro ,  Oto  dePri- 
na  ,  Penfo  de  Belenda ,  Baxanus  de  Adolmaro  ,  Arnaldus 
de  Fulcheto ,  Colcedrella ,  Gribertus  de  Artuxio  ,  Gran- 
donius ,  Leonardus  Papa ,  Johanes  de  le  Marafche  ,  Pele- 
grinus  de  Aale,  Fulchinus  de  Albertino,  Belandius  Mu- 
narius, Hadolrigetus ,  Johanes  de  Paderno  ,  Martinus  de 
Verilli,  Petrus  Scorco,  Petrus  Broxalupo  ,  Johanes  Me- 
dicus,  Baxanus  de  Bono,  Brivius  Spinelus  Zotus  ,  Mo- 
randinus  de  Petro  Dibilino ,  Verlitus ,  magifter  Bonaven- 
tura, Johanes  de  Harduino,  Johannes  de  Leudolo,  Mar- 
tinus de  Bolengo  ,  Petrusbonus ,  Dominicus  Coquus ,  Do- 
minicus de  Artiucho,  Petrus  Mellus,  Giflus  de  Alberti- 
no, Rufus  de  Randeto,  Aimedinus  de  Galdia,  Mufenta- 
nus  ,  Tartinelus  de  Romedio  ,  Machainius  ,  Adam  de 
Galdia  ,  Baxanus  de  Aurilia  ,  Girardinus  Aurifex  ,  Si- 
meon de  Brocardo,  Milius  de  Scrofola  Giroygus  ,  Wi- 
rifinus,  Wecletus  de  Viviano,  Baldiucius,  Lanza  Scrofìa , 
Rafus  de  Baxano,  Marchefe  de  Cuniza,  Martinus  de  Pa- 
ftro,  Viclor  Blanchus ,  Butta,  Aimo  Capellarius  ,  Vivia- 
nus  Fabri,  Vidorus  Pelizarius  ,  Henricus  de  Viperto  , 
Petrus  Dux,  Vidotus  de  Fabro,  Balduzo  Johanis  de  Ba- 
xano, Terpinus  Alcela,  Rozo  de  Pidadoro,  Baxanus  de 
Virno  ,  Aquila ,  Baxanus  Cuco  ,  Benedicìus  Fedha  ,  Hen- 
ricus de  Johane  bono ,  Madelbertus  ,  qui  fuit  de  Angara- 
no,  Speramons  Torbadove,  Adelmanus  Todefchus ,  Mar- 
tinus Bucha,  Aquilinus  Calura,  Johanes  de  Petropalgno  , 
Crefcentius ,  Vangerius  ,  Johanes  Semene  ,  Achilonus ,  Pe- 
trus Munarius,  Gerardinus  de  Vilano,  Canonicus  Nota- 
rius,  Arnixetus  Faber,  Prademarco  ,  Vitalianus  de'Gisle- 
rio,  Anizo  Johanis  de  Petro  balbo,    Philinus  de  Arnofi- 
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no ,  Johanes  Turano  ,  Henricus  de  Pidiadro  ,  Johanes 
Forchadrus  ,Joharies  Bonus  de  Pelagallo,  Bellus  ,  Penzo- 
bellus,  Rufticellus  qui  fuit  de  Angarano  ,  Johanes  Bonus 
de  Marmobolino,  Pelegrinus  de  Burano,  Galion  Pelabus, 
Arnaldus  Magre,  Zuzinus  Munarius;  Pofìea  XII.  die  in- 
nante menfe  Ocìobris  aftum  in  Baxano  iidem  juraverunt 
Straza  de  Margnano,  Trabaldellus  ,  Salcus  de  Virale  ,  In- 
ginulfus  Zotus,  Ambroxius  de  Fifia  ,  Maurus  de  Feltre, 
Vidotus  de  Margnano  ,  Petrus  Chachus  ,  Paganotus  de 
Adejgardo,  Vitalis  Superbus ,  Cafotus  Donus  dicìus  Ca- 
garaiba,  Rufus  de  Belveto,  Lazarus  de  Romano  ,  Rifo  a 
Smaniis ,  Rufus  de  Trevixio  ,  Ambrofius  Comandator  , 
Mufchefa ,  Johanes  de  Aizardino ,  Aulerius  de  Margna- 
no, Margnanusde  Ramberto ,  Johanes  de  Afilerio,  Jo- 
hanes de  Cagaraiba ,  Johanes  de  Rozo ,  Dominicus  Muna- 
rius ,  Conte  Salion  de  Ugolino ,  Johanes  Paftro  ,  Trevi- 
xanus  de  Margnano,  Artuxius  de  Cafcaro,  Parens  Mor- 
bius,  Grananus  de  Domina  Palma,  Yfopus ,  Carlus  Fa- 
ber,  Adelpertus  de  Carelo,  Johanes  Bonus  Teradro ,  Mar- 
tinus  Magre,  Aymus  de  Yfopo,  Petrus  Stephanus  ,  Lu- 
cianus  Podenado,  l^etrus  Piliza,  Johanes  Bonus  Coman- 
dator, Mainelinus,  Johanes  Bonus  de  Blancavedo ,  Aimo 
de  Cavax  ,  Johanes  Pefcha  ,  Oliverius  Longus  ,  Rafus 
Peria ,  Grifelpertus  Todefchus  ,  Dominicus  de  Natale  , 
Bonus  de  Jullio,  Aribertus  de  Martino,  Zoto  Buchufa  , 
Johanesbonus  de  Zana,  Adam  Vivianelus  Tavernarius  , 
Bontadus ,  Bafanelus  de  Pedriano ,  Natalis  de  Sanclo  Ala- 
rio,  Abatelus  ,  Petrus  de  Mura,  Romanellus ,  Flife  dal 
Turno,  Marchefe  de  Cervo,  Johanes  de  Pelegrino ,  Gau- 
fìus  Pedretus ,  Henrigetus  frater  Vazi ,  Parente  de  Daine- 
fe,  Prandus  Conillium  ,  Adelardus  Todefchus  ,  Henricus 
Todefchus ,  Saletinus  de  Johane  Tignai .  Eodem  die  acìum 
fuper  Mufonem  inter  Lorgnam  ,  &  Pugnanelam  Johanes 
Blanchus,  Johanes  de  Curte,  Bofcetus  de  Andrea  ,  Ma- 
zacavalo,  Tanabos  de  Diana,  Simeon  de  Penza  ,  Joha- 
nes Todefchus,  Vivianus  Faber,  Androla  de  Scuda,  Vi- 
pertus  de  Petro  Decano  ,  Parente  de  Manaldo  ,  Tonfus 
Oto  de  Albertino,  Adam  de  Pefia  Spina,  Johanesbellus , 
Johanes  Artugaj ,  Viganus,  Ecilinus  Viviterii  ,  Domini- 
cus Maregnanus,  &  item  Margnanus  Litaldus ,  Oliverius 
Canutus  ,  Amelxicus  de  Valperto  ,  Fulcheradus ,  Pizolus 
de  Naningo,  Dominicus,  Martinus  de  Spixifco,  Simeon, 
Bonitacius,  Remedius ,  Manfredinus,  Rozo  de  Donega  , 
Guizardus  de  Belxocoa,  Vivianus  de  Viviana,  Brunelus , 
1  etrus  de  Romelda ,  Gandulfus  ,    Bonetus  ,    Bergoletus  , 
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Lanfranchus ,  Artuxetus ,  Martinus  ,  Johanes  de  MuXO» 
lento,  Vendrame ,  Deodarinus,  Johanes  de  Penzo,  Ten- 
ga, Petrus  de  Bruno,  Petrus  bonus  ,  Johanes  bonus  de 
Yfopo ,  Vicheranus ,  Obizo  ,  Marfilius  de  Roberro ,  Oto- 
linus,  Albertinus  de  Viviana,  Nicolaus ,  Marcus  da  Le- 
cefe ,  Simeon  Lugo,  Petrus  Joculator  ,  Rozo  de  Olive- 
rio, Tardivelus  de  Gifolfo,  Zilius  de  Speronela,  Vixen- 
tinus,  Pafchilis  Romedio,  Domìnicusde  Vidho,  Conra- 
dus ,  Henricus  de  Aimo,  Aquila  Rainaldinus  ,  Johanes: 
de  Cinardo,  Arnoaldus  de  la  Todefcha ,  Paigla  de  Mar- 
gtiano ,  Petrus  bonus ,  Zorzius ,  Arduinelus  Herbat ,  Ge- 
rardus  Todefchus-,  Adolbertus  ,  Crefcentius ,  Johanes  Do- 
mus  deus,  Malvardoto,  Vinotus  de  Capino,  Favrellus  , 
Joh-jnes  Schunfer  Jacobini ,  Vendranus  de  Pagnano ,  Ca- 
valorefchus,  Ugerinus  Tignofus ,  Johanes  Paftro,  Johanes 
bonus  de  Tifo,  Albertuzo,  Aldinelus  ,  Radinus  ,  Gribli- 
nus  de  Habirdo,  Johanes  de  Mileo,  Frigerinus  de  Hen- 
rico,  Acirinus  Maropio,  Bartolomeus  de  Lanza  Scrofa  , 
Henrigetus  de  Ugucione,  Nielus  de  Salatino  ,  Vivianus 
de  Alberto  Donato,  Ugolinus  de  Dominico  ,  Siginfredus 
de  CartiUno,  Crefcentius  de  la  Porta  ,  Manfredinus  de 
Racheto,  Agrexinus,  Prodominius  fìlius  libertini ,  Domi- 
nicus  de  Malclavello,  Marchexinus  de  Marchexe  de  Cu- 
niza  ,  Johanes  bellus  de  Verili  ,  Girardinus  Zanchanaro  , 
Benfatus,  Oiiverius,  Martinus  de  Ermiza,  Mainelinus  , 
Lanfranchus ,  Dominicus  de  Pelegrino  ,  Odolricus  de  Ba- 
xano ,  Vitale,  Andreas,  Dominicus  de  Magoto  ,  Zorzo 
de  Ambroxio,  Vitus  de  Mazucheto  ,  Marcoardinus  de 
Fonte,  Vinivefinus,  Johanes  de  Picileto,  Vido  de  Mu- 
fentano  ,  Adam  de  Adolberto ,  Johanes  de  Rofolino,  Ca- 
racaufa ,  Margnaninus  de  Malfruto,  Bonetus  de  Perdon  , 
Aimo  de  Mazulo  ,  Andreas^  de  Morrò  ,  Defmafatera  , 
Marchus  de  ti  nardo  ,  Sabadinus  de  Acilì ,  Menegoldo  de 
Stephano,  Martinelus  de  Viviano,  Ugo  de  Perdon  ,  Pe- 
trus Seg^dore,  Vilielmus  Zembroto  ,  Manfredinus,  Cora- 
dus ,  Povidanus ,  Petrus  de  Johane  Cavo,  Martinus  Fi- 
renarius  ,  Baxanelus  de  Stephano  ,  Aimo  de  Fero  ,  Al- 
bertus de  Scubicollo,  Vivianus  de  Nauro  ,  Rainaldus  de 
Tranuglia ,  Petrus  de  Donodeo  ,  Baxanus  da  le  Femine , 
Albertus  de  Ugo,  Petrus  bonus  de  Schudacollo  ,  Miche- 
letus  de  Aimo  de  Acilino  ,  J- hanes  Pafcudo ,  Micheletus 
de  Schudacollo  ,  Vizardus  de  Berta  ,  Johanes  bellus  de 
Ruflico,  Robertinus  de  Ugolino,  Simeon  de  Prato  ,  Sigen- 
fredus  de  Caxaro ,  Johanes  de  Ambroxo  ,  Stephanus  de 
Conftantino ,  Johanes  de  Leo ,  Baxanellus  de   ileo  ,   Va- 
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Tietitus  de  Baxano ,  Malfperon  ,  Prandus  de  Conato ,    Pe- 
legrinus  de  Priato ,  Patavinus  de  Pento  ,  Vifredus  de  Fa- 
bro, Vanotus ,  Arnulfus  de  Menica  ,  Penfo  de  Artuxio  , 
Scubo  Martinellus,  Johanes  de  la   Terra  ,    Vinizo    fillus 
Otonis  ,  Donazanus  de  Zanello  ,    Frunerinus  ,    Ofpineius 
de  Margnano,  Salvagnus  Natalis  de    Brenta  ,    Amelricus 
gener  Henrici  judicis ,  Adolbertus,  Bonzagninus    de    Alo- 
graza ,  Martinus  de  Burato ,  Olivo ,  Aylinus  ,    Pizolus  , 
Petrus  bonus  de  Manfredo,  Gratianus   de   Michele,    Ro- 
bolotus,  Dominicus  de  Laurencio,  Adam  de  Cirelo ,  Vi- 
talis  Tignofo ,  Bertolaxius ,    Lodoicus   Dainefe  ,    Berardus 
éde  Malapanada,  Vide  de  Margnano  de  Roberto  ,  Berar- 
dus de  Pagnano,  Pi  fora  ,*  Johanes    Cogofa  ,    Borcanellus 
Calura,  Petrus  de   Gislero,  Nicolaus  Vedo  ,  Margnar.us 
de  Ruxa  ,  Radurinus,  Gifolfinus  ,    Vitus   de    Petrogalo  , 
Johanes  Faber  ,     Mabonus  ,    Vendraminus  ,    Ziliotus   de 
Dominico,  Johanes  de  Martino,  Caxaro,  Videtus  de  Pa- 
ganizo,  Siginfredus  de  Virili,  Graulinus    de    Ambroxo  , 
Einardinus  de  Gislerio,  Burgixinus  de  Johane  de    Rozo  , 
Bernardinus  de  Lemizo,  Varientus  Todefchus  ,    Martine- 
Jus,  Varnerius ,  Johanes  judex,    Enardinus  ,   Aldigerius  , 
Arnoardus,  Odolricus    de  Caxola,    Sigifredinus  ,    Vivia- 
nus  de  Benedico ,  Maurinus   de    Bordeuleo  ,    Johanes    de 
Rozo,  Vivianus  de  Henrigezo,  Almericus  de    Beltrame  , 
Lucianus  Johanis  de  Variento  Savio,  Johanes  de  Baxano, 
Burato ,  Lazaretus ,  Adolmarius  ,    Johanes   de    Viviana  , 
Martinus  Tobaldus ,  Bampalupus,  Pugnetus  ,    Andreas  de 
Petro ,   Afcartino ,  Nicolaus ,  Johanes  Buringo ,  Zilius  de 
Adolberga  ,    Varnerius   Cefpa  ,    Baxanus  ,    Marfìlius    de 
Uberto,  &  Marfìlius  frater  Albertini ,  Vivianelus  ,    Mu- 
gardus   Conradi  ,     Ubertinus   Marfilii  ,   Morandinus    de 
Dominico  de  Artuizo  ,  Menzo  Xelus ,  Biachinus    de  Flo- 
rintana ,  Bonotus  ,  Lazarus ,  Romanus   de   Vidone   Cape- 
lario,  Lodoicus   Johanis    Botti  ,    Arnaldus   de   Gislerio  , 
Aluinus,  Petrus  de  la  Nave,  Aizardus  Tornella,    Domi- 
nicus, Johanes  Tignofus ,  Pifus ,    Tobaldus  ,    Ardemarms 
Johanis  boni  ,    Adam  ,    Vido  de  Mufentano  ,    Soverus  , 
O.rtus ,  Jacobinus  ,  Spinolus  de   Anfedife  ,    Fuichinus   de 
Frugerio,  Milotus  ,    Marzanelus    Gaym  ,    Ambroxinus  , 
Johanes  Culelus ,  Albettinus ,  Albericus  de  Roza  ,  Mazu- 
chelus,  Gerardus,  Bedelatus ,  Vanazonus,  Benediclus    de 
Paravere,  Manfredus  de  Rozo,  Johanes  de  Sazo ,  Nicola 
Ugo  de  Petrogalo ,  Marcus ,  Baxanus  de  Ugo ,    Bartholo- 
meus,  Gerardinus  de    Malvornido,    Gribertinus  ,    Petrus 
Bucagnanus ,  Bonomo  de  Ruftico ,  Vigant  filius  Oliverii  3 
Stor,  EceL  Tom.  III.  E  Ro-    i 
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Rodulfus  de  Ladoiga,  Lazarus  Andreola  de  Natale,  Peri- 
zelus  ,  Dominicus,  Geremias  de  Margnano,  Rodulphus  > 
Stephanus    Morrò,    Aizardinus ,    Donigatus,    Martinus, 
Arnolinus  Bufus  .     Poiiea  XIII.  die  intrantis  Oflobris  in 
Baxano  hii  juraverunt    Rabiolus  Sicharolus  ,   Manna   de 
Giberto,  Vilelminos  de  J  ohane ,  Dargno ,  Frafalafta  de  Ven- 
turella,  Gatarius  ,    Nicolaus   de  Vizardino  ,    Boniolus  , 
Varnielus ,  Bartholomeus  de  Romano ,  Albertinus ,    Hen- 
rigetus de  Belveto ,  Nicola  &  filius  ejus  Rozo ,  Bonjoha- 
nes  de  Arnofino,  Brolus    filius    Rulliceli  ,     Abrianus    de 
Ambrosio.,  Baxanelus  de  Viniforte ,  Gerardinus  de  Man- 
tuano,  Vangerius  Faber,  Johanes  de    Pedriano  ,    Johanes 
de  Dominico  Pelizaro ,  Martinelus ,  Aymo   de    Marefco- 
to,  Arnolfredus  ,  Gerardinus  ,    Marcabrunus    Mu»arius  , 
Balanelus,  Baxanus  Calgarus ,  Johanes  bonus   de   Odolri- 
co,  Vivianus  de    Corade   de  la  Porta,  &  Hermanus  fra- 
ter  ejus ,  Oto  filius  Viviani ,  Johanes  Barzelarius ,  Simeon 
Calgarius,  Maltperono  Pelizarius,  Johanes  de  Pezili ,  Ca- 
litus  Coradinus ,  Henrigetus ,  Pizolbonus  frater    Arnaldi  , 
Rodulfus  Vapercale ,  Viperius ,  Bolzotus,  Bertaldinus  Poze- 
ta,  Safus  de  Arpo  ,    Martinelus  de   Valruvina,   Johanes 
Bonus  Bertramini,  Johanes  de  Schaval© ,  Dominizon  Co- 
vricafe,  Henricus  de   Johane  ,    Bergologrifus   de    Mala  , 
Ruxelus  de  Pifte,  Inginuiphus ,  Bartholomeus   de  Johane 
de  Leodolo  ,    Johanes   de  Bragola,   Adam   de   Brafconvi- 
to  ,    Henrigetus  ,    Martinelus  ,   Michael  Calgarius,  Ni- 
zoletus    Texaoro  ,    Johanes   de   Armirina,    Pedrellus    de 
Inguinulfo  ,    Johanes   Capelanus ,    Aicardinus  Vocili  Cal- 
garius ,   Johanes   de   Rabido  ,    Marchus  Torbadove,  Al- 
bertinus   Joculator   ,     Vielandus    Todefchus  ,    Bertramus 
de  Marortica,  Richero,  Henrigetus  de  Adam  de  Bixega  , 
Ubertinus  Belami  go  ,  Gualcon    de    Garfendonio  ,     Garzo 
Munarius,  Albertinus,  Inginulfas ,  Jacobinus  de  Verella , 
Simeonellus   de    Johane  Cane,  Vecili    de  Vecileta    Man- 
tuanus,  Arnaldus,  Ubertinus  de  Margnano,  Girardus    de 
Caracaufa,  Vivianus  del  Melle ,  Ugerius  de  Nobili,    Pa- 
fchalis,  Riprandinus  Tega,  Bartholomeus  de   Hengelerio , 
Johanes  ejus  nepos ,  Ilachinus,  Vivianus  de  Alberto,  Jo- 
hanes bonus    de  Ugerio  ,    Micheletus  ,  Martinus   Cagain- 
fono,  Johanes  de  Viperto,     Johanes  de  Strerà,  Martinus 
Piloto,  Geremias,  Johanes  Superbus,  Martinelus  de  Bel- 
trame, Johanes  bellus  Calgarius,  Galbaldianus  ,  Jaeobimls 
de  Gerardo  Caftelano ,  Marchefmus ,  Robertus,  Torengus 
de  Colmerò,  Porro  Zanetus   de   Caftebello  ,    Valpertinus 
de  Lello  ,  Benjamin  de  Martino  de  Talea ,  Martinellus  de 
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Fulchi ,  Baxanelus  de  Recoto ,  Torenginus ,  Jordaninus  , 
Petrus  de  Bertaldo  ,  Stephanelus  de  Gerardo  Todefco  , 
Henricus  Surdus ,  Henricus  Todefcus ,  Marcus  Calgarius  , 
Odolricus  de  Artufo,  Gislerius  Murarius ,  Girardinus  de 
Bartholomeo ,  Clerico  Pulpa,  Johanes  Joculator,  Remizo 
Aldinelus,  Nomencale,  Donus  deus ,  Johanes  Bellus  de 
Johane  ,  &  Martinus  de  Johane  ,  Martinus,  Nicolaus  de 
Vaymaro ,  Petrus  de  Sigenfredo ,  Biachinus  films  Achari- 
fii ,  Aymo  de  Mazulo ,  Rachetus  de  Amelrico,  Monius , 
Simeon  de  Menegotp ,  Archilexetus  de  Vidoto ,  Borzanus, 
Rainaldus  de  Martino  Cireto  ,  Martinus  Bognaninus  , 
Bayamunte  de  Cervo ,  Dominicus  de  Albertino ,  Val  de 
Venuzo,  Vidotus  de  Nigrello,  Guntarinus,  Baxanus  de 
Nigrello  ,  Acelerias  Muficus  fìlius  Rodulfì ,  Brizinus ,  Ba- 
xanelus de  Henrico,  Blanchus  Munarius  ,  Rodulphus  de 
Paderno  ,  Auvidanifus  de  Boneto  ,  Flefe  de  Martino  > 
Scroveta  Barfìginus. 

Fgo  Cirus  not.  Federici  Rovianorum  Imperatori;  bils 
predifiis  omnibus  interftti  ,  &  ita  vidi  ,  &  audivi  man- 
dato dni  Vazonis^  dei  gratia  Vicentinorum  Potefiatis  ,  hoc 
inflrumentum  fcripfi ,  &  aliud  confonans  . 
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1 180.     9.  Giugno  , 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii . 

Conccrrdium  inter  Conedanenfes  &  Caminenfes 
initum  Pata-vii . 


I 


N  nomine  dni  noftri  Jefu  Chrifti  anno  ab  ejufdem  na- 
tivitate  millefimo  centefimo  o&uagefimo^  Indici.  XIII. 
die  nono  intrante  Junio,  his  prefentibus  qui  dicentur  in- 
ferius  .  Concordia  &  conflitutio  ,  five  pacìio  inter  Vecil- 
lonem  de  Camino,  &  Gabrielem  ejus  filium,  &  ex  alia 
parte  Odelricum  de  Scomigo  ,  &  Vibertum  Widore  Co- 
neglani ,  qui  prò  Coi  Coneplani  faciebant  ,  taiis  fuit  . 
Quod  Vecilo  &  Gabriel  ejus  fìlius ,  &  ex  eis  defcenden- 
tes  ,  &  eorum  mafnada  de  Cenetenfi  Comitatu  debeant 
facere  rationem  ante  Reclores  Coneglani  ,  qui  funt  vel 
prò  tempore  erunt  .  Reliqui^  vero  liberi  homines  habitan- 
tes  in  caftris  feu  villis  predi&orum  dominorum    in  Cene- 
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tenfì  Comitatu  debeant  facere  rationem  eodem  modo  ante 
Recìores  Conciarli  de  violentiis  &  fcachis,  feu  predi  s  & 
injuriis ,  &  damnis  datis  :  de  aliis  vero  caufis  tunc  de- 
inum  cum  dnus  Vecilo  vel  Gabriel  vel  eorum  defcen- 
dentes  requifiti  per  reclamatores  juflitiam  eis  infra  duos 
menfes  non  fecerint .  Homìnes  vero  de  Caloure  tunc  de- 
bent  per  Recìores  Coneglani  rationem  facere  ,  quando 
predicìi  dni  ,  ut  dicìurn  eft  ,  requifiti  a  reclanlatoribus 
infra  tres  menfes  juftitiam  eis  non  fecerint  *  Homines  au- 
tem  de  Belluno,  qui  funt  vel  ernnt  predicìorum  ,  tunc 
rationem  debent  facere  per  Recìores  Coneglani,  cumpre- 
dicìi  Dni  requifiti  a  reclamatoribus ,  ut  didum  eft,  infra 
duos  menfes  juOitiam  non  fecerint  .  Et  omnes  fupradi- 
cìos  homines  debent  dnus  Vecilo,  &  Gabriel,  &  defcen- 
dentes  ex  eis  facere  venire  ante  Recìores  Coneglani^  ad 
rationem  ,  ut  dicium  eft ,  faciendam  .  Et  omnia  predica 
fieri  debent,  falvo  jure  Comitatus  Veciloni  ,  &  Gabrie- 
li,  &  ex  eis  defcendentibus .  Item  inter  eos  ftatutum  eft, 
v,t  omnes  homines  habitantes  in  Cenetenfi  ,  qui  tenent 
vel  tenebunt  fé  ad  Coneglanum  ,  vel  ad  Vecilonem  ,  & 
Gabrielem  ,  vel  ad  defcendentes  ex  eis  ,  debeant  facere 
dadhiam  per  Recìores  Coneglani  ,  cum  opus  fuerit  prò 
communi- militate  Coneglani,  &  predicìorum  Cenetenfium; 
&  fi  inter  Recìores  de  dadhia  difcordia  fuerit,  de  hoc 
faciant,  quod  Recìores  Padue  ordinabunt .  Publicum  quo- 
que facient  per  Recìores  Coneglani  in  ConegJano,  &  aliis 
locis,  in  quibus  duo  homines  elecìi  a  Recìoribus  ftatuerint 
ficiendum  ad  communem  utilitatem  &  defenfionem  Pa- 
duanorum  ,  &  eorum  qui  fé  ad  Paduam  tenebunt  infra  fi- 
nes  Cenetenfes,  vel  extra.  Et  fi  quando  Recìores  Cone- 
glani predicìos  duos  homines,  qui  publicum  ,  ut  dicìurn 
eft,  ordinare  debeant,  non  elegerint,  Recìores  Padue  duos 
eligent,  per  quos  predicìum  publicum  ,  ut  dicìurn  eft  , 
debeat  adimpleri .  Et  in  preferiti  Recìores  Coneglani  ele- 
rerunt  Ardrigetum  de  Coneglano  ,  &  Vivianum  de  For- 
miniga,  qui  de  publico  ftatuere  debeant  ufque  ad  Feftum 
S.  Petri  :  &  inde  ad  annum  unum ,  qui  fic  juraverunt  ; 
Ego  juro  quod  ftudiofus  ero  bona  fide,  &  fine  fraude  fa- 
cere  plovegare  Coneglanum  ,  &  cetera  loca  que  tenent  , 
vel  tenebunt  fé  ad  Paduam  &  Coneglanum  infra  Cene- 
tenfes fines,  vel  extra,  ut  melius  videre  expedire  ad  com- 
munem utilitatem  Paduanorum ,  &  Coneglanenfium ,  & 
predicìorum  Iocorum  .  Statutum  quoque  eft^ ,  ut  eodem 
modo  jurent  i Ili ,  qui  in  futurum  ad  hoc  eligentur  .  Et 
oredicìa  quidem  omnia  bona  <fide,  &  fine  fraude  ab  utra- 
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que  parte  teneri  debent ,  &  obfervari  .    Ac~tum  in  Padua 
in  Ecclefia  Sancii  Canciani. 

Huic  autem  concordie  Bartholomeus  de  Furlana  ,  & 
dnus  Nordiglus ,  Corradus  de  Frata  ,  Botnbarus ,  Abria- 
nus,  Olveradus  de  dno  Alberto,  &  Natmerius  interfue- 
runt,  &  huic  conititutioni ,  five  pacìioni .  confenferunt  . 
Interfuerunt  quoque  dnus  Obizo  Marchio  tunc  Padue  Po- 
teltas,  Wilelminus  Tempera,  Jacobinus  de  Carraria ,  Ti- 
folinus  de  Campo  S.  Petri,  Turengus  de  Midrane ,  Mai- 
nardinus,  Icilinus  ,  Hermannus ,  Albricus,  Bonus  Joan- 
nes,  atque  Mantellus  Judices,  Gnanfus,  Odelricus  de  Vi- 
coageris,  Dominicus  de  Henrico  de  Steno,  Natalis  &  Al- 
bertinus  Notarii .  Poft  vero  eodem  die  in  eadem  Ecclefia 
conftitutio  fuperius  inferta  jam  in  fcriptis  redacla ,  parti- 
bus  prefentibus  fuit  intimata,  &  ab  ipfis  ibidem  interuto 
laudata  fuit ,  &  confirmata  in  prefentia  Obizonis  Marchio- 
nis  Padue  Poteftatis  auctoritatem  fuam  interponentis  ;  & 
prefatorum  de  Coneglano ,  &  Gnanfi ,  Odelrici  de  Vi- 
coageris ,  &  Icilini ,  Boni  Joannis ,  atque  Hermanni  judi- 
cum ,  &  Natalis  Tabellionis  . 

Ego  IVarinus  imperialis    aule  ani    F.  Tabellio   inter~ 
fai ,  hoc  quoque  juffu  partì ttm  ,  &  rogatus  fcripfi  , 
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li  So.     io.  Giugno-. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  e\ 
Collezione  Scoti . 

Carta  Concorda  ìntet  Paduanos  &  Consci anenfes.v 
&  Cenetcnfes  . 

IN  nomine  dm  nofìri  Jefu  Chrifti  .  Anno  ab  ejufdem 
nativitate  millefimo  centefimo  ccluagefimo  Ino.  XII J. 
die  decimo  intrante  Junio.  ConfelTìo  five  profeffio  fuper 
veteri  datione  Comitis  Valfredi  ,  &  predecelToris  Cone- 
glanenfium ,  &  Cenetenfìum ,  ac  ejufdem  veteris  dationis 
confirmatio  ,  &  nova  datio  ,  &  traditi©  a  Coneclanenfibus 
Coi  Padue  ,  ck  Paduanis  facla  ,  ad  quid  &  qualiter 
Coneclanenfes  Coi  Padue,  &  Paduanis  fubiecìi ,  &  diftrt- 
cli  effe  debent ,  &  fecuritatis  fuper  his  attendendis  predi- 
te ,  &  preflande ,   ut  infra  fcriptis  apparebit  ,    tale?  funt . 
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Ego  profiteor  Comitem  Valfredum  &preceiTores  Conecla- 
nenfium  ,   &  Cenetehfium   olim    dediiTe   Coi   Padue,    & 
Paduanis  tales  honora»tias  in  Coneglano  i  &  omnibus  pa- 
ftris,  &  villis,  que  funt  in  Cenetenfi ,  &  omnibus  finibuS 
ejus ,    quod  homines  habitantes  in  Coneglano ,    &  ceteris 
caftris  &  locis  de  Cenetenfi  debeant  facere  iter,    cavalca- 
tam  &  dadhiam    Coi   Padue  ,   &  Paduanis ,    hoc   ed  ho- 
rrjines  Coneglani ,    quando  homines  Civitatis  Padue    face- 
rent,   habitantes  vero  in  ceteris  cadrisck  locis  j    quando 
homines  habitantes  in  cadris ,    &  locis  Paduani   didriclus 
facerent  ;  quam  quidem  dationem  laudo  *   &  modis  omni- 
bus confirmo ,   ck  nunc  in  prefenti  do  &  cedo  j   transfero 
Coi   Padue ,   &   Paduanis   Coneclanum ,    &  cetera  cadrà 
&  loca ,   que  funt  vel  erunt  in  Cenetenfi ,    ita  fciìicet   & 
homines  habitantes  in  eis   Coi   Padue,   &  Paduanis  con- 
tra  hofles  cavalchatam  ,   &  dadhiam  faciant  :  fed  dadhiam 
homines  Coneclani  facient,  quando  homines  Civitatis  Pa- 
due fecerint  :    homines  vero  de  ceteris  cadris  ,    &    toejs  , 
quando  homines  de  Caftris  ,  &  villis  de  Paduano  difincìu 
facient.    Et  hanc  dadhiam  dabo  per  me  ,    vel  per  alium 
nunciis   Padue  ,    podquarn    requifità  fuerit   a   Recìoribus 
Padue  infra  terminum  ,  quem  mìhi  condituerint ,    &    hoc 
fine  fraude.  Item  juro  quod  adjuvabo,   &  falvabo  homi- 
nes Padue,  &  Paduani  didriclus  in  perfonis ,   &  rebus  in. 
Coneclano,  &  ctteris  locis  de  Cenetenfi,  &aliis  locis  qui 
tenebunt  fé  Padue  ;  &  quod  verram  Paduanorum  bona  fi- 
de meam  faciam  ,    ac  bona  fide   eam  verriabo  ,    nec  pa- 
cem ,    vel  treuguam  ,    vel  verram  recredutam  faciam  fine 
parabola  Potedatis ,  vel  Recìorum  Padue ,  q^ue  quive  ed , 
vel  prò  tempore  erunt  omnium ,  vel  majoris  partis  :  &  fi 
quis  alio  modo  fecerit,  eam  firmarti  non  habebo:  &quod 
bona  fide  tenebo ,  &  falvabo ,  &  cuftodiam ,    &  cuftodiri 
curabo  Coneglanum  &  cetera  loca,  five  Cadrà  Cenetenfis 
ad  honorem  &  fervitium  Cóis    Padue,    &  fi   fciero   ali- 
quam  Civitatem,   &  perfonam  aliquid  predicìorum   loco- 
rum  velie  auferre  Paduanis  ,    ne  id  faciat  modis  omnibus 
prohibebo  ,   &  ad  primum  quam   poterò  ,    per  me  ,   vel 
nuncium,  vel  litteram  Recloribus  Padue,   velfi  Recìores 
in  Padua  non  erunt,    tunc  Epifcopo ,   &   Coi  ^  Padue   id 
notificabo  ;    &  fi  qua  Civitas   vel  perfona  aliquid  de   pre- 
di&is   locis  Coi  Padue  abdulerit ,  bona  fide,  &  fine  frau- 
de  ad  primum  quam  poterò  recuperabo ,  &  recuperare  ad- 
juvabo ad  honorem,  &  fervitium  Cois   Padue,    &  tene- 
bo ,   &  cudodiam  ,    ut  fuperius  dicium  ed  ,    &    quotiens 
ablata  fuerint,  five  omnia,  live  aliquid  expredicìis  locis, 
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eodem  modo  faciam  ,  ut  fupra  dicìum  e(t  :  &  rationem 
faciam,  &  accipiam  per  Recìores#  Padue ,  vel  nuncium  eo- 
rum ,  fi  de  hoc  admonitus  fuero  ,  pignora  dando ,  &  fa- 
cramenta  predando  de  preceptis  ejus  attendendis  ,  ut  in- 
juncìum  mihi  fuerit ,  &  fententias  datas  in  me  per  Re- 
cìores  Padue,  vel  eorum  nuncium  attendam,  &  perirne 
datas  firmas  tenebo .  Item  quod  non  habitabo  in  aliqua 
Civitate ,  rei  loco ,  quam  vel  quem  fciam  habere  verram 
cum  Coi  Padue,  &  fi  homines  loci,  in  quo  habitavero 
per  Coe  ceperint  habsre  verram  cum  Paduanis  ,  infra 
triginta  dies  ,  ex  quo  mihi  preceptum  fuerit  per  nupcium 
vel  litteras  Paduanorum ,  vel  alias  mihi  notum  fuerit  ^  de 
loco  ilio  exibo,  &  ulterius  in  eo  ,  donec  verrà  durabit  ; 
nec  terrorem ,  nec  minas  faciam  nuncio  Paduanorum  per 
me,  vel  alium ,  quin  eorum  precepta  audiam  ,  &  atten- 
dam :  &  hoc  totiens  faciam ,  quotiens  Paduani  cum  ho- 
minibus  illius  loci,  in  quo  habitavero,  verram  habuerint  . 
Item  juro  quod  reddam  homines  capto?  de  Tarvifio ,  vel 
de  fuis  locis  prò  hominibus  Padue  ,  &  Paduani  diftricìus 
captis  a  Tarvifinis ,  &  hoc  convenienter,  &  fine  fraude. 
Et  hec  omnia  predicìa  faciam  jurare  omnes  defcendentes 
ex  me  mafculos ,  poftquam  compleverint  quatuordecim  an- 
nos infra  triginta  dies ,  poflquam  de  hoc  admonitus  fuero 
per  nuncium  ,  vel  litteras  Recìorum  Padue,  &  adjiciam 
in  facramento  fìliorum  meorum  ,  quod  ipfi  eodem  modo 
faciant  jurare  filios  fuos  mafculos  omnia  predilla,  &fem~ 
per  in  novis  facramentis  hoc  adjiciatur  ufque  in  perpe- 
tuum ,  &  omni  decimo  anno  fine  ulla  admonitione  faciam 
jurare ,  ut  dicìum  eft  ,  omnes  defcendentes  ex  me  ,  qui 
nondum  hoc  habuerint  juratum ,  nifi  forte  fit  Clericus  . 
Item  juro  quod  non  habitabo  per  diftricìam  Sacramenti  «, 
vel  per  aliquam  aliam  diftricìam  in  Civitate  Tarvifii ,  vel 
in  aliquo  ex  ejus  fuburbiis  tempore  pacis .  Nam  tempore 
werre  ita  exibo  de  fnbitantia  Tarvifii ,  ut  fuperius  dicium 
eli,  me  exiturum  de  habitantia  aliorum  locorum  «  Et 
hoc  facramentum  de  habitantia  non  facienda  in  Tarvifio , 
nifi  ut  dicium  eft,  faciam  jurare  omnes  filios  meos  mafcu- 
los legitimos,  qui  modo  habent  quatuordecim  annos ,  nifi 
Clericus  fit  ;  alios  vero  qui  de  cererò  quatuordecim  annos 
complebunt ,  non  debeo  effe  diftriclus  facere  hoc  jurare  . 
Item  omnes  Poteftates  &  Recìores ,  qui  de  cetero  in  Co- 
neglano  erunt,  in  facramento  regiminis  addent ,  quod  bona 
fide,  &fine  fraude  toto tempore  fui  regiminis  hec  omnia, 
ut  dicìum  eft ,  firma  tenebunt ,  &  obfervabunt  :  &  quod 
Poteftatem ,  &  Reclores  fequentes  hoc  idem  facramentura 
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facient  face  re ,  &  quoti  fententias  daras  a  Potevate,  vel 
Re&oribus  Padue  ,  vel  ejus  nuncio  vei  a  Reóìoribus  Co- 
neglani in  concordia  contra  illos  de  Cenetenfi  vel  alios  , 
qui  funt ,  vel  erunt  in  hac  concordia  Padue  ,  &  Conegla- 
ni  bona  fide,  &  fine  fraude  ftudiofi  erunt  facere  attende- 
re. Hoc  quoque  in  facramento  additum  fuit,  quod  illide 
Coneglano ,  qui  ibi  interfuerunt  bona  fide,  &  fine  fraude 
ftudiofi.  erunt  feciendi  facere  hec  omnia  fuperius  didìa  alios 
confortes  Coneglani  ,  qui  ad  hanc  concordiam  venire  or- 
dinaverunt ,  &  hoc  poftquam  domi  reverfi  fuerint ,  &  per 
nuncium  Padue  fuerit  requifitum  infra  unum  menfem  , 
nifi  judo  impedimento  remanferit  :  &  fi  aliquis  jufto  im- 
pedimento remanferit ,  quin  hoc  faciat ,  quod  bona  fide 
ftudiofi  erunt,  ut  poftea  qui  remanferit  faciat  .  Item  fi 
quid  additum  fuerit  vel  diminutum  huic  concordie  per 
parabolani  ,  five  confenlum  Poteftatis  ,  vel  Rectorum  Pa- 
due omnium,  vel  majoris  partis  in  majori  confilio  bona 
voluntate  datam ,  &  per  parabolani  five  confenfum  Pote- 
ftatis  ,  vel  ReÉtorum  Coneglani  omnium  ,  vel  majoris 
partis  in  Coi  Confilio  bona  voluntate  datam  ,  &  per  pa- 
rabolani Vecilonis  de  Camino  ,  vel  Gabrielis  ,  aut  ex  eis 
defcendentium  bona  voluntate  datam  firmum  ,  &  ratum 
ab  utraque  parte  obrineri  debet  .  Omnia  vero  predicìa 
bona  fide,  &  fine  fraude  teneri  debent  ,  &  obfervari .  O- 
delricus  de  Scomico  cumWiberto  qui  ambo  Reclores  Co- 
neglani erant ,  &  drìus  Veci  lo  de  Camino,  &  Gabriel  e- 
jus  filius,  &  drìus  Nordillus,  &  Aldripetus  de  Bagnolo, 
Corradus  de  Fiata  ,  Vivianus  de  Forminiga ,  Abrianus  ... 
Bartholomeus  de  Furlana  ,  Bombarus  ,  Olveradus  fi- 
lius Alberti ,  atque  Rajnerius omnes  prò  fé  ,  &    Coi 

Coneglani ,  &  prò  dicìis  confortibus  Coneglani  facientes 
predictam  profetfìonem ,  &  veteris  dation^.s  confirmatio- 
nem  ,  ut  fuperius  infertum  ed ,  faciendo ,  &  com  duo- 
bus  vecillis  in  manu  dni  Obizonis  Marchionis  Poteftatìs 
Padue,  vice  C6is  Padue  accipientis  invefiituram  porri- 
gendo  novamdationem  ,  ut  fuperius  continetur ,  fecerunt  , 
&  ut  fuperius  infertum  elt,  attendere  corporaliter  jurave- 
runt. 

Acìum  in  Padua  in  Communi  Conclone  ficla  in  Epi- 
fcopali  Curia . 

Interfuerunt  Willelminus  Tempefla ,  Jacobinus  de  Car- 
raria,  Tifolinus  de  Campo  S.  Peni,  Vitalianus  de  Joan- 
ne  de  Tadho  ,  Otavianus  Vicedominus ,  &  Mefalducus , 
&  Vicemarius  ejus  Nepotes ,  Tenca  ,  Zilius  de  Sofia  ♦& 
Rolondinus  ejus  filius ,  Girardinus  ,  &  Odelricus  de  Vico 
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aggeris ,  Dalifmaninus ,  Gnanfus  &  Ugolinus  ejus  filius  , 
Nonglifcus  ,  Alberti nus  de  Vicemanno  de  ZaufTano  ,  Ja- 
cobinus  de  Liminar,  &  Saxa ,  Ugerius  ,  Bajaiardus  ,  Nata- 
lis,Joannes  de  Arena,  Petrus  Caulus  ....  amari  ,  Al- 
bertinus ,  Ó^Hengelericus  Notarli,  &  multi  alii  quorum 
nomina  continentur  in  inftrumentis  Còis  Padue  .  Hoc 
quoque  feiendum  eli ,  quod  prefata  omnia  Coneglanenfes 
obfervare  debent ,  falvis  fidelitaribus  fuorum  dominorum , 
&  quod  feudum  nullus  eorum  acquirit  in  fraudem  hujus 
fatti ,  vel  ad  detrimentum  Cois  Padue  .  Nam  cum  in 
concordia  fuilTet  exprefTìim  hoc  ,  (ed  in  brevi ,  quod  in 
concione  perlecìum  fuit  oblivione  nifi  fuiflet  pofitum  . 
Dhus  Obizo  Marchio  Padue  Poteftas  die  fexto  exeunte 
junio  ita  effe  profìtens  in  cartula  concordie  hoc  addi  juf- 
fit ,  coram  Vecilone  de  Camino,  &  Ardrigeto  de  Cone- 
glano,.  Zaquino  de  Verona,  Mantello  Judice ,  Albertone, 
&  Vilelmo  de  Cremona . 

Poftea  vero  cum  drius  Icilinus  Judex  ,  &  Ziliolus  de 
Sintilla  a  Potevate  Padue  ad  prefatas  fecuritares  ab  aliis 
de  Conegiano  fufeipiendas  mifTì  fuiffent  in  tenuta  caftro- 
rum  ,  &  locorum  de  Cenetenfì  prò  honorantiis  Padue  in- 
traverunt,  fcilicet  Icilinus  in  tenuta  CefTalti  ,  &  Camini , 
ambo  vero  in  tenuta  Conegìani  prò  tenuta  ipfius  loci,  & 
veteris  dationh  confi rmationem ,  &  novam  dationem  , 
atque  jusjurandum  fecerunt,  ut  fupra  continetur,  &  ... 
ut  ordinatim  fuper  tenutis  acceptis  ,  &  fecuritatibus  fa- 
clts  continetur  in  inftrumento  Cois  Padue  per  me  Vari- 
num  confetto ,  fcilicet  Trinrinus  filius  Americi ,  Bonaf- 
fus,  Vecilo  de  Suligo,  qui  &  ipfeRecìor  Conegìani  erat , 
Henrigetus  de  Scomigo,  Warnerius  de  Montefella,  Bar- 
tholomeus  de  Camino,  &  Vecilis  Paduanus  de  Camino, 
Bonifacinus  de  Cuderta ,  item  Warinus  de  Scomigo,  Gi- 
ronimus  de  Lavazola  fimiliter  Conegìani  Reéìores ,  Fede- 
ricus  Clericus  ,  Odelricus  de  Forminiga  ,  Altiprandinus  de 
Tafera,  Mattheus  de  Codegnedo ,  &  Arnoftus  de  Campo 
cervero  ,  Mucilis  de  Camino ,  Jacobinus  Bonaffus  ,  Anfel- 
minus  &  Wecilo  de  Bibano  fratres ,  Leonardus  filius  Nor- 
dilli ,  Mattheus  de  Lavazola ,  Jacobus  de  Marcorada  , 
Arthuicus  &  Mattheus  de  Albero  fratres,  Ato  de  Rame- 
rà, Liutus  de  Carbonefe  ,  Henrigetus  de  Marcorada  , 
Manfredinus  de  Feleto ,  Rondinus  de  Olla  ....  Bortaldi- 
nus  de  Zopedo,  Henrigetus  de  Carone,  Ubertus  de  Bu- 
volento,  Walfredinus,  &  Odelricus  de  Bavero,  Manfre- 
dinus de  Colabrico ,  Henricus  de  Montefella ,  Villanella 
de   Lavazola,  Artuicus  de  Saconé,   Adam  filius  Ca  .... 
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Rainaldus  filius  Nordiflt ,  Gironcus  de  Camino ,  &  Con- 
radus  ejus  filius ,  Albertinus  magifter ,  Ritìiginus  Calega- 
rius,  Corradus  Stopaza,  Rodhudus  atque  Manfredus  de 
Campo  cervero ,  Warientus  de  Anzano ,  Florianus ,  Tri- 
fardus,  &  Trivixolus  texator,  Albertus  de  Praredo,  Bal- 
duina de  Montefella,  Marcius  &  Wkerame  de  Feleto, 
Albradus  de  Colefe,  &  Ozo  Corbelaris  de  Montefella  , 
Olveradinus  de  Colabrigo,  Bartholomeus  de  Ramerò,  O- 
dolricus  de  Zopedo,  Gianus  de  Lavazola,  &  Buzus,  & 
Pezilis  fratres,  Jacobus  beccarius,  Boldus  de  Colefe,  Ja- 
cobinus  de  Cartello,  Reginzone,  Adelpertus  de  B&ano  , 
Macilis  &  Martinus  de  Baverego,  Balduinus  de  Collo, 
Gtrbon  de  Marcorada,  &  Andreas  de  Joanne  de  Bruno  , 
Americus  Bonaflus,  &  Vilo  ejus  filius,  Bertolafi,  Odo  , 
&  Leonardus  de  Vignale ,  Bartholomeus  Carlus ,  Henri- 
getus  Spezapetras,  Olveradus  de  Colefe,  Corradinus filius 
Wicilis  de  Colefe,  Henrigetus  filius  Balduini  de  Monte- 
fella,  Americus  de  Solico,  Henricus  de  L.ivazola,  Ar- 
tuicus  de  Buvolento,  Olveradus  &  Petrus  de  Lavazola  , 
Albizus  de  Colabrigo ,  Manolinus ,  Balovinus ,  Pifarellus , 
Ardemannus,  Henricus,  &  Albigerius  de  Cafalbrigo, 
&  Ingilinus  ejus  filius ,  Joannes  de  Plebe  S.  Fiorii ,  & 
Dituinus  fratres,  atque  Warnerius  de  Pulcinigo  veteris 
dationis  profeiTìonem  faciens ,  eamque  confirmans ,  inve- 
fìiendo  Ici'.inum  judicem  prò  Coi  Padue  aceipientem  no- 
vam  dationem  de  fuis  terris ,  fcilicet  de  honorantiis ,  fe- 
cit  ficut  Gabriel  fecerat  de  fuis ,  &  ut  in  hac  cartula 
concordie  continetur ,  &  Gabriel  fecerat ,  attendere  juravit . 

Fgo^  Warinus  Imperiali*  aule   dni   F.  Tabellio  his  o- 
mnìbus  interfui ,  hec  quoque  fcripft . 


DOCUMENTO      XLIII. 
1180.    io.  Giugno . 

Ex  Schedis  Cannonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Carta  Concordi*  inter  Cb'e  Padu<e ,  atque  Coneclanenfes 
con  tra  Cb'e  Tarvifii . 


I 


N  nomine  dni  nottri  Jefn  Chrifìi .  Anno  ab  ejufdem  na- 
tivitate  millefimo  centefimo  ocìuagefimo  Ind.  XIII.  die 
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decimo  infrante  lunio;  Concordia  inter^  Coe  Padue,  at- 
que  Coneclanenfes  facìa ,  qualiter  &  quid  Coneglano ,  & 
Coneglani  Confortibus ,  nec  non  ceteris ,  qui  ad  hanc  con- 
cordia:^ Cois  Padue,  &  Coneglanenfium  venerint ,  Coe 
Padue  facere  teneatur ,  &  fecurkates  fuper  hisattendendis 
predite ,  ut  ex  fubiecìis  apparebit ,  tales  funt .  Quod  Coe 
Padue  àdjuvabit  relevare  Coneglanum  fine  fraude ,  fi  opor- 
tuerit,  &  àdjuvabit  Cone§Ianum,  &  verram  ejus  fuam 
faciet ,  nec  pacem ,  nec  concordiam  ,  nec  verram  recredu- 
•tam  ùcht  (ine  parabola  data  a  majori  parte  Recìorum 
Coneglani ,  qui  modo  funt ,  vel  prò  tempore  erunt ,  vel 
Poreftatis ,  fi  per  unum  regetur  :  &  fi  aliqua  perfona  fe- 
cerit ,  Coe  Padue  id  firmum  non  habebit ,  &  quingentas 
vardas  bonas  de  fine  fraude  luis  expenfis  dabit,  que  mo- 
rentur  in  Coneglano,  vel  in  aliis  locis  Cenetenfis  Comi- 
tatus,  ubi  Recìores  Coneglani  voluerint  eas  ponere  per 
verram ,  &  totas  verras ,  quas  Coneglanum  habebit  cum 
Coi  Tarvifii  ufque  ad  pacem  faéram  .  Item  Coe  Padue 
reltaurabit  damnum  Confortibus  Coneglani ,  &  omnibus 
tam  Clericrs,  quam  laicis  militibus ,  qui  venerint  ad  hanc 
concordiam ,  quam  Coneglanenfes  faciunt  cum  Coi  Pa- 
due ficìorum  propriarum'canevarum ,  que  ficìa  amiffa  e- 
runt  propter  verram ,  vel  verras  perfonas  cum  Coi  Tar- 
vifii  dum  duraverint  ufque  ad  pacem  facìam,  que  damna 
refarciri  debent  omni  anno  inter  feftum  S.  Martini  ,  & 
Natalem  Drii ,  fecundum  juramentum  illius ,  qui  damnum 
palTus  fuerit  factum  in  concordia  ante  unum  hominem  Pa- 
due ,  &  unum  de  Coneglano  ad  hoc  fpecialiter  cum  di- 
frriéta  facramenti  eleclos  .  Item  Coe  Padue  reddet  ho- 
mines  captos  deTarvtfio,  vel  de  fuìs  locis  pio  homi nibus 
Coneglani  captis  a  Tarvifinis ,  &  hoc  convenienter  ,  & 
fine  fraude.  Item  Coe  Padue  ibit  in  hofle  contra  Tar- 
yifium ,  fi  Tarvifini  ierint  in  hofte  fuper  Coneglanenfes 
infra  dies  oclo ,  vel  ante  bona  fide ,  &  fine  fraude  ,  polt- 
quam  ammonitum  fuerit  per  nuncium,  vel  per  litteras  fi- 
gillatas  Cóis  Coneglani  ,  vel  alias  Coi  Padue  clarum 
fuerit  Tarvifinos  in  hofte  ivifle,  ut  dicium  eft  .  Item  nun- 
cius  Reclorum  Padue  ter  ....  giano  per  annum  ad  ratio- 
nes  ibi  faciendas  ,  &  querimonias  per  libellum  ei  notifì- 
catas  definiet,  intra  duos  menfes  fecundum  jus  fcriptum 
vel  ufum  Civitatis  Padue ,  fecundum  quod  ei  melius  vi- 
fum  fuerit  pofl  datum  brevem  querimonie,  &  fibi  fatis- 
fa&um  erit  de  judicatura,  fi  non  remanferit  per  parabo- 
lani reclamatoris ,  &  reo  non  infrante ,  vel  jufto  impedi- 
mento.  Item  Coe  Padue  bona  fide  ftudiqfum   erit  fenten- 
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tias,    quas  dabit  nuncius  Padue  ad  id  confHtutus  execu- 
tioni  mandari .  Item  Coe  Padue  bona  fide,   &  fine  frau- 
de  ftudiofum  erit  dandi  opem ,    &  confilium  mandandi  e- 
xecutioni  fententias  per  Reétores  Coneglani  datas  in  con- 
cordia .    Item    C5e   Padue  reddet   perditas   equorum ,    & 
armorum  hominum  de  Coneglano,    &    de  Cenetenfi ,    & 
etiam  aliorum  hominum ,  qui  ad  hanc  concordiam  Padue 
pervenerint ,    &  recepti  fuerint   in   concordia   Poteftatis  , 
vel  confulum  Padue ,    omnium    vei  majoris   partis  ,   qui 
vel  que  prò  tempore  erunt ,  &  hoc  fecundum  ufum  Curie 
in  djcìo  duorum  militum  de  Padua,  quos  Recìores  Cone- 
glani elegerint ,  &  fi  ufus  abfuerit ,  in  dicìo  illius  qui  ad- 
erir ,  &  fi  ambo  abfuerit ,    in  dicìo  Poteftatis ,  vei  confu-, 
Jarie  Padue,  que  prò  tempore  erit,  &  facìo  laudo  de  per- 
dita reltituenda ,    quod  poftea  infra  quatuor  menfes  reddi- 
ta  erit ,    nifi  remanferit  per  parabolani  illius ,    qui   perdi- 
tam  fecerit ,  &  fi  ita  remanferit ,   ad  illuni  ultimum  ter- 
minutn  reddet ,  quem  ipfe  dederit .    Item   omnes  Potefìa- 
tes ,  &  Confulatus ,  qui  de  cetero  in  Padua  erunt ,  in  fa- 
cramento  regiminis  addent ,  quod  fide  bona ,  &  fine  frau- 
de-toto  tempore  fui  regiminis  concordias ,    &    facramenta 
facìa  inter  Coe,  fivehomines  Coneglani,  &  Wecilonem 
de  Camino ,  &  Gabrielem  ejus  filium ,    &  ex  eis  defcen- 
dentes,  nec  non  &  Coe,  ,five  homines  Padue  firmas,  & 
firma  tenebit  bona  fide,  &  fine  fraude,    &  Confulatum  , 
&  Poteftatem  fequentem  hoc  idem  facramentum  faciet  fa- 
cere  .    Itern  omni  decimo   anno  renovabitur   facramentum 
per  Gaflaldiones  centenariorum  Padue,  eo  etiam  addito  , 
quod  fi  aliqui  ex  ducentis,    qui  modo  prò  Coi  jurabunt, 
mortui  tunc  fuerint ,  vel  ....  facti ,  in  loco  eorum  ufque 
ad  prediclum  numerum  ,  computatis  Gaftaldionibus  in  nu- 
mero ducentorum  totidem  ,  cum  requifitum  fuerit  per  Re- 
clores  Coneglani  fimul  cum  Vecilone,  vel  Gabriele,    vel 
ex  eis  defcendentibus,    vel  per  eorum    nuncium    infra  u- 
num  menfem  facramentum  quod    fecerunt  ducenti    faciant 
fervata  elecìione  fubftituendorum    dno  Veciloni ,   vel  Ga- 
brieli ,  vel  ex  eis  defcendentibus ,  &  Coneclanenfium  Re- 
cìoribus .    Item  fi  quid  additum  ,    vel    diminutum    fuerit 
huic  concordie  per  parabolani  ,    five  confenfum  Reétoruni 
Coneglani  omnium  ,  vel  majoris  partis ,    in  Confilio  Co- 
neglani bona  voluntate  datam  ,    &  parabolani  Vecilonis  , 
vel  Gabrielis ,    aut  ex  eis  defcendentium    bona    voluntate 
datam,  &  per  parabolani,  five  confenfum  Poteftatis ,  five 
Reóìorum  Padue  omnium,  vel  majoris  partis,    in  Confi- 
lio Padue  bona  voluntate   datam  ;   firmimi   &   ratum   ab 
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utraque  parte  obtineri  debet .  Sacramenta  vero  ducento- 
rum  talia  funt .  Ego  juro  prò  me ,  &  prò  Coi  Padue , 
quod  fic  attenfum  erit  bona  fide,  &  fine  fraude,  quem- 
admodum  continetur  in  hac  cartula  concordie  Cois  five 
hominum  Coneglani ,  &  predica  quidem  omnia  bona  fi- 
de &  fine  fraude  teneri  debent,  &  cbfervari  .  Ibique  in 
communi  concione  Padue  dfius  Obizo  Marchio  Padue Po- 
teftas  per  parabolani  concionis  Padue  communi  vocedatam 
prò  fé ,  &  Coi  ,  in  fuam  ,  &  Cois  animam  juravit  , 
quod  toto  tempore  fui  regiminis  ita  attendet  ,  ut  fupra 
infertum  eft .  Jacobinus  autem  de  Carraria  in  ducentis  e- 
le£tus,  ut  in  ducentorum  facramento  continetur  juravit  , 
&  Hengìefcus  ut  Jacobinus ,  Dalifmaninus  fimiliter ,  Zi- 
lius  de  Sofia,  Alerius,  &  Dominigatius  de  Lemizo,  Leo 
filius  Lavifini,  Jacobinus  de  Limina,  Odelricus  de  Vico- 
aggeris ,  &  Girardinus  fratres ,  Mattheus  de  Vitaliano  , 
Baldafera,  Mattheus  de  Pigoloto ,  Rufus ,  Zanfranus  ,  & 
Rainaldinusde  Gifo,  Ziliolus  ,  &  Oti ,  Bernardinus  de 
Sulimano,  Mantellus ,  Albrigetus,  Mainardinus ,  &  Ici- 
Jinus  judices,  Villelminus  de  Compagno,  Joannes  Caras , 
Albrigetus,  &  Petrus  Bonus  de  Henrico Venetico ,  Nan- 
ni ,  Lemizo  de  Pellis ,  Zattus ,  Malpillus ,  Saxa ,  Meflal- 
ducius,  &  Vicemannus  de  Vicedomino,  Tenca ,  Rizus 
de  Arena ,  Azo  de  Mari  nulla  ,  Azo  de  Petro  de  Zeno  , 
Teupolinus  Zacus  ,  Girardinus  de  Gicis ,  Petrus  de  Bo- 
racis ,  Vitalianus  de  Joanne  de  Tado,  Arlotus,  Ziliolus 
de  Wito,  Paruffinus  Zancanella,  Anfelminus  de  Baldui- 
no ,  Henricus  de  Pozo ,  Petrus  de  Ariprando ,  Vivianus 
de  Walperto,  Andreas  de  Runco,  Lanfrancus  de  Arzi- 
gnano  ,  Aledux  filius  Tanfelgardini ,  Albrigetus  de  Gam- 
barino,  Anfelminus,  Zambonus  de  Dodho,  Albertinus  de 
Henrico  Balbo  ,  Corvulus ,  Flabianus  Pelli parius  ,  Albri- 
getus de  Garibaldo ,  Henricus  Magagna ,  lìrfaienius  ,  Zi- 
liolus de  Zambono  Calegaro  ,  Simeon  de  Beraldo ,  Petrus 
Gutta , 'Petrus  Baraterius,  Teuzolinus,  Vivianus  fpiritus 
de  auca ,  Manuel,  Joannes  de  Vida,  Ugo  de  Cafaria, 
Uguzonellus  de  Curtofa ,  Dominicus  de  Salomone ,  Zam- 
bonus de  Ozolino ,  Leonardus  de  Ariberto  ,  &  Joannes 
ejus  frater,  Vido  de  Jonatha,  Petrus  Bonus  de  Pozo  , 
Conerius  de  Joanne  Tervifano  ,  Fidrigellus  de  Sablone  , 
Jacobinus  de  Fiume,  Joannes  de  Adelocha,  Jacobinus  de 
Salione,  Adelardus  Rubeus ,  Joannes  cum  pedibus,  Ri- 
chilius  Gaftaldus,  Henricus  dfe  fuper  ponte,  Bonzagninus 
de  Mazaquarda ,  Tedaldus  de  Landò ,  Manzolinus  de  A- 
delmaro ,  RolancHnus  de  Azo ,  Magnus ,  Petrus  Bonus  de 

Pitta 


78  CODICE 

Pifta  paruzo ,  Girardus  de  Diana  ,  Zambonus  de  Carturo  9 
Henginulfus  de  Fallapiano ,  Bonius,  Hercetus  de  Betlen- 
gerio,  OtolinusBaftaldus,  Witaclinus  deMaimo,  Zam- 
bonus de  Tridicia ,  Dominicus  de  Henrico  de  Steno ,  Pa- 
tavinus  de  Pafchalino ,  Joannes  Sticha ,  AIbrigetus  de  Al- 
berto Venetico  ,^  Lucianus ,  Nicolaus  filius  Cini ,  &  Mar- 
tìnellus  filius  Viri  auriflcis,  atque  Tifolinus  de  Campo  S. 
Petri ,  qui  fecit  falvis  fidelitatibus  fuorum  Dominorum . 

A&um  hoc  &  conflrmatum  in  Padua  in  Curia  Episco- 
pali in  communi  Concione . 

^  Poftea^  vero  die  duodecimo  exeunte   eodem  Junio   Pala- 
vifinus   in  coi    Confitto   idem    facramentum   fecit  ,   quod 
Jacobinus  de  Carraria ,  &  Gusbertus  de   Arfalone ,    Azo- 
zius,  Nicojaus,  &  Otolinus  Judices,  Cinelius,  Clerellus 
filius  Joannis  de  Steno ,  &  Ugolinus  de  Adelgerio  ;  &  fe- 
quenti  proximo  die   juravit  Albertus   filius    Ugolini   de 
Baone ,  &  in  proximo^  die  fequenti  juravit  Henrigetus  Pi- 
zolus ,    Girardus  de  Limina ,    Patavinus  Fellonia  ,   Faber 
de  Lemizo ,    Bernardinus    Tallaftopa ,   Jacobinus  de  Azo 
de  Curio,  Hercetus  de  Carturo,  Lazerinus  Ade  delize- 
rò ,  Manfredus  Faber ,  &c  Manfredinus  de  Petro  Saurello , 
Varneretus  de  Burgo,  Flabianus  de  Mantella,    Jacobinus 
de   Pianato,    Joannes    Peccus ,   Gutifredus  ,   Joannes   de 
Greis ,  Vivianus  de  Gambazza ,   Stephanns  de  Maurino  , 
Punzilafini.  Mainetus ,   Joannes  de  Adelgerio,   Guimari- 
nus ,  GuPcignanus  de  Baitholomeo,    Zambonus  Faba  Fo- 
fca,  Vidotus  Petri  Manzi,   Vileimus  de  Baldengo ,    Ar- 
naldinus  de  Limina ,    &  Aldrigetus  de  Rolando .    Et  alio 
proximo  die  fequenti  Vitaclinus  de  Corrado,  Patavinellus 
de  Sintilla,    Rainaldmus  JEpifcopi,   Manfredinus   Ugonio 
Judicis,  Petricinus  Alberici  de  Vilelmo,    Rolandinus  Li- 
cus ,  Polaricinus  Pater  nofter  .   Interfuerunt   autem  his  , 
que  in  concione  afta  fuerunt  Vecilo   de  Camino,  &  Ga- 
briel ejus  filius,    Odolricus  de   Scomigo,    cum    Uberto  , 
qui  ambo  Recìores  Coneglani  erant,  dnus  Nordillo,  Al- 
drigetus ,    Corradus  de  Frata  ,    Vivianus   de  Forminiga  , 
Abrianus ,  Bartbolomeus  de  Furlana  ,    Bombarus ,    Olve- 
radus  filius  Alberti,  atque  Narterius .   Nam    in  concione 
prefata  fuerunt  &  Wilelminus Tempesta,  Benedicìus Cam- 
parilio  ,   Qnanfijs   &  Ugolinus    ejus    filius,    Girardus   de 
Montefilice,    Roiandinus  de  Zilio ,    Aibertinus   de  Vice- 
manno  de  ZaufTano,  Jordaninus  de  Maximo,  &  Mattheus 
de  Mauricio,  &  multi  alti'. 

Ego  IVarìnus  Imperialìs  aule  dm  F.  Tabellio  interftti 
his  omnibus  eaque  Jcripfi  . 
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DOCUMENTO      XL1V. 
iiSi.     20.  Gennaro , 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptnm  ex 
Colleclione  Scoti . 

Sente  ntìa  Reftorum  Lombardia ,  Ó1  Pax  ìntet  Paduamy 
Tarvìfium  ,  Cenetam  ,  &  Coneclanum  . 

DIE  martis  que  fuit  duodecima  exeftnte  Januario  .  O- 
bizo  Marchio  Poteftas  Padue  prò  fé  &  Coi,  &  di- 
vitb  Padue ,    &  Jacobus ,    &  Vivianus ,    &  Odolricus  de 
Forminiga  fratres ,   &  Odoricns  de  Scomigo ,    Brianus  & 
Bortolomeus  de  la  Furlana  ,    prò  te  ,    &  Coi  Coneglani , 
&  divifo   per  fuftem   fecerunt   fìnem    &  pacem    in  manu 
Gueciliti  Poteftatis  Tarvifii  vice  &  nomine   omnium  ho- 
minum  Civitatis  Tarvidi,  &ejus  diftricìus,   &  nomina- 
tim  vice    &  nomine   dni   Guilieìmini  Tempefte  ,    &   o- 
mnium  hominum  inde  ftudium  habentium  >  recipientis  ge- 
neraliter  de  omnibus  difeordiis ,  &  brigis ,  fea  maleficiis , 
feu  danis    prò  drio   Guilielmino  facYis  ,    &   obligationibus 
compromilTìs,  &  expreftìm  de  deftrucìione  Coneglani ,  & 
de  Cenetenfibus ,  &earum  vilUrum ,    &deomnieo,  quod 
inter  eos  eventum  eli  a  tempore  quo  dnus  Papa  Alexander 
primitus  fuit  Venetias .    Et  hune  fìnem  &  pacem  femper 
firmam  &  incorruptam  tenebunt  per  fé  &  fuum  Coe  Pa- 
due ,  &  divifum  ,    &  per  Coe  Cenere   &  Coneclani ,    & 
divifum  omnibus  Tarviftenlìbus ,    &   ejus  Coi  &  divifo  , 
&  nominatim  flliis   dni    Guilieìmini  Tempefte   fub    pena 
duo  mille  marcarum  argenti ,  &  pena  foluta  femper  taciti 
permanere,  exceptis  maleficiis  de  prediis  facìis  in  tregua, 
de  quibus  preceptum  vel  precepta  Comitis  Ugutionis  ,  & 
Confulum  Verone  omniam ,  vel  majoris  partii  attendent . 
Et  invicem  predi&os  Guecilitus  Poteftas  Tarvifii  prò  fé , 
&  Coi  Tarvifii ,  &  divifo  per  fuftem  fecit  finem  &  pa- 
cem in  manu  dni  Obizi  Marchionis  Paduanorum  Potefta- 
tis vice   &  nomine  omnium  hominum  Civitatis    Padue  , 
&  ejus  diftrictus  ,  &  omnium  hominum  inde  ftudium    ha- 
bentium recipientis  ,    &  in  manibus  Jacobi ,  &  Viviani  , 
&  Odelrici  de  Forminiga  fratrum  ,  &  Odeirici  de  Scorni- 
lo ,  &  Briani  arque  Bortolomei  de  la  Furlana,  vice  &  no- 
mine omnium   hominum  Coneclani,   &  Cenete  ,   &  eo- 
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rum  dirtriclus  reclpientium ,  &  omnium  hominum  inde 
ftudium  habentium  generaliter  de  omnibus  difcordiis ,  & 
brigis,  feu  maleficiis,  feu  danis ,  &  obligationibus  com- 
promifTìs ,  &  exprertTun  de  dertruclione  Godigi  ,  &  alia- 
rmi! villarum  ,  &  de'omni  eo  quod  inter  eos  eventum  efl 
a  tempore,  quo  dnus  Papa  Alexander  primitus  fuit  Ve- 
netias  .  Et  hunc  fìnem  &  pacem  femper  firmam  &  incor- 
ruptam  tenebit  per  fé  &  fuum  Coe  Tarvifii ,  &  divifum 
omnibus  Paduanis,  &  ejus  Coi,  &  divifo,  &  Conecla- 
nenfibus,  &  Cenetenfibus  ,  &  eorum  dirtriclu  &  divifo, 
fub  pena  duo  mille  marcarum  argenti,  &  pena  foluta  fem- 
per taciti  permanere .  Exceptis  maleficiis  de  predis  faclis 
in  tregua,  de  quibus  preceptum,  &  precepta  Comitis  U- 
gutionis ,  &  Confulum  Verone  omnium  ,  &  majoris  par- 
tis  attendere  debent.  Et  ad  invicem  omnes  irti  inter  fé 
nomine  pacis  ofculati  funt . 

SENTENTI    A. 

IN  nomine  patris  &  filli  &  Spiritus  Sancii  amen  .  Nos 
Vido  Vexiljifer  de  Allaba  Reclor,  &  Paganus  deAr- 
tell,  &  Gislerius  de  Andetho  Confules  de  PÌacentia  ,  & 
Ugo  dni  Taflonis  Conful  Brixie ,  &  Lanfranchus  de  Mo- 
nacha  Conful  Bergami ,  Thebaldinus  Nafcinverre  Reclor 
&  Conful  Verone,  &  Martius  de  Cartello ,  Bailardinus , 
Albertus  Surdus  ,  Achilus  de  Vicecomerte  ,  Guarnerius 
Brunius,  Bizus,  Abertus  Bocafii ,  Guido  Johannis  Mon- 
ticli  Confules  Verone,  &  Comes  Ugutio  Vicentinorum, 
potertas,  cognofcentes  de  caufa ,  que  vertebatur  inter  Pa- 
duanos,&  Coneclanenfes ,  &  Cenetenfes  ex  una  parte  , 
&  Tarvifienfes  ex  altera,  videlicet  quod  Tarvifienfes,  & 
eorum  Potertas  Guecilitus  prò  fuo  Coi  dicebat  :  Paduanos 
injufìe  dfium  Guiliélminum  Tempertam  ,  &  Anualem  fi- 
bi  abftulifle,  &  inde  fententia  tenute  (ibi  a  Recloribus 
Lombardie  data  fui  (Te .  E  contra  Marchio  Obizo  Potertas 
Padue  prò  fuo  Coi  dicebat  dnum  Guiliélminum  Temne- 
ftam  fuum  concivem  erte  ,  &  ejus  pattern  Anualem  Coi 
Padue  ded irte .  Coneclanenfes  vero  dicebant  Tarvifienfes 
injurte  dertruxirte  Coneclanum  ,  &  Villas  Cenetenfium  .* 
Sed  Guezilus  Potertas  Tarvifii  prò  fuo  Coi  dicebat  id 
quod  fecerit ,  jurte  fecirte ,  quia  dicebat  eos  prò  fua  vo- 
luntate,  &  eorum  datione  de  fua  jurifdiclione  erte.  Vifis 
&  auditis  rationibus  utriufque  partis  ,  &  confeflìonibus  fa- 
clis, &  diligenter  infpeclis  ,  pronuntiarunt  Guezilitum 
prò  Coe  Tarvifii  Anualem    cum   toto   fuo  dirtriclu  ,    & 
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tìlios  dni  Guilielmini  Tempere  habere,  &  tenere  debere, 
&  de  fua  jurifdicìione  effe .  Item  quia  Cenetenfes  &  Co- 
neclanenfes  proprium  Comitatum,  &  Epifcopatum  fuum 
habent,  pronuntiamus  eos  cum  omni  fuo  Comitatu  &  E- 
pifcopatu  libere  permanere  debere,  &  nulli  ex  aiiis  Ci- 
vitatum  nifi  a  fuo  velie  voluerint,  fubjacere  debeant  . 
Quam  6pem  &  pacem  prout  fuprafcripta  dicìum  eft ,  o- 
mnes  qui  eam  fecerunt  fecundum  pronuntiatum  tenorem 
formam  habere  ,  &  tenere  juraverunt .  Quam  fententiam  , 
&  finem  &  pacem ,  ut  fupra  ,  Fantolinus  notarius  Vero- 
ne precepto  &  juflfìone  fuprafcriptorum  Recìorum  ,  & 
Confulum,>&  Comitis  Ugutionis  Poteftatis  Vicenrie,  & 
co  rum  nomine  in  fcriptis  recitavit ,  &  his  perlecìis  pre- 
fati Recìores  ,  &  Confules ,  &  Comes  ,  omnia  predicata 
laud^erunt,  &  firmaverunt,  &  infuper  fub  debito  Sa- 
cramenti preceperunt  partibus ,  ut  ficut  fuperius  dicìum 
eft ,  attendant  . 

Facìum  eft  hoc  fuprafcripta  die  in  Civitate  Verone  in 
domo  Gebitani ,  quam  Confules  Verone  tenebant ,  in  pre- 
•entia  Gerardi  de  Coda,  Amiftateììe  de  Verona,  Lazo- 
chi,  Exelini  Judicis  de  Padua ,  Gualrerti  &  liberti  Judi- 
cum  de  Tarvifio,  &  Othonis  notarli,  Amaderii  &  Gru» 
de,  atque  Zavarifii  de  Paffibruma ,  Joannis  de  Plaza  ma- 
jori,  Adelardi  Buze,  Golbertini  Gandulfi  de  Fara,  Gui- 
doti  de  Foro,  Bonecaufe,  &  Adelmarii ,  atque  Artuiìi 
notarli  Verone ,  Alberti  de  Ofa  ,  &  Uberti  Barre  de  Me- 
diolano,  &  Alberti  Framefini  de  Brixia  ,  &aliorum  multa- 
rum:  anno  a  Nativitate  dfii  millefimo  centefimoocìuage- 
fimo  primo  imperante  Imperatore  Federico  anno  imperii 
ejus  XXVI.  Ind.  XIV. 

Ego  Fantolinus  notarius  dni  Gueìfonis  Ducis  ,  Ó*  ab 
Imperatore  Federico  confirmatus ,  propter  ea  rogatus  predi- 
éìis  ìnterfui  ,  &  jufjione  prediclorum  Recìorum  ,  &  Cori- 
julum ,  &  Comitis  prediBa  omnia  in  fcriptis ,  &  eorum 
-vice  recitavi  ,   &  /crip/ì . 

Ego  Gonfolinus  Sacri  Imperatoris  F.  notarius  omnibus 
antefcriptis  interfui ,  quapropter  meum  fignum  cum  nomine 
buie  injirumento  fubpofui ,  <&  aliud  confonans  fcrip/i  juj- 
fione  fupraditlorum  Recìorum ,  &  Confulum  ,  &  Comitis 
Ugutionis . 

Ego  Hengolfredus  dni  F.  /acri  Imperatoris  notarius 
hoc  exemplum  ex  autentico  fupraferiptum  fcrip/i ,  nec  ad* 
dens  nec  minusns ,  nifi  forte  in  littera  ,  vel  fillaba ,  ve l  in, 
fittilo  . 

St  or.  E  ce/.  Tom.  III.  F  DO- 
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DOCUMENTO      XLV. 
i\8i.     té  Giugno. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarn  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Confirmatìo  paElomm  Inter  PaduanoSj   & 
Coneclamnfes  . 

IN  nomine  diii  Dei .    Anno  nativitatis  ejufdem    rnillefi- 
mo  centefimo  ottuagefimo  primo,  primo  die  Junii  Ind. 
XI HI.  in  prefentia  honorum  hominum  ,  quorum  n^nma 
funthec.    Comes    Manfredinus  ,    Albertus  de  Trambaq, 
Ucolinus  de  Alberto  tertio  ,    Azo  de  Zambono  ,    Vitaclt- 
nius  de  Conrado  ,    Malpeglus  de  Vicedorruno  ,    Girardi- 
nus  Begnzi,  Vigliminus  de  Compagno,    Gatus ,    Litulh- 
ms  de'Vacarino,    Manfredus,    &  Mainardinus ,    &  Ale- 
xius  de  Leonirt,  &  Mamellus ,  &  Alexiolus,  &  joannes 
Delizi,  &  joannes  Zopellus  Judices,  &  ahi.  Dnus  Opi- 
zo  Marchio  Padue  Poteltas  in  Coi  Confìlio  laudava,    & 
confirmavi  t  omnem  poftam  ,  &  patta  m  Coe  fatta  ,  que 
funt  inter  Còe    Padue ,    &   C5e    Coniclam ,    &    aliarum 
terrarum  que  funt  in  Cenetenfi,    fecundum  quod  contine- 
tur  in  carta  fatta  per  Warinum  notarium  .    Infnper  ìllico 
Prece  data   ei   parabola   ab    hominibus   Concila ,    juravit 
cornoraliter,    quod  femper  ita   firmum  tenebitur  per  Coe 
Padue  contra  Coe  Coniclani ,    ut  in  carta  fatta  per  Wa- 
rinum notarium    continetur ,  &  hoc  iaudationem     &con- 
firmationem  fecit    predittus   Opizo  Marchio  Padue    Potè- 
ftas  prò  C5e  Padue  coram  Olderico  de  Scomico,  &  bom- 
bato, qui  aderant  in  Confìlio  prò  Coe  Coneglam.    1  rete- 
rea  Oldericus  de  Scomigo,    &  Bombarus  prò  Coe  Cone- 
qlani ,  &  aliarum  terrarum  Cenetenfium  laudaverunt ,    & 
confirmaverunt  in  preditto  Confìlio  orane  pattum  ,  &  pa- 
aà  ,  que  funt  fatta  inter  Coe  Colligiani ,  &  Coe  Padue , 
fecundum  quod  in  carta  fatta  per  Warinum  notarium  con- 
tinetur. lniuper  Oldericus  corporalità  juravit,    quod  le- 
cundum  quod  in  cartula  fatta  per  Warinum  notarium  con- 
tinetur femper  per  Coe  Conigtani ,    &  aliarum    terrarum 
Cenetenfium,  ita  contra  Coe  Padue  firmum  tenetur  ,    oc 
quod  fpecialiter  erat  miflus  ad  laudandum ,    &  connrman- 
dum  jam  ditta  patta  per  Còe    Coniglani  ,    &    Bombarus 
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corporaliter  juravit,  quod  femper  itafirmum  tenebitur  per 
Cóe  Coniglani ,  &  Odelricus  juravit  :  &  tanto  plus  quod 
drius  Nordeglus  ,  qui  erat  conftitutus  nuncius  per  Coe 
Coniglani  ,  ut  veniret  cum  Olderico  ad  confirmandum  pre- 
dièta,  ut  Oldericus  fecit,  quod  eum  conflituerat  nuncium 
luum  ad  hoc  faciendum  prò  eo. 
Aclum  eft  hoc  in  Padua  in  Communi  Palatio  . 

Ego  Tiamarius  notarius  interisti,  &  juffu  dni  Opìzo- 
nis  MarcbioKÌs  Padue  Potsfiatis ,  O*  Olderici  &  Bombar  i 
fcripfi . 


DOCUMENTO      XLVI. 
1181.   15.  Decembre . 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedicìi  de  Mantua. 

Donatio  faSia  Monafterio  S.  Crucis  de  Campefto  per  dnum 

Ecelinum  de   Romano  de  medìetate  molendìni 

pofiti  in  pertinentia  M.irgnani . 

Mlllefimo  centef.  LXXXI.  die  XV.  Entrante  Decembri 
Indie.  XI  III.  Dfius  Ecelinus  de  Romano  nomine  pure 
donacionis  &  ofterfìonis  inveftivit  donum  Vincencium 
Priorerri  dei  gracia  Monafterii  de  Campofion  accipientem 
prò  ipfo  Monafterio  de  medietate  unius  molendìni  da 
grotta,  quam  nunc  tenet  Henricus  judex  proea  jure  pro- 
prietario in  pertinencia  margnani ,  ad  faciendum  jam  pre- 
fatus  Prior,  ve]  ejus  fucceflores  prò  monafterio  jure  pro- 
prietario quicquid  voluerit  fine  omni  Tua  &  heredum  fuo- 
rum  contradicìione .  Infuper  promitto  ego  Ecelinus  prefe- 
tus  prò  fé  fuofque  heredes  predico  priori  &  ejus  fuccef- 
foribus  prò  monafterio  de  guarentare  &  defendere  prefa- 
tam  medietatem  molendìni  de  la  grotta  de  foris  ab  omni 
nomine  &  ratione . 

Aclum  eft  in  Solagna  in  cafa  ejufdem  dni  Ecelini . 

Teftes  Ugo#  Medicus ,  Sambuetlus ,  Johannes  Bel  lus  ejus 
trater,  Albericus  Decanus ,  "Curtus  filius  q.  Conftantini  , 
dnus  Guipertus  Monachus  . 

Ego  Henricus  tabe/Zio  &  legijla  interfui  &  fcripfi . 

F    2  DO- 


84  CODICE 

OTOJMMMjmMMMIII Milli  I  I  ■■■gggllgjgggl 

DOCUMENTO      XLVII. 
1182.  15.  Luglio . 

Ex  Schedis  Canonici  A  vogarti  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Sententi  a  Confulum  Padua ,  tf^W  Caminenfes fidelitatem 
jurare  debeant  ReSoribus  Coneglani  . 

IN  nomine  dm  noftri  Jefu  Chritti .  Anno  dm  millefimo 
centeiìmo  ocluagefimo  fecundo  Ind.  XV.  die^XV,    in- 
trante  menfe  Julii .  Lirem  que  vertitur  inter  dnum  Veci- 
lonem,  &  fUium  ejus  Gabrielem  ex  una  parte,  &  Reclo- 
res  Coneailani  prò  Tuo  Coi  ex  altera ,  videlicet  quod  dnus 
Vecilo,  &  filius,  &  eorum  habitatores  jurare  debeant  fe- 
qui  Reclores  Coneglani ,  qui  prò  tempore  erunt ,  &quod 
homines  agentes  ,    &  refpondentes  in  caufis  ,   quas  habue- 
rint  ante  eofdem  Reclores  debeant  jurare  decalumnia,  oc 
quod  prediali  Reftores  poffint  cogere  teftes  in  eifdem  cau- 
iisj    nos  Confules  Paduani ,  communi  eorum  militate  in- 
ipecla,  ut  infra  dicetur,   definimus .    Dicimus  quod   dnus 
Vecilo,  &  filius  &  eorum  habitatores  de  cetero  jurentte- 
qui  prediclos  ReZores ,  ficut  Paduani  fois  Conluhbus  ju- 
rant .  Item  dicimus  quod  predifti  Reclores  cogere  poffint 
agentes ,  &  refpondentes  ante  fé  in  placitis  jurare    de  ca- 
lùnnia ,  &  poflìnt  cogere  teftes  in  eifdem  caufis ,  &  dnus 
Vecilo  &  filius ,  &  eorum  habitatores  non  impediant  quo 
minus  Reflores  hec  predifla  faciant .    ReZores  tamen   eas 
caufas  faciant  ante  fé ,  &  eo  ordine  que  &  quo  continen- 
tur  in  convezione  quam  fecerunt  Reclores  cumdno  ye- 
cilone  &  filio  in  Ecclefia  S.  Canciani  de  Padua  ,  median- 
te  Marchione    Obizone    Padue  Potevate   capitulis  predi- 
clis,  de  quibus  in  ea  conventione  dicium  nonfuit,  utfu- 
pra  dicium  eli  a    a  nobis  definitis  in  poiterum  (ervandis. 
Nomina  Confulum  hec  funt  :    Mainetus,  Gnanfus ,  Gui- 
Kelmimis,  Malpeglus,  Gerardinus  de  Vicoagens  ,  Vitacli- 
bus  de  Conrado,  Jacobinus  de  Limena,  Mattheus  de  Pe- 
«oloto,  Mattheus  de  LemizO,  Ofreduzo  ,  Joannes  Zopel- 
fus,  Rainardinus  de  Alberto  de  Giffò  ,    Armami;  Judex  , 
Lione  Saza-  Aclum  in  Camera  in  communi  Palano  Pad  uè . 
Ego  Albertinus  Sacri  Palacii  notarius  interfui ,  O"  luf- 
fa firediftorum  Confai  um  fcripft . 
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DOCUMENTO    XLVIII. 

118$.     2?.  Maggio  . 

Ex  Tabulario  majoris  Ecclefia?  Padus . 

Divi/io  honorum  Albertini  de  Baone  Inter  fi/ias ,  una 

quarum  ,  nomine  Beatrix ,  erat  uxor  Joannis 

filii  Ecelini  de  Onarìa . 

IN  nomine  dei  eterni  .  Anno  nativ.  ejufdem  M.  C. 
ccìuag.  tercio  Ind.  prima  die  vini,  exeunte  Madio. 
Tifolinus  de  Campo  S.  Petri  elecìus  a  dna  Bertolina  prò 
Sophya  &  -Elica  filiabus  fuis,  &ajacobino  de  Carraria& 
ejus  uxore  dna  Marieta  ,  &  a  Johahne  Ialini  de  Onara  , 
&  ejus  uxore  dna  Beatrice,  &  a  Marcio  prò  fé  &  uxo- 
re Tua  Palma,  &  a  Taurello  prò  Arvero  fllio  fuo  ,  & 
dna  India  Tua  uxore,  ad  partes  honorum  q.  Albertinì  de 
Baone  prefatis  filiabus  ejufdem  Albertini  dandas  five  aftì- 
gnandas  ;  has  duas  partes  dedit  five  allignavi!  dne  Ma- 
riete ,  &  Taurello  recipienti  prò  dna  India  fua  nuru , 
fcilicet  ut  dna  Marieta  &  dna  India  habeant  totum  illud 
qucd  Albertinus  de  Baone  tempore  mortis  habebat  &  te- 
nebat  in  Capite  filve,  in  Terrarfa ,  &  in  Montefilice ,  in 
Tribano,  in  Solefmo ,  in  Merendole ,  in  Are,  in  Ponte- 
xrafale  ,  &  in  Arzere  de  Cavallis ,  &  X.  manfos  qui  con- 
tinentur  in  concordia  facla  per  Gnanfum,  &Witiclinum, 
live  fit  ad  fuas  manus  live  infeudatum  ,  exceptis  mafnadis 
&  fuis  bonis .  Et  has  perfonas  de  Mafnada  dne  Mariete 
adfignavit,  live  advenire  dixit  ,  fcilicet  Zilius  cum  fua 
marre,  &  Buzen  fua  forore ,  Aniore  cum  filiis  &  filiabus, 
qui  funt  quatuor,  Spicio-Ia  duoque  fui  filii  &  due  filie  , 
uxor  Robertelli  cum  omnibus  fuis  filiis,  &  filiabus  fex  ,. 
&  cum  filia  filie ,  Bruna  &  Tufcanella  exceptatis  ,  Per- 
petua &  due  fue  filie  minores  ,  &  Pilinza  ,  &  Divieta  r 
lapizo,  &  Elicerà,  forores  Bocafini ,  ckGafarus,  &ejus 
filia  cum  omnibus  fuis  bonis.  Item  dna  Marrera  habeat 
BccafTìnum  .  Dne  vero  Indie  aflìgnavit  five  advenire  dixic 
has  perfonas  de  mafnada,  fcilicet  Ubertinus  cum  filio  fuo 
&  filia,  foror  libertini  cum  duobus  filiis  &  duabus  filia- 
bus ,  Mazukellus  &  ejus  uxor  ,  Ugerius  de  Pnnrecafala 
cum  duobus  fuis  filiis  ,  Manfiedinus  filiafter  libertini  , 
Aicardino  cum  filio,    &  filiabus    fuis    tribus   minoribus  , 
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Perita  cum  filio  fuo,  Guerrera  cum  filio  Tuo,  &  Stunda, 
&  Johannes  Mafiarus  cum  tribus  fuis  filiis ,    &  due  foro- 
res  Uberrini  cum  omnibus  fuis    bonis  .    Johanni    vero    de 
lettino  recipienti  prò  dna  Beatrice  fua  uxore  hanc  partem 
dedit  uve  aflìgnavit,  feilieet   ut    dna  Beatrix   habeat   do- 
mimi que  ed  in  Padua  a  majori  Ecclefìa  ,   in   qua  ftabat 
Marcius,  &  domum  Mirabelli ,  &  domum  Rainucn,    & 
domum  que  fuit  Sciavi  &  Henrici  de   Leone  ,&   totum 
illuci  quod  Albertinus  de  Baone    tempore    mortis    habebat 
&  tenebat  in  Roncaliteri ,  va  Montegaldella  cum    runkis 
de  Caltegnedolo ,  &  in  Militino,  &  Vedeita  ,    &  Vafal- 
laticum  balifmanini  five  fìt  ad  fuas  manus ,  uve  ìnfeuda- 
tum  ,  exceptis  mafnadis  &  eorum  bonis .  Et  has  perfonas 
de  malnada  aflìgnavit ,  fi  ve  advenire  dixif  ei  dne  Beatrici, 
feilieet  Mazukellus  de  Capite  filve  cum  duobus  fuis    filus 
&  una  filia ,  Nicholaus  cum  duabus  fihabus  &    uno  filio , 
Rambaldinus  cum  duobus  filiis  fuis ,  Segnorellus   de   Mi- 
ftrino  cum  filiabus  fuis  tiu.  &  filio  fuo  ,    &    foror    ejus 
Secnorelli  cum  filio  fuo  &  filia,  Sozura   &   ejus   tettar, 
due  forores  Alteri ,  &  Alkelda  ad  fé  fextam    cum    omni- 
bus fuis  bonis.  Set  Marcio  accipienti  prò  Palma  fua  uxo- 
re  dedit  five  aflìgnavit  hanc  partem  ,  icilicet  ut  dna    Pal- 
ma habeat  totum  illud  quod  Albertinus  de    Baone  tempo- 
re mortis  habebat  &  tenebat  in  tota   curte   de    Catturo  , 
&  in  Sanfto  Zorzo  de  Brenta .  Et  has  perfonas  de  Mafna- 
da  affidavit  five  dixit  dne  Palme  advenire  ,  feilieet  SuIh 
manus°&  ejus  filia   foror    Sulimani  ,    Girardus  ,    Guatus 
cum  fua  filia  &  eorum  foror,  uxor  Jacobini  cum    duobus 
filiis  &  una  filia,  Garfendlnus  &  ejus  filie  due,  Uxor  Vi- 
ti &  ejus  filia  uxor  Manfredini  de  Gualdrata,  cum    duo- 
bus  filiis,  &  duabus  filiabus,  III.  Filie  Vilielmoti,  duo 
filii  &  una  filia  Rainaldi   Alionis   de  Rainaldo  ,    &   ejus 
filia ,  &  Capfotus   de  Baone,  Richeldina  uxor  Gualperu- 
m  cum  omnibus  fuis  bonis ,  &  bonis  Gualpertini .     Item 
dna  Palma  habeat  Balefterum  &  Alterum  fratrem    fegato- 
ris,  &  Brunam  filiam  Sciavi,  &  Tufcanelìam  .    Dne   au- 
tem  Bertoline  recipienti  prò  filia    fua   Sophya   dedit   five 
aflìgnavit  hanc  partem,  feilieet  ut  Sophya   habeat    totum 
illud  quod  Albertinus  de  Baone    tempore   mortis   habebat 
fr  tenebat  in  Tnrrigla  ufque  ad  foflam  Abbani ,  &  ufque 
ad  Arquadam,  &  in  Arquada,  &  in  Faedo  ,    &  Gafze- 
5>Bàno,  &  Luvillano,  &  Tramonte,  &  in  villa  Bofchi  , 
&  in  Tezone,  &  in  Corniglana  &  ejus  territorio,  &  in 
Grifegnano,  &  Barbano,  &  Lixaro ,  live  fu  ad  fuas  ma- 
rvs  ,    f:ve  infeudarmi)  ?  exceptis  mafnadis  &  fuis   bonis  . 
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Item  duos  molendinos  de  Pad  uà ,  &  vafTalaticum  Pafca- 
lini  de  Salvazano  integre.  Et  has  perfonas  affignavit  five 
advenire  dixit  dìie  Sophie  ,  fcllicet  Scorpion  cum  III?, 
fuis  filiis  &  una  fi  Ita ,  filius  Hengezoli ,  filius  medii  ami- 
ci ,  &  Serreta  ejus  foror  ,  &  alia  Tua  foror  parva ,  Ro- 
landinus  &  ejus  filia  cuni  duobus  filiis  (uis ,  &  frater  Ro- 
landini ,  Flore  de  Bagnolo  &  ejus  filia  ,  Albertinus  de 
horabona  de  Pontecafale,  &  Maza  cum  quinque  fuis  filiis 
cum  omnibus  (uis  bonis  .  Item  Sophya  habeat  Brunam 
filiam  Robertelli ,  &  Mariani  filiam  Merle  ,  &  Fogum 
in  burfa,  &  Zanellum  .  Ad  bec  diìe  Bettoline  recipienti 
prò  Elica  Tua  filia  hanc  partem  deciit  five  afTiqnavir ,  (ci" 
licer  ut  Elica  habeat  totum  illud  quod  Albertinus  de  Bac- 
ile tempore  mortis  Tue  habebat,  &  tenebat  in  Cona  ,  & 
in  Curte  de  Concadealbero  ,  &  in  Villa  Boski ,  &  in  Ca- 
rtello de  Brenta,  &  in  Correzola  a  latere  de  Concadealbe- 
ro,  in  Agna,  in  Nogleda ,  in  Buvolenta,  in  Foflaurarie, 
in  Pontelongo  ,  in  Kola  de  Camponogara  ,  five  (ìt  ad 
fuas  manus,  five  infeudatum,  exceptis  mafnadis  &  eoruni 
bonis,  &  medietatem  turris  que  eit  a  Sancto  Martino,  & 
doro us  quam  Tobaldus  tenet.  Item  vafallaticum  illorum 
de  Mainardo,  &  vafallaticum  Olderici  de  Manducabafo  , 
hoc  eft  V.  campi  in  Gampelli ,  &  vafallaticum  hominis 
de  FofTat-o ,  qui  habet  V.  campos  ad  feudurn  .  Et  has  per- 
fonas ailìqnavit,  five  advenire  dixit  Elice,  feilieet  Buval- 
dinus  cum  uxore  fua ,  &  cum  tìiio  &  filia  ma  ,  Sordana 
cum  duubus  filiis  fuis,  &  cuni  Berrà  fua  filia,  Guncius, 
&  ejus  filia,  &  Leo,  B-.-raldinus  cum  duobus  filiis  fuis, 
&  cum  (uo  nepote ,  Bufla,  Drufiana  cum  filio  fuo  ,  Ma- 
za ,  Adilina,  Maria  cum  duobus  filiis  iuis,  &  Boneta  ad 
fé  quarta,  Oiiverios ,  Beatrix  foror  Beraldini ,  Virus  fra- 
Ter  Sulimani ,  Grima  foror  Srunde,  &  mater  Alteri  cum 
omnibus  fuis  bonis  .  Irem  dha  Elica  habeat  filiam  major 
rem  Vilanelli,  &  majorem  filiam  Perpetue,  &  Gamba- 
ìonca ,  &  Moutem .  Qui  riempe  Tifolinus  precepit  pre- 
dicYis  perfonis  recipienribus  prediclas  partes  ,  ficnt  fupe- 
rius  fcriptum  eft ,  quod  fi  aliquid  alieni  de  predicìis  fil-a- 
bus  diìi  Albertini  cum  ratione  de  pretàtis  partibus  eviclum 
fuerit  ,  quod  debeant  le  invicem  relìaurare  prò  partibus 
fuis ,  &  precepit  quod  debita  hertdiraria  &  alia  debita 
que  communiter  fecerunt  ,  &  perdetas  ,  inter  eas  filias 
drìi  Albertini  fint  equaiia .  Precepit  quoque  ut  iila  vel  li- 
te de  p.efatis  fororibus  que  nunc  habet  ve!  habent  in  do- 
tem  ,  vel  fi  habet  aut  habent  in  dotem  ,  &  minus  ,  ea 
que  plus  habet,  debeat  x  vei  debeant  fburaii,  donec    om- 
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nes  equales  dòfes  habeant .  Ad  hec  Tifolinus  retinait  Iti  (ef 

ut  ratum  &  firmum  teneant ,  &  attendant   qulcquid    ipfe 

eis  precepit ,  de  tribus  manfis  datis  in  feudum  Saze  aja- 

cobo  de  Canaria,  &  de  Manfo   de  Catturo  ,  quem  Mar- 

cius  dicit  ad  fé  pertinere ,  &  de  dacione  feudi ,  &  obliga- 

cione  fatta  a  dna  Bettolina  in  Johannem  (  Zopellum  ,    & 

Rolandinum  de  Mal  pel  lo,  &  aliis  obligaciortibus  fattis  ab 

ea  prò  Coi  fatto,  &  quod  precipere  voluerit  de  vafallis, 

quorum  feudum  eli  in  duobus  vel  pluribus  dittarurn    par- 

tium .  Retinuit  quoque  in    fé    ut   attendant    quicquid    eis 

preceperit ,  de  dilpendiis  ab   eis  fattis,    &    quicquid    eis 

preceperit  de  toto  eo  ,  quod  remanet  indivifum  ,    rum  in 

mafnadis ,  quam  in  aliis  bonis,  &  eis  precepit    fub    pena 

Jàcramentorum  ut  omnia  preditta  attendant    .     Attum  in 

Padua  in  demo  dne  Bettoline.  Teftes  Petrus  de  Zannano, 

Manfredus  judex  ,    Bonus    Johannes    judex   de   Ferrarla  , 

Frukerinus  de  Montefilice ,    Witiclinus^&    Oliverius  Ju- 

dices  ,  Azo  monarius ,  Salvatici^  &  alii .  Die  vero  via. 

exeunte  prefato  madio  prenominato  loco  ,    Bono  Johanne 

judice  de  Ferraria ,  Witiclino  &  Oliverio  judicibus  ,  Sal- 

vatico,  Buca  de  gizo,  Petrone  &  aliis  te  (li  bus .  Tifolinus 

manifeftavit  &  declaravit  breves  pofleflìonum  predittarum, 

quas  dederat  predittis  die  jam  ditto  nono    exeunte    madio 

fine  manifeftatione  ,  prefatis  tamen  conventionibus  ;  veruni 

ipfe  nono  die  exeunte  madio  partes  mafnade   &    perfonas 

manifeftavit . 

Ego  Daniel  /acri  palacii  notarius  interfui  &  fcripfi  • 
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1184.     4.  Aprile. 

Ex  Schedis  Canonici  A  vogarli  defumptum  ex 
Collettione  Scoti . 

Coneclan&ìfes ,  &  Cenetenfes  jurant  fidelitatem 
Communi  Tarvifìi . 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  indumenti,  cujus  tenor 
tahs  ed  .  Hoc  ed  pattum  &  facramentum  ,  quod 
homines  Coneglani ,  &  Cenetenfis  fecerunt  hominibus ,  & 
Coi  Tarvifii .  Ego  facio  ,  &  conditilo  me ,  &  heredes 
meos  Civem,  &  Civcs  Civitatis  Tarvifii ,  &  do  omnem 

jurif- 
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iurifdicìionem ,  &  poteftatem  quod  habeo  in  Epifcopa- 
tu  ,  &  Comiratu  Cenetenfi  ,  &  Epifcopatu  Bellu- 
nesi ,  &  in  Cadubtio  ,  &  ubicumqué  habeo  tam  in 
meo  proprio,  quam  in  meo  feudo  ,  &  fpecialiter  omne 
jus  quod  habeo  in  eifdem  Epifcopatibus  ,  &  Comitatii 
Cenet.nfi  ?  &  Bellunenfi  Coi  Tarvifii ,  do  &  fubjicio ,  & 
juro ,  &  jurabo  fequi  illos  Confules ,  qui  funt  modo  vel 
prò  tempore  erunt ,  vel  poteftatem  fi  fuerit  prò  tempore  : 
&  juro  rationem  Tacere,  &  recipere  prò  Confuiibus  Tar- 
vifii ,  vel  potevate ,  qui  funt  modo  vel  erunt  ,  vel  erit 
£ro  tempore,  ficut  quilibet  alius  Ci  vis  ejufdem  Civitatis 
faciet ,  &  faciam  filios  meos  ....  quatuordecim  anno- 
rum  ,  vel  nepotes  meos ,  vel  alios ,  quos  habeo ,  vel  ha- 
bebo  in  curam ,  &  cuftodiam  facere  hoc  facramentum  in- 
fra unum  menfem  ,  ex  quo  m'hi  dicium  fuerit  per  Con- 
fules ....  vel  per  fuum  miflum  ,  vel  per  Poteftatem  fi 
fuerit,  vel  per  fuum  miffum  in  verbo  omnium  Confulutn 
Tarvifii,  vel  majoris  partis,  vel  Poteftatis ,  qui  prò  tem- 
pore erunt,  vel  aderit ,  remanlerint ,  &  faciam  habitatio- 
nem  in  Civitate  Tarvifii  omni  anno  per  unum  menfem 
in  pace ,  &  per  duos  menfes  per  werras ,  nifi  remanferit 
verbo  omnium  Confulum,  vel  majoris  partis  ,  vel  para- 
bola Poteftatis ,  fi  fuerit ,  &  pacifeam  facere  domum  me- 
am  in  Civitate  Tarvifii  ad  terminum  mihi  a  Confuiibus , 
vel  Poteftate  Tarvifii  datum,  fuper  terram  ,  quam  nunc 
habeo  antequam  mihi  C5e  Tarvifii  dederit  ,  &  faciam 
hoiiem ,  &  iter ,  &  cabalcatam  Coi  Tarvifii ,  ficut  qui- 
libet alius  Civis  Civitatis  Tarvifii  faciet  ,  &  colleclam 
dabo  Coi  Tarvifii  ficut  alius  Civis  Civitatis  Tarvifii 
dabit  v  &  faciet ,  &  quandocunque  rullici  de  Tervifana 
coltam  ,  vel  boateriam  fecerint ,  &  dabunt  ,  quod  noftri 
ruftici  dabunt ,  &  facient  .  Et  convenio  facere  domum 
imam  in  Coneclano,  in  qua  Confules  Tervifii  ,  &  Cone- 
clani  debeant  facere  rationem ,  &  ibi  defeendere  cum  in 
Coneclano  veneri  nt  ad  terminum  mihi  ftatutum  a  Con- 
fuiibus ,  &  nominatim  Caftrum  Coneglani ,  &  omnia  alia 
Caftra,  que  modo  habeo,  vel  deinceps  habebo  Coi  Tar- 
vifii do,  &  dabo,  &  aperiam  in  pace  ,  &  verrà  in  ea 
do,  &  dabo,  &  aperiam  Confuiibus  Tarvifii,  &  Potefta- 
ri  lì  fuerit ,  prò  faciendis  verris  fuis  ini  mie  is  ;  vel  Con- 
iulibus  qui  funt  modo,  vel  erunt  prò  tempore,  vel  Po- 
teftati ,  fi  verrà  fuerit  prò  Coi ,  vel  occafione  Cóis  ,  & 
ubicunque  poterò  bona  fide,  &  fine  fraude  vardabo  ,  & 
falvabo,  &  adjuvabo  homines  Tervifii,  &  ejus  diftriclus, 
&  res  eorum  in  omnibus  locis,  nec  fub  aliqua  occafione , 
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feu  prò  ulla  occafione  non  dìmittam  quin  omnia ,  que  fu- 
perius leguntur  attendam  erga  Coe  &  homines  Tervifii  . 
Et  hec  omnia  ficut  fuperius  leguntur ,  bona   fide  &   fine 
fraude  ,  &  malo  ingenio  femper  attendam  ,    &   obfervabo 
erga  Coe  Tarvifii.*&  omni  decimo  anno  hoc   facramen- 
tum  renovabo  :  viginti  illorum  de  Coneglano  ,  quos  Con- 
fules  Tarvifii  elegerint  ,    debent    facere   habitationem    in 
Tervifio,  Hec  funt  nomina  eorum ,  fcilicet  Guido  de  La- 
ttata ,  Conradus  de  Lafrata ,  Albrigetus,  Bombar ius ,  Uber- 
tus  Gajna ,  Jacobus  de   Marcorago ,    Nordilus,  Varinus  , 
Oldoricus  de  Scomico ,  Mattheus  de  Albero  ,  Vecello  de 
Suligo,  Bartholotneus  de  Lafurlana ,  Sclavolinus  ,   Vivia- 
nus  de  Formeniga ,  Odolricus  frater  ejus ,  Bertaldinus  Zu- 
ma ,  Abrianus ,  Mattheus  deLavazola,  Inrìgetus  de  Mar- 
corago ,  Giranculus  de  Lavazola .     Item   juro   quod  bona 
fide,  &  fine  fraude  e um  ratione  me  defendam  quod    Coe 
Tervifii  me  non  amittat,  nec  fraudem  vel  dolum ,  ut  me 
amittat ,  committam  :    &  convenimus    nos  Odolricus    de 
Scomico,  &  Ubertus  &  Vivianus   de  Formeniga  ,   atque 
Mattheus  de  Albero  Coneclanenfium  Vidores,  &  per  iti- 
pulationem  committimus  per  nos,  &  heredes  noftros ,  & 
nominatim  Coe  nos  Spontanea   voluntate  ,    vel   occafione 
aliqua  a  Coe  Tervifii  non  recefluros  .  Et  fi  recefTerimus, 
convenimus  vobifeum ,  &  per  itipulationem  promittimus, 
nos  reddituros  infra  unum  annum  quinque  mille  lib.  quas 
nobis  dedifìis,  &  quinque  mille  nomine  pene.    Si  autem 
per  fententiam ,  vel  rationem  a  vobis  feparati    fuerimus  , 
tunc  quinque  mille  libras ,  quas  nobis  dediltis ,  vobis  in- 
fra unum  annum  reddere  convenimus ,    &  per    ftipulatio- 
nem  promittimus ,  &   obligamus   centum   manfos  ,   quos 
Confules  Tervifii  elegerint ,  prò  omnibus    fupradi&is    (er- 
vandis  .  Item  nos  Vidores  facimus  finem ,    &  pacem  per 
vexillum  ,  &  damus  omnem  juritdicìionem  ,    &   potefta- 
tem  per  nos,  &  noftrum  Coe,  ut  fuperius  legitur  ,  Val- 
pertino  de  Cavafio ,  Bonifacio  de    Crifpignaga ,    Gerardi- 
no deCafoto,  Conradino,  Florio  Jud. ,  Capitilupo  ,  Rondi- 
no Tervifii  Confutibus ,  &  omnibus  maleficiis  ,    &  rebus 
ablatis  inrer  homines  Coneglani ,  &  Cenetenfis,  &  homi- 
nes Tervifii  faclis ,  vel  ablatis  a  tempore  dettruétionis  Co- 
neglani hucufque  in  pace,  vei  in  treuca  occafione  verre  , 
vel  aliqua  alia  occafione  accipientibus  prò  ('e,  &  Coi  Ci- 
vitatis  Tervifii .  E  converto  nos  jam  óìtìì  Confules  fimi- 
liter  facimus  finem ,  &  pacem  per  vexillum  per  nos  ,    & 
nofirum  Cae,  ut  fuperius  legitur,  Odolrico  de  Scomico, 
&  Uberto ,  &.  Viviano  de  Formeniga ,  atque  Mattheo  de 
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Albero  Coneclanenfium  Vidoribus ,  &  nominatim  de  pé- 
nis  &  duplis ,  que  fuere  commiffa  a  tempore  deftrucìio- 
nis  Coneclani  hucufque  accipientibus  prò  fé ,  &  Coi  Co- 
neclani,  &  hominibus  Cenetenfis .  Et  juramus  nos  Vido 
de  Lafrata  ,  Conradus  de  Lafrara  ,  Albrigetus,  Bombarius  , 
Albertus  Gajna,  Nordillus ,  Warinus ,  Odolricus  de  Sco- 
migo ,  Mattheus  de  Albero ,  Vecello  de  Sulico  ,  Bartho- 
lomeus  de  la  Furlana,  Sclavolinus,  Vivianus  de  Forme- 
niga ,  Odolricus  frater  ejus ,  Bertaldinus  Zuma  ,  Bartho- 
lomeus  de  Lavazola,  Gironcolus  de  Lavazola  omnia  pre- 
dicla  femper  firma,  &  rata  tenere,  ut  fuperitis  leguntur, 
preter  de  domibus  in  civitate  Tervifii  edificandis ,  &  pre- 
ter  de  domibus  in  Conegiano  edificandis  .  Ad  hec  jura- 
mus  nos  Bonifacinus  de  poderta ,  Carbionus  filiusjacobi, 
Jacobinus  Bonaflus,  Varientus  de  Anzano ,  Valfredus  de 
Bavero,  Inrigetus  de  Scomigo  ,  Bonifacinus  de  Sulico  , 
Inricus  de  Montefella ,  Varnerius  de  Montefella  ,  Joannes 
Pita,  Aycardinus  deBibano,  Oldoricus  de  Bavero ,  Man- 
fredinus  de  Feleto ,  Inrigetus  de  Carono  ,  Gaitafìus  de 
Cam pocer vario,  Inricus  frater  Cini,  Mattheus  de  Codo- 
gnedo,  Arnoftus ,  Atto  de  Campocervario  ,  Gravus  de 
Lavazola,  Artincus  de  Bubulento  ,  Contulinus  de  Lava- 
zola, Raynerius  de  Sulino ,  Artuicus  de  Allerio,  Guido 
Bona(fius,  Albertus  Buca,  Altiprandinus  ,  Adametus  Ne- 
pos  Matthei  omnia  predi&a  femper  firma,  &  rata  tene- 
re, ut  diéhjm  ed  fuperius ,  excepta  de  habitatione  Ter- 
vifii ,  &  domibus  predieìis  edificandis.  Prefenria  Gualper- 
tini  de  Caferio,  Arnaldini  de  Braide  ,  Diopoldi  Judicis, 
Vinili,  Bartholomei  de  Franco,  Sinsforti  ,  Conradi  ni  fi- 
lii  Albertini,  Tholomei  Egidini  de  Dna  Noveda ,  fabia- 
ni deBurgopovo ,  Joannis  de  R  oberano  ,  Vitalis  Notarii , 
Joannis  Boni  notarii,  Viralis  Notarii  de  S.  Andrea  ,  Ro- 
landini  notarii,  Villani  de  Turri ,  Eccel ini  Graffi  ,  joan- 
nis de  Porto ,' Matthei  de  Gaudenzo,  Marquardi  Mazo- 
chi,  Auliverii  de  Petro ,  ErnafTì  ,  Rodulfi  de  Petemanno, 
&  alii.  Anno  dui  MCLXXXIV.  India,  fecunda die  mer- 
curi'^ quarto  innante  Aprili  acìum  Tervifù  in  Curia  ma- 
jori  in  piena  concione . 

Ego    Manfredinus    Sacri    Imperatori s    notarìus    rogar  us 
merfri ,  &  ut  fuperius  /egimr  fcripfi ,  atque  compievi . 
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ii 88.  30.  Luglio. 

Ex  Schedis   Canonici    Avogarii    defumptum  ex 
CollecYione  Scoti  . 

Carta  venditionis  faElx  a  tutoribus  Guecellonis  , 

&  Gabrielis    de   Camino    Coi    Tarvifii 

ob  folvenda  eorum  debita . 

CUm  creditores  &  fidejuflbres  filiorum  q.  Gabrielis  de 
Camino  vehementer  inftarent  Corniti  Rambaldo Tar- 
vifii PoteOati,  ut  eis  de  ipfis  ,  &  de  Aldrigeto  de  Cone- 
gìano  *  Vecelone  de  Sulico ,  Matteo  de  Lavazola ,  Samue- 
le de  Seravalle  tutoribus  eorum  fatisfaceret  ;  &  cum  pie* 
fati  tiuores  eorum  vellent  vendere  ,  &  diftrahere  podere 
prediclorum  filiorum  q.  dui  G.  de  Zumellis,  &  de  Bellu- 
no; &  cum  per  Joannem  Bonampartem  ,  &  per  Alber- 
tinum  Theotonicum ,  ac  Gabrielem  de  Conone  predicli 
tutores  accufati  fuiffent  coram  predicla  Potevate  de  mala 
adminiiìratione;  &  cum  predica  Poteftas  fecundum  ju- 
rifdicìionem  eis  tutoribus  adminilìrationem  interdixiffet  ; 
&  interim  donec  de  caufa  cognofceretur  dnum  Eombarura, 
Gombertinum,  Conitantinum  Henrici  Bucce  filium  ,  & 
Eccelinum  de  J nanne  CrafTo  tutores  prefatis  filiis  q.  Gab. 
aflìgnaCTet ,  &  deciifTet  ,  ut  negotia  prediclorum  filiorum 
q.  G.  facerent  ;  &  cum  alienum  aes  valde  immineret  pre- 
diclis  filiis  G.  ,  &  per  publica  infhumenta  liqueret  im- 
mediate Poteftati  ;  idcirco  anno  dni  MC.  ocluagefimo  otta- 
vo Indici,  fexta  die  (abati  fecunda  exeunte  Julio  ,  in  do- 
mo Cois,  in  Civitate  Tarv.  in  prefentia  dni  Drndi^  Fel- 
trenfis  Epilcopi ,  Eccelini  de  Romano  ,  Ydoni  ,  Widonis 
Judicis,  Montanari'!  Judicis  ,  Diopoldi  Judicis  ,  Mainenti 
Judicis,  Albrigeti  Panis  de  Milio ,  Artuicbi  de  Ainardo, 
Lazarini,  Remici  de  Strafa,  Alioti  ,  &  aliorum  plurj- 
morum.  Vecello  &  Gabriel  fratfes  filii  q.  dni  Gabrielis 
de  Camino  prò  fé  &  fratribus  fuis ,  &  Bombarus,  &  Gom- 
berunus ,  ac  Conftantinus ,  feu  Eccelinus  curatores  eorum 
iofìmul  cum  eis  curarono  nomine  cum  aucloritate  &  de- 
creto comitis  Rambaldi  Tar.  Pot.  nomine  venditionis  fé- 
cemnt  datam  ad  proprium  Villano  de  Tre,  dno  Conftan- 
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tino  Ainardino,  Riprandino   de   Sancìo   Vito  ,    Viviono 
de  Ratione,  Inrigito  Millemarche,   Odorico   de   Beraldi- 
no,  Varnerio  de  Solario    ,    accipientibus   datam    prò  fé, 
&  dno  Bartholomeo  de  Vidoro  ,  &  Odorico  de  Vafcono , 
qui  non  erant  ibi,  nomine  &  vice  C5is  Tarvifii   de  me- 
dietate  Caftri,  &  dolionis  Zumellarum  prò  indiyifo   cum 
omnibus  juribus ,  pertinentiis  ,    &   acYionibus  fuis  ,  &  ad 
ipfos  pertinentibus    t,     &  fecerunt   eis  datam    fimiliter    de 
omni  jure  &  acYione ,  quod  &  quam  habebant  in  toto  Ca- 
ftro,  &  dolione  in  integrum   contra   quamcumque    perfo- 
nam  ,  &  nominatim  fecerunt  ei  datam    accipientibus   prò 
Coi  Tarvifii,  &  vice  &  nomine    Cois    Tarvifii   ad    pro- 
prium  ,  &  ad  feudum,  proprium  per  propri um,  &  feudum 
per    feudum  in  integrum  '  de   omni  eo,  quod  ipfihabere, 
&  tenere  videbantur  in  Belluno,  curo  omnibus  iuis  aótio- 
nibus  ,    &  rationibus  ,   &    pertinentiis  luis  ,    &  ad  ipfos 
pertinentibus,  &  cum  Mafnada    ,     &    cum    cafatis   Maf- 
nade,  &  cum  pafculis  ejufdem  Mafnade  ,   &  cum  tetris  , 
manfis  ,   prediis    ,    cum   capulis  ,     pafcuis  ,    montibus    , 
planitiebus  cultis  ,   &   incultis  ,    venationibus  ,  _  pifcatio- 
nibus ,  caftris ,    locis  habitatis  ,    &    non    habitatis  ,    cum 
omni  honore  ,    diftriétu  ,    &   fignoria  ,    cum    comitatu  ? 
&  jurifdicìione ,  &  arimaniis  ,    &    in  integrum    de  omni 
eo ,  quod  ipfi  habere,  &  tenere  videbantur  in    Belluno  a 
Polpeto  ,  &  a  Lafligo  inferius  cum  Cafallis  ,   qui    fuerint 
de  mafnada  Comitifle  Sophie ,  qui  funt  liberti ,  &  in  in- 
tegrum ,  itt  fuperius  legitur  ,  detraevo  Polpeto  &  Lafligo, 
&  detracìis  aliis  fuis  Vafallis,  qui  non  fuerunt  de  mafna- 
da ,  &  detraevo  uno  prato  illorum  fulina .  Que  loca  fcili- 
cet  Polpetum  ,  &  LalHgum  ,  &  vafallos ,    &  mafnadam  , 
quam  habent  ibi ,  que  non  fu;t  inde ,  licet  ibi  fint  modo, 
&  feminas  que  non  funt  maritate ,  alias  licet  fuiflent    in- 
de,  dummodo  per  fraudem  non  fintin  varda  ,  &  hoc  fi- 
ne fraude  non    dederint    eis  ,    &  retinuerint    illud  in  fé  . 
Sed  de  toto  alio,  prout  fuperius  legitur,  fecerunt    eis  da- 
tam nomine  Cois  Tarv.  ad    proprium  ,   &    ad  feudum  , 
pretio  trefdecim  mille  librarum  denariorum  ,  de  quibus  ipfi 
clamaverunt   fé  pacatos ,  &  confetti  fuerunt  fé   eos   dena- 
rios  habere  per  proprium,  dederunt  eis  ad  proprium  jure 
propri i  nomine  Cois  ,  de  feudo  fic  inveftiverunt  eos   vice 
&  nomine  Cois  ad  feudum  fuccedentibus  mafeulis   &    fe- 
minis  uno  alteri  fuccedente ,  fine  rkìelitate  &    commenda- 
tione,  &  fervitlo  ,   excepto   quod    unus  eorum    femel  in 
anno  line  fraude  debeat  inrerefle  termi  nis  eorum  in  Ci  vi- 
tate Tarvifii ,  fi  petierit  :  tali  pacìo  quod  donec   ipfi  »  & 
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eorum  heredes  mafculi  fuerint ,  femine  noii  veniant ,  pofl: 
deceffum  mafculorum  ,  femine  fuccedant  :  polì  deceffum  o- 
mtfium  predicai  invertitores  teneantur  invertire  prò  Coi 
Tarviiìi  tot  quot  Poteftas ,  feu  Confules,  qui  vel  que  prò 
tempore  fuerint  in  Ci  vitate  Tarv.  de  predillo  Feudo  quo- 
cunque  tempore  fuerint ,  prout  fuperius  legitur  .  Et  tali 
paclo  quod  prò  nulla  culpa  i  feu  offenfione,  quam  alìquis 
prediclorum  ,  qui  invertiti  funt ,  tei  aliquis  nomine  Cois 
Tarvifìi,  feu  Coe  committeret  ,  quod  Feudum  eis,  vel 
Coi  non  portìt  auferri  &  judicari  :  &  quod  fi  aliquod  ju- 
dicium  eis  invertitis,  vel  eorum  heredibus  ,  vel  Coi  de 
Feudo  faclum  fuerit ,  quod  debeant  incidere  iti  penam  du- 
pli prediali  pretti.  Tali  nartque  paclo  appofito  quod  C5e 
Tarvifìi ,  feu  invertiti  nomine  Cois  Tarv.  poftìnt  vendere 
&  infeudare,  &  obligare,  &  alienare,  cui  voluerint  to- 
tum  prediclum  feudum,  live  pattern,  fine  fua  &  fuorum 
heredum  parabola ,  vel  contradiclione.  Promiferunt  inìuper 
predicai  fratres  per  fé,  &  fuos  fratres ,  &  eorum  heredes 
per  rtipulationem  ,  &  predicai  Curatores  .curatorio  nomi- 
ne fuper  prediclorum  fratrum  podere  jamdiclis  invertitis  , 
&  eorum  ■  heredibus  nomine  Cois  Tarvifìi  pena  dupli 
fuprafcripti  pretti  ,  vel  reftaurationis  ,  vel  venditionis  , 
fcilicet  proprietatis  feudi  ,  ficuti  prò  tempore  meliorata 
fuerit ,  aut  valuerit  fub  extimatione  in  confìmilibus  locis 
jamdiclam  venditionem  ,  qualiter  fuperius  legitur,  in  in- 
tegrum  ab  omni  homine  cum  ratione  defendere  ,  &  va- 
rentare ,  &  datam .  Et  quod  bona  fide ,  &  fine  fraude  fa- 
cient  prefàtos  fllios  dni  Gabrielis  infra  menfem  unum  ,  ex 
quo  eis  dicium  fuerit,  &  quatuordecim  annos  habuerint  , 
laudare,  &  confirmare,  &  facere  prediclam  datam  ,  & 
inveftituram,  &  firmare  facramento:  &  quod  non  refuta- 
bunt  prediclum  fendum  in  nullam  perfonam  fine  parabola 
Cois  Tarvifìi  ,  fcilicet  &  Confutimi  qui  fuerint  prò  tem- 
pore, &  cum  Confilio  credentie  Tarvifìi  .  Et  infuper  o- 
bligaverunr  predici i  fratres  prò  fé  &  fratribus  fuis,  & 
Curatores  eorum  curatorio  nomine  infimul  cum  eis  hoc 
quod  predicli  filii  q.  dni  Gabrielis  habere ,  &  tenere  vi- 
dentur  in  Collefufco,  &  in  Sufigana  in  integrimi  mobile, 
&  immobile,  &  hoe  quod  habere,  &  tenete  videntur  a 
paludibus  inferius  mobile,  &  immobile  prò  ttefdecim  mil- 
le libris  denariorum  jam  diclis  invertitis,  vice,  &  nomi- 
ne Cois  Tarviiìi ,  quod  ipfi  &  eorum  heredes  femrer  ab 
omni  homine  cum  ratione  varentabunt  ,  &  defenfabunt 
eis,  &  Coi  prediclum  podere,  &  quod  femper  habebunt, 
&  tenebunt  prediclam  datam  ,  &  venditionem  ratam ,    & 

fìrmam  : 
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firmarti  :  &  quod  facient  fratres  fuos  laudare  ,  &  confi  r- 
rnare  prediclam  venditionem  infra  menfrm  unum  ,  ex  quo 
eis  dicium  fuerit ,  &  quaruordccim  annos  habuerint,  & 
firmare  facramento.  Quod  fi  facere  non  poterint  ,  vel  fi 
contra  hoc ,  quod  fuperius  legìtur ,  venennt  ,  &  non 
obfervaverint ,  quod  C5e  Tarvifii  habeat ,  &  teneat  pre*» 
diclam  oblijgationem ,  &  poffideat ,  donec  predica  trefde- 
cim  mille  libra  denariorum  Coi  foluta  fuerint  ,  &  dede- 
rint  prediali  venditores  prediclis  inveftitis ,  ut  ipfi  nomi- 
ne Còis  Tar.  Tua  aucloritate  prediclum  pignus  intromit- 
tant . 

Ego  Otto  Sacri  Palacii  notarius  interfui ,    &  ut  fupe- 
rius legitur  fcripfì . 


DOCUMENTO     Li. 

ii  88.  6.  Luglio  . 

Ex  eadem  Colleclione. 

Item   de  remotione  Tutorum  filiorunt-  qt  Gabrieli* 
de  Camino  k 


I 


N  nomine  ChriOi  .  die  mercuri!  fexto  intrante  Julio . 
Prefentia  dni  Eccelini  de  Romano  ,  Capitis  Lupi  , 
Gombertini ,  Contamini ,  &  aliorum  .  Nos  Joannes  Bo- 
na pars  ,  &  Albertinus  Theotonicus,  &  Gabriel  de  Cono 
accufamus ,  &  aclionem  fufpecli  proponimus  contra  vos  , 
fcilicet  Aldrigetum,  &  Mattheum  de  Lavazola ,  Vecelo- 
nem  deSulico,  &  Samuelem  Tutores  datos  in  Teftamento 
per  dnum  Vecellonem  de  Camino  nepotibus  fuis  :  &  di- 
cimus  vos  ideo  removendos  effe,  quia  inventarium  ftatuto 
termino  non  fecifiis ,  &  aliis  multis  de  caufis  ,  quas  ad- 
verfus  vos  proponemus  ,  fcilicet  coram  Comite  Rambaldo 
Tarvifii  Potevate  .  Anno  dni  millefimo  centefimo  oclua- 
gefimo  ottavo,  Indici,  fexta. 

A  cium  Tarvifii  in  domo  Cois  . 

Ego    Manfredinus   [acri    Imperli   notarla   interfui  & 
fcnpfi . 
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DOCUMENTO      LII. 
1189.     6.  Aprile. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincentias . 

Coe  &  homines  Solagn<e ,  Povedi ,  S.  Nazari* ,  &  Cifmo* 

nìs ,  cum  Campexio,  &  Villa  Hof pitali s  de  Tempio , 

fidelitatem  Viceminis  jurant . 

ANno   dni   MCLXXXVIIII.    Ind.  feptima  die   fexto 
menfis  Aprilis    in   Vincencia  ,  ^  in    Ecclefia   Sanéte 
Marie,  prefentibus  his  teftibus,    &    in    plenario  Confilio 
Civitatis  Vincentie  ,    dho  Piftore  Vincentino  Epifcopo  , 
Sulimano ,  &  Jacobino,  &  Philippo ,  &  Vincendo,.  Ro- 
dulpho ,  &.  Gualfredo,  Zonello ,    Marchobrio    Judicibus. 
Et  prefentibus  etiam  Lanfranchino  Leonici ,  Guidone  Be- 
thane ,  &  Viviano  Guitatori ,    Petro  Alberici ,    &    Zello 
Ucerin»  Alioti  Carnarolo  Rodulpho  Aimi    Petro  Morifù 
Olderico  Bixario  Petro  Celfe    Dalifmano   Marcho    Pojane 
Berno  de  Guizemano  Johanne  Grandorii  Virprando  Berni 
Almerico  Gimberti  ,    Acarino   fìlio   dni  Carlaxarii ,   dho 
Arardo  Judice,  &  Villano  Cori«ienove  ,    Muxio  Marfi- 
lii ,    Montenario  Montieli  ,    Guidone  notario  ,   Johanne 
Strafato,  Ugucione  Alexio  ,    Johanne  Diane  ,    Armanno 
de  Lupia,  &  aliis  multis  .  Ibique  Marquardus  marigus  , 
&  Martinus  Lavelli  juratus  Solagne  ,    &  cum  eis  Vivia- 
nus  de  Rubeo,  &  Baldafar  q.  Zaneti  de  Solagna,  &  Vi- 
vianus  Clericus  Marigus  ,    &    Enrigetus    Ugucionis  Ju- 
ratus Povedi ,  &  cum  eis  Tempus  Johannis  magifter ,  & 
Vivianus  Pernonencie  de  eodem  loco  Povedi ,    omnes  ifti 
de  Villa  Solagne  ,  &  Povedi  juraverunt  fequi  in  plenario 
Confilio  Civitatis  Vincentie,  Confulibus,  &  Procuratori- 
bus  Civitatis   Vincentie  ,    videlicet   drìum  Lufchum  ,   & 
Plondum  ,  &  Guilielmum,  &  Adam  Judices  ,    &   dfium 
Damanum,  &  Gregnellum ,  &  Anfelmum  Aimi,  &  Car- 
laxarem  Gerardini ,  &  D'rogum  Alberici ,  &  Gumbertum 
Seratici ,  &  Ofìolintim    Montieli  ,    &   Zenarinum    Scledi 
Confules ,    &   dnum  Vivianum  Manticam    Judicem  ,    & 
Jacobinum  Bragancianum,  &  Ugucionern  de  Henrico  To- 
defeo  de  Maroflica  Procuratores  Vincencie  .    Et   hoc  fa- 
cramentum  fequendi  &    ipfos  Confules    &    procuratores  , 
tecerunt  &  juraverunt  prò  fé  &  toro  Coi    fliarum  Villa- 
rum  , 
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rum  ,  quod  in  brevi  continetur  fequenti  ;  cujus  brevis  & 
facramenti  hic  eft  tenor  &  (eries  .  Ego  juro  ad  Dei  E- 
vangelia  quod  non  ero  in  confìlio  nec  in  facìo  ,  quod 
Confules  Civitatis  Vincencie  vitam ,  vel  membrum  per- 
dant,  aut  aliquod  malefici um  eis  fiat,  nec  quod  perdane 
honorem  Civitatis  Vincencie .  Et  fi  feiero  aliquem  ,  qui 
hoc  facere  velit ,  bona  fide  vetabo ,  &  fi  vetare  non  po- 
terò per  me,  vel  per  meum  nuncium  ,  ipfis  confulibus 
manifeftabo ,  &  return  Confilium  prout  mihi  melius  vi- 
fum  fuerit  eis  dabo,  &  adjutorium  &  virtntem  ad  jufti- 
tiam  ,  &  racionem ,  &  pacem  faciendam  ,  &  manutenen- 
dam  in  Vincencia ,  &  ejus  diflricìu  ipfis  Confulibus  da- 
bo ,  nec  fiam  caput  rixe ,  vel  conjurationis  ,  nec  aliquod 
facramentum  faciam  contra  Confules  Vincencie,  nec  cen- 
tra alios ,  &  omnes  meos  vaffallos  mihi  fidelitate  diftri- 
clos,  ut  in  omnibus  cum  Confulibus  fint,  abfolvam  ,  & 
omnia  precepta,  que  predicai  Confules,  vel  eorum  miffì 
mihi  fecerint  prò  honore  Civitatis  Vincencie  in  rebus  & 
perfonis  audiam  ,  &  attendam  &  obfervabo  .  Et  vites,  &: 
olivas,  &  arbores  domedicas  non  incidam ,  nec  incidere 
faciam  ,  nec  domos  comburam  ,  nec  fieri  faciam  ,  Et  fi 
feiero  quem  hoc  facere  velit,  confulibus  dicara,  Nec  cum 
mangano  ,  nec  Trabuchello ,  aut  cum  Prederia ,  vel  Bali- 
lla vel  Archu  traham  ,  nec  aliquem  trahere  permittam , 
nec  faciam ,  fi  vetare  poterò  nfque  ad  finem  fue  confuta- 
ne; fi  ab  eis  vocatus  fuero  per  fraudem  venire  non  evi- 
tabo ,  &  omnes  fententias  ab  ipfis  confulibus  datas  ,  fir- 
mas  tenebo ,  nifi  appeljaturn  fuerit  eo  quod  excedat  fum- 
mam  XXV.  iibrarum  imperialium,  &ab  inde  inferius  ad 
procuratores  fecundum  fuum  oflìcium  ,  exceptis  de  malefi- 
ciis ,  de  quibus  non  admittatur  appellatio .  Et  non  feram 
fpatam  vel  plombatam  ,  vel  aliquod  fraudolentum  fermiti 
per  Civitatem  vel  Burgum  vel  Villani  vel  Rocham  vel 
Caftrum  ,  nifi  cum  exiero  fine  fraude,  vel  nifi  retro  Con- 
fulibus prò  honore  Civitatis  Vincencie  vel  eorum  verbo . 
Et  fi  feiero  qui  hujufmodi  gladium  deflèrat  contra  inter- 
diclum  Confulum  ,  ipfis  Confulibus  manifeflabo,  fi  mihi 
requifierint  .  Et  non  adjuvabo  ,  nec  manutenebo  eum  , 
qui  alium  hominem  non  forbannitum  interfecerit ,  donec 
fatisfecerit ,  fecundum  quod  in  Breve  Confulum  contine- 
tur ;  &  fi  habuero  domum^  vel  turrim  ,  vel  Caftrum 
meum  ,  quotiens  fupraferipti  Confules  mihi  requifierint 
per  fé  ,  vel  fuos  nuncios  prò  honore  Civitatis  Vincencie 
eis  dabo.  Et  etiam  procuratores  fequar  ■  fecundum  fuum 
ofhcium,  &  eos  manifeftatjo  fecundum  fuum  ofhcium  i 
Stor,  Fcel.  Tom.  III.  G  &  eo? 
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&  eos  procuratores  &  Confules  bona  fide  confiliabo ,  quo- 
tiens  mihi  requifitum  fuerit ,  &  omnes  credentias  mihi 
ab  eis  commiffas  in  credentiam  tenebo ,  &  eorum  volun- 
tatem  fecundum  Tua  officia .  Et  hec  omnia  attendam  bo- 
na fide ,  &  fine  fraude  ufque  ad  proximas  Kalendas  Fe- 
bruarii .  Et  homines  Vincencie,  &  ejus  diftricius  bona 
fide  adjuvabo,  &  manutenebo  in  tota  mea  Villa,  &  Ca- 
pirò, &  ubicumque  poterò  cantra  omnem  hominem  ,  & 
omnem  perfonam  de  cererò  femper;  &  femper  de  cetero 
adjuvabo  manutenere  meam  Villam  ,  &  Caftrutn  ad  C5e 
Vincencie  contra  omnem  perfonam  ;  &  fi  amiferint ,  bo- 
na fide  adjuvabo  recuperare .  Et  fi  fciero  qui  ìpfum  Ca- 
ftrum  ,  vel  villam  offèndere,  vel  perdere  voluerit ,  cicius 
quam  poterò  vetabo ,  &  confulibus  manifeflabo ,  &  omnes 
mafculos  mee  Ville  hoc  facramentum  faciam  juraredehinc 
ad  ocìo  diebus ,  vel  ad  illum  tantum  ,  quod  mihi  Confu- 
les ck  Procuratores  dixerint  a  XI III.  annis  fuperius  ,  & 
a  feptuaginta  inferius  .  vSic  juraverunt  predicìi  de  Solagna , 
&  de  Povedo  fequendi  Confules ,  &  Procuratores ,  ut  fu- 
pra  dicium  eli . 

Suprafcripto  anno  die  ITU.  exeunte  prediclo  menfe  A- 
prili  in  Villa  Solagne  apud  Ecclefiam  Sancle  J urtine,  qne 
eft  in  Cartello  Solagne,  prefentibus  his  telìibus  dno  Ze- 
nelo  Judice,  Bergulo  a  Linis ,  Gumberto  Stelle  ,  Bonceto 
q.  Guidonìs,  Boncìo  Balbi,  Olderico  filio  Viti  de  Pala- 
xolo,  Johanne  Mauri  notarlo  ,  Nicolao  de  Grimano  -, 
Artuxeto,  Gerardino  de  Peceli  de  Baxano ,  Graceto  Gibe- 
lini ,  Petro  Bonardello  Preceptore ,  Pauleto  Scanareli .  Ibi 
coram  duo  Adam  Judice  ,  &  dno  Cumano  &  Zenarino 
Scledi  Confulibus  Vincencie,  &  dno  Ugucione^de  Maro- 
ilica,  Procuratore  Vincencie  ,  omnes  infradicìi  de  Sola- 
pna ,  &  de  Povedo  juraverunt  fequi  Confules  omnes ,  & 
Procuratores  Vincencie  fupra  eundem  Breve,  idert  conti- 
nentem  ,  ut  fuperius  lesitur,  &  fecundum  quod  alii  fu- 
prafcripti  fui  vicini  in  V incenda  intus  fuprafcriptam  Ec- 
clefiam juraverunt ,  ut  fupra  legitur ,  nomina  quorurn  hic 
denotata  funt  ;  videlicet  de  Solagna  Guizemanus  Melius, 
Albertus  Faber ,  Johannes  Calgarius  ,  Otolinus  Latro  . 
Sequente  die  videlicet  tertio  exeunte  Aprili  in  Campagna 
Solagne  prope  ipfam  Villam  prefentibus  tefHbus  Gumber- 
tino  Racheto,  Jacobino  Guitadini  Pezili  Pauleto  Manfre- 
dino  Federico  Rodulphi  Vapercallem  ,  &  Bonardello  & 
Baroncello  preceptoribus  .  Infrafcripti  juraverunt  eodem 
modo  fequendi  ut  fupra  ,  Samuel,  Johannes  Bellus  ejus 
frater  de  Solagna,  &  Solario,  &  Pizolelus  Ezerini.Ipfo 

die, 
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die,  &   eifdem  tefiibus  prefentibus  jii  Caflello ,  five  Cen- 
ta  Solagne  prope  Ecclefiam  Beate  Juftine  ibi   fitam ,  item 
infraferipti  de  Solagna   juraverunt   eodem    modo    fequendi 
Confules  &  Procuratores  ut  fupra,  videlicet  Curtus  Pizo- 
lus   Johannis    Lavelli    Albertus    Gaftaldus   Solanus    Colia'1 
Melius  Adametus  diclus  Malcalentus  Bertaldinus  Bertaldi 
Gretus  Ajmi  ,    Johannes   filius  fabri  ,    Albizo  Jacomellus 
Fruzerius    Marcius    Calgarius   Alberius    Cocii    Trivixius 
Adam    Molenarius    Nicolaus    Subriva    Radinus    Johannes 
Zorzius  Zuffarinus  Pizolus  Galinella  Johannes  Marttnellus 
Lazarus  Bofius  Vetorellus   ejus    filius    .     Suprafcripto    die 
quarto  exeunte  Aprili    ,    &    ipfis  teftibus    prefentibus  qui 
fuerunt  in  Solagna  drjo  Zcnelo  Judice,  &  Brugullo  Ayii- 
ni ,  &  aliis  de  Vincencia  &  de  Baxano  in  eo  paragrapho 
fcriptis  in  Vilia  Povedi  a  pud  Centam  Sancii  Petti    infra- 
feripti de  Povedo  juraverunt  fequendi  Confules  ,    &   Pro- 
curatores Vincencie  eodem  modo  ,  ut  fupra  legitur ,  &  ut 
alii  de  Solagna  juraverunt  :  Vivianus  de  Riva ,    Vivianus 
Uberti,  Simeon  U  gerii  ,    Stephanus  Aymi ,  Scregnanus  , 
Gutifredus  Ofane ,  Dòminicus  Bruni,  Johannes    Feronus, 
Pafolus  ejus  frater,  Johannes  Romedie,    Petrus  Malius  , 
Campexanus  Adeiberti,  Grunfrelius,  Albertus  Faber.  Se- 
quenti  die  ideft  tercio  exeunte  in  Solagna  prefentibus  eif- 
dem   teRibus   in   eo  fupraferipto  paragrapho  fcriptis  illius 
diei  tercii  ,  ideft  Gumbertino  Rocheto  Jacobino,  &  aliis. 
Item  de  Povedo  venerunt  ibi  &  juraverunt    eodem  modo 
fequendi  Grimbertus ,    &  Bonifacius  Pauletus    Viviani  de 
Riva  Marchoardus    Rubeus  Manfredus    Johannes   Herbize 
Pinzolus  Monicus  Fufivixina  Johannes  Bellane   Armegius 
Mazulius  Johannes  Gutifredi  Albertinus   Gutifredi    Petrus 
Marie  Gualpertus  Vivianus  Paflblinus  Hendrigetus  Porre- 
darius  Guarnerius  Albrigetus.     Suprafcripto  die  tercio  ex- 
eunte Aprili  in  Cam  panca  Ville  Sancii  Nazarii ,    prefen- 
tibus Johanne  Schenano,  Rochero ,  Jacobino  filio  Gerardi- 
ni  Peziii,  Gumbertino  Stelle ,   Bonardello ,  Baroncello  pre- 
ceptoribus ,  Galvauus  Sancii  Nazarii  juravit    fequi    fupra- 
fcriptos  Confules  ,    &  Procuratores  Vincencie  ,    ut  fupra 
legitur,  &  juraverunt  prenominati  Solagne  &    Povedi    in 
info  die  in  villa  Sancii  Nazarii  &  eifdem  teflibus  prefen- 
tibus :  Guizardus  Sannazaro  ,  &  Ropertus  Peregrinus   Pi- 
zolus Gualterius  Belincinus  Pelegrinus  Alberti  ÌDominicns 
filius  Pelecrini  Dòminicus  frater  Solani  Arnnlfu:;  Gerardi- 
na filius  Pizoli  Albrigetus  filius  Luciani  ,    omnes    fupra- 
fcrjpti  de  Sanclo  Nazario  juraverunt  ficut   Solagna    fupra- 
fcripta.    Suprafcripto  die  tercio  exeunte  Aprili,  &    Fe- 

G     2  lenti- 
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fentibus    Johanne   Schenono   Rocheto   Jacobino   fillo  Ge- 
rardi  de  Pezili    Gumbertino   Stelle   Johanne    Mauri    nor. 
Bonardello  ,    &  Baroncello  preceptoribus ,    &  Manfredino 
„Rocii  &  aliis  .     In  villa  Cifmonis  in  domo  Uliani  ,    qui 
"moratur  ante  Ecclefiam  Sancii    Marci   de   Cifmone  ,    ibi 
dnus  Cumanus,  &  Zenarinus  Scledi ,  &  dnus    Adam  Ju- 
dex  Confules  Vincencie,  &  dnus   Ugozonellus   de  Maro- 
Àica  Procurator  Vincencie,    vice   &  nomine   tocius  Còis 
Vincencie  prò  fé,  &  omnibus  aliis  fuprafcriptis  Confuli- 
bus  &  Procuratoribus  intromiferunt  ipfam  domum  Uliani 
prò  ea  domo,  &  pio  tota  villa  de   Cifmone  ,    ita   ut   de 
cetero  fit  Vicentini  diftri&us,  &  fub  Vicentino  regimine, 
&  debeant  ftare  fub   Vincencia  ,   &   facere   ei    hoftem    & 
plovegam ,  &  dacias    ,    &  omnia    alia  ficut  faciunt    alie 
Ville  de  Vicentino  diftricìu ,  &  fumpferunt  de  terra   por- 
ticus  illius  domus  prò  terra  tocius  Ville.  Eadem  die  eif- 
dem  teftibus  prefentibus  omnes  infrafcripti    de    Villa  Cif- 
monis   juraverunt    fequi    Confules    &    Procuratores    Vin- 
cencie fuprafcriptos  fecundum  formam  &  Breve   fuprafcri- 
pti  &  per  omnia,  ut  juraverunt  alii  fuprafcripti  de  Sola- 
gna ,  &  de  Povedo ,  ficut  juraverunt  ipfi  de  Villa  Cifmo- 
nis ,  quorum  nomina  hec  funt .  De  Villa  Cifmonis    Ulia- 
nus  Adam  Bojarius  Rodulfinus  Marcius  Petrus    Parentarie 
Marcus  Michael,  Natalis  filius  Ser  Pem,  Johannes  filius 
Martini.  Uliverius,  Johannes  filius  Uliani,    Butritacha  , 
Raynerius  filius  Johannis  majoris  .    Et   fuperfunt   predice 
Ville  brevia  facramenti  (cripti  fequendi  (ecundum  quod  ju- 
raverunt a  Confulibus  ,  ut  alie  ville  folent  recipere  de  Vin- 
cencia .  Ante  hec  omnia  fuprafcripto  tamen  anno    vi  ut. 
intrante  Februario  in  Civitate  Vincencie  in  Refetorio  Ca> 
nonicorum  ,    prefentibus    dho    Guidone  prepofito  majoris 
Vicentine  Ecclefìe ,  duo   Oprando    Berni    Carnarolo    Ber- 
gulo  Ayiini  Galenda  Martino  Olderico  Steno    preceptori- 
bus &  Villanelle)  notano .  Ibi  coram  prenominatis  Confu- 
libus, &  Procuratoribus  Vincencie  Vida  de  Campefe  pre- 
cepto  &  confenfu  dni  Guiperti  Prioris  monafterii  de  Cam- 
pefe juravit  ad  Dei  Evangelia  fupra  librum  ,  &  fupra  Bre- 
ve fequendi ,  juravit  fequi  confules  ,    &    procuratores    (u- 
praferiptos  per  omnia,  ut  alie    fupraferipte    ville    jurave- 
runt .  Polka  &  acceperunt  Breve  fupra  quod  juraverunt  , 
in  quo  feries  fui  Sacramenti  fcripta  erat ,  &  ut   alie  ville 
Vicentini  diltricìus  feceruat .  In  fuprafcripto  anno  die  pri- 
mo madii  in  Vincencia  in  Ecclefia    Sancìe    Marie  ,    pre- 
ientibus    his   tedibus  dno  Zenello  Judice    Nicolao   Johan- 
ne notariis  Aubei'tino  Rodulfino  Zani  de'  Buizano   Johan- 
ne 
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ne  Averardi  Brulio  Nani  Baforo  MarofHce  Bonardello  & 
Olderico  preceptoribus ,  &  aliis  multis ,  &  Baldoria  nota- 
rlo.  lbicoram  dno  Viviano  Montiga  judiceck  Procuratore 
Vincencie  ,  Albertus  Serafici  Decanus  Ville  Hofpitalis  de 
Tempio ,  quod  ed:  inter  Gambellariam  &  Montebellum  , 
&;  cum  eo  Vifintinus  &  Mucius  &  Albertus  ProPima,& 
Compagnus ,  &  Gumbertus ,  &  Ocìolinus,  &  Anfelmus 
&  Marcus ,  &  Ocìolinus  de  Brendulis  convicini  omnes  de 
eadem  Villa  fuprafcripti  hofpitalis  parabola  &  confenfu 
Gajmerii,  &  Guidoti  fratrum  dicìi  Hofpitalis  juraverunt 
fequi  fuprafcriptos  Confules  ,  &  Procuratores  fecundum 
quod  fuprafcripte  alie  ville,  ut  dicium  eli  fecerunt  ,  & 
iuper  eundem  brevem  ea  omnia  continentem  in  omnibus 
&  per  omnia,  &  eo  ordine  fcriptum  .  Et  ipfum  breve  fe- 
cum  detulerunt ,  ut  alie  Vicentini  dittricìus  Ville  faciunr, 
&  fecerunt . 

Ego  Guiìielmus  dni  Federici  Romanorum  Imperatoria 
bis  omnibus  fuprafcriptis  interfui  &  fcripft ,  &  plura  alia 
injìrumenta  ejùfdem  tenori s  fubfcripfi „ 


DOCUMENTO    LUI. 
iioo.     in  circa . 

Ex  Schedis  Comitis  Rambaldi  de  Azzonibus  A  vogar  ii 
Canonici  Tarvifini . 

Tejìamentum  Gerard  ini  de  Campo  S.  Petti. 

DOminus  Gerardinus  de  Campo  Sancii  Petri  limi-ria  San- 
cii Petri  &  Paul:  ,  &  Agneli  vifitare  volens  tale 
teframentum  de  rebus  fuis  condidit.  In  primis  quidem  fi- 
liam  fuam  Mariam  ,  &  illum  qui  ed  in  utero  dne  Ade- 
lafe  matris  Tue,  fi  femina  efr ,  equaliter  heredes  omnium 
bonorum  fuorum  inftitnit .  Si  vero  mafculus  fuerit,  predi- 
clam  Mariam  tìliam  fuam  in  mille  lib.  &  in  ecc.  man- 
cirjiis  heredem  inftituit,  &  filium  mafculum  reliquorum 
univerforum  fuorum  bonorum  heredem  effe  voluit  &  in- 
ftituit ,  &  eos  uni  alteri  invicem  fuftituit  .  Legata  vero 
&  tìdei  comifla  ut  infra  continetur  prò  anima  fua  dere- 
lipquid  .  Monaflerio  Piquidem  Campifionis  manfum  Johan- 
nis  de  Guanno  de  Angarano,  &  manfum  quem  a  manzo 
ia  Villa  de  Pvamono  emit ,   legavit   .    Monafterio  Sancìe 
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Eufemie  manfum  de  ronfus  qui  regebatur  per  Benediclum, 
derelinquid  .  Et  Monafterio  Campreti    totum    ^roprium  , 
quod  habei  in  Braido  novo ,  quod  ili i  Monaci  facere   de- 
itinarunt  ,  derelinquid  .  Ita  tamen  quod  dna  Adelafa  uxor 
ejus  ftaurum  det  vaflallis  de  alia  proprietate   dni  Gherar- 
dini .  Ecclefie  vero  S.  Nicolai  de  Campreto  vineam  unam 
in  Baxano ,  que  ref  pondeat  quatuor  urnas  vini  prout  qua- 
tuor,  quas  fponte  annuatim  prò  remedio  anime    Tue  dare 
confueverat ,  fecundum  uxoris  Tue  arbitrium  ,  derelinquid  . 
Monafterio  etiam  S.  Cipriani  de  Venetiis  unum  manfum 
de  proprio  in  Sanclo  Martino  in  Strada,  fimiliter    fecun- 
dum quod  uxor  ejus  Adelafa  dare  voluerit,  dimifit.  San- 
cii Joanni  de  Ofpitali  Osbergum  ,   &  gamberas  ,    &   el- 
mum,  &  decem  lib.  dari  judicavit,    &.  fcutum  ,   &  fel- 
lam ,  &  fpatam ,  &  decem    lib.    denar.   tempio   dimifit  . 
Ofpitali  de  Gii  mono  vineam  unam  in  Baxano  ,   que   ref- 
pondeat  quatuor  urnas    vini  ,    fecundum   eleclionem    dne 
Adelafe  uxoris  fue  delegavit.  Ofpitali    de  Careno   de  Ca- 
nali de  Brenta  vineam  torculi ,  que  fuit  Giberti ,  dimifit . 
Sanfto   Joanni    de    Campo  fanéli  petri  vineam   unam    in 
Baxano ,  que  refpondeat  rres  urnas    vini  ,    fecundum   ele- 
clionem dae  Adelafe  uxoris  fue ,  dimifit  ,    &    vinum   de 
pecia  terre  de  fubtus  terre,  quod  habet  ex  Comune  de  Ro- 
mano.  Malfanis  de  Sancto  Jacobo  di  Schiriado   judicavit 
ducentam  ,  &  centum  libras  prò  anima  fua  ut  inferius  con- 
tinetur ,  errogandas  difpofuit ,  de  quibus  centum    lib.    de- 
cem libras  Ecclefie  Sancii  Petri  de  Tarvifio   derelinquid  . 
C.  folid.  Ecclefie  Sanclorum  Quadraginta.  Centum  folid. 
Ofpitali  de  Piave  ,  Monafterio  S.  Fufche  xl.  folid.  &  xl. 
ibi.  Sciò  Martino  ,   &   Sciò    Pelagio  xl.  fol.   &   xx.Jib. 
Ofpitali  Sancii  Laurenti,    prò  unaquaque    Ecclefia  #  Civit. 
Tarvifi    xx.  fol.  Sancle  Sofìe  xx.  fol.  &    xl.    fol.    in   alia 
parte  malfanis  de  Scio  Jacobo    de   Schiriado  ,&    xl.   fol. 
malfanis  de  Vìncencia,  &  xl.  fol.  malfanis  de  Padua,  & 
■xl.  ibi.  malfanis  de  Baxano,  &  xl.    fol.  Scio   And  ree   de 
Mufono  ,  &  xl.  fol.  Sda  Maria  de  Laurellia,  &  xl.  fol. 
Scio  Petro  de  Campo  fancli  Petri ,  &   xl.   folid.    prò  Scl5 
Marco  de  Camparcono,  &  xl.  folid.  Ecclefie   S&é    J  uni- 
rie ,  &  xl.  folid.  Ecclefie  Scli  Criftofori  de  Fraris,  &  xl. 
fol.  Ecclefie  de  Ruftega,  &  xl.  fol.   Ecclef.   Majenziagi  , 
&  xl.  fol.  Ecclefie  Afylli ,  &  xl.  fol.  Ofpitali  Canalis  de 
Feltro,  &  xl.  ibi.  Ofpitali  de  Pratimolano    de    Canal   da 
Brenta  ,   &  C.  fol.  Monafterio   de  Taxara  ,    &    xl.   fol. 
Scio  Martino  in  Strada,  &  Ecclefie  de  Baxano  C.  folid. 
&  x.  lib.  Ecclefie  de  Barcono   de  Caupagne   propter   da- 
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pnum  quod  fuftinuit  quando  fuit  combutta  ,  &  l.  librai 
den.  prò  celebratione  m.  miflarum  .  Refiduum  vero  predi- 
clarum  ce.  librarum  diitribuenda  dereiinquid  pro  animi 
fua  fecundum  voluntatem  due  Adelafe  uxoris  Tue  ,  prout 
melius  vifum  et  fuerit  .  Dominam  etiam  Adelafam  uxorem 
fuam  dominam  in  domo  &  tutricem  fiiiorum  fuorumdimi- 
fit.  At  fi  de  domo  exire  voìuerit  ,  &  in  Tarvifio  five 
Venetiis  vel  in  Tarvifina  fine  marito  habitare  voìuerit  , 
&  in  gudimento  quoad  vixerit  torum  proprium  quod  ha- 
bet  in  Ci  vi  tate  Tarvifi  ,  &  in  Puign^no,  &  hoc  quod 
habet  in  Curia  Campreti,  &  medietatem  lue  mobilie,  & 
fuos  aparatus  in  integrimi  dereiinquid .  At  fi  prenominata 
dna  Adelafia  uxor  fin  in  Tarvixana ,  vel  in  Venetiis  ha- 
bitare noluerit ,  &  fortafle  cum  fratribus  effe,  vel  virum 
fufeipere  voìuerit,  vel  ad  Monafteiium  ireperlegerit,  fuam 
dotem  in  integrum ,  &  medietatem  Tue  mobilie,  &  apa- 
ratus omnes,  prout  habuerit,  &  m.  lib.  &  filios  Conra- 
di de  Prota  &  Johannem  Salvaticum  &  ejiis  uxorem,  & 
Agnetem  ,  &  Gislletam  fuas  Camererias  ei  dereliquid  . 
Si  vero  prefatus  dnus  Gerardinus  fine  filiis  &  filiabus  le- 
gitimis  decefferit,  aut  fi  filios  aut  filias  habuerit  leciti- 
mas  ,  &  ipfi  polì:  mortem  ejus  omnes  fine  filiis  aut  fiiia- 
bus decefierint ,  eidem  due  Adelafie  uxori  Tue  totam  pro- 
prietatem  ,  &  fervos  omnes ,  &  ancillas  ,  quas  in  Curia 
Campreti  habet,  &  omnem  proprietatem  ,  quam  habet 
in  civitate  Tarv.  &  in  Curia  Prevignani ,  &  iervos  ,  & 
ancillas ,  exceptis  his ,  quos  in  ifto  teilamento  manumifit . 
Et  vineas  quas  habet  in  Roxano ,  &  Braidum  Roveredi 
de  Baxano  eidem  drie  Adelafie  ux.  Tue  reliquid  ,  &  maf- 
nadam  quam  habet  a  drìo  Riprandino  cum  roto  Tuo  pecu- 
lio ,  &  cum  omni  feudo,  &  proprio  quod  a  dno  Gerardi- 
no habet ,  liberam  effe  voluit .  Et  Adelandum  de  Pagnano 
cum  omnibus  fuis  filiis,  &  cum  toto  fuo  peculio ,  &cum 
omni  fua  proprietate  iiberos  dereliquid  .  Et  Scarpinellum, 
&  Tordanum  de  Campreto  cum  fuis  filiis  libertati  tradi- 
dit  .  Feudum  vero  ,  &  proprium  quod  ab  eo  habent , 
dna  Ade]afa  uxor  fua  habeat  .  Et  uxorem  Ottolini  de 
Campo  fancìi  Petti  cum  fuis  filiis  liberam  effe  voluit  . 
Et  uxorem  Albrigeti  de  Porignano  cum  fuis  filiis  liberam 
e(fe  voluit  .  Et  Johannem  de  Carbonera  cum  filiis 
fuis  liberum  dereliquid  ,  &  proprium.  quod  ab  eo  habet  a 
dna  Adelafa  uxore  fua  in  feudum  habeat  .  Et  GuilHam 
uxorem  Dalifmani  de  Muxolento  cum  omnibus  fuis  filiis , 
&  cum  toto  Tuo  peculio  liberam  dereiinquid  .  Et  Saram 
4e  Quinto  cum  fuis  filiis  libertati  tradidit .     Et  Conradi- 
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num  filium  Henrìci  de  Defo  liberum  reliquid  ;  &  pro- 
prium quod  ab  eo  habet  a  dna  Adelafa  uxore  fua  in  feu- 
dum  habeat .  Hi  omnes  predici  liberiate  relitta  tunc  de- 
mum  fruantur,  lì  dfius  Gerardinus ,  &  filii  ,  &  filie^  fine 
filiis  &  tìliabus  legitimis  deceflerìt .  Irem  Monafterio  de 
Campiiione  judicavit  manfum  filiorum  Martini  de  Brunel- 
lo de  Angarano,  &  manfum  Johannis  de  Fonte  de  Sciò 
Zenone.  Et  S&ó  Johanni  de  Ofpitali  unum  manfum  in 
Borfo  dereliquid .  Scio  Nicolao  de  Campreto  manfum  fi- 
lii Bertrami  de  Fratis ,  qui  fuit  Rainerii  Par  adi  fi ,  dimi- 
fit. Scio  Johanni  de  Cam  pò  Sancii  Petti  roncum  de  Guiz- 
zola  de  Arilo  judicavit.  Monafterio  de  Campreto  manfum 
unum  in  Dalleria ,  qualemcumque  dha  Adel,afa  uxor  fua 
dare  voluerit .  Dno  Tyfolino  &  ejus  heredibus  mafculis 
totum  quod  habet  in  Angarapo,  exceptis  legatis  Mona- 
iìeriis  dereliclis.  Difpofuit  etiam  quod  uxor  fua  Adelafa, 
&  Gualpertinus  de  Cavafio,  &  Vivianus  judex  ,  &  Ade- 
lardus  de  Pagnano  debeant  vendere  omne  proprium ,  quod 
habent  in  Curia  de  Pagnano,  in  Scio  Zenone,  &  in  Ro- 
xano ,  &  in  Mafcenzago  ,  &  in  Taffara  ,  &  in  Baxano  , 
exceptis  fervis ,  &  ancillis,  quos  liberos  effe  voluit  ,  ut 
debita  eis  de  hoc  folvant,  &  refiduum  prò  anima  ejus  , 
prout  melius  eis  vifum  fuerit ,  dereliquid .  Reliquid  etiam 
Viviano  judici  Feudum  ,  quod  ab  eo  habet  in  Fonte  ad 
proprium .  Et  forori  fue  Cunice  ,  &  filiis  fuis  Corniti 
Manfredino,  &  Alberto  tertio ,  &  Zordanino  totam  pro- 
prietatem  quam  habet  in  Curia  de  Campo  fancli  Peni ,  & 
in  Fratis,  &  in  Sciò  Michaele  ,  &  in  Aunaria  dimifit. 
Omnem  vero  proprietatem  quam  habet  in  Baxano ,  &  in 
Malignano,  &  in  Romano  filio  Comitis  Uguxionis  de- 
reliquid. Manfum  quem  ab  Inferiaturado  emit ,  AIbrigheto 
dimifit  .  Infuper  dimifit  Monafterio  S.  Eufemie  manfum 
Bolzanie  ,  qui  fuit  dhe  Adelafie  ;  Et  iterum  uxori  fue 
Adelafie  dimifid  omnes  vafTallos  de  proprio  quod  habet  in 
Carbonara ,  &  quod  habet  in  Margnano  infimul  cum  En- 
rigeto,  &  hoc  quod  habet  in  Cafacorba  de  proprio  ,  & 
totam  rationem  quam  in  vaffallis  habet,  &  vaffallaticum 
Martini  de  Cumanis  dno  Gualpertino  de  Cavafio  dimifid. 
Et  uxorem  Cometiche  cum  filiis  dne  Adelafe  uxori  fue 
derelinquid .  Roncum  quem  habet  in  Carbonara  Sciò  Lau- 
rentio  relinquid  ,  &  feudum  quod  Aliotusde  Crei  pano  ab 
eo  habet,  ad  proprium  ei  relinquid  .  Et  feudum  quod 
Guarnerius  de  Crefpano  ab  eo  habet  ,  ei  per  proprium 
dimifit.  Et  fi  vero  foror  ejus  Cuniza,  vel^  fui  nepotes  , 
vel  dnus  Tyfolinus ,  vel  filii  comitis  Uguzionis  teftamen- 
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tum  ifhid  firmum  tenere  noluerint,  &  infringer'e  quoquo 
modo  temptaverint  ,  de  teflamento  nihil  capiant  ,  fet 
quod  (ibi  efl  dereliclum  amittant  .  Et  omne  iftud  uxor 
fua  Adelafa  cum  confilio  drii  Gualpertini  &  Viviani  ju- 
dieis ,  &  Adelardi  de  Pagnano  vendat ,  &  prò  anima  fua 
diftribuat ,  &  mafnada  fit  libera . 

Idem  dfìus  Gerardinus  de  Campo  S.  Petri  confìrmavit 
teftamentum  quod  fecerat ,  quando  Romani  &  Agelos  per- 
rexerat,  &  ultimimi  fuum  teftamentum  effe  voluit  &  fir- 
mum &  ratum  ftatuit ,  &  infuper  tantum  addidit  ,  quod 
fi  filia  ejus  Maria,  vel  fi  dna  Adeiafia  uxor  ejus  filium  , 
vel  filiam  in  utero  habuerit ,  &  omnes  fine  filiis  &  filia- 
bus  legkimis  aliquo  in  tempore  deceflerint,  quod  marna- 
eia  ejus  integraliter  tota  liberatiat,  &  peculium  omnefic- 
ut  habere  proprium  per  proprium ,  &  feudum  per  feudum 
babeant ,  &  teneant ,  &  ftatim  poli  mortem  fuam  dimifit 
Aro  xx.  lib.  denar.  &  filio  Albrici  de  Meftre  cent.  lib. 
denar.  reliquid  ,  &  filio  Alioti  equum  fuum  ,  quem  habet , 
&  infuper  aliud  tantum  ,  quod  cum  equo  infimul  cent- 
iib.  denar.  valeat ,  &  Andrigeto  duos  manfos  in  Scio  Mi- 
chele dimifit  in  eleclione  dne  Adelafe  ux.  fue,  fecundum 
quod  dare  ei  voluerit. 


DOCUMENTO      LIV. 

npo.    12.  Giugno . 

Ex  Schedis  Canonici  iV vogarli  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Pojìa  a  Coe  Tarvifìi  Guecelloni  &  Gabrieli  de 
Camino  fatla . 

IN  Chrifti  nomine .  Anno  dni  millefimo  centellino  no- 
nagefimo  Ind.  fecunda  duodecima  die  intrante  Junio  , 
in  Civitate  ^Tarvifii  in  concione  pubb'ca ,  prefentia  comi- 
tis  Ugucionis  ,  VicencH  Judicis  de  Civitate  Vicende  , 
Comitis  Rambaldi  ,  Bonifacini  de  Grefpignaga,  Andreede 
Rodano,  Torengi  de  Angarano,  Philippi  de  Girardo ,  A- 
briani  notarii ,  Petri  de  Peribiago  ,  &  aliorum  plurimo- 
rum  laicorum ,  &  clericorum  de  Tarvifio  :  prefentibus  et- 
iam  Majnerte  &  Walfredo  judicibus  ,  Gomberto  OfpnieJ- 
lo ,  Joanne  Dodi  ,  Conrado  de  Albertino ,  Andrea  de  Tó- 
domario  nunc  Confulibus  Tarvìfii .  Talem  poftam  concor- 

diam 


io6  CODICE 

diam  fecit ,  &  obfervare  promifit  dfius  Willelmus  de  Pu- 
fterla  Poteftas  Tarvifii   nomine  Cois    Tarvifii    Wecelloni 
&  Gabrieli   fìliis  condam  dhì  Gabrielis  de  Camino .  Nos 
Willelmus  de  Pufterla  Poteftas  Tarvifii  de  voluntate  Con- 
fulum  Tarvifii,    &  totius  confilii  nomine  Cois  Tarvifii  , 
promittimus  falvare ,  &  manutenere  vos  Wecellonem  ,  & 
Gabrielem  de  Camino ,    &  veftros  heredes ,    &    hoc  idem 
debent  facere  noflri  fucceffores  ,   qui    prò  tempore  fuerint 
in  regimine  Civitatis  ,    tamquam  quoslibet  Cives  Civita- 
tis  Tarvifii  ,  bona  fide,    &  fine  fraude  •>    &  vedrà  omnia 
caftra,  &  loca,    &  omnes  homines  in  predicìis  iocis ,    & 
caftris  veftris  habitantes  tam  liberos ,  quam  fervos .    Et  fi 
aliquod  caftrorum  veftrorum  deftrueretur   a  Coi  Tarvifii  , 
infra  annum  eque  bonum   per  Coe  Tarvifii   per   nos ,    & 
noftros  fucceffores  edificare  promittimus,  nifi  veftra  licen- 
tia  bona  voluntate  data,  hoc  remanferit.    Et   non  impe- 
diamus   nos  ,    neque  noflri  fucceffores  vos ,    neque  veftros 
heredes  de  veltro  Comitatu,  fcilicet  in  omnibus  querimo- 
niis ,    &  caufis  quas  acìor  apud  vos ,    vel   veftros  heredes 
querimoniam  deponere  voluerit,    feu  depofuerit .     Pugnas 
vero  omnes  in  Comitatu  vedrò  ortas  ante  vos ,  &  veftros 
heredes  effe  permittemus ,    &  de  eis  vos ,    vel  veftros  he- 
redes ,   per  nos  vel  noftros  fucceffores   non   impediemus  , 
etiam  partibus  volentibus  ante  nos,  vel  noftros  fucceffores 
pugnam  facere .    Et  fi  aliqua  caufa  per  nos  ,    vel    noftros 
fucceffores  pugna  judicata  effet  fuper  homines    veftri  Co- 
mitatus  eas  ad  vos  remittemus  ad  pugnam  faciendam .  Et 
de  caufis  libertatis  mortìs  hominibus  veftri  Comitatus  nul- 
lo modo  nos  intromittemus .     Et  fi  nos    intromiferimus  , 
itatim  cum  cognoverimus  eum  effe  de   veltro  Comitatu  , 
ad  vos  vel  veftros  heredes  caufam  nullam  libertatis  remit- 
temus .  Et  facimus  finem  nomine  Cóis  vobis  Guecelloni  , 
&  Gabrieli  prò  vobis,    &  hominibus  veftris    tam  liberis, 
quam  fervis  habitantibus  in  locis    veftris ,    &   hominibus 
prediclis  illis  ,  qui  ad  concordiam  Tarvifium  vobifcum  ve- 
nerimi de  omnibus  maleficiis,    dapnis  ,    &  injuriis  datis  , 
feu  illatis  hominibus  Tarvifii ,  &  ejus  diftri&us  ,   a  tem- 
pore guerre  cepte  infra  vel  occafione  werre  .     Et  facimus 
finem  ,  &  remiftionem  de  omnibus  penis  ,    &  duplis  Coi 
Tarvifii  commiflìs,  &  nominatim  de  quinque  millibus  li- 
bris ,  quas  C5e  Tarvifii  dedit  Wecelo  de  Camino  avo  ve- 
drò. Et  facimus  pacem  Nicolao,  &  promittimus  bona  e- 
jus  per  Coe  vendita  ei  reftituere.  ht  facimus  finem  Uge- 
to  filio  q.  Palvarifii  notarli  de  pena  damni  Cois ,   &  vo- 
bis nomine  ipfius  Ugeti  &  aliorum  forbanitorum  omnium 

fa- 


ECELINIANO.  107 

facimus  fìnem  &  pacem  de  omnibus  maleficiis  ,  &  da- 
mnis ,  &  injuriis  &  dapnis  datis  a  tempore  cepte  werre , 
vel  occasione  werre  hujufque.  Et  infuper  promittimus  , 
quod  non  reedificabimus  per  nos  velnoftros  fucceflbres  ca- 
ftrum  feu  domum  Sale .  Et  promittimus  per  nos ,  &  no- 
ftros  fucceflbres  nomine  Cois  Tarvifii ,  quod  non  diftrin- 
gemus  vos  Wecellonem  &  Gabrielem ,  vel  veftros  heredes 
ad  rationem  faciendam  de  aliquo  maleficio ,  vel  de  dapno , 
quod  Wecello  vel  Gabriele ,  aut  aìiquis  prò  eis  daret  , 
vel  faceret  hominibus  fuis,  qui  fuerunt  Comitifie  Sophie , 
vel  de  quarterio,  quos  in  vobis  reftituiitis ,  &  alienati  non 
funt ,  Et  diftringemus  homines  vethos  habitantes  ultra  Li- 
§uentiam ,  &  in  Cadubrio ,  excepto  fi  rationem  non  fece- 
ritis  de  omnibus  de  Cadubrio  infra  fexaginta  dies ,  quod 
poffìmus  eos  adftringere  ad  rationem  faciendam  hominibus 
Tarvifii,  &  ejus  diltricìus,  &  excepto  quod  viginti  ho- 
mines de  Cadubrio  debeant  jurare,  fai  vare ,  &  cuftodire 
homines  Tarvifii ,  &  ejus  diiMctus ,  &  res  eorum  in  to- 
ta fua  forcia ,  fi  requifitum  fuerit ,  ut  in  pofta  a  vobis 
Coi  Tarvifii  facta  continetur .  Et  hec  omnia  predica  fir- 
ma &  illibata  per  nos ,  &  nofiros  fucceflbres  In  perpetuum 
obfervare ,  &  non  contravenire  promittimus .  Et  fi  non 
obfervaremus ,  &  contraveniremus  per  nos,  vel  per  no- 
ftros  fucceflbres  pena  quatuor  mille  librarum  Venetarum 
vobis  nomine  Cois  dare  promittimus ,  bona  Cois  vobis 
exinde  obligantes .  Ita  ut  vedrà  aucloritate  in  bona  Cois 
intrare  poilìtis ,  &  fruclus  ex  eis  percipere  quoufque  in 
integrum  predicta  pena  vobis  foluta  fuerit ,  Et  ita  nos  & 
noftri  fucceflbres ,  qui  prò  tempore  fuerint ,  jurare  debeant 
obfervare  &  centum  milites ,  &  ducenti  pedites ,  quos  eli- 
geritis  jurare  debeant  ita  obfervare  .  Quod  facramentum 
centum  militum  &  ducentorum  peditum  ejus  decimo  an- 
no debeat  renovari  infra  quindecim  dies  ,  ex  quo  per  vos  , 
vel  per  vefiros  nuncios  fuerit  requifitum ,  Et  juravit  pre- 
dica Potefias  ita  attendere  toto  tempore  fue  potefrarie , 
&  quod  faciet,  cum  exierit  de  Potefiaria  ,  jurare  fuos 
fucceflbres ,  &  piura  inftrumenta  uno  tenore  fcripta  funt . 

Ego   Lìtaldinus   Sacri  Palaci?   notarius   interfui  ,    & 
fcripfi . 
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DOCUMENTO    LV. 

npr.     27.  Giugno. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Archivo  Capitulari  Ecclefias  Tarv. 

Proclamatici  Canonici  Tarvifini  contra  damna  znferentes 
cuidam  -prato  Eccleftce  Tarvifina ,   Ecelino  de 
,  Romano  Potevate  Tarvifii  . 

HOC  eft  exemplum  cujufdam  inftrumenti ,  cujus  tenor 
talis  eft: .  Anno  dni  millefimo  centellmo  nonagefimo 
primo  Jnd.  nona  die  Jovis  tertio  exeunte  Junio,  prefentia 
Pellegrininotarii ,  Conftantini  notarii ,  &  aliorum  .  Ambro- 
fius  Tarvifmus  Canonicus ,  &  Maflarius  ipllus  Canonice , 
&  ejus  nomine  vizavit  atque  fentavit  pratum  Tarvifine 
Canonice,  quod  jacet  m  Morgano,  &  tale  bannum  in  eo 
pofuit  ,  quod  fi  quis  inventns  fuerit  in  ipfo  prato  foden- 
tem  prò  plauftro  bannum  quinque  foldorum ,  prò  civaria 
bannum  duo  foldorum  comporrai: ,  prò  homine  ad  dorfum 
portante  terram  ipfius  prati  bannum  duodecim  denariorum 
folvat .  Et  hoc  fuit  ante  Joannem  bonum  divitem  &  ju- 
dicem  dni  Eccelini  de  Romano  Tar.  Poteftatis  ,  &  ejus 
auctoritate .  Cui  hec  funt  coherentie ,  ab  uno  latere ,  & 
ab  alio  pofiìdet  dnus  Eccelinus  de  Romano ,  ab  uno  &  ab 
alio  vero  capite  tenet  Villanus  de  Turre .  Aclum  Tarvi- 
fii  in  domo  Communis . 

Ego  Leonardus  Imp.  autloritate  not.  interfui  <&  fcripfi  . 


DOCUMENTO     LVL 
lipi.  3.  Novembre  . 

Ex  autogragho  Tabulari i  S.  Benedicìi  de  Mantua . 

Teftamentum  Cuniza  forar  is  Eceli  ni  ,  &  uxori s  q. 
Tifolini  de  Campo  fanéìi  Petri . 

NNO  dni   M.  C.    nonagefimo  primo  Indici.  Villi, 
die  tertio  intrante  Novembris  in  Angarano  in  domo 
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Johannis  boni,  prefentibus  his  rogatis  teftibus  fpecialiter 
ad  hoc  convocatis  ,  fuprafcripto  Johanne  borio ,  &  Ram- 
baldo  ejus  fllio  ,  &  Normanno  de  Mufolento,  &  Riprandi- 
noejus  fìlio,  &  Aldrigo  filio  q.  dni  Ugonis ,  &  Pedreto 
Raine,  &  Gaetano  de  Careleta,  &  Martinello  ejus  filio, 
&  Martinello  Marte  ,  &  Piligrino  Alcarde  ,  aliifque . 
Cum  domina  Cuniza  uxor  q.  dni  Tifollini  de  Campo 
Sancii  Petti  valde  egrotans ,  &  reftamentum  Fiumane  mor- 
tis  precogitans ,  iniettata  decedere  nolens  Tic  teftamentum 
per  nuncupationem  facere  decrevit .  In  primis  nanque  prò 
anima  Tua  Monafterio  S.  Crucis  de  Campofion  C.  libras 
denariorum  reliquid,  &  judicavit  de  fuis  bonis ,  &  prece- 
pit  ut  filiis  fuis  folverent  ,  &  fi  folvere  noluerint,  tefta- 
mentum  fuprafcriptum  precepit  &  dixit  &  ordinavit  , 
quod  fuprafcriptum  Monafterium  debeat  habere  &  tenere 
totum  fruclum  &  ufufruelum  &  reditum  fuum  in  integrum 
ficut  habebat  in  Angarano ,  &  in  ejus  pertinentiis  ufque 
dam  erit  jam  dicium  teflamentum  folvendi  expletum ,  ut 
dicium  eft  ;  &  unum  bonum  cirium  cum  duabus  libris  de 
cera  curn  xl.  Soldis .  Item  Priori  qui  tunc  erit  jam  diclo 
Monafterio  ad  fpecialem  mifTam  ,  &  faciant  canere  centum 
miflas  prò  anima  fua  ;  &  C.  Soldos  denariorum  Clericis 
&  pauperibus  ,  qui  aderint  in  ilio  die  ibi  ad  obitum  fuum  , 
&  in  alia  parte  prò  unoquoque  Monacho  prediali  Mona- 
iterii  V.  foldos  prò  Mifla,  &  quinquaginta  Sacerdotibus 
II.  foldos  prò  mifla,  &  prò  unoquoque  presbiterorum  & 
monachorum  XXX.    denarios  prò   tricifimis  ,  XII.    dena- 

rios    unicuique  eorum  prò    parto ,    vel filiorum 

iuorum  .  hec  opnia  fuprafcripta  ad  obitum  fuum  reli- 
quid &  judicavit  ,  &  fic  declaravit  &  decrevit  ut  di- 
cium  eft. 

Ego  Fabiaws  not.  Imperiai,  Aide  rogatus  intnftù ,  0- 
hoc  fcrìpfi  » 
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DOCUMENTO      LVII. 
upi.    17.  Decembre, 

Ex  Schedls  Canonici  Avogarii  de[umptum  ex 
Tabularlo  Cóis  Tarvifii. 

Caminenfes  jurant  obfervare  pa&a  ìnìta  ab  eorum  majo~ 
ribus  cum  Coi  Tarvifii . 

ANNO  dni  millefimo  centefimo  nonagefimo  primo  Ind. 
nona  die  Veneris  tertiadecima  exeunte  Decembri  . 
Vecellus  de  Camino,  &  Gabriel  ejus  frater  filii  q.  Ga- 
brielis  de  Camino  corani  dno  Ecce/ino^  de  Romano  Tar- 
vifii Poreftate,  &  ejus  Judicibus,  fcilicet  Oberto,^  Fal- 
cone, Diapoldo,  Federico,  in  pieno  Confìlio  publice  in 
giorno  Cóis  Tarvifii  jnraverunt  ad  Sancìa  Dei  Evangelia 
attendere  ,  &  obfervare  omnia  in  integrarli  fecundum  quod 
contineturin  poftafacla  inter  dnum  Vecellonem  de  Camino 
Avum  eorum,  &  Gabrielem  ejus  jfilium  patrem  predicìo- 
rum  fratrum  quondam,  &  Coe  Civitatis  Tarvifii,  fecun- 
dum quod  prefati  dnus  Veceìlo  eorum  avus ,  &  Gabriel 
eorum  parer  per  fé  quondam  juraverunt  tenere  &  obferva- 
re centra  diétum  Coe  Tarvifii  :  &  quidem  omnes  datas , 
&  venditiones ,  feu  invefìituras  facìas  deCaftro  Zumela- 
rum  ,  &  ejus  pertinentiis ,  de  jurifdiclionibus ,  &  hono- 
ribus ,  &  de  toto  podere  fuo ,  quod  habuerant  in  Belluno , 
&  omnes  alias  datas ,  quas  pater ,  vel  avus  eorum ,  vel 
aliqui  alii  nomine  eorum  de  aliquofuo  podere,  jure,  feu 
bonore  nunciis  Cois  Tarvifii  accipientibus  nomine  ipfius 
Cois  ,  prout  in  inflrumentis  venditionum  ,  feu  pofie  contine- 
tur ,  fìrmas  &  ratas  habere ,  &  tenere ,  &  nunquam  occa- 
fione  minoris  etatis ,  vel  aliqua  alia  occafione  contravem- 
re,  &  quod  facient  alios  fratres  fuos  Albertum,  Biachi- 
num  laudare  ,  &  confirmare ,  &  tacere  datas ,  &  invefìi- 
turas ,  prout  in  predicìis  initrumentis  continetur ,  infra 
menfem  unum  pofiquam  pervenerint  ad  etatem  ,  &  fibi 
requifitum  fuerit  per  Poteflatem,  vel  Confules  Cois  Tar- 
vifii, qui  prò  tempore  erunt ,  &  in  eodem  facramento 
juravere  predicli  fratres  ,  fcilicet  Guecelo  &  Gabriel  fe- 
qui  dicium  dnum  Ecce  Unum  Potefiatem  Tarvifii  ufque  ad 
S.  Petrum  venturum  prout  Comes   Rambaldus   juiaverat . 

Ego  Vivianus  notarili*  feri p fi . 
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DOCUMENTO      LVIII. 
1192.  2,  Marzo. 

Ex  Pergamena  Archivi  Capirularis  Tarvifii . 

Sent enfia  Ecelini  de  Romano  Potejìath  Tarvifii  prò 
Canoni  ci s contra  Gislardinum  de  Manfo 
jacente  in  SanSio  Zenone  . 

ANNO  dpi  mìllef.  Certtef.  nonag.  fecundo  die  lune  fe- 
cundo intrante  martio  .  Ego  Ecelino  di  Romano 
Tarvifii  Poteftas  cognofcens  de  lite  unius  manfi  ,  que 
vertitur  inter  Ambrofium  maffarium  Canonice  Tarvifi- 
ne  agentem  nomine  Canonice  contra  Gislardinum  ,  & 
jacet  in  S.Zenone  ,  &  regitur  per  eundem  :  vifis  & 
auditis  rationibus  ,  &  allegationibus  ,  &  diligenter  in- 
fpectis  ,  yifis  fententiis  ,  &  confirmatione  dm  Henrict 
Imperatore ,  confilio  meorum  judicum  i  condemno  Gis- 
lardinum illius  manfi  ipfi  maflario  nomine  Canonice  prò 
facìa  fecuritate  a  maflario  i  11  £  Gislardo ,  quod  fi  fententia 
fuerit  retracìata  per  fuplicationem ,  quod  reftituatur  rem  cum 
legitimis  au^mentis .  Et  ftatim  nominatus  maflarius  no- 
mine Canonice  dedit  ei  vadiam  in  pena  centum  librarum , 
quod  fi  fententia  fuerit  retracìata  ,  quod  ita  attendatur . 
Fidejuflbr  fiiit  caput  Lupi . 

Aclum  iti  prefentia  magiftri  Joannis  Boni  Rovarii ,  Jo- 
annis Boni  divitis,  Fiorii,  Joannis  Bonepartis,  Angeli, 
Petri ,  &  aliorum  in  domo  Cois  Ind.  decima . 


DOCUMENTO      LIX. 

11 92.  2.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Canonicorum  Ecclefias  majoris  Patavii . 

Teflamentum  SperonelU  qu<e  uxor  fuit  "Ecelinì 
de  Romano . 

IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativitatis  mille- 
fimo  centefimo  nonagefimo  fecundo ,  indizione  decima 
die  fecundo  intrante  Ocìubri.Dna  Speronella  volens  teftamen- 

tum 
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tum  per  nuncupationem  condere  dixit  :  In  primis  prò  ani- 
ma mea  fuper  fepulturam  relinquo  libras  L  Ecclefie  San- 
ati Andree  de  Curdeinverno,  libras  X  Ecclefie  de  Fiume- 
fello  ,  Solidos  centum  Ecclefie  de  Bùrgoricho ,  folidos  cen* 
tum  Ecclefie  Sancìe  Eufemie  de  Burgoricho,  folidos  cen- 
tum Ecclefie  Sancii  Angeli  de  Sala ,  folidos  centum  Ple- 
bi fancìi  Profdocimi ,  folidos  centum  Ecclefie  de  Murellis  , 
folidos  centum  Ecclefie  de  Curdeinverno,  folidos  centum 
Ecclefie  de  Refendano ,  folidos  XX  Ecclefie  de  Plonca ,  fo- 
lidos XX  Ecclefie  de  Petragia ,  folidos  XX  Ecclefie  de  Vil- 
la fancìi  Michaelis ,  folidos  XX  Ecclefie  de  Bronzola ,  fo- 
lidos LX  Ecclefie  de  Fabrico  ,  folidos  XX  Ecclefie  San- 
cìe Marie  de  Petragia ,  folidos  XX  Ecclefie  de  Caltana ,  fo- 
lidos XX  Ecclefie  de  Carpine,  folidos  XX  Ecclefie  de 
Albareda,  folidos  XX  Ecclefie  de  Adrinis,  folidos  XX 
Ecclefie  de  Cazago ,  folidos  XX  Ecclefie  de  Piliniga ,  folidos 
XX  Ecclefie  de  Ballao,  folidos  XX  Ecclefie  de  Vitrico  , 
folidos  XX  Ecclefie  de  Scaltinigo,  folidos  XX  hofpitali  de 
Cazofana,  folidos  XX  Ecclefie  de  Baledello  ,  folidos  XX 
Ecclefie  de  Sancìo  Brofone,  folidos  XX  Ecclefie  de  Por- 
to, folidos  XX  hofpitali  de  Buccafluminis ,  folidos  XX 
Sancìo  Georgio  in  Alega,  folidos  XL  Sancìo  Leonardo  de 
Foflamala ,  folidos  XX  fancìo  Zenoni  de  Camporis ,  foli- 
dos XX  Hofpitali  de  Vicoaggeris,  folidos  centum  Eccle- 
fie Sancìe  TTrinitatis  de  Padua ,  folidos  LX  Sancìo  Leo- 
nardo ,  folidos  XL  Ecclefie  S.  Marie  de  Cruciariis ,  foli- 
dos LX  Ecclefie  omnium  Sancìorum ,  folidos  centum  S. 
Marie  de  Mandria ,  folidos  LX  Sancìe  Marie  de  Betleem , 
folidos  LX  S.  Margherite  de  Vigoncia,  folidos  centum 
hofpitali  Sancii  Spirìtus ,  ubi  Dompnus  Petrus  nunc  mo- 
ratur ,  relinquo  centum  folidos  ,  &  duas  culcitras  ,  &  duos 
plumatios  ,  &  duo  linteamina ,  &  duo  mantilia ,  &  duos 
cohopertorios  de  pellibus ,  qui  tempore  mortis  mihi  repe- 
rientur ,  &  omnes  prediclos  denarios  in  laborerio ,  &  refe- 
elione  &  fervido  predicìarum  Ecclefiarum  relinquo.  San~ 
eie  Marie  de  tempio  relinquo  folidos  centum ,  qui  in  car- 
ta Congregationis  ejus  fcripti  funt,  Hofpitali  Sancii  Pauli 
LX  folidos  ^  Hofpitali  Sancii  Joannis  de  Yerufalem  XL  fo- 
lidos, qui  in  carta  Congregationis  ejus  fcripti  funt,  & 
duas  culcitras ,  &  duos  plumatios  de  leélis ,  fuper  quos 
jaceo,  &  duos  linteos,  &  duas  toallas ,  &duo  mantilia, 
ut  portentur  infirmis  predicìi  Hofpitalis  de  ultramare  , 
Monalterio  Sancìe  juftine  libras  XX  de  quibus  volo  ut 
Abbas  debeat  emere  calicem  ,  cum  quo  debeat  mifla  can- 
tari ,  &  facrifìcìum  confici ,  Hofpitali  de  Codegnola  foli- 
dos 
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dos  XL,    Dominabus  morantibus  in  Salarolo   folidos  XL, 
Malefanis  de  Padua  foldos  centum ,    malefanis  de  Efìe  li- 
bras  tres ,  malefanis  de  Montefilicis  libras  tres  ,  malefanis  de 
Baxano  foldos  centum ,  malefanis  de  Vicentia  foldos  LX , 
malefanis  de  Feltre  foldos  LX,  malefanis  de  Tarvifio  fol- 
dos LX  .  Item  prò  unaquaque  Ecclefia  de  Padua  (òldos  XX 
Telinquo  ,  exceptis  predicìis  quibus  fpecialiter  relicìum  ha- 
beo.    Ecclefie  de  Curano   duos    campos   in  Campanea   de 
Camponogaria  in  ele&ione  prioris   de  Vigoncia  ,    excepto 
quod  non  debeat  eligere  de  eis  qui    funt  in  fediminibus  , 
aut  in  claufuris  Ecclefie  Sancii  Jacobi  fìte    in  Sandro  An- 
drea ,    quam  confimi  feci  in  meo  curtivo  :  relinquo  unum 
manfum    in  Villanova    fuper  Caltanam  ,   qui    regitur  per 
Michaelem  ;  Monafterio  Sancìe  Lucie  de  Fontaniva  unum 
manfum  jacentem  in  defmano  ,  qui  regitur  per  Tallaventum  , 
Monafterio  Sancii  Cipriani  de  Muranis ,  apud  quem  fepel- 
liri  volo,  relinquo  duos  man  fos  jacentes  in  runckis  deMu- 
xolinis,    unus  quorum  regitur  per  fìlium  Joannis  de  Sto- 
degarda  ,   &  alius  regitur   per  Vitalem    Romanum  ,    qui 
fuit  de  Zulinico ,  &  duos  in  Villanova ,  qui  reguntur  per 
Billinum ,    &  ejus  fratrem ,    &  prò  predicìis  denariis    & 
Terris ,   quos  &  quas  omnibus  fupradicìis    Ecclefiis  relin- 
quo ,  volo  ut  Clerici ,  qui  prò  tempore  erunt  in  predicìis 
Ecclefiis  annuatim  in  perpetuum  celebrent  obfequinm ,  fi- 
ve  anniverfarium  meum  .  Item  relinquo  centum  &  quin- 
quaginta  iibras  denariorum  pauperibus,  quas  volo  ut  Epi- 
fcopus Padue ,   qui    nunc    ed  vel    prò    tempore   erit ,    & 
Prior  fanfti  Cipriani  de  Murane  diflribuant  inter  pauperes 
prout  eis  melius  vifum  fuerit,  &  relinquo  libras  quinqua- 
ginta,  quas  volo,    ut  dentur  Sacerdotibus  prò  mille  mif- 
fis  prò  anima  mea  cantandis ,  ficut  Epifcopus  ordinaverit , 
&  inter  Sacerdotesdiftribuerit .  Item  volo  quod  Epifcopus 
habeat  ducentas^  libras  denariorum  de  meis ,  de  quibus  vo- 
lo ,    ut  ipfe  fatisfaciat  hominibus ,    quibus  poterit  cogno- 
feere  me  aliquid  injufte  abiìuliiTe ,    &  fi  quid   de  predicìis 
denariis  fupererit ,  pauperibus  erroget,    &   omnes  predicai 
denarii ,   quos  prò  anima  mea  relinquo  ,    exceptis   L.  li- 
bris  ,    quas  fuper  fepulturam  relinquo  ,    volo  &  flatuo  , 
quod  debeant  pervenire  in  manibus    prefati  Epifcopi  ,    & 
jam  ditti  Prioris  ,    &  ipfi  inter    predicìas    Ecclefias  ,   & 
pauperes  ac  Sacerdotes,  prout  ftatui ,  &  dixi ,  &  eis  me- 
lius vifum  fuerit,  diflribuant,   &  volo  ut  Epifcopus  Pa- 
due, &  Prior  Sancii  Cipriani  habeant  fruges ,  &  redditus 
de  Curdeinverno ,  donec  omnes  predicai  denarii  folutifue- 
rint.   Zamponam  filiam  meam   mihi  heredem   inftituo  in 
Stor,  Ece/.  Tom.  III.  H  M.  & 
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M.   &    CCC.    lìbris  ,     quas    ei    dedi    in   dotem  ,#   cuna 
ipfa  accepit  Albertum  de  Baone  in  virimi;  &  in  aliis  CC. 
libris  de  meis,  &  in  his  eam  cotitentam  effe  jubeo ,  &  fi 
contigerit   quod   ipfa   aliquo  modo    per   fé  vel  per  alium 
placitaverit,  vel  inquietaverit  Jacobum  filium  meum,  no- 
lo ut  habeat  predicìas  ducentas  libras ,  fet  eam  exheredo, 
eo  quod  copulavit  fé  antequam  haberet  XXV.  annos  com- 
pletos  ,    Giugiloto  quem  nunc  habet  in  virum  ,    fed  tan- 
tum   M.  &   CCC,    libras   ei  relinquo ,   quas    dedi   ei  in 
dotem,    cum  nupfit  Alberto  de  Baone.    Jacobum  fìlium 
meum  in  omnibus  aliis  bonis  meis  mihi  heredem  inftituo  > 
&  eundem  fub  protezione ,  &  cuftodia  Dei ,  &  Epifcopi 
Paduani  atque  Communis  Padue  relinquo  .    Item  volo  & 
jubeo  ut  fìlius  meus  Jacobus  donecXXV.  annos  habuerit , 
non  pofTìt  vendere,    vel  aliquo  modo  alienare  per  fé  vel 
per  alium  terras  five  res  immobiles,  vel  aliquid  de  rebus 
immobilibus,  quas  ei  relinquo,  &  fi  fecerit,quod  aliena- 
tio  non  teneat  de  jure,  neque  de  fa£to,_  &#id  quod  alie- 
natum  fuerit ,   fi  proprium  fuerit   deveniat   in  Epifconani 
Padue  ,  nifi  cum  confilio  Epifcopi  alienano  illa  facìa  fue- 
rit,   &  fi  feudum  fuerit  ,    revertatur   ad  dnum  y   vel    ad 
dfios  prò  quo  vel  quibus  tenebatur  id  quod  venditur .  Co- 
dicillum  vel  Codicillo^  vel  quamlibet   aliam  ultimam    vo- 
iuntatem  fi  quos  vel  fi  quam  fecero,  volo  ut  ex  hoc  meo 
teflamento  robur  &    firmitatem    habeat    vel    habeant  ,   & 
vaio  ut  hoc  fit  meum  teftamentum  ,   &  mea  ultima  vo- 
luntas  ;    Et  fi  non  potei*  valere   jure  Teftamenti    volo  ut 
valeat  jure  Codicilli,    vel    quocumque  jure    poteft,&  fi 
quod  aliud  Teftamentum  ,    vel   aliam   quamlibet  ultimam 
voluntatem  feci ,  volo  ut  irritetur  per  iftud ,  &  quod  non 
debeat  vires  habere . 

Acìum  in  Padua  in  Domo  Broili . 

Teftes  rogati  fuere  Ziiiolus  Judex,  Spinabellus  de  Zuli- 
nico,  Enginolfus  Judex ,  Jordanus  medicus  ,#  Blafius,  ed 
Odo  de  Montefilicis ,  &  Jacobinus  fìlius  Broili. 

Ego  Albert  inus  Nicholas   Sacri  Palacii  Notaws  inter- 
fui  ,  &  rogatus  a  Tentatrice  hoc  fcrip/i . 
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DOCUMENTO      IX 
11  Pi-  ip-  Ottobre. 

Ex  HifL  Bellunenfi  Piloni  pag.  96. 

Sententìa  Recìorum  Mantuce  &  Verone  fuper  postulata 

Bellunenpium  ,  Tarvifinomm  ,  Ecelini  de 
Romano  ,  &  aliorum  * 

ANNO  DniMCXCIII.  die  Martis  XIII.  exenme  men- 
fe  Oftobris  ;  In  prefentia  iftorum  tefìium  ,  fcilicet  D, 
Henrici  Elecìi  Mantuani ,  D.  Balardini  de  Verona ,  D.  Odo- 
rici Vicecomitis,    D.  Bonavenrure   Boni,    D.  Bartolomei 
Mantue  Judicum,  Compagni  de  Arloto,    Uguzonis ,  Blan- 
dini,  Joannis  Vicedomini,  Bofonis  deCaurìana,  Gandulft 
de  Afandro,  Ugonis  de  Borengo,  Joannis  Rainerii ,  Ugo- 
ri  ìs  Vicecomttis,  Joannis  de  Angelo  Notarti  Mantue ,  & 
Bonecaufe  Notarii  de  Verona.    Ibique    in  eorum  &  alio- 
rum multornm  prefentia  D.  Gerardus  Bellunenfis    Epifco- 
pus,    &  Federicus  de  Cauriago    Procurator  D.  Gothofredi 
Aquilegienfis  Patriarche,    &  Zàmbonettus  Judex  Procura- 
tor D.  Vecelleti  de  Piata,  &  D.  Vecello  de  Camino,  & 
Filli  q.  Gabnelis  de  Camino,  fa  Vecello,    Gabriel,    & 
Albertus,  &  Ottonellus  de  Coro  ejus  curator  proeis,  & 
Pro  Biaquino  Fratre  predicìorum  Vecellonis ,  Gabnelis  ,  & 
Alberti ,  cujus  Biaquini  fimiliter  &  tutor  erat  :  &  D.  Ubertus 
Vicecomes  de  Placentia  Poteftas  Padue  prò  Communi  Padue . 
Orrmes  fupraferipti  fecerunt  prò  Te  &  prò  omnibus  de  par- 
te Tua  (  fub  pena  trium  millium  Marcharum  argenti  )    fi- 
nem  ^  pacem  ,  &  remiffionem  D.  Vilielmo  de  Pufìerla  Po- 
tef>ari  Tarvifii,    &  D.  ìcillino   de  Romano   recipientibus 
Pro  le  &  Communi  Tarvifii ,    &    prò  omnibus  ex    parte 
Tarvifii  generahter  de  omnibus  malefici» .-,  damnis ,  offèn- 
lionibus  hinc  retro  admifTis  inter  eos   (  Eo  quod  D.  Cor- 
radinus  Ylafienfls  Judex    &  Conful  jufìitie  Verone    prece- 
rem  ex  parabola  D.  Vilielmi  de  OfTa  Verone  Poteftatis , 
&  L>.  Corradi  Mediolanenfis  Judicis,    &    Bofonis    Advo- 
cati,  Zanoni  de  GrofTolariis ,  Navarerii  &  D.  UbaldiCon- 
fulis  Mantue,    D.  Angeli  Judicis,    Ganduffi  ,  Ottoboni  , 
Mavroldim,  &  Arloti  Procuratorum  Mantue).   Et  prò- 
mimonem  &  fìnem  eis  fecerunt    ftipulatione    interposta 
in  pena  III.  m.  Marcharum  argenti  obfervare,   &  atten- 
ti   2  dere 
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dere  in  perpetuutn  predi&am    pacem,    &  remiflìonem   & 
precepta  ,   que  facit  D.  Corradinus  Ylafienfis  parabola  fu- 
pradiftorum,  fcilicet  D.  Vilielmi ,  D.  Corradi  &  Confu- 
ìam  Verone ,  &  Confulum  &  Procuratorum  Mantue .  Et 
viciflìm  predici  D.  Vilielmus  de  Pufterla  Poteftas  Tarvi- 
fii ,  &  D.  Icellinus  de  Romano  prò  Communi  Tarvifii  & 
prò  le  &  prò  omnibus  ex  Tua  parte  fecerunt  in  fupradj&a 
pena  finem  ,    remiflìonem  &  pacem  omnibus  fupradicìis  : 
lcilicet  Epifcopis   de  Feltro,  de  Belluno,    &  Cenerà,    & 
Filiis   D.  Gabrieli is   &  Ottonello   eorum    Procuratori   & 
Curatori  prò  eis  ,    &  prò  Biaquino ,   cujus  Curator  erat  : 
&  Federico  de  Cauriago  Procuratori  D.  Gothofredi  Aqui; 
legienfis  Patriarche ,  &  Zambonetto  Procuratori  Vecelleti 
de  Prata,  &  Veceltoni  de  Sulico ,  &  D.  Uberto  Viceco- 
miri  Poteitati  Pad  uè  prò  Communi    Padue,    recipientibus 
prò  fé  &  pio  omnibus  ex  eorum  parte  ,    &  de  omnibus , 
de  quibus  contentio  erat  inter  eos .    (  Eo  quod  D.  Corra- 
dinus Ylafienfis  Judex  preceperit    ex    parabola  fuprafcripti 
D.  Conradi  &  Confulum  Verone  &  Confulum  6^  Procu- 
rarorum  Mantue  )  .    Et  promifTìonem   &  finem   eis   kce- 
runr  lìipulatione  interposta ,  in  pena  III.  m.  Marcharum 
argenti ,  obiervare ,    &  attendere  in  perpetuutn    predjcìam 
pacem  ,  finem  ,  &  remifTìonem  ,  &  precepta  ,  que  faci  et  D. 
Corradinus  Ylafienfis  ,  in  concordia    D.  Vilielmi    de    Of- 
fa,  &  aliorum  fupradicìorum  .  Ibidem  incontinenti  D.  Vi- 
lielmus de  Offa  Poteftas  Verone ,   &  D.  jVìalvicius  Man- 
tue Conful  per  concordiam  fupradiclam  diclorum  omnium 
Confulum  &  Procuratorum   Mantue   &  Verone   precepe- 
runr  utrique  parti ,  &  omnibus  de  parte  Tarvifii ,    &  de 
parte  Padue  ,  D.  Patriarche  ,  &Epifcoporum  ,  &  omnium, 
qui  fecerunt   fuprafcriptam    pacem    &  finem  in  pena  III. 
in.  Marcharum  argenti ,  &  in  pena  Sacramentorum  ,    ob- 
iervandi  eorum  precepta  ,   &  quod  perpetuo  attendent  & 
cbiervabunt  prò  fé  &  prò  omnibus  eorum  partibus  .  Quo 
iacìo  D.  Corradinus  Ylafienfis  judex  juftitie  Verone ,  Con- 
ful ,    per  concordiam  ,    &  voluntatem  ,    atque   conlenfum 
luprafcriptorum    D.  Vilielmi    de    Olla  Verone  Poteltatis, 
&  D.  Conradi  Mediolanenfìs  Judicis  ,    &  Aflèflòris  ejus, 
&  D.  Jacobini  de  Bixo,  &  D.  Trentineiii  de  Lendenana 
Confulum  jutìitie  Verone,  &  D.  Malvicii  Judici?,  Bofo- 
nis  Advocati,  Zanonis  de  Groffolariis ,  Alberti,  Novare- 
si, Malvicii,  Alexandri,  Adelardi ,    &  D.  Ubaldi  Con- 
fulum Mantue,  &  D.  Angeli  Judicis,  Gandulfi ,  Ottobo- 
ni  ,  &  Mairoldini  procuratorum  Mantue,    lites ,   &  con- 
tro verfias ,   que  erant  inter  fuprsdicìos  D.  Gerardum  Bel- 

luni 
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limi  Epifcopum  ,  &  Drudonem  Feltrenfem  Epifcopum  ,  & 
Mattheum  Cenetenfem  Epifcopum,  &  Federicum  de  Cau* 
riago  procuratorem  D.  Gothifredi  Aquilesienfis  Patriar- 
che,  &  Vecellonem  de  Sufico  ,  &  Vecellonem  Gabrie- 
lem  ^  Albertum  &  Eiaquinum  fratres  &  filios  q.  Ga- 
brielis  de  Camino  ,  &  Ottonellum  eorum  Curatorem  ,  & 
Zambonum  Judicem  &  Procuratorem  D.  Vecelleti  de  Pia- 
ta,  &  D.  Ubertum  Vicecomitem  Poteftatem  Padue  ex 
una  parte  ;  &  D.  Vilielmum  de  Pnfterla  Poreftatem  Tar- 
vifìi  &  Procuratorem  Tarvifìi ,  &  ìcellinum  de  Romano 
ex  altera,  hoc  modo  diffinivit,  &  in  fcriptis  ledendo  re- 
citayit  ,  &  precepit  ,  fic  dicens  :  Sanfti  Spiritus  adfit 
grati  a . 

In  nomine  patiis  &  filli  &  Spiritus  Sanai.    Ad  hono- 
rem Dei  prò  bono  pacis ,  &  utilitate  partium  :    Nos  Vi- 
lielmus  de  Ofla  Verone  Poteftas  ,   &  Conradus  Mediola- 
nenfi^  Judex  ejus  AfTeiTor,  &  Conradinus  Ylafienfìs  Judex, 
&  Jacobinus  de  Bixo,  &TrentineIlus  de  Lendenaria  Con- 
fules  Juftitie  Verone  prò  Communi  Verone:  &Malvicius 
Judex ,  &  Bofo  advocatus ,  Zanonus  de  Groflblariis ,    Al- 
bertus, Novarefius,  Malvicius,  Adelardi,  Laurenzonus  , 
Zanellus ,  D.  Ubaldi  Confules  Communis  Mantue  &  prò 
ipfo  Communi,  &  D.  Agnellus  Judex,  &  Ganduìfus  Ot- 
toboni,    &   Mairoldinus    Arloti    Procuratores    Communis 
Mantue;  cognofcentes  de  caufìs  &  controverfiis ,  que  ver- 
tuntur  inter    D.  Gerardum    Bellunenfem  Epifcopum  ,   & 
Drudonem  Feltrenfem  Epifcopum  ,    &   Mattheum  Cene- 
tenfem Epifcopum ,  &  Federicum  de  Cauriago  Procurato- 
rem  D.  Gothifredi  Aquilegienfis  Patriarche  ,    &  Vecello- 
nem de  Sohqo  ,   &  Gabrielem    Vecellonem  Albertum    & 
Eiaquinum  filios  q.  Gabrielis  de  Camino,  &  Ottonellum 
eorum  curatorem  &  Zambonettum   Judicem  procuratorem 
D.  Vecelleti  de  Prata ,  &  D.  Ubertum  Vicecomitem  Pia- 
cernie  Poreftatem    Padue  ,    &  prò    ipfo  Communi    Padue 
ex  una  parte;  &  D.  Vilielmum  de  Porteria  Mediolanen- 
fem  Poteftatem  Tarvifii  ,    &  pro  Communi  Tarvifìi  ,    & 
D.  Ìcellinum  de  Romano  ex  alia .    Cum  multa    hinc  inde 
fint  proposta  &  fuper  fin$?ulis  queftionibus  allegata,    tan- 
dem vifis  &  auditis  aflertionibus  fin«ulorum  ,  plenaria  de- 
liberartene ,    &    maturo  confilio     pronuntiamus    CaOrum 
Zumelìarum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis ,    jm ifdiélioni- 
bns  ,  &  diftn&is  (  fecundum  quod  pertinuit  ComirifTe  So- 
phie &  D.  Vecellom  de  Camino)    &  omnia,   que   eme- 
TUnt   r  £uratorÌDU3  fiHorum  Gabrielis    fecundum    tenorem 
carte  facte  per  manurn  Eaftiani  Notai ji  de   ipfa  venditlo- 

H    7  ne. 
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ne  ,  ad  Epifcopum  Gerardum  pertinere  .    Et    preci pimus 
D.  Vilielmo    de  Pufterla   Tarvifii    Poteftati    &    prò   ipfo 
Communi ,  &  omnibus  qui  ex  parte  Tarvifii  noftra  man- 
data attendere  juraveiunt,  ut  Caftrum  Zumellarum   &  o- 
mnia   fuprafcripta   empta    reftituant   Bellunenfi   Epifcopo 
hinc  ad    Calendas   Decembris  .    Cui   Epifcopo   Bellunenfi 
precipimus  ,  ut  Caftrum  deftruatur  ita ,  quod  nullum  edi- 
ficium  remaneat ,  vel  fiat  in  perpetuum ,   quod   ad  muni- 
tionem  pertineat,  Pronuntiamus  infuper  Caftrum  Opiter- 
gii  ad  Gerardum  Bellunenfem  Epifcopum  pertinere  .     Et 
precipimus   Tarvifinis ,  &  D.  Vilielmo  eorum   Poteftati , 
&  omnibus ,    qui  noftra  mandata    ex   parte  Tarvifinorum 
attendere  juraverunt ,  &  P.  Icellino  de  Romano ,  ut  pof- 
feftìonem  predicai  Caftri    reftituant  D.  Gerardo  Bellunenfi 
Epifcopo ,  &  eum  quiete  poffidere  permittant ,  Salvo  jure 
feudi ,    fi  quod   D.  Icellinus   de    Romano  habet  de  Varda 
ipfius  Caftri ,   quod  dicimus  debere   cognofci    in  curia  D. 
Gerardi  Bellunenfis  Epifcopi  ;  reftituta  tamen  prius  poftef- 
fione  prediclo  Gerardo  Bellunenfi  Epifcopo  ante  caule  co- 
gnitionem  .  Et  precipimus  Tarvifinis  ,  &  O.  Vilielmo  eo- 
rum Poteftati ,  &  omnibus  qui  ex  parte  Tarvifinorum  ju- 
raverunt noftra  mandata   fervare  ,    ne    exerceant   aliquam 
jurifdiaionem  in  Opitergio,  in  Muflblento,  in  Fregona  , 
in  Suligo  ,    nec  in  aliìs  poffeffionibus  detentis    in  Epifco- 
patu  Cenetenfi  per  Epifcopum  Belluni ,    fed  quiete  predi- 
£lum  Epifcopum  Bellunenfem  Gerardum,    &    fuos  Vafal- 
los  ,   fi  quos  habet ,  poffidere  predicìa  loca  &  pofteftìones , 
&  in  eis  juritóiétionem  exercere  permittant,  ita  quod  nec 
Commuue  Tarvifii  fé  intromittat  ,   nec   aliquod  #  impedi- 
mentum  faciat .  In  aliis  omnibus,  puta  de  damnis  datis  , 
de  bis  mille  libris ,    que  continentur    in  fcriptura ,    facìis 
tempore  Verre  ,  &  de  rebus  mobilibus  ablatis ,  &  de  fru- 
tftbus  Abfolvimus  Tarvifinos,    &   D.  Vilieìmum  .  eorum 
Poteftatem  a  petitione    D.  Gerardi    Bellunenfis  Epifcopi  ; 
&  Abfolvimus  predicìum    D,  Gerardum    Belluni    Epifco- 
pum a  petitione  P.  Vilielmi  Tarvifii  Poteftatis  in  ea  par- 
te ,  que  dicit  prò  Communi  Tarvifii,  ut  debeat  obferyare 
Pollam,    ci  Pacìum  cum  Commune  Tarvifii   a  montibus 
iuperius ,  &  a  montibus  inferius  :  &  qua  petit  Communi 
Tarvifii  reftitutionem  Caftri  Sufici ,  &  a  petitione  damno- 
rum  datorum  Tarvifinis  prò  fua  parte.     Et  in  eo,   quod 
D.  Vilielmus  de    Pufterla  Poteftas  Tarvifii  prò  Communi 
Tarvifii  firmar  fuam  petitionem ,    Dicens ,  Peto  damnum 
datum  ab  Epifcopo  Feltrenfi,  &  a  fuis ,  quod  extimo  lxx. 
nulle  libras  denar.  &  Peto  ab  ipfo  Epifcopo ,    &  fuis  re- 
Alti!- 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  n9 

flitutionem  Code,  &  Mifii  cum  omnibus  fuis  pertinen- 
tiis,  &  cum  omnibus  hominibus  habitantibus  in  eifdem 
locis,  &  totius  venditionis  fatte  a  D.  Vecellone  in  Epi- 
scopo Feltrenfe  &  fuis:  Item  in  eo  quod  dicit  ;  Implo- 
ramus  officium  veftrum  ,  ut  cogatis  Épifcopum  Feltren- 
fem  &  homines  Feltrenfes  manutenere  &  obfervare  Po- 
(lam ,  &  concord  tam  inter  illuni  &  Commune  Tarvifii 
faclam  fecundum  quod  continetur  in  noftris  inftrurnentis; 
Abfolvimus  predicìum  Drudonem  Épifcopum  Feltrenfem  , 
&  precipimus  predicìo  Vilielmo  Poteftati  Tarvifii  prò 
Communi  Tarvifii ,  &  D.  Icellino  de  Romano  ,  &  omnibus 
illis,  qui  ex  parte  Tarvifii  nollra  mandata  attendere  jura- 
verunt ,  ut  in  his  omnibus  Feltrenfem  Épifcopum  ,  &  ho- 
mines Feltrenfes  non  inquietent,  fed  ipfos  quietos  &  ab fo- 
lutos  ab  omni  inquietudine  univerfitatis  Tarvifii  permane- 
re faciant.Et  in  eo  ,  in  quo  D.  Vilielmus  de  Pufterla  Po- 
teftas Tarvifii  prò  ipfo  Communi  format  fuam  petitionem 
dicens  :  Peto  reftitutionem  omnium  hominum  Epifcopatus 
Cenetenfis,  qui  funt  feparati  a  fervitio  Tarvifii,  ut  de- 
beant  exercere  jurifdicìionem  ,  ficut  quondam  confueverint . 
Et  in  eo,  in  quo  dàcit»  Peto  ab  Epifcopo  Cenetenfi  prò 
damno  &  injuria  nobis  in  Treva  ab  eo  &  a  fuis  data  , 
quod  extimo  ccccc.  libras  :  Abfolvimus  D.  Mattheum.  Ce- 
netenfam  Épifcopum,  &  homines  Cenetenfìs  Epifcopatus , 
&  precipimus  predicìo  Poteftati  Tarvifii,  &  D.  Icellino 
de  Romano,  &  omnibus  illis,  qui  ex  parte  Tarvifinorum 
juraverunt  attendere ,  &  obfervare  noftra  mandata ,  in  his 
omnibus  Cenetenfem  Épifcopum  ,  &  homines  Cenetenfis 
Epifcopatus  non  inquietent ,  fed  eos  quietos  &  abfolutos 
ab  omni  inquietudine  univeriìtatis  Tarvifii  faciant  perma- 
nere. In  eovero,  in  quo  D.  Vilielmus  de  Pufterla  Poteftas 
Tarvifii  prò  Communi  Tarvifii  format  fuam  petitionem 
dicens,  Peto  prò  damno  aD.  Patriarcha  nobis  dato  &  a 
fuis  in  terris  noftris;  videlicet  in  Meftre,  in  Spineda ,  & 
in  aliis  noflris  terris  ufque  ad  xl.  villas  ,  &  in  partibus 
Cenete  ufque  ad  xxv.  villas  &  plus  .  Quod  damnum  ex- 
timo centum  mille  libras  &  plus  :  Et  modo  noviter  de- 
derunt  nobis  damnum  valens  x.  mille  libras  denar.  Abfol- 
vimus D.  Federicum  de  Cauriago  procuratorem  D.  Go- 
thifredi  Aquilegienfìs  Patriarche ,  &  per  ipfum  Federicum 
Patriarcham ,  &  fuos .  Et  in  eo ,  quod  D.  Vilielmus  de 
Pufterla  Tarvifii  Poteftas  prò  Communi  Tarvifii  fìrmat 
fuam  petitionem  dicens,  Peto  reftitutionem  fi  li  or  una  q. 
Gabrielis  cum  omnibus  fuis  locis ,  &  cum  omnibus  fuis 
hominibus  in  eadem  terra  habitantibus  ,    Et   in  eo  quod 
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dicit,  Peto  a  fìliis  q.  Gabrielis  ,  &  imploramus  oflficium 
veltrum ,  ut  filii  Gabrielis  una  cum  caftris  fuis  &  poffef- 
fionibus  nobis  reftituantur  ;  &  peto  damnum  nobis  datum 
a  filiis  q.  Gabrielis,  &  a  fuis  :  quod  extimo  xuti.  M. 
librarum  denar.  Abfolvimus  eos ,  &  eorum  homines,  vi- 
delicet  Vecellonem ,  Gabrielem  ,  Albertum  ,  Biaquinum  , 
&  Ottonellum  eorum  curatorem  .  Et  preci  pi  mus  D.  Vi- 
ìielmo  Poteftati  Tarvifii  prò  Communi  Tarvifii ,  &  prò 
omnibus  illis ,  qui  ex  parte  Tarvifinorum  noftra  precepta 
attendere  juraverunt,  ut  eos,  &  eorum  homines,  &  ca- 
iìra,  &  loca  non  inquietent;  fed  libere  &  abfolute  per- 
manere faciant  ab  omni  inquietudine  univerfìtatis  Tarvi- 
fii .  Et  in  eo ,  in  quo  D.  Vilielmus  de  Puflerla  Tarvifii 
Poteftas  prò  Communi  Tarvifii  dicit  in  fuo  libello  :  Peto 
reftitutionem  Veceileti  de  Prata  &  flliorum  cum  omnibus 
fuis  locis  &  hominibus  in  eifdem  locis  habitantibus  ,  & 
nominatim  peto  proprietatem  Calhi  Brugnere  cum  omni- 
bus pertinentiis  ,  quia  dico  proprietatem  ad  meos  vicinos 
pertinere .  Et  peto  a  D.  Vecelloto  &  a  Gabriele  filio  fuo 
&  a  fuis  prò  damno  dato  in  terris  noflris  comburendo  , 
&  incidendo ,  quod  extimo  v.  m.  librarum  .  Abfolvimus 
ipfum  Vecellotum  &  Gabrielem  ejus  fìltum  &  fuos  homi- 
nes .  Et  preci pimus  D.  Vilielmo  Tarvifii  Poteftati  prò 
Communi  Tarvifii  &  hominibus  illis,  qui  ex  parte  Tar- 
vifinorum  polirà  mandata  attendere  juraverunt  :  ut  eum  & 
fìlium ,  &  fuos  homines  &  fua  loca  &  caltrum  Brugnere 
non  inquietent ,  fed  libere  &  abfolute  ab  omni  inquietu- 
dine univerfìtatis  Tarvifii,  faciant  permanere.  Et  in  eo, 
in  quo  D.  Gothofredus  Aquilegienfìs  Patriarcha  dicit  : 
Nos  quidem  Dei  gratia  G.  Aquilegienfìs  Patriarcha  peti- 
mus  a  Communi  Tarvifii  &  ab  hominibus  fue  partis 
ryille  &  centum  Marchas  prò  damnis  nobis  &  noftris  ho- 
minibus datis  in  Villa  S.  Pauli  &  ejus  pertinentiis  ,  & 
in  Medadis  &  ejus  pertinentiis:  &  fimiliter  prò  damno, 
quod  Federicus  cum  maxima  multitudine  Tarvifinorum. 
in  Foro  Julio  fecit  :  &  prò  damnis ,  que  idem  Federicus 
intulit  Propofito  S.  Ulrici .  Petimus  etiam ,  ut  de  cetero 
in  villa  S.  Pauli  &ejus  pertinentiis,  in  villa  de  Medadis, 
vei  in  aliquibus  locis  ad  Patriarchatum  pertinentibus ,  ali- 
quam  jurifdicìionem  non  exerceant  :  Abfolvimus  D.  Vi- 
lielmum  Poteiìatem  Tarvifii  a  petitione  mille  &  centum 
Marcharum:  &  precipimus  D.  Vilielmo  Tarvifii  Potefla- 
ti  prò  Communi  Tarvifii  &  omnibus ,  qui  ex  parte  Tar- 
vifinorum noftra  precepta  juraverunt  attendere  ,  ut  non 
Inquietent  D.  Patiiarcham  in  Villa  S.  Pauli ,   nec  in  vii- 
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la  de  Medadis,  nec  in  aliquibus  locis  ad  Patriarcham  fpe- 
clanttbus ,  nec  in  eis  aliquam  jurifdictionem  exerceant  : 
fed  quiete  &  abfolute  D.  Patriarcham  predicata  loca,  & 
faabitatores  tenere  permittant,  nec  inquietari  patiantur  ab 
univerfitate  Tarvifii  .  Et  in  eo  quod  D.  Vilielmus  de 
Puiterla  Poteftas  Tarvifii  dicit  :  Peto  reftitutionem  Caftri 
de  Orgpano ,  &  cum  omnibus  fuis  pertinentiis,  &  cum  D. 
Zordanino  ,  &  cum  omnibus  ibi  habitantibus  ,  &  vice 
mutua  JJbertus  Vicecomes  Placentie ,  Padue  Poteftas  ita 
proponit  :  Vobis  Recìoribus  Verone  &  Mantue  ccnque- 
ror  :  Ego  Ubertus  Vicecomes  Placentie ,  &  Poteftas  Pa- 
duea&  prò  Communi  ejufdem  civkatis  de  potevate  Tar- 
vifii &  de  ipfo  communi  ;  a  quo  Deto  Coneglanum  cum 
omnibus  fuis  pertinentiis  honorantiis  &  diftriclibus ,  & 
ut  reftitutionem  quafi  pofTeflìonis  jurifdicìionis  .,  quam 
habent  &  exercent  in  Cenetenfì  Comitatu  ,  mihi  prò 
communi  Padue  agenti  predare  faciatis  ;  &  ut  de  cetero 
Commune  Padue  impedire  non  debeant ,  ipfum  &  Com- 
ni une  Tarvifii  compellatis  :  Liberamus  &  penitus  abfol- 
vimus  Caftrum  de  Orgnano  ,  &  D.  Zordantnum  &  ho- 
inines  habitantes  in  eo  ;  &  caiìrum  Coneglani  cum  fuis 
pertinentiis,  honorantiis,  & diftriftibus  ,  &  homines  in  eo 
&  in  eis  habitantes ,  &  Cenetenfem  Epifcopum  &  Comi- 
tatum  cum  fuis  habitatoribus  &  habitationibus ,  Abfolvi- 
mus  &  penitus  liberamus  a  Potevate,  manu,  &  jurifdi- 
cìione,  diftri<5tu,>&  ab  omni  jure  ,  &  obligatione,  pa- 
étis  ,  &  juramentis ,  &  conditionibus ,  quibus  unquam  vel 
quocunque  modo  fé  &  fua  loca  ,  caftra  ,  &  Coraita- 
tum  ,  &  eorum  habitationes  fuppofuerunt  vel  alligave- 
runt  Paduanis  aut  Tarvifinis .  Et  precipimus  D.  Uber- 
to Vicecomiti  Piacentino,  &  Padue  Poteftati  prò  Com- 
muni Padue  ,  &  omnibus  illis  ,  qui  ex  parte  Padua- 
norum  noltra  mandata  attendere  juraverunt  ,  ut  predica 
loca  ,  caftra ,  Epifcopatum  ,  Comitatum ,  &  eorum  habi- 
tationes non  inquietent  in  perpetuum  ,  fed  libere ,  &  ab- 
folute permanere  concedant  ;  omnia  jura ,  que  in  eis  ha- 
berent,  relaxantes  ,  &  nullum  pacìum  ,  nullam  conven- 
tionem  faciant  cum  habitatoribus  prediclorum  locorum  ad 
demmentum  Tarvifinorum  :  Et  nulla  ratione  vel  modo  , 
qui#  dici  vel  excogitari  poteft,  predicla  loca  ,  caftra  , 
Epifcopatum ,  Comitatum ,  &  eorum  habitatores  alligare 
debeant,  nec  obligarenec  aftringere,  ut  in  aliquo  tenean- 
tur  Paduanis  vel  Communi  Padue  contra  Tarvifinos  vel 
contra  Commune  Tarvifii  in  perpetuum  .  Et  precipimus 
D.  Viliehno  de  Pnfterla  Tarvifii  Poteftati  &  prò  Com- 
muni 


122  CODICE 

munì  Tarvifii  &  omnibus  illls ,  qui  ex  parte  Tarvifii  no- 
ftra  mandata  obfervare  juraverunt,  ut  predica  loca  ,  ca- 
ftra ,  Epifcopatum  ,  comitatum  ,  &  eorum  habitatores  non 
inquietent  in  perpetuum  :  fed  libere  &  abfolute  manere 
concedant ,  omnia  jura  ,  que  in  eos  haberent ,  relaxantes  : 
&  nullum  paclum ,  nullam  conventionem  faciant  cum  ha- 
bitatoribus  predidorum  Jocorum  ad  detrimentum  Padua- 
norum  :  Et  ut  nulla  ratione ,  modo ,  qui  dici  vel  excogi- 
tari  polTìt,  predica  loca,  &  caltra,  Epifcopatum ,  Comi- 
tatum, &  eorum  habitatores  alligare  debeant  nec  oblia- 
re ,  vel  astringere  ut  in  aliquo  teneantur  Tarvifinis  vel 
Communi  Tarvifii  contra  Paduanos  vel  contra  commune 
Padue  in  perpetuum.  De  predo  Zumellarum  quod  Tarvi- 
fini  afTerunt  fé  folviiTe  prò  exonerandis  debìtis  filiorum 
Gabrielis  ,  Dicimus  ,  quod  non  teneantur  fìlii  Gabrielis 
reddere  aliquid  Communi  Tarvifii  :  fed  Commune  Tarvi- 
fii debeat  recuperare  a  credttoribus ,  quibus  folverunt  :  Et 
creditores  fuas  debeant  habere  adiones ,  petitiones,  &  per- 
fecutiones  falvas  &  integras  contra  filios  Gabrielis ,  &  fi- 
dejuflbres  ,  &  eos  ,  qui  prò  debìtis  folutis  a  Tarvi finis 
ante  folutionem  tenebantur ,  Et  precipimus  filiis  Gabrie- 
lis,  &  eorum  curatori  &  omnibus  ,  qui  qualiter  ratione 
'poterant  conveniri  prò  debìtis  ,  vel  debitorum  occafione 
folutorum  a  Tarvifinis  ante  folutionem  fadam  ,  ut  nullam 
poffint  ^vei  debeant  proponere  exceptionem ,  nec  pretende- 
re defenfionem  occafione  folutionis  fade  a  Tarvifinis,  vel 
confefTìonis  fade  prò  debito  recepto  a  Tarvifinis .  Et  ge- 
neraliter  ad  petitionem  damnorum  datorum  ,  &  rerum 
mobilium  ablatarum  Paduanis ,  Epifcopis  de  Feltro  ,  de 
Belluno  ,  &  de  Ceneta ,  &  Vecelloto  de  Prata ,  &  Veceì- 
loni  de  Soligo,  &  Vecelloni  &  Gabrieli  filiis  D.  Gabrie- 
lis ,  &  ceteris  omnibus  ex  parte  omnibus  predidorum 
(exceptis  Alberto  &  Biaquino  )  Abfoivimus  D.  Viliel- 
mum  Tarvifii  Potefiatem  &  ceteros,  qui  ex  parte  Tarvi- 
finorum  noftra  mandata  obfervare  &  attendere  juraverunt, 
ut  dent  &  foivant  Alberto  &  Biaquino  prò  omni  damno. 
dato ,  vel  rebus  mobilibus  ablatis  eis  vel  fuis  hominibus 
hinc  ad  quatuor  menfes  duo  millia  iibrarum  Veronenfium, 
pnus  dato  Sacramento  Ottonelo  de  Coro  Curatori  Alber- 
ti &  Biaquini  (  parabola  Alberti  ibi  prefentis  )  qui  jura- 
vit  damnum  datum  a  Communi  Tarvifii  in  fuis  bonis  & 
terris  ,  quod  erat  duo  millia  Iibrarum  Veron.  Et  precipi- 
mus ut  fint  contenti  ipfi  Albertus  &  Biaquinus  ,  &  eo- 
rum Curator  in  hoc ,  ut  de  fupertìuo  damno  dato  ,  vel 
de  rebus  mobilibus  ablatis  non   impetrent    rationem  ,    vel 
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aliquì  de  tua  parte  .  Et  preci  pi  mus  ut  capti  ex  utra- 
que  parte  liberentur ,  &  eorum  fidejuflbres  .  Et  preci pi- 
mus ,  ut  Caftrum  Cefane  relinquatur  D.  ìcellino  de  Ro- 
mano, non  habita  taxa  ratione  expenfarum  facìarum  in 
Varda  .  Et  precipimus  omnibus  ex  utraque  parte  ,  qui 
noftra  mandata  attendere  juraverunt  ,  ut  omnia  predicìa 
faciant  in  perpetuum  obfervare ,  &  adimplere  univerfita- 
tes  live  Communia  &  habitatores  fuarum  terrarum  ,  & 
locorum  .  Abfolventes^  a  petitione  omnium  damnorum  da- 
torum ,  &  rerum  mobiiium  ablatarum  Tarvifmis ,  vel  ali- 
quibus  Tue  partis  D.  Uberrum  Poteftatem  Padue  prò  Com- 
muni Padue  &  Epifcopos  Feltrenfes ,  Bellunenfes,  Ceneten- 
fes  ,  Filios  Gabrielis  ,  Vecellotum  de  Prata  &  filìum  ,  D.  Pa- 
triarcham,  &  Vecellonum  de  Soligo  ,  &  ceteros  de  fua 
parte .  Et  precipimus  ut  quelibet  pars  fit  aftrióta  per  fa- 
cramentum  reddere  omnia  ablata  tempore  Tregue  ftatim 
Verone  ante  Calendas  Decembrjs .  Et  non  debeat  fieri  re- 
quifitio  alia,  fi  non  fuerit  fatta  redditi©  :  fed  ei  parti,  que 
non  reddiderit ,  fatts  fit  perjurii  pena  .  Acla  funt  hec  Man- 
tue  in  palatio  Communis .  Amen. 

Anno  a  nativitate  Domini  milltiìmo  centefimo  nonage- 
fìmo  tertio  ,  Indizione  XI.  die  martis,  XIII.  exeunte 
Ocìobris , 

Ego  Vivian'As  D.  Imperatoris  Federici  Not.  rogatus  fa- 
prafcriptis  omnibus  interfui ,  &  fcripfi  . 
Ego  Litaldinus  Not  ari us  &c. 


DOCUMENTO      LXI. 
Il 95.    9.  Aprile. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti. 

Pofta  a  Coi  Tarvifii  Biadino  de  Camino  fatla . 

IN  Chrifti  nomine .  Anno  dni  millefimo  centefimo  no- 
nagefimo  quinto  Indici,  tertiadecima  die  dominico  no- 
no intrante  Aprili,  prefentia  dni  Corradi  Tarvifini  Epi- 
fcopi,  presbiteri  Almgerii  de  Cari,  dni  Manfredi  Archi- 
diaconi  ,  Bartolomei  de  Franco  ,  Bonfemblanti  Bomba- 
rli ,  Nordigli  Lamerii ,  Varini  Gene  de  Cernevano  ,  Ale- 
iandri  de  Seravalle,  Alberti  &  Anfedifii    Comit.    Coradi 
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Vicedomini    ,    Rolandini    Turioni    ,    Petri   Notarii    de 
Siiete,  Peligrini  Hermani  notarii  ,    Noe  notarii    &  alio- 
rum    .     Hoc    eft  facramentum  polle  ,   &  concordie  quod 
C5e  Tarvifii  facere,  &  obfervare  debet  Biaquino    &    fuis 
heredibus .  Ego  juro  ad  facra  juvare ,  falvare  ,    &  manu- 
tenere  Biaquinum  tamquam  quemlibet  civem  Tarvifii  bo- 
na fide ,  &  fine  fraude ,  &  fua  caftra ,  &  loca ,  &  fpecia- 
liter  Caminum ,  Cefaltum ,  &  Motam  ,    &   homines  ha- 
bitantes,  &  nominatim  Curiam  Coneglani .    Et  fi  aliquid 
dictorum  locorum  deftrueretur  a  Coi  Tarvifii  ,   feu   occa- 
fione  Cois  Tarvifii ,  quod  infra  annum   eque   bonum    per 
Cóe  Tarvifii  reedificabitur ,  nifi  verbo  Biaquini    voluntate 
dato  remaneret.  Et  quod  non   impediam    dicìum    Biaqui- 
num de  ejus  Comitatu ,  vel  ejus  heredes  de  omnibus  que- 
rimoniis ,  &  caufis  quas  aclor  apud  ipfum  Biaquinum  de- 
pofuerit ,  five  deponere  voluerit  .     Pugnas  vero  omnes  in 
Comitatu  fuo  ortas  ante  .eum  elTe  permittam ,  feu  ante  e- 
jus  heredes  :    &  de  iis  eum  vel    eos  non  impediam  etiam 
partibus    volentibus    effe    ante   Confules  ,    vel    Poteftatem 
Tarvifii.  Et  fi  pugna  per  Confules  Tarvifii,  vel  Potefta- 
tem Tarvifii  judicata  fuerit  fuper  perfonas  fui  Comitatus, 
&  tunc  eos  ante  illuni   ad  pugnam  faciendam    remittam  . 
Item  caufas  libertatis  &  querimonias   fui  Comitatus    ante 
eum,    &  luos  heredes  effe  permittam,   &    nec  ipfum  vei 
fuos  heredes   de  diclis   caufis    feu  querimoniis    me    fciente 
impediam .    Si  vero  aliquis  de  fuo^  Comitatu   ante  Confu- 
les,   vel  Poteftatem    Tarvifii  querimoniam    depofuerit  li- 
bertatis ,    &  mihi  per  nuntium  ,    vel  litteras  Biaquini  de- 
nuntiatum  fuerit,  tunc  ipfam    perfonam   ante   illuni    Bia- 
quinum ,  vel  fuos  heredes  remittam .  Item  Confules  Tar- 
vifii ,  fcilicet  Albricus  de  Cavafio,  Andreas   de  Rotano  , 
Gerardinus  de  Grifpignaga ,  Vido  de   Aynardo  ,    Fulco  , 
Federicus  de  Rofano  ,  Gombertus ,  Bonifacinus  de  Piro  y 
&  Sclavus  de  Rivali  nomine  Cois  Tarvifii  fecerunt  finem 
Biaquino  recipienti  prò  fé,  &  omnibus  hominibus  tam  li- 
beris  ,  quam  fervis  fui  diftricìus    de   omnibus    maleficiis  , 
&  injuriis  ,  &  dapnis  datis  tempore  werre,  feu  occafione 
werre  ;  &  promifere  dicìi  Confuìes  per  flipulationem    no- 
mine Cois  lub  pena  mille  librarum  omnia    predicìa    fem- 
per  firma  &  incorrupta  tenere    erga  Biaquinum  ,    &   ejus 
heredes:  &  centum  milites,  &  ducenti  pedites  >in  eìeclio- 
ne  Biaquini  fic  obfervare,  &  attendere  jurabunt .    Et  hoc 
facramentum  renovabitur  omni  decimo    anno    per  centum 
milites  &  ducentos  pedites  ,    poftquam    requifitum   fuerit 
per  Biaquinum  ,  vei  ejus  heredes ,  vel  eorum  nuncium  in- 
fra 
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fra  quindecim  dies  .  Confules  vero  ^  ve!  Poteftas  Tar- 
vifii,  qui  vel  que  prò  tempore  erunt  in  regimine  Civita- 
tis  Tarvifii  omni  anno  Tic  obfervare  jurabunt  ,  vel  jura- 
bit .  Et  Confules  fuprafcripti  hoc  idem  Sacramentum  ,  ut 
fuperius  legitur  attendere  jurare.  Acìum  Tarvifii  in  pie- 
na concione  in  majori  Curia . 

Ego  Utaldinus  Sacri  Imperli  notarius  interfui  &  feri" 
pfi. 


DOCUMENTO     LXII. 
1 196.  4.  Novembre. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti» . 

ReSiores  Societatis  Lombardia  Vicentinis  adjudicant 
Baffanum  . 

Die  Lune  quarto  intrante  Novembri  in  Mantua  in 
domo  filiorum  q.  Mantuani  de  Helena  ,  jn  prefen- 
cia  òhi  Jacobi  de  Novara,  dni  Gigli  Butri ,  dni  Landul- 
fi  de  Ofa  Mediolani,  dni  Henrici  de  Spiriniano,  dni  Ro- 
gerii  de  Rezo,  dni  Johannis  Caffi  Canonici  Mutine,  dni 
Ramberti  de  Àlbaro  Bononie  ,  dni  Binxadi  Brixie  ,  Vi- 
vianeli  Pape  Verone,  dni  Lufci  Canonici  ,  dfii  Alberti 
Becani ,  dni  Urfati  Vincencie,  Ambaxatores  unufquifque 
fue  Civitatis  .  Domini  Jacobini  Canonici  fìlii  q.  magiftri 
Bonifacii  Boneti  de  Cunfendino  Gumberti  Verone  ,  Pe- 
drezoli  de  Requeriano ,  Benedicci  filli  dicìi  Mantuani ,  & 
aliorum  .  Ibique  prefente  dno  Giufredo  Grafello  Poteftate 
Vincencie  dfius  Bonus  Canonicus  de  Obizonibus  Recìor 
prò  Civitate  Mantue  Societatis  Lombardie,  Marchie,  & 
Romanie ,  prefentibus  dno  Ribaldo  de  Mortario  Novare  , 
dno  Alberto  de  Cameraro  Mediolani ,  dno  Barnabe  Regii, 
dno  Guilelmo  de  Ato  Lufco  Mutine ,  dno  Scarpa  Bono- 
nie ,  dno  Alberto  de  Judice^ Brixie,  dno  Jacobino  de  Bi- 
zo  Verone  ,  dfio  Berno  Vincencie  Recloribus  Societatis 
Lombardie,  Marchie,  &  Romanie  ,  &  confentientibus  , 
&  fua  verba  dantlbus ,  &  in  eorum  concordia ,  &  per  eo- 
rum parabolani ,  &  vice  eorum,  &  fui  de  fa&o  Baxani  , 
&  aliarum  Villarum  ,  &  Caftrorum,  &  locornm  Vincen- 
tinorum,  &  Cois  Vincencie,  quos,  &  quas ,  &  que  Pa- 
duani  &  Coe  Padue  eis  detinent  ;  fcilicet  quos ,  &  quas  , 
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&  que  Vicentini,  &  C5e  Vincencie  habebant,  &  tene* 
bant  tempore  prime  Poteftarie  Jacobi  de  Bernardo ,  &  fe- 
cundum  quod  habebant  &  tenebant ,  talem  fentenciam  in 
fcriptis  dedit ,  &  recitavit ,  fic  dicens  :  Nos  Ribaldus  de 
Mortario  Novare,  &  Albertus  de  Cameraro  Mediolani  , 
Barnabe  Regii ,  Guilelmus  de  Ato  Lufco  Mutine,  Alber- 
tus Scarpa  Bononie ,  Bonus  deObizonibusCanonicus  Man- 
tue,  Albertus  de  Judice  Brixie ,  Jacobinus  de  Bizo  Vero- 
ne, Bernus  Vincencie  Reclores  Lombardie,  Marchie ,  & 
Romanie,  quoniam  co§novimus  Paduanos  occupafTe  pof- 
feflìonem  Baxani ,  &  reliquarum  Villarum ,  &  Caurorum, 
&  locorum ,  quod  ,  &  quas ,  &  que  Vincentini^  habebant, 
&  tenebant  in  tempore  prime  Potellarie  Jacobi  de  Bei- 
nardo  ,  ipfos  Paduanos  fepe  citavimus ,  &  ante  nos  fé  pre- 
fentaverunt ,  &  noftra  precepta  attendere  noluerunt ,  &  i- 
deo  eos  in  banno  pofuimus,  &  peremptorium  ediclum  eis 
mifimus  .  Et  quia  noluerunt  venire,  neque  convenientem 
refponfalem  mittere  pronunciamus  ,  &  (tatui mus ,  atque 
ordinamus  ipfos  Vincentinos  mittendos  in  poffeiTìonem 
Baxani,  &  aliarum  terrarum ,  &  Villarum,  &  locorum, 
quod,  &  quas  ,  &  que  ipfi  habebant  ,  &  tenebant,  & 
fecundum  quod  habebant,  &  tenebant  tempore  prime  Po- 
teftarie  Jacobi  de  Bernardo  ;  &  damus  eis  dicium  dnum 
Bernum  ,  ut  ponat  eos  in  tenudam  ,  &  poiTefTìonem 
Baxani  ,  &  aliarum  Terrarum ,  &  villarum  ,  &  locorum  , 
quod,  &  quss,  &  que  ipfi  habebant,  &  tenebant,  &  fecun- 
dum quod  ipfi  habebant,  &  tenebant  in  prima  Poteftaria 
diii  Jacobi  de  Bernardo.  Et  dedit  verbo  fuprafcriptorum 
Reclorum  dnum  Bernum  fuprafcriptum  dno  Gufredoto  fu- 
prafcripto  Vincencie  PoteOati ,  ut  eorum  aucloritate  de- 
beat  eum  vice  Cois  Vincencie  mittere  in  poffeffionem 
Baxani ,  &  aliarum  Terrarum  ,  Villarum  ,  &  locorum  , 
quod  ,  &  quas  ,  &  que  ipfi  habebant,  &  tenebant,  &  fe- 
cundum quod  ipfi  habebant ,  &  tenebant  in  tempore  pri- 
me Poteftarie  Jacobi  de  Bernardo.  Pi  eterea  fìatuimus,  & 
ordinamus  prò  bono  Societatis  Lombardie ,  Marchie  ,  & 
Romanie ,  ne  Paduani  faciant  aliquam  exaclionem  ,  vel 
querimoniam  vel  otfènfam  conrra  Icerinum  de  Romano  , 
ea  occafione  quia  dicant ,  vel  dicere  podìnt  ,  vel  aljquo 
tempore  dicere  debeant ,  ut  ipfe  Icerinus  teneatur  fibi  in 
promiiTionem  alicujus  pecunie  ,  vel  alicnjus  alteri us  rei 
qccafione  prediclarum  vel  prò  faclo  Cois  Vincencie  .  Et 
ipCs  Paduanis  omnibus  modis  inhibemus ,  &  prohibemus, 
atque  precipimus  ,  ne  apud  Icerinum  aliquam  exaclionem 
pio  prediclis  modis  faciant ,  vel  querimoniam ,  vel  ali- 
quam 
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quam  offenfam  ei  inferant.  Et  quicquid  circa  hoc  factum 
eli  inter  Icerimm  &  Paduanos  caflàmus ,  &  in  iritum  de- 
ducimus  ^  Millefimo  centefimo  nonagefimo  fexto  Indici, 
quartadecima . 

Ego  Bonaconfa  dni  Frederici  Imperatori*  not,  predi&ii 
interfui ,  &  fcrìpfi  . 
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1197.     8.  Decembre  . 

Ex  Schedis  Canonici  A  vogarli  defumptum 
ex  Collezione  Scoti . 

Sententia  Benedici  Apfforis    Ecelini   de  Romano  proptet 
quemdam  feudum  in  Muffolente . 

ANno  dm  millefimo  centefimo  nonagefimo  feptimo  Ind. 
XV.  die  oclavo  intrante  Decembri  in  Mufìòlento 
in  Claufura  que  fuit  Dainefii ,  prefente  Odolrico  notano, 
&  diio  Beraldino,  &  Atolino,  &  Balduino  Joannis  Bur- 
zii  &  aliis .  Ego  Benedicìus  Notarius  Aflèffor  dm  Ece/i- 
m  de  Romano  ,  &  ejus  precepto  cognofcens  de  caufa  , 
que  yertitur  inter  Tolbertum  agentem  ex  una  parte,  nec 
non  inter  Albertinum ,  &  Bonum  vicinum  filios  q.  Bafa- 
fole  (e  defendentes  ex  altera  ;  que  talis  erat  :  dicebat  e- 
nim  idem  Tolbertus  ipfos  fratres  habere  &  tenere  unum 
campum  in  pertinentia  Muxolenti ,  quem  ipfi  &  pater 
per  feudum  ab  eo  habuerunt,  &  tenuerunt,  &  ab  eo  ha- 
bere ,  &  tenere ,  ac  per  feudum  cognofcere  debent ,  dice- 
bat ,  &  alferebat  ipfos  fratres  &  patrem  eorum  fepe  in 
fua  cuna  publice  fervi  re  iftum  feudum  fuifle  .  Et  e  con- 
tra  jam  dicli  fratres  talirer  fé  defendebant ,  fic  dicentes  fé 
inter  ipfos  &  patrem  habuifTe,  &  tenuifTe,  &  habere  & 
tenere  ipfum  campum  triginta  annos  &  plus  per  feudum 
a  dno  Vidoto,  &  a  fiiiis  in  pace,  &  quiete,  &  dicebant 
fé  nunquam  habuifTe ,  &  tenuifTe  ,  live  cognoviffe  cam- 
pum illum  ab  eo  Tolberto .  Et  hec  &  alia  Inter  fé  con- 
ferebant .  Unde  vifis  &  auditis ,  atque  cognitis  rationi- 
bus ,  &  confefìlonibus ,  atque  teftamento  utriufque  partis, 
&  dihgenter  infpeclis ,  habitoque  multorum  confilio,  & 
ab  utraque  parte  parabola  judicandi ,  abfolvo  inter  Alber- 
tinum ,  &  Bonum  vicinum  a  petitione  iftius  Tolberti  ab- 

fentis , 
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fentis,  &  ejus  abfentia  dei  repleatur  prefentia  ,  &  pro- 
nuncio quod  ipfi  iftum  feudum  a  filiis  dicìi  Guidoti  co- 
gnofcere  debeant  . 

Ego  BenediSius  Imper.  aule  not.  precetto  jamdiEìicìnì 
Eccelinì  banc  [ententiam  publìcavi  Ó*  hoc  fcripfi  . 
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Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti , 

Pofta  inter  Coe  Verone  &  Tarvifii . 

IN  nomine  Patris  &    fllii  &  Spiritus  Sancii  .     Amen  . 
Ad  honorem  Dei  &  bonum  ftatum  Cois  Verone ,   & 
Cois  Tarvifii .  Hec  ed  pofta  &  forma  focietatis  ,  &  con- 
cordie facìe  inter  Coe  Verone,  &  Coe  Tarvifii ,   &  for- 
ma Sacramenti,   quam  drìus  Comes  Welfus  Poteftas  Ve- 
rone fecit  fuo  nomine ,  &  nomine  Cois  Verone   manute- 
nendi  predi&am  focietatem  ,    &   concordiam  faclam  inter 
prediclum  Coe  Verone,  &  Coe  Tarvifii  ,  &  adjuvandi  , 
&  manutenendi  Coe  Tarvifii ,  ficuti  inferius  legitur  ,    & 
hoc  in  pieno  Confilio  Verone  convocato  ad  campanam  in 
palatio  Cois  Verone,  omnibus  Confìliariis   ejufdem   Con- 
fila concordantibus  fic  dicens  :    In  nomine  Chrifti  :    Ego 
Comes  Welfus  Poteftas  Verone  juro  ad  Sacra  Dei  Evan- 
gelia meo  nomine,  &  nomine  Cois  Verone,  &  prò  ipfo 
Coi  ,    quod  adjuvabo  Coe  Tarvifii    de  omnibus  werris  , 
feudifcordiis  quas  habet ,  vel  habebit  cum  aliquibus  per- 
fonis ,  Civitatibus ,    vei  locis  confinantibus   cum  diftriétu 
Tarvifii ,  exceptis  Venetis ,  &  Vicentinìs  ;    &  adjuvabo 
Coe  Tarvifii  defendere  &  manutenere  omnes  fuas    pofTef- 
fiones,  &  fi  amiferant,  vel  amiferint  ,    adjuvabo  recupe- 
rare, &  manutenere  cum  equitibus ,    &  militibus  ad  vo- 
luntatem  Cois  Tarvifii  meis  expenfis ,  damnis,   &  perdi- 
tis  ,  &  cuftodiam,  &  falvabo  homines  Tarvifii  cum  per- 
fonis  fuis,  &  rebus  in  Civitate  Verone  ,    &    in  ejus  di- 
itriciu  :  &  Coe  Tarvifii  fub  aliqua  occafione  non  werria- 
bo  ;    &  quicquid  additum  vel  diminutum  fuerit    in  con- 
cordia Rectorum  Civitatum  ,  &  omnium  Confi ìiariorum  , 
vel  majoris  partis  Tarvifii ,    &  Verone  fimiliter  obferv.v 

bo. 
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bo.  Et  hoc  attendarci  dehinc  ad  Kalendas  januarii  proxi- 
mas ,  &  deinde  ad  quinquaginta  annos  :  falvo  facramento 
Societatum  Marchie  Lombardie  ,  Romanie  ,  &  Tufcie , 
hoc  modo  quod  abfolutio  hujus  facramenti  non  poffit  fie- 
ri ab  aliquo  ,  vel  ab  aliquibus  perfonis ,  nifi  fieret  in  con- 
cordia utriufque  Civitatis  .  Et  hoc  jurare  faciam  omnes 
ReÉtores  Civitatis  Verone  ,  &  Reótores  negotiatorum  Ve- 
rone ,  quotiens  jurabun*  .  .  .  Civitatis  Verone,  &.  .  .  . 
negotiatorum  Verone.-  &  hoc  jurare  faciam  omnes  de  di- 
fhiótu  Verone  in  feque-nti  proximo  anno  ,  qui  jurabunt 
fequi  Poteftatem ,  vel  Confules  Verone ,  &  hoc  jurare  fa*- 
ciam  omnes  Confiliarios  Verone  infra  tres  dies  ,  ex  quo 
mihi  denunciatum  fuerit  per  Tarvifinos  ,  vel  per  eorum 
nuncium ,  bona  fide,  &  fine  fraude  .  Et  hoc  Sacramen- 
tum  omni  capite  decenii  debeat  renovari  .  Irta' lunt  no- 
mina Confulum  Verone ,  qui  in  prefenti  fub  dièta  Pote- 
vate hoc  facramentum  juraverunt,  prout  fuperius  legitur  : 
fcilicet  Albertus  Surdus  ,  Odolricus  de  Vicecomitibus  , 
Ravaniiìus  fìlius  Bailardini ,  Bernardus  de  Advocatis .  Ifìi 
flint  Confules  Negotiatorum  Verone,  qui  fimiliter  jura- 
verunt :  Vivianus  de  Advocatis ,  Crefcentinus  de  Cre- 
fcentiis .  Aclum  Verone  in  Palatio  C5is  in  pieno  Cond- 
ilo ,  ut  fuperius  dicìum  eft ,  die  fabati  oclavo  exeunte  O- 
fìubrio,  in  prefentia  Joannis  de  Spitianis  ,  Jacobini  de 
Kipeclara ,  Nicolai  Venture,  Girardi  de  Advocatis,  Con- 
tadi Bernardini  de  Spitianis  ,  Wifredini  Bonivicini  ju- 
dicum,  Petti  de  Nogarolis ,  Alberti  de  Bonadico ,  Arm- 
imi de  Cartello,  Cottonelii ,  Nicolai,  Tebaldi  fratrum  fi- 
liorum  olim  dni  Turifendi  ,  Conradi  de  Montezabano  , 
Crefcentii  Boniacurfi  ,  Ifnardini ,  Barofi  ,  Jacobini  de  Bo- 
nozenone,  Magiftri^  Ade ,  Bonifacii  Notarii  Cois  Vero- 
ne, &  aliorum  plurimorum .  Anno  dni  millefimo  cente- 
lìmo  nonagefimo  oclavo  Indizione  prima .  (  *  ) 

Ego  Albrìgetus  Sacri  Palaciì  notarius  interfui ,  &  t/.l 
fuperius  ìegi)  fcripfi ,  &  rogatus  compievi. 


Stor.  Ecel.  Tom.  III.  I  DO- 


C  *  )  Sequuntut  nomina  ConfUiariorunl  Veronae  qui   juraverunt  at- 
•tfthrre  &  obfervare ,  ut  in  fuperiori  inftrumento  con  ti  net  ui  . 
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DOCUMENTO      LXV. 

li p9<     27*  Marzo  • 

Ex  Hiftotia  Bellunenfi  Georgi  Piloni 
Lib<  III.  pag.  102* 

Innocentini  Papa  populo  Tarvifino  precipit  ut  fathfaciav 
Patriarchi  Aquile jen fi  ,■  &  Epijcopis  Feltrenfi  ,  Bellu- 
nenfi ,  &  Cenetenfi  de  molefiìh ,  damnìs  &  injuriis  eif- 
dem  irrogati*  ;  aliter  &c* 


P 


Oteftati  &  Populo  Tarvifiì  fine  fatutatione .  Non  me- 
rita veftrà  ,  que  demeruerunt  penirus  gratiam  fedis 
Apoftolice,  nos- inducunt .  Sed  monet,  &  mover  potius 
debitum  offici t  Paftoraiis ,  ut  contumaciam  iblicitare  lite- 
ris  procuremus,  fi  forfan  adjiciatis  refurgere  2  nec  ficut 
leni  per  in  deterius  corruatis  :  vel  fi  incepta  malitia  juffe- 
ritis  perfiftendum  ,  admonitionem  ultio  debita  fubfequatur  ,* 
&  ferro  curentur  vulnera,  que  fomentorum  non  fentiunt 
medicinali!.  Expecìavirnus  etenim  hacìenus  fi  forfan  pa- 
tientia  nollra  vos  ad  penitentiam  revocaret ,  ut  acculante* 
confcientia  per  vos  ipfos  dijudicaretis  &  condemnaretis  a- 
clus  vefìros*  &  tandem  refipifcentes  a  malo,  Deum  vo- 
bis  per  condigne  fatisfaclionis  opera  placaretis^  &  Roma- 
nani  Ecclefiam,  quam  lefifìis.  Verum  patientia  noftra  vo- 
bis  hacìenus ,  ficut  apparet  ex^  opere  ,  vifa  eli  tribuitTe  ma- 
teriam  malismandi ,  ita  quod  indurato  corde  nec  accufan- 
tium  vos  interius  cogitationum  aculeos  fentiatis,  nec  fo- 
mentura  ecclefiaftice  difciplin£,  que  ad  correcìionem  ve- 
fìram  civitatem  Tarvifiì  fuppofuit  fententie  Interdicci  :  fic 
ut  de  vcbis  jam  dicere  vateamus .  (  Curavimus  Babylo- 
nem  ,  &  non  eft  fanata.  )  Olim  fi  quidem  ,  utaccepimus, 
Civitatem  Feltrenfem  ad  Feltrenfem  pertinentem  Eccle- 
fiam penìtus  deftruxiftis ,  combufiftis  ecclefias  ,  &  t a m  bo- 
ne memorie  Epifcopum  ,  quam  homines  civitatis  (tare 
mandato  veltro  juramenti  vincuIoaurinxilHs .  Et  cum  Fel- 
trenfem ,  Bellunenfem,  ac  Cenetenfem  diocefes  fere  peni- 
tus  vaitafletis  r  &  curiam  S.  Pauli  de  Medates  ad  Aqui- 
legienfem  Patriarcham  pertinentem  deftruxiffètis  omnino , 
caftro  de  Caneva  quindecim  diebus  obfefib  &  pluribus  No- 
bilibus  interfeftis  ibidem ,   &  devaftatis  omnibus   circum- 

qua- 
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quaque;  bone  memorie  Gotfrifredus  Aquilegienfis  Patriar* 
cha  Confules  &  Confiliarios   veftros  Excommunicationis , 
&  Civitatem  veftram  Interdici  fententia  innodavit  .    Sed 
bone  memorie  Urbanus   Papa   predecefTor   nofter   gratiam 
impendere  volens  ingratis ,    &    fecundum  Apoftolum.  vin- 
cere in  bono  malum ,  fimplici  folummodo  fuper  preftanda 
fatisfacìione    promifiìone   accepta  ,   per  eumdem  Patriar- 
cham  latam  in  vos  fententiam  obtinuit  relaxari  .  Vos  au- 
tem  ex  hoc  deteriores  effetti ,  &  in  Ecclefiam  refurgentes 
Epifcopatum    Bellunenfem  &  Cenetenfem    manu   intraftis, 
armata  &  multipliciter  afflixiftis.  Licet  autem  in  compo- 
fitione  inter  Federicum  Imperatorem  &  Lombardos   habi- 
ta,    predicìas  Diocefes   ad  vos  nullatenus  pertinere   fuerat 
diffinitum  :  Et  Vos  juri ,  fi  quod  in  eis  habueratis  (  quod 
tamen  nuljum  erat  )   abrenunciaveritis    per   publicum  In- 
frrumentum ,  ac  poft  modum  idem  Imperator  per  privile- 
gia Tua  Epifcopatus  predicìos   a   jurifdicìione    &  potevate 
vedrà  decreverat  abfolutos  ,  Vos  hec  omnia  contemnentes 
caftra ,  &  poffeffiones   ad  Bellunenfem  Ecclefiam    legitime 
venditionis  titulo  devolutas  ,   ab  his    (ad  quos  non  pertt- 
nebant)  illicite  comparaftis:  pofleffione  ipforum    per  vio- 
lentiam  occunata;  &  appellatione  contempla,    quse  ad  A- 
poftolicam  fedem  &  Imperium  fuerat  interjecìa  ;  Ei  hofti- 
liter  Feltrenfem  &  Bellunenfem  Epifcopatus   intrantes    o- 
mniacircumquaque  vaftaltis ,  ducentos  de  melioribus  loco- 
rum  illorum  captos  ducentes  ufque  ad  civitatem  veftram, 
quos  diu  detinuiftis  carceri  mancipatos .    Quamvis    etiam 
poftmodum  fuper  poiTeiTionibus  ipfis  prò  Bellunenfi  Eccle- 
sìa tertio  lata  meriti  fententia    per  Judices   delegatos ,    & 
per  Sedem  Apoflolicam  confìrmata .  Et  Vcs  poli:  moduin 
per  Veronenfium  &  Mantuanorum  arbitrium  ,  ad  quod  fer- 
vandum  vos  juramentis ,  pignoribus ,   Se   obfidibus  obliga- 
fiis ,  ad  reftitutionem  poffefìionum  ipfarum  faciendam  Bel- 
lunenfibus  fueritis  condemnati  :    prasdicìis  Epifcopatibus    a 
violentia^  veftra  penitus  abfolutis ,  ac  vobis  promittentibus 
hecornnia  inviolabiliter  obfervare .  In  preconcepta  tamen 
malitia  perfiftentes,  in  fimulata  pace  bone  memorie  Bellu- 
nenfi Epifcopo  parafiis  infidias,   &  eum  captum   &    vin- 
cimi! quafi  Iatronem  per  nemora  die   nocìuque  trahentes, 
Tandem  acclamante    populo  (  Moriatur  )    ipfum  nequiter 
occidiftis  .  Et  quafi  non  id  vobis  fuffìceret ,   caflrum  Opi- 
tergii,  &  tertiam  partem  BellunenfisEccIefie  pofleflìonum 
per  violentiam  occupafiis .     Propter   quod    bone  memorie 
Celeltinus  Papa  predecefTor  nofter  Civitatem  veftram  fup- 

I    2  pofuit 
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pofuit  fententie  Interdigli ,  &  principales  hujus  iniquitatis 
auclores  excommunicatos  mandavit  publice  nuntiari ,  evitavi 
precipiens  vos  in  comerciis  a  vicinis .  Tàndem  vero  circa 
noftre  proraotionis  initia ,  cum  quidam  veftrum    ad  fede rn 
Apoftolicam  accefiflent ,  ut  gratiam  vobis  (  licet  immeri- 
tis  )  faceremus  ,  Venerabilibus  fratribus  noftris  A.  Santo 
Romana?  Ecclefise  Cardinali  Veronenfi,    &  H.  Ferrarienii 
Epifcopo  dedimus  in  mandatis ,  ut  a  vobis  fufficienti  cau- 
tione  recepta ,  quod  tam  fuper  nece  Epifcopi    memorati  , 
quam  fuper  occupatione  &  detenzione  poffeflìonum    man- 
datis Apoftolicis  pareretis ,    latam    in  vos    relaxarent  fen- 
tentiam  Interdicìi  :    &  cognofcentes  de    caufa  Partes-  curri 
fuarum  teftimónio  literarum  ad  noftram    prefentiam  defti- 
narent  :  Verum  nec  predicai  nunciì  liieras  fedis  Apoftolice 
receperunt ,  nec  vos  ad  eorundem  Judicum  prefentiam  ac- 
cefillis .  Nuper  etiam  cum  Vicentinis  &  Veronenfibus  con- 
jurantes  &  cum  multo  exercitu  irruentes  in  diocefim  Ce- 
netenfem  (  licet  fervare  firmarti  Treguam  eidem  Epifcopo 
jurafTetis  )  Ecclefiam  tam  matricem  ,  quam  alias  diruitìis , 
fanélorum  reliquias  afportantes  ;    &    vaftantes    polTefTiones 
ad  eumdem  Epifcopum  &  fuos  fpecìantes   in   Villis   aliis 
conftitutas .  Cum  igitur  contumaciam  veftram  dilTimulare 
de  cetero  non  poflimus ,  univerfitati  veftre  per  Apoftolica 
icripta  mandamus  ,  &  fub  obteilatione  divini  judicii  ditìri- 
c~te  precipimus  ,  Quatenus  fuper  predicìis  omnibus  Deo& 
Ecclefie  Romane,  quam  principaliter  offèndiftis ,  fatisface- 
re  procuretis ,  ablata  omnia   reltitnentes    Ecclefiis   antedi- 
clis  :  Et  de  moleftiis,  damnis  ,    &    injuriis  irrogatis  Ve- 
nerabilibus fratribus    noftris  Peregrino    Patriarche    Aquile- 
gienfi ,  Epifcopifque  Feltrenfi ,  Bellunenfi ,    &  Cenetenfi  , 
&  aliis  temporali  eorum  jurifdicìioni  fuppofitis ,  quos  le- 
fiftis ,  condignam  coram  Venerabili  frane  noftro  Patriarcha 
Gradenti  ,  &  Epifcopo  C.lugienfi ,  quibus  fuper  hoc  noftras 
literas  deftinamus  ,  fatisfa&ionem  fine  dilatione  ac  contra- 
dicìione  aliqua  exhibentes  :    ira    ut  predicai  Patriarcha   & 
Epifcopi  prò  vobis  apud  nos  intercedere  teneantur .  Alio- 
quin  ,  quoniam  in  Ecclefiam  Dei  conjuraffe  videmini  ,  & 
Epifcopos  de  civitate  in  civitatem  fugare;   ut  in.eo,    in 
quo  deliquiflis ,  fentiatis.  rigorem  EcclepàfHce  difciplinae , 
civitatem  veiìram  Pontificali  privabimtis  dignitate  :  &  vos 
mandabimus  tam  a  Recloribus,    quam^  univèrfìs  civitati- 
bus  Lombardie  in  commerciis ,  coltaquiis ;,    &  aliis  evita- 
ri  :  ac  mercatores    veftros ,    ùbicunque   fuerint,    capi    per 
Principes  feeulares,    &   publicatis   bonis   eorum   perfonas 
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etìam  fub  arcìa  oijlodiadetineri  :  alias  etiam  in  vos  ma- 
il us  noftras  tam  fpirituàliter  quam  temporaliter  aggravare 
curabimus,  ita  quod  quantusfk  verter  exceflus ,  in  pena 
cognofcatur  evidentius  quam  in  culpa.  Interim  autem  ei- 
dern  Gradenti  Patriarche  ac  Clugienfi  Epifcopo  diftricìe 
precipimus,  ut  iatas  in  terram  veftram  Interdicci ,  &  per- 
ibnas  principalium  aucìorum  &  fauclorum  necis  Epifcopi 
memorati  Excommunicationis  fententias  innovent,  &  curent 
folemniter  publicare  .  Ad  vos  ergo  cum  Propheta  clama- 
Bius  (  Redite  prevaricatores  ad  cor  ,  &  ante  oculos  veftros 
diftricìum  Dei  judicium  ftatuatis ,  ut  fugere  valeatisab  ira 
ventura ,  que  jam  contra  vos  incepifle  videtur ,  &c.  Agi- 
te igitur  penitentiam,  cum  locus  eli  penitendi ,  ne  tandem 
fruftra  peniteat  noluiflè  vos  penitere  .  ) 

Datum  Laterani    -vi.  Ca/end.  Aprilis  ,    Pontificata   ne- 
jìri   anno   fecundo  .  Innocenti  us  Papa  111. 


DOCUMENTO      LXVI. 
upp.     17.  Giugno . 

Ex  Schedis  Canonici   A  vogarli    defumptum 
ex  Collezione  Scoti . 

Concordia  inter  Coe  Tarvifii  &  Guecelletum  de  Prata , 
coram  Ecelino  de  Romano . 

ANno  dni  millefimo  centefimo  nonagefimo  nono ,  Ind« 
lecunda ,  die  Veneris  decimo  tertio  exeunte  Junio  • 
prefentia  Comitis  Rambaldi  ,  Eccelini  de  Romano ,  O- 
dolrici  de  FolTalta ,  Guecelonis  de  Camino,  Biaquin!  fra- 
tris  ,  Guercii  Advocati ,  Gerard i  de  Campo  S.  Petri  Ja- 
cobini  de  Vidoro,  Odolrici  de  Scumico,  Bartolomei  de 
Furlana,  Joannis  de  Cavallo,  Bonifacini  filii  Gerard? ni 
&c.  &  alns  .  Nos  Wilielmus  de  Pufterla  Poteflas  Tarvi- 
fii nomine  Cois  Tarvifii  promittimus  per  nos  ,  &  no- 
ftros  fuccefTores  Weceleto  de  Prara ,  &  Federico  ejus  fi- 
no prò  vobis,  veftrifque  heredibus  falvare,  &  manutene- 
re  vos ,  &  veftros  heredes  ,  &  omnes  veftros  tam  libe- 
ros ,  quam  fervos ,  cum  omnibus  bonis  veftris  ,  &  non 
impediemus  vos ,  vel  veftros  heredes  de  placitis  illis ,  de 
quibus  attor  depofuerit   querimoniam    coratn  vobis  ;    vet 
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vedrà  nuncio  ;   falvo  hoc  quod  fi  caufa  moveretur  contra 
homines  veftri  diftriétus  ,    &    jurifdicìionis  ,    quod   nullo 
modo  nos  intromittemus  :    &    fi  aliquo  modo    nos  intro- 
mittemus  ,    comperito  quod  illa  caufa  effet  de   vèltro  di- 
ftricìu ,  &  Comiratu ,  ftatim  illam  ad  vos  tranfmittertius . 
Si  pugna  aliqua  orta  fuerit  in  veftra  jurifdicTione    vel  co- 
miratu ,  ante  vos  effe  permittemus ,  nec  de  ea  nos  intro- 
mittemus ,    &    fi  cornigeri t  quod  fi    pugnarci  judicaremus 
inter  homines  veftri  diftri&us  ,    ftatim  ut   cognofceremus 
illas  ette  de  veftro  diftricìu  ,    homines  ad    vos   iliam  pu- 
gnarci faciendam  tranfmittemus ,  nec  impediemus  vos  quin 
in  homines  veftri  diftriclus ,    &  veftre  terre  colleclam  fa- 
cere  poUìtis  ,   &    permittamus  nomine  Cois  Tarvifii  ;    fi 
vobis  contieerit  aliquod  Caftrorum  veftrorum  a  Coi ,  vel 
occaftone  Cois  Tarvifii  deftrueretur  ,   quod   infra   annum 
illud  eque  bonum  reedificabimus ,    nifi    verbo  veftro  bona 
voluntate  dato  remanferit  ;    &    fi  aliqua  werra   appareret 
vobis  occafione  Cois  Tarvifii  facle ,  vel  imJDrigamentum , 
promittimus  vos ,  &  veftras  pofTeiTior.es  adjuvare ,  &  ma- 
nuteneie  .    Etiam  refutationem  Brugnere  <  vobis    faciemus 
fieri  ,    falvo  hoc  quod  creditoribus  debeatis  teneri  ,    ficut 
prius  tenebamini  ,    Ita  tamen  <mod  Btugnera   debeat  <  re- 
manere  in  virtute  Cóis  Tarvifii  ,    donec  vos   creditoribus 
yeftris  fatisfacietis  ,    vel  congruos    fidejuffores   in  arbitrio 
Poteftatis  dandos  preftabitis ,  &  ufure  folvi  debetis  in  ar- 
bitrio Pòteitatis .    Et  pacem  &    finem  nomine  Cois  Tar- 
vifii faclmus   vobis,    &  veftristam  Uberis,    quam  fervis 
de  omnibus  injuriis,  &  malefiais,  &  dapnis  datis  homi- 
nibus  Tarvifii  prò  Coi  &  divifo  a  tempore  werre   hucuf- 
que  inter  Coe  Tarvifii  &  vos  habite ,  vel  occafione  wèr- 
re;  &  penas  bannorum    vobis  ,    &    veftris    tam    Uberis  , 
quam  fervis  rimirtimus,  li  quasnobis  debetis ,  &  vos  de 
banno  extrahimus  .  Et  hec  omnia  vobis  promittimus  no- 
mine Cóis  Tarvifii  vobis,  &  vefìris  heredibus    per    nos, 
&  noftròs  fuccefTores  firma,    &    inviolata   tenere,    &    fi 
contraveniremus  ,    promittimus  vobis    dare    nomine  pene 
quatucr  millia  lìbrarum  ,  prò  quibus    obligarnus    vobis  o- 
mnia  bona  Cois  Tarvifii,  ita  ut  fi  contraveniremus,  ve- 
ftra authoritate  intretis  tenutam  ,    &    de   frngibus  eoruni 
bonorum  percipiatis  ,    donec  de  illa  pena  vobis  fatisfacia- 
tis.  Et  faciemus  hec  omnia  predicla  rìrma^  tenenda  jurare 
centum  miìites ,  &  duocentos  pedites  nomine  Cois,  qua- 
les  eligeritis  :    &  faciemus  poni  hanc  concord iam  in  ijua- 
terno  Cois  Tarvifii ,  ita  ut  mei  fucceffores  de  illa  tenean- 
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tur.  Et  juramus  hec  omnia  toto  tempore  noftre   potefta- 
rie  firma  tenere  &  attendere,  ut  fuperius  legitur . 
Aclum  in  Campo  molo  juxta   rivum  Paufarum. 

Ego  Tabiamts  /acri  Paludi  notarius  imerfui  rogatus  Cb' 
fcripfi . 


DOCUMENTO      LXVIL 
1 1  pp.     2 1 .  Giugno  . 

Ex  Archivo  Canonicorum  Ecclefias  majoris  Patavii . 

Codicillum  Tegumenti  Speronella; . 

IN  nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativi- 
tatis  millefimo  centefimo  nonagefimo  nono  Indizione 
feennda  die  X.  intrante  Junio  .  Ego  Speronella  ne  ab  in- 
iettato decederem  teftamentum  per  nuncupationem  condì- 
di,  ipfumque  per  manum  Albertini  Notarli  de  Nicholao 
fcribi  feci ,  in  quo  Teftamento  dixi  Codtcillos ,  quos  fa- 
cerem ,  robur  &  firmitatem  ex  ilio  Teftamento  optinere  . 
Ideoque  in  prefentiarum  Codicillos  conderevolo,  fet  quo- 
niam  timui  ne  ea  que  in  CodicilHs,  vel  Codicillo  fiat  uè- 
re  volo,  fi  in  Teftamento  forent,  fiiio  meo  Jacobo ,  quem 
in  prediclo  Teftamento  mihi  heredem  inftitui,  periculofa 
forent ,  ideirco  ea  in  prefenti  Codicillo  ,  vel  Codicillis 
difponere  hoc  modo  decrevi .  $i  fiìius  meus  Jacobus ,  quem 
iti  prediclo  Teftamento  mihi  heredem  inftitui  heres  non 
erit ,  vel  fi  heres  erit ,  &  fine  fìlio ,  vel  fìliis ,  quod  Deus 
avertat,  deceflerit,  tnne  relinquo  Hofpitali  Sancii  Spiri- 
tus ,  in  quo  riunc  moratur  Donus  Petrus ,  unum  inanlum , 
qaem  habeo  in  Curdeinverno ,  qui  regitur  per  filium  Vi- 
ti .  Manafterio  Sancle  Lucie  de  Fontaniva  unum  manfum 
in  Curdeinverno ,  qui  regitur  per  Fantinam  ;  tetum  aliud 
quod  habeo  in  Curdeinverno ,  &  in  ejus  finibus  monade- 
rio  Sancii  Cipriani  relinquo,  &  in  omnibus  his ,  que  pre- 
diclis  Ecclefiis  relinquo,  volo,  ut  Falcidia  ceflet ,  nec  lo- 
cum  habeat ,  &  prò  hoc  volo  ut'  Monafterium  Sancii  Ci- 
priani det  mille  libras  prò  anima  mea  ,  videlicet  libras 
ecce,  det  EpifcopoPadue,  qui  prò  tempore  erit,  dequi- 
bus  idem  Epifcopus  debeat  ce.  libras  dare  &  diftribuere 
inter  pauperes  ,  &  centum  libras  àet  &  diftribuat  inter 
Sacerdotes  Padue  &  Paduane   prò   mifTìs   prò  anima  mea 
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cantàndis ,  prout  eis  melius  vifum  fuerit  ,  &  de  aliis  certa 
tum  libris  idem  Epifcopus  faciat  conftruere  unam  Eccle- 
fiam  in  honorem  Sancle  Marie  in  Burgo  Burgirichi  ,  & 
fi  tunc  tempore  facla  effet ,  volo  ut  idem  Epifcopus  de- 
beat emere  terram  ipfi  Ecclefie  de  prediclis  centum  libris, 
&  centum  libras  debeat  dare  ,  &?  diftribuere  idem  Prior 
inter  Sacerdotes  Venecie  prò  mifTìs  prò  anima  mea  can- 
tàndis, fecur.dum  quod  Priori,  qui  pro  tempore  in  predi- 
clo  monafterio  erit ,  melius  vifum  fuerit  .  Et  libras  L. 
Ecclefie  Sancle  Crucis  de  Padua,  de  quibus  volo,  ut  ma- 
lefanis  ibidem  morantibus  indumenta  ernantur  .  Monafte- 
rio Sancle  Juftine  XXV.  libras  ,  Hofpitali  de  Altopaflb 
XXV.  libras,  Hofpitali  Sancle  Marie  de  Betleem  de  Fe- 
raria  X.  libras,  Hofpitali,  ubi  moratur  frater  Sifinus  de 
Feraria  libras  X.  Malefanis  de  Montefilicis  X.  libras,  de 
quibus  volo  ut  eis  veftimenta  ernantur.  Hofpitali  de  Co- 
degnoia  libras  X.  Hofpitali  five  Monafterio  de  Lepilla 
XXV.  libras ,  Hofpitali  de  Venecia  de  Rovolone  X.  li- 
bras, Hofpitali  Sancle  Marie  de  Cruciariis  de  Padua  X: 
libras  ,  Hofpitali  de  Vico  agqeris  libras  X.  Hofpitali  de 
Porto  Sicco  de  Veneciis  X.  libras,  Monafterio  Sancii  Raf- 
mi  X.  libras  ,  Sanclo  Servilio  libras  X.  Sanclo  Clementi 
X.  libras  ,  Sanale  Marie  de  Caritate  X.  libras  ,  Sancio 
Blafio  ,  five  San&o  Cataldo  foldos  centum  ,  Monafterio 
Sancle  Crucis  de  Veneciis  X.  libras  ,  Sancio  SecundoX. 
libras,  Sancle  Margarite  de  Vigoncia  X.  libras,  Hoifùta- 
li  de  Bucca  de  Flumine  foldos  centum  ,  Monafterio  de 
Campo  Sijon  XXV.  libras  ,  malefanis  de  Baxano  X.  li- 
bras ,  de  quibus  volo  ut  eis  veftimenta  ernantur ,  Hofpi- 
tali de  Brancafura  libras  X. ,  Ecclefie  Sancii  Petti  in  A^ 
ftego  X.  libras ,  Hofpitali  de  Cifmone  X.  libras ,  Hofpi- 
tali Sancle  Marie  Canalis  de  Piave  X.  libras ,  Hofpitali 
de  Piave  X.  libras,  malefanis  de  Tarvifio  X.  libras,  de 
quibus  volo  ut  eis  indumenta  ernantur  ,  Sancle  Chriftine 
de  Tarvifio  X.  libras  ,  Hofpitali  Sanclorum  quadraginta 
X.  libras  ,  Monafterio  Sancii  Miehaelis  in  Adefe  X.  li- 
bras, Hofpitali  de  Rove  Scrineolo  X.  libras  ,  Monafterio 
Sanai  Joannis  de  Torfello  X.  libras  ,  Monafterio  de  Piro 
X.  libras .  Item  unicuique  Sacerdotum  Ecclefiarum  de  Tar- 
vifio foldos  XX.  prò  mifTìs  prò  anima  mea  cantàndis ,  ex- 
ceptis  eis  quibus  fpecialiter  relinquo  .  Et  XLII.  libras  Ec- 
clefie Sancii  jacobi  fite  in  meo  curtivo  ,  de  quibus  volo 
ut  ematur  terra  ipfi  Ecclefie.  Et  Epifcopatui  vero  Padue 
relinquo  totum  id  quod  habeo ,  vel  quod  per  me  tenetur 
in  Curano,  &  in  ejus  Curia,  &  in  infoia  de  Cam  peno- 
sa ri  a 
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garia  ufque  ad  Brentani  ficcati^  verfus  meridiem \  &  to- 
tum  id  quod  habeo  a  Noenta  inferius  ufque  ad  buccam 
Flumfnis ,  ficuti  nunc  vadit  Navigium  remanentibus  Mar- 
tazaga ,  &  Villa  Sandi  Ambrofonis  ,  verfus  Septentrio- 
nem  ,  a  qua  parte  nichil  ei#  relinquo.  Ita  tamen  ut  Epi- 
fcopus,  qui  prò  tempore  erit,  expendat  centum  libras  de- 
nariorum  ad  faciendum  domum  unam  in  monte  Stupe, 
ubi  pauperes  debeant  hofpitari  infra  annum  ,  pofìquam 
hoc  habuerit,  &  alias  centum  libras  pauperibus  fecundum 
quod  ei  vifam  fuerìt  melius  .  Item  relinquo  Epifcopatut 
Padue  totum  id  quod  habeo  &  per  me  tenetur  in  Burgo- 
richo ,  &  in  ejus  confinio ,  fcilicet  in  Burgo ,  &  in  Ca- 
itro,  &  in  Villa ,  &  in  ejus  confinio,  ita  tamen  ut  Epi- 
fcopus ,  qui  prò  tempore  erit ,  debeat  dare  infra  annum  , 
ex  quo  illud  habuerit  mille  libras  pauperibus  prò  anima 
mea  ,  &  volo  ut  Epifcopus  det  Jacobino  de  Broilo  duos 
inanlbs  jacentes  in  Runchis  de  Reskellano  ,  exceptis  fex 
campis  de  meis  braidis  dominicalibus ,  quos  Andriolo  fer- 
vo meo  relinquo,  qui  reguntur  per  Falcum  ad  Feudum  fi- 
ne fìdelitate,  quos  teneo  ad  Feudum  prò  Epifcopatu.  I- 
tem  Domino  Odelrìco  marito  meo  relinquo  totum  idquod 
habeo,  &  per  me  tenetur  in  Fabrico,  &  in  ejus  fi  ni  bus, 
&  in  Sancìo  Angelo  de  Sala,  &  in  ejus  finibus  ,  &  in 
Rivaleto  de  Sala  &  in  ejus  finibus.  Item  Domino  Azo- 
co  &  ejus  uxori  domine  Frifie  relinquo  totum  id  quod 
habeo ,  &  per  me  tenetur  in  Murellis ,  &  in  ejus  fini- 
bus  ,  ita  tamen  ,  quod  fi  unus  eorum  decefTerit ,  alteri  to- 
tum relinquo,  &  fi  ambo  decelTerint  ,  Ecclefie  prediche 
Sancii^  Jacobi  fite  in  meo  curtivo  relinquo  .  Item  Domi- 
no Aicardino  Judici  relinquo  totum  id  quod  habeo  ,  & 
per  me  tenetur  in  Fìumefello  cum  tota  terra  ,  qwe  labo- 
ratur  per  eos  manfos^ ,  quamvis  fit  de  confinio  aliarum 
Villarum .  Item  Domino  Spinabello  de  Zulinico  relinquo 
totum  id  quod  habeo  in  Martazaga  ,  &  in  Sanclo  Am- 
brofone ,  &  per  me  tenetur  ibi ,  &  duos  manfos  quos  ha- 
beo in  Cazaga  ad  meas  manus.  Joanni  de  Rodulfo  relin- 
quo unum  manfum  proprietatis ,  quem  habeo  in  Adrinis 
recìum  per  Noglum  ,  &  totum  id  quod  Ploza  tenet  prò 
me  ultra  Brentam  verfus  nullam  horam  ,  ita  tamen  ut 
Ploza  teneat  illud  per  feudum  a  Joanne ,  &  jus  quod  ha- 
beo in  fedimine ,  quod  Barbacius  tenebat  a  me  in  Vigon- 
cia  eidem  relinquo ,  &  unum  alium  manfum  in  Adrinis , 
qui  regitur  per  Rolandinum  Petricino-Lego  .  Item  man- 
ium  de  Vulpino  ,  &  illum  de  Bovario  fegidiolo  de  Ro- 
dulfo relinquo  .    Item  Egidiolo  de  Sintilla  relinquo  unum 
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manfum  in  Defmano  return  per  privignum  Urfi  .  Item 
fìliis  Hieremie  de  Sanclo  Andrea  relinquo  liberratem  cum 
toto  fuo  peculio ,  &  infuper  duos  manfos  in  Defmano ,  u- 
nus  quorum  regitur  per  Urfum ,  &  alter  per  Giroldum . 
Item  Andtiolum  filium  quondam  Rachi  libertini  cum  to- 
to fuo  peculio  relinquo,  &  eidem  omnes  terras  quas  te- 
net  per  libellum  in  campo  praimarino,  &  in  Reskillano, 
&  Runchis  de  Reskillano  relinquo  ,  Aicham  filiam  Bar- 
ino lomei  portavacce  Domino  Aicardino  Judici  ,  &  ejus 
uxori  relinquo .  Ita  tamen  ut  ipfi  femper  eam  in  fervili 
minifterio  debeant  detinere  in  domo  fua,  &  omnes  alios 
meos  fervos ,  &  Ancillas  meas  cum  fuis  peculiis  liberos , 
&  liberas  relinquo,  exceptis  fìliis,  &  filiabus  Rainaldini , 
&  volo  ut  hic  fit  meus  Codicillus,  &  mea  ultima  volun- 
tas ,  &  fi  jure  Codicilli  valere  non  poteft,  volo  ut  jure 
cujuslibet  ultime  voluntatis  valere  debeat. 

Tefles  interfuere  rogati  dns  Odelricus  de  Montefilice  , 
Egidiolus  Judex,  Engilolfus  Judex  ,  Jacobinus  de  Broilo, 
Jordanus  medicus,  &  Ugolinus  de  Lufea. 

Ego  Albertinus  Nicbolai  Sacri  Palatii  Notarius  inter* 
fui ,  &  rogatus  a  Domina  Speronella  prediEla  hoc  prout 
intellexi  fcripfi . 
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1200.     2.  Febbraro , 

Ex  Voi.  2.  Colleétionis  Scoti  defumptum  ex 
Archi vo  Cóis  Tarvifii . 

Concordia  inter  Coe  Tarvifii ,  &  Epifcopum  Feltri 
&  Beloni . 

IN  Chniti  nomine  amen.  Anno  dfìi  MCC.  Ind.  II L 
die  Mercurii  fecundo  infrante  Februario,  in  prefen- 
tia  Comitis  Rambaldi ,  Widonis  Wercii  Advocatorum  , 
Fccelini  de  Romano ,  Gerardi  da  Campo  S.  Petti,  Odorici 

de  Nordillo,  Majnenti,  Tiapoldi de  Royano,  Judi- 

cum ,  Hengellerii  de  ratione  ,  Joannis  Mollinarii  ,  Re- 
prandini  de  lancio  Vito ,  Villanelli  de  Mabono ,  Ram- 
baldi de  Videro,    Reprandini   de  Ordelaflfo  ,   Jacobini  A- 

gnolla de  Prado,  Joannis  Bonepartis,  Bonifacini  Di- 

vitis,  Jacobini  de  Bonio ,  Vendramini  Pellegrini,  Jacobi- 
ni de 
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ni  de  Walfredo,  Gerardini  Singole,  Wizardini  Notarii , 
Joannis  Notarli  de  Feltre  ,    qui  fuit   de   Cornuda  ,    Petri 
Norarii  de  Sileto  &  aliis ,  Hoc  eft  pacìtìm  &  concordia, 
quod  &  que  facìa  fuit  inter  Coe  Tarvifii    ex  una  parte  , 
&  ex  altera  Feltrenfem ,   &  Bellunenfem  Èpifcopum ,    & 
Sindicos  &  acìores  &    procuratores    Feltren  &  Bellunen 
nomine  Epifcopi  Feltren  &  Bellunen ,    &  hominum  ilio- 
rum  jocorum  .  Compagnus  de  Glavo,   Odolricus  de  Teu- 
po  j    Ifadinus  filius  Azonis  ,    Bartholofus    Bartheleonis  de 
Pullaro,   Rambadus  de  Feltre  frater  Vidoti ,    Colnolimus 
de  Caftrocucco,   Mazzardus  de  Civitate  Belluni,   Tajana 
de  Civitate  Belluni ,   &  Guidollinus  de  Caftilliono ,   cum 
eflent  conftituti  Sindici,   acìores,    &  procuratores   ab  ho- 
minibus  Feltri  &  Belluni,    prò  Communi   illorurn   loco- 
rum  ,  fecundum  quod  in  duobus  publicis  inibumentis  con- 
Tinebatur,    &  nomine  Coium  illorurn  Fekrenfis  &  Bellu- 
nenfis  ....  ad  fìnem  produxerunt  ....  pacìum  ,    pacem , 
&  concordiam  ordinatam  inter  C5e  Tarvifii   ex  una  par- 
te,   &  ex  altera  Epifcopi   Feltrenfis   &    Bellunenfis,    & 
homines  illorurn  locorum  juravere    predicìi    fuo  nomine^, 
&  nomine  fuorum  Coium  Feltri,  &  Belluni  adju  vare  Coe 
Tarvifii  de  omnibus  werris  &  difcordiis,    quas  Coe  Tar- 
vifii habet  vel  habebat  prò  predicìa  contra  hominem  ,  & 
homines,   Civitatem ,    &  Civuates ,    locis  ,   &  loca:    & 
infra  ocìo  dies    facìa  denunciacene   eis   per   Poteftatem  #, 
vel  Confules  ,   que  vel  qui  efTent  pio  tempore  in  regimi- 
ne Civitatis  Tarvifii ,  vel  per  Rtteras ,  vel  per  nuncium  , 
&  per  fraudem  non  dimittent,    quin  litteras  vel  nuncium 
recipiant,    &  audiant  ;  facere  werram  prò  pofle  bona  fide 
&  fine  fraude,  cum  igne,  ferro,  &  Sanguine  illi  nomini , 
vel  hominibus ,  loco ,  vel  locis  ,    Civitati  ,    vel  Civitati- 
bus,    ex  quo  Poteftas  Tarvifii,    vel  Confules    ipfi    proxi- 
mam  fuam  werram  ipfam  facient  ,    &  de  ipfa  werra  non 
facient  pacem  vel  trewam,  vel  werram  (*)<  retardatam, 
vel  paufum ,  vel  poftam ,  fine  verbo  Poteftatis ,  vel  Con- 
fulum  omnium,    vel  majoris  partis ,   qui  pio  tempore  e- 
runt  in  regimine  Civitatis  Tarvifii,    dato   cum    Confilio 
facìo  ad  Campanam  Confilii  toto  Confilio  concordato  vel 
majori  parte.  Et  facient  hoftiliter  Cavalcatati!  fuis  expen- 
fis,  &  predicìis  Cól  Tarvifii  fccerunt  ad  voluntatem  Po- 
teftatis &  Confulum  ,    que  vel  qui  prò   tempore  erunt  in 
regimine  Civitatis  Tarvifii .    Et  anerient   omnia  fua  Ca- 

flra, 
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fìra ,  i  &  loca  Coi  Tarvifii ,  &  fuis  werris ,  &  hominibus 
Tarvifii  ad  voluntatem  Potefìatis  vel  Confulum  omnium 
vel  majoris^  partis ,  quevel  qui  prò  tempore  erunt  in  re- 
gimine Civitatis  Tarvifii;  &  eos  intus  recipienti,  cum  eis 
facient  neceffaria  fine  fraude .  Et  wardabunt  &  falvabunt 
homines  Tarvifii  &  ejus  diftricìus  ,  qui  modo  funt  vel 
erunt  prò  tempore,  &  res  eorum  in  predicìis  caftellis  & 
locis  &  diftricìu  fuo ,  &  extra  fuum  diftricìum  bona  fi- 
de ,  &  fine  fraude ,  &  facient  fcortam  ,  & fecuram  , 

&  fecuras  incantum  ,  &  incantu  fecurum  &  fecura  (  fic  ) 
hominibus  Tarvifii,   &  ejus  diftricìus  in  Feltro  &  Bellu- 
no,   &  toto  fuo  diftricìu  ,    &  ubicumque  poterunt  .     Et 
lacere  finem  &  pacem  prò  fé  &  nomine  fuorum  Cóium  , 
&  divifo  de  omnibus  maleficiis ,    injuriis ,    &    dapnis  da- 
tis  a  tempore  werre    huc  ufque    Coi  Tarvifii,    &   divifo 
Coi  Feltri ,  &  Belluni  &  divifo .    Et  facere  finem  incan- 
tum,  Jk  remifTìonem  prò   fé  &  nomine  fuorum  Cóium  , 
&  divifo  ;  &  de  Zumellis  in  integrum ,  &  tota  empitone 
Curie  Zumellarum  ex  hac  parte  Plavis ,  &  ex  alia .  Quam 
emptionem  Cóe  Tarvifii ,    vel  alii  pio  Coi  Tarvifii    fecit- 
vel  faciet  a  filiis  Gabrielis  ,  &  eorum  tutoribus  ,  &  acìo- 
ribus ,   &  ab  alia  qualibet    perfona  una   vel  pluribus  ,    & 
dnus^  Epifcopus  fpeciajiter   faciet    datam   Coi  Tarvifii   de 
omni  jure  &  jurifdicìione ,    fi  quod  vel   fi  quam  babet  in 
Zumellis,  &  in  ejus  Curia  tota:  &  fpecialiter  facient  fi- 
nem ,    &  pacem  de  morte  q.  Epifcopi  Gerardi  Coi  Tar- 
vifii ,  &  hominibus  Tarvifii ,    &  faciet  cartam  &  confef- 
fionem  de  omnibus  jurifdi&ionibus  terrarum ,    &  cartel  lo- 
rum  ,  &  locorum  a  montibus  zofum  pertinentibus  Feltro 
&  Belluno,   &   eorum  Epifcopatui,    videlicet  Fregone  , 
Curie  Opitergii ,  Solici ,  Maferiì ,  Mufolenti ,  cum  omni- 
bus pertinentiis  locorum  iftorum?  &  omnium  aliorum  lo- 
corum ,  &  terrarum  a  montibus  inferius  .     Quem  finem  , 
datam  ,    &  conceffionem   ipfi  fìnaliter  fecere    nomine  fuo- 
rum ...;..  dno  Wilielmo  de  Pufterla  Poteflate  Tarvifii 
accipienti  nomine  Cóis  Tarvifii .  Et  contra  hec  predicìa , 
vel  aliquid   horum    non  contravenient    prò   aliqua   re  vei 
precepro  Coi  Tarvifii  ,    vel  hominibus  Tarvifii  facìo  per 
Papam  vel  Imperatorem,    vel  aliam  perfonam  vel  perfo- 
nas_,  feu  nuncium  alicujus  illorum  :  &  fi  quod  preceptum 
Coi  vel  hominibus  Tarvifii  fuerit  ab  aliquo    vel  aliquibus 
prò  aliqua  occafione,  illud  integre  ....  &  remittent.  Et 
fi  aliqua  abfolutio  fiet  a  predicìis ,  &  de  predicìis ,   quod 
infra  quindecim  dies ,   ex  quo  eis  denunciatum    fuerit  per 
Potefìatem  Tarvifii,  vel  Confules,  que  vel  qui  prò  tem- 
pore 
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pore  eftent  in  regimine  Civitatis  Tarvifii  hoc  paèlum  & 
concordiam  refervabunt  in  integrum ,  &  dabunt  operam 
bona  fide ,  quod  nullum  preceptum  feu  gravamen  fìat  Coi 
Tarvifii ,  vel  alicui  prò  divifo  propter  mortem  Epifcopi 
Belluni  :  &  facient  rationem  hominibus  Tarvifii ,  &  ejus 
diftriclus ,  &  tenentibus  fé  Tar.  &  qui  funt ,  vel  erunt  , 
fi  fcierint  effe  Tarvifii ,  aut  conftita  ....  prò  hominibus 

Góis  Tarvifi infra  LX.  dies.^  Et  per  fraudem  non 

evitabunt  facere ,  &  fi  infra  LX.  dies  non  faciet ,  quod 
mittent  fuum  civem  tam  de  Civitate  quam  de  extra  Ci- 
vitatem  ad  Poteftatem  vel  Confules  Tarvifii  habiturum , 
vel  confecuturum  rationem  coram  ipfo  Poteftate  &  Con- 
fulibus  .  Et  forbanitos  per  Poteftatem  vel  per  Confules 
Tarvifii,  que  vel  qui  prò  tempore  erunt,  infra  odio  dies , 
ex  quo  eis  denunciatum  fuerit ,  non  tenebnnt ,  immo  de 
diftriclu  fuo  expellent .  Et  juraverunt  pio  fé,  &  nomine 
fuorum  Cóium ....  &  Coi  Tarvifii  omnia  bona ,  &  pof- 
feffiones  &  jurifdicliones  ,  que  &  quas  habet  ,  vel  prò 
tempore  habebit ,  &  recuperare,  fi  quas  ,  vel  fi  quam  a- 
miferint ,  vel  amittent .  Et  facient  bona  fide  quemlibet 
Epifcopum  de  Feltro  &  Belluno  ,  qui  prò  tempore  erit 
in  Epifcopatu  Feltrenfi ,  &  Beilunenfi  laudare ,  &  conflr- 
mare  tam  cum  homines  Tarvifii  liberati  erunt ,  vel  abfo- 
luti  ab  interdiclo  dni  Pape,  &  non  contravenire,  &  fa- 
cere  obfervare  hoc  paclnm  ,  &  concordiam  ,  &  facramen- 
tàliter  confirmare.-  Et  facient  jurare  omnem  Poteftatem, 
vel  Confules  qui  prò  tempore  erunt  in  regimine  Feltri 
&  Beliuni  omni  anno  cum  juramento  Poteitatis  vel  Con- 
fulum  obfervare  &  manutenere  hoc  paclum ,  vel  concor- 
diam,  &  illi  vel  illos,  qui  caufas  tenuerint ,  &  facient 
rationem  hominibus  Tarvifii  ,  &  nulla  occafione  contra- 
venire, &  hoc  paclum  &  concordiam  integram  facient 
poni  in  quaterno  Cois ,  ubi  Poteflas  vel  Confules  jurant 
Poteftariam  ,  vel  Confulatum  ,  &  facient  jurare  omnes  il- 
los,  qui  jurant  fequi  Poteftatem,  vel  Confules,  tenere  & 
obfervare  omnia  predicla ,  &  facient  hec  omnia  poni  in 
quaterno,  ubi  eft  Sacramentum  iilorum  ,  qui  jurant  fe- 
qui. Et  hoc  paclum  &  concordiam  ....  facient  homines 
de  Feltro  &  Belluno ,  &  ejus  ....  XV.  annis  ....,& 
a  LXX.  annis  inferius  .  Et  renovent  &  confirment  hoc 
paclum,  &  concordiam  omni  quinquenio  anno  nifi  per 
vóluntatem  partium  . ....  Tarvifii.  Et  fpecialiter  facere 
vacem  &  finem  &  remiffionem  Jacobino ,  &  fratri  &  fi- 
liis  Odolrici  Strulii  ,  &  filiis  Gambelli  de  Belluno,  & 
NepQtibus ,  &  quod  reilituent  eos  in  paiTdTionibiis  fuis  in 

feudo 
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feudo  ....  & non inimicis  Tarvifii  ,  contra 

aliquam  concordiam  feu  paclum  facient  cum  aliqua    terra 

five  nomine ,  cum  qua  vel  cum  quo  Cóe  Tarvifii 

Et  fi  Coe  Tarvifii  abfolvetur  ....   ex  quo  erit  denuncia- 

tum  eis  hoc  pacìum ,  concordiam  refirmabunt ,  &  renova- 
bunt,   nec  fraude  evitabunt   literas    vel  nuntium   audire  . 
Et  juramento  prò  fé,    &  nomine    fuorum  Cóium    facere 
Epifcopatui  Feltri  &  Bellnni  datam ,  finem ,  &....... 

fide  Coi  Tarvifii  de  Caftro  &  Curia  Zumellarum  bona 
fide ,  &  de  omni  jurifdicìione  inferius  recipiendo  de  fua 
Zumellarum  quod Ugutio ,  &  Eccelmus  de  Ro- 
mano cum  relaxaverint &  Epilcopus  .....  vel  Pa- 

triarcha.  Et  bona  fide  operarrt  dabit  quod  Epifcopus  ha- 
rum  urbium  de  hac  ab  Apoftolica  ,  vel  Patnarcha  per 
quamcumque  perfonam  vel  perfonas  verbum  ei  fecerit . . . 
&  quod  contra  hoc  vellet  facere  bona  fide  prohibebunt . . . 
&  fi  reperi rent  ipfum  non  fecifle  facramentum  de  non  a- 
lienando  fine  verbo  drìi  Patriarche ,  quod  ex  quo  Coe 
Tarvifii  abfolutum  erit  ab  interdico,  quod  Epifcopus  te- 
neatur  fupradicìa  attendere  .  Et  promiferunt  hec  omnia 
predica  per  fé,  &  fuos  fucceffores,  &  fuos  heredes  & 
nomine  quoque  fuorum  Cóium firma  &  illibata  te- 
nere ,  &  obfervare  &  nulla  occafione  contra  veni  re ,  &  fi 
predicla,  vel  aliqua  eorum  non  obfervantur,  vel  contra- 
venientur ,  promiferunt  per  fé  &  fuos  heredes ,  &  nomine 
fuorum  Cóium  fé  daturos  XX.  millia  librarum  nomine  pe- 
ne drìo  Wilielmo  de  PuQerla  Potentati  #  Tarvifii  nomine 
C5is  Tarvifii  accipienti ,  prò  quibus  obligantur,  &  obli- 
gare  facient  Epifcopum  Feltri  &  Belluni  omnes  pofleiTìo- 
nes  fuas  a  montibus  inferius  ad  Epifcopatum  pertinente*, 
&  fuas  quoque  fpeciales  polTefiìones  homines  Feltri  ,  & 
Belluni  & &  dabit  verbum  Pot.  nomine  Cóis  Tar- 
vifii intrandi  tenutam  jure  pignoris ,  &  accipiendi  &  au- 
ferendi  fruges  de  ipfis  poffeiTionibus ,  &  de  eis  atisfiet 
de  predicla  pena .  Aclum  Tarvifii  in  majon  Ecclesia  in 
Platea  con  .... 

Ego    Bertaldinus   Sac.    Imper.    Notariur    interfui   & 

fcTlPft 

Et  ego  Nafcinwera  de  Gaietta  Imperiai?;  Aule  T^- 
lio  hoc  inftrumentum  exemplavi  ex  autentico  Bendami 
Notarti  bona  fide  nil  addens  ,  quqd  fenfum  mutet ,  &  M 
gno  meo  corroboravi* 


DO- 
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DOCUMENTO      LXIX. 

1200.  25.  Maggio  . 

Ex  Archivo  Civitatis  Tarvifii. 

Sententìa  Salinwerne  P  ot  e  fiat  is  Verona;  inter  dnuni  Pellegri- 
num  Patriarcham  Aquile )<e  ex  una ,  &  Coe  Tarv. ,  & 
dnos  Comites  Goriti<e  ex  altera ,  occafione  belli  &  fafti 
Canevtt  &  Sacili ,  <&  patii?  fa&is  cum  Dominis  de  Ca- 
mino . 

IN  nomine  dni  noftri  Jefu  *  Anno  a  Nativitate eiusi  MCC. 
Indici,  tertia,  die  veneris  fexto  exeunte  madio  in  Ci- 
vitate  Verone,  &  Communi  ipfius  Civitatis  palacio  .  In 
prefentia  dfii  Gaidi ,  drii  Andree  Judicum  Veronenfium 
drii  Ezerini  de  Romano ,  dfii  Federici  Walfredi  Ju- 
dicum ,  Joannis  de  Cavarlo ,  Gerardi  de  Campo  S.  Petri , 
Wercii  ....  &  aliorum  multorum  &c. 


DOCUMENTO      LXX. 

1202.     13«  Luglio . 

Ex  Tabularlo  Capitulari  Tarvifii . 
Sent enfia  ex  delegatane  &  mandato  dni  Ecelinì» 

ANNO  dni  millef.  ducentefimo  fecundo  Ind.  quinta 
die  Sabati  XIII.  intrante  Jutio.  Ego  Florius  Judex 
cognofcens  ex  delegatione  &  mandato  dfii  Ecelini  de  Ro- 
mano de  caufa  medietatis  unius  campi  prò  indivifo  jacen- 
tis  juxta  domum  Collomanni  de  Fontanellis,  que  verti- 
tur  inter  Bernardum  Villicum  agentem  contra  Immumde 
Campo  Cervero  ;  vifis  &  auditis  rationibus  &  allegatio- 
bus  partium ,  &  telìibus  ac  confeflionibus ,  &  diligenter 
infpecìis^,  condemno  prediclum  Immum  in  reftitutione 
medietatis  predicli  Campi  prò  indivifo  ipfi  Bernardo,  & 
pronuncio  medietatem  illius  Campi  ad  Bernardum  perti- 
nere .  Teftes  interfuere  Robertus  de  Elino ,  Gibilinus  no- 
tarius,   Lutaldenius  Not.  ,  Bernardinus  Not.  .  Martine.i- 

lus 
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lus  Teneofus  &  alii .  Acìum  Tarvifii  in  Ecclefia  S.  Joan- 
nis  Baptifte. 

Ego  Joannes  Gaudenti  i    lmperialis    notarius.  interfui  , 
&  berne  fententiam  juffu  predici  Judicis  legi  &  fcripfi . 

DOCUMENTO      LXXI. 

1202.  17.  Novembre, 

,  .Ex  Tabularlo  Capitolari  Tarvifii. 

Carta  vendi  tionis  de  manfo  quam  Ecelinus  fach 
J  Villico  fuo  in  Fontanellis , 

ANNO  dm  millef.  due.  fecundo  Ind.  quinta  die  Lune 
XIII.  exeunte  Novembri  in  prefentia  Nafcinverre 
de  Vidore,  Lamberti,  Henrigeti  de  Zumta  Albritii,  & 
aliorum  .  Dnus  Ecelinus  de  Romano  cefilt,  &  dedit  o- 
rnne  jus ,  omnefque  rationes ,  &  acViones  reales  &  perfo- 
nales ,  quod  &  quas  habebat  in  manfo  uno  quod  jacet  in 
Fontanellis ,  qui  manfus  fuit  Artuichi ,  &  Samuelis  fra- 
trum,  Bernardo  Villico  fuo,  ut  ipfe  de  cetero  habeat  pri- 
mum  ab  eo,  fecundum  quod  diclus  Bernardus  prò  jam 
dicìo  dfio  Ecelino  ab  extimatoribus  Cóis  Tarvifii t  acc epe- 
rat.  A  cium  Tarvifii  in  fcala  predicai  dm  Ecelini , 

Ego  Joannes   Gaudentii   Imperialis    Not.    interfui   & 
fcripfi , 


A 


DOCUMENTO      LXXII. 

1202.  io.  Settembre, 

Ex  libro  Monafterii  S.  Crucis  de  Campefion 
fignato  B.  num.  13. 

Ecelinus  de  Romano  vendit  Priori  Monafterii  ds 

Campefion  bona  aliqua  in  Angaraao  <& 

Villam  Eozce . 

NNO  Domini    MCC.    fecundo  ,     Indizione   quinta 
die  \XÌ,   exeunte   Settembri    in   Villa   Angaràni  in 

prato 
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pyato   uno    apud     Ecclefiam    Sancii    Orii   .     Prefentibus 
his  teftibus    Dno   Almengolfo  de    Carolano   ,     Presbite- 
ro  Nicolao    de   Feltro   ,    &    Torrengo   de   Angarano    . 
Clarimbaldo  Notarlo,    &    Meltono  de    Magiftro  Girardi» 
no  ,  ^Magiftro    Lamberto    Buffi  ,    &    aliis    .     Ture   ven- 
dirionis   Dnus   Ezel'mus   de     Romano  filius   q.  Dni    Eze- 
Unì  invefUvit    Dnum    Vitaclinum    Priorem  Monafterii   de 
Campefion    Dei    gratia   de   toto    podere  ,     eo   ^uod    ha- 
buerunt  ,     &    tenuerunt    Mainente  ,    &  Jacobinus  fratres 
prò  fé  ,    &  alio  fuo   fratre   fi  Hi  q.  Paxquallis    Brente    in 
Angarano,  &  in  ejus  pertinentiis ,    montibus  ac  planitiis 
divifis,  &  indivifis,  cultis  ,  &incultis,  cum  fediminibus, 
vineis,  pratis,  olivis ,  campis  ,    fiivis ,    &  cum  viis,    & 
acqueducìibus ,  &  cum  venationibus ,  &  pifcationibus ,  & 
cum  omni  honore,  &  iure,  &  diftricìu  ,   &  cum  confer- 
cia ,  &  marigancia ,    &  cum  omnibus  fuis  juribus  ,  reali- 
bus  ,    &  perfonalibus ,   &  cum  decimis ,    cjuas  habebant  , 
&   tenebant    dicli    ,    exceptis  fuis  molendinis  ,    &  vaffa-, 
Jis  ;     &   eodem    jure    inveftivit   de  Foza  cum  montibus 
&     planinis    ,     pratis   ,    &    cum    fiivis    ,     habitationi- 
bus ,  rupis  ,    &  rupinis ,    cum  omni  fuo  jure ,    &  honor 
re,  ratione,    &  diftricìu,  &  ufu  ;    &  ficot  quod  predici* 
filii  Paxquallis  habuerunt  5>  &  tenuerunt  ,     vel    alii    prò 
eis  .  Qu3m  autem   fuprafcriptam  venditronem  ,  ut  dicìum 
eft  ^  prefatus  Dnus  Ezeljnus  profeflus  fuit  fé  accepifTe  mil- 
le libras  denariorum  Veronenfium  a  Diìo  fuprafcripto  Vi- 
taclino  prò  Mònafterio  de  Campefion  Priore  ,  renuntiante 
exceptioni  non  numerate  pecunie  finitum    pretium,    ficut 
inter  eos  convenit  prò  ipfa  vendutone,    quam    vendidit  , 
tradidit ,    ceflìt  cum  omnibus  fuis  juribus ,    &    aétionibus 
realibus,  &  perfonalibus:  fi  valeret  venditio  plus  pretio; 
fecit  donationem  prefato  Dno  Priori  prò  Monafterio ,    ea 
vero  ratione,    ut  prefatus  Prior ,    &    ejus  fncceiTores    prò 
Monaflerto  habeant  ,    teneant ,    &  poffideant ,    &    facìant 
quicquid  eis  inde  placuerit  proprium    prò  proprio ,    libel- 
Jum  prò  libello    ,     feudum    prò   feudo   ,    fine  omni    fua, 
&  heredum  contradicìione   ,     vel  repetitione   .     Et  infu- 
pej    prediclus  Dnus    Ezelìnus  venditor    prò    fé   ,     &    prò 
fuis  heredibus    promifit  fub    folemni    ftipulatione    guaren- 
tare   ,    &   defendere   ,     &  fuprafcriptam  venditionem  ex- 
pedire  ab  omni  parte ,  &  ab  omni  nomine  in  ratione  fub 
pena  dupli  fecundum  quod  valuerint  facla   eftimaticne   in 
confimilibus  locis ,    &  fecit ,    &  confiituit  ,    &  fuprafcri- 
pturn  Priorem ,  Procuratorem  in  rem  fuam  ,  &  obligavit 
de  fuis  bonis  valentibus   duplum   ubicunque   accipere  vo» 
Stor.  Ecel,  Tom.  III.  K  laerit 
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luerit  prò  tuo  guarentare  ,  &  defendere ,  &  omnia  &  (u- 
prafcripta  attendere ,  ut  dt&um  eli . 

Ego  Altemanus  Sac.  Palatii  Notarius  ìntetfui  &  fcripft 


DOCUMENTO      LXXIII. 

1202.    8.  Decembre . 

Ex  Lib.  Archivi  Civitatis  TarviTri  Tignato  n.  2.  pag.  ji. 

Ecelinus  de  Romano  domum  -vendit  Communì 
Tarvifii  pofitam  in  Carrubio  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fecundo  Indici.  V. 
die  dominico  ottavo  infrante  Decembri  .  Dfius  Ece- 
linus de  Romano  in  pieno  Confilio  inveftivit  Joannem 
'Bonum  divitem  Tarvifii  Confulem  nomine  Cois  Tarvifu 
recipientem  ad  feudum  fine  fidelitate,  &  comendatione  , 
ac  fervitio  de  domo  una,  quam  habebat  in  Carubio  ,  ha- 
bitata  per  Harduinum  iìiium  Ofanne,  prò  qua  ìnvefhtura 
dittus  dnus  Ecelinus  recepir  a  ditto  Coe  ,  &  Confulibus 
nomine  ipfiusCois  quingentas  libras  denariorum. 

Ego  furcus  [acri  Palac.  not.  fcripft  . 


DOCUMENTO      LXXIV. 

1205.  3.  Ottobre . 

Ex  Archi  vo  Civitatis  BaiTani. 

'Ex  libro  Tignato  B.  Pro  magnifica  Communitate  Baffoni . 

C. 

Commune  Angarani  . 

Sententi*  Ecelim    de  Romano  Inter  Monajìerium    de    Cam- 
pefe ,  &  Commune  Angarani, 

ANno  dni  milleTimo  ducentefimo  quinto    India,   otta- 
va,  die  tercio  mirante  Ottubris  in  Canali  de  Bren- 
?  ta  in 
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ta  in  prato  ,  quod  eft  in  bucca  Vallis  Stagnolle  ,  pre'en- 
tibus  dììo  Martinello  de  Benincafa  ,  dno  Azone  Bellori 
de  Padua  ,  Nafcimufa  ,  &  Serto  norariis ,  Canipa ,  qui 
fuit  fcutifer  dììi  Excellini ,  Johanne  filio  q.  drii  Fabri  , 
Albrigeto  PamfiHe  ,  &  Martino  de  Menigolino ,  Johanne 
Artufi  Sovero  de  Campefe ,  &  aliis  . 

Cum  fint  lites  inter  drìum  Guglielmum  Monafterii  de 
Campefio  Priorem  prò  ipfo  Monafterio  ex  una  parte ,  & 
inter  Litaldinum  Bonifacii  Maricum  ,  &  Rainerium  ,  & 
Gaftonum  Garbellinum  ,  &  Oclonem  Decanos  Angarani 
prò  ipfo  Coi  de  Angarano  ex  alia  fnper  petitionem  ,  quarti 
ìpfi  inter  fé  viciffim  faciebant  de  Nemore  ,  feu  Nemori- 
bus  Valledrane,  Piftornie ,  &  Vallis  Stagne,  &  Vallis  Sta- 
gnolle. Dicebat  enimdnus  Guglielmus  Piior  prò  eodem  Mo- 
nafterio prenominatum  nemus  Valledrane ,  &  ipfam  Valle- 
dranam  ,  ac  nemus  Piftornie,  ac  ipfam  Piftorniam  ,  &  nemus 
Vallis  Stagne ,  &  Vallis  Stagnolle  ,  ac  ipfas  VaUes  pre- 
dicli  Monafterii  effe,  &  ad  ipfum  Monafterium  pertinere  ; 
Et  Coe  Angarani,  &  illos  de  Angarano  in  ipfis  nemori- 
bus ,  iocis ,  &  Vallibus  nominatis  jus  Otillum  ,  &  ratio- 
nem  habere,  unde  petebat ,  ut  illi  de  Angarano  prò  Coi, 
nec  aliter,  &  ipfum  C5e  Monafterium  prediclum ,  &  ip- 
fum drìum  Guglielmurn,  prò  Monaflerio  de  prediclis  Io- 
cis,  &  nemoribus  inquietare,  &  impedire  non  deberent  ; 
&  contra  predicli  Maricus  ,  &  Decani  de  Angarano  prò 
Coi,  &  ipfum  Coe  dicebant  omnia  fuprafcripta  nemora, 
Valles ,  &  loca  Cois  Angarani  effe,  &  ad  ipfum  pertine- 
re, &  Monafterium  prediclum  in  ipfis  nullum  jus  &  ra- 
tionem  habere .  Que  res  coram  Excellino  de  Romano  ven- 
tilabatur  ;  unde  ambe  partes  amicabiliter  compofitionem 
in  prediclum  drìum  Excellinum  fé  compromiferunt  ,  & 
vadiam  dedit  idem^  dnus  Prior  prò  Monafterio  prediclis 
Marico,  &  Decanis  de  Angarano  prò  fuo  Coi  recipienti- 
bus  fub  pena  quingentarum  libnrum  ,  quod  faciet  bona  fide 
dnum  Abbatem  Sancii  Benedicli  laudare,  &  finimm  ha- 
bere ad  illum  terminum  ,  quem  dnus  Excellinus  dixerit  , 
totum  id  ,  quod  ipfeinter  eos  dicet ,  &  diffìniet  ,  quod 
vero  fi  non  face  re  t ,  illi  de  Angarano  prò  Coi,  nec  non 
Coe  teneantur  Priori  prò  Monafterio  de  eo  ,  quod  dnus 
Excellinus  dixerit  inter  eos ,  cujus  vadie  fidejuifores  Bia- 
quinus  Vicedominus  extitit",  &  diclus  Azo  Beloni  .  Simi- 
liter  &  predicli-  Maricus  ,  &  Decani  prò  Coe  Angarani 
ìpfi  dno  Guglielmo  Priori  prò  Monafterio  vadiam  dedere 
fub  pena  quingentarum  librarum  attendere  id ,  quod  diius 
Excellinus  dixerit,  &  deffiniet    inter    eos  ,    ad   hoc  quod 
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diclus  Prior  faciat  dicìum  dnum  Abbatem  ,  ut  dicìum 
eft  ,  confirmare  ,  cujus  vadie  Lingua  filius  q.  Dai  Ja- 
cobini  de  Maroftica  ,  &  Manfredus  de  Lione  fidejuffò- 
res  extitere  .  Qui  vero  dnus  Excellinus  hanc  litem  inter 
eos  decidens  partibus  volentibus^ ,  &  confentientibus  fic 
deffinivit  ,  ut  ibi  prediétus  Prior  dnus  Guglielmus  pio 
Monafterio  jam  ditto  nullum  jus  fibijn  hoc  excipiat, 
nec  refervet  prediclis  Marico ,  &  Decanis  prò  Coi  de  An- 
garano,  omnino  de  Valftagna,  &  Valftagnolla ,  &  de  Pi- 
flornia ,  fecundum  quod  dnus  Excellinus  deffiniet ,  &  fta- 
tuet  fìnem  facere  ,  &  remiflìonem  ,  ut  predìcìi  Maricus 
&  Decani  prò  C5i  Angaraninullum  in  hocfibi  jus  exci- 
pientes,  nec  refervantes  omnino  predico  Priori  prò  Mo- 
nafterio finem  facere,  &  remiiTìonem  de  Valledrana  ,  & 
Piftornia,  ut  dnus  Excellìnus  inter  eos  dixerit  ,  ftatuet  , 
&  deffiniet,  &  ipfe  dnus  Excellìnus  Tic  dixit ,  #  fratuit,  & 
deffinivit:  Quod  Monafterium  habeat,  &  ad  ipfum  per» 
tineat  Valledranam  a  fummitate  montium  verfus  Brentam, 
iicut  petra  currit ,  &  Piftorniam  ficut  vadit ,  _  &  difcernit 
fpiculus  ,  &  fummitas  Collis  Marigie  a  mmmitate  montis 
ufque  in  Valftagnam  ,  &  ficut  circundant  fummitates 
montium  ufque  ad  Valledranam  verfus  Brentam,  &  Coe 
Angarani  habeat ,  ficut  difcernet  fpiculus  dicli  Collis  Ma- 
rigie totum  inde  furfum  Valleftagnam ,  Stagnolam,  &  Pi- 
ftorniam  ♦ 

Ego  Benedici  us  Imperiali  au  fiori  tate  notar ius   inter  fui ', 
&  hoc  inde  fcripfi  •  ' 


DOCUMENTO      LXXV. 

1 207.  1 6.  Eebbraro  . 

Ex  Tomo  X.  Opufcul.  pag.  272.   defumprum  ex 
Schedis  Canonici  A  vogarli . 

Carta  Matrimonio  inter  Valpertinum  de  Cava/io ,  Ó* 
dnam  Palmam  filiam  Ecelini  ds  Romano  . 

IN  Chrifli  nomine.  Annoejufdem  nativitatis  MCCVII. 
Indici:.  X.  die  Veneris  decimotertio  exeunte  Februarii 
prefentibus  infrafcriptis  telìibus  .  Cum  Valpertinus  filius 
q.  Valpertini   de   Cavafio   fibi    dnam  Palmam   filiam  dni 
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Eccelìw  de  Romano  defponfaffet  in  uxorem ,  tunc  confef- 
fus  fuit,  &  manifeftus  fé  ab  ipfa  ,  &  diìo  Eccelino  ejus 
patre  prò  ea  dante  in  dotem  habuifTe  ,  &  recepì  (Te  inter 
denarios  &  res  m.  libras  denariorum  ,  de  quibus  ipfe  fé 
folutum  clamavit  ,  &  exceptioni  pecunie  non  numerate 
pacìo  renunciavit .  ^  Unde  idem  Valperrinus  fecit  inftru- 
mentum  &  obiigationem  eidem  dne  Palme  uxori  fue  de 
omnibus  bonis  finis  de  tantis  que  valeant  m.  libras  dena- 
riorum ,  ad  paclum  quod  nulla  pars  aliquid  fuper  aliam 
debeat  lucrari .  Hoc  vero  paclo  inter  illos  habito ,  quod  fi 
contigerit  ipfum  Valpertinum  decedere  ante  illam  dfiam  Pal- 
mam  uxorem  fuam  fine  communi  herede  illorum  ambo- 
rum  durante  matrimonio  5>  quod  dna  Palma  habeat  & 
habere  debeat  dotem  fuam  integrarti  feilieet  m.  libras  de- 
nariorum .  Et  fi  jam  dicla  Palma  decedat  fine  communi 
fobole  illorum  ante  ipfum  Valpertinum  ,  quod  predilla 
dos  m.  librarum  proximioribus  illius  dne  Palme  debeat 
ex  paóto  de  venire .  Et  ibidern  Jacobinus  de  Vitoto  ,  & 
Joannes  de  Cavafio,  &  Odolricus  de  Ydone  cum  obliga- 
tione  fuorum  bonorum  duplum  valentium  conftituerunt  fé 
fidejufTores ,  &  debitores  quilibet  in  folidum  de  predicìa 
dote  m.  librarum. 

Aclum  in  Villa  Muffe  in  domo  Vidonis .  Interfuerunt 
Odolricus  de  Nordiglio  ,  Albertus  Buzzolinus,  Wilelminus 
de  Stranfcio,  Thomafinus  de  Capite  Lupi  ,  Cigotus  de, 
Aynardo,  Ziraldus  fìlius  Madii ,  Marcus  de  Reprandino, 
Vibertus  Virdri    de    Ratione,  Pirolinus  de  Piro,  &alii. 

Et  ego  Nafcinwerra  de  Galena  Imperiali*  Aule  TabeU 
Ho  xogatus  ìnterfui ,  &  fcripfi ,  &  autorizavi  . 


DOCUMENTO    LXXVT. 

1207.     14.  Ottobre. 

Ex  Colieclione  Comitis  Vicloris  Scoti . 

Sententia  habita  in  Muffolento  ab  Affeffore  Ecelini 
de  Romano  propter  quemdam  Feudum . 

IN  Chrjfii  nomine .  Anno  dni  MCCVII.  Indici,  deci* 
ma,  die  XVI.  exeunte  Oclubrio .  Ego  Altemanus  Not. 
atfeflbr  dfii  Eceljni ,  &  ejus  precepto  cognofeens  de  lite  , 
que  vertebatur  inter  Geremiam  de  Johane  Bruno  agentena 
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ex  una  parte,  &  ex  altera  Litaldìnum  de  Widoto  fé  tu* 
entem  ,  que  talis  erat.  Dicebat  enim  ille  Geremias,  quod 
ipfe  Litaldinus  habebat  &  tenebat  petiam  unam  terre  , 
quam  habebat  ad  feudum  a  Radivo  Truncapillo;  &  dice- 
bat  quod  di&'us  Radivus  donaverat  ei  vaffallaticum  illius 
feudi,  &  dicebat  quod  non  voluerat  eum^  Litaldinum  in- 
vertire de  eo  Feudo  ,  &  ille  noluerat  recipere  curri  pete- 
bat  eì  dicìam  petiam  terre  ;  contra  difhis  Litaldinus  ta- 
liter  fé  tuebat  dicens ,  quod  non  debebat  ab  eo  Geremia 
dicìum  Feudum  &  Vaffallaticum  invenire  ,  quia  djcìus 
Radivus  erat  ei  magis  humilis  dominus ,  &  magisutilis  , 
&  etiam  nobilior  ilio  Geremia  ;  &  dicebat  quod  in  carta 
cjus  feudi  continebatur  ,  quod  ille  Radivus  non  debebat 
vendere ,  nec  donare  vaffallaticum  illius  ullo  hornini ,  abf- 
que  ejus  parabola,  &  fi  vendere  deberet,  prius  illiquam 
alicui  ,  Hec  &  alia  inter  fé  conferebant  .  Unde_  vifis  & 
auditis  atque  cognitis  jationibus  ,  &  allegationibus  ,  & 
confeffionibus ,  &  cartis  ,  &  habito  confilio  fapientum  ,  & 
data  parabola  judicandi ,  &  diligenter  infpecìis,  prediclum 
Litaldinum  a  petitione  dicli  Geremie  abfolvo .  Atfum  in 
Muxolento  in  porticu  Ecclefie  in  prefentia  Odolrici  ejus 
fratris  ,  Tomaffìni ,  Odolrici  Boni ,  Confolini  ejus  fratris, 
Leonelli ,  Odolrici  notarii ,   &   Albrici  presbiteri. 

$8°  Jacobinus  Sacri  Palacii  Not.  interfui  ,  &  juffti  fu* 
prafcripti  Alternavi  hanc  fententiam  fcripfi  . 


DOCUMENTO     LXXVII. 

j2op.  16.  Novembre. 

Ex  Archivo  Monafterii  S.  Bartholomaei  apud 

Vincentiam , 

Civitas  Vicentite  propter  bella  &  feditiones  qu<e  in  Marchia 
contigerunt ,  &  propter  adventum  Imperatori!  mul  tis 
expenfis  gravata.  IV ile  Imo  de  Andito  Vincen- 
ti^ Poteflate  ,  Imperatoris  Legato  , 

ANno  dni  M.  CC.  Villi.  India.  XII.  die  XV.  mun- 
te Novembri  in  Vicentia  in  domo  Cois  in  plenario 
ejufdem  Civitatis  Confilio  ad  fonum  campane  &  vocibus 
preconiis  congregato  .  Cum  Coe  Vincentie  multis  &  Va- 
riis  expenfarum  neceffitatibus  gravaretur ,  tum  propter  ad- 

ventura 
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ventum  in  Italia  dfii  Otonis  Dei  gratia  Romanorum  Im- 
peratoris  ,  tum  propter  werras  &  leditiones  ,    que    nu  pel- 
ili Marchia  contigerunt,  univerfitas  Confìlii  ^  prediche   Ci- 
vitatis  Vincencie  ad  fonum  campane  &  vocibus  preconiis 
publice  per  civicatem  congregati  concorditer  confenferunr , 
atque  dederunt    parabolani   dno    Wilelmo   de   Andito   de 
Placentia  Vincencie  Poteftati ,  &  predicai  dni  Imperatoris 
legato  ,  ut  de  terrenis  Cots  fecundum  infra  dicendum  mo- 
dum  ,  civibus  Vincencie  &  ejus  difirictus  daret  predo  ac- 
cepto;  quapropter  fuprafcripta    Poteftas    prò   decem    libris 
denariorum  Ver.  quas  bitinacius  frater  Jacobini  notarli  da 
Pufterla  folvere  dixit  canipariis  Cois  Vincencie  fafta  fub- 
aftacione  fepe  &  fé  plus  voce  preconis  pnbjice    per   civita- 
tem,  &  amifla  licitacione  plus  offerre  volenti,  cum  alias 
plus  volens  offerre  non   appareret    jure^  emphireotico    prò 
jam  dic~to  Coi ,  &  confenfu  univerfitatis  Confila  ibi   pre- 
fentis  dedit  per  invefìituram  fupràfcripto<  bitlnacio  in  cam- 
paneam  de  vorfus  pufterlam  de  campo  ctgriareHi,  &  quem 
tenebat  Johannes  Arnulfi,  &  Marcus    Mandonerius    ama- 
dalis  &  a  cruce  facìa  in  albaro  in  foris    verius    adicellum 
una  cum  accefiìbus ,  &  ingreffibus  fuperioribjs  ck    inferio- 
ribus ,  &  cum  omnibus  fuis  pertinenciis ,  ea  vero  ratione'* 
ut  amodo  fuprafcriptus  betinacius  }<&  ejusiierèdes  habeàt 
&  teneat  ufque  dum  mundus  durabit  a  Coi  Vincencie ,  & 
potfit  vendere  &  donare ,  &  prò  anima  judicare  &  pigno- 
ri obligare  jus  fuum  cuicunque  voluerit ,  fi  tamen  jusfuum 
vendere  voluerit,  prtus  denunciare^  debeat  potefiati  vel  Ccn- 
fulibus ,  qui  prò  tempore  eflent    in   G| vitate   Vincencie  , 
&  eis  vendere  prò  Coi  per  xu.  denarios  minus  quarri  ab' 
aliis  accipere  poflìt;  &  fi  infra   odo    dies  ^poft  denunciai 
cionem  emere  noluerint ,  vendere  poflìt   alii   cui   voluerit 
fine  pena  ,•  fi  tum  vero  folvi  debet  fuprafcripto  Coi  annua- 
tim  in  die  Sancii  Stephani  vili,  diebus  ante  vel  poti  de- 
jiarios  II.  Ver. ,  &  non  alium  .    Hii    fi  dati  tàliter   non 
faerint    debent  induplaii;    qui  Poteftas  oblìgavit   ei    bona 
Cóis  Vincencie  prò  fic  attendere  &  obfervave    ut  dicium 
efi: ,  &  juflfìt  ei  intrare  in  pofTeflìonem .     Cui  quidem  da- 
cioni  dni  Antonius  de  Placentia   &    Rodulphus   olim   dni* 
Eerti,  &  Lunardus  &  Girardus  Petri    de  Maurino  ,     &- 
Vivianus  de  benfio  Judices,   &    Philippus   olim  Widonis 
de  bedana,  &  Jeremia  frater  Verdelli,  &  Ugolinus- Ami- 
itade   Confules    fuprafcripte   Poteftatis  ,    &    Albeticiis  de- 
Cuniberto,  &  Johannes  de  Galana  judices,  &  Ugucio  de 
Duo  vii  le  &  Albertus  traditor  ,   &   Hamberrus   &  Mam- 
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bertus  notarti  concefTerunt  atque  prefentes  &  etiam  teftcs 
interfuerum;  ad  hoc» 

Ego  Andreas  /acri  Palacìi  notatius  interfui  &  hoc  in** 
jìrumentam  fcripfi . 


DOCUMENTO    LXXVIII. 

121 1.  4.  febbraro. 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Bartholomaei  Vincentia? 
Poteftate  Vincendo  Èceiino  de  Romano . 


ANno  dni  M  ducentefimo  XI.  India. XIIII.  dielIII. 
Entrante  Februario  in  Vineencia  in  ponticello  domus 
C5is  Vincencie  fupra  terram  guarbam  Cancellarie  ,  pre- 
fentibus  dno  Walfredo  &  dno  Symeone  judicibus  &  Vin* 
cencio  Alberti  de  tribolo  notario.  Ibique  Zonus  Blanci  , 
&  Albericus  Uberti  decani  de  Quinto  coram  dno  Windo- 
ne  q.  dni  Galli  judice  &  Confule  dni  Eccelìni  de 
Romano  Potefratis  Vincencie  fuerunt  in  concordia  cum 
Gerardo  Vivelde  decano  de  Walproto  quod  caufam  quara 
fàciebant  cum  fuprafcripto  decano  de  Walproto  deberet 
definiri  &  judicari  fuper  libello  quem  ibi  hoflendebat  fu- 
prafcriptus  decanus  de  Gualproto,  cujus  libelli  tenor  ta- 
Jis  eft  :  Die  Vili,  exeunte  Aprili  nos  Niger  &  Nicola- 
dus  decani  de  Quinto  conquerimUs  prò  noftro  Coi  de 
Quinto  de  Johanne  Vivelde ,  &  de  Warnerio  &  Gerardo 
Capite  albo  &  Johane  notario  &  de  Jacobino  Serene  & 
de  Enginulfo  &  Benedicìo  &  de  Otonello  fiiio  fupraferipti 
Johannis  notarii,  &  de  litaido  filiaftro  benedicci  ,  &  de 
gerardo  majore  quos  dicimus  manere  in  quadam  hora  de 
Quinto  dicìa  Walproto,  adeo  quia  dicimus  nos  precepilTe 
omnibus  prediclis  quod  deberent  ducere  &  dare  ad  Vin- 
cenciam  in  Canipa  de  Quinto  11.  modia  frumenti  ad  mo- 
dium  Vincencie  prò  biava  nobis  im  polita  a  Potè  frate  Vin- 
cencie ,  &  dicimus  nos  talem  regulam  feciiTe ,  quod  fi  quis 
non  duceret  blavam  ei  impofìtam  in  canipa  fuprafcripta 
ad  terminum  conftitutum  ,  quod  debeat  dare  v.  foldos  prò 
unoquoque  prò  regula,  &  totum  damnum  reficere  ,  quod 
Coi  fuprafcripto  ob  hoc  veniret;  unde  petimus  ex  predi- 
eli  s 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  i^ 

&ìs  in»,  quatuor  libraS ,  quas  folvimus  ob  hoc  Poteftati 
Vincencie,  &  11.  modia  frumenti  ,  que  non  duxerunt  ad 
terminum  conftitutum  in  canipa  Vincencie ,  &  adhuc  non 
habent  ducla  ,  &  v.  foldos  prò  unoquoque  prò  regula ,  un- 
de  proponimus  judicb  officium ,  &  omnem  aclionem  no- 
bis  competentem . 

Ego  Oluellus  dni  Henrici  Romanorum  ìmpetatovìs  no- 
tari us  interfui  &  prece pto  fu praf cripti  Judicis  &  Confulis  , 
C9*  de  voluntate  utriufque  partis  fcripfi  • 


DOCUMENTO     LXXIX. 
1212.  18.  Aprile. 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Bartholomsi  Vincentìse. 

Potevate  Vincentia:  Ecelino  de  Romano. 

Die  XIII.  exeurìte  Aprili  in  Communi  Palacìo  Vin- 
cencie in  prefentja  dni  VValfredi  caufidici,  dfii  Vi- 
viani  Caufidici ,  Ugonis  notarii  &  aliorum  .  Dnus  Petrus 
tie  Villa  judex  domini  Ecelini  de  Romano  Poteftatis  Vin- 
cencie precepit  Nigro  &  VivianodecanisCommunis  Quin- 
ti prò  ipfo  Communi,  ut  de  cetero  donec  racio non  fuerit 
cognita,  e y etare  non  debeant  pafculandi  in  campagna  Quin- 
ti hominibus  de  Walproto  inter  ipfos  de  Walproto  & 
alios . 

Anno  dni  MCCXII.  India.  XV. 

Ego  Alberìcus  [acri  Palaciì  notarius  interfuì  &  fcripfi* 


DOCUMENTO      LXXX. 
121$.  18.   Eebbraro. 

Ex  Tabulano  S.  Bartholoman  Vincendo  . 

Carta  venditionis  quorumdam  honorum  Malfatini  de 
Brendula.  Potejìate  Vincentia  Ecelino  de  Romano. 

ANno  dfii  MCCXIII.  India,  prima  die   XI.  exeunte 
Februario  in  Vincencia  in  domo  Cois  prefente  dno 

Julia- 
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Juliano  Galane,  &  diio  Manuello  Judicibus,  &  drio  Pito- 
co  filio  q.    drii  Martinelli  ,    &   Jacobino   de   Lirino  ,  & 
Amelrico ,  &  Otolino  Macardi  notariis ,  &  aliis .    Ibique 
in  plenario  Confilio  Civitatis  Vincencie  fono  campane  & 
vocibus    preconum  coadunato   dnus    Ecìlìnus  de    Romano 
Poteftas  Vincencie  &  prò  Còe   ejufdem   Civitatis   faciens 
vendidit  de  bonis  q.  Malfatini  &    ejus   filiorum  de  bren- 
dula  expofitis  venalibus  voce  preconis   tribus    vicibus    in- 
terpongo XV.  dierum  fpacio  prò  unaquaque  vice ,  &   ex- 
traneo  emptore  non  invento  fecundum  extimacionemdnrum 
Aldrigeti  de  drixino  Judicis ,  &  Gumberti  de  mala   riani- 
ma, &  Dalimane  de  Berica  extimatorum   prò   Coi   Vin- 
cencie elecìorum  ad  id  faciendum ,  per  invelìituram   dedit 
ac  vendidit  crefcencio  de  Valmarana  prò  Ixvtu.  libris  fci- 
licet  racione  capitalis  &  prò  ficlu  ,    &   dacia   Cois   duos 
campos  infìmul  in  ora  de  gatulo  —  item  unum   campum 
in  ora  de  vaudo  —  item  i.  campum  in  angulo  de   acari- 
no —  item  unum  campum  quem  Villelmus  habebat  ;    ita 
quod  hec  vendicio  non  poflìt  nec  debeat  removeri  vel  re- 
vocari  ullo  modo  ab  aliqua  perfona,  nec  in  certis   cafibus 
in  ftatuto  Civitatis  Vincencie  comprehenfis . 

Ego  Bellotus  /acri  Palacii  not.  interfui  &  fcripfi . 
Ego  Andreas  [acri  Palacii  not.  interfuì  &  me  fubfcri- 

Pfi- 

Ego  Conradinus  not.  dni  Henrici   Romanorum    Imper, 

interfui ,  0*  me  fubfcripfi , 


DOCUMENTO    LXXXI. 

12 15,  2.  Ottóbre  . 
Ex  Murator.  Antiq.  Eftenf.  Tom.  I.  pag.  412. 

Breve  Innocenti i  111.  Patriarchi  Gradenfi ,  in  favorem 

Marcbionis  Ejìenfis .  Apparet  Ecelinurn  effe 

excommunicatum  . 

INnocentius  Epifcopus  &c.  Patriarche  Gradenti  .  Crede- 
barn us  hacìenus  quod  Paduani  Cives  nobis  ,  &  Apo- 
itolice  Sedi  defiderarent  reverentiam  majorem  impendere, 
quam  exhibere  probentur ,  cum  ficut  accepimus  dileftum 
rìlium  nobilem  virum  Marchionem  Eflenlem  ,  nobis^  & 
Ecclefìe  Romane  devotum  contra  juflitiam  vehementer  im- 

pu- 
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pugnent,  cujus  Pater  &  ipfe  prò  Ecclefie  defenfione  fé 
laboribus  &  periculis  multis  exponere  minime  dubitarunt. 
Porro  fi  Paduani  predici  aliquid  contra  prefatum  ^  Mar- 
chionem  habebant,  poterant  faltem  iti  hoc  Apoftolice  Se- 
di deferre  quod  illud  in  noftram  notitiam  deduxifTent  ,  ut 
nos  eis  fatisfieri  faceremus ,  antequam  contra  eum ,  quern 
prò  certo  fciebant  nos,  quafi  fpecialiter  noflrum  ,  carum 
&  acceptum  habere,  cum  Ecilino  &  aliis  excommunica- 
tis  procederent,  nobis  penitns  inconfultis,  &  quafi  omni- 
no  contemptis.  Quocirca  fraternitati  veftre  per  Apoftoli- 
ca  fcripta  mandamus,  quatenus  Paduanos  eofdem  ,  Ut  a 
memorati  Marchionis  impugnatione  defiftant  ,  diligentei* 
moneas,  &  inducas,  eis  ex  parte  noftra  firmiter  repro- 
mittens ,  quod  nos  ipfis  faciemus  fatisraftionem  ìm pendi  , 
cum  nobis  oftenderint  fé  contra  eum  aliquam  juftam  cau- 
fam  habere.  Alioquin  ne  marchionem  ipturri  prò  derelitto 
videamur  habere ,  qui  poft  Deum  non  habet  alium  ,  ad 
quern  prò  juftitia  confequenda  in  hac  temperiate  recurrat . 
Tu  cognita  veritate  Paduanos  predicìos  ab  injuita  ipfius 
impugnatione  per  cenfuram  Ecclefiafticam  appeilatione  re- 
mota compefcas . 

Vat.  Signie  vi.  non.    OElob.    Pontìficatus    noftri   anno 
xvi. 


DOCUMENTO        LXXXII. 
I2i$.  in  Decembre  dopo  i  6. 

Ex  Tabulano  Turris  Civitatis  Vincentise 
jn  libro  Statutoru'm . 

De  Pace  Marchiti  manutenenda  , 

IN  nomine  dni  nomi  Jefu  Chrifti  amen  .  anno  ab  In- 
carninone millefimo  ducentefimo  XIII.  Indici,  prima 
menfe  decembri  .  Nos  Marinus  Zeno  Padue  Poteftas  cum 
fapientibus  ejus  Civitatis  &  univerfo  populo  divina  gra- 
cia  inspirante  ad  fedandas  difcordias  &  inimicitias  &  pa- 
cem  &  tranquillitatem  faciendam  in  tota  marchia .  mulris 
vigiliis ,  laboreriis  eximiis  ac  expenfis  innumerabilibus ,  & 
cum  maxima  infìancia  una  cum  fapientibus  Padue  omni- 
bus neqociis  Paduane  Civitatis  poftpofitis  infudans  operam 
dando  fuper  cartivitatibus  &  mi  feri  is  ,  que  propter  difcor- 
dias 
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dias  &  feditiones  &  guerras  evenerant,&  cotidie  non cef- 
fabant  venire,  cogitare  cepimus  ad  efTeclum  ducere  cura- 
vimus  qualirer  dicle  captivitates  &  miferie  poffent ,  reme- 
dium &  fìnem  habere,  unde  de  voluntate  &  communi  con- 
lilio  omnium  Civitatum  Marchie  ,  fcilicet  Padue  Vero- 
ne &  Vincencie  ftatutum  &  ordinamentum  fecimus  , 
quod  debeat  teneri  &  obfervari  ac  ratum  haberi  in  o- 
mnibus  Civitatis  marchie  &  earum  diftriclu  a  fefto  S. 
Nicolai  nuper  preteriti  ufque  ad  x.  annos  ,  &  ab  inde 
quantum  placuerit  Recloribus  diclarum  Civitatum  ,  vide- 
licet ,  quod  fi  de  illis  qui  iverint  ad  guarnimentum  ali- 
quod ,  vel  aliquo  alio  modo  propter  guerram  in  marchia 
aliqui  capti  fuerint ,  quod  fi  ille  qui  captus  fuerit  miles 
erit,  &  voluerit  fé  redimere  pecunia,  dando  xt.libras  de- 
beat dimitti  cum  amilfione  equorum  &  armorum  ;  &  fi 
fuerit  pedes  prò  x.  libris  debeat  dimitti  cum  amilTione 
armorum  . 

Item  quod  nullus  in  captione  neque  polì  captionem  de- 
beat interrici  nec  vulnerari  ,  &  fi  interfeclus  fuevit  feti 
vulneratus,  ille  qui  interfecerit  feu  vulneraverit  ita  te- 
neatur  ac  fi  fimpliciter  ftantem  occidiffet ,  &  Poteftas  feu 
Reclor  illius  Civitatis,  unde  fuerit  interfeclor  feu  vulne- 
rator  debeat  facere  racionem  de  interfecìore  feu  vulnera- 
tore  ac  fi  interfeciiTet  &  vulneraflet  unum  de  fuis  civibus 
undecunque  de  Marchia  fuerit  interfeclus  feu  vulneratus . 

Item  quod  nullus  qui  fuerit  captus  debeat  incarcerari  & 
detineri,  quod  ei  vetitum  fit  edere  bibere  &  jacere  &  ve- 
lli re ,  &  ad  necelTìtatem  corporis  ire,  &  nec  ip  turpi  lo- 
co vel  fetido  debeat  detineri  ;  &  quod  prò  hciUo  &  guar- 
da non  debeat  folvere  fi  miles  fuerit  ultra  xl.  denarios  in 
die  &  in  nocìe ,  &  fi  pedes  fuerit  ultra  xv.  denarios ,  & 
hoc  ufquequo  redemptio  facla  fuerit  ut  dicium  eft  ,  poft 
redemptionem  autem  nullo  modo  teneatur  .  Et  fi  fcutifer 
vel  donzellus  captus  fuerit  ,  dimittatur  fine  redemptione 
aliqua  ,  &  amiffione  fuarum  rerum  .  Si  vero  fagittarius 
caprus  fuerit,  dimittatur  armis  amiflis  fine  alia  redemptio- 
ne &  amillione  fuarurn  rerum  .  Et  fi  aliqua  poteihs  five 
Reclor  alicujus  Civitatis  Marchie  attendere  non  fecerit  ut 
dicium  eli ,  &  de  aliquo  capto  &  detento  ab  aliquo  fuo 
diftricìu ,  vel  alii  ibi  per  eum  vel  per  alium  per  totum 
damnum  quod  accideret  illi  capto  debeat  emendare  de  com- 
muni illius  civitatis  unde  fuerit  ille  qui  eum  cepit  .# 

Item  fi  aliqua  civitas Marchie  cum  altera  habuerit  guer- 
ram ,  &  aliquis  de  Illa,  civitatc  captus  fuerit,  teneatur  at- 
tendere &  obfervare  ut  dicium  eft  de  captis .  Quod  fi  non 

fece- 
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fecerit,  Recìores  five  Poteftates  &  homines  aliarum  Civi«< 
tatum  teneantur  adjuvare  eum  omni  fuo  fortio  captum  , 
&  Civitatem  unde  fuit  captus  ufque  quo  adi m pietà  fue- 
rint  omnia,  que  dièta  funt  de  captis . 

Item  fi  aliquis  Civis  vel  paifanus^  fuerit  captus  in  Tua 
Civitate  vel  in  diflricìu  fue  Civitatis  ab  aliquo  de  eadem 
Civitate,  vel  de  eodem  diftricìu  ,  quod  debeat  dimitti  & 
non  retineri  fine  redemptione  aliqua  &  equorum  &  anno- 
rum  &  aliarum  fuarum  rerum  amiffione ,  excepto  quod  fi 
in  zoftra  vel  abatifone  aliqua,  quis  lucratus  fuerit  equum 
abatuti ,  quod  debeat  eum  habere  fecundum  confuetudinem 
regni . 

Item  fi  aliquis  Civis  vel  paifanus  alicujus  Civitatis 
marchie  non  obedierit  five  Poteftati  five  Coi  fuo  in  pre- 
dicìis  capitu'.is  obfervandis  ,  Reclores  five  poteftates  &  ho- 
mines aliarum  Civitatum  &  dilìricìus  teneantur  adjuvare 
illam  poteftatem  &  illud  Cóe  eum  toto  fuo  fortio  ,  unde 
ille  Civis  vel  paifanus  fuerit ,  quoufque  ille  Civis  vel  pai- 
fanus juraverit  attendere  &  obfervare  precepta  poteltatis 
vel  recloris  fue  Civitatis  &  fui  C5is,  &  omnium  Recìo- 
rum  five  poteftatum  aliarum  Civitatum  marchie  ,  quouf- 
que adimpleverit  omnia,  que  fuperius  dieta  funt- de  captis. 

Item  fi  aliquis  miles  vel  pedes  de  Marchia  iverit  ad 
guarnimentum  vel  alio  modo  propter  guerra m  in  fervicio 
alicujus  hominis  vel  Civitatis  vel  loci ,  ille  in  cujus  fer- 
vicio iverit,  teneatur  reddere  five  réftaurafe  totum  damp- 
num  &  expenfas  &  perditas  faétas  per  eum  qui  iverit  in 
fervicio  fuo,  credendo  facramento  iìlius  vei  iliorum  ,  qui 
iverint  eum  eo  per  perditas  vel  expenfas  vel  darnpna  patii 
fuerint. 

Item  eum  predicle  guerre  feditiònes  &  partés  &  divi- 
fiones  in  fingulis  civitatibus  marchie,  &  in  quìbufdam  ex 
illis  Civitatibus  una  pars  alteram  expuliflet,  predichis  Pa- 
due  Poteftas  eum  fapientibus  illius  Civiratis  remediUin  in- 
venit  tale  quod  quilibet  de  Marchia  tam  civis  quarti  pai- 
fanus debeat  jurare  fui  dimicìus  m-inurenere  pacem  & 
concordiam  in  fua  civitate  &  diitriétu ,  bona  fide  opeiam 
dabit  &  ftudiofus  erit  ut  pax  &  concordi*  p^imaneit  iti 
illa  civitate  &  fuo  difiricìu ,  nec  erit  in  confili.,  vel  ad- 
iutori© quod  una  pars  alicujus  civitatis  marchie  expetfat 
aliam  de  fua  civitate  ,  imo  bona  fide  prohibtbit  ,  fi  feie- 
rit  ne  illud  veniat  &  poteftati  feu  Coi  iliius  Civitatis 
quam  citius  poterit  manifefiabit,  denunciabit ,  nec  propter 
predica  vel  alia  occafione  itormenum  ,  vel  a  eklam  leu 
rixam  incipiet  vel  incipi  faciet  ut  predi  eia  rlant  .    bt   ti , 

quod 
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quod  deus  advertat ,  una  pars  alicujus  Ciyitatis  que  moda 
fit  vel  in  futurum  in  Marchia  expellet  aliam  de  fua  Ci- 
vitate,  omnes  alii  de  aliis  Civitatibus  teneantur  adjuvare 
partem  expulfam  cum  omni  Tuo  fortio ,  &  reddere  in  pri- 
ftinum  fìatum  ,  &  reduclam  manere  in  Tuo  fìatu,  &  to- 
tum  dampnum  quod  accideret  propter  expulfionem  ,  par- 
tem que  expulit  facere  mendare  &  refarcire . 

Item  quod  quilibet  pcteflas  vel  Reclor  feu  reclores  cu- 
juslibet  Civitatis  marchie  debeat  jurare  predicìa  omnia  at- 
tendere ,  &  obfervare  &  manutenere  facere  jurare  fuos  fub- 
jeclos ,  qui  foliti  funt  jurare  facramentum  fequendi  hoc 
idem  fervare  &  manutenere  .  Et  quilibet  poteftas  cujusli- 
bet  Civitatis  Marchie  teneatur  facere  fuum  fucceiTorem 
hoc  idem  facramentum  fubire ,  &  hec  omnia  attendere  & 
obfervare ,  &  fuprafcripta  teneantur  ufque  ad  x.  annos ,  & 
hoc  ftatutum  feu  ftatuta  non  rnutentur  nec  poiTint  murari 
per  concionem  vel  confilium  illarum  Civitatum,  nifi  de 
voluntate  omnium  Reéìorum  vel  poteftatum  qui  erunt  in 
Marchia . 
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1214-.   19.  Settembre. 

Ex  mcmbranis  exiftentibus  apud  Dnos  Guilelmum  & 

Frati em  Comites  de  Purliliis;  &  ex  Tomo  VI. 

variorum  MfT.  pnblica:  Bibliothecas 

S.  Danielis . 

Jmamentum  Gabrielli  &  "federici  fratrum  de  Prata 
obediendi  [ententice  Fcelini  de  Romano . 

ANno  ab  Incarnatone  dm'  millefimo  ducentefìmoXIV. 
Indizione  fecunda ,  in  prefentia  dni  Abfalonis  q, 
Boneti  de  Plebe  Paufis  ,  Wecelli  Plebani  de  S.  Steno  , 
Furlani  Fratris  Cigotti  de  Tarvifio ,  Hennci  fìlli  Guliel- 
mini  de  Strazico ,  Bartholcmei  filli  q.  Almerici  de  Sali- 
co de  Prata  ,  Aldalperti  de  Prata  q.  de  Plebe  Paufis  , 
Werligerio  de  Prata,  Odoltici  de  dna  Maria  de  Paufis, 
Andree  Damnafella ,  &  aliorum .  Dnus  Gabriel  de  Prata 
coram  dno  Ezzelino  de  Romano  juravit  de  omnibus  al- 
tercationibus  ,  que  erant  vel  ette  deberent  inter  ipfum 
dnum  Gabrielem ,  &  dnum  Federicum  Fratrem  fuum  at- 
tendere ,    &  obfervare  ,   &  obedire  omnia   precepta  diéti 

dm 
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dni  Ezzelini  de  Romano,  &  Vecellonis  de  Thodulfo,  & 
Jvonis  de  Prata,  &  Henrici  de  Purcardo,  &  Marguar- 
dini  de  Pcrciliis  ,  &  quidqtùd  ipfi  concorditer  dixerint  uf- 
que  ad  annum  novum  proxime  venturum ,  &  addidit  ju- 
ramento  ,  quod  quidquid  fupradiéli  dixerint,  nonteneatur 
dnus  Gabriel  reddere  eis  ullum  malum  meritum  .  Illud 
idem  juravit  dnus  Federicus  fecundum  quod  fupra  legitur 
expreflum . 

A&um  eli  in  Campo  mollo  juxta  Poftoima  die  Veneris 
XII.  exeunte  Septembri. 

L.  S.  Ego  Marcus  Joannii  Majonus  de  Portunaone 
Imp*  aut.  not.  hoc  injirumentum  ex  autentico  fumpfi ,  fcri- 
pfi ,  fide/ i ter  extraxì  ,  nil  addens  ,  vel  minuens  i  nifi  puri" 
Bum  ,  virgulam ,  ve l  fillabam  coram  Reverendo  Patre 
&  duo  dno  Bertrando  Aquile  jenfi  Patriarcba ,  prefentibus 
dno  Floriano  de  Cojìis  de  Tarvifio  ,  &  Bartholomeo  q. 
Jacobini  de  Ceneta  notariis  ,  quibus  omnibus  &  Jìngulis  co-* 
ram  peri  e  Si s  &  aufcultatis  dnus  Patriarcba  fuurn  preflitif 
ajfenfum  pariter  &  decretum . 

L.  S.  Ego  Elorianus  de  Cojìis  de  Tarvifio  Imper.  auB. 
not.  aufcultationi  prediBi  injìrumenti  ex  autentico  prefens 
cum  predi  So  Marco  notar  io  ,  qui  fcripfit  &  exemplifica» 
vit ,  me  teflem  fubfcripfi  ,  fignumque  meum  appofui  con* 
Juetum  . 
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1214.  21*  Settembre. 

Ex  membranis  exiftentibus  apud  Dnos  Guilelmum  & 

Fratrem  Comites  de  PurlilHs  ;  &  ex  Tomo  VI. 

variorum  Mfl".  publica*  Bibliothecae 

S.  Danielis. 

Concordium  &  di  vi  fio  honorum  ac  jurifdiBionum  in  ter 
Gabriel  em  &   Federi  cum  de  Prata  juxta  fent  en- 
ti am  E  ce  lini  de  Romano  aliorumque 
judicum  a  partibus  eleBorum . 

ANno  ab  incarnatone  dni  MCCXIV.  Ind.  fecunda  . 
In  prefentia  Presb.  Waltiridi  Sancii  Amigtldi ,  Wal- 
tini  de  Francenico,  dni  Aidrici  de  Pulcinico ,  Bartholo- 
mei  de  Purciliis  filii  Hermigeti  q.  de  Solico,  Odolricide 

Scu- 
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Scumico,  Sclauslini  de  Conegliano ,  Piccardi  de  Forminiga , 
Ugonis  deScumior,  Furiant  fratris  Cigotti  de  Tarvifio  , 
Henrici  fìlii  Guilielmini  de  Stratio,  Vidolini  de  CafU-« 
lione,  Jacobini  de  Porciliis ,  Joannis  Boni  de  Ceneta,  & 
aliis.  Cum  lis  &  contentio  inter  dnum  Gabrielem  de 
Prata,  &  Federicum  ejus  fratrem  fuper  quibufdam  capi- 
tulis  verteretur ,  &  nominatim  de  faeìo  Campi  molli,  & 
Faedi ,  dnus  Ezzelimts  de  Romano  elecìus  arbiter  per 
dnum  Gabrielem ,  «&  Federicum  ejus  fratrem ,  Vecello  de 
Thodulpho  &  Ivo  de  Prata  per  dnum  Gabrielem  tantum  , 
Henricus  de^  Purcando  5>  &  Marguardinus  de  Purciliis  per 
dnum  Federicum  eleclis  arbitris  ad  litem  tam  deciden- 
dam ,  quam  amicabilem  compofitionem ,  vel  juititiam  fa- 
ciendam .  Super  his  dnus  Ezzelino  verbo  &  confenfu 
predicìorum  arbitrum  fecit  fupradicìum  dnum  Gabrielem 
de  Prata  facere  datam  ,  &  refutationem  in  manu  fratris 
fui  dni' Federici  de  omni  eo  quod  ipfe  dnus  Ezzelinus  di- 
cet ,  &  iliud  idem  fecit^  dnus  Federicus  dno  Gabrieli  . 
Ibique  dnus  Ezzelino  in  concordio  cum  Vecellone  de 
Thodulpho,  &  Ivone  de  Prata,  qui  fuerunt  per  dnum 
Gabrielem  arbitres  elecìi ,  &  cum  Henrico  de  Purcando, 
&  Marguardino  de  Purciliis ,  qui  fuerunt  per  dhum  Fede- 
ricum de  facto  Campi  molli  inter  dieìos  fratres,  ita  di- 
xir,  &arrirmavit .;  Quod  a  (irata  que  exit  de  Brugnaria , 
&  pergit  verfus  Villadoltum ,  &  fecundum  quod  detfìgna- 
tum  efl  per  eandèm  fìratam ,  &  intrat  in  viam ,  que  ter> 
dit  de  Orlarla  verfus  Sacillum  ufque  ad  pratum  Almerici 
q.  dni  Olardi  de  Purciliis,  &  ab  eodem  prato  ufque  ad 
foflàm  ,  que  dicitur  Sanfucarium  fecundum  quod  dèfigna- 
tum  eli  ,  &  fecundum  quod  dicla  fofla  tendit  ufque  ad 
Poitoymam  ,  que  el\  fuper  colle  majori  de  Campo  mollo  , 
&  ab  eadem  Poftoyma  fecundum  quod  deilgnatum  ed  de- 
fuper  viilam  Tajedi  ufque  "ad  fofiam  fontis ,  qui  fons  na- 
fcitur  defuper  viilam  Tajedi ,  &  a  diclis  terminis  fecun- 
dum quod^  defignatum  eft  verfus  meridiem ,  &  verfus  vii- 
lam Tajedi,  &  viilam  Tamai  &  Orfariam ,  fit  in  parte 
dni  Gabrielis  &  fuorum  heredum  ,  &  a  diclis  terminis  in 
iuperius  verfus  montem  ,  &  verfus  Plebem  Paufis,  &  Vil- 
ladoltum ,  Sacillum ,  Cavoianum,  Francenicum ,  Foflàlla- 
tam  ,  fit  in  parte  dni  Federici ,  &  fuorum  heredum  ,  & 
omnes  campi  quos  .illi  de  Orfana  habent ,  in  parte  dni  Fe- 
derici tenent,  dimittant  dno  Federico,  falvis  frugibus  pre- 
fentis  anni .  Veruni  fi  aliqui  de  diftrielu  dni  Gabrielis  , 
vel  dni  Federici  poftquam  dnus  Veccellotus  inter  eos  di- 
vifit,  aliquam  prefam  vel  pratum  fecerunt  in  diclis  parti- 
bus  , 


ECELINIANO.  161 

bus ,  omnlno  dimittant ,  falvis  tamen  antiquis  pratis  an- 
tiquoruni  manforum .  Super  etiam  litem  Faedi  dnus  Ez- 
ze/inus,  &  prefati  Arbitres  ùc  dixerunt  :  quod  a  via  que 
venit  a  via  Portus  BufToleti  verfus  Pratam  ,  defuper  baf- 
foni Villenove  ufque  ad  badimi,  &  a  baffo  ilio  &  a  Vil- 
la Ula  inferius  tantum,  quod  eft  de  Faedo,  &  ab  illa  ea- 
dem  via  fecundum  quod  defTìgnatum  eft  ufque  ad  foflarn 
Apulee ,  que  fotta  intrat  in  Maronum  verfus  occafum  fo- 
lis ,  habeat  &  pofTìdeat  dnus  Federicus ,  &  fui  heredes  di- 
&as  partes,  &  quod  melius  fibi  vifum  fuerit ,  faciat  fua 
auétoritate.  Et  omnes  ville  que  funt  in  fuo  diftriclu  ha- 
beant  introitimi  capulandi  ,  &  pafcendi  in  predicìas  par- 
tes dni  Federici ,  fcilicet  Campi  molli ,  &  Faedi  abfque 
dni  Gabrielis  contradiclìone,  &  fuorum  heredum  .  Et  a 
predicìis  terminis  fecundum  quod  defignatum  eft  totum 
quod  eft:  de  Faedo  verfus  Pratam  ,  &  verfus  Medunam  , 
&  verfus  Portum  veterem  Prate  fìt  in  parte  dni  Gabrie- 
lis, ita  quod  dnus  Gabriel,  &  fui  heredes  habeant,  teneant 
&  polTideant  dtcìas  partes,  &  quod  fibi  melius  vifum  fue- 
rit ,  faciant  fua  aucloritate  ,  abfque  dfìi  Federici  contra- 
diétione ,  &  fuorum  heredum  ;  &  omnes  ville  que  funt 
in  fuo  diftriclu,  habeant  introitum  capulandi  &  pafcendi 
in  prediclas  partes  dni  Gabrielis  ,  fcilicet  Campimolli ,  & 
Faedi,  &  dnus  Gabriel  debeat  defendere  ne  fui  pafeant 
in  parte  dni  Federici .  Idem  fàcere  debeat  dnus  Federicus 
ne  fui  pafeant  in  parte  dni  Gabrielis  .  Dnus  Ezzelinus  & 
dicìi  Arbitres  dixerunt,  %  ordinaverunt  quod  unus  par* 
temalterius  defendere  teneatur  tantum  de  Faedo.  Et  fi 
contigerit  quod  aliquis  iftorum  Fratrum  ^de  parte  Faedi 
aliqua  caufa  interveniente  amiferit,  alter  teneatur  ei  re- 
ftaurare  in  diclodni  Ezzelini  r  &  predicìorum  Arbitrum  . 
Dnus  vero  Ezzelinus  cum  predicìis  arbitris  orpnes  alias 
lites ,  que  inter  prediótos  fratres  veitebantur,  fibi  retinue- 
runt  decidendas^ .  Ibidem  dnus  Gabriel ,  ■&  dnus  Federi- 
cus ejus  frater  ita  attendere  &  obfervare  per  fé  &  fuos 
heredes ,  &  fuos  homines  per  facra  Dei  Evangelia  jurave- 
runt  fecundum  quod  fuperius  Iegitur .  Item  firmum  &  ra- 
tum  habere,  nec  aliqua  occafìone  contravenire. 

Aclum  ed  in  Villa  Maronis  in  tegete  Romai  jurati  die 
Dominico  decimo  exeunte  Septembri . 

Ego  Joannetus  Sacri  Imperatori*  P.  (  leg.  E,  )  notar» 
ri  us  inter  fui  ,   <&  rogatus  feri p  fi . 

L.  S.  Ego  Marcus  Joannis  Mujontts  de  Por  tu  Naone 
Imperiali  auBoritate  notarius  hoc  inflwmenuim   ex  amenti* 

Stor*  EceL  Tom.  Ili,  L  co 
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co  fumpfi ,  fcripfi ,  &  fideliter  exemplavi  nìl  addens  vel 
minuens ,  nifi  forte  punblum  ,  virgulam  ,  litteram  ,  vel  fil- 
labam ,  Ó*  ipfum  perlegi  corani  Reverendo  in  Chriflo  Pa- 
tre ,  &  arto  dna  B  e  tirando  Dei  gratta  SanSle  Sedis  Aqui- 
lejenfis  Patriarcba,  dno  Florentio  de  Coftis  de  T  avvi  fio  , 
C5>*  Bartholomeo  q.  Jacobini  de  Ceneta  notarili ,  quibus  o- 
mnibus  £>  fmgulis  perleclis  &  aufcultatis  coram  notariis 
fuprafcriptis  idem  dnus  Patrianba  fuum  prefitta  affenfum 
pariter  &  decretum  . 

L.  S.  Ego  Fiorentini  de  Coftis  de  Tarvifio  Imperiali 
auSioritate  notarius  aufcultationì  prediali  inftrumenti  cum 
autentico  prefens  fui  cum  predillo  Marcutio  notarlo,  qui 
fcripfit  &  exemplavit ,  me  teftem  (ubfcripfi  ,  fignumque 
meum  appofui  confuetum  . 

L.  S.  Ego  Bartbolomeus  q.  Jacobìni  de  Ceneta  Impe- 
riali autloritate  notarius  publicus  prediale  perfezioni,  & 
aufcultationi  prefens  fui,  &  me  fubfcripfi  ,  fignumquf 
meum  appofui  confuetum  . 


DOCUMENTO      LXXXV. 
1216.    5.  Giugno. 

Ex  autographo  Tabulari!  S.  Benedici  de  Mantua. 

Donatio  faèla  a  dno  Ecelino  de  Romano  Monafierio  S. 

Crucis  de  Infula ,  qua  eft  in  flumine  Brenta 

in  territorio  Campefii . 

ANno  dm  millef.  ducente!".  XVI.  Indiatone  quarta 
die  V.  menfis  Junii  in  Campofìyoni ,  prefentibus 
Bado  not.  de  Angarano  ,  dno  Ollurado  de  Solana  ,  & 
Moìtone  FrifTìnis  militibus ,  atque  Henrigeto  Pilato ,  Al- 
bertino fìlio  Raubaldini  de  Angarano.  lbique  dnus  Eci- 
rinus  de  Romano  per  fuftem  fecit  dacionemck  ìnvelhtu- 
ram  in  donno  Bernardo  dei  gracia  monafterii  San&e  Cru- 
cis de  Campofion  ,  &  prò  ipfo  monafierio  recipienti  de 
omnibus  illis  racionibus  tam  realibus ,  quam  perfonahbus  , 
quas  uilo  alio  modo  &  racione  idem  dnus  Ecinnus  habe- 
bat,  vel  habere  poterat  in  quadam  Infula,  &  pecia  terre 
cum  falicibus  in  flumine  Brente  pofita  verfus  a  fero  ec- 
cleflìa  Solanie  verfus  flumen  ,  prout  òllim  Johannes  Alber- 
tinus  in  eadem  infulla  vifTus  fuit  habere  &  tenere;  equi- 
dem  vero  promifit  ditfus  dnus  Ecirinus  prò  le  iuifque  he- 

redi- 
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redibus  eidem  Priori  &  Monafrerio  jam  didlo  &  fuis  fuc- 
cefloribus,  &  coi  dederit  dicìam  infullam  in  ratione  ab 
omni  parte  omnique  homine  warentare  &  defendere  in 
pena  dupli  &  boni  cambii  in  confimili  loco  ,  ita  ut  prò 
tempore  fuerit  meliorata ,  &  valuerit  fubextimacione.  Et 
fi  didum  Monafterium  &  ejus  fncceflbr  facient  aliquod  di- 
fpendium  per  placitum  quod  eis  fiat  de  infrafcripta  dacio- 
ne  ,  idem  dnus  Ecirinus  totum  eis  refarcire  convenit  ;  & 
infuper  jure  pignoris  invettivit  eundetn  Priorem  de  omni- 
bus fuis  bonis  mobilibus  &  immobilibus  habitis  &  acqui- 
rendis  prò  fic  warentare  &  defendere,  ut  dicìum  eft,  & 
nulla  racione  contravenire,  ut  corrumpatur. 


fi 


Ego  Johannes  Imperiali:  Notarius  interfui ,  &  hoc  juf- 
ìt  ditti  domini  Echini  fcrìpfì  . 


DOCUMENTO      LXXXVI. 
121 6.  19.  Agofto, 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Patav* 

Tefles  E pi/copi  Jordan  i  prò  Epifcopatu  Padua  contra 

ireditores  dni  Jacobi  de  S.  Andrea  in  Potejìaria 

dni  Tulconis  de  IVarinis . 

• .  ; Dominus  Manfredi nus  de  Ugone  judice    di*. 

ftriclus  juratus  die  duodecimo  exeunte  agutto  dixit  eodem 
die.  Scio  quod  fum  vatfallus  Epifcopatus  ;  &  quinqua- 
ginta  anni  funt ,  &  plus,  quod  ufus  fum  in  curia  Epi- 
fcopatus prò  vaffallo;  &  (ciò  quod  vidi  domine  Speronel- 
le  habere  fex  maritos  ;  &  omnes  ifti  fex  vidi  venire  in 
curia  Epifcopatus  prò  ea  ad  ferviendum  feudum  domine 
Speronelle ,  &  dicebant ,  quod  ferviebant  feudum  confalo- 
nis.  Et  fcio  ex  auditu  vaflallofum  curie  Epifcopatus  Pa- 
due,  quod  domina  Speronella  &  Jacobus  ejus  filius,  quod 
habebant  &  tenebant ,  &  habet  &  tenet  Jacobus ,  villam 
Sancii  Andree  &  ejus  curiam ,  &  decimam  a  Nono  ufque 
ad  mare  ,  per  feudum  a  epifcopatu  Padue  .  Et  qnilibet 
maritus  prò  fé ,  fcilicet  domin.  Jacobinus  de  Carraria ,  & 
Comes  Paganus ,  &  domin.  Traverfarius ,  &  domin.  Pe- 
trus de  Zauxano ,  &  domin.  lcilinus  de  Onaria  ,  &  domin. 
Oldericus  de  Montefilice  veniebant  a  curia  Epifcopatus  ; 
&  prò  domina  Speronella  veniebant  :  &  bene  viai  eos  in  ple- 
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na  curia .  Et  fcio  quod  publica  fama  efl:  per  Paduam  quod 
Jacobus  Sancii  Andree  eft  va(Tallus  Epifcopatus  Padue  , 
&  prò  vafTallo  ferviebat  Epìfcoparui  .•  &  habet  feudum 
confalonis  :  &  bene  vidi  eum  fervire  epifcopatui  locovaf- 
falli  :  &  mariti  domine  Speronelle  prò  ea,  ut  dixi.  Et 
bene  audivi  eos  warentare,  quod  erant  vaffalli  Epifcopa- 
tus prò  ea,  &  prò  hoc  feudo  Sancii  Andree  &  ejus  cu- 
ria ;  &  prò  decima  a  Nono  ufque  ad  mare  :  &  hoc  fcio 
vifu  &  auditu ,  ut  dixi  fupra  ;  &  dixit  fé  nefcire  aliud . 


DOCUMENTO     LXXXVII. 
1217. 

Ex  libro  Statutorum  Civitatis  Tarvifii  Tignato 
Q.  anni  1207. 

^Ecelinns  de  Romano  Civìs  Tarvifinus . 

IN  nomine  fumme  &  individue  Trinitatis  Amen,  Cum 
nobis  Rodulfo  Comitis  Widonis  Borgognonis  filio  Ci- 
vitatis Tarvifii  Poteftati  commifTum  eflet  a  dno  Malpilio 
tunc  Potevate  Tarvifii  prò  Coi  Civitatis  ejufdem,  &  a 
viris  nobiSibus  ejufdem  civitatis  Civibus ,  videlicet  ^celi- 
no de  Romano ,  &  Vecellone  de  Camino ,  &  Biaquino 
ejus  frane ,  &  Gabriele  de  Prata ,  &  Federico  ejus  fra. 
tre,  &  Vercio  Tempefta  ,  &  Jacobino  de  Vidoto  ,  & 
Joanne  de  Cavafio  ,  &  Alberto  Buzolino  ,  atque  multis 
aliis  ex  eoram  parte  capitulum  extimarie  ,  &  capitulum 
bannitorum  prò  debitis  &c. 


DOCUMENTO      LXXXVIII. 

1218.  28.  Marzo. 

Ex  Hiiìoria  MS.  Feltrenfi  Antonii  Cambrucii  lib.  j.  quas 
extat  in  Seminarli  Feltrenfis  Bibliotheca . 

Comìtes  de  Cefana  cedunt  ^celino    de  Romano  medietatem 
Qomìtatus  Cefana  &c. 


A 


Nno  dm  M.  CC.  XVIII.  Ind.  V.  die  HIT-  exeunte 
martio.  In  Romano  in  Caftris   dni   Ezzelinì  tedi- 
bus 
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bus  dfio  Jacobo  de  Tibaldo  ,  dno  Candefuno  de  Tarvifio , 
dno  Angelo  de  Sanalo  Martino ,    dno  Simonello  de  Gre- 
cho,  &  Enrico  de  Aulo  &  aliis .    Ibique  dnus  Ezzelìnus 
de  Romano  fecit  paclum  &  conventionern  ,   &   in    piena 
concordia  fuit  cum  dfio  Ugulino,  Bartholomeo ,    Vendra- 
mino  fratribus  de  Cefana,    &  Roberto  eorum    nepote  fi- 
mul  confortibus  Comitatus  Cefane,  &  ejus  diftriclus,    & 
dominii  five  jurifdiclionis  ipfi  comitatui  pertinentis .    Vi- 
delicet  quod  diclus  dnus  Ezzelìnus  habere  debeat   &  per- 
cipere  medietatem  Poteflarie,    &   coleclarum  ufufrucluum 
mude  Plavis  ,    &  omnium  utilitatum   que  habebant  ,    & 
apparebant  perei  pere   &  extrahere    per  comitatum    &  do- 
ininationem  Cefane  quocumque  modo  ,    &  hoc  habere  & 
perei  pere  debeat  diclus  dnus  Ezzelìnus   in  vita   fua   caufa 
defenfìonis,    proteclionis ,    &  fubftentationis  ipforum    fra- 
trum  &  nepotis  fui  predicli  prò  poffe  fuo  in  jure   &  do- 
minio five  jurifdiclione  Comitatus  Cefane  cum  Muda  Pla- 
vis ,    &  omnibus  juribus  diclo  Comitatui    pertinentibus  , 
&  quod  divident  per  medium  idem  D.  Ezzelìnus,   &  di- 
eli  fratres  cum  nepote  fuo  p  redi  ciò ,  &fimul  participabunt 
omnes  ufusfruclus  coleclas   poteftarias  utilitatis   dicli    Co- 
mitatus   &  mude  Plavis  ficut  dicium    eft ,  fecundum  quod 
partici pabant  &  participare  folebant   dnus  Gabriel   Alber- 
tinus  &  Savellus  de  Zumellis,    ita   quod   dnus    Ezzelìnus 
habeat  unam  medietatem,  &  predicli  dfii  Ugulinus ,  Bar- 
tholomeus,    Vendraminus  &  Robertus  eorum    nepos  par- 
ticipare &  habere  debeant  aliam  medietatem  omnium  pre- 
diclorum &  fingulorum  ,    que   predicla   omnia   &  lìngula 
fibi  viciffim  dare  confignare  &   confervare  libere   promi- 
ferunt ingenio  ve!  caufa  in  vita  ipfius   dni    E,   de- 
fendendo &  fullentando  ipfos  in  jurifdiclione   &    dominio 
dicli  Comitatus  Cefane,    &  mude  Plavis,   ut  dicium  eft, 
cum  obligatione  omnium  fuorum  bonorum  ad  pignus  mo- 
bilium  &  immobilium  prefentium  &  futurorum ,   &   cum 
omnibus   damnis   expenfis    &  interelTe   quocumque   modo 
fàclis  &  refaciendis  .  Et  fialiquis  prediclorum  contraveneric 
vel  contravenire    prefumpferit ,    five    non  obfervaverit   u- 
niverfa  &  lìngula  ,    ut  fupra  dicium  ed,  promiferunt   ad 
invicem  per  folemnem  fìipulationem  ,  &  paclum  fecerunt, 
quod  pars  non  attendens  &  non  obfervans  predica  vel  a- 
liquod  prediclorum  debeat  cadere   &  privati   ab   omnibus 
jurifdiclione  &  jure,  quarti  &  quod  habent ,  haberent  feu 
habere  pqfTent  in  diclo  Comitatu  Cefane    in   jurifdiclione 
&  dominio  ipfius  ,  propter  quod  paclum  ,  jus ,  conventio- 
nern vel  concordium  quod  fratres  prediai  &  nepos  eorum 
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fecerunt  cum  difto  dno  Ezzelino  ,    &  ob  hoc  quod   eum 
confenferunt  prò  Tuo  conforte  in  dominio    Comitatus  Ce- 
fane  muda    Plavis   utilitatibus    honoribus   &    ufufrucìibus 
ipfius  Comitatus   modo   prediao.     Item   drius    Ezzelinus 
promifit  per  ftipulationem  &  conventionem    cum  obli  ca- 
tione omnium    fuorum  honorum   ad  pignus  mobilium    & 
immobilium  prefentium   &  futurorum    predictis   fratnbus 
recipientibus   prò   fé  fuifque    heredibus ,  &   eorum  nepoti 
prediao ,  prediaum  Comitatum  cum  fuo  diftnau  jurifdi- 
aione  fivejus Comitatus,  defendere,  manmenere,expedire 
a  quolibet  homine  &  perfona ,  communi ,  Collegio  &  uni- 
verfitate  prò  pofle   fuo  &  eos   in  dominio  &  propnetate 
ipfius  Comitatus  &  mude  Plavis   ad  invicem  fubftentare , 
nec  eos  in  aliquo   moleftare    promittentes   prò    parte  eis 
contingente  ;   &  fi  atiquid  diaus  dhus  contravenire  prefu- 
raeret  aut  nollet  vel  non  potfet ,  quod  ipfe  totahter  cadere 
debeat  ab  omnihonore,  jure,  dominio,  &portione,  quam 
in  ipfum  confenferunt  prediai  fratres  &  eorum  nepos  di- 
ai   Comitatus  &   diltriaus   Cefane  &  mude    Plavis,  non 
©bftante  irto  contraftu  ,  &  hoc  intelliguur  etiam  fi  di^us 
dnusF.  quandocumque  decederet  &  quod  iftudpactum  fi  ve 
concordium  &  conventio  non  eis  prejudicet,  fet  fint  calla 
&  vana  omnia  fuprafcripta ,  &  nulliusvaloris  per  paaum 
fpeciale  expreffum  &  folemnem  ftipulationem  ,  &  non  con- 
travenire alia  ratione. 

Ego    Homobonus    /acri   Palacii   notat'ws    interfui    & 

Ego  Otto  de  Molzojo  /acri  Palacii   notarius  juffu  & 
nomine  dni  Petti  de  Arpa  Judìc.  &  Vie.  in  Feltro  prò  Ve- 
rter    Patre  dno  Jacopo  Dei  gratta   Eeltrenfe    &    BellmenJ. 
Epifcopo  &  Comite,    &  prò    Magnifico  viro    D.  Gerardo 
de  Camino  Tarvifsi  ,  Feltri ,  &  Belimi  Generali ,  fufrafm- 
ptum  inflmmentum  propter  ejus   vetujìatem    exemplavi    & 
(cripti  nihil  addens  -vel  minuens  quod  fenfim    mutet ,  bona 
■fide  firn  fraude ,  &  meo  figno  &  nomine  corroboravi ,  cor- 
rente anno  M.  CC.  LXXXXUL  lnd.  JllL  mdeamo  exe- 
unte  Augujìo  Feltri  in  domo  Chis ,    prefenitbus  dno  Redu- 
xio  de  Teopis ,  Benevezuto  notario  de  Kambaldts ,  Federico 
q.  dni  Palcbieri ,   &  *His  S    &  de  hoc  precepto  debet  >- 
pradiShus  dnus  Federica  not.  facere  infìrumontum . 
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DOCUMENTO     LXXXIX. 
X2i8.     4.  Maggio . 

Ex  Tomo  X.  Opufcul.  pag,  273.  defumptum  ex 

Schedis  Canonici  Avogarii  , 

Carta  Yejlhutionis  dotìs  ànce  Palm*  uxoris  Valpeninì 
de  Cava  fio ,  &  filia  Ecelini  de  Romano  . 

IN  Chrifti  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  MCCXVIII. 
Ind.  VI.  die  Lune  quarto  intrante  Madio  prefentibus 
infrafcriptis  teftibus .  Corani  Bartholomeo  de  Zenfone  Ju- 
dice,  &  Confale  dni  Wilielmi  de  Pufterla  Tarvifii  Pote- 
ftatis  dnus  Eccelinus  de  Romano ,  prefente  Walpertino  de 
Vulnico ,  &  non  contraddente  ,  dixit  &  proteftatus  fuìt , 
quod  idem  Walpertinus  habuit  ab  info  M.  libras  prò 
dote  dne  Palme  q.  filie  fue,  &  uxoris  ipfìus  Walpertini , 
&  quod  ipfa  fine  iiberis  deceflìt ,  &  herede  a  fé  defcen- 
dente;  de  qua  dote  idem  Walpertinus  fibi  tenetur  folve- 
re  patto  Inter  eos  habito ,  prout  conftat  ^  per  inftrumen- 
tum  fcriptum  per  Nafcinwerram  de  Galena  notarium;  & 
dicens  drlus  Eceelinus ,  quod  tempus  fiatati  procedens,  & 
proceiJum  non  faciat  fibi  prejudicium  .  Acìum  Tarvifii 
fub  porticu  majoris  Eccleiìe  .  Interfuerunt  Nafcinwerra 
de  Vidore,  Qdelricus  Bonaflus  Judices,  Cigqtus  de  Ay- 
nardo  ,  Henricus  de  Strafo ,  Leonardus  Notarius  de  Fon- 
tani va,  &  alii. 

Et  ego  Nafcinwerra  de  Galeri  a  Imperi  al is  aule  Tabel* 
Ho  rogatus  interfui ,  &  fcripfi ,  0*  autorizavi  . 
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DOCUMENTO    XC. 
1218.     21.  Giugno . 

Ex  Tabulano  Turris  Civitatis  Vincenti^  . 

Sententìa  pacis  initce  Inter  Ecelinum  &  Qivitatem  Vincen» 

tifi  ,  in  qua  frater  Jordanus  Vicentìnis  Baffanum  ad- 

judicat ,  &  Ecelinus  eifdem  per  40.  milita 

lìbras  Marojìicam  cedit . 

IN  dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo du- 
centefimo  oclavo  decimo,  Ind.  fexta  die  nonoexeunte 
Junio  Padue  in  Epifcopali  Palacio  his  teftibus  prefentibus 
dno  Jordano  Dei  gracia  Paduano  Epifcopo ,  dnis  Blafio , 
Bafilio,  Almerico,  &  Bertrame  Judicibus  de  Padua,  Al- 
berto de  Capite  pontis ,  Vitaliano  de  Lemicis  >  Nicholao 
Egidioli  de  Vito,  Widoto  de  Tadis  ,  Alberto  Juguli  & 
alifs  quampluribus  .  Cum  dfms  Rambertinus  de  Bononia 
Poteftas  Vincencie  ex  una  parte,  &  dfìus  Ecelinus  de  Ro- 
mano ex  altera  parte  compromiferint  in  dopnum  Jorda- 
num  miniftrum  &  Reclorem  Sancii  Benedicci  de  Padua 
integre  &  per  omnia ,  ut  in  refcripto  compromiffionis  con- 
tinetur  confeclo  per  me  Jacobinum  notarium ,  tenor  cujus 
compromiilì  talis  eli .  Domnus  Rambertinus  Poteftas  Vin- 
cencie prò  ipfo  Coi  Vincencie  ex  una  parte,  &  domnus 
Ecelinus  de  Romano  ex  altera  compromiferunt  in  domp- 
num  Jordanum  Reclorem  &  adminiftratorem  Sancii  Bene- 
dici! de  Padua,  de  omni  difcordia  &  difcordiis  lite  &  liti- 
bus  ,  &  de  omni  occafione  difcordie  &  difcordiarum ,  que 
eft  inter  eos  fine  aliquo  tenore  ilare  precepw  &  precepti- 
bus,  laudo  &  laudibus,  difiRnitione  &diffinitionibus  ipfìus 
domni  Jordani ,  &  ad  trewam  faciendam  &  recipiendam 
imam  vel  plures,  &  pacem  ad  voluntatem  ipfius  domni 
Jordani,  ita  quod  ipfe  dompnus  Jordanus  poffit  preci  pere, 
laudare ,  &  dtffinìre ,  &  arbitrari  inter  eos  femel  ,  _  bis  , 
pluries,  &  quot  vicibus  voluerit  una  die,  pluribusdiebus, 
die  feriato,  &  quolibet  die,  &  quo  loco,  &  quibus  locis 
voluerit ,  &  eis  prefentibus  &  abfentibns  five  venerint  die 
itatuta  poftquam  per  ipfos  ,  vel  ejus  nuncium  cerciorati 
vel  moniti  tuerint  ;  &  domnus  Rambertinus  faciet  C5e 
Vincencie  facere  majorem  fccuritatem  ,  &  domnus  Eceli- 
nus per  fé  fimiliter  faciet  majorem  fecuritatem   unam  vel 
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plures  de  hoc  ad  voluntatem  ipfius  dompni  Jordanì  ipfl 
dompno  Jordano,  &  cui  voluerit  ■;  &  fi  domnus  Ramber- 
tinus  qui  nunc  efl  poteftas  vel  alius  reclor  vel  reclores  , 
qui  prò  tempore  erit  vel  erunt ,  vel  domnus  Ecelìnus  di- 
ceret  vel  dicerent  controverfiam  vel  litem  de  alicma  re  e£- 
fe  inter  eos  vel  non  effe,  quod  foli  diclo^  dompni  Jordapi 
ftabunt,  &  onino  contenti  erunt,  &  fi  in  laudo  vel  in 
laudibus ,  arbitrio  vel  arbitriis  ,  diffinicioni  vel  diffìnicio- 
nibus  ipfius  dompni  Jordan i  effet  aliqua  dubitacio  vel  ob- 
icuritas  vel  ambiguitas ,  quod  ipfe  dompnus  Jordanus  póf- 
fit  &  debeat  dilucidare ,  interpretati ,  declarare  quociefeun- 
que  aparuerit  vel  necefle  erit  vel  fuerit ,  &  quandocunque 
&  ubicunque  voluerit ,  &  hec  omnia  predicla  promifit  do- 
mnus Rambertinus  poteftas  Vincencie ,  &  corporaliter  ju- 
ravit  prò  Coi  Vincencie  attendere  &  obfervare  integre  o- 
mnia  ,  ut  dicium  eft,  in  pena  decem  millia  marcharum 
argenti  cum  obligacione  bonorum  ipfius  Cois  Vincencie, 
conftituens  fé  prò  ipfo  poffidere,  ita  tamen  quod  fi  ipfe 
&  Cóe  Vincencie  non  attenderet  &  obfervaret  omnia  in- 
tegre, ut  dicium  eft,  quod  penata  teneantur  folvere  ,  & 
pena  foluta  ftare  laudo  fìve  arbitrio ,  &  dompnus  Jordanus 
poffit  cedere  penam ,  five  jus  pene  cuicunque  voluerit  fine 
licencia  dhi  Epifcopi  &  fui  conventus ,  &  alicujus  perfo- 
ne ,  &  cui  dederit  habeat  jus  petendi ,  &  eodem  modo 
poffit  petere  &  exigere  quemadmodum  ipfe  poffet ,  &  fi- 
mili  modo  &  fub  limili  condicione  promifit  &  corporali- 
ter  juravit  domnus  Ecelìnus  attendere  &  obfervare  integre 
&  per  omnia  hec  omnia  predicla  in  pena  decem  millia 
marcharum  argenti  cum  obligacione  fuorum  bonorum,  con- 
ftituens fé  prò  ipfo  domno  Jordano  poffidere ,  ita  tamen 
fi  non  attenderet  &  obfervaret  ea  omnia  integre  ut  dicium 
eft ,  quod  penam  teneatur  folvere  ,  &  pena  foluta  fiare 
laudo  five  arbitrio,  &  dompnus  Jordanus  poffit  cedere  pe- 
nam five  jus  pene  cuicunque  voluerit  fine  licencia  dni  Er 
pife. ,  &  fui  conventus  &  alicujus  perfone ,  &  cui  dederit 
habeat  idem  jus  petendi,  &  eodem  modo  poffit  petere  & 
exigere,  quemadmodum  ipfe  poflèt ,  non  obftante  in  ali- 
quo  prediclorum  ,  quod  ipfe  fit  clericus  vel  religiofus  vel 
regularis  perfona  .  Et  infuper  quia  drius  Valerianus ,  Al- 
bertus de  Pilio,  Simeon  Judex,  OcloGrepus  Judex ,  Mar- 
cius  Judex  ,  Ugo  de  Pelegrino ,  Widotus  de  Giimbertacio 
de  Stella,  Ugolinus  de  Amftate  tunc  Officiales  Cois  Vin- 
cencie fub  ipfo  dno  Rambertino ,  ut  dicebant  ibi  in  con- 
tinenti prò  ipfo  Coi  Vincencie  promiferunt  &  corporaliter 
juraverunt  precepta  ipfius  dhijordani  fecundum  quoddfìus 
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Rambertinus  poteftas  Vincencie  promiferat  &  juraverat  . 
Et  poftea  maxima  multitudo  hominum  Vincencie  in  pala- 
ciò  Cóis  Vincencie  ad  confilium   ad   campanam  pulfatam 
precepto  &  voluntate  dni  Rambertini  poteftatis  Vincencie 
juraverunt  attendere  precepta   ipfius  dni  Jordani  fecundum 
quod  in  compromiffo  continetur,  &  fecundum  quod  drius 
Rambertinus  juraverat,    ut   in   cartis  faclis   per  quofdam 
notarios  Cóis  Vincencie  continetur.  Et  infaper  cjuiadnus 
Albertinus  de  Caflronovo  poteftas  Cóis  Vincencie  fuccef- 
for  poft  dnum  Rambertinum  prò  ipfo  Coi  Vincencie  pro- 
mifit  &  corporaliter   juravit   precepta  omnia  integre  ,  & 
fine  aliquo  tenore  ipfius   domni  Jordani  ,    ut  in  refcripto 
compromifli  continetur ,  fecundum  quod  in  carta  fatta  per 
me  Jacobinum  notarium  continetur ,  fcriptumeft.  Et  quia 
lcilinellus   filius  dni  Ecelini  juravit  &    promjfit  attendere 
precepta  ipfius  dompni  Jordani  fecundum  quod  pater  ejus 
promiferat  &  juraverat,   idcirco  idem   dompnus  Jordanus 
habita  parabola  a  partibus  diffimendi  &    termino   perem- 
ptorio  ad  difliniendum  ip(a  die  locato  partibus  nanque  pre- 
fentibus  inter  eos  ,  fcilket  inter  Coe  Vincencie  ex  una  par- 
te ,   &    dnum  Eceliwm  de  Romano   ex  aitera  in  fcrirnis 
difrinivit ,  laudavit ,  &  arbitratus  eft  dicens  .    In    nomine 
domini .  Ego  Frater  Jordanus  minifter  S.  Benedicci  de  Pa- 
dua  inter  Coe  Vincencie  ex  una  parte ,  &  dnum  Ecelinum 
de  Romano  ex  altera ,  ita  dico ,  laudo  ,  arbitror ,  &  di  Ai- 
mo, &  fentencio,  quod  omnia  capitula  que  inferius  (cri- 
pta funt ,  &  que  dixero ,  laudavero ,  dififiniero ,  arbitratus 
fuero ,  precepero ,  &  fententiavero ,  funt  difcordia ,  &  oc- 
cafiones  difcordie ,  &  difcordiarum  ,    &   werre  inter  Coe 
Vincencie  ex  una  parte,    &   dnum  Ecelinum  de  Romano 
ex  altera;  &  precipio  dno  Albertino  potelìati  Vincencie, 
&  ambaxatoribus  Vincencie  ,   qui  cum  eo   funt    prò  ipfo 
Coi  Vincencie,   ut  dno  Ecelino  faciant   finem  &  pacem, 
ut  traétaverit  prò  me  dnus  Blafius  Judex;  &  dno  Ecelino 
precipio,  ut  fimiliter  faciat  finem  &  pacem  dno  Alberti- 
no prò  Coi  Vincencie  recipienti  .   Unde  dnus  Albertinus 
poteftas  Vincencie    prò   ipfo  Coi  Vincencie  voluntate    & 
parabola  dni  Ugucionis  de  Pilio,  Siginiredi  Maxelli  Judi- 
cibus  ,  Olderici  Barbafive  ,  Willielmi  de  Zenello  Judicis , 
dni  Luski  Judicis,  dni  Simonis  Judicis,  dni  Alberti  Ale- 
xandre Judicis,  dni  Vincencii  de  Pilio  Judicis   &  Confu- 
lis ,  Alberti  Manfredini  de  Marco  ,    Marcii  Widonis   de 
Gallone  ,  Manfredini  de  Santorio ,  Zenarini  de  Collo ,  Oti 
Grepi  Judicis  &  Confulis,  Gabrielis  Gorga,   Petri   Judi- 
cis ,  Delefmanini  de  Berrega ,  Ugolini  dni  Pelegrini ,  Jo- 
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hannis  Ariente,  Zenarini  dhi  Otonìs,  Rainerii  Marcii  de 
Saclo  Paulo  ,    Berni  Villani   de  Caldogno  ,    dhi  Torengt 
Judicis,  dhi  Lunardi  judicis,  Johannis  Diane  Ambaxato- 
rum  Cois  Vincencie,  ut  dicebat  precepto,   arbitrio,   lau- 
do, &  deffinicione  ipfius   dhi  -Jordan i   fecit  finem   &,pa- 
cem  dho  Ecelino  &  filio  ejus  Icilinello  &   fuis  hominibus 
&  terris  de  omnibus  maleficiis ,  injuriis ,  orfenfiombus ,  lir 
tibus ,  &  difcordiis ,  &  dapnis  datis ,  &  de  omni  eo  quod 
poflent  eis  dicere   a  tempore   captionis   Drudi  Marcellini 
poteftatis  Vincencie  huc  ufque ,  occafione   quia  fuerat  po- 
tette* Vincencie  five  adminiflrator ,  vel  prò  aìiqua  alia  oc- 
cafione eo  quod  habuiflent  de   bonis   Cois  Vincencie   five 
hominum  Vincencie  in  pignoribus  vel  denariis ,    vel   aliis 
rebus ,  five  alio  quolibet  modo  occafione   five  adminiftra- 
cionis,  vel  dacie,  vel  alio  colibet  modo  vel  aliaaliqua oc- 
cafione.   Et  dhus  Ecelinus  &  filius    ejus  Icilinellus    prece- 
pto, &  laudo,    &  diftìnicione  ipfius  dfii  Jordani   fecerunt 
finem  &  remiflìonem  &  pacem  dho  Albertino  de  Caftro- 
novo  Poteftati  Vincencie  recipienti  prò  Coi  Vincencie   & 
hominibus  Vincencie  &  fuis  terris  de  omnibus  maleficiis, 
injuriis,  litibus,  &  difcordiis, &  dapnis  datis  a  tempore  ca- 
ptionis Drudi  Marcellini   Potefiatis   Vincencie   hucufque , 
&  de  omni  eo  quod  poflent  eis^  dicere  occafione  quia   fue- 
rit  Poteftas  Vincencie  five  adminifìrator  prò  falariis  &  ex- 
penfis  &  mutuacionibus  vendictonibus  &  dapnis  &  perdi- 
tis  habitis  &  promiffìonibus ,  five  alio  quolibet  modo  oc- 
cafione fue  potefiarie ,  five  admipiftracionis ,   five  alia  aìi- 
qua occafione,  falvo  tamen  omni   eo  quod  idem  dfìus  ad- 
irne dicere,  laudare,  arbitrari,  &  diffinire  ac  (emendare  inter 
eos  voluerit .    Unde  alia  die  feculenti  videìicet  die  odiavo 
exeunte  Junio  fupraferiptis   teftibus   prefeptibus   ac   edam 
multis  aliis  hominibus  in  ipfo    Epifcopali    Palacio    Padue 
partibus  predicìis  coram  ipfo  dho  Jordano   minitiro  Sancii 
Benedicci  de  Padua  convocatis ,    &    coram  eo  prefeptibus 
&  aftantibus,  termino  peremptorio  iterum  ipfa  die  eis  par» 
tibus  ad  difhniendum  &  fentenciandum  &  arbitrandum  pet 
ipfum  dnum  Jordanum,  fi  venirent  vel  non  venirent,  locato 
&  ordinato,    dixit  &  precepit  idem  dhus   Jordanus   diclo 
dho  Ecelino  in  pena  facramenti ,  &  fubomni^  pena,  quam 
ei  precipere  poterat ,   quod    deberet  dare  Coi  Vincencie  , 
videìicet  dho  Albertino  de  Caftronovo  poteftati  Vincencie 
prò  ipfo  Coi  Vincencie  recipienti  omnia  bona  &  pofleiTìo- 
nes  que  &  quas  ipfe  &  fui  homines    de  Mafnada  vel  ali i 
prò  eis  habebant  &  poifìdebant  &  vifi  erant  habere  &  pof- 
fidere  in  Maroflica  &  ejus  territorio,  &  caftrum  Marofti- 
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ce  fecundum  quod  di&us  dopnus  Jordanus  dicet  &  volue- 
rit,  &  interlocutus  fuerit,  &  prò  tanto  precio  prò  quanto 
preceperit  &  dixerit   &  arbitratus   fuerit,   habita    nanque 
verum  parabola  a  partibus  precipiendi,    laudandi   &  ditfi- 
niendi  &  fentenciandi  inter  eos  ad  voluntatem  ipfi  dompni 
Jordani.  Quare  precepto  &  voluntate  domni  Jordani  ipfe 
dnus  Ecelinus  &  fllius  ejus  ìcilinellus  dederunt,  ceflerunt, 
iradiderunt  dno  Albertino  potentati  Vincencie  prò  ipfoCSi 
Vincencie  recipienti  nomine  tranfaclionis  &vendicionis  & 
prò  eo  precio  quod  domnus  Jordanus  dicfurus  erat,  omnia 
bona  &  pofleflìones  que  &  quas  habebant  velvifi  funt  ha- 
bere  vel  alii  prò  eis  in  Maroftica  &  ejus  territorio  &  per- 
tinentiisdiftincìis  &  diftinguendis  per  dompnum  Jordanum, 
curii  omni  honore  ,  diftriétu  ,  jurifdicìione,  comitatu,  mari- 
gancia,  &  fupermarigancia ,  &  cum  omni  alio  honore  fi  ve 
jtire  eidem  dno  Ecelìno  &  ejus  fiiio  Icilinello ,  vel  fibi  prò 
eis  pertinenti,  &  totum  id  quod  habent,  &  poflìdent  eo- 
rum  mafnade,  vel  vifi  funt  habere  &  tenere  in  ditto  ter- 
ritorio, exceptis  mobiiibus  &  perfonis  de  mafnada,  &  feu- 
dis  ,  que  mafnade  tenent  ab  aliis  dominis  ,   &  mobile  dnt 
Ecelini  •■,  falvo  eo  &  eo  excepto  quod  dixerit    dopnus  Jor- 
danus de  caftro  &  ediflciis  caliti,  de  quibus  ita  fiat  fecun- 
dum quod  dixerit  dittus  dompnus  Jordanus .  Infuper  nan- 
que dittus  domnus  Ecelinus ,    &    ejus  fllius  Ìcilinellus  de- 
derunt ,  ceflerunt ,  tradiderunt  ,  atque  mandaverunt    eidem 
dno  Albertino  prò  Coi  Vincencie  recipienti  omne  jus ,  & 
raciones ,  &  attioues  reales  &  perfonales  ,    quod   &  quas 
habebat  in  ipfis  bonis  &  poiTerfìonibus ,   &  contra  unam- 
quamque  peifonam  habentem  vel  tenentem  aliquid  de  ipfis 
polTeilìonibus  &  bonis,  ut  ipfe  dnus  Albertinus    prò  Coi 
Vincencie,  &  ipfum  C5e  ita  poffìt  petere,  placitare ,  & 
erigere  ab  unaquaque  per  fona  habentem  vel  tenentem  ali- 
quid  de  ipfis  bonis  &  pofleflìonibus ,    &  ipfas  polTeiTìones 
habere  &  tenere,  quemadmodtim  ipfe  Ecelinus  &  fllius  e- 
jus  Ìcilinellus  poflent  ,    &    eundem    Albertinum    prò  Coi 
Vincencie,  &  ipfum  C5e ,  ut  in  rem  fuam  procuratorem 
conftituerunt  .  Preterea  promiferunt  ditti  dnus  Ecelinus  ,  & 
flUus  ejus  Ìcilinellus    dicìo   dno  Albertino  warentare  ,    & 
defendere  ipfas  poiTeftlones  &    bona  Coi  Vincencie    abo- 
ìnni  homine  &  racione  in  pena  fimpli ,  &  dampni  &  in- 
terefle,  ficut  fuerit  meliorata ,  vel  valuerit  fub  extimacio- 
ne  confimili  loco,  dicendo  dnus  Ecelinus,  &  warentando, 
quod  omnes  pofleffiones  quas  pater  ejus  habuerit    tempore 
mortis  in  Maroftica  &  ejus  diftricTn,  &  quas  ipfe  acqui- 
li vit  &  que  acquifite  fuerunt  per  Camarolum   &  Olden- 
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cum  ejus  filium ,  &  per  Martinellum  &  Daniellem  ,  & 
quofdam  alios  de  bonis  dominarum  de  Dojone ,  &  illorum 
de  Tobaldis ,  &  òhi  Ugozonelli ,  vel  ab  aliis  perfonis  in 
ipfo  territorio  per  ipfum  acquifite  fuerant ,  &  eas  folve- 
rat,  &  ipfas  pofleflìones  &  bona  in  fé  habuerat  &  habe- 
bat,  excepto  quod  de  predicìis  poffeffionibus  quibufdam  ho- 
minibus  infeudaverat  ufque  ad  fumam  decem  vel  duodecim 
manforum  ,  &  quofdam  campos  &  fedimina  minutatim  ho- 
minibus  Maroftice,  &  fi  alie  alique  daciones,  vel  aliena- 
ciones  fraudulenter  eflent  facìe  de  prediclis  pofTeflìonibus 
&  bonis  per  dfium  Ecelinum  vel  alìquem  de  lua  malnada, 
fint  capfe  &  vane  &  irritentur .  Infuper  nanque  dnus  E- 
celinus  conftituit  fé  prò  diclo  domno  Jordano  precario  ca- 
ftrum  Maroftice ,  &  omnes  pofleflìones  prediclas  de  Ma- 
roftica  &  ejus  diftri&u  poflìdere,  &  ipfam  precariam  pof- 
fefTionem  in  eum ,  &  ei  refutavit,  &  fecit  &  conftituit,  & 
ordinavit  ipfum  dompnum  Jordanum  fuum  miffum  &  nun- 
cium  ad  dandam  tenutam  &  pofieflìonem  de  omnibus  pre- 
diclis cuicunque  &  quandocunque  voluerit  ipfe  dompnus 
Jordanus.  Infuper  nanque  dnus  Ecelinus  eidem  dno  Al- 
bertino Poteftati  Vincencie  prò  Coi  Vincencie  omnia  iua 
bona  obligavit  prò  eo  quod  prò miferat,  ut  fuperius  diclurn 
eft,  di&as  poffeflìones  &  bona  warentare  &  defendere  in 
pena  fimpli ,  &  dani,  &  intereffe,  &  fé  prò  Coi  Vincen- 
cie poflìdere  conftituit .  Preterea  ìcilinellus  filius  diìi  Eceli- 
ni  prediftam  finem ,  &  pacem ,  &  dacionem  bonorum  & 
pofleflìonum  Maroftice  corporali  ter  attendere  &  obfervare 
juravit ,  &  non  contravenire  ratione  minoris  etatisvelde- 
ceptionis ,  five  aliqua  racione  vel  occafione.  Infuper  dico, 
laudo ,  &  deffinio  &  arbitror  quod  dhus  Ecelinus  nec  per 
fé  nec  per  fuos  heredes ,  nec  per  aliam  aliquam  perfonam 
liberam  vel  de  mafnada ,  nec  aliquis  de  mafnada  per  fé  in 
perpetuum  debeat  aliquid  acquìrere  in  pertinenciis  &  ter- 
ritoriis  Maroftice  jure  proprii  feudi  vel  libelli  Jìvq  loca- 
cionis  vel  alio  quolibet  modo;  &  fi  contrafecerint ,  libere 
&  fine  aliquo  predo  in  Cóe  Vincencie  deveniant  ipfo  ju- 
re, &  fi  dno  Ecelino  vel  ejus  heredìbus  ,  fìve  alicui  de 
ejus  mafnada  per  fucceflìonem  ,  vel  per  teftamentum  vel 
alio  modo  aliquid  devenerint  in  prediclo  territorio ,  quod 
infra  unum  menfem  teneantur  vendere  Coi  Vincencie  ju- 
fto  precio  in  diéto  duorum  bonorum  hominum  .  De  feudis 
que  mafnade  tenent  ab  aliis  dominis ,  &  non  a  dno  Ece- 
lino ita  dico  &  precipio  quod  fi  a  dominis  feudorum  Coe 
Vincencie  acquifierit  jus  dominorum  polfit  dividere  feti- 
da cutn  mafnadis ,  ita  tamen  quod  mafnade  debeant  habe- 
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re  duas  pàrtes  feudorum ,  &  illas  duas  partes  teneantur  & 
debeant  vendere  Coi  Vincencie  jufto  precio   in  ditto  duo- 
rum  communium  amicorum  ;  Et  ideo  quia  eft  difcordia  & 
occafio  difcordie  &  difcordiarum  .  Item  dico ,  laudo ,  preci- 
pio,  quod  omnes  fruges  redditus  &  proventus,  quos  pre- 
cepi  fervare  apud  Iaboratores  a  tempore   compromiflì   huc 
ufque,  dominis  dentar  &  reftituantur  utriufque  parti  ,  & 
ut  de  cetero   quilibet  debeat  habere  &    tenere  &  poflidere 
fuas  pofTeflìones  libere,  ut  ante  werram  habebant  &pofli- 
debant,  non  obftante  quod  vendiciones  dealiquibus  pofTef- 
fionibus  fatte  fuerint  per  dnum  Ecelinum  vel  fub  eo ,   fet 
ficut  capfate  fuerunt  per   dhum  Marinum  Zenum   potefta- 
tem  Vincencie,  ita  fint  canfe  &  vane,    &    libere  in  do- 
minis revertantur,  &  hoc  ideo  quia  eft  difcordia  &  occa- 
fio  difcordie  &  difcordiarum .  Super  fatto  vendicipnum  fa- 
ttarum  per  extimatores  Cois  Vincencie,   &  prò  ipfo  Coi 
ab  exitu  Poteftarie  Marini  Zeni  poteftatis  Vincencie,  que 
fatte  funt  de  bonis  creditorum  fldejubforum  feu  interceflb- 
rum  ,  &  de  omnibus  qui  funt  &  fuerunt  obliati  pro.dno 
Icelìno  vel  ejus  occafione ,  ita  dico ,  laudo  ,  preci  pio ,  &  dif- 
finio ,  quod  ipfe  vendiciones  prò  Coi  Vincencie  iterum  di- 
ligenter  examinentur  &  cognofcantur ,   &  fi  injufte  vel  e- 
normiter,  vel  quia  non  potuerunt  uti  fuis  racionibus ,  fa- 
tte reperiantur ,  per  CÓe  Vincencie  irritentur  ,  falvjs  tamen 
racionibus  utriufque  partis  in  principali,  &  hoc  ideo  quia 
eft  difcordia ,  &  occafio  difcordie  &  difcordiarum  .   Super 
fatto  inftrumentorum  &  forbannitorum  occafìone  illorum  in- 
ftrumentorum  ,  ita  dico  ,  laudo ,  precipio ,  vel  dimnio  ,  quod 
vel  quadri  fecit  &  dixit  drius  Rambertinus  in  exitu  Tue  po- 
teftarie contra  meum  interdittum ,  non  valeat  nec  teneat , 
&  eam  vel  eum  laudum  capfo ,  &  quicquid  in  ftatuto  Cois 
Vincencie  fuper  predittis  inftrumentis,   &  forbannitis  ali- 
quo  in  tempore  per  Cóe  Vincencie  vel  per  àliquam    per- 
fonarn  fct iptum  vel  ordinatum ,  five  dittum  eft ,    iti    irn- 
tum  deduco,  &  penitus  capfo,  hac  fi  aliquid  fuper  predi- 
ttis a  Coi  Vincencie   five   ab   aliqua    perfona   dittum  vel 
ftatutum  non  fuiflet ,  &  ut  forbanniti  prò  predittis  inftru- 
mentis de  libro  extrahantur,    &  precipio  &   dico  ,   quod 
nulla  violencia  ipfis  hominibus  ,  five  illis  creditoribus  prò 
dittis  inftrumentis  &  debitis  per  Cóe  Vincencie  fiat,    leti 
per  Cóe  Vincencie  juràte  cognofcatur  utrum  de   jure  pre- 
ditta inftrumenta  &  debita  fint  jufta  vel  injufta  ,    confir- 
manda  vel  i nfir manda  ,  &  quicquid  per  Coe  Vincencie  ju- 
dicatum  fuerit .  fervetur ,  &  hoc  ideo  quia  eft  dilcordia  & 
occafio  difcordie  &  difcordiarum.  De  forbanditis  &  fupra 
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forbanditis  per  C5e  Vincencie  ab  exitu  poteftarie  Marini 
Zeni  hucufque ,  ita  dico ,  laudo ,  &  precipio  ,  &  diffinio, 
quod  omnia  Cóia  Villarum  &  terrarum  ,    que  fuerunt   & 
fteterunt  prò  dno  Ecelino  &  in  ejus  fervicio  &  parte,  & 
omnes  perfone  undecunque  fuerint ,  &  fpecialiter  habitan- 
tes  in  Fontani  va  exiftendo  cum  eo  &  in  ejus  fervicio ,  & 
in  ejus  terris ,  fi  forbandita  vel  forbandite  funt  vel  aliqua 
offenfione  vel  difcordia  vel  citacione  facìa  a  Coe  Vincen- 
cie fine  aliqua  dacìone  banni  de  libro  extrahantur ,    exce- 
pto  facìo  de  morte  Alberti  &  Gaflarelli  filiiferonis  Alber- 
ti dico  filii  Andree  de  Pedaula,   de  quibus  in  me  retineo 
ad  dirfiniendum  ad  meam  voluntatem .    &   hoc  ideo  quia 
eft  difcordia  &  occafio  difcordie  &  difeo*diarum .  DeFor- 
banicione  Bufnardi  qui  fuit  accufatus  manifeftaiTe  confilium 
Cóis  Vincencie,  &  fecretum  vel  cavalcatam,  dico  &  pre- 
cipio fi  paratus  fuerit  coram    potevate  Cóis  Vincencie   fé 
defendere,    &  fé  defenderit    per  facramentum    cum  decem 
militibus  predicla  non  fecifle ,  quod  poteftas  Vincencie  fi- 
ne aliquo  banno  teneatur   ipfum   de   libro   forbannitorum 
extrahere,  quia  eft  difcordia  &  occafio  difcordie  &difcor- 
diarum.  De  facto  Saraceni  deZaufano  ita  dico,  precipio, 
&  diffinio  quod  prò  bono  pacis  &  concordie  ,  &  quia  mi- 
hi  filium  Tomafini  de  Petto   de  Mure  quem    captum  te- 
nebat  reddidit ,  quod  omnes  pofTeffiones  &bonaipfius  Sa- 
raceni ,  que  caufa  vulneracionum  Alberti  ab  aliqua  perfo- 
na  detinentur  ei ,  vel  ejus  nunciis  reftituantur  ,    fi  ablate 
funt  contra  inftrumentum  fue  compoficionis ,  &quodnun- 
cii  ejus  &  homines  fui ,  poflint  ibi  fecure  habitare  &  (ta- 
re, &  ipfa  bona  &  fruges  perei  pere  &habere,  nonobftan- 
te  eo.fi  objeclum  ei  fuerit  quod  intraverit  Vincenciam ,  eo 
quod  fteterit  vel  intraverit  in  terris  dni  Ecelini .  Et  fi  a- 
liquando  potuerit  habere  parabolani  ab  Alberto  intrandi  & 
ftandi  Vincenciam ,  quod  tunc  de  libro  forbannitorum  prò 
nihilo  extrahantur  prò    qualicunque   caufa    forbannitus    fit 
poft  vulneracionem  Alberti  ;  excepto  prò  debito.;   fy.  hoc 
ideo  quia  eft  difcordia  &  occafio  difcordie  &  difeordiarum . 
Iterfi  dico  ,  laudo ,  &  precipio ,  arbitrar ,  &  diffinio  ,  quod 
nulla  Rocca ,  nullum  caftrum  fiat  vel  hedificetur  inter  Ba- 
xanum ,  &  Marofticam ,   &    fpecialiter  in  monte  Scoma- 
zonis  per  dnum  Ecelinum  vel    ejus    heredes ,  vel  per  C5e 
Vincencie  de  cetero .    Et  quod  Baxanum   &   omnes  terre 
dni  Ecelini  que  funt  in  Vicentina  ,    ita   de   cetero  fubja- 
ceant  Vincencie  &  Coi  Vincencie,  quemadmodum  fubja- 
cebant  ante  captionem  dni  Drudi  Poteftatis  Vincencie, & 
nulla  nova  contradicio  fiat  per  dfium  Ecelinum ,    vel    per 
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fuos  heredes  in  predicìis  terris  in  prejudicium  Cois  Vin- 
cencie  ;  &  nulla  nova  inftitucio  vel  ordinamentum  fìat  per 
C5e  Vincencie  predicìis  terris  in  prejudicium  òmEcelini 
vel  fuorum  heredum ,  &  hoc  ideo  quia  ed  difcordia  ,  & 
occafio  difcordie  &  difcordiarum  .  Item  dico  &  preci  pio 
quod  dnus  Ecelinus  &  ejus  heredes  &  mafnade  eorum  de 
cetero  in  perpetuum  non  debeant  habitare  in  Maroftica  & 
ejus  diftricìu,  quia  eft  difcordia  &  occafio^  difcordie  &  di- 
fcordiarum .  Item  dico ,  precipio ,  laudo ,  arbitror,  atque  del- 
fìnio quod  caftrum  Maroftice,  zironem ,  dojonem ,  &tur- 
rim  deftruatur,  &  omne  hedificium  ibi  pofitum  &  deftru- 
cìum  in  perpetuum  remaneat  ;  &  de  cetero  per  Coe  Vin- 
cencie ,  vel  per  aliam  aliquam  perfonam  non  incaftelletur, 
muretur,  &  hedificetur  aliquo  modo  vel  habitetur ,  &hoc 
capitulum  deftruétionis ,  &  non  rehedificacionis  in  ftatuto 
Cois  Vincencie  ponatur ,  ita  quod  non  poflfìt  extra  vel 
rnutari  per  concionem  vel  per  confilium  vel  per  >  mutato- 
res  ftatuti.  Deftruétio  vero  caftri  fiat  per  Coe  Vincencie, 
ut  fuperius  dicium  eft:,  in  me  remanente  tenuta  cauri  , 
zironis ,  dojonis ,  &  turris ,  &  tocius  terratorii  Maroftice , 
quoufque  folutum  fuerit  precium  ad  meam  voluntatem. 
Et  precipio  Coi  Vincencie  ut  non  debeat  intrare  Marofti- 
cam ,  vel  ejus  territorium ,  quoufque  warde  fuerint  in  ca- 
drò ,  excepto  quod  perfone  que  habent  ibi  pofleiTìones  & 
fruges  per  fuos  nuncios  poflìnt  colligere ,  &  percipere  ,  fru- 
ges  vero  Cois  per  idoneos  viros  Maroftice  colligantur  ad 
voluntatem  Poteftatis  Vincencie  ;  &  hoc  ideo  quia  eli  di- 
fcordia &  occafio  difcordie  &  difcordiarum  .  Infuper  nan- 
que  dico  ,  laudo  ,  precipio,  arbitror,  atque  dirfinio  quod  dnus 
Albertinus  poteftas  Vincencie  prò  Coi  Vincencie  ,  &  i- 
pfum  Coe  Vincencie  prò  bono  pacis  &  concordie ,  &  prò 
fupradiétis  vendicionibus  ,  tran  fac  ioni  bus  ,  remiffionibus  , 
refutationibus  ,  dacionibus  ,  peticionibus ,  ab  utraque  par- 
te faclis  dent  &  folvant  dfio  Ecelino  de  Romano ,  yeluti 
voluejo  &  ubicunque  voluero  libras  quadraginta  milia  de- 
nariorum  Verone_nfium_Cruciatorum  ,  computatis  "denarns, 
qtri  a  pud  ""me  funt  ufque  ad  Kalendas  Julii  proxime  yen- 
turas ,  &  hoc  fub  pena  mille  librarum ,  &  fi  ad  terminum 
ftatutum  non  folverint  deinde  prò  quoliber  die  pena  mille 
librarum  committatur  ut  for  (  fic  )  &  pena  peti  &  exigi 
pofTìt.  Et  infuper  fi  a  Kalendis  Julii  proximi  ufque  ad 
octavam  Kalendarum  non  artenderint ,  quod  deinde  Caftrum 
Maroftice  &  pofléftìones  Maroftice  poftìm  dare  &  alli- 
gnare cui  voluero,  &  qualitercumque  voluero.  De  monte 
vero  Scomazonis  dico  &   precipio,  quod   iìle  ve!  UH  qm. 
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ufque  habuerunt  &  tenuerunt,  habeant  &  teneant  &  pof- 
fideant ,    fet  fi  C5e  Vincencie  infra  annum    unum   ei    vel 
eis  dare  voluerit  libras  oclingentas  denariorum ,  teneantur 
ipfi  quorum  eli  tempore  mortis  dare  &  refutare  Coi  Vin- 
cencie.   De  omni  alio  quod  ufque  ad  hanc  diem    vicifTìm 
dicere  fibi  pofTent,  finem  &  pacem  e(Te  precipio,    &    eos 
ad  invicem  abfolvo,    &  ut  omnia  fupradifta  atendant  fub 
pena  facramentorum  ,    &  decem  milia   marcarum  argenti 
precipio,  retenta  in  me  interpretacione ,  &  declaracione  in 
omnibus  fupradicìis ,  &  quod  adhuc  poflìm  dicere,  preci- 
pere,  addere  vel  diminuere   ad  meam  voluntatem   quocie- 
icunque  &  ubicunque  &  quandocunque    voluero  .    Omnia 
nanque  predicìa  &    fuperius    fcripta   dixit  &   difììnivit  & 
precepit  &  arbitratus  ed  domnus  Jordanus  dicens  quod  e- 
rant  difeordia ,  &  occafio  difcordiarum ,  litis  &  litium  in- 
ter  C5e  Vincencie  ex  una  parte  &  domnum  Ecelìnum  de 
Romano  ex  altera ,   ac  eciam  in  fcriptis  a  partibus  habita 
parabola  laudavit,  precepit  &  difììnivit.    Infuper    nanque 
eodem  anno  &  loco  die  oclavo   exeunte  Juìio    prefentibus 
diiis  Blafio,  Almerico,   Jacobo  dai  Alexii  Judicibus,  Al- 
berto de  Capite  Pontis ,  Jacobino  Fixolo  de  Padua ,  Suli- 
rnano  Judice  de  Baxano  ,  Cigoto  de  Tervifio ,  ckaliismul- 
tis .   Supradicìus  dnus  Jordanus    coram    dno  Albertino   de 
Cadrò  novo  potevate  Vincencie,  &  dno  Johanne   de  Li- 
berio de  Tervifio  procuratore  &  nuncio  dm'  Ecelini  ad  hoc 
conftituto  ,  ut  in  carta  facìa  per  me  Jacobinum  notarium 
continetur,  &  hocideo  quia  infirmus  erat  ipfe  dnus  'Èce- 
iinus ,  &  coram  diclo-cbpno  Jordano  interefie  non  poterà r, 
taliterinter  predicìum  Coe  &  domnum  Ecelìnum  precepit, 
laudavit  &  diffinivir,  interpretatus  efr,declaravit  &  diìluci- 
davit  in  fcriptis  dicens  .  In  nomine  domini  ;  de  dacia  dni 
Ecelini  &  bonorum  efl: ,  &  de  ejus  facramento  fequendi  in 
me  retineo  ;  de  dacia  terrarum  dni  Ecelini  dico ,  precipio, 
laudo  &  diffinio  quod  omnes  terre   &  Coia  Villarum  leu 
terrarum  dni  Ecelini ,  five  quas  ipfe  detinet ,  non  tenean- 
tur aliquid  folvere  de  daciis  datis  five  impofitis  a  Coi  Vin- 
cencie ad  diern  illam  in  qua  ego  precepi  Coi  Vincencie  ut 
daret  mihi  viginti  milia  libras  cruciatorum  ,  five  que  prò 
parte  folute  fuerunt ,  five  que  aliquo  modo  fo Iute  non  fue- 
runt,  &  eas  terras  &  homines  habitantes  in    eis    ab  ipfis 
daciis  abfolvo,  kt  prò  bono  pacis  precipio  &  dico  ut  prò 
prefenti  negocio  MarofKce  folvant,    &    folvere    teneantur 
triqjnta  foldos  prò  quolibet  igne,  &  quindecim  libras  prò 
miliario  tantum  femel ,    &    non  plus    videlicet   prò   dacia 
data  &  danda  per  Vicentinara  fecundum   quod   alie  Ville 
Star.  E  ce/,  Tom.  III.  M  de 
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de  Vincencia  dederunt  &  folverunt,    ita  tamen  quod  mi- 
merus  focorum  &  eftimacio  honorum  fiat  per  idoneos  ho- 
mines  illarum  terrarum  elle&os  per  poteftatem  Vincencie 
in  qualibet  villa.  Item  ubi  dicitur  quod  nullum  Caftrum, 
vel  nulla  roca  fiat    inter  Marofticam    &  Baxanum,  dico, 
laudo  &  interpretor  quod  ficut  tenet  mons  caftri  marout- 
ce  eundo  refta  linea  verfus  feptentrionem ,   &  verfus  rne- 
ridiem  ,  &  poftea  verfus  Baxanum  ufque  t  ad   brentam  jrt 
monte  vel  in  plano,  in  territorio  Maroftice  ,    Angarani, 
&  Baxani  nullum  fiat  caftrum  vel  roca  vel   aliquod  hedi- 
ficium  a  bataja  a  Coi  Vincencie  vei  dho  tedino    vel  alia 
aliqua  per  fona  ;  &  fi  faéìum  fuerit  per  Coe  Vincencie de- 
ftruatur*   Item  ubi  dicitur  quod  nulla  nova  inftitutio   fiat 
in  terris  dni  Ectimi ,    dico  de  terris  quas  modo  habet   & 
tenet  &  vifus  eli  habere  jurifdicionem  vel  comitatum  .  1- 
tem  fuper  faclo  vendicionum  facìarum  per  extimatores  C5is 
Vincencie  de  bonis  fidejufiorum  intercefforum    dni  Ectlim 
qui  funt  obligàti  prò  eo,  idem  dico,  laudo  &  arbitrar  de 
omnibus  qui  funt  de  Tua  parte,  &  non  potuerunt  un  fuis 
racionibus .  Super  facìo  inftrumentorum  ubi    dicitur   quod 
per  C5e  Vincencie  in  jure  cognofeatur ,  dico,  laudo  &  pre- 
àpio  &  declaro  quod  cognofeatur  ordinario  jure  ficut  con- 
fuetum  ed  fieri  de  aliis  inltrumentis  &  debitis  *    Et  fi  di- 
aa  inftrumenta  fuerint  confirmata,    quod  vendic'bones  ho- 
norum oblisatorum  in  illis  inftrumentis  facle  per  C02  Vin- 
cencie non  faciant  illis  prejudicium  ,    quia  non  potuerunt 
uti  illis  inilrnmentis  .    Item  precipio  &  laudo  quod  bona 
amicorum  dni  Ecelinì  exclamata    ad    vendendum   per  Coe 
Vincencie,  &  nondum  vendita,  licet  fpacium  quadragmta 
quinque  dietura  elapfum  non  fuerit,   kt   ab  hodie  in  an- 
tea  incipiant  currere  illi  quadragmta  dies .  Super  facto  teu- 
dornm  Mafnade  dni  Ectimi  que  detinentur  ab   ahis  domi- 
niselo canitulo  ilio  ita  dico  &  declaro  quod  habeat  locum 
in  terris  feudi ,    fet  fi  qua  alia  funt  feuda   melions  condt- 
cionis  vel  deterioris  ita  in  extimacione  &  divifione  melio- 
ren.tur  &  deteriorentur  fecundum  quod  funt  mellita  &  de- 
teriora.  Irem  fuper  fado  de  morte  Alberti    65  hhi  i^ero- 
nis,  de  quibus  in  me  retinui  in  dicìa  fentencia,  adhuc  in 
me  retineo  ,  fet  tamen  dico  quod  forbanditi  prò  morte  il- 
lorum  de  libro  forbanitorum  extrahantur  finedacione,  ex- 
cepto  quod  perfona  Billinafii  ,    de  quo    ita  dico  &  preci- 
pio,  quod  dnus  Albertinus  Potete  Vincencie  &  dnus  f> 
etiinus  bona  fide  debeant   melare    &    pacem    lacere    mter 
Billinafium  ,  &  heredes  Alberti  &  filli  Feronis  ,  &  fi  pe- 
onia ad  pacem  faciendam  necefìaria  fuerit,  omnesmnpro 
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hoc  forbaniti  fueriot,  conferant  proporcionaliter  fecundum 
facultates  fuas ,  &  fi  pax  vel  concordia  inter  eos  fatta  non 
fuerit  ufque  ad  feftum  omnium  fancìorum  ,  in  me  retineo 
ad  arbitrandum  inter  eos  ad  meam  volunratem ,    &   inte- 
rim liceat  Billinafio  habitare  in  terris  dni  Ecelìni  fine  con- 
tradicione  poteftatis  Vincencie  habendo  &  percipiendo  fru- 
ges  pofleflìonum  fuarum ,  fi  cut  confueverit  haberepoft  mor- 
tem  Alberti;    &  uxor  bilinafii  fi  forbandita  eft  extrahatur 
fine  precio.    De  hedificiis  pofitis  in  caftro  Ma  roti  ice  "dico 
&  precipio  quod  debeant  effe  illorum  quorum  fuerunt  ha» 
bitancium  in  MaroiHca ,  &  domus  vero  nova  que  fuit  e- 
lim  Danielis  &  Riprandi    in  folario,  fit  &  detur  Ripren- 
do ,  &  nepotibus  filiis  Danielis .    De  lapidibus  vero  caftri 
&  Turris  C5e  Vincencie  faciar  fuam  voluntatem  poft  de- 
ftrucionem  Caftri.    De  pofTefTìonibus   que    debent  reverti 
ad  dominos  fuos  ita  fìat  ut  dixi  in  fententia;  verumtamen 
interpretor,  dilucido  &  declaro ,  quod  drìus  Oto  Grepus, 
&  omnes  alie  perfone  de  parte  C5is  Vincencie ,   &   dnus 
Sulimanus    judex    de  Baxano ,   &    omnes    alie   perfone  de 
parte  dni  'Ecelìni  revertantur  ad  poffeflìones  fuas  ficuti  ha- 
bebant  &^ofTìdebant  ante  captionem  Drudi  Marcellini  po- 
teftatis  Vincencie ,  falvo  jure  omnium  perfonarum,  poftha- 
bitam  pofleflìonem  Pilius  nepos  dni  Ferrari  fiiius  filieejus, 
five  Ugucio  pater  ejus  prò  eo  revertatur  ad   ornnem    pof- 
fefTìonem  fui  avi  Ferrarii  five  matris  ejusCunize,  pofief- 
fionem  dico  que  per  mulierem  poteft  poffìderi ,  &  fi  quod 
edificium  fuper  hedificatum  eft  fuper  terram  ipfìus  pueri  per 
aliquam  perfonam  ad  difriniendum  in  me  retineo  .  Dico& 
precipio  quod  Martinus  deCuniza,  &Gerardinusprecoqui 
fuit  de  Vincencia,  de  libro  forbanitorum  fine  banno  &  aliqua 
dacione  extraantur .  lnfuper  nanque  precepto  dicli  dompni 
Jordahi  corporaliter  j'uravit  dnus  Albertinus  poteftas  Vin- 
cencie prò  fé  &  Coi  Vincencie  pacem  &  finem  quam  fe- 
cerat  dno  Ecelino  &  ejus  fllio  &  fuis  hominibusc*  terris, 
Iaudum  &  ditfinicionem  &  interpretaciones  &  declaracio- 
nes  faclas  &  faciendas  per  ipfum  dompnum  Jordanum  in- 
tegre &  per  omnia  fecundum  quod  erat  dicìum  per  ipfum 
&  comodo  dicet  ipfe  dompnus  Jordanus  inter  eos  atende- 
re &  obfervare,  &  quod  faciet  Coe  Vincencie  limili  mo- 
do jurare  ad  voluntatem  dicli  dompni  Jordani ,   &    ut  o- 
mnia  fupradicìa  atendant  fub  pena  facramentorum    &  de- 
cem  milia  marcarum  argenti  precipio ,   retenta  in  me  ad- 
huc  interpretacione  &  declaracione  in  omnibus  fupradiclis, 
&  quod  adhuc  poffim  dicere,  y>reci pere,  addere  veldiminue- 
re  ad  meam  voluntatem  quociefcunqne  &  ubicunque  ,   & 

M    2  quai> 


180  CODICE 

quandocunque  voluero  inter  eos .  Infuper  nanque  alla  die 
ìequenti  videlicet  die  feptimo  exeunte  Julio  fupra  domum 
Zilii  de  Petro  de  Bonizo  prefentibus  dnis  Blafio  Judice  , 
Johanne  medico  de  Vimenellis  de  Padua,  Oredico  Bona- 
fio  Judice  ,  &  Johanne  de  Liberio  de  Tarvifio ,  Borgefe 
Medico  de  Vincencia  &  aliis .  Dnus  TcilinellM  filius  dni 
Ecelini  verbo  &  parabola  ipfius  dni  Ecelini  ibi  prefentis 
prò  Te  &  prò  ipfo  dno  Ecelino  patre  fuo  ,  &  in  anima 
ma,  &  in  anima  ipfius  dhi  Ecelini  juravit  attendere  & 
obfervare  integre  per  omnia  finem  &  pacem ,  laudum  & 
ditfinicionem  &  interpretaciones  &  omnia  fecundum  quod 
dompnus  Jordanus  dixerat  &  preceperat  &  diffinierat  & 
interpretaverat  &  difturus  erat  inter  Coe  Vincencie  ,  & 
ipfum  dnum  Ecelinum  &  Icilinellum  ,  &  integre  #  &  per 
omnia  fecundum  quod  dnus  Albertus  poteftas  Vincencie 
prò  fé  &  prò  Coi  Vincencie  juraverat,  excepto  quod  non 
teneatur  facere  Coe  Vincencie ,  nec  homines  Vincencie  , 
vel  Vicentine  jurare  predicìa. 

Ego  Jacobinus  Sacri  Palacii  notarili*  internai ,  &  juf- 
fu  diali  dni  Jordani  fcvipfi . 

DOCUMENTO    XCI. 
1218.     24.  Luglio. 

In  eadem  membrana. 

Carta  procuratoria  Ecelini ,  qui  erat  infirmus ,  ob  tratlandam 
pacem  JupradiSiam . 

IN  dei  nomine .  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo  du- 
centefimo  oclavodecimo  Ind.  fexta  die  ottavo  exeunte 
Julio  fupra  domum  Zilii  de  Petro  de  Bonizo  prefentibus 
dnis  Almerico  de  Scombunacio ,  Oredico  Bonafio  de  Tar- 
vifio ....  judicibus ,  Zigoto  de  Tarvifio  &  aliis .  Dnus 
Ecelinus  de  Romano  fecit  &  conftituit  dnum  Johannem 
de  Liberio  de  Tarvifio  fuum  nuncium  &  procuratorem  ad 
audiendum  laudum  &  difhnicionem  &  declaracionem  quem 
&  quas  faciet  ,  &  dicet  fi  ve  preceptionem  dompnus  Jor- 
danus fcilicet  prò  laudo  &  diffinicionibus  facìis  &  Jacien- 
dis  per  ipfum  dnum  Jordanum  inter  Coe  Vincencie,  & 
ipfum  dhum  Ecelinum  occafione  diicordie  &  difcordns,  li- 
te &  litibus  inter  fé  hucutyie  habitis ,   &    quidquid    inde 

fecent 
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fecerit  ratum  &  firmum  habere  promifit  ,  &  hoc  fecit 
quia  infirmus  erat  ipfe  drius  Ecelinus  coram  dompno  lor- 
dano ....  poterat. 

Ego  Jacobinus  [acri  Palacii  notarius  interfuì ,  &  jujfu 
diEìorum  dominorum  fcripfi . 


DOCUMENTO    XCII. 

1218.  29.  Luglio,  e  3.  Agojìo. 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatls  Vincenti^ . 

Potejlas  Vìncenti*  vi  pacis  fupraditl<e  pojfejfionem 
accipit  de  Marojìica  <&  ejus  Caflro . 

IN  dei  nomine  .  Anno  ejufdem  nativitatis  mille/imo 
ducentefimo  celavo  decimo,  Indici,  fexta,  die  tercio  ex- 
eunte  Julio  in  Caftro  Maroftice ,  prefentibus  dno  Zilber- 
to  Aimo  filio  dni  Delefmanini  de  Vincencia  ,  Jacobino 
Mirro  Petrobono  Magnafpofo  Patavino  de  Bovolongo  Bon- 
favere  Johanne  de  Jacobo  &  aliis .  Dompnus  Jordanus  mi- 
niiter ,  &  Reclor  S.  Benedicci  de  Padua  fecit  &  conftitutt 
domnos  Almericum  Judicem  & ....  de  Stenis  fuos  nun- 
cios  &  procuratores  ad  dandum  tenutam  &  poiTeffionem 
dno  Albertino  de  Caftronovo  potevate  Vincencie  prò  Coi 
Yincencie  de  Caftro  Maroftice ,  &  de  bonis  &  poflefiìoni- 
bus ,  que  &  quas^  dnus  Ecelinus ,  &  fìlius  ejus  Icìlìneìlus 
precepto  &  diffinicione  dompni  Jordani  dederat  &  datam 
fecerat  eidem  dno  Albertino  prò  Coi  Vincencie  in  Maro- 
fìica  &  Territorio  MarofHce  ,  ut  in  carta  facla  per  me 
Jacobinum  notarium  continetur,  &  fcriptum  eft,  qui  dni 
Almericus  Judex  &  ....  de  Stenis  ipfo  anno  &  die  ter- 
tia  intrante  _  Augufto  prefentibus  diclis  dno  Zilberto  & 
Aimo  Patavino  de  Bovolongo  Bonofavere  &  aliis  multis 
dederunt  difto  dno  Albertino  Poteftati  Cois  Vincencie  prò 
ipfo  Coi  Vincencie  recipienti  prò  ipfo  dompno  Jordano 
loco  &  vice  ejus  tenutam  &  poifeflìonem  dicli  Caftri  Ma- 
rofHce &  bonorum  &  pofTeflìonum  diclarum ,  &  prò  ipfa 
tenuta  claves  que  fuerunt  portarum  dicli  Caftri ,  Zironis , 
dojonis  &  Turris  eidem  dno  Albertino /lecferunt . 

Ego  Jacobinus  /acri  palacii  notarius  interfuì    &    jujfu 
diBorum  dominorum  fcripfi . 
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DOCUMENTO     XCIII. 

1220.     2£.  Maggio , 

Ex  Piloni  Hifìor.  Bellun.  pag.  ni. 

Alìqui  Bellunenfes  fiunt  Cìves  Tarvifiì .  Inttrfuit 
*  Ècelìnus  àe  Romano  . 

IN  Chrifìi  nomine   Amen  .    Anno  ejufdem   Nativitatis 
millefimo  ducentefimo  vigefimo,  Indizione  Vili,  die 
Dominica  Vili,  exeunte  Madio,  prefentibus   infrafcriptis 
reftibus .   Hec  effc   pofta ,  paéìum  ,  &  Concordia  ,   quam 
Vidoiinus ,  &  Corradinus  de  Cafteglono ,  Mazarolus  ,    & 
Vidolinus  de  Dulione ,  Odoricus  Ugolini,  Cechus  &  Hen- 
rigettus  de  Bongajo ,  Lazalotus ,  Henrigettus ,  &  Nofadi- 
nus  de  Pilono,  Albertinus  de  Cavi,  Bartolomeus   de  Sal- 
cis ,  Caftelonus  &  Andreas  de  Sergnano ,    Bonifacinus   de 
Mededo,  &  Bernardus  de  Dulione   in    piena   &    generali 
concione  fecerunt  D.  Vicecomiti  de   Vicecomitibus    Pote- 
ntati Tarvifii  recipienti  nomine   Communis   Tarvifii  ,    & 
ipfi    Communi  Tarvifii.  Videlicet  quod  ipfi    conftiruerunt 
fé  cives  Tarvifii  in  perpetuurn  per  tè  &   fuos   heredes   & 
bona  fua  ficut  alii  cives  Tarvifii.  Et  juraverunt    fequi  i- 
pfum  D.  Vicecomitem  Tarvifii  poteftatem  s  &  juraverunt 
fequi  Poteftates  vel  ConfuJes ,  qui  prò    tempore  fuerint  , 
fecundum  quod  alii  Cives  Civitatis  Tarvifii   facient  .    Et 
quod  facient  coltam,  milites  ,    &  Dadeam  ,    quando   alii 
facient  &  eodem  modo .  Et  quod  facient  exercitum  ,  iter, 
&  cavalcatane  ad  voluntatem  Poteiratis   Tarvifii   &  Con- 
fulum  qui  prò  tempore   fuerint  ;    &   accipient   Cafìra   & 
loca  fua  Coi    &   hominibus  Tarvifii  :    &   eos   fecuros  & 
ialvos  in  diclis  locis  &  caflris  habebunt,  quoties    a  Pote- 
vate vel  confulibus  Tarvifii  requifitum  fuerit .  Et  non  fa- 
cient pacem  vel  treguam ,    feu  verram   recredutam  inimi- 
cis  Cois  Tarvifii  fine  verbo  Potefiatis  vel  Confulum ,  da- 
to cum  toto  Confilio  hujus  Civitatis  vel  majori   parte   ad 
Campanam  convocato.  Que  omnia  fuprafcripta    in  omni- 
bus   &   per  omnia   fecundum   quod    fuperius   nominatum 
eft,  omnes  predicli  juraverunt   ad    fancìa   Dei    Evangelia 
facere,  attendere  &  obfervare .  Acìum  Tarvifii  in  Ecclefia 
Majori .  lnterfuerunt  Eccellinus  de  Romano  ,   Gabriel   de 
Camino  ?  Jacobinus  &Rambaldus  de  Vidoto  ,  Ifembardus, 

Jean- 
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Joannes  de  Caftro  Arquato  Judices  Potefhtis  ,  Turifen- 
dus  de  Reconventi,  Nafinverra  de  Vidoto  ,  Tomafius  , 
Eppus,  Licanor,  Tifo  de  Lano,  Albertus  de  Tizone  , 
O&avius  de  Livero,  Gabriel  de  Contentino,  Madius  de 
Cambio  ,  Henricus  de  Corrado ,.  &  alii . 

Ugo  Nafinverra  de  Gallerà  Imperiali  auBoritate  No» 
tarius  rogatus  fcripfi ,  &  bec  juffu  Potefìatis  ,  C^  contra- 
hentium  prediclorum  fcripfi  &  autenticavi  , 


DOCUMENTO      XCIV. 

1221. 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclefìafticis 
Ad  annum  1221. 

Honorii  PP.  Tertii  Epijìola  ad  Eceli 'num  commendans 

eum  quod  religiofam  vitam  ampleBi 

deliberaverat . 

CUm  temporali  militia ,  &  defideriis  fecularibus  abne- 
gatis  in  religiofa  convcrfatione ,  ac  habiru  difpofue- 
ris  agere  refiduum  vite  tue ,  nos  precibus  tuis  benignum 
impertientes  aiTenfum  ,  perfonam  tuam  cum  iis  ,  que  re- 
tinere  prò  tua  fubftentatione  curarti  ,  videlicet  Guticurn 
cum  curia  fua,  Tresvillas  cum  Pudiflolo ,  Villarazo ,  Lor- 
lea,  Ramone,  Caftilione,  &  cum  iis,  que  habes  in  An- 
garano ,  ejufque  diflrióTru  fub  B.  Petri  ,  &  noitra  prote« 
elione  fufeipimus . 

Omat  eo  etiam  privilegio ,  ut  cum  provincia  jacris  in* 
terdicia  fuerit ,  [ecrete  divinis  mifìeriis  interfit ,  quo  pietà- 
ti  vacare,  &  celeflibus  rebus  anìmum  trans/ under  e  liberta 
poffit .  Sic  Auclor  Annal. 
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DOCUMENTO     XCV. 

1221.  3.  Novembre, 

Ex  Tabulano  Capitolari  Tarv.  in  libro  maxìmo  A, 

Albericus  de  Romano  laudat  &  confirmat  vendi* 

tìonem  faSìam  ab  Ecelino 

fratte  fuo  . 

^Oc  eft  exemplum  cujufdam  inftrumenti  cujus  tenor 
talis  eft  .  Anno  dni  MCCXXI.  India,  nona  die 
mercurii  tertio  intrarìte  Novembri  ,  prefentia  dni  Presbi- 
teri Leonardi  Canonici  de  Domo ,  Viti  Canonici ,  Cigo- 
li de  Ainardo,  Vidalini  Barate,  &  aliorum  .  Dnus  Al* 
bricus  fìlius  dfii  Ecelini  de  Romano  laudavit  &  confirma- 
vit  datam  &  venditionem  ac  refutationem  ad  libellum  de 
Romano  in  integrum,quam  frater  ejus  Ecelinus  ,  &  AI- 
brigetus  fìlius  q.  Marci  de  Romano  fecerant  dno  Valper- 
to  Decano  ,  &  MalTario  Canonice  Tarvifine ,  prout  con- 
ti netur  in  carta  facìa  per  Joannem  Not.  de  Serrata ,  & 
fecundum  quod  diclus  Ecelinus ,  &  dicìus  Albrigetus  fece- 
rant &  refuraverant ,  firmum  &  ratum  primum  habere  in 
toto.    Aclum  in  domo  dicìorum  Fratrum  . 

Ego  Viviana  de  Todaldo  Sacr.  Pai.  Not.    interfui   & 
fcripfi  . 


DOCUMENTO     XCVI, 
t22i.  4.  Novembre. 

Ex  fafciculo  pergamenarum  quatuor  Archivi 
Hofpitalis  Tarvifii  fìgnato  1221.  n.  15. 

Vendhìo  Feudi  Cajìri  Maferii  faSia  a  fratribus  de 
Maferio  Ecelino  &  Alberico  de  Romano 

ANno  dni  millef.  ducentef.  vigefìmo  primo  Indici,  no- 
na die  quarto  infrante  Novembri  ;  prefentia  Tho- 
mafini  Joannis  de  Caferio  ,  Magiftri  Bartholomei  Frade- 
ieti  Judicum ,  Tibaldi  de  Ainardo  7  Cigoli   de  Ainardo  , 

Joan- 
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Joannis  Baldi ,  Vidonis  Gaglardi ,  Real  de  Ainardo  &  a- 
liorum.  Tifo  &Ecelinus  deMaferio  fratres  filii  q.  Ecelini 
de  Maferio  precio  mille  libr.  den. ,  quas  ab  Ecelino  &  Al* 
ùrico  fratribus  filiis  dni  Ecelini  de  Romano  receperunt  , 
&  eas  in  fé  habere  confetti ,  &  maniferti  fuerunt ,  de  qui- 
bus  vocaverunt  fé  bene  foluti ,  &  exceptioni  non  nume- 
rate pecunie ,  &  fpei  future  numerationis  paclo  renuncian- 
tes  fecerunt  datam  ,  &  refutationem  &  recreditionem  di- 
esis Ecelino  &  Albrico  fratribus  de  Cartro  Maferii ,  &  de 
Turre  &  de  Palafio,  &  de  domo,  five  de  doglono  illius. 
cartri ,  &  de  Cartellario  cum  circuiru  dicìi  Caitri  ,  &  de 
omnibus  rationibus  &  acìionibus  illi  caftro  ,  &  turre  & 
palafio,  &  doglono,  &  domo,  &  cartellario  cum  circuì- 
tu  in  integrum  pertinentibus ,  fecundum  quod  ipfi  fratres, 
&  pater  eorum  &  fui  antecederei  vifi  funt  vel  fuerunt 
Iiabere  &  tenere  &  poffidere  :  &  fpecialiter  de  uno  man- 
io  jacente  in  dicìo  terratorio  Maferii  recìo  per  Zorum  , 
&  de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  reclo  per  Uber- 
tinum  de  Maferio.  Quod  Caftrum  cum  turre  &  palafio 
&  doglono,  cum  domibus>&  circuitu  illius  cartri  in  inte- 
grum ipfi  fratres  cum  dicìis  manfis  habebant  ad  feudum  a 
dicìis  Ecelino  &  Albrico  fratribus,  &  a  Patre  eorum  ,  & 
a  domo  fua .  Hoc  modo  ut  ipfi  fratres  Ecelinus  &  Albri- 
cus  de  cetero,  &  eos  (fic)  heredes ,  habeant  &  teneant,  & 
poffideant  omnia  fupradiclain  integrum  cum  introitu  ,  & 
exitu ,  &  cum  omnibus  rationibus  &  acìionibus  illi  cartro 
&  ipfis  manfis  pertinentibus  a  celo  ufque  ad  abifTum  .  Et 
portimi  vendere  &  obligare,  feudare,  alienare  ,  &  totam 
fuam  voluntatem  facere  de  omnibus  fupradicìis  fine  verbo 
&  contradicìione  iilorum  fratrum  ,  &  fuorum  heredum  . 
Et  omnibus  rationibus  &  aclionibus  ,  quos  &  quas  ipfi 
fratres  habent  vel  habebant  in  fupradicìo  podere  in  inte- 
grum diclis  Ecelino  &  Albrico  cefTerunt,  &  dederunt  eis 
verbum  tenutam  &  pofleiTìonem  intrandi  ,  &  conrtitue- 
runt  fé  poffidere  prò  eis ,  donec  ipfi  tenutam  &  pofTeiTìo- 
nem  intrabunt .  Ad  hoc  dicli  Tifo  &  Ecelinus  de  Maferio 
fratres  cum  expenfis  folvendis  ,  &  obligatione  omnium 
fuorum  bonorum  promiferunt  fub  pena  dupli  fumpti  pre- 
tii ,  &  reflaurationis  talis  rei,  fecundum  quod  nuncvalèt, 
aut  fub  extimatione  in  confimiii  loco  valuerit  ,  vel  me- 
lioratum  fuerit  per  fé  &  fuos  heredes  ipfis  fratribus,  fuif- 
que  heredibus  yarentare,  &  defenfare ,  &  aucìorizare  om- 
nia fupradicla  in  integrum  ab  omni  nomine  cum  ratione, 
fi  prò  fuo  nomine ,  &  pio  fuo  facìo  fuiffet  eis  dictum  po- 
dere jmpeditum  in  aliquo  modo ,  &  al  iter   de  varentatio- 
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ne  nonteneantur,  nifi  prò  fuo  nomine  &  fatto .    Attum 
Tarvifii  in  domo  dittorum  Ecelini  &  Albrici . 

Ego  Ecelinus  Sacri   Paìacii    Not.   interfui  &    rogatus 
fcripfi . 


DOCUMENTO      XCV1I. 
1221.     4.  Novembre, 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  infeudationis  Caftri  Maferìì  faSa  ab  Ecelino 
&  Alberico  de  Romano  Furiano  de  Ainardis . 

ANno  dni  rrùllefimo  due.  vigef.  primo  Indici,  nona 
die  quarto  infrante  Novembri,  prefentia  Thomafini 
joannis  de  Caferio,  Magirtri  Bartholomei  Fradeleti  Judi- 
cum,  Cigotì  de  Ainardo,  Real  fiatris  fui,  Tibaldi  de  Ai- 
nardo  ,  Joannis  Baldi ,  Vidonis  Gaglardi  ,  Davidi  de  Va- 
feono  Judicis  ,  Marci  de  dno  Reprandino  ,  Artichi  de 
Braida ,  Thomafini  de  Offa ,  &  aliorum .  Ecelinus  &  Al- 
bricus  fratres  filii  dni  Ecelini  de  Romano  pretio  mille  libr. 
denar. ,  quas  a  Furiano  fìlio  q.  Artichi  de  Ainardo  rece- 
perunt,  &  eos  in  fé  habere  confetti,  &  manifefti  fuerunt, 
de  quibus  vocaverunt  fé  bene  foluti  ,  &  exceptioni  non 
numerate  pecunie,  &  fpei  future  numerationis  patto  re- 
nuntiaverunt ,  fècerunt  datam  &  venditionem ,  ac  invefti- 
turam  ditto  Furiano  de  Ainardo  ad  rettum  Feudum  de 
Caftro  Maferii^  ,  &  de  Turre  &  doglono  &  de  Domo 
&  de  Cartellario ,  &  de  circuitu  illius  Caftri ,  &  de  var- 
da  illius  caftri ,  &  turris  Maferii ,  &  dogloni  ?  &  domo- 
rum  &  circuitus  illius  caftri,  &  fpecialiter  de  uno  man- 
fo  in  eodem  terratorio  retto  per  Zorum  ,  &  de  uno  alio 
manfo  in  eodem  terratorio  retto  per  Ubertinum  de  Ma- 
ferio .  Et  hoc  tali  ter  fècerunt  ei  datam  &  venditionem  , 
ac  inveftituram  ad  rettum  feudum  de  ditto  Caftro  Mafe- 
rii,  &  de  turre  &  doglono  ,  &  domo  &  Cartellario,  & 
de  circuitu  illius  caftri ,  &  de  varda  illius  caftri ,  &  do- 
gloni,  &  turris,  &  domibus  &  Cartellarli  illius  caftri  , 
&  de  dittis  manfis ,  ut  ipfe  Furlanus  de  cetero ,  &  ejus 
heredes  mafculi  tantum  habeant  ,  &  teneant  &  poffideant 
omnia  fupraditta  in  integami  cum  introitu,  &  exitu,  & 
cum  omnibus  rationibus ,  &  attionibus  dittis  rebus  in  in- 
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tegrum  a  celo  ufque  ad   abiflum   in   integrum  pertinenti- 
bus ,  &  fecundum  quod  ipfi  &  Pater  eorum  ,   &   fui  au- 
clores  vifi  fuerunt  habere  &  tenere^  &    nunc    poffidere  , 
vel  quafi ,  &  que  omnia  fupradicla   ipfi    Fratres   &  pater 
eorum  dnus  Ecelinus  de  Romano  habebant  ad  recium  feu- 
dum  V'arde  ab  Epifcopo  Feltrenfi    &   Bellunenfi  ,   &   ab 
ipfis  Epifcopatis  ut  dicebant  ,    &   ut   in  fots  inftrumentis 
continetur;  &  hoc  taliter  fi  diclus   Furlanus  de   Ainardo 
decefferit  fine   heredibus   mafculis   ex    fé   defeendentibus  , 
quod  per  diclam  inveftituram  Fratres  illius  Furlani  ,    vi- 
delicet ,  Cigotus ,  Rea!  »  ac  Bartholomeus  Pepolus ,  &  eo- 
rum   heredes   mafculi  tantum  :  '  &    per  diótam  datam  & 
venditionem  ipfi  equaliter,  ut  #  dicium  eft  ,    fuccedere#  de- 
beant  in  nominato  feudo    in   integrum  :   tali    paclo   inter 
ipfos  fratres  venditores ,  &  ipfum  Furlanum  habito  ,  quod 
ipfe  Furlanus  &  fuos  (Tic)  heredes  teneantur  de  cetero  di- 
cium Caftrum    Maferii  ,    &  diclam    turrem    aperire   ipfis 
Ecelino  &  Albrico ,    &  fu'w  heredibus  prò  fuis  faclis  ,    & 
verris  in  futfìdio  eorum  .  Et  dederunt  ei  verbum  tenutam, 
&    poflèflionem  intrandi  jure  feudi  ,    &   conftituerunt  ■  fé 
poffidere  prò  eo,  donec  ipfe  tenutam,  &  poflèflionem  in- 
trabunt  (fic)  .  Ad  hoc  ipfi  fratres  Ecelinus   &  Albricus  cum 
expenfis  folvendis  ,   &   obligatione  fuorum   honorum    per 
ftipulationem  promiferunt  fub  pena  dupli   fumpti   pretii  , 
&  reltaurationis  talis  feudi ,  fecundum  quod  _  nunc  valent , 
aut  fub  extimatione  in  confimili  loco  valuerit  ,   vel    me- 
lioratum  fuerit  per  fé  &  fuos  heredes  ipfi  Furiano,    fuif- 
que  heredibus  mafculis  varentare,  &  defenfare,    &  auto- 
rizare  omnia  fupradicla  in  perpetuum  ab  omni    nomine  , 
&  parte  cum  ratione  .    Ad   hoc   ibi    in  continenti  diclus 
Furlanus  de  Ainardo  juravit  fidelitatem  dicVis   Ecelino   & 
Albrico  pio  diclo  Feudo  contra   omnem    hominem    fecun- 
dum quod  vaflallus  facit  domino  fuo  :  falva  ratione  &  fi- 
delitate  fuorum  anteriorum  dominorumf   Aclum    Tarvifit 
in  domo  diclorum  Fratrum  . 

Ego  Ecelinus  [acri  Palacìi  notarili*  interfui  ,    &  jufftt 
diBonm  fcripfi . 
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DOCUMENTO      XCVIII. 
1221.    5.  Novembre* 

Ex  eodem  Archivo. 

CrffM  tenuta  &  poffeffionis  capta  Caftri  Maferii 
nomine  Ecelini  &  Alberici  de  Romano . 

ANno  drii  mill.  due.  vig.  primo  Indici,  nona  die  quin- 
to intrante  Novembri  ;  prefentia  dni  Zigoti  de  Ai- 
nardo ,  Zeroldì.  fili!  Madii  de  Caroibio,  Redolfini  deMo- 
lendino,  Joannis  qui  moratur  cum  dicìo  dno  Zi  goto  ,  & 
aliorum .  Drius  Bonifacinus  Afìnus  de  Crifpignaga  procu- 
ratorio nomine  'Ecelini  &  Albrici  Fratrum  intromifit  Ca- 
lìrum  Maferii  cum  turre  &  Palafio,  doglono,  &  Calìe- 
lario  illius  caftri,  &  duos  manlbs  in  eodem  terratorio  > 
redtos  unum  per  Zorum  ,  &  alterum  per  Ubertinum  :  a- 
periendo  &  claudendo  portam  Caftri  dicli  ,  &  accipiendo 
de  palea  domorum  ipforum  manforum.  Et  per  ipfam  in- 
tromiflionem  in  tenutam  &  pofTeiTìonem  de  omnibus  fu- 
pradicìis  nomine  diftorum  Fratrum  corporaliter  intràvit 
cum  omnibus  rationibus  &  aclionibus  illi  caftro  ,  &  tur- 
re,  &  doglono,  &  palafio,  Cartellario  ,  &  dicìis  man- 
fibus  pertinentibus  fecundum  quod  ipfi  Écelinus  &  Albri- 
cus  fratres  emerant  a  Tifone,  &  Ecelino  de  Maferio,  ut 
in  carta  facla  per  me  Ecelmum  notarium  continetur . 

Aclum  in  Caftro  Maferii  fuper  terratorio  diclarum  re- 
rum . 

Ego  Écelinus  Sacri  Palacii  notmius  interfui ,  &  roga* 
tus  fcripfi . 
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1221.     5.  Novembre. 

Ex  eodem  Archivo. 

Furlanus  de  Ainardo  poffeflionem  accipit  de 
Caftro  Maferiì . 

ANno  dni  mill.  due.  vig.  primo  Indici,  nona  die  quin- 
to innante  Novembri  prefentia  dni  Cigoti  de  Ai- 
nardo  ,  Zeroldi  fìlii  Madii  de  Caroibio  ,  Redolfini  de  Mo- 
lendino,  Joannis  qui  moratur  cum  dióìo  duo  Zigoto  ,  & 
aliorum  .  Dhus  Bonifacinus  Afìnus  de  Crifpignaga  pro- 
curatorio nomine  Ecelini  &  Albricì  de  Romano  fratrum  , 
&  prò  ipfis  mifit ,  &  pofuit  Furlanum  de  Ainardo  in  te- 
nutam  &  pofTeflìonem  de  Cafìro  Maferii  cum  Turre,  Pa- 
lafio ,  Doglono ,  Casellario  ìllius  Cauri  ,  &  de  duobus 
manfibus  in  eodem  terratorio  recìis  per  Zorum i,  &  Uber- 
tinum ,  cum  omnibus  rationibus  &  aclionibus  ili ì  calìro  , 
&  turre,  Palafio,  doglono,  &  Casellario,  &  ipfis  man- 
fibus  pertinentibus ,  fecundum  qued  ipfe  Furlanus  emerat 
a  diclis  Ecelino  &  Albrico ^fratribus  de  Romano  ,  ut  in 
inftrumento  faclo  per  me  Fcelinum  notarium  continetur  . 
Qui  Furlanus  ibi  in  continenti  per  fé  inrromifìt,  &  pof- 
feflionem intravit  corporaliter  de  diclis  Cadrò  Maferii  , 
Turre ,  &  palafio ,  doglono ,  &  Casellario  ,  &  manfibus 
cum  omnibus  rationibus ,  &  aclionibus  ili is  pertinentibus, 
prout  emerat  a  diclis  Ecelino  &  Albrico  ut  fuperius  legi- 
tur  :  aperiendo  idem  Furlanus  &  claudendo  portam  Cauri, 
&  accipiendo  de  palea  domorum  diclorum  manforum  prò 
iila  intromiflìone . 

Aclum  in  Caftro  Maferii ,    &   in  ejus    terratorio  fuper 
Terram  diclarum  rerum  . 

Ego  Ecelinus  Sacri  ?  al  adi  Notarius  in  ter  fui  ,    &  ro- 
gatus  ferì p fi . 


DO- 


ifo  CODICE 

DOCUMENTO      C. 

1225*    io.  Agoflo  , 

Ex  eodem  Archivo  * 

ìnfeudatìo  Caflrì  Maferìì  fa&d  ab  Èpìfcopo  Feltrenfi 
&  Bellunenfi  Furiano  de  Ainardis  . 

ANno  dni  milt.  ducent.  vig.  tertio  Ind.  undecima ,  die 
decimo  intrante  Augufto,  prefentia^  dfii    Thomafini 

Judicis  ,  Odolrici ur.fi ni  ,  Valpertini  de  Vulnigo  , 

Zigoti  fllii  q.  Artuichi  de  Ainardo*  Real  fratris  ejus  , 
Ainardini  de  Lufa,  Henrici  de  Barbarino  de  Feltre,  Ja- 
cobi  filli  q.  dni  Ordelafi ,  Petri  Zeni  de  Venetiis,  Nico- 
lai de  Afevolo  de  Venetiis  ±  joannis  Notarti  de  Cornu- 
da,  Pandolfini  notarii  de  Cividado  de  Belluno,  &  alio- 
rum  rogatorum  teftium  .  Dnus  Philippus  Dei  gratia  Fel- 
trenfis ,  &  Bellunenfis  Epifcopus  nomine  illorum  Epifco- 
patuum  Feltri,  &  Belluni,  &  prò  ipfìs  Epifcopatis ,  & 
verbo,  &  confenfu ,  &  voluntate  dfii  Bertoldi  Dei  gra- 
tia Aquilegenfis  Patriarche ,  ut  in  iniìrumento  confetto 
per  Leonardum  Notarium  continetur  ,  &  verbo  &  con- 
fenfu ,  &  voluntate  totius  Capituli  FeltrenGs,  ut  in  in- 
ftrumento confetto  per  ipfum  Joannem  Notarium  de  Cor- 
nuda  continetur  ;  &  verbo ,  &  confenfu ,  &  voluntate  to- 
tius Capituli  Bellunenfis,  ut  in  inlhumentis  confettis  per 
ipfum  Pandolfinum  Notarium  continetur,  pretio  quatuor 
millium  libr.  denar.  Venetorum  parvorum  ,  quas  a  diìo 
Furiano  filio  q.  dni  Artuichi  de  A  inardo  de  Tarvifìo  no- 
mine dittorum  Epifcopatuum  Feltri  &  Belluni  ,  &  prò 
ipfìs  recepit ,  &  illos  denarios  in  fé  habere  confeflus  & 
nianifeflus  fuit  ,  de  quibus  vocavit  fé  bene  folutum  ,  & 
exemptioni  ngn  numerate  pecunie,  &  noji  date,  &  fpei 
future  numeration's  patto  renuncians,  fecit  datam  &  ven- 
dirionem ,  ac  inveflituram  ditto  duo  Furiano  filio  dni  Ar- 
tuichi de  Aihardo  ad  feudum  de  Comitatu  ,  &  ducatu  , 
&  marchionatu  Cafhi,  &  Curie,  &  terratorii  &  perti- 
nentiis,  &  Ville  Maferìì  in  integrimi  ,  &  de  ratione  il- 
lius  Comitatus,  &  Ducatus  &  Marchionatus  ditti  Cailri 
&  Curie  Maferii ,  &  Ville  Maferit  ,  &  terratorii  &  di- 
ftritti ,  &  pertinentiis  in  integrum  pertinentibus^  :  &  da- 
tam fimiiiter  &  venditionem ,   &  traditionem   ditto   dho 
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Furiano  fecit  ad  proprium  de  omnibus  locis  ,   caftro,   & 
cartellari,  dogloni ,  canipis,  fratis,  foffatis,  vallis,  men- 
tis, manfis,  decimisi  Jivellis,   re^letaniis ,    vaffallaticis  , 
marigiciis,  jurifdittionibus,  honoribus,  fignoriis ,   &  ge- 
neraliter  de  omnibus  rebus  infràfcriptis  :    videlicetde  Ca- 
ftro &  Turre  Maferii ,  &  de  doglono,  &  dedomibus,  & 
de  cartellario  illius  Caftri  Maferii  in  integrum,  &  de  ca- 
nipis illius  Caftri  ,    &  de   fupmitate  montis  illius  Caftri 
Maferii  *    &  de  univerfis    rationibus   infra  ejufdem  Caftri 
circuitum  conftimtis ,   &  de  jure  quod  peti  &  exigi,    & 
exiberi  confuevit   ratione   caftri  ditti ,    feu  propter^  ine»- 
ftellationem  ,  feu  propter  livellaticum ,   vel  vafTallaticum  , 
aut  quacumque  alia  ratione  ,   &   de   omnibus  #  juribus    & 
caufis  ad  eumdem  Caftrum   &  Guriam  Maferii  ,   aut    ad 
infum  venditorem  nomine  dittorum  Epifcopatuum  Feltri 
&  Belluni  ratione  ditti  Caftri  &.  Curie,  aut  alia  ratione 
in  integrum  pertinentibus  :    &  de  uno  manfo   in  eodem 
terratorio  Maferii  retto  per  Bricardum  &  Fratam^  de  Ma- 
ìerio  ,   &  de  uno  alio  manfo  in  eodem   Terratorio   retto 
per  Jacobinum  Mugardum ,   &  de  uno  alio^  manfo  in  eo- 
dem terratorio  retto  per  Petrum  de  Launerìo,  &  de  uno 
alio  manfo  in  eodem  terratorio  retto  per  Nicolaum  Plai- 
dellum  cum  fratribus  ,    &   de  uno  alio  manfo  jn  eodem 
terratorio  retto  per  ipfos  fratres ,    &  de   uno  alio   manfo 
in  eodem  terratorio  retto   per  Manfredinum  ,   &  Jacobi- 
num fìlios  Paule,  &  de  uno  alio  manfo   in  eodem  terra- 
torio  retto  per  Bonifacium  ,  &  de  uno  alio  manfo  in  eo- 
dem terratorio  retto  per  Bonifacinum  de  Varnerio,  &  de 
lino  alio  manfo  in  eodem  terratorio   retto  per  Decanum , 
&  de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  retto  per  Pizo- 
lum  de  Plaza,   &  de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio 
retto  per  Joannem  de  Pagnano,   &  de  uno  alio  manfo  in 
eodem  terratorio  retto  per  Launerium  de  Montanera ,   & 
de  uno  alio  manfo   in   eodem  terratorio   retto  per  Salve- 
ftrum ,    &  de  uno  alio  manfo    in  eodem    terratorio   retto 
per  filium  q.  Miti ,    &  de  uno  alio  manfo  in  eodem  ter- 
ratorio retto  per  Petrum  Checum ,  &  de  uno  alio  manfo 
(fic)  filii  Paule  in  eodem  terratorio  ,  &  de  uno  alio  manfo  in 
terratorio  Malzagii  retto  per  Henrigetum ,  &  de  uno  alio 
manfo   in  terratorio  Vifnadelli  retto   per  Momblunum  de 
Cairano ,  &  de  tribus  Campis  in  eodem  terratorio  Mafe- 
rii apud  Ecclefiam  Maferii   rettis  per  Tonfum    de  dira- 
da,   &  de  quinque  campis  terre  in  eodem  terratorio ,   & 
in  campanea  Maferii  rettis  per  filium  Paule  ,   &   de  uno 
prato  donicale  in  eodem  terratorio,  &  de  nemore  Corte  So- 
gli 
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gli  in  eodem  terratorio ,  &  de  claufura  una  donicale  cum 
aulivariis  in  eodem  terratorio  inferius  dicìum  Caftri  Ma- 
ferii, &de  prato  antico  &  de  ratione  illius  prati  jacentis 
inter  terratorium  Riva  feche ,  &  terratorium  Nogaredi  , 
curn  omnibus  rationibus ,  &  aftionibus  illi  prato  integre 
pertinentibus,  fecundum  quod  ipfe  Epifcopus  nomine  il- 
lorum  Epifcopatuum,  &  prò  ipfis  nunc  habet  &  tener, 
&  poflìdet  vei  quafi ,  &  quondam  fui  predecefTores  habue- 
runt  ,  &  tenuerunt,  &  pofTederunt,  vel  quafi  tempore 
Epifcopi  Drudi,  &  poftea  ;  &  de  tota  terra  in  integrum 
novaglarum  jacentium  in  campanea  Maferii  ,  &  in  ejus 
terratorio  cum  Omnibus  rationibus  &  aclionibus  illi  terre 
in  integrum  pertinentibus ,  fecundum  quod  ipfe  Epifcopus 
nunc  habet ,  &  tenet ,  &  poflìdet  vel  quafi ,  &  quod  fui 
predecefTores  habuerunt  ,  tenuerunt  ,  &  pofTederunt  vel 
quafi  a  dicìo  tempore  quondam  Epifcopi  Drudi  Feltrenfis 
nomine  illorum  Epifcopatuum  &  poflea  ;  &  de  uno  livel- 
lo filii  Stevani  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio  livel- 
lo Ugolini  de  Alexio  in  eodem  terratorio ,  &  de  uno  alio 
livello  unius  Campi  Nicolai  Nigri  jacentis  in  eodem  ter- 
ratorio, &  de  uno  alio  livello  fìliorum  Conradini  in  eo- 
dem terratorio  ,  &  de  uno  alio  livello  Bonifacio  de  Var- 
rieno  in  eodem  terratorio ,  &  de  uno  alio  livello  Henri- 
geti  de  Varnerio  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio  li- 
vello frate  in  eodem  terratorio  ,  &  de  uno  alio  livello 
Laimerii  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio  livello  Ro- 
delande  filie  Vetranelli  in  eodem  terratorio,  &  de  livello 
Aceleti  filli  Feltrine  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio 
livello  Laimerii  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio  li- 
vello Salveftri  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  livello  Ni- 
grelli  in  eodem  terratorio,  &  de  uno  alio  livello  Vivia- 
ni  de  Stevano  in  eodem  terratorio,  &  de  livello  &  re- 
fponfione  unius  manfi  fìliorum  q.  Andree  de  Urfo  jacen- 
tis in  eodem  terratorio  recli  per  Martinum  Rizum ,  quam 
rendebat  &  dabat  diclo  drio  Epifcopo  prò  ipfis  Epifcopa- 
tis ,  &  fui  predecefTores  prò  ratione  &  occafione  ipfius 
manfi  ;  &  de  uno  alio  livello  unius  medii  jugeris  terre  in 
eodem  terratorio  diclorum  fìliorum  q.  Andree  de  Urfo  , 
&  de  uno  alio  livello  ipforum  puerorum  unius  prati  in 
eodem  terratorio;  &  de  omnibus  vaffallaticis  habentibus 
in  terratorio  &  diitriclu ,  &  curia  &  pertinentiis  Maferii 
in  integrum,  videlicet  de  vaffdlatico  Nicolai  Plaidelli ,  & 
fratrum,  &  de  vaffàilatico  Albrigeti  decani,  &  Albertini 
ejus  fìlii  de  Maferio  ,  &  de  vafTa! Litico  Manfredi™  de 
Henrico,  &  de  vaflallatico  Jacobi  de  Paula  &  fratris  ejus , 
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&  de  vaflalatico  Tonfi  de  Mirada  unius  manfi^  in  eodem 
terratorio,  &  fpecialiter  de  roto  vaflalatico  integraliter 
dni  Ecel'mi  de  Romano,  &  fuorum  filiorum,^  fcilicet  E- 
celini  &  Albrtci  feudi  varde ,  vel  alterius  feudi ,  quod  ipfi 
nunc  habent ,  vel  quondam  fub  aliquo  ingenio  habuerunt 
a  dicìo  dno  Epifcopo  nomine  fuorum  Epifcopatuum  Fel- 
tri &  Belluni,  &  ab  ipfis  Epifcopatis,  vel  a  predeceflò- 
ribus  fuis  in  Caftro ,  &  Curia ,  &  terratorio ,  &  diftriélu 
&  pertinentiis  Maferii,  &  in  ipfaGaftaldia  &  Villa  Ma- 
ferii ,  vel  in  aliis  quibufeumque  rebus  in  ilio  terratorio  , 
&  diftrictu  Maferii,  &  pertinentiis  jacentibus  ;  &  de  vaf- 
falatico  Morri  de  Cairano ,  &  de  vaflalatico  Melii  Torte 
de  Cairano,  &  de  vaflalatico  Bertoleti ,  &  Andree  fratris 
ejus ,  &  de  vaflalatico  Pedracii  de  eodem  loco ,  &  de 
vaflalatico  Vilielmi  de  Zilio  de  Campagnola ,  &  de  cun- 
clis  aliis  vaflalaticis  habentibus  in  ipfa  Curia ,  &  gaftal- 
dia  Maferii,  &  in  ejus  diflriclu  &  pertinentiis,  &  terra- 
torio  ;  &  de  proprietate  vaflalatici  dni  Ecelini  de  Roma- 
no ,  &  fuorum  fìliorum  Ecelini  &  Aìbrici  jacentis  in  vil- 
la Maferii ,  &  in  ejus  terratorio  &  pertinentiis  ,  &  in 
Illa  fìgnoria  &  curia  &  gaftaldia ,  &  diflriclu  Maferii  ;  & 
de  proprietatibus  omnium  aliorum  vaflalorum  jacentibus 
in  villa  Maferii ,  &  in  ejus  terratorio ,  &  pertinentiis  , 
&  in  illa  fìgnoria  &  curia  &  gaftaldia  &  diflriclu  tam 
minifleriales  &  conditionales  quam  alii  ;  &  de  toto  alio 
podere,  &  de  omni  eo  integre  quod  ipfe  dnns  F.  Epifco- 
pus  Feltrenfis ,  &  Bellunenfis  nomine  diclorum  Epifcopa^ 
tuum ,  &  prò  ipfis  Epifcopatis ,  &  fui  predeceflbres  nunc 
habent ,  &  tenent ,  &  poitìdent ,  vel  quafi ,  &  quondam 
habuerunt  &  tenuerunt  &  poflederunt  vel  quafi ,  tempore 
Epifcopi  Drudi  quondam  Feltrenfis,  &  poftea,  &  omne 
jus  omnefque  rationes ,  &  acliones  reales  &  perfonales  , 
direclas  &  utiles ,  quod  &  quas  nomine  iilorum  Epifco^ 
patuum ,  &  prò  ipfìs  habebat,  vel  vifus  erat  habere  Jn 
omnibus  fextis  feudorum  illius  terratorii ,  &  curie  in  in- 
tegrum  Maferii  diesis  Epifcopatis  venditorum  fub  aliqua 
occafione  &  ingenio  prò  Coi  Tarvifii,  &  in  omnibus 
aliis  fupradiclis  terris,  &  rebus  in  integrum  diclo  dno 
Furiano  ceflìt ,  &  dedit  ,&....  ita  ut  idem  Furlanus  de 
cetero  potfìt  agete,  petere,  &  experiri,  placcare,  red- 
dere  rationem  iilorum  Epifcopatuum  in  integrum  _  in  dì- 
clis  fextis  feudorum  venditorum  ,  &  in  cunclis  aliis  rebus 
fupradiclis  fecundum  quod  idem  Epifcopus  nomine  ilio-* 
rum  Epifcopatuum  Feltrenfis  &  Bellunenfis,  &  prò  ipfis 
Epifcopatis  poterat  &  in  fua  re  propria  .  Ad  hoc  idem 
Stor.  EceL  Tom.  III.  N  dnus 
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dnus  Epifcopus  nomine  illorum  Epifcopatuum  ,  &  prò 
ipfis  dedit  verbum  quod  vaflàli  omnes  Maferii  ,  &  illius 
T&rratorii,  &  curie,  &  pertinentiis,  &  qui  funt  valfali 
occafione  vavde  ipiìus  cauri ,  &  illius  terratorii  Maferii 
ram  minifteriales  quam  conditionales ,  quam  alii ,  debeant 
&  peffint  invenire  Feudum  ab  info  dno  Furiano ,  &  fuis 
heredibus ,  quod  habent  vel  habuerant  a  diclo  dno  Epi* 
feopo  Felrrenfi  &  Bellunenfi  ,  &  a  diclis  Epifcopatis ,  vei 
a  fuis  predeceiToribus .  Ita  ut  ipfi  omnes  vaffali  de  cererò 
teneantur  &  debeant  fervire,  &  obedire  diclo  dno  Furia- 
no &  fuis  heredibus  pio  ratione  fuorum  >  feudorum  contra 
omnem  hominem ,  &  contra  ipfum  Epifcopum  Feltren- 
fem,  &  Bellunenfem  ,  &  contra  ipfos  Epifcopatus  ,  & 
fucceffores  in  totum ,  &  per  omnia  fecuudum  quod  ipfi  & 
fuis  predecefToribus  fervire  debebant ,  &  tenebantur.  Re- 
fervatis  perfonis  folis  famulorum ,  fi  quos  habet  i pie  Epi- 
lcopus in  dicìo  Terratorio  Maferii .  Confitendo  &  dicen- 
do &  varentando  ipfe  dnus  Epifcopus  dicium  pretium , 
&  pecuniam  integraliter  in  militate  diclorum  Epifcopa- 
tuum procelTifTe ,  &  fpecialiter  in  folvendo  debirum  ilio- 
rum  Epifcopatuum  dni  Tifonis  de  Maferio,  quod  ipfe  ei 
tenebatur  ;  &  in  luendo  curiam  illorum  Epifcopatuum 
Primei,  &  prò  quo  debito  ipfe  Epifcopus  de  il  la  Curia 
&  podere  Primei  fecerat  datam  &  venditionem ,  &  quod 
hec  res  &  podere  integraliter  fupradiclum  erant  melior  & 
utilior  ,  &  cum  minori  detrimento  fue  Ecclefie  ad  ven- 
dendum  prò  folvendis  diclis  debitis  illorum  Epifcopatuum 
quam  alle .  Et  hoc  modo  fecit  idem  Epifcopus,  ut  di- 
cium eit ,  diclo  Furiano  datam  &  venditionem ,  &  tra- 
ditionem  ad  proprium  de  omnibus  fupradiclis ,  &  invefii- 
turarn  ad  feudum  de  comitatu ,  &  ducatu ,  &  marchio- 
natu  nominati  Caftri.,  &  curie  Maferii,  ut  dicium  eft, 
ut  idem  dnus  Furlanus  de  cetero ,  &  ejus  heredes  mafeu- 
li  ,  &  femine  uno  alteri  fuccedendo  habeant ,  &  teneant 
&  poffideant  omnia  fupradicla  in  integrum  cum  ^introiti! 
&  exitu  ,  cumjure  patronatus  Ecclefiarum  Maferii,  capu- 
lis,  pafqulis,  viis,  anditis,  terris ,  campis,  pratis ,  fil- 
vis  ,  vineis ,  altaneis ,  vitibus ,  &  arboribus ,  domibus  , 
laboreriis,  edificiis  ,  fediminibus,  cum  vallis,  monti  s  , 
ripis,  rivulis  ,  aquis  ,  &  aclibus ,  cum  fervitiis,  obfequiis, 
operibus,  &  operis,  albergariis,  cariatis,  publicis ,  ^ai- 
fcis,  angariis,  &  aluvionibus,  bufeationibus ?  venationi- 
bns,  pifeationibus ,  amplificationibus ,  dlftricìis  ,  fignoriis  , 
marigiciis ,  honoribus  ,  jurifdiclionibus  ,  advocaciis  ,  cum 
comitatu,   ducatu,   marchionali» ,   cum  honore   &  fi§no- 
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ria ,    &  mangino  illius   terre   &  jurifdicìionis  ,    &  curff 
omnibus  rationibus ,  &  acHonibus    ipfi    Cadrò    &    curie  , 
&  poderi  nominato  in  integami  a  celo  ufque    ad  ab i (Tu ni 
pertinentibus ,    &  fecundum  quod  idem  Epifcopus  nomine 
eorum  Epifcopatuum ,    &  prò    ipfis    &    fui    predeceflòres 
nunc  ,  &  quondam  fuerunt  vifi  habere  &  tenere,  &  pof- 
Tidere  vel  quali,  a  diéto  tempore  Epifcopi  Drudi  &  poft- 
ea.  Et  quod  pofTìnt  vendere,  donare,  alienare,  prò  ani- 
ma Judicare?  feudare,    livellare,    pignorare,    obligare    o- 
mnia  fupradicìa,    &  quicquid  melius    ei  vifum    fuerit  fa- 
cere  fine  verbo  &  contradicìione  illius  Epifcopi ,    &  fuo- 
rum  fuccefforum   amplius  exquifita  ,    proprium    jure  pro- 
prii ,    &  feudum  jure^  feudi .    Et  hoc   donec    mafculi  fue- 
rint ,  femine  non  veniant,  illis  deficientibus ,  femine  poft- 
ea  veniant,  &  equaliter  feudum  fuccedant .  Feudum  vero 
dicìum  (ine  fide  ,  &  comendatione  aliquo  fervitio ,  preter 
quod  ipfe  femel  in  anno   debeat  interefle   uni  fui  termino 
vafTallorum  in  Civitate  Tarvifii ,    fi  ei  infra  XV.  dies  fi- 
ne fraude  denuncìatum  fuerit,    &  fi  non    efTet,    vel  pro- 
pter  inveftituram  feudi  non  petitam ,  vel  per  ullam  aliam 
culpam  eidem  Epifcopo  ,  &  fuis  fucceflbribus  commiiTam , 
vel  committendam ,  ipfe  Furlanus ,    nec  ejus  heredes  non 
debeant  amitti  ipfum  Feudum,    nec  de  eo  impediri,    nec 
placitari  nullo  modo  effe  debeant,  nec  priventur  a  feudo, 
nec  aliquod  prejudicium  ei  generetur.    Et  fi  idem    Furla- 
nus decederet  fine    heredibus   ex  fé  defcendentibus  ,    quod 
per  ipfam  inveftituram  Cigotus,  Real  ,    &  Bartholomeus 
Pepolus   fratres^  illius  Furlani ,    &    fuos    heredes    debeant 
fuccedere  equaliter,  non  obliarne  in  dicìo  Feudo  ipfi  Fur- 
iano quod  minus  poflìt  vendere ,   &  alienare  ,  &  dare  de 
diéto  Feudo  in  aliis  fine  verbo  eorum  ,    &  dedit   ei  ver- 
bum  ,  tenutam  9<  &  poffefTionem  intrandi  jure  proprii ,  & 
feudi,    &  conftituit  pofTidere    prò  eo,  donec  tenutam    & 
poiTeitionem  intrabit .  Ad  hoc  idem  Epifcopus  nomine  di- 
cìorum  Epifcopatuum ,  &  prò  ipfis  per  fiipulationem  pro- 
mifit  fub  pena  dupli  fumpti  pretii ,   &  reftaurationis  talis 
proprii  &  feudi  fecundum  quod  nunc  valet ,  aut  fub  exti- 
matione  in  confimili  loco  valuerit,  vel  melioratum  fuerit 
per  fé,   &  fuos  fucceflbres    ipfi  Furiano,    fuifque    heredi- 
bus ,    &  fratribus  varentare ,    &  defenfare ,    &  autorizare 
omnia  fupradiéìa  jntegraliter  ab  omni  homine  &  parte  in 
pofterum  cum  ratione  ,  data  elezione  emptori ,  &  fuis  he» 
redibus  utrum  ad  duplum  pretii,  ad  duplum  extimatronis 
rerum  fé  velint  tenere  non  prejudicante    ipfis   quo    minus 
aitero  eletto  ad  reliquum  poflìnt  habere  regrefium .   Tali- 
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ter  quod  de  omnibus  his  fupradicìis  folutio ,  finis ,  remif- 
iìo ,  paclum  ,  concordia ,  conventio  ,  tranfaclio ,  abfolu- 
tio ,  data ,  ceflfio ,  non  valeat  probari ,  nec  aliquid  nocens 
ipfi  Furiano,  nec  ejus  heredibus,  donec  ipfi  hoc  intr.ru- 
mentum  in  fé  habuerint,  &  omni  appellatione  &  fuppli- 
catione  remota  .  Renunciando  omni  legis  auxilio,  &  o- 
mnibus  ftatutis  de  certis  privilegiis  ,  laudis,  interlocuto 
Pape  vel  Imperatoris,  &  omnibus  rationibus,  &  acìioni- 
bus  ei  competenti  ,  vel  competituris  ,  cum  quibus  tueri 
poflent  fupradicìa.  Aclum  in  Venetiis  in  domo  Ecclefie 
Sancii  Balli,   que  efl:  apud  ipfam  Ecclefiam  Sanéti  Balli. 

Ego  Ecelimts  Sacri  Paiacii  notarius  interfui ,  &  roga-* 
tus  fcripfi . 
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1 2 2 1 .  22.  Novembre  . 

Ex  autographo  Tabulari i  Sancii  BenediéH 
de  Mantua . 

Donatio  fa&a  per  dnum  Ecelinum  de  Romano  Monajìerio 
S.  Crucis  de  Campefio  de  omnibus  juribus  &  rationibus  y 
quas  babebat  in  Ècclefia  S.  Spiritus  de  Oliero ,  refervando 
/ibi  jus  patronatus  donec  viveret  . 

IN  Chrifti  nomine .  Die  martis  VITI,  exeunte  Novem- 
bri ad  Monarterium  de  Campofyon.  In  Camara  Prio- 
ris ,  prefentibus  Tifio  Negrelli  Fabris  de  Padua,  Vivia- 
no de  Corva  de  Campofyon ,  Gabriele  de  Leonico  ,  Gifel- 
bertho  filio  dni  Beloni  de  Guarftalla,  Mattheo  filio  Ri- 
baldi de  Sancìo  Benediclo  &  aliis  teftibus .  Ibidem  dnus 
lzolinus  de  Romano  coram  dno  Abbate  Azzone  Monafterii 
Sancii  Eenedicli  de  fupra  Pado  ,  &  dno  Henrico  Priore 
Monafterii  S.  Crucis  de  Campofyon,  confefius  fuit  quod 
Ecclefia  S.  Spiritus  &  domus  quam  fundavit  in  loco  qui 
dicitur  Pratum  lethri ,  efl:  fundata  fuper  patrimonio  ,  & 
allodio  Monafterii  de  Campofyon ,  &  Monafterii  S.  Be- 
nedicci de  Padolarione  .-  &  quod  ipfe  dnus  lzolinus ,  & 
illi  qui  cum  eo  funt  in  focietate  in  ipfa  domo  &  Eccle- 
fia,  fcilicet  dnus  Richardus  Monafterii  S.  BenedicYi  Mo- 
nachus,  &  dnus  Lingua  de  Angarano,  funt  ibi  prò  ipfo 
dìio  Abbate,  &  Priore  de  Campofyon,  Preterea  ipfe  dnus 
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lzolinus  dedit ,  donavit ,  &  obtulit  predico  dno  Abbati, 
&  Priori  recipientibus  prò  ipfis  Monatteriis  omne  jus ,  & 
omnes  raciones ,  quod  &  quas  ipfe  habet,  &  habere  pof- 
fit  vel^  videtur  habere  >  in  ipfa  Ecclefia  &  domo  racione 
fundacionis,  feu  dotacionis ,  feu  alia  quacumque  racione, 
retinendo  in  fé  jus  patronatus ,  profltendo  corettionem  o- 
mnium  perfonarum  ibidem  exiftentium  pertinere  ad  Ab- 
batem  ,  &  Priorem  .  Infuper  dixit  &  guarentavit  quod 
nemini  fubjugavit  dicìam  Ecclefiam ,  &  locum  ,  &  pro- 
mifit  quod  de  cererò  non  fubjugabit  ipfam  Ecclefiam  & 
locum  alicui  ecclefiallice  perfone,  vel  feculari  de  jure, 
vel  de  faclo .  Ad  hec  predi&us  dnus  Abbas ,  &  Prior  de 
Campofyon  prefentibus  &  confencientibus  dopno  Roge- 
rio  ,  dopno  Petro  ,  dopno  Marfilio ,  dopno  Guberto , 
dopno  Lafranco,  &  dopno  Ricardo,  &  dopno  Matheo  , 
nec  non  &  dopno  Joanne  confratribus  Mcnafterii  S.Benedi- 
eli ,  &  Monafterii  de  Campofyon  nomine ,  &  vice  dicìo*- 
rum  Monafteriorum  dederunt  ,  &  conceflerunt  prediche 
Ecclefie  S.  Spiritus  omne  jus,  &  raciones,  quod  &  quas 
habenc  in  una  petia  terre,  &  montis ,  five  pluribus ,  par- 
tirti arative ,  &  partim  bufehive ,  &  partim  prative  que 
jacet  infra  hos  confines ,  videlicet  ab  una  parte  nafta,  ab 
alia  letrum  de  Sivolono ,  &  ficut  volvitur  petra  ufque  in 
Brentam,  retinendo  in  fé  locum  qui  dicitur  Tornatum 
cum  fuis  pertinentiis  ,  &  poftorniam  cum  fuis  pertinen- 
te,  &  fummitatem  montis  Artini  a  cingulis  fuperius  ;  & 
retinendo  in  fé  quod  in  Vallethrana  pofìint  capulare,  & 
bufeare,  ac  uri,  &  guizare  communiter  cum  illis  S.  Spi- 
ritus ^  Et  retinendo  in  fé  jus  capulandi ,  &  bufeandi ,  & 
utendi  in  fé  &  fuis  hominibus  ;  eo  falvo  quod  debeant  fé 
cuftodire  a  dapnis  fraudofis  ,  &  a  guizatis-  locis  per  Re- 
clorem  S.  Spiritus  .  Et  de  hoc  inveftiverunt  dopnum  Ri- 
cardum  recipientem  vice  &  nomine  dicìe  Ecclefie  S.  Spi- 
ritus .  Quibus  ita  peraclis  diótus  dopnus  Abbas  ,  &  Prior 
invefiiverunt  ipfum  dnum  Izolinum  de  adminiftratione  di- 
tte Ecclefie,  &  domus  in  temporalibus  tantum  in  vita 
fua,  in  fé  retinendo  fpiritualia,  habendo  liberam  potefla- 
temrecipiendi,  &  tenendi  quameumque  focietatem  vo- 
luerit  in  vita  fua  .  Poft  deceflum  vero  dni  ìzolìnì  dicìa 
Ecclefia  &  domus  cum  predi&is  pefTefTìonibus  ,  &  aliis 
ibidem  adquifitis  libere  &  quiete,  ac  abfolute  dicìis  Mo- 
nafleriis  S.  Benedicci ,  &  de  Campofyon  remaneant  ;  tali 
quidem  pacìo  &  conditione ,  quod  fi  diclus  dhus  lzolinus 
aliquem,  vel  aliquos  ibi  reciperet,  &  ipfi  velient  ibi  ma- 
nere  poft  obitum  dicìi  dni  Ìzolìnì   in  vita  fua  poffint  ibi 
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manere  faciendo  obedientiam  ,  &  reverentiam  dicìis  dno 
Abbati  &  Priori,  fecundum  quod  alii  Monaci,  Clerici  , 
&  Converfi  qui  habitant  in  fuis  obedientiis,  faciunt ,  & 
ipfos  recognoicant  prò  fuis  dominis  &  prelatis .  Et  fi  ita 
facete  fé  recufaveànt,  recedant  de  ilio  loco,  &  libere,  & 
quiete  infum  locum  dimittant  cum  omnibus  fuis  poffef- 
iionibus ,  omnibus  mobilibus ,  &  in  mobilibus.  Ita  d'ictus 
dnus  Abbas  &  Prior  promifcunt  prò  diclis  MonaOeriis 
diclo  dno  Izolino  tenere  in  dieta  Ecclefia  &  loco  quatuor 
Htteratos ,  feilieet  duos  Monachos  ad  minus ,  &  duos  alios 
litteratos,  de  quibus  debeant  efle  duos  Sacerdotes  ad  mi- 
nus. Et  fi  contigerit  quod  de  ipfis  quatuor  aliquis  vel 
aliqui  deceflerint ,  vel  deceflìffent ,  aut  receflerint  de  loco 
ilio,  aut  de  dieta  Ecclefia,  diclus  dhus  Abbas  &  Prior 
teneantur  ibidem  inftituere  totidem  in  loco  illorum  abfen- 
tium  infra  tres  menfes  ;  &  fi  non  fecerint ,  heredes  dfii 
Izfll'mì  cum  illis  qui  ibidem  remanferint ,  debeant  denun- 
tiare  dno  Abbati  S.  Benedici  &  Priori  de  Campofyon  , 
ut  attendant  fecundum  quod  promifium  eiì  ,  &  fuperius 
legitur .  Et  fi  hoc  non  fecerint  infra  tres  alios  menfes  poft 
denuntiationem  factam ,  itti  predicli  eligant  fibi  fratres  in 
loco  abfentium  de  Congregatione  Monaiìerii  S.  Benedi- 
ci ,  fi  habere  potuerint ,  &  fi  baberi  non  poflìnt ,  eligant 
fibi  fratres  quofeumque  voluerint  ;  &  fi  fratres  illius  loci 
nollent  eligere  fratres  ,  heredes  dfii  lzolini  eligant  fratres 
quofeumque  voluerint  in  ipfa  domo,  ita  tamen  quod  illi 
qui  effent  elecli ,  faciant  obedientiam  ,  &  reverentiam  dno 
Abbati  S.  Benedicci ,  &  Priori  de  Campofyon  ,  &  ipfos 
recognofeant  prò  fuis  dominis  &  prelatis  .  Et  fi  contige- 
rit qnod  fratres  ibi  morari  non  poffent  occafione  guerre, 
aut  alicujus  alìi  maleficii ,  non  fit  ad  aliquod  prejudicium 
dictis  MonaOeriis  S.  Benedicli ,  &  S.  Crucis  de  Campo- 
fyon .  Item  promifit  dictus  dnus  ìzolìnus  per  fé  fuofque 
heredes  manutenere  &  defendei  e  diétum  locum  &  homi- 
nes  ibi  habitantes  ab  omni  perfona  ad  honorem  dei ,  & 
Monafterii  S.  Benedicli ,  &  Monafierii  S.  Crucis  de  Cam- 
pofyon prò  fuo  poffe .  Unde  plura  infirumenta  uno  tenore 
fecit  fieri  . 

Aclum    e(ì    hoc   anno    dhi   millefimo  CCXXI.  Indici. 
nona  . 

Ugo  Petrus  de  Caflellonovo  Comìtatus  Brixisnfts  notarius 
ani  Ottonis  Imperatori s  bis  ajfui ,  &  rogattts  plura  inflru* 
menta  uno  tenore  jeribere  me  fubjcripfi . 
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1222.       IO.   AgoJlO  . 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Thom^  Vincentiae . 

Azzo  Eftenfis  delegar  in    caufts  Appellationum  Vìncenti*; 
dnum  Simonem  Legum  Profejforem  . 

ANno  dni  miilefimoducentefimavigefimo  fecundo  Ind. 
decima  die  decimo  innante  Augufto  in  prefentia  dni 
Alberici  diftifis  de  Elle ,  dni  Barbarini  de  Otolino ,  dni 
Brici  de  Rodigio  ,  Azonis  baftardi  Henrigeti  Notarii  de 
Ette,  Benevenuti  notarii  de  Ferrarla,  Jacobi  Ruftichi  de 
Florentia,  Johannis  deCanolTa  &  aliorum  .  In  Cadrò  Ca- 
lonis  ibique  dnus  Azzo  &  Dei  &  ApoftoUca  &  Imperiali 
gratta  Eftenfis  &  Marchie  Anconitane  Marchio  Cognitor 
ac  difrinitor  &  judex  conftitutus  a  diio  Imperatore  Fede- 
rico ad  omnes  appellaciones  &  caufas  appellacionum  iute-* 
graliter  totius  Marchie,  videlicet  Verone,  Vicende,  Pa- 
due,  Tarvifii,  Feltre  &  Belluni ,  &  Epifcopatuum.  & 
Comitatuum  earum ,  quidem  commi(ìt  atque  delegavi^  o- 
mnes  appellaciones  &  caufas  appellacionum  facìarum  &  fa- 
ciendarum  in  Vincencia  &  Vicentina  &  ejusdiitriclu  five 
Comitatuaquocunquejudice  iacte  fint,dno  Simoni  Legum, 
Profeflbri  de  Vicenda,  itaut  ipfe  drlus  Simon  poflìt  piene 
&  libere  partes  citare  ,  caufas  audire ,  eas  examinare  ,.  &; 
ìententialiter  difrinire ,  &  poffeffiones  dare ,  &  omnia  fa- 
cere  que  addeeidendas  dirTiniendafque  litespertinent,  pro- 
ut  iple  drìus  Marchio  poflìt ,  &  hec  omnia  ad  fuam  vo- 
luntatem .  Prererea  dicìus  dnus  Simon  tacVis  facramento 
fancYis  Evangeliis  corporaliter  juravit ,  quod  omnes  caufas 
predictarum  appellacionum  ,  five  que  ex  hac  delegatone 
fient  coram  eo ,  bona  fide  &  fine  fraude  fecundum  leges  & 
locorum  confuetudines ,  prout  ei  juiìius  vifum  fuerit ,  dif- 
riniet,  &  fìnem  legitimum  imponet  .  Ad  hujus  rei  evi- 
dentiam  &  perpetuam  firmitatem  prefentem  .paginam  feri- 
bi ,  &  fuo  proprio  figlilo  juffit  roborari . 

Ego  Adeflus  de  EJìe  not.  /acri  Pai  adi  interfui .... 
Ego  Henricus  Palatini  Com.  Not.  filiusolim  mag.  Nigrì 
hejìenfis  autenticum  predi  Bum  vidi  &  legi  ,  O  mefubfcriffi  . 
Domini  Marchionis  hoc  fgnum  *f?  . 
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Ex  apographo  defcripto  a  Johanne  Martini  de   Piombino 

notario  anno  1518.  Indici,  t.  die  Lunae  tertio 

Aprilis  &c.  Extat  in  Tabulano  Cóis 

Tarvifii  Mifcell.  II.  (*) . 

Partes  &  divìfiones  faSlas  per  dnum  Ecelinum  de 

Romano  inter  dnum  Ecelinum  &  Albericum 

ejus  filios  de  fuis  bonis  * 

HOc  eft  exemplum  inftrumenti  cujus  tenor  talis  eft  : 
Anno  dni  millefimo  ducentefimo  vigefimo  rercio 
Ind.  undecima  die  quinto  Entrante  Jiilio  apud  Ecclefiam 
Sancii  Donati,  que  eft  in  pertinentijs  Angarani  ,  prefen- 
tibus  dno  Presbitero  Alberto  Canonico  Baxani  ,  Adonio 
de  Vicenda  ,  Sulimano  de  Baxiano  Judicibus  ,  Fraflato 
Jacobini ,  Danelino  Racheti ,  Gallo  Bonacurfio  ,  Hendri- 
geto  notariis,  Bertaldo  de  Aganello  ,  Lanfranco  notario 
ejus  nepote ,  Paulo  notario  de  Tervifio ,  &  Vicarame  ejas 
fratre,  Ubertino  Millani  de^  Saffo,  Jacobino  Trivifoli  , 
Salione  de  Marchefìno  Sellarlo ,  Pauleto  Albeceti  ,  Gon- 
cardo  Filio  Ronzanini,  Alberto  de  Prapocalle  ,  Manello» 
de  Utilia  &  aliis .  Ibique  dnus  Ecelìnus  de  Romano  de 
voluntate  &  confenfu  dominorum  Ecelinì  &  Alberici  fllio- 
rum  ejus  volens  inter  ipfos  fllios  fuos  facere  divifionem 
de  fuo  &  eorum  podere,  fecit  duas  partes  de  ipfo  pode- 
re ,  Se  in  fcriptis  eas  redigere  fecit ,  una  quarum  fuit  hec, 
Baxianum  ,  Fontaniva  ,  Angaranum  ,  Rofanum  ,  Cartila-» 
num ,  Romanum ,  Mufolentum  ,  Burfum  ,  CafTànicum  , 
Sanclam  Illariam,  Sollaniam  cum  tota  fua  Gaftaldia  ,  & 
ejus  curia ,  Enegum ,  &  Galedum  ,  &  id  quod  ipfi  habent 
in  plebe  Arfei,  &  totum  id  quod  ipfi  habent  in  Vallafu- 
ganam ,  &  ejus  Gaftaldiam  ,  &  Cafola ,  &  totum  id  quod 
ipfi  habent  in  Vicenciam  ,  &  Vicentinam  ,  &  medietatem 
omnium  denariorum  fibi  debitorum  &  auri  &  argenti  Ci- 
bi debiti ,  &  cujufcumque  monete  fibi  debite ,  vel  domi- 
no 
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vo  Ecelino  patri  eorum ,  excepto  debito  quod  dnus  Fe- 
dericus  eis  debet ,  quod  totum  pofitum  eit  in  alia  parte  , 
&  hoc  totum  fuprafcriprum  terrenum  ,  feu  ppdere  cum 
omni  jure  &  racione ,  &  honore ,  &  cum  caftris ,  villis , 
montibus ,  planitiis ,  bufcis  ,  rupinis ,  paludibus ,  pratis  , 
campis  ,  comunibus  villarum  divifìs ,  &  indivifis  ,  cultis , 
&  incultis,  &  cum  comitatibus,  conforciis,  mariganciis, 
&  fupramariganciis ,  bufcacionibus ,  &  capulacionibus ,  ad 
que  cum  capulis  ,  &  pafculis,  &  amplis  ,  &aquis  cum 
pifcacionibus ,  &  venacionibus ,  &  totis  decimis  dicìarum 
terrarum  ,  dicYis  fratribuspeninentibus ,  &  omnibus  per- 
fonis  de  eorum  mafnada  in  iftis  terris  habitantibus  ,  & 
cum  toto  ejus  peculio,  ubicumque  fit  vel  jaceat peculi um, 
&  totis  vaflallis  eorum  dominio  in  fuprafcriptis  terris  ha- 
bitantibus ,  &  in  tota  Vicencia ,  &  Vicentina  ,  ubicum- 
que fit  vel  jaceat  feudum ,  &  cum  omni  jure  ,  racione  , 
&  aétione  fuprafcriptis  rebus  ,  &  inirafcriptis  rebus 
competentibus  ,  vel  competituris  ;  &  ille  qui  habebit 
hanc  partem  teneatur  folvere  libras  vigintimillia  Veronen- 
fes  in  debitis  Vicende  ante  partem  ,  &  fuperfluum  to- 
ti  debiti  Vicencie  ,  &  Vicentine  ,  &  fpecialiter  de 
Baxano  ,  &  omnia  alia  debita  ubicumque  vel  unde- 
cumque  fint  ,  debent  folvi  comuniter^  ab  ambobus ,  ex- 
ceptis  debitis  de  Tervifio,  &  de  Tervifana,  quod  totum 
ille  qui  habebit  alteram  partem  debet  folvere ,  &  ille  qui 
habebit  hanc  partem  teneatur  refareire  medietatem  fruguum, 
feu  fi&orum,  ufurarum  ,  five  ^  penarum  perceptarum  ,  & 
percipiendarum  a  drìo  Raynucio  ,  &  filiis  condam  Ram- 
baldi  de  Pagnano,  &  a  Gualfredino  de  Leudolo  ,  &  fol- 
vere medietatem  di&orum  debitorum ,  fcilicet  Raynucii  , 
&  filiorum  condam  Rambaldi ,  &  Gualfredini  .  Altera 
pars  eft  hec  :  S.  Zeno  ,  Leudolum  ,  Crefpanum  ,  Befiìea, 
Petrafufca  ,  Lorlia ,  Ramonem ,  Spineda ,  Pagnanum ,  Me- 
dulum ,  &  ejus  Gaftaldia,  Ovedercium  &  ejus  Gaftaldia, 
Fontanelle,  &  ejus  Gaftaldia,  Dobladinum  &  ejus  gaftal- 
dia,  Gutigum  &  Triville,  &  Curie  earum ,  &  Gaftiglo- 
nem>  &  totum  id  cjuod  habent  in  Scio  Martino  a  Lu- 
paro,  fcilicet  in  Trivifana,  &  omnes  domos  quas  ipfi  ha- 
bent, vel  alii  prò  eis  in  Civitate  Tervifù,  &  ficlus  do* 
morum  pofitarum  in  ipfa  Civitate  Ttrvifii ,  &  totum  jus 
&  totas  raciones ,  &  totum  podere  quod  predicai  fratres 
vifi  funt  habere  &  tenere  a  Cifmone  verfus  mane  ,  & 
cum  toto  podere ,  quod  ipfi  vifi  funt  habere ,  &  tenere  in 
Feltre  &  in  Fonzafo,  &  in  Belluno  ,  &  in  Cefana,  & 
Advocatia  Belluni,  &  Advocatia  Patriarchatus,  &  Advo* 
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caria  Monafterii  de  Piro ,  &  medietas  omnium  denariorum 
fibi  debitorum ,  &  auri ,  five  argenti  libi  debiti ,  &  cujuf- 
cnmque  monete  libi  debite,  vel  ano  Ecelino  patri  eorum 
excepro  debito  cjuod  df\us  Federicus  de  Prata  eis  debet  , 
quod  rorum  pohtum  eft  in  irta  parte ,  &  hoc  totum  fu- 
prafcriptum  terrennm ,  feu  podere  cum  omni  jure  &  ra- 
tione&  honore,cum  caftris ,  villis,  montibus  ,  planiciis , 
bufchis,  rupinis,  paludibus,  campis,  pratis  ,  comunibus 
Villani  rn-  divifis  &  indivifis  ,  cultis  &  incultis  ,  &  cum 
comitaribus,  conforciis,  &  mariganciis ,  &  fupramarigan- 
ciis ,  bufcacionibus ,  &  capulacionibus ,  ad  que  cum  capu- 
lis  ,  &  pafculis ,  &  amplis  3  &  aquis ,  cum  pifcacionibus , 
&  venacionibus,  &  cum  totis  decimis  diclarum  terrarum 
diclis  frarribus  pertinentibus ,  &  cum  omnibus  perfonis  de 
eorum  mafnada  in  fuprafcriptis  terris  habitantibus ,  &  cum 
toto  eorum  peculio,  ubicumque  fit  vei  jaceat  peculium  , 
etiam  cum  totis  vaflàllis,  &  eorum  dominio  in  fuprafcri- 
ptis terris  habitantibus ,  &  in  toto  Tervifio  ,  &  in  tota 
Trivifana,  fcilicet  a  Mufone  verfus  mane,  &  a  Cifmone 
contra  mane,  ubicumque  fit  vel  jacet  feudum,  &  cum  o- 
mni  jure  &  racione  &  aclione  fuprafcriptis  rebus ,  &  in- 
frafc ri ptis  rebus  competentibus  ,  &  competituris  .  Et  ille 
qui  habebit  hanc  partem  teneatur  folvere  omnia  debita  , 
que  dicli  fratres  ,  &  dnus  Ecelinus  pater  eorum  debent 
hominibus  Tervifii ,  &  ejus  diitriclu  integraiiter ,  &  me- 
dietatem tocius  debiti ,  quod  predici  fratres  debent  ho- 
minibus  de  Baxiano  &  hominibus  Vicencie  ;  exceptis  li- 
bris  viginti^  mjllibus  ,  quas  ille  qui  debebit  alteram  partem 
fcilicet  Baxiani  teneatur  folvere  hominibus  Vicencie,  & 
debet  folvere  medietatem  omnium  debitorum  ,  que  ipfi  vel 
pater  eorum  debent  aìicui  vel  aliquibus  undecumque  iìt  . 
Salvo  tamen  eo  quod  dicium  eft  de  debiris  Tervifii  ,  & 
ejus  diftriclu ,  &  ille  qui  habebit  hanc  partem  teneatur 
refarcire  medietatem  fruguum  ,  feu  fitforum  ,  ufurarum  , 
fìve  penarum  perceptarum ,  ac  percipiendarum  a  credito- 
ribus  Baxiani .  Has  fuprafcriptas  partes  dfius  Ecelinus  ma- 
jor in  preferirla  lupralcriptorum  filiorum  fuorum  ,  &  di- 
étorum  teftium  ,  &  multorum  aliorum  legere  fecit  pu- 
bhce,  &  fuper  ìis  partibus  de  confenfu ,  &  voluntatefu- 
pradiclorum  rìhorum  ejus,  &  ipfemet  dnus  Ecelinus  ma- 
jor fortem  projecir,  &  unufquilque  de  diclis  partibus  i'or- 
tem  quam  cafus  fibi  dedit  recepir  ;  Et  pars  Baxiani  ,  & 
aliorum,  que  in  ea  parte  continentur,  venir  dno  Albrico, 
&  pars  Scli  Zenonis ,  &  cetera  alia  que  continentur  in  ea 
parte ,  venir  dno  Ecelino   .  Tunc  prediclis   partibus   pro- 
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palatis  unufquifque  eorum  fratrum  vicifllm  untìs^ alteri  per 
iHpulationem  promifit  (lare  parti  fibi  pervenienti,    &   di- 
vifionern  facìam  femper  firmarti  &  ratam ,    &  incorrupti- 
bilem  femper  habere  &  tenere ,  &  prò  aliqua  racione  vel 
occasione  non  contravenire,  &  ad  invicem  unus  alteri  no- 
mine divifionis  dederunt ,  ceìTerunt ,  &  tradiderunt   omne 
jus ,  &  omnes  raciones ,  &  atìiones  reales  >  &  perfonales, 
$ue  vel  quas  quilibet  eorum  habebat  vel  habere  poterat  in 
parte  altero  contingente .  Ita  quod  quilibet  eorum  fratrum 
pofììt  &  debeat  habere,  &  tenere  totamfuam  pattern  cum 
comitatu,  marigancia,  conforcia,  avocatja  ,    &   cum  pa- 
tronatu  Ecclefiarum ,  &  cum  jurifdicìionibus ,    &  curn^  o- 
mni  honore,  &  diftriclu  integraliter    fecundum    quod  ipfi 
fratres  ambo ,  vel  pater  eorum  hucufque  habebat ,  vel  ha- 
bere poterant .  Et  promiferunt  edam  unus  alteri    per   iVi- 
pulacionem  ad  invicem  guarentare,  &  defendere  fecundum 
quod  jus  eft  &  confuetudo  divifionis  i n ter  fratres  .  Promi- 
ferunt eciam  fibi  ad  invicem  far   ftipulacionem   unus    al- 
teri ,  quod  non  vendent  caftra  ,    ve^  caftellum  ,    curiam  , 
aut  villam  unam  vel  plures  ,  nec  aliquo  modo  alienabunr, 
nec  infeudabunt ,    nec   etiam   fub    pretextu    guarentationis 
ree  aliquo  alio  titulo ,  fine  verbo  &  confenfu  altenus    fub 
pena  duo  millia  marcharum  argenti  ,    &    fi   quis   illorum 
contrafecerit ,  predicìa  duo  millia  marchas  alteri  folvere  & 
dare  teneatur ,  &  contrattus  illius  nullatenus  valeat .    Sal- 
vo eo  quod  fi  oportuerit  aliquem  illorum  vendere ,  tenea- 
tur alteri  denunciare ,  &  ei  p»-o  tanto  predo  dare ,   quarti 
ab  aliis  acci  pere  poflit  in  veritate,  &  infra   duos   menfes 
polì  denunciationem  emat  fi  voluerit ,  &  fi   emere   nolue- 
rit,  tunc  polfit  aliis  dare  fine  pena  .     Promiferunt  eciam 
libi  invicem  unus  alteri  per  ftipulacionem  ,  quod  ipfi  non 
ement  prò  le ,  nec  alii  prò  eis ,  nec  aliquo    titulo    acqui- 
rent  in  caftris,  villis,  curiis,  in  quibus  alter  habet  de  lua 
partifone  ,  nec  in  caftris ,  Villis,  curiis,    five    locis^  pre- 
dicYis  coherentibus ,  &  aliquis  illorum  contrafecerit ,  id  to- 
tum  acquifitum  ad  alterum  extern  pio  perveniat  ,   &    illud 
habere  debeat,  falva  tamen  racione  dni    Ecelini   majoris  , 
in  eo  quod  ipfe  retinuerat  in  fé ,  &  in  eo   quod    predicai 
diii  Ecelinus  &  Albricus  fupraferipto  dito  Ecelino  patri  eo- 
rum ^latam  fecerant .  Promiferunt  eciam  dni    fratres    unus 
alteri  per  ftipulacionem  ,    quod   omnia  debita   (ibi  &  fue 
parti  injuncla,  folvent,  &  attendent ,  &   expedient  .    Ita 
quod  alter  illorum  inde   dapnum   aìiquod  non    pateretur  . 
Et  fi  hoc  non  fecerit  ,    &   alter    ob  hoc  aìiquod  dapnum 
pateretur,  promiferunt  fibi  invicem  per  llipulacionem   u- 
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iuis  alteri  ìllud  dapnum  refarcire  fub  pena  duo  millia  mar- 
charum  argenti  ;  &  pena  foluta  eadem   adimplere   nichilo- 
minus  teneatur.  Hoc  eciam  ordinaverunt ,   conftituerunt  , 
&  pepigerunt  inter  fé  fupradicli  fratres   de    voluntate   & 
confenfu  patris  fui  predicti  ibi  prefentis,  &  confentientis, 
quod  fi  contigerit  aliquem  predicìorum  fratrum  mori   fine 
filiis  mafcuìis  legitimis  ,  quod  ejus  portio  &    podere   to- 
tum  ad  alterum  ,    fìve  ad  ejus   rllios   mafculos  legitimos 
perveniat,  &  pervenire  debeat.  Filiabus  autem  feminis  fi 
quas  reliquerint    habentibus  ltbris  tribus  millibus  prò  una- 
quaque,    &  in   tribus   millibus    libris    prò   unaquaque    fit 
contenta .  Et  ibi  dederunt  fibi  ad  invicem  unus  alteri  fuas 
portiones  jure,  pure,  &  mere,  &  irrevocabilisdonationis 
inter  vivos ,  que  donatio  non  poflìt  nec   debeat   retracìari 
aliqua  ingratitudine,  nec  eo  quod  fit  immenfa,   vel  quod 
non  fit  aclis  infìnuata .  Recipiente  utroque  prò  fé   &  fuis 
heredibus  mafcuìis  legitimis  predicata  donacione  tali    modo 
quod  dominium,  &  pofleiTì<>,  donec  vixerit ,  remaneat  pe- 
nes  utrumque .  Sed  fi  res  pervenerit  ad  cafum  propofitum, 
fcilicet  quod  alter  eorum  moriatur  fine  flliis   mafcuìis    le- 
gitimis ,  quod  ille  qui  fupervixerit ,  vel  ejus  fìlli    mafculi 
legitimi  habeant ,  &  habere  debeant  dicìam  dominationem 
integraliter .  Salvo  tamen  eo  quod  dictum  eft  in  filiabus  ; 
&  unufquifque  diclorum  fratrum  confìituit  fé  pofTìdere  u- 
nus  prò  altero ,  &  prò  legitimis  filiis  fuis  mafcuìis  .  Pro- 
miferunt  eciam  fuprafcripti    fratres    per   flipulacionem   vi- 
ciflìm  unus  alteri  omnia  Teftamenta  attendere  ,    &  obfer- 
vare,  nec  aliqua  racione  vel  occafione,  aut  deceptione  ali- 
qua, qualibet  racione,  que  dici  vel  excogitari    poiTìt    non 
contravenire .  Et  pio  fic  attendere  &  oflervare  omnia  fua 
bona  viciffirn  unus  alteri  pignori   obligaverunt  .     Et    hoc 
pofitum  fuit  inter  predicìos  fratres  ,  quod  fi  aliquod  debi- 
tum  five  obfcurum  in  ifto  contraclu    reperiretur  ,    vel    in 
aliquo  de  fupradiclis  ,  drras  Ecelinus  pater  eorum  illud  de- 
beat declarare,  &  dilucidare,  &  interpretare,    &  ipfi  dni 
Ecelinus  &  Albrìcus  fratres  promiferunt    inter    fé    vicifTim 
unus  alteri  per  flipulacionem  Ilare  declarationi ,    dilucida- 
tioni ,  &  interpretationi  dicìi  dni  ~Ecelìnì    patris    eorum  . 
Verumtamen  diète  partes  nullarenus  debeant  removeri  ,  nec 
retracìari ,  fed  femper  fìrmas  &  ratas  ,    &    incorruptibiles 
a  fupradiclis  fratribus ,  &  eorum  heredibus   debeant    tene- 
ri,  &  refervari.  Promittentes  eciam  per  flipulacionem  fi- 
bi ad  invicem  unus  alteri  quod  ipfi  non  probabunt    finem 
aut  remiffionem,  nec  aliquid  contrarimi!  fuprafcriptis,nifi 
per  cartam  per  manum  notarii  fcriptam  ex   aliis  lateribus 

ifto- 


ECELINIANO.  205 

iftorum  amborum  inftrumentorum  divifionum  dfij  Ecelini , 
&  Alirici  fratrum ,  &  aliter  fi  probaretur ,  minime  vale- 
re debeat .  Juraverunt  eciam  predici  dni  Ecelinus  &  Al* 
£r/V«jcorporaliterad  Scìa  Dei  Evangelia  unufquifque  prò  fé, 
quod  ipfi  femper  habebunt  firmarci ,  &  ratam ,  Oc  inrevo- 
cabilem  predicìam  divifionem  ,  &  omnia  fuprafcripta  bo- 
na fide ,  &  fine  fraude  attendere ,  &  obfervare ,  &  quod 
racione  minoris  etatis,  vel  alia  qualibet  racione ,  vel  oc- 
cafione  non  contravenient ,  fed  femper  omnia  fuprafcripta 
firmas ,  &  ratas  habebunt ,  &  tenebunt . 

Ego  Jacobus  Sacri  Palacii  not,  interfuì  ,  &  de^  omni- 
bus fupr«fcriptis  jnffu  diSorum  dni  Albrici  &  Ecelini  duo 
injìrumenta  unius  tenori*  feci ,  fcripfi  ,  &  corroboravi  . 

Anno  dni  mille/imo  ducentefimo  quadragefimo  fexto  In- 
dì  8.  UH.  die  generis  Il  IL  innante  madio  .  Ego  Ventura 
de  Romano  imperiali*  aule  not.  &c. 


DOCUMENTO    C1V. 

1225.  11.  Agofio. 

Ex  Archivo  Hofpitalis  Tarvifii . 

Carta  pojfejfwnis  capt<e  a  E  urlano  deAinardis  vi 
acqui fitionis  Caflri  Maferii  . 

ANno  dni  mill.  due.  vig.  tercio  Indici.  XI.  die  XI. 
infrante  Augufto  :  prefentia  dni  Bonifacini  de  Crif- 
pignaga,  Thormui  ejus  filli  ,  Henrici  de  Barbarino  de 
Feltro ,  Joannis  Segale  feutiferis  dni  Furlani  de  Arnal- 
do, Simeonis  magittri  lignaminis  de  Montebelluna  ,  <  & 
aliis  rogatis  reftibus .  Dnus  Furlanus  filius  q.  dni  Artichi 
de  Ainardo  intromifit  &  tenutam  &  poneflìonem  corpo- 
raliter  intravit  de  caftro  &  turre ,  &  doglono  &  Cartella- 
rio Maferii  in  integrum  ,  &  de  domibus  illius  Caftri  curn 
Comitatu,  ducatu,  Marchionatu ,  cum  fignoria,  jurifdi- 
étione,  honore,  marigicio ,  advocacia,  diltricìu  ,  &  om- 
ni  fummitate  montis  illius  caftri  prò  ipfo  podere,  &  prò 
toto  alio  podere  integraliter  empto  per  ipfum  Furlanum  a 
diio  Epifcopo  F.  Dei  gratia  Feltrenfe ,  &  Bellunenfe,  ut 
in  inftrumento  confe&o  per  me  Ecelinum  notarium  contt- 

netur  : 
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netur  :  &  cmn  ratione  caitellanorum  illius  terre  Maferii 
caflellantibus  in  di<5lo  caitio  Maferii ,  &  cum  omnibus  ra- 
tionibus,  &  acìionibus  illi  caftro,  &  turre ,  &  doglono  ,  & 
cartellario  ,&  curia  Maferii,  &  ipfi  poderi  Maferii,  &  il- 
lius curie  integre  a  celo  ufque  ad  abiflum  pertinentibus  , 
&  fecundum  quod  idem  dnus  Epifcopus  Feltrenfis  &  Bel- 
lunenfis  nomine  illorum  Epifcopatuum ,  &  prò  ipfis  nunc, 
&  fui  predecefìbres  erant,  vel  fuerunt  vii!  habere,  &  te- 
nere, &  poffidere,  vel  quafi  a  tempore  quondam  Epifco- 
pi  Drudi,  &  poftea,  &  fecundum  quod  ìpfe  drìus  Furla- 
nus  emerat  a  diclo  drìo  Epifcopo  ut  in  inftrumento  con- 
fecìo  per  me  Ecelinum  notarium  continetur;  aperiendo  & 
claudendo  portam  ipfius  cauri  &  do§lcni  per  ipfam  intro- 
miilìonem  .     Acìum  in  Caftro  Maferii . 

Item  eo  die,  &  prefentibus  ,  &  in  Villa  Maferii  in 
platea,  diclus  Furlanus  locavit  cuncìis  ruflicis  Epifcopatus 
manfis  ad  flclum  rendendum  fecundum  antea  rendebant  y 
&  refpondebant ,  &  ipfi  promiferunt  folvere  ei  fìclum  in- 
tegre fuorum  manforum. 

Ego  Ecelinus  Sacri  Palacii  notarius  interfui ,    &  roga* 
tus  fcrìpfi . 


DOCUMENTO      CV. 

1223.    18.  Decembre. 

Ex  Collezione  Comitis  Vicìoris  Scoti. 

Mundinus  Vìcedomìnus  Alberici  de  Romano  exigit 
pecuniam  a  quodam  de  Muxolento  . 

IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  mccxxiii.  Indici.  XI.  die 
duodecimo  exeunte  Decembri  in  Burgo  BafTìani  in  domo 
que  fuit  olim  Biaquini,  prefentibus  Jacobo  Notario  ,  qui 
iuit  de  Padua ,  Bonacur/ìo  Not. ,  Bertelafìo  Marcilini  de 
Muxolento  ,  Daniele  Johahnis  Putei  &  aliis .  Ibi  dnus  Mun- 
dinus  Vicedominus  dni  Albrici  de  Romano  in  concordio 
fuitcum  Bartholomeo  Litaldini  de  Muxolento  fé  recepifle 
ab  ipfo  xxx.  librasdenrum  prò  condepnacionequinqua^inta 
librarum  denariorum  ....  quam  dnus  Albricus  prediclus 
fecerat  de  ipfo  Bartholomeo  occafione  Savarifii  filii  Man- 
fredini  Agele,  de  qua  condepnacione  Bonacurfìus  Nota» 
rius  breviationem  fecerat ,  quam  breviationem  dnus  Mun- 

dinus 
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dinus  predicìus  precepit  mortifìcari ,  &  exceptioni  nt)n  nu- 
merate pecunie  renuncìavit . 

Ego  Galles  /acri  Palacii  notarili*  Inter  fui  &  fcripfi  • 


DOCUMENTO      CVf. 

1224. 

Ex  Hiftoria  Rolandini  » 
Lìttera  SMinguerne  de  tenaria  Ecelino  de  Romano . 

Viro  nobili  &  potenti  Domino  Èccelino  de  Romano  , 
fpeciali  Tuo  Domino,  &  amico,  Satinguerra  de  Fer- 
rarla ,  ejus  intimus  &  fpecialis  amicus  ,  falutem  cum  ho- 
noris &  glorie  incremento .  In  aliquibus  provinciis  ,  Ci- 
vitatibus,  aut  Caftris  totius  Imperii  Romani  non  fuit 
homo  fìc  lefus  enormiter ,  &  ofFenfus  tam  indebite  ,  tam 
injufte  .  Recolens  nanque  nobilitatis  ,  &  amicitie  Mar- 
^hionis  Eftenfìs  Azzonis  primi,  fperans  ejus  fìlium  Azo- 
nem  Novellum  femen  aliquod  retinere  de  nobilitate  pa- 
rentis  ,  gratulabar  ego  ,  quamvis  natione  Ferrarienfìs  , 
cum  ipfo,  quodammodo  alieno ,  Ferrane  pacifice  conver- 
fari  :  (ed  occultare  nequivit  rabidam  pravitatem  .  Ecce 
namque,  ut  audiflis,  in  amicos  meos  cum  fuis  compUci- 
bus  infultavit ,  &  voluit  primo  in  honoribus  ,  &  otìrìciis 
Communis  Ferrane  tirannidem  exercere  :  cui  fi  cum  ami- 
cis  meis  rationabiliter  obviavi,  nemo  de  jure  poteft  vel 
me  renrehendere ,  vel  mirari .  Oflendit  enim  Dominus  ipfe 
in  faclo  ilio  jufmm  judicium  :  &  digne  fuccubuit ,  qui 
caufam  fovebat  indignarci  .  Non  verumtamen  propter  hoc 
juvenis  ipfe  Marchio  defìitit  ab  impia  feritate  ,  que  in 
ejus  animo  latitabat  :  (ed  fecundo  congregans  gentes  illas , 
que  me  offendere  nullam  habebant  caufam ,  pofuit  fé  ho- 
fliliter  circa  Frattam  ,  &  Caflrum  illud  in  injuriam  Com- 
munis Ferrane  occupans ,  omnes  de  Cadrò  morte  fangui- 
nolenta  peremit  ;  &  quod  eli  a  feculo  inauditum ,  mares , 
&  feminas  fé  reddentes ,  cum  ipfìs  infantulis  impio  gladio 
detmncavit.  Non  fìc  ]udeis,  non  fìc  quoque  fìeret  Sara- 
cenis .  Hec  autem  vobis  refero  ficut  principali  meo  Do- 
mino, &  amico  ,  ut  de  2micorum  tanta  injuria  mecum 
dignemini  condolere,  &  provideat  fapientia  vedrà,  fi  pla- 
cet, quid   fuper  hiis  excefiìbus  fit  asendum. 

DO- 
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DOCUMENTO    CVII. 
1224. 

Ex  eadera  Hiftoria. 
Refponfio  'Ecelini  de  Romano  lìttera  S al  in  guerra . 

S Apienti  &  probo  viro  Domino  Salinguerre  fuo  Domi- 
no pre  cuncYis  mortalibus  reverendo  Ecelinus  de  Ro- 
mano ejus  fubditus  &  fìdelis  amicus ,  falutem ,  &  de  ini- 
micis  gloriarci  &  triumphura  .  Duo  funt  principaliter  in 
hac  vita,  ad  que  tenentur  homines  inter  cererà  laborare: 
fìdem  videlicet  obfervare  amicis,  &  vivere  cum  honore  : 
&  he  funt  ille  caufe  precipue,  quibus  me  fentio  indiflb- 
lubiliter  alligatum ,  ut  totaliter  intendam ,  &  vigilem  ad 
vedrà  negotia,  quefunt  mea.  Sane  poftquam  audivi  de 
fatto  Frate  ,  nec  fui  quiete  mentis ,  nec  potui  colletari  .- 
imrao  in  ventate  proteftor  ,  quod  plenam  letitìam  non 
habebo,  nifi  prius  contigerit  de  damno,  &  fanguine  ibi 
facìo  fumere  ultionem  .  Eft  autem  pufillanimitas  in  ad- 
verfis  modum  excedere  in  dolendo  .  Confoietur  ergo  cor 
veftrum ,  &  ego  una  vobifcum  :  quoniam  ,  Deo  dante  , 
non  prius  anni  circulus  revolvetur ,  quam  inimicos  noftros 
tam  acutis  calcaribus  perforare  nitemur  ,  quod  in  fuum 
cadere  precipitium  compellentur . 


DOCUMENTO      CVIII. 

1227.    11.  Vebbraro . 

Dall' Iftoria  di  Verona  di  Torello  Sarai na  pag.  6  r.  tradotta 
in  lingua  Tofcana  da  M.  Orlando  Pefcetti . 

Quefto  è  il  tenore  del  compromejffo  fatto  {opra  la  pace  già 
fatta  fra  Ecelino  da  Romano  Podeflà  di  Verona  per  la 
comunanza  di  Verona  da  una  parte  ,  e  il  Co,  Rizzardo 
di  S.  Bonifazio  ,  e  fua  fazione  daW  altra  . 

NEL  nome  diCrifto  V  anno  della  natività  di  quello 
1227.  adi  Giobbia  undeci  di  Febbraro  nella  Indizio- 
ne deciquaquinta  in  prefenza  dell'  infrafcritti  teftimoni ,  e 
notari  a  quello  fpezialmente  convocati ,  e  rogati ,  cioè  D. 

Sa- 
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Salinguerra  da  Ferrara  ,  D.  Briano  da  Caflel  Barco  da 
Trento ,  Buono  da  Padova ,  e  Giovanni  da  Rofano  Cava- 
glieri,  Ezzelino,  e  Beltramo  di  Camariero,  e  Amico  dal- 
ia Torre  Cavaglieli  ,  D.  Panino  dalla  Torre  Podeftà  di 
Breffa ,  Manfredo  da  Cavriolo  ,  Jacobo  da  Bagnolo  Cava- 
glieri,  D.  Lafranco  da  ponte  Caralo  Podeftà  di  Milano, 
Enrico  Reggiato  Cavagliero,  D.  Spina  de'  Sorefmi  Pode- 
ftà di  Bologna ,  Pagano  Marnale  Cavagliero ,  D.  Biranar- 
do  Incoardo  Podeftà  di  Bergamo,  Arnolfo  de'  Marin  Ca- 
vagliero ,  D.  Tomafo  de  Maini  Podeftà  di  Lodi ,  Jacobo 
Rangone  de'  Croceri ,  Rogero  de'  Sozopeli ,  Ambrofio  de' 
Rodani ,  Lafranco  de'  Soldarii ,  e  Lafranco  Magela  notati 
della  Città  di  Milano,  Ruftigario  Notaro  della  Città  di 
Faenza,  Reftauro  notaro  della  Città  di  Bologna,  e  Carlo 
notaro  della  Città  di  Breffa,  Giovanni  Chiereghela  nota- 
ro dellaCutà  di  Trevigi  ,  Uberto  fimilmente  notaro  di 
detta  Città  ,  Uberto  de'  Terminioni ,  Guglielmo  de'  Con- 
tarmi ,  e  Manfredo  da  Scova  notati  di  Padova ,  Lonardo 
notaro  della  Città  di  Vicenza  ,  Provalo  de'  Gadi  notaio 
della  Città  di  Lodi,  Brogoncino  Bianchardo  notaro  della 
Città  d' Alexandria  ,  e  davanti  alli  infrafcritti  Podeftadi , 
Rettori,  e  Ambafciatori  delle  Cittadi  delia  compagnia  di 
Lombardia,  Marca,  e  Romagna,  cioè  Lafranco  da  Ponte 
Caralo  Podeftà  di  Milano  ,  Roberto  de'  Concorezzi ,  ^li- 
berto de' Marciati  Rettori,  Teodorico  da  Villa  ,  Pagano 
da  Preda  Santa,  Alberigo  de'  Pufterli  Ambafciadori  della 
Comunanza  di  Milano  ,  Bufi  nardo  Vicoardo  Podeftà  di 
Bergamo  ,  Lafranco  de'  Bum* ,  Robaftello  de'  Mozzi  Retto- 
ri,  Ruterio  delli  Adelafii ,  Bernardo  da  Rivolta  Ambafcia- 
dori della  Comunanza  di  Bergamo  ,  Pagano  dalia  Torre 
Podeftà  di  Brefla,  Lafranco  de' Sali,  Vianefo  da  Lavello 
longo  Rettori ,  Corrado  da  Bagnolo ,  Raimondo  degli  U- 
goni ,  Corrado  de'Luzzaghi  Ambafciadori  della  Comunan- 
za di  Bietta,  Tomafo  Maino  Podeftà  di  Lodi  ,  Badano 
Pecalodo,  Arnolfo  de'Sufiraghi  Ambafciatori,  Spina  de' 
Sorefini  Podeftà  di  Bologna,  Orfarino  Giudice ,  Bonifazio 
de  S.  Lorenzo  Rettori ,  Scicelo  Giudice ,  Tucimano  Am- 
bafciadori della  Comunanza  di  Bologna  ,  Bonifazio  Conre 
di  S.  Martino  Podeftà  di  Padova  ,  Guglielmo  de'  Cartu- 
ni,  Enrico  da  Vigod'arzere  Rettori,  jacobo  de'  Dalef- 
maini ,  Nicolò  de' Lozzi,  Vitaliano  Giudice,  Lutrizo  de' 
Megion  d'Ardengo,  Ugone  de' Corvi ,  Arnaldo  de' Mag- 
giori Ambafciadori  della  Comunanza  di  Padova  ,  Jacobo 
Tiepol.o  Podeftà  di  Trevigio,  Uguccione  di  Giovanni  Bo- 
napace,  Corrado  de' Solari,  Rettori,  Ziramonte  degli  Ar- 
Stor.  Ecet.  Tom.  III.  O  zeli, 
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zeli,  Giovanni  di  Cefario  Giudice,  Giovanni  di  Liberio, 
Azzone  Giudice  Ambafciadori  della  Comunanza  di  Tre- 
vigi ,  Gaffredo  Giudice,  Gerardo  de' Lofchetti  Rettori  del- 
la Comunanza  di  Vicenza  ,  Bernardo  Baldo,  Antonio  de' 
Fontani  Rettori  per  la  Comunanza  di  Piacenza  ,  Mane- 
fcotto  di  Giovanni  Manefcotto  ,  Berighetto  Ugone  Ret- 
tori per  la  Comunanza  di  Faenza  ,  Jacobo  d'  Orario  ,  Or- 
fttto  de'Sabelli  Rettori  per  la  Comunanza  di  Vercelli  , 
Ruffino  de  Ideili  ,  Ugone  Claro  Rettori  per  la  Comu- 
nanza d'  Alexandria. 

Nella  Città  di  Verona  nel  palazzo  della  Comunanza  di 
quella,  e  nel  Confeglio  di  detta  Città  fecondo  il  Tuo  co- 
ifumo  a  Tuono  della  campana  congregato  D.  Ecelino  da 
Romano  podeftà  di  Verona ,  avuta  licenza  e  mandato  ef- 
preffo  a  lui  dato  da  tutti  i  Configìieri  della  Città  di  Ve- 
rona congregati  in  quel  Confeglio ,  per  fé ,  e  la  Comu- 
nanza di  Verona,  e  tutta  la  fua  parte,  e  D.  Aleardino 
da  Lendenara  Podeftà  de' Mercadanti  da  Verona  avuta  pa- 
rola e  mandato  nel  confeglio  d'  un  animo ,  e  concordevo- 
le per  fé  e  la  Comunanza  di  Verona,  e  tutta  la  fua  par- 
te promettono  ,  e  giurano  attendere  oiTervare ,  ed  ubbidi- 
re ad  ogni  comandamento  di  detto  D.  Lafranco  da  ponte 
Caralo  Podeftà  di  Milano  per  la  Comunanza  di  Milano, 
(opra  tutte  le  difcordie  e  quell'ioni ,  che  vertifcono  tra  il 
Conte  di  S,  Bonifazio,  e  fua  fazione,  e  la  Comunanza  di 
Mantova  da  una  parte,  e  il  prefato  D.  Ecelìno  e  la  Co* 
muna'nza  di  Verona  e  fua  fazione  dall' altra  fopra  ogni 
guerra,  danni,  ingiurie,  rapine,  incendii ,  guafìi ,  offefe 
fatte,  e  ricevute  da  una  parte  e  dall'altra,  e  d'ogni  al- 
tra difcordia  e  queftioue  ,  e  controversa  ,  la  quale  folte 
vettita ,  o  vertiffe ,  o  potelTe  vertire ,  &  efcogitare  per  al- 
cuna occasione ,  e  di  tutte  le  terre ,  pofTefTioni ,  e  ragio- 
ni,  fopra  le  quali  folle  queftione  fra  quelli,  over  efTer  po- 
teflfe .  Primo  che  il  prefito  D.  Lafranco  da  ponte  Caralo 
Podellà  di  Milano,  per  la  comunanza  di  Milano  per  fuoi 
nunzj ,  e  per  litere  in  fcritto ,  e  fenza  ferino  come^  a  luì 
parerà,  poffi  e  debba  fentenziare,  arbitrare,  ed  arbitrio  , 
e  comandamenti  fare ,  e  proferire ,  prefenti  &  allenti ,  ci- 
tati e  non  citati ,  giorni  fenati  ,  e  non  feriati  ,  lìando , 
fedendo,  ed  andando,  ed  in  ogni  altro  modo,  e  in  cia- 
fcheduno  altro  luogo,  come  a  lui  parerà.  Rinunziando  ef- 
prelTamente  detto  £).  Ecelìno  ,  ed  Aleardino  a  tutte  le 
folennitadi ,  ragioni,  che  a  quelli  porelTero  competere con- 
tra  le  predette  cofe,  ed  al  termine  prefift)  veniranno ,  o- 
ver  manderanno ,   né  per  alcuna  fraude  fchiftaranno ,    fhe 

non 
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non  vengano,  odino,  ed  ^  intendano ,  e  tali  comandamenti 
offervino>,  e  così  in  omnibus  &  per  omnia  promettono  e 
giurano  integralmente  attendere  ed  ofTervare  in  tutto  e  Co- 
pra tutto  quello  che  fi  appartiene  alle  predette  cofe  ,  e 
alla  tregua,  pace,  e  concordia  da  efTere  pofta  fra  quelli. 

Al  nome  di  Dio  nell'anno  1227.  a  dì  Giobbia ,  unde- 
ci  di  Febbraro  nella  Indizione  decimaquinta ,  nel  Palazzo 
della  Comunanza  di  Verona  in  prefenza  delli  antedetti  te- 
flimonj ,  dinanzi  alli  antedetti  podeftadi,  Rettori,  ed  Am- 
ba fciatori .  Il  Confeglio,  fecondo  il  folito  ,  congregato 
nel  palazzo  della  Comunanza  di  Verona  ,  dopo  il  giura-» 
mento  fatto  per  D.  Ecelino  da  Romano  Podeftà  di  Ve- 
rona in  quello  Confeglio ,  e  per  gli  uomini  di  detto  Con- 
feglio,  di  (lare  alti  comandamenti  di  mefler  Lafranco  à\ 
ponte  Caralo  Podeftà  di  Milano  per  nome  della  Comu- 
nanza di  Milano  diffe  e  comandò  per  il  facramento  pre- 
detto a  D.  Incelino  da  Romano  Podeftà  di  Verona  ,  ed 
a  tutti  gli  uomini  ch'erano  nel  detto  Confeglio,  che  per 
l'avvenire  non  offendano,  né  permettano  che  s'  offendi 
per  sì,  né  per  fua  parte,  né  per  alcuno  della  fua  parte  il 
Conte  Rizzardo  da  S.  Bonifazio  ,  over  alcuno  delli  fuor 
nella  roba,  over  in  parole,  o  fii  per  alcuno  altro  modo 
volendo  e  comandando  che  con  detto  Conte,  e  ciaschedu- 
no della  fua  parte  per  l'avvenire  tenere  debbano  ferme  le 
tregue  fino  alla  volontà  di  detto  D.  Lafranco  Podeftà  di 
Milano  per  nome  della  Comunanza  di  Milano  ,  del  che 
fé  ne  abbia  a  fere  uno ,  o  più  iftrumenti  folenni . 

Al  nomei  di  Dio  1227.  alli  fette  di  Marzo  Indizione 
15.  nella  Città  di  Mantova,  nel  Palazzo  della  Comunan- 
za di  detta  Città,  in  prefenza  degP  infrafcritti  teftimonj , 
e  innanzi  agi' infrafcritti  Podeftadi ,  Rettori  ,  ed  Amba- 
fciadori  delle  Cittadi  della  compagnia  di  Lombardia,  Mar- 
ca y  e  Romagna  ,  dopo  li  facramenti  fatti  per  il  Conte 
Rizzardo  da  S.  Bonifazio,  e  per  gì' infrafcritti  uomini 
della  fua  parte  di  ilare  alli  comandamenti  di  D.  Lafranco 
Podeftà  di  Milano  per  la  comunanza  di  Milano  ,  dice  e 
comanda  per  il  facramento  predetto  al  Conte  Rizzardo  , 
Guglielmo  da  Lendenara  ,  Pecoraro  dei  Mercato  novo  , 
Giovanni  da  Palazzo,  Vivaldo  Giudice,  Daniele  de'  Pi- 
gi, Giovanni  d'Inganna  maggiore,  Guglielmo  Vifconti , 
Fino^  de'  Frifoni ,  Liprandino  di  Guzza,  e  figliuoli,  Con- 
faloniero  di  Carlafaro  de' Capri,  Bonaventura  d'Azo'inda 
Modo  ,  Bartolameo  Giudice ,  Alberto  Ticione  ,  Luchetto 
Cambiatore,  Ottolino  dalla  Cafa  ,  Lorenzo  da  Puzogna, 
Ventura  giudice  da  Riva,  Liprandino  di  Guidone  da  Ron- 

O    2  co, 


212  CODICE 

co,  Enrico  figliuolo  di  Bartolameo  Giudice,  Alberigo  de- 
gli Accordini ,  Ventura  de'  Liviani  ,  Bonacorfo  da  Riva, 
Alberto  de"  Moli  ,  Bernardino  da  Lendenara ,  Silvefiro  de* 
Tenaldi ,  Ognibene  de  Molis ,  Jacobino  Brafco  ,   Alberto 
de'  Guarneretti ,  Gerardo  Porca ,  BonmafTaro  Clavefi ,  Ai- 
charino  de'  Guantieri ,  Brunazo  da  Borgo  ,    Pelegrino   da 
Cengia,  Ifolano  da  Pizza,  Iceiino  notaro,    Alberto  Giu- 
dice, Saletto  de' Ridotti,  Bonincontro  figliuolo  d' Ottoli- 
no  dalla  Cafa,  e  Lagarion  da  Borgo,  che  per  il  tempo  da 
avvenire  non  offèndano ,  né  permettano  che  fia  offefo  per 
sì ,  né  per  la  Tua  parte ,    o  per  alcuno  di  quella  ,    mefier 
Ecelhio  da  Romano  Podefià  di  Verona  ,    né    alcuno  della 
fua  parte ,  nelle  perfone  ,    ovver  nella  robba  ,    in    parole , 
e  fii  per  alcun  altro  modo.    E  con  quello  D.  ^celino ,    e 
fua  parte ,  &  a  ciafeheduno  della  Tua  parte  avere  e  tenere 
debbano  le  tregue  fino  alla  volontà  del  detto  D.  Lafranco 
Podefià  di  Milano  per  nome  della  Comunanza  di  Milano, 
ferme  e  (labili,  e  di  ciò  fa  rosato  Ambrofo  de'  Stefana^ 
di  pubblico  notaro.  E  promefiéro  e  giurarono  l'antedetto 
Conte  Rizzardo   di  S.  Bonifazio  ,    e  tutti    li    foprafe  ritti 
della  fua  parte  d'attendere,  &  offervare  tutti  li  comanda- 
menti di  D.  Lafranco  da  ponte  Carato  Podefià  di  Milano 
fopra  tutte  le  difeordie,  quefiioni ,  controverfie  ,    guerre, 
ingiurie ,  danni ,  e  guafii  da  una  parte  e  1'  altra  fatti ,  qua- 
li vertifeono  e  ponno  vertire ,  ovver  potettero  nafeere ,    e 
penfarfi  per  alcuna  cofa  tra   li  predetti  da   una  parte   ,    e 
D.  Ecelino  da  Romano  Podefià    di  Verona  ,    per  sì  ^  e  la 
comunanza  di  Verona ,  e  tutta  la  fua  parte .  Renonziando 
efprefìamente  ad  ogni  folennità  di  ragione,    e  quello  fan- 
no volontariamente ,  e  fenza  timore ,  talmente  che  il  pre- 
detto D.  Lafranco  per  sì ,  per  fuoi  nonzj ,    e    lettere  così 
in  fcrittura,  come  fenza,  come  a  lui  parerà,  poflì  e  deb- 
ba fentenziare,  arbitrare,  e  far  comandamenti,  e  proferi- 
re fentenza  efiendo  le  parti  prefenti    ed   allenti  ,    citate  e 
non  citate  ,  e  in  giorno  feriate  e  non ,    ftando ,    fedendo  , 
ed  andando ,  ed  in  ciafeheduno  altro  modo  ,    come   a  lui 
parerà  rinonziando  efprefìamente  a  tutte  le    ragioni  ,    che 
a  detti  circa  le  cofe  predette  fpettaflero ,    e  che  al  termi- 
ne prefifib  veniranno  ,  over  mandaranno  ,  e  per  fraude  non 
fchiffaranno  ,    che  non  odano  tutti    li    comandamenti  ,    e 
quelli  attendano  ed  oiTervino. 

(  Seguono  dopoi  tutti  li  giuramenti  fatti  per  li  Podefià- 
di ,  Ambafciatori ,  e  Rettori  delle  Cittadi  antedette  ,  e 
molti  precetti  fatti  alle  parti ,  e  finalmente  tutto  il  pro- 
cetf©  per  detto  Podefià  di  Milano  fatto  fopra  quefia  pace, 
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ma  perche  farebbe  longo  lo  fcriverlo  il  lafcierò  ,  e  fola- 
mente  riferirò  la  fentenza  fatta  per  lui ,  la  quale  fegue , 
come  di  fotto  )  . 

In  nome  del  Signor  noflro  Gesù  Crifto  Tanno  della 
natività  fua  1227.  il  giorno  di  Marti  8.  del  mefe  di  Giu- 
gno nella  Indiz.  15.  nel  Vefcovato  della  Città  di  Verona 
nel  territorio  e  luoco  di  Nogara  fopra  un  certo  ponte  in 
prefenza  di  D.  Salinguerra  da  Ferrara  ,  e  D.  Aleardino 
da  Lendenara  Podeftà  e  negoziatore  di  Verona  ,  e  degli 
antedetti  notari  di  di  ver  fé  Cittadi ,  e  inanti  alli  Podefra- 
di ,  Rettori,  ed  Ambafciatori  della  Compagnia  di  Lom- 
bardia, Marca  ,  e  Romagna  ,  delle  quali  s1  è  detto  di 
fopra. 

Nel  nome  del  Padre,  Figliuolo,  e  Spirito  Santo,  A- 
men .  A  perfeverazione  di  ferma  pace,  e  concordia  e  buo- 
no ftato  di  Verona,  e  di  tutto  il  diftretto  di  quella  Cit- 
tà, e  ad  onore  ,  comodo  e  utilità  di  tutta  la  compagnia 
di  Lombardia ,  Marca ,  e  Romagna ,  D.  Co.  Rizzardo  di 
S.  Bonifazio,  e  Guglielmo  da  Lendenara,  Greco  da  Mo- 
la, Giovanni  da  Palazzo,  Crefcenzo  figliuolo  de  Pecoraro 
del  Mercato  novo  ,  Uberto  degli  Avvocati  ,  Alberto  de3 
Crefcenzj ,  Bartolameo  Giudice,  Vivaldo  Giudice,  Gio- 
vanni d*  Inganna  maggiore ,  Giovanni  da  Mola ,  Fino  de" 
Frifoni  ,  Alberto  de'Rizzoni,  Roberto  di  D.Ezzelino  da 
Mollo-  per  nome  fuo  e  per  nome  di  tutta  la  fua  parte ,  e 
di  tutti  gli  uomini  della  fua  parte,  fecero  perpetua  pace, 
fine,  donazione,  remiiTìone  di  tutte  le  lor  ragioni ,  e  pat- 
to perpetuo  di  non  dimandare,  né  accufare  D.  Ecelino  da 
Romano  Podeftà  di  Verona ,  Giovanni  di  Chiavega  ,  e 
Lonardo  di  Nafcinguerra ,  Uguccione  deìli  Crefcenzj,  De- 
fìderato  da  Camello ,  Zavarifio  de'  Vifconti ,  Morbio  des 
Porchetti,  Uberto  de' Bonadici ,  Alberto  d'Arcole,  Boca- 
foli  e  Marione  degli  Scali ,  Rednfio  Nogarola  ,  Bonaven- 
tura Nogarola,  Guidotto  de'  Zerli  ,  e  Alberto  Graffo  e 
Bonifazio  d'  Ifola  ,  tutti  della  Città  di  Verona,  per  no- 
me fuo  e  di  tutta  h  fua  parte,  e  fìgnatamente  di  tutte 
l'ingiurie,  omicida,  ferite,  aflalti ,  danni,  guadi,  rapi- 
ne, incendii ,  bandi,  pene,  e  generalmente  di  tutti  gli 
altri  malefici  a  detti ,  e  ad  alcuno  di  quelli ,  over  ad  al- 
cuno che  fii ,  e  che  farà  della  fua  parte ,  nelle  perfone  e 
roba  per  ogni  modo  dati  ,  fatti  ,  e  commetti  dal  predetto 
D.  Ecelino ,  e  da  quelli  della  fua  parte,  over  dalla  Comu- 
nanza di  Verona,  over  da  altri,  li  quali  fiano  (lati  della 
fua  fazione  ,  e  parte  ,  over  da  quelli  che  fi  dimandano 
Monticoli  e  quattroventi ,  o  fia  da  quelli  che  fono   flati , 
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e  fono  di  preferite  della  Tua  parte ,  over  da  alcuno  di  quel- 
li ;  le  quali  cofe  tutte  il  detto  Co.  Rizzardo  rimette  al 
predetto  D.  Ecelino  col  bafcio  della  pace,  obligando  li 
beni  fuoi  così  che  ciafcuno  di  quelli  in  l'olidum  fìi  obbli- 
gato con  effetto ,  e  fi  polTino  convenire .  Renonziando  alle 
nove  conftituzioni ,  e  ad  ogni  altro  ajuto ,  ufo ,  e  legge , 
per  le  quali  fi  potettero  defendere ,  e  giurarono  corporal- 
mente quella  perpetua  pace  ,  e  fine  ,  _  e  perdonazione  in 
perpetuo,  avere  rata  e  ferma,  ed  inviolabilmente  tenere, 
&  offervare,  &  attendere  ,  e  che  tutte  le  predette  cofe 
attenderanno,  &  attendere  &  offervare  faranno  con  tutti 
li  modi  pofTìbili  alla  fi»  parte,  e  a  tutti  gli  uomini  ,  e 
cadauno  della  fua  parte,  né  per  alcuno  tempo  elfi,  né  al- 
cuno di  loro  permetterà  contravenirfi  ,  ma  a  tutti  li  mo- 
di gli  proibirà  :  all'  incontro  il  predetto  D.  Ecelino  da 
Romano  Podeftà  di  Verona ,  e  tutti  gli  altri  foprafcritti 
della  fua  parte ,  e  tutti  della  Città  di  Verona  per  nome 
fuo  e  della  fua  parte ,  e  per  nome  di  quelli  che  fi  diman- 
dano quattroventi  e  Monticoli  ,  e  tutta  la  fua  parte  di 
Verona  hanno  fatto  perpetua  pace ,  fine,  donazione,  ere- 
miilìone  di  tutte  le  lor  ragioni,  e  patto  nejl* avvenire  di 
non  dimandare,  né  procedere,  né  accufare  il  Co.  Rjzzar- 
do  di  S.  Bonifazio,  né  altri  della  parte  fua,  e  nominata- 
mente di  tutte  P  ingiurie ,  e  come  é  detto  di  fopra  de! 
Conte  Rizzardo,  e  così  di  quelli,  col  giuramento  come 
di  fopra,  delle  quali  cofe  tutte  &c. 

lo  Ambrofo  Notavo, 
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1 227.  28.  Giugno  . 

Ex  Tabularlo  Monaiìerii  S.  Bartholomad  Vincendo . 

Albericus  àe  Romano  poteftas  Vincencite . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimovigefimofeptimo  Tnd. 
XV.  die  tercio  exeunte  Junio  in  Palacio  Cois  V  in- 
cende prefentibus  dominìs  Vincendo  de  .  .  .  .  Otobel- 
lo.  .  .  ,  Otonis  Bonamici  Judicibus,  &  Guidone  dni  Cri- 
ftani  &  Carlaxare  filii  &  Alberto  Zinza  confulibus  ,  & 
Alberto  Cavedello,  &  Alberto  Johannis  Tonfii  &  Gual- 
do notòri»  &  aliis  multis  .    Ibidem    in   plenario  Confilio 
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Civitatis  Vincencie  dnus  Albericus  de  Romano  Po- 

teftas  Vincencie  iàciens  vendicionem  prò  Coi  Vincencie 
de  bonis  Aj!e  uxoris  Gerardi  de  Zenello  de  arttemilia  de 
Nanto  expofitis  ve.ialibus  — —  quapropter  predicla  Pote- 
ftas  ex  officio  Poteftarie  &  voluntate  Confilii  vendidit  , 
dedit,  ceffit,  &  tradidit  per  invefliruram  predictis  bofio 
de  Puiterla  &  Artufio  notarlo  ranfredi  ejus  focio  in  folu- 
tum  de  bonis  creditricis  &c. 

Ego  Vincencìus  Nigri  boni  regalis  aule   notarius    Inter- 
fui  &  fcripfi . 


DOCUMENTO      CX. 

1227.  20.  Ottobre  . 

Extat  in  Bibliotheca  S.  Danielis  Forijulii  in  Tomo 
XII.  Cod.  MS.  Archiepifcopi  Fontani  ni . 

Gregorius    Nonus  fub    protezione    Sedis  Apofìolic.e  fufcipit 
fratres  S.  Donati  in  capite  pontis  de  Baffano . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  .  Dileclis 
filiis  Miniiìro  &  fratribus  ordinis  fratrum  Mino- 
rum  Ecclefie  Sancii  Donati  in  capite  pontis  de  Battano 
falutem  &  Apoftolicam  benedicìionem  .  Licet  facroian- 
aa  Romana  Ecclefia  devotos ,  &  humiles  filios  ex  af- 
fuete  pietatis  officio  diligere  confueverit  ;  illos  tamep 
interioris  charitatis  brachiis  amplexari  ,  &  ne  pravo- 
rum  hominum  moleftiis  agitentur  ,  tanquam  pia  ma- 
ter  tenetur  me  protecìionis  fpirituali  munimine  coofove- 
re ,  qui  mundane  converfationis  illecebris ,  &  fecali  vani- 
tatibus  abnegatis  ,  prò  defenfione  fidei  fé  morti ,  ac  peri- 
culis  exponere  non  formidant .  Cum  igitur  induri  lorica 
jaiYitie/afTumpto  fcuto  fidei  ,  in  quo  pofTìtis  tela  omnia 
nequilTimi  ignea  estinguere,  galea  fallirò ,  &  gladio  fpi- 
ritus,  quod  eft  verbum  Dei,  accinxeritis  vos  vinhter,& 
conftanter  ad  debellandas ,  quin  potius  capiendas^  vulpecu- 
las,  que  moiiuntur  in  Vicentina  Diecefi  ,  &  circumvici- 
nis  re^ionibus,  ac  prefertim  in  Eaxano ,  &  Terra  nobi- 
lium  Virorum  fiiiorurn  Az&lim  de  Romano  ,  Vineam 
Domini  Sabaoth  demoliri .  Nos  vero  juftis  poftulationibus 
gratum  impertientes  aflenfum  ,  perfonas  yeftras  ,  &  lo- 
cum  ,  in  quo   divino  efìis  obfequio   mancipati  ,    cum    o- 
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mnibus  bonis  ,  que  in  prefentiarum  rationabiliter  poflfìdetis, 
fub  Beati  Peni  &  noftra  protezione  fufcipimus  ,  fpecia- 
liter^  autem  Ecclefiam  S.  Donati  de  Angarano  fìtam  in 
Capite  Pontis  de  BafTano  cum  pertinentiis  fuis ,  quam  de 
concezione  venerabilis  fratris  noftri  Epifcopi  Vicentini 
proponitis  vos  adeptos ,  fìcut  eam  jufte  &  pacifice  poflfì- 
detis ,  authoritate  vobis  apoftolica  confirmanius  ,  &  pre- 
fentis  fcripti  patrocinio  comrnunimus  .  Nulli  ergo  omni- 
no  hominum  liceat  hanc  paginam  noflre  proteclionis  ,  & 
confirpationis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire . 
Si  quis  autern  hoc  attemptare  prefumferit ,  indignationem 
Omnipotentis  Dei  &  Beatorum  Petri  ,  &  Pauli  Apofto- 
lorum  ejus  fé  noverit  incurfurum . 

Dat.  Velletri  Xlll.  KaL  Novembri*  Pontificati/.*  noftrì 
anno  primo . 


DOCUMENTO    CXI. 

1227.  21.  Ottobre  . 

Ex  eadem  Bibliotheca . 

Cregorius  Nonus  Patriarchi  Gradenfi  &  Epifccpo  Paduano 

participat  Jufcepijfe  fub  protezione  Sedis  Apojìolicte 

Fratres  Minores  Fcctefice  S.  Donati  de 

Ang arano . 

GRegorius  Epifcopus  Serv-us  Servorum  Dei .  Venerabi- 
libus  fratribus  Patriarche  Gradenfì  ,  &  Epifcopo  Pa- 
duano falutem  ,  &  Apollolicam  benediclionem  .  Cum  di- 
k-cìos  filios  Miniftrum ,  &  fratres  Ordinis  Minor.  Eccle- 
sìe S.  Donati  de  Angarano,  fite  in  Capite  Pontis  de  Ba- 
sano, qui  induti  lorica  Jufliti£,  afiumptis  fcuto  fidei , 
in  quo  omnia  tela  nequifTìmi  ignea  poffint  extinguere,  ga- 
lea ialutis ,  &  gladio  fpiritus  ,  quod  eft  verbum  Dei  ,  te 
accinxerint  viriliter,  &  conftanrer  ad  debellandum  ,  quin 
potius  capiendum  vuipeculas,  que  moliuntur  in  Vicentina 
Diecefi ,  &  circumvicinis  regionibus  ,  ac  prefertim  in 
Baxano  nobilium  Virorum  flliorum  Azelinì  de  romano  Vi- 
neas  Domini  Sabaoth  demoliri,  cum  loco,  in  quo  divino  funt 
obfequio  mancipati,  &  omnibus  bonis,  que  in  prefentia- 
rnm  rationabiliter  poiTidet ,  fub  protezione  fnfcipimus  A- 
pciiolice  Sedis,  &  noftra,  &  eamdem  Ecclefiam  cum  pei- 
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tinentiis  fuis  ,  cjuam^  ex  concezione  Venerabilis  Fratris 
noftri  Vicentini  Epifcojn  canonice  fé  ^  proponunt  ade- 
ptos,  Miniftro,  &  fratribus  confirmavimus  antedicìis  ; 
fraternitati  veftre  per  Apoiìolica  (cripta  mandamus ,  quo- 
minus  non  permittatis  eos  a  quoquam  fuper  premifTìs  con- 
tra  proteclionis ,  &  confirmationis  noftre  tenorem  aliqua- 
tenus  molelìari ,  moleftatores  eorum  indebitos  per  Cenfu- 
ram  Ecclefiafticam  appellatione  poftpofìta  compefcendo. 

Datum  Velletri  XII.  Kal.  Novembri*  Pontificati**  no 
Jìri  Anno  primo  . 

DOCUMENTO       CXII. 
1228.     20.  Maggio. 

Ex  authentico  exiftente    apud  Nob.  D*  Co. 
Sylvium  de  Brugnaria, 

Sententia  arbitraria  Ecelini  Ó*  Alberici   de  Romano ,  Ram* 

baldi  &  Anfedifii  propter  controverfias  inter  Federi* 

cum  de  Porciliis ,  &  Vecellum  q,  Gabrielis 

de  Prata . 

ANno  Domini  MCCXXVIII.  Indizione  prima  die 
Sabathi  XI L  exeuntis  Madii .  In  prefentia  D.  Fede- 
rici Epifcopi  Concordienfis  de  Cauriago ,  B.  Almerici  de 
Foffalta,  Aicardi  de  Forminiga  ,  Ugonis  de  Scomico  , 
Thomafìi  de  Monaderio,  Petri  Girardini,  Ciriole  Nota- 
rli ,  Lovifini  de  Maniago  ,  Vernerii ,  &  Albertini  .... 
fratrum  de  Monterialo ,  &  aliorum .  Cum  lis  ,  &  con- 
troverfia  verteretur  inter  D.  Federicum  de  Porcigillis  ex 
una  parte  ,  &  D.  Vecellum  de  Prata  filium  condam  D. 
Gabrielis  ex  altera  ;  &  ipfi  per  voluntatem  elegifTent  Dnos 
Ez.  de  Romano  ,  &  Albericum  ejus  fratrem  ,  &  Dnos 
Rambaldum ,  &  Anfedifium  de  Widotis  de  Tarvifio ,  & 
in  eis  mifìtfent  in  pena  mille  Marcarum  argenti^  (lare  in 
juditium  ,  &  definitionem  fuprafcriptorum  Dfioram  E* 
&  Al.  de  Romano  fratrum  ,  &  Rambaldi,  &  Anfedifii, 
fecundum  quod  fuprafcripti  Arbitri  dixerint,  vel  concor- 
dava int,  aut  definierint,  vel  fententiaverint ,  five  decla- 
raverint  ?  aut  pronunciaverint ,  prout  continetur  in  Infìru- 
naentis  faclis  per  Richerium  ,  &  Rodulfum  Notarios  co- 
rani D.  E.  de  Romano  prò  fé  ,  &  fratre  fuo  D.  Al.   de 

Roma- 
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Romano,  &  Wìdoto  filio  D.  Rambaldi  nuncio,  &  pro- 
curatore ditti  Dni  Rambaldi  ,  fecundum  quod  continetur 
in  una  Carta  fatta  per  Leonardum  Notarium,  &  D.  An- 
fedifio  de  Widotis  .  Ibi  dittus  D.  Wecelius  de  Prata  , 
prefente  D.  £.  condam  de  Romano,  jufTu,  &  auttorita- 
te,  ac  precepto  Dfiorum  E.  &  Anfedifii  ,  &  Widoti  fe- 
cit  fìnem ,  &  fìnes ,  ac  datam ,  &  datas ,  &  refutationem, 
&  recredicionem  D.  Federico  de  Porcigillis  de  omni  re, 
&  omni  eo ,  quod  ei  Duo  Federico  dicere ,  vel  petere  vo- 
luerit  ufque  ad  hunc  diem  fub  aliqua  occafione;  falva  o- 
mni  fecuritate,  quam  ipfi  Arbitri  habent,  &  falvo  omni 
eo ,  quod  fuprafcripti  Arbitri  dicere ,  fentenriare ,  concor- 
dare ,  pronunciare ,  arbitrare ,  declarare ,  dilucidare  vel- 
lent.  Ibique  dittus  D.  Federicus  jufTu  ,  &  auttoritate  , 
ac  precepto  Dnorum  E. ,  &  Anfedifii  ,  &  Widoti  fecit 
iìnem ,  &  fines ,  &  datam  ,  &  datas ,  &  refutationem  ,  & 
recredicionem  D.  Wecello  de  Prata  de  omni  re ,  &  omni 
eo,  quod  eidem  Dfìo  Wecello  dicere,  vel  petere  volue- 
rit  ufque  ad  hunc  diem  fub  aliqua  occafione  .  Salva  omni 
iecuritate,  quam  fuprafcripti  Arbitri  habent,  &  falvo  o- 
mni  eo ,  quod  ditti  Arbitri  dicere ,  fentenciare ,  concor- 
dare ,  arbitrare  ,  dilucidare ,  pronuntiare ,  declarare  vel- 
lent.  Attum  in  Villa  de  Pulzia .  In  ea  die  in  prefentia 
fuprafcriptorum  Teftium  dittus  D.  E.  de  Romano  ,  & 
Dni  Anfedifius,  &  Widotus  dicìus  prefente  D.  E.  con- 
dam de  Romano  fic  dixerunt ,  &  difiniverunt ,  &  fenten- 
tiaverunt ,  &  concordaverunt ,  &  arbitra verunt  inter  Dnos 
Federicum ,  &  Wecellum  de  Prata ,  quod  a  Foveis  fattis 
per  confines  in  Nemore  Faedi  verfus  Liguentia  ufque  ad 
Nemus  altum  Girani ,  &  ufque  ad  Viatn ,  que  vadit  de 
Girano  ad  Portum  Bufaledi,  fintComunia  Villarum  Diìrum 
Federici,  &Wecelli,  &  dittum  Nemus  cum  terra  debeat 
Ilare  fine  campatione,  &  faltatione  ,  fed  femper  perma- 
neat  in  capuIlo,&  pafcullo  Villarum  dittorum  Dnorum, 
&  a  dittis  Foveis  fattis  per  Conti nes  exinde  fuperius  , 
vel  aliis  Foveis  fattis  per  Confines  verfus  Foveam  Ma- 
roni ,  &  ufque  ad  Foveas  veteres  fattas  per  Confines,  & 
ufcjue  ad  Nemus  Ville  nove,  &  ufque  ad  Nemus  altum 
Girani,  tota  terra,  &  Nemora  ,  que  funt  interius  dittorum 
Confinium  fint  proprietas  D.  Federici ,  &  ad  dittum  D. 
Federicum  cum  tota  Decima ,  &  omni  onore  pertineant 
Jure  proprii,  &  fine  aliquo  gravamins,  &  quod  Domus , 
que  funt  fatte,  debeant  exinde  auteri ,  &  portali  ultra  Fo- 
veam ,  que  dicitur  fovea  fontane  Faedi ,  &  ibi  verfus  Li- 
guentia dittus  D.  Federicus  non  debeat  edificare  domum  , 

vel 
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vel  domos,  vel  Villam  facere,  &  quod  totum  Nemus  al- 
tum  fit  Comunis  Girani  ,  quod  eft  apud  dicìos  Confines , 
&  quod  dicìus  D.  Federicus  a  di<fta  Villa,  quam  fecerit, 
debeat  abere  unam  Viam  ,   que  vadat  ad  Pontem  Ronca- 
rum  fecus  foveam  Maroni ,  &  quod  terra  ,   que  eft  arra- 
ta ,   &   (campata  de   nemore  ditto ,   que  eft  extra  confi- 
nium ,  fit  illorum  ,  de  quibus  habent  terram  prò  fuis  man- 
fibus,  &  eft  laborata  per  fuos  manfos  ,#  &   ad  eos  perti- 
neat.  Et  hoc  totum  f'uprafcripti  Arbitri   D.  2£,  &  Ari. , 
&  Wi.  preciperunt ,  &  ordinaverunt  D.  Federico ,  &  D. 
Wecello  fub  pena  fupradicìa  mille  marcarum  argenti ,    & 
in   Sacramento  ,   qui  fecerunt  omnia   fuprafcripta   unum 
verfus  alterum  ,  femper  abeant,    &  teneant   firmum-,    & 
ratum ,  ut  fuperius  legitur  in  perpetuum .  Salvo  omni  Tua 
fecuritate,  &  omni  eo ,  quod  de  aliis   facYis  ,    live  nego- 
ciis  dicere,  pronunciare,  fentenciare,  declarare,  dilucida- 
re, concordare    vellent.    Aftum   in   fuprafcripto  Nemere 
Faedi . 

Ego  Saìicus  Notarius  Sacri  Palatiì  interfui  juffu  ,  & 
au&oritate  fuprafcriptowm  Drirum  E.  &  An.  ,  &  Wi, 
fcripfi. 


DOCUMENTO      CXIIL 

1228.  2i.  Maggio. 

Ex  membranis  exiftentibus  apud  Nob.  D.  Com, 
Sylvium  de  Brugnaria . 

Concordium  &  divifio  honorum  ac  jurifdi&ionum    inter  Ve* 

cellum  q.  Gabrielis  de  Prata  ,  &  Federicum  de  Porciliis 

juxta  fuprafcriptam  fententiam  Ecelini  &  Albe* 

vici)  Ramba/di,  &  Anfedifii . 

ANno  Domini  MCCXXVIII.  Indiclione  prima  die 
Dominica  XI,  exeunris  Madii  „  In  prefenùa  D.  Fe- 
derici de  Cauriago,  Almerici  de  Foflalta,  Ugonis  de  Sco- 
mico, Aicardi  de  Forminiga,  Niconis  de  Monterialo  , 
Alficherii  de  Prata,  Richerii  Notarii  de  Brugnera,  &  a- 
liorum.  Cum  lis ,  &  controversa  verteretur  inter  Dnm 
Federicum  de  Porcigillis  ex  una  parte  ,  &  D.  Wecel- 
lum  de  Prata  filiutn  condam  D.  Gabrielis  ex  altera  ,  & 
tpfi  per  voluntarem  ellegiflent  Daos  F.  &  AL  de  Roma- 
no 
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no  fratres ,  &  Dnos  Rambaldum ,   &  Anfedifìum  de  Wì- 
dotis,  &  in  eis  mifiTent  in  pena  mille  rnarcarum  Argen- 
ti fiate  ....    &   defini tionem    fuprafcriptorum  Dnorurn 
E. ,  &  AL  ,    &  Rambaldi,   &  Anfedifii    fecundum   quod 
ipfi  concordaverint,  vel  defìniverint ,  aut  fentenciaverint, 
feu  deckraverint ,    prout  continetur   in  Inftruroentis  facìis 
per  Redulfum  ,  &  Richerium  Norarios  corani  Dno  E.  de 
Romano  prò  fé ,  &  D.  Alberico  fratre  Tuo. ,  &  Anfedifio , 
&  Widoto  fllio  dicìi  Rambaldi  Nuncio  ,    &  Procuratore 
dicìi  D.  Rambaldi,  prout  continetur  in   uno  Indumento 
ta£to  per  Leonardum  Notarium  ,   dicìus  D.  Federicus    de 
Porcigillis  ju(Tu ,    &    aucìoritate  fuprafcriptorum  Arbitro- 
rum  ,  fcilicet  Dnrum  E. ,    &  An.  &  Wi.  prefente  D.  E. 
condam  de  Romano  fecit  datam ,  &  datas ,    &    refutacio- 
nem  ,  &  recreditionem  in  manu  D.  Wecelli  de  Prata ,  ac 
recredit  omne  jus ,  omnefque  rationes  reales ,    &  perfona- 
les ,  quod ,  &  quas  habet ,    vel  vifus    fuit  habere    in  Ne- 
more  Wandullini ,  quod  jacet  in  Territorio  Sugnani ,    &. 
Rondoverii  apud  Noncellum  ,  &  Medunam ,  excepto  eo, 
quod  D.  E.  de  Romano,  &  Anfedifius»    &  Widotus  di- 
cerint ,  vel  definierint  inter  eos  cum  confitto  D.  £.    con- 
dam de  Romano  .    Ibi  dicìus  D.  Wecellus   de  Prata  iuf- 
fu,  &  aucìoritate  D.  E.  de  Romano  ,    &  An.  ,    &  Wi. 
prefente  D.  E.  condam  de  Romano  fecit   datam  ,    &  In- 
veftituram  ad  proprium  D.  Federico  de  Porcigillis  de  Ne- 
more  Wandullini  cum  tota  Decima,  &  Terris,  &  Cam- 
pis  que,  &  quos   dicìus  Drius  Wecellus  ,    &    fui  Homi- 
nes ,  &  Ruflici  habent  ;  fecundura  quod  D.  E.  de  Roma- 
no, &  An. ,  &  Wi.  cum  confilio  fuprafcripti  D.  E.   con- 
dam de  Romano  dicerint,  &  confignaverint  ;  ita  quod  di- 
cìus D.  Federicus  ,    &  fui  heredes  Mafculi  ,    &    Femine 
abeant ,  &  teneant  ipfa'm  renani,    &  nemus,    &   prata  , 
&  campos  cum  decimis,  &  quod  poflint  vendere,    dona- 
re, cbligare,  permutare  prò  Anima,  &  corpore  judicare, 
&  totani  voiuntatem  fuàm  facere  fine  verbo  dicìi  D.  We- 
celli ,  ve!  fuorum   heredum  ,  ve!  alterius  perfone  contradi- 
cìione,  &  promifit  dicìus  L>.  Wecellus    cum    obligatione 
fuorum  Bonorum  prò  fé,  &  fuos  heredes    illi  D.  Federi- 
co, &  fuis  heredibus  fub  pena  dupli    dicìi  Nemoris  ,    & 
terre,    &  prati,    &  Campi,  fecundum    quod    modo    va- 
lent,  vel  vaìuerinf,  prò  tempore  warentare ,  &  defendere, 
&  defenfaie  ab  omni  homi  ne  in  ratione  ,  &  fi  facere  ne- 
quiverit,    quod    dabit  reflaurationem    in   confìmilibus   lo- 
cis  .  Ibidem  dicìus  D.   E.  de  Romano  ,  &  Anfedifius  ,  & 
Widotus  nuncius ,  &  procurator  Patris   fui  O.  Rambaldi 

diai 
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dicli  cum   confilio  D.  E.  condam  de  Romano   fio  ■  confi- 
gnaverunt  D.  Federico  de  diclo  nemore  Wandullini,  &  i- 
pfe  D.  Federicus  hanc  partem  ellegit ,  quod  a  via  ,    que 
vadit  de  Sugnano  ad  pontem    Medune    lu  peri  US   ufque  ad 
foveas  faclas  per  confines  inter  pontem  paludi ,    &    ufquf» 
ad  alias  foveas  ,   que  vadunt  per  tranfverfum   de   nemore 
Wandullini  ,  ab  uno  latere  vadit  Noncellum  ,  &  ferit  ca- 
put in  Medunam  prope  pontem  Medune  ,  totum  nemus  , 
terra ,  &  prata  cum  decima  fit  proprietas  D.  Federici ,  & 
ad  eum  pertineat  iure  proprietario  nomine,    &  totum  Id 
quod  eft  extra  diclorum  confinium    inferius  ,   &    fuperius 
terra  ,  &  nemus  fit  D.  Wecelli ,    &    quod  diclus  D.  Fe- 
dericus debeat  facere  pontem  fuper  Medunam ,  &  eum  uti 
ad  fuam  utilitatem ,  &  ad  utilitatem  fuorum  Rufticorum , 
&  hominum  eundo  ,   &    redeundo,    tam    cum  plauftris  , 
quam  fine  piauilris  ufque  ad  nemora ,  &  capulla ,    &  paf- 
cula  D.  Ducis  Qiìerici ,  &   quod  diclus  D.  Wecellus    de- 
beat dare  unam  viam  D.  Federico  a  ponte  Medune  ufque 
ad  nemora,  &  capulla,    &  pafculia  dicli  D.  Ducis  ,   que 
funt  ultra  foveam,  &  confines  faclos  inter  D.  Ducem ,  & 
D.  Wecellum .  Ibidem  diclus  D.  Federicus  jufTu,    &  au- 
cloritate,  &  precepto  D.  E.  ,  &  An.  ,    &  Wi.  recredit, 
&  refutavit  in  manu  D.  Wecelli  orane  jus  ,  omnefque  ra- 
tiones,  &  acliones  reales ,  &  petfonales ,  quod,    &    quas 
babet  a  diclo  ponte  Medune ,  &  ufque  ad  foveam  Corvè, 
&  confines ,  qui  dividunt  inter  D.  Ducem  ,    &    D.  We- 
cellum de  Prata,  &  ufque  ad  pifthariam  D.  dicli  Wecel- 
li ,    &  quod  diclus  D.  Wecellus  debeat   dare  ,    &   facere 
conducere  omni  anno  de    hinc    ad  S.  Petrum    ad  quatuor 
annos  venturos  C.  plauftra  inter  pallos ,    &  viminas  ,    & 
conducere  apud  dicium  pontem  ad  aptandum  dicium  Pon- 
tem ;  Ita  quod  ex  prediclis  C.  plaultris  fit    in  arbitrio  D. 
Federici    habere   tantam    quantitatem  pallorum ,  quantam 
vellit ,  &  tantam  quantitatem  viminarum  quantam  vellit, 
&  de  illis  C.  plauftris  viminarum  ,    &  pallorum  quocum- 
que  tempore  ipfe  D.  Federicus  voìuerit  ad  opus  ponti  de- 
beat dare  ,  utrum  vellet  totos ,    vel   totas   ad  voluntatem 
D.  Federici  quo  tempore  voìuerit.    Tranfaclis  diclis  qua- 
tuor annis,  diclus  D.  Wecellus  non  teneatur  amplius  da- 
re viminas,  &  pallos  eidem  D.  Federico,  &  quod  diclus 
D.  Wecellus,  &   fui  homines,  &  Ruftici  debeant  uti  di» 
clum  Pontem  ad  fuas  utilitates,  ibi  vendo  pedagium  fui  ho- 
mines,  &  rullici  ipfì  D.  Wecello.    Et  hoc  totum  diclus 
D.  E.  de  Romano,  &  An. ,  &  Wi.  cum    confilio  D.   E. 
condam  de  Romano  preceperunt  Drìis  Federico,    &  We- 
cello , 
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cello,  &  in  pena  fupradiéìa  mille  marcarum  argenti  ,  & 
in  Sacramento  quo  fecerant  eis  arbitris  omnia  fupradicla 
abeant,  &  teneant  firma  unum  verfus  àlterum  in  perpe- 
tuum  ut  fupra  legitur  *  Salvo  eo  quod  adhuc  vellent ,  vel 
voluerint  dicere ,  fentenciare ,  concordare  *  arbitrare ,  deco- 
rare* dilucidare,  pronunciare  inter  diclos  Dnos  Federi- 
cum ,  &  Wecellum ,  &  fai  va  omni  fua  fecuritate  ,  quam 
habent  de  illis  Drii  F. ,  &  We.  Acìum  in  Territorio  Su- 
gnani  apud  fuprafcriptum  Nemus  Vandullini ,  &  hoc  to- 
tum  cum  omni  Comitatu  ....  &  Jurifdicìionibus . 

Ego  Salicus  Nfotarius  Sacri  Palacii  ìnterfui  juffu  ,    & 
*u£ìort  fuprad.  Dnrum  E.,  &  An.9  &  fVi.  fcripfi    &c. 


DOCUMENTO     CXIV. 
1228. 

Ex  Hiftoria  Rolandini. 

Littera ,  quam  miftt  Ecelinus  Monacus  filiis ,  ut 
cum  Paduanis  facerent  pacem  . 

£Celinus  de  Romano  cariflimis  filiis  fuis  &  dileclis  y 
Ecelino  &  Al  bri  co ,  cum  paterna  benedizione  falutem. 
In  arduis  negotiis  meo  tempore  obverfatus,  tam  in 
guerra,  quam  in  pace,  hoc  vidi,  quod  mi  perdit acquan- 
do fapiens ,  fi  partem  refecat  de  fui  fimbria  veftimenti  , 
&  ab  iniquitatis  vitio  provide  feparatur.  Quocirca,  dile- 
étiffimt  mei  filii ,  providete,  quod  potentia  Domus  no- 
f)re  nondum  eft  Communi  Padue  comparanda .  Nihil  ta- 
men  prohibet ,  quin  vulgus  Paduanorum  adhuc  ,^  immo  to- 
ta gens  de  Marchia,  Domino  faciente  ,  fummitti  poflìt 
unius  vefìrurp  dominio,  vel  forfitan  utriufque .  Hocenim 
dixiiTe  mihi  recolo  matrem  veflram ,  que  ftellatum  curfus 
noverat  ,  notabat  celeftes  domos  ,  fciebat  etiam  judicia 
Planetarum  :  ait  enim  : 

En  quia  fata  parant  lacrimofos  panciere  cafus  . 
Gentem  Marcbixìam  jratres  abolere  potentes  . 
Viderit  Axanum ,  concludent  cafra  Zenonis  . 

Itaque  dum  crefcit  Baxani  potentia,  dum  Sancii   Zenonis 
Caftrum,  &  alia  veftra  Caftra  de  Pedemonte   concludent 

veftris 
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veftris  contumacibus  inimicis  ;  volo  &  jubeo  quod  cautius 
incedatis.  Et  ad  prefens  Communi  Padue  obedite ,  &  red- 
dite  Caftrum  Fontis  ,  ficut  jamreddidiftis  &  Guilliel- 
mum  :  ne  arrogans  nepqs  meUs  Tifo  poflìt  ullam  caufam 
pretendere,  qua  Paduani  terras  veftras  invadere  debeant  , 
&  vaftare  .  Spero  enim,  quod  veniet  tempus,  &hora  , 
qua  de  veftris ,  &  amicorum  veftrorum  injuriis  animo  le- 
tabundo  videbitis  plenariam  ultionem* 


DOCUMENTO      CXV. 

1228.  28.  Febbraro . 

Ex  Tabulario  Monafterii  S.  Bartholomaei 

Vincenti^ . 

Albericus  de  Romano  Poteflas  Vìncenti* , 

A  No  dni  millefimo  ducentefimo  vigefimò  o&avo,  In- 
dizione prima  die  ultimo^  Februarii  in  Vincentia  in 
domo  Cois  i  prefente  dnis  Arnaldo  Coki  i  Ruftigello  & 
Otone  Gripo  judicibus,  Zordano  Gallo,  Arnaldo  Bravo 
Padavino,  Vincendo  Zintallo  notariis ,  &  aliis  ;  in  plena- 
rio Confitto  Civitatis  Vincentie  ad  fonum  Campane  voce 
preconia  coaunato  Drius  Alberici**  de  Romano  Poteftas  Vin- 
centie prò  Coi  Vincentie  faciens  vendicionem  de  bonis 
Toti  fratris  Gati  de  Barbarano  venalibus  expofitis  voce 
preconia  tribus  vicibus ,  interpongo  xv.  dierum  fpacio  fe- 
cundum  formarci  Statuti  Vincencie,  &  extraneo  emptore 
non  invento,  &  bonis  ili is  inquifitis  &  extimatis  fecun- 
dum  extimacionem  dm'  Wilelmi  de  Remezo  extimatpris 
fupraferipte  Poteftatis  &  Cois  Vincencie  ad  id  officium 
conftitutus  dnus  Semprebene  Judex  &  Affeftbr  fupraferipte 
poteftatis ,  &  Cois  Vincencie  cum  parabola  &  voluntate 
totius  Cois  Vincencie  ei  data ,  dedit  ac  per  inveftituram 
vendidit  dfio  Ubertino  Madalberti  prò  xv.  libris  denario- 
rum  Ver.  in  fortem  &  penam  quas  remanferint  ad  folven- 
dum  de  uno  debito  viginti  librarum  de  Capitale . 

Ego  Vìvìanus  Grìzì  [acri  Palacìi  notarws   interfuì   & 
hoc  fcripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO    CXVI. 
1228.  5.  Decembre . 

Ex  Eodem  Archivo. 

Albericus  de  Romano  Poteflas  Vìncenti*  . 

ANnodni  millefimo  ducentefimo  viselìmo  oftavo,  In- 
dizione prima  _  die  quinto  intrante  Decernbri  in  pa- 
ìacio  domusCóis  Vincencìe  prefente.  .  .  .  Ibique  in  ple- 
nario Gonfìl io  Civitatis  Vincencie  ....  cum  dnus  Sem- 
prebene  jurifperitus  judex  &  Afleffor  dni  Alberici  de  Ro- 
mano Vincencie  Poteftatis  de  parabola  &  voluntate  predi- 
ale Poteftatis ,  &  univerfì  Confilii  faceret  vendicionem  de 
bonis  Corradi™,  &  Juliane  ejus  matris  de  moxano  expo- 
fitis  venalibus  ....  dedi t ,  ceflìt,  yendidit  per  inveftitu- 
ram  ....  de  uno  fedimme  cum  olivariis  polito  in  villa 
de  Moxano  &c. 

Ego  Guido  Gatus  de  Bevi  e  a  [acri  P alaci i  Notar  ius  in* 
terfui  &  fcripfi . 


DOCUMENTO    CXVII. 
1229.  ig.  Marzo» 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Bartholomasi 
Vincenti^ . 

Albericus  de  Romano  Poteflas  Vincenti*  prò 
fecunda  vice . 

ANnodni  millefimo  ducentefimo  vigefimo  nono  In- 
dizione^ fecunda  die  tercio  decimo  intrante  Marcio 
in  palacio  Cois  Vincencie  prefentibus  &c.  Ibique  in  ple- 
nario Confilio  Civitatis  Vincencie  dnus  Baxianus  Poca- 
lodus  Judex  &  AiTeffor  dni  Alberici  de  Romano  Potelta- 
tis  Vincencie  in  fecunda  Poteftaria ,  ficiens  vendicionem 
vice  &  nomine  Poteftatis  &  Cois  Vincencie  de  voluntate 
&  confenfu  ac  parabola  ipfius  Poteftatis  &  totius  Confili! 
habita  per  parabolani  ab  ipfo  confilio  de  bonis  Marini  Al- 

digerii 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  225 

digerii  de  Moxano  expofitis    venalibus   prò   C5i   Vincen- 
cie  &c. 

Ego  Galvanus  Vinelli  /acri  Palacii  notarim  interfuì  & 
hoc  fcripfi  . 


DOCUMENTO     CXVIII. 

1229.  14.  Decembre . 

Ex  Tabularlo  Monafterii.  S.  Barttiolomaù 
Vincentiae . 


A 


Philippe  Zulianus  Poteflas  Vincenti** 

Nno  dni  millefimo  ducentefimo  vigefìmo  nono  In- 
y\.  didione  fecunda  die  quartadecima  intrante  Decem- 
bri in  Vincencia  in  Palacio  Cois  V incende  prefentibus 
—  Ibique  in  plenario  Confilio  Civitatis  Vincencie  —3 
dnus  Oldericus  de  Placentia  judex  &  AlTelTor  ani  Filippi 
Zuliani  de  Veneciis  Poteftatis  Vincencie  conftitutus^  per 
iplam  potellatem  ,    &    per  voluntatem  totius   Confilii   ad 

vendicionem  faciendam  prò  Coi  Vincencie  de   bonis 

Alberici  de  Regia  de  Lunico  expofitis   venalibus  &c. 

Ego  Vincent  ius  Canzone  Sacri  Palaeii   notar  ius    in  ter» 
fui  &  fcripfi  . 


DOCUMENTO      CXIX. 

1230. 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincenti^. 
In  libro  Statutorum. 

Societas  mito,  inter  Paduam  &  Vincentiam . 

IN  nomine  patris  &  fìlii  &  Spintus  Sancii  amen  . 
Ad  honorem  dei  omnipotentis  vivi  &  veri ,  &  beatif- 
fime  Marie  femper  Virginis  omniumque  fancìorum  prò 
comuni  comodo  &  augmento  ac  militate  &  reformatione 
boni  flatus  Padue  &  Vicende  .  Juramus  nos  PHHppus 
Zulianus  Vicende  Poteflas ,  &  flipulatione  promitùmus 
Stor.  Ecel.  Tom.  III.  P  per 


22Ó  CODICE 

per  nos  noftrofque  fucceflbres ,  &  C5e  Virìcencie  ,  &  de 
conferito  &  voi  untate  ac  mandato  totius  Confilit  generalis 
Cois  Vicende  ad  fonum  campane  *  &  vocibus  preconum 
congregati ,  vobis  dno  Jóhanni  Dàndulo  de  Veneciis#  Pa- 
due Poteftati  recipienti  &  Riputanti  prò  vobis  veftrifque 
fucceflbribus  &  Coi  Padue,  &  prò  omnibus  civibus,  co- 
initatibus  feu  terris,  tacis  atque  payfanis ,  qui,  queve  prò 
vobis  pretextu  veltri  regiminis  prefentiatiterdiftringuntur , 
vel  in  futurum  diftringentùr,  manutenere  vos  &  defendere 
ac  fervare  cum  omni  veftro  fiata  &  honore  in  regimine 
Civitatis  Padue,  ejufqùe  comitatus  &  diftri&us  toto  tem- 
pore veftri  regiminis,  &  fpecialiter  ac  nominatim  ufque 
ad  feftum  S.  Petti  de J unto  menfe  pròximo,  affittendo,^ 
adjutorium  &  auxilium  exhibendo  &  inftando  totis  viri- 
bus  Vincencie  atque  noftris  cuiri  perfonis  &  havere  ac 
rebus  contra  omnes  perfonas  volentes  ac  prefumentesnunc 
vel  in  futurum  vos  in  regimine  &  poteftaria  Civitatis 
Padue  qua  funaimini  imbrigare  vel  impedire  aut  inaliquo 
moleftare,  &  Còe  Padue  &  ejus  avere  &  perfonas  acres 
&  bona  uniufcujufque  de  Civitate  Padue  &  ejus  comita- 
tu ,  &  de  terratorio  ac  diftricìu  qui  modo  per  vos  dfiurn 
Johannem  deVeneciis  Padue  poteftatem  &  ipfum  Cóe  di- 
ftringuntur ,  vel  in  futurum  diftringentùr  *  defendemus  ac 
falvabimus  &  cuftodiemus  ab  omni  nomine  &  perfona 
ac  perfonis,  loco  atque  locis  totis  yiribus  eufonia  at- 
que pone  Cois  Vincencie  atque  noftris  in  Ci  vitate  Vin- 
cencie &  ejus  comitatu  ,  in  terratorio  &  diftricìu  <  tam 
per  terram  quam  per  aquam  .  Et  fi  qui  vel  fi  quis  de 
cetero  fine  judicis  au  elori  tate  ejus#  eorumque  perfonas  & 
res  imbrigaverit  vel  imbrigaverint  aut  impedierint  , 
quam  cicius  poterimus  bona  fide  &  fine  mora  &  frau- 
de  disbrigar*!  &  reftitui  faciemus  &  libere  relaxari  •;  om- 
nefque  terras  &  villas  &  vicos,  caftra  feu  loca,  honorts 
&  diftriclus,  jura  &  jurifdiciones  ac  pofleflfiones  &  ufus 
Civitatis  Padue,  quod  &  quas  vel  que  nunc  habet  ,  vel 
habere  aclenus  confuevit  aut  in  futurum  habebit  ,  bona 
fide  &  fine  fraude  adjuvabimus  manutenere ,  defendere  ac 
confervare  contra  omnem  hominem  ,  &  perfonas  &  homi- 
nes,  &  perfonas  &  Civitates  atque  Caftra  .  Et  perfonas 
in  carcere  detentas  vel  alio  modo  imbrigatas ,  &  pofTeflio- 
nes  &  jura  &  jurifdicliones  &  honores  ac  comitatus  Ci- 
vitatis Padue,  que  haclenus  habuit  vel  àliquo  tempore  ha- 
bere confuevit,  quos  &  quas  &  que  dnus  Johannes  Dan- 
duius  potefìas  Padue,  &  ejufdem  Civitatis  Coe  nunc  fibi 
ebediens,  vel  quod  in  futurum  ei  &  fuis  fuccefforibus   0- 

bediet 
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bediet  &  parebit ,  &  fucceflbres  ipfius  dni  Johannis  Dan- 
duli  dixerit  vel  dixerint  vel  dicere  voluerint  aut  volueiìt 
fibi  &  eidem  Coi  Padue  fibi  obedienti  imbrigatas  aut  im- 
brigata, vel  impedita  ac  detenta  vel  molefta  fore  ab  ali- 
quo  Coi  alicujus  Civitatis  feu  loci  vel  terre,  feu  ab  ali- 
qua  perfona  feu  aliquibus  perfonis  ad  voluntatem  &  inteì- 
Jeclum  ac  intentionem  dni  Johannis  Danduli  Poteftatis 
Padue  fuique  fuccefToris  &  éjufdem  Cois  Padue  eidem  drio 
Johanni  Dandulo  Padue  Poteftati  fuifque  fuccefloribus  & 
ipfi  Coi  Padue  adjuvabimus  tota  noftra  &  Cois  V incen- 
de virtute  &  forcia  atque  porte,  &  recuperatos  &  recu- 
perata mantenere  &  defendere  #&  fervare  curabimus,  & 
Seneraliter  de  omnibus  fuis  facìis  ipfius  Johannis  Danduli 
Poteftatis  Padue  fuorumque  fuccefforum  &  Cois  Padue  , 
que  facla  ipfe  dhus  Johannes  Dandulus  Poteftas  Padue  fui- 
que fucceffores  &  dicium  Cóe  fua  effe  dixerit  vel  dixe- 
rint, ipfum  dnm  Johannem  Dandulum  poteftatem  fuofque 
fucceffores  &  Coe  Padue  bona  fide  &  fine  fraude  javabi- 
mus  toro  noftro  poffe ,  prebendo  &  dando  Cois  Vincencie 
fumptibus  &  expenfis  predicìis  atque  damnis  adjutoriuni 
atque  auxilium,  &  hec  omnia  fervando  totis  viribusCois 
Vincencie  atque  noftris  faciendo  exercitum  vel  exercitus , 
cavalcatam  vel  cavalcaras  femel  &  pluries  cum  carroccio 
&  omnibus  militibus  &  peditibus  &  arcatoribus  &  bali- 
fteriis  Civitatis  &  diftnctus  terratorii  Vincencie  ,  &  qui 
per  Cóe  Vincencie  dillringuntur  vel  in  fururum  diftrin- 
$entur ,  ad  voluntatem  &  intelleclum  ac  intentionem  dni 
Johannis  Danduli  poteftatis  Padue  fuorumque  fuccetfbrum, 
&  ejufdem  Cois  Padue  quandocunque  &  quotiefcumque 
ab  ipfo  dfio  Johanne  Dandulo  Poteftate  Padue  vel 
fuis  fuccefforibus  aut  ab  eodem  Coi  fuerimus  requisiti  per 
ambaxatores  vel  per  litteras  ad  terminimi  feu  terminos 
nobis  a  diclo  dno  Johanne  Dandulo  Poteftate  Padue  vel 
fuis  fuccefloribus  aut  ab  eodem  Coi  Padue  datum  feu  da- 
tos  ,  nifi  de  voluntate  ipfius  dni  Johannis  Danduli  Pote- 
ftatis Padue  &  fuorum  fuccefforum  &  confi lii  dicli  Cois 
remanferit,  nec  de  exercitibus  nec  cavalcatis  nos  fepara- 
bimus  nec  aliquem  feparari  finemus  fine  licentia  potefta- 
tis &  Cois  Padue,  quandiu  ipfum  Cóe  Padue  morabitur, 
&  inimicis  &  rebellibus  bannitis  &  non  bannitis  rebelli- 
bus  dni  Johannis  Dandu'i  Poteftatis  Padue  &  ipfius  Cois, 
&  omnibus  eorum  adjuroribus  ^uerram  faciemnscum  igne, 
ferro  &  fanguine,  &  cum  omnibus  modis  &  formis  qui- 
bus  poterimus,  &  omnes  inimicos  ac  rebelles  &bannitos 
dni  Johannis  Danduli  Poteftatis  Padue   fuorumque   fuccef- 

P    2  forum 
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forum  &  Cóis  Padue  forbaniemus,  &  de  Civitate  V incen- 
de ejufque  terratorio  &  diltrirtu  expellemus  ad  terminum 
nobis  datum  a  dno  Johanne  Dandulo  Potevate  Padue    vel 
a  fuis  fucceflbribus ,  nec  eis  mercatum  aut  forum    aliquod 
fraudolenter  contra  voluntatem  Cóis  Padue  faciemus,  pro- 
hibendo  eifdem  ne  per  noftram  forciam  &  diftriclum    per 
terram  aut  aquam  iter  faciant,  aut  vitantur.  Nec  nosin- 
tromittemus  de    pace   vel  concordia   facienda   inter  dnum 
Johannem  Dandulum  Padue  Poteftatem  predichim  ejufque 
fuccefTores  ipfumque  C5e  Padue,  &  inimicos   &    rebelles 
ac  bannitos  qui  nunc  funt  vel    de  cetero   erunt   dicìi  dm 
Johannis  Danduli  ejufdemcjue  Cóis  ,    nifi    ad    voluntatem 
diai  dni  Johannis  Danduli  Poteftatis  Padue  &  fuorum  fuc- 
ceflbrum  &  Cois  predicìi ,  &  cum  inimicis   &    rebelhbus 
&  bannitis  ditti   dm'    Johannis    Danduli    Padue   Poteftatis 
fuorumque  fucceflbrum  &  Cóis  Padue   eorumque   fautori- 
bus  ,    finem  ,  pacem  &  concordiam  leu  guerram  recredu- 
tam  non  faciemus  nifi  ad  voluntatem  &    confenfum    dirti 
dni  Johannis  Danduli  &  Cois  Padue.  Omnes  vero  banni- 
tos qui  nunc  funt  vel  de  cetero  erunt  in  banno  Cois   Pa- 
due in  civitate  Vincencie  vel  ejus  diftriclu  morare  &  (ta- 
re non  permittemus  ,  quando  a  Potevate  Padue   fuerimus 
requifiti ,  fet  tunc  de  Civitate  Vincencie  ejufque  diitnrtu 
ipibs  protinus  expellemus  ,   eis    exceptis    qui  nunc  habent 
domicilium  in  Civitate  Vincencie   ejufque    dittnCtu  ,     ita 
tamen  quod  illi  non  intelligantur    habere   domicihum    nec 
effe  Cives  Vincencie ,  qui  a  tempore  potefiarie  dni  Johan- 
nis Rufche  citra  banniti  fuerint  prò  maleficiis  vel   prò  eo 
quod  fequimentum  dni  Stephani  .  .  .    (fic)    quondam  Po- 
teftatis  Padue  &  dni  Johannis  Danduli  nunc  Poteitatis  Pa- 
due civitatis  ejufdemque  jurare  contempferunt  .    Et  fi  ah- 
qua  civitas,  locus ,  vel  vicus ,  caftrum  aut  terra  feu   uni- 
verfitas  vel  perfona  five  perfone  fecerint  vel  facient   locie- 
tatem  cum  aliqua  civitate ,  loco ,  calìro  ;,    terra    feu    vico 
aut  univerfitate  feu  perfona   aut    perforus  contra  Coe  la- 
ri uè   vel  fine  focietate   offenderei  Coe    Padue    prò    polle 
ad  voluntatem  Poteftatis  &  Cóis  Padue  ipfum  Coe    adju- 
vabimus.  Infuper  promittimus  &  juramus  quod  bona  hc,e 
faciemus  univerfos  homines  Civitatis  Vincencie   &  <  diftn- 
aus  a  xv.  annis  ufque  ad  lxx.  infra,  exceptis   clèrici*   & 
converfis  facere  jurare  hanc  (ocietatem   &   concordiam    & 
promiffìonem  integre  attendere   &    fervare   ad   terminum 
vel  terminos  nobis  a  dno  Johanne  Dandulo  Poteitate ,    òt 
fuis  fuccefforibus  datum  feu  datos,  &  in  itatuto  Cois  Vin- 
cencie apponi  faciemus  per  compofitores  ftaiuti  Cois  V  in- 


ceri- 
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cencìe  facramemi  vincuìo  ad  hoc  aftricìos,  quod  in  natu- 
ro Cois  Vincencie  in  brevi  fequimenti  apponant  ,  quod 
hec  promifììo ,  facramentum  &  focietas  ac  concordia  per 
Cóe  Vincencie  &  ejufdem  Cois  poteftatem  &  Confulem 
vel  Reóìores  prorfus  iliefa  &  incorrupta  debeat  tenen  & 
oblervari .  Preterea  quod  fingulis  annis  femelin  conciona 
publica  vel  concilio  generali  hujus  promiffionis  &  facra- 
menti tenorem  &  formam  legi  faciemus .  Que  quidem  o- 
mnia  fupradicla  &  lingula  predicìorum  bona  fide  &  fine 
fraude  &  omni  dolo  &  abfque  omni  malo  fophifmate  & 
mala  interpretatione  juramus  &  promittimus  integre  at- 
tendere &  obfervare  hinc  ad  xv.  annos  completos ,  ita  ta- 
men  quod  fingulis  v.  annis  di&e  promiffiones  &  tenores 
&  forme  concordie  focietatis  facramenta  renoventur  & 
fiant  per  utriufque  Civitatis  poteftatem  feu  Confules  veì 
Reclores ,  &  per  omnes  homines  utriufque  Cois  (*) . 


DOCUMENTO     CXX. 

1230.  2.  Luglio  . 

Qu<e  fequuntur  leguntur  in  fecunda  additiom  Statuti 
Vincent  ia  anni  1264.  pag.  26. 

HEc  eft  additio  facla  tempore  dm  PhilippiZuliani  Po- 
teftatis  Vincencie  fub  millefimo  ducentefimo  xxx. 
Indici,  tercia  die  fecundo  intrante  Julio  per  dnum  Vicen- 
tium  Steneti  ,  per  dnos  Gerardum  Maurifii  ,  Marinum 
Covoiiere,  Emanuelnm  Judices,  &  Oderjcum  Galli  ,  Ja- 
cobinum  Stelle,  Graffimi  de  Ronco,  Guidonem  de  For- 
berum  ,  Gerardinum  de  Cotta,  Jacobinum  jVlarchefini  de 
Lupia ,  Vicentium  Cornoloni  ambo  Gaftaldiones  mercato- 
rum  ,  &  dnum  Guizardum ,  videlicet  quod  quicumque  jur 
raverit  facramentum  fequendi  a  xv.  annis  fuperius  ,  &  a 
feptuaginta  inferius ,  juret  prò  poffe  attendere  &cbferyare 
promifTìonem  facramentum  &  focietatem  ac  concordiam 
faclam  inter  Cóe  Vincencie  &  Coe  Padue  fecundum  quod 
in  ftatuto  illius  concordii  continetur. 


DO- 


C")  Sequttur  juramentum  Poteftatis  Paduas  fsftum  Poteftati  Vìr?- 
centix  huic  in  omnia  fimillimum  ,  exceptis  iis ,  qux  mutanda  funt  9 
feilieet  nomea  Poteftatis ,  &  Civitatis . 
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DOCUMENTO      CXXI. 

1230.    9.  Novembre  , 

Ex  Collezione  Comitis  Vicloris  Scotti  defumptum  a 
rotulo  Tabularli  Hofpitalis  Tarvifii . 

Carta  confirmationis  prò  aftìmandzs  damnis  quibufdam 

perfonis  illatis  in  laborerio  foffati  Caftri 

Opitergii  ad  voluntatem  dnì  Fce- 

lini  de  Romano . 

ANno  dnì  millefimo  ducentefimo  trigefimo   Ind.  tertia 
die  Sabbati  nono  Entrante   Novembri ,    in    prefentia 

Gabrielis  Notarii ,  Joannis  Po notarii ,  Gerardi  eie 

Fedrico,  Jacobini  Fancelli,  Ivani  de  Mario,  Ovederici 
de  Ezocho,  Vitaus  deSpinedo  deÒpitergio,  &  aliorum . 
Vicini  de  Opitergio  in  Tua  regula  tenuta  ad  vocem  ple- 
narie laudaverunt ,  &  conflrmaverunt ,  ac  verbum  dede- 
runt ,  ut  firrnum  fit  id  quod  Leonardus  Calle  Maricus  O- 
pitergii  cuoi  fuis  Confiliatoiibus  prò  ipfo  C5e  elegerat 
Vendiamum  de  Spinedo,  &  Andream  de  puato  de  Opi- 
tergio ad  jurandum  prò  Tuo  (acramento  proyidere ,  &  ex- 
timare  damnum  illorum  hominum ,    qui  habent  doinos  & 

terras  circa  foflatum  de  Op fuerint    ds  data  de  iljis 

fuis  domibus,  &  terris  prò  laborerio  dicli  foflfati  Caftri  , 
&  ad  confignandum  illis  horriinibys ,  qui  fqftinuerint  dicìa 
damna,  reftaurationes  de  ipfis  damnis  fuper terra  Cois  O- 
pitergii  ad  voluntatem  dhi  Enfiai  de  Romano  :  profon- 
dendo &  provjdendo  ad  utilitatem  dicli  Cois  ,  &  etiam 
ipforum  hominum ,  &  quod  illas  confignationes  reftaura- 
tionis,  qijas  di#i  Vendramus  &  Andreas  eis  fecerint,  & 
illas  datas,  &  prornitTìones  ac  varentationes ,  cjuas  predi- 
clus  Leonardus  Calle  Maricus  prò  ipfo  Coe  eis  fecerit  de 
illis  reflaurationipus  ,  quod  ipfi  Vicini  &  Cois  firmas  & 
ratas  habebunt  &  tenebunt  prò  Cpe .  Salvo  eo  quod  fi  di- 
eli  Vendramus  &  Andreas  dederint ,  fiye  confignaverint 
illis  hominibus  tales  reftauratjones  de  illis  damnis  ,  unde 
Cois  Opitersii  eflet  inde  deceptus  &  aggravatus ,  quod 
prediche  reltaurationes  pofiìnt  retrahi  ad  voluntatem  pre- 
dicìi  dni  Fcelini .  Et  ibi  in  preferii  iocp  predicli  Andreas 
&  Vendramus  juraverunt  ad  fancla  Dei  Evangelia  facere, 
&  extimare,'&  provider?,  &  confinare  prout  dicium  eli 

fu- 
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fuperius,  bona  fide,  (inefraude,  remoto  odio,  amore,  & 
timore,  &  Tuo  fpeciali  proficuo.  Aftum  m  Opiter§io  m 
Ecclefia  Sancii  Joannis . 

Ego    Nicolas**    Sacri   Palacii    notarius   interfui    <& 


Ex  Colleaione  Viftoris  Scotti  defumptum 

a  rotulo  Tabularli  Hofpitalis 

Tarvifii . 

Refiitutio  prò  tetris  &  domibus  circa  Caflrum  OpitergH 

fatta  ab  ilio  Coe  falva  voluntate  Ecelim 

de  Romano  . 

ANno  dni  miilef.  due.  mg.  primo  Ind.  IV.   die  vene- 
ris  ultimo  exeunte  Febr.   m  prefentia    Ivani    not    , 
Rainaldi  Caczrfeni ,  Baldini  de  Malglalo  ,  Nicolai  fila  a. 
Joannis  Scalixi ,  Johannis  fitti  Gerardmi  de  Opitergìo ,  & 
aliorum .    Cum    Vendramus  de   Sptnedo ,    &  Andreas   de 
Buato  de  Opitergìo  jurafTent  providere  &  extimare  decla- 
milo nominimi ,  qui  habent  terras  &  domos  circa  foflatum 
Caftri  Opitergii,  &  confinare  eis  reflaurationem  proL.ce 
Opitergii    de  ipfis  damnis  fuper    terram  Cois  Opitergii  , 
ut  in  carta  per  me  Nicoiaum  notarium    fatta  contmetur , 
concordar  dixerunt  qupd  ipfi  de  damnis  ufque  ad  preien- 
tem  diem  adis,  &  fa$is  Joanni  Piczolo  film  |  Leonardi 
Capitelle  de  Opitergìo    prò  laboreno   ditti  rollati   Uaim 
de  terra,  &  domibus  ejus  de  burgo  Opitergii  ab  in.erion 
parte  Caftri ,  &  de  domibus  &  terra  fedimmis  ejusj    ubi 
habitat  a  fupsriori  parte  Caftri,  confignabant  prò  Coe  O- 
pitereii  illi  Joanni  Piczolo  duas  Zojas  Tar.  terre  pertica- 
re ad  perticam  Tar.  fuper  terram  Cois  in  loco,    qui  di- 
citur  in  grauledo:   a  fupenori  parte  poflìdet  Ordelatus,  a 
mane  currit  Glirofa.  Et  ibi  in  continenti  Leonardus  Cai  e 
Maricus  Opitergii  nomine  ipfius  Cois,  &  prò  tploCoem 
reftauratione    '&  concambio  fupradiaorum  damnorum  fectt 
datam  &  inveftituram  ad  Feudum    il  h  joanni    Pigolo  de 
fupradiais  duabus  zois  terre  Cois;    hoc    modo    ut    idem 
Joannes  Piczolus,   &  ejus  heredes  mafculi ,   &  temine  ae 
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cetero  habeant  ,  teneant  ,  &  pofTìdeant  ipfas  Zojas  terre 
cum  introitu,  &  exitu,  &  cum  omnibus  rationibus  illis 
zois  terre  a  celo  ufque  ad  abiflum  integre  pertinentibus 
abfqus  ulìo  fervitio ,  fidelitate  ,  &  commendatione  ,  preter 
quod  Temei  in  anno  idem  Joannes,  vel  unus  ex  heredibus 
ejus  debeat  interefle  uni  termino  vaflalorum  Cóis  Opiter- 
gii  in  Opitergio  ,  fi  eis  denunciatum  fuerit  fine^  fraude  ; 
&  hoc  etiam  taliter  quod  fi  vocati  aut  appellati  fuerint 
venire  aut  effe  ad  didìum  terminum,  &  non  venirent  , 
vel  non  ade(fent  ,  quod  nullum  prejudicium  fit  eis  :  & 
inveiìituram  hujus  feudi  amplius  petere  non  teneantur ,  & 
per  illam  culpam  illius  termini ,  vel  per  inveflituram  de 
cetero  non  petitam,  aut  per  aliam  aliquam  culpam,  vel 
offenfionem  hoc  feudum  non  poflmt  perdere  ,  nec  ullum 
damnum  ,  vel  prejudicium  aut  moleftiam  ,  inde  habere , 
nec  fuftinere  ;  &  quod  idem  Joannes ,  &  ejus  heredes  pof- 
fuit  ipfas  Zojas  terre  vendere,  donare,  obligare  ,  infeu- 
dare ,  &  quicquid  (ibi  melius  vifum  fuerit  facere  jure  ta- 
lis  feudi .  Ad  hoc  idem  Leonardus  Maricus  nomine  dicli 
Cois  Opitergii,  &  prò  ipfo  C5e  cum  obligatione  hono- 
rum dicìi  Cois,  &  expenfis,  promifit  illi  Joanni  in  pe- 
na dupli  predi ,  quod  di&e  zoje  terre  modo  valent,  vel 
reftaurationis  talium  zojarum  terre  fecundum  quod  prò 
tempere  fuerint  meliorate,  aut  fub  extimatipne  in  confi- 
mili  loco  valuerint,  jam  dicìas  zojas  terre  illi  Joanni  & 
ejus  heredibus  ab  omni  nomine  cum  ratione  varentare  , 
&  defenfar? ,  fi  prò  ipfo  Coi  eis  impediretur .  Quod  fi  non 
faceret  diclus  Cóis ,  vel  facere  nequiverit ,  aut  noluerit , 
quod  penam  folvet  idem  Cóis,  vel  reilaurationem ,  utfu- 
perius  legitur,  eis  preftabit.  Salva  tamen^  voluntate  dm 
Ecelìni  de  Romano ,  &  fai  va  ratione  dicìi^  C5is  ad  dt- 
cìam  voluntatem  drii  Ecelini  fuper  his  omnibus,  que  eli- 
cla funt  fuperius ,  fecundum  quod  in  alio  fupradi&o  in- 
ftru  mento  de  elezione  predi&orum  juratorum  per  me  No- 
tarium  facìo  continetur .  Et  dedit  idem  Leonardus  Mari- 
cus prò  Cóe  illi  Joanni  verbum  intrandi  in  tenutam  de 
illis  zois  terre  fua  auéìoritate  jure  talis  feudi ,  &  talis  da- 
te ,  ut  dicìum  eft  fuperius ,  conftituens  fé  prò  Cóe  prò 
ipfo  Jeanne  polTidere ,  donec  jntret  in  tenutam,  &  pof- 
felTionem  .  Aclum  in  Opitergio  in  tomba . 

Ego    Nìcolaas    Sacri    Palacìì    notarìt/.s     interfui    Ó* 
fcripfi . 


DO» 
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DOCUMENTO     CXXIII. 
1251.     1.  Luglio . 

Extat  in  Bibliotheca  S.  Danielis  Forijulii  in  Tomo  XIII. 
Codicum  MSS.  Archiepifcopi  Fontamm . 

lnflwmentum  Procurationis  Vìncenti*   ad  facìendam 
focietatem  inter  Coe  Padu* ,  Verona , 
Manti**  ^  Brixia,  &  Tenaria. 

ANno  Dm  millefimo  ducentefimo  trigefimo  primo  Ind. 
.  IV.  die  primo  innante  Juìio,   in  Palano  Cóis  Vi- 
centie,  prelentibus  dno  Rugerio  de  Caftegnanega  Judice  , 
&  AtTeflòre  Poteftatis  infrafcripti ,  &  dhìs  Drudo  de  Su- 
rifino,    &    Oderico  de  Rugerio  Militibus   ejufdem  Pote- 
ftatis ,  &  Jacobino  Boni  Judei ,    &  Viviano  Benzii  Judi- 
cibus ,  &  Confulibus  Cóis  Vicentie ,  &  alns  multis .  Ibi- 
dem in  Confilio   Trecentorum   ad  fonimi  Campane   more 
folito  coadunato ,    D.  Guido  de  Raude   Vicentie   Poteftas 
de   voluntate,   &  parabola   totius  Confitti  ,   &    prò  Coi 
Vicentie,    &  omnes  de  Confilio  fecerunt,  conitituerunt  , 
&   ordinaverunt   drìos   Craffum   de  Ronco ,  m  &   Andream 
Bravum  Judicem  fuum  ,  &  fuos  Nuntios ,  Sindicos,  acìo- 
res ,  &  procuratores  ad  facìendam ,  complendam ,  contra- 
hendamj    feu  diffiniendam  focietatem  inter   Cóe    Padue  , 
Verone ,  Mantue  ,  Brixie ,  &  Ferrarle ,  fecundum  quod  Pa- 
dua,   &  ditte  Civitates   facient ,    &  fecundum  quod  An- 
tiani,  feu  Re&ores  Lombardie,  Marchie ,    &  Romagne, 
quibus  commiflum  eft  hoc  negotium ,  feu  committetur^  ordi- 
nare voluerint  ,  eo  falvo,  &  fpecialiter  ad  reformationem 
pacis ,   &  boni  flatus  Verone  &  ad  fpecialem  utilitatem , 
commodum,    &  bonum  ftatum  tantummodo   illius  Vero- 
ne, Padue,  Mantue,  Brixie,  Vicentie,   &  Ferrane   fo- 
lummodo ,   &  quicquid  necefle   fuerit  facete   circa  dictam 
focietatem  tantum .  Promittentes  de  rato . 

Ego  Arpulìnus  Mutius  O.  AL  atque  Sacri  PalatiiNo- 
tarius  interfui ,  Ó*  hec  fcrìpfi  . 

Et  ego  Zacbarias  Dei  gratia  Sacri  Palatii  Notarius , 
ut  in  autentico  Arpulini  Notarii  fcriptum  reperi ,  nibil  ad- 
dens  ,  vel  diminuens  quod  fenfum  mutet  me  [dente ,  ita 
m   hoc  exemplo  fcripfi  jub  millefimo  ducentefimo  trigefimo 

pri* 
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primo   lnd.   quatta  Verone  die   Martis  XX.    infrante  Ju~ 
/io . 

Ft  ego  Armannus Dei  gratia  Imperi  ali s  Aule ,  €>  tunc 
Potejìatis,  &  Communi*  Ferrar ie  Notarius ,  ut  in  hoc  ex- 
empio inveni ,  ita  nil  addens ,  &  nil  minucns  ,  nifi  forte 
in  fillabawm  compofitione ,  /ed  non  quod  fenfus  mutetur 
me  fidente ,  feri p fi  in  mi  Ile  fimo  ducente  fimo  trige fimo  primo 
de  Menfe  AugufU ,    &  exemplavi    Indizione  quarta    Fer- 


rarle 


DOCUMENTO      CXXIV, 
I2gi.  i.  Settembre. 

Ex  Odorici  Raynaldi  Armai,  Ecclefiafticis  Tom. 
XIII.  pag.  57p. 

Gregorii  noni  Fpìftola  ad  Fcelinum ,  provocans  eum 

ad  recipifeendum  ab  haretica 

-gravitate  . 

Gregorius  Servus  Servorum  Dei  &c. 

TEntare  volumus  varias  medicinas  fi  forte  medico  ac- 
quiefeens  faluti  reftitui  merearis ,  falvos  te  ac  alios 
quos  perdidilTe  nofeeris  faciendo.  Die  ergo  que  eft  irta 
vefania ,  qua  vexaris ,  ut  fecutus  deceptricis  fallacie  docu- 
menta errorum  fpiritibus  acquiefeens  eligas  non  conferiti  re 
fìdei  ventati  f  Numquid  fapientiores  docìoribus  Ecclesìe 
univerfis ,  quibus  me  merito  fancìitatis  revelata  eft  ortho- 
doxe  fìdei  certitudo ,  &  multorum  miraculorum  fignis  ro- 
borata?  An  forfan  etfi  non  voce,  quod  eft  nequius  in  fa- 
ciò  dicis.-  quis  eft  omnipotens  ut  ei  ferviam  ,  &  quid 
mihi  prodefl  fi  eum  fuero  deprecatus?  peccavi  ,  &  quid 
accidit  mihi  trifte?  Certe  perverfa  eft  hec  cogitano  quafi 
lutum  contra  fìgulum  cogitet ,  &  contra  levantem  eam 
virgula  elevetur.  Ut  quid  divitias  bonitatis  Chriiti  con- 
temnis?  patientia  ejus  ad  penirentiam  adducit ,  tu  autem 
cur  fecundum  duritiam  tui  cordis  iram  in  die  ire  tibì  da- 
mnabiliter^  thefaurizas  ?  Nonne  eum  adhuc  in  minori  of- 
ficio confìituti  in  partibus  Lombardie  Legationis  officio 
fungeremur  converficnis  Ugna  pretendens  eum  efFufione 
plurima  lachrymarum  fupplicirer "flagitabas  noflris  &  Ec- 
elefie,  &  Ipeciaiiter  Santtarura  Àncillarum  Chrifti  oratio- 

nibus 
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nibus  commendari,  deteftando  ptenterh  ereticarci  pravita- 
tem  ?  Sic  nobis ,  imo  domino  illudere  intendebas  ?  An  ne- 
fcis  quod  illiifores  ipfe  deludit,  &  Spiritus  Sanclus  fìcìum 
eftugit  difcipline  ?  Redi  ergo  ,  redi  prevaricarurad  cor ,  ut 
ad  dominum  per  penitentiam  convertaris ,   &  ipfe   ad  te 
per  mifericordiam  convertatur .     Define  pro    yerbis   peni- 
tentie  yerbis  fuperbie  blafphemare ,  quia  cunclis  diebus  iu- 
perbit  impius  ,    &  numerus  dierum    i^fìus    tirannidis  efl: 
ìncertus .     Ut  i§itur  vel  Tic  foffò  pariete   mentis  tue   ali- 
quem  introrfus  admittas  radium  rationis ,  nobilitatem  tuam 
monemus,    &  hortamur  attente  per  apostolica  fcripta  fub 
obteltatione  divini  judicii  firmiter  precipiendo  mandantes , 
quatenus  culpas   tuas    humiliter    recognofcens  ,    eum    qui 
multus  eft  ad  ignofcendum  tibi  fludeas  com placare  ,    reli- 
clis  erroribus,  &  a  terra  tua  hereticis  prorligatis  ad  gre- 
mium  matris  Ecclefie  corde  puro  humiliter    redeundo  in- 
fra duos  menfes  polì  fufceptionem  prefentium  ad  noftram 
prefentiam  perfonaliter  acceflurus,    paratus  -  precife   parere 
noftris  beneplacitis ,    &  mandatis.    Aiioquin  ut  ex  quali- 
tate  penarum  tuarum    iniquitatum  enormitas  feculis  inno- 
tefcat,   contra  te  celum  invocamus  &  terrarn  ,    ad  te  ac 
alios  hoftes  fidei  difperdendum   terras  &  omnia   bona  tua 
occupantibus  exponendo ,    ut  qui  multis    es   in  fcandalum 
&  horrorem ,  fias  in  pp^ro^rium  fempiternum  ?  &c. 

Dat.  Reate  KaL  Sept.  Pont,    noflrì  An.  V. 


DOCUMENTO      CXXV, 
12^1.  2.  Settembre . 

Ex  Ughellio  Ital.  Sac.  Tom.  V,  Col  445- 

Epiftola  Gregorìì  IX.  qua  laudat  Patavino: ,  quod 

tot ìs  viribus  infutrexerint  contra  Ecelì- 

num  ejufque  focios . 

Poteftati ,  Confilio ,  &  Populo  PaduanQ  . 

CUM  de  fummo  munere  Chrifti  veniat ,  ut  fibi  a  fT- 
delibus  fuis  digne  &  laudabiliter  ferviatur,  grates  , 
&  laudes  ,  quas  poÌTumus ,  referimus  Muneranti ,  qui  vo- 
bis  gratie  fue  dona  multiplicans ,  populum  fibi  acceptabi- 
Jem  vos  elegit,   devotionem  veiìram  in  operibus  fibi  pla- 

citis 
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citis  exercendo ,  ut  numerum  copiam  premiorum  copiofi- 
tas  comitetur .  Vos  enim  ferventes  orthodoxe  fìdei  zelato- 
res  de  finibus  vefhis  >  hereticos    profligatis ,   &  abominan- 
tes  eofdem  non  definitis  eos  ex  animo   impugnare  .    Vos 
juftitie  amatores  infignes  Ecclefias ,   &   perfonas  Ecclefìa- 
fticas  magnanimiter  defenfatis  ,    &  in  dulcedine  libertatis 
favorabiliter  confo vetis .   Vos  pietatis  fecìatores  confpicui 
facre  Religionis  feduli    nutritii  facìi  eftis  ,    quare   gloriofa 
de  Civitate  Paduana  dicuntur,  &  nos  in  ejus  laudìbusde- 
lecìamur ,  dum  ibi  fulget  forma  virtutum  ,  morum  norma 
fplendefcit,   &  viget  falutarium  difciplina  ,    indeque  fit  , 
quod  fpeciali  prerogativa  dileclionis  &  gratie  vos  in  Chin- 
ili yifceribus  amplexantes ,    fpecialem  vobis   de  veftra  fin- 
ceritate  flduciam  vindicamus,   requirendo  vos  in  iis ,  que 
ad  Deum  pertinent    confidenter  ,    ut   quo   paratior   vobis 
materia  exercende  virtutis  offertur,    eo  vobis  aucìior  cre- 
fcat  cumulus  meritorum.  Sane  noftis  ,  ficut  credimus,  de- 
teftandam  infaniam  'Exelìnì ,  qui  Sathane  fatellex  eftecìus  , 
nec  contentus  prò  fé  tantum  paclum  inifle  cum  morte ,  & 
contraxiiTe  cum  inferis  fponfiones,  nifi&  quofcum que  pot- 
ei!: in  baratrum  perditionis  adducat,  abjecìa  catholice  fìdei 
veritate ,  pravitatem  hereticam  amplexatus,    Chrifti  blaf- 
phemus  receptat  hereticos ,  defendit ,    fovet,    &  eftèrt   in 
contumeliam  creatoris,  &  incuriam  populi  Chriftiani.  Et 
licet  jam  pluriesmonitus  fuerit  diligenter,  ut  damnatorum 
eorum  tenebris  derelicìis,  rediret  ad  lumen  fereniflìme  ve- 
ritatis  ,    ligatus  tamen    fuorum  funibus   peccatorum    elegit 
perire  potius ,  quam  parere,  vergendo  jugiter  indeterius, 
ita  quod  jam  creditur  puteo  defperationis    abforrus ,    quia 
deo  manifefìe  rebellans ,  &  pubìice  contradicens ,    omnem 
potentiam  ,    omnem  fapientiam ,    imo    infipientiam  fuam 
patenter  exercer  ;  quomodo  hereticos  in  terris  fuis    aggre- 
get ,  &  extcllat ,    &  ibi  fuos  dogmatizantes   errores   illa- 
queent  fimplices ,   &  incantos ,   &   fic   augeatur   numerus 
perditorum  .  Quis  ergo  fidelis  abanditu  tante  perfidie  non 
horrefcat  ?  quis  tot  abominationes  abominati  non  vaìebit  ì 
quis  zelum  compefcere  poterit,  quin  armetur  in  tante  in- 
jurie  ultionem  ?  Ceterum  licet  ad  eo  credimus  ipfum  in  fua 
malitia  viguifle ,  quod  vix  fpereturaliquibus  moniti s  mol- 
liendus,  eo  quod  defperabiiis  plaga  ejus,  &  ad  alligandam 
curationem  utilitas  non  efl: ,  &  adhuc  tamen  exuberantiori 
diligentia  uti  volentes ,  il  1  i  preces ,    monita,   &   precepta 
dirigimus ,    ut  ad  Dominum  fé  convertens ,    &  ad  Eccle- 
fie  rediens  veritatem  ,    infra  duos    menfes  perfonaliter   ad 
prefentiam  noftram  accedat   pariturus   noftris   beneplacitis 

&  man- 
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&  mandatis ,  alioquin  ipfum  publice  de  herefi   mmctabi* 
xnus   condemnatum  ,  &  excommunicatos  omnes  ejus  com- 
plices,  &  fautores.  Ut  i§itur  vos  fpeciaies  in  hoc  Chrifh 
cognofcamusAthletas,  univerfitatem  veftram  afTecìuofe  ro- 
samus ,   &  monemus  attente  per  Apoftohca  vobis  (cripta 
xnandames  ,   &  adjurantes  per  afperfronem    fanguims  Jeiu 
Chrifti     nec  non  in  remiffionem  peccammum  mjungentes, 
quaterna  fidei  zelo  fuccenfi  ,  contra  disunì  perfidum  vitt- 
ìiter  procedatis ,  in  eum  potentiam  veftram  magnammiter 
exercentes  venerabilibus  fratribus  noftns . . . .  Regienfi  . . . 
Mutinenfi,  &  Brixienfi  Epifcopis,   &  difeso  ti  ho  ..... 
Mantuano  eledo ,  vel  eorum  cuilibet  fnper  hoc  emcaciter 
intendendo  ,    ita  quod  peftilente   multalo ,   reddantur  ahi 
cautiores ,    &  vos  exinde  vobis  apud  Deum  meritum ,   & 
laudes  apud  homines  comparetis  .     Nos  autem  de  miferi- 
cordia  onnipotenti*  Dei,   &  BB.  Petti   &  Pauh  Apofto- 
lorum  ejus  auftorirate  confifi,  omnibus  qui  ex  animo  pro- 
ceiTerint  contra  illum  ,   tres  annos  fibi   de  irnuntfa   peni- 
tentia  relax amus ,  &  lì  qui  ex  us  forte  dece/Terint ,  eiso- 
mnibus  peccatorum,  de  quibus  corde  contriti ,  &  ore  con- 
fedì  funt,  veniam  indulgemus . 

Datum  Reato  4.  Nonas  Septembr.  anno  V. 
DOCUMENTO     CXXVI. 

Ì2$2. 

Ex  Jo.  Francifci  Palladi!  Hiftoria  Italica 
Forojulienfi . 

Vederìcus  Imp.  de  Lombardìs  conqueritur ,  quia  aufi  fuerant 
moleftare  Ecelmum  Imperli  fidelijjìmum  . 

REdeuntibus  nobis  de  partibus  tranfmarinis  ,  ac  inter 
nos  &  Ecclefiam  diflenfioiie  fedata ,  de  reformatione 
itatus  Imperli  concepto  propofito ,  inherentes  apud^  Ra- 
vennani iterum  de  confilio  Beatiffimi  Patris  Gregoru  m- 
diximus  Curiam  generalem  fub  inermi  tantummodo ,  è* 
domeftico  Comitatu ,  ut  timor  armorum  &  oceano  invo- 
la tolleretur.  In  qua  nedum  Lombardi  devotionis  &  obe- 
dientie  nobis  ficna  pretenderunt ,  immo  in  ocuhs  noitris 
fpie  Civitatem  "Verone  ,  &  ìcilinum  de  Romano  tunc 
temporis  ad  noftre  fideiitatis  obfequium  noviter  revocatos 


extra- 
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extracìis  eorum  carrociis  violenter  invadere  nixi  funt .  Ac- 
cedimi etiam  filii  noftri  ad  nos,  vel  noftrum  ad  eum  per 
terras  Imperii  denuo  prohibuerunt  ,  ita  quod  patris  oculus 
tunc  etiam  fllium  non  vidifTet,  nifi  quod  navali  prefidio 
amore  paterno  nimulati  nos  Aquilejam  contulimus  ,  ut 
eum  &  Principes,  qui  ad  nos  devote  fé  contulerant,  vi- 
deremus . 


DOCUMENTO    CXXVIL 
I2g2.  8.  Novembre. 

Ex  Archivo  Civìtatis  Baffoni. 

Sententia  Clementini  Judicis  dm  Alberici  de  Romana 

fuper  qu<eftìonem  quarundam  infularum  , 

&  brentellarum . 

ANno   dni   millesimo  ducentefìmo    tngefimo   fecundo 
Ind.  quinta  die  lune  oclavo  inrrante  Novembris    in 
burgo  Baffoni  in  curia  dhi  Alberici  de  Romano ,  prefenti- 
bus  Gislardo,  Johanne  Bello  i    Bonacurfio   not.,    Danieli- 
no   dni  Racheti ,   Coradino  not.  ejus  filio,   Matheo   nor. 
Bartolomei ,  Johanne  Zoto  not.  Scrimini ,  Simeono  not. 
Johannis  Aunlie,  Radinello  not.  Ugolini ,  Trintinello  not. 
Alioti ,  &  aliis .  Ibique  dnusClementinus  Judex  infrafcri- 
pti  dni  Alberici  ex  mandato  &  comiffione  ejufdem  dni  ibi 
exiftentis  fuper  facìo  queftionis  Ynfularum  ,   &    brentella- 
rum,  &  pratorum  pofìtorum   in  terratorio    Baffoni   fuper 
Brentam,   que  vertebatur   inter    Ubertinum   Milani  ,   & 
quofdam  alios  agentes  ex  una  parte,  &  inter Gallum  not., 
&  Bartholomeum  Stracete,    &  Jacobinum  not.  Carezati  , 
&  Johannem  Aurilie  Maricos   &  juratos   Còis  BafTani  ex 
aitera  prò  ipfo  Coi   fé  defendenres ,    partibus  prefentibus , 
&  data  parabola  judicandi  fine  fcriptis ,    fic  dixit ,  diffini- 
vit,    &  pronunciava ,   fcilicet  quod  a  terminis  confìitutis 
&  ordinaris  per  ipfum  Judicern  in   concordio  prediclorum 
mito  verfum  Brentam  verfus  fero  fìnt  infule,  &  a  predi- 
cìis  terminis  conftitutis  verfus  mane  fint  brentelle,  &  pra- 
ta  &  pafcula  Cois  ;   falvo  quod  fi  aliquis   vult    uti  aliqua 
racione  in  eis  brentellis  ,  &  pratis ,  &  pafculis  quod  pof- 
fìt  uti.  Item  fuper  queftionem  Ynfule,  que  eft  ibi  inferi  us 
ìftarum  Ynfularum  ,    &  quam  dicìus  Ubertinus  non  caufa- 
bat  predicìis  maricis  &  juratis   prò  ipfo  Coi ,    ideo   quia 

repe- 
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reperitur  ipfum  Ubertinum  quondam  refutafTe  jus  fuum  in 
predillo  Coi,  quod  habebat  in  ea  Ynfula,  &  poftea  loca- 
ta fuit  ....  prò  ipfo  Coi  j  fi  habebat  aliqucd  jus  in  pre- 
dilla Ynfula  quod  deberet  uti  ,  &  offendere  ad  certuni 
terminum ,  ipfe  nec  offendidit,  nec  ufus  futtaliqua  racio- 
ne  ;  Quare  dicìus  Judex  pronunciava  &  dixit,  quod  di- 
cìus Ubertinus  de  cetero  impedire  non  debeat  ipfum  Coe 
de  ipfa  Ynfula:  Salva  tamen  racione  dicìi  ani  Alberici,  fi 
quod  jus  habet  in  ea  infula  contra  ipfum  Cóe  quod  pof- 
iit  uti . 

Ego  Bonotus  Gislardi  hnperìalìs  Aule  not,  interfui  ,  & 
hoc  inde  ferì p fi  . 


DOCUMENTO      CXXVI1L 
1232.     5.  Decembre . 

Ex  Hifloria  Gerard!  Maurifii . 

Friderici  Jecundi  Romanoruni  Imperatori*  Diploma ,  in 
quo  Domino?  de  Romano  fub  fua  facrique 
Imperli  protezione  ,  atque  de- 
fenfione  recipit , 

FEdericus  Dei  gratta  Romanorum  Imperator  femper  Au- 
guftus ,  Hierufalem ,  &  Sicilie  Rex .  Cum  in  confpe- 
clu  Principum  Orbis  terre  fides  clareat  fubditorum  ,  que 
mentis  infignit  hominum  $  &  fuis  imitationìbus  favorem 
dominantis  acquirit ,  eo  potius  fidelium  eft  facienda  devo- 
no ,  &  prerogativa  gratia  munienda ,  qui  fé  non  dubitant 
prò  fuorum  fidelitate  ac  fervitio  Dominorum  inter  dubios 
vite  cafus  exponere  ,  non  parcenres  rebus  pariter  ,  vel 
perfonis,  ut  vivere  ac  mori  prò  Dominis  fummam  repu- 
tent  gloriam  &  honorem.  Hinc  eft  igitur,  quod  nos  ha- 
bentes  pre  oculis  fidem  puram ,  &  finceram  dilecìionem 
Eccelini  de  Romano,  &  Alberici  fratris  ejus,  noftrorum 
expertorum  fidelium,  quam  prò  noftro ,  &  Imperii  fer- 
vitio demonftraverunt,  perfonas,  &  omnia  bona  eorum 
noftris ,  &  Imperii  honoribus  exponentes  ;  attendentes^  in- 
fu  per ,  quod  indefefTìs  laboribus  pio  noftra  ,  &  imperii  fi- 
delitate inconcufle  perfìftunt  :  ipfos  ,  familias  eorum ,  ho- 
mi nes ,  Caftra,  Villas  ,  poffeflìones,  &  omnia  bona  eo- 
uim  fub  noftra,  &  Imperii  protezione,  &  defenfione^  re- 

cepi- 
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cepimus  fpeciali,  univerfis,  &  fingulis  aucìoritate  prefen* 
tium  inhibentes ,  quatenus  nullus  Marchio  ,  Comes ,  Po- 
teftas,  Re&or,  Perfona  fublim'tt  vel  humilis ,  Ecclefiafti- 
ca  vel  mundana  ipfos  offendere  in  perfonis  vel  rebus,  feu 
guerram  ,  vel  damnum  inferre ,  aut  in  aliquo  contra  pre- 
fentis  proteclionis ,  &  defenfionis  noftre  paginam  mole- 
flare ,  vel  impedire  prefumant .  Quodque  prefumferit  in 
fue  temeritatis  vindicìam  ducentas  libras  auri  compofitu- 
rum  fé  cognofcat,  medietatem  videlicet  Fiico  noftro,  & 
reliquam  medietatem  injuriam  patienti.  Ad  hujus  itaque 
noftre  proteéHonis  memoriam ,  &  perpetuam  firmitatem  , 
prefens  privilegium  fieri,  &  bulla  aurea,  typario  noftre 
Majeftatis  impreiTa,  julTimus  communiri  .  Hujus  rei  et- 
iam  funt  Teftes  Hert  Panormitanus  ,  &  Jacobus  Capua- 
nus  Archiepifcopi ,  Comes  Thomas  de  Acerra ,  Comes  Si- 
mon de  Tetis ,    Comes  Gerardus  de Gerrardus  de 

Arneflen  Sacri  Imperii  in  Italia  Legatus ,  Comes  Ante- 
bonus, Manfredus  Marchio  Lanzia,  Bacem  Camerarius, 
&  alii  quamplures  . 

A  età  funt  hec  Anno  Dominice  Incarnationis  Millefimo 
dueentefimo  tricefimo  fecundo ,  menfe  Decembris  fexte 
Indiclionis ,  imperante  Domino  noftro  Federico  Impera- 
tore ìemper  augufto ,  Hierufalem ,  &  Sicilie  Rege ,  Anno 
Imperii  ejus  tertiodecimo  ,  Regni  Hierufalem  ottavo  , 
Regni  vero  Sicilie  trigefimo  quinto  feliciter .  Amen . 

Data  apud  Precinam  Anno  ,  Menfe ,  &  Indizione  pre» 
fcriptts , 


DOCUMENTO      CXXIX. 
1252. 

Ex  eadem  Hiftoria. 

Littera  ejufdem  Imperatoria  ad  Epìfcopos  Paduanum ,  Vi- 

centinum  ,  O*  Tarvìfmum  dat<e  ,  quibus  partici pat  fufee- 

piffe  fub  ejus  protezione  Dnos  de  Romano . 

FEdericus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  femper 
Auguftus,  Hierufalem,  &  Sicilie  Rex ,  Venerato  li- 
bus  Paduano,  Vicentino,  &  Tarvifino  Epifcopis,  fideli- 
bus  fuis,  gratiam  fuarn,  &  bonam  voluntatem  .  Notum 
facimus  fìdelitati  veftre,   quod,   cum  expertos  fìdeles  no- 

ftros 


ECELINIANO.  241 

ftros  Eccelinum  de  Romano  ,  &  Aibericum  f  rat  rem  ejus 
fub  noitra  &  Imperli  protezione  recepimus  fpeciali ,  cimi 
omnibus  bonis  ibis ,  ficut  in  indulte  fibi  protecTionìs  pri- 
vilegio continetur  ;  volentes  ,  quod  nulius  in  ipfis  parti- 
bus  le  valeat  per  ignorantiain  excufare  ,  fide!  irati  veiìre 
fìrmiter  precipiendo  mandamus  fub  debito  fìdei  ,  &  jura- 
menti  nobis ,  &  Imperio  preitiri  ,  injungenres  ,  quatenus 
unufquifque  veftrum  privilegium  protecìionis  ejufdem  de- 
beatis  folemniter  publicare,  &  aucloritate  noftra  cuncìis 
precipiatis  ab  omnibus  obfervari ,  denuntiantes  tranfgref- 
ibribus ,  quod  penam  in  privilegio  contentam  non  eva- 
dent .  Iplum  vero  privilegium  ad  opus  predicìorum  fide- 
lium  ,  &  infuper  preientes  litteras  refìgnabitis  ponitori  , 
ut  indufhiam  fingulorum  poflimus  exinde  commendare . 

Data  Precine  tertio  Decembris  fexta  Indizione  . 


i^matfeWKMP 
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12^.  6.  Gennaro  . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Potejìas  Vincenti^  prtecipit  Coi  Baffani  folvere  ei  duo 

mille  libras  prò  quibufdam  ojfenjtonibus  ,  quas 

dicebat  Qoe  Baffani  fecijje  contra  Coe 

Vin  centi  ce  )  &  ejus  pr<eceptorem .. 

Mlllefimo  ducenteiìmo  trigefimo  lercio  Indici,  fexta 
die  fexto  intrante  Januario  in  Pozolo  Palacli  Cois 
Vincencie  prefentibus  teftibus  dfio  Ponzino  Judice ,  &  drio 
Salvatore  milite  Poteftatis ,  &  Uberto  Vulpe,  &  aiiis  plu- 
ribus  .  Ibique  dfius  Henricus.de  Rivola  Vincencie  Pote- 
fìas  precepit  diio  Gallo  ma'rico  de  Baxano  ,  &  Jacobino 
Carezaro  ejus  jurato  pio  ipfo  Coi  ei  dare  unum  pignus 
duo  millia  librarum  Ver.  prò  quibufdam  ofTenfìonibus  , 
quas  dicebat  ipfos  ,  &  Coe  Baxiani  feci  (le  contra  Cóe 
Vincencie ,  &  ipfum  Poteftatem  ,  &  contra  Preceptorem 
Cois  Vincencie  hinc  ad  totum  diem  . 

Igo  Alexander  de  Bago  not,  Cois  Vincencie  fcripfi . 


Stor.  EceL  Tom.  III.  Q  DO- 
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DOCUMENTO     CXXXI. 

1255.     9.  Gennaro  . 

Ex  eodem  Archivo. 

Poteftas  Vìncenti*  concedi t  permiflìonem  homìnibus    Balani 

accìpere  pignus  a  quibufdam  Vincentinis  ob  foivendam 

multìam  2000.  ìibrarum  fecundxm  pra- 

ceptum  fuprafcriptum . 

ANno  dm  millef.  ducentefimo  trigefimo  tertio#  Ind. 
fexta  die  nono  inorante  Januario  .  InVicentia  in  do- 
mo Cois ,  quae  olim  fuit  dominorum  Bixanorum  ,  pre- 
fente  dno  RuOigello  Indice,  &  dno  Alberto  Diane  ,  & 
dno  GumbevtoYrpe,  &  Henrico  CVagnoh  ,  &  alus .  Ibi- 
que  dnus  Henricus  de  Rivola  de  Bergamo  Potettas Vicen- 
tie  dedit  parabolani  &  licentiam  dno  Cartellano  nlio  q* 
dni  Vivi  de  Vita  lufca  mutuandi  unum  pignus  duo  milia 
libr.  den.  Ver.  dno  Gallo  marifio  de  Coi  de  Baxano ,  & 
dno  Jacobino  Carezadi  not.  ejusjurato,  &  Vivaldo  Mu- 
di de  Lngo,  &  Jacobino  Zapanni  omnes  de  Baxano ,  e* 
ipfis  recipientibns  prò  Coi  de  Baxano  ,  quod  pignus  di- 
clus  Poteitas  preceperat  eis  prò  Coi  de  Baxano ,  &  dieta 
Poteftas  fimiliter  dedit  parabolani  &  licentiam  eis  acc  - 
piendi  dicium  pignus  mutuo  a  ditto  Caftellano  prò  <^i 
de  Baxano  ;  quod  vero  pignus  diclus  Caftellanus  incon- 
rinenti ,  &  in  prefentia  omnium  prediclorum  itetit  dare 
ditto  dno  Henrico  Poteteti  Vicentie  ad  fuam  volunta- 
tem  ,  &  quecunqne  ipfe  voluit ,  &  ei  petient ,  &  reqiu- 
fierit  . 

Ego  Bartbohmeus  Pacifici  Sacri  Palacii    not.    interdi 
&  fcripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO     CXXXII. 

1233.  <?.  Gennaro  . 

Ex  eodem  Archivo. 

Coe  Baffanì  tradìt  pignus  fecundum  fuprafcriptum  prece* 
ptum  Poteflatìs  Vìncenti^ .  Alberico  de  Romano  laudai 
Òr  confirmat  omnes  fecurìtates ,  quasfuì  homines  de  Maf~ 
nada  fecerunt  occafione  pr<edi£la  . 


A 


Nno  diii  mill.  ducentefimo  trigefimo  temo  Irtdi& 
_«_  fexta  die  nono  infrante  Januario .  In  Vicenda  ante 
portam  curtivi  domus  Cóis;  predente  dno  Rurtis>ello  Ju- 
dice,  &  dno  Alberto  Diane,  &  dno  Gumberto  Yrpe,  & 
Henrico  Caragnoli .  Ibique  diius  Gallus  marifius  de  Cól 
de  Baxano,  &  dnus  Jacobinus  not.  Carezadi  ejus  juratus , 
&  Vivaldus  Mucii  deLugo,  &  Jacobinus  Zaparini  omnes 
de  Baxano,  fuerunt  in  concordia  cum  dno  Cartellano  fì- 
lio  q.  dni  Vivi  de  Vita  lufca,  quod  ipfe  Cauellanus  fte- 
terat  dare  dno  Henrico  de  Rivola  de  Bergamo  Potertatt 
Vicende  ipfi  recipienti  prò  C5i  Vicentie  unum  pignus 
duo  milia  lib.  den.  Ver.  prò  irtis ,  &  prò  Coi  de  Baxa- 
no .  Quapropter  ibi  ad  prefens  predicai  Gallus  Marifius , 
&  Jacobinus  Not.  Carezadi  ejus  juratus ,  &  Vivaldus  Mu- 
cii de  Lusso,  &  Jacobinus  Zaparini  fecerunt  feeuritatem  , 
&  promifTionem  ditto  dfio  Cartellano  prò  fé  &  fuo  Coi 
de  Baxano  de  confettare  eum  indempnem  de  omnt  eo  da- 
pno  vel  difpendio,  quod  ei  veniret  occafione  ditti  pigno- 
ris  duo  milia  lib.  Item  omnes  preditti  prò  fé  &  prò  fuo 
Coi  de  Baxano  tallem  concordium  fecerunt  cum  ditto  duo 
Cartellano  ,  quod  fi  ditta  Poteltas  Vicentie  petierit  ipfi 
duo  Cartellano  dittum  pignus  duo  milia  lib.  totum, ^  vel 
partem  ,  *&  ipfe  Caftellanus  ei  dabit  ,  de  ea  quantitate 
quam  dabit ,  &  fi  totum  dabit ,  de  toto  .  Ex  quo  ei  Po- 
tertati  vel  fuo  mirto  datum  abebit ,  ab  ilio  die  in  ante* 
omnes  irti  de  Baxano  prò  (e  &  fuo  Coi  promiferunt ,  & 
convenerunt  dare  &  facere  ditto  Cartellano ,  vel  cui  cede- 
rei fuas  rationes,  &  attiones  tres  den.  Hb.  in  meri  fé  no- 
mine pene  fecundum  formam  rtatuti  Còis  Vicentie  ;  & 
omne  dapnum ,  &  difpendium  ,  quod  venerit  ditto  Ca- 
rtellano ,  vel  fecerit  in  exigendo  dittum  pignus  cum  Aia 
pena,  totum  ei  ditti  de  Baxano  reficere  promiferunt,    & 

Q    2  quod 
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quod  non  perhibuit  uOam    folutionem  ,   nec  pattum  ,    vel 
linem ,   nec  accordum  vel  dimiiTìonem  ,  nec   ahquod  quod 
poflìt  ,    fcilicet  vel  eis  vel  f'uo  Coi  ,    &  ditto  Cartellano 
noceat  nifi  cura  carta  manu  not.  ex  alio  latere  hujus  car- 
te fcripta .    In  accordo  partium ,    &   unufquifque    inorum 
debitorum  fé  &  Tua  propria  bona  &  omnia  bona  lui  Cois 
de  Baxano  in  i'olidum  ditto  Cartellano  pignus  obhgaverunt 
mobilimi!  &  immobitium  ,    que  nunc  habent  &  de  cete  ro 
acquirerent  prò  fic  adtendere  &  oblervare    in  omnibus  & 
per  omnia  ,  ut  fupra  dittum  eft ,  &  non  contravemre  ullo 
modo,  nec  ulla  ratione  ,  &  renunciaverunt  auxilio  fcpilto- 
ìe  divi  Adriani ,    &  beneficio  nove  &  veteris  conrtitucio- 
nis,  &  omni  auxilio  iegum  .  Itaque  dittus  Cartellane  cre- 
ditor  poflìt  fé  tenere ,    ad  quem  eorum    voluent    de  ditto 
pignore  in  totum ,    vel  in  partem   ad  fuam    voluntatem  , 
&  promiferunt  &  convenerunt  ditti  debitores  dicto  Saltel- 
lano ,    quod  facient  obligare   in    irtarn  fecuritatem    omnes 
illos  homines  de  Baxano,    quos  dictus  Cafteilanus   eis  pe- 
tierit,  &  voluerit.  . 

Item  polìea  vero  in  eodem  anno,    &  Ind.   die  decimo 
intrante  ilio  menfe  Januarj .    In  Epifcopatu   Vicentino  in 
Cadrò  de  Baxano  fub  porticalle  Cois  de  Baxano  ,  qui  elt 
anud  Ecclefiam;  prefente  magirtro  Gioì  de  G ramati ca  ,_& 
Viviano  Ugolini,  &  Bonacurfo  Alberti Gifolfani  ,  &  Bo- 
noto  Jacobini  omnes    de  Baxano,   &  Ubertino    de  Vulpe 
de  Vicentia.    Ibique  Petrus  Tardivelli ,  &  Johannes^Ber- 
solus  Morandini ,  &  Benedittus  not.  ,  &  Zirus  Jacooini  , 
&  Johannes  Orilie  juratus  C5ìs  de  Baxano,  &  hedencus 
Raketi,   &  Frafetus  Jacobini,    &  Ubertmus  Milani  ,  « 
Zanfargninns  petri  boni ,    &    dnus  Manfredinus   de    Mar- 
inano,  &  Gerardinus  Orieme ,  &  Saliontus  Marcliefini , 
&  Guerilius  Abriani  ,   &    Ugolinus    Calgarn  ,    &   Guido 
not.  Johannis  Hengelt'redi  ,    &  Nevacius    petri  boni ,    oc 
Piatus  not. ,    &  Dominicus  Petri  boni ,    &  Mutus   Basli- 
ne     &  Gislardus  not. ,  &  Rodulfus  Coni  omnes  de  Baxa- 
no', laudaverunt  &  confirmaverunt    iilam  pignorationem , 
&  fecuritatem  ,  quam  idi  diius  Gallus  Manaus    ce  Baxa- 
no,  &  Jacobinus  not.  Carezadi  ejus  juratus,  &  Vivarfus 
mudi  de  Lugo,  &  Jacobinus  Zaparini  prò  le  &  prò  Ui 
de  Baxano  fecerunt  in  preditto  dno  Caiteiano  occasione  di- 
tti pignoris  duo  milia  lib.  \k-n.  Ver. ,    &  infupcr   promi- 
ferunt ,    &  cor/venerunt   pio  (e  &  fuo  Coi  de  Baxano  uè 
coniervare  eunì  Cartelanum    indempnem    de   omni    dapno 
vel  difpendio,  quod  ei  veniret  occaiìone  ditti  pignoris  duo 
soilia  lib,  5    &  unuiquifque  if  forum    fé  &  omnia  iua  pro- 


pria 


ECELTNIANO.  24.5 

pria  bona,  &  omnia  bona  fui  Còis  de  Baxano,  fìcut  prin- 
cipalles  debitore? ,  &  pagatores  ,  &  adtenditores^  ditìo  Ca- 
ftelano  pignusinfolidum  obligaverunt  ficut  idi  obliati  funt, 
mobilibus^&  in  mobilìbus ,  que  nunc  habent  &r  de  cererò 
acqtoirerent  prò  fic  adtendere  &  obfervare,  &  m  omnibus 
&  per  omnia  adtendere  ut  dicium  ert  ,  &  non  contraveni- 
re  ullo  modo  nec  ulla  ratìone.  . 

Item  poftea  vero  in  eadem  die  &  in  prefentia  ittorum 
ma^iftri  Gioì ,  &  Viviani  Ugolini  ,  &  Bonacurfi  Alberti 
Gifolfini,  &  Bonoti  Jacobini .  In  Burgo  fub  porti  cu  iftius 
Tacobini  not.  ca-ezadi .  Ibique  Danelinus  fìlius  dni  Rake- 
ti,  &  Tifus  Richardi,  &  Jacobinus  not.  de  olmarino, 
&  Bonacurfus  not.,  &  Pipinus  Romedie ,  &  Simione  Pa- 
volns,  &  Sclaverus  Johannis  belli,  &  Johannes  Qaletus , 
&  Beletus  petti  boni.  &  Guidotus  Lanzi  Vermilia  ,  & 
Radinellus  dni  Ugolini,  &  Jacobinus  Spariverius,  &  Jo- 
hannes Vinaza,  &  Ramus  Pizoli ,  &  Jacobinus  Sigenfredi 
Carli ,  &  Guidotus  Benedicli  not.  ,  &  Andolfus  Faleu  , 
&  Sicenfredus  Adelpreti ,  &  Ugutio  de  malaguifca  ,  & 
Guido  Barberius ,  &  Gelanus  Becarius ,  &  Trintinus  Gis- 
loldi,  &  Tavianus  Feri  calvarofi ,  &  Vivianus  Petri  U- 
liyerii ,  &  Garzetus  Guamerii  ,  &  Robertus  Alberti  Sa- 
xi,  &  Girardus  Belli,  &  Uliverius  Lazerini  Martinelli 
palterii  ,  &  Petrus  de  Verona ,  &  Oto  Joannis  Hengel- 
fredi,  &  Ubertus  Baillifius ,  &  Simione  qui  dicitur  Sibel , 
&  Johannes  Cagamellaria ,  &  Vivianus  Gaifafìus,  &  Ra- 
mellus  Bonitatis,  &  Andreas  Johannis  boni,  &  Johannes 
Bellus  Nafienguerre ,  &  Gerardinus  Brazadei ,  &  Palla 
Becarius,  &  Mucius  Arnaldini ,  &  Andreas  Viviani,  & 
Vivianus  Stopacius  ,  &  Caramus  Baxini ,  &  Pilius  Ma- 
rie ,  &  Ardengus  Martinelli  Palterii,  &  Baxanus  Alion- 
de  ,  &  Gardaninus  Johannis ,  &  Jacobinus  Trivixoli  ,  & 
Gibilinus  Ylakini  ,  &  Benincafa  Gifolfini  ,  &  Falketus 
Alberici  ,  &  Henrigacius  Calgarius  Zaneti  Salvagi  ,  & 
Bonusjoanes  Fabrini  ,  &  Guibertus  Comitis,  &  Romanus 
Texarius,  &  Bonagus  Calgarius,  &  Simione  Grofis  o- 
mnes  de  Baxano  laudaverunt  ,  &  confi  ima  verunt  omnes 
ittas  fecuritates  ,  quas  omnes  i(ti  de  Baxano  fecerant  in 
prediclo  dno  C  a  (tei  ano  ;  &  ìnfuper  promiferunt,  &  con- 
venerunt  diclo  Caftelano  tanquam  principalles  debitores, 
&  pagatores ,  &  adtenditores  de  confervare  eum  indemp- 
nem  de  omni  eo  dapno  vel  difpendio  quod  ei  veniret  oc- 
cafione  dicli  pignoris  duo  milia  lib.  ,  &  qntfque  ipforura 
fé  &  omnia  fua  propria  bona  ,  &  omnia  bona  fui  Cóis  de 
Baxano  in  folidum  diclo  Caftelano   pignore   obligaverunt , 
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mobilibus,  &  iti  mobilibus,  que  nunc  habent  &  de  cete- 
io  acquirerent  prò  fic  ad  tende  re ,  &  obfervare ,  &  in  o- 
mnibus ,  &  per  omnia  adtendere ,  ut  fupra  legitur  ,  &  re- 
nunciaverunt  auxilio  E^iftole  divi  Adriani ,  &  beneficio 
nove  &  veteris  conftitucìonis ,  &  omni  auxilio  legum  . 
Ita  quod  dite  Caftelanuspoflìt  fé  tenere  ad  quem  eorum 
voluent  de  ilio  debito  in  totum  vel  in  partem  ad  fuam 
voluntatem.  m  , 

Item  poPiea  vero  in  eodem  anno  &  indici^  die  undeci- 
mo  intrante  irto  menfe  Januarj .  In Baxano  in  burgo  fub 
porticu  ittius  Jacobini  not.  Carezadi  ;  prefente  dno  Pito- 
co  q.  dni  Martinelli  de  Benincafa,  &  Almerico  not.  de 
Palazolo  de  Vicenda ,  &  Andrea  Muco  de  Baxano .  Ibi- 
que  dnus  lacobinus  Stracete  ,  &  Bonalengua  Ilakini  ,  & 
Lengua  Baxanelli ,  &  Caradus  de  Stopa  ,  &  Albertus  Sa- 
xus,  &  Perollus  Belanie,  &  Marrinus  Guishus ,  &  Vi- 
vianus  Sigenfredi  lune,  &  Bertolameus  Boneti ,  &  Johan- 
nes de  Margnano  nepot mari &  Geraidus  Tolarnei 

Guiberti,  &  Berardus  Sartor  ,    &  Flamenginus  Agrifini , 
&  Johannes  de  Lugo,  &  Rubertus  Calzadenanzo,  &  Al- 
mericus  Pizole ,  &  Pizolus  Galverus ,  &  Tobaldinus  not. 
&  Benedite  Arugeti ,  &  Flifetus  Cantelli,,  &Uliverius 
Gerardini  Grolle,  &  Johannes  Menige ,  &  Petrus  de  Jo- 
vacollo,  &  Rarius  Forbitor ,  &  Rafpa  Griberam  ,  &  Loi- 
vns  Farabafa  ,    &  Gufredus  Bulle  ,    &  Eertolameus  Scua- 
rius,  &  Liazarius  Arnaldini,  &  Liazarius  Guinfelboli ,  & 
Lemizus  Nare,  &  Pafquale  Ricovilanus,  &  Rodulfus  Jo- 
hannis  Ate ,  &  Marcus  Forbitor  ,    &   UUverius  Smani, 
&  Federicns  Viti,  &  Guizardus  de  Maxane ,    &  Natalie 
Scuarius,  &  Simione  Zamboni,    &  dnus  Scriminus  Petri 
de  Altis,    &  Branca  de  Margnano,    &  Mathlius    Barfe- 
tus,  &  Grjfus  Fruzerini,   &  Johannes  Pafqualis  ,    &  Si- 
mione not-  Adelpreti,  &  Albertus  Gifolfinus ,    &  Alme- 
vicus  Lamberti ,    &  dnus    Cavalcacane    Armixoh    litaldi  , 
&  Baxanus  Crefcentii ,    &  Baxanus  Oltilie ,    &  Vivianus 
Alberti  Saxi  ,    &  Stevanellus  Curri ,    &  Romanellus  Pe- 
tri, &  Beìlus  Tropandini,  &  Guidotus  Petri  Forifliane  , 
&  Bergolius  qui  fuit  de  Maxane,    &  Bertaldus  Munanus 
omnes  de  Baxano  promiferunt,    &  convenerunt  ditto  Ca- 
fielano  tanquam  principalles  debitores  ,   &  pagatores  ,   & 
adtendjtores  de  confervare  eum  indempnem  de  omm  dap- 
no  vel  difpendio ,  quod  ei  veniret  occafione  ditti  pignons 
duo  rriilia  lib.,  &  quifque  ipforum  le,  &  omnia  fua  pro- 
pria bona,  &  omnia  bona  fui  Cóis  de  Baxano  in  lohdum 
ivcnore   ditto  Caft  elano  obligaverunt    mobilibus  ,    & 
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aiobilibus,  que  nunc  habent  &  de  cetero  acquirerent  prò 
£c  adtendere  &  obfervare  ,  &  in  omnibus  &  per  omnia 
adtendere,  ut  fupra  legitur ,  «  renunciaverunt  auxiiioE- 
piftole  divi  Adriani  ,  &  beneficio  nove  &  veteris  confti- 
lutionis.  Ita  quod  diftus  CakVikmus  poflk  fé  tenere  ad 
quem  eorum  voluerit  de  ilio  pignore  in  totum  vel  in  par- 
rem  ad  fuam  voluntatem  ,  «  in  omnibus  &  per  omnia 
fé  obligaverunt ,  &  Tua  bona  ile  omnes  iftì  de  Baxano  o- 
bligati  funt.  '    .        .  :a 

Itetn  die  predico  fciìicet  undecimo  mtranté  ilio  men- 
te lanuari  .  In  curtivo  dni  Bertolamei  Stracete  prefente 
Albertino  de  Vulpe  de  Vicenda  ,  «  Pizolo  Afineii ,  & 
Piato  not.  de  Baxano.  Ib;que  dfius  Bertolameus  Stracete 
Marifius  Cois  de  Baxano  ob'.igavit  fé  «  omnia  lua  pre- 
pria bona  pignore  irto  dóo  Caftela.no,  &  omnia  bona  lui 
Cois  de  Baxano,  mobilia,  &  in  mobilia,  que  mine  fra- 
bet,  &  de  cetero  acqui reret  prò  fic  conservare  indempnem 
diaum  Caftelanum  de  ditto  pignore  duo  milia  hb. ,  in  o- 
ronibns  «  per  omnia  adrendere  ,  ut  fupra  legitur ;.,  «  ift 
omnibus  &  per  omnia  fimilirer  iftus  Gallns  Marmus ,  & 
omnes  illi  de  Baxano  funt  oblicati .  Ita  fé  &  tua  propria 
bona ,«  bona  fui  Cois  in  folidum  obhgaverunt . 

Item  die  predicìo  fciìicet  undecimo  intrame  Jannanom 
Baxano  in  domo  Pizoli  Afineli  prefente  irto  Almerico 
not.  &  Albertino  de  Vulpe  .  Ibique  dnus  Mondinus  Vii- 
dominus  promifit  «  convenir  dicìo  Calidario  de  confer- 
vare eum  indempnem  de  omni  dapno  vel  dilpendio ,  quod 
ei  veniret  occafione  dicìi  pignoris  duo  milia  lib. ,  &  obli- 
gavit  fé  «  omnia  fua  propria  bona,  &  omnia  bona  lui 
Cois  de  Baxano  in  folidum  pignus  mobmbus,  «  in  mo- 
bilibus,  que  nunc  habet,  &  de  cetero  acquireret  prò  fi  e 
adtendere,  &  obfervare  in  omnibus  ,  &  per  omnia  ut  iu- 
pra  legitur.  *  . 

Item  poftea  vero  in  eadem  die  fciìicet  undecimo  in- 
nante Janqàrio.  In  Cadrò  Angarani  in  domo  dommigalli 
dni  Alberici  ;  prefente  dho  Prindiparte  de  Maroftica,  & 
Albertino  de  Vulpe  di  Vicenda,  «  Magiftro  Perone  Me- 
dico de  Baxano  .  Ibique  dnus  Alberico  de  Romano  fìUus 
dni  Ecerini  laudavit  &  confirmavit  omnes  ìftas  lecunta- 
res  ,  quas  fui  homines  de  Mafnada  fecerunt  in  predillo 
dno  Caftellano  occafione  iftius  pgnons  duo  milia  hb. 
den.  Ver.,  &  infuper  omnes  illas  fecuntates ,  «omnes 
jftas  firmas  &  raptas  abere,  &  tenere  promifit,  iub  obli- 
catione  omnium  fuorum  bonorum  mobilium ,  &  in  mo- 
bilium ,  que  nunc  habet  &  de  cetero  acquirerei . 
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,  Item  poftea  vero  in  eodem  anno  &  Ind.  die  ocìo  ex* 
eunte  irto  menfe  Januarii  .  In  Vicentia  apud  tabullam 
illi us  dui  Cafteìani  ;  prefente  dno  Emanuello  Judice,  & 
dfio  Marco  de  Portanova .  Tbique  Jacobinus  fìlius  Vivia- 
ni  Simeonis  Pifcatoris  de  Baxano  ficut  procurator  dicìi 
fui  patris  fedens  qnod  legitur  in  carta  fcripta  per  Johan- 
nem  bellum  not.  Paganoti ,  promifit  &  convenit  dicìo  Ca- 
nelano  de  confervare  eum  indempnem  de  omni  dapno  vel 
difpendio  ,  quod  ei  eveniret  occafione  dicìi  pignoris  duo  mj- 
ìia  lib. ,  &  obligavit  fé,  &  omnia  fua  bona,  &  bona  di- 
eli  fui  patris  in  folidum  pignus  dicìo  Caftelano  mobiliurn 
&  in  rnobilium  ,  que  mine  habent  &  de  cetero  acciperenc 
prò  Tic  adtendere  &  obfervare  in  omnibus  &  per  omnia  ut 
fupra  legitur  . 

Ego  Bertolamsus  Pacifici  Sacri  Pai  adi  not.  interfui  & 
hoc  fcripfi . 


DOCUMENTO     CXXXIIL 

Ex  libro  Statutorum  Cois  Tarvifii   Tignato  G . 
pag.  36! 

Concordia  &  focietas  inita  Inter  Veronam ,  Tarvi/ium  , 

Ecelinum  ,  &  Albericum  de  Romano  ,  &  Widonem 

de  V incenti  a ,  contra  Paduanos  ,  Caminenfes  , 

Coneclanenjes  ,  &  Cenetenfes  . 


I 


N  nomine  Domini  Amen .  In  nomine  Dui  Jefu  Chri- 
.  (H  Amen  .  Hec  eli  concordia  &  focietas  inita  &  fir- 
mata inter  Venturam  Notarium  de  S.  Nicolao  ,  no- 
mine dui  Guilielmi  de  Perfico  Poteftatis  prò  Coi  Ve- 
rone,  &  hominibus  Verone  ,  &  prò  illis  quos  Pote- 
{ras  Verone  habet  fub  fuo  regimine  ,  qui  quatuor  vi- 
giliti &  Monticuli  appellantur  .  Cujus^  Poteftatis  & 
Cois  Verone  ,  &  fupradicìorum  omnium  dicìus  Nicolaus 
erat  Nuncius ,  procurator,  Sindicus  ,  &  acìor  ,  &  dnum  Pe- 
trum  Aluxerii  de  Carbonenfibus  Poteftatem  Tarvifii  prò 
fuo  Coi ,  &  prò  hominibus  Tarvifii ,  &  ejus  diftricìus  , 
&  his  qui  obediunt  Civitati  Tarvifii,  &  dnum  Ecilinum 
&  dnum  Albricum  de  Romano  fratres  ,  &  dfium  Comitetn 
Widonem  de  Vicentia ,  &  omnes  alios  de   Vicentia  ,   & 

ejus 
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ejus  diftriclas  ,  qui  ad  hanc  pervenerint  focietatem  curri 
voluntate  ipforum  drirum  ,  fcilicet  dni  Ecetim ,  Albricì  , 
&  Comitis  ,  &  omnium  aliorum  undecumque  fuerint  , 
qui  de  voluntate  mpradiclorunl  hominum  ,  &  Civìtatum 
ad  iftam  pervenerint  focietatem  .  Quod  ipfi  &  omnes  vi- 
cifiìm  bona  fide ,  &  fine  fraude ,  &  omnibus  fuis  vinbus 
fé  ad  invicem  adjuvabunt,  defendent  ,  &  manutenebunt 
contra  Paduanos ,  &  fi  Paduani  contra  aliquem  predicla- 
rum  Civìtatum ,  aut  in  fuis  tetris  ,  aut  contra  prenomi- 
natos  Ecelinum  ,  Albricum  ,  &  Comitem ,  aut  contra  ali- 
quem ,  vel  aliquos ,  qui  de  hac  foderate  fuerint  ,    aut   m 

eorum  terris  hoftilirer  equitabit,  vel  werriabit ceteri 

qui  de  hac  focietate  fuerint,  teneantur  contra  Paduanos  , 
&  in  eorum  terris  hoftiliter  equi  tare  ,  igne  ac  Sanguine 
werriare,  &  contra  omnes  illos,  qui  dabunt  auxilium  vel 
adjutorium  Paduanis,  &  teneantur  omnes  predicai  bona 
fide,  &  fine  fraude  omnibus^  fuis  viribus  adjuvare  Coe 
Tarvifii  contra  illos  de  Camino,  &  contra  illos  de  Co- 
rredano, &  contra  Epifcopum  &  homines  Cenete,  &  ejus 
diitriclus,  dum  fuerint  reòelles  Coi  Tarvifii  ,  &  ei^  non 
obedierint.  Eo  falvo  quod  fi  aliquis,  vel  aliqui  deVicen- 
tia  venire  voluerint  ad  hanc  focietatem,  debeant  iftud  fa- 
cramentum  jurare  cum  voluntate  dfìrum  TLcelinì ,  &  Al- 
ùrici ,  &  Comitis,  &  quod  poflìnt  ,  &  debeant  recipi  . 
Et  eo  falvo  quod  fi  i  1  li  de  Camino,  aut  de  Conedano  , 
vel  Epifcopus ,  vel  Cenedenfes  voluerint  obedire  Coi  Tar- 
vifii ,  &  hoc  facramentum  jurare,  quod  poflìnt  &  debeant 
recipi  .  Et  quod  nulla  prediclarum  Civìtatum ,  vel  perfo- 
narum  qui  de  hac  focietate  fuerit ,  debeat  vel  poflit  face- 
re  treguam  vel  concord iam ,  feu  pacem  ,  nifi  cum  confen- 
fh  &  voluntate  aliorum  fociorum  .  Et  debeat  hec  fodietas 
durare  fpacio  decem  annorum  .#  Et  fuit  acìum  &  dicium 
inter  drium  Petrum  de  Aluxerio  Poteftatem  Tarvifii  ,  & 
Venturam  Notarium  fupradiclos,  quod  ob  hanc  focieta- 
tem Veronenfes  non  teneantur  equitare  in  Cenetenférn 
Terram ,  nec  Tarvifini  in  Veronenfem  :  &  debet  poni  in 
fìatuto  utriufque  Civitaris  Verone  &  Tarvifii  de  dicla  fo^ 
cietate  fervanda  ufque  ad  dicium  tempus ,  &  quod  Pote- 
fiates  Verone  &  Tarvifii  qui  mine  funt ,  &  qui  prò  tem- 
pore erunt  ufque  ad  di  cium  tempus  facient  jurare  fuum 
fucceflbrem  Poteftatem  vel  Confules  diclam  focietatem  te- 
nere &  obfervare  ,  ut  dicium  eft .  Quf  omnia  &  lìngula 
dnus  Petrus  de  Aluxerio  Tarvifii  Poteftas  nomine  Cois 
Tarvifii  per  totum  tempus  fui  regiminis  juravit  attendere 
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&  obfervare .  Et  hoc  fecit  in  pieno  Confitto  generali   Ci- 
vitatis  Tarvifii ,  &  de  voluntate  Confila  . 

Ego  Magijìer  Gabriel  de  Cremona  Sacri   Pai  adi   Not. 
interfui    &  rogatus  Jcripfi  , 


DOCUMENTO     CXXXIV, 
1233.  26.  Marzo. 

Extat  autenticum  apud  excellentem  Virum  dnum 
Hieronymum  de  Compoftellis . 

Carta  afta    in    platea   qu<e   ejì    apud  palacium  Alberici  de 

Romano ,  in  qua  Coe  Bajfani  pecun  am  mutuatur  ob 

folvendam  colleftam  a  Coi  Vincenti^  impofitam , 

ANno  dni  millennio  ducentefimo  trigefimo  tercio  ,  die 
fexto  exeunte  marcio  ,  Indici,  fexta  in  burgo    Baxa- 
ni ,  in  platea  que  eft  apud  palacium  dni  Alberici   de  Ro- 
mano ,  prefente  Bonacuriio  notano ,  &  Garceto  q.    War- 
neri,  &  Viviano  filio  Ajolfi ,  &  Alberto  Saxi,    &    Mu- 
zato  olim  Mucii,  &  Alberto  Bonedrici  ,   &    Brenta  Be- 
roardi  de  Angarano,  &  aliis .    Jure  pignoris  Cavalcacanis 
Trivifolli,  &  Jacobinus  Yfachinj ,  &  Petrus   Tardivelli  , 
&  Benedicìus  Olderigeti  Mavici  &  Jurati   Cois    Baxani  , 
&   prò  ipfo  Coi  de  Baxano,  quifque  eorum  inveftivitVi- 
-vianum  &  Bonaprefium  filios  Alberti  de  Saxo  tutores  Al- 
ternine, que  dicitur  Claradia,  filie  q.  Roberti  eorum  fratris, 
&  prò  ipla  pupilla,  &  prò  alio  luo  fratre  fi  habuerit  ad- 
huc  de  eo,  quod  mater  ejufdem  pupille  dicit  effe  pregnans, 
recipientes  de  omnibus  bonis  dicìi  Cois,  &  de  fuis  bonjs 
propriis,  que  habent  &  acquirent  mobilibus    &    immobi- 
libus  cum  warentatione  ab  omni  parte,  &  pio  eis  de  ce- 
tero  pignora  pofTìdere  promiferunt  procentum&  fexaginta 
novem  libris ,  &  méz.  denariorum  venetorum ,  quas  con- 
felìi  fuerunt  le  ab  eis  prò  dicìo  Coi  mutuo   accepilTe,  & 
in  militate  dicìi  Còis  verfas  effe ,  nominatim  prò  folyere 
collecìam  a  Coi  Vicende  jmpoiìtam  prenominato  Coi  de 
Baxano  in  poteftatia  dni  Henrici de  Rivola  de  Eergomo  Po- 
tefìatis  Vicencie ,  &  exceptioni  non  numerate  pecunie  re- 
nunciando  ,  &  omni  remedio  appellacionis  per  pacìum  eis 
renunciando,  terminum  folvere  poiuerunt  ufqus  ad  annum 

unum 
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unum  fine  pena,  vel  ante  fi  folverint ,  quod  hec carta  de- 
fhuatur,  &  deinde  fi  tenebuntur,  promiferunt  &  con  vene- 
rimi eis  dare  tres  denariorum  libras  in  menfe  nomine  pe- 
ne fecundum  formam  ftaniti  Cois  Vicencie,  &  reficereeis 
omnes  expenfas,  quas  fecerint  in  exigendo  hoc  debito  cum 
pena  '  Vel  quod  liceat  creditoribus    intromittere    pignus  - 
&  habere  in  fé  vei  vendere  ,  &  non  probabunt  eis  folve, 
re  hujus  debiti  capitale,  vel  de  pena  in  toto  nec  in    par- 
te,   nec   aliquis    contra    hec   quod  penitus   fibi    nec  Coi 
profit,  &  noceat  aeditoribus  ,    nifi    ex   alio  latere  hums 
carte  manu    notarii  fcriptum  ;    &  non  prò  ulla    rat  ione  , 
nec  occafione  ,   nec   eo  quod  fint  extra  illud   orhcium    le 
defendere  a  folucione  quin  folvant ,  &  attendant  ut  dictum 
eft ,  &  quifque  eorum  obligavit  fé  in  folidum  renunciando 
auxilio  Epiltole  divi  Adriani,  veteri  &  nòve  eonftmiciofli, 
&    omni     legali    auxilio.  Wadiam  quoque    eis   dederunt 
prò  fic  folvere  &  attendere  ut  di&um  eft,  fide  juffores  in- 
de fuerunt,  &  ftet-erunt  Joannes  Simeoni  Lugi  ,  &  Jaco- 
binus  Adolmarini  not. ,  &  Gallus  Arnolfini  not. ,   &  Si- 
meonus  Zamboni,  &  Redolfus  Coni,  &  Bertolameus din 
Strace,  &  Benencafa  Gifolfini ,  &  Johannes  Bellus  not.  , 
&  Ubertinus  Milani  de  faxo  ,    &    Mattheus    Bortolamet 
de  Ziliobello,  &  jacobinus    TrivifoUi   de  Gerardino  ,    & 
Pauleto  Gerardini  Graulle.    Itertì   in- predicìo   vero  anno 
altera  die  fequenti  que  eft  quinta  die  exeunte<  marcio    in 
predico  Burgo  Baxani  in    porticu    Bartolomei  ,    prelente 
ipfo  Bertolameo  filio  Baflanelli  ,     &  Martino  Zamboni  , 
&  Poncio  Ordani,  &  aliis,  fimiliter  fidejuflores  inde  fue- 
runt infrafcripti  debiti  Speronus    Cunice  ,    &    Gontardus 
Bonzanini,  &  Ugozonus  de  Vafello,    &    Andreas    Zam- 
boni fabri,  &  Widotus  Lanza  Vermilia,  &  Albericusde 
Ramono,  &  Gerardus  Belle,  &  Jacobinus  Zapanni  ,    & 
Oaavianus  Ferri,  &  Bonus  Dominici    de    Alberico  ,   & 
Sclavetus  Zambeili ,  &  Ferrus  ejus  frater,   &  Gerardmus 
cine  Miliane,  &  Benediclus  not.  &  Martmus  Stevam,&- 
Stevanellus  Curti ,  &  Ubertinus  Johannis  Compoftelle ,  & 
Gislardus  not.  &  Gerardinus  Auriéme,  &  Jacobinus   Ca- 
rezati  not.  &  Ledoicus  Sigefredi  ,  &  Nevacius  Petnbom, 
&  Ullianus  faber  ,   &    Johannes    Galletus  Pizolbom  ,    oc 
BafTanus  Otilie ,  &  Johannes  Lantani,  &  Johannes  Zotus 
not.,  &  Savarifius  Tolomei ,  &  Zanforgmnus    Petnbom. 
ltem  in  prediclo  vero  die  paulo  poft  in    burgo    prenomi- 
nato prefente  Gerardino  Brazadei ,  &  Olderico  Favnni  & 
aliis  .'Ibique  Flixaus  Mili  ,  &  Gerardus  Tolomei  promi- 
ferunt  &  convenerunt  ftipulatim  infrafcripto  Viviano  ere- 
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ditori,  fìmiliterfuerunt ,  &  fteterunt  fidejuflbres  omnes  fi- 
dejuffiones  refurando  racione  &  occafione,  promittendo  fé 
principalles  debitores  &  paclores  obliando  eifdero  credito- 
ribus  omnia  Tua  bona,  &  Cois  ad  pignus  prò  fic  folvere 
&  attendere  ut  diétum  eft  ,  &  quifque  eorum  fidejufTojum 
obligavit  fé  in  totum  renunciando  auxilio  epiftole  divi  A- 
driani,  veteri  &  nove  conftitucioni ,  &  omni  legali!  auxi- 
lio ;  juravit  quoque  infrafcriptus  Petrus  Tardivelli  prò  fé 
&  verbo  aliorum  debitomm  ,  &  fidejutTorum ,  prò  fic  fol- 
vere &  attendere  ,  ut  diétum  eft ,  nifi  verbo  creditorum 
remanferit .  In  infrafcripto  vero  anno  die  quintodecimo 
exeunte  Aprili  in  burgo  Baxani  in  porticu  Johannis<  de 
Aurilia,  prefente  Piato  net.  &  bellono  batezade .  Ibique 
Vivaldus  Mucii  fimilirer  promifit  &  convenit  ftipullati 
infrafcripto  Bonaprefio  creditori,  &  lìetit  fidejuffor  .  In 
predieìo  vero  loco  pauHo  pofr.  prefente  predieìo  Piato  nor. 
&  Nicolao  filio  Johannis  Lugi  &  aliis.  Ibique  Vivianus 
Petri  de  Oliviero  fimiliter  promifit  &  convenit  mihi  Wi- 
doni  not.  recipienti  prò  infraferiptis  creditoribus  ftipullati, 
&  ftetit  fidejuffor  omnes  fidejuffiones  refutando  racione  , 
&  occafione  promittendo  fé  principales  debitores  &  pa- 
clores, obfigando  eis  omnia  fua  bona,  &  bona  Cois  ad 
pignus  prò  fic  folvere  &  attendere  ut  fuperius  legitur  ^  & 
quifque  eorum  obligavit  fé  in  t^tum  ,  renunciando  auxilio 
Epiftole  divi  Adriani,  veteri  &  nove  confi iuidoni  ,  & 
omni  legali!  auxilio,  &  prò  omnibus  infraferiptis  pacYis 
fé  &  omnia  fua  bona  creditoribus  obligaverunt  ad  pignus. 

Fgo  IVìdo  johannis  Engel/redi    Imperiali*    aule    nota' 
y'uìs  interfui    &  hoc  inde  fcripfi  . 

Dedimus  verbo  rnaricorum  xv.  foldos  denpriorum  vene- 
torura    notario  prò  fcriptura  infraferipte  carte  . 
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1233.  26.  Settembre. 

Ex  Collezione  Comitis  Vi6toris  Scoti  Voi.  III. 

Alberiws  de  Romano  in  Mu  [[olente  jurifdiSìicnem 
dominii  exercet . 

ANnodnimilI.ducent.  xxxm.  Indizione  fexta  die  martis 
quarto  exeunte  Septembrio  in  Muffatemi  ante  perticale 

Ecclefie 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  252 

Ecclefie  S.  Petri  in  jure  corani  Artuico  Vilico ,  &  Gislar- 
do  notarlo  confetfus  fuit  Joannes  Paulete  quod  habet  unam 
zupam ,  &  unam  mulcram  Biaquini  Antohni  quam  pi§no- 
ravit  per  xxv.  ibidos  denaiiorum. 

Die  martis  primo  intrante  Februario  in  Muxolento  an- 
te porticale  Eccleiìe  S.  Petri,  in  prtfentia  dni  Barate  Tar- 
divelli  de  Maltraverfo  ,  Jacobini  hhi  dni  Tiionis  ,  tede- 
lici  ejus  frati  is,  &  aliis.  rvoiandinus  Preco  dui  Attrici  de 
Romano  alta  voce  cridavit  &  dixit  tale  eft  preceptum  di- 
eli  dni  Albnci ,  &  fuorum  nunciorum  ,  quod  ille  homo 
qui  duxerit  arma  fraudolofa  a  muterà  infurfum  ,  Icilicet 
colteilum  ,  &  enfem  ,  &  lanceam ,  &  ronconem ,  ac  fui- 
zonem,  amittat  lx.  loldos ,  &  foreiìerii  a  domo  cujus  de- 
feenderint,  &  non  dixerint  eis  hoc <  preceptum  ,  &  ipfiap- 
portaverint  lupradicìa  arma,  ubi  dicium  eit ,  amittat  ho- 
lpes  lx.  Ibldos,  &  plus  ad  voluntatem  di£H  dni  Albrici  . 

Die  Veneris  lecundo  intrante  Decembrio  in  MufTolento 
fub  porticu  forchete .  Ibi  Artuichus  Vilicus  locavit  ter- 
ininum  Artuicho  filio  Ceri  de  Romano  ,  &  Biaquino 
Antoiini  die  lune  proximo  venturo  ad  dandum   libeilum . 

Ego  Jacobus  de  Varago  lmper.  aule  not.  hec  de  abbre* 
-viationibus  q.  Omniboni  not.  de  Muffolcnto  mibi  concefjum 
■ber  Confilium  trecentorum  Cois  Larvi/ti ,  ut  in  carta  di- 
tle  concejfwnis  /cripta  per  Jacobum  Mujìnginum  Not.  con* 
linetur ,  Jecundum  quod  inveni  mi  addens  uel  minuens  in 
fraude  ,  quod  fententiam  mutet ,  bona  fide  Jcnpji  ,  Cr  jìgno 
meo  corroboravi  . 


DOCUMENTO    CXXXVI. 

1234.  19.  Agojìo  . 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti^  . 

Carta  venditionis  prò  folvendis  militibus  &  peditibus 

Vincentinis ,  qui  iverunt  in  exercitu  P  aduce 

per  territorium  Tarvifinum  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  quarto  In- 
dicìione  leptima  die  terciodecimo  exeunte  Augufto, 
prefentibus  dno  Gerardo  de  Cofta ,  dho  Manfredino  Wa- 
rini,  diio  Marcio  de  Cofta,  dno  Vitaclino  eie  Corta, dno 
Orredico  fllio  Cini  Ziiberti  a  fancìo  Stephano,    dno   Fero- 

ne 
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ne  bonohomine,  Petro  de  burgo  Confulibus  &  judicibus, 
&  dnis  Rulligello,  Jacobino  Bonjudei,  Andrea  de  Sèrica 
Confulibus ,  militibus ,  &  aliis .  Dnus  Ardizio  Advocatus 
poteltatis  Vicencie  in  generali  confilio  quingentorum  ad 
fonum  campane  more  (olito  congregato  in  comuni  pala- 
cio  prò  libris  mille  &  fexaginta  novem  &  dimidia  dena- 
riorum  Ver. ,  quas  confeflus  fuit  prò  Coi  Vincentie  acce- 
piffe  a  dno  Adam  judice  de  Burgo  ,  &  dno  Scipione  & 
dno  Thomafio  de  Steneto  prò  tribus  partibus ,  &  dno 
Leonardo  judice ,  &  dno  Eroto  de  Barbano  prò  quarta 
parte,  renunciavit  fuper  hoc  exceptioni  noji  numerate  pe- 
cunie tempore  contratus  omnique  juri ,  qui  denarii  fuerunt 
dati ,  &  foluti  militibus  &  peditibus ,  qui  iverunt  in  ex- 
ercitum  Padue  per  Trivixanam  de  voluntate,  parabola  & 
laudatione  ipfius  Confilii  generalis  &  Tue  Curie  prò  Coi 
Vincencìe ,  &  nomine  ipfius  Cóis  per  fé  &  fucceflbres 
fuos  invedivit  predicìos  drios  Adam  ,  Scipjonem  ,  &Tho- 
mafium  Steneti  quantum  prò  tribus  partibus  ,  &  dnum 
Leonardum,  &  dnum  Erotum  in  quarta  parte  de  omni- 
bus fi&ibus  &  redditibus  ftacionum  &  bancarum  ,  quefunt 
fub  palacio  Cois,  &  que  funt  circa  paladum ,  &  fubfca- 
lis ,  &  que  funt  in  plateis  Cóis,  ubi  circa,  que^  aderent 
pertinent ,  &  de  ficìibus  pifcarie  ,  &  omnium  ftacionum 
&  domorum ,  que  funt  in  fedimine  filiorum  Bedane  ,  & 
dne  Balzanelle  ',  ita  tamen  quod  a  fefto  proximo  S.  An- 
dree  in  antea  predicai  dni  habere  debeant  ,  &  percipere 
dicìos  rictus  &  redditus  pace  &  quiete  fine  impedimento 
&  gravamine  &c. 
A  cium  fuit  hoc  in  Communi  palacio  Vicencie  . 

Ego  Gerardus  Jamboneti  [acri  palacii  notarili*    &  po- 
tejìatis  hoc  juffu  potejìatis  prediale  fcripfi . 


I 
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1235.    16.  Febbraro  . 

Ex  Collezione  Com.  Vicloris  Scoti . 

Ecelìnus  renumiat  Epifcopo   Veltri  &  Belimi  omnes 
Advocatias  Epifcopatus  Belimi. 

N  Quitti  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millef.  du- 
cente uigef.  quinto  Ind.  Vili,  die  Veneris  XIII.   ex- 

eunt# 
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*\ir\te  Februarìo,  prefentibus^  Jacobo  Archfdiacono,  Hen- 
ripó  Plebano,  Oldorico  Comite  Canonicis  Tarvifinis ,  Ot- 
tone ,  Oldorico  Canonicis  Bellunenfibus ,    Henrico  de  Or- 
zo ,    Pelegririo  Boza  Canonicis    Feltrenfibus  ,    Presbitero 
Manfredino  Primicerio  Tarvifìno  ,    Presbitero    Maroftega 
de  Feltre,  Aufelino  Clerico  Tarvifìno,    Oldorico  BonafTò 
Judice,  Tifane  de  Lario  Judice  ,  Alexandro  Novello,  Bo- 
nacurfio  de  Fabris  Judicibus,    Andrea  filio  q.  Oldorici  de 
Nordilio  Concivibus  Tarvifmis,  Atemaro  de  Pulito,  Be- 
raldino  de  Temponibus  de  Feltre,  Henrico  de  Pilonibus, 
Jacobo  de  Doglono  Bellurteniìbus ,  Muffo  filio  Yfachinide 
DobJadeno,  Hengelerio  Not    de  Aunilro,  Johanne  Rubeo 
not.  de  Tarvifìo  &  aliis .   Drius  Eccéthmt  filius  q<  dni  Ec- 
celinì  de  Romano  poi! quarti  petiviffet  a  dho  Eliazàro  Dei 
gratia  Feltren. ,  &  Bellunen.  elecìo,    ut  ipfe  deberet  eum 
nomine    (uorum   Epifcopatuum    invertire    de    tali    feudo  , 
quale  ipfe  &  fui  àntecefTores  a  predecefloribus  fuis  habue- 
runt.    Et  poft  invefrituram  facìam  a  dicìo  dho  Elec~to  ei- 
dem dho  Ecelino  de  fuis  rationibus  ipfius  feudi;    vifo   et- 
iam  quoddam  inflrumento  facto    per  Jacobinum   not.  ibi- 
dem ,  &  pub! ice  recitato  ,    in  quo   continebatur   advoca- 
tiam  Epifcopatus  Bellunen.  in  parte  dho  diclo  Eccettuo  fi- 
quidem  devenide  ;  fecit  datam  ,  traditionem  ,  refutationem, 
&  retraditionem  venditionis  nomine  dho  EliazaroDei  gra- 
tia Feltren.  ,    &  Bellunen.   eleclo  recipienti  nomine  ,   & 
vice  &  loco  Epifcopatus  Belluni ,   &    prò  ipfo  epifcopatu 
de  tota  advocatia  in  integrum  Epifcopatus  Belluni ,  &  de 
omni  jure  quod  idem  dnus  Eccelinus,    &  fui  AntecefTores 
in  dicla  Advocatia  vifi  funt  vel  fuerunt  habere,   &  tene- 
re preterquam  de  Advocatia  curiarum  Opitergii ,  &  Muf- 
folenti ,    &   de  jure  quod  habet    in  dicìa  Advocatia  Opi- 
tergii ,  &  Muflblenti ,  ita  quod  per  hoc  in  eo ,  quod  ex- 
cipitur ,  nullum  fiat ,  vel  generetur  prejudicium  diclo  dno 
Eliazàro  Feltren.,   &  Bellunen.  eleclo  prò  ipfo  Epifcopa- 
tu ,  leu  Epifcopatui  Belluni  in  aliquo  jure  fuo  ,   &   nul- 
lum jus  per  hoc  acquiratur  diclo  dho  Eccelino  ,    vel    ipfì 
Epifcopatui  Belluni  in  curiis  prelibatis ,    fed   omnino  fit, 
&  intelligatur  faclum  fai  va  omni  ratione  utriufque    partis 
quantum  de  Advocatia  ,  &  in  Advocatia  curiarum  predi- 
clarum  ,  cicente  ipfo  dho  Eccelino ,   &   verbo  tenus  affir- 
mante ,  quod  memoratus  Bellunen.  Epifcopus ,  vel  elecìus 
prò  ipfo  Epifcopatu    nullam    habet  Advocatiam ,    vel    jus 
aliquod  in  Advocatia  in  Curiis  dicli  Opitergii ,  &  Muflb- 
lenti ,  vel  in  aliqua  ex  jam  diclis  ;    &  taliter  fecit  predi- 
ca ipfe  dhus  Eccelinus  eidem  dho  Eliazàro  eleclo,  ut  pre- 
dici- 
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dicitur ,  &  idem  dhus  Eliazarus  prò  diclo  Epifcopatu ,  & 
Epifcopatus  Bellunenfis,   &   fui  fucceffores   de   cetero  ha- 
beant ,  teneant ,  atque  pofììdeant  diclam  Advocatiam  ,  & 
jus  Advocàtie  illius  vendite,    &   cumomni  jure,    &   a- 
clione,   &  cum  omnibus  rationibus    eidem  Advocàtie   in 
integrimi  pertinentibus ,  &  prout  idem  dnus  Èccelìnus ,  & 
fui  anteceflòres  &  auclores  ante  vifi  fuerunthabsre,  tene- 
re ,    &    poflìdere  ;    &    quod  idem    dnus  Eliazarus  eleclus 
pio  ipfo  Epifcopatu ,    &    ipfe  Epifcopus  Belìunenfis  ,    & 
fucceffores    poflìnt   ipfam  Advocatiam  Epifcopatus    Bellu- 
r.en.  venditam,    ut  fuperius  continetur,    alienare,    &  to- 
tani fuam  facere  voluntatem  ,    fine  verbo  &  contradiclio- 
ne  dicli  dfii  Eccelìnì ,  vel  heredum  fuorum ,    amplius  ex- 
quifito ,   dante  ipfo  dno  Eccelino  diclo  dno  eleclo  verbum 
prò  jam  diclo  Epifcopatu  tenutam  &  pòlTerTìonem  intran- 
di  aucloritate  fua:   fiquidem  ex  jam  diclis  eorum  ftatuen- 
do  fé  poiTidere  prediclam  Advocatiam    venditam  ,   &   ex 
illa  poifeiTorem  effe  prò  diclo  dno    eleclo  prò  eodem  Epi- 
fcopatu ,  &  Epifcopatu  diclo ,  dum  idem  dnus  eleclus  pio 
diclo  Epifcopatu  ,    ex  ea  intrabit  poflefTìonem    pariter    & 
tenutam,  etiam  hoc  pretio  quinque  millia Jibrarum  dena- 
ìiorum  Venetorum  parvorum  ,    de  quibus  ipfe  dnus  Ècce- 
lìnus fé  a  diclo  Eliazaro  eleclo  dante  prò  ipfo  Epifcopatu 
Bellunen. ,  &  prò  ipfo  Epifcopatu  Bellunen.  fé  bene  folu- 
tum  vocavit,    &    in  omnibus    expeditum  ,    confìtendo    & 
fìrmiter  afTerendo  prediclos  denarios  in  fé  habere  ,    &   ab 
ipfo  dno  Eleclo  prò  ditto    Epifcopatu  recepiffe,  &  omni 
exceptioni  innumerate  pecunie,    &    fpei    numerationis  fu- 
ture libi  paolo  renunciavit  penitus ,    &  remifìt  etiam  pa- 
cium  de  non  petendo  ipfos  denarios  in  toto  vel   in   parte 
diclo  dno  Eleclo  prò  fé,  &  ipfo  Epifcopatu  <  fecit  fimili- 
ter  cum  eodem  .    Ad  hoc    diclus  dnus  Èccelìnus  _  prediclo 
dìio  Eleclo  recipienti  nomine  &  vice  &   loco    dicli  Epi- 
fcopatus Bellunen. ,  &  prò  ipfo  Epifcopatu  ceffìt ,    &  de- 
dit  omne  jus  fuum,  omnefque  rationes ,  &  acliones  reales 
&  perfonales,  utiles  &  drreclas ,  quod  &  quas  ipfe  habe- 
bat,  vel  habere  videbatur  in  Advocatia  ,  &    ratione  Ad- 
vocàtie   dicli  Epifcopatus  Bellunen.  ,  preterquam  de  Ad- 
vocatia Opitergii  &  Muffolenti ,    Infuper    fepediclus  dnus 
Èccelìnus  cum  obbligatione    pignori    omnium    fuorum  ho- 
norum, &  cum  omnibus  expenfis  reficiendis    per   fé  ,    & 
fuos  heredes  prediclo   dno  Eliazaro    eleclo  #  fti pillanti  ,   & 
recipienti  loco,  vice,  &  nomine  dicli  Epifcopatus  Bellu- 
nenfis,  &  prò    ipfo  Epifcopatu   &    prò  fuis  iubcefforibus 
promifit  in  pena  dupli    pretii  aceepti  ,    vel   reftauracioms 

taJis 
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talls  venditionis ,  fecundum  quod  nunc  valet  ,  vel  value- 
rit,  feu  prò  tempore  fuerit  rneliorata ,  fub  extimatione  in 
confimili  loco  ab  omni  homine  &  parte  ratione  warenta- 
re  &  aurorizare,  atque  legitime  defenfare.  Quod  fi  non 
attenderet ,  quod  teneatur  dicìo  Eliazaro  elecìo ,  &  diclo 
Epifcopatui ,  atque  fuis  fuccefroribus  dare  penam ,  &  fo!- 
vere  memoratam  in  omnibus ,  &  predare .  Qua  vero  pe- 
na data,  predirà,  &  foluta  nihilominus  teneatur  ,  inftru- 
menro  ifto  femper  firmitatem  fuam  per  omnia  obtinente . 
Hoc  addito  &  tali  pacìo  inter  contrahentes  habito  &  ex- 
preflo,  quod  de  difla  pena,  vel  de  aliqua  ex  jam  diéìis 
folutio  ,  finis  ,  remiffio  ,  pacìum  aliquod  ,  data  ,  compen- 
fatio,  tranfacìio,  ceffio,  donatio,  vel  aliquid  alind  dicìo 
diio  Eccelino ,  vel  fuis  heredibus  adminans  aut  nocete  pre- 
dico dno  Eliazaro^  elecìo ,  five  ditto  Epifcopatui  de  Bel- 
luno ,  aut  fucceflbribus  eorundem  non  poftint  oftendi ,  in- 
duci modo  aliquo ,  vel  probari  dum  inftrumentum  iftud 
apud  ipfum  drlum  Eliazarum  ,  aut  quod  dicìum  Epifco- 
patum  vel  fucceiTores  fuos  manferit  incorruptum  ,  &  fi 
contrafieret  vel  induceretur,  quod  effe  debeat  caffum  ,  ck 
vanum ,  &  inutile,  &  nullius  vigoris  vel  momenti.  Ex 
quibus  omnibus ,  ut  fupra  diverfimode  nominatur,  lauda- 
tum  fuit  ibidem  a  partibus  ,  &  concordirer  approbando 
firmatum  unum,  &  plura  rieri  confonantia  inftrumenta 
per  fcribanum  de  Arnulfo ,  &  Johannem  Rubeum  nota- 
rios  ibidem  huic  contraclui  perfonaliter  exiftentes  :  ita 
quod  ambo  ipfi  tabelliones  concorditer  fcribant,  &  eorum 
manibus,  &  fignis  fuis  propriis  unum  ,  &  fi  plura  fue- 
rint  inftrumenta,  roborare  &  firmare  .  Sed  fi  forfan  per 
aliquem  folum  ipforum  Tabellionum  aliquod  confieret  in- 
ftrumentum ,  vel  fierent  inftrumenta  ,  nota  &  fìgna  tan- 
tum unius,  &  non  arnborum  impofitis ,  nil  valeat  inftru- 
mentum ,  fi  unum  fuerit ,  &  fi  plura  fuerint  nil  valeant , 
&  nullus  fit,  velfint  valoris ,  vel  momenti  ,  ck  nullam 
obtineat,  vel  obtineant  firmitatem,  fed  omnia  prò  nihi- 
lo  habeantur,  nulla  fitque  ei  vel  eis  fides  penitus  exhi- 
benda.  ^  Acìum  in  terratorio  diftricìu  Tarvifii  in  Ecclefia 
S.  Marie  Plebis  de  Quero . 

Ego  Nicol 'aus  de  Scribanis  Sac.  Pai.  Not.  hoc  fumptum 
ex  abbreviationibus  Scribani  Not.  nil  addens  vel  minuens. 
quod  fententiam  mutet ,  fcripft ,  ftgnoque  meo  corroboravi.  . 
Et  hoc  fecundum  conceffxonem  miht  fatlam  per  Concilium 
trecemorum  fcriptam  per  Zambonum  de  Cartola  preceptum 
Ynihi  faclurn  a  duo  Henrico  de  Vii  alt  a  Potevate  Tarvifii 
fcriptum  &  fignatum  per  Azdrsam  Not.  de  Todefchino . 

Star.  IceL  Tom.  IH.  R  DO- 


258  CODICE 

ii  i  amiiJMiMi/maJussmmmuMM  i  issa—— — — — ■ — ■ — 

DOCUMENTO     CXXXVIII. 
12??.     2|*  Maggio  . 

Ex  Archivo   Civitatis  BafTani . 

C&>  Baffani  pecuniam  mutuatur  ob  folvendas 
cuftodìas  BaJJanì  • 


A 


Nno  dni  rnilleilmo  ducentefimo  trigefìmo  quinto  die 
_  nono  exeunte  Majo  Jnd.  odiava  in  burgo  Baxani, 
preferite  Bonoto  not.,  &  Ballano  not.  &  aliis .  Jure  pi- 
gnoris  Vivaldus  Mudi,  &  Redolfus  Coni,  &  Folchinus 
Sigefredi,  &  Andreas  Zanfbrgnini  rmrici,  &  jurati  Cois 
Baxani,  &  prò  ìpfo  Coi,  inveiHverunt  ScUvetum  Zam- 
beili  de  omnibus  bonis  ditti  C5is,  &>  de  fuis  bonis  uro- 
priis,  que  habent,  &  acquirent,  mobihbus,  &  ìnmobih- 
bus  cum  warentatione  ab  omni  parte,  &  pio  eo  de  cere- 
rò pignus  pofTìdere  conftituerunt  per  quadragmta  foldcs 
dea.  Veri.  ,  quos  confetti  fuerunt  prò  ipfo  Coi  fé  abeo 
mutuo  accepifle  cum  tribus  drir.  libr.  in  menfe  nomine 
pene,  nominatim  prò  folvendas  cuiìodias  Baxani, &  exce- 
prioni  non  numerate  pecunie  renundaverunt ,  &  omni  re- 
medio appellacionis  per  pacìum  ei  remiferunt  ,  rerminum 
folucionis  pofuerunr  ufque  ad  annum  unum  ,  vel  antea  fi 
folverit  ,  quod  hec  carta  deftruatur  ,  &  deinde  fi  tene- 
bunt,  promiferunt,  &  convenerunt  fimiliter  ei  dare  tres 
den.  libr.  in  menfe  nomine  pene  fecundum  formam  Sta- 
tuti Vicencie,  &  refkere  ei  omnes  expenfas  quas  fecerit 
in  exigendo  hoc  debito  cum  pena  ,  &  non  probabunt  ei 
folutionem  hujus  debiti  ,  nifi  ex  alio  latere  hujus  carte 
fcriptum;  &  non  prò  ulla  racione  ,  nec  occafione  le  de- 
fendent  a  folucione  ,  quin  folvant ,  &  attendant,  ut  di- 
cìum  eli ,  &  quifquis  eorum  obligavit  fé  in  totum,  renun- 
ciando  auxilio  epiiìole  divi  Adriani, &  veteri  &  novecon- 
ftitutioni ,  &  omni  legali  auxilio. 

'Ego  Wìdo  Jobannìs  Engel fredi  imperìalis  aule  not,  in- 
te-tfuì  &  fcrìpft . 


DO- 
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DOCUMENTO     CXXXIX. 
1235.     27,  Agofto. 

Ex  Archivo   Civitatis  Baffoni . 

Cde  Baffani  mutuatur  pecuniam  prò  folvendis 
cuftodiis . 

ANno  drii  millefimo  ducentefimo  trigefimo  quinto  die 
quinto  exeunte  Augufto  Indici,  celava  in  Cafìro  Ba- 
xani  prefente  Simeono  not. ,  &  Lodoico  Sigefredi ,  &  al. 
jure  pignoris  Vivaldus  Mudi,  &  Redolfus  Coni,  &  Fol- 
chinus  Sigefredi ,  &  Andreas  Zanforgnini  marici ,  &  ju- 
rati  Cois  Baxani ,  &  prò  ipfo  Coi  inveftiverunt  Johatw 
nem  fìliaftrum  Martini  de  Wifco  de  omnibus  bonis  diéU 
Cois,  &  de  fuis  bonis  propriis,  que  habent  &  acquirent 
mobilibus  ,  &  inmobilibus  cum  warentatione^  ab  omni 
parte,  &  prò  eo  de  cetero  pignus  pofTidere  promiferuntper 
quadraginta  fot.  den.  ven. ,  quos  confetti  fuerunt  prò  diclo 
Coi  fé  ab  eo  mutuo  accepifle  prò  folvendas  cuftodias,  & 
exceptioni  non  numerate  pecunie  renunciaverunt  &c. 

Ego    Wido  Johannis    Engelfredi   Imperiali*   aule   not0 
interfui  &  fcripfì . 


DOCUMENTO      CXL. 

1235.     2.  Decembre . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Carta  vendi t ioni s  domus  pofita  in  Cajìro  Baffani  coram 

domino  Alberico  in  ejus  curia ,  quam  venditio- 

nem  is  laudat  &  ratificai  . 

HOC  eft  exemplum  ex  exemplo  authentici  refevatum  . 
Anno  dni  millefìmo  ducentefimo  trigefimo  quinto 
Indici,  oclava  die  fecundo  intrante  decembri  in  burgo  Ba- 
xani in  Curia  dni  Alberici  de  Romano,  prefentibus  Jaco- 
bo  Rufcho,  Matheo  Bartholamei  de  Zambello ,  Manfre- 
dino  Arnaldi  &  Johanne  de  Forte,   &  aìiis  .    Ibique   co- 

R    2  ram 
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ram  jam  ditto  drio  Alberico  de  Romano  ejus  verbo  per 
fèxaginta  lib.  denariorum  Ven.,  quos  confeflus  &  manife- 
ftus  fuit  Belencinus  filius  Mondini  de  Achiloto  fé  accepif- 
fe  a  Yvano  ejus  fratre ,  &  exceptioni  non  numerate  pecu- 
nie ex  patto  renunciavit .  Quapropter  jam  dittus  Belenci- 
nus jure  vendicionis  fecit  datam  &  vendicTonem  eidem 
Yvano  de  medietate  unius  terramenti  terre  cum  domo  mu- 
rata,  &  terra,  &  dejnedietate  alie  vero  medietatis  pre- 
ditte  domus  murate  cum  terra  fu  per  fé  habente  polita  in 
Caftro  Baxani,  u(*l  nunc  ipfe  Yvanus  habitat,  que  ohm 
fuit  de  Wagerio  J  Ad  hoc  ipfe  venditor  omne  jus  fuum , 
&  omnes  fuas  raèiones  &  attiones  reales  &  perfonales  in- 
tegraliter,  quod  &  quas  habebat  vel  habere  poterat,  five 
habere  potfìt  in  preditta  vendicione  prò  jam  ditto   precio 

eidem  Yvano  dedit ,  vendidit  &c cui   coherer   ab 

uno  latere  Vivaldus  Mucii ,  &  ab  alio  Gerardinus  Gè- 
rane  ;  jacet  fuper  murum  Caltri  fuper  portam  Burgi  de 
Margnano ,  &  eam  datam  dittus  daus  Albncus  laudavit 
&  confi  ima  vit . 

Ego  Bonotus  Gì  slardi  Imperi  ali s   aule  not.    Inter  fui  & 

hec  inde  fcripfi  .  '   \  '       ''  . ;  .  _   ."' , 

Ego  Sigofredus  filius  Jacohim  de  Sanato  Nazano  Sacri 

Paìacii  not.  &c. 


DOCUMENTO      CXLI. 

1236.     12.  Agofto. 

Ex  Archivo   Caftri  Civitatis  Tridenti . 

Eederìcus  IL  Imperator  probi  bet  A  Idrico  five  Aldrighetto 

Epifcopo  Tridentino  ne  bona  fuaEcclefi*  fub  qua- 

dunque   prxtextu   tribuat   in  feudum , 

oppignoret ,  vel  vendat  . 

ANno  Dni  MCCXXXVI.  Indittione  Villi,  die  Mar- 
tin XII.  innante  ausufto  .  In  Campo  Marno  (Ito 
apud  Civitatem  Tridenti  in  prefentia  Diìorum  Comitis 
Gebardi  de  Herneftain  .  Ecceììni ,  Alberici  fratrum  cte  Ro- 
mano .  Adelpreti  Comitis  de  Tirol.  Nicolai  de  Ultimo  . 
Torelli  de  Papia .  Olderici  Pellegrini  de  Rambaldo .  Ar- 
chiboni  Zachei  de  DofTo .  Mathei  Notarli,  pluriumque  te- 
iti  urn  Ibique  Drìus  Invi&ifllnius  Fridericus  Dei  grana 
J  Rema- 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  26c 

Romanorum  Imperator  femper  Auguftus.  Jerufalem  &  Si- 
cilie Rex  .  precepit  Diio  Aidrico  Dei  gratia  Tridentino 
Epifc.  preferiti .  &  in  pena  Tue  gratie  &  prò  fidelitate 
qua  ei  tenetur  .  quod  ipfe  Dfius  Epifc.  per  fé  .  nec  per 
aliquam  interpolìtam  perfonam  .  debeat  infeodare  .  pigno- 
ri obligare .  nec  aliquo  modo  alienare  fub  aliqua  occafio- 
ne .  nec  fub  aliqua  fpecie .  aliquid  de  bonis  fui  Epifcopa- 
tus  Tridentini .  Et  fi  aliquid  inde  fecerit .  Obligationem . 
infeodationem  .  pignorationem  .  feu  aliquam  alienationem 
ipfam  .  &  ipfas .  ipfe  Diius  Romanorum  Imperator  peni- 
tus  caffavit.  irritavit.  &  nullas  effe  pronunciavit . 

L.  ££f  S.  Ego  Obertus  de  Placentìa  Notarius  /acri  Pa- 
lai ti  huic  ìnterfui  .  &  fcrìpfi . 


DOCUMENTO      CXLII. 

I2g6.  24.  Ottobre . 

Ex  Tabulario  Monafterii  S.  Bartholomaei 

Vincenti^ . 

Exercitus  Vincentinus  fimul  cum  Paduanis  &  Tarvifinis 
ad  obftdionem  Caftti  Rivalt<e  . 

HOC  elt  exemplum  ex  authentico  relevatum  .  Anno 
dfii  millefimo  ducentefimo  trigefimo  fexto  ,  Indici, 
nona  die  odiavo  exeunte  Oclubri  in  Epifcopatu  Veronenfi 
in  exercitu  Vicentino ,  quando  erat  ad  obfidionem  Caftri 
Rivalte  infimul  cum  Paduanis,  &  Trivixanis  ',  teftes .  .  . 
jure  pignoris  Albertus  de  Villa  rinverà  fìlius  q.  dfii  Viti 
Johannis  Poledri  inveftivit  Albericum  Frafle  Notarium  , 
&  Martinellum  Critofinde  ?<  &  Zenarinum  Barberium  , 
de  omnibus  luis  bonis  mobilibus  &  in  mobilibus  ,  que 
nunc  habet  vel  de  cetero  haberet  ....  prò  dare  &  fol- 
vere  eis  triginta  feptem  libras  denariorum  Veronenfium  , 
quas  confeflus  fuit  fé  ab  eis  mutuo  accepifTe  &c. 

Ego  Aicardus  Johannis  Orlandi  [acri   Palacii  Notarius 
ìnterfui  &  fcrìpfi  , 


R   z  DO* 
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DOCUMENTO    CXLIII. 
1237.     28.  Aprile. 

Ex  Tabularlo  Majoris  Ecclefiae  Patavina?. 
Ex  T.  xvi il,  ad  an.  1257. 

hit  era  Federici  Imperatoris  Incelino  de  Romano  propter 
caufam  quam  babebant  filii  Tifonis  de 
Campo  S.  Petri  cum  Epifcopo 
Paduano  . 

IN  dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimodu- 
centefìmo  trigefimo  feprimo  Indici.  X.^die  Jovis  quar- 
to mirante  Junio,  Pad  ne  in  curtivo  drii  Nicolai    de    Lu- 
cio, preientibus  dfiis  Henrico  Archidiacono  Paduano  ,  Al- 
berto de  Rufo,  Henrico  Bravaza  ,  Leonardo^Cuticellano- 
tariis,  Romeo  ferviente  dai  Epifcopi    &    aliis  .     Danius 
Capellanus  dm  Epifcopi    Paduani    reprefentavit   &    dedit 
dno  Ecelino  de  Romano  ex  parte  dni  F.  dei    gratta    Illu- 
ftrifiìmi  Imperatoris  Romanorum  &  femper  Augulti    lite- 
ras  figillatas    claufas    figlilo    ipfius    dm  Imperatoris ,   quas 
dittus  dnus  Ecelinus  recepit ,  &  apperuit ,    &  legtt  ,    que 
erant  hujus  tenoris  .  F.  dei  gratia  Romanorum  Imperator 
femper  auguQus,  Jerufalem  ,  &    Sicilie    Rex     Eztttno   de 
Romano  diletto  fideli  Tuo  gratiam  fuam  &  bonam  volun- 
tatem .     Caufam  appellationis  ad    audlentiam    noltram    de 
lite  lupef  fentemia  lata  in  queilione ,    que   inter  jacobum 
venerabitem  Paduanum  Epifcopum  fidelem  noftrum    ex  li- 
na parte,  &  filHs  q.  Tifcnis  de  Campo  S.  Petri ,  fiye  a- 
ttor  nuntius  pupillorum  ipforum  ex  altera  luper    cuna    ì>. 
Amdree,  &  domo  ipfius  loci,  molendims,   &   quibuldam 
aliis  pofleffionibus  vertebatur  coram  Jeanne    judice    Otto- 
nis  de  Mandello  tunc   tempore    Padue    Potettatis  ,    quam 
idem  judex  inique  tulit  ut  afTerit  contra  eum ,    devotiom 
tue  committimus  terminandam  ,  mandantes  quatenus  mevi- 
tis  ipfius  caule  perfpecìis  caufam  ipfam  debito    fine   deci- 
das ,  faciens  quod  decreveris  auttoritate  noftra  firrmter  ob- 

fervari  .  .  '  ^     .1«    T    v 

Datum  apud  Ratifponam  vigefimo  ottavo  Apniis  indi* 

ttione  x. 

Ego  Virgilio  filius  q.    Zamboneti    Sacri    Palacii   not. 


ECELINIANO.  26? 

interfuìy  &  predi  8as  ìiteras  vidi,  &  lep ,  &  juffu  di- 
ali  dni  Ecelini  de  Romano  eas  exempi avi ,  &  figno  meo 
corroboravi,  nibil  addsns  vel  minuens  ,  quod  fententtam  mu~ 
tvt  ,  &  nifi  forte  in  punElìs  <>  campo  fittone  litteramm  . 


DOCUMENTO      CXL1V, 

1237.     I.  Maggio  . 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Bartholomasi 
Vincentiae . 

Emancipatio  filii  a  patria  potevate,  Guìielmo  de  Vi f domini s 

de  Man  tua  Capitane 0  Vincenti  a  prò 

dno  Imperatore  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trigesimo  feptimo 
Indizione  decima  die  primo  infrante  madio  in  Viri- 
cencia  in  Betica  in  domo  dni  Alberti  q.  Ugucionis  de 
Gambullano,  prefentibus  drìo  Petto  judice  iilio  dni  Trenti- 
ni notarli,  &  dno  Alberto  dfii  Boni  de  Zachame,  ckdno 
Bartholomeo  q.  Martinelli  de  Lefera  ,  &  Ugucione  de 
Baxiano ,  &  Widone  Gato,  &  Litirino  Gato ,  &  Berno 
q.  Ugucionis  Burile  notariis ,  &  Manno  batario  qui  fuit 
de' Odiano  &  aliis  .  Ibique  cum  dnus  Albertus  q.  Ugu- 
cionis de  Gambullano  elfet  coram  diìo  Alberto  AlexandrU 
ni  Judice  &  Confule  dni  Wilelmi  Vifdomini  de  Mantua 
Capitanei  Cóis  Vincenàe  prò  dno  Imperatore,  cilxit  fé 
velie  emancipare  Bartholomeum  &  Meloranciam  dicìum 
Denifam  filios  fuos ,  qui  interrogati  fi  volcbant  emancipa- 
li,  &  a  patria  potevate  liberali  ,  refponderunt  fic ,  qui 
dnus  Albertus  de  Gambullano  accepit  eos  per  manus ,  & 
tradidit  eos  in  manus  fuprafcripti  dni  Alberti  Judicis  & 
Confulis,  qui  dnus  Albertus  Judex  &  Conful  relaxavit 
eos  a  manibus  fuis  tamquam  emancipatos  &  a  patria  po- 
tevate liberatos  ,  hoc  modo  quod  ipii  de  cetero  fint  fui 
juris  ,  dans  eis  plenarn  &  liberarti  poteftatem  emendi  , 
vendendi ,  &  contrahendi ,  teflandi,ck  in  judicio  exHten- 
di ,  tamquam  patresfamilias ,  &  omnia  alia  fua  ;iegocia  fa- 
ciendì ,  (ìcut  quilibet  paterfamilias  facere  poteft . 

Et  ego  Ugolinus  Bericani  facci  Palacii  notarìus    inter- 
fui  Yogatr.s   &  hoc  fcripfi . 


R    4  FOi 
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DOCUMENTO    CXLV. 
1237.  18.  Luglio. 

Ex  Tabularlo  Majoris  Ecclefix  Patavina. 
Ex  Tom.  XVIII.  ad  an.  1237. 

Litera  Federici  Imperatoris  Ecelino  de  Romano  in 

caufa  appellationis  filiorum  Tifonis  de 

Campo  San&i  Peni. 

IN  nomine'dnidei  noftri  Jefu  Chrifti.  Anno  ejufdem 
nativitatis  millefimo  ducentefìmo  trigefimo  feptimo 
Indici,  decima,  die  quartadecima  exeunte  menfe  Julii  Pa- 
due  in  Comuni  Palatio^  prefentibus  Leonardo  Cuticella  , 
Petro  de  Caxotto  notarìis  *  Curte  de  bezeze  ,  &  aliis  . 
Romeus  ferviens  dhi  Epifcopi  Paduani  Marco  Notarlo 
de  Pedraga  hujus  tenoris  litteras  figlilo  dm  Ecelini  de 
Romano  munitas  ex  parte  ipfius  drìi  Ecelini  prefentavit  . 
Ecelinus  de  Romano  delegatus  dni  Imperatoris  in  hac  par- 
te Marco  notario  de  Pedraga  aclori  dne  Gaudionefe  tu- 
tricis  Gerardi  &  Tifoltni  filiorum  q.  dni  Tifonis  de  Cam- 
po S.  Petri  falutem  .  Noveris  nos  a  diìo  Imperatore  no- 
flro  tales  ìiteras  recepiffe.  F.  dei  gratia  Romanorum  Im- 
perator  femper  Auguftus,  Jerufalem  &  Sicilie  Rex  Ecer 
lino  de  Romano  dilecìo  fldeli  Tuo  gratiam  fuam  ,  &  bo- 
nam  voluntatem .  Caufam  appellationis  ad  audientiam  no- 
ftram  delata  fuper  fententia  lata  in  queftione  que  interja- 
cobum  venerabilem  Paduanum  Epifcopum  fldelem  noflrum 
ex  una  parte,  &  fìlios  q.  Tifonis  de  Campo  S.  Petri  live 
acìorem  tutricis  pupillorum  ipforum  ex  altera,  fuper  Cu- 
ria S.  Andree ,  &  domo  ipfius  loci ,  molendinis ,  &  qui- 
bufdam  aliis  pofTeiììonibus  vertebatur  coram  Joanne  JudN 
ce  Ottone  de  Mandello  tunc  temporis  Padue  Poteflare  , 
quam  idem  judex  inique  tulit  ut  aflerit  contra  eum ,  de- 
votioni  tue  commirtimus  terminandam,  mandantes  quate- 
nus  meritis  iplius  caufe  profpeótis  caufam  ipfam  debito 
fine  decidas  faciens  quod  decreveris  aucloritate  nofira  fir- 
miter  obfervari .  Datum  apud  Ratifponam  vigefimo  ocla- 
vo  Aprilis  Indiclione  X.  Nos  vero  mandatum  dni  Im- 
peratoris volentes  exequi ,  ut  tenemus  tibi  auc~toritate  no- 
llra  Imperiali  qua  fungimur  in  hac  parte  precipiendo  man- 
damus,  quatenus  prò  prediclis  pupillis  die  martis  decimo 

exeun- 
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«xeunte  Julio  coram  nobis  venire  procures  antediclo  dno 
Epifcopo  vel  ejus  Sindico  refponfurus  fuper  caufafeu  que- 
stione prediéta . 

Ego  Bonjoanne  filius  Gerardi  notarli  ab  Omnibus  San* 
Bis  notarius  Sacri  Palacii  bis  interfui ,  &  rogatus  hec  [cri" 
pfi. 


DOCUMENTO    CXLVL 
1257.  in  Ottobre, 

Ex  Cod.  1090.  Bibl.  Saibantis  Veronal,  cui  titulus  : 
Getta  magna  inclita?  domus  Carrarise  ex  Co- 
dice vetuiKfTìmo  excerpta. 

Priviiegium  Federici  Imperatoris  in  favorem  dominorum 
de  Canaria. 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  Privilegi!  Illuftriiììmi  dnt 
Imperatoris  Friderici  roborati  figlilo  ejus  cereo  cum 
cordula  pendenti  firica,  &  zalli  coloris  habente  in  cir« 
culo  has  litteras ,  fcilicet  Fridericus  Dei  gratia  Romano- 
rum  Imperator  femper  Auguftus  ,  Hierufalem  &  Sicilie; 
Rex ,  &  in  eirculum  fculpttmi  imagmem  predicli  dni  Im- 
peratoris fuper.  folio  imperiali  fedentis ,  &  in  capite  rega- 
le diadema ,  in  manu  dextra  fceptrum  cum  cruce  fuperpo- 
fita  habentis ,  non  aboliti ,  non  cancellati ,  nec  in  aliqua 
fui  parte  vitiati ,  fed  in  hunc  modum  fcripti . 

Fridericus  dei  gratia  Romanorum  Imperator  Auguftus 
femper ,  Hierufalem  ,  &  Sicilie  Rex  juftìs  fidelium  noftro- 
rum  petitionibus  condefcendere  cogimur,  quas  nifi  favora- 
biliter  audiverimus,  obaudire  quod  petitur  per  injuriam 
videremur.  Hinc  eft  igitur  quod  cum  Antonius  filìus  q. 
Albrict  Leonis,  Petrus  Comes  ,  &  Henricus  Francifcus 
fratres  fideles  noli  ri  ad  noftram  prefentiam  accedentes  ab 
Excellentia  noftra  fuppliciter  poftularent,  ut  eos  dehono- 
re  &  pheudo  ,  debitis  &  pertinentiis  eorumdem  ,  quia 
quondam  Pater  eorum  ab  imperio  tenuerat ,  invertire  de 
liberalitatis  noftre  magnificentia  dignaremur  .  Nos  fupli- 
cationibus  fuis  favorabiliter  inclinati  prediclos  Antonium  , 
Petrum  ,  &  Henricum  fratres  fideles  noftros  de  honore  , 
jufto  pheudo ,  eifdem  debitis  &  pertinentiis  fuis  ,  ficut 
quondam  pater  eorum   ab   imperio  dignofcitur   tenuiffe  , 

inve* 
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inverti  mus  de  noftre  gratia  majeftatis  recepto  prò  patre 
ipforum  a  Jacobo  de  Carraria  fideli  noOro  patruo  eorum- 
dem,  prout  juris  &  moris  efl:  in  prefentia  noftra  fidelità- 
tis ,  &  homagii  facramento  ,  &  quia  predilla  honorem  , 
pheudum,  &  ipforum  pertinentias  a  nobis  &  Imperio  re- 
cognofcant,  &  illa  de  Dominio  noftro  fubtrahere  non  in- 
tendant,  fed  debita  exinde,  &  confueta  fervitia  nobis  , 
&  fuccefToribus  noftris  in  Imperio  devote  ,  &  fideliter 
debeat  exhibere . 

Hujus  rei  teftes  funt  Ezelinus  de  Romano,  Guillielmus 
Vicedominus  Capitaneus  Vincentie,  M.  Marchio  Lanza  , 
Thealdus  Francifcus ,  Jacobus  de  Sanfto  Andrea  ,  Gum- 
bertinus  deBalliganis,  &  alii  quampiures  fideles  noftri  , 
ad  cujus  rei  memoriam,  &  cautelam  eorum  prelens  fcri- 
ptum  fieri ,  &  figillo  majeftatis  noflre  jufTimus  communi- 
ri  anno,  menfe,  &  jndicìione  fubfcriptis . 

Datum  in  Cajìrìs  prope  Montemclarum  anno  dominice 
Incarnationis  mille  fimo  ducente/imo  trigefìmo  feptimo  menfis 
Qclobris  undecime  indiBionis  . 


DOCUMENTO    CXLVII. 
1258.  ip.  Luglio. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Coe  Baffani  emit  duo  Terramenta  pofita  in  burgo 
ante  portarti  Caflri . 

ANnodfìi  millefimo  ducenteflmo  trigefìmo  oclavo  In- 
.  diclione  undecima,  die  tertiodecimo  exeunte  Jul.  in 
Burgo  Baxani  in  porticu  Gislardi  not. ,  predente  Figreto 
Jacobini ,  &  Federico  Racheti,  &  Johanne  Aurilie  ,  & 
Widot 0  Benedicci ,  &  Fulchino  Clariftantis  ,  &  Beraldo 
Sarnire  j  &  aliis .  Pro  ducentis  libris  denar.  Ven.  >  quas 
confeffi  fue-unt  Gislardus  not.  &  Florius  ejus  filius  ,  & 
Vivianotus  q.  Marcharelli  frater  ipfms  Gislardi  fé  accepiflè 
a  Widone,  &  Bartholomeo  Stracete  Marici ,  &  Trimi- 
nello  not.  jmato  Cóis  Baxiani  dante  &  folvente  prò  ipfo 
Coi ,  de  quibus  vocaverunt  fé  bene  folutos ,  &  expeditos 
effe,  &  exceptioni  nonnumerate  pecunie  renunciaverunt , 
quapropter  jure  &  nomine  vendicionis  ad  proprium  di- 
tti Gislardus  ,   &   Florius,   ac   Vivianotus   invefliverunt 

pre- 
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prediclos  Widonem ,  Bartholomeum ,  &  Trìntinellurn  re- 
cipientes  vice ,  &  nomine  dicìi  Cois  de  Baxano  de  duo- 
bus  terramentis  terre  vacuis  pofìtis  in  burgo  Baxiani  ante 
portarci  cauri  de  Baxiano  ,  cui  coheret  ei  ab  uno  ìatere 
....  dicli  terramenti  ante  Gallum  not. ,  &  ab  alio  via, 
&  ab  uno  capite  murum  dicìi  caftri ,  &  ab  alio  via,  & 
alius  terramenti  terre  ab  uno  ìatere  dicìus  Gislardus,  & 
iìlii ,  &  ab  alio  via,  &  ab  uno  capite  murum  dicli  ca- 
lori, &  ab  alio  via.  Unde  predici  i  vendentes ad  proprium 
eifdem  maricis ,  &  jurato  prò  dicìo  Coi  de  Baxiano  re- 
cipientibus  predi  eia  terramenta  vendiderunt,  dederunt,  & 
cefferunt  cum  introitu,  &  exitu,  &  cum  acceffibus  ,  & 
exceflìbus  &c.  &c. 

Ugo  Jacobinus  Aldinellì  Imperiai ìs  Aule  not.  interfui  ? 
&  hoc  inde  fcripfi  . 


DOCUMENTO    CXLVIII. 

1238.  20.  Luglio . 

Ex  eodem  Arcbivo . 

Carta  ratificationis  fupraferipta  venditionis  in  pr<efentia 
Dni  Alberici  de  Romano  Faduce  exifientis . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  oclavo  In» 
diclione  undecima  die    XII.  exeunte  Jull.  in    Padua 
in  domo  dni  Armimi ,  prefente  dno  Johanne  de   Roxano 
Sabatino,  dho  Gerardi  de  Cauignono,  &  Javeo  filio  Lu- 
fchi  de  Banezis ,  &  aliis .  Ibique  Bonotus  Gislardi  corani 
dno  Alberico  de  Romano  laudavit,  &  confirmavit  datam, 
&  vendicionem  facìam    vel  fteiendam  per  predicìum  Gis- 
lardum,  &  Florium  ejus  filium  in  maricis  ,  &  juratis  Cóis 
Baxani  prò  ipfo  Coi  recipienti  de  duobus  terramentis  va- 
cuis pofitis  in  burgo  Baxani  ante  portarci  caftri    fecundum 
quod  continebitur  in  carta  dacionis ,    &    illam    datam    & 
vendicionem ,  &  id  quod  mater  &  uxor  ejus    fecerint    in 
ipfa  data  firmarci,  &  ratam  ,  &  firmum  habere  &  tenere 
promifit ,  &  convenir,  &  non  contravenire,  &  eam  wa- 
rentare ,  &  defendere  in  racione  ab  omni  quoque   homine 
fub  pena  dupli  predi ,  &  prò  hac  etìam  attendere ,  &  ob- 
fervare  ,  &  warentare  in  omnibus,  ut  dicìumeft,  &  om- 
nia 
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nia  Tua  bona  prefentia ,  &  futura  pignori  obligavit  ,    & 
fuo  juramento  firmavit . 

Ego  Cavalcacanis  dni  F.  Imperato?,  not.  interfui ,   & 
fcrìpfi . 


DOCUMENTO    CXLIX. 
1238.  13.  Agoflo. 

Ex  Archi vo  Civitatis  Baffoni . 

Coe  JBaJfani  emit  terramentum  pofitum    in   burgo  ante 

portam  Caflrì  cohterens  ab  uno  latere 

dno  Alberico  de  Romano . 

ANno  dnimillefimo  ducentefimo  trigefimo celavo,  Ind. 
undecima  die  terciodecimo  Auguri  in  caftro  Bafia- 
ni  ante  canipam  Viviani  Petri,  prefentibus  Zaro  Jacobinì 
de  Margnano ,  Bertaldo  not.  Zambelli ,  Johanne  Zoto  not. 
Scrimini,  Vivaldo  Mucii ,  Warnerio  ejus  filio  ,  &  "Wi- 
doto  not.  Zambelli  ,  &  aliis.  Ibique  per  feptuaginta  tri- 
bus  ltbris  &  medie  denar.  Ven.  quas  ,  &  quos  confetti 
fuerunt  Uguzonus  Johannis  Malewifce  ,  &  Libertina  ejus 
uxor  fé  accepiffe  a  dnis  Bertolameo  Stracete,  &  Widone 
not.,  &  Ti  intinello  not.  nunc  marici  &  juratiCóis  de 
Badano,  dante  &  folvente  prò  Coi  Bafìani  prediclo  ,  & 
exceptioni  non  numerate  pecunie  renunciavit .  Quapropter 
dicli  Uguzonus  ,  &  Ubertina  ejus  uxor  invefìiverunt  di- 
clos  drios  Bertolameum  ,  Widonem ,  &  Trintinellum  re- 
cipientibus  vice  &  nomine  prò  ipfo  Coi  Baflìani ,  &  fe- 
cerunt  eis  datam  &  vendicionem  de  terramento  uno  terre 
cum  muro  polito  in  Burgo  Baflìani ,  coherens  ab  uno  la- 
tere a  mane  dnus  Albericus  de  Romano,  &  Widotus  ,  a 
meridie  via ,  a  fero  Gislardus  not.  ,  a  monte  fofTatum 
Caftri  BafTiani  ,  &  forte  alii  coherent  .  Et  dederunt  & 
ceflerunt ,  &  tradiderunt  eis  omne  fuum  jus  ,  &  omnes 
fuas  raciones  &  acliones  ,  reales  &  perfonales ,  utiles ,  & 
direclas  &c.  &c. 

Ego  Petrus  Pafqualis  Sacri  Palacii  not.  interfui  ,    & 
hoc  inde  feri p fi . 


DO- 
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DOCUMENTO      CL. 

1258. 

Ex  Hiftoria  Rolandini .  Lib.  4-  cap.  vii. 

Littera    Ecelìni   de   Romano  Federico    Imperatori 
Cremona  commoranti . 

INvicìifTìmo  &  triumphatori  Domino  Frederico  ,  Dei 
gratia  Roman orum  Imperatori,  &  femper  Augufto  , 
Hierufalem  &  Sicilie  Regi  fuo  Domino  (pedali  ,  Ecce  li- 
nus  de  Romano  ejus  humilis  ferviens ,  &  fidelis ,  &  fub- 
jecìus  ,  devotionis  promtitudinem  cum  debito  _  defiderio 
ferviendi .  Divine  pietatis  clementia  hurnano  quidem  ge- 
neri providit  utiliter ,  &  eidem,  mifericorditer  difpenfa- 
vit ,  dum  quodammodo  necefTarium  effe  prefcivit  ,  quod 
Òrbis  terrarum  ,  diverforum  &  innumerabilium  morum 
gentibus  habitatus ,  Romano  tamen  Imperio  ,  utpote  na- 
turali &  unico  principio  pareat  &  inclinet.  Et  ergo  cum 
bone  memorie  Pater  meus  Eccelims ,  di&us  vere  de  Ro- 
mano ,  &  ipfe  fubditus  &  obediens  extitidèt  Imperio ,  & 
Corone,  fpem  vite  mee  totaliter  fub  dominationis  veftre 
clipeo  pofuit ,  &  tutela:  pugno  quoque,  &  pugnabo ,  dum 
vixero ,  quod  honor  &  culmen  Imperli  de  bono  femper 
in  melius*  augumentetur  &  crefcat.Hoc  eft  enim,  ut  vi- 
deo ,  fingulare  illud  jufte  gubernationis  remigium  ,  per 
quod  navis  hujus  feculi  tranfiens  flucìus  Maris  ad  por- 
tum  falutis  adducitur  ;  hoc  eft  illud  inclite  fapientie  fre- 
uum,  cujus  loris  Mundus,  quafi  currens  fonipes  ,  mode- 
ratur  ,  ut  per  Imperium  caftigentur  enormitates  ,  injurii 
retundantur ,  tumidi  refrenentur  ,  juftitia  confervetur  in 
terris  .  Ecce  nunc ,  per  Dei  gratiam ,  fere  tota  Italia  cum 
ceteris  mundi  Provinciis  fatis  eft  fubdita  magni  veftri  no- 
minis  claritati  :  fola  tamen  quoruradam  proditorum  fuper- 
bia  contumax  &  effrenis  ,  in  terris  Marchionis  Eftenfis 
nititur  contra  ftimulum  calcitrare,  &  fibi  jam  prefumit 
attrahere  quofdam  fibi  complices  per  quedam  latibula 
Lombardie.  Sed  feriendus  eft  ferpens  in  capite,  ut  corpus 
facilius  devincatur.  Quare  Majeftatis  Imperatorie  moveatur 
&  exfurgat  potenti^,  &  diflTpentur  veftre  Celfitudinis  inimici: 
&  venire  dignemini,  quam  citius  effe  poteft  ,  in  partes 
Marchie  Tarvifme  .  Scio  namq'ufc  prò  certo,  quod    proti- 

nus 
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nus  cum  illic  Altitudinis  veftre  magnalia  comparebunt  , 
quicunque  nunc  velie  videntur  refiftere  ,  venient  ad  fca- 
bellum  veOrorum  pedum  capitibus  inclinatis  .  Et  fic  in 
illis  partibus,  abfque  ulìo  difcrirnine,  vel  labore  ,  omnia 
plana  erunt ,  &  fic  ibidem  babebiris  pacatum  Imperium  , 
&  tranquillum .  Aut  excelfa  manus  veftre  Magnificentie 
rebelles  conterete  falfos  extermimbit ,  &  infideles  prodi- 
tores  Sacri  Imperi!  feliciter  ebdomabit  * 


DOCUMENTO    CLI. 

1238.  21.  Decembte . 

Ex  Hiftoria  Rolàndini  Lib.  iv.  cap.  vili. 

federici  Imperatori*  Refponfto  Fcelino  de  Romano 
Padu<e  commettami  . 

FRedericus ,  Dei  gratìa  j  Imperator  Romanorum  Augu- 
ftns,  Hierufalem  ,  &  Sicilie  Rex  ,  dileóto    fideli    Tuo 
Eccelino  de  Romano  gratiam  fuam  &  bonam   volunratem  . 
Si  diligenti  cura  confpicimus  devotionis  tue  operam   ,    & 
efTecìum ,  appellar!  debes  merito  illius  fldelitatis  legitimus 
fucceiTor,  &  heres ,  quam  oìim  digne  recordationis  &  me- 
morie pater  tuus  in  tempore  fuo  geflìt  Imperio  &  Coro- 
ne. Quare  fidelitatem    tuam   dignis    laudibus   commenda- 
mus ,  &  curabimus  ,  dante  Deo  ,  de  munere  noftre  gratie 
tuis  obfequiis  refpondere.  Infpicientes  vero  tuarum    litte- 
rarum  tenorem  ,  non  pofTumus  non  mirari ,    quoniam  re- 
cordamur,  quod  Azo  Eftenfìs  Marchio,  de  noftris  fideli- 
bus  unus ,  pater  Marchionis  prefentis ,  fideliter  nobis  afti- 
tit  quondam  tam  in  belli  tempore,  quam  in  pacis  ,     nec 
unquam  defuit  noftre  Imperatorie  Majeftati .    Si  enim    li- 
cer aliquando  in  primis  annis  in   Apulia    rebelles    domui- 
mus  ;  fi  tempore  procedente  in  partibus   Alemannie     palli 
fumus  plura  diferi  mina  ;  fi  Civitatum  lites ,    &  fchifmata 
fedavimus  in  partibus  Lombardie  ;    nemo    fuit   noftrorum 
Principum, ^  vel  Baronum  ,  qui  plus    lateri    noftro    aflìfte- 
ret ,  quam  idem  Marchio ,  quem  noftrum  quafi  patronum 
habuimus  ab  ipfis  cunabulis  ,   &  preci puum    defenforem  . 
Eit  itaque  fatis  abfonum  ,    fi    fìliiis  tam  enormiter    a    pa- 
ternis  aclibus  deviat ,  &  bene  gefta   parentis    reprobabili- 
ter  dehoneftat .  De  ceteris  quoque  Marchie  Tarvifine  No- 
bilibus ,  per  nos  nulla  acerbitate  gravatis ,  etiam   admira- 

mur, 
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mur,fi  declinant  ab  Imperiali  fervitio ,  veiud  intuis  lit- 
teris  intuemur .  Sed  ad  partes  illas  expedit  nos  venire  , 
unde  nofias  indubiunter ,  nos  tranfaóto  proximo  fello  E- 
piphanie  ,  affumturos,  favente  Domino,  viam  .noftram  : 
ita  quod  nfqtie  ad  diem  Converfionis  Beati  Pauli ,  vel  cir- 
ca,  fperabimus  te,  &  alios  noftros  fideles  de  Marchia  vi- 
etare ,  &  fuper  facìis  ipfms  Marchie  cum  tuo  ,  &  alio- 
rum  noftrorum  fìdelium  confilio  ,  quod  utilius  fuerit  fa- 
ciemus  * 

Data  Cremona  xn.  Kal.  Jan.  Arino  Dni  mccxxxviii. 


DOCUMENTO    CLII. 
1230.  15.  Giugno» 

Ex  quodam  rotulo  membranaceo  in  Archivo 

Magnifica?  Civitatis  Verona?  . 

C.  12.  M.  1.  n.  1. 

Sententìa  Federici  Imperatoris  in  Marcbionem  FJìenfem  7 

Qomitem  Rizardum  ,  Ugucionem  Comi rem  ,  & 

alios  Magnate*  Fi  centi  nos ,  & 

Veronenfes . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  nòno  In- 
dizione duodecima,  Sententia  Sereniffimi  Domini 
hoftri  Imperatoris.  Die  lune  tertiodecimo  intrante  menfe 
Junio  in  Verona  ante  Ecclefiam  B.  Zenonis  ConfefToris 
in  prefentia  dnrum  Thomafii  Comitis  de  Cereta  ,  Tha- 
dei  Judtcis  Imperialis  aule,  Roberti  de  Caftejone  Apri- 
Jorum ,  Coni  de  Bramonte ,  Ecce/ini  de  Romano  ,  Boni- 
facii  Comitis  de  Panico,  Verioti  de  Detombertis  de  Per- 
gamo tunc  Judicis  Communis  Verone,  Buzacarini  de  Ca- 
ftrorupto,  Galvagni  de  Turifendis ,  Bonaventure  de  dno 
Alberto  de  Marzio  de  Cartello,  Dominici  de  Ilaxyo,  Ben- 
venuti de  Ilaxyo ,  atque  Ubaldi  de  Pulice ,  Boni  de  Pi- 
tagna  Caufìdici ,  Thebaldini  de  Clavica ,  Gordani  Colo- 
nienfis ,  Archilicie  de  Venco  Sartore ,  Gambani  de  Hen- 
rico  Salaxefio  ,  Conftantini  filii  q.  dni  Omneboni  Cau. 
Henrici  de  Biondio,  Garelli  de  Montecleda  Notarii  te- 
llibus  &  aliis .  Cum  utriufque  juris  pagina  conflteatur  , 
apprcbet,  &  atfìrmet  ut  univerfi  &  finguli  Romanorum 
fubefle  debeant  Imperatori,  qui  temporali  gladio  totius  or- 
bis 
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bis  obtinere  meruit  Monarchiam ,  &  etiam  tamquam  mem* 
bra  capiti  -filli  patri  hurniles  fervi  Domino  in  cuncìis  obe- 
dire  fideliter  &  devote  dignum  ed  &  confentaneum  ratio- 
ni,  ut  quod  abieclo  devotionis  &  obedientie  jugo  alicujus 
contumaci*  vel  rebellionis  infiinótu  eontra  imperium  cer- 
vices  fuas  in  faftum  prefumunt  extollere  in  detrimentum 
Corone  prodicìorie  confpirantes ,  &  rigoris  fententiam  & 
fubfecutionem  fentiant;  Ita  quod  ipfi  de  fcelerofa  prefum- 
tione  perenni  penitentia,  &  dolorem  in  finem  belli  tor- 
queant  &  ceteris  terror  perpetuus  incutiatur  confimilia 
prefumendi .  Sane  Serenifs.  Princeps  Nofter  Federicus  Dei 
gratta  Romanorum  Imperator  femper  Auguftus ,  Jerufalem 
&  Sicilie  Rex,  equitatis  &  jufbitie  zelo  ducìus  in  concione 
publica  ejus  precetto  ad  fonum  campane,  &  voce  preco- 
num  coadunata  ibidem  per  eos  dni  Petri  de  Vineajudicis 
Imperialis  aule  in  Azzonem  Marchionem  Hefte^nfem  , 
(*)  Linationem  Comitem  Vincencie  ,  Petrum  Comitem 
de  Montebello  9  Rizardum  Comitem  S.  Bonifaeii,  atque 
Ugucionem  de  Pillio  ,  &  univerfos  &  fìngulos  infrafcri- 
ptos  s  eorumque  filios  &  fequaces  eo  Domino  Imperatore 
femper  ibidem  afrante ,  &  jubente  talem  indixit  fenten- 
tiam .  Qui  dnus  Petrus  de  Vinea  fedens  fuper  equum  juf- 
fu  dicli  dni  Imperatoris  fic  dixit  alta  voce  imperare  fè- 
cit  Azonem  Novellum  Marchionem  Heftenfem  ,  Lina- 
tionem Comitem  Vincencie,  Petrum  Comitem  de  Monte- 
bello,  Rizardum  Comitem  S.  Bonifaeii  Ugutionem  de 
Pillio,  &  filios  eorundem ,  Pecorarium  de  Mercato  novo, 
&  ejus  filios  ,  Bonaccurfium  &  Henricum  de  Monfam- 
bano  fratres  &  fuos  filios ,  Danefium  de  Monfambano  & 
Rigejolum  Barufaldum  &  focium  ejus  filios,  &  filios  eo- 
rundem ,  Balzanelìum  Frefcanovellam  &  fuos  filios ,  Ri*» 
prandum  de  Hugo,  &  Bonfanclum  &  Marcolum  ejus  fi- 
lios &  filios  eorundem  ,  Albertum  de  Caflronovo  &  fuos 
filios  ,  Mucium  de  Caitronovo  &  fuos  filios  ,  Albertum 
Crucifixum  &  fuos  filios  ,  Conflantinum  &  Ifnardinum 
fratres  filios  q.  Aleardini  de  Capitepontis  &  fuos  filios  , 
Marchefium  &  Bartholomeum  de  Bonaguifis  &  fuos  fi- 
lios ,  Guiliielmum  ,  Guidonem  ,  Trefcum  ,  Gerardum ,  at- 
que Henricum  fratres  filios  q.  dni  Malacapelle  &  filios 
eorundem  ,  Nicolaum  de  Locio  &  fuos  filios  ,  Guil- 
iielmum de  Cellis  &  fuos  filios  ,  Valerianum  de  Manci- 
no &  fuos  filios,  Robertum  &  Guiliielmum  fratres  filios 

q.  Con^ 


{*)  Leg.  Ugucchàera 
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q.  Contadini  de  Balìa  de  Orto  &  fuos  filios,  Bonifacium 
jBoccafàlfam ,  Bartholomeum  de  Guantis  de  Cereta  & 
fuos  filios ,  Gillium  de  Garimberiis  de  Cereta  &  fuos  fi- 
li os ,  Ifnardinum  de  Lendenaria  &  fuos  filios  ?  Rodulfum 
de  Lendenaria  &  Crolmum  &  Bernardinum  ejus  filios  & 
filios  eorundem  _ ,  Rizardum  &  Albertinum  fratres  fi- 
lios q.  Foleolini  majoris  de  Lendenaria  &  fuos  filios  , 
Albertinum  &  Ubertinum  fratres  filios  q.  Foleolini  de 
Lendenaria  &  fuos  filios,  Antonium  ....  filios  q.  ahi 
Guglielmi  de  Lendenaria  &  fuos  filios  ,  Bragnum  q.  dm 
Bonacurfit  de  Bonadomano  &  fuos  filios  ,  Guillielmum 
qui  dicitur  Bocaleca  &  Ifnardinum  q,  dm'  Bazallerii  de 
Sumaripa  &  fuos  filios ,  Crefcentium  de  Paflapareto  & 
fuos  filios ,  Bronzenum  Brutamaffaram  de  Crefcentionibus 
&  fuos  filios ,  filios  q.  Clarimbaldi  de  Albareto  de  Cre- 
fcentionibus &  filios  eorundem,  filios q.Alberri  deBugeri- 
ni  de  Albareto  &  filios  eorumdem  ,  Monferarium  de  Ca- 
ftroveteri  de  Crefcentionibus  &  filios  eorundem,  Thebaldum 
Bonzenellum  de  Crefcentionibus  &ejus  filium  ,  Millebrachi 
&  fuos  filios,  Turifendum  de  Uflbnico  &  fuos  filios,  Za- 
colam  de  Brentino  &  fuos  ftlios  ,  Danielem  de  Scanarolis, 
Johannem  de  Scanarolis,  &  fuos  filios,  Delavitum  Nota- 
rium  Comitis  S.  Bonifacii  ,  Icerinum  Notarium  filium  q. 
Bonzanini  de  Mercato  Novo  ,  Infulanum  &  Cavalcafel- 
lam  fratres  de  Infula  Verone  &  filios,  Advocacinum  de 
Villapicìa  &  fuos  filios,  Filippum  de  Grego  de  Mora- 
tica  &  fuos  filios  ,  Cuchellum  de  Petro  fixo  &  fuos  filios, 
Boiiavantium  &  Guifalbertum  de  Cavazanis  &  fuos  filios, 
Johannem  de  Monciolo  ,  Bonaventuram  &  Dionifìum  fra- 
tres filios  q.  Maraboti  de  Cartello  &  fuos  filios,  Jacobum 
Rubinum  ,  Bonaventuram  &  Bonazuntam  fratres  filios  q. 
dni  Ecerini  deMufto  &  fuos  filios ,  Zavarifium  deVìceco- 
mitibus,  &  Federicum  ejus  filium  &  fuos  tììios,  Princival- 
Jum  de  Capris  &  fuos  fiiios,  Paganotum  de  Tofexatis  de 
Roncho  &  fuos  filios ,  Egualum  de  Brenola  &  fuos  filios, 
Guafcum  Cau.  de  Ylaxio  &  ejus  filium  ,  &  Choldum  & 
Nepotem  &  filios  eorundem  ,  Salandinum  de  Ylaxio  cum 
filiis ,  Dexideratum  de  Magnanis  de  Ylaxio  ,  Thomeum 
de  Dino  de  Ylaxio,  Ghojanum  cum  filiis  de  Ylaxio  ,  Jo- 
hannem^ de  Plaza  de  Ylaxio,  Lanfrancum  de  Presbitero 
de  Ylaxio  ,  Jerardum  de  Domina  ComitifTa  cum  filiis  , 
Litefredum  q.  Xonchi ,  Albrigetum  notarium  de  Pafque- 
to  ,  Ugonem  de  Marthefio  cum  filiis  ,  Bonafeminam  fi- 
lium Stanfe  de  Ylaxio,  Bonaventuram  de  Domina  Vita, 
Balzam  de  Ottonello  de  Buga,  Bernardum  Notarium  de 
Stou  Ecel.  Tom.  III.  S  San- 
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Sancìo  Petró  t  ricadano .  Quoniam  oranes  predici  renue- 
runt  preceptis  imperiaUbus  obedire,  &  confpirantes  con- 
tra  honorem  Imperli  eidem  invicem  &  contrarii  pluries 
extiterunt .  Citati  coram  ejufdem  prefentia  comparere  con- 
tumaciter  recufantes  perpetuo  barino  Imperii  tanquam  pro- 
ditores  Corone  precipimus  fubjacere,  ut  eorum  vaflallos 
&  fervos  a  mandatis  imperialibus  fé  obtulerint  parituros» 
cujuslibet  fidelitafis  &  fervitutis  nodo  quo  ejus  teneren- 
tur,  omnino  abfolvimus,  ut  eis  de  cetero  nulliusfidelita- 
tts,  vel  conditionis  v'inculo  fint  aduMcli,  zc  ipfos  prodi- 
tores  eorumque  filios  &  fequaces  atque  univerfos  qui  po- 
teftatis  &  Cois  Verone  non  parent  preceptis  &  extra 
Civitatem  Verone  morantur  ad  fententiam  faciendam  Com- 
munitati &  intrinfecis  de  Verona  .  Omni  honore  ,  omni 
dominio,  omnique  jurifdicìione  quamobtinerent ,  velob- 
tinuerint  ab  imperio,  live  ab  aliis  qui  fpecìarent  ad  im- 
perium  ,  privamus  &  penitus  fpoliamus  ,  &  cuncìaeprum 
bona  &  pofleiTìones  ubicumque  fuerint  que  a  Dominis  te- 
nent,  in  eos  Dominos  reverti  precipimus,  &  que  ab  Im- 
perio, Imperiali  Camere  cottfifcamus  ,  ita  ut  nullum  de 
cetero  pofTìt  habere  reqredum  ,  nifi  hinc  ad  ocìo  dies  pro- 
ximos  veniant  preceptis  imperialibus  &  fuorum  Nuntio- 
rum  obedire  parati  ubicumque  Imperialis  Majefras  ,  vel 
ejus  nuncii  aderunt  in  tota  Monarchia,  vel  etiam  Lom- 
bardia .  Et  quod  prefens  Tentenna  ex  nunc  robur  fufcipiat 
firmitatis  contra  univerfos  &  fingulos  qui  perfeverantes  in 
tantam  contumaciam  hinc  ad  prefixum  terminum  non  ve- 
nerimi manituri.  Infuper  univerfa  Caltra,  Villas,  loca  ac 
m  unici  pia  que  Guerram  fecerunt  feu  faciunt  Coi  Verone 
&  intrinfecis  de  Verona,  five  fint  comuma  fi  ve  privata, 
&  univerfos  homines  qui  occafione  faciendi  guerram  habi- 
tant  in  iifdem,  judicamus  &  precipimus  idem  per  omnia 
ut  fuperius  de  ceteris  eft  expreflum  .  Ad  hec  ftatuimus 
quod  a  prefixo  termino  in  antea  nullus  prefumat  trattare , 
ordinare  feu  attemptare  treguam  ,  pacem  ,  compofitionem 
vel  aliud  certamentum  cum  prediclis  bannitis  Lombardjs 
feu  cum  aliis  inimicis  Imperii  abfque  ipfius  Imperatori^ 
&  fuorum  Nunciorum  licentia ,  nec  mandatos  nec  cum  eis 
colloquium  facere,  nec  ipfius  litteras  ,  vel  Nuncios  desi- 
nare. Si  quis  aurem  contra  hoc  generale  ediclumjiufu  te- 
merario attemptare  prefumpferit ,  perpetuo  Imperii  banno 
fubjaceat ,  ejufque  bonis  in  Coi  Verone  publicatis  tam- 
quam  proditor  Corone  perfonaliter  puniatur.  Ad  majoretti 
autem  hujns  rei  flrmitatem  Imperatorie  placuit  Majeftati 
ut  fpecialis  &  univerfa  Comunitas  Veronenfis  habuit  (fic) 
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generali  ftatuto  acquiefcerent,  &  de  liabendo  ratum  pre- 
flarent  juratoriam  cautelam  .  Et  Dom.  Ecelinus  de  Roma- 
no de  voluntate  omnium  &  rogatu  juravit  fupra  eorum 
animas  ,  quod  tpfi  obfervabunt  inviolabiliter  in  omnibus 
&  per  omnia  fecundum  quod  fuperius  continetur ,  &  quod 
de  cererò  non  prefument  aliquatenus  contraire  .  Sancivit 
etiam  Imperialis  Serenitas  quod  univerfi  &  finguli  de  Ca- 
vitate Verone  cofporaliter  jurare  debeant  confimile  facra- 
mentum  ,  &  plenam  licentiam  contulit  atque  precepit  cui- 
libet  Tabejioni  qui  adeiTet  ibidem  ut  de  univerfis  &  fin- 
gulis  predicìis  conficere  poflìt  publicum  Inftrumentum ,  & 
plurima  Inlhumenta  (*)  * 

Ego  Jacobus  Not.  dni  Bonafidei  de  Berlenzonis  Imperiali 
auSoritate  Not.  Breviaturam  five  rogationem  fuprafcriptam 
viyam  &  non  cancellatavi  ^  nec  abolitane  in  aliqua  parte 
fui  repertam  in  Imbreviaturìs  q.  Ultramarini  q.  Conradi 
Not  ari i  infra/cripti  in  quodam  quaterna  inter  alias  corani 
infra/cripto  Judice  Confule  appontatam  i  vifam  &  leÈìam 
vidi  &  legi ,  &  cum  inf raf cripto  Leone  not.  de  verbo  ad 
ver  bum  diligenter  auf cult  avi  nihil  addens  >  minuens ,  vel 
imminuens  quod  fenfum  vel  fententiam  mutet  in  aliqua  par» 
te  fui ,  &  ut  in  ea  continebatur  ita  fuperius  veraciter  legi- 
tur  <$»  habetur ,  &  ex  commijjlone ,  jujfione ,  &  auBoritate 
infrafcripti  mibi  &  in fraf cripto  Leoni  Not.  die ,  loco  pre~ 
fent.  Millefimo  &  indiclione  infrafcriptis  ad  petitionem  in- 
frafcripti Dni  Ubaldi  procuratorio  nomine  infrafcripto  prout 
inferi  us  per  fuprafcriptum  Leonem  Not  ari um  fcriptum  efl 
bona  fide  fine  fraude  me  fubfcripfi ,  meumque  fignum  Nota* 
riatus  ad  evidentiam  plenariam  appofui  confuetum  . 

Ego  Leo  q.  dni  Oradii  not.  de  Sanalo  Ceorgio  ,  Im- 
periali au8oritate  not.  &c.  in  millefimo  trecentefimo  fepti* 
mo  die  Jovis  duodecimo  Januarii  India,  quinta  &c. 
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DOCUMENTO    CLII*. 
1259.  6.  Aprile. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti^ . 

Littera  Federici  Imperatori* ,  -qua  jubet  Alberico  de 
Romano,  &  aliis  ut  eorum  Terras ,  Villa* , 
éf  Loca  fubjacere  debeant  Vi- 
centino Dominio  . 


H 


OC  eft  exemplum  cujufdam  inftrumenti  esemplati   & 
*  autenticati  in  quodam  libro  Cois  Vincencie ,  qui  no- 
minami* Liber  Blanchus ,  in  quo  fcripta  funt  jura ,  &  ra- 
ciones  Civitatis  Vincencie,  &  multa  inftrumenta  autenti- 
cata. Millefimo  ducentefimo  trigefimo  nono  Ind.  duodeci- 
ma  die  mercurii    fexto    intrante   Aprili    in    Palacio  Cois 
Vincencie  ;    prefentibus  dno  Rufino  de  Laude  Judice  ,    ce 
dno  Alexio  de  Padua  Judice,   &  dno  RufUcelIo   Judice  , 
&  dno  Jacobino  Bonijudei  Judice,    &  dno  Alberto  Data- 
ro    &  dno  Bonohomine  de  Solario  ,  &  dno  Lunardo ,  & 
drìo  Thomaxio  Aurifice  Judicibus,   &  dno  Oldenco   Car- 
narolo,  &  dno  Sigonfredo  de  Arzignano  ,   &  dno   Bona- 
curfìo  Ade,  &  Presbitero  de  Laude,  &  Viviano  Baxeto, 
&  Johanne  Scribano  notariis ,    &  aliis  multis  .     In  piena 
Concione  Civitatis  Vincencie  voce  precoma ,  &  fono  cam- 
pane ,  &  more  folito    congregata   coram   dno  Henrico  de 
Hebulo  Potevate  Vincencie;    in  qua  conclone  juravit  re- 
fiimen  Civitatis  Vincencie   dfius    Rizardus    Nuncius  ,    oc 
Vicarius  dni  Tybaldi  Francifchi    Potettatis  Vincencie   per 
dnum  Imperatorem,   le&a  fuit  quedam  Intera  alta  voce  , 
cujus  tenor  talis  eft ,  &  dicium  fuit  per  Confihum  . 

1238.  15.  Giugno. 

FEdericus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  femperau- 
guftus,  Hierufalem  &  Sicilie  Rex ,  Henrico  de  He- 
buio  Poteftati,  Confilio,  &  tori  Coi  Vicentie  fidelibus 
fuis  gratiam  fuam  &  bonam  voluntatem .  InteUexit  iere- 
nitas  noftra  quod  Alberici**  de  Romano,  Comes ;  Vmcen- 
tinus,  Ugucio  de  Pilio ,  Odo  de,  Vivano  &  fihus  ejus, 
&  Marchabrunus  de  Vivano,  &  eorum  terre  &  loca  & 
alie  perfone  Ville,  burgi ,  cadrà,  univerfitates  &  loca  de 
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Vicentia  vobis  &  civitati  veftre  non  obediunt  nec  inten- 
dunt .  Volentes  igitur  Nos  fub  felici  dominio  veltro ,  & 
honoribus  veftris  non  minui  fed  augeri ,  placet  excellentie 
noftre ,  quod  omnes  fupradicìe  perfone ,  &  eorum  terre  & 
loca  &  alie  perfone  ,  univerfitates  ,  &  loca  de  loco  fupe- 
rius  nominato ,  Vobis  &  civitati  veftre  fubfint ,  &  piene 
refpondeant  &  intendant;  &  ecce  quod  eifdem  damus  per 
noftras  litteras  in  mandatis ,  ut  vobis  de  cetero  ad  hono- 
rem &  fidelitatem  noftram  debeant  plenarie  refpondere .   . 

Data  Verone  XV.  Junii  Inditi.  XL 

Ugo  Johannes  Pulveracii  Sacri  Palacìì  not.  exiflens  in 
publico  Con/ilio  Cìvitatis  Vincencie  congregato  in  Palacio 
Cois  Vincentìe  tempore  poteflarie  dni  Henrìci  de  Hebulo  Po- 
te  flati  s  Vincentie  litteram  dni  Federici  Romanorum  Impera- 
tori! Imperiali  figlilo  roboratam  perlegi ,  audivi  ,  &  intel* 
lexi ,  Ó*  poflea  tenorem  ipfius  vidi  &  examinavi ,  &  il- 
lud  idem  exemplum  in  hoc  quaterno  Communi*  fcripfi . 


DOCUMENTO        CLIV. 

1239.     2.  Giugno. 

Ex  lib.  Archivi  Cois  Tarvifii  Ugnato  n.  2. 

Gregari us  Nonus  Epifcopis  Gradenfi  &  Cafleìlano  Al- 

bericum  de  Romano  commendat ,  quia 

Ucclefiam  de fender 'at . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fì- 
lio  ....  Eletto  Gradenfi ,  &  venerabili  fratti  ?. . . . 
Epifcopo  Cartellano  falutem ,  &  ApofrolLcam  benedittio- 
nem.  In  perpetuarti  diletti  filii  Nobilis  viri  Albrici  de 
Romano  venit  gloriam  nominis ,  quod  eis  refiitens  virili— 
l'iter,  qui  Fidem  catholicam  &  Ecclefiam  perfequuntur  , 
fé  ofrendit  Ecclefie  filium  ,  &  orthodoxe  fidei  zelatorem , 
dum  dignus  laudis  magne  preconio  defenfat  eafdem .  Pro- 
pter  quod  non  indignum  effe  cenfemus  ,  ut  &  ipfum  a 
perfecutorum  infulta  patrocinium  Apoftolicum  protegat  , 
quem  Apoflolice  fedi  in  perverforum  repreiTìone  exhibita 
oblequiorum  devotio  multipliciter  recomendat  .  Hinc  ed 
quod  ipfius  defiderio  grato  concurrentes  affenfu  ,  eundem 
nobilem  in  devotione  Ecclefie  ,  &  defenfione  Catholice  fi- 
dei ,  &  libertatis  Ecclefiauice  perfiftentem ,   nec  non   ter- 
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ram  &  alia  bona  Tua  fub  B.  Petti ,  &  noftra  protezione 
duximus  admittenda  .  Ideoque  difcretioni  veftre  per  apo- 
stolica fcripta  mandamus,  quatenus  ipfumnon  permittatis 
contra  protecYionis  noftre  tenorem  ab  aliquibus  indebite 
moleflari .  Moleftatores  hujufmodi  per  cenfuram  Ecclefia- 
fìicam  ,  appellatione  poftpofita ,  compefcendo  , 

Datum  Luterani  IL  ìdus  Junii  Pontificati*;  nojiri  anno 
tertiodecimo . 


DOCUMENTO    CLV. 
1239.  7.  Giugno . 

Ex  eodem  Archivo  . 

G&gorius  IX.  Alberico  de  Romano  participat  ex* 
communi  caffè  Federicum  Imperatorem  . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  dei  dileclo  ^Ho  • 
Nobili  viro  Albrico  de  Romano  falurem  &  A  porto- 
licam  benediétionem .  Cum  Federicus  dicìus  Imperator  fit 
excommqnicatus  a  nobis  exigentibus   culpis  fuis  ,   &   nos 
in  omnes  alios ,    qui  in  articulis  illis,   prò  quibus  Ugatus 
extitit,  vel  alios  contra  Romanam  Ecclefiam  eis  preftite- 
rint  confilium ,    auxilium ,    vel  favorem ,   de  confilio  fra- 
trum  noftrorum  excommunicationis  fententiam  folemniter 
promulgantes  ,   omnes  qui  ei   fìdelitatis   juramento  tenen- 
tur,  ab  ejufdem  obfervatione  juramenti   decrevimus  abfo- 
lutos ,  difìriclins  inhibendo ,   ne  (ibi  fidelitatem   obfervent 
juxtacanonicas  fancìiones  .    Nos  propofitum    ad  defenfio- 
nem  catholice  fidei ,    &  Ecclefiaftice   libertatis    prefidium 
tibi  defuper  infpiratum  in  dominò  commendanres ,  nobili^ 
tatem  tuam  rogamus  ,  monemus,  &  hortamur  attente  per 
apoftolica  tibi  fcripta  mandantes ,  quatenus  vjrtute  conilan- 
tie  rcboratus  in  propofito    ipfo  firmiter  perfeveres  ;   fecu- 
rus  quod  in  iis ,  que  Deo  funt  placita  vires  tuas  omnipo- 
tentis  dextera  confortabit ,    &  Apoftolice    fedis  favor  tibi 
non  deerit,  ubi  fides  defenditur ,  &  prò  Ecclefiaftica  liber- 
tate  certatur. 

Datum  Laterani  VII.  Icjus  Junii  Pontificata  nojìrian* 
no  tertiodecimo , 
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DOCUMENTO    CLVI. 

1239.  io.  Giugno  f 

Ex  eodem  Archivo. 

Gregorio  IX.  fub   Eccleftce  protezione  accìpìt  Alberi*- 

cum  de  Romano  ftmul  cum  omnibus 

bonis  fuis , 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Del  dileclo  filio 
Nobili  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  &  Apo- 
fìolicam  benedi&ionem  .  In  perpetuarti  tui  venit  gloriam 
nominis  ,  quod  eis  qui  fidem  Catholicam  perfequuntur  vi- 
riliter  refiftens  te  zelatorem  fidei  orthodoxe ,  &  Ecclefie 
filiumexhibes,  dum  ipfos  dignus  laudis  magne  preconio 
defendis .  Propter  quod  non  indignum  eflè  cenfemus  ,  ut 
te  a  perfecutorum  infultu  patrocinium  Apoftolicum  pro- 
tegat?  quem  Apoftolice  fedi  in  perverforum  reprehenfione 
exhibita  obfequiorum  devotio  multipliciter  recomendat  . 
Hinc  eft  quod  tuo  defiderio  grato  concurrentes  atfenfu  per- 
fonam  in  devotione  Ecclefie  &  defenfione  Catholice  fidei , 
&  libertais  Ecclefiaftice  perfiftentem ,  nec  non  terram  ,  & 
alia  bona  tua ,  que  in  prefentiarum  rationabiliter  poflìdes , 
lub  B.  Petri  &  noftra  protezione  fufcipimus,  &prefentis 
fcripti  patrocinio  communimus .  Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  noftre  proteclionis  incingere , 
vel  ei  aufu  temerario  contraire .  Si  quis  autem  hoc  attem- 
ptareprefumferit,  indignationem  omnipotentis  Dei ,  &  Bea- 
torum  Petti  &  Pauli  Apoftolorum  ejus  fé  noverit  incur- 
furum . 

>  Datum  Latetanì  IV.  Idus  Junii  Pontificatus  noflrì  anno 
tertiodecimo . 
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ago  Codice 

DOCUMENTO      CLVIL 
1230.  5.  Settembre* 

Ex  eodem  Archi  vo* 

Gtegvrius  IX.  Epifcopo  Casellario  pr^cipit ,  ut  aboleaè 

omnes  fententias  Federici  lmperatoris  contra 

Albericum  de  Romano  latas  . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili 
fratri  ....  Epifcopo  Casellario  falutem  &  apoftoli- 
cam  benedicìionem .  Curri  ii ,  qui  excommunicationis  viri- 
culo  funt  aftricìi ,  ab  omnibus  legitimis  aclibus  fìnt  ex- 
clufi  ,  prefentium  tibi  aucìoritate  mandamus  >  quatenus  o- 
mnes  fententias,  quas  F.  dicìus  Imperator  excommunica- 
tiis  a  nobis  contra  dilecìum  filium  nobilem  virum  Albri- 
cum  de  Romano  devotum  Ecclefie  promulgavit  bona  ipfìus 
adjudicando  imperio  ,  &  quandam  partem  eorum  Ecce  lino 
fratri  ejufdem  nobilis ,  &  aliis  concedendo  ,  aucloritate 
noftra  decernas  irritas  &  inanes.  Contradiclores  per  cen- 
furam  Ecclefìaiticam  appellatione  poftpofita  competendo. 

Datum  Anagnie  Non.  Septemb.  Pontificata  nojìri  an~ 
no  tertiodecimo . 


DOCUMENTO      CLVIIL 
1239.    5.  Decembre . 

Ex  eodem  Archivo  . 

Gregorius  IX.  EleSlo  Gradenfi  pr<ecipit ,    ut  aboleat  omnes- 

fententias,  quas  Federicus  Imperator  contra  Albe- 

cum  de  Romano  tulerat . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileclo  frl- 
lio  ....  Elecìo  Graden.  falutem  &  Apoftolicam  be- 
nedicYionem .  Cum  ficut  accepimus  F.  dicìus  Imperator 
Dei  &  Ecclefie  inimicus  bona  diletti  filli  nobilis  Viri  Al- 
brici  de  Romano  Eccelino  de  Romano ,  &  quibufdam  aliis 
adjudicare,  &  qualdam  contra  dicium  Albricum  promul- 
gare 
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gare  fententias  poft  excommunicationem  in  fé  latam  pre- 
iampferit  ;  difcretioni  tue  per  apoftolica  fcripta  manda- 
mus ,  quatenus  adjudicationes ,  &  fententias  hujufmodi  ir- 
ritas  efie  decernens ,  illos  qui  bona  prefata  occasione  hu- 
jufmodi detinere  nofcuntur,  quod  ea  prefato  Albrìco  cum 
frucìibus  perceptis  ex  eis,vel  qui  percipi  potuiffènt,  re- 
ftituant  ;  monìtione  premiffa^  per  excommunicationis  in 
perfonas ,  &  in  terras  eorum  interdicli  fententias ,  appella- 
tione  remota ,  compellas . 

Dat.  Luterani  Non.  Decembris  Pontificata  noftri  anno 
tertiodecimo . 


DOCUMENTO      CLIX. 

12? 9.  21.  Decembre . 

Ex  Odorici  Rajnaldi  Annal.  Ecclef. 

Gregorio  IX.  ad  Epifcopum  Cafleltanum ,  ut  Ecelinum 

anatbemate  ferità ,  fi  abietta  reftìtuere 

detreBet . 

GRegorius  Èpifcopus  Sèrvus  Servomm  Dei  Venerabili 
fratn  ...  Epifcopo  Cartellano  falutem  &  Apoftolicam 
benedi&ionem  .  Sicut  Venerabilis  Ftater  nofter  Èpifcopus 
Tarvifmus  fua  nobis  conqueftione  Ezelinus  de  Romano  Dei 
&  Ecclefie  inimicus  Asjli  &  Montis  Bellunenfis  Cadrà  ,  Ar- 
cem  Brajdem  ,  Roccamque  Cornute ,  nec  non  villas ,  curias , 
poffefTiones,  &  alia  jura  Ecclefie  Tervifinenfis  fpreto  fìdeli- 
tatis  juramento ,  quo  tenetur  eidem ,  per  viofentiam  oc- 
cupava ,  &  ea  occupata  detinet ,  ac  reftituere  contradicit , 
quocirca  mandamus  quatenus  &c. 

Partes  imponit ,  ut  Ezelinum  fi  ablata  refiituere  detreBet 
anatbemate  feriat .  Sic  auclor  Annal. 

Dat.  La  ter.  XI L  Kal.  Decembris  *n.  XIII. 


DO- 
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DOCUMENTO      CLX. 

1240.  9.  Maggio. 

Ex  libro  Archivi  Communis  Tarvifii  Tignato 
n.  3.  Pag-  71* 

Rejìitutio  per  Commune  Tarvifii  damnorum  pajforum 

fum  Baffanum  traditum  fuit  Ecelino 

de  Romano , 

ANno  rnillefimo  ducentefimo  quadragefimo  Ind.  XIII. 
die  Mercurii  nono  intrante  Madio.  Et  aliis .  Nos 
Nicolaus  de  Vafcono ,  &  Hengelerius  de  Ratione ,  &  Ol- 
veradus  de  Vaile  prò  nobis ,  &  Thodefchino  de  Barto- 
lomeo de  Franco  fuperftantes  fub  Poteftaria  dominorum  Al- 
òrici  de  Romapo ,  &  Vecellonis  de  Camino  Poteltatum  Tar- 
vifii ad  co§nofcendum  de  perditis  prò  fervitio  Cóis  Tar- 
vifii facYis  ;  co§nofcentes  de  eo  quod  Vidotus  de  Rome- 
rio  petebat  a  Coi  Tarvifii  decem  libras  denariorum  prò 
reftauro  infrafcriptarum  rerum  per  ipfum  amiflamm  in 
fervitio  Cois  Tarvifii  in  Caftro  BafTani ,  quando  traditum 
fuit  &  datum  Eccelino  de  Romano  de  una  Varnaza  ftam- 
forti  faraceni  infoderata  de  Vulpe,  &  de  una  clamide  la- 
ne, &  unum  fodrum  de  osbergo ,  &  uno  facco  Jane,  & 
de  ordinignis  de  ferrare  cum  una  ferrarla ,  &  cum  otto 
ferris  de  equo,  &  cxl.  clavos,  &  uno  burazo  &  duobus 
caveftris;  vifis  cognitis  rationibus  &  titulis  ipfius  Vidoti  , 
&  habito  confilio  fapientum ,  per  ea  que  vidimus  &  co- 
gnovimus,  Zilbernum  de  Moli,  procuratorem  Cois  Tar- 
vifii, &  prò  ipfo  Coi,  &  ipfum  Cóe  in  fex  libns  dena- 
riorum dandis  &  folvendis  ipfi  Vidoto  prò  reltauratione 
prediclarum  rerum  condemnamus ,  &  de  fuperfluo  dicìum 
QÓq  abfolvimus. 

Ego  Hengelerius  de  Aceni flo  not.  ìnterfui  &  fcripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO      CLXI. 

1240.   15.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Communis  Tarvifii  fìgn.  -n.  2. 

Qregorìus  IX.  Alberico  de  Romano  fcriblt ,  ut  Nuncios 

Juos  mittat  ad  Concilium  Rom<e  habendum 

contra  Federicttm  Imperatorem  • 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Diletto  fi* 
lio  Nobili  viro  Albrico  de  Romano  falutem  &  apo- 
fìolicam  Benedicìionem  .  Nuper  confiderantes  quod  inltan- 
tis  malitia  temporis  negotiis  diverfis  &  arduis  non  folum 
Romanam  ,  fed  etiam  univerfalem  angjt  Ecclefiam ,  &  cu- 
pientes  in  his  fub  ea  prudentia,  &  difcretione  procedere , 
quod  &  ipfa  negotia  optatum ,  aucìore  Deo ,  fìnem  fu- 
icipiant ,  &  exinde  honor  Ecclefìe  generalis ,  &  falus  po- 
pulo  ChriiHano  confurgant ,  prudentiam  fuam  Apoftolicis 
follicitavimus  litreris ,  ut  ufque  ad  feftum  proxime  ven- 
turum  Refurreclionis  Dominice,  ad  quod  nuper  hoc  ad- 
vocavimus  Concilium  Prelatorum ,  ad  nos  tuos  Nuncios  , 
qui  nobis  vice  tua  falutare  confittimi  tribuant ,  deftinares , 
ut  difpofìtio  noitra  tanto  cuncljs  fit  gratior ,  quanto  plu- 
rimorum  fuerit  provida ,  &  falubri  deliberatione  conce- 
pta .  Veruni  fìcut  prò  certo  intelleximus ,  adverfarius  & 
hoftis  Ecclefie  F.  diclus  Imperator  ,  qui  in  diverfis  arti- 
culis  matri  Ecclefìe  ,  quibus  poteft  conatibus ,  adverfatur  , 
univerfalis  Ecclefìe  commodum  proprium  exiftimans  detri- 
mentum  ,  ut  auóloritatem  Apoftolice  fedis  annichilet ,  ac 
unitatem  fcindat ,  quod  abfit ,  Ecclefìe  generalis  ,  prefa- 
tum  Confilium  nititur  impedire,  diverfarum  fraudimi  ve- 
nena  conficiens  ,  ut  conceptum  tam  pii  defiderii  propofi- 
tum  hiis  profufa  mater  Ecclefia  pariat  abortivum  .  Pro- 
pter  quod  ipfius  qui  calcaneo  Ecclefìe  infidiari  non  definit 
non  ignorantes  aftutias*  ne  tanta  Ecclefìe  generalis  utili- 
tas  de  facili  ejus  dolo  impedita  depereat  fuper  omnibus  , 
que  ad  tantum  negotium  exequendum  impediunt ,  annuen- 
te domino,  curabimus  providere.  Hinc  ed  quod  nobilita- 
tem  tuam  rogamus  attentius  &  hortamur  in  domino  Jefu 
Chrifto ,  quatenus  ad  nos  fuper  premiflìs  omnibus  idoneos 
&  providos  nuncios  ,  ufque  ad  fupradicìum  feftum  decli- 
nare prccures  :    ita  quod  ex  hoc  Deum  tibi  debitorem  & 

Ec- 


i84  CODICE 

Ecclefiam  tuis  utilitatibus  obligatam  conftituas ,  ac  zelali 
honorem  univerfalis  Ecclefìe  falutem  propriam  ,  &  populi 
Chriftiani   tanquam  Vir  Catholicus  apertius  comproberis . 

Dar.  Laterani  lei.  OElob.  Pontificatus  nojìri  anno  quar- 
to de  cimo  . 


DOCUMENTO      CLXII. 

1241.  in  Aprile  * 

Ex  Petri  de  Vineis  Epiftolis  Edit.  Bafìleae  1740.  in 
8.  Tom.  L  Lib.  II.  pag.  247. 

"Federicus  Imp.  "Ecelinum  certiorem  facit  deditionis 
Civitatis  Yaventìce  . 

Licer,  pre  fuìs  diffifa  meritis  ex  confeientia  gravium  , 
quas  in  nos  commi ferat  ofTenfarum  ,  diftulerat  haéte- 
nus  mandatis  noftris  favifle  Fayentia ,  #  noftre  tamen  obfi- 
dionis  viribus  aufa  eft  aliquandiu  reftitiffe  propter  hiemis 
intemperiem  ,  que  fuam  difridentiam  confovebat  ;  nunc 
autem  verni  remporis  advenienn  temperie  ,  quo  civitatis 
ejufdem  muri?  &  machinis  dirutis&  fofTìs  noftris  fubter- 
raneis  intima  penetrantibus  civitatis,  ut  bellum  tam  inte- 
rius ,  quam  exterius  gereretur  ,  &  cives  ipfos  oporteret 
corpora  prò  muris  exponere,  qui  aggreflorum  noftrorum 
infultibus  expetebantur ,  quo  miniis  gladiis  bellatorum  ,  & 
a  vicìoriofo  exercitu  noftro  r.ullatenus  confiderent^  fé  tue- 
ri .  Quapropter  ad  implorandam  noftre  manfuetudinis  gra- 
tiam  ,  velut  qui  vicinum  etiam  incumbens  exterminium 
formidabant ,  tota  fé  univerfitas  jlla  convertit  :  ut  quibus 
expugnatio  proxima  mortis  periculum  minabatur  ,  vite 
minus  indulgentia  noftra  tribueret  ,  &  mifericordia  que 
fuperexaltata  judicio  pofeebatur ,  ut  manifeftis  eorum  ex- 
ceffibus  locum  venie  repararet .  Ad  clamores  igitur  &  im- 
plorationes  populi  noftri ,  quem  quidem  vocata  rebellio  , 
fi  faéìis  equitas  refponderet,  ad  exauditionem  indigne  re- 
ciperet,  invicìum  a  vicloris  omnium  animum  clementia 
noftra  vicit,  &  cum  vi&is  mifericorditer  agere  nosindu- 
xit  ,  die  tali  venientibus  ad  pedes  noftre  clementie  Fa- 
ventinis  ,  &  ad  noftrum  benepladtum ,  &  mandatum  in 
noftra  mifericordia  bona  fubjicientibus  ^  &perfonas ,  fide- 
litatis  debite  preftitis  juramentis ,   &    illicitis   quibuslibet 

que 
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que  Jecerartt  abjuratis,  eos  ad  dominium  noftrum  ,  & 
gratiam  benigne  recepimus  ,  omnibus  eorum  oflfenfìs  no- 
ftram  mifericordiam  preponentes  :  curn  gloriole  vindice 
genus  penfemus  ignofeere  noxiis,  dum  potuerimus  vindi- 
cafle,  ac  felicibus  viclorie  noftre  titulis  aferibamus  faluti 
redimere  lubditos ,  &  vivendi  beneficio  condemnatos  ,  ut 
riil  fuayius ,  vel  juftius  atque  benignius  refumpto  jugo 
imperii  de  cetero  valeant  experiri  ;  nec  efì:  enim  amicum 
cedis ,  nec  ad  efTufionem  fanguinis  facrum  afpirat  impe- 
rium  :  fed  cujus  illuftrat  divina  potentia  folium  ,  miferi- 
cordia ,  &  veritas  ambiunt  ,  pax  &  juftitia  complecìun- 
tur,  in  ubertate  manfuetudinis  noftre,  &  patuìis  ample- 
xibus  pietatis  immenfe  procedimus  ,  converfìonem  fide- 
lium  acceptantes ,  &  ad  rebellium  pertinaciam  edoman- 
dam  conftanter ,  &  pertinaciter  infìltentes  ;  ut  qui  poten- 
tie  noftre  manus  fequi  voluerint ,  &  in  pertinacia  perdura- 
rmi per  ^murorum  altitudinem  ,  &  vallorum  profondità- 
tem  ad  inftantiam  noftram  evadere  non  confidant  .  Nec 
dimdant  qui  facile  convertuntur  apud  augufte  fedis  glo- 
riarli ,  mifericorditer  gratiam  inveniret .  Tu  vero  quem 
intime  zelus  fidei  noflre  facit  laboris  &  oneri  non  exper- 
tem  ,  que  prò  noftrarum  rebellium  confufione ,  &  jufticie , 
ac  recuperante  pacis  augmento  nobilcum  pondus  diei  & 
eftus  in  multis  fumptibus,  &  periculis  perfone  comportas  , 
converfìonem  Faventie  ad  univerfale  gaudium  intimamus , 
qui  per  indefefTas  vires,  &  virtutis  tue  conftantiam  nobis 
vigorie  titulum  vindicafti . 


DOCUMENTO     CLXIII. 
1241. 

Ex  Petri  de  Vineis  Epiftolis  Tom.  I.  lib. 
II.  pag.  395. 

Fedeìrìcus  Imperator  Ecelino  refpondet  fuper  bis ,  qua 
[ibi  fcrìpferat ,  ut  ad  eum  mature  venìvet  . 

SI  cafum  &  caufam  tue  quefUonis  difeutimus  ,  fatis 
abbreviari  poffet  inveótio,  quam  in  nos  de  non  (cri- 
pta tibi  dudum  ,  ut  afleris ,  nove  vigorie  jucunditate  com- 
ponis  .  Quid  enim  materie  querule  tibi  debere  confpici- 
mus ,  fi  in  menfa  congaudii  ,  de  cujus  quafi  loco  noviffi- 
mo  reclamator  excuteris,   in  prima  tibi  fedulus  invitator, 

ad 
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ad  miptias  difcumbendo  fedi  Ha  collocavit .  Sed  dum  cau* 
farum  merita  partium  aiTertione  pandufttur,  Iudicris  votis 
tuis  alludimus,  &  corda  quodattimodo  redolente  alacria, 
jocofi  fìlli  ferie  lucidarne  .  Statini  fiqùiderri  i  imo  priuf- 
quam  de  profpera  nobis  deditione  Faventie*  rei  letus  e- 
ventus  pecìora  noftra  reficeret ,  letitie  nove  primitias  de~ 
fideriis  tuis  providimus  deferendas  :  ut  quem  habuerat 
nofìra  Serenitas  in  hujus  modi  fefti  tam  Celebris  expeóla- 
tiotte  precipuum,  partictpem  faceret  felicis  aufpìcii  fufee- 
ptione  jucundum  »  Xenia  quoque  tibi  per  litteras^  tempe- 
fìive  tranfmifimus  *  terra  marique  direximus  nuncios,  ut 
alterius  elementi  fuccedens  habilitas  *  defecìus  alterius  com- 
penfaret  .  Et  utinam  fi  potuiiTes  efnci  lateri  noftro  vici- 
nus  ut  ttobifcum  corporaliter ,  ficut  parali im phus  ,  com- 
merciis  exultàfles  ,  vel  litterarum  ipfarum  bajulis  permw 
fiflèt  natura  pennas  àdjungl  volatiles  ,  &  fue  relationis  of- 
fkium,  cujufpiam  relatibus  pretuliffent .  Sed  fi  cafualiter 
&  forfitan  morbirìcatus  itmerans ,  vel  aura  non  fuccedente 
propitia  navigans  prepeditus ,  deberes  faltem  in  famam 
violentus  argutor  infurgere  i  &  ipfam  de  motus  cUrfilis, 
quem  naturaliter  induit,  velocitate  damnare  ,t  Nec  in  te 
modificare  volumus  intemperantiam  gratulandi  *  cum  tue 
virtutis  confìantiam  ad  hec  &  majora,  fuffkere  confida- 
mus .  Propter  quod  magifìerium  in  hac  parte  non  appro- 
bes  ,  ubi  nullam ,  quam  alTeris  manns  artificis  caufam  de- 
dit,  nec  propter  hoc  idem  ad  verecundiam  notart  te  ex- 
pedit ,  quam  fumpfiffe  te  etiam  fupervacuum  arbitramur . 
Cum  enim  non  nifi  ex  inferenti  intentione  procedat  incu- 
ria ,  illatam  tibi  contumeliam  frufìra  conquereris ,  que  ex 
nofìra  intentione  non  prodi it ,  &  in  conjecluram  audien- 
tium  non  pervenit .  Sed  fi  fumpta  de  profperitatis  hujuf- 
modi  nove  trepudiis  occafione  jocandi ,  plaufus  tuos ,  quos 
jufto  te  credimus  exinde  titulo  pofììdere  ,  #  vel  quorum  _  in 
te  titulum  redegit  bona  fìdes ,  caute  ut  fcribis  ,  admifcuiffe 
te  juvenibus  potuifti  :  &  profecìo  de  tam  fefti  va  jocofitate 
relator  exiftere,  quem  in  fenibus  prudente!  confiliis  ,  & 
morum  novimus  gravitate  «ompletum .  De  felici  vero  ad- 
ventu  noftro  ad  partes  ipfas ,  quem  multis  rationibus  avi- 
dus  &  votivus  exquiris ,  nihil  tibi  ad  prefens  certuni  re- 
fcribimus,  cum  N.  &  fideles  noftros,  quos  e  veftigio  ad 
prefentiam  noftram  prò  pecunia  mifìurum  te  afferis  ,  ex- 
peclantes  :  per  ipfos  tibi  fuper  hoc  beneplacitum  noftrum 
exprimere  difponamus .  Tu  vero  de  adventu  tuo  ad  pre- 
fentiam noftram  facias ,  quod  per  alias  Majeftatis  noftre 
ktteras  tibi  meminimus  direxifle .  __ 

*  DO- 
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DOCUMENTO      CLXIV* 

1241.  io.  Giugno  ± 

Ex  Hb.  Archivi  Cóis  Tarv.  figliato  n.  $. 
pag*  123* 

Rejìauratìo  damnorum  pafforum  prò  incendììs  :    Potè* 

fiate  Tarvi/ii  Attrici  de 

Romano . 

ANno  dni  mill.  due.  quadr.  primo  Ind.  XIV.  die  lune 
decimo  Entrante  Junio,  &  aliorum  .  Cum  Joannes 
de  Refio  venifTet  coram  dno  Alarico  de  Romano,  &  Ve- 
ccione de  Camino  Poteftatibus  Tarvifii ,  &  coram  me  Ge- 
rardo Àrcolani  eorurn  Judice  &  Afleflore  dicens  damnum 
fibi  datum  efle  furtive  in  vitibus  ,  &  arboribus  fuis  clau- 
furis  fuis  jacéntibus  in  Gritiha  ,  quod  damnum  dicebat& 
faciebat  elle  CCC.  libr.  den. ,  receptoque  facramento  fe- 
cundum  formam  Statutorum  CóisTarvifii  ab  eodem Joan- 
ne  de  Refio*  &  vifo  damno  ipfms  Joàrinis  j)er  meperar- 
dum  Àrcolani  illi  dato  in  vitibus  &  arboribus  fuis  ,  & 
vifo  &  extimato  per  Ardengum  de  Sancìo  (  Bartholomeo , 
Marcum  de  Vitale  de  S.  Andrea,  Conradinum  de  Erva- 
fio,  &  Enricum  de  JoanneAcelli  deputatos  proCoiTar- 
vifii  ad  extimandum  incendia,  &  roncamenta  in  plebe  S. 
Joannis  de  Domo;  &  vifis  titulis^  facìa  etiam  a  me  Ge- 
rardo Àrcolani  taxatione  fuper  extimatione ,  &  probatio- 
nibus  dicVi  damni .  Ego  Gerardus  Àrcolani  judex  &  Af- 
feflbr  diclorum  dominorum  Attrici,  &  Vecellonis  prò  da- 
mno &  roncamento  diclo,  Coe  Tarv.  in  CXL.  lib.  den. 
ipfi  Joanni  de  Refio  condemno. 

Igo   Vendramtts  de  Salcheto  [acri  Palacii  not.  interfui 
&  fcripfi. 


DO- 
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DOCUMENTO     CLXV. 

1241.  g.  Luglio. 

Ex  Lib.  Archivi  Tarv.  figti.  n.  3.  pag.  166. 

ConfeJJìo  pecunia  a  Communi  Tarv.  acceptte  ob  folvendot 
milites  Teltrenfes  &  BeHunenfes ,  qui  in  fer- 
vitio  Qommunis  Tarv.  erant  in 
exercitu . 

ET  unum  inftrumentum  fcriptum  per  Vivianum  de  Pen- 
zo  not.  in  MCCXLI.  Ind.  XIV.  die  mercurii  tertio 
entrante  Julio  ,  in  quo  continetur  poft  Concilium  trecen- 
torum  fuper  infrafcripto  negotio  faétum  Nicolaus  judex 
de  Bono  nomine ,  Bucha  de  Petro  de  bono ,  Henrigetus 
de  Caneftro  procuratores  Cois  Tarvifii  nomine  ipfiusCóis, 
&  prò  ipfo  Coi  prefente  dno  Biaquino  de  Camino  Potè* 
ftate  Tarvifii ,  &  ejus  aucloritate  promiferunt  folvere ,  & 
dare  CCC.  libras  den.  Bonifacino  de  Tizono  ufque  ad 
unum  menfem  venturum ,  &  expletum  quas  dicìas  CCC. 
libras  den.  dicli  Procuratores  nomine  di  eli  Cois  conferii 
&  manifefti  fuerunt  fé  &  habere  &  ab  eodem  Bonifacino 
recepifle  nominatim  prò  mutuando  illas  Poteftati ,  &  Mi- 
lttibus  Feltrenfibus  &  Bellunenfibus ,  qui  funt  in  irta  ci- 
vitate  ad  fervitium  iftius  Cois  Tarvifii  .  Et  prefati  Pro- 
curatores Cóis  nomine  ipfius  prò  prediclis  denariis  folven- 
dis  obligaverunt  eidem  Bonifacino  molendina  Sileris  de  S. 
Martino ,  que  funt  Cois  Tarv. ,  de  quo  debito  dnus  Pe- 
trus fllius  q.  dni  Henrici  de  Maliono  videtur  habere  jus , 
&  acliones  a  diclo  dfio  Bonifacino  de  Tizono,  ut  incar- 
ta cefiìonis  fcripta  per  Odorichum  de  Marchis  notarium 
continetur , 


DO- 


ÉCELINIANO.  289 


DOCUMENTO     CLXVI. 
1241.  26.  Luglio . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  3.  pag.  122. 

Rejìitutio  prò  damnis  habitis  in  legatione  ad  Civita- 
tem  Feltrenfem ,  Potevate  Alberico 
de  Romano . 

ANno  dni  MCCXLI.  Ind.  XIV.  die  Veneris  fextoex- 
euntejulio,  &  aliorum  .  Nos  Percellus  de Zancarello  , 
&  Henricus  de  Dominico  Campfore,  &  Argellus  de  Papa 
de  mandato  dominorum  Albrici  de  Romano ,  &  Vecello- 
nis  de  Camino  Tarv.  Poteftatum  eleéti  ad  cognofcendum 
fuper  faclo  perditarum  factarum  in  fervido  Cóis  Tarvifii , 
cognofcentes  fuper  eo  quod  Vilielmus  de  Bampo  petebat 
remtutionem  de  uno  Tuo  roncino  rubeo  bajo ,  quem  ami- 
iìt  in  fervitio  Cóis  Tarvifii  in  ambaxata  ,  eroe  fecit  cum 
dnis  Jacobino  de  Tebaldis  Judice,  &  affeffore  domino- 
rum  Albrici  &  Vecellonis ,  &  cum  drìo  Monaldo  ad  Fel- 
tre.  Unde  fuper  hoc  vifis  rationibus  &  titulis ,  &  habito 
confilio  fapientum  &  faóta  taxatione ,  condemnamus  Coe 
Tarvifii  dare  debere  dicìo  Vilielrao  oclolibras  denariorum 
prò  reftitutione  dicli  Roncini. 

Ego  Mànfredinus  de  Emizo  [acri  Palacii  not.  interfui 
&  feri p fi . 


a 


DOCUMENTO    CLXVII. 

1241.  2.  Agojìo  . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  $.  pag.  148. 

Carta  petitionis  prò  damnis  paffxs ,  dum  exercitus 

Ècelini  de  Romano  cum  Paduanis  erat 

in  Cenetenft. 

ANno  dni  MCCXLT.  Ind.  XIV.   die  Veneris  fecundo 
intrante  Augufto,  &  aliis.  Nos  Percellus  de  Zanca- 
rello Judex  ,    Argellus   de  Papa,    Henricus   de   Dominico 
Stor.  Ecel.  Tom.  III.  T  Cam- 


i9o  CODICE 

Campfore  deputati  ,  cognofcentes  de  perditis  in  ultimis 
fex  menfibus  fecunde  Poteflarie  dominorum  Albrici  de  Ro- 
mano, &  Veceìlonis  de  Camino,  cognofcentes  fuper  eo 
quod  Novatius  filius  Achilius  de  Feleto  petebat  refìitu- 
tionem  &  fìaurum  fui  damni  quando  captus  fuit  ,  quod 
habuit  quando  exercitus  Paduanorum  &  Ecelini  de  Roma- 
no erat  in  Cenetenfi  ,  cujus  petitionis  tenor  talis  eft  :  A 
vobis  Alberico  de  Romano  ci  Vecellone  de  Camino  ego 
Novatius  filius  Achilius  de  Feleto  peto  a  Coi  Tarvifii 
nonaginta  libras  den.  prò  reflitutione  &  (lauro  unius  mei 
cìexterii  bruni  balzani  (iellati  in  fronte  valentis  tantum 
&  plus  ;  &  quatuordecim  libras  prò  reftitutione  mee 
pancerie  valentis  tantum  &  plus  ;  &  quatuor  libras  prò 
reflitutione  unius ....  valentis  tantum  &  plus  ;  &  XXXV. 
foldos  prò  ftalico  unius  capelle  ferrei  ;  &  XXV.  fotdos  prò 
(lauro   unius   fcuti   novi  ab  equo  ;    &   XXV.   foldos    prò 

(lauro  unius  fpalee  cum ferrei;  &  XLV.  foldos    prò 

(lauro  unius  fpate  ;  &  quatuor  groffos  prò  ibituro  unius 
cultelli  feriendi  ;  &  C.  foldos  qui  fuerunt  ab  hodibus  nu- 
bi ablati ,  &  feptem  foldos  prò  una  lancea  &  duobus  fpe- 
ronis,  que  omnia  amifi  in  fervitio  Cois  Tarvìfii  quan- 
do captus  fui  &c.  unde  vifis  fuper  hoc  titulis  omnibus  pro- 
duclis  per  ipfum  Novatium  ,  &  diligenter  infpe&is  ,  &  ha- 
bito  confilio  fapientum  ,  fcilicet  dominorum  Azonis  ,  &  Pra- 
ciboni  Judicum,  per  ea  quevidimus,  &  intelleximus ,  fa- 
tta a  nobis  taxatione  ,  cum  conflet  nobis  predittum  No- 
vatium dittas  res  tunc  amififle  &  ivi(Te  precepto  dm  Ve- 
ceìlonis de  Camino  Poteftatìs  Tarvifii ,  Henricum_de  Ca- 
nelìro  Procuratorem  Cois  Tarvifii  nomine  ditti  Cois ,  & 
ipfum  Cóe  in  C.  libras  denariorum  prò  rellitutione  & 
(lauro  fupradittarum  rerum,  &  dextrarii  ipfi Novatio dan- 
dìs  condemnamus. 

Ego  Vendramus  de  Salcheto  facri  Palaci*  not,  interfu? 
&  fcripfi . 


DO- 


E  CELINIANO.  api 


DOCUMENTO    CLXVIII 

1242.  31.  Marzo, 

Ex  lib.  Tab.  Communis  Tar.  fìgn.  n. 


v 


Tarviftnì  refarcìunt  illos  de  Scorzati*  prò  cajìro 
eorum  combujìo  &  dejiruSlo  . 

ANno  millef.  CCXLII.  Ind.  XV.  die  martis  pridie  in- 
trante  Aprili.  Et  aliis .  Cum  Caftrum  &  Mota  de 
Scorzadis  foret  in  fonia  &  cuftodia  dominorum  Albrici  de 
Romano,  &  Biaquini  de  Camino  Pot.  Tarvifii,  &  Cois 
Tar. ,  &  prò  inimicis  Còis  Tar.  cafiellare  foret  combu- 
ftum,  &  ibi  multa  bona,  fcilicet  vinum ,  frumentum  * 
milleum  ,  &  furgum  ,  &  equi ,  vace  ,  &  capre  ,  &  porci , 
&  alie  multe  res  forent  depredate  &  combutte  ,  &  cum 
poftea  vifum  fuerit  per  Pot.  &  Confilium,  quod  utile  erat 
Coi  Tar.,  quod  doglonum  deftruererur ,  &  combureretur , 
&  combuftum,  &  deftruÉtum  fuit  :  &  vifum  fuerit  perdi- 
clos  Pot.  &  Confilium ,  ut  de  dapnis  datis  Alberto ,  Tho- 
me,  &  Almerico  fratribus  de  Scorzadis,  &  Boleganto  eo- 
rum Nepoti  deberet  provider!  ;  &  fuper  hoc  elecìi  fuerint 
Gabriel  de  Stana,  Nicola  de  Otonello  de  Nicola,  Ognobe- 
nus  de  Marcella,  &  Achilletus  de  Barzano  a  diclis  Pot. 
ad  providendum  de  dicìis  dapnis  datis  dictis  Fratribus ,  & 
Nepoti  eorum.  Unde  predicai  habito  confi  lio  fapientum  , 
fcilicet  dni  Azonis  Judicis,  &  Vancii  judicis  de  Caff, 
&  habito  confilio  minoris  Confitti}  nos  Gabriel  de  Stana, 
Nicola  de  Otonello  de  Nicola  ,  Ognobenus  de  Marcella, 
&  Achilletus  de  Barzano ,  per  ea  que  vidimus  &  cogno- 
vimus  dnos  Joannem  Buccam  Judicem  ,  &  Claribaldum 
Tarvifii  procuratorem  Cois  Tar. ,  &  prò  ipfo  Coi ,  & 
ipfum  Còe  in  feptingentis  libris  dandis  &  prellandis  diclis 
fratribus,  &  Nepoti  eorum  prò  reltituiione  fui  damni  uf~ 
que  ad  decem  dies  venturos  condemnamus . 

Ego  Valimbertus  de  Mollianis  /acri  Palacii  not.  inw- 
fui  &  fcripfi  . 


T    2  DO- 


-p2  CODICE 
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DOCUMENTO      CLXIX. 
1242.  1.  Novembre» 

Ex  lib.  fign.  n.  2.  Tab.  Communis  Tarv. 

Ecelinus  a  fra:ribus  de  Vtdoro  emit  Vidórem ,  Serena- 

lìam  ,  Fontigum  ,  Nosledum  ,  Mufnìgum  , 

0*  MoYgnagum  . 

HOc  ed  exemplum    cujufdam   inftrumenti  cujus  tenor 
talis  eft  .  Anno  dni  millef.  ducente!",    quadragef.    le- 
cundo  ìni  XV.  die  primo  latrante  Novembri ,    prefenti- 
bus  dnìs  Gerardo  de  Crifmgnaga ,  Leonardo  de  Cavafaga  , 
Zirardo  de  Parma,  Odorico  infante  de  Cafìignono,  Jean- 
ne net.  de  Aiyllo  &  aliis.  Riprandmus  Judex  ,    &  Zira- 
montus  ejus  frater  filii  q.  Nafinguetre Judicis   de  Videro 
titulo  &  nomine  venditionis ,  &  emptioms,  feudi  &  per- 
petuitatis  pio  fé  &  fratre  Tuo  Laurengo  fecerunt  datam  & 
invelìituram  dno  telino  de  Romano  de  omni  podere :  fuo, 
nuod  habent  &  habere  videntur  in  Caftro  &  ViUis  Vido- 
?i,  Serenaiie,  Fontigi ,  Nosledi ,  MiifmSi ,  &  Morgnagt 
una  cum  comitaru,  jurifdiaione ,  diftriftu  t>  &  merigicus  , 
de  terris   &  vafataticis ,  molendinis  ,  venationibus  ,  plica- 
tionibus  ,  capulis,  pafculis ,  nenioribus,  dificiis,  rat  ioni- 
bus,  &  actionibus,  &  hononbus  fibi  de  prediéìo  Caftro  , 
&  villis  prenominatis  ,    &  totius  ipfarum    diftnaus  intus 
Se  foris  in  integrum  pertinentibus ,  fecundum  quod  predi- 
ai  fratres,    &  pater  fuus  jamdiflus  Nafinverra   inter  pla- 
vim,  &  numen  Sulici  huc  ufque  habebant,  vel  habere  & 
tenere  videbantur,  exceptis  fuis  mainadis ,    quas  in ile  re- 
tinuerunt,  &  etiam  illud  jus ,  &  rationes ;,    quod  &  quas 
in  Monafterio  Vidori ,  &  portibus  Plavis  habebant,  eidem 
dno  Ecelino  cefTerunt ,  &  dederunt ,  fcilicet  propnum  prò 
proprio,  &  feudum  prò  feudo ,  feudum  fcilicet  habendum  , 
&  lenendum  abfque  fervido  ,    &  Additate,    &  comenda- 
tione,    &  excepto    quod  femel    in  anno    quidam    nuncius 
prèfui  dni  Eceììnì  ad  terminimi    vafaìlorum    prediftorum 
fratrum  ade  (Te    debeat     fi  ei    fuerit    denunciatimi  ,    &    li- 
cer non  fuerit,  quod  propter  hoc  vel  proinveliitura  iPjius 
feudi- eifdem  non  perita  vel  prò  alia  culpa,  vel  offendono 
diftum  feudum  amitti  non  poffit  vel  adjudicari ,  .leu   aii- 
quod  prejudicium    dno  Feci  ho   prenominato   nei^potnt, 


ECÈLINIANO.  zq 

Se  tali  modo  hanc  datam ,  &  inveftituram  fecerunt,  quod 
prediclus  dnus  Ecelinus,  &  fui  heredes  quam  maiculi  farà 
femine  prediclum  podere  cum  omnibus  rationibus  &  a- 
clionlbus,  ut  dicium  eit ,  &  cum  omni  ipfius  poderis  ju- 
re  habeant ,  teneant ,  &  poffideant ,  &  fecundum  fuam 
voluntatem  traclent  ,  vendant ,  alienent ,  &  djfponant  ime 
ipforum  fratrum  ,  &  fuorum  heredum  contradiclione ,  vel 
alterius  perfone,  &  taliter  ut  dicium  eft  fuperius ,  predi- 
eli  Fratres  eidem  dno  Ecelino  verbum  dederunt  intrandi 
tenutam  &  pofleffionem  Tua  aucloritate,  promittentes  prò 
eo  poflìdere  donec  tenutam  &  pofTeffionem  intrabit .  Pro 
qua  data  &  inveftitura  ipfi  fratres  prò  fé  ,  &  fratre  Tuo 
Laurengo  confetti  fuerunt  fé  accepifle  ab  eodem  duo  Ice- 
lino  duo  milita  &  quingentas  libras  denariorum  Venetc- 
rum  nomine  pretii  ,  de  quibus  vocaverunt  fé  bene  folu- 
tum  exceptioni  non  numerate  pecunie,  &  fpei  future  nu- 
merationis  patto  renunciantes ,  &  promiferunt  dicli  fratres 
per  fé ,  &  fuos  heredes  eidem  dno  Ecelino  ,  &  fuis  here- 
dibus  ab  omni  homine  &  parte  cum  ratione  legitime  va- 
rentare,  &  defenfare  cum  expenfis ,  &  obi igatione  fuorum 
bonorum  in  penam  dupli  fupradicli  pretii ,  &  reftauratio- 
nis  talis  venditionis,  ficut  pro-tempore  fuerit  meliorata, 
aut  in  confimili  loco  valeret  fub  extimatione ,  ,  &  fi  repe- 
riretur  quod  dicla  data  ultra  prediclum  pretium  aliquo 
tempore  valereìit ,  jam  dicli  Fratres  datam  fecerunt  &  in- 
veftituram prediclo  dno  Ecelino  mere  &  nomine  donatio- 
nis  de  prediclo  podere  ultra  prediclum  pretium  valente  , 
AfTerentes  ibi  fé  de  jam  diclo  podere  nulli  datam  ,  aliena» 
tionem  ,  ceflìonem  feciffe  :  &  fi  reperiretur ,  promiferunt 
ut  dicium  ed  fuperius  prefato  dno  Ecelino  ipfumac  fuos 
heredes  indemnes  in  omnibus  obfervare.  Aclum  in  domo 
donicali  Caftri  Asylli  (*). 

Ego  Joannes   de   E  allieto    Saar.     Pal.not.    interfui   & 
fcripfi . 


T    ?  DO- 


(  *  )  1242.  6.  Novembre  .  Leonardo  da  Cavafaga  procuratore  d*  In- 
celino prende  il  poffejfo  della  duodecima  parte  del  Caftello  ,  e  giuri/, 
dizione  di  Vtdore  ,  e  di  tutto  il  poderr  ,  contado  ,  e  Giuri/dizione  , 
che  i  tre  fratelli  da  Vi  dare  ave  ano  in  Vi  dote  e  tra  1 1  Piave  ed  il  Soligo . 

1143.  6.  Gen.  Leonardo  da  Cavafaga  ajjerifce  alla  preferita  d'  E- 
celino  d*  aver  avuta  la  parola  da  Arilo,  ed  Enrico  da  Vidor  ,  che  ad 
Ecelino  avrebbero  venduto  rutti  i  loro  diritti  ed  aborti  fopr a  il  Cà» 
ftello  di  Vidor , 


2p4  CODICE 

DOCUMENTO     CLXX. 

1245.     22.  Settembre  , 

Ex  lib.  Archivi  Cójs  Tarv.  fign.  n.  g.  pag.  140. 

Pro  damnis  pajfis  in  certamine  inter  Paduanos  & 
Tarvifinos  apud  Pedem  montis  in  con- 
finibus de  Rovico , 

A  Nno  dni  MCCXLIII.  I«L  I.   die  martis   nono   ex- 
A  eunte  feptembri .  Et  alus .    Nos  Vido  de   Colle   S. 
Martini,  &  Agordinus  de  Venturella  Judices,  & Joannes 
de  Roza,    Nicolaus  de  Tetto   deputati   prò  C61  Tarviui 
ad  cognofcendum  de  faAo  perditarum  ,  &  damno  facìorum 
in  fervitio  Cóis  Tarvifìi ,  nommatim  ad  pubhcum  factum 
apud  pedem  montis  in  confinibus  de  Rovico    inter  Tarv. 
à  Pad.  ad  (confutarli  diaorum  Pad.    a  mihtibus    &  alus 
perfonis,    cognofcentes  de  eo  quod  Henrigetus    de#  Mille- 
marche  corani  nobis  petebat  a  Coi  Tarv,  quadragmta  lib. 
den    prò  damno  &  rettauro  unius  lui  equi  faun    vulnerati 
ad  iplum  prelium.    Unde  fuper  hoc  vifis  &  auditis  ratio- 
nibus  &  allegationibus  &  tituhs  indufli  >V*   ipium  Hen- 
ricum  ,  &  habito  confilio  fapientum ,  fata  fuper  hoc  con. 
venien  i  taxatione ,    prefente  Bianco  de  PhiliPPO  procura- 
tore Cóis  Tarvifìi  prò  fé  &  focus  fu is  Nicolao  de  Cane- 
Uro,  &' Bonomo  de  Venturella,  &  Jeanne  de  Sciavo  pro- 
curatoribns   Cóis   Tarv.   diaum     Blancum    P™orem 

nomine  Cóis  Tarv.,    &  ipfum    Coe  Tarv.  in  XXX.  hb. 
den   dandis    &   folvendis    eidem    Hendrico    condemnamus 

tantum,  &  a  fuperfluo  diaum  Coe  abiolvimus  [*)• 

Tgo  Artufius  de  Canova  /acri  Palaci}  not,  faipfi  ì 


DO- 


t  «  1  ra  uff  altri  ftmh  pur  di  rifìwtimento  ad  altra i  per  fona  fi 
dice  ad  publicum  fetabi  a  pe.le  montis  in  confinibus  de  Rovico  ;  e 
in  un'alno  del  medefimo  tende  fi  dice  m  V.;ik  Cava  fu. 


ECELINIANO. 
DOCUMENTO    CLXXI. 

I244.    2.    MiT^O  . 

Ex  Ugh.  Ital.  Sacr.  Tom.  V.  Col.  544. 

Breve  Innocente  W.  confirmamis  eenfuras  in 
E 'ce li n um  latas  . 

ANno  Dni  MCCXLIV.  Ind.  II.   die  Mercuri i   tertìo 
intrante  mente  Augufti .  Prefentibus  Presb.    Nicoiao 

Torcellano ,  Ma  co  Plebmo  S.  Maximi  de  Gonftan- 

tiaco  ,  Domtnico  Diacono  Torcellano,  &  aliis  .  Anklmus 
clericus  D.  Tifonis  Epifcopi  Tarvifmi  prefentavit  D.  Ste- 
phano  Epifcopo  Torcellano  lirteras  D.  Pape  Innocentii  e- 
jus  figillo  figillatas,  hunc  tenorem  habentes.  Innocen- 
tius  fervus  fervorum  Dei  venerabili  fratti  Epifcopo  Tor- 
cellano falutem  &  apoftolicam  benedicìionem  .  Venerabilis 
fratris  noftri  Tarvifmi  Epifcopi  exhibita  nobis  petitio 
continebat ,  quod  fel.  mem.  Gregorius  PP.  predeceflòr  no- 
fter  dedit  venerab.  fratri  noftro  Cartellano  Epifcopo ,  fuis 
fitteris  in  mandatis  ,  ut  Ezeltinum  de  Romano  Dei  & 
Ecclefie  inimicum  ad  rellituendum  Ecclefie  Tarvifine  Ca- 
fìra ,  Roccas,  villas,  pofTefiiones ,  &  jura  ipfius  Ecclefie, 
que  per  violentiam  occuparat  ,  &  detinet  occupata ,  cum 
frucVibus  perceptis ,  &  qui  percipi  potuilfent  ex  eis  ,  per 
excommunicationis  in  perfonam ,  &  terram  ipfius  interdi- 
ci fententias  ,  ceflante  appellationis  obfìaculo  ,  coerceret , 
eaque  faceret  ufque  ad  fatisfrcìionem  condignam^  in  viola- 
biliter  obfervari .  Et  quia  diclus  Ezellìnus  monitus  diii- 
gentius  id  efficere  contumaci  ter  renuit  ,  idem  Epifcopns 
Caftellanus  excommunicationis  in  perfonam  ,  &  in  ter- 
ram ejus  interdicci  fententias  exigente  juftitia  promulga- 
va, quare  dicìus  Tarvifmus  Epìfcopus  nobis  humiliter 
fupplicavit ,  ut  eafdem  fententias  faceremus  debitum  robur 
fìrmitatis  habere .  Quocirca  fraternitati  tue  perApoftaljca 
fcripta  mandamus,  quatenus  fententias  ipfas ,  fieut  ratio- 
nabiliter  funt  prolate,  facias  aucìoritatenoftra ,  appelìatio- 
ne  remota,  ufque  ad  fatisfacìionem  condignam  inviolabi- 
liter  obfervari.  Datum  Laterani  VI.  non.  Martii  Pomifica- 
tus  noftri  anno  primo .  Aclum  in  Epifcopatu  Torcellano . 

Ego  Andreas  de  Mallo  fac.  pai.  not.  interfui  &  fcrìpfi . 
T    4  DO- 
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DOCUMENTO    CLXXII. 

1244.  12.  Marzo . 

Ex  Bullario  Dominicano  Tom.  I.  pag.  155. 

Innocentius  IV.  Rolando  Cremonenfi  de  Ordine  fratruwi 

Pr<edicatorum  pr<ecipit ,  ut  inquirat 

in  vitam  Ecelini  « 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  Fi- 
lio  Fr.  Rolando  Cremori,  de  Ordirti  FYatrum  Predica- 
torum  falutem  ,  &  Apoftolicam  benedicìionem .  Relatu  fi- 
de digno  percepimus,  quod  hoflis  virtutum  ,  &  Fidei  per- 
fecutor  Ezelinus  de  Romano  Deum  ,  &Sedem  Apoftoli- 
cam  ofTendens  in  multis ,  fed  in  eo  precipue,  quod  con- 
temnit  claves  Ecclefie  ,  receptat  Hereticos  ,  &  eifdem  indi- 
ferenter  participat,  &  de  macula  pravitatis  heretice  iìt  fu- 
fpe&us,  &  publice  infamatus .  Verum  nejpeftistam  horri- 
da,  tam  nociva,  quod  abfit,  redundet  in  difcrimen  Fi- 
deiium ,  nifi  Apoftolice  Sedis  auftoritas  iiiper  illa  reme- 
dium acceleret  opportunum  ;  per  Apoitolica  tibi  fcripta  in 
virtute  obedientie  precipiendo  mandamus ,  quatenus  ha- 
bendo  pre  oculis  folum  Deum  ,  inquiras  fuper  hoc  diligen- 
tius  veritatem  ,  &  quod  inveneris ,  Nobis  tuis  litteris  fi- 
deliter  exponere  non  omittas .  Ceterum  non  obftante  con- 
ftitutione  de  duabus  dietis  edita  in  Concilio  Generali , 
&  ejufdem  Ezelini  perfonali  abfentia,  prò  eo  quod  ipfe 
terribilis  &  fortis  effe  dignofcitur,  in  locis  vicinis ,  ubi 
tutius  fieri  valeat  aftante  populo,   publice   cites  eundem . 

Datum   luterani  IV.    ìdus  Martii ,  Pontificata  noflri 
anno  primo. 


DO- 


ECELINIANO.  2,7 

DOCUMENTO     CLXXIII. 
1244.  gì.  Marzo, 

Ex  Tabularlo  Comitum  de  Arcu . 

Olricus  Comes  de  Vetumis  &  fratres  de  Wanga  partici" 
pant  Ece/ino ,  quod  domini  de  Arcu  rebelles  pre- 
mi ttunt  obedientiam  Imperatori 
federico . 

ANno  dai  millefimo  ducentefìmo  quadragefimo  quinto 
Indici,  tertia  die  Sabbati  quarta  exeunte  Januario 
Tridenti  in  Palatio  fuperiori  Epifcopatus  .  In  prefentia 
dm  Johannis  Judicis,  dni  Egolini  judicis,  dni  Odelrici 
de  Rambaldo,  Tebardi  Sagure,  Uberti  Notarii ,  Donadt 
Sartoris,  dni  Bartolomei  de  Alba  Judicis ,  magiftri  Ven- 
ture Sartoris,  &  aliis .  Ibique  diius  Sodegerius  de  Thito 
Tridenti  &  Epifcopatus  per  dpum  Imperatorem  Poteftas 
precepit  mihi  Boninfegne  not.  infrafcripto ,  &  plenam  de- 
dit  auttoritatem  autentjcandi ,  &  in  publicam  formam  re- 
ducendi ,  &  exemplandi  quafdam  litteras  autenticatasi  & 
in  publicam  formam  redattas  manu  cujufdam  Bonichinis 
de  omnibus  fanttis  de  Padua  not. ,  &  fub  Tigno  &  nomi- 
ne ejus  ;  quarum  tenor  talis  erat .  Strenuo  &  potenti  mi- 
liti dno  Ecelìno  de  Romano  quamplurimum  honorando  Ol- 
ricus Comes  de  Vetumis  ,  Fidericus  &  Baldus  fratres  de 
Wanga  falutem  &  totius  felicitatis  &  glorie  monumen- 
tum .  Cum  pre  omnibus  aliis  vos  penes  Cefaream  majella- 
tem  cognofcamus  locum  &  principatum  penitus  optinere 
ad  infrafcriptam  deminationem  prò  imperialibus  fervitiis 
exercendis  recurrimus  confìdenter  :  dicimus  quod  cum  dni 
de  Arcu  cum  eorum  feguacibus  . . . .  Imperii  &  Epifcopa- 
tus Tridenti  aperte  extiterint  parere  ,  &  rebelles  ad  gra- 
tiam ,  &  mandata  dni  noftri  SerenifTìmi  Imperatoris ,  Po- 
teftatis  ,  &  Cóis  fub  certa  forma  &  patto  velint  regredì 
in  prefentia  magnitudini  veftre  dittam  formam  &  pattum 
volumus  prefentibus  declarare  .  Quia  jurare  volunt  tattis 
evangeliis  fatto  fanttis  ilare ,  &  perpetuo  permanere  fìde- 
les  &  legales  dno  Imperatori,  Imperio,  Poteftati,  Coi, 
&  Epifcopatui  Tridenti,  preftantes  &exhibentes  bonos  & 
idoneos  fidejuflbres  attendere  omni  tempore  &  habere,  dan- 
do caiìrum  Arci  dno  Poteftati,  &  Coi  Tridenti  per  dnum 

Im- 
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Imperatorem ,  &  allignando  illud  in  eorum  fonia  &  vir- 
tute.  Tali  modo  &  pafto  quod  dicìus  dnus  Poteflas ,  & 
Coe  Tridenti  debeant  &  teneantur  recidere,  &  redimere 
dicìum  Caftrum  ipfis  dnis  de  Arcu,  quandocunque  homi- 
nes  de  Brixia  venerint  vel  fuerint  ad  gentem  dni  Impe- 
ratoria per  yim  vel  concordiam ,  &  quod  Caftrum  cufto- 
diatur  interim  fecundum  voluntatem  dai  Poteftaris  Triden- 
ti,  dum  tamen  non  cullodiatur  per  Arcenfes ,  &  ex  mo- 
do &  pacìo,  quod  il l i  cuftodes ,  qui  caftrum  cuftodierint 
fupradicìum,  teneantur  jurarefalvare  res ,  &  bona  domino- 
rum  di&orum  de  Arcu  ,  &  il!a  falva  facere  bona  fide  fine 
fraude,  &  quod  ipfis  dnis  de  Arcu  fieri  debeat  finis,  & 
reaciiTio  de  commiiììs .  Item  quod  dni  de  Arcu  debeant  in 
omni  onere  &  poffeilìone  vei  quali  poffeiìlone  reltitui ,  in 
quam  erant  &  quam  habebant  ,  ac  vifi  erant  effe  &  ha- 
bere  in  hominibus  eorum  tam  maginatis  ,  quam  liberis  , 
quam  etiam  &  vaflallis  fecundum  quod  erant  ab  aunis  hinc 
retro,  &  fecundum  quod  continetur  in  quodam  privilegia 
roborato  comunito  Cefaree  Majeftatis .  Item  quod  drius 
Poteltas  &  Coe  Tridenti  Cadrà  Zeule  &  Drene  habere& 
tenere  debeant^  per  dfium  Imperatorem  ad  voluntatem  ipfius 
dfìi  Imperatoris .  Item  quod  de  dapnis  datis  a  tempore 
werre  acle  in  Burgo  Arci  inter  dfium  Riprandum  de  Ar- 
cu ,  Jacobum  Mitifacum  &  fratres  &  eorum  fautores  & 
coadjutores  ex  parte  una,  nec  non  filios  q.  dfìi  Fiderici 
de  Arcu ,  &  eorum  fautores  &  coadjutores  ex  parte  alte- 
ra ,  prò  parte  debeant  tunc  vere  amici  qui  cognofcant ,  & 
inter  eos  finiant  de  dapnis  datis  de  pace  &  concordie  fa- 
ciendo  cum  confitto  &  voluntate  Poteftatis  Tridenti .  Item 
quod  homines  forenfes  de  Ripa,  qui  prò  parte  domino- 
rum  de  Arcu  cum  ipfis  extiterunt  ad  werram  taciendam  , 
debeant  redimi  in  omnibus  eorum  tenutis  >  poffeiTìonibus , 
atque  bonis  fecundum  quod  erant  haclenus  ante  werram . 
Item  quod  Cadrum  Beledrum  dari  debeat  dno  Rtprando 
de  Arcu  ad  dejiciendum  ,  quare  nobilitateti!  &  magnitudi- 
nem  vedram  inftanter  &  humiliter  deprecamur ,  quatenus 
fuper  his  vedras  dignemini  interponete  partes.  Significan- 
tes  nobis  quid  fuper  hoc  vedre  placeat  voluntati ,  firmiter 
cognofeentes  quod  defideramus ,  defiderio  valde  magno  ut 
fìdeles  Imperli  ,  &  dni  nodri  Imperatoris  per  Epifcapa- 
tum  Tridenti  conditila  in  amenitate  pacis  confiitant ,  & 
requie  gaudeant  opulenta . 

Ego  Bonicbenus  de  omnibus  fanSìis  de  Padaa   dni  Fe- 
derici Imperatoris  not.  fcripfi    hoc  exemplum    ex    autentica 

In- 
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iitterarum  figillatarum  figiUis  predi  Borum  dominoYum  O/- 
rici  de  Vetumis ,  &  Fiderici  de  Wanga  de  mandato  viri 
nobilis  &  poteniis  dni  Ecelini  de  Romano  in  prefentia  dui 

Mar &  Henrici  de  natione  de  Prufio  ,  nihil  addens 

vel  minuens ,  feu  mutans ,  quod  fententiam  variet  &  mu- 
tet ,  currente  anno  dni  millefimo  ducente/imo  quadragefimo 
quarto  Indizione  fecunda  die  ultimo  exeunte  martio  . 

Ego  Boninfegna  dni  Henrici  Romanorum  Regis  not.  de 
mandato  &  autloritate  prediéii  dni  Potejìatis  Tridenti  fu~ 
prafcriptas  litteras  autenticata* ,  &^  in  publicam  formam 
fub  figno  &  nomine  prefati  Bonichini  not,  reda&as  auten- 
ticati ,  exemplari ,  exemplavi  bona  fide  ,  &  in  publicam 
formam  redegi ,  nihil  addens  ,  vel  minuens  fcienter  ,  quod 
fenfum  vel  fententiam  mutet ,  vel  variet ',  me  fubfcripfi ,  & 
ftgnum  meum  appofui , 


DOCUMENTO      CLXX1V. 

1245.  zi.  febbraro  . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  5.  pag.  117. 

Pro  captivitate  paffa  eundo  in  Lombardiam  pracepto 
Alberici  de  Romano  Tarvifii  Potejìatis. 

ANno  dni  MCCXLV.  Indizione  III.  die  Jovis   fexto 
exeunre  Febr.  &  aliorum .  Congregato  Confilio^ mi- 
nori Cóis  Tarv.  in   domo   filiorum   q.    dhi    Vecelleù    de 
Nordiglo,  in  qua  dnus  Albricus  de^  Romano  nunc  habitat, 
ad  quod  Confiliares  populi ,  anciani  ,&...,    interfuere 
ad  hoc  quod  di&us  dnus  Albricus  de  Romano  propofuerat 
in  eodem  Confitto  fuper  facìo  Vendrami  not.de  Salcheto, 
qui  petebat  ab  ipfo  dno  Albrico  de  Romano  nomine  Cois 
Tarvifii ,  &  ab  ipfo  Coe    remunerationem  _  &    folutionem 
de  ccxlv.  diebus ,  in   quibus  fletit  in  captivitate,    &  de- 
tentus  fuit  per  illos  de  Zenfone  inimicos  &  proditores  di- 
eli  Cóis,  quando  captus  fuit  per  dicìos  inimicos    &  pro- 
ditores  Cois  Tarv.  eundo  in  Lombardiam  in  fervitio   di- 
cli  Cóis ,  &  precepto  di  eli  dfii  Albrìci .    Et    etiam  fupèt 
reftitutione  perditarum  ,  &  rerum  fuarum  ,  quas  di  eli  ifii* 
mici  Cóis  Tarv.  ipfi  Vendramo  not.  abftulerunt ,  quando 
eum  ceperunt .  In  reformatione  dicli  Confìlii  fìrmavit  di- 
cium Confilium  univerfum  ,  nemine  diferepante  ,  quod  ei- 
dem Vendramo  dentur  &  folvatnur  prò  dicìo  Coi   decem 

ioldos 


5oo  CODICE 

foldos  den.  in  qualibet  die ,  &  folvatur ,  &  habere  debeat 
folutionem  de  dicìis  ccxlv.  diebus,  in  quibus  ftetit  inca- 
ptivitate  in  predicìa  ratione  decem  foldos  den.  in  die ,  & 
reftituantur  ipfi  Vendramo  omnes  perdite  ,  quas  fecit  de 
rebus  fuis ,  tunc  quando  captus  fuit  per  dicìos  inimicos  & 
proditores  Cois  Tarv. ,  etiam  ad  facramentum  ipfius  Ven- 
erami credatur  de  ipfis  perditis . 

Ugo  Trivijtus    de   Joanne  Guìnifii  /acri    Palacii   not* 
fcripft* 


DOCUMENTO     CLXXV. 
1245.    13.  Marzo . 

Ex  Iib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fìgn.  n.  5.  pag.  224. 

Quidam  Medici  folutionem  petunt  prò  itineribus    & 

medicinis  faflìs  in  obfidione  Cajìrorum 

Montisbeliunte  Ò1  Braid<e  . 

ANno  dni  orili,  due.  quadr.  quinto  Indici.  III.  die 
Martis  XIII.  intrante  Marcio,  &  aliis .  Nos  Ogno- 
benus  de  Marcella,  Falcus  de  Amigeto  ex  commiffione 
drii  Albrici  de  Romano  Potefiatis  Tarv.  ut  dicimus  co- 
gnofeentes  fuper  eo ,  quod  Sallarinus  Medicus ,  Bartholo- 
meus ,  Aibertinus,  Simeon  fratres  fìlii  predicli  Salarini 
petebant  a  Coi  Tarvifii  cclxxxvi.  libras  den.  in  remunera- 
tionem  viarum  &  fatigarum  ,  que  fecerant  in  fervitioCois 
Tarvifii  ,  &  etiam  prò  ftallis  per  ipfos  facìis  circa  affi- 
duum  Caftri  Montisbellune ,  &  Caftrum  Braide  ,  &  prò 
rnedicaturis  vulneratorum  exiftentium  in  diclis  afTìdiis  prò 
dicìo  Coi  Tarvifii,  &  pio  aliis  fervitiis  faclis  per  ipfos 
Coi  Tarvifii  a  tempore  prime  Poteflarie  dominorum  Al- 
brici de  Romano,  &  Vecellonis  de  Camino  ufqueadhunc 
diem  prefentem.  Nomina  quorum  vulneratorum  funt  hec, 
Petrus  Caldrolus  fìlius  magirtri  ....  de  Rogaja ,  cmiffis 
....  Unde  fuper  hoc  vifis  &  auditis  rationibus  illius 
Sallarini ,  &  filiorum  ,  «abita  parabola  &  precepto  a  dno 
Albrìco  de  Romano  Potevate  Tarvifii  judicandi  &  fenten- 
tiandi  fuper  eorum  petitiones ,  fecundum  quod  Conradus 
notarius  de  Blandurello  nobis  ex  parte  difti  dni  Albrici 
de  Romano  precepit  &  dixit  fub  domo  Burbanti  Dobre  , 
ut  in  carta  per  Tervifium  de  Sale   notarium    continerur  ; 

fatta 
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fatta  diligenti  taxatione ,  habito  confitto  fapientum  ,  pel- 
ea que  vidimus  &  cognovimus,  Gabrielem  de  Teneflìo  Pro- 
curatorem  Cóis  Tarvifii  ipfum  prefentem,  &  nomine  & 
vice  illius  Cois  ,  &  prò  ipfo  Coi ,  &  ipfum  C5e  Tary. 
in  clxxv.  libris  dandis  ipfi  Sallarino  &  fiiiis  prò  predjttis 
viis,  fatigis,  ftallis  &  medicamene  ,  &  aliis  fervitiis 
per  ipfos  ditto  Coi  Tarvifii  fattis  condemnamus  ;  &  de 
fuperfluo  quod  petebant ,  dicium  Coe  Tarv.  abfolvimus . 

Ego  Trivifius  de  Joanne  Quinipi  {acri  Palacii   notar, 
fcrìpfi. 


DOCUMENTO     CLXXVI. 

1245.  25.  Aprile . 

Ex  Archivo  Praspofiturse  S.  Maria?  a  Giara 
Verona? . 

Decretum  Ecelini ,  &  Guiberti  de  Vivano  Poteflatis 
Verona  in  favorem  Humiliatorum  de  Porto  . 

IN  nomine  dni  noftri  Jefu  Chrifti    Amen,    die   martis 
fexto  exeunte  Aprili  in    Palacio    Comunis    Verone   in 
prefentia  dominorum  Euzacarini  docloris  legum  ,  &  Alo- 
xii  Manducavillani  de  Padua  Judicum  Comunis   Verone  , 
Achilicis  de  Robegano  ,  Aleardi  de  Scalis ,  Albertini    no- 
tarli domine  Donelle  ,  Joannis    de   Zeveana  ,    &  Joannis 
notarii  de  Gato  tellibus  &  aliis .  Ibique  in  generali  Con- 
filio Verone  more  folito  ad  fonimi  campane   congregato  , 
dnus  Ecerinui  de  Romano,  &  dnus  Guibertus  de  Vivano 
Poteltas  Verone  habita  licentia ,  &  parabola  ditti  Gonfili i 
dividendi  bona,  &  pofleffiones  inimicorum    inter    amicos 
partis  Monticulorum  ,  &  quatuor  vigiliti  ,  &  confervanda 
jura  amicorum  amicis ,  vifis  &  auditis    rationibus  ,    quas 
frater  Bartholomeus  de  Andriano  de  Porto  prò  Confratri- 
bus ,  &  Conventi  Humiliatorum    de   Porto  ^  demonftravit 
iuper  podere  &  bonis ,  que  fuere  q.  Trintini  de  Andriano 
de  Porto  ,  abfolverunt  &  confervaverunt  dittum    podere  , 
&  bona  que  fuere  q.  fuprafcripti ,  fratribus   &  Conventui 
Humiliatorum  de  Porto  :  quoniam  Panfilia    filia   q.   ditti 
Trintini  eft  Deo  dicata  in  ditto  loco  fecundum    continen- 
tiam  carte  fatte  manu  Bouadomani  Notarii   de   Orte    die 
dominico  nono  exeunte  februario  in    millefimo   d»centefi- 

mo 
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mo  quadragefìmo  quarto  Indici,  fecunda  ,  &  quia  dicìus 
Trintinus  deceflìt  in  Porto  utraque  parte  ftante  ad  prece- 
pta  Comunis  Verone  (*) . 

Anno  dni   millefimo  ducentefimo  quadragefìmo  quinto 
Indici,  tercia. 

Ego  Ni  col  a  us  fili us  q.  dni  Nicolai  de  Vrfo  /acri    Pa- 
ìacii  notarius  interfui  &  rogatus  fcripfi  • 


DOCUMENTO    CLXXVIL 

1 246.  p.  Febbraro  . 

In  lib.  figo.  n.  2.  Tab.  Cois  Tanr. 

TLcelinus  de  Romano  emit  aliam  pattern  Caflri 
Vidoris  cum  perlinentiis  <&  aliis  villis . 

HOc  eft  exemplum  unius  inftrumenti  tenoris  infrafcri- 
pti.  In  nomine  dni  Dei  eterni*  Anno  ejufdem  na- 
tivitatis  MCCXLVI.  Indizione  quarta  die  Veneris  nono 
intrante  Februario  in  Caltro  Afili  prefentibus  dno  Bona- 
curfio  judice  de  Fabris,  Joanne  not.  de  Aslo  ,  Enfcarino 
Sertore ,  Joanne  not.  de  Falchetto ,  Guariento  de  Otone[- 
lo  de  Foretto,  &  Oredico  not.  de  Jermia  &  aliis  .  Ibi— 
que  dfius  Ziramons  de  Vidoro  filius  q.  dfii  Nafinguerre 
judicis  prò  libris  tribus  milibus  denar.  Venet.  par. ,  quas 
nomine  finiti  &  conventi  pretii  confeffus  fuit  fé  accepifle, 
&  in  fé  habere  a  dno  Leonardo  de  Cavafaga  procuratore 
dni  Ecelìnt  de  Romano,  renuncians  exceptioni  non  nume- 
rati pretii  tempore  contraclus ,  &  exceptioni  doli,  &  in 
facìurn ,  omnique  alio  fuo  juri ,  quo  poffet  convenire ,  no- 
mine venditionis ,  &  prò  ipfò  pretto  fecit  datam  ,  vendi- 
tionem ,  &  inveftituram  &  cefTìonem  eidem  dno  Leonar- 
do recipienti  nomine  dni  Ecelini  de  Romano  _  de  domo 
Cafìri  Vidori,  &  de  omni  jure  ,  quod  habet  in  Cadrò 
Vidori,  monte,  planine,  curia,  &  diftricìu,  &  de  omni 
jure ,  quod  habet  in  Mufnigo ,  Nosledo ,  Moriago ,  Fon- 
tigo  ,  &  Serenalea ,  &  de  omni  Comitatu  ,  honore,  ju- 
rifdiclione  ,  &  domibus ,  pofleflìonibus  ,  territoriis ,    maf- 

nadis , 


Q*)  Hoc  Documentimi  Biancolinius  exhibuit    in  Tom.  VI.  Vero- 
nenfUim  Ecclefiarum  pag.  113. 
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nadis,  VafTalis ,  libellis,  &  precariis ,  decimis ,  hermanis, 
&  omnibus  juribus  corporalibus ,  &  incorporalibus  ,  dire- 
cYis,  &  utilibus  *  &  quafi ,  eorumdem  &  eidem  dno  Zi- 
ramonti  pertinentlbus ,  &  in  S»  Zenone  >  &  in  Curia  & 
confinibus  S.  Zenonis ,  &  roto  eo  quod  habet ,  &  ad  eum 
pertinet  jure  dominii ,  vel^  alio  jure  a  Poftoyma  fuperius 
ubique ,  fecundum  quod  vifus  efr  habere ,  tenere ,  &  pof- 
fidere,  &  de  omnibus  ad  predica  utilibus  &  neceflariis 
eidem  dfio  Leonardo,  excepto  Abrìano  deVidoro,  homi- 
ne  de  Mafnada  dni  Valpertini  de  Vidoro  cum  Aurempla- 
xe  ,  &  Bona  fuis  filiabus ,  &  Andriotta  &  Bellella  fuis 
ne^otibus  ,  fecundum  quod  Laurengus  frater  ipfius  dni 
Ziramontis  ,  &  procu^ator  dicli  dni  Ziramontis  procurato- 
rio nomine  prò  ipfo  dno  Ziramonte  emit  a  dfio  Gualper- 
tino  de  Vidoro,  ut  continetur  in  carta  facla  per  meRai- 
naldum  not. ,  fcilicet  proprium  per  proprium  ,  libellum 
per  libellum  ,  feudum  per  feudum  &c.  (*)  . 

Ugo  Rayna/dut  filius  Grimaldi  de  Padua  Sacr.  Impsr. 
Not.  interfui  &  eorum  jujfu  hec  fcripfi . 
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Ex  Petri  de  Vineis  Epiftolis  Tom.  I.  Lib.  II. 
Cap.  xii.  pag.  266. 

Federicus  Imperato/  Ecelino  fcribìt  quod  Saraceni  ad 
mandata  rediemnt . 

OUaliter  poft  obtentam  nuper  de  proditorum  noftrorum 
infanie  nefanda  vicìoriam  ,  fortuna  Celebris  noviterno- 
ftris  proceiTibus ,  quos  divina  femper  clementia  comitatur , 
arriferir ,  tue  fidelitatis  auditui ,  prefenti  flilo  letifico  nun- 
ciamus.  Licer  enim  ex  diverfis  caufis ,  &  cafibus,  quibus 

pe- 


CO  i*4tf.  ?•  Gennaro  .  Ziramonte  da  Vìdore  fa  procuratore  Lau- 
rengo  fuo  fratello  pev  comperar  da  Gualpertino  da  Vidove  la  e  afa  e 
i  dritti  che  aveva  nel  Cajìello  di  Vi  dorè . 

1146.  !*..  Febbraro  .  Leonardo  da  Cavafaga  procurator  d1  Ecelino 
prende  pojfeffb  della  terz.*  parte  del  Caftello  di  Vidore  coti' altre  co  fé 
éjui  Jopra  accennate  ,  cby  eragli  fiata  venduta  da  Qualperttno  Ha  Vi- 
dorè. 


204  CODICE 

perori  noftro  continue  materia  cogitationis  infunditur  pro- 
ditorum  ipforum  deprimenda  nequitia,  quafi  caufa  preci- 
pua fpecialiter  hacìenus  meditationibus  nodris  occurreret, 
&  ftatum  noftrum  in  Regno  Sicilie  neceflario  retineret  : 
refragabatur  huc  tamen  alia  ratio  non  minus  evidens,  Sa- 
racenorum  videlicet  edomanda  protervitas ,  qui  fìcut  a  no- 
bis fìdei  difparitate  funt  impares ,  Tic  devotionis  integrita- 
te  diverfi  .  Temerarie  dudum  Sicilie  montana  confcende- 
runt ,  &  ibidem  quantum  poterant ,  licet  parum  potue- 
rint ,  nortre  Majetìatis  imperio  repugnarunt .  Sed  adverfa 
nobis  quelibet  in  direcla  dirigantur,  &  afpera  in  vias  pla- 
nas  Saracenos  prefatos  tamquam  timore  noftre  potentie 
perterritos  ne  fortune  Cefaree  volentes  ulterius,  quin  po- 
tius  non  valentes  obfiftere,  nuperrime  noris  defcendilTe  fo- 
lam  benignitatis  Augufte  mifericordiam  implorantes .  Ex: 
quo  te  ceterofque  fìdeles  noftros  fpes  pulchra  confovea^ , 
ut  cum  nihil  nobis  poft  terga  remaneat,  quod  caufam  in 
pofterum  dubietati  adducat ,  &  quelibet  fint  impedimenta 
lublata  ,  que  noftrum  hucufque  propofitum  retardabant  ad 
noftrorum  rebellium  reliquias  flnaliter  conterendas  ,  tam- 
quam liberiores  ad  gratiam ,  potenter  exercere  gladium  in* 
tendamus . 
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Ex  eifdem  Cap.  xv.  pag.  286. 

Tederìcus  Imperator  Ecelìnum  certìorem  facit  quod  profper? 
vivit ,  Ò*  fatìgatus  laboribus  requiefcit  in  Regno . 

SCimus  ,  &  longi  temporis  experimento didicimus, quod 
a  confuetudine  (que  jam  in  te  nature  vim  obtinet) 
prefcripta  longis  temporis  fpatio,  tue  mentis  maturata  de- 
vono nativis  erecìa  potentiis  declinare  non ipoflit .  Scimus 
vergentis  in  fenium  tue  devotionis  aucloritas  quantumli- 
bet  tibi  ruinofa  fenefcat  in  corpore,  virtuofa  verumtamen 
juvenefcit  in  mente  .  Scimus  quod  ardor  tue  fidei  anno- 
rum  vetuiìate  non  defipit,  nec  annorum  fpacia  valìidica 
confringunt,  fed  quanto  plus  in  tempore  labitur  ,  tanto 
Irucìus  placidiores  adducit .  Scimus  quod,  licet  a  nobis  in- 
terdum  locorum  fìtus  te  corpore  dividat ,  corde  tamen ,  & 
animo  Majeftatis  noftre  prefentiam  intueris  :  dum  itatum 
noftrum  profperum  notivus  per  litteras  expetis  ,  &  po- 
ri un- 
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mintìos  minifteriofus  exquiris  .  Ecce  igirur  confona  votis 
ruis  nova  defcribemus ,  quod  favente  divina  clementia  , 
profpere  vivimus  ,  &  corporis  noftri  membra  bellicis  ha- 
ftenus  fatigata  laboribus  deliciofa  regni  noftri  dulcedine  re- 
ftauramus .  Ilio  nihilominus  non  omilìb  ,  quo  ad  pacirl- 
candum  ftatum  fidelium  ,  &  rebelli um  refiquias  compri- 
mendas  ex  curis  noftris ,  quas  excitat  follicitudo  profpe- 
rior,  vigilias  continuas  exercere  curamus . 
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Ex  eodem  Cap.  xxx.  pag.  293. 

Tederìcus  lmperator  'Ecelino  fcribit   de  càptions 
cujufdam  Qivitatis . 

GAudere  te  volumus  ,  qued  noftre  patrona  juftitie  rna- 
nus  altiflìmi  caufam  noftram  conrinuis  promovet  in- 
crementjts ,  letari  te  petimus ,  quod  fufpenfas  deiiderii  no-» 
Uri  lon^i  metas  intentionis  noftre  fumma  jam  attigit  . 
Exultare  te  cupimus  ,  quod  laborum  noftrorum  congeries, 
a  noftrorum  fidelium  non  exempta  fudoribus ,  quietis  jam 
nobis  emolumenta  promittit ,  dum  Civitas  N. ,  que  a  gre- 
ge  fidelium,  velut  perdita  ovis  erraverat ,  &  ex  debilibus 
fragmentis  rebellium  ,  refìftentie  ipiritum  in  regni  noftri 
corpore  fluxibilem,  &  ruinofam  materiam  nutriebat ,  preter 
oppreflìones  innumeras,  &  varia  genera  impugnandi ,  qui- 
bus  incluforum  proterviam  triumphantis  exercitus  nollri 
depopulatio  calcaverat ,  die  decimo  prefentis  menfis  Oclo- 
bris ,  fub  omni  devotionis  fpecie  ,  qua  penitentium  prefta- 
tur  humilitas  ,  unanimi  voce  deditionis  emifTa  ,  noftre  mi- 
fericordie  gratiam  humiliter  imploravit .  Et  licet  Civira- 
tis  ejufdem  incolas  Tic  Magnificentie  noftre  rigor  arceret 
exjerius ,  &  exacìrix  &  importuna  continue  fames  inte- 
rius  laboraret ,  &  deftituti  fpe  qualibet  exterioris  auxilii , 
&  ad  folutionem  inteftini  debiti  ,  ex  diutius  contrada  pe- 
nuria fa&i  penitus  impotentes,  noftre  potentie  viribus  ul- 
tra refiftere  non  valerent  :  nos  tamen  quos  ad  ultionis  ju- 
dicium  eorum  incauta  temeritas  merito  poterat  invitafTe  , 
pulchrum  vindicle  genus  eftimantes  ignofcere,  fub  minan- 
tis  furore  gladii,  exclufis  omnino  principibus  facìionis  , 
extra  regni  noftri  limites,  laturis  exilium  ,  qui  populum 
baclenus  verborum  licet  inanium  errore  deduxerant ,  &  in 
Stor.  Fcel.  Tom.  III.  V  fignum 
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fignum  dejecìi  rebellionis  ipfius ,  circumgerantium  muro- 
rfim  circnlus  folo  cedemibus  de  beneficio  innate  nobis  po- 
tentie,  quam  libenter  exercemus  in  fubditos  ,  gratie  no- 
ftre  januam  decrevimus  referandam.  Quod  quanquamalie- 
nigene  fame  pteloquiis  ad  notitiam  forte  tuam  pervenit ,  & 
ex  hoc  tue  devotionis  intrinfeca  credamus  in  letitiam  re- 
foluta  :  nihilominus  tamen  id  tibi  liquidiori  ftylo  providi- 
mus  nunciandum  ;  ut  ficut  exercitn  ipfo  rebellium  noftro- 
rum  attenuata  funt  pecìora,  fiC  tue  devotionis  propterea 
vires  &  animum  erigens  fumas  de  celebri  profpentatis  hu- 
jufmodt  fello  congaudium  ,  cum  vigilias  univerfalis  turba 
fìdelium  germinavit. 
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1247. 

Ex  eodem  Cap.  xxxvu.  pag.  gii. 

Federìcus  bnperator  Capuano*  certìores  facit  quod  auxilio 
Ecelinì  Berfellum  ceperat . 

DUm  imperii  noftri  pelago  navigando  feliciter  longe- 
vam  regni  noftri  hdelitatem  advertimus  :  dum  Tedia- 
la magnaque  veftra  ,  &  aliorum  ejufdem  regni  fervici» 
contemplamur,  inter  quiete  pacis  noftre  dehcias ,  quas  m 
hereditario  regno  noftro  Sicilie  proprio  labore  acquifivi- 
mus  ,  &  adhuc  in  ipfius  prefervatione  perfiftimus  ,  dej>i- 
tum  vobis  quodammodo  folvimus  ,  dum  felicitateti)  noftri 
culminis  nunciamus  .  Poft  defcriptam  denique  vobis  obh- 
dionem  Parmenfem  per  alios  noftri  culmmis  apices  ,  de- 
beilationem  &  captionem  ipforum  ,  in  npn  modica  quan- 
titate  preter  alia  caftra  &  loca  quamplurtma  permunita  , 
per  dileftum  filmai  noftrum  Henricum ,  ìlluftrem  Regem 
Sardinie,  &  facri  Imperli  in  Italia  generalem  Legatum  , 
&  E?elmum  de  Romania  dileftum  fìdelem  n0^rum  '  <lul 
prediàa  in  nomine  noftro  profpere  gelTerant,  debellata  vi- 
riliter,  &  cremata  (»)  Vercelli,  qui  locus  eft  in  npaflu- 
minis  Padi,  unde  ad  Parmenfes  eofdem  rebelles  noitros  , 
per  Mantuanos,  &  Ferrarienfes ,  perfepe  vifluahum  fahs 
&  aliorum  neceftarìorum  municio  ferebatur,    vntliter   ex- 


titit 


(*)  Leg,  Ber  felli . 
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titit  expugnatus ,  captis  nonnullis  Parmenfibus  prefatis  ibi- 
dem pofitis  ad  tutelarci.  Quem ,  velut  difpendiofum  holli- 
bus,  dum  inde  non  minus,  quam   ubi    nos   tpfi   perfifli- 
mus,  arcerentur,  muniri  fofiatis  &  aliis    neceflariis    man- 
daffemus,  predicYts  ,  filio  noftro,  &  Ezelino  ibidem  ufque 
ad  plenum  mandate  munitionìs  exitum  moraturis  :  Cardi- 
nalis  Ocìavianus ,  (cui  ad  Mediolanenfium  ,    &    aliorum 
noftrorum  rebellium  auxilium  fuerat  per  Apoftojicum  du- 
dum  de  tranfalpinis  partibus  commina  tranfducìio,    &  ea 
per  A.  Comitem  Sabaudie  dileclum  confanguineum ,  &  fi- 
delem  noftrum ,  in  manu  forti  de  mandato  noftre  Celfìtu- 
dinis  denegata  )  Mediolanum  furtive  quodammodo  fub  in- 
ermi &  modica  comitiva  pervenerat  ad    inftantiam  G.  de 
Monte  Longo,  Legati  Apoltolici  apud  Parmam  Jntrufi  , 
eundem  de  fuccurfu  Parmenfi  per  lirteras  &  nuncios  fepius 
requirentis,  Mediolanenfium,  Brixienfmm  ,    Maruuanen-» 
fium  ,  Ferrarienfium  ,  &  aliorum  noftrorum  rebellium  pof- 
fibili  coadunato  prefidio  venit  (  Marcinone  Alien. ,  &  Al- 
Serico  de  Romano,  proditoribus  noftris  ipfum  illue  comi- 
tanti  bus  )  ad  Tallatam  locum  videlicet,  unde  pars    predi- 
eli  numinis  derivatur  .    Unde   prediclis    Parmenfibus,   & 
Legato  tranfìtum  &  fuccurfum  impofTìbtlem  repromittens, 
prefatis  filio  noltro ,  &  Ezelino  cum  elecìa  militia ,  &  pe- 
ditum  multitudine  oppofitis   ex    adverfo   obfeflorum    nota 
concepta  verbotenus  ,  de  qua    patiebantur    neceffitate    fuf- 
penfa,  cum  aliud  nequiverit,    per  impoffibiles    proni  iflìo- 
nes  elufit .  Et  fic  Parmenfibus  fupradicìis  per^  duplids  ob- 
fidionis  objeéìum  omnis  fuccurfus ,  &   munitionìs    auxilio 
denegato:  fatis  etiam  &  viclualium  ipfos  premente  defecìu, 
a  modo  difterre  non    porerunt,    quin  vocem  deditionis  e- 
mittant,  prout  per  plures  eorum  ad  Cardinalem,  &  Me- 
diolanenfes  prefatos  litteras  interceptas  accepimus,   quibus 
prius    defperationum    fuccurfus    quod   fé    rnandatis    noftris 
exponerent  fub  excufationis  velamine  deferibebant.  Ex  pre- 
mifTìs  igitur   firraam  fpem  ,  fiduciamque  concipite,  ac  te- 
nete, quod  de  Parmenfibus  predi  éVis  infra  f pali  uni    brevis 
temporis  obtenta  indubitata  vicìoria  :    que  titulis    noftris 
fummam  vicloriam  ,  oneribus  nofrris  finem ,    ac    expecla- 
tionibus   communibus    adventum    nofìrum     indubitabiliter 
pollicetur,  mutuis  affecìibus  delecìantes  vos   in    ferenitate 
vultus  nolìri  continuate  fovebimus ,  quos  nunc  fub    inter- 
pellatione  litteris  pennulcemus . 
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1247.  io.  Giugno. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni. 

Coe  Baffani  frumentum  emit  ob  mittendum  ad 
fuum  exercitum  Feltri  commorantem  . 

ANno  dni  millefimo   ducentefimo   quadragesimo  fepti- 
mo   Indift.  quinta  die  feptimo  intrante   Junio  .    In 
burgo   Baxani  in  domo  Cois  prefente  Zaro  not.  Siffftak» 
Abriani,  Gufredo  BrufTe  f;  Gualperto  Alberti  de |Crefpano, 
Radivo  de  Solagna ,  &  Simeono  Fabro  ,    &  ai.  Juie  Pt- 
finorìs  ibid.  in  generali  Confilio  didi  Cois  Baxani  ad  fo- 
num  Campane  more  folito  coadunato ,  Petrus  Tardivelli  ? 
&  Jacobinus  Rondelli ,  &  Guarnerius  prfati  nunc  maria 
&   tirati  ditti  Cois,  ac  conferito  &  voluntate  totiusCon- 
filii  invettiverunt  Andriotum  Dominici  Pem  boni  de  bren- 
ta de  omnibus  bonis  ejufdem  Cois ,  &  infuper.de  furs  pro- 
priis  tam  mobilibus,  quarti  in  mobihbus  habms ,  &  acqui- 
rendis ,  cum  guarentatione  &  defenfione  ab   omni    parte , 
onrtituentes  fi  prò  eo  pignore  de   cererò   poffelTores    per 
centum  &  quinque  libras  den.  Ven. ,  quas  confetti  fuerunt 
fé  ei  dare  debere  pio  ipfo   Coi   ei.  pretta  ;  quingentorum 
ftarorum  frumenti  ad  flarum  Baxani  ;    Farina   cujus   jui- 
dem  frumenti  debet   mirti   ad   exercìtum    Feltri   prò    pfo 
fuo  Coi  &c    ....  Fidejuflores   fuerunt   dnus    Jacobinus 
de  Zimbello,  Beraldus  Jacobini   de   Carezato  v  Gislardus 
not.,  Johannes  Boni  not.,  Rondellus  dm  Jacobini  ,   Tri- 
vifanus  Draperius,  Rodulfus  Coni  ,    Bafanus   Tholemei  , 
Federicus  Racheti ,  &  Johannes  Gufi  confluendo  fé  prin- 
cipales  debitores,  &  pagatores  obligantes  ei  omnia  ina  bo- 
naad  pignus  fic  folvere,  &  attendere  integraliter  ,  ut  di- 
ftum  ed  ,  &  quilibet  eorum  obligavit  fé    in  totum  ,    re- 
nunciando  auxilio  Epiftole  divi  Adriani  ,    nove   &  veteri 
conftitutioni ,  &  omni  legum  auxilio . 

Ego  Gabriel  Salatini  Imper.  aule  not.  interdi   &  hoc 
fcripfi . 
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Ex  Antiq.  Ital.  Murar.  Tom.  IV.  DiiT.  L.  pag.  517. 

Innocenti i   W.    Summì  Pontifici*  Sententi  a  excom- 
munì  cationi*  adverfus  E  ce  Unum  de  Romano  . 

Innocenrius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei   ad 
memoriam  rei  gefte  in  perpetuum. 

TRucuìentam  unius  inhumani  hominis  rabiem ,  fevam- 
que  barbariem  Ecellini  videlicet  de  Romano,  quem 
dire  malignitatis  enormitas  fecit  infignem  ,  &Mundonon 
incognita  faclorum  atrocium  multitudo  fpecìabilem  ,  huma- 
na  focietas  ad  elidendum  improbas  male  potentum  tyran- 
nides  inftituta ,  indigne  forfitan  pertuliffe  videtur,  fed  in- 
dignila procul  dubio  nofcitur  iuftulifle  .  Hic  fiquidem 
fub  humani  vultus  effigie  bellualem  animum  retinens  , 
Chriftiani  fanguinis  fitibundus  ,  &  viribus^  rigidius  alienis 
implacabile  adverfus  communia  humanitatis  federa  bellum 
gerit .  Non  enim  folum  ferali  excidio  hominum  debaccha- 
tur  in  corpo ra ,  verum  etiam  fupra  omnem  modum,  men- 
ìuram  ,  &  numerum ,  exhaufti  cruoris  profluvio  non^  con- 
tentus ,  per  Catholice  ridei  corruptores ,  fpiritualis  vite  o- 
peratur  exitium  in  interitum  animarum  .  Nimirum  fi  in 
fuis  atrocitatibus  propria  contra  infenfos  fibi  exfequeretue 
odia ,  vel  paterna  jam  deferbuiffet  in  eo  incalefcens  animi 
feritas ,  peracle  ultionis  refrigerio  mitigata  in  _  iis  ,  quos 
habere  videbatur  exofos .  Sed  ejus  effera  crudelitas^  fic^  in 
omnes  excandet  ,  ut  nec  fortune ,  nec  vite  pepercerit  etiam 
amicorum,  nec  fexus  miferatus  fuerit  inquibuslibet  vel 
ejatis ,  nec  alicujus  Religionis ,  vel  Ordinis  veneratus  ho- 
norem,  cecans  parvulos  inno;entes,  adultos  nequiter  pe- 
rimens  diverfis  excogitatis  in  eos  generibus  tormentorum  . 
Et  quod  pudorofum  eft  cogitare ,  vel  loqui  ,  horrido  fé- 
cìionis  impie  cultro  tam  feminas ,  ut  dicitur  ,eunuchizan- 
te  quam  mares ,  fpem  future  prolis  occidens  in  fuperftiti- 
bus  occiforum ,  ut  ex  intentione  quodammodo  fuit  eorum 
etiam,  quos  adhuc  in  lumbis  natura  non  protulit,  homi- 
cida .  Quis  ergo  dubitet ,  eum  in  hominibus  non  tantum 
perfonas  perfequi,  fed  naturam  ?    Quis   ambigat   ,   illum 
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quafi  non  hominem  humani  generis  fore  publicum  injmj- 
cum  ?  Hunc  ex  genere  cum  publice  damnati  <  heretici  ti- 
lius  fuerit,  hereticorumque  cognatus ,  hunc  etiam  ex  mo- 
ribus,  cum  eum  perfìdum  effe  contraria  religione Chrilha- 
ne  fid'ei  opera  manifeftent ,  nos  cum  publice  opinionis  con- 
currentes  aflenfu,  unam  de  fubdolis  prefumpfimus  eiTevul- 
peculis ,  que  vineam  Domini  Sabaot  demoliri  non  cefìant, 
teftamentum  eterni  Evangelii  corrumpentes  .  Adjiuncau- 
tem  nequiflìme  intentionis  Tue  effettuai  eo  ingenti  fui  cal- 
le proceffit,  quia  in  quos  potuit,  vafa  fceleratiffime  mter- 
fedionis  arripiens,  per  corporalis  necis  formidmem  ,  que 
plerumque  cadit  in  fortes ,  refidue  regionis  lue  viros  rede- 
git  in  parvulos,  ut  eis  animorum  confidente  libertatis 
privilegio  &  veritatis  oraculo  deftitutis ,  facile  per  magi- 
ftros  errorum ,  fupradiai  E.  prefidio  ad  fubvertendas  tide- 
lium  mentes  in  Marchie  Tarvifine  partibus  emergentes  m 
publicum  perverfa  infeftionis  heretice  dogmata  iuggeran- 
tur  Exfecrans  preterea  commune  omnibus  gentibus  ,  & 
maònum  in  Chrifto  &  Ecclefia  Matrimoni!  facramentum, 
quocl  non  humane  voluntatis  intentio  Itatuit  ,  ied  divine 
inflitutionis  commendar  audoritas ,  quod  temporaliter  o- 
rientis  ex  homine  Salvatoris  nativitas  honoravit,  quodque 
cuntìis  fere  animantibus  fuggerit  infituseis  ordo  nature,  da- 
nnabili ',  &  de  abominationis  heretice  procedente  prefum- 
ptionis  audacia  fenarat,  contra  Legis  Evangehce  interdicmm, 
le«itime  conjunaionis  federe  copulatos  ,  adeo  in  ter  com- 
pllces  iuos  feda  connubia  &  adulterina  contuberni  con- 
fungendo,  ex  quibus  fpuria  vitulamma  prodeunt,  radices 
altas  profperitatis  non  profpere  datura .  • 

Nos  it?que  quos  licer  immentos  (ummus  Fidelium  l  a- 
ftor  ad  arcendos  a  redempto  fanguine  Chrilfi  grege  fera- 
les  impetus,  falutem  Chriiìiani  populi  ledente^,  &  vi- 
tam  i  necnon  ad  hujufmodi  invelhgandas  affiduis  vigilus 
capiendafque  vulpeculas ,  Ecclefie  lue  voluit  prefidere ,  va- 
lido clamore  Chrifliani  fangmnìs,  quo  idem  Ecellmus  ter- 
ram  operuit ,  nec  minus  Evangehce  fidei,.  quarn  molirur 
evertere,  periculo  excitati  per  religiofos  yiros  ,  defcendere 
curavimus  &  videre  ,  an  idem  Ecelhms  ulud  circa  Pidem 
Catholicam  naufragium  pateretur ,  quod  de  iplo  &  dete- 
Itanda  nuntiabant  opera,  &  vulgata  infamia  predicabat  . 
Cum  autem  ipfj  Religiofi  fuper  iis  cum  diligente  inqui- 
rente eumdem,  quod  de  fide  Chrifli  non  rette  fentiret, 
haberi  fufpe&um  veris  indiciis  comperiffenr ,  tandem  iple 
ad  Sedem  Apoftolicam  Nuntios  ^deltinavit  ,  quibus  bone 
memori'3  ....  Sabinenfem  Epifcopum  conceflimus   audito- 
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rem .  Coram  quo  ad  jurandum  in  ipfius  Ecellini  anima  fé 
obtulere  paratos ,    quod  idem  de  Deo,    &   Catholica   fide 
credebat  fecundum  quod  Romana  tenet  Ecclefìa,  &  docet 
effe  credendum .    Sed  quoniam  a  difto  Epifcopo  vel  a  no- 
bis  purgano  admifla  non  extitit  ,  ut  cum  in  tanto  crimi- 
ite  non  per  Nuntios ,  fed  per  propriam  perfonam  preftan- 
da  eiTet  purgatio  coram  nobis  ,  libi  prefiximus  terminum  , 
quo  Apolìolico  fé  confpeclui    prefentaret  ,    facìurus    fuper 
iis,  que  ordo  exigeret  rationisf,    oblata    fibi    de  fecuritate 
in  veniendo  &  redeundo  plenaria  cautione .  Undequianec 
in  eodem  termino,    nec  polt  ipfum,    venire    vel   mittere 
procuravit,    ipfum  qui  plurimum  erat  excommunicationis 
laqueo  irretitus ,    &  quod  de    Fide  Catholica  male    fenti- 
ret,  certa  ratione  fufpeclus ,    eodem  anathemaiis  duximus 
vinculo  innodandum  .  Alium  etiam  terminum  alìignantes  , 
quo    in  neftra  compareret  prefentia  fuper  premifììs  ,    Ec- 
clefie   mandatis    pariturus  :  denunciatio  publice  ,  quod  nifi 
ufque  ad  terminum  ipfum  id  faceret,  ex  rune    procedere- 
mus  gravius  contra  eum  juxta  legitimas  &  canonicas  ian- 
cliones .  Cum  autem  venire  feu  mittere,    I i jet  ultra    ter- 
minum diutius  expecìatus ,  obdinatione    damnabiit    de(pe- 
xiìTet,  &  non  folum  per  annum ,  fed  &  per  biennium  vi- 
lipenfis  Ecclefie  clavibus ,  prefatum  fuflinuiiret  contempti- 
biliter  anathema  ,  nos  quia  non  debebamus  ulterius  cano- 
nicum  contra  eum  differre  judicium ,    quem    tam    longum 
diffugium ,  &  tam    dura    pertinacia    reum    tanti   criminis 
oftendebant,  prefertim  quia  hujufmodi  judlcii  tarditas  pe-. 
riculofam  forte  aliquibus  prebebat  audaciam  ,    &   quos    a 
malis  fetVmata  in  unius  perfona  pena  compefeeret,    prore- 
lata  forlitan  ad  illa  laxaret  ,    eundem    Ecsllìnum  tanquam 
hereticum  reputantes ,  decrevimus  ipfum  ,    habito  fratrum 
noftrorum  confilio ,  promulgatis  adverfus  hereticos  fanclio- 
nìtms  fubjacere,  nifi  ufque  ad  Kalendas  AugufU  tunepro- 
ximo  fecuturas  coram  nobis  comparere  curaret ,  noftris  & 
Ecclefie  pariturus  precipue  beneplacitis  &  mandatis .  Quem 
fiquidem  terminum  fibi   ex    multa^  benignitate  Apoitolice 
Sedis  induifimus,  cum  eum    falvari    vellemus    potiufquam 
perire .  Ipfe  vero  contra  Deum  ,  &  homines   collo    rebel- 
lionis  extento,  &  ad  omnem  Fidei  ChrifUane    inobedien- 
tiam  fpiritu  obfl rinato  tanquam  prolapfus  in    defpenuionjs 
abyiTum  ,  &  humani  pudoris  ,  divini  judicii ,    ac  _  lalutaris 
confilii  pertinax  afpernator  ,    imminentia  _  fibi   diferimina 
quecumque  contemfit ,  &  perire  potius  eligens  quam    pa- 
rere, nec  in  termino  fibi  ex  multa  ecclefiaftice  miferauo 
rais  lenitale  concefTo  ,   nec   poltmodum  diutius   ex  peccar  us 

V    4  venire 
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venire  curavit .  Nos  autem  illius  perieulo  condolentes  ad- 
huc  voluimus  ejus  duritiam  folita  Sedis  Apoftolice  beni- 
gniate mulcere,  fi  forte  ad  fufcipiendum  falutrs  remedium 
aliqua  in  eo  fcintilla  fanioris  confilii  remanfiffet ,  ipfum- 
que  non  folum  Temei  vel  fecundo ,  fed  pluries ,  immo  mul- 
toties  ad  mifericordie  judicium  &  dietis  legitimis  evocatum 
duximus  prolixis  ad  convincendam  inexcufabilem  ejus  ma- 
litiam  temporum  fpatiis  expecìandum .  Porro  idem  ficut 
afpidis  mrdifTìme  filius  ad  omnem  monitoris  >  vocem  ob- 
turans  auditum  ,  jam  per  fex  annos  &  amplius^  vocatio- 
nis,  Ionganimitatis ,  &  expecìationis  noftre  patientia  eft 
abufus ...  Nos  igitur  ex  iis  attendentes  ,  quod  diuturnior 
erga  eundem  Ecellinum  tolerantie  pietas  in  communem 
pòffet  redundare  perniciem  ,  &  ulterior  expecìatio  nihil 
operaretur  in  eo,  nifi  contumaciam  &  contemtum ,  ne  tan- 
tum malum  in  medio  ChrifHani  populi  diutius  toleratum 
latius  pervagetur ,  de  predicìorum  Fratrum  nofìrorum  con- 
filio ,  prefente  Fidelium  populo ,  qui  in  die  Cene  Domi- 
ni ex  diverfis  Mundi  partibus  ad  Apoftolorum  limina  de 
more  confluxit,  prefatum  Ecellinum  ficut  manifeftum  He- 
reticum  fententialiter  judicamus,  ipfum  excommunicatum 
&  anathematizatum  cum  damnatis  Hereticis  deputando  , 
adfcripta  illis  damnationis  ftipendia  recepturum  ;  quem  fi 
forfitan  ufque  ad  Feftum  Afcenfionis  Dominice  proximo 
venturum,  ad  prefentiam  noltram  perfonaliter<  venerit  , 
audiemus,  quod  de  abundantiflìma  predice  Sedis  clemen- 
tia  duximus  adjungendum . 


DOCUMENTO    CLXXXIV. 

1248.     19.  Aprile . 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclefiafticis  An.  1248.  n.  26. 

Innocentii  PP.  IV,  liner  a  contro,  Ecelinum  ad  Ipifcopos 
Infuòri*,  Marchi*  Tarvifm* ,  &  Romaniol* . 

ET  quoniam  in  termino,  nec  poft  terminimi  fic  venire 
nec  mitteré  procuravit ,  qui  plurium  eft  excommuni- 
cationum  alias  vinculis  irretitus  \  &  quod  de  fide  catholi- 
ca  male  fentiat  certa  ratione  fufpeclus ,  eodem  anathema- 
tis  laqueo  in  die  fanfto  Jovis  proximo  preterito  duximus 
innodandum  ;  &  ei  mandavimus  ,  ac  id  fibi  voluimus 
n un t tari ,  quod  nifi  ufque  ad  feftum  B.  Johannis  proxi- 
mo 
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mo  venturum  comparuerit  coram  nobis  fuper  premifTìs 
Ecclefie  mandatis ,  &  beneplacitis  pariturus ,  ex  tunc  cori- 
na eum  gravius  procedemus  juxta  canonicas ,  &  legitimas 
fancìiones  .  Quocirca  Univerfitati  veftre  ^  per  Apostolica 
icripta  mandamus ,  quatenus  predi&a  omnia  &  lingula  pu- 
blicetis ,  &  publicari  faciatis  per  loca ,  in  quibus  videritis 
expedire . 

Dat.  Lugdum  xiv.  Kal.  Majì  anno  v. 


DOCUMENTO     CLXXXV. 
1249.     li.  Maggio  . 

Ex  Murat.  Antiq.  Ital.  Tom.  IV.  DiiT.  XLIX.  pag.  457. 

Carta  federts  initi  inter  Bertoldum  PatYÌarcham  Aqui* 

lejenfem ,  Marchìonem  Ejìenfem  ,  Brixianos , 

Mantuanos ,  Ó"c.  contra  Écelinum  &c. 

IN  nomine  Sancìe  &  individue  Trinitatis .  Amen .  An- 
no Domini  Millefìmo  Ducentefimo  Quadragefimo  No- 
no, Indizione  vii.  Dominus  Bertoldus  Der  gratia  ve- 
nerabilis  Patriarcha  Aquilejenfis,  cupiens  in  fervitium  fancìe 
Matris  Ecclefie  potenter ,  &  patenter  afTurgere ,  quatenus 
le  vires  fue  extendunt ,  Nuntium  fuum  prò  petendo  au- 
silio ad  devotos  Ecclefie,  videlicet  Nobiles  Viros  Mar- 
chìonem Eftenfem,  &  Comitem  Sancii  Bonifacii  ,  atque 
ad  Civitates  Brixiam ,  Mantuam  ,  &  Ferrariam  deftina- 
vit.  Qui  de  communi  colloquio  fuper  hoc  ordinato  ,  au- 
ditis  petitionibus  diéti  Nuntii  ,  promiferunt  eidem  Do- 
mino Patriarche  mittere  centum  Cavalcatores  in  propriis 
expenfis,  ufque  ad  Terram  fuam  ,  ita  quod  poftquam  ipfi 
fuerint  in  Terra  ipfius  Domini  Patriarche  ,  ipfe  poftmo- 
dum  eis  tenetur  proyidere  congrue  de  expenfis ,  &  refar- 
cire damna ,  que  faciendo  werram  incurrent .  Et  ipfi  ver- 
fa  vice  lucrum ,  quod  confequi  poterunt  ,  tenentur  divi- 
dere per  medium  cum  ipfo  Domino  Patriarcha,  dando  ei- 
dem medietatem ,  &  fibi  aliam  retinere .  Infuper  quelibet 
illarum  Communitatum  ,  fcilicet^  Poteftas  cum  Confilio  , 
data  potevate  uni  in  qualibet  Civitate  ,  qui  in  animam 
illorum  omnium  juraret,  tacìis  fcripturis  in  animam  ipfo- 
rum  juramento  fìrmavit,  quod  quandocunque  Hezelinusde 
Romano  equitaret  fuper  Terras  Domini   Patriarche  ,    vel 

fu- 
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fuper  Taryifium  ,  feu  fu  per  terras  Domini  Biaquini ,  cum 
fuo  extbrtio,  vel  mitteret  trecentos  milites,  vel  ultra, di- 
tte Communitates  teneantur  cum  fuo  exforrio  equi  tare  fu- 
per Veronam ,  &  eis  face  re  vivam  werram  .  Et  quod  non 
debeant  facere  pacem  ,  compofitionem ,  feu  concordiain  a- 
liquam  fuper  preditta  werra  fine  voluntate  &  confenfuip- 
fius  Domini  Patriarche,  quibuslibet  exceptionibus  juris  & 
fatti  hinc  inde  ceifantibus  ,  &  remotis  ,  ita  quod  idem 
Patriarcha  idem  juramentum  eis  preftari  faciat  ;  alioquin 
non  debeat  teneri  fecundum  quod  hec  omnia  continentur 
in  predittarum  Civitatum  publicis  inltrumentis  ,  etiam 
ipforum  figillis  munitis .  Ipfe  autem  Dominus  Patriarcha 
dittis  inftrumentis  vifis,  &  inftrumento  Civitatis  Mantue 
coram  fé ,  &  Confilio  fuo  perletto ,  ad  honorem  Dei  & 
(a.n^\e  Matris  Ecclefie  die  xr.  Maji  in  prefentia  Conradi 
eletti  Juftinopolitani ,  Hermanni  eletti  Sexrenfis,  Henrict 
de  Villalta,  Federiate  Cartello,  Rodulphi  de  Cibriano  , 
&  Thomafii  de  Pulzinigo  liberorum  ,  Cononis  &  Armi- 
ti fratrum  de  Murico,  Johannis  &  Àdalperti  fratrum  de 
Cucanea,  &  Henrici  de  Mels  ,  atque  aliorum  plurium 
Minifterialium  Ecclefie^  Aquilejenfis  ,  dedit  parabolani 
Magiftro  Berlingerio  Vicedomino  fuo  jurandi  in  anima  fua 
omnia  preditta,  ut  ditte  Communitates  eidem  juraverant, 
verfa  vice  eifdem  attendere  &  obfervare  bona  fide  ,  fine 
fraude  .  Qui  ibidem  Libris  &  Scripturis  corporaliter 
tattis ,  que  fuperius  ditta  funt,  juravit  in  animam  Domi- 
ni Patriarche,  &  prefentem  Chartam  idem  Patriarcha  juf- 
fit  fui  figlili  munimine  roborari . 
Attum  apud  Utinum  in  Camera  Domini  Patriarche . 

Ego  Paulus  Sacri  Palacii  Notarius  his  omnibus   inter* 
fui  &  rogatus  fcripfi  , 


POCUMENTO      CLXXXVI. 
1249. 

Ex  autographo  Tabularli  S.  Gregorii  Venetiarum . 

Dux  Venetiarum  [crìbit  in  favorem  Monaflerìi  S.  Hilarii 
a  tirannide  Ecelini  de  Romano  vexati . 


D 


E  fatto  etiam  Monafterii  Santtorum  Ylarii   &  Bene- 
dicci dicas  quod  ficut  alias  Santtitati  fue .  .  ,  .  fcri- 
pfi- 
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pfimus ,  monafterium  illud  diligitur  a  nobls  &  toto  popu- 

lo  Veneciarum,  &  fi  fiat  tempore  predeceflbrum 

monafterium  antiquis  temporibus  dicebatur  %  Et  propterea 
non  vellemus  quod  locus  ille^  haberet  deftrui  ....  Intel- 
leximus  quod  fedes  Apoftolica  ad  inftanciam  Patriarche 
Gradenfis  dicentis  quod  in  eo  non  erat  Abbas  nec  mona- 
ci ...  .  ipfum  ipfì  Patriarche  in  provifjonem  contulit  . 
Quod  quidem  nobis  &  Coi  Veneciarum  non  placuit  ;  quia 
videmus  quod  ipfo  loco  ....  veniret  gravamen  &  da- 
mnum ,  Unde  dices  quod  femper  fuerunt  &  funt  Abbates 
&  monaci  prò  ipfo  monafterio  ....  licet  non  pofTint  in 
eo  propter   guerram   &   tyrannidem    Ezelini    videlicet  de 

Romano  &  fuorum  fequacium  com flati   funt  in 

Ecclefia  S.  Gregorii  de  Veneciis  ....  e  *  ,  .  .  jurif- 
diclionis  ordinem  illum  Cervantes .  Et  poft  acquificion .  . . 
Civitatis  ad  Monafterium  &  ìocum  illum  fé  reducere  cu- 
pientes  &  morari  cum  conventu  fuo  ad  ....  •  vationem 
....  follicite  intendentes  fupplicabis  quod  fibi  ■  compia- 
ceat  monafterium  ipfum  ....  Abbati  &  monacis  eidem 
.  .  .  .  inferre  gravamen;  fet  potius  dignetur  ipfum^  ejuf- 
dem  Abbatem  &  conventum  dimittere  ...  .^  in  quiete  ; 

ita  quod  reformare ad  decus  Apoftolice   Sanctita- 

tis. 
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1240.     o\  Settembre* 

Ex  Tom.   IX.   Ecclef.   Venet.   Flaminii   Cornelii 

p.  30 l  defumptum  ex  Autographo  in  Archivo 

S.  Gregorii  Venetiarum. 

Innocentius  IV.  concedi t  indulgentiam  viginti  dierum  vi  fi' 
tantibus  Ecclefiam  S.  Gregorii  de  Venetiis  ,  quia 
Ecelinus  deftruxerat  Ecclefiam  &  Mona- 
fterium S.  Hiiarii , 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dilecìis  fi- 
liis  .  .  .  Abbati  &  conventui  Monafterii  S.  Hiiarii 
Ordinis  S.  Benedicli  Cartellane  diecefis  falatem  &  apofto- 
licam  Benediclionem .  Loca  fancìa  omnium  pia,  &  prom- 
pta  devotione  funt  a  Chriftifidelibus  veneranda  ,  ut  dum 
deijhonoramus  amicos,  ipfi  nos  atnabiles  Deo  reddant- , 
&  illorum  nobis  vendicato  quadammodo   patrocinio   apud 

ipfum  , 


2i6  C     O     P     I     C     E 

ipfum ,  quod  merita  noltra  non  obtinent  ?<  eorum  nobis 
interceffione  donetur .  Cum  igitur  11  cut  petitio  veftra  no- 
bis exhibita  continebat,  Monafterio  veftro  ab  Ecelino  de 
Romano,  &  aliis  inimicis  Ecclefie  prorfus  deftruéto  vos 
in  Prioratu  S.  Gregorii  de  Venetiis  ad  vos  pieno  jure  fpe- 
ftante ,  licet  nimia  paupertate  deprefiì  ,  domino  ferviatis , 
nos  veftre  devotionis  obtentu  cupientes ,  ut  Ecclefia  Prio- 
ratus  ipfius  congruis  honoribus  frequentetur ,  omnibus  ve- 
re penitentibus  &  confeffis ,  qui  Ecclelìam  ipfam  in  fefto 
ejufdem  venerabiliter  vifitarint  de  omnipotentis  Dei  mi- 
fericordia  &  BeatorumPetri  &  Pauli  Apoitolorum  ejus 
aucloritate  confifi ,  viginti  dies  de  injunclis  libi  peniten- 
tiis ,  annis  fingulis  mifericorditer  relaxamus  . 

Datum  hugduni  vili,  là,  Septembris  Pontificatus  no- 
Jìri  anno  feptimo . 
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Ex  MS.  Bibl.  Var.  num.  4083.  fol.  16. 

Litterce  Gerardi  de  Sabìoneta  Ajlrologi  celeberrimi 

Ecelino  de  Romano  . 

Scorpio .  E/etlìo  prò  exercitu  &  bello . 

MAgnifico  Domino  Tuo  Drio  E.  de  Romano  funs  de- 
votus  G.  feipfum  cum  recommendatione.  Literas 
dominarionis  vefhe  humiliter  cum  devotione  recepì,  & 
earum  tenore  diligenter  intelletto  magnitudini  veflre  duxi 
breviter  reipondendum  .  Quod  die  Sabati  duodecimo  Au- 
guri afcendente  Scorpione  non  videtur  mihi  bona  eleclio 
prò  exercitu  faciendo  neque,  prò  bello,  pio  eo  quod  Mars 
eflèt  in  angulo  afcendente:  &  Philofophus  dicit  :  Averte 
ocylos  a  figura  in  qua  fuerit  Mars  in  angulo  ;  maxime  au- 
tem  cum  fuerit  afcendens  Scorpio  .  Item  Hali  Philofophus 
dicit  in  elecìione  initii  motus  ad  expugnandos  inimicos  . 
NecefTe  eft  aptare  Martem  ,  &  ponere  eumafpicientem  a- 
fcendens  àfpecìu  trino,  poftquam  habuerit  in  eo  maximam 
dignitatem  ,  &  melius  eft  ut  lìt  ei  domus  .  Et  Cael  di- 
cit :  oportet  ut  ponas  afcendens  aliquam  domorum,  pla- 
netarum  akiorum  ,  quarum  fortior  eft  domus  Martis,  cum 
fuerit  in  fextili  vel  trino  afpeéru  afcendentis .  A  pparet  er- 
go per  dicla  Philofophorum ,   quod  Mars   non   fit  ponen- 

dus 
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dus  in  afcendente  ,  (ed  eft  ponendus  in  trino  vel  fextili 
afpecìu  afcendentis  ,  maxime  cum  fuerit  dominus  afcen- 
dentis,  vel  habuerit  in  afcendente  in  eo  maximam  digni- 
tatem  .  ItemHalkindus  dicit ,  quod  Scorpio  bonus  eft  prò 
bello,  fi  ibi  eft  Venus ,  vel  Luna,  &  Mars  eft  in  aliqua 
domo  bona.  Non  enim  dicit  quod  Scorpio  fìt  bonus  prò 
bello,  cum  Mars  eft  in  eo ,  fed  pofito  quod  non  ti  men- 
tis ponere  Martem  in  afcendente  maxime  in  Scorpione , 
videtur  mihi  melius  ponere  quintum  vel  fextum  gradum 
Scorpionis  in  afcendente,  &  hoc  dico,  quia  Mars  eflet 
fub  terra ,  &  haberet  ibi  partem  ai$  ....  ejus  prò  eo 
quod  eft  noclurnus  ;  haberet  etiam  ibi  undecim  fortitudi- 
nis ,  &  per  domum  &  tres  per  triplicitatem ,  &  duas  per 
terminum  ,  &  viam  per  faciem ,  Cujus  figure  hec  eft 
determinano . 

Afpexi  hanc  elationem  nutu  Dei  ad  afcendens  ,   &   ad 
dominum  ejus ,  &  ad  planetam  a  quo  feparatur  luna ,  prò 
incipiente,  &  erat  Mars  Dominus  afcendentis    in  angulo 
afcendente  in  domo  fua ,  &  iu  triplicitate ,    &    termino, 
&  facie  fua ,  &  erat  Dominus  lune  .    Significat  fortitudi- 
nem  incipientis,  &  ejus  ftabilitatem  in  hoc  negotio  .  De- 
inde afpexi  Lunam  ,  &  inveni  eam  in  2£  afpeétu  Veneris 
conjuncìam  ei  gradu  per  gradum .    Dubitavi    ergo   utrùni 
eflet  feparata  a  Venere  permixta ,  &  iret  ad  trinum  afpe- 
clum  Solis ,  vel  feparata  eflet  a  Mercurio   de   trino  afpe- 
clu  ,  &  juncla  Veneri  de  quarto.  Dixi  ergo  fi  feparata  eft 
a  Mercurio  &  jundta  Veneri,  quod  Mercurius  fignificaret 
auxiliatores  interrogantis ,   qui  quia  erat  in   angulo  medii 
celi ,  &  in  fìgno  fixo  ,    fignificabat  fortitudinem    eorum  . 
Venus  autem  cui  jungebatur  Luna,    fignificabat  auxiliato- 
res inimicorum ,  que  quia  erat  in  ff£  in  tertio  videlicet  ab 
afcendente  eorum ,  fignificabat  debilitatem    &    fugam    eo- 
rum ,  &  fi  feparata  eflet  Luna  a  Venete ,   &  jundta   eflet 
Soli,  dicerem  quod^ Venus  eflet  fignificatrix    auxiliatorum 
incipientis ,  que  quia  erat  in  £s  cadens ,  fignificabat  debi- 
litatem eorum  &  fugam .   Sol  autem  cui  jungeretur  Luna 
eflet  fignificator  auxiliatorum  &  inimicorum  ,  qui  cum  ef- 
fet  in  angulo  medii  celi  &  in  domo  fua,  fignificabat  for- 
titudinem eorum  &  conftantiam  in  hoc  negotio  .    Deinde 
afpexi  Jovem  dominum  fecundi ,    quem    inveni  in  angulo 
medii  celi  combuftum ,  diftans  a  Sole  per  gradum ,  fignifi- 
cabat hoc  debilitatem  &  defhuétionem    militum  incipien- 
tis *  Si  autem  eflet  Jupiter  prò  eo  quod  effet   fortunatior , 
4jaam  polTit  efle ,   tum  propter  unionem  ejus    cum  Sole  , 

tum 
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rum  quia  eflet  receptus  a  Sole  de  domo,  &  in  loco  for- 
ti .  Deinde  afpexi  feptimum  &  dominum  ejus  prò  adver- 
fariis,  &  erat  Venus  domina  ejus,  que  erat  in  Cancro, 
in  domo  nona  cadens  nemini  juncìa;  fed  Luna  jungebatur 
ei  a  fexta  domo ,  que  fimiliter  erat  cadens ,  t  &  erat  do- 
mina domus  Veneris  *  Significabat  hoc  debilitatem  inimi- 
corum  &  eorum  fugam .  Deinde  afpexi  Mercurium  domi- 
num \j  quem  inveni  in  Leonem  angulo  medìi  ^  celi ,  qui 
cum  recipiatur  a  Sole  fub  cujus  radiiserit  non  impeditus, 
fignificabat  ergo  fortitudinem  militum  inimicorum ,  &  eo- 
rum ftabilitatem  ,  fimiliter  poteft  dici  de  Jove,  qui  eft  fi- 
gnificator  militum  incipienti^,  cum  recipiatur  a  Sole  de  do- 
mo ,  quod  fìgnifìcet  fortitudinem  militum  interrogantis  & 
eorum  lìabilitatem  ,.qma  cum  Sol  recipit,  non  impedir  per 
combuftionem  llcut  dicit  Philofophus.  Malivola  (Iella  re- 
cipiens,  vel  ab  eoderh  recepta  non  obeft,  identidem  quo- 
que nec  Solis  aduftio  necoppofitio .  Deinde  afpexi  par tem 
fortune  querentis ,  quam  inveni  in  oclavo,  fignitìcabat  hoc 
quod  inimici  haberent  de  fubftantiis  &  poflefTionibus  inci- 
pientis .  Deinde  afpexi  fi  eflet  aliqua  conjunéìio  interMar- 
tem  &  Venerem ,  &  non  inveni  eos  afpicientes  fé  ex  ali— 
qua  parte  circuii ,  nec  aliquis  pianeta  diffèrebat  lumen  in- 
ter  eos,  neque  aliquis  planetarum  conjungebat  lumina  eo- 
rum .  Dixi  ergo  quod  per  hanc  eleclionem  non  erit  bel- 
lum  inter  eos  ,  neque  pax  ,  nifi  fit  aliud  quod  Deus  vo- 
luerit . 


DOCUMENTO    CLXXXIX. 

Ex  eadem  Bibliotheca  num.  4083.  fol.  16. 

De  Redìtu  abfentis , 

ILluftri  &.  magnifico  Dno  fuo  Diìo  E.  de  Romano  fuus 
devotus  Guirardus  de  Sabloneta  feipfum  &  quicquid 
potelt  fervitii  &  honoris  .  Litteras  magnitudi nis  yeftre 
debita  devotione  recepi ,  &  earum  tenore  diligetfter  intel- 
letto, dominationi  veftreduxi  taliter  refpondendum  .  Quod 
Cael  ponit  tres  modos  de  reditu ,  &  in  primo  modo  di- 
cit ,  quod  quando  pianeta ,  vel  luna  jungitur  planete  re- 
trogrado, aut  exiftenti  fub  radiis,  quod  pianeta  retro^ra- 
dus,  vel  qui  eft  fub  radiis  redit  pulfanti ,  quod  recipit  ab 
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co  caufam ,  &  non  faclt  mentionem  fi  ambo  fint  in  an- 
gui is  vel  fuccedentibus  vel  in  càdentibus J  ab  angulis  ,  vel 
alter  eorum*  Unde  per  verba  ejus  poffumus  cognofcere 
quod  intentio  ejus  fuit ,  quod  quando  pianeta  jungitur  pla- 
nete  combufìo  vel  retrogrado ,  live  ambo  fìnt  in  angulis 
vel  in  fuccedentibus  vel  in  càdentibus  ,^  vel  alter  eorum  , 
quod  caufa  ,  de  qua  interrogane  defiruitur ,  &  quod  de- 
ftruclio  ipfius  caufe  potefl:  effe  cum  aptatione  &  cum  de- 
trimento, patet  per  fecundum  modum  &  pertertium.  In 
fecundo  modo  ponit  quod  pianeta  pulfans ,  &  cui  pulfa- 
tur  fint  cadentes  ab  afcendente  ,  &  ponit  exemplum  de 
Cancro  afcendente  &  Luna  in  Sagittario  in  fexto  cadens  ab 
afcendente,  &  jungatur  Marti  ■  exifienti  in  Geminis  in 
duodecimo  ab  afcendente  cadenti  ,  &  tunc  fignificat  de- 
lti uclionem  initii  interrDgantis  &  finis*  In  tertio  modo 
ponit  quod  pianeta  pulfans  fit  in  angulo ,  &  cui  pulfatur 
cadens ,  &  dicit  quod  illi  caufe  erat  initium ,  fi  non  ha- 
bebit  finem ,  quia  pianeta  pulfans  erat  in  angulo  ,  &  cui 
pulfatur  cadens.  Apparet  ergo  per  fecundum  modum  , 
quod  redditus  fiat  cum  definizione  utriufque ,  fcilicet  pul- 
iantis  &  recipientis  ,  quia  ambo  funt  cadentes  *  Et  per 
tertium  modum  apparet  quod  redditus  fiat  cum  aptatione 
pulfantis ,  quia  pianeta  combufius  vel  retrogradus* ,  quia 
recepit  difpofitionem  ejus,  deftruxit  caufam  ,  &  cum  red- 
didit  pulfanti  exifienti  in  angulo  aptavit  rem  poft  defiru- 
cYionem  .  Alkabitius  autem  dicit ,  quod  quando  jungitur 
pianeta  alicui  planete  qui  comburitur ,  vel  fuerit  retrogra- 
dus ,  ille  qui  fuerit  retrogradus  vel  combufius  propter  de- 
bilitatem  fuam  redit  pulfanti  virtutem  ,  quam  recepit  a 
pulfante  ,  &  tunc  fi  fuerit  utrique  planete  in  angulis  vel 
in  fuccedentibus  em  redditus  cum  proficuo .  Si  autem  fue- 
rit pianeta  qui  jungitur  cadens  ,  &  ille  cui  jungitur  in 
angulo ,  vel  in  fequenti  angulorum ,  vel  fi  utrique  fuerint 
cadentes ,  erit  reditus  cum  detrimento  .  Albumafar  autem 
manifeflius  dicit  de  reditu ,  dicit  enim  quod  quando  pia- 
neta cui  pulfatur  recepit  pulfatorem  ,  vel  pulfator  fuerit 
direclus ,  &  ad  quem  pulfatur  retrogradus  vel  combufius , 
&  ambo  fint  in  angulo  ,  vel  in  fequenti  angulo,  velut  fi 
pianeta  combufius  vel  retrogradus  cadentis  ab  angulis  ,  ille 
fcilicet ,  quem  diximus  receptorem  &  pianeta  pulfans  in 
angulo  vel  in  fequenti  ,  #  quod  erit  reditus  cum  aptatione 
poft  defiruclionem  .  Dicit  etiam  quod  reditus  cum  defiru- 
cYione  fit  quando  pulfans  eft  cadens ,  &  cui  jungitur  re- 
trogradus vel  combufius  fit  in  angulo ,  vel  in  fequenti  an- 
gulo, vel  ut  fit  pulfans   &  receptor,  &   cadentes  ,   aut 
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combufti  vel  retrogradi ,  tunc  fignificant  quod  eidem  rei 
non  fit  initium  neque  finis  .  Ptolemeus  in  libro  quar* 
to  trattatuum ,  necnon  in  libro  de  centum  verbis  fuis 
non  fecit  mentionem  de  reditu  luminis ,  nec  de  transa- 
ttone, nec  de  aliis  omnibus  modis,  de  quibus  alii  tratta- 
vere  fapientes^  ficut  Alkabitius  &  Albumafar  &  Cael  , 
ubi  de  conjunttione  &  feparatione  dixit  in  ultimo  capitu- 
lo  libri  primi  quatuor  trattatuum . 


DOCUMENTO    CXC. 

:  1250.  2I«  Marzo» 

Ex  authentico  tabularii  Canonicor.  Vicentis . 

Varia  bona  &  poffefliones  emptas  ab  Fceiino  de 

Romano  prope  flumen  Ajììci  &  alibi  in 

Vicentino  dijlri&u . 

IN  nomine  dni  Dei  eterni  amen  .  Anno  millef.  ducen- 
tefimo  quinquageiìmo  inditt.  ottava  die  undecimo  ex- 
eunte  Marcio ,  prefentibus  magiaro  Bernardo  Decretalifta , 
dnis  Thomafio  a  Maxone  dottore  legum ,  Benvenuto  Ju- 
dice  de  Summa^ Campagna,  Guiberto  de  Vivario,  Aral- 
do de  Montefelice,  Narnerio  de  Braganciis,  &  Carnaro- 
lo  q.  Orredia  de  Carnarolo  de  Vicencia,  &  aliis.  Ibique 
dnus  Guido  judex  Moregle  ,  &  Albertus  ejus  frater  prò 
fé ,  &  Guilelmo ,  &  Iche.  (  fic  )  fratribus  fuis ,  &  prò 
dna  Bartholomea  forore  Tua,  &  uxore  dni  Ugucionis  de 
Vivario,  &  prò  ipfo  dno  Ugucione  de  Vivario,  &  dnus 
Albertus  Thomafii  Steneti  prò  filiis  fuis  Marco  &  Alber- 
to  (  lìc  )  ficud  legitimus  adminifhator  fìiiQrum  , 

Specia  de  Rafis,  &  Galvanus,  &  Thomafius  ,  &  Vivia- 
nus  fratres  fìlii  olim  dni  Olderici  de  Bambafire  ,  &  Ol- 
dricus ,  &  Petrus  fratres  fìlii  olim  dni  Marchi  de  Bamba- 
fire,  &  Vicencius  de  Stella  prò  fratre  fuo  Bartholomeo , 
&  Gerardus  filius  dni  Vicencii  de  Stella,  &  Andreas  &: 
Avamonte  ejus  frater  fìlii  olim  Henrici  Luski ,  &  dna 
Vila  filia  dni  Alberti  Cavafole  uxor  Jordani  Alberti  de 
Seratico,  &  ipfe  Jordanus  ,  &  Jacobus  dni  Ugucionis 
Difille,  &  dna  Capraria  uxor  olim  dni  Alberti  Luski  prò 
fé,  &dna  Aleafia  filia.  dne  Caprarie  ,  &  Alberti  Luski  , 
uxore  Regie  fìlii  Thomafii  de  Steneto  prò  (e ,  &  dna  Al- 
bertina ejus  forore  uxore  Pandulphi  fìlii  dni  Prifi  de  Mon- 

•     te- 


E  C  E  L  I  N  I  A  N  O.  5-r 

sìlice,  &  dna  Perfenda  uxorolim  dhi  Alioti  judicis  Stel- 
le uxorio  nomine  prò  filiis  fuis ,  data  aucìoritate ,  &  de- 
creto interpolilo  a  dno  Benvenuto  judice  &  aflefibre  Vi- 
cende prò  precio  mille  oétinaentarum  &  tri^inta  triuni 
librarum  denaviòrum  "Verone nflum  parvorum  ,  qulxPpre- 
crtrm  conteiii  iunt  fé  fecepitle  a  drio  Bonacurlìo  judice  de 
Fabris  de  Tervifio  Procuratorio  nomine  dfii  Ecerini  de 
Romano ,  &  dante  prò  ipfo  dfio  Ecerino  ....  Renuncian- 
tes  exceptionem  tam  numerate  pecunie  &  non  numerare 
pecunie  tempore  contraclus ,  &  exceptione  infacìum  & 
doli  mali  nunc  in  prefenti  vel  in  futurum  competentis,  & 
omni  famujationi  ...  (  Tic  )  deceptioni ,  ac  omni  alii  juri 
feu  rationi  nunc  in  prefenti  vel  in  futurum  competenti 
predicìarum  omnium  auxilia  remittendo  per  pacìum  ,  prò 
«diclo  pvetio  fecerunt  ad  proprium  dicìam  vendicionem  cef- 
fionem  tradicionem  &  inveflituram  in  dnum  Bonacurfium 
judicem  de  Fabris  de  Tervifio  ricipientem  Piocuratorio 
nomine  prò  dno  Ecerino  de  Romano  de  quatuor  rotis  mo" 
lendinorum  in  Aftico  cum  quatuor  campis  inter  terrarn 
aratoriam ,  &  nemus ,  &  cum  domo  &  turri  &  edificiis  » 
Item  de  decima  parte  Curie  Orfarolli  prò  indivifo  pro- 
pe Cóe  Bragancii  &  prope  Clavenem .  Item  de  quarta 
parte  Curie  Orfarolli  prediche.  Item  de  uno  manto  in 
Calverte  ,  quem  tenet  Mazacus  per  Vilaniam  cum  tedi- 
mine  &  domo  fupra  apud  Clavenem  ,  &  Anfelmum  ,  & 
cum  claufura  ;  &  poteft  efle  circa  medium  campum  .  Item 
de  uno  manfo ,  quem  tenet  Zuannes  Grimelli  cum  do- 
mo &  fedimen  fupra  per  vilarfiam  apud  Martinum  La- 
tence  &  Cleonam  ;  qui  potei!  effe  circa  ttes  campos  In- 
ter terram  ,  &  nemus ,  &  claufuram  ,  &  prata ,  apud  fi- 
lios  diii  Villani ,  &  Anfelmum  .  Item  de  una  vinea  quam 
tenet  diclus  Zuannes  Grimelli  ad  livellum  pofita  in  dicìo 
manfo,  que  erat  unius  campi  apud  AfUcum  &  Ricoma* 
rinum ,  &  fìlios  dni  Villani,  &  eft  in  dicìa  villa  de  Cla- 
venis .  Item  de  uno  manfo ,  quem  tenet  Zetus  c\jm  redi- 
mine &  domo  fupra  in  dicla  Villa  de  Clavenis  apud  viam 
publicam  ,  &  Anfelmum ,  &  tenet  prò  Vilania  &  habet 
ortum .  Item  de  uno  campo  in  campis  de  ultra  Afticum 
apud  prata  &  fìlios  Alberti  Gepi ,  &  a  capite  via .  Item 
de  duobus  campis  infimul  fé  tenentibus  de  ipfo  manfo ,  & 
jacent  a  Mafarelle  apud  viam  &  Afticum  &  dnum  Ho- 
randinum  .  Item  de  uno  manfo  .in  eadem  villa  cum  do- 
mo, &  fedimine  fupra,  quem  tenet  Pafcale  Olarius  ad 
vilaniam  apud  Arnoitqm  Pafcale  &  viam ,  &  apud  fìlios 
Falcerii  prope  Marneldum  ^  &  poteft  efle  circa  unum 
Sto*.  EceL  Tom.  III.  X  cam- 


r-2  CODICE 

eampum.  Item  de  uno  campo  ultra  Afìicum  apud  Alber- 
tum  Vacini ,  &  dnum  Henfelmum  &  viam ,  Irem  de  uno 
campo  in  Camone ,  que  eft  Campanea  Lugi .  Item  de  uno 
fedimine  cum  terra  garba,  &  poteft  effe  circa  unum  cam- 
pum,  quod  tenet  Sibiiinus  frater  Bernardi  prope  Anfel- 
mum  a  duabus  partibus  ,  &  apud  Zetum  ,  &  tenet  per 
libellum  .  Item  in  villa  de  Calvenis  de  uno  manfo  cum 
domo  fupra ,  quem  tenet  Bernardus  apud  Stephanum  & 
viam  ,  &  apud  Bonifacinum  Bergulli  ,  &  tenet  ad  vila- 
niam.  Item  de  uno  campo  ultra  Àfìicum  apud  Anfelm'um  , 
a  capite  via,  &  ab  alio  Jordanus ,  &  detertia  parte  cam- 
pi ultra  Afìicum  ,  a  duobus  Iateribus  Anfelmus  &  a  capi- 
te via.  Item  de  tertia  parte  campi  in  eadem  bora  a  ca- 
pite filli &  apud  Henfelmum  &  via,  &  de  una 

pecia  terre ,  que  eft  tertia  pars  campi ,  apud  Oronem  Za- 
nelli,  &  Anfelmum  &  viam .  Item  de  uno  manfo  ,  quem 
tenet  Tramontanus  cum  domo  fupra  ad  vil-miam  ,  apud 
Ceretum  ,  &  apud  viam,  &  apud  Anfelmurn  de  Bragan- 
ciis,  &  de  uno  campo  terre,  que  jacet  a  Frata  deRiello 
apud  Benedicìum  Gepi ,  &  apud  Fratam,  &  apud  viam. 
Item  de  medio  campo  terre  in  prato  Rozale,  apud  Gual- 
fredinum  &  apud  viam,  &  tenet  caput  ad  Fratam.  Item 
de  una  pecia  terre ,  que  poteft  effe  duo  campi ,  inter  ter- 
ram  &  piata  in  Magnano,  apud  pratum  presbiteri  Orda- 
ni ,  &  apud  Ricomarinum  .  Item  de  decem  &  oclo  vane- 
ciis  terre  in  Fontana  frigida,  apud  Bonifacinum,  &  apud 
Trivifium  Gieske  &  fratrem  .  Item  de  uno  manfo  quem 
tenent  fiìii  Fabe  Grife  ad  vilaniam  cum  domo  fupra,  a- 
pud  dfìum  Ricomarinum  &  apud  viam  ,  &  apud  Anfel- 
mum ,  &  habet  Ciaufuram ,  &  poteft  eflet  effe  quinta 
pars  campi  .  Item  de  uno  campo  terre  a  molendinis  , 
quem  laborat  Bonafacinus  apud  Aflicum  ,  &  apud  viam, 
&  apud  dnum  Vilanum  .  Item  de  una  pecia  in  infula  , 
que  eft  medietas  campi  ,  apud  Anfelmum  ,  &  apud  Ful- 
cum,  &  apud  Felicem  Zanelii .  Item  de  medio  campo 
tene  apud  Monticellum  ,  apud  Anfelmum  a  duobus  Iate- 
ribus,  &  a  capite  Fidencius  Giorgii .  Item  de  uno  campo 
in  Bodoledo  apud  Aflicum  ,  &  apud  Anfelmum  .  Item  de 
una  pecie  terre,  que  eft  medietas  campi  in  Lupia ,  apud 
Aflicum  ,  &  confiniat  cum  iilis  de  Cantrano  .  Item  de 
medietate  campi  terre  &  prati  in  Pracarello  a  partibus  de 
Lugo  ,  apud  Marcobrunum  ,  &  apud  Zandlinum  .  Item  de 
uno  fedimine  in  Fortelongo  cum  domo  fupra  in  pertinen- 
tiis  de  Braganciis,  apud  dhuni  Albertum,  &  apud  Uze- 
rimirai  &  apud  viam ,  &  eft  circa  quatuor  campos ,  quod 
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tenet (  fic  ) .  Item  de  uno  fedirnine  cum  domo  & 

curavo,  &  vinea,  &  terra,  &  nemore ,  &  pratis  in  Ar- 
ila, ubi  dnus  Bartholomeus  habitat,  &  eft  circa  viginti" 
campos  ,  apud  dnutn  Anfelmum  de  Mota,  &  apud  Beca- 
rium  ,  &  apud  dnum  Albertum  &  Filios  Solimanos  , 
&  eft  proprium.  Item  de  uno.  fedirnine  Warbo  apud  ca- 
ftrum  de  Braganciis,  &  apud  filios  Albergete  de  Litaìdo, 
&  apud  viam  ,  &  eli:  proprium  ,  quod  drius  Bartholomeus 
tenet  ad  fuas  manus,  &'eft  unus  campus  &  plus  .  Item 
de  uno  fedirnine  ,  ubi  habitat  Poncetus ,  fuper  caftrum  de 
Braganciis  ,  apud  dnum  Valerianum  ,  &  apud  viam  ,  & 
eft  circa  campum  &  medium,  &  eft  proprium.  Item  de 
uno  fedirnine  in  Cofta  circa  unum  campum  cum  cafa  fu- 
pra,  quod  tenet  Finus,  qui  fuit  de  Sarcedo ,  èc  apud  Pa- 
ganinum  Compagni ,  &  apud  viam  .  Item  de  una  Clau- 
sura pofita  fupra  Caftrum  de  Braganciis  apud  dnum  Jaco- 
binum  de  Lizana  ,  &  apud  viam  ,  &  eft  circa  duos  cam- 
pos,  quam  filii  Norandini  tenent  fuis  manibus .  Item  de 
duobus  campis  a  Beccaria  infimul  apud  terrenum  deCam- 
pifione,  qui  campi  funt  de  manfo  Montecavallo  ,  quos 
tenet  Franchus  de  Clupano.  Item  de  uno  campo  tetre  & 
Praazo  apud  Clevonem  ,  &  apud  filios  dne  Vite  a  Frata , 
quem  diìus  Bartholomeus  tenet  ad  fuas  manus  .  Item  de 
uno  campo  terre,  &  uno  campo  prati  in  Praazo,  apud  Lw 
taldinum  de  Malzafere ,  &  apud  viam  ,  ^  quem  tenet  ad 
fuas  manus.  Item  de  una  claufura  in  Ripa,  quam  tenet 
Rufticellus  Samiti,  que  eft  tercium  camporum  ,  apud  Ber- 
nardinum  de  Ripa,  &  apud  viam.  Item  de  uno  fedirni- 
ne Warbo  in  Porcilia ,  &  eft  circa  unum  campum  ,  quod 
tenet  Armengerius  Joannis  Scutiferi ,  apud  Gerardum  Ge- 
rardelle,  &  apud  viam.  Item  de  decena  parte  nemoris 
Cagolli,  que  poteft  effe  viginti  campi  prò  indivifo  pio 
parte  lunceti  apud  Anfelmum  ,  &  apud  Coe  de  Bragan- 
ciis. Item  de  alia  decena  parte  predicìa  nemoris,  que^ot- 
eft  effe  viginti  campi  prò  parte  Bartholomei  prò  indivifo 
apud  C5e  de  Braganciis .  Item  de  medietate  Dorcnis  de 
Braganciis  cum  domo  &  turri ,  apud  Anfelmum  ,  &  apud 
viam  ,  &  eft  proprium  .  Item  de  duobus  campis  terre  a 
braido  infimul  fé  tenemibus  fuis  manibus,  apud  dnum 
Naimerium  ,  &  apud  viam.  Item  de  una  domo  in  caftro 
Braganciis  apud  dnum  Valarianum  ,  &  apud  viam  ,  in 
qua  nunc  habitat  uxor  dni  Valariani  cum  filiis .  Item  de 
uno  fedirnine  cum  cafa  fupra  in  Fortelongo ,  apud  dnum 
Marcum  dni  Puncii ,  &  apud  viam ,  que  eft  circa  fex 
campos  inter  terram  &  Claufuram  &  vineam  &    nemus . 
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Item  de  decena  parte  wice  &  nemoris  Orfaroli  prò  indivi- 
io  apud  Coe  de  Braganciis  ,  &  apud  Clevonem  ,  &  eft 
proprium.  Item  de  uno  fedimine  cum  cafa  fupra  ,  quod 
tenet  Luicus  de  Coxeto ,  apud  viam  ,  &  apud  dnum  Flo- 
ridum  .  Item  de  uno  fedimine ,  quod  tenet  Boni  a  Colia 
apud  Fluridum  de  Caftelleto ,  &  apud  Bonifacium  de  Re- 
belloto  .  Item  de  uno  fedimine  apud  Doronem  de  Bragan- 
ciis ,  &  apud  Valarianum,  &  apud  Madium  Abriani ,  & 
tenet  fuis  manibus .  Item  de  decem  campis  nemoris  in 
Fortelongo  apud  Clevonem ,  &  apud  viam  .  Item  de  uno 
fedimine  in  Troto  malo,  quod  tenet  Mark ifinus  filius  Ol- 
derigacii ,  apud  dnum  Valarianum,  &  apud  viam,  cum 
domo  fupra,  &  eft  circa  campimi  &  plus.  Item  de  uno 
campo  in  terra  giuda  apud  Adametum  Buffi  ,  &  apud 
Rialem  Guilielmini  ...  Ubertum  ,  qui  pertinet  dicìo  iedimi- 
ni,  &  eft  proprium  .  Item  de  decena  parte  nemoris  Ga- 
zoli  prò  indivifo  apud  Coe  de  Braganciis  &  apud  Anfel- 
mum ,  &  eft  proprium  ,  &  poteft  effe  viginti  campi  .  I- 
tem  de  decena  parte  nemoris  &  Guice  Orfaroli  ,  que  efl 
quinquaginta  camporum  apud  Coe  de  Braganciis,  &  apud 
Clevonem  ,  &  eft  proprium .  Item  de  una  Claufura  in 
bora  de  Porcilia  apud  Padavinam  Adameti ,  &  apud  Ma- 
fcardum,  que  eft  duorum  camporum,  quam  poflìdet  Un- 
tone Garati .  Item  de  uno  campo  Claufure  in  Cofta  ,  a» 
pud  dnum  Naimerium  ,  &  apud  viam  publicam  ,  quam 
poflìdet  Ugucio  Tercii.  Item  de  medietate  unius  vinee 
inhora  de  Gufinedo  apud  filios  Orlati  dneClite,  &  apud 
viam  publicam  ,  quam  poflìdet  Guidotus  Turke  .  Item 
de  alia  medietate  fuprafcripte  vinee  &  Claufure ,  que  ja- 
cet  fuper  Camum  ,  apud  Bartholomeum  ,  &  apud  viam , 
&  eam  poflìdet  Simeon  Turke .  Item  de  uno  fedimine  in 
Aunedo,  quod  poflìdet  Petrus  de  Oredo  .  Item  de#  uno 
fedimine  in  Braganciis  apud  Uzerinum  ,  &  apud  viam  , 
quod  poflìdet  Armengerius  johannis  Scutiferi  .  Item  de 
duobus  campis  terre  a  Beccaria,  apud  fìlios  Moraxn  ,  & 
apud  viam  ,  quos  poflìdet  Duxius  .  Item  de  uno  fedimi- 
ne ,  quod  poflìdet  Zuanotus,  apud  Coltum  ,  &  apud  viam  . 
Item  de  uno  fedimine  in  Calgarola,  quod  eft  unus  cam- 
pus apud  Nicolaum  Longum  ,  &  apud  viam  publicam  . 
Item  de  duobus  campis  tetre  in  Pago  ,  apud  Clevonem  , 
&  apud  Mirabellum  de  Magiftra.  Item  de  quatuor  cam- 
pis &  plus  in  Cerloiia  nemoris  &  terre  aratorie  ,  apud 
Guaretum  Taupinelli,  &  viam  publicam.  Item  de  duo- 
deniti campis  &  plus  in  Farnea ,  &  apud  Jacobinum  de 
Lisina,  &  apud  Beccavi um .    Item  de  uno  manfo  in   O- 
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nedo,   quem  tener  Petrus   Gerardirit   homo   dni  Guidonis 
cum  cafa  fupra  fcandolata ,    qui  poteft  effe  unus  campus , 
apud  viam  ,   &  rìlios  Mathei  de  Corta ,    &    habet  terram 
de  foris  nefcio  quantam  ,    &  cum  Illa,  terra,    que    manto 
pertinet    .      Item   de    medietate    Comittatus  ,    &   Mari- 
ganci  e  de  Onedo  prò  indivifo  cum  Anfelmo,    &    eft  feu- 
dum Comittatus,  omiffa  tercia  domino.    Item    de  medie- 
tate  Comittatus  &  Marigancie  de  Calvene  cum    Anfelmo 
prò  indivifo,  &  eli  feudum  Comittatus,  omiffa  tercia  do- 
mino. Item  de  quarta  parte  Comittatus  de  Braganciis  prò 
indivifo  ,  &  eft  feudum  ,  omiffa  tercia  parte  domino  .    I- 
tem  de  fextadecima  parte  Marigancie  illius  terre  ,    &  eft 
proprium  .  Item  de  medietate  Comittatus  de  Lugo  prò  in- 
divifo ,  &  ed  feudum,  omiffa  tercia  parte  domino.    Item 
de  quinque  campis  in  campanea ,  &  uno  prato  ,  quos  ha- 
bet diclus  manfus ,  unus  quorum  jacet  apud   Monticellum 
de  Onedo  ,   a  latere  Vincencius    Calegarius  ,    &    ab   alio 
via,  &  a  capite  Zanelle,  &  duo  ex  ifìis  jacent  in  Cam- 
pagnola   apud    Ànfelminum  de  Onedo ,  &  ab  alio  Bartho- 
lomeus  frater  Benedicìi ,  &  a  latere  de  alio  campo  Anfel- 
mus  de  Flixe;   &  alius   campus    jacet    in  Monacello  de 
Onedo ,  apud  Bartholomeum  fratrem  Baldi ,  &  apud  viam  . 
Item  de  uno  campo  in  eadem  hora  apud  viam,    &  ab  a- 
lio  Monticellus,  &  eft  medietas  Anfelmi ,  &  pratum  ja- 
cet in  hora  de  Ripa  longa  ,   apud  Anfelmum  Felicis ,    & 
apud  Ripam  longam  ,  &  de  uno  nemore,  quod  poteft  ef- 
fe duos  campos  in  hora  Ponturi ,  apud  Anfelmum,    &  a- 
pud  tìlium  dni  Mathei  de  Cofta.    Item  de  una  claufura  , 
quam  tenet  Falitra  Berardini  Germonelli  ad  libellum  ,  re- 
fpondendo    foldos   o&o   omni    anno  ,   &  omni    alio  anno 
fpallum  &  fugaciam ,  apud  diium  Ànfelminum  ,    &  apu4 
Falitram  &  apud  viam.  Item  de  uno  campo,    quem  te- 
net  Quinta  ad  libellum  a  dicìo    dno  Bartholomeo  .    Item 
in  Rozo  de  uno  manfo ,   quem    tenet    Aldricus   de    Pota 
(fic)  cum  decem  campis  l'ediminis,  cujus  eft  in  villa  de 
Rozo  apud  Oldericum  Ricii ,  &  apud  Portam ,  &  eft  li- 
bellus  fcriptus  per  Botum  not.  fecundum  quod  manfo  per- 
tinet .    Item  de  uno  manfo  ,    quem  tenet  Vivianus  ,   qui 
fiat  de  fupra  ab  Ecclefia  cum   decem  campis   apud  Eccle- 
fìam,    &  fedimen  ,    &  apud  Berardum  fratrem  Ricii,    fe- 
cundum quod  manfo  pertinet.  Item  de  uno  manfo,  quem 
tenent  filii  Berardi  Goti    in  hora  dicìa  Alberedo  cum  de- 
cem campis  apud  Ricium  Camuzam  ,    &    Benverardum  , 
&  habet  libellum  fcriptum  per  Botum  notariùm .  Item  de 
uno  manfo ,  quem  tenent  filii  Adelperii ,  &  frater  in  Ro- 
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zo,    &  habet  tredecim  campos,    &  habent    libellum  feri- 
ptum  per  Botum    notarium    cum  redimine   fupra    in  hora 
de  Cartellerò  apud  Adelpertum  due  Vicende,    &  efr  prp- 
prium  .  Item  de  uno  manfo,  quem  tenent  filii  Benglema- 
rie  Graxli  ,    in  hora  vocata    Albaredo    cum    fedimine    in 
Rozo  in  eadern  hora ,  apud  Conradum  de  Colta ,  &  apud 
Benverardum    Albaredi  .    Item  de  uno  manfo,    quem  te- 
net  Berardus  de  Rozo,  &  fratres  Ma  ledi  ,    qui   jacet    in 
dièta  villa  cum  decem  campis  &  cum  fedimine,  apud  Li- 
taldum  Aldigerii ,  &  apud  Ecclefiam .  Item  de  uno  man- 
fo ,  quem  tenent   filii  Benglemarie  in  hora  dicìa  Albereda 
cum  fex   campis  ,    &  cum  fedimine  ,   apud  Conradum  de 
Corta,  &  apud  Benverardum  Albaredi.    Et   de   (Ibi    aliis 
que  forent  vendita  per  C5e  Vicende  dicìis    vendicionibus 
de  bonis  &  podere  q.  dni  Puncii  de  Braganciis ,   &    filio- 
rum  ejus  ,  cum  predicìis   coherenciis   &cum    aliis    co- 
herenciis  fiqm  forent  ,    comprehenfe   in  inftrumento  ven- 
dicionis  facìe  per  Coe  Vicencie ,  fec u nd u m  quod  dicìiven- 
ditores  habuerint  datam  &  vendicionem  t  per   Coe  Vicen- 
cie ,   fecundum  quod  in  inftrumento    fcripto   per  Arnaldi- 
num  de  Porcartris  continetur,  cum  Comittatu ,  jurifdicìio- 
ne,  honore,  Marigancia  ,  confortia  ,  Ripis ,  Rupinis  ,    pa- 
fculis  ,  filvis  ,  nemoribus ,  venacionibus ,  pifcacione  ,    ufi- 
bus  aquarum  ,  aquarumque  ducìibus  ,  molendtnis ,    &    po- 
ftis  molendinorum  ,    damna  &  jura  damnacionis ,    &  per- 
ceptionis  ejufdem  ,  montibus ,    planiciebus ,    Regulacione, 
capulacione  ,    faltarigacione  ,    &  de  iure  predicìorum  ,  ^  pi- 
fcacione,  &  cum  omnibus  aliifque  juribus,    &  racionibus 
&  fervitutibus  dicìis  terris  ,   pofietfìombus    ajacentibus  & 
pertinentibus,  &  dicìis  datoribus  feu  venditoribus  in  dicìis 
bonis  &  portelli onibus ,    &  terris  habentibus   &    pertinen- 
tibus  .     Et  fi  dicìa  bona    vendita    ultra    dicìum    precium 
mine  valent  ,  de  eo  quod  de  eo  toto  ,    quod  excedit  ,^  di- 
tti venditores    fecerunt  donacionem    inter    vivos  indrium 
Bonacurfium  judicem    de  Fabris  de   Tervifio    recipientem 
procuratorio  nomine  prò   duo  Ecerìno   de    Romano  ;    que 
donacio  revocar!  non  poflìt   ulla    ingratitudine  vel  ortenfa 
magna  vei  parva  ,    non    ob   id    quod   fit   immenfa  ,    vel 
acìis  non  fit  infinuata .  Renunciantes  ex  certa  feientia  ve- 
ri,  que  dicit  donacionem  inter  vivos^  ultra  quingentos  au- 
reos  fattam  abfjjue  aucìorum  infinuacione ,  in  eoquod  ex- 
cedit ,    non  valere  ,    nec  ob   aliam   quameumque  caufam 
vel  occupationem ,    que  de  jure  vel  de  fitto  dici  vel  alle- 
gati vel  exeogitari  porti t .  Et  fi  preditta  donano  excederet 
iummam  quingentomm  aireormn ,,  de  omni  eo  quod  exce- 
dit , 
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dit,  prò  fingulis  quingentis  aureis ,  feparati  &  divifi,  fin- 
gutas  fecerunt  donaciones  inter  vivos  in  drium  Bona- 
curfium  fupradictum  prò  dno  Ecerino  de  Romano  reci- 
pientem  ,  tupradicìà  venditores  habenres  animum  faciendi 
dilani  vendicionem  &  donaciones  nomine  predicìo.  Infu- 
per  predicìi  venditores,  datores ,  &  donatores  &  predióììs 
caufis  dederunr ,  ceflerunt ,  tradiderunt  ,  &  mandaverunt 
predico  dno  Bonacurfio  procuratorio  nomine  recipienti 
prò  duo  Ecerino  de  Romano  omne  jus  ,  omnefque  acìio- 
nes  reales ,  &  perfonales,  utiles  &  direclas ,  quod  &  quas 
habent ,  vel  habebant ,  vel  habere  poffent ,  vel  vifi  iunt 
habere  &  tenere  in  dicìis  bonis  &  juribus  &  polfeilìoni- 
bus  &  reditibu^  &  penfionibus ,  rucìuris  (  fic  )  lib'ellorum  , 
&  in  omnibus  aliis  juribus ,  racionibus  ,  &  acìionibus  di- 
clis  datoribus ,  venditoribus ,  &  donatoribus  competenti- 
bus  indicìis  bonis  &  poiTedìonibus  &  terris  centra  quem- 
cumque  &  quofeunque.  lnfup'er  in  penis  &  in  damnis  pe- 
tendis  &  exigendis ,  in  quibus  filii  q.  dru  Puncii  de  Bra- 
ganciis  &  alii  quicunque  prediclis  datoribus ,  &  vendito- 
ribus ,  &  donatoribus  tenerentur  racione  convencionis  in- 
ter predicìos  filios  dni  Puncii,  &  diclos  datores,  vendi- 
tores, &  donatores  habere.  Ita  quod  de  cererò  diclus  dnus 
Bonacurfìus  prò  ipfo  dno  Ecerino  T  &  ipfe  dnus  Ecerinus 
poilìt  agere,  petere ,  excipere,  experiri,  &  caufari ,  exige- 
re  &  defendere  prò  predicìis  omnibus  fingulis  &  univer- 
fìs ,  &  omnia  alia  fàcere  tam  in  judicio  quam  extra,  pro- 
ut  dicli  datores ,  venditores  &  donatores  facere  poterant , 
&  eum  in  locum  fuum  procuratorem  in  rem  fuameontìi- 
tuerunt ,  dantes  licenciam  &  parabolani  &  aucloritatem 
dicto  procuratori,  &  ipfo  dno  Ecerino  intnndi  &  appre- 
hendendi  tenutam,  polTeiTìonem,  vel  quafi  omnium  prediclc- 
rum  propria  aucìoritate  confHtuentes  fé  prò  ditìo  dfìo  £- 
cerino ,  pofTìdere  vel  quali  omnia  fupradicìa  ,  volentes  0- 
mnem  pofTeiTìonem  vel  quafi  omnium  predicìorum  in  dnum 
Ecerìwm  transferre .  Ita  qued  diclus  dnus  Ecerinus  h  .beat 
&  poiTìdeat  omnia  predicìa  cum  introitu  &  exitu  ,  &  cum 
omni  alio  jure  diclis  datoribus ,  venditoribus,  &  donatori- 
bus  pertinentibus ,  &  pofTìt  vendere ,  &  donare ,  &  inde 
fuam  v'oluntatem  facere  fine  contradiclione  vel  repeticione 
di&orum  venditorum  &  donatorum  ,  &  fuorum  beredum  ; 
promiferunt  quoque  dicìi  datores  &  venditores  dic~to  pro- 
curatori ftipuianti,  prò  diclo  dfìo  Ecerino  recipienti  ,  0- 
mnia  predicìa  lìngula  &  uni  ver  Fa  guarentare  &  defendere, 
auclorizare ,  expedire  ab  omnibus ,  &  contra  cmnes  :  ita 
tamen  quod  quilibet  eorum  tantum  prò  rapta  &  porcione 
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debiti .     .     .    .    .    .     (  fic  )  &  fecundum  modum  &  for- 

mam  vendicionis  facete  prediclis    venditoribus    prò  Com- 
rnune  Vicencie  de  bonis  oredicìis  fub  pena  dupli  precii  vei 
extimacionis  rerum  predicìarum ,  fecundum  quodnunc  va- 
lent  vel  prò  tempore  va!uerint,aut  meliorata  fuerint ,  da- 
ta elecìione  dicìo  dno  Eaerino  vel  caufam  ab  eo   habenti , 
quem  predicìorum  voluerit  vel  elegerit,  fub  pena  dampni 
&  jntereffe  ,  &  expenfarum  ,  credendo  de  quantitate  dam- 
pni  &  expenfarum  foli  dicìo  dni  Ecerini   fine    facramento 
&  alia  probacione,    remifTa    denunciacione    per    pacìum  , 
quod  in  caufa  evicionis  requiri  folet.    Et  fi  prò  prediclis 
omnibus  fingulis  &  univerfis  defendendis,  confervandis,  pe- 
tendis,  avocandis  dicìus  dfius  Ecerinus  aliquas  faceret  expen- 
fas  in  judicio  vel  extra,  feu  alia  dampna  incurreret  occa- 
fione  predica ,  totum  promiferunt  ipfi  datores,  venditores, 
&  donatores  ipfi  procuratori  ftipulanti  prò  dno  Ecerino  re- 
cipiente reficere  &  reftaurare  ,    &    ipfum  dnum  Ecerinum 
in  omnibus  &  per  omnia  indemnnem  confervare  fub  pena 
dampni ,  interefTe,  &  expenfarum  omnium,    credendo    de 
quantitate  dampni ,  interefTe  &    expenfarum  ,    &  omnium 
aliorum  damnnorum  ,  &  que  dampna  dieta  occafione  eve- 
nerint,  foli  dicìo  dni  Ecerìni  de  Romano  fine  facramento  & 
alia  probacione  fi  ve  de  jure  fi  ve  de  facìo  mota  foret  que- 
frto  ,  five  obtineat ,  five  in  caufa  fubcumbat .  Ita  quod  di- 
éìus  diius  Ecerinus  poffit  prò  prediclis  omnibus  fingulis  & 
univerfis  predicìos  datores,  venditores,  &  donatores  ubicun- 
que  voluerit  convenire  ,    five    ibidem  habeant    competens 
forum,  five  non.  Et  promiferunt  dicìi  venditores,  &  da- 
tores &  donatores    dicìo    procuratori    ftipulanti    prò  dicìo 
dno  Ecerino  recipienti  ,    quod  non  opponent  exceptionem 
fori  vel  loci  fub  pena  quingentarum    librarum   denariorum 
Venetorum  ,  que  pena  pofTit  peti  &  exigi ,  fa  Ivo  quod  ni- 
chilhominus  poflìt  ubicunque  Iocorum  congeniti .    Et    prò 
bis  omnibus  fingulis  &  univerfis    obfervandis   &   manute- 
nendis  &  adimplendis  prò  damnis  &  expenfis  &  interefTe, 
&  prò  omnibus  aìiis  dicìi  venditores  datores,    &  donato- 
res obligaverunt  dicìo  procuratori    prò    dicìo    dno  Ecerino 
recipienti  omnia  ma  bona  prefencia  &  futura  ,    &  fpecia- 
liter    ea  que    de    generali    obligacione   excipiuntur    &  fu- 
pelletilia  appellantur  ;  cnnfUtuentes  fé  fé  prò    ipfo  dno  E- 
cerino  de  pignore  po^efTores .    Renuncnnres  dicìi  vendito- 
res, donatores  remedio  appellacionis,  beneficio  Oatuti  nunc 
in  prefenti  vel  in  futurum  competentis,    ordinamenti    ge- 
neralis  vel  fpecialis  nunc  in  prefenti  vel  in  futurum  com- 
petentis >   confuetudinis  generalis  vel   fpecialis  quocumque 

tempo- 
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tempore  obtente  vel  obtinende,  refcripti  feu  privilegii  a 
principe  vel  a  quocumque  alio  obtenti  feu  obtinendi  ,  & 
omni  alio  auxilio  competenti,  vel  competituro ,  qui  bus  fé 
defendere  poflent,  vel  contravenire,  remedium  appellacio- 
nis  &  ceterorum  omnium  remedia  &  certa  fciencia  per  pa- 
cìum  remittentes  :  promiferunt  quoque  dicli  venditores  & 
donatores  diclo  procuratori  Ili  pillanti  prò  dno  Ecerino  re- 
cipienti contra  predilla ,  vel  aliqua  predicìorum  non  pro- 
babitur  finem  ,  remiflionem,  refutacionem  ,  recreacionem  nec 
pacìum  de  non  petito,  nec  juns  prefumcionem  alegabitur 
nec  probabitur,  neque  aliquid  aliud  alegabitur  vel  proba- 
bitur  quod  fcilicet  profìt  &  noceat  dicìo  dno  Ecerino  & 
cum  carta  ....  alio  latere  hujus  carte  fcripta,  in  pre- 
lentia  quinque  teftium  per  bonum  &  legalem  notarium  bo- 
ne fame,  &  bone  opinionis  .  Juraverunt  quoque  fupradi- 
cli  Buiamonte  prò  fé  &  dna  Dilia  fupradicìa  verbum  et 
dante ,  quod  fuper  ejus  animam  juraret ,  &  Andreas  Hen- 
rici  Lufchi ,  &  Albertus  tìlius  quondam  Thorengì  More- 
lle, &  Petrus  quondam  dni  Mathei  de  Barbaxille  prò  fé, 
&  piderico  ejus  fratre  juravit  dante  ejus  verbum  quod 
fcilicet  ejus  animam  juraret  omnia  fupradicìa  fingula  & 
univerfa  firma  &  rata  in  perpetuo  ,  &  non  contravenire 
occafione  minoris  etatis  vel  quod  precium  in  eorum  uti- 
litatem  vifum  non  fuerit  aliquo  alio  jure  vel  racione  com- 
muni vel  fingulari . 

Ego  Vivianus  fi/ius  Adam  Kolandi  de  Ardengis  Impe* 
vialis  aule  not*  interfui ,  &  juffu  eorum  hee  fcripfi . 


DOCUMENTO    CXCI. 

1250.  25.  Marzo  . 

Ex  Tabularlo  Canonicorum  Vincenti» . 

Ecelinus  de  Romano  conjiìtuit  Manfredinum  Jordanini     , 
futtm  Vic-ecomitem  ad  unum  annum  in 
Braganciis . 

IN  nomine  dni  dei  nonri  Jefu  Chrifti  Anno  ejufdem 
natiuitatis  millefimo  ducentefimo  quinquagelìmo  Indi- 
cìione  oclava  die  Generis  feptimo  exeunte  Marcio,  Bra- 
ganciis in  Caftro  in  platea  ante  domum  que  olim  fuit  tì- 
liorum  q.  dni  Vallarianì,  prefentibus    dnis    Thomafio   de 
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Maxone  dno  Legum  .  (fic) .  &  aliis .  Dnus  Bonacurfms 
judex  de  Fabris  procurator  dni  Ecelini  de  Romano  pro- 
curatorio nomine  prò  eo  fecit ,  confìituit  &  ordinavit 
Manfredinum  Jordanini  de  Braganciis  Vicecomitem  Terre 
Braganciorum  prò  dho  Ecelino  de  Romano  predi&o ,  &  i- 
pfum  de  dicìo  vicecomitatu  procuratorio  nomine,  prò  di- 
cìo  dno  Ecelino  inveftivit  ufque  ad  unum  annum  ,  ut  idem 
Manfredinus  prò  diclo  dno  Ecelino  jus  &  queque  &  fin- 
gula/aciat  &  facere  poflìt  in  Braganciis  &  diflriau  Bra- 
ganciorum fecundum  quod  olim  ceteri  Vicecomires  in  Bra- 
ganciis &  eorum  pertinenciis  confueti  funt  facere  &  fece- 
runt  hacìenus  ;  &  hoc  fecit  idem  dnus  Bonacurfius  procu- 
rator diclidni  Ecelini  procuratorio  nomine  prò  eoproin- 
grediendo  in  tenutam  &  poiTefllonem  vel  quafi  &  prò  te- 
nuta &  pofletfìone  vel  quafi  quarte  partis  comitatus  Ter- 
re Braganciorum  obmifla  tercia  dno,  quam  quartam  par- 
tem  comitatus  obmifla  tercia  dno  ,  ipfe  dnus  Bonacurfius 
procurator  dicìi  dni  Ecelini  procuratorio  nomine  prò  eo 
acquifivit  a  dno  Guidone  morregla  judice,  Alberto  ejusfra- 
tre,  Alberto  Thomafii  de  Steneto,  &  a  dna  Capraria  uxo- 
re  olim  dni  Alberti  Lufchi  de  Vincencia,  &  a  quamplu- 
rimis  aliis  ut  in  carta  facla  per  Vivianum  de  Ardengij 
notarium  continetur . 

Ego  Bonjohannes  de  omnibus  fanElis  de  Padua  dni 
Friderici  Imperatori!  notarius  interdi ,  C>  juffu  dicli  dni 
Bonacurfii  hec  fcripfi. 


DOCUMENTO      CXCII. 

1250.  27.  Marzo, 

In  eadem  membrana. 

Ecelinus  de  Romano  confìituit  fuum  Gaftaldionem 
in  Rodo  Bertboldum  de  Cajìelleto . 

IN  eodem  millennio  &  Indizione  die  dominico  quinto 
exeunte  Marcio  fub  porticali  Ecclefie  fande  Hengel- 
trude  de  rocio  prefentibus  omnibus  predicìis  teftibus .  Di- 
flus  dnus  Bonacurfius  judex  de  Fabris  procurator  dicli 
dni  Fcelini  de  Romano  procuratorio  nomine  prò  eo  fecit, 
confìituit  &  ordinavit  Bertholdum  de  Cafielleto  de  Ro- 
cio §a(taldionem  predicai  dni  Ecelini   in   Rocio  ,   &  ejus 

per- 
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pertinenciis ,  &  ipfum  prò  dicìo  dno  Ecelino  de  dièta  ga- 
ftaldia  inveftivit,  ut  idem  Bertholdus  prò  dicìo  dfio  Ece- 
Urto  illud  jus  &  queque  &  lingula  faciat  &  facere  poffit 
in  rocio  &  ejus  pertinenciis  fecundum  quod  olim  Gaftal- 
diones  dni  Guidonis  fratrum  &  nepotum  eorum  de  Pun- 
cio,  vel  dorninorum  Guidonis  morregle  judicis  &  Alberti 
ejus  fratris,  Alberti  Thomaui  de  Steneto,  dne  Caprarje  u- 
xoris  olim  dni  Alberti  Lufchi ,  &  quamplurium  aliorum 
&  aliarum  in  Rocio  &  ejus  pertinenciis  confueti  funt  fa- 
cere  &  fecerunt ,  &  hoc  fecit  idem  dnus  Bonacurfìus  pro- 
curator  dicìi  dni  Ecelini  procuratorio  nomine  prò  eo,  prò 
ingrediendo  in  tenuta  &  poflefTìonevel  quap  &  prò  te- 
nuta &  poiTeffione  vel  quali  illius  juris ,  comitatus  &  do- 
minii  q.  predicli  de  Puncio,  &  predicai  Guido,  &  Albertus 
Morregle,  &  Albertus  Thomafii,  &  dna  Capraria  ,  & 
quidam  alii  &  alie  vendiderunt  eidem  dno  Bonacurfìo 
procuratore  dicìi  dni  Ecelini  recipienti^  procuratorio  no- 
mine per  eo ,  ut  in  cartis  facìis  per  Vivianum  notarium 
de  Ardengis  continetur. 

Ego  Boti  Johannes  de  omnibus  fanSlis  de  Padua  dni  Erì~ 
derici  Imperatoris  notarius  interfui ,  O*  jujfu  diali  dni  Bo« 
nacurfù  hec  jcripft  . 


DOCUMENTO    CXCIII. 

1250.  28.  Marzo  • 

Ex  Archivo  Canonicorum  Vincenti^ . 

Beatrix  uxor  Puncii  de  Braganciis  laudat  &  ratificai  omnes 
fupraferiptas  venditiones  faSias  Ecelino  de  Romano . 

IN  nomine  dni  dei  nomi  Jefu  Chrifti  .  Anno  ejufdem 
nativitatis  millef.  ducente/imo  quinquagefimo  Indici. 
Vili,  die  lune  quarto  exeunte  Marcio.  Calvenis  fub  por- 
ticu  domus  dne  Donneile  focere  Puncii  nlii  olim  dni  No- 
randini  de  dno  Puncio  de  Braganciis,  prefentibus  dnis 
Thomaxio  de  Mafone  dfio  Legum,  Benvenuto  de  Sum- 
macampagna,  Gerardacio  de  Lufchetis ,  Roboriti  &  Petro 
dni  Albrìci  de  Berrica,  Viviano  Gago  de  Bravis  ,  Gerar- 
do dhi  Alberti  de  Diana,  Acarino  dni  Alberti  de  Sarati- 
co  &  aliis  .  Dna  Eeatrix  uxor  Puncii  filii  q^  dhi  Noran- 
dini  filli  olim  dni  Puncii  de  Braganciis   nomine   pure   & 

irre- 
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irrevocabilis  donacionis  ,  que  dicitur  Inter  vivos  datam 
vendicionem,  cefTionem,  tradicionem ,  inveflituram  ,  do- 
nacionem  irrevocabilem  inter  vivos,  guarentandi  promìfTìo- 
rem  ,  fattati,  fi  ve  faétas  per  dnos   Guidonem  de   Puncio  , 

Marcium  &    Bartholomeum    fratres Rubcum    & 

Henncum  prò  fé   &  Puncio  ejus  fi-atre  marito   dicìe   dne 
Beatricis  in  dnum  Bonacurfium  Judicem  de  Fabris  Procu- 
ratorem  dm  Erttm  de  Romano  recipientem     procuratorio 
nomine  prò  eo  precio  trium  millium  librarum     de   omni- 
bus poffeiTiombus,  mafnatis,  vafallis ,  feu  vafallaticis    eo- 
rum omnium    de  dno  Puncio,  que  ipfi    vel   alii    prò    eis 
habebant,  tenehant ,  &  poffidebant ,  ve!  vifi    erant    habe- 
ie,  tenere  &  poffidere  in  Vmcencia  &  Vicentina,  ut  con- 
tmetur  in  carta  fatta  per  Vivianum  notarium  de    Arden- 
gis,  oc  laudacionem,  ratihabicionem,  &  confirmacionem  & 
lumiera  vendicionem  predittorum  omnium  fattam  per  dnum 
Puncium  ejus  mantum  in  dicium  dnum  Bonacurfmm  pro- 
curatorem  ditti  dm  Ertimi  recipientem    procuratorio    no- 
mine, prò  eo  ut  in  carta  fatta  per  me  Bonjohannem    no- 
tarmm  contmetur,  laudavit,  confirmavit ,  ratam    habuir, 
oc  omne  jus  dotis  vel  donacionis  feu  quodlibet  jus    Subii! 
cura  velpnvatum  generale  vel  fneciale ,  quod  habetur    in 
ìpfis  bonis  vel  parte  eorum,  remifit  &  refutavit    ipfi   diio 
-Konacurfio  procuratore  ditti  dfìi  Ertimi   recipienti  -procu- 
ratorio nomine  prò  eo  ;    promittens    ipfi    dno    Bonacurfio 
procuratori  ditti  dm  Ertini,  recipienti    procuratorio    no- 
mine prò  eo,  ftipulanti  cum  obligatione  omnium    fuorum 
bcnorum,  non  impedire  nec  inquietare  nec  molefiare    per 
le  nec  per  almm  di&um  dnum  Ertinum,  nec  ejus  heredes, 
aut  cui  dederit  fuper  dittis  bonis ,  poffeflìonibus ,    maxna- 
tis  ,  vafla  lis  feu  vaflàllaticis  aut  aliqua  parte    eorum    prò 
dote  vel  doccione  feu  prò  aliqua  generali  vel  fpeciali    o- 
bligacione  .Et    i  aliquo    tempore    per  dittam    dfiam    vet 
per    ejus    heredes    ,     aut     per    aliquem     alium     nomine 
luo,  vel  prò  ea ,  vet  ejus  heredibus ,  aut  qui  haberent  jus 
cesura  ab  ea  vel  ejus  heredibus ,    idem  dnus    Ertinus   vei 
ejus  heredes,  aut  cui  dederit,  fuper   dittis    bonis    inquie- 
tarenr  vel  moleftarent ,  de  tcto  vel   de    parte  ,    eum    vel 
eos  indennes  per  ftipuiacionem  fervare  promifir,  &  omnes 
exppjfas  ,  quas  in  hiis  &  prò  hiis    &    ifia   caufa  fecerit 
in  inte^rum  et  refarcire  promifir  :    credendo    de  dampno, 
interne  &  expen i^  foli  verbo  ejus  fub  lamento  &  alia 
prcbanone  cum  óbhgacione  omnium  fuorum    honorum    fé 
prò  ditto  uno  Ertno  confììtuciones  pomUre.  Renuncians 
luper  hoc  ex  certa  fcientia  auxiiio  fenatus  Confulti  Velia- 

jani, 


ECELINIANO.  m 

jani ,  &  omni  alio  Iemali  &  muliebri  auxilio  .  Paclum 
quoque  fecit  ipfì  drio  Bonacuifio  procuratori  dicli  dni  f- 
celini  recipienti  procuratorio  nomine  prò  eo  ,  quod  con- 
tra  hec  vel  aliquid  eorum  non  probabit  remifTìonem  ,  fi- 
nem  nec  pacìum  aliquod  quod  eo  prodfit  ,  vel  ipfì  dno 
Ecelino  noceat ,  nifi  per  nane  cartam  fcarfatam  propter 
£lìàm  fafram  ab  alio  Iatere  hujus  inftrumenti  per  manym 
boni  &  legalis  notarii  in  prelentia  quinque  teftium  bone 
fame  &  opinionis  .  Juravit  quoque  pre  ùcìa  dna  Beatrix 
omnia  predicìa  vera  effe  ,  &  fé  non  habere  curatorem  ge- 
neralem  vel  fpecialem  ,  &  ea  omnia  habere  &  tenere  fir- 
ma &  rata ,  &  non  contravenire  racione  minoritatis ,  de- 
ceptionis  vel  fraudis ,  feu  qualibet  alia  racione  vel  caufa . 

Ego  Bonjobannes  de  omnibus  fanSlis  de  Padua  dni  Fe- 
derici Imperatori s  notarìus  interfui ,  &  eorum  juffu  hec  feri- 
pfi. 


DOCUMENTO    CXCIV. 

1250.  20.  Marzo. 

Ex  Tabulano  Canonicorum  Vincenti^ . 

Domini  de  Braganciis  confirmant  &  ratificarli  venditionem 
faBam  de  bonìs  eorum  dno  Ecelino 
de  Romano  .  N 

IN  nomine  dni  Dei  noftri  Jefu  Chrifti.  Anno  ejufdem 
nativitatis  millefìmo  ducentefimo  quinquagefìmo  ìndi- 
elione  oclava  die  martis  tercio  exeunte  marcio  .  Bragan- 
ciis in  cadrò  in  platea  prope  Ecclefìarn  Sancii  Martini  . 
Prefentibus  dnis  Thomafio  de  Maxone  dno  legum ,  Ben- 
venuto judice  de  Surnmacarnpagna ,  Gerardacio  de  Luf- 
chetis ,  Roboriti ,  Petto  A'brici  de  ferrica,  Viviano  Ca- 
go de  Bravis ,  Gerardo  dni  Alberti  de  Diana  ,  Acarino 
dni  Alberti  de  Saratico,  &  aliis  Hendrigetus  Guilielmus 
....  &  Zuma  filii  dni  Guidonis  de  Puncio,  &  Caceta  fi- 
lius  dni  Marcii  de  Puncio  de  Braganciis  prefentibus  diclis 
dnis  Guidone  &  Marcio,  volentibus ,  confencientibus  & 
parabolani  ets  dantibus  ,  datam  vendicionem  ,  invefìitu- 
ram  ,  tradicionem  ,  cefTìonem  ,  donacionem  irrevocabilem 
inter  vives,  guarentandi  promiflìonem  ,  remiflìones  ,  & 
racla  omnia  facla  ,  five  faclas  per  prediclos  patres  eorum 
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dnos  Gnidonem  &  Marchim ,  &  pef    Bartholomeum    eo- 
rum  fratrem  ,  &  Rubeum  &  Henricum  prò  fé  &  Puncio 
ejus  fratre  nepotes  eorum  de   Braganciis   in    dnum    Bona- 
curfìum  judicem  de  Fabris    pwcuratorem   dni    Ecelim    de 
Romano  recipìentem  procuratorio  nomine    prò   eo    precio 
triumilium  librar um  denariorum  Venetorum  vel   veronen- 
iium'de  omniBlis  eorurrTpolTeTi  ioni  bus,  maxnatis",    vattal- 
iis ,  &  jure  vaflallorum   de   Vicencia   &   Vicentina  ,    ut 
continetur  in  carta  facìa  per  Vivianum  notarium   de   Ar- 
dengo,  ratam  habuerunt ,  laudaverunt ,  &  confirmaverunt, 
&  prò  ilio  eodem  precio,  ut  in  di&o  infìrumento   conti- 
netur; quod  confetti  Juer  un  t  &  guarentaverunt  in   fé   fia- 
be re  &  in  eorum  militateli!  verfum  effe,-  renunciantes  ex- 
ceptioni  non  numerate  pecunie  ,     &    exceptione   doli    & 
factum ,  &  omni  alii  fuo  iure  fimilem  datam  ,    vendicio- 
riem,  inveflituram,  tradicionem  ,  cefTìonem  ,  donacionem 
irreyocabilem  inter  vivos ,  bonorum  obligacionem,  renun- 
ciationes,  remifTìones ,  pacla  omnia,  guarentandi  promif- 
fìonem,  &  queque  fingula,  ut  fecerunt  dicìis  dnis   Guido 
iratres  &  nepotes,  fecundum  quod    in   dicìo    infìrumento 
continetur,    fecerunt    prodièri    Hendrigetus ,  Guilielmus  , 
Zunta,  &  Caceta  in  dicium  diìum  Bonacurfium    procura- 
torem  dicìi  dni  Ecelìni   recipìentem    procuratorio    nomine 
prò  eo:  promittentes  predicìi  Hendrigetus  ,    Guilielmus, 
Zunta,  &<Caceta  cum  obligacione  omnium  fuorum  hono- 
rum per  ilipulacionem  ipfi  drio  Bonacurfio  procuratori  di- 
dti  dfìi  Ecetjm  recipienti  procuratorio  nomine  prò  eo  ,  ita 
quod     quilibet    eorum     tenerentur    in    torwm    ,    renun- 
ciantes adjutorio  nomine  nove  &  veteris  conflitutionis  de 
duobus  vel  pluribus^  reis  debendi ,  &  omni  alio  (uo  juri  , 
dicìam  datam,  vendicionem  ,  inveflituram  ,  ceflìonem  ,  tra- 
dicionem ,  donacionem ,  guarentandi  promiftìonem ,  bono- 
rum omnium  obligacionem  ,    remifTìones  ,    renunciationes 
&  pacla,  &  cetera  omnia  fecundum  quod  in  diclo  infìru- 
mento  facìo    per    Vivianum    not.  de  Ardengo  ,    &  nunc 
in  irto  prefenti  infìrumento  facìo  manu  mei  Yiotarii  conti- 
netur, omni  tempore  per  fé  &  fuos  habere  &  tenere    fir- 
mas  &  ratas  ,  &  non  contravenire  aliqua   racione  vel  occa- 
sione, renunciantes  fuper  hoc  omni  auxilio  legum  ,  decre- 
Torum  feu  decretalium  ,  flatutorum  Civiratis  Vicende,  & 
confuetudinis  ,  &  omni  refcripto  &  privilegio  conceno  vel 
concedendo,  impetrato  vel  impetrando;  &  idem    Guiliel- 
mus clericus  prefcriptioni  fori ,  &  omni   clericali    &    Ec- 
clefiaflico#  beneficio ,  &  omni   alii    fuo   juri   ,    remittentes 
hec  omnia,  &  omnia  alia  que  poflìnt   fibi   ad   hoc  com« 

petere 
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petere  per  paòlum .  Turaverunt  quoque  predici  Zunta  & 
Caceta  omnia  predica  vera  effe ,  &  quod  non  habent  Cu- 
ratorem  vel  curatores ,  generalem  vel  generales  ,  fpecia- 
lem  vel  fpeciales ,  &  ea  omnia  habere  &  tenere  firma  & 
rata,  &  non  contravenire  racione  minoris  etatis  ,  dece- 
ptionis  vel  fraudis  feu  qualibet  alia  racione  vel  caufa. 

Ego  Bon Johannes  de  omnibus  San&ìs  de  Padua  dnt 
Triderìci  Imperatoris  notatius  interfuì ,  &  eorum  juffu  hec 
fcripfi . 


DOCUMENTO      CXCV. 

1250.  2.  Ottobre  . 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclef.  Ad  an.  1250. 

SanElio  Willelmi  Romanorum  Regts  ,  qua  bona 

Ecelìnì  in  Albericum  de  Romano 

transfundit . 

Wlllelmus  dei  gratta  Romanorum  Rex  femper  Au- 
guftus ,  Nobili  viro  Albrico  de  Romano  dileclo 
fideli  Tuo  gratiam ,  &  bonum  omne .  Nos  diligentius  at- 
tendentes  preclaram  fidem,  &  devotionem  finceram  ,  & 
inconcuflam  conltantiam,  quam  erga  fancìam  matremEc- 
clefiam ,  ac  facrum  Romanum  Imperium ,  in  prompta  & 
jugi  profecutione  negotiorum  fuorum  ,  non  fine  gravibus, 
&  difpendiofis  laboribus ,  non  fine  magnis  perfone  ,  & 
rerum  ruarum  periculis  ,  dignofeeris  habuifle  ,  quem. 
nulla  tributano  ,  nulla  unquam  potuit  anguria  fuperare  , 
ut  te  ab  obfequio ,  &  devotione  Ecclefie  fepararet  ;  con- 
fiderantes  etiam  nefandam  malitiam  ,  &  obftinatam  rebel- 
lionem  Ezelini  fratris  tui ,  qui  contemtor  Excellentie  no- 
ftre,  ac  concu'cator  Ecclefiaftice  libertatis  eo  minus  de  fi- 
de habere  connititur,  quo  in  ipfius  orthodoxe  zelatores 
crudelius,  &  inhumanius  defevire  probatur:  qui  etiam  vi- 
li penfis  Ecclefie  clavibus  F.  quondam  Imperatori  patenter 
aiTìftens  ad  Ecclefie  gremium  pertinaciter  redire  contem- 
pfit;  quem  infuper  dominus  Papa  ,  tamquam  hereticum 
renutans  ,  decrevit  laris  adverfus  bereticos  fanclionibus 
fubjacere  ;  prefàtutn  Fceiinum  fuis  culpis  exigentibus,  ca- 
(tris,  villis,  terris  ,  pofleffionibus ,  jurifdicìionibus,  juri- 
bus,  vaflallis,  mancipiis,  &  eorum  peculiis,  ac  univerfis 

bonis , 
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bonis ,  que  occafione  divifionis  inter  te,  &  ipfum  heredi- 
tate  de  bonis  paternis,  uve  adhuc  patre  vivente  ,  &  ip- 
fìus  confenfu,  five  jam  mortuo,  &  omnibus  aliis  bonis  , 
que  poftea  jure  hereditario  ex  parte  patris ,  vel  aliunde  ; 
&  infuper  que  alias  emptionis,  donationis  ,  permutatio- 
nis ,  aut  quoquo  alio  jufto  tiralo  undecunque  ad  ipfum  F- 
ze/inum  ufque  ad  prefentem  diem  quocunque  tempore  per- 
venerunt  :  aut  fi  quid  jure  ulterius  pervenerit  ad  eundem; 
auótoritate  regia  privamus  omnino ,  &  condemnamus  eum 
in  amiffione  omnium  predicìorum ,  tibique  ac  tuis  here- 
dibus  adjudicavimus  omnia  fupradi&a,  &  ad  te  pertinere 
decrevimus  cum  omni  plenitudine  rationis .  Quicquid  au- 
tem  ad  Jmperium ,  yel  fifcum  noitrum  in  bonis  memora- 
tis  perdnere  dignofcitur  ,  feu  poflit  ,  &  debeat  de  jure 
devolvi  prò  eo ,  quod  hereticus  reputatur  idem  Ezelinus , 
debeat  prediclis  fanétionibus  fubjacere,  five  quod  noiìram 
leferif ,  ve]  offènderit  rnajeftatem  ,  five  quod  in  diàum 
F.  de  bonis  fuis  aliquid  duxerit  transferendum  ,  id  tibi  ac 
tuis  heredibus  pieno  jure  de  fpeciali  gratia  liberaliter  con- 
cedimus ,  &  donamus  j  ipforumque  bonorum  omnium  pre- 
dicìorum  intromifTiones  faciendi ,  &  pofTeiTìones  apprehen- 
dendi  aucìoritate  tua  liberam  tibi  damus,  &  concedimus 
facuitatem  ea  prò  tuis  amodo  pacifice  poiTidendi   &c. 

Dat.  in  cafìris  Gè  vlenbufen  fexto  nonas  OSiob.  Ind.  XI. 
anno  dni  MCCL.  Regni  vero  nojìri  IL 


DOCUMENTO      CXCVI. 
1250.  8.  Decembrs . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni. 

Carta  mutuationis  a&a  [ub  tentoriis  dni  Ecelini 

de  Romano  ob  emendum  jrumemum  in 

fervitio  Cois  Bajfani . 

ANno  dni  millefìmo  ducentefimo  quinquagefimo  die 
ocìavo  intrante  Decembri  Ind.  oda  va  in  burgo  Ba- 
xani  in  Papillono  dni  Ecelini  de  Romano,  prefente  Gis- 
lardo  not. ,  Bertaldo  not. ,  Gerardo  filio  Aldevranni ,  & 
Folchino  Canoffe ,  &  aliis.  Jure  pignoris  Andreas  Zan- 
forgninus ,  &  Criftianus  dni  Rondelli,  &  Pax  Andolrì,  & 
Lengua  BalTanelIi  nunc  malici,  &  jurati  Cois  Baxani,& 

prò 
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prò  ipfo  Coi  Baxani  inveftiverunt  Andolfum  Fabrum  de 
omnibus  bonis  diéli  Cóis  ,  &  de  fuis  bonis  propriis  , 
que  habept ,  &  acquirent ,  mobilibus  ,  &  inmobilibus,  cum 
warentatione  ab  omni  parte ,  &  prò  eo  dante  pignus  poi- 
fidere  conftituerunt  per  centum  quinquaginra  libras  denar. 
"Ven. ,  quas  confetti  fuerunt  prò  diclo  Coi  fé  accepiffe  ab 
eodem  Andolfo  prò  mercadare  blavam  in  fervido  dicli 
Còis ,  &  hominum  Baxani ,  &  exceptioni  non  numerate 
yecunie  renunciavit ,  &  omni  remedio  appellationis  per 
paclum  ei  remiferunt ,  terminum  folucionis  pofuerunt  ad 
triginta  dies  proximos  facìa  folucione,  quod  hec  carta  de- 
ftruatur,  &  ultra  fi  tenebunt  ,  promifeuint  &  convene- 
runt  ei  refacere  omnes  expenfas,  quas  fecerit  in  exigen- 
dohoc  debito,  &  non  probabunt  ei  folucionem  hujus  de- 
biti ,  nec  aliquod  contra  hoc ,  quod  penitus  fibi  vel  Coi 
profit ,  &  noceat^  creditori ,  nifi  ex  alio  latere  hujus  car- 
te manu  not.  fcriptum  ,  &  non  prò  ulla  n  cione  ,  nec  oc- 
cafione  fé  defendi  a  folucione  ,  quin  folvant  ,  &  atten- 
dami ,  ut  dicium  eft  .  Et  quifquis  eorum  obligavit  fé 
in  totum  renunciando  auxilio  Epiltole  divi  Adriani ,  ve- 
teri  &  nove  Conftitutioni ,  &  omni  legali  auxilio,  wadiam 
quam  ei  dederunt  prò  fic  folvere  &  attendere ,  ut  dicium 
eit.  Fidejuffores  inde  fuerunt  Gallus  notarius ,  &  Domi- 
nicus  Petri  Boni  de  Brenta  ,  &  Gerardus.  Tolomei  ,  & 
Aldevrannus  Arnaldi  magiari ,  &  Ubertinus  Milani  ,  & 
Petrus  Bertramis  ,  refutando  aclioni ,  &  racioni ,  promit- 
tendo  fé  principales  debitores  ,  &  paclum  obligando  ei  o- 
jnnia  fua  bona  ad  pignus  prò  fic  folvere ,  &  attendere,  ut 
dicium  ed ,  &  quifquis  eorum  obligavit  fé  in  folidum  re- 
nunciando auxilio  Epiltole  divi  Adriani,  veteri  &  nove 
conftitutioni ,  &  omni  legali  auxilio. 

Ego  Wido  Jokannis  Hengelfredi    Impmalis   aule    not* 
ìtìterfui  O*  fcrìpft , 


Stor.  IcsL  Tom.  III.  Y  DO- 
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DOCUMENTO      CXCVII. 
1250.     0.  Decembre . 

Ex  Tabularlo  Comitis  Joannis  Pauli  Docìoris . 

.    Carta  Decimarum  P  rat  ale* ,  Anjedifio  de  Cuidotis 
Potejìate  Padue . 

IN  nomine  dm  dei  eterni.  Anno  ejufdem _  nativitatis 
millefimo  ducentefimo  quinquagefimo ,  ìndici.^  ottava 
die  veneris  nono  intrante  decembri ,  Padue  in  Coi  Pala- 
ciò,  prefentibus  Paulo  not.  de  Trentino ,  Amarino  not.  de 
Crexencio  ,  &  Johanne  not.  q.  Wicemani  &  aliis .  Gua- 
rentavit  Dominicus  q.  Machatoris  coram  dfio  Pafchalino 
judice  de  Pueris  exiftente  in  officio  prò  Coi  Padue  in  regi- 
mine dfii  Anfedixii  de  Guidotis,  quod  una  decima  quin- 
que  camporum  parum  plus  vel  minus  jacens  in  campanea 
Prage  in  hora  qne  dicitur  Prae,  cui  coheret  a  mane  ut  di- 
cebatur  Avinante  de  Albrico,  a  fero  Còis  Padue  prò  bo- 
nis  q.  Bellaveris  ,  quod  illa  decima  fuit  patris  fui  ,&  Day- 
nefii  patris  Luche .  Item  dicitur  &  confitetur  quod  Luca 
filia  dicìi  Daynefii  habuit  &  tenuit  &  pofTedit  partem  de- 
cime fupradicle  patris  fui  Uaynefii  ufque  ad  hunc  diem  , 
&  habet  &  tenet  &  poflìdet ,  fet  dicit  mallo  modo  ha- 
bere,  tenere,  &  pofTìdere,  &  fruges  habuit  &  percepit. 
Item  eodem  die,  loco,  &  teftibus  .  Dnus  Pafqualinus 
judex  de  Pueris  exiftens  in  officio  Cois  Padue  in  regimi- 
ne dhi  Anfedixii  de  Guidotis  facri  Imperii  Vicarii  Ge- 
neralis  in  marchia  &  Paduanorum  Poteftas,  precepit  Do- 
minico  q.  Machatoris,  qui  confefìus  fuit,  &  contradicere 
noluit,  quod  non  fé  impediat  de  decima  quam  confiteba- 
tur,  quod  Luca  filia  q.  Daynefìi  habuit  ,  &  tenuit,  & 
pofTedit  de  poflelTionibus ,  &  frugibus  ipfius  decime . 

Ego  Ubertus  filius  olim  Jacobini  de  Mantuano  Impe- 
riali* aule  not.  exiftens  in  officio  Cois  Padue  in  ditto  regi- 
mine ,  &  coram  ditto  judice  interfui ,  &  /«jffw  eorum  bee 
firipfi . 
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DOCUMENTO    CXCVIII. 
1251.  30.  Aprile. 

Ex  Archi vo  Cois  Tarvifii . 

Albericus  de  Romano  poffejjìonem  accipit  domotutn  Tar» 

vi/ti  ,  C^  Caftrorum  dni  E  ce  lini  fratris  fui,  vigore 

privilegi:  de  iis  faóli  per  dnum 

Regem  Wilìelmum . 

IN  Chrifti  nomine  amen  .  Anno  dni  millef.  ducentef, 
quinquagef.  primo,  Indici.  IX.  die  dominico  ultimo 
Aprilis,  prefentibus  dno  Gerardo  de  Cacis  ,  Uzirino  de 
Vicentia,  Ecelino  Banderia  &  aliis  .  Dnus  Albricus  de 
Romano  exiftens  ....  in  domo  dominicali ,  que  fuit  Pa- 
tris  fui  Ecelini  de  Romano  jacente  fuper  Curiam  de  Do- 
mo ,  &  que  fuit  Ecelini  de  Romano,  aperiens  hoflia  ip- 
fius  domus  intromifit,  &  poffelTìonem  intravit  de  predi- 
ca domo  ,  feu  palatio  cum  turri ,  &  domibus ,  &  hortis, 
&  terris,  &  de  omnibus  aliis  bonis ,  jurifdictionibus ,  ca- 
ftris ,  villis,  &  Terris  prediche  domi  &  turri  ,  &  deo- 
irinibus  aliis  bonis,  jurifdieìionibus,  caftris  ,  villis,  &  ter^ 
ris  adjacentibus ,  &  per  illam  intromifTìonem  intromittens, 
&  corporalem  poiTeffionem  apprehendens  omnia  alia  bona, 
que  fuerunt  Ecelini  fratris  fui,  vel  que  ad  ipfum  pervene- 
rant  occasione  divifionis  habite  inter  ipfum  dnum  Albri- 
cum ,  &  Ecelinum  fratrem  fuum  de  bonis  paternis  vel  he- 
reditario^  nomine  aliunde,  aut  quocumque  titillo  pervenif- 
fent  ad  ipfum  Ecelinum  ufque  ad  prefentem  diem  ;  &  de 
vafìallis,  &  mancipiis,  &  eorum  peculiis,  &  omnibus  a- 
Jiis  bonis,  que  ad  iplum  Ecelinum  quoeumque tempore  ex 
jufto  titulo  pervenernnt ,  intromifit  &  corporalem  poiTef- 
fionem intravit.  Et  hoc  ex  authentico  privilegii  feucon- 
celTionis  faftorum  ipfi  dno  Albrico  de  bonis  dicli  Ecelini 
ipfi  dno  Albrico  adjudicatis  per  dnum  Repem  Wilìelmum, 
ut  in  ejufdem  Regis  litteris  plenius  continetur  .  Aclum 
Tarvifii  in  dicla  domo . 

Ego  Conradinus  de  Bellagranàa  Imp.  AuB,    Not,    in- 
terfui  O  fcripfi . 
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DOCUMENTO      CXCIX. 
1251.  30.  Aprile, 

%■ 
Ex  eodem  Archivo . 

Albericus  de  Romano  exiflens  in  S pineta  acci  pi  t  poffeffionem 

de  omnibus  Cajìris,  Villis ,  tetris,  jurifdiólio- 

nibus ,  &c.  Ecelini  fratris  fui . 

IN  Chrìfli  nomine.  Anno  dfii  MCCLI.  India:.  IX.  die 
dominico  ultimo  Aprilis  ,  prefentibus  dno^  Gerardo    de 
Cacis,  Uzirino  de  Vicenda ,  Ecelino  Banderia,  &  aliis  . 
Dnus  Albricus  de  Romano  exittens  in  Spineta   Cóis  Tar- 
vifii  extra  cir.  Civitatis  Tarvifu  ,  de  quo  loco    ipfe   dnus 
Albricus,  &  tefìes  predicìi  ,  &   ego   Conradinus  a   parte 
videbant  Caftrum  Montebelluna ,  Rocam  &  Caftrum  Cor- 
nude  ,  Caftrum  Monleopardi ,  Caftrum  Maferi ,    Caftrum 
Afyli,  &  Rocam  Braide  de  Afylo,  cum    villis    &  terris 
illis  adjacentibus ,  intromifit  ,    &  pofleflìonem  intravit^  de 
predi&is  Caftris ,  &  Curiis  ,  &^ Villis,   &    pertinentiis  , 
cum  omnibus  juribus ,  &  acìionibus  ad_  ipfas  Curias^  inte- 
gre pertinentibus ,  &  de  omnibus  vafallis  ,  &    mancij>iis  , 
&  eorum  peculiis ,  &  omnibus  aliis  bonis  ,  que  ad  ipfum 
Ecelinum  quocunque  tempore,  &  judo  titulo  pervenerunt. 
Et  per  illam  intromiflìonem  intromittens  corporalem  pof- 
leflìonem apprehendit  omnium  aliorum  honorum  ,  que  fue- 
runt  Ecelini  fratris  ipfius  dfii  Albrici ,    vel   que  ad  ipfum 
pervenerunt  occafione  divifionis  habite    inter  ipfum    dnum 
Albrìcum  &  Ecelinum  fratrem  fuum    de   bonis    paternis  , 
vel  hereditario  jure,  vel  aliunde   ,    aut   quocunque   titulo 
pervenilTent  ad  ipfum  Ecelinum    ufque  ad  prefentem  diem. 
Et  hoc  ex  authentico  priviiegii,  feu  conceflionis  facìe  ipfi 
ano  Albrico  de  bonis  dìcìi  Ecelini  ipfi  drio  Albrico  adjudi- 
catis  per  dnum  Wilelmum  Romanorum    Reperii  ,    ut   in 
ejufdem  Regis  litteris  plenius  continetur.  Aclum  in  dicla 
Spineta . 

Ego  Conradinus  de  BeìJjgranda  bnp.  AuB.  not.  inter- 
fui,  &  fcripft. 
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DOCUMENTO      CC. 
1251.   15.  Maggio. 

Ex  Odorici  Raynaldi  Armai.  EccIefiafHcis  . 

InnocentÌHs  IV.  Fpifcopum  Tarvifinum  &  Rolandum  Cre- 
monenfem  de  Ordine  fratrum  Pr<edicatorum  monet  ut  bor- 
lentur  Ecelinum  ad  refipifcendum  ,  aliier  faciet  predicare 
crucem  contra  illum  ,  Ò*  ejus  fautores . 


I 


Nnocentius  Epifcopus  Servus  Servormn  Dei  dilecìis  flliis 

&c Quod  fi  forte  veftris  non  acquieverit  monitis, 

fed  inducìione  falutifera  vilipenfa  elegeritarreptum  profequi 
mortis  iter ,  volumus ,  &  fub  obedientie  debito  ,  cum  quanta 
poflumus  diftri&ione ,  precipimus,  ut  Poteftatibus  confiliis 
&  Communitatibus  tam  civitatum  ,  quam  caftrorum  totius 
Marchie  Tarvtfme,  ac  Patriarchatus  Aquilejenfis,  auclori- 
tate  noftra  firmi  ter  in  publico  injungatis  ,  ut  eundem  £- 
zelinum ,  cujus  pater ,  &  nonnulti  alii  de  genere  Tuo  no- 
torii  fuerunt  heretici  ,  &  in  errore  hujufmodi  dies  fuos 
iniferabiliter ,  &  damnabiliter  finierunt  ;  in  cujus  etiara 
terra ,  feu  diitricìu  heretici  aperte  morantur  ;  prò  manife- 
ito  habentes  heretico  omnino  devitent ,  &  a  fua  prorfus 
communione  repellant  ;  quinimo  perfonam  ejus  velut  labe 
heretica  refperfam  fi  poifunt ,  capere  ftudeant ,  &  alias 
contra  eum  fuaque  bona  fecundum  ftatuta  contra  hereticos 
edita ,  quibus  eum  jam  dudum  fubjacere  decrevimus ,  ani- 
ìnofe  confurgant  denunciando  ipfis  expreffe  ,  ac  publice 
confettando  ^  quod  fi  hoc  piene  confecerint  ,  vel  in  iis 
forfan  extiterint  negligentes  ,  nos  non  folum  contra  dicium 
Ezeli aum  ,  fed  &  pariter  contra  eos  ,  tamquam  defenfo- 
res ,  feu  adjutores ,  &  fautores  pravitatis  heretice  faciemus 
crucem  generaliter  predicari ,  &  tam  Italie,  quam  aliarum 
provinciarum  Catholicos ,  nec  non  re'ges  &  Principes,  a- 
ìiofque  fideles  Crucis  carattere  prò  quocumque  Chrifti  fer- 
vi rio  infignitos  concetta  eis  illa  indulgentia  ,  eoque  in- 
dulto privilegio,  que  in  Terram  San&am  proficifcentibus 
in  generali  Concilio  conceduntur,  invocabimus  contra  i- 
pfos  ;  cum  firmo  intendamus  propofito  mortificare  virus 
tam  mortiferum  animarum  ,  &  eradicare  de  vinea  dni 
tantam  peftem  . 

Dat.  Janue  xvi.  Kaì.  Juniì  an.  vili. 
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DOCUMENTO      CCI. 
1252.  8.  Maggio, 

Ex  libro  Archivi  Cois  Tarv.  fign.  n.  2. 

lnnocentius  IV.  Privilegia  confirmat  Pontificia ,  &  lmpe- 
rialia  data  Alberico  de  Romano  .  H*c  cartt  continet  Bui- 
lam  primam  ejufdem  Pontificis  ,  &  Privilegittm  IVilel- 
mi  Romanorum  Regis  in  favorem  ejufdem  Alberici  . 


I 


Nnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto   fi- 
lio  nobili  Viro  Albrico  de  Romano  noftro ,    &  Eccle- 
iìe  Romane  devoto  falutem  ,   &    Apoftolìcam    benedittio- 
nem .    Rette  confiderationis   examine   libra  prefidentis^  ap- 
pendttur  ,  duro   cunttorum  merita    fic    jufta  examinatione 
penfanmr  ,    ut   oproprii    pena  exitiorum  fola  premat ,    & 
fìdelium  obfequiis  digna  refpondeat  retnbutio  premiorum  . 
Sicut  enim  in  obfequientium  remuneratione  plures  ad  me» 
rita  virtutum  erigimus ,    fic  &  in  pravorum    penis    certis 
delinquendi  audaciam  prohibemus .  Sane  tue  nobilitatis  af- 
fertio*  continebat  ,    quod  nos  olirn^  Ecelinum  de  Romano , 
quod  de  Fide  Catholica  male  fentiret ,  habentes  certa  ra- 
tione  fulpeclum  ,  ipfumque  qui  pluries  citatus  ligitime  ut 
compareret  propter  hoc,    perfonaliter  coram  nobis  venire 
contempfit,  tamquam  hereticum  reputantes  &  decernentes  , 
ipfum  promuìgatis  adverfus  hereticos  fanttionibus  fubjace- 
re ,  ipfius  bona  tibi  adjudicavimus  univerfa ,  &  carifTimus 
Ir  'Chrìfto    filius     W.    Rex     Romanorum    il!u(tris     prò 
premi(fa  ,    &  quod  idem    Ecelinus   fibi  oblìinata    rebeljare 
perfidia  prefumebat  diligentius  attendens ,  ipfum  Caftris  , 
Villis  ,  terris ,  pofTeffionibus  ,    jurifdittionibus ,  <  Vaflalis  , 
Mancipiis  ,  &  eorum  peculiis,  ac  univerfis  bonis  fnis  re- 
gali auttoritate  privavit  omnino  ,    ipfumque   in  amiiTìone 
eorum  eadem  auttoritate  dampnavit ,    tibi  hec  adjudicans 
univerfa ,    &  ad  te  cum  omni    plenitudine   juris  pertinere 
deeernens.  Nos  quoque  quod  per  Regem  ipfum  fu  per  hoc 
fattum  extitit,  ratum  habentes  &  gratum  ,  id  auttoritate 
Apoftolica  duximus  confìrmandum .  Cumjgitur  nuperpre- 
fatum  Ezelinum ,    ficut  manifeftum    hereticum  fententiali- 
ter  duxerimus  judicandum ,    ipfum  excommunicatum  ,    & 
anatemathizatum  cum  dapnatis  hereticis   deputando   afcri- 
rta  iilis  dapnationis  flipendia  recepturum ,  nos  devotionis 
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tue  precibus  inclinati  predicìos  ipfius  Regis  procefTus ,  ac 
robur  obtinere  decernentes  perpetue  fìrmitatis ,  tibi  denuo 
diétas  ipfius  Ectimi  Villas ,  &  omnia  fupradicìa  ex  a- 
bundantis  cautele  Audio  conferimus ,  &  adjudicamus  ,  ac 
alias  collata ,  &  adjudicata  aucìoritate  Apoflolica  confir- 
mamus ,  &  prefentis  icripti  patrocinio  coinmunimus ,  #  in- 
trandi  &  apprehendendi  corporalem  pofTeffìonem  omnium 
predi&orum ,  per  fé  vel  alias ,  au&oritate  propria  ,  con- 
trariis  conflitutionibus  Canonicis  vel  Civilibus  nequaquam 
obftantibus ,  plenam  tibi  concedentes ,  ac  liberam  faculta- 
tem  .  Tenorem  autem  literarum  ipfarum  prefentibus  ad 
cautelam  duximus  inferendum . 

Breve  Innocenti ì  IV»  1250.  27.  Nov. 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileclo  fi- 
lio  Nobili  viro  Alarico  de  Romano  falutem  &  Apo- 
fìolicam  benedicìionem  .  Juftis  petentium defideriis digrumi , 
&  nos  facile  prebere  co.nfenfum ,  &  vota  que  a  rationis 
tramite  non  difcordant  effecìu  profequente  compiere .  Cum 
igitur  ficut  petitio  tua  nobis  exhibita  continebat ,  charif- 
fimus  in  Chrifto  fllius  nofter  W.  Rex  Romanorum  illu- 
fìris  attendens  perfidiam ,  &  obftinatam  rebellionem  Ect- 
imi frairis  tui,  qua  contra  ipfum  rebellareprefumìt ,  con- 
tenuta excommunicationis  fententia  lata  in  ipfum  Eceti- 
num  a  Sede  Apoltolica,  F.  quondam  Imperatori  contra 
Ecclefiam  damnabiliter  adherendo,  quodque  nos  prefatum 
Ecelinum  ,  fuis  culpis  exigentibus,  tanquam  hereticum  re- 
putantes  decrevimus,  latis  adverfus  hereticos  fanttionibus 
fubjacere,  ipfum  Caftris ,  Villis,  Terris,  poflefTionibus , 
jurifdiclionibus ,  va(Talis ,  mancipiis  ,  &  eorum  pecuìiis ,  ac 
univerfìs  bonis  fuis  omnino  privaverit,  ac  tibi  &  tuis  he- 
redibus  adjudicaverit  omnia  fupradicìa ,  _  &  ad  te  pertinere 
decreverit  cum  omni  plenitudine  rationis ,  prout  in  litte- 
ris  dicìi  Regis  confe&is  exinde  plenius  continetur  .  Nos 
tuis  fupplicationibus  inclinati ,  quod  ab  eodem  Rege  fuper 
hiis  facìum ,  &  ratum  habentes  &  gratum ,  id  aucloritate 
apoflolica  confirmamus ,  &  prefentis  fcripti  pagina  patro- 
cinio communimus .  Tenorem  litterarum  ipfarum  prefen- 
tibus de  verbo  ad  verbum  inferi  faciendo ,  qui  talis  eli . 
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fi  I 
Privilegi um  Wìlelmi  Romanor.  Regìs  12$0* 
2.  Ottobre  . 

Wllelmus  Dei  gratia  Romanorum  Rex  femper  Au- 
guftus  nobili  Viro  Albrico  de  Romano  dilecìo  fi- 
deli  Tuo  gratiam  fuam ,  &  bonam  volunratem  .  Inefabilis 
divine  difpofitionjs  providentia  numero,  pondere,  &  men- 
fura  cuncla  ftabiliens,  &  difponens  propter  hoc  ad  Regni 
regimen  majeftatem^  regiam  credimi:  ordinafle ,  ut  regalis 
potentia  dignitatis  in  quiete  pacis  populum  dirigat,  «in 
juftitje  vigore  confervet,  ut  fubditorum  fuorum  meritis 
provida  deliberatione  difcuffis ,  bene  quidem  meritos  con- 
dignis  honoribus,  &  amplioribus  beneficiis  amplexetur  , 
&  rebellium  proterviam,  audaciam ,  inconfufam  &  impu- 
nitarn  aliquatenus  non  derelinquat.  Hinc  eft  quod  nos  di- 
ligentius  attendentes  preclaram  fidem  ,  devotionem  fince- 
ram ,  &  inconcufìam  confrantiam ,  quam  erga  S.  Matrem 
Ecclefiam,  &  Sacrum  Romanum  lmperium  in  prompta 
&  jugi  profecutione  negotiorum  fuorum  ,  non  fine  gravi- 
bus,  &  difpendiofis  laboribus  ,  non  fine  magnis  perfone 
&  rerum  tuarum  periculis  dignofcens  habuifTe  :  quem  nul- 
la tribulatio  ,  nulla  unquam  potuit  angultia  fuperare  ,  ut  te 
ab  obfequio  &  devotione  Ecclefie  fepararet  .  Confideran- 
tes  etiam  nephandam  malitiam ,  &  obftinatam  rebellionem 
Ecelini  fratris  tui  ,  qui  contemptor  Excellentie  noftre  , 
ac  conculcator  Ecclefiaftice  libertatis  ,  eo  minus  de  fide 
habere  connititur  ,  quo  in  ipfius  orthodoxe  fìdei  zelato- 
res  crudelius ,  &  inhumanius  defevire  probatur  :  qui  et- 
iam vilipenfis  Ecclefie  clavibus  F.  quondam  Imperatori 
oatenter  afììltens  ad  Ecclefie  gremium  pertinaciter  ridire 
contempfit;  quem  infuper  dfius  Papa  tanquam  hereticum 
reputans  decrevit  latis  adverfus  hereticos  fancYionibus  fub- 
jacere  :  prefatum  EceJinum  fuis  culpis  exigentibus  ,  Ga- 
ftris,  Villis,  Terris  ,  pofTeflionibus ,  jurifdicìionibus,  juri- 
bus,  vafTalis  ,  mancipiis ,  &  eorum  peculiis ,  ac  univerfis 
bonis,  que  occafione  divifionis  inter  fé,  &  ipfum  habi- 
te  de  bonis  paternis ,  five  adhuc  patre  vivente,  &  ipfius 
confenfu  ,  five  jam  mortuo  ,  &  omnibus  aliis  bonis ,  que  po- 
iteajure  heredirario  ex  parte  patris  ,  vel  aliunde ,  &  inluper 
que  alias  emptionis,  donationis  ,  permutationis,  aut  quo- 
quo  alio  judo  tirulo  undecunque  ad  ipfum  Ecelinum  ,  uf- 
que  ad  prefentem  diem  quocumque  tempore  pervenerunt, 
aut  fi  quid  jure  ulterius  pervenerit  ad  eundem ,  auclorita- 
te  Regia  privamus  omnino  ,   &   condempnamus   eum   in 
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Rtniflìone  omnium  predt&onim ,  tibique  ac  tuis  heredibus 
adjudicamus  omnia  fupradióta ,  &  ad  te  pertinere  decerni- 
nius  cum  omni  plenitudine  rationis .  Quicquid  autem  ad 
imperium,  vel  fifcum  noftrum  in  bonis  memoratis  perti- 
nere dignofcitur ,  feu  poflìt  &  debeat  de  iure  devolvi,  prò 
eo  quocl  hereticus  reputatur  idem  Ecelinus ,  debeat  predi- 
clis fancìionibus  iubjacere  ,  five  quod  noltram  leferit  Ma- 
jeitatem  ,  five  quod  in  dicìum  F.  de  bonis  fuis  aliquid 
duxerit  transferendum  ,#  id  tibi  ,  ac  tuis  heredibus  pieno 
jure  de  fpeciali  gratia  liberaliter  concedimus ,  &donamus, 
ipforumque  bonorum  omnium  predicìorum  intromiiTìones 
faciendi ,  &  pofleffiones  apprehendendi  aucloritate  tua  liberatn 
tibi  damus  &  concedimus  facultatem  ,  &  ea  prò  tuis  a- 
modo  pacifice  potfìdendi .  Sì  quas  autem  venditiones,  do- 
nationes ,  permutationes ,  obligationes  ,  feu  quafcumque 
alienationes  diclus  Ecelinus  fecifle  reperiatur,  ipfi  F.  ,  aut 
familiaribus  ejusquandocunque  de  prediclis  aliquibus  bo- 
nis Tuis,  aut  aiii  cujufcumque  perfone ,  te  excepto ,  pofr- 
quam  eidem  F.  patenter  adhefit  ,  tefiamentum  etiam  & 
quamlibet  ultimam  voluntatem ,  in  qua  alteri  ,  quam  ti- 
bi ,  aliqua  bona  fua  duxerit  relinquenda,  ea  omnia  &  fìn- 
gala penitus  irritamus,  &  nullius  momenti  fore  decerni- 
mus,  ac  prediclis  noftris  conceffionibus  non  obliare;  fed 
omnia  prorfus  ad  te  pertineant ,  fecundum  formam  fupe- 
rius  nominatam .  Lege  aliqua  non  obfrante  fi  qua  reperi- 
retijt  fupradicìis  aliquibus  obviare  ,  cui  quantum  eft  in 
bac  parte  volumus  derogati .  Preterea  fi  quas  conftitutio- 
nes ,  vel  banna ,  feu  alia  quecunque  gravamina  contra 
perfonam  tuam  vel  bona  tua  idem  F.  ,  vel  alius  prò  eo 
edidifle,  vel  intulifìe  reperiatur,  ipfa  totaliter  revocamus , 
&  volumus ,  ut  exinde  tibi ,  aut  heredibus  tuis  nullum 
prejudicium  generetur  .  Si  quis  autem  contra  hujus  pagi- 
ne tenorera  venire  prefutnpferit  ,  gravem  noftre  celfìtudi- 
nis  offenfam  fé  noverit  incurfìn  um  .  Et  ut  hec  omnia  ra- 
ta, &  inconvulfa  permaneant,  &  fint  perpetuo  valitura , 
prefentes  litteras  figillo  Majeftatis  noftre  fecimus  commu- 
niri .  Datum  in  caftris  Geylenhnfen  VI.  Non.  Oclubris 
Ind.  nona  Anno  dni  MCCL.  Regni  vero  nofiri  anno  fe- 
condo    Nulli  ergoomnino  hominum  lìccat   hanc  pa- 

ginam  noflre  confirmationis  infringere,  vel  ei  anfu  teme- 
rario contravenire  .  Si  quis  autem  hoc  atremptare  pre- 
fumferit,  indignationem  omninotentis  Dei,  &  Beatorum 
Petti  &  Pauli  Apofiolorum  ejus  fé  noverit  incurfurum  . 
Data  Lugduni  V.  Kal.  Septembris  Pontiflcatus  noftri  an- 
no oclavo  .  —  Nulli   ergo  omnino  hominum   liceat  hane 
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paginam  noftre  confirmationis  infringere,  vel  ei  aufu  te- 
merario contraire;  fi  quis  autem  hoc  atremptare  prefum- 
pferit  ,  indignationem  omnipotentis  Dei ,  &  Beatorum 
Patri  &  Pauli  Apoftolorum  ejus  fé  noverit  incurfurum  . 

Datum  Afifi  vi  ir.  ldus  Maji  Pontificata  noftri  anno 
decimo . 
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1252.  24.  Luglio , 

Ex  Odorici  Raynaldi  Annal.  Ecclefiallicis , 
Anno  1252.  n.  9. 

lnnocentius  Papa  IV.  iterum  Ecelinum  hortatut ,  ut 

locum  eligat  tutum  ad  fé  perfonaliter 

excufandum  • 

Univerfis  Chriiti  fidelibus  prefentes  literas 
infpecìuris . 

LIcet  pridem  nobili  viro  Ezelino  de  Romano  certuni 
duxerimus  terminum  prefigendum ,  quo  perfonaliter 
ad  Sedem  Apoftolicam  accederet,  fuper  impreita  fibi  nota 
herefis  recepturus  quod  diclaret  juftitia ,  &  faclurus  alio- 
quin  ex  tunc  contra  ipfum  gravius  fuper  hoc  procedere 
curaremus;  volumus  tamen  providentie  fuggerente  confi- 
lio  eidem  nocivam  cujuslibet  excufationis  auferre  mate- 
riam,  ne  adverfus  manum  falutis  ejus  remedia  perfcrutan- 
tem  de  impoflìbilitate  parendi ,  vel  periculo  nolìris  con- 
fpeclibus  comparendi  aliqua  fibi  pofìfìt  verifimilitudinis  af- 
fumere  tegumenta  ;  &  nobis  negotium  catholice  fidei  pro- 
fequentibus  modeftia ,  qua  pofìumus  circa  ipfum,  cuncìis 
liquido  liqueat,  quod  pia  fidelmm  omnium  mater  cum  in- 
juito  animofitatis  inimice  calore  nou  impetit ,  fed  fincere 
caritatis  defiderio  repetit  ad  falutem  .  Hinc  eft  quoddicìo 
nobili  premifle  citationis  formam  ad  fedem  predicìam  per- 
fonaliter veniendi  hoc  equitatis  moderamine  temperamus , 
ut  fiquidem  ufque  ad  feitum  Affumptionis  proximo  ven- 
ture certum  &  idoneum  locum  in  Lombardia  ,  vel  Mar- 
chia Tarvifina ,  aut  Foro  Julii  ,  feu  etiam  Alemannia  , 
five   regione  alia  commode  adiacenti    viderit  fibi   tutum, 
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dummodo  idem  locus  fit  in  piena  ^  confi  itutus  Ecclefie , 
ipfmfve  fidelium  potevate  ;  ejus  fibi  permittimus  optio- 
nem  ;  &  in  eo  parati  fumus  fibi  fecuritatem  plenariam 
providere ,  ut  ibi  quod  eidem  in  prediclis  faciendum  in- 
cumbit,  perfonaliter  implere  procuret.  Ad  quem  locum 
parati  fumus  deftinare  perfonas  ,  que  ipfum  nobilem  effi- 
cientem  in  hac  parte  humiliter,  quoddebebit,  ibidem  re- 
cipiant  vice  noftra.  Hoc  autem  in  communem  volumus 
venifle  notitiam ,  ut  nota  facYum  ratione  probetur  ,  & 
quod  de  publico  agitur  fidei  negotio  cun£tos  tangente  fi- 
deles  publicis  auribus  innotefeat. 

Dat.  ferufii  nono  Kal.  Julii  An.  x. 


DOCUMENTO      CCIII. 

1252.    13.  Decembre . 

Ex  Tabulano  Cóis  Tarvifii . 

Tres  Baffanenfes  fidelitatem  jurant  Alberico  de 
Romano . 


I 


N  Chrifti  nomine  amen .    Annp   dni    millef.   ducentef. 
quinquagef.  fecundo  Ind.  X.  die  Veneris    tertiodecimo 
infrante  Decembri ,    prefentibus    dno  Filippo  Cardafleno , 
Leazaro  Patrono,  Gerardo  de  Cacis ,    Magiftro  Bonecon- 
tro ,    Biaquno  Sartore  de  Capella  &  aliis .    Dfius  Ivanus 
fìlius  q.  dni  Mundini  de  Bafiano ,  PauletusGroila  de  Bal- 
lano,  &  Dalifmanus  fìlius  q.  dai    Jacobi^  de  Stracetta  de 
Baffano  juraverunt  ad  (ancia  ÌJei  Evangelia,  &  facramen- 
to  eis  porreclo  per  me  Conradinum  not.  fidelitatem  fece- 
runt  ficut  fervi,    &  prò  fervis   dno  Albrico   de    Romano 
tunc  prefenti ,   &   tunc    exi (tenti    in    Poteftaria   Civìtatis 
Tarvifii  ,    &  filiis  ipfius  dni    Alberici   tunc  prefentibus  , 
feilieet  Joanni,  Albrico,  Romano,  &  Ugolino,  &  heredi- 
bus  ipfius  -dni  Albrici ,  &  filiorum  ipfius  :   hac  condì t ione 
ibidem  exprefla  per  ipfum  dfium  Alarimm,  qui  retinet  ir i 
fé  dominium,  &  pofteffìonem ,  &  fortiam  ,  quod  pofiTitde 
ipfis  fervis  ,    &  marnata   fua  libere   relinquere   &   facere 
luam  voluntatem  fpecialiter  Banderie  filio  fuo ,  &  cuicunv 
que  velkt  ftatuere  ,    relinquere  &  ordinare ,    non  prejudi- 
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cando  in  hoc  ipfi  dno  Albrico ,  qui  aflentit  fidelitatem  fie- 
ri filiis  fuis  prediclis  ;  &  quod  fuper  iis  quidquid  fapien- 
tibus  videretur  apponendum  in  prefenti  fìdelitate  &  facra- 
mento,  apponi  poflìt  &  fcribi  per  me  Conradinum  No- 
tarium  .  COnfitentibus  prediclis  Ivano ,  Pauleto  ,  &  Da- 
ìifmano  ibidem  effe  fervos  ipfius  dfii  Albrici ,  &  prò  fuis 
fervis  ipfi  dno  Albrìco ,  &  filiis,  &  eorum  heredibus  fì- 
delitatem  face  re  .  Aclum  Tarvifii  in  domo  dfii  Joannisde 
Capella  tunc  per  ipfum  dnum  Albricum  habitata . 

Ego  Conradinus  de  Bellagranda  lmper.  AuSi.  Not.  in" 
terfiti  '&  fcripft . 

_  } 

DOCUMENTO    CCIV. 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu 
num.  ipr. 

Depofitiones  Sodigerii  de  Thito  Potejìatis  Tridenti  cantra 
Panceriam  de  Arcu  &  fratres  ejus ,  &  invejìitura  va- 
rìarum  jurifdicìionum  in  Arcu  jfaBa  ab  eodem  in  favo- 
rem  dui  Ri  prandi  de  Arcu  fidelis  ani  Imperatori  s . 

DOminus  Sodigerius  de  Tito  Poteftas  Tridenti  &  Epi- 
fcopatus  per  dnum  Imperatorem  Federicum  ,  ita  di- 
xit  :  Cum  dnus  Riprandus  de  Arco  fit  fidelis  dm'  Impe- 
ratoris  &  fuorum  amicorum  ,  &  Panceria  de  Arco  & 
fratres  fint  proditores  dni  Imperatoris  &  Cóis  Tridenti 
fidelis  dni  Imperatoris  ,  dando  cum  Brixienfibus ,  &  cum 
inimicis  dni  Imperatoris,  &  tenendo  ipfos  in  Arco,  fe- 
dendo guerram  hominibus  Tridenti  &  Epifcopatus  Pote- 
fìati  Tridenti  cum  predicai  Brixienfes  &  banniti  dni  Im- 
peratoris &  Cóis  Tridenti ,  pronuntiavit  dnus  Sodigerius 
Poteftas  antedicìus  dni  Imperatoris  &  inveftivit  dnum 
Riprandum  q.  dni  Friderici  de  Arcu  ,  cui  dedit  nomina- 
tim  de  cun&is  mobilibus  &  immobilibus  q.  Friderici  de 
Arcu,  que  habebant ,  &  tenebant ,  five  pofTìdebant  ante- 
quam  veniflent  ad  focietatem  predicìorum  de  Brixia  ,  & 
que  modo  tenent  &  poflìdent  &  invenire  poterunt^  in 
montibus ,  in  plano,  in  Epifcopatu  Tridenti  ?<  in  Civi- 
tatibus  ,    &  in  burgis  ,    in   diftriéìu  ,   Ót   fpecialiter    de 
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eorum  Contea  ,  &  pofleflìonibus  ,  &  pratis  ,  &  bo- 
fchis  ,  &  aqua  ,  &  vineis  ,  &  arboribus  ,  &  caftris  , 
&  macinatis  ,  &  de  allodiis  ,  &  de  feudis  ,  &  de  de- 
cimis  ,  &  de  jure  decimarum  ,  &  ficìis  cum  facultate 
diéto  Riprando  donare  cui  voluerit. 


DOCUMENTO        CCV. 

1255.    6.  Marzo. 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu  n.  108. 

Venditio  medìetaùs   Caftrì    &  DoJJi  Arci  cum  fua    jurifdi- 

Bione  &  cum  jUYibus  omnibus  fatta  a  dno  Riprando 

&  ejus  fiiio  Guilielmo  de  Arcu  duo  Ecelino 

de  Romano. 

DIE  Jovis  fexto  intrante  Martio .  Verone  in  Hofpitio 
Dni prefentibus  Dnis  Gabriele  de  Monticolis  , 

Tatto  de  Caftrorupto ,  Leone  de  Adhelardis  de  Verona  ... 
de  Padua,  Alexio  Mangavilìano  Judice  de  Padua ,  Moran- 
do de  FoiTalta  ,  Bonaventura  de  Broilo  causìdico  de 
Verona  ....  quibus  rogatis Dnus  Riprandus  de  Ar- 
co &  ejus  Filius  Guigelmus    fingillatim    &   quilibet  

eorum  in  folidum  confetti ,  &  manifefli  fuerunt  nomine  cer- 
ti &  finiti  preti!  accepitte  ac  habuitte  a  Dno  Ezelino  de 
Romano  decem  ocìo  millia  librarum  Veronenfium  &  de 
....  fore  piene  fatisfacìum  :  Renunciantes  dicìi  Dnus  Ri- 
prandus &  Guigelmus  fingillatim  &  quilibet  eorum  in  fo- 
lidum exceptioni darorum  ,  traditorum  —  .  &.  exce- 

ptione  doli  mali  &  in  facìurn  &  omni  ...  fimulationi    & 

deceptioni  tam  circa  dimidiam  Caftrì    .....  p feu 

ratione  ....  fingulari  quo  &  qua  pofìent  le  defendere ,  & 
omnibus  aliis  exceptionibus  &  defenfionibus  juris  &  facìi , 
quibus  nunquam  poflent  contra  paéìa ,  vel  aliud  predicìo- 
rum  venire.  Pro  quo  quoque  pacto  dicìi  Dnus  Riprandus 
&  Guigelmus  venditores  fingillatim  &  quilibet  eorum  in 
folidum  ....  &  traditionem  eidem  Dho  Ezelinn  &  ipfum 
inverti verunt  de  medietate  totius  Cafìri  Dofli  &  Mentis 
Arci  fìti  &  jacentis  in  territorio  &  Epifcopatu  Tridenti- 
no juxta  flumen  Sarche,  &  de  omnibus  univerfis  &  fìngulis 
ferviSj  Ancillis,  &  hominibus  de  Macinata,  quos  dicìi  ven- 
ditores &  fingillatim  quilibet  eorum  in  folidum  ....  vifi 
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funt  habere  tenere  &  pofTìdere  in  curia  &  toto  plebatu 
Archi  ipfi  &  eorum  anteceflbres ,  aut  ad  eos  pertinente  feu 
pertinere  debent  &  pofTunt  aliqua  ratione,  &  de  omnibus 
univerfis  &  fingulis  peculiis  fuorum  fervorum  &  Ancilla- 
rum  &  hominum  cfe  burgo  Archi ,  &  de  univerfis  &  fin- 
gulis aliis  rebus  &  hominibus  quas  &  quos  dicìi  fervi    & 

anelile Macinata  aut  alii  per  eos  habent  &  dennent , 

feu  vifi  funt  habere  &  detinere  tam  in  terra  &  territorio 
&  plebatu  Archi,  quam  extra  terram  &  plebatum  Archi, 
&  de  omnibus  univerfis  &  fingulis  domibus ,  &  fedimini- 
bus  feu  cafamentis  aut  terris  cafalitiis  ,  que  &  quas  ha- 
bent dicìi  venditores,  &  vifi  funt  habere  in  predicìo  ca- 
ftro,  Dotto,  &  Monte  ...  &  toto  plebatu  Archi,  &  de 
omnibus  univerfis  &  fingulis  famulis  ^  hominibus  eorum 
&  ipforum  famulorum  hominum  peculiis  &  rebus,  quas 
detinent  univerfi ,  &  de  omnibus  &  fingulis  hominibus  Ri- 
mannis  &  juribus  Rimannorum  habitationibus ,  &  aliis  eo- 
rum liberis  hominibus ,  &  de  univerfis ,  &  fingulis  Vaf- 
fallis ,  &  vaflalitiis  ,  &  juribus  VaiTailorum  pheudorum  , 
faclis  penfionibus ,  &  aliis  preftationibus,  Molendinis,  hoftis, 
aut  vadis  molendinorum  ,  edirìciis,  aqueduclìbus  ,  aquarum- 
que  decurfibus ,  de  terris  cultis ,  &  incultis ,  Ortis ,  vindimiis , 
pratis ,  vineis ,  arboribus ,  nemoribus^  alluvionibus ,  ac  o- 
mnibus  incrementis,  amiferis,  exacìionibus  ?  &  impofitioni- 
bus,  Waytis,  Regaliis,  &  Juribus  Regaliarum  . .  .  de  o- 
mnibus  fervitutibus,  ufibus ,  &  jurium  requifitionibus ,  & 
de  omnibus  univerfis,  &  fingulis  bonis ,  &  juribus,  &o- 

mni  eo  toto  expreflb  &  non  expreflb  quod  ipfi  Dnus 

Riprandus  &  Guigelmus  venditores  ,  &  quilibet  eorum 
in  folidum  figillatim  habent  ,  &  vifi  funt  habere  &  pof- 
fìdere in  diéto  Caftro ,  DoiTo ,  &  Monte ,  &  burgo ,  cu- 
ria ,  territorio  ,  &  diftricìu ,  &  toto  plebatu  Archi 

pafeuis ,  payfis ,  'Capulis ,  Venationibus ,  pifeationibus ,  u- 
fibus,  frucìibus,  &  jurium  acquifitionibus  ,  &  omnibus 
juribus,  rationibus  ,  &  acìionibus  ,  pertinente,  &  cohe- 
herentiis  ,  viis ,  tramitibus  ,  &  confinibus  univerfis  ,  & 
cum  omnibus  ingreiTìbus  ,  &  egrelTibus  inferioribus ,  & 
fuperioribus  ufque  ad  vias  publicas &  aliis  rebus  bo- 
nis,  &  juribus,  que  &  quas  dicìi  venditores  fingillatim, 
&  in  folidum  vel  alii  prò  eis  habent,  pofTìdent  ,  &  vifi 
funt  habere ,  &  pofTìdere  in  dicìo  Cattro ,  Curia ,  &  bur- 
go,  territorio,  &  diftricìu  ac  toto  plebatu  Archi  ,  aut 
ad  dicìos  venditores  vel  ad  aliquem  eorum  fingillatim ,  & 
in  folidum  pertinent    vel  pertinere  poflent   ulla    ratione  , 

vel 
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vel  caufa ,  videlicet  allodium  prò  allodio ,  &  pheudum 
prò  pheudo ,  fi  pheudum  prò  parte  aliqua  reperiretur  ;  ex- 
ceptìs  vero  Nicolao  Roiignola  &  filiis,  &  omni,  &  to- 
to  eo  quod  ipfi  habent  &  detinent ,  &  Filiis  q.  Oduti 
&  eorum  liberis,  &  omni  eo  toro  quod  detinent.  Et  fi- 
liis feu  liberis  q.  Dni  Odelrici  de  Bolpefino,  &  omni  eo 
toto  quod  detinent ,  &  Sylva  Filia  q.  Guigelmi  de  Ri- 
baldo cum  ducentis  libris  Veronenfium  folumodo  de  bo- 
nis ,  que  cj.  Guigelmus  detinere  videbatur ,  Benvenuta  Fi- 
lia Citoldi  cum  centum  libris  folumodo  de  bonis  que  de- 
tinent ipfe  Citoldus  >  &  Caneza  Filia  Bertoldi  de  Terla- 
cu  curri  centis  libris  folumodo  de  bonis  que  detinent  ipfe 
Bertoldus  ,  &  Vida  Filia  q.  Otonis  Rubei  cum  ejus  dote 
folumodo,  &  perfona  folumodo  Minoris  Filie  Laurentii 
de  Menebone  &  perfona  ....  Filie  . . .  folumodo  ,  &  per- 
fona Desiderate  Filie  q.  Tegis  tantumodo  ,  &  perfonis 
Benvenute  Filie  Bonixende ,  &  Filio  dicìe  Benvenute  fo- 
lumodo,  &  perfonis  folumodo  Natogle  q.Pafrorbi,  &  ejus 
fijiis  minoribus,  &  perfona  folumodo  Rubei  Vaftatiblo- 
nis ,  &  perfona  folumodo  Pamfilie  Vefgulani  ,  &  perfo- 
nis folumodo  Bertoldi  &  Manete  Filiorum  q.  Helafì  & 
perfona  folumodo  Adeleyte  Filie  q.Dni  Turcheti ,  &  per- 
fonis folumodo  Filiorum  q.  Falconati,  &  perfonis  folu- 
modo Filiorum  Gislemberti  &  perfona  folumodo  Ovanti! 
Targeum  ,  &  perfona  folumodo  Clajanini  Filii  Zuge  de 
Lineis  ;  Et  exceptis  omnibus ,  &  fingulis  aliis  perfonis  fo- 
lumodo non  habitantibus  late  domefticum  in  terra  ,  & 
plebatu  Archi,  &  non  habitantibus  in  territorio  &  ple- 
batu Archi  ;  quod  fi  fervi  funt  perfone  eorum ,  folumo- 
do fint ,  &  effe  debeant  dicìi  Dni  Ezeìini  de  Romano  , 
&  ad  ipfum  Dnum  EzeUnum  emptorem  cum  integritate 
omnimoda  pertineant.  Peculia  vero  &  eorum  omnia  bo- 
na eidem  Dfio  Riprando,  &  ejus  Filio  Guigelmo  ficut 
confueverunt ,  debeant  pertinere  ;  fi  autem  liberi  homines 
in  aliquo  fubjacentes  ipfi  Dno  Riprando,  &  ejufdem  Fi- 
lio Guigelmo  ,  qui  nunc  non  morantur  in  terra  ,  &  ple- 
batu Archi  reverterentur  ad  morandum  ,  &  habitandum 
in  terra  &  plebatu  Archi,  fint  ipfius  Dni  Ezelinì  de  Ro- 
mano, &  eidem  Dno  Ezelino  fubjacere  debeant  ,  &  te- 
neant  prò  jure  ficut  fubjacere  prò  jure  ac  facere  confue- 
verunt Venditoribus  nominatis  aut  alicui  eorum  in  foli- 
dum  .  _  Tali  fiquidem  modo  &  patto  fecerunt  Venditores 
preferi  pti  fingiliatim,  &  quilibet  eorum  in  folidum  pre- 
dicìam  datam  ,  venditionem  ,  inveitituram  ,  &  traditionem 

di- 
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dicìo  Dho  Ezelino  de  Romano  ;   quam  ipfe   Dnus  Ezeli- 
72us ,  &  fui  heredes,  aut  ille  vel  il  1  i ,  cui  vel  quibus  dede- 
rint  di&am  medietatem  fupradicìi  Caftri ,  Dofli ,  &  Mon- 
tis  Archi ,    &  omnia  uni  ver  fa  ,  &  lìngula  fupradi&a  cum 
omni  honore,  comitatu,  difìriótu,  Jurifdicìione ,  &   cum 
omnibus    aliis    rationibus    ,    &    acìionibus ,   &   juribus, 
ingrelTìbus ,  &  regrelTibus ,  ufibus ,  fervitutibus ,  &  requi- 
fitionibus   ,     &   cum    omnibus    univerfis  ,    &    fingulis 
infra  fé ,  aut  fupra  fé ,  &  intra  fé  habentibus ,   &   in  in- 
tegrum  adjacentibus  predictis    rebus    venditis  ,   &   ad  eos 
Dominos  fingillatim  vel  ad  alterum  eorum  in  folidum  per- 
tinentibus,  ut  in  integrurn  fuperius^  continetur ,  habeant  , 
&  teneant  &  de  predicìis  in  eis  quidquid  voluerint  libere 
faciant,  fcilicet  vendere,  donare,  prò  anima  judicare,  in- 
feodare,  permutare,  &  quolibet  alio  modo  alienare,  fcili- 
cet allodium  prò  allodio ,  &  pheodum  prò  pheodo ,  fi  prò 
parte  aliqua  pheodum  reperiretur ,  fine  aliqua  contradicìio- 
ne  Dominorum  venditorum ,  &  heredum ,  feu  alicujus  al- 
terius  perfone.  Renunciantes    dicìi    venditores   fingillatim 
&  quihbet  eorum  in  folidum  ex  certa  fcientia,  &  certifi- 
cati de  jure  fuo  exceptioni  plus   duplo    vel   dimidia   dicìi 
pretii  ,  vel  judi  pretii  ;  &  fi  dicìe  res ,  vendere, >  &  t  ra- 
dere plus  non  valeant  dicìo  preiio  ,    aut   ultra   dimidiam 
dicYi  pretii,  &  jufti  pretii,  vel  contigerit  eas  aliquo   pre- 
tio  plus  valere,  de  omni  &   toto    eo,  quod    res    pre.iicìe 
vendite,  &  tradite  plus  yalent ,    aut    valent ,    vel    valere 
poflent  aliquo  tempore  dicìi  venditores  fingillatim  &  qui- 
libet  eorum  in  folidum  nomine   donationis    inter    vivos  , 
quam  ulterius  proprer  aliquam    ingratitudinem   vel   oflfen- 
fam  magnam    aut  parvam  ,  caufam  vel  rationem    revocati 
non  poftìt ,  fepe  dicìum  Dhum  Ezelinum  de  Romano  inve- 
iliverunt .  Renunciantes  fimiliter  jam  dicìi  venditores  fin- 
gillatim ,  &  quilibet  eorum  in  folidum  ex  certa  fcientia  cer- 
tificati   de  jure  fuo  benefitio  infinuationis ,  &  legi  dicenti 
donationem  fine  infinuatione  facìam  ultra  quingentos  aureos 
non  valere .  Sed  per  omnia  volunt  ,    quod    yaleat    &  te- 
neat,  ac  fi  eflet  in  attis  legitime  coram  ]udice,  vel  pre- 
tore infinuata  in  fcriptis  ;  quociens  dicla  donatio    excede- 
ret  fummam  quingentorum  aureorum  ,  totiens   ejus  _  quod 
excederet  fummam  predicìam  prò  fingulis    quingentis    au- 
reis  dicìi  venditores  fingillatim  in  folidum  fecerunt  ^dona- 
tionem, que  amplius  revocari  non  poffit  prefato    Dno  E- 
zelino  ,  &  in  iplum  Diium  Ezeiinumempiovem   habentes 
predicli  venditores ,  &  donatores  fingillatim  ,    &    in  foli-g 
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dum  animum  faciendi   imam ,  plurefve   donationes   in   eo 
quod  excederet  fummam  quingentorum  aureorum  prò    fin- 
gulis  quingentis  aureis  ;  dantes  ,  &  cedentes    dicìi    vendi- 
tore» fingillatim ,  &  quilibet  eorum  infolidum  eidem  Dno 
Ezelino  de  Romano  emptori  omnia  jura,  omnefque  ìatio- 
nes ,  &  acìiones  reales ,  &  perfonales  ,  generales ,  &    fpe- 
ciales,  utiles,  &  direcìas ,  que  &  quas  predici  venditores 
iìngillatim  &  infolidum  in  predicìis  bonis ,  &    rebus,    & 
prò  ipfis ,  feu  eorum  occafione  habent  aut  habere   poifunt 
contra  quemcumque  quafcumque  perfonas  ,  Comune,  Uni- 
verfitatem,  &  partem  habentes,  &    detinentes    de   predi- 
cìis  bonis,  rebus  ;  jurifdicìionibus ,  &  juribus  omnibus  uni- 
verfis,  &  fingulis  fuprafcriptis.  Et  conflituerunt   fepe  di- 
S.Ì  Venditores  Jìngillatim ,  &  quilibet  eorum    in    folidum 
jam  dicium  Dnum  Ezelinum  de  Romano  fuum  nuncium , 
&  procuratorem  tamquam  in  rem  fuam ,  ut  ipfe  ile    pof- 
fit  petere,  agere ,  exigere,  imponere,  ...  ,  excipere,  re- 
plicare, habere,  &  tenere,  ac  uti  &  polTìdere  ,   defende- 
re, feque  meri,  &  omnia  univerfa  ,  &  fìngula  facere,  & 
exercere,  quemadmodum  nominati  Venditores  Iìngillatim  , 
&  in  folidum  facere,  &  exercere  poterant  ,    &   poiTent  , 
&  prò  diclo  Dno  Ezelino  ,  &  ejus  nomine  prefati  Vendi- 
tores iìngillatim  ,  &  infolidum  ....  &  lingula    fupradi- 
#a  fé  pofTìdere,  &  quafi  pofTidere  manifeftaverunt  ,  ejuf- 
que  inteidiclo  pofTìdere  defierunt,  dantes  &  transferentes  in 
ipfum  Dfium  Ezelinum  de    Romano   excipientem    omnem 
eorum  poiTeflìonem  tam  civilem  ,    quam    naturalem  ,    feu 
corporalem  ,  aut  quafi  de  medietate  jam  dicìi  cafìri  Dodi 
&  montis  Archi,  &  de  omnibus  univerfis  &  fingulis  ... 
&  juribus  venditis,  traditis,  &  donatis ,  prout  fupracon- 
tinetur,  aflerentes  etiam  dicìi  venditores  fupra  donata  dieta 
bona  vendita,  data  ,  tradita,  &  donata  non  aliquod  dicìo-< 
rum ,  feu  aliquod  de  eifdem  alicui  alii  pèrfòne,  preterquam 
ipfi  Dno  Ezelino  emptori  obligata,  vel  alienata   transfer- 
re  ,  feu  obligatum  ,  vel  alienatum   aliqua   ratione  ,    &   fi 
reperirentur  di&a  bona  in  roto ,  vel  in  parte  obligata  vel 
alienata  fore  aliquo  modo ,  promiferunt  nominati  Vendito- 
res iìngillatim  ,  &  quilibet  eorum    in    folidum    fupradicìo 
Dno  Ezelino  emptori  eorum  propriis  expenfìs    integraliter 
expedire  .  Promiferunt  quoque  fupradicìi  venditores  iìngil- 
latim ,  &  in  folidum  eidem  Drio  Ezelino  emptori  folemp- 
ni  ftipulatione  interveniente  omnia  univerfa  &  Ungula  fu- 
pradiaa,  &  quelibet  predicìorum  femper  firma  ,   &    rata 
habere ,  &  tenere ,  nec  per  fé ,  fuofque  heredes ,   nec    per 
aliquam  interpofitam  perfonam  aliquo  modo  ,    vel   aliquo 
Stor.  EceL  Tom.  III.  Z  rem- 
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tempore  contrafacere ,  vel  venire  aliqua  ratione,  vel  cau«» 
fay  Preterea  promiferunt  jam  dicti  venditores  fìngillatim 
&  quilibet  eorum  in  folidum  fé  obliando  renunciare  be- 
neficio Epiflole  divi  Adriani  ,  &  nove  conftitutioni  & 
omni  Iegum  auxitio  per  ftipulationem  prediclo  Dno  Eze- 
lino emptori  prò  fé  ,  &  ejus  heredibus  ,  &  ilio  &  illis 
cui  vel  quibus  dederit  fiipulanti  dicìas  res  venditàs  tradi- 
tas  &  donatas  partem  fìve  particulam  ,  jura  ,  &  acYtones 
iupradicìa,  &  omnia,  &  lìngula  fuprafcripta,  &  quodli- 
bet  eorum  prout  fuperius  continetur  in  integrum  defende- 
re, varentare,  expedire  ,  &  autorizarein  proprietate  &  qua- 
li ,  in  pofleflìone  &  quafi  ,  &  in  omnibus  aliis  juribus 
dicìis  bonis  ,  &  rebus  ,  &  omnibus  aliis  fupradicìis  fìn- 
pulis,  &  univerfis  adja:entibus ,  &  ad  ipfos  venditores  , 
leu  ad  aliorum  eorum  in  folidum  pertinentibus  femperck 
omni  tempore,  ab  omni  perfona ,  &  ab  omnibus  perlonis , 
&  ab  omni  communi ,  &  univerfitate  ,  &  parte  contra- 
ddente ,  feu  interdiente .  Ad  omnes  dicìorum  venditorum 
expenfas  cum  ratione  fub  pena  dupli  pretii  ,  &  interefle 
predic~tarum  rerum  de  eo  quod  dicìe  res  vendite,  tradite, 
ac  donate  valent ,  vel  valuerint ,  feu  meliorate  fuerint  in 
confnnilibus  locis  fub  extimatione  honorum  homirium  in 
confìmili  loco.  Data  de  hoc  elecìione  <  ipfi  Dno  Ezelino 
de  Romano,  quod  predi  cìorum  maluerit  ;  credendo  etiam 
de  quantitate  damili,  ventate ,  &  expenfarum  ,  &  exti- 
mationis,  &  meliorationis  rerum  prediclarum  foli  fimpli- 
ci  dicìo  dicìi  Dni  Ezelinì  vel  alterius  ah  eo  rem  habentis 
fine  Sacramento,  &  alia  probatione.  Remifla  edam  de- 
nunciatione  per  pacìum  ac  in  omni  evizione  rei  folum 
requiri.  Renunciaverunt  infuper  antedicli  venditores ,  & 
datorès  fingillatim  &  quilibet  eorum  infolidum  ex  certa 
fetenti»  certificati  de  jure  fuo  remedio  Epiflole  Divi  A- 
dr'tani ,  &  nove  ac  veteri  confìitutioni  ,  &  conftitutio- 
ni  de  duobus  Reis  debendi <  Et  quod  non  poffint  dicere 
vel  opponere  fé  predicla  feciffe  fine  caufa ,  vel  ex  inju- 
fta  caufa ,  &  remedio  appellationis  ,  &  benefìcio  ftatuti 
ordinamenti  generalis  vel  fpecialis,  prefentis ,  &  futuri ,  & 
beneficio  Refcripti  feu  privilegila  quoque  obtenti  vel  ob- 
tinendi  :  confuetudinibus  generallbus ,  &  fpecialibus  ,  pre- 
fentibus ,  &  futuris ,  &  exceptioni  doli  mali  ,  &  in  &■ 
fìum  ;  &  privilegio  fori ,  &  loci  communi  Speciali,  omni- 
bus aliis  exceptionibus,  &  defenfionibus  jurisck  facìi,  pre- 
fentibus  &  futuris ,  quibus  contra  predicla  vel  aliquod  pre- 
didorum  poffent  facete,  vel  fé  defendere,  velaliquo  mo- 
do contravenire  predicìoium,  &  aliorum  omnium  auxilia 

renun- 


E'CELINIANO.  &j 

renunciando  per  pacìum  exprefTum  .  Et  proevicìionenem- 
pe  rerum  predi&arum  in  totum ,  vel  in  partem  contin- 
gente prò  damnis,  interefle,  &  expenfis  quocumque  modo 
facYis  ,  &  prò  extimatione ,  &  melioratione  earumdem  re- 
rum ,  ac  prò  omnibus  aìiis  fupradiclis  fingulis ,  &  univer- 
fis  attendendis,  obfervàndis ,  &  manutenendis ,  expediendis 
ac  defendendis  dicìi  Dnus  Riprandus ,  &  ejus  Filius  Gui- 
gelmus  fingillatim  ,  &  quilibet  eorum  in  folidum  obligar 
verunt  jam  dicìo  Dno  Ezelino  de  Romano  omnia  bona 
fua  prefentia ,  &  futura ,  &  fpecialiter  fupelleclilia  habi- 
ta ,  &  habenda  ,  &  alia ,  que  de  generali  obligatione  ta- 
cite excipiuntur,  &  prò  ipfo  Dno  Ezelino  de  Romano 
omnia  fupradiÉta  univerfa,  &  fingula  ,  &  bona  cbligara 
fé  poffidere ,  &  quafi  pofiìdere  confiituerunt  ,  &  manife- 
ftaverunt,  ejufque  interdico  polTìdere  defierunt,  dantes  pre- 
dicai Venditores  ,  &  donatore?  fingillatim,  &  quilibet  eo- 
rum in  folidum  eidem  Dno  .  Ezelino  emptori  licentiam  , 
&  plenam  parabolani  ingrediendi  ,  &  apprehendendi  per 
fé ,  vel  ejus  nunciurn  fpecialem  tenutam  ,  &  pofTeflìonem 
fupradicìarum  rerum  vendi rarum ,  donararum  ,  &  tradita- 
rum  ,  transferentes  etiam  diéti  venditores  ,  &  donatores 
fingillatim  &  in  folidum  eidem  Dno  Ezelino  ,  &  in  eum 
emptorem  omnem  poiTetTìonem  tatti  civilem  ,  quam  rea- 
lem  predicìorum  omnium  bonorwm ,  &  univerfarum  ,  & 
fingularium  rerum  predicìarum  venditarum  ,  donatarum 
&  tradita  rum  .  Pro  eo  ejufque  nomine  fé  pofTìdeie  ,  & 
quafi  polTìdere  conftituerunt ,  &  ejus  interdiclo  poffidere 
defièrant.  Ad  hoc  dicìi  Dfins  Riprandus,  &  Guigelmus 
ejus  filius  fingillatim  ,  &  quodlibet  eorum  in  folidum  pa- 
cìum,  &  promiffionem  ipfi  Dno  Ezelino  de  Romano  fe- 
cerunt  flipulanti  ;  quod  contra  predicìa  vel  aliquod  predi- 
clorum  non  probabunt  flnem,  remiflìonem  ,  retracìationem 
conrracìuum  ,  fimulationem  ,  non  aliquod  aliud  quod  ipfis 
venditoribus  prodfit ,  &  diclo  Dno  Ezelino  emptori  no- 
ceat ,  nifi  per  hanc  cartam  cangellatam  vel  per  aliam  car- 
tam  faclam  in  concordia  partium  ;  in  prefentia  quoque 
tefiium  bone  fame,  &  opinionis ,  &  per  bonum  ,  &  le- 
galem  notarium  :  &  juravit  corporaliter  ad  fancla  Dei  E- 
vangelia  Guigelmus  prefatus  prefente,  ac  volente  ejus  Pa- 
tre  Dno  Riprando  de  Arco ,  &  dante  fibi  licentiam  ju- 
randi  fuper  ejus  animam  ,  &  feipfo  Guigelmo  fupraferi- 
ptam  venditionem  ,  datam  ,  donationem ,  traditionem  , 
promifTìonem  ,  &  cbligationem ,  ac  pacli^receptionem,  at- 
que  folutionis  vocationem  ,  &  omnia  univerfa,  &  fingula 
fupradicla  femper  firma,  &  rata  habere  ,   &   tenere   tam 
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per  ipfum  Dnum  Riprandum,  quarti  per  eumdem  Gui- 
gelmum,  &  eorum  heredes,  &  non  contravenire  per  fé, 
nec  per  aliquam  aliam  interpofitam^  perfonam  aliqua  ra- 
tione  ,  vel  caufa ,  &  quod  ipfe  Guigelmus  occafione  mi- 
noris  etatis  non  implorabit  reftitutionem  in  integrum  , 
nec  dicere  fé  lefum  ,  vel  deceptum  fore  de  predicYis  non 
aliquo  predicìorum  caufa  minoris  etatis  ,  vel  alia  aliqua 
ratione,  vel  caufa  communi,  vel  fpeciali ,  &  per  dicium 
pacìum  non  fit  converfum  in  ejufdem  Guigeimi  validitate. 

Anno  Dni  Millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  tertio» 
Indiclione  undecima. 

L.  Sigilli . 

Ego  Bonzhuanes  de  Omnìbene  Serenifs.  Dni  Federici 
Imperar.    Not .  interfui  ,  &  rogatus  fubfcripfi  . 

Ego  Jacobus  de  Cejanna  Dni  Imperat.  Federici  Notar. 
interfui  ,  &  rogatus  fcripfi . 


DOCUMENTO    CCVI. 

125^.     6.  Marzo . 

Ex  eodem  Archivo. 

Ecelinus  de  Romano  Procuratorem  eligit   ut  tenutam 

accipiat  &  corporalem  poffejjìonem  de  omnibus 

bonis  fupradi&is . 

Die  Jovis  fexto  intrante  Martio  Verone  in  hofpitio 
Dni  Ezelini  de  Romano  prefentibus  Dnis  Gabriele 
de  Monticolis  :  TafTo  de  Caftro  Rupto  :  Leone  de  Adhelar- 
dis  de  Verona  :  Morando  de  Foffalta  :  Bonaventura  judi- 
ce  de  Broilo:  Viviano  de  Ardengo  :  &  Bonzhuano  .... 
de  Padua  Not. ,  &  aliis  teftibus  .  Ibi  Dhus  Ezehnus  de 
Romano  fecit,  conftituit,  &  ordinavit  Julianum  Nota- 
rium  de  ora  Santfe  Cecilie  de  Verona  ,  licer  abfentem  , 
fuum  fpecialem  nuncium  &  procuratorem  ad  intrandum 
in  tenutam  &  corporalem  pofTeiTìonem ,  &  quali,  omnium 
rerum,  jurium  ,  &  honorum  emptorum  per  ipfum  Dnum 
Ezelinum  de  Romano  a  Dno  Riprando  ,  &  ejus  Ftlio 
Guigelmo  de  Arco  ,  &  a  quolibet  eorum  fingillatim  & 
infolidum  prò  predo,  quod  continetur  in  inarumento  ven- 
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tììtionis  fcripto  per  me  ipfum  Jacobum  de  Cefanna  Not\ 
&  fubfcripto  per  Bonzhuannum  Not.  fuprafcriptum  ;  & 
ad  faciendum  inquilinos  ,  haratores ,  decaratores^ ,  &  la- 
boratores  diclorum  bonorum  ,  &  jurium,  confiteri ,  &  ma- 
nifeftare,  tenere,  &  poflìdere  prò  ipfo  Dno  Ezelino  de 
Romano;  &  ad  recipiendum  conferì  [us,  approbationes,da- 
tas ,  traditas ,  fìnem,  remiflìones  jurium  ,  &  aclionum,  cef- 
fiones ,  &  bonorum  obligationem ,  &  juramenta,  &  pa- 
&a  de  non  perendo  ;  &  renunciationes  faciendas  ab  omni- 
bus perfonis,  jura  habentibus  in  pacìis  omnibus  univerfis 
&  fingulis  eorumdem,  &  donationes  inter  yivos  irrevo- 
cabiles ,  &  guarentandi ,  &  defendendi  promiffiones  ,  & 
licentiam  ingredienti  in  corporalem  tenutam  ?<  &  poflef- 
fionem  rerum  omnium  predi&arum,  &  ad  recipienda  ju- 
ramenta fidelitatis  preftanda,  &  fìenda  per  Vaftallos,  & 
perfonas  de  Macinata  ob  prediclam  venditionem  pertinen* 
tes  nominato  Dno  Ezelino  de  Romano .  Et  ad  omnia  alia 
univerfa  &  fingula  facienda  ,  opponenda ,  peragenda  ,  & 
exercenda,  que  in  predicìis  omnibus  univerfis ,  &  fingulis 
neceflaria  fuerint.  Promittens  idem  Dnus  Ezelinus  perfti- 
pulationem  mihi  fcribe  nomine  ac  vice  dicli  procuratoris 
recipienti  fé  flrmum  &  ratum  habere  ,  perpetuo  tenere 
quidquid  prefatus  procurator  in  dicYis  omnibus  univerfis  » 
&  fingulis,  &  ita  ea  utiliter,  &  neceiTario  dixerit,&fe- 
cerit ,  feu  faciendum  duxerit  fub  obligatione  omnium  bo- 
norum fuorum  . 

Anno  Dni  MCCLIN.  India  XI. 

Ego  Jacobus  de  Cefanna  Not.  E  ed.  Imp.  interfui ,    & 
rogatus  fcripfi  . 


I 
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1253.  28.  Marzo. 

Ex  Archi vo  Comitum  de  Arcu  n.  2^4. 

Invejìitura  data  ab  E  celino  de  Romano  dno  Sodegerio 

de  Tito  Poteflate  Tridenti  de  medietate  Cajìri 

Arci ,  &  Dojfi ,  &  de  aliis 

jurifdi&ionibus . 

N  nomine  Dni  Dei  noftri  Jefu  Chrifti .    Anno  ejufdern 
Nativitatis  Millefimo  ducentefimo   quinquagefimo  ter* 
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tio  ,    Indizione   undecima   die   veneris    quarto     exeunte 
Martio.  Verone  in  fala  domus,  ubi  habitat  Daus  Ezeh- 
nus  de  Romano  :    prefentibus    Dfio    Judice    de  Porcillis  : 
Drio  Thomafio  de  Sanda  Lucia  :  Drio  Guibsrto  de  Viva- 
no :  Dho  Aldrigeto  de  Caftrobarco  :  Dno  Gabriele  deZa- 
ninì  •  Duo  Jacobo  de  Monticulis  :  Diio   Tallo   de  Caftro 
Rupio:  Duo  Leone  de  Aleardis  de  Cartello  Verone:  Dno 
Azotino  de  Sanfto  Zenono  :  Diio  Bonaventura  de  Verme  : 
Drio  Buzacarino  Dottore  legum  de  Padua  :  Drio  Bonaven- 
tura de  Broilo  Judice  .  .  .  Lanzarote  de   Agordo  .... 
de  Tridento ,  &  aliis .    Cum  Dnus  Ezehnus    de  Romano 
inveftivit  Dfium  Sedoerium  de  Thito  ad  feudum    de   me- 
dietate  totius  ....  Archi  fai  in  territorio   &  Epifcopa- 
tu  Tridenti  juxta  flumen  Sarche ,  &  de  omnibus   univer- 
fis,  &  fingulis  fervis,  ancillis  ....  hominibus  de  Ma... 
Tzelinus  habet ,  tener ,  &  poffldet ,  feu  habere  ,   tenere  , 
&  poflìdere  vifus  eft,  &  ad  eum  pemnet,    &  .  .  .  .,    & 
toro  ....  univerfis  &  fingulis  peculiis   dtcìorum    fervo- 
rum  ,  aucillarum  ,  &  hominum  ,  de  Macinata ,    &  omni- 
bus ...  •  fingulis  aliis  rebus  ....  anelile ,  &    homines 
de  Macinata,  aut  alii  prò  eis  habenr ,  &  detment,  feu  vili 
funt  habere,  &  tenere  ....  Territorio  &  plebatu  ..... 
Territorium   &  plebatum  Archi .  Et  de  omnibus   univer- 
fis    &  fmgulis  rebus,  omnibus  fediminibus  feu  Cafamen- 
tis',  aut  terris  Cafalivis  ....  in  predico  Cali  io ,  Dolio, 
&  Monte,  territorio,  &  toto  plebatu    Archi;    &    de   o- 
mnibus  univerfis  ,  &  fingulis  famulis,  hominibus,   &  ip- 
forum  fa  ni  ....  &  rebus  univerfis ,  quas   detinent  ,    oc 
de  omnibus  univerfis ,  &  fingulis  Rimannis   habitatoribus 
&  aliis  liberis  hominibus  ,  &  de  univerfis  ....    Vaflal- 
lis    &    vaflalliticis ,  &  juribus  valTallorum  ,    &  Feudo  rum 
faétis'penfionibus,  aut  aliis    preilationibus  ,    molendims  , 
hedificiis  ,  anuedu&ibus,  aquarumque  decurfibus,  univerfis 
terris  cultis   &  incultis ,  paludibus,  terris,  &    yiridarns, 
pratis  ,  vineis ,  arboribus  ,  nemoribus  ,    alluvionibus  ,    ac 
omnibus  incrementis  ,  amifleris  ,  exa&ionibus ,  ìmpofitio- 
nibus,  Waitis,  Repaltis ,  &  juribus  regaliarum  >  decimis, 
decimaticis,  &  juribus,  &  perceptionibus  decimarum  vel 
quafi,  ufibus,  jurium  requifitione ,  &  de  omnibus  univerfis 
&  fingulis  bonis,  &  juribus,  &  de  eo  toto  expreflo  ,   & 
non  expreflo,  quod  idem  DIius  E^elinus  habet  ,   &   vilus 
eft  habere  in  diao  Caftro  ,  Dono ,  &  Monte  atque    Bor- 
go, Curia,  territorio,  diftricìu ,  &  toto  plebatu  Archi  , 
tarn  in  Monte,  ouam  in  plano, cum  omni  honore,  comi- 
tatu,  diftriau,  &  juvi&fòU»»,  pafeuis  ,  paifis ,    capuhs , 
\  vena- 
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venationibus ,  pifcationibus ,  ufibus,  atque  fervitutibus  & 
jurium  requilìtionibus  ,  &.  omnibus  juribus ,  rationibus  & 
aclionibus,  pertinentiis,  &  coherentiis ,  viis ,  tramitibus, 
&  contìnjbus  univerfis,  atque  cum  omnibus  ingrefilbus  , 
&  egreflìbus ,  inferioribus ,  &  fuperioribus  ufque  ad  vias 
publicas  in  integrimi  pertinentibus ,  &  generaìiter  de  om- 
nibus fuprafcriptis  &  fingulis  &  aliis  rebus  &  bonis 
omnibus ,  &  juribus ,  quas  &  que  idem  Dnus  Ezelinus 
habet ,  feu  habere  vifus  eft ,  vel  alii  prò  eo  ,  vel  poffet 
habere,  vel  ad  eum  pertinerent ,  vel  pertinere  poflent  in 
diclo  Caltro ,  Burgo  ,  Curia  ,  territorio ,  &  diftriclu  ,  & 
loto  plebatu  Archi,  vel  alibi,  ubicumque  ex  venditione, 
&.  datione ,  &  donatione  ,  &  prò  venditione  ,  datione  ,  & 
donatione  facla  per  Dnos  Riprandum  deArchu  ,  Guigel- 
mum  ejus  Filium  pretio  decem  odo  millium  librarum 
denariorum  Veronenfium ,  in  dicium  Dhum  Èzelinum,  ut 
continetur  in  carta  facla  per  Jacobum  de  Cefanna  Nota- 
rium  .  Tali  vero  paclo  &  modo  quod  ipfe  Dhus  Sedoe- 
rius  ,  &  fui  heredes  mafculi  defcendentes  ex  eo ,  &  maf- 
culis  defcendentibus  fìliae  ex  eo  Dno  Sodoerio  defcen- 
dentes poftmodum  habere,  &  tenere  debeant,  &  in  \ev\- 
dum  recognofcere  ab  eo  Dno  Ezelino  de  Romano  omnia 
fuprafcripta  univerfa  ,  &  fingala  ad  fidelitatem  eidem  Dno 
Ezelìnofa.  fuis  Filiis  liberis  defcendentibus  ex  eo  Dno  Ezelino 
folummodo  faciendam ,  &  non  aliis,  promiitens  idem  Dnus 
'Ezelinus  eidem  Dno  Sodoerio  prediclam  inveflituram  ,  pa- 
èia,  conventiones ,  promiffiones ,  &  alia  fuprafcripta  om- 
nia fingala  &  univerfa  femper,  &  omni  tempore  firma 
&  rata  habere ,  tenere ,  &  nunquam  aliquo  tempore  con- 
trafacere  vel  venire  aliqua  ratione  vel  caufa  ....  dans  , 
cedens,  atque  mandans  diclus  Dnus  Ezelinus  eidem  Dno 
Sedoerio  omnia  jura ,  omnefque  rationes ,  &  actiones  rea- 
les,  &  perfonales,  generales  ,  &  fpeciales ,  utiles ,  ce  di- 
reclas ,  quas  &  que  idem  Dnus  Ezelinus  habet ,  vel  habe- 
re poteft  in  omnibus  fuprafcriptis  fingulis  ,  &  univerfis 
contra  fervos ,  ancillas ,  homines  de  Macinata  ,  homines 
famulos,  Rimannos  vaflallos ,  &  jura  vaffallorum  ,  Iabora- 
tores,  conduclores,  colonos ,  inquiìinos,  &  alios  liberos 
homines  in  peculiis ,  &  rebus ,  oc  bonis,  que  &  quas  fer- 
vi &  ancille  feu  homines  de  Macinata  atque  famuli  de- 
tinent ,  aut  alii  prò  eis  in  ficlis,  penis ,  dampnis ,  interef- 
fe ,  &  in  jure  revocandi,  &  contra  omnes  alios  pofiìden- 
tes  ,  &  detinentes  de  prediclis  bonis  in  feudum  eidem 
Dno  Sodoerio  datis ,  conftituens  di  cium  Dnum  Sodoerium 
procuratorem  fuum  in  rein  fuam  in  omnibus  prediclis  fin- 
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gulis ,  &  univerfis  ;  ita  ut  admodo  idem  Diius  Sodoerius 
prò  predicìis  omnibus  fingulis  ,  &  univerfis  ,  &  eorum 
occàfìone  poflìt  a§ere  ,  petere,  advocare,  excipere  ,  &  de- 
tendere ab  omnibus,  &  contra  omnes  &  in  omnibus,  & 
per  omnia,  ficutdiftus  Drìus  Ezelinus  facere  poterat,  dans 
fcilicet  idem  Dnus  Ezelinus  ipfo  Dho  Sodoerio  licentiam 
&  parabolani  ingrediendi  in  tenutam  ,  &  corporalem  pof- 
feffionem ,  &  qui  de  omnibus  predicìis  ,  &  fingulis ,  & 
univerfis  propria  aucìoritate  quandocumque  voluerit  ,  & 
jper  ìpfum  Drium  Sodoerium  omnia  fupradicìa  univerfa  & 
ungula  fé  poiTidere  manifeftavit ,  &  qui  preterea  dicìus 
Dnus  Ezelinus  per  ftipulationem  promifit  nominato  Dno 
Sodoerio  omnia  bona  &  jura,  &  alia  bona  fuprafcripta 
ungula  &  univerfa  in  totum  &  in  partem  feu  particulam. 
ab  omni  perfona ,  Collegio,  &  univerfitate,  &  ab  omni 
parte  defendere ,  guarentare,  autorizare  ,  &  expedire  in 
proprietate  ,  &  qui  in  poffefTìonem  ,  &  qui  in  omnibus 
aliis  juribus  dicìis  bonis  ,  &  rebus  &  aliis  omnibus  fu- 
pradicìis  &  fingulis  &  univerfis  adjacentibus  cum  ratio- 
ne  fub  pena  dupli  dampni  &  intereile,  &  ex  eorum  que 
&  quas  idem  DiiusSedoerius  quocumque  modo  vel  qua- 
cumque  caufa  tam  in  juditio  quam  extra  juditium  du- 
xeritfàciendas.  Si  prò  facìo  dicìi  Dni  Ezelini  tunc  fue- 
rint  in  totum  vel  in  partem ,  feu  particulam  fuprafcripta 
contratta ,  vel  obligata  ,  vel  aliter  de  evicìione  nullo  mo- 
do teneatur.  Infuper  prò  predicìis  omnibus  univerfis  & 
fingulis  attendendis  ,  &  obfervandis ,  manutenendis ,  &  de- 
fendendis  dicìus  Dnus  Ezelinus  obligavit  eidem  Diio  Se- 
doerio  omnia  fua  bona  prefentia  &  futura  &  fupellecìilia 
&  alia  que  de  generali  obligatione  tacite  excipiuntur  , 
que  per  eum  fé  poflìdere  manifeftavit  *  Quo  facìo  prefa- 
tus  Dnus  Sedoerius  de  Thito,  &  ejus  fllius  Sedoerius  Ju- 
venis  juraverunt  corporaliter  ad  Sancìa  Dei  Evangelia  ut 
Vafialli  fuo  Dno  pio  fuprafcripto  Feudo  fldelitatem  dicìo 
Dno  Ezelino  contra  omnem  perfonam  ,  promittentes  ipfì 
Dno  Ezelino  attendere  ,  &  obfervare  fìdeliter  ipfo  Dfio 
Ezelino  univerfa  &  lìngula ,  que  in  facramento  fìdelitatis 
continentur  ;  falvo  eo  quod  idem  Dfius  Sedoerius  &  de- 
fcendentes  ex  eo  ut  fuperius  dicìum  prQ  fuprafcriptis  om- 
nibus &  fingulis  non  teneantur  in  aliquo  aliquibus  nifi 
predicìo  Dno  Ezelino  ,  &  fuis  filiis  Iiberis  defcendentibus 
ex  eo. 

L.  S.  Ego  Bonzuanes   de   Onibeni*  Excellentifs.     Dnì 
Eed.  Imp.  Nat.  interfui ,  &  rogatus  hec  fcripft . 
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125*.  28.  Marzo* 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu  n.  2^4. 

Eceìinus  de  Romano  Procurato-rem  eligit  ad   ponendum 

Sodegerium  de  Thito  in  tenutam  &  corpora- 

ìem  pojfejjionem  de  medietate  Caftri 

Arci  &c. 

IN  nomine  Dni  Dei  noitri  Jefu  Chrifti .  Anno  ejufdem 
Nativitatis  millefìmo  dueentefimo  quinquagefimo  ter- 
tio.  Indizione  undecima  die  Veneris  quarto  exeunte  Mar- 
cio .  Verone  in  fala  domus  ubi  habitat  Dnus  Ezelinus  d© 
Romano ,  prefentibus  Dno  Guidone  de  Porcillis  :  Dno 
Thomafio  de  Sancla  Lucia:  Dno  Guiberto  de  Vivano  : 
Dfìo  Aldrigeto  de  Caiìrobarco  -*  Dno  Gabriele  de  Zannini  : 
Dno  Jacobo  de  Monticulis  :  Dno  Tatto  de  Caftro  rupto  : 
Dno  Leone  de  Aleardis  de  Cartello  Verone  :  Dno  Azolino 
de  Sancìo  Zenono  :  Dno  Bonaventura  de  Verme  :  DnoBu- 
zacarino  Dottore  Legum  de  Padua  :  Dno  Bonaventura  de 
Broilo  Judice  :  Dno  Lanzaroto  de  Agordo  :  Boninfegna 
not.  de  Tridento ,  &  aliis  .  Ibi  Dnus  Ezelinus  de  Roma- 
no fecit,conftituit ,  &  ordinavit  Zulianum  Not.  de  San- 
cìa  Cecilia  de  Verona  prefentem  fuum  certuni  nuncium  , 
&  procuratorem  ad  ponendurn ,  &  inducendum  Dnum  Se- 
doerium  de  Thito  in  tenutam  ,  &  corporalem  pofleflio- 
nem  &  quali  de  medietate  totius  Caftri ,  Doflì,  &  Mon- 
tis  Archi  fiti  in  territorio  &  Epifcopatu  Tridenti  juxta 
flumen  Sarche,  &  de  omnibus  aliis  terris,  fediminibus,  fìl- 
vis,  nemoribus,  poffeiTìonibus  five  bonis  &  juribus ,  homi- 
nibusde  Macinata,  Servis ,  ancillis,  famulis  ,  &  eorum 
peculiis ,  valTallis ,  vaffallaticis  ,  &  juribus  vaflallorura  , 
&  de  feudis  eorum,  &  de  Rimannis,  &  juribus  Riman- 
norum  ,  &  de  decimis ,  &  juribus  decimarum  ,  &  qua- 
fi,  &  de  omnibus  aliis  univerfis  &  fingulis  bonis  &  ju- 
ribus fpecificatis ,  &  non  fpecificatis,  que  idem  Dnus  Eze- 
linus eidem  Dno  Sedoerio  tradidit  &  concefTìt  infeudum, 
ut  in  carta  eoncefTìonis ,  &  inveftiture  facle  per  me  Bon- 
zuhanem  not.  plenius  continetur  :  &  ad  dandam  ,  &  con- 
fignandam  tenutam ,  &  corporalem  pofleffionem  ,  &  quafì 
eidem  Dno  Sedoerio  prediclorum  omnium  ,  &  quorum- 
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Mfcet  predicìorum  .  Et  infuper  ad  omnia  alia  facienda,  & 
exercenda ,  &  pertra&anda  ,  que  in  predicìis  ,  &  <:irca 
predica  fuerint  neceflaria  ,  &  utilia ,  promittens  idem 
Dnus  Ezelinus  ipfi  Procuratori  per  ftipuiationein  fé  fìr- 
mum  femper  &  ratum  omni  tempore  habere  ,  &  tenere 
quidquid  predicìus  procurator  in  predicìis,  &  circa  pre- 
dicìa  duxerit  faciendum,  &  non  contravenire  aliqua  ra- 
tione  vel  caufa  fub  obligatione  honorum  fuorum. 

L.  S.  Ego  Bonzubarmes  de  Omni  beni s  S  ereni fs.    Dni  Fede- 
ri  ci  Imper.  Not.    interfui ,  &  rogatus  he  e  [cri p fi . 


DOCUMENTO     CCIX. 
1255.     io.  Maggio  . 

Ex  Schedis  Dni  Balthaflaris  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo. 

Carta  infeudatìonis  Caflri  Arci  &  Dofli  ab  Ecelino 
de  Romano  tradita  Sodegerio  de  Tbito . 

ANno  Dm  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  ter- 
bio. Indicìbile  undecima,  die  x.  infrante  Madio  , 
in  Civitate  Verone^  fupra  ponticellum  domus  Dai  E.  de 
Romano  in  prefentia  Dfirum  Aldrigeti  de  Cafhobarco  , 
Bruti  de  Monfimo,  Matthei  de  Coneclano,  Petti  de  For- 
rneniga  ,  Federici  de  Paldo  ,  Magiftri  Rodulfi  medici  ,  & 
aliorum  teftium  rogatorum .  Ibique  Diìus  E.  dicìus  de 
Romano  nomine  retti  ac  gentilis  feudi  cum  uno  baculo  , 
quem  in  fuis  manibus  tenebat,  inveiiivit  Dnum  So.  de 
Thito  Pot.  Trid.  de  medietate  prò  indivifo  totius  montis, 
&  dofi  Caftri  Archi,  &  de  robore ,  &  edifìcamine,  &de 
omni  honore  &  jurifdicìione,  introitu  &  exitu  dicìo  mon- 
ti &  dofo,  &Caftro  pertinentibus .  Item  de  omnibus  fuis 
famulis ,  mafeinatis  ,  rimanis  tam  mafeulis ,  quam  femi- 
nis ,  cum  omni  eorum  peculio,  domibus  ,  terris ,  cultis  , 
&  incultis  ,  aratoriis  ,  &  pradivis ,  vineatis ,  &  nemo- 
ribus ,  &  de  omnibus  bonis  diclis  fervis,  mafeinatis ,  famu- 
lis ,  &  rimanis  pertinentibus ,  fecundum  quod  diclus  Dnus 
E.  erat  in  tenuta  &  pofTelTìone  in  omnibus  &  per  omnia 
fecundum  quod  continetur  in  quodam  Inftrumento  facìo 
manuBoninfigne  Not.  &  fecundum  quod  Dnus  Ripran- 
dus  vifus  erat  habere,  tenere,  &  poflidere  :  quam  medie- 

tatem 
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tatem  prò  indivifo  dicìi  montis  &  dofi  Caftri  Arci  ,  & 
quas  res  omnes  fupradi&us  Diius  E.  per  fé  &  fuos  here- 
des  promifit  diéto  Dno  Sodegerio  ac  fuis   heredibus    fem- 

per,  &  omni  tempore  defendere Dando   ei    Dno 

So.  Hcentiam  intrandi  in  tenutam  ,  &  corporalem  poiTeflìo- 
nem  de  dicìo  Feudo, 

Ego  Raimondinus  Dni  Contadi  Regis  Not.  autenticavi 
ex  libro  Ò*  imbrevi aturis  D.  Bonmartini  Not.  in  Verona , 
&  edam  ex  precepto  0*  auftoritate  D.  Egenonis  Epifcopi 
Trid.  id  extraxi . 


POCUMENTO      CCX, 

1254.  20.  Luglio. 

Ex  Bullario  Romano  Laertii  Cherubini 
pag.  129. 

Breve  JnnQcentii  Pap<e  IV. ,  quo  dat  facultatem  Inquifito» 
yibus  H<ereticce  pravitatis  abfolvendi  Crucefignatos 
&c.  exceptis  Ecelino  de  Romano ,  Mar- 
chiane Pelavicino  ,   &  aliis . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Dilecìis  fi- 
liis   fratribus    Ordinis  Predicatorum  Inquifitoribus  he- 
retice  pravitatis  prefentibus,  &  futuris  in  Lombardia,  & 
Marchia  Januenfi  ,  falutem  &Apoftolicam  benedi&ionem . 
Malitia    hujus  temporis    in  diverfis   mundi    partibus ,   & 
maxime  in  Provincia  Lombardie,  perverforum  morum  pe- 
perit  corruptelam,  ex  quibus  lethifera  peftis  heretice  pra- 
vitatis abundantius  folito  nofeitur  pulluliate .  Ad  extirpa- 
tionem  igitur   ejufdem  peftis   juxta  ofricii    noftri  debitum 
ex  animo  intendentes,    yolumus  adverfus   hujufmodi    ini- 
quitatis  operarios,   qui  madam  catholice  puritatis  fermen- 
to proprie  contagionis  inficiunt  9>  fìdeles   ut   confurgant  , 
flentque  nobifeum  prò  Evangelicis,  quas  profeflifupt,  Je- 
gibus   defendendis  ,    falubribus   adhortationibus   incitari  . 
Quocirca  diferetioni  veftre  per  Apostolica   (cripta  diftricle 
precipiendo  mandamus ,  in  remifTìones  vobis  peccaminum 
ìnjungentes  ,   quatenus  in  locis  ubi  contra  hereticos  vobis 
inquifitionis  orneium    eft  commiflum ,  curetis   finguli   op- 
portuna inftantia  ,   contra   eofdem    hereticos  ,   eommque 
fautores ,    proponere  populis  publice  verbum  Crucis  ;    oc 

eos 
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eos  qui  tatti  zelo  fidei  adextirpandam  pravitatem  eandem 
votum  aflumpferinr,  crucis  characlere  confignare.  Ut  au- 
tem  vobis  de  predicanone  hujufmodi  ,   &  fìdelibus  ,    qui 
ejufdem  Crucis  ob  hoc  votum  aflumpferint ,  copiofe  mer- 
cedis    premium   fìdelibus ,    illam    indulgentiam  ,    illudque 
Priyilegmmelargimur,  qué  tranfeuntibus  in  Terre  Sancìe 
fubfidrom,  in  generali  Concilio  conceduntur.  Cum  autem 
Jiujufmodi  Crucis  verbum  per  vos  proponi  contigerit ,  re- 
laxandi  omnibus  vere  penitentibus  &  confefTis,  qui  ad  au- 
diendum  verbum  ipfum  devote   afluerint ,  quadraginta  vel' 
viginti  dies  de  injuncìis  penirentiis,    libera  fit  vobis,    & 
fingulis  veftrum  de  noftra  concezione  facnltas  .     Quod    fi 
forte,  quod  non  credimus,  aliqua  Civitas  ,  Communitas , 
vel  perfona ,   cujufcumque  conditionis ,    vel    gradus ,   huic 
tam  falubri  negotio  fé   opponere ,    feu   illud   prefumpferit 
ahquarenus  impedire,  ut  per  vos,  vel  peralios  auftoritate 
noftra  ad  hoc  depuratos  ,  vel  in  pofterum  deputandos,  li- 
bere procedi  non  valeat  in  eodem  ;  imo  fi  quicumque  re- 
quifiti  illud  fovere  neglexerint,  &  juxta  ofncium  &  porte 
fuum  fludiofe  juvare,  contra  eos  tamquam  defenfores ,  & 
fautores  hereticorum  ,  fublato  appellarionis  obftaculo ,  vos 
vel  veftrum  fingali  aucìoritate  noftra  intrepide  procedatis  . 
Contra  quos,  prout  audacia  ipforum  exegerit,  Reges,  & 
Prmcipes  Chriflianos,    necnon  Crucefignatos  ,    prò   Terre 
Sanóte  (uccurfu  ,  curabimus  invocare  ;  cum  non  minus  ex- 
pediat,    imo  magis,    fldem  in  locis  prope  pofitis ,    quam 
procul  diftantibus  dcfenfare.    Porro  non  folum  Inquifitio- 
nis  vobis  fuper  heretica  pravitate  commifle ,  fed  &  hujuf- 
modi predicationis  Crucis  officium    in   manibus    veftris  , 
congruis  fautoribus  adjuverur  ,    abfolvendi   juxta    formam 
Ecclefie   omnes   qui   contra  pravitatem   hereticam   aflum- 
pferint fignum  Crucis  ab    interdicci,    fufpenfionis ,   &  ex- 
communicationum  fententiis  canonis  ,    &  prefertim   ab  a- 
His^quas  prò  incendiis,    vel  effrazioni  bus    Ecclefiarum , 
feu  injecìione  manuum  violenta    in  perfonas  Ecclefiafticas 
ineurrerunt,  &  aliis  quoque  fententiis  a  nobis ,  vel  aume- 
ntate noftra  generaliter  promulgatis  ;  nifi  adeo  gravis ,  & 
enormis  exceffus  fuerit  perfonarum ,   quod  ab  his  oporteat 
abfolutionis  beneficium  per  Sedem  Apoftolicam   obtineri  . 
Nec  non  &  ab  illis  fententiis ,    quas  adherendo  &  faven- 
do  contra  Ecclefìam  q.  Friderico ,  fé  rum  prò  Imperatore 
gerenti ,    feu  Conrado  nato  ejus ,    vel   ipforum  fautoribus 
ineurrerunt .  Egilino  de  Romanis ,  Uberto  Marchioni  Pe- 
lavamo, Marchionibus  ,  Comttibus,  Baronibus  ,  Capita- 
ne^, Poteftatibus  ,  Rectoribufque  Civitatum  arque  loco- 
rum. 
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rum,  fimilibufque  perfonis,  qui  in  Ecclefìas ,  &  perfonas 
Ecclefiafticas  feva  exercuifle  nofcuntur  ,   aut   eorum  bona 
nequiter  occupafle ,  duntaxat  exceptis .  >  Dummodo  aflum- 
pto  Crucis  fignaculo ,  votum  hujufmodi ,  qui  abfoluti  fue- 
rint ,    etficaciter  profequantur  ;   &  ipfì  caveant ,    quod  de 
cetero  contra  Ecclefiam  nunquam  erunt .  Et  tarn^  ab  ipfis , 
quam  ab  aliis  premiffis  ,    piena  de  damnis,    &  injuriis  , 
propter  que  excommunicati  nofcuntur  ,  fatisfacìio,  vel  fa- 
tisfaciendi  fufHciens  fecuritas  impendatur .  Nec  non  &  di- 
fpenfandi  cum  clericis  fuper  irregularitatibus ,    quas    cele- 
brando divina  ligati  fententiis  canoni?  contraxerunt .  Com- 
mutando quoque  vota  eorumdem    Crucefignatorum   voven- 
tium ,  &  votorum  qualitate  penfata  :  <  Terre  fancle  votis , 
aliifque  perpetuis ,    que  commutationis  non  admittunt  re- 
medium,  duntaxat  exceptis.   Concedendi  quoque  Crucefi- 
gnatis  eifdem  ,    quod  tempore  generalis   interdicìi  poflint 
intereife  divinis  otficiis,   &  Ecclefiaftica  Sacramenta  reci- 
pere  in  locis,  in  quibus  eadem  ex  indulto  Sedis  Apoftoli- 
ce  celebrantur.    Dummodo  in  premifTìs  cafibus,  fi  Eccle- 
fìafticis  tenentur  ligati  fententiis ,  prius  abfolutionibus^  be- 
nefìcium  aflequantur,  vobis  &  fingulis  veftrum  aucìoritate 
prefentium ,  concedimus  facultatem  . 

Datum  Anagnie  13.  Kahndas  Julii ,    Pontificati**  no- 
miti Anno  undecimo . 


DOCUMENTO    CCXI. 

1254.  2Ó.  Luglio . 

Ex  libro  Archivi  Cois  Tarvifii  fign.  n.  2. 

Alberi  cus  de  Romano  per  Procuratorem  protejlatur  corani 
quodam  Epifcopo  a  Pontiflce  deputato  ad  Jedandas  res 
Lombardia ,  quod  nihil  facere  deberet  in  prajudicium  i- 
pfius  Alberici ,  &  precipue  circa  fanEliones  Mi  faElas  de 
bonis  Ecelini . 

HOC  eft  exemplum  cujufdam  inftrumenti,  cujus  tenor 
talis  eft.  In  Chrifti  nomine  ,  die  Dominico  fexto 
exeunte  Julio,  prefentibus  dnis  Lecagalli  de  Bonacaufis ,  & 
Zillioli  de  Concagia,  &  Caftellani  de  Vicecomitibus ,  & 
Crefini  Notarii  de  Pedraxiis,  &  Zanoni  q.  Cartaxari  , 
&  aliis  teftibus  rogatis.  In  Camera  dui  Magtfhi  Marti- 
ni 
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ni  Dei  gratia  Epifcopi  . ..  ,  ibiqué  ego  Laurentius    nota-' 
rius  de  Vallio  procuratorio  nomine  Nobilis  viri  dni    Al- 
òrici  de  Romàno  ,   ut  patet   per  inftrumentum    publicum 
factum  manu  Artuiì    Peterni    Not.  coram  vobis  dno  Epi- 
fcopo  ....  antedi&o*  de  quo  dicium  eft*   quod  commif- 
fum  fuerit  vobis    a   dno  Papa,    ut  pacem  &  concordiam 
melare  debeatisinter  Civitates  &loca,  &  homines  Lom- 
bardie &  Marchie  *    &  alia  quedam   omnia  ipfum    nego- 
tium,  proteftor,  &  dico  nomine  ipfius  Nobilis  Viri ,  quod 
cum  illuftris  Rex    dnus   Gullielmus    Romanorum    femper 
Auguftus  dno  Alarico  de  Romano   conceflerit   ex  privile- 
gio fuo,   &  eiadjudicaverit  univerfa  bona  tam    mobilia, 
quam    immobilia  ^  que  tcelinus  de  Romano  Dei  &  Eccle- 
sie inimicus  videbatur  habere,   &  aliunde  poffet   acquire- 
re.  Cumque  dnUs  Innocentius   Papa  diclam   conceffionem 
&  privilegium  in  omnibus ,   &  per  omnia  duxerit  confir- 
mandum  ,    prò  eo  quod  jam   em    per  ipfum   drium  tan- 
guam  hereticus  reputatus,  cum  etiam  poft  fententiam  per 
ipfum  Ecelinum  dicìus  dnus  Papa  publice  de  herefì  damna- 
vit,  illud  idem  privilegium  Regis,    &  fuam  confirmatio- 
nem,  &  procefTus  expreffe  confi rmaverit ,  &  adjudicaverit , 
prout  per  Regem ,  &  ipfum  prius  factum  fuerat  ;   ut   oc- 
cafione  alicujus  commiltionis  ,    que  facla   fit  vobis  a  dno 
Papa ,  non  faciatis  aliquid  quod  in  prejudicium  ,  &  lefio- 
nem  predicai  Nobilis  Viri  dni  Albrici  de   Romano  ,    vel 
ad  diminutionem  Privilegiorum  ,    &   concefTìonum   predi- 
clarum  libi  faclarum  fpeàare  poflet ,    vel  facere  videatur , 
que  privilegia  &  concefTìonés ,   five  eorum  exempla  manu 
publica  roborata ,  ecce  quod  oftendo  vobis ,  ut  ea  Iegatis , 
&  videatis,  quod  rei  veritas  ita  fé  habet  .    Et   fi   contra 
hec  &  ipfius  dni  Albrici  aliquod  prejudicium ,   ve!  grava- 
men  feceritis  ,    aut  facere  velletis  ,   quod  non  eft  creden- 
dum ,  nomine  ipfius  ad  dnum  Papam    in  fcriptis  appello , 
&  ipfum  fub  ejus  protezione  conftituo .    Qui  vero  dicìus 
dfius  Epifcopus  in  continenti  in  prefentia    infrafcripti    di- 
cla  Privilegia  de  verbo  ad  verbum  vidit  &  legit.  Aclum 
eft  hoc  MCCLI V.  Indizione  duodecima . 

Ego  Bellinus  q.  Induxiati  dni  Federici  Imper.  Not.  iis 
prefentibus  interfui  ,  &  rogatus  fcripfi  de  mandato  diBi 
dni  Epifcopi,  &  omnia  fupr adi  Eia  audivì  ,  &  intellexi . 


DO- 
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DOCUMENTO     CCXII. 

1254.  15.  Agofto. 

Ex  lib.  Cois  Tarv.  fign.  n.  2. 

Innocentini  Papa  XV.  certiorem  facit  Albericum  de  Romana 
fé  non  babere  traSlatum  aliquem  cum  'Ecelino ,  &  prò- 
mittit  numquam  buie  quamvis  penitenti  reflituturum  bona 
illi  ajjìgnata  * 

INnocenrius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dile&ó  fì- 
lio  Nobili  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  &  Apo- 
ftolicaro  benediftionem .  Animi  tui  fatagunt  onerare  vir- 
tutèm  ,  &  devotionis  in  te  violare  conftantiam ,  qui  tibi 
ìuggerunt,  vel  in  populo  publicant,  nos  cum  Ezelino  de 
Romano  reconciliationis  habere  tracìatum ,  per  (juem  ho- 
nori  derogetur  Catholice  fidei ,  Ecclefie  honepati  *  &  pro- 
fecìibus  devotorum.  Adverte  igitur  fili  aftutias  hominum 
ad  fidelium  fubverfionem  exercentium  modos  fuos,  &  a- 
gnofee  nos  cum  nomine  ilio  >  vel  cum  alio  prò  eo  hujufmo- 
di  non  habere  tràclatum  ,  nec  ,  dante  domino,  habituros, 
&  confide  non  dubius  quod  fi  unquam  illé,  quod  vixere- 
dimuSj  per  condigriam  humilitatis  penitentiatri  fhiduerit 
aliquam  mifericordiam  promereri  ,  nunquam  ad  hoc  per 
meam  clementiam  s  Teu  aliquid  lue  calliditatis ,  vel  fimu- 
lationis  ingenium  pervenire  valebit ,  ut  aliquaténus  eaque 
tibi  per  nos,  vel  cariiTimum  in  Chrifto  filiuni  noftrum 
Wilelmum  Regem  Romànorum  illuftrem  concerta  lunt  , 
vel  in  tuum  commodum  conftituta,  &  per  Sedem  Apo- 
fiolicam  confirmata  mutentur  .  Que  omnia  prefentium  au- 
ftoritate  decernimus  ,  nullis  contrariis  conftitutionibus , 
feu  remiflionibus  non  obfiantibus ,  perpetuo  robore  incom- 
mutabiliter  valitura .  Super  quo  has  litteras  in  noftre  con- 
fiitutionis,  &  policitationis  indicium  tibi  duximus  con- 
cedendas . 

Datum  Anagnie  Idib,  Auguri  Pontificata  noftrì  An- 
no duodecimo . 


DO. 
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DOCUMENTO      CCXIII. 
1254.  22.  Decembre . 

Ex  libro  Cois  Tarv.  figa.  n.  2. 

Alexander  Papa  IV.  omnia  privilegia  confirmat  ab  Inno» 
centio  IV.  &  Gulielmo  Romanorum  Rege  Alberico  de  Ro- 
mano conce ffa .  Inde  fpondet  cum  Ecelino  de  pace  non  a- 
gitatum  iri ,  Ù"  quamvis  illum  poenituerit  criminum  ,  do- 
nationes  omnes  de  bonis  ipftus  valituras . 

Alexander  Epjfcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fi- 
tto Nob.  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  &  Apo- 
ftolicam  benedi&ionem .  Fidei  tue  conftantia  ,  qua  Sedis 
Apoftolice  fpecialem ,  inter  ceteros  Italie  proceres ,  beni- 
volentiam  meruifìi  in  auribus  nofrris ,  publice  per  te  cla- 
mat  laudabilibus  operuni  tettimoniis ,  quibus  haclenus  cla- 
ruit,  non  patientibus  in  oblivionem  apud  nos  tui  nomi» 
nis  venire  memoriam ,  quod  felicis  recordationis  Innocen- 
ti Pape  predecefìòris  noftri  ficut  in  Apoftolatus  minifre- 
rio ,  fic  &  in  charitatis  officio  licet  alias  immeriti  fucce- 
dentes  in  perfequendo  condigne  gratie  premiis ,  merita  de- 
votorum  ipfius  proponimus  equare  virtutem ,  &  propos- 
timi adimplere .  Non  enim  latere  nos  poflunt  jacìure  mul- 
tiplic-s ,  &  preffure ,  quas  tu ,  &  Tervifina  Civitas  tuo 
commifla  regimini  propter  Deum  cum  Ecclefla  ab  ipfius 
adveriariis  longo  tempore  ufque  ad  amiffionem  bonorum , 
&  ufque  ad  vite  difcrimina  pertulifti .  Stat  afTidue  anteo- 
culos  noftros,  quod  tu  malitiam  fraterne  impietatis  ab- 
horrens,  holìem  ei  te  conflituere,  calcato  nature  federe, 
decrevifti  ;  quem  Deo,  &  ipfius  fponfe,  Catholice  vide- 
licet  Ecclefìe  ,  fecit  operum  fuorum  perverfìtas  inimicum  . 
Certus  ergo ,  fili ,  quod  merita  tua  apud  nos  habentur  li- 
bro illabilis  memorie  commendata  ,  age  conftanter  ,  nec 
in  bonorum  tuorum  perfeverantia  fatigeris ,  fciens  quod 
ad  relevandum  Ttatum  tuum  ,  &  Civitatis  prediche,  alio- 
rumquc  Marchie  Tarvifine  fìdelium  intendimus  in  brevi  , 
favenre  domino,  intendere  iludiofe,  ut  faniori  confitto  co- 
gatur  acquiefcere  pertinacia  malignorum,  &  devotorum 
perfiilenria  opportuno  confitto  convaìefcat  .  Nos  autem 
cum  Ezelino  de  Romano,  quem  tanquam  hereticum  olirò 
jufìum  Ecclefìe  judicium  reprobava,  nuilum  reconciliatio- 

nis 
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nìs  intendimus  movere  traétatum,  per  quem  flatus  Catho- 
lice  Fidei ,  &  publice  falutis  utilitas  lederetur  .  Quod  fi 
aliquando  forfan  poflìbile  fuerit  eum  condì gne  penitentie 
remedio  aliquam  veniam  promereri ,  nullum  ex  hoc  volli- 
mus  concetfìonibus  a  cariftìmo  in  Chrifto  filio  noftro  Wi- 
lelmo  Rege  Romanorum  illuftre  de  bonis  ejufdem  Izeli- 
ni  tibi  fadis ,  &  per  fedem  Apoftolicam  confirmatis  pre- 
judicium  generari,  quin  potius  eas,  quas  ratas,  &  gratas 
habentes  aucìoritate  apoftolica  confirmamus  ,  &  prefentis 
fcripti  patrocinio  communimus ,  decernimus,  non  obftan- 
te  reconciliatione  qualibet,  fi  quam  ab  Ecclefia  eum  ob- 
tinere  contigerit ,  perpetuo  robore  valituras .  Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftre  confi  rmatip- 
nis,  &  conftitutionis  infringere  ,  vel  ei  aufa  temerario 
contraire  .  Si  quis  autem  hoc  attemptare  prefumpferit  , 
indignationem  Omnipotentis  Dei ,  &  Beatorum  Petri ,  & 
Pauli  Apoftolorum  ejus  fé  noverir  incurfurum  . 

Datum  Neapoli  xr.    Kal.  Januarii  Pontificatiti,   nofiri 
Anno  primo . 


DOCUMENTO      CCXIV. 
1255.  2^.  Gennaro . 

Ex  Archivo  S.  Nazarii  Veronae . 

Bonifacìus  Abbas  S.  Nazarii  expulfus  a  Monaflerio  & 
[        Chi  tate  Verona  ab  E  celino  de  Romano  vendit  me* 
dietatem    Curiani    in   Territorio 
Veronenfi . 

IN  nomine  Dni  noftri  Jefu  Chrifti  amen  .  Die  lune  fe- 
ptimo  exeunte  Januario  in  prefentia  DD.  Philippi  Vi- 
carii  Ven.  Epifcopi  Mantuani ,  Bonaventure  de  Muftis , 
Guilielmi  de  Poralie  de  Verona,  Federici  de  Seratico,  & 
Joanini  de  Cofino  de  Sanclo  Martino  teiìibus  rogatis  . 
Dfius  Bonifacius  Dei  gratia  Abbas   Monafìerii   fancìorum 

Nazarii  &  Celfi  de  Verona  &c vice   &   nomine 

ipfius  Monafterii  &  prò  ipfo  Monaflerio  per  le  fuofque 
fuccefTores  inveftivit  dnos  Girardum  ,  Zordanum ,  Tama- 
gninum  ,  &  Ottonem  fratres  uno  alteri  fuccedenti  prò  eis , 
&  eorum  heredibus  in  perpetuo  ad  memorandum  &  non 
deteriorandum  de  duabus  partibus  prò  indivifo  Terre  & 
Stor.  Ecel.  Tom,  III,  A  a  Ter- 
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Territori!  &  Curie  &  diflri&us  Curiani  de  Diftriclu  Ve- 

ronenfi  cum  omnibus  honcrihus  &c ;  Et  i  pfe  dnus 

Abbas  dixit  &  proteftatus  &  confefìus  fuit  quod  omnia 
&  lìngula  fupradicla  fpe&ant  ad  commodum  &  utilitatem 
Monafterii  antedifti  ,  &  quod  pfedi&a  pecunia  eli  verfa 
in  utilitatem  predicai  dni  Abbatis  ,  &  fpecialiter  in  fomi- 
niftrando  fibi  necefiaria  vite  Tue ,  cum  idem  dnus  Abbas 
fit  expulfus  de  dicìo  Monafterio  &  Civitate  &  diftncìu 
Veronenfi  prò  libertate  Sande  EccleHe  Romane*  per  Ze- 
l'mum  de  Romano  ,  &  ejus  parrem  ,  &  fautores  inimìcos  di- 
de  fan&e  Ecclefie  Romane  ,  &  cum  nullam  utilitatem 
nec  commcdum  poffìt  habere  nec  confequi  de  dicìo  Mo- 
naflerio ,  feu  bonis  &  rebus  $  frugibus  ,  redditibus ,  &  pof- 
feflìonibus  ejufdem  Monafterii  propter  difcofdiam  ,  que 
eft  inter  dicìam  Ecclefiam  Sancìam  Romanam  4  &  ejus 
amìcos  &  Zelinum  de  Romano  &  ejus  partem  &  fauto- 
res,  &  non  habeat,  nec  babere  polììt  aìiundede  quo  l'ibi 
necefiaria  vite  valeat  miniftrare  ,  nec  habuent  jam  fune 
duodecim  anni  elapfi  &  plus,  &  renuntiavit  didus  dnus 
Abbas  vice  &  nomine  ipfius  Monafteni ,  &  prò  1  pio  Mo- 
naflerio, omni  Tuo  juri  &  legum  auxilio  prò  quo  tempo- 
re antedicìum  Monaflerium  poflìt  fé  tueri  a  predicìis  de 
jure  vel  de  fatto*  &  jus  corri  pofìturum  per  pattum  ex- 
preflum  remifit .  De  bis  autem  plura  inftrumenta  in  uno 
tenore  per   me  notarium   voluntate  partium    funt   fcripta 

&c.  (*). 

Publicatum  eft  hoc  in  domo  Ecclefie  lande  Marie  Ma- 
tris  dni  de  Mantua  Millef.  ducentef.  quinquaf.  quinto  Indi- 
elione  terciadecima . 

Ego  Bonazonta  filius   dni  Joannìs  Judicis  de  Intravi- 
fato  Sacri  Palacii  notarius  bis  Inter  fui ,  &  rogatus  fcripft . 
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C  *  )  Documentimi  hoc  Biancolinius  integrimi  exhibuit   in  Tom. 
V,  Par.  II.  Ecclefiarum  Vcronenfium  pag.  84. 
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DOCUMENTO    CCXV. 
-1255.     26.  Febbraro  . 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincentias . 

Ecelinus  emìt  duas  pecias  tevr<e  in  diflriSiu  Vicentino  a 
Carta  rogata  Vincendo  apud  domum 
merlai am  dióii  Ecelinì . 

ANno  dni  millefìmo  ducentefimo  qwnquagefimo  quinto 
Ind.  tercia  decima  ,   die  Veneris  tercio  exeunte  Fe- 
bruarii  Vincencie  intus  a  porta  de  portauova  apud  domum 

merlatam  dni  Ecerini  de  Romano  ,    prefentibus  &c 

Ibique  prò  predo  triginta  novem  librarum  &  de- 
certi oclo  foldorum  den.  Ver.  quod  precium  &  quos  de- 
narios  Gerardinus  Gislardi  de  porta  Séti  Felicis  procura- 
tor  Johannis  Fantuini  ,  ut  in  infrrumento  procuratorio 
oonfeclo  per  Paulum  Trentinum  notarium  continetur  pro- 
curatorio nomine  prò  ipfojohanne  Fantuini  confefTus  fuit 
recepiiTe,  &  (ibi  folutum  &  folutos  fuiiTe  a  dno  Barto- 
lomeo Broxi  de  Fonte  procuratore  dni  Ecerini  de  Roma- 
no procuratorio  nomine  prò  ipfo  dno  Ecerino  dante  & 
folvente  de  pecunia  ipfius  dni  Ecerini  recipienti  dedua- 
bus  peciis  terre  fìtis  in  diftri&u  Vincentino  in  pertinen- 
ciis  de  monte  vitale  &c.  .  . . 

Ego  Girardinus    Michaelis   Graciani    Imperiali*    nota* 
ri  tis  omnibus  predi  Sii s  interfui ,  &  rogatus  bec  fcripfi . 


DOCUMENTO      CCXVI. 

1255.  20.  Marzo . 

Ex  libro  Archivi  Communis  Tarvifù  fign.  num.  2. 

Alexander  Papa  IV.  confirmat  Alberico  de  Romano  omnes 

concejfiones  fa&as  eidem  ab  Innoc.   IV. ,  a  Wìlelmo 

Rom.  Rege  &  ab  ipfo  de  bonis  Ecelini . 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileclo  fi- 
lio  nobili  Viro  Albrico  de  Romano  noftro  &  Eccle- 
A  a    2  fie 
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fie  Romane  devoto  falutem  &  Apoftolicam  benedicYio- 
nem  .  Exigentibus  tue  devotionis  meritis  votis  tuis  liben-. 
ter  annuimus  ,  &  in  hìs  que  digne  depofcis ,  nos  tibi  be- 
nevolos  exhibemus .  Petitio  fìquidem  Nobilitatis  tue  no- 
bis  exhibita  conti nebat ,  quod  feiicis  recordationis  Inno- 
centius  Papa  predeceiTor  nofter  Ezel'mum  de  Romano , 
quod  de  fide  catholica  male  fentiret,  habens  certa  ratione 
fufpeclum ,  eumque ,  qui  pluries  citatus  legitime  ut  com- 
parerei propter  hoc  perfonaìiter  coram  ipfo  venire  con- 
tempfit ,  tanquam  hereticum  reputans  ,  ac  illum  promul- 
gatis  adverfus  Hereticos  fancTionibus  fubjacere  decernens, 
tibi  univerfa  bona  Ezelini  adjudicavit  ejufdem  .  Cumque 
cariftìmus  in  Chrifto  fiTius  nofter  Wilelmus  Rex  Roma- 
norum  illufUis  propter  premiffa ,  &  quia  idem  Ezelinus 
fibi  obftinata  rebellare  perfidia  prefumebat,  diligenter  at- 
tendens,  ipfum  Caftris ,  villis  ,  terris  ,  poltefTionibus ,  ju- 
rifdicìionibus  ,  vafTalis ,  mancipiis  ,  &  eorum  peculiis ,  ac 
univerfis  bonis  fuis  regali  aucìoritate  privafTet  omnino  , 
cumque  in  amiiTione  illorum  eadem  aucìoritate  damnalTet» 
tibi  hec  adjudicans  univerfa,  &  ad  te  cum  omni  plenitu- 
dine juris  pertinere  decernens ,  diclus  predeceiTor  quod  per 
Regem  ipfum  fuper  hoc  faclum  extitit ,  per  fuas  litteras 
conììrmavit .  ProcelTu  vero  temporis  cum  idem  PredeceiTor 
memoratum  Ezelinum ,  fìcut  manifeftum  hereticum  fen- 
tentialiter  judicans ,  ipfum  excommunicatum  ,  &  anatema- 
tizatum  cum  dampnatis  hereticis  deputaffet ,  afcripta  illis. 
damnationis  ftipendia  recepturum  ,  tandem  ad  tuas  preoes 
predicìos  procefTus  prefati  Regis ,  &  fuos  robur  obtinere 
decernens  perpetue  finnitatis ,  &  tibi  denuo  ipfius  Ezeli- 
ni Yillas ,  &  -omnia  fupradicìa  ex  abundantis  cautele  fm- 
dio  conferens ,  &:  adjudicans ,  ea  tibi  alias  collata  &  adju- 
dicata  aucìoritate  apoltolicaconfìrmavit,  intrandi  &  appre- 
hendendi  corporalem  pofTeiTionem  omnium  prediclorum 
per  te,  vel  alios  aucìoritate,  contrariis  confìitutionibus 
Canonicis  ,  vel  Civilibus  nequaquam  cbllantibus  ,  tibi 
concedens  plenam  ,  &  liberam  poteftatem  .  Nos  itaque 
tue  fmceiitatis  precibus  inclinati  ,  ea  omnia  que  idem 
Predeceffor,  ac  etiam  Rex  prefatus.  fuper  premiflìs  fece- 
runt,  confiituerunt,  decreverunt ,  &  adjudicaverunt ,  rata, 
&  firma  habentes  ;  ipfa  de  Fratrum  noftrorum  Confili©  ? 
aucìoritate  Apoftolica  confinnamus  ,  &  prefentis  fcripti 
patrocinio  communimus .  Tenorem  autern  litterarum  fum- 
ptum  de  Regefto  dicìi  Predecefforis  purius  exprimentium 
iuos ,  &  ejufdem  Regis  proceflus  fuper  his  litteris  de  ver- 
ho  ad  verbum  prefenubus  fecimus  annotari .  Qui  talis  eft . 

In» 
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Innocentius  Epifcopus  &c.  (  S  equi  tur  Bulla  Innocentiì  W. 
dat.  An.  MCCLll.  Vili.  Idus  Maji  ,  qux  legitur  fub 
num.  CCÌ.  )  .  Nulli  ergo  omnino  t  heminum  Hceat 
liane  paginam  noftre  confirmationis  infringere ,  vel  ei  au- 
fu  temerario  contraire  .  Si  quis  autem  hoc  attem- 
ptare  prefumferit  ,  indignationem  Omnipotentis  Dei  , 
&  Beatorum  Petri  &  Pauli  Apoftolorum  ejus  fé  noverit 
incurfurum . 

Datum    Neapoli  i^.    Kal,  Aprilis    Pontificata    noftrì 
anno  primo . 


DOCUMENTO    CCXVII. 

1255.    11.  Febbraro  . 

Ex  lib.  Archivi  Cois  Tarv.  fìgn.  n.  2. 

Albericus  de  Romano  Procuratorem  eligit  Alexandrum  de 

Rejjìo  ut  Pontifici  protejìetur  fé  non  confenfurum 

imminutionem  aliquam  de  bonis  Ecelint 

[ibi  adjudicatis . 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  inanimenti  cujus  tenor 
talis  eft.  Anno  dni  MCCLV.  Ind.  XIII.  die  Jovis 
undecima  intrante  Februario  in  prefentia  dm  Guidotis  de 
Guidotis ,  dhi  Artufini  de  Aynardis ,  dni  Philipp!  Carda- 
fini  &  aliorum  .  Dnus  Albricus  de  Romano  metuens  pre- 
cipue infidias ,  fraudes ,  fallacias ,  calliditates ,  &  verfutias 
nefandi,  fceleftiflìmi,  &  crudeliffimj  Eccelini  de  Romano 
heretici  manifefti  &  aliorum  ad  pleniiTimam  &  falubrem 
cautelarli  futurorum  fecit ,  &  conOituit  dfium  Alexandrum 
de  Rexio  judicem  abfentem  fuum  procuratorem  ,  &  nun- 
cium  fpecialem  ad  proteft^dum ,  &  dicendum  coram  fan- 
cìiflìmo  Patre  drio  Alexandro  fummo  Pontince ,  quod  lì 
quod  initrumentum  ,  vel  carta ,  vel  epiftola  ejus  figlilo 
proprio  roborata  ,  vel  procurator  vel  nuncius  aliquis  ap- 
pareret,  vel  apparuiffet  coram  prefato  fummo  Pontifìce  , 
vel  coram  drio  Guilielmo  Romanorum  Rege  illufrri ,  vel 
eorum  legatis ,  vel  delegatis ,  in  quibus  contineretur ,  vel 
diceretur ,  vel  dicìum  fuiflet ,  quod  ipfe  drìus  Albricus  per 
le,  vel  per  alium  confentiret,  vel  confenfillet  in  preteri- 
tum,  vel  confentiret  modo  aliquo  in  futurum  alicui  dimi- 
nutioni  vel  detrazioni  de  datis  ,    adjudicationibus.  ,   con- 

A  a    1  cef- 
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cefTìonibus ,  &  afTìgnationibus ,  &  privilegiis  ei  ftdis ,  & 
faciendis  a  prefato  Romanorum  Rege  de  bonis ,  juribus  » 
&  rationibus  predidi  abominabilis  Eccelini ,  ficut  vere  & 
manifelìe  judicate^  a  felicis  recordationis  diio  Innocentio 
IV.  fummo  Pontifice ,  &  confirmatis,  &  innovatis  a  pre- 
fatis  fummis  Pontificibus ,  &  iterum  innovatis  a  predido 
dno  Alexandro  fummo  Pontifice  ,  &  drio  Guillielmo  Re- 
gè,  in  quibus  contineretur  vel  diceretur ,  quod  ipfe  diius 
Albricus  de  Romano  per  fé  ,  vel  per  alium  fuiffet  ,  vel 
effet ,  vel  nunc ,  vel  in  futurum  in  aliquo  tradatu  ,  alicu- 
jus  compofitionis ,  vel  concordio  cum  predico  Ecce/ino  vel 
aliis  ,  quod  omnia  illa  initrumenta,  didi  Procuratores ,  & 
Nuncii  effent  omnino  falfi  ,  &  tanquam  falfis  &  falfariis 
nulla  effet.  fides  in  aliquo  adhibenda  .  Promifit  infuper 
ipfe  dnus  Albricus  fé  hrmum  &  ratum  habere  quicquid 
didus  ProcUrator  in  predidis  duxerit  faciendum  .  Aduni 
in  Camino  domus  S.  Marie  Cruciferorum  de  Venetiis . 

"Ego  Artufius  Pitrimus    Sacri  Imperai oris   F.  Notarius 
interfui  &  feri p fi  , 


DOCUMENTO    CCXVIII, 

1255.    16.  Marzo  : 

Ex  eodem  Archi vo  . 

Sequitur  Carta  Proteftationis  vigore  pnediBi  Mandati 
coram  Pontifice  in  Concijlorio  . 

HOc  ed  exemplum  cujufdam  infìrumenti  cujus  tenor 
talis  eli .  In  nomine  cifri  MCCLV.  fextodecimo  die 
intrante  menfe  martii ,  Ind.  XIII.  in  prefentia  mei  Gui- 
donis  Parmenfis  Not.  &  tefliu^i  fupraferiptorum ,  Alexan- 
der de  Rexio  Judex  Ci  vis  Tervifmus  exillens  coram  dho 
Alexandro  Papa  IV.  fedente  in  Confiiìorio  publico  cum 
Gardinalibus  fuis ,  videlicet  Venerabili  Patre  dno  Stepha- 
no  Epifcopo  Preneiìino  ,  dno  Joannc  titulo  S.  Laurencii 
in  Lucina,  Probo  Cardinali,  dno  Ugone  titulo  S.  Sabi- 
ne, presbitero  Cardinali,  dno  Ottaviano  S.  Marie  invia 
lata  Diacono  Cardinali ,  duo  Emilio  S.  Eullachii  Diaco- 
no Cardinali,  dno  Otobono  S.  Adriani  Diacono  Cardina- 
li ;  procuratorio  nomine  dni  Atbrici  de  Romano  ira  di- 
xit   Sande   Pater,  oporte-t  me  de  mandato   drii   mei  dm 
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Albrici  de  Romano  corani  vobis ,  &  fratribus  veftris  pro- 
ponere  quedam  verba,  que  raiia  fot.  Dn»s  meus  cogno- 
mi fallacias,  &  verfucias ,  ac  calliditate?  hzuim  de  Ro- 
mano ,  &  quando  non  poflet  le  adjUVaTe  per  dirertam 
viam  apud  vos  ,  quia  pote  non  debet ,  per  aliquod  mge- 
nium  &  falfjtatem  a  vobis,  vel  ab  ahqmbus  ex  fratribus 
vertris  eonaretur  ampère  confequenc.a.n  ,  propter  que  ti- 
mens  ipiìus  malitias ,  &  inicptates ,  ita  dmt ,  &  me 
facir' elicere  procuratorio  nomine  ipiìus  corani  Vobis  ,  oc 
dirtis  Cardinalibus  proteftor  &  dico  ,  quod  npnquamfuit, 
nec  eft,  nec  erit,  nec  effe  poterit  m  anquo  tractatu  vel 
federe  pacis  ,  aut  alicujus  concordie  cum  ipìo  Ezehno  , 
vel  aliquo  prò  eo .  Preterea  quod  non  coafen  w ,  nec  con- 
fentiit ,  nec  unquam  confentiet ,  quod  aliqiud  nat  ,  <  quod 
fpertet  ad  detractionem  ,  vel  diminutionem  Priviìe^orum 
conceflTorum'Dno  meo  predirto  de  bonis  dirti  Ezehm  per 
felicis  recordationis  dnum  lnnocentium  Papam  IV. ,  & 
itero  per  dnum  Gulielmum  Regem  Romanorum  xilultrern 
confirmatorum  per  dnum  lnnocentium  memoratum  .  5>i 
vero  aliquis  apparerei,  qui  fé  cliceret  vel  monftraret  min- 
cium  vel  procuratorem  ,  aut  htera  quelibet  oftenderetur , 
vel  epittola  figillata  figlilo  dfii  mei  jam dirti  coram  vo- 
bis ,  vel  aliquo  Cardinalium  ,  vel  quolibet  alio ,  aut  co- 
ram dno  Gulielmo  Re-e  Romanorum  predico ,  per  quem 
Procuratorem  vel  nuncium ,  feu  Epiftolam  aut  I*J*W 
diceret,  vei  oftenderet ,  quod  diftusdnus  meus  feciffet, 
vel  fieri  feciffet ,  fi  ve  trartaflet  ultenns  didurus  vel  ta- 
fturus,  five  trartaturus  efl'et  per  Te,  vel  ahum  aliqmdfu- 
per  prediais,  vel  aliquo  predirtorum ,  proteftor  ipms  no- 
mine ,  quod  ille  nuncius  ,  procurator,  Epiftola,  Intera 
&  quicquid  aliud  fit,  falfi  font  omnes  &  omnia  falfa  & 
tanqjwm  falfarias,  &  falfis  nulla  fit  fides  pemtus  adhiben- 
da .  Et  rogo  hunc  Tabelionem  ,  quod  ex  hoc  faciat  mi  hi 
pUblicum  inltrumentum .  Arturo  Neapoli  prefentibus  Ve- 
nerabili Patre  Epifcopo  Motonenfi,  Nob.  Viro  dno  Ber- 
tholino  Tavenerio  Potevate  Neapolitano  ,  dno  Egidio 
Magiftro  offlario  dni  Pape  ,  Fratre  Jacobo  ejufdem  dm 
ottano,  &  fratre  Merulo  jam  dirti  dm  Cubiculario,  & 
aliis  pluribus  nobilibus  Viris  . 

Ego  Enudo  Parmen  Sacrof.  Roman.  Ecclefie auBor  frate 
notariali  prediclis  omnibus  interfui ,  &  rogatus  fmpji ,  ©* 
pub  li  cavi  vocatus  . 

A  a    4  DO- 
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DOCUMENTO      CCXIX. 
1255.  in  Aprile  » 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  ejufdem  tenoris  coram  Odone  Epifcopi 
Tufculanenfi . 

ITem  eodem  anno  XI.  die  intrante  menfe  Aprili  pre* 
fentibus  dno  Evaltero  Presbitero  Ecclefie  de  centum 
puteis  Capellano  Venerabilis  Patris  dfii  Epifcopi  Tufcu- 
lanenfis ,  Fratte  Lamberto  Procuratore  Templariorum  ,  & 
eorum  ordine ,  Abbate  Sergio  Giudarzo  de  Neapoli  roga- 
tis  ad  hoc ,  &  fpecialiter  vocatis  ;  Alexander  de  Rexio 
prediclus  procuratorio  nomine  Nob.  Viri  dfii  Alhricì  de 
Romano  predicai,  fìmilem  proteftationem  fecit  fub  ejuf- 
dem verbis ,  &  eodem  ordine  coram  Venerabili  Patre  dno 
Odone  E  pi  (co  pò  Tufculanenu* .  Aclum  in  Hofpitio  predio 
eli  dm  Epifcopi  Tufcul. 

Ego  Enudo  Parmen  Sacrof.  Rom.  Ecclefie  auBoritate 
Not.  prediEiis  interfui ,  &  rogatus  fcripfi ,  &  publicavi 
vocatus  . 


DOCUMENTO    CCXX. 

1255.  in  Aprile . 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  ejufdem  tenori*  coram  Joanne  Sancii  Nicolai  in 
Carcere  Tulliana  Cardinali , 

ITem  eodem  anno  XI.  die  intrante  menfe  Aprili ,  pre- 
fentibus  Fratre  Conftantino  de  Cedine  Fratrum  Mino- 
rum  Capellano  dni  Joannis  S.  Nicolai  in  Carcere  Tullia- 
na, dno  Theodofio  de  Cothonio  dfii  Pape  Capei  Uno, ^  Ma- 
giaro Mattheo  Rubeo  ejns  dni  Innocentii  Cardinali  Ne- 
poti,  &  dni  Pape  Capellani  teflibus  rogatis,  &  ad  hoc 
fpecialiter  convocatis .  Alexander  de  Rexio  prediclus  pro- 
curatorio nomine  Nob.  Viri  dni  Albrici  de  Romano  pre- 

dicìi 
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di&i  fimilem  proteftationem  fecit  fub  eifdem  verbis  ,  & 
€odem  ordine  coram  dno  Joanne  S.  Nicolai  in  carcere  Tul- 
liana Cardinali  predi&o.  Aftum  in  Hofpitio  predici  diìi 
Joannis. 

Ego  Enudo  Parmen  Sacro/.  Rom.  Fede/le  auSìoritate 
Not>  prediBis  omnibus  interfui ,  <&  rogatui  fcripfi ,  &  pu- 
blicavi  vocatus. 


D 


DOCUMENTO    CCXXl. 

1255.  28.  Maggio. 

Ex  Schedis  dni  Balthaflaris  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo. 

Promiflio  Egnonis  Epifcopi Tridentini  danài  dnis  de  Caftro* 
barco  Cafìelcornum  toto  tempore  vit<e  Ecelini  de  Romano  , 
&  Cajìrum  Seravalli  ad  defenfam  contra  Ecelinum ,  & 
dno  Pellegrino  de  Befeno  Gajìaldiam  Befeni . 

le  Veneris  quarto  exeunte  Majo  ■.  In  Burgo  Archi, 
in  Camara  Ecclefie  di&i  Burgi  .  Prefentibus  Dnis 
Olurado  Prepofito  S.  Michaelis .  Bonifacio  q.  Mathei 
Notarii  Canonico  Tridentino  .  Arnoldo  Notano  ejus 
fratre  Teftibus ,  &  aliis .  Ibi  Diis  Egno,  Dei  gratiaEpi- 
feopus  Tridentinus  ,  volens  fuper  melioramento  &  fta- 
tu  Epifcopatus  fui  Trid>  providere,  plana  &  fpontanea  vo- 
luntate  promifit  &c.  quod  faciet  &  aftirmabit ,  quod  Dni 
Aldrigetus  &  fratres  de  Caftelbarco  habeant  &  tepeant 
Cafìelcornum  cum  omnibus  redditibus  Cartellarne  ipfius 
Calìri  toto  tempore  vite  Ezelini  de  Romano  &c.  Et 
eciam  quod  dabt  ipfis  Caftrum  Seravalli  ad  Feudum quod 
edifìcari  faciunt  contra  Ezelinum  de  Roman  &c.  Iter» 
quod  dabit  &  concedet  Dno  Pelegrino  de  Befeno  toto 
tempore  vite  fue  Gaftaldiam  Befeni  &c.  (*) . 

Anno  Domini  mcclv.  IndiB.  xill. 

DO- 


C  *  )  Documentimi  hoc  fuit  etiara  edìtum  a  Patre  Botielli  defum» 
ptuvn  ex  autographo  Tabularti  Epifcopatus  Tsìàenùnì . 
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DOCUMENTO    CCXXII. 
1255.  15.  Giugno. 

Ex  authentico,  quod  extat  in  Codice  Wangiano 
fol.  111.  &  apud  P.  Bonelli 

Voi.  ir. 

Inveflitura  Dni  Egnonis  Epifcopi  Tridentini  data  Udalrico 

a  Ponte,  tempore  quo  Ecelinus  de  Romano  infefla- 

bat  Ecclefiam  Tridentinam  . 

IN  Chrifti  nomine.  Amen.  Die  Veneris  vigefimo quar- 
to Februarii  Tridenti  in  Epifcopali  Palatio.  Preferiti- 
bus  Rev?  viro  Drìo  Fratre  Petro  Abbate  Sancii  Laurentii 
prope  Tridentum  ,  Drìo  Nicolao  Quirino  Plebano  Eccle- 
fie  Sanfti  Baffi  Cadellenfis  Diocefis ,  &  Martino  de  Emo- 
nia Famijiaribus  Dfii  Epifcopi  infrafcripti  tedibus ,  &  a- 
liis  rogafis  &  vocatis .  Coram  Venerabili  Patre  Dno  Bar- 
tolomeo Dei  gratia  Epifcopo  Tridentino  conditutus  D. 
Martinus  6lius  q.  D.  Udalrici  de  Ponte  nati  q.  Adel- 
preti  de  Ci  mono  Civis  Tridenti  ,  fupplicavit  humiliter 
&  requifivit  indanter,  ut  ipfe  eum  de  Feodo  ,  quod  te- 
net  ab  Epifcopatu  &  Ecclefia  Tridentina  legitime  invelli- 
ret  ,  oflTerens  fé  paratum  de  Feodo  ipfo  invedituram  re- 
cipere,  ac  eidem  tanquam  Domino  Tuo  predare  fidelitatis 
debitum  juramentum  ,  ad  notificationem  juris  fui,  produ- 
cens  &  porrigens  ipfi  Dno  Epifcopo  quoddam  pubiicum 
Inftrumentum  ,  cujus  tenor  fequitur  in  hec  verba  .  Anno 
Domini  Millennio  ducent.  quinquagefimo  quinto  Indizio- 
ne tertiadecima  die  Martis  decimoquinto  intrante  Junio  . 
Tridenti  in  domo  que  fuit  Diii  Sodegerii  de  Tito  quon- 
dam Potedatis  Tridenti.  Prefentibus  DD.  Johanne  ,  Ec- 
celinojudicibus,  Bonifacio,  Arnoldo  fratribus  filiis  q. 
Mathei  Notarii ,  &  aliis  tefìibus  rogatis  ad  hec  .  Ibique 
D.  Egnus  Dei  gratia  Ven.  Epifcopus  Tridentinus  confide- 
rai in  quantis  neceiluatibus  &  periculis  fit  implicatus 
ipfe  &  Epifcopatus  Ecclefie  Tridentine  propter  guerram  , 
quam  ei  facit  aiTidue  potens  Ecelinus  de  Romano ,  &  qua- 
liter  in  minori  detrimento  fui  Epifcopatus,  &  Ecclefìe 
prelibate  polTet  denarios  acqui rere  de  quibus  poiTet  Cadrà 
munire,  Baliftrarios  confolidare,  &  alias  multas  necelTa- 
rias  expenfas  facete  in  dicìa  Guerra.  Videns  eciam  &  at- 

teu- 
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tendens  utillus  effe  fibi  &  Ecclefie  Tridentine  &  Tuo  Epi* 
fcopatui  de  rebus  ipfius  Epifcopatus ,  &  Ecclefie   preditte 
Locationes  facere  ,    in  Emphiteofim   dare   ,    quam    ipfas 
prorfus  alienare.  Et  cum  alias  non  habeat   unde   guerram 
predi&am  fuftinere ,  nifi  fuper  bonis  Epifcopatus  ,    nomi- 
ne locationis  in  perpetuimi  ad  ufum  &  confuetudinem  do- 
morum  Merchati  Tridenti  invefiivit  Udalricum   de  Ponte 
fìlium  q.  Adelpreti  de  Cimono  in  fé  fuofque  heredes    no- 
minatim  de  Muta  Pontis  Athicjs  de  Tridento,  accipiendo 
diclus  Udalricus  tantum- unum  denarium  prò  qualibet  be- 
iiia  ,  &  quatuor  denarios  prò  qualibet  foma ,  &  de    equo 
vacuo  fine  fella  duos  denarios  ,    &   de   quolibet    plauftro 
quatuor  denarios  omnibus  tranfeuntibus  per  dicìum  pontem. 
Exceptis  Civibus    Tridenti,    &  de  Ripa  ,    &   de^Arcu  , 
&  de  Supramonte,  dando  ipfi  homincs  dicìo  Udalrico  aiTì- 
des ,  fecundum  quod  facere  tenentur  eo  modo  ,  ut  hinc  in 
antea  diclus  Udalricus    &  ejus  heredes,  aut   cui   dederit, 
habere ,  &  tenere  debeat  dicìam  Mutam  cum  omnibus  fuis 
ìuribus,  rationibus,  &  aélionibus  ,  cum  introiti»  &  exitn 
iuperioribus  &  inferioribus,  intus  &  extra  in  integrimi  per- 
tinentibus  dicìe  Mute.  Ita  quod  dicìus    Udalricus   &   fui 
heredes  aut  cui  dederit  diftam  Mutam,  pofTìnt  vendere,  do- 
nare, prò  anima  judicare,  impignorare ,  obligare,  &  deinde 
quicquid  velit  facere  faciat  fine  ulla  contradicìione  vel  mo- 
leilatione   dicli    Ohi    Epifcopi    &   fuorum    Succeflbrum  . 
Dando  &  folvendo  dicìus  Udalricus  vel  ejus  heredes  omni 
anno  afticlum  in  fefto  Sancii  Michaelis  ^ecem    libras  Ve- 
ronerrfes  ipfi  Dào  Epifcopo  vel  fuis  Succefloribus    prò  E- 
pifcopatu  Tridenti ,  &  fi  dictus  Udalricus  ,    vel    ejus  he- 
redes non  folverint  dicìum  atficlum  omni  anno  ,    ut   di- 
cium eli  fuperius ,  induplari  debet ,  &  fi  fteterit    per  tres 
annos ,  quod  non  folverit  diclum    anicìum  ?  ab   omni  fuo 
jure  cadere  debet.  Et  fi  dnus  Udalricus  vel   ejus    heredes 
in  aliquo  tempore  veilent  vendere  fuum  jus,  primo  denun- 
ciare taneantur  jpfi  Dno  Epifcopo,  vel  fuis  SucceiToribus, 
&  eis  prò  viginti  folidis  Veronenf  bus  minus  dare  tenean- 
tur ,  quam  eis  perfonis  fi  emere  voluerint .     Et    fi  emere 
noluerint  ex  quo  eis   denunciatum  fuerit   infra   quindecim 
dies,  tunc  vendant  alii  cui  velint,  exceptis  perfonis  nclum 
impedientibus,  dando dicìus  Udalricus,  vel  ejus  heredes  u- 
nam  libram  piperis  prò  nova   confirmatione    in  emptorem 
qui  emerit .  Promifit  infuper    di£tu$  Dnus  Epifcopus    prò 
fé  &  fuis  Succefforibus  fub  obligatione  bonorum  Epifcopa- 
tus Tridenti  ipfi  Udalrico ,  &  fuis  heredibus  dicbm  Locatio- 
nem  integre  defendere,  &  guarentare,  &  expedire'  ab   o* 

mni 
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inni  unpedienti  perfona  quocunque  modo  libi  Conducloii 
impediretur  in  ponam  dupli  totius  dampni  &  difpendii, 
in  quod  diclus  Udalricus  vel  ejus  heredes  devenerit  ;  tem- 
pus  eviftionis  extimare  reficiendt  in  confimili  loco  vel 
fub  extimacione  honorum  hominum ,  &  per  eum  fé  pofTì- 
dere  manifeftavit ,  &  ejus  interdico  definet  poflìdere  uti- 
le dominium,  dando  ei  licentiam  feti  aucloritatem  intran- 
di  tenutam  &  corpofalem  poffeiTionem  fuprafcripte  Loca- 
lionis .  Pro  qua  vero  Locacione  diclus  dominus  Epifcopus 
confeffus  &  contentus  fuit  fé  accepifle  prò  intratica  a  di- 
tto Udalrico  centum  &  trigìnta  libras  Veronenfes ,  quas 
quidem  centum  &  triginta  libras  Veronenfes  prenomi  na- 
tus  Dnus  Epifcopus  confelTus  &  contentus  fuit  fé  habuif- 
fe  &  expendiffe  in  utilitatem  Ecclefie  Tridentine,  videlicet 
prò  folvendis  expenfis  cuflodum  in  Callimperg  ,  &  in  Ca- 
fìro  Silve,  &  Cattro  Veteri ,  &  prò  folvendis  Baleftrariis  , 
&  militibus  centra  D.  Ecelìnum  de  Romano  ad  defenfìo- 
nem  Civitatis,  &  Territorii  Tridentini,  renuncians  pre- 
diclus  Epifcopus  exceptioni  non  date ,  &  numerate  &  ac- 
cepte  pecunie.  Et  infuper  diclus  Dnus  Epifcopus  invefli- 
vit  dicium  Udalricum  in  fé  fuofque  heredes  ad  recium 
Feodum  de  omni  &  toto  eo  quod  dicla  Muta  valeret  ul- 
tra dicium  afficlum  &  pretium  &  dacium  prò  intratica  , 
eo  modo  ut  hinc  in  antea  diclus  Udalricus  ,  &  ejus  he- 
redes diclum  feodum  cum  omni  melioramento  &  proficuo 
dicale  Locationis  habere  &  tenere  debeat  ad  recium  &  ho- 
norabiìe  feodum,  defendere,  &  guarentire  fecundum  mo- 
relli &  confuetudinem  recli  feodi  fub  obligatione  hono- 
rum .Epifcopatus  .  Et  dedit  fibi  licenciam  fua  aucloritate 
apprehendendi  tenutam  &  corporalem  polTeiìlonem  de  pre- 
dico feodo.  Juravit  quoque  diclus  Udalricus  fìdelitatem 
diclo  Diio  Epifcopo  tanquam  Vafallus  fuo  Dho  contra  o- 
mnem  hominem  exceptis  anterioribus  Dominis  ,  fi  quos 
habet . 

Ego  BenediSlus  Notarili*  Sacri  Palladi  interfui  ,  & 
rogatus  fcripfi  Anno  Domini  Milleftmo  tricentejimo  feptimo 
Indizione  quinta . 

Ego  Bonus  Johannes  Apoflolica  ^imperiali  au&oritate 
Notarius ,  &  prefati  Dni  Epifcopi  Scriba  predièiis  prefens 
rogatus    e  a  pubi  ice  fcripfi . 

L.  $t  S.  Ego  Willhelmus  Rottaler  Clericus  Ratifpo- 
nenfts  publicus  Imperiali  auHoritate  Notarius  ex  mandato 
Reverendifs.^  in  Chriflo  Patris  Dni  Dni  Jobannis  Dei  grad- 
ua Epifcopi  Tridentini ,  fupraferiptum  tefìrumentum  origi- 
nale 
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naie  fubfcriptum  per  manus  Notariomm  fuprafcriptorum  de 
verbo  ad  verbum  exemplavi ,  &  in  banc  publicam  formam 
redegi  ,  riti  addendo  vel  minuendo  aut  fenfum  immutan- 
do .  Et  omnino  ac  per  omnia  concordat  cum  originali .  In 
cujus  fidem  manu  mea  propria  fcripfi  ,  fignumque  meum 
appofui  confuetum . 


DOCUMENTO    CCXXIII. 
1255.  27.  Luglio* 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

lnprumentum  Canoni*  aSum  fub  tentorits  dni  Ecelini  de 
Romano  in  Baffano  de  commijfwne  dni  Bonifacii 
judicis  prò  diSlo  Écelino . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo   quin- 
to ,  Indici,  terciadecima  die  martis  v.  exeunte  Jul- 
lio  in  Baxano  fub  papilione  dni  Ecelini  de  Romano  :  >  te- 
fìes  Albrigetus  not.,  &  Zambellus  not.,  &  alii  -     Ibique 
coram  Nigro  not.  ex    commifilcne   dni    Bonifacii    judicis 
in  Eaxano  prò  dicìo  dho  E  celino  ,    &    ejus    mandato    pa- 
étis,  &  fententiis  unius  debiti  trefdecim  iibr.  vi.  fold.  den. 
Ven.  fcripti  per  Vivaldum  not.  q.  Bonoti  ,  in  quo  debito 
Palma  mater  Baxani  Gali ,  &  debitrix  ,    &    ipfe  Baxanus 
efl:  fidejuflòr,  &  Aycardus  judex  eli  creditor  ditti  Baxani 
cum  obligacione  omnium  fuorum^  honorum  ad  pignus  tuo- 
bilium  ,  &  immobilium ,  prefencium  ,  &■  futurornm  ,    & 
cum  omnibus  expenfis  inde  facìis ,  ftetitJ>&  promìfit  da- 
te, &  folvere  Aycardo  antedicìo   xhi.    lib.    den.    Ven.  , 
quas  confeflus  fuit  ei  debere  inter  capitale  &  expenfas    in 
folucione  ifti.us  debiti  fcripti  per  dicium  Vivaldum,   ter- 
minum  verofolucionis  pofuit  dicìus  Niger  concordio  par- 
tium  ufque  ad  fertum  Sancii  Michaelis  próxirne  venturum, 
&  facla  folucione  huius  debiti ,  quod  rèddet  ei   hanc   car- 
tam  ,  &  aliam  predicìam  ,  &  omnes  ille  carte  que  conti- 
nentur  in  illa  predicìa,  &  omnes  alias  cartas ,  quas  habe- 
iet  de  ipfo  Baxano  ,  vel  de  ejus  matre,  vel  de  ejus  uxp- 
re  ,  &  quod  vocabit  fé  folutum  coram  dno  Bonifacio  Ju- 
dice  de  omnibus  denar.  &  de  omnibus  debitis ,  quos    ipfe 
Baxanus,  &  ejus  mater,  vel  ejus  uxor  ei  deberent  in  car- 
ta, vel  extra  cartam,  vel  ullo  alio  modo  ufque   ad    hunc 
ufque  diem  prefentem  ,   non  probando  fòlucionem    hujus 

debiti , 
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debiti,  necaliquid  contra,  nifi  ex  alio  latere  hujus  carte 
manu  notarii  fcriptum . 

Ego  Guidotus  q,  Luciani  notarius  fcripfi . 

Ex  alio  lateré  hujus  cartté  fcriptum  ejì . 

Eodem  anno  &  indici,  die  tercio  exeunte!  Julìo  in  ba- 
xano  fub  papilione  dni  Ecelini  de  Remano  *  teftes  Zam- 
bellus  not. ,  &  Albrigetus  net.  &  alii  »  Ibique  coram  Ni- 
gronot.  ultrafcripto,  &ejus  jufTu  dna  Palma  mater  Ba- 
xani  Galli  not.  cum  obligacione  omnium  fuorum  hono- 
rum &c.  obligavit  fé  in  ultrafcripto  debito  &c. 

Idem  not  ari us  4 


DOCUMENTO    CCXXIV. 
125$,  27.  Ottobre, 

Ex  Ughellio  Tom.  V.  pag.  546. 

Carta,  qua  Albertus  Epifcopus  Tarvifinus  fuis 
Civibus  ve&igal  fui  juris  remiftt  . 

ANno  Dni  MCCLV.  Ind.  xni,  die  Jovis  tv.  exeunte 
Oclobris  in  prefentia  D.Jacobini  de  Tebaldis  judicis 
&afleflbris  D.  Alberici  de  Romano  Poteftatis  Tarv.  D. 
Nicolai  de  Bonhomine,  D.  Zamboni  divitis  judicum  , 
Jo.  Chitele,  Jo.  de  Aguanno  notariorum  ,  &  aliorum  . 
Cum  coram  venerab.  P.  D.  Fratte  Alberto  de  Minorum 
ordine  Dei  gratia  Epifcopo  Tarv.  ex  parte  D.  Alberici 
de  Romano  Porefìatis  Tarvif.  &  confilio  Civitatis  ipfius 
propofitum  fuerit  per  D.  Alexandrum  Novellum  judicem, 
quod  predeceflbres  predicìi  D.  Epifcopi  infpicientes  ino- 
piam  gravem  ,_  paupertatem  ,  &  nimiam  egeflatem  ,  quam 
homines  Tarvifini  eorum  patiebantur  temporibus ,  volen- 
tes  eorum  inopie,  quantum  poterant  mifericorditer  fub- 
venire,  Quarantefimum ,  quod  per  ipfos  reclo  jure  acci- 
piebatur  a  Venetis  ,  &  aliis  cum  intratis  ad  ripam  Ter.  per 
Sileris  flumen  pergentibus ,  ipforum  temporibus  dimife- 
runt,  &  propterea  Veneti  nullum  quadragefìmum  aufe- 
runt  hominibus  Tarvifinis.  Qui  D.  Epifcopus  videns,  & 
cogitans  paupertatem  &  inopiam  populi  fui  fubditi  ,  & 
ipfius  cempatiens  egeltati  ,    prediclum  quadragefimum  ad 

fuam 
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fuam  voluntatem  remifit,  ile  quod  per  ipfum,  neque  per 
ipfìus  nuntios  requiri  non  debeat,  nec  auferri  ,  donec  de 
fua  proceflerit  voluntate .  Sibi  hoc  jure  refervato  vigore 
quod  tempore  quo  facultas  aderit ,  &  Tervifii  Civitas  in 
Bono  itatu  fuerit  reformata ,  omne  dapnum  quod  hac  oc- 
cafione  patietur  Epifcopus  Terv*  commune  Ter.  refarcire 
teneatur,  &  debéat  ad  voluntatem  D;  EpifCopj  fupraferi- 
pti.  Acìum  Tarvifii  in  Capituio  Fratrum  Minorum. 

Ego  Artufius  Pitricius  facra  ìmp.  facultate  not,  inter- 
fui ,  Ò"  mandato  predici  D.  Epifcopi  fcripfi  . 


DOCUMENTO    CCXXV. 

1255.  20.  Decembre . 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclefiafticìs . 

Alexander  PP.  IV.  Àrchiepifcopum  Ravennatem  legatum 

deftgnat  in  Ecelinum  id  fcribens  ad  cunóios   Infu- 

bri 'te ,  Emilia ,  ac  Marchia:  Tarvifince  prafu- 

les ,  Proceres ,  ac  populos . 

ALexandet  &c<  Dum  diligentef  advertimus  nonnullos 
in  veftris  provinciis  obvolutos  vitiorum  tenebris , 
&  cum  quadam  fecuritate  jacere  in  fuis  fecibus  foporatos, 
vehementer  nos  urit  z'elus  pereuntium  ammonirci*  Et  ne 
illorum  fanguis  ob  culpam  negligentie  de  noftris  requiren- 
dus  fit  manibus  ,  totis  vifeeribus  formidamns  .  Precipue 
autem  excitat  in  nobisdiligentiam^  officii  Paftoralis  ,  & 
corda  debet  omnium  diflecare  fidelium  infamie  fcandalum, 
&  probrofum  improp  erium  ,  quo  in  ejfdem  provinciis  , 
prefertim  in  Marchia  Tervifina  confunditur  fìdes  catholi- 
ca,  &  religio  Chriftiana  pervertitur,  ubi  perditionis  fllius, 
&  reprobus  circa  fidem  vii*  fanguinum ,  &  homo  in  ho- 
mines  inhumanus  Ezelinus  de  Romano,  per  opportunita- 
tem  temporis  impacati  fuper  infelices  populos  regionis  e- 
jufdem  potevate  tyrannice  dominationis  arrepta,  fceleratis 
nobilium  cedibus,  &  cruentis  plebium  fìragibus  humane 
focietatis  fedus ,  &  legem  libertatis  evangelice  fic  contri- 
vit ,  ut  omnis  in  eis  videatur  confidente  fpiritus  interire, 
quos  in  refiduum  furoris  fui  pabulum  ejus  crudelitas  fu- 
perftites  dereliquit.  Quamvis  autem  felicis  recordationis 
Innocentius  Papa  predeceflor  nofler  ipfum  de  fratrum  fuo- 

rum 
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rum  confilio  tamquam  hereticum ,  exigente  ;u(Ktia  ,  jm* 
blice  condemnarit ,  fautores  ejus  conftitutionibus  ,  &  pe- 
nis  fubjiciens  contra  hereticorum  fautores  ,  &  complices 
promulgatis ,  ipfe  tamen  tamquam  membrum  a  corporis 
Chriiti  vita  precifum ,  &  fìupore  fpiritualium  fenfuum  a- 
refacìum  ,  nec  de  jaclura  conteritur ,  nec  confunditur  de 
pudore  ,  fed  in  profundo  malorum  nervo  pertinacie  Tue  ri- 
gens,  contra  Deum  femper  engitur,  &  ,  proh  pudor,  in 
fé,  ac  malignitatis  fue  iocios  intrepide  provocat  iram  €- 
jus .  Igitur  de  falute  vedrà ,  &  provinciarum  vefharum  , 
in  iis  prefemm  ,  que  Dei  funt ,  reformatione  falubri  pater- 
na folicitudine  cogitantes  ,  dileclum  filium  Ravennatem 
eleclum  ,  virum  utique  morum  honeftate  confpicuum,  do- 
no fcientie  preditum  ,  ac  nobis ,  &  fratribus  noftris  meri- 
to fue  probitatis  acceptum ,  de  cujus  virtute  jam  non  ar- 
gumenta ,  fed  experimenta  multiplica  fidem  faciunt  certio- 
rem ,  ad  partes  veftras  commifTo  fibi  legationis  officio  du- 
ximus  dellinandum ,  ut  gerens  inibì  vices  noftras  foveat 
favorabiliter  devotionem  fldelium  ,  &  rarefati  Ezelini  ,  a- 
liorumque  perfldorum  pertinaciam  fpiiitualiter ,  &  tempe- 
rai iter  perfequatur  ,  contra  eundem  Ezelinum  Crucis  ca- 
rattere infiggendo  fideles  ,  &  illius  rejnilTionis  premia 
provocando  ,  que  datur  euntibus  in  fubfidium  Terre  San- 
cì^, viros  excitet  mortis  pefìifero  fomno  defkos,  &  vi- 
gilantes in  bono  corroboret ,  &  confirmet  ,  evellat^ ,  & 
diiTìpet ,  ediflcet ,  &  plantet ,  ac  difponat  ,  &  ordinet  , 
prout  fccundum  Deum  ,  &  datam  fibi  ab  eo  prudentiam 
robori  fldei  Orthodoxe  ,  honori  Ecclefie ,  animarum  falu- 
ti  ,  &  tranquillitati  Terre  veftre  viderit  expedire . 

Dat.  Lat erari,  x  1 1 1 .  Kal.  Januarit , 
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1256.  9.  Febbraro . 

Ex  Hiftoriae  Frifingenfis  Tom.  IL  pag.  45. 

Alexandre    PP.    IV.  Epìflola    ad  Conradum    Epìfcopum 

Friftngenfem  mandans  ei  ut  impendat  favor em  ,    & 

aux'Uium  Epifcopo  Trident.  ab  Ecelino  vexato  . 

ALexander  Epifcopus  &c.  Ven.  Fratti  ....    Epifco- 
po Frifmgenfi  S.  &  A.  Bened.  Sua  ngbis  Ven.  Fra- 
ter 
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ter  nofler  .  .  .  Tridentinus  Epifcopus  conqueftione  mon- 
ftravit ,  quod  Ezelinus  Dei  &  Ecclefie  inimicus  ipfum  & 
civitatem  Tridentinam  continuis  incurfibus  non  definit  im- 
pugnare. Cum  igitur  in  Diocelì  Brixinenfì  quafdam  pofTèf- 
fìones  &  reditus^habere  dicaris ,  &  ad  fubveniendum  fu- 
per  hoc  eidem  Epifcopo  tanto  propenfius  te  ac  alios  Pre- 
atos  intendere  deceat,  quanto  idem  jperfidus  fìdem  Katho- 
licam  ,  &  libertatem  Ecclefiafticam  inlìantius  perfequi  non 
defìfiit  ,  fraternitatem  tuam  rogamus ,  monemus ,  &  hor- 
tamur  attente  per  Apofìolica  fcripta  tibi  mandantes ,  qua- 
tenus  attendens  provide  ,  quod  tua  res  a§itur ,  paries  cum 
proximus  ardet,  eidem  Epifcopo  contra  prefatum  perfi- 
dum  prò  noflra  &  Apoftolice  Sedis  reverentia  ,  quotiens 
ab  ipfo  fuper  hoc  requifitus  fueris,  impendas  favorem,  con- 
filium,  &  auxilium  opportune,  non  permittens  aliquos  tue 
jurifdic~ì:ionis  fubditos  feu  alios  quofcumque  fubfidium  eidem 
Ez.  volentes  afere,  per  tuum  tranfìre  .diftricìum ,  eis  ob- 
ftacula  potenter  &  viriliter  opponendo,  preces  noftras  & 
mandatum  in  hac  parte  taliter  impleturus,  quod  idem  Epi- 
fcopus eas  per  efTecìum  operis  Ubi  fentiat  profuifle  ,  nofque 
proinde  tue  devotionis  promptitudinem  merito  commende- 
mus. 

Dat.  Later.  v,  là.  Tehr.  Ponùficatus  nojìri  anno  fecunda. 


DOCUMENTO    CCXXVII. 
1256. 

Ex  Antonii  Poflevini  Junioris  Gonzaga.  Lib.  II.  pag.?p. 

Ezelinì  intera  Populo  Mantuano .  (*) 

£Zelìnus  Patavii,  &  reliquorum  dominus  CivibusMar- 
tuanis  amicis   falutem .  Videtis  me  totum  agrum  ve* 

fìrum  ita  poflìdere ,  ut  neque  ingredi ,  neque  egredì , 
neque  frucìus  camporum  colligere  poflìtis,  nifi  ego  militibus 
meis  abftinere  ab  injuriis  j un'ero  .  Si  Pape  noflro  fervietis5 
inique  dabit  vobis  leges  novas ,  &  auferet  veteres  confue- 
tudines;  &  fi  Imperator  vos  receperit ,  coget  ex  fui  ani- 
mi fententia  vivere  .  Et  bene  fcitis ,  quod  adverius  utruir- 
que  non  potertis  diu  refiftere.  Ego  vos  &  defendam  ,    & 

Stor.  EceL  Tom.  11L B  b  jure 

C*)  Ha»c  "Ecelini  Epiftola  inter  Documenta  apocrypha  merito  re- 
jicienda  videtur. 
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jure  veflro  uri  permitnm  .  Gaudebitis  privilepiis ,  &  im- 
muniratibus,  quas  vcbls  Imperatores  conceflérur.t .  Et  eas 
ego  a  nhrmabo  .  Eritis  a  bello  liberi,  &  more  Veronen- 
fium  eritis  liberi.  Quod  fi  nolueritis  mihi  obtemperare  , 
miferimam  viram  degetis ,  vel  in  feryitutem  tratti  ,  vel 
in  eterno  metu,  propter  excurfus  militimi  meorum  ,  qui 
ultro  citroque  excurrunt  per  veflrum  agrum  .  Valete. 


DOCUMENTO    CCXXVIII. 
1256.  ip.  Luglio. 

Ex  Tom.  IV.  Lib.  XXXIV.  Annalium  Camaldulenfium  . 

Alexander  IV.  eximit  fratres  S.  Marcì  a  folutione 
de  cimar um  Patriarchi  Aquilejenfi  . 

Alexander  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei  diletto  fi  Ho 
....  archidiacono  Brixienfi    faìutem  &c.    Diletti  fi- 
lli   prior  &  fratres  S.  Marci  de  Mantua    nobis    ex- 

ponere  curaverunt ,  quod  propter  guerras  &c.  Frequer.ter 
etiam  propter  inundationes  aquarum  omnes  fere  proven- 
tus  illius  Eccìefiar  diflìpantur ,  &  tam  ex  ifs ,  quafn  pro- 
pter muititudinem  fratrum  Ordinis  S.  Marci  a  rade  Eze- 
linì  de  Romano  fugientium  ,  &  fé  recipieptiurn  in  Eccle- 
fia  fupradicla,  tanta  premuntur  paupertatis  farcina,  &de- 
bttorum  onere  pergravantur  ,  quod  nifi  per  Apoftolice  fe- 
dis  remedium  non  poterunt  refpirare,  &c. 

Datum  Later.  XI II*  Kal.  Jun.  Ponti fic.  nojlri anno  11. 


DOCUMENTO    CCXXIX. 

1256.  11.  Febbraro  . 

Ex  Archivo  Caiìri  Civitatis  Tridenti . 

Fgno  Epifcopus  Tridentini^  oppignorat  Riprando  de  Arca 
omnes  proventus  fu<c  Eccleftte ,  quos  habebat  in  burgo  Archi 
prò  2000.  lib.  Ver.  den.  ad  belli  fubfidium  contra  Eceli- 
num  de  Romano  conquirendum  .  . 


A 


Nno  millef.  ducentef.  quinquagef.  fexto  die  undecima 
Feb.  in  domo  D.  Epifcopi  deTridento,  prefentibus 

&c. 
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&c.  D.  Egeno  Epifcopus  Ttident.  fecit ,  &  dedit  quam- 
dam  pignorationem  D.  Rinrando  de  Arco  pieno  duo  nà\. 
lib.  den.  Veron.  de  omnibus  frugibus ,  &  redditibus  quos 
ipfe  D.  Epifcopus  habet ,  vel  ad  eum  pertinét  in  plebatu 
Arcui.  Et  diclus  D.  Riprandus  promiiit  &  convenit  cum 
D.  Epifcopo  quod  eum  irunurenebit  cum  roto  fuo  pelle  , 
&  cum  omnibus  fuis  Caftris ,  &  munitionibus  ad  marni* 
tenendum  eum  in  fuo  Epifcopatu ,  &  fuo  Ducatu  ,  &  Co- 
mitatu,  &  in  toto  fuo  honore  centra  quamlibet  peifonam 
volentem  fibi  offendere,  &  fpecialiter  contra  perfidum  ini- 
micum  S.  Matris  Ecclefìe  ,  &  Ecclefie  Tridentine  Ece- 
l'inum  de  Romano ,  &  quod  nullam  faciet  focietattm  ,  feu 
compofitionem  cum  ditto  perfido  Ecelino ,  &c. 


DOCUMENTO    CCXXX. 

1256.  2.  Decembre, 

Ex  Archivo  majoris  Ecdefias  Patavina. 

Patavini  pojì   E  celiai   expulfionem    confi  fcaverunt 

&  pubiicaverunt  omnia  bona  ,  qua  Ecslinus 

in  Papuano  dijlviclu  habebat . 

IN  nomine  dni    Dei   eterni .   Anno  ejufdem  nativitatjs 
milL  ducent.  quinquagefimo  fexto,    indici,    quartadeci- 
ma, die  primo  decembris  Padue  in domus  dni  Potè- 

itatis,  prefentibus  dno  Pace,  Paganino  de  Viguncia  judi- 
cibus,  Aicardino  de  Litolfo ,  Rainaldo  dni  Coni,  Joanne 
nor. ,  qui  fuit  de  Tarvifio  ,  Leonardo  Bràzaferria  ,  Tho- 
mafio  Cavatia  ,  &  aliis  teflibus  rogatis,  &  fpecialiter 
convocatis  .  Cum  univerfa  bona  perfidi  Ecelini  de  Roma- 
no ,  qui  habebat  in  Padua ,  &  Paduano  difìriclu  in  domi- 
bus  ,  fediminibus  ,  vafTallis ,  &  aliis  pofleflìonibus  fuifTent 
per  dnum  Marcum  Quirinum  Poteflatem  Padue,  &  per 
Commune,  &  homines  Cois  Padue  imromifla ,  &  perdi- 
clum  dnum  Marcum  Poteftarem  Padue  de  voluntate  om- 
nium Ofticialium  ,  &  majoris  Confilii ,  &  etiam  concio- 
nis  tamquam  public!  heretici ,  &  condemnati  homicidia- 
rii,  facriìegi ,  falfarii,  ac  omnium  viciorum  ,  &  crimi- 
num  pieni,  forent  publicata,  &  in  Cóe  Padue  reducla  , 
placuit  dicìo  dno  Marco  Quirino  poteflati  Padue  de  vo- 
luntate &  confenfu  tocius  majoris  Confilii,  &  ipfi  Confilio , 
&  omnibus  hominibus  dicìi  Confili ì,  ut  predifla  bona  omnia 
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deberent  vendi  prò  Communi  Padue ,  &  ad  utilitatem  ho- 
minum,  &  Communis  predici;  &  quia  diftus  perfidus 
Ecelinus  emerat  predicìas  domos  ,  terras ,  fedimina  ,  & 
poflefliones ,  &  vaflallos  minus  jufto  pretio ,  &  fepius  ab 
invitis,  &  timore  illius  Ecelini  contrahentibus  ,  placuit 
dicìo  dno  Marco  Quirino  Padue  Poteftati ,  &  Confilio  , 
&  hominibus  Confila  Majoris  univerfi  ,  quod  homjnes  , 
-qui  vendiderant,  &  alienaverant  ipfi  Ecelino ,  vel  alii  prò 
eo  dando  Communi  Padue  tantum  folummodo  pretii  , 
quantum  receperunt?  &  ad  predicìas  venditiones  facien- 
das,  &  pretium  recipiendum  ,  &  ad  inducendum  empto- 
res  in  pofleffionem ,  dicìus  dnus  Marcus  Qinrinus  pote- 
ftas  Padue  de  voluntate  totius  majoris  Confilii ,  &  homi- 
num  diai  Confilii ,  &  predicìum  Confilium  fecerunt,  con- 
fìituerunt ,  atque  ordinaverunt  dnum  Petrum  de  Gizoni- 
bus  Syndicum  ,  acìorem ,  &  procuratorem  ,  ut  in  carta 
facìa  per  Magiftrum  Albertinum  continetur.  ldeoque  pre- 
dicìus  dnus  Petrus  de  Gizonibus  Syndicus,  acìor ,  &  pro- 
curata Communis  Padue,  &  prò  ipfo  Coi  prò  pretio  h- 
brarum  centum  &  quinqùaginta  denariorum  Venetorum , 
de  quibus  fuit  confeffus  accepifTe,  &  fibi  numeratas  fuiflè 
a  dno  Brunaxio  filio  q.  dfii  Jacobi  Malicie  libras  quin- 
qùaginta ,  de  quibus  libris  quinqùaginta  prò  ipfo  Coi 
le  folutum  vocavit,  &  plenam  folutionem  in  fé  habere. 
Unde  fuper  hoc  renuntians  exceptioni ,  &  probazioni  non 
numerati,  traditi,  foluti  atque  recepti  _  pieni  tempore 
contracìus,  omnique  alii  fuo  juri,  &  dicìi  Cois ,  (  faciens 
ei  pacìum  prò  ipfo  Coi  de  non  plus  petendo  dicìis  quin- 
qùaginta libris,  &  de  fuperfluo ,  videlicet  de  iibris  cen- 
tum ,  habuit  fidem  de  pretio  ab  ipfo  Brunaxio  ,  &  bo- 
nam  ,  &  idoneam  fecuritatem  ,  prò  quo  pretio  dicìus 
dnus  Petrus  prò  Coi  Padue  dedit ,  ceflìt ,  tradidit ,  atque 
mandavit  eidem  dno  Brunaxio  jure§  progni  fedimen  u- 
num  cum  domo,  &  Turri ,  quod  olim  fuit  dni  Parulfini 
de  Gifis,  jacet  iri  contraeva  S.  Cecilie  in  centenaro  S. 
Egidii ,  coheret  ei  ab  uno  capite  a  mane  illi  de  Monte- 
filicis,  &  via;  ab  alio  capite  a  fero  via,  ab  uno  larere 
a  nullora  heredes  quondam  dominorum  Jacobi  ,  &  Ro- 
dulfi  Malicie  ;  ea  vero  ratione  uti  ammodo  dicìus  Bruna- 
xius  ,  &  fui  heredes  ,  &  cui  dederit  predicìum  fedimen 
cum  domo ,  &  turri ,  pofTìt ,  &  debeat  habere ,  &  tene- 
re, &  pofTìdere,  omnemque  fuam  voluritàtem ,_  &  utilita- 
tem jure  proprii  fine  contradicìione  ,  &  repetit  ione  dicìi 
Syndici  .,  &  fuorum  fuccefforum  ,  &  Cóis  Padue,  cum 
accesone ,  ìngreffu ,  introitò ,  &  exitu  ,    via  &  (ervituti- 

bus 
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bus  cum  fuperioribus ,  &  inferioribus ,  &  aqueduttibus  , 
&  cum  adjacentiis ,  &  pertinentiis ,  &  cum  omm  jure , 
attione  ,  &  ratione  reali  ,  &  perfonali  eidem  fedimim 
cum  domo ,  &  turri  ,  &  juris  omnibus  in  integrimi 
pertinentibus ,  fibique  prò  eo  competit,  «cew,  «  aiie- 
rens  prò  ditto  Coi  nulli  alii  dedite,  vendidiffe ,  obligat- 
fe,  feu  aliquo  modo  obnoxiafle  aliquid  de  predichs ,  mli 
ditto  emptori  ;  &  fi  plus  ditto  pretto  valuent  ,  ab  inde 
totum  titulo  pure ,  &  irrevocabilis  donationis  ,  que  dici- 
tur  inter  vivos  prò  ditto  Coi  Padue  ei  dedit ,  &  concel- 
(ìt,  atque  remifit .  Preterea  dittus  dfìus  Petrus  Syndicus 
per  fé,  &  fuos  fucceffores  prò  Coi  Padue  fhpulanter pro- 
mifit  ditto  dno  Brunaxio  emptori  ,  &  fuis  heredibus  , 
aut  cui  dederit  dittum  fedimen  cum  domo,  &  turri,  oc 
juribus  omnibus  ab  omni  perfona  guarentare ,  &  fé  defen- 
dere  ,  fub  pena  fimpli  .  Et  li  quocl  placitum  vel 
impedtmentum  ipfi  emptori  de  predittis  apparuent  ,  vel 
quocumque  modo  motum  fuerit,  fi  ve  de  jure ,  live  de  ta- 
tto ,  tam  in  caufa ,  quam  extra  cauiam ,  &  expenfas  oc 
damna,  &  interefTe  pafTus  fuerit,  totum  refarcire  ei  iti- 
pulanter  prò  Coi  Padue  promifit  foli  verbo  ejus  fine  la- 
cramento ,  &  alia  probatione  ,  cum  obligatioiie  bonorum 
Cóis  Padue  conftituit  fé  prò  ditto  emptore  poffidere  .  Ad- 
huc  dittus  dns  Petrus  Syndicus  dedit ,  ceffi t,  tradidit, at- 
que mandavit  eidem  emptori  omne  jus ,  omnefque  attio- 
nes,  &  rationes  reales  ,  &  perfonales,  utiles ,  &directas, 
quod  &  quas  habebat ,  vel  habere  videbatur  prò  ditto  Coi 
Padue  in  ditto  fedimine,  domo,  &  turri,  &  juribus  omni- 
bus adverfo  unamquamque  perfonam  hominem  tenentem 
feu  tmpedientem  aliquid  ex  eo  ipfum  ,  ut  in  rem  fuam 
procuratorem  conftitutum ,  ut  admodo  ita  pofìit  agere  , 
placitare,  convenire,  &  fé  defendere  contra  unamquamque 
perfonam  tenentem  feu  impedientem ,  &  fé ,  &  ipfum  fe- 
dimen cum  omnibus  predittis  juribus  defendere  in  omni- 
bus &  per  omnia,  quemadmodum  ìpfe  Petrus  prò  ditto 
C5e,  &  ipfum  Cóe  poterat  ;  quod  fedimen  cum  domo,& 
turri  dittus  Sindicus  prò  ipfa  emptione  fé  poflìdere  confti- 
tuens ,  donec  tenutam  ,  &  pofleflìonem  fuit  adeptus .  Danf- 
que  ei  parabolam  ,  ut  fua  auttoritate  intret  tenutam  ponere 
(fic)  Et  fatta  fuit  ditta  venditio ,  &  data  prefente  &  con- 
fentiente  dno  Marco  Quirino  Padue  Poteteti . 

Ego  Pafqualinus  q.  Alberti  de  Joanne  ìmperialis  aule  nof. 
interdi ,  <&  cum  parti  ttm  confenjfu  becfcripfi  &  corroboravi. 
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1257. 

Ex  Antiq.  hai.  Mur.  Tom.  II.  DiiT.  25?.  col.  852. 

Decretum  Populi  Patavini  de  impoftemm  celebranda 
anniveifaria  liberatione  Qivitatis  fu<e  . 

POteftate  Domino  Marco  Quirino ,  Millefimo  ducen- 
tefimo  quinquagefimo  feptimo.  Item  fìatuimus  quod 
omni  anno,  die  duodecimo  exeunte  Junio  ,  quo  burgos  ce- 
pimus  Civitatis,  Poreflas  Padue  curn  (uà  Familia  feu  Cu- 
ria, &  Fi -talea  Populi,  ad  Vefperas  accedant  ad  Eccle- 
fiam  Sancii  Anthonii  ad  honorem  Dei  ,  &  beate  Marie 
iemper  Virginis,  &  omnium  Sancìorum  ,  &  beatorum 
Profdocimi ,  J  urline,  &  Antonii  ConfefToris  .  Et  die  un- 
deeimo  exeunte  Junio,  in  quo  capta  fuit  Civitas  Padue  , 
Dominus  Epifcopus ,  &  omnes  Clerici  de  Pad  uà ,  &  Po- 
teftas  cum  tota  Tua  Curia,  &  Dominus  Marchio,  fi  erit 
in  Civitate  Padue,  cum  omnibus  Militibus,  &  Domina- 
bus ,  atque  Frataleis ,  ad  ipfam  Ecclefiam  accedant  ibi- 
dem Miffam  audituri ,  in  proceffione  cum  devotione,  ce- 
reis ,  &  candelis  ^  que  Potelìati  &  fue  Curie  per  Com- 
inune  Padue  fol vi  debeant  ibidem  ob  reverentiam  Jefu 
Chrilli  Et  Commune  Padue  omni  anno  dare  teneatur 
ac  preientare  in  dicìa  die  in  via  publica  in  medio  prati 
Vallis  duodecim  bracchia  Scharletti,  &  unum  Spariverium, 
cujrs  pretium  non  excedat  fummam  foldorum  fexaginta  , 
&  duas  Cyrothecas  ,  ad  quod  SchaWettum  ,  Spari verium  , 
&  Cyothecas  preoccupanJas  cùrrère  debeant  Dextrarii  an- 
te Miftam  ;  &  illius  cuju^  fuerit  Dextrarius,  qui  primus 
metam  curius  dttigerit  ,  iit  Schirlettum  predictum  ;  & 
illius ,  cujus  fuerit  Dextrarius  ,  qui  lecundus  metam  cur- 
fus  atiigerit  ,  fit  Spariverius  ;  &  ille  ,  cujus  Dextrarius 
fuerit,  qui  tertio  loco  vicerit  in  currendo,  habere  debeat 
Cyrothecas  .  Ita  tamen  quod  currere  non  debeat  ad  cur- 
fum  prediclum  Dextrarius  aiiquis,  qui  non  fuerit  extima- 
tus  Libras  quinquaginta  per  judicem  velMilitem  Potelta- 
tis.  Et  dicìum  Fettum  ficut  Feftum  Apoiìoii  celebretur. 


DO- 
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DOCUMENTO    CCXXXII. 

1257.  27.  Gennaro. 

Ex  Archivo  Monialium  S.  Peni  Paduas  Tom.  XV. 

Philipp™  Apojìolic*  Sedis  Legatus,  bona  Brofema 

&  frani  s  fautorum   E  ce  lini  concedi t  Jacobo 

Cerniti  de  Arqvtata . 

PHilippus  Dei  &  Apolìolica  gratia  Sancìe  Ecclefie  Ra- 
vennatenfis    Eleftus    Apofìolice   Sedis   legatus    nobili 
Viro  ]acobo  Corniti  de  Arquata  falutem  in  domino  .  Quia 
nonnumquam  prebet  audaciam  iniquitas  non  punita,  ex  pe- 
dit,  atque  decet ,  ut  quanto  plures   ad    peccandi    exempla 
iranfmittit  prefumptio  incorreva ,  tanto  aliquorum  federa 
&  pravitatum  opera  majori  follicitudine  puniantur.  Cum 
itaque  ficut  per  notorie  fame  relationem  ad  aures^  noftras 
pervenit  Antonius ,  qui  dicebatur  Brofema.  dum  vixit ,  & 
Mene?inus  fiater  ejns  de  Padua  dudum    adbreferir.t    Fred. 
Romanorum  quondam    Imperatori  ,    ac  fuis  complicibus , 
prefertim  Ezelino  de  Romano ,  ac  inceflanter    idem    Me- 
negirìus  adhereat  ipfi  perfido  de  herefi  per  Sedem  Apofto- 
licam  còildempnato.  Nos  qui  lalutem  querimusanimarum 
juxta  mandatum  Sedis  A  portoli  ce   (penale  ìpfum    generati 
ediao  citari  fecimus,  ut  infra  certum  termmum   ad  San- 
cìe  matris  Ecclefie  redirer  mandata  iphus  dominio  abdica- 
to. Verum  cum  ipfe  ditti  E.    fceìerum    perfidia    obftina- 
tus,  nec  non  &  obumbratus  caligine  tenebrarum  Sedis  A- 
poftolice  parere  mandatis  contérnpferit  arque    noilris   Nos 
attendentes ,  quod  idem    adherendo    hujufmodi    a  crimine 
pravitatis  heretice  nullatenus  ed  immunis ,  eum  fentenua- 
liter  juxta  ipfius  Sedis  litteraram  tenorem  decrevimus  lue 
fucceffionis  bonis  omnibus  ette  privar um  ,  &  propter   hec 
nihilominus  enndem  que  funi  contra  hereticorum    fautore 
prolate  penai  um  fententie  fubjacere  .  Et  quia  effe  deo  gra- 
tuiti credi  mus,  &  acceptum  ,   fi   ejufdem  matris    devotos 
niios  gratia  profequimur ,  &  favore,    prefertim    qui    pre- 
di cVi  E.  tirannide^  prò    Ecclefie    obfequtis    fuorum  bonr- 
rum  depopulationes ,  &  RraviQrà    rerum    difpendia    pertv- 
lemot,  tuque  per  dicìi  E.  potentiam    diutius    exulem    te 
oportuerit  cedere  tuis  bonis    dedu&is    in    predam  ahorum 
ouafi  lufirafiia  mendicando  in    recompenfivam   rellauratio- 
^  B  b    4  nem 
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jnem  dampnorum  illatorum  tibi ,  aucìoritate  qua  fungimur 
in  hac  parte  omnes  poflefiìones  ac  decimarum ,  &  aliorum 
jura ,  que  iidem  B.  &  M.  in  villa  Arquate  Paduane  Die- 
cefis  ,  ac  ipfius  pertinenciis  dicebantur  habere  ,  tibi  prò 
te  tuifque  heredibus  conferimus  ,  ac  etiam  aflìgnamus  . 
Concedentes  tibi  tenore  prefentium  plenariam  poteftatem, 
ut  corporalem  poffeffionem ,  vel  quafi  apprehendere  valeas 
eorumdem.  In  cujus  rei  teftimonium  prefentes  litteras  (ì- 
gilli  noltri  munimine  fecimus  roborari . 

Dar.  Mantue  vi.  Kal.  Febr.  Pontificati**  dni  Alexan* 
drì   "Pape  UH.  anno  tercio . 


DOCUMENTO      CCXXXIIL 
1257.  28.  Luglio. 

Ex  Archivo  Monialium  S.  Petri  Paduas  Tom.  XV. 

Alexander  Papa  IV.  transfert  in  Jacobum  Comitem   de  Ar* 

quata  bona  omnia  qu<e  fuerunt  Antonii ,     &  Menegini 

fratrum  Civium  Paduanorum  ,  eo  quod  adh<e- 

ferant  Ecelino  de  Romano , 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileclo  fi- 
lio  nobili  viro  Jacobo  Corniti  de  Arquata  Paduani 
Diecefis  falutem  &  Apoftolicam  benedicìionem .  Ex  teno- 
re tue  petitionis  accepimus  quod  licet  dilecìus  filius  .... 
elecìns  Ravennas  Apoftolice  fedis  legatus  intelletto  quod 
quondam  Antonius,  &  Meneginus  fratres  cives  Paduani 
quondam  Frederico  Imperatori  fuifque  fautoribus  aclenus 
adheferunt,  ac  etiam  Ezelino  de  Romano  Dei  &  Ecclefie 
inimico  adhuc  in  prejudicium  devotorum  ipfius  Ecclefie 
nequiter  adherebant,  eos  dum  adhuc  idem  A.  viveret  , 
fecerit  citari  legitime,  ut  ad  mandatum  Ecclefie  redire  , 
&  coram  ipfo  propter  hoc  comparere  curarenr.  Quia  ta- 
men  iidem  fratres  citati  legitime  in  prefixo  fibi  termino 
peremptorio  id  efricere  pertinaciter  noncurarunt,  fupradi- 
cìus  Legatus  cum  (ibi  de  hujufmodi  nequitia,  &  pertina- 
cia di&orum  fratrum  legitime  conflitifTet ,  ipfos  pofTeflìo- 
mbus  j  juribus,  &  omnibus  bonis ,  que  in  villa  de  Ar- 
quata tunc  temporis  obtinebant  juftitia  exigente  privavit, 
ac  ea  poftmodum  tibi  in  devotione  Sedis  Apoftolice  perfi- 
fìenti ,  &  tuis  heredibus  conferens,  &  aflìgnans  ingredien- 
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di  ,  &  apprehendendi  pofleflìonem  premiflbrum  tibi  con* 
ceffit  plenariam  poteftatem  ,  prout  in  patentibus  litteris 
ejufdem  legati  confecìis  exinde  plenius  continetur  .  Nos 
itaque  tuis  fuplicationibus  inclinati  quod  ab  eodem  legato 
fuper  premifTìs  proinde  factum  ed  ratum  &  fìrmum  ha- 
bentes ,  id  aucloritate  Apoftolica  confirmamus ,  &  prefen- 
tis  fcripti  patrocinio  communimus .  Tenorem  autem  lite- 
rarum  ipfarum  de  verbo  ad  verbum  prefentibus  fecimus 
annotari .  Qui  talis  eft .  Phyiippus  Dei  &c.  Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftre  confirmatio- 
nis  infringere ,  vel  ei  aufu  temerario  contraire  .  Si  quis 
autem  hoc  attemptare  prefumpferit  indignationem  Omni- 
potentis  Dei ,  &  Beatorum  Petri  &  Pauli  Apoftolorum 
ejus  fé  noverit  incurfurum  . 

Dat.    Vitetbi   v.   KaL  Augufti    Pont,    noflrì  anno  ter* 
tio.  (*) 


DOCUMENTO    CCXXXIV. 

1257.  11.  Novembre. 

Ex  libro  Tabularii  Epifcopatus  Tarv.  tignato  extra  Q, 
&  intus  A  C.  pag.  51. 

Epifcopvs  Tarvìftnus  Mejìre  Caflrum  Communi  Tarvifii 

cujìodiendum  tradìt ,  cum  diffiderei  fuis  viribus 

tueri  pojfe  ab  invafione  Dominorum  de 

Romano . 

ANno  Dm  MCCLVII.  Ind.  XV.  die  dominico,  undeci- 
mo  intrante  menfe  Novembri .  In  prefentia  D.  Hen- 
rici  Decani  Tarvifini ,  fratris  Nicole,  qui  ftetit  Tar.  fu- 
per  ripam ,  Achilicis  de  Nordigio ,  Gabrielis  de  Sanzio  , 

Guar- 


(*)  Ve  il  figlilo  di  piombo  pendente.  E  Copra  al  principio  del- 
la pergamena  Ita  annotato  di  antico  carattere.*  Ad  prece!  domini  0- 
toboni ,  &  Marchienti  Eftenfts  .  Con  altro  breve  dato  da  Viterbo  vi. 

Kal.  Augufti  anno  terdo  Diletto  filio Archipresbjftero  Paduano , 

eh' è  lo  fteflb  qui  traferitto  ,  paucijjimis  mutati*,  eccetto  che  non 
v'  è  la  lettera  del  legato  ,  gli  ordina  di  mettere  in  pofTeffo  il  Co. 
Iacopo  colle  folite  formule.*  Qjuocirca  diferetioni  tue  per  aprjfohce 
(cripta  rnandamus  ,  quatenus  dicium  Comitem  in  poffeffum lUorum 
'per  te  aut  alium  auèloritate  noftra  inducas  ,  &  defendas  tnduàtum  . 
Contradiilores  per  cenfuram  Ecdefia/iicam  appellatone  pojìpofna  <om« 
pefeendo . 
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Guarneri  de  Monteclo,  Jacobi  de  Rambaldo  rubeo  ,  Ar- 
tempi  Mercatoris,  Alberti  Gaje  notarli  de  Arpone,  & 
aliorum.  Congregata  magna  quantitate  militimi,  &  popu- 
li  Tarvifini  Venetiis  in  Ecclefia  S.  Zaccarie  fecundum  vo- 
luntatem,  &  mandatum  Dom.  Marci  BoccafTii  Poteflatis 
Tervifinorum  Ecclefie  fidelium ,  &  devotorum  ,  qui  de- 
bent  &  poiTunt  de  jure  appellar!  CommuneTarvifii ,  idem 
D.  Marcus  Boccaffius  concionando  propofuit  inter  eos 
quod  D.  Fr.  Albertus  Dei  gratia  Epifc.  Terv.  volebatda'- 
re  caftrum  de  Meftre  in  cuftodia  ipfius  Poteflatis  ,  & 
dicìorum  Tervifinorum  fub  certis  pacìis  ,  &  conditio- 
nibus,  dummodo  placeret  eis ,  que  funt  tales .  Primo  re- 
cipiatur  caftrum  per  D.  Poteftatem ,  &  Commune  Tervi- 
finum  tamquam  caflrum  Epifcopatus  Terv i fine  Civitatis 
mtegrum  &  fanum  fecundum  quod  datur  a  nobis  .  Item 
quod  omnia  que  intus  noflra  funt,  confervenrur,  &  fai  va 
fint  pio  nobìs.  Item  quod  omnes  nomi  redditus  terra- 
rum,  nemorum,  Iivellorum ,  aquarum,  molendinorum  ,  & 
fullonum  nobis  libere  dimittantur .  Item  quod  nec  pacem, 
nec  treguam  faciant  cum  illis  de  Romano,  quandiu  erunt 
inimici  Ecclefie ,  fine  confenfu  noflro  .  Item  ea  ,  que  per- 
tinent  caflro  tam  in  bannis  ,  quam  in  condepnationibus  , 
preterquam  in  clericos  noftros ,  quorum  jurifdiclionem  no- 
bis piene  refervamus ,  modo  habeant  ex  concezione  noma 
ad  voluntatem  nofìram  fine  prejudicio  tantum  juris  Epif- 
copatus in  poflerum  in  iis  &  aliis.  Item  quod  nos  &  fa- 
milia  noflra  interim  poffìmus  libere  intrare  &  exire  in 
cadrò  &  terra  ad  voluntatem  noflram,  nec  caflrum  ponent 
in  alterius  poteftatem  ,  falvo  jure  Communis  Tervifii  re- 
ftituta  prius  tenuta ,  &  pofTeffione  Epifcopatui ,  quam  de 
jure  cognofcatur .  Quibus  omnibus  fupradicìis  pactis  ,  & 
conditionibus  publice  perlecìis  petiit  ab  eis  idem  D.  Po- 
teflas,  fi  eis  placebat  ipfum  caftrum  accipere ,  ut  fuperius 
didum  efl,  &  perleclum,  &  quod  ei  fuper  his  confi lium 
fuum^darent,  &  fuam  oftenderent  voluntatem  .  Ad  que 
omnes  ibidem  congregati  nullo  contradicente  dixerunt ,  & 
confuluerunt,  voluerunt ,  laudaverunt,  &  unanimirer  ,  & 
concorditer  flrmaverunt,  quod  modo  predicìo  recipererur 
ipfum  caftrum  de  Mettre.  Et  ibidem  ab  omnibus  prefen- 
tibus  data  aucloritate,  verbo,  &  licentia  ipfi  Poteflati  , 
iuifque  Amianis,  (di.  DD.  Guilielmo  de  Strafio ,  Artu- 
fino  de  Ainardis ,  Gambaldo  Guidonis ,  Galardo  de  Nor- 
diglo  Bonepartis  prò  militibus,  Zanino  Sartori,  Conradi- 
no de  Curtis,  Guilielmo  Laleg.  de  Zero,  Hermano  Bu- 
tigleno  prò  populo  j  &  creatis  findicis,  &  procuratoribus 

Com- 
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Communis  predici,  videi.  D.  Agurdino  judice  de  Ven- 
turella ,  Jacobino  de  MufTolento  not.  ad  hoc  ìptum  facien- 
dum  prò  ipfa  univerfitate  ,  &  ad  mutuum  contrahendum , 
&  ad  omnia  alia  prò  dido  Communi  expedientia  &  uti- 
lia  facienda,  dicìus  D.  Epifcopus  Tarvifmus  in  prefenti 
diaum  Caftrum  de  Mefìre  ,  ipfis  DD.  Marco  Boccaflio 
Potenti,  Antianis,  &  Sindicis  predicai  CòisTerviùi  culto- 
diendum  modo  preditfo  dtdit,  &  affidavit,  &  promite- 
runt  ditti  Poteftas ,  Antiani ,  &  Sindici  predi&orum  Ter- 
vifinorum  verbo  •  &  parabola  eorundem  ,  dicium  caltrum 
falvare,  &  cuftodire  ,  &  reddere  ipfi  D.  Epifcopo  9  yel 
fuo  fucceflòri  fub  pattis ,  &  conditionibus  Tupradidis  iub 
pena  mille  marcarum  argenti  ,  qua  foluta,  vel  non  loluta 
contraclus  irte  in  fuo  nihilominus  robore  perieveret .  (     ) 

Ego  Albertus  Gaja  /acri  palarti  notarius  interfui ,    & 
rogatus  fcripfi . 

DOCUMENTO      CCXXXV. 
1258. 

Ex  Schedis  Balthaffarii  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo  . 

Gonfilium  faBum  coram  Ecelino  de  Romano ,   quantum 

falarium  dari  deberet    Capitando  conflituvndo 

per  eundem  Ecelinum  in  Valle 

Lagarina  • 

Nno  Dni  M.  CC.  LVIII.  Convocatis  coram  Diio 
3.  Ezelino  de  Romano  Dnis  Federico  ,  &  Bonifado  de 
Caftrobarco,  Jacobino  de  Lizana  ,  Peregrino,  &  Nicolao 
de  Befeno,  Jacobino,  &  Bubulchino  de  Garduno,  Fede- 
rico de  Paldo,  &  Chrilliano  de  Pomarolo  ad  providen- 
dum  quantum  falarium  dare  deberet  uni  Capitario  confìi- 
tuendo  per  Dfium  Ezelinum  de  Romano  in  Valle  Laga- 
rina  .  Predici  de  Valle  Lagarina  ,  dixerunt  in  Concor- 
dio  ,  quod  darentur  DGCC.  lib.  &  plus  ad  bene  placitum 
Dni  Ezelini  de  Romano  Capitaneo  in  anno  ,  parciendo 
ipfum  falarium  prò  rata  temporis  anni . 

(*)  Hnc  documentimi  editum  etiam  fuit    ab   Ughellio  Ital.   Sscr. 
Tom.  V.  pag.  347.  paaciffimis  rnmaris. 
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DOCUMENTO      CCXXXVI. 
1258.  28.  Aprile. 

Ex  Archivo  Capituli  Forijulienfis . 

Bulla  Alexandre  IV.  Eptfcopo  Tarvìfino  prò  Cruce  pr<e- 

dìcanda  contra  Ecelinum  de  Romano, 

ejufque  fautore*. 

ALexander  Epifcopus    fervus   fervorum  Dei  Venerabili 
Fri  ....  Epifcopo  Tarvìfino  falutem  ,    &  apoftoli- 
cam  benedicìionem.     Scandalum  fìdei    malum  Italie ,    & 
macula  populi  Chriftiani  Ezelinus   de  Romano   fìlere  non 
patitur ,    nec  quiefcere  zelum  noftrum  ,    qui  morbum  ejus 
poli:  fomenta  lenia  contumacem   gladio  fe&oris   impetiit, 
&  pie  perfequitur  ad  falutem .    Sed  idem  licet    acriter  fe- 
<ftus ,  &  procul  dubio  ab  Ecclefie  corpore  tanquam  homo 
hereticus  fit  projecìus ,  tamen  ut  membrum  exanime,  nec 
de  jaclura  conteritur ,    nec  confunditur  de  pudore  :     quin 
potius  eo  faéìa  eft  contagiofìor  quo  per   abfifionis    ferrum 
patet  apertius  plaga  ejus .  Proponentes  igitur  firmiter  jux- 
ta    concepturn    felicis   recordationis  Innocentii  PP.  Prede- 
ceiToris    noftri   ad  extirpandam   radicem    iniquitatis   ipfius 
adhuc  fortiera  manuura  noftrarum   producere   argumenta, 
quibus  fuperbia   ejus  ad  falutem   humani    generis  funditus 
diruatur  .  Primo  duximus  contra  ipfam  publicam  regionis 
illius    pefìem   corda   fidelium    evangelicis    adhortationibus 
prepararla  .    Quocirca  prefati  predecefforis  noftri  veftigiis 
inherentes  fratemitati    tue  per   apoftolica    fcripta   manda- 
mus ,  quatenus  contra  eundem  Ezelìnum  hereticum  publi- 
ce  condemnatum  ,    &    fubjecìum    conltitutionibus    contra 
hereticos  promulgatis  in  Lombardia,    in  Romaniola  ,  Pa- 
xriarcharu    Aquilejenfi,     Regno  Alamanie  ,    atque  Vene- 
tiis  predices  folemniter,  &  frequenter  per  prelatos  Eccle- 
fiarum,  &  alios  religiofos ,  &  feculares  viroscujuicumque 
iint  conditionis ,    &  ordinis  ,    quod  ad  hoc   afTumpferis  , 
predicali  facias  verbum  Crucis  ,    illifque   ad    impugnatio- 
nem  ejufdem  heretici,  &  ad  fubfidium  catholice  fi  dei  con- 
tra  eum  fìgnum  Crucis  aflumpferint ,  &  hujufmodi  nego- 
tium  fuerint  profecuti  illam  omnium    peccatorum  fuorum 
veniam  concedendo,   que  transfretantibus   in    terre    fancìe 
fuccurfum  in  generali  Concilio  eli  concetta >   &  fautores , 

ad- 
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adiutores  ipfius  preter  excommunicationis  penam ,   que  il- 
los  involvit  cum  pervertitati*  fue  albore  damnatos  decer- 
nas  folemniter  omnibus  conftitutionibus ,    &  pems    prola- 
tis  in  receptatores ,  &  fautores  hereticorum  ,  &  per  te  ,  oc 
alios  ubicunque    opus    videris ,    denunties ,    &    denunnari 
per  alios  facias  Cubjacere  .     Et  ut   fautores   hujufmodi  ex 
augmento  pene  plenius  peccatum  propnum  recognoicant , 
ipforum  filios ,   &  nepotes  clericos  per  lineam  delcenden- 
tem  ,   nifi  idem  fautores    infra  competentem    terminem , 
quem  per  te,    vel  per  alios  eis  in  pubhca  monitione  fta- 
tueris,  ad  mandata  Ecclefie  revertantur  humihter ,  decer- 
nas  audoritate  noftra ,  atque  denunties ,   &  denuntiari  ta- 
cias  omnibus  dignitatibus ,  perfonatibus ,  &  benencns  ec- 
clefiafticis  perpetuo  deftitutos  ex  tunc  dignitates ,  periona- 
tus ,  &  beneficia  omnia  hujufmodi  libere  per  eos  ad  quos 
pertinent,  aliis  conferantur.  Eofdem  quoque  fautores  lai- 
co*,   eorumque  filios,    &  nepotes    per   defcendentem  li- 
nearti,   feudis,    omciis,    &  bonis  aliis ,    que  ab  Ecclefus 
vel  perfonis   quibuslibet    quocunque  titillo    tenere  nolcun- 
tur,  decernas  perpetuo  fore  privatos ,  &  eademfeuda,  ce 
officia ,   &  bona  ad  ufus  Ecclefiarum  ,    vel  aharum  perfo- 
narum,  ad  quos  pertinent,  revocanda  denunties ,  vel  trans- 
ferenda  in  perfonas  catholicas ,  &devotas.  Contradictores 
per  cenfuram  ecclefiafticam  ,    appellatane  polìpofita  com- 
pefeendo  .    Non  obltantibus  aliquibus  pnvilegns ,    ve    in- 
dulgente fedis  Apoftolice  quibufeunque  perfonis,  vel  or- 
dinibus  fub  quavis  forma    conceflìs  etiam    fi   contineantur 
in  eis ,    quod  per  litteras  noftras ,    que  ipforum   de  verbo 
ad  verbum  non  continuerint  tenorem   in  prefenti  nequeat 
derogari .  Ut  autem  predicatoribus  Crucis  hujufmodi  ma- 
joris°  au&oriratis    favor    accedat   concedendi  quadraginta, 
vel  pauciorum  dierum  indulgentiam  de  injundis    peniten- 
tiis  omnibus,  qui  ad  predicationem  ipforum ,  &  tuam  prò 
ditto  Crucis  negotio  convenerint  tibi  ,    &  fmgulis  predi- 
catorum  concedimus  facultatem . 

Datum  Viterbii  fexto  Kal.  Majì  Pontificata  noflri  an- 
no tv. 


DO- 
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DOCUMENTO    CCXXXVII. 
1258.  16.  Giugno. 

Ex  Archivo  Capituli  Forijulienfis . 

Epifcopus  Tarvifwus  vi  BulU  Alexandri  PP.  /uprafcripu 

publicat  Venetiis  Crucem  in  Ezelinum  de  Romano  ; 

inde  exeommunicat  etiam  Albericum . 

ANno  dm  millefimo  ducentefimo  quinquagelìmo  oòla- 
vo  Ind.  prima  die  dominico  XVI.  intranre  Junio  . 
In  prefentia  fratris  fuperioris  fratrum  Predicatorum  de 
Venetiis,  dfìrum  Henrici  Decani,  Anfelmi  Archidiaconi 
Tarvifinorum ,  Fratris  Danielis  de  Feltre ,  Fratris  Jacobi 
de  Padua  de  Ordine  Minorum  ,  Michaelis  Marignano 
Canonici  Sancii  Marci  de  Veneciis ,  dni  Marci  Eocafii , 
&  aliorum  .  Convocata  &  congregata  magna  multitudine 
populi  in  Ecclefia  Sancii  Marci  de  Venetiis  ,  &  ibidem 
perlecìa  publice  ,  &  expofìta  diligenter  littera  Dni  Ale- 
xandri PP.  IV.  Bulla  ejus  plumbea  munita  integra  ,  & 
fana,  Venerabilis  Pater  dnus  frater  Albertus  Dei  gratia 
Epifcopus  Tarvifinus  fecundum  ipfìus  littere  tenorem  ex 
aucìoritate  qua  fungebatur  in  hac  parte  Crucem  folemni- 
ter  predicavir  centra  Ecelinum  de  Romano  hereticum  pu- 
blice condemnatum ,  ac  deinde  omnes  ipfìus  fautores ,  & 
adjutores  tam  Clericos  ,  qmm  Laicos  exeommunicatos 
publice  denunciavit.  Supponens  eofdem  omnibus  conftitu- 
uonibus ,  &  penis  contra  fautores ,  &  receptatores  here- 
ticorum  in  generali  Concilio  promulgatis ,  quas  &  ibidem 
Jegit ,  &  diligenter  expofuit ,  que  funt  tales .  Primo  quod 
quilibet  hujufmodi  jure  ipfo  fit  infamis ,  nec  ad  publica 
officia ,  feu  confilia  ,  nec  ad  eligendos  aliquos  hujufmodi , 
nec  ad  teììimonium  admittatur.  Sit  etiam  inteftabilis ,  ut 
nec  inteftabilis  liberam  habeat  facultatem  ,  nec  ad  heredi- 
tatis  fucceflìonem  accedat.  Nullus  preterea  ipfi  fuper  quo- 
cunque  negotio,  fed  ipfe  aliis  refpondere  cogatur  ,  quod 
fi  forte  judex  extiterit,  ejus  fententia  nullam  obtineat  fir- 
mitatem ,  nec  caufe  alique  ad  audientiam  proferantur .  Si 
fuerit  adyocatus  nullatenus  ejus  patrocinium  admittatur  . 
Si  tabellio  inftrumenta  confecìa  per  ipfum  nullius  fint  mo- 
menti ,  fed  cum  damnato  damnetur  .  Si  vero  Clericus  fue- 
rit,  ab  omni  officio,  &  beneficio  deponatur.  Sane  Cle- 
rici non  exhibeant  hujufmodi  peflilentibns  Ecclefiaftica  fa- 
era- 
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n amenta,    nec  eos  Chriftiane  prefumant    tradere  fepultu- 
re,  nec  eleemofinam,  vel  oblationes  eorum  recipiant .  A- 
lioquin  Tuo  priventur  officio ,  ad  quod  nunquam  reftituan- 
tur   abfque   indulto   fedis   Apoftolice   fpeciali  .    Similiter 
quilibet  regularis ,    quibus  etiam  hoc    infligatur,    ut   illo- 
lum  Privilegia  in  illa  Diocefi  non  ferver  tur  ,    in  qua  ta- 
les  excefTus  prefumferint  perpetrare.   Si  qui   autem  tales, 
poftquam  ab  Ecclefia  fuerint  denotati  evitare   contempfe- 
rint ,  exeommunicationis  fententia  ufque  ad  fatisfaclionem 
idoneam  percellantur  fpecialiter  .     Tamen  fubfcriptos   de- 
nuntiavit  exeommunicatos ,  &  fuppefuit  penis,    &  confti- 
tutionibus  fupradiclis  ,    videlicet  Ubertum    Pellavifinum  , 
Alberìcum  de'  Romano  fratrem  Ecelini  de  Romano  ,  Jaco- 
binum  de  Tebaldis  ipfius  Alberici  judicem  .     Poftmodum 
vero  eadem  aucloritate  predidos  nominatim  exprefJbs ,  & 
omnes  alios  tam  Clericos ,  quam  Laicos  adjutores ,  &  fau- 
rores  predici  Ecelini  de  Romano   publice  monuit ,  quate- 
nus  ab  hac  die  ufque  ad  menfem  inclufive ,    quem  termi- 
num  eis  peremptorium   aftìgnavit  ,    ad    mandata  Ecclefie 
humiliter  revertantur  .    Alioquin   contra   ipfos  fecundum 
formam  ,    &  tenorem  mandati  ,    &  auclorrtatiscommifle 
fibi  quantum  de   juftitia   poterit ,    procede^  Chrifìt   grada 
mediante,  tam  per  Ce,  quam  etiam  per  alios,  prout  me- 
lius  vifum  fuerit  expedire  ,    addens  ,    &  pronuntians ,    & 
protelìans,    quod  fi  aliquis  predicìorum  mortuus  tunc  ef- 
fet ,    aut  ad  partem  Ecclefie  deveniflet ,    vel   aliquo   alio 
judo  impedimento,   quoad  ipfum  non  teneretur  depuntia-, 
tio,  fuppofitio,  &*monitio  predicle  nihilominus    inexcu- 
fabiles  involverent ,   &  quantum  ad  eos  habeuent  debitum 
jufìitie  robur,  &  firmitatis. 

Ego  Albertus  Gaja  /acri  Palacii  not.  interfui ,  &/cripfi . 


DOCUMENTO      CCXXXVIII. 
1258.  3.  Luglio. 

Ex  Tabularlo  Ecclefiae  Capitularis  Tarvifii  . 

Bulla  Alexandre  IV.  liberam  fervos ,  &  ancillas 
dominorum  de  Romano . 

ALexander  Epifcopus  fervus  fervorurn  Dei .     Ad    per- 
petuati! rei  memoriam .   Quia  homines  natura  pares 

pec* 
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peccati  fervims  facit  effe  fubjeaos .  Juflum  profecìo  vide- 
tur,  ut  qui  ab  eo  a  quo  eft  omnis  poteftas  in  celo,  & 
in  terra  concedo  fibi  dominio  abutantur  ingratitudinis 
merito,  in  fervos  fibi  commifla  potevate  priventur.  Et 
qui  Deo  potius  quam  hominibus  obedientes  dominorum 
iiequitiam  zelo  fidei  contra  Chriftum  fequi  contepnunt  , 
ut  vero  fint  liberi ,  &  ab  omni  fervitute  humana  prò  pre- 
mio eximantur  ,  quatenus  hoc  exemplo  perfecutores  Ec- 
clefie  ,  &  catholice  fidei  condigne  punitionis  aculeo  ur- 
geantur,  ut  fi  .poffibile  fit  a  fua  perversate  refijiant,  & 
fé  convertant  ad  ftudium  devotionis  debite ,  ac  viam  ve- 
rkatis  agnofcant ,  ficque  fidelibus  in  gaudium  intendere 
virtutum  cultui  ,  dum  fibi  provenientibus  gratiarum  pre- 
miis  profpiciunt  reprobos  prò  iniquitate  fua  deprimi ,  & 
honorum  penitus  ubertate  privari .  Sane  Ecelinus  de  Ro- 
mano tanquam  hereticus  dudum  ab  ecclefiaftica  unitate 
precifus  extitit,  &  Alberìcus  germanus  ejus  per  nos  tan- 
quam fautor,  &  defenfor  hereticorum  eft  vlnculo  excom- 
municationis  conftricìus  ,  ac  privatus  omnibus  indulgen- 
tiis,  &  privilegiis  fibi  ab  Apoftolica  fede  concetfìs.  Sed 
ìpfi  cordibus  fuis  induratis  velut  maleatoris  incus  quafi 
mare  fervent  ,  &  Ecclefiam  ac  devotos  ipfius  tanquam 
hoftes,  &  perfecutores  Catholice  fidei  fpiritu  ad  fuperbiam 
obfirmato  non  definunt  impugnare.  Quia  verum  dignum 
eft  ut  Ecelìms)  &  Aloericuì  predici  de  iniquitate  fuado- 
leant  fé  jaéturam  aliquam  reportafTe  ,  omnes  fervos  ,  & 
.ancillas  iplbrum  cum  ejufdem  conditionis  filii  ,  fr  nepo- 
tibus  qui  redierunt  vel  redibunt  ad  eccfeTìe  unitatem ,  & 
in  ejufdem  obedientia  ,  &  devotione  permanferint  cum 
luo  peculio  de  fratrum  noflrorum  confilio  aucloritate  A- 
pofìolica  tradì mus  plenarie  libertati  ,  &  eos  liberos  effe 
decernimus  .  Ita  quod  ipfi  peculia  fua  libere  valeant  reti- 
nere,  &  ea  ^bertate  gaudere  qua  gauderent  fi  liberi  nati 
eflent.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam 
noftre  traditionis ,  &  confHtutionis  infringere  vel  ei  aufu 
temerario  contraire  .  Si  quis  autem  hoc  atterri ptare  pre- 
lumpferit  indignationem  omnipotentis  Dei,  &  Beatorum 
Petri ,  &  Pauli  Apoftolorum  ejus  fé  noverit  incurfurum  ... 

Darum  Vìtsrbiì  v.  Non.  Juìii   Pontificate*  noflri  an- 
no  IV. 


DO- 
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DOCUMENTO      CCXXXIX. 
1258.  51,  Luglio . 

Ex  Archivo  Capìtuli  Forijulienfis. 

Epifcopus  Tarviftnus  vi  Bulla  Alexandvi  Papa  privat 
bemficiis  Ecclefiajìicis  omnes  fautore*  Ezelini . 

ANno  dfii  millefimoducentefimo  quinquagefìmo  otta- 
vo, Indizione  prima,  die  ultimo  exeunte  Julio  in 
prefentia  horum  teftium  rogatorum ,  videlicet  driorum  An- 
felmi  Archidiaconi  Tarvifini,  Presbiteri  Manfredi,  Pres- 
biteri Silveftri ,  Culìodum  Ecclefie  Stti  Marci  de  Vene- 
tiis,  Presbiteri  Bonacurfii  Manfionaiii  Tarvifini  ,  magi- 
ca Nicole^  de  Apulia,  Joannis  de  Vulnico ,  Jacobi  Buzo- 
lini,  Armiranti  de  Tizono  ,  Falchi  de  Amigetro,  libera 
ti  de  Roffano,  Marci  de  Biluno,  Guarnerii  de  Teupo  , 
&  aliorum  in  Venetiis  in  Ecclefia  Stti  Marci.  Venerabi- 
lis  Pater  dnus  Fr.  Albertus  Dei  gratia  Epifcopus  Tarvi- 
finus  auttoritate  dfii  PP.  hanc  fententiam  tulit  in  fcriptis 
fìc  dicens.  In  nomine  Dei  eterni  amen.  Cum  nos  Alber- 
tus Dei_&  Apoftolica  gratia  Epifcopus  Tarvifinus  autto- 
ritate dni  PP.  fecundum  ipfius  litterarum  tenorem  ,  qui 
taliseft;  Alexander  Epifcopus  Servus  ^ervorum  Dei  &c. 
publice  in  fojemni  predicanone  fatta  in  Ecclefia  S.  Mar- 
ci de  Venetiis  monuerimus  tales  nominatimi  ,  videlicet 
dnum  Odoricum  Comitem  Cari.  &c.  (de)  &  omnes  alios  tam 
Ecclefiafticos ,  quam  Laicos  adjutores ,  &  fautores  preditti 
Tzelìni  de  Romano ,  qui  a  die  citationis  prefate  ufque  ad 
menfem  ,  quem  terminum  eis  peremptorium  afTignavimus 
ad  mandata  Ecclefie  humiliter  reverterentur ,  alioquin  con- 
tra  eosfecundum  formam  ,  &  tenorem  mandati  ,  &  au- 
cloritatis  nobis  commiffe  quantum  de  juftitia  fieri  poffet , 
procederemus  Chrifìi  gratia  mediante  :  iidemque  rebellic- 
riis  fpiritum  aflumentes  ,  &  in  ipfa  nequiter  perdurantes 
id  facere  non  curaverint  ?  &  per  terminum  diutius  expe- 
clari  voleptes,  quod  nobis  mandatur  exequi  reverenter  ne 
reprehendi  de  negligentia  valeamus  per  dittos  Clericos  no- 
minatirn,  expreffos  ,  &  omnes  alios  Clericos  in  fua  contu- 
macia perdurantes  auttoritate  dni  Pape  qua  fungimur  in 
hac  parte  omnibus  dignitatibus ,  perfonatibus,  &  benefl- 
ciis  Ecclefiafticis ,  ut  ipforum  abfentia  Dei  prefentia  re- 
Sm.  EceL  Tom.  III.  C  e  plea- 
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pleatur,  fententialiter  in  fcriptis  privamus,  &  privatosde- 
cernimus ,  atque  denuntiamus  perpetuo  deftitutos  .  Ita 
quod  ex  nunc  dignitates,  perfonatus ,  &  beneficia  hujufmo- 
di  libere  per  eos,  ad  quos  pertinent  aliis  conterantur. 

Ego  Albertus  Gaja  /acri  Palacii  not.    intcrfui    Ó"   ro<* 
gatus  jcripfi  . 


DOCUMENTO    CCXL. 
1258.  9.  Decembre  . 

Ex  Schedis  dm  BalthafTaris  equitis  Hippoliti  de    Paradiio 

defumptum  ex  autographo  Tabularli  Monialium 

S.  Michaelis  de  Tridente 

Egno  Epifcopus  Tridentina  indulgentias  concedit  cuicunque 
eleemofynas  elargitus  fuerit  Monaflerio  S.  Michaelis  Mo- 
nialium Ordinis  Minor urn,  quee  propter  bella  ab  E  ce  lino  de 
Romano  illata  in  fummam  elapfce  fuerant   paupertatem  . 

EGno  Dei  gràtia  Tridentine  Ecclefie  Epifcopus  ,  Uni* 
verfis  Chrilti  fìdelibus  prefentem  paginam  infpecìuris 
(alutem  in  Dho.  Quoniam  ut  aid  Apoilolus  omnes  (labi- 
mus  ante  Tribunal  Chrilli  recepruri  ,  prout  in  corpore 
geflimus  uve  bonum  five  malum  ,  oportet  nos  diem  mef- 
fionis  extreme  pietatis  operibus  prevenire,  ach  eternorum 
intuitu  (eminemus  in  terris  ,  quod  redempte  Dno  cum 
multiplicato  frufrù  recolligere  valeamus  in  celis  ,  firmarci 
fpem  fiduciamque  tenentes  ,  quod  qui  parce  feminat  par- 
ce  &  metet.  &  qui  feminat  in  benedicìionibus ,  de  bene- 
dicìionibus metet  &  vitam  eternam .  Cum  igitur  dilecle 
in  Chrifto  Sorores  Minores  de  Tridento  propter  werras , 
&  multa  alia  pericula  hoftium  perfidi  E.  Heretici  de  Ro- 
mano ,  ac  malum  ftatum  terre  pauperem  gerant  vitam ,  & 
non  habeant  unde  poffint  fuftentari ,  Univerfitatem  veftram 
rogamus ,  monemus ,  &  in  Drio  crtamur  attente  ,  vobis 
in  remiiTìone  vefrrorum  peccaminum  injungentes  ,  quati- 
nus  ob  reverentiam  Salvatoris  ,  ipfìs  Sororibus  &  ejus 
Nunciis  cum  ad  vos  veneri nt  de  bonis  vobis  a  Deo  col- 
latis  manum  fubfidii  &  auxilii  porrigatis.  Nos  vero  de 
Omnipotentis  Dei  miféricordia  &  gloriofe  beate  Virginis 
Marie  Matris  ejus,  nec  non  beatorum  Apoltolorum  Pe- 
ni &  Pauli,  &  glorioicium  niartirum   Vigilii  &   Adel- 

preri 
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preti  Patronorum  noftrorum  ,  &  omnium  Sancìorum^  me- 
ntis confili ,  omnibus  prò  quacumque  vice  hujufmodf  eie- 
mofine  manum  pietatis  porrexerint  ipfis  Sororibus  ,  èc 
ejus  Nunciis ,  xx.  dies  Criminalium ,  &  centum  Venia- 
lium  de  injuncìa  fibi  penitentia  mifericorditer  in  Dno  re* 
laxamus . 

Dat.  Bouzani ,  current»  Anno  Dui  mille  fimo  ducente* 
fimo  quinquagefimo  otlavo  .  Indici,  prima  die  lune  vini. 
innante  Decembri  . 


DOCUMENTO     CCXL1. 

I25p.  i.  Marzo  . 

Ex  Schedis  dfu  BakhaiTaris  Equitis  Hippoliti  de  ParadifoN, 

Nicolaus  de  Brenta,  cum  multa  damna  paffus  fuerit  ab  Fce™ 
lino  de  Romano  prò  Ecclefiaflica  libertate  tuenda,  variis  ju» 
rifdiclionibus  ìnfeudatur  ab  Egnone  Epifcopo  Tridentino . 

ANno  millef.  ducentefimo  quinquagefimo  nono,  Indi- 
elione  ii.  die  Sab.  primo  intrante  Marcio ,  Triden- 
ti in  Palacio  fuperioris  Epifcopatus.  Egeno  Epifcopus  Tri- 
dent.  Cum  Nicolaus  fiiius  q.  Wecelonis  della  Brenta  fé 
de  Ecclefia  benemeritum  femper  demonftraverit  .  .  occa- 
fione  cuiìodie  &  warde  Domus  de  Brenta,  &  prò  magnis 
&  arduis  negotiis  &  dampno  ipfi  D.  Nicolao  datis  &  fa- 
clis  in  fuis  domibus  &  turri  ejecìis  inferius  ,  in  Caftro 
Brente,  &  in  domo  quam  habebat  in  Vigulo  in  loco  ubi 
dicitur  ad  DolTum  ,  &  in  aliis  dampnis  ,  &  facìis  in  rebus 
&  pofieflìonibus .  Cum  hec  &  alia  dampna  fit  paffus  per 
Fzelinum  de  Romano  prò  Ecclefiaftica  libertate  tuenda  S. 

matris  Ecclefie  ,  &  D.  Epifcopi  Trident eundem 

inveftivit  jure  &  nomine  recìi  &  honorabilis  Feudi  in  Te 
ejufque  heredes  omnes  defeendentes ,  nominatim  de  omni- 
bus ficlis  ,  reddiribus ,  ameferis  ,  albergariis  ,  &  jurifdi- 
cìionibus ,  &  majoriis  ,  honoranciis ,  &  coltis  ,  &  decimis , 
ponendo  majores  &  juratores ,  Saltarios  &  Scarios  ,  que 
&  quas  diclus  drius  Epifcopus  prò  Epifcopatu  Trid.  & 
Epifcopatus  habet ,  &  vifus  eft  habere  in  Villa  Tenne  , 
vel  pertinentiis  tam  in  monte,  quam  in  plano  ,  &  tam 
in  terra  vineata ,  quam  aratoria  &  bufehiva ,  greziva ,  & 
domibus ,  &  cafalibus ,  &  arboribus ,  &  aliis  omnibus  ra- 

C  e    z  tia- 
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tionibus  integre  pertinentibus  dicìo  Epifcopatui ,  &  dicìo 
dflo  Epifcopo  pio  Epifcopatu  .  Et  de  duobus  DofTìs  cum 
Cofteriis ,  &  omnibus  racionibus ,  &  acìionibus ,  &  jurif- 
ciictionibus ,  introitibus ,  &  exitibus  dicìis  Doffis  integre 
pertinentibus,  jacentibus  in  Corta  Brente,  unus  quorum 
eli  in  capite  Corte  verfus  mane  contra  Levicum  ,  &  ap- 
pellata Doffus  Cartri  veteris  ficut  currit  petra  Vallis  uf- 
que  in  amnem  Brente,  &  ab  aliis  duobus  lateribus  ficut 
currit  di&a  petra  Vallis  ufque  in  Paludem  ,  &  a  quarto 
latere  ufque  ad  Ecclefiam  S.  Valentini ,  &  ficut  currit  pe- 
tra Vallis  ufque  in  lacum  Levici.  Alius  vero  Doflus  ap- 
pellata DofTus  Abores,  &  jacet  in  alio  capite  Corte  contra 
Tennam  ficut  currit  dicla  Petra  Vallis  ab  uno  latere  ufque 
in  Brentam,  &  ab  alio  ufque  in  lacum  Levici,  &  in  pradelli. 


Ego 
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12^9.    11.  Giugno  . 

Ex  Hiftoria  Cremona  Antonii  Campi  Lib.  III. 

Societas  inter  March.  Pelavicìnum  ,  &  Azzonem  Eflenfem, 

Bofium  de  Dovaria  ,    €>  Comitem  Verona  ,     &  Cela 

Mantide  ,  Ferraris ,  &  Padu<e  contra  Ezelìnum  . 

HEc  ert  forma  fccietatis ,  amicitie,  &  unionis  facien- 
de,  &  fìrmande,  &  ineunde  inter  illulìrifs.  virum 
dmim  Ubertum  Marchionem  Pelavicinum  ,  dnum  &  Po- 
tertatem  Cremone,  &  egregium  virum  dnum  Botfìum  de  Do- 
varia, &  Coe  Cremone,  feilieet  pattern  Barbaraforum  ,  que 
modo  ert  C5e  Cremone  ,  &  regit  Cremonam  prò  fé  &  0- 
mnibus  amicis  eorum  ,  &  dicìi  Cois  Cremone  ex  una  par- 
te, &  Illurtr.  virum  dnum  Azonem  Dei  &  Apostolica 
gratia  Efìenfem  ,  &  Ancone  Marchionem,  &  maguificum 
virum  dnum  Ludovicum  Comitem  Verone  ?<  &  Cóia  Man- 
tue,  Ferrane,  &  Padue,  feilieet  partem  ipforum  D.  D. 
Marchionis,  &  Comitis  ,  &  que  nunc  regunt  ipfas  Civi- 
lates,  &  Coia  prò  fé  &  omnibus  eorum  D.D.  &  dicìo- 
rurn  Cóium  amicis  ex  altera.  Ad  honorem  &reveren- 
tiam  omni potentis  Dei  &  glwiofe  Virginis  Marie,  &  ad 
honorem ,  &  augmentum  ,  &  exaìtationem  predicìorum 
dnrum ,  &  Cóium  diclarum  Civiratum ,  &  defenfionem  , 
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&  bonum  ftatum  omnium  amicorum  prediaorum  dffroftl 
&  Cóium  Civitatum  predicìarum  .  In  primis  videlicet 
quod  dni  Marchio  Eftenfis ,  &  Comes  Verone ,  &  Coia 
Mantue  ,  Ferrarle  ,  &  Padue  habeant  femper ,  &  teneanr, 
&  foveant  excellentiflimum  dnum  Manfredum  Resem  Si- 
cilie in  amicum  ,  &  dent  operarti ,  quod  diclus  dnus  Rex 
ad  concordiam  reducatur  cum  Ecclefia  .  Item  quod  paren- 
tele fiant  inter  predicìum  dnum  Marchionem  -Eftenfem  , 
&  dnum  Marchionem  Pelavifinum  predicìum  ,  &  dnum 
Boflìum  de  Divaria,  &  eciam  inter  Civitates  Mantue, 
&  Cremone ,  &  alios  qui  fuerint  in  concordia ,  fuper  qui- 
bus  parentelis  faciendis  ftatim  ,  &  continuo  prqcedatur  . 
Item  quod  inter  ipfum  dfium  Ubertum  Marchionem  Pe- 
Javifinum  ,  &  diaum  dnum  Bofìum ,  &  Coe  demone  ex 
una  parte  ,  &  dfium  Marchionem  Eftenfem  ,  Ludovicum 
Comitem  Verone ,  &  Coia  Ferrarle ,  Mantue ,  &  Padue 
ex  altera  prò  fé  &  aliis  amicis  utriufque  partis  in  Lom- 
bardia, Thufcia,  &  Marchia  Trivixiana,&.fpecialiter  prò 
amicis ,  &  propinquis  dni  Marchionis  Pelavifini ,  fcilicet 
Ubaldino,  Comite  Oldroandino  de  Maritima  ,  Comite 
Guidone  Novello  ,  &  Simone  ejus  fratre,  &  Comite 
Guidone  de  Romena  eodem  modo  prò  amicis  de  Thufaa, 
dni  Marchionis  Eiìenfis  fìrmetur ,  &  juretur ,  quod  om- 
nia eorum  jura  per  eorum  antecefTorum  habita  ,  &  poflel- 
fa  integra  defendantur ,  &  reftituantur,  &  fi  reftituta  non 
fuerint ,  quod  predifti  dni  Marchio  Eftenfis ,  Comes  Ve- 
rone ,  &  Coia  Mantue  ,  Ferrarie  ,  &  Padue ,  prò  le  & 
omnibus  eorum  amicis  toto  pone  teneantur  eos  offendere, 
&  habere,  &  tenere  prò  inimicis ,  &  eos  inimicari ,  qui 
eos  redimere  noiuerint ,  &  juretur ,  &  fìrmetur  ad  hono- 
rem Dei  vera  &  pura  focietas  Cóis  perpetua ,  &  equalis 
ad  juvandum  &  defendendum  inter  fé  viciffim  omnibus 
fois  viribus  ,  &  polTe  ab  omnibus  volentibus  offendere 
prediclos ,  feu  aliquos  prediaorum  :  &  fé  in  bono  ftatii 
confervandum  ,  &  ad  oftendendum  ,  &  guerram  faciendum 
omnibus  inimicis  prediaorum  ,  &  cujuslibet  eorum  ,  & 
eorum  fautoribus  ad  ignem  ,  &  fanguinem  ,  &  maxime 
Ezerfoo  de  Romano,  &  Alberico,  &  fuis  filns  ,  &  aìus 
fuis  fequacibus,  &  fautoribus  de  Verona,  Bnxia,&  Mar- 
chia Trivixiana.  Salvo  fi  quis  amicorum  prediaorum  dm 
Marchionis  Pelavicini  ,  Bollii  de  Dovaria ,  &  Cois  de- 
mone ,  &  D.  D.  Marchionis  Eftenfis ,  Cormtis  Verone ,  & 
Cóium  Mantue,  Ferrarie,  &  Padue  noiuerint  venire,  & 
effe  ad  diaam  focietatem ,  ipfi  dni ,  &  Còia  predilla  te- 
neantur eos  habere  prò  non  amicis ,  &  coatta    ìllos   unus 
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alium  teneatur  defendere,  &  juvare ,  nec  els  aliquo  inge- 
nio auxilium  exibere.  Salvo  quod  Mercatores  de  Tufcia 
femper  fecure  poifint  ire-,  redire,  (lare,  &  converfari  cum 
perfonis ,  &  mercibus  per  Civitates ,  &  Territoria  Mari- 
tile ,  Ferrane ,  Padue ,  &  Cremone ,  diclo  Capitulo  ami- 
corum  de  Tufcia  non  obftante .  Item  quod  dni  Marchio 
Eflenfis ,  Comes  Verone ,  &  Coia  Mantue ,  Ferrarie ,  & 
Padue  in  quantum  poffunt ,  dent  operam  quod  Cóe  & 
homines  Placentie  confervent  dominium  &  privilegium 
honoris,  &  jurifdic?lionis  collate,  ipfi  dho  Marchioni  Pe- 
la vicino  :  quod  fi  facere  noluerint,  teneantur  ipfi  dfii  Mar- 
chio Edenfis  ,  Comes  Verone,  &  Coia  predica  Mantue, 
Ferrarie ,  &  Padue  eos  habere ,  tenere  ,  ac  traclare  prò 
inimicis,  &  ipfìs  guerram  facere,  fic ut  d ictus  diìus  Mar- 
chio Pelavicinus,  &  Cóe  Cremone  facient  .  Item  quod 
viòla,  feu  quoquo  modo,  vel  cafri,  excepta  Ci  vitate  Bri- 
xie,  dni  Marchio  Eftenfis ,  &  Comes  Verone  cum  diclis 
Coibus  Mantue,  Ferrarie,  &  Padue  teneantur  fervare dno 
Marchioni  Pelavicino,  &  dno  BofTìo  ,  &  Coi  Cremone 
quicquid  pars  extrinfeca  Brixie  ipfis  concederet  dominii  & 
honoris,  He  quod  ipfi  dni  Marchio  Pelavicinus,  BofTìus, 
&  Cóe  Cremone  de  ipfa  Civitate  Brixie  &  diftricla 
pofTìnt  facere  quicquid  velint .  Ita  quod  dfii  Marchio  E- 
ttenfis ,  Comes  Verone  ,  &  Coia  Mantue ,  Ferrarie  ,  & 
Padue  teneantur  cum  fuo  sforcio  dare  operam  ad  recupe- 
randum  &  eximendum  de  dominio ,  &  potevate ,  &  for- 
cia  perfidi  Ezerinì  Civitatem  Brixie ,  &  omnia  loca  ip- 
fius  Epifcopatus,  &  difiriclus  Brixie,  &  ea  omnia  defen- 
dere,  &  manutenere  omni  fuo  poffe  in  farcia,  &  domi- 
nio prediclo  dfii  Marchionis  Pelavicini ,  &  dni  BofTìi ,  & 
Cois  Cremone ,  &  fé  non  intromittere  ulto  modo  de  do- 
minio &  fignoria  dicle  Civitatis,  feu  Epifcopatus,  feu 
difiriclus  Brixie  .  Item  quod  Parmenfcs  de  utraque  parte, 
fi  voluerint  venire  ad  hanc  focietatem  ,  quod  recipiantur, 
&  prò  amicis  teneantur  tam  ab  ipfo  dno  Marchione  Pela- 
vicino ,  &  dfio  Boflìo  de  Dovaria  ,  &  Coi  Creinone  ,  quam 
a  diclis  Marchione  Eftenfe ,  Cernite  Verone,  &  Coibus 
Mantue,  Ferrarie,  &  Padue,  &  fi  qui  venire  voluerint 
ad  hanc  focietatem ,  quod  recipiantur ,  &  prò  amicis  te- 
neantur, &  traclentur  ;  falvo  quod  diclus  Marchio  Eften- 
fis ,  &  Comes  Verone ,  &  Coia  Mantue  ,  Ferrarie  ,  & 
Padue  teneantur  ,  quod  fi  qui  de  Parmenfibus  fé  rebelle  * 
facerent  in  offenfìonem  ipfius  dfii  Marchionis  Pelavicini  t 
vel  Cois  Cremone  adjuvare,  &  defendere  dicium  dnum 
Marchionem  PelavicinYm  ,   &  dnum   EolTìum  ,   &    Cóe 
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Creinone ,  totìs  viribus  atque  poffe ,  &  rebelles ,  &  offen- 
dentes  hujufmodi  prò  inimicis  haberer   &   tenere  ,    falvo 
verbo  fecreto.  Item  quod  diftis  Civitatibus  Verone,  Vin- 
:entie,  &  Trivifu,  Feltri,  &  Bellimi ,  &  omnibus  Tet- 
ris &  locis ,  que  tenentur  per  Ezerinum  ,  &  Albencum  de 
Romano,  five  Tua  fint ,  live  aliena  in  Verona,  &  Vero- 
nesi, &  diftri&u,  &  Marchia  Trivixiana  folum    capien- 
do,  &  dominium  dicìo  dno  Marchioni  Ellenfi,  &  Corni- 
ti Verone  referventur  in  eis ,  in   quibus    in    habendo   ali- 
quod  dominium  fé  voluerint  intromittere  ullo  modo   dicìi 
dr.us  Marchio  Pelavicinus ,  &  dnus  Boflius ,  &  Coe  Cre- 
inone teneantur  omni  fuo  exforcfo  dare  operarti   ad   recu- 
peiandum,  &  eximendum  de  dominio  perfidi^  Ezerini,  & 
Alberici,  &  filiorum,  &  fuorum  fautorum  di&as    Civita- 
tes ,  Terras ,  &  loca ,  &  ea  defendenda ,  &    manutenenda 
dicTis  dnis,  &  omnia  alia  loca,    Civitates  ,    &   Terras  , 
que  tenentur  prò  di&is  dnis  in    Marchia  ,    vel   Verona  , 
vel  Veronenfi ,  &  in  Feltro ,  &  Belluno .  Item  quod  prò 
morte ,  &  oflfenfione  Ezerini  de  Romano ,  &  fuorum  fau- 
torum aflbldentur  prò  Cóibus  Creinone,  Mantue,  Ferra- 
rle, &  Padue,  &  Comunitatum  Rodicii ,  &  Lendenarie  mil- 
le ducenti  inter  milites  ,    &  equitatores  ,   in   quibus   fint 
ducenti  baleftrerii  equeftres ,  de  quibus  militibus,  &  equi- 
tatoribus     eligéndis   dicìi    Marchio    Eftenfis,    &    Comes 
Verone  eligant  medietatem  ,  &  dnus  Marchio  Pelavicinus 
aìiam  medietatem  .  Et  in  fu  per  ducentorum  baleftreriorum, 
qui  ftent  fuper  riperia  Ollii  ,  principaliter  ad    orTenfionem 
ejufdern  Ezerini ,  &  ire  debeant ,  &  fé  trahere  alio ,    ubi 
etiam  foret  utile ,  &  opportunum  prò  offenfione  Ezerini , 
&  fuorum  fautorum,  &  falutè    &  defenfione  amicorum  , 
&  affaldali  debeant  dicTi  milites  de  extraneis    perfonis    fi 
habere  potuerint ,  que  non  teneantur  facere  prò  aliquo  ex 
dicìis  Cóibus,  &  folvi  debeant  a  dicìis  Coibusfecundum 
magnitudinem  facultatutn  cujuslibet  dicìarum  Civitarum  , 
&  locòrum  in  hunc  modum  ;  quod  Coe  Cremone    debeat 
folvere  quartam  partem  diclorum  militum  ,    &    equitato- 
rurri ,  &  baleftreriorum  ,  &  Coe  Mantue ,  #  Ferrarle  ,    & 
Padae  reliquas  tres  partes  euntibus  nunciis  dicìoi  uro  dnrum, 
&  Cóium  ad  eos  alToldandum  &  folvendum  diclis  militi- 
bus ,  &  equitatoi  ibus ,  de  quibus  dicìus  dnus  Marchio  Pe- 
lavicinus effe  debeat  dnus  &  Capitanerà  ,  donec  Ezerini 
vel  gens  fua  ftererit  in  Brixia,  vel  diftricìu  ,    &  debeant 
dicYi  milites  adoldari  quoufque  guerra  prefens  durabit ,  & 
viclus    fuerit   Ezerinue  ,  &   debeat    effe  Capitaneus  dnus 
Marchio  Pelavicinus  dicìorum  militum ,  &  equitatorum  , 
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&  baleftreriorum  in  tota  terra,  &  diflri<5lu  Brixie  & 
Bnxiane,  Creinone  ,  &  Cremonenfi  ,  &  omnibus 'ali» 
pambus  a  flumine  Olili  atra,-  a  flumine   vero    Ollii    ni. 

t^^-trLdmuÌ-aU^BlrÌXÌe,/intd"i&   Capitane!   predi- 
ai  dm  Marchio  Eftenfis ,  &  Comes  Verone;   &   airi 
cucii  dm  eflènt  in  aliano  eserciti* ,  vel cavalcata  comuni, 
quod   unufquifque  fitdnus,  &  Capitaneus  fue  eledionis 
Itera  (uper  Capellettis ,    bannitis  Creinone  ,    vel  qui  ha- 
bentur,  &  tenentur  prò  bannitis  Cremone  ,     quod   dnu< 
Marchio  Eftenfis ,  &  Comes  Verone,  &  dicìa  Cola  Man- 
tue,  Ferrane,  &  Padue  non  debeant  dare  ipfis    Capel/et- 
tis  aliquod  confilium,  auxilium  ,  &  adjutorium ,    vel  fa- 
vorem  contra  dicìos  dnum  Marchionem  Pelavicinum     & 
dnum  Boflìum ,  &  Coe  demone  ,  &  partem    Barbanuo- 
rutn  .  Eodem  modo  dfius  Marchio  Pelavicinus,    Boflnis 
òt  Coe  Cremone.  teneantur  etiam  non  dare  aliquod  Con' 
alium i ,  auxilium ,  vel  favorem  contra  dnum  Marchionem 
Eitenfem,  comuem  Verone,  &  Cóla  Mantue,  Ferrarle, 
&  Padue  bannitis  dicìorum  dnorum ,  vel  Coium  ,    &  eis 
inimicati  ad  voluntatem  ,  &  beneplacitum  DD.  Marchio- 
ms  Eftenfis,  Comitis  Verone,  &  Coium  Mantue,    Fer- 
rane, &  Padue  ,   falvis  &   exceptis  Ferrarienfibus       & 
Mantuanis  in  hac  compofitione,  &  focietate  notatis       I- 
tem  quod  omnes  banniti  prò  fado  Marcharie  ,    &  Omnes 
eotum  homines,  &  ejus  otcafione ,  &   homines    Ubaldini 
de  Lampedello,  &  Mozolmi    banniti    occafione   Marcha- 
ìie  ,  vel  occafione  diftorum  DD. ,  &  quod  Conradus  de  Ca- 
larofìs,  &  nepotes  fila  frati h ,  habeant  fruges  fuas ,  refti- 
tutis  eis  omnibus,  &  eorum  hominibus  ,    poiTeflìonibus 
quas  habebant  tempore    quo  exierunt  de    Mantua       exce- 
ptis guaftis  ipfis  faftis,  &  venditionibus  fi  quas  fecerunt 
de  quibus  nulla  fiat  reftitutio ,  &  quod  ipfi  omnes  ftatim 
potlint   firmata  focietate  mittere  uxores ,  &  familias      & 
nuncios  luos  ad  colligendum  fruges    fuas  ,    &    ftare  fuper 
pofTefliombus  fuis ,  &  poffint,  &  debeant  habitare  in   Ci- 
vitate  ,    &   diftriftu  Mantue  ab  uno   anno  proxime  ven- 
turo ultra  cumfecuritate    parentele,    &   juramenrum   ad 
hoc ,  ut  hnt   fideles   amici    dnrum    Marchionis    Eftenfis 
&  Cormns  ,    &  Cóis  Mantue .  Itera  quod  iocus  de   Ur- 
ciis ,  &  iocus  Uftiam  ,'   &  omnes  alie  terre  de  Brixiana 
que  venerunt  ad  iftam  poteftatem  quomodocumque    e  veni 
1  j  '      j-         °  debeant  defendi ,  muniri ,  &  guarniri  ufque 
ad  medium  menfem  Junii  proxime  venturum  communibus 
expenfis  dictorum  dnrum  ,  &  Coium ,    videlicet  in    hunc 
modura ,   quod  Coe  Cremone  debeat  facere  quartam  par- 
tem 
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tem  ipfarlim  expenfarum  tantum,  &  CoiaMantue,  Fer- 
rarle, &  Padue  reliquas  tres  partes ,  &  etiam  fecurari  de- 
beant  per  dicìos  dnos  ,    &  Coia  circa  Ezerìnum    de  Ro- 
mano, &  C5e  Brixie,  &  fuos  fautores ,  fi  Ezerinus   vel 
Coe  Brixie  ad  obfidionem  alicujus  predi&orum  temptave- 
rit  venire,  vel  mittere  fecundum  facultatem  ,  &magnitu- 
dinem  cujuslibet  ex  diéfcìs  Còibus.  Item  quod  dicìi  dni  , 
&  quilibet  ex  diclis  Cóibus,  &  fubjecìi  Bramiti  fui,  fé 
debeant  munire  equis ,  &  armis ,  &  baleftris  tam  in  mi- 
litibus,  quam  in  populo .  Item  quod  prefati  dni  Marchio 
Eftenfis ,  Comes  Verone ,  &  Coia  Mantue ,  Ferrarie ,  & 
Padue  ,    dent  operam  totis  (  viribus ,   bona   fide  ,   &  fine 
fraude  per  fé ,  &  fuos  nuntios ,   &  Ambafciatores   eorum 
cum  requifiti  fuerint  per  ipfum  dnum  Marchionem  Pela- 
vicinum,  &  Coe  Cremone,  quod  ipfi  &  Coe  Cremone, 
&  omnes  &   finguli  Civitatis  ,   &   Epifcopatus  Cremone 
tam  Laici ,  quam  Clerici ,  cujufcumque  conditionis  &  di- 
gnitatis,  exhimantur,  extrahantur ,    &   abfolvantur  ab  o- 
mnibus  &  fingulis  excommunicatipnibus  ,    &  interdiclis  , 
&  depofitionibus ,  &  irregularitatibus ,    &  fententiis  con- 
tra  eos  facìis ,    vel  latis  ,    feu  illatis  per   fedem  Apoftoli- 
cam  ,  feu  per  Legatos  generales ,  vel  fpeciales  Sedis  A  po- 
ftolice,  feu  per  aliquam  Ecclefiafticam  perfonam ,  &  quod 
in  iftum  ftatum  reitituantur   ex    integro   per  Sedem  Apo- 
(tolicam  ,   &  in  gratiam   ipfius  Sedis  Apoftolice  reducan- 
tur ,  &  quod  omnes  injurie ,  &  oftèniìones  ,  &  excommu- 
nicationes  facle ,  &  damna  illata  per  ipfos  dnos  Marchio- 
nem Pelavicinum  ,  BofTium  de  Dovaria,  &  Coe  Cremo- 
ne ,  feu  per  aliquam  fingularem  perfonam  Civitatis  ,    vel 
diftricìus  Cremone,  alicui  Ecclefie,  vel  Ecclefiaftice  per- 
fone  ,  vel  alicui  alii  occafione  prefentis  guerre   per  fedem 
Apoitolicam  ,  nullo  dato,  libere  remittaritur  ;  &  quod  e- 
lecViones ,   feu   promiffiones   fu  per   elecìionibus   factis  per 
Capitulum  Cremone,  &  alias  Écclefiaiticas  perfonas,  feu 
Capitula  confi rmentur  per  Sedem  Apoftolicam  ,   &   quod 
littere  impetrate  a  Sede  Apoftolica,   feu   ejus  Legatis  fu- 
per   aliqua  Ecclefia  ,   feu   beneficio  Cremonenfis   Diecefis 
caflentur,  &  irritentur  ad  voluntatem  dicli  dni  Marchio- 
nis  Pelavicini ,  &  dni  Bollii ,  &  Cóis  Cremone ,  &  par- 
tis  Barbaraforum .   Item  quod  Ezerinus   de  Romano  ,   & 
Albericus ,    &    fui  heredes ,   &  fui  fautores   excludantur  , 
quod  nunquam  poffint  recipi  ad  hanc    focietatem  .    Item 
quod^  omnibus  amicis  prediftorum  dnrum ,  &  Coium,  qui 
recipientur  ad  hanc  focietatem  ,    qui    voluerint   dicere   fé 
habere  jus  in  aliquibus  pofTefilonibus ,   feu  juribus  per  a- 
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liquos  alicujus  partis  detentis ,  quod  fìat  ratio  per  arbi- 
tro* comuniter  elecìos  .  Item  quod  fruges  dimittantur  per 
dnum  Marchionem  Eftenfem ,  &  Coe  Ferrarle  diiis  Hen- 
rico,  &  Suximello  de  Rambertis,  &  Jacobo  de  Gontar- 
£s>  £  a!11^  de  ^omibus  eorum,  &  fuis  hominibus  ,  & 
yaflallis  ìplius  valentibus  ilare  in  Cremona  ,  &  Cremo- 
nenfi,  &  non  veniendo  in  Mantuam  vel  Mantuanum  , 
vel  in  Ferranam  ,  vel  diftriaum  hinc  ad  unum  annuiti  , 
&  ab  inde  recipiantur  in  Civitate  Ferrarle  fuper  fuis  pof- 
femombus  cum  fecurirate  parentele ,  &  juramentorum  :  ad 
hoc  ut  fint  amici  &  fideles  dni  Marchionis  Eftenfis  ,  & 
Coìs  Ferrarle ,  habendo  nuncios  fuos  focietate  jurata  in 
Ferrarla,  &  diftricìu,  qui  colligant  fruges  fuas ,  &  pro- 
curerà eorum  negocia  .  Item  quod  predifta  Societas  ,  & 
omnia ,  &  lingula  que  in  ea  continenti^  perpetuo  rata  & 
firma  permaneant ,  &  inviolabiliter  debeant  obfervari .  Et 
quod  non  petatur,  nec  accipiatur  aliqua  abfolutio ,  feu  li- 
cencia  fuper  predicìis,  vel  aliquo  eorum  a  drìo  Papa,  vel 
Imperatore,  feu  aliqua  alia  perfona,  que  concetflonem  , 
vel  abfolutionem  poflet  facera  fuper  prediétis;  Et  fi  con- 
ceffa  vel  data  fuerit,  non  valeat ,  nec  recipiatur.  Et  et- 
iam  fi.  data  fuerit ,  nihilominus  dicìe  partes ,  ad  predicìa 
omnia ,  &  finguia  teneantur ,  &  fé  teneantur  allricìe ,  per 
hoc  facramentum  .  Pro  quibus  omnibus  predidis  attenden- 
dis ,  &  fervandis  a  di&is  dhis ,  &  Cóibus  prettentur  bo- 
ne fecuritates  ,  &  promiffiones  ,  &  fpecialiter  Excellentifs. 
dhus  Manfredus  Rex  Sicilie  detur  prò  fìdejutfìone  ab  u- 
traque  parte,  fi  effe  pcterit,  &  etiam  preftentur,  &  fiant 
fecuritates  ,  ubi  melius  haberi  poterunt  fi  ve  in  Civitate 
Venetiarum  ,  vel  Bergomi ,  aut  Parme  ,  vel  Regii ,  &  et- 
iam de  Civibus  demone,  Mantue,  Ferrane,  &  Padue, 
prò  ut  utrique  parti  placuerit ,  &  intelligatur  Cóe  Cremo- 
re pare  Barbaraforum  que  eli  in  civitate~modo,  &  regit 
ipfam  Civitatem  ,  &  nunc  eli  Coe  demone  ;  &  eodem 
modo  intelligatur  in  Civitatibus  Mantue,  Ferrane ,  &  Pa- 
due, partes  diftorum  DD.  Marchionis  Eftenfis  ,  &  Co- 
mitis  Verone  ,  que  nunc  regunt  ipfas  Civitates  effe 
Communia  (■*) . 


DO- 


(*)  Hoc  Documentimi  fuit  etiam  editum  a  Jo.  Chriftiano  Lunig. 
ni  Codice  Italia  Diplomatico  Tom.  !.  pag.  15R3. 
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DOCUMENTO     CCXLIII. 

1259.  3.  Ottobre, 

Ex  Ughellio  Tom.  V.  col.  $49- 

AEkim  manumiflionis  Nicolai  de  Marginano  de  Mafnada 
Ecelini  faftum  ab  Epifcopo  Tarvifino  . 

Anno  ejufdem  MCCLIX.  Ind.  II.  die  Mercu- 
riVtertio  menfis  Oaobri^in  preferiti»  DD.  Arcidiaconi 
de  Nordiglo,  Jo.de  la  Capella,  Bardafie  ejus  n e potis  fra- 
tris ,  Patavini  de  Padua,  &  aliorum  .    Cura  Nicolaus  de 

Margnano    fil.  q de  Margnano  veniflet  coram  Ven. 

fr.  D.  Alberto  Dei  gratia  Epifc.    Tarv.    D.  Pape ■  -yy 
tefratur  fuilTe  &  confeiTus  quod  fuit,    &  erat  de  Mafnada 
Ecelini  de  Romano ,  &  Alberici  fratris  ejus ,    &  quod  elt 
obediens  Ecclefie  Romane  ,  fervit,   ac  fervire  vult,  &  elle 
fidelis  Ecclefie  Romane  de  cererò  ,    &   quod  vult  Uiriltt 
elTe ,  &  partem  habere  dexteram  ,    fa&a  mafnada   leu  Jer- 
vis prediaorum  Ecelini  de  Romano,  &  Alberici  ejus  tra- 
tris per  fummum  Pontificem.    Et  fupplicavit  eidem  Epi- 
fcopo Tarvif.  ut  reciperet  in  prote&ionem  &  derenfionem 
fecundum  formam    &  tenorem  litterarum    D.  Pape    fuper 
hoc  ad  ipfum,    &  ad  D-  Epifcopum  Vincennn.    obtenta- 
rum  .  Qua  proteftatione ,   &  omnibus  funradicìis  auditis, 
&  intelleais  prefatus  Ven.  fr.  Albertus  Dei  gratia  Epilc. 
Tarv.  aucìoritate  D.Pane  qua  fungitur  in  hac  parte ,  pro- 
tefiationem  preferipti  Nicolai  admifit  &  recepiti  &  dixit, 
&  refpondit,   quod  fibi    placebat    &  volebat  ,    quod   ìpie 
Nicolaus  partem  prediae    gratie    faae    prenotate  mainate 
illorum  de  Romano ,  vid.  Ecelini  &  Alberici  fratrum  .  . . 
Pontificem  habere  debeat,  &  mi  predifta  gratia,  &  quod 
de  cererò  ipfe  &  Albertus  nepos  fuus ,  filius  q.  G*lantlnl 
fratris  fui,  &  Adeleta  neptis  fua ,    fi  li  a   q.  Alberti  Mul- 
ler  ,  &  India  neptis  fua  filia  q.  Dalifmani   fratris  lint  li- 
beri &  libere,    &  elle  debeant    liberi  &  libere   cum  toto 
fuo  peculio,  ac  ipfos  aufloritate  D.  Pape  &  Ecclefie  Ro- 
mane,  que  firmiter  in  hac  parte  in  manibus#  fuis    recepit 
in  defenfionem  ipforumfuo  polTe.    Datum   in   Tawlana 
inter  Spinedam  &  Ciorignagum . 

Ego  Melliorinus  de  Arpo  Notarius  /acri  Palatii  inier- 
fm ,  O-  juffu  predici  D.   Epifcopi  Tarvifini  fnbfcnpfi. 
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DOCUMENTO     CCXLIV. 
1259.     9.  Ottobre  . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni  • 

Padmni  recìpìunt  Baffanenfes  fub  eorum  protezione . 

IN  nomine  dni  Dei  eterni  .   Anno  ejufdem   nativi tatts 
millefìmo  ducentefimo  quinqujgefìmo  nono,  India,  fe- 
cunda  die  nono  menfis  Odobris    in  Campanea    de    Baxa- 
no,  prefentibus  dnis  Tifone  de  Campo  Sanai  Petri ,  Ga- 
briele Judice  q.  Guidonis  de  Nigro,    Bonifacio  Judice    a 
Solario ,  Tomafio  Cavaza ,   Hengulfo   q.  dni    Pomedelli 
&  Petrobono  de  Magafpefis,  &  aliis  .    Ibique  dnus  Gre- 
gorio Dei  gracia  facre  fedis  Apoftolice  Patriarca ,  &  dnus 
Guido  de  Monte  foiano  Padue  Potefìas  prò   fé  ,    &    Coi 
Padue  promiferunt ,  &  convenerunt  Jacobino  de  Andinel- 
10,   Guidoto  Baudele,    Toto  notano,    Eufredo  Fabreli  , 
Bartholomeo  Ferri   omnibus    de  Baxano  recipientibus  prò 
le  &  Coi  de  Baxano  ,  &  hominibus  illius  Terre ,  manute- 
nere ,    &  defendere  dicium  Coe   in  omnibus  bonis ,    pof- 
fefljonibus ,   &  jurifdiclionibus  tam  mobilibus ,  quam  im- 
mobilibus ,  quas  dni  Ezelinus  ,    &  Albertus    de  Romano 
habebant,  &  tenebant ,  vel  vili  erant  habere  &  tenere  ra- 
cionabiliter  in  Baxano,  &  ejus  diftriclu ,  &  in  omni  fifo 
jure ,  honore ,  marigancia ,   &  jurifdiclione ,  &  in  omni- 
bus fuis  confuetudinibus  novis ,  &  antiquis,    &  conferva- 
re,  &  defendere  predióbs  homines,  &  C5e ,  &  quamlibet 
fingularem  perfonam  de  Baxano    in  omnibus  juribus  ,    & 
pofìeiììonibus  fuis  tam  mobilibus ,  quam  immobilibus  ,  & 
dare  operam  &  juvare  quod  Poteftas  &  Coe    Vincencie , 
debeat  omnia  predicla  fervare,  manutenere ,    &  defendere 
limili  modo ,  ut  fuperius  dicium  eft ,  diao  Coi  &  homi- 
nibus de  Baxano ,  &  quod  de  cetero  fint  accurati  in  per- 
lonis  &  rebus  univerfaiiter ,  &  fìngulariter  mobilibus,  & 
immobilibus. 

Pgo  Rugerius  Gal  inani  not.  Sigilli  Padue  inierfui  , 
O  ^  ìuffu  prediStorum  dni  Patriarca ,  £>  Guidonis  de  Monte 
Fonano  Poteftatis  Padue  bec  fcripfi . 


DO. 
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DOCUMENTO     CCXLV. 
1259.  24.  Ottobre . 

Ex  Autentico  quod  aflervatur  in  Codice  Wangiano 

ad  n.  CCLX.  &  ex  P.  Bonelli  Notit.  Hiftor. 

Critic.  &c.  Voi.  IL 

Egno  Epifcopus  Tridentinus  dominum  Aldrighetum  de 
Cajìrobarco  abfolvit  a  fententìa  lata  contra  illum  , 
eo  qtiod  adbafiffet  domino  Ecelino  de  Roma- 
no ,  eumque  in  gratiam  recipit . 

IN  Chrifti  Nomine .  Nos  Egno  Dei  gratia  Tridentinus 
Epifcopus ,  more  pi!  Patris  ,    qui  offendentes  fihos  o- 
diffe  non  potett: ,  manfuetudinis  retinentes  affecìum  ,  juxta 
folitam  ejufdem  Patris  Mifericordiam  ,    qui    non   mortem 
peccatorum  querit,  fed  pocius  ut  ad  penitenciam  conver- 
tantur  &  vivant,  Virum  Nobilem  Aldrigetum  deCaftro- 
barcho  dile&um  fidelem  noftrum  ,    a  fententìa  privatioms 
honorum  allodiorum,  feudorum,  &  honorum  omnium  pro- 
pter  favorem  ab  ipfo  impenfo  q.  E.  de  Romano  de  hereli 
per  Sedem  Apoftolicam  publice  condempnato  ,    per  >  Nos 
in  eum  &  omnes  alios  Fautores  &  Coadjutores  ditti  He- 
retici  promulgata,    prout  in  ipfa  fententìa    plenius  conti- 
neri    dignofcitur ,   tenore    prefentium    duximus    liberaliter 
abfolvendum  .  Reftituentes  ei  honores  ,  allodia  ,  feuda  jufta 
&  bona  omnia  que  per  nos  fentencialiter  confricata  &  pu- 
blicata  extiterant,  fecundum  quod  ipfe  ejufdemque  Ante- 
cefTores  haaenus  habuerunt  &  poffederunt  ,    ita   quod   de 
cetero  honores,  allodia,  feuda  jufta  &  bona  omnia  predieta 
habeat  &  poiTidere  debeat,    nec  non  ad  omnes    legitimos 
acìus  non  obftante  fententìa  noftra  hujufmodi  admittatur. 
Pro  qua   vero    abfolucione   &    reftitucione    idem    Nobihs 
promifit  &  convenit  prò  fé  fuofque  heredes  femper   aitare 
nobis  noftrifque  fucceflbribus  ac  Epifcopatui  ,  Ci  vitati ,  & 
Coi  Tridentino ,  &  nobifeum  efTe  toto  polle  cura  periona 
&  rebus  contra  omnes  homines   de  Mundo    nobis  noitriì- 
que  fucceflbribus  feu  Ecclefie   aut  Coi  prediftis  exifentes 
contrarios  &  rebelles ,  &  fpecialiter   contra    Comitem    oc 
Diium  Tirolen.  fideliter ,  potenter ,  viriliter ,  &  patenter  , 
&  quod    nunquam   faciet    nec    per   aliquam    interpoli tam 
perfonam  fieri   faciet   aliquam    zuram   leu    cofpiracionem 
contra  nos,  noflram  Ecclefiam ,  feu  fucceflòres  noftros  prò 
'  fic 
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fìc  attendendo  &  perpetuo  inviolabiliter  obfervando  ,    ipfe 
Aldrigetus  voluntarius  &  fpontaneus  honores,  allodia,  feuda, 
&  bona  fua  omnia  in  noftris   manibus    libere    refìgnavit , 
ita  quod  contra  hoc  yenerit   vel  fecerit   tempore   aìiquo , 
honores  ,  feuda  ,  allodia ,  &    bona  omnia  predica  in  nobis 
noftraque  Tridentina  Ecclefia  iint  aperta  &  liberaliter  de- 
voluta. Que  omnia  &  lìngula  grata  &    firma   habere   in 
perpetuum  ac  ea  attendere  &  obfervare  &  non  contra  ve- 
nire   corporaliter   ad    (ancia   Dei    Evangelia  juravit  ,    ac 
edam  fub  pena  quinque  milia  libr.  Denariorum    parvulo- 
rum  ita  attendere  nobis  obligavit  .    De  qua    pena  fueiunt 
Fidejuflbres  &debitores  quilibet  ipforum  in  folidum  ,  E. 
de  Egna,  Wilielmus  de  Belvedero  ,    Jacominus  de  Liza- 
na ,  Gotofredus  de  Porta ,  Riprandus  Borferii ,  Tommafi- 
nus  Aycheboni ,  Mayfredinus  de  Clexo ,   Symon    de  Do- 
fo .  Renunciantes  quod  principalis  Debitor    prius    fit  con- 
veniendus  qùam  Fidejuflbres  .  Aclum  ed  hoc  die  Veneris 
Vili,    exeunte    Ocìobri    fecunda    Indicìione    Millef.  CC. 
quinquagefimonono,  in  Pallatio  Tridentino.  Prefentibus 
dileclis  in  Chrifto  fìliis  Gotfchalco  Decano,    Olrico    Ar- 
chidiacono ,  Olrico  Scolaftico  ,    Magiftro  Bonomo  ,  Petro 
de  Adelpreto,    Petro  de  Cremona,    Hufone,    Bonifacio  , 
Pellegrino,  Omnebonum  ,  Canonicis  Tridentinis ,  Calapi- 
no,  Gifoldo  de_  Daniele,  Judicibus  ,    Olrico  Mazerento, 
Rodolfo  Net.  ciyibus  noftris .  Et  aliis  teftibus  . 

Ego  Amoldus  Not.  Dni  F.  Rom.  Imperatori*  interfui , 
&  rogatus  fcripfi . 


DOCUMENTO    CCXLVI. 

I25p.  5.  Novembre. 

Ex  Schedis  dni  Balthaffaris  Equitis  Hippoliti  de  Paradifo  » 

Venia  ab  Epifcopo  Tridenti  conce Jfa  dnis  de  Campo  ob  favo- 
rem  ab  ipfis  prtejlitum  qu.  Ecelino  de  Romano. 

ANno  Dni  MCCLIX.  Indici.  IL  die  Mercurii  V.  In- 
trame  Novembre  in  Trid.  in  Palatio  Epifcopatus  . 
Prefentibus  D.  Bonomo  Canonico  Tridentino,  D.  Ezeli- 
no de  Egna,  D.  Gottofredo  de  Porta,  DD.  Aprovino  , 
Calapino  judice,  Olrico  Mazorento,  &  aliis  teftibus .  In 
Chrifli  nomine...  Nos   Egno  Dei  gratia   Trid.    Epifcopus 

mo- 
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more  pii  Patris  ,  qui  offèndentes  filios  odifle  non  pot- 
eft,  manfuetudinis  retinentes  aflfecìum  juxta  folitam  e- 
jufdem  Patris  mifericordiam  ,  qui  non  mortem  peccato- 
rum  querit,  feu  potius ,  ut  ad  penitentiam  convertantur, 
&  vivant ,  Virum  nobilem  Graciadeum  filium  D.  Alberi- 
ni Longini  de  Campo  dilecìum  fidelem  noftrum  recipien- 
tem  prò  fé  &  patré  fuo ,  &  ipfum  Patrem  fuum  licet  ab- 
fentem  ,  a  fententia  privationis  Honorum,  Allodiorum  , 
Feudorum  &  Bonorum  omnium  ,  propter  favorem  ab  i- 
pfo  ,  &  ab  ip'o  Patre  ejus  abfente  impenfum  q.  Ezeli* 
no  de  Romano  de  herefi  per  Sedem  Apoftolicam  condem- 
pnato ,  per  nos  in  eos  &  omnes  alios  Fautores  &  Coa- 
djùtores  dicìi  Heretici  promulgata  ,  prout  in  ipfa  fenten- 
tia plenius  contineri  dignofcitur ,  tenore  prefentium  duxi- 
mus  liberaliter  abfolvendum  :  reftituentes  ei  Honores ,  Al- 
Jodia  ,  Feuda  jufta  &  Bona  omnia,  que  per  nos  fen- 
tentialiter  conficcata  &  publicata  extiterant  ,  fecundum 
quod  ipfi  eorumque  Anteceflbres  hacìenus  habuerunt  & 
poffederunt  ;  ita  quod  de  cetero  Honores ,  allodia ,  Feu- 
da  jufta  &  Bona  omnia  predicìa  habere ,  &  poffidere 
debeant ,  necnon  ad  omnes  legitimos  acìus ,  non  obliarne 
fententia  noftra  hujufmodi ,  admittantur.  Pro  qua  ver* 
abfolutione  &  reftitutione  idem  Nobilis  Graciadeus  prò 
fé,  &  dicìo  Patre  ftw  promifit,  &  convenit  per  fé  fuof- 
que  femper  aliare  Nobis ,  noftrifque  fucceiTbribus  ac  Ec- 
clefie ,  Ci  vitati ,  &  Coi  Trid.  &  nobifcum  effe  toto  pof- 
fe  cum  perfona  &  rebus  contra  omnes  Homines  de  Mun- 
do ,  nobis  noftrifque  fuccefìoribus  feu  Ecclefie  aut  Coi 
predicìis  exiftentès  contrarios  vel  rebelles,  &  fpecialiter 
contra  Comitem  &  Dominum  Tyrol. ,  fìdeliter,  potenter, 
viriliter ,  &  pxfenter ,  &  quod  nunquam  facient ,  vel  per 
aliquam  interpofitam  perfonam  fieri  facient  conjurationem 
feu  confpirationem  contra  nos  nofìramque  Ecclefiam  feu 
fucceflores  nofjros .  Et  prò  fic  attendendo  &  inviolabiliter 
obfervando  ipie  Graciadeus  prò  le  &  Patre  fuo  predi&o 
voluntarie  &  fpontanee  Honores,  Allodia,  Feuda  &  Bo- 
na fua  omnia  predicla  in  noftris  manibus  libere  refigna- 
vit,  ita  quod  fi  contra  hoc  venerint  vel  tempore  aliquo 
fecerint,  Honores,  Allodia,  Feuda  &  Bona  omnia  predi- 
eia  in  nobis ,  noftraque  Ecclefìa  Trid.  fint  aperta ,  &  li- 
beraliter devoluta.  Que  omnia  &  fingula  rata,  grata  & 
firma  habere  imperpetuum,  ac  ea  attendere  &  obfervare 
prò  fé  &  ipfo  Patre  fuo  promifit,  &  corporaliter  ad  fan- 
cla  Dei  Evangelia  juravit  non  contravenire  fub  pena  cen- 
tum  marcarum  argenti  :  de  qua  pena   fuerunt  fidejulfores 

prò 
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Pro  eh  DD.  Jacominus  de  Lizana,  Adelpretus  de  Ma- 
nuzio ,  Pelegrinus  de  Befeno  ;  renunciantes ,  quod  prin- 
cipahs  debitor  prius  fa  conveniendus  quam  fidejuflores  . 
Suprafcnpto  die ,  loco,  &  teftibus  diftus  DMus  Epifcopus 
jure  &  nomine  retti  Feudi  inveftivit  ipfum  Graciadeum 
recipientem  prò  fé,  &  ditto  Patre  Tuo,  de  omnibus  Feu- 
dis ,  que  condam  fuerunt  q.  D.  Cognovuti ,  &  q.  Papa- 
ia rdi>  *  <lue  tenebant  in  Feudum  ab  ipfo  Dno  Epifcopo 
&  Epifcopatu  Tnd.  prò  quibus  Feudis  idem  Graciadeus 
juravit  hdelitatem  ìpfi  Diio  Epifcopo  prò  fé  &  ditto  Pa- 
tre fuo ,  prò  ut  in  facramento  fidelitatis  Vaflallorum  con- 


tinetur . 


(  L.  S.  )  Ego   Arnaldi  JVof.  Domini  F.  Rom.  ImP 
interfui  &>  rogatus  fcripfi  .  r# 


DOCUMENTO    CCXLVII. 

I2jp.  13.  Decembre  • 

Ex  Odorici  Raynaldi  Annal.  Ecclefiafticis 
Anno  1259.  n.  6. 

Alexandria?.  IV.  Epiflola  Ardiepifcopo  Eèredunenfi ,  quod 
abjolvat  eos ,  qui  contra  Ecelinum  pugnamnt . 

Alexander  &c.  Satis  ex  devota  tuarum  ferie  Iiterarum 
latis  enam  ex  noftra  mente  collegimus,  quam  im- 
plicitus  &  confufus,  quam  detertabilis ,  &  damnofus  du- 
dura  fuerit ,  &  fa  hodie  Lombardie  flatus ,  que  in  hoc 
potiffìme  vigere  dignofcitur,  quod  difpendiofis  litibus ,  & 
penculofis  difcordiis  non  fine  offenfa  gravitfìma  implice- 
tur,  nobis,  ficut  &  quibufdam  Romanis  Pontificibus  Pre- 
decelloribus  noftris ,  fundentibus  propter  hoc  fepe  profon- 
da fufpma,  &  etiam  lachrimofa.  Procedit  ex  iis ,  quod 
oc  fuper  valetudine  corporali,  &  multimoda  cordis  angu- 
illa, quam  fub  multorum  de  partibus  ili!  deteftanda  ver- 
iutia  frequemiiTime  pertulifle  dignofceris,  tibi  paternisaf- 
iectibus  condolemus:  ac  etiam  te  plenis  in  domino  prole- 
quimur  attionibus  gratiarnm  ,  quod  fufcepte  Iegationis  of- 
ncmm  cum  omni  diligentia ,  &  virtute  profequi  ftudui- 
iti.  Ad  hec  quia  inftanter,  ac  humiliter  petivifti  ,  ut  fu- 
per diverfis  articulis  ,  quos  preditte  tue  littere  contine- 
bant ,  tibi  nofìrum  beneplacitum  exponere  curaremus  ;  nos 

fra- 
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fiaternitatì  tue  duximus  refpondendum  ,  quod  beneficami 
abfolutionis  per  quamdam  religiofam  perfonam  Palavicino , 
&  Bofio  de  Doara ,  ac  etiam  Cremonenfibus  illis  ,  qui 
tunc  contra  quondam  perfidum  &  implum  Ezelìnum  in 
exercitu  exiftebant ,  temere  preftitum ,  cum  nullam  fuper 
hoc  poteftatem  habuerit ,  &  Ecciefie  formarci  in  aliquo  non 
fervarit,  Fratribus  Minoribus,  &  Predicatoribus  preter- 
iniffis,  per  quos  juxta  ordinationem  tuam  hujufmodi  ab- 
folliti©  debuit  provenire,  irriturc^  effe  aucìoritate  noftra 
decernas,  ac  iìlud  publice  denuncies  non  tenere,  provifo 
quod  fi  predicli  Palavicinus,  &  Bofius  redire  velint  ad 
mandatum  Ecclelìe  reverenter ,  &  in  ejus  deyotione  perfi- 
ftere  pura  fide  ,  ac  focietatem  feu  confederacionem  penitus 
abiurare ,  quam  cum  Manfredo  quondam  Principe  Taren> 
tino,  feu  quibufcumque  aliis  Dei,  &  Ecclefie  inimicisda- 
mnabiliter  inierunt  ;  *  nec  non  fuper  iis  ,  prò  quibus  per 
fedem  Apoftolicam  excommunicationis  v'inculo  funt  aitri- 
i\i ,  latisfaclionem  congruam  impettiti,  tu  eis  ,  recepii 
prius  ab  ipfis  de  iis  obfervandis  idonea  cautione  ,  abfolu- 
tionis beneficium  juxta  formarci  Ecciefie  largiaris  :  facìu- 
rus  id  ipfum  circa  Cremonenfes  5<  &  quofcumque  alios, 
aut  communitates  etiam  Lombardie,  feu  Marchie  Taryi- 
fine  ,  quoad  Excommunicationis  &  ìnterdicìi  fententias 
relaxandas  :  fi  tamen  ipfi  juxta  prediclum  modum  ad 
mandatum  ipfìus  Ecciefie  cum  debita  velint  hu militate  re- 
dire :  circa  fatisfa&ionem  vero  preftandam  ab  eis ,  cum 
vix ,  aut  nunquam  pofle  provenire  credatur ,  ac  etiam  iu- 
per  obtiuenda  idonea  cautione ,  quod  ipfi  mandatum  Ec- 
ciefie fideliter  obfervabunt ,  procedas  ,  prout  tua  difcretip 
melius  viderit  expedire  ,  diligentiam  quam  poteris  habi- 
turus,  ut  Ecclefiis  &  perforasi  Ecclefiafticis  bonorurn  im- 
mobilium  omnino,  nec  non  &  mobilium,  fi  qua  extant , 
competens  fiat  refiitutio,  que  predicai  Palavicinus ,  &  Bo- 
fius ,  feu  communitates  olirci  eìfdem  Ecciefie ,  &  perfonis 
indebite  abfiulerunt ,  Provideas  etiam  diligente^,  quod  fi 
qua  ipfi  juga ,  vel  onera  Ecclefiis ,  &  perfonis  eifdern 
impofuerunt  haclenus ,  vel  de  cetero  duxerint  imponenza , 
iìlorum  &  (ìatutorum  ,  ac  omnium  aliorum  fiat  amorio  , 
que  redundant  in  earum  prejudicium  ,  &  libertatis  Eccle- 
fiafiice  detrimenrum  .  De  facienda  quidem  confederatione , 
vel  focietate  inter  aliquas  Civitates  Ecciefie  Romane  no- 
mine ,  cum  ipfa  talibus  non  deceat  implicali  %  te  nullate- 
nus  intromittas  .  Preterea  quia  merentium  consolator  ^  dc- 
minus  gemitus  Ecciefie  fue  clementer  audivit ,  &  lacrimis 
plurimorum,  qui  ejus  mifeiicordiam  fuper  tantis  ipforum 
Stor.  EceL  Tom.  III.  D  d  an- 
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anguftiis ,  afTidue  implorabant ,  finem  impofuit  aflfeclatum  , 
brachio  Tue  potentie  confringendo  predicli  cornua  Ezeli- 
ni ,  crucem  amodo  non  predices ,  nec  facias  predicari  . 
Votorum  etiam  redemptiones  non  exigas ,  ncc  facias  ab 
illis  exigi ,  qui  olim  contra  Ezelinum  eundem  crucis  fi- 
gnaculum  aflumpferunt  ,  quia  nos  opportuno  tempore  , 
prout  expediens  fuerit,  fu  per  hoc  curabimus  providere  . 
Ceterum  tue  circumfpeclioni  committimus  ,  ut  in  parti- 
bus  illis  maneas ,  &  tue  legationis  officium  juxta  morem 
prudenter,  ac  Iaudabiliter  exequaris  :  durnmodo  confidera- 
tis  circunftantiis  opportunis  fiduciam  habeas  ,  quod  fuper 
iis ,  que  honorem  contingunt  Ecclefie ,  pofTìs  deo  propitio 
profperari .  Si  vero  tua  prefentia  ibidem  non  fuerit  fru- 
cluofa ,  licentiam  tibi  concedimus ,  quod  ad  nos  duce  do- 
mino revertaris . 

Dat.  Anaunie  là.  Decemb.  Anno  V. 


DOCUMENTO     CCXLVIII. 
1259. 

Ex  Statuto  veteri  MS.  Civitatis  Baffoni . 

De  omnibus  illis  qui  erant  cum  Alberico  de  Romano  , 

S Tatui mus  &  ordinamus  quod  omnes  illi  de  Baxano  , 
&  ejus  diftriclu  qui  funt  cum  Alberico  de  Romano 
ufque  ad  decem  dies  venire  debeant  Baxanum  ad  voi  un- 
tateti! Poteftatis ,  &  Cóis  Baxani .  Quod  fi  ad  dicium  ter- 
minum  non  venerint ,  exinde  in  antea  fint  in  bannum  per- 
petuale in  perfona ,  &  omnia  eorum  bona  auferantur ,  & 
V'ublicentur  in  Coi  anrediclo,  &  nullus  in  eorum  fervido 
loqui  debeat  in  Confcilio  Cois,  &  qui  contrafecerit ,  fol- 
vat  prò  barino  Cois  quinque  centum  libras  denariorum  , 
&  dicium  ipfius  prò  nihilo  teneatur ,  &  Potefìas  non  de- 
beat negotium  fuum  ponere  ad  confcilium  . 

Mox  inde  fequitur. 

De  traSlationibus  habendi  Dominum . 

TTem  ftatuimus  &  ordinamus  ,    quod  fi   aliqua   perfona 
x  de  Baxano  daret  operam  ,  vel  traclaret  ullo  modo  fia- 
be n- 
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bendi  aliquem  fpecialem  dominum  in  Terra  Baxani  ,  vel 
fubjngaretur  alicui  fpeciali  domino ,  &  cianuri  &  manife- 
#um  fuerit  dao  Poteftati  ,  &  Confulibus  Baxani  ,  quod 
caput  ei  incidami-,  &  quod  omnia  ejus  bona  integraliter 
in  Coi  Baxani  perveniant ,  &  quod  fi  quis  locutus  fuerit 
in  ejus  fervido  in  Confcilio  ,  vel  arrengo  ,  quod  folvat 
centum  libras  denariomm  prò  barino  Cóis  ;  &  hoc  mtel- 
ligatur  tatn  extra  diilriclum  Baxani ,  quam  in  Baxano  , 
&  ejus  difìricìu  . 


*    DOCUMENTO     CCXLIX. 

1260,  9.  Marzo  . 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Verona? . 

Alexander  Papa  W. ,  pracipit  Epifcopo  Bononienfi ,  ut  att- 

quos  Canonico;  Veronenfes  ab  excommunicatione 

abjolvat  cantra  eos  lata ,  quìa  faverant 

Ecelino  de  Romano . 

ALexander  Epifcopus  fervus  fervoruffi  Dei  Venerabili 
fratri  Epifcopo  Bononienfi  falutem  &  k  apoftolicam 
benedicYionem  .  Tanta  prout  accepimus  fuit  crudeljtas 
quondam  perfidi  Ezelini  de  Romano  Dei  &  Ecclefie  ini- 
mici ,  quod  ipfe  non  parcens  religioni ,  nec  fexui ,  non  fo- 
lum  laicos  ,  verum  etiam  clericos  &  perfonas  religiofas 
de  terris  quibus  dominabatur  fugientes  ipfius  dominium  , 
&  fé  ad  ter  ras  alias  transferentes  palli  m  capi  fecit  t  & 
diris  cruciatibus  affici ,  quorum  nonnulli  miferabiliter  ex- 
pi  rarunt  ;  hujufmodi  autem  cruciatus  timentes ,  non  im- 
merito quamplures  ex  Canonicis  Ecclefie  Veronenfis  ,  cura 
idem  Ezelinus  quofdam  Canonicos  ejufdem  Ecclefie  car- 
cerari fecerit ,  cuftodie  mancipari ,  quodam  ex  eis  cabra- 
to ,  &  orbato  etiam  ,  &  pluribus  interfedis  remanferint 
in  Civitate  Veronenfi ,  dum  ei  predicìus  prefuit  Steli* 
nus ,  &  eidem  Ezelino  quamquam  inviti  exibuerunt  ali- 
quando  [impofitas  fibi  ab  eo  quafdam  pecunie  quantitates  ,  & 
alia  fervitia  impenderint  ,  non  predando  fibi  alias  con- 
filium  ,  auxilium  ,  vel  favorem  .  Porro  a  quibufdam  affe- 
ritur,  licet  ab  eis  hoc  penitus  ignoretur ,  quod  Venerabi- 
lis  frater  nofier  Patriarca  Aquilejenfis  tunc  in  iUis  parti- 
bus  Apoftolice  fedis  legatus ,  predicìos  Canonicos  in  Ci- 
vitate remanentes  eadem ,  qui  decem  &  novem  annos  & 
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amplius  jam  efepfis,  canonice  recepti  fuerant ,  in  Canoni- 
cos  Ecclefie  fupradifte  privavit  Canonicatibus ,  prebendis, 
&  benefici is  que  fuerant  canonice  affecuti .  Quare  fuit  no- 
bis  ex  parte  Archipresbiteri  ,  &  totius  Capituli  ejufdem 
Ecclefie  humiliter  fupplicatum  ,  ut  cum  gratia  cooperante 
illius ,  qui  pacem  Juam  reliquit  fuis  difetpulis ,  quos  ele- 
git ,  omnes  Canonici  prediche  Ecclefie  fint  unius  voluntatis 
erTecìi  &  ligati  ad  invicem  vinculo  charitatis  ,  providere 
tranquillitati  eorum  &  ipfms  ecclefie  fuper  hoc  ;  ne  occa- 
lìone  hujufmodi  proceffus  ejufdem  Patriarche  poffit  rumpi 
hujufmodi  vinculum ,  vel  in  eadem  Ecclefia  feu  civitate 
predicìa,  fcandali  materia  fufeitari  paterna  follicitutfnecu- 
raremus ,  prefertim  cum  nullus  eorum  alicui  fuper  hoc  a- 
Jiquam  referat  queftionem  ;  &  hujufmodi  proceffus  ad  no- 
titiam  non  pervenerit  eorundem  .  Nos  itaque  dilecli  fìlii 
r.oftri  O.  Sancìe  Marie  in  via  latea  Diaconi  Cardinalis 
prò  dicìis  Canonicis  apoitolicam  gratiam  implorantes  , 
fupplicationibus  inclinati  ,  fraternitati  tue  per  apoftolica 
fcripta  mandamus  ;  quatenus  non  obilantibus  aliquibus  pro- 
ceflìbus,  fi  qui  fuper  hoc  per  eundem  Patriarcham  coptra 
aliquos  ex  predicìis  Canonicis  funt  habiti ,  per  quos  ipfis 
nolumus  aliquod  generari  prejudicium  ,  eos  Canonicatuum  , 
Prebendarum ,  &  Beneficiorum  huiufmodi ,  nifi  forte  con- 
itaret  quod  ipfi  voluntarii  fautores  predidli  Ezelìni  fuif- 
fent ,  vel  quod  in  predicla  Ecclefia  minus  canonicum  ha- 
buifiet  ingreffum  ,  aucìoritate  noftra  facias  pacifica  poffeffio- 
ne  gaudere.  Contradiclores  per  cenfuram  ecclefiaiucam  ap- 
pellatione  poftpofita  compexendo . 

Dat.  Anagnie  vii.  ldus  Martii  Pont,  noftri  anno  vi. 


DOCUMENTO     CCL, 

12Ó0.  p.  Marzo . 

Ex  Tabularlo  Canonicorum  Verona  . 

Alexander  Papa  IV.  mandai  Priori  Santti  Leonardi  ut 

abfohat  aliquos  Canoni cos  Veronenfes  ab  irregula- 

ritate  quam  contraxerant  proptsr  E  ce  Unum 

de  Romano . 

ALexander  Epifcopus   fervus   fervorurn   dei  dileclo   fi- 
lio  ....  Priori  Sancii  Leonardi  »...  falutem  &  a* 

poflo» 
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poftolicam  benedicYionem .  Petitio  dile&orum  filiorum  . . . 
Archipresbiteri  &  Gapituli  Ecclefie  Veron.  nobis^  exibira 
continebat ,  quod'  propter  guerrarum  incurfus ,  quibus  dm 
agitata  extitit  Civitas  Veronenfis ,  quidam  ex  Canonie  is 
ipfius  Ecclefie  a  Gi  vitate  ipfa  receflerunt ,  aliis  remanen- 
tibus  in  eadem  .  Porro  Vener.  frater  nofter . . .  Ebredunen- 
fis  Archiepifcopus  in  illis  partibus  Apodolice  fedis  lega- 
tus  illos  ex  éìs  qui  manferunt  in  Civitate  predicla  ,  que 
rediit  ad  devotionem  fedis  ejufdem  ,  abfolvit  juxta  for- 
matti ecclefie  ab  exeommunicatìonis  fententia  ,  fi  quem 
propter  favorem  impenfum  q.  Ezelino  de  Romano  dei  & 
Ecclefie  inimico  forfitan  incurrerunt  .  Quare  predicai  Ar- 
chipresbiter  &  Capitulum  nobis  humiliter  fupplicarunt  , 
ut  cum  gratia  cooperante  illius ,  qui  pacem  fuam  reliquit 
fuis  difcipulis ,  quos  elegit,  fint  unius  voluntatis  effetti ,  & 
ligati  ad  invicem  v'inculo  caritatis ,  provideretalker  ab- 
folutis  de  difpenfationis  beneficio  paterna  follicitudine  cu- 
raremus  ;  prefertim  cum  nullus  ex  eis  fuper  hoc  referat 
aliquam  queftionem  .  Nos  itaque  predicìorum  Archip.  & 
Capituli ,  &  diletti  filli  noftri  O .  Santte  Mark  in  via 
latea  diaconi  Cardinalis  prò  ipfis  apoftolicam  gratiam  im- 
plorantes  fupplicationibus  inclinati ,  volentes  ipfos  conser- 
vare in  hujuTmodi  caritatis  vinculo ,  &  omnem  materiam 
fbandati  ab  eadem  Ecciefia  removere  ;  diferetioni  tue  pei: 
apoftolica  fcripta  mandamus ,  quatenuscum  predittos  ab- 
folutos  impofita  fibi  penitentia  falutari  difpenfes  auttorì- 
tate  noftra  fuper  irregularitate,  fi  quam  ipfì  contraxerunt 
hujufmodi  ligati  fententia,  fé  divinis  per  vim  &  metum , 
qui    cadere  in  conftantem  poterat  immifeendo . 

Dat.  Anagnie  vii.  Idus  Mattìì  Pont,  noflrì  anno  vi. 


DOCUMENTO      S£LI. 

1260.    16.  Marzo. 

Ex  libro  B  Cancelleria?  Civitatis  Tarvifii . 

Sententia  Marcì  Badoarii  Potejìatis  Tarvifii  contra 
illos  de  Romano . 

IN  Chrifti  nomine  amen.  Anno  drii  millesimo  ducente- 
fimo  fexagefimo  Indizione  tertia  die  martis  fextodeci- 
mo  intrante  marcio ,  prefentibus  dfiis  Alexandre  Novello 
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Judice  ,  Marganefio  de  Margano  Judice  ,  Auliverio  de 
Cornarupta  Judice,  dno  Petro  de  Forminica,  dno  Artico 
Advocato  ,  dno  Leonardo  de  Philippo ,  dno  Joanne  de 
Vomico,  Meliorino  de  Arpo  Notarlo,  Alberto  Gaja No- 
tarlo ,  Zambono  de  Prezanfo  Notarlo  &  aliis  .  In  Pala- 
tio  Cois  Tarvifii  ad  campanaro  majorern  campanilis  de 
Domo ,  &  ad  campanas  Palatii  Cois  Tarvifii  more  folito 
congregato  coram  Nobili  viro  dno  Marco  Badoario  Pote- 
vate Tarvifii,  idem  Nobilis  vir  dnus  Marcus  Badoarius 
Poteftas  Tarvifii  talem  in  fcriptis  fententiam  protulit  di- 
cens  :  Nos  Marcus  Badoarius  Poteftas  Tarvifii  ad  hono- 
rem Dei ,  &  S.  Matris  Ecclefie ,  &  prò  bono  (tatù  Qivi- 
tatis  Tarvifii  de  voluntate  majoris  Confili^  Ci  vitatis  Tic 
dicimus  &  pronunciamus  ,  ut  inferius  continetur  .  Curo 
~Ecelìnus  de  Romano  fuerit  perfidus  &  iniquus  tirannus  , 
&  Chriftiane  fidei  perfecutor  ,  &  deftruftor  hommum 
Marchie  Tarvifine,  nequiter  eos  occidens,  &  confundens 
in  perfonis  &  rebus,  fpecialiter  defiruens  ,  &  confundens 
Civitatem  Tarvifii  &  ejus  difiriftus  intus  &  extra  per  vi- 
sititi annos  &  plus  ,  cujus  Civitatis  Civis  extiterat  & 
erat ,  diiTìpator  etiam  Ecclefiarum ,  &  rehgiofarum  perfo- 
narum ,  non  parcens  viduis  ,  orpbanis  ,  vel  ahcui  fexui  , 
ficut  nobis  evidenter  con  fiat  ,  &  eli  notorium  univerfis  , 
ipfius  bona  &  poiTeflìones  &  quafi  ejufdc-m ,  que  habebat 
in  Civitate  Tarvifii,  &  ejusdiftriftu  publicamus  ,  &  pro- 
nunciamus ,  &  dicimus  ad  ipfum  Coe  Tarvifii  jure  pie- 
niflìmo  pertinere,  &  in  Coe  Tarvifii  pervenire  debere  . 
Acìum  Tarvifii  in  Palatio  Cois . 

Item  cum  Alberici**  de  Romano  frater  ipfius  'Ecelini'm- 
fideliterYe  fubtraxerit  a  fervicio,  &  voluntate  S.  Roma- 
ne Ecclefie ,  defìruens,  &  confundens  Civitatem  Tarvifii, 
&  perfonas  habitantes  in  ea ,  &  ipfius  diftricìu  nequiter , 
&  inique  excecans  parvulos ,  occidens  presbiteros ,  &  Cle- 
ricos,  &  alias  rfigiofas  perfonas,  &  eos  occidl  ficiens 
cum  cotis  ,  &  indumentis  ,  ac  apparatibus  clerica- 
libus  in  cbrobrium  S.  Matris  Ecclefie.  Demum  poftea  , 
fratte  mortuo,  tranitulit  fé  cum  ea,  quam  conjugem  ap- 
pellar, &  liberis  fuis  ad  Caftrum  S.  Zenonis  ad  expu- 
gnandam  Civitatero  Tarvifii  cum  complicibus ,  &  fequa- 
cibus  fuis,  &  per  Tarvifanam  predas ,  &  violenti»  ^  & 
homicidia  multa  commiferit ,  ac  fcelera  perpetravent  m- 
finitas,  publicamus,  pronunciamus,  &  dicimus t  omnia 
bona ,  &  poiTeflìones ,  vel  quafi  ,  que  idem  Albericus  ha- 
bet   &    habuit  undecunque ,   &  qualitercunque   m  Tnvi- 
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fana,  &  ejus  diftriau,  ad  Cóe  Tarvifii  jure  pleniffimo 
pertinere,  &  in  dicìumCoe  pervenire  debere,  &  ìpfi  Coi 
adjudicamus  . 

A6lum  Tarvifii  in  dicìo  Palatio  Cois . 

Perfonam  ipfms  Alberici,  &  perfonas  fiTiorurr^  ip'fius  , 
&  uxorem  ipfms  Margaritam  perpetuo  hanno  fubjicimus, 
&  de  barino  Cois  Tarvifii  nunquam  exire  debere ,  nec  de 
hoc  pofTit  abfolutio  pati  ,  vel  fieri  per  Confilium  ,  vel 
concionem  fnb  aliquo  ingenio,  &  fi  fieret  non  valeret. 
Acìum  Tarvifii  in  dicìo  Palatio  Cois . 

Statuimus  quod  fi  Albericus  de  Romano ,  vel  uxor  ejus 
Margarita,  feu  fìlii ,  vel  filie  ipforum  ,  aut  aliqui  ex  pre- 
diclis  pervenerint  ad  fortiam  ,  &  manus  Cois  Tarvifii  , 
quod  ipfe  Albericus  &  eorum  fìlii  mafculi  trajarentur  ad 
caudam  equi  per  Civitatem  Tarvifii  ,  &  pofiea  fufpen- 
dantur  per  gulam  :  Uxor  vero  &  filie  comburi  debeant  . 
Ft  hoc  fiatutum  fit  precifum ,  nec  po(Tìt  abfolvi  per  Con- 
filium ,  ve!  Concionem ,  &  quicunque  vellet  contradicere , 
perpetuo  banniatur ,  &  ejus  bona  publicentur  in  Cóe  , 
&  Poteftatis  arbitrio  puniantur . 

Aclum  Tarvifii  in  Palatio  Cois. 

Ego  Conradinus  de  Bellagranda  ìmperialis  Aule  nota» 
rius  omnibus  'prediBis  interfui  fcripturus  . 


DOCUMENTO     CCLII, 

1  %6o.    7.  Settembre  . 

Ex  Archivio  Turris  Civitatis  Vincenti^ . 

Paduanì  Baffanum  Vicentinis  concedunt  cum  quibufdam 
paBis  &  conditionibus . 

CUrrente  anno  domini  millefimo  ducentefimo  fexagefi- 
mo  Ind.  rercia  die  feptimo  infrante  Septembri ,  Pa- 
due  in  Liago  Domus  Potefratis  Padue  ,  prefenùhus  dnis 
Sperono,  &  Thomafio  Judicibus  de  Placentia ,  &  Aflef- 
foribus  nobilis  viri  dni  Marchi  Quirini  Potetìatis  Padue, 
Petro  de  Apoionio  de  Pirano ,  Thomafio  Mazarmane  de 
Veneciis,  militibus  dni  PoteOatis  &  aliis.  Cum  port  ex- 
terminium  truculentiflìmi  Ecelini  de  Romano,  qnem  dire 
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malignitatis  tirannitas  diutine  fecit  infignem  ,  ipfa  quipjìe 
nec  minus  giganteo  errore  refperfa  nequam    profapia  ,    & 
fpernere  fuperos  nec  non    telìis  avidiffima  cedis    perfepius 
producente  Civitas  Vincencie  fé  in  manibus  Cois,  &  ho- 
minum  Padue  pofuiffet ,    Caftrum  &  homines  Baxani  Pa- 
duanis  voluntarie  adherentes  renuerunt  Coi    &  hominibus 
Vincencie  fubjacere,  recepta  etiam  poteftate,  &  habitade 
Civitate  Padue,  &  preftitis  favoribus  ,    &  honoribus  Ci- 
vitati  Padue ,  tanquam  Tuo  Coi  per  Cóe   ac    ipfos  homi- 
nes Baxani  tam  voluntarie,  quam  decenter.  Ex  quo  qui- 
dem  queftio,  feu  controversa  orta  fuit   inter  Cóe   &  ho- 
mines Vincencie  ex  una    parte,    ac  Cóe  &    homines  Ba- 
xani ex  alia,  fuper*  eo  fcilicet  quod  Còe  Vincencie   dice- 
bat  Cóe    &    homines  Baxani   debere   fubjacere   &  fubeffe 
Coi  Vincencie  tam  racionis  ordine  quam  de  faclo.    Et  e 
contra  Coe  &  homines  de  Baxano  dicebant  fé  velie  &  de- 
bere  Coi  Padue  fubjacere,  quod  multis  racionibus  demorr- 
ftrabant .  Tandem  C5e  Padue ,  quod  femper   jufticiam   & 
bonas  confuetudines    eft  amplexum  ,  confiderans  quia    ili is 
partibus  plura  Cadrà  &    loca    pofita   in    fuis    manibus  & 
pofTe  reddiderunt  Trivixanis,    &  ut  pax  &  dileclio  firma 
inter  Coe  Padue ,  &  Coe  Vincencie  e   perpetuo   perfeve- 
ret,ftatuit,  voluit ,    &  firmavit,    ut   fupra    controverfia 
predicla ,  qui  videlicet  C5e  Vincencie  petebat  a  Coi  Pa- 
due caftrum  Baxani  dicens  ipfum  de  fua  foie  jurifdicìione 
de  jure,  Vir  nobilis  Marchus  Quirinus  Poteltas  tunc  Pa- 
due vocato  Confilio  quadraginta  Cóis  Padue,  &  fecundum 
ipfius  Confilii  procedendo   voluntatem   diciatti   controver- 
fiam  tam  competenter ,    quam  utiliter  aucloritate   genera- 
lis  Confilii  Cóis  Padue  fini  laudabili  manciparet  .    Cum- 
que  poftmodum  dielus  Poteftas  propofuilTet  dicium    nego- 
cium  Confitto  quadraginta,   habita  prius  aucloritate  gene- 
ralis  Confilii  fuper  ipfo  negocio   competenti  ,    &   pluries 
fuiffet  ipfum  negocium  ventilatum  ,    miffum   fuit  prò  ve* 
nerabili  Patre  fratre  Bartholomeo  Vincentino  Epifcopo,  & 
prò  prudenti  Viro  Aychardino  de  Litulfo  Poteftate  tunc  Vin- 
cencie ,    &   prò  fapienti  Viro  Thomaxio    de  Arena   tunc 
Potevate  Baxani ,    ut  ipfi  fociati  Ambaxiatoribus   compe» 
tentibus  venirent  Paduatn  prò  diclo  negocio  terminando  % 
Cumque  venifTent  termino  fcilicet  per  Coe  Padue    ftabili- 
to,  pìacuit  Coi  &  hominibus  Paduanis,    volentibus  con- 
filiis  Paduanis  tam  majori ,  quam  minori  de  unanimi  vo- 
luntate,  &  prius  quam  dicium  negocium  finiretur  aliquid 
de  utilitatibus  Cois  Padue  provideretur  ,    &  haberetur    a 
Cól  Vincencie,  in  hac  parte  arbitrantibus  Coi   &    homi- 
nibus 
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nibus  Paduanis  juftiffimum  fore,  ut  prò  tanta  grada  Coi 
Vincencie  fìc  domeftice  fienda  Cóe  Padue  utilitatem 
aliquam  fortiretur.  Sicque  volente  Confilio  quadraginta  9 
&  per  dicìum  Poteftatem  habito  Confilio  plurimorum  fa- 
pientum  ad  hoc  precipue  pluries  vocatorum  tracìatum  ex- 
titit  legitime  ftabilitum ,  quod  Cóe  &  homines  Vincencie 
infrafcripta  Capitula  feu  pacìa  Coi  &  hominibus  Padue 
obfervarent  perpetuo  &  tenerent  nominati m  prò  gratis 
quam  reddendo  fibi  Caftrum  Baxiani  Cóe  Padue  faciebat . 
Que  fiquidem  pacìa  ,  feu  Capitula  hec  funt  .  In  primis 
quod  Canale  Brente  fit  Paduanis  liberum  &  expeditum 
per  terram ,  &  aquam  fine  aliquo  dacio  ,  thelonio  ,  aut 
peatico.  Item  quod  ftatutum  facìum  fuper  dote  ,  matri- 
moniis  ,  &  dominabus  de  Vincencia  abfolvatur  prò  Pa- 
duanis ,  quia  matrimonia  libera  debent  effe  .  Item  quod 
Cives  Paduani  ponantur  in  pofìeiTìone  bonorum  &  terra- 
rum  ad  eos  pertinencium  ;  falvo  quod  Coe  Vincencie  ha- 
beat  omnes  jurifdi£tiones  Cóium  prediclorum  .  Que  fiqui- 
dem  Capitula  five  paéta  nominatus  Epifcopus  Vincenti- 
nus ,  &  prefatus  Poteftas  Vincencie ,  fimiliter  &  Amba- 
xatores  Cois  Vincencie ,  videlicet  viri  nobiles  Caftellanus 
de  Vello ,  &  Gerardinus  de  Berica  Judices  &  alii  quam- 
plures  cum  predicìis  ad  hoc  miiTì ,  voluerunt  ,  acettave- 
runt ,  ckobfervare  perpetuo  promiferunt  nomine  Cóis  Vin- 
cencie per  fé  fuofque  fuccefibres  Coi  ,  &  hominibus  Pa- 
duanis tam  prefentibus  quam  futuris  fub  competenti  pe- 
na, fi  accepti  benefici*!  reperirentur  immemores  ,  vel  in- 
stati non  obfervando  capitula  fuprafcripta .  Et  fìc  confe- 
ftim  diclus  Potefìas ,  &  C5e  Padue  miffis  nunciis  &  lit- 
teris  fuis  illis,  qui  prò  Coi  Padue  preerant  in  Basano,  Ca- 
Itrum  Baxani  integrum ,  &  ilefum  jufTerunt  &  feceruntda- 
xi  in  manibus  &  potentia  Cóis  ,  &  Populi  Vicentini  , 
quod  quidem  Vicentinum  Cóe  fuper  omnia  gratilTìmum 
merito  reputavit . 

Ego  magifìer  Dominicus  Profeffor  Artìs  Gramatice,  & 
Sacri  JPalacii  not.  exiftens  in  officio  Sigilli  Cois  Padue  in 
primis  quatuor  menfibus  fecunde  Poteftarie  nominati  viri  no- 
bili* Marchi  Quirini  Poteflatis  Padtte  interfui ,  fcripfi,  & 
roboravi . 
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DOCUMENTO    CCLIII. 
1260.  xi.  Settembre. 

Ex  Archivo  Turris  Civiratis  Vincentiae . 

Vicentini  pofl  mortem  dominorum  de  Remano  pojfejfwnem 
Bajfani  ,  &  territorii  ejus  accip'mnt . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo ,  Indizio- 
ne tercia,  die  Sabbati  undecime)  intrante  Septembri 
in  Terra  Baxiani ,  prefentibus  dno  Fratre  Eartholomeo 
Dei  gratia  Epifcopo  Vincentino  ,  &  fratre  Martino  qui 
fiat  cum  ditto  dno  Epìfcopo,  &  dno  Bono  filio  dni  Al- 
berici de  Carmignano ,  Gidone  dni  Genoenfis ,  Pilio  no- 
tano q.  magiftri  Pilii ,  Amayno  notario  Cinoti ,  &  dno 
Vincentio  Canonico  Vincentino  filio  q.  Nanis  de  Mene- 
gallo  ,  &  dno  Thomafio  de  Barena  Judice  de  Padua  ,  & 
aliis.  Cum  hoc  effet  quod  Terra  Baxani  tempore  feifma- 
tis  &  magne  guerre ,  que  olim  fuerat  in  Marchia  propter 
potentiam  &  tyrannidem  olim  perndorum  Eceiini  de  Ro- 
mano ,  &  Alberici  ejus  fratris  inimicorum  Sanile  Ecclefie 
Romane,  mortuo  ditto  Ecelino  adhuc  tamen  vivo  ditto 
Alberico  ejus  fratre ,  &  exiftente  in  Caftro  Sancii  Zeno- 
nis ,  tandem  propter  evitanda  icandala ,  &  multa  pericu- 
la  eminentia  placuit  hominibus  Baxiani  pcnere  fé ,  &  di- 
ttarci Terram  Baxiani  in  cura  &  cuitodia  Potelìatis  & 
hominum  Padue ,  falvis  omnibus  juribus ,  &  honoribus , 
comiratu,  &  jurifdittionibus  Cóis  Vincencie.  Verum  ad 
inftantiam  &  potlulaticnem  ditti^  Venerabilis  fratris  Bar- 
tholomei  miferatione  divina  Epifcopi  Vincentini ,  &  diìi 
Aycardini  de  Litulfo  de  Padua  Poteftatis  Vincencie  ,  & 
Ambaxiatorum  Cois  Vincencie,  feilieet  dni  Cartellari  de 
Vello  ,  Gerardi  de  Berica,  Xoyni  de  Ripa  judicum  > 
&  INafcimbene  dite  Cunize,  Marcabruni  de  Collo,  Yvani 
de  Cintrale,  &  Jacobinacii  notarii  de  Piciga  Sindici  Cois 
Vincencie  ;  Domini  Thomafius  de  Placentia  judex  &  Af- 
felTor  dm"  Marchi  Quirini  de  Venetiis  Potelìatis  Padue  , 
Sulimanus  judex  olim  dni  Leobardi ,  Pegorarius  q.  Rove 
de  Padua  Ambaxiatores  conditoti  per  Potefiatem  ,  &C5e 
Padue,  ut  dixerunt  ex  comiflione  &  mandato  Poteftatis 
&  C5is  Padue  precipierunt  Capitaneis ,  &  cullodibus ,  qui 
erant  in  Terra  Baxiani  prò  Coi  Padue ,    nomina  quorum 

funt 
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funt  hec  :  Domini  Stinus  Johannis  Homoboni  ,   Johannes 
Arnaldi  Capitane*! ,  &  Johannes  Orfati ,  Romerius  Ribo- 
ti,  Ugus  Dente,  Petrus  Balifterius ,  Petrus   Cerdo  ,    Al- 
bertinus  Romerii  Spadarii ,  Rolandus  Spadarius ,  Johannes 
Jacobini  Carentani ,  Homobonus  Stini ,    Robuftus  Henri- 
ci  ,  Johannes  de  Corterodulo  ,    Bartholomeus    de    Larexe 
omnes  de  Pad uà ,  qui  ornnes  erant  per  cu'todes  ,    qui  de 
ditta  Terra ,  Turribus ,  &  Fortiliciis  Baxiani  deberent  de- 
feendere,  &  inde  fé  removere,  &  dittam  Terram  Baxia- 
ni integraliter  liberam ,  &  expeditam  dimittere  ditto  dno 
Poteftati  Vincencie,  Ambaxatoribus ,  &    Sindico    preditti 
Cois  Vincencie  recipienti  prò    Coi    Vincencie  ,   &  facto 
ditto  precepto  ditti  Capitanei ,  &  Cuftodes   de   Padua  de 
ditta  Terra  Baxiani  recefTerunt ,  &  eain  dimilerunt  totani 
ditto  dno  Potentati  ,    Ambaxiatoribus,    &    Sindico   Cois 
Vincencie,  &  prò  Coi  Vincencie  recipiendo.  Et  hoc  ta- 
tto incontinenti  dnus  Epifcopus  ,  Poteftas  ,  Ambaxiatores, 
&  Sindicus  prelibati  afeenderunt  Zironem^  qui    ed  fuper 
portam  de  Leone  verfus  Cittadellam ,  &  ibidem  prò    Cól 
Vincencie  Capitaneos  &  cuftodes  pofnerunt  ;  nomina  quo- 
rum funt  hec.  Yvanus  de  Cintrale  ,    Vitale   de  Muxatis 
Capitanei  ;  cuftodes  Albertus  olim  Corradi  Spinelli ,  Flo- 
ravante  Gerardi,  Oldericus  Sordelli ,  Rambaldinus    Ram- 
baldi  de  Oleo ,  Armidanus  q.  Uterini  Gati ,  Albertus  Ge- 
rardi de  Aris ,  Albertus  dittus  Beca  q.  Bendi ,  Bonaven- 
tura q.  Nelli  Becarii ,  Rodulphus   q.    Anfelmi ,    Gerardi- 
nus  filius  Franchini ,  Bene  Spongonis ,  &  Albertus  Vivia- 
ni  omnes  de  Vincencia,  &  eos    jurare   fecerunt   cuftodire 
dittum  Zironem ,  &  totam  Terram  Baxiani    ad  _  honorem 
&  (latum  Cois  Vincencie,  &  ad  voluntarem    ditti  Potè- 
ftatis ,  &  Cois  Vincencie.  Et  omnia  preditta  fuerunt  fa- 
tta &  completa  prefentibus  IVI  arici  is  ,  Omcialibus ,    Con- 
fulibus ,  &  hominibus  Baxiani ,  &  de  eorum  expreffa  vo- 
luntate  .  Et  poftea  eodem  die  in  Terra   Baxiani   prefenti- 
bus predittis  teflibus  in  Domo  Dominicali  in    piena  con- 
cione  Cois  Baxiani  more  folito  ad  fonimi  Campane  ,   & 
voce  preconia  congregata   omnes    infraferipti    homines   de 
Baxiano  laudaverunt,  confirmaverunt ,  &  approbaverunt , 
&  fibi  piacere  dixerunt  omnia  fupraferipta ,  &   jurayerunt 
fequi  mentem  Poteftatis  Vincencie  fecundum  quod  in  fìa- 
tuto  Cois  Vincencie  continetur.  Nomina  vero  illorum  qui 
fuerunt  in  ditta  conclone ,  &  qui  juraverunt^ ,    &    appro- 
baverunt preditta  funt  hec  :  Gerardinus  Amitani  ,   Tifius 
de  Compoiìellis ,  Guidotns  Gerardini ,    Aldevrandus    Jo- 
hannis Pereti,  Vivianus  Gerardi  Trabuchi,  LazarusCau- 

lilTe , 
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liffe,  Johannes  Zotus ,  Baxanus  Gallus  notarius  ,    Pafetus 
Boniceti ,  Jacobinus  Zamboni ,    Guarnerus  Orfati  ,    Bafa- 
lora  Ferrator ,  Albericus  Jacobini  Bonzagini ,  Amicus  La- 
zarini,Bonetus  Ferrator  ,    Jacobus    Villanelle,    Andreas 
Johannis  Perori ,  Magifter  Sulimanus  Medicus ,  Melioran- 
za  Baligantis ,  Benedicìus  Almerici ,  Zimbellus    Bonacur- 
fii,  Avancius  qui  fuit  de  Cavafio,  Petrus  Nonacii ,  Via- 
netus  Andree  Zanini ,  Bellus  Alberti  Boniamici  ,   Johan- 
nes^  Munarus ,  Almericus  Zambelli ,    Floravante   Johannis 
Guidolini ,  Albertus  de  Salla ,  Johannes  Maji  de  Lanterio, 
Petrus  Johanpi  boni ,  Albericus  Tolomei ,    Mucius    Jaco- 
bini ,  Corradinus  Banzolla ,  Bartholomeus   q.    Corradini  , 
Dcnatus  Stelle,  Guido  Jacobini    Gratie  ,    Bonifacius    Pi- 
fior,  Johannes  de  Feltre,  Marefcotus    notarius  ,    Bonora 
Jacobini ,  Henricus  Theotonicus ,  Zambonus  Nonacii ,  Bo- 
niolus  Manfredini  ,  magiiter  Michael   Sartor   ,    Bartholo- 
meus de  Turre,  Bertramus  qui    fuit    de    Solagna,    Oclus 
Ecelini  Goffi  ,  Pafchalis  Amaniffi  ,   Stevenellus    Simeonis 
Sibelli ,  Nafcimbene  Lazari  de  Comitis ,  Algefinus  Pafca- 
lis  Temporelle,  Lambertus  Mejoris  Trentini  ,  Arpus  Ja- 
cobini, Bonancontrus  Leonardi  de  Burfo,  Guidotus  Domi- 
nici Fornarii,  Benevenutus  Guipti,  Severus  Andree,  Jo- 
hannes Pizoli ,  Becius  Ugolini  de  Rederico,  Straceta  Ge- 
rardini  de  Margnano ,  Fridigetus  Fruzeni ,    Vitale   Man- 
fredini, Portus  Pafcalis  de  Molenis ,  Stevanellus    Almeri- 
ci ,  Germanus  Cerdo  ,  Petrus  Nicolai  ,  Ubertinus  Bianchi 
de  Nogara,  Petrus  Baxani  Utilie,  Guido  Scanafede ,  Bar- 
tholomeus Johannis  Muxati ,    Benedicìus   Arnoardi  ,    Jo- 
hannes Albertini  Bonihominis ,  Bofcarinus  Alberti  deDo- 
minico  ,  Liazarus  Aldevrandi  Bianelle,  Straceta  Jacobini, 
Dominicus   qui  fuit  de  Campeffe,  Henricus  Fineti   nota- 
lius,  Martinus  de  Morrecis ,  Michael  Fabus ,    Fruzerius 
Pafchalis  Marcheti ,  Albericus  Benedicati ,  Baxanus  Vivia- 
ni    Rotulfì  ,    Jacobinus  Gratie,  Alexius  Piftor  ,  Albertus 
Miani,  Paulus  Viviani  Rubei,  Petrus  Rodulh* ,    Vivianus 
Venture ,  BonalTera  Guidonis  ,    Natale   Scutarius  ,    Zane 
Gerardi  Tholomei ,  Endrigetus  Preceptor    Baxiani  ,    Bar- 
tholomeus Florete,  Gerardus  Thomaxini  ,    Maynente   q. 
Petti,  Dominicus  q.  Marfilie,  Gerardinus  Gumberti ,  Do- 
minicus Dimeti ,  Jnlianus  frater  Gerardi  preceptoris ,    Bo- 
navolta  Uliverii  ,    Petrus   Gerardi  ,  Zambellus    Geliani  , 
Albertus  Garelli ,  Jacobinus  Laurencii ,    Baxanus    Rome- 
ni ,  Bartholomeus  Soldani ,  Coradinus  Morandi  ,    Folchi- 
nus  Jacobini,  Jacobinus  Guidoti  Chriftiani ,  Nicolaus  Ge- 
rardi Cifri,  Vivianus  Oidricii ,  Mercoredarius  Baldi,  Pe- 
trus 
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trus  Brunus ,  Johannes  Mariftelle  ,  Ferrus  Zambeili,  Zor- 
danus  de  Salimbene,  Beraldus  Bertaldi  ,  Corradinus  Zam- 
belli  notarius ,  Petrus  CufTìnus ,  Bartholomeus  Ferri ,    A- 
polonius  notarius ,  Salimbene  Molfeni ,  Nicolaus  notarius 
olim  Baxani,  Benedìftus  Robaldi  ,   Johannes    Grondi   de 
Margnano,  Birtholomeus  deZilibellis ,  Benediclus  Johan- 
nis  de  Tofla  ,  Clarellus  Boneti ,  Lazarus  Boneti ,  Saglinus 
Merciarius ,  Vivianus  de  Lanterio ,  Andriotus  Dominici, 
Nicholaus  Viviani ,  Albericus  Zambeili  ,    Andreas    Zan- 
forgnini ,  Bartholomeus  dìii   Clementini  ,   Dominicus    de 
Sancìo  Lazaro,  Vivaldus  Bonoti  de    Gillardo  ,    magifter 
Johannes  a  Baleftris ,  Martinus  Munarius ,  Petrus    bonus 
Aldigerii ,  Dominicus  Faber ,  Johannes  Tauleti  ,    Zaletus 
Faber ,  Avancius  Faber,  Bartholomeus   Tobaldini  ,    Do- 
minicus Baldoyni ,  Johannes  Trabuchi,  Hendrigetus  Tof- 
for ,  Mucius  Zavarchi ,  Ribaldus  Albertini  ,    Johannes  de 
Valruvina ,  Simeonus  Friderigeti ,  Pafcaie  Zamboni ,  Vi- 
centius  ejus  filius,  Bentivoglius  Johannis  de  Fenero ,  Pe- 
trus de  Jambria  ,  Gibelinus  Bonanfegne ,  Gerardus  prece- 
ptor,  Widotus  Henrigeti  de  Otobello,  Zanus  Baxani  de 
Maza,  Martinus  notarius ,  Jacobinus  de  Pifcatoribus  ,  Bo- 
nomus  notarius  de  Wifredo,  Vivianus  preceptor ,  Guido- 
tus  de  Lagambaldella ,  Zufredus    Famili  ,   dnus   Garzotus 
Guarnerii ,  Thobaldus  Paganoti ,  Ordanus  Lemici  ,    Rai- 
vellus  Galicie,  Simeonus  Piati,  Trentinus  Johannis  Wi- 
lielmi  ,Bertaldus  Uberti ,  Vicentinus  de  Pelle,  Avancius 
drli  Guidoti ,  Paxotus  Bertoldi ,  Parialtus  Gratialis ,  Hen» 
ricus  de  Guecili ,  Jacobinus  Dominici ,  dnus  Bjxanus  Ma- 
die, Maynente  Sigenfredi,  Benediclus  Bonapaxii  notarius, 
Jacobinus  Petri  Becarii ,  Avancius  SpenfTarie ,  Nigrus  no- 
tarius ,  Nicolaus  dni  Jacobini ,  Gerardinus  de  Margnano , 
Simeon  Colleflele  ^  dnus  Guillielmus  dai    Jacobini    Bona- 
iiìici,  Jacobinus  Pifcatoris ,  Johannes  Ferro,  Yvanus  Al- 
berti Zambeili  notarius,  Simeon  Brixie,  Albertus  Rober- 
ti, Rambaldus  Rayni ,  Johannes  Benvenuti  Peliparii  ,  Sa- 
lionus  Galixie,  Aldinellus  Jacobini  Aldinelli  ,  Gualpertus 
olim  Alberti ,,  Clarellus  Becarius ,  Bonus  Gibellini  Erri  , 
Zanzonus  Merzarius ,  Aventurella   qui    fuit    de  Verona  , 
Otojinus  not.  Venture,  Albertus   Marchefii   de    Compo- 
ilellis  ,  magifter  Albertinus  medicus ,    Lingua    Baxanelli  , 
Ventura  Pizoli  Afinelli ,  Rizardus    Enrigacii  ,     Albertus 
Gelani,  Vivianus  Alexandrii ,  Francefcus  Gerardini ,  Al- 
bertus Roberti  Gratie  ,  Eaunetus  Martini  Bianchi    Fabri , 
Thomifms  frat-er  Girardi  Preceptoris ,  Baxianus  Domini- 
ci 


4?o  CODICE 

ci  Piftoris ,  Donatus  Rayni ,  Francefcus  Henrici Teutoni- 
ci, Riprandus  Gibellini ,  Jacobinus  Carrezadi  ,  Johannes 
Mazuchellus ,  Delavancius  Viviani  ,  Petrus  Putanerius  , 
&  Domini  Vivaldus  Paxeti,  Pax  Andulfì  ,  Totus  Zam- 
belli ,  &  Petrus  de  Scuacollo  omnes  quatuor  Confules  Cois 
Baxiani ,  ut  dixerunt .  Et  ibi  incontinenti  in  dicìa  Con- 
cione  prediéti  hominc-s  de  Baxiano  de  plana  &  fpontanea 
volunrate  prò  fé  &  dicìo  Coi  Baxiani  dederunt  clayes 
Terre  &  Burgi  Baxiani  in  manibus  dicìe  Potefìatis  Vin- 
cencie ,  &  Ambaxatorum  ,  &  Sindici  Cois  Vincencie  prò 
ipfo  Coi  Vincencie  recipiendo ,  dicentes  &  affirmantes  o- 
ìnnes  predicai  lìngillatim  ad  os  requifiti  prò  fé  ,  &  Tuo 
Coi ,  quod  volebant ,  &  eis  placebat ,  quod  dicìi  Poteftas 
Vincencie ,  Arnbaxatores,  &  Sindicus  Cois  Vincencie  prò 
ipfo  Coi  Vincencie  facerent  in  Terra  &  de  Terra  Baxia- 
ni ea  que  fpecìarent  ad  fìatum  &  honorem  Cois  Vincen- 
cie        Et  omnes  prediali   una   voce   &   Una  vc- 

luntate  clamaverunt  ,  laudaverunt  ,  &  apprcbaverunt 
omnia  predica,  &  fibi  piacere  dixerunt  .  Pofìea  vero 
die  dominico  fequenti  in  fuprafcripto  loco  prefentibus 
predicìis  tefìibus  .  Ibique  dnus  Aycardinus  de  Litulfo 
de  Padua  Vincencie  Poteftas  infimul  cum  fuprafcriptis 
Ambaxatoribus  Cois  Vincencie,  &  cum  Jacobinacio  Sin- 
dico fuprafcripti  Cois  Vincencie  ,  &  ipfi  Arnbaxatores  , 
&  Sindicus  cum  ipfo  dno  Potevate  hoc  agentes  &  facien- 
tes  prò  Coi  Vincencie  dederunt ,  &  comendaverunt  cla- 
ves  Burgi,  &  Terre  Baxiani  in  manibus  fuprafcriptorum 
dominorum  Pacis  ,  Toti ,  &  Vivaldi  Confules  Cóis  Baxia- 
ni recipientes  prò  fé,  &  dno  Petro  de  Scuacollo  fuprafcri- 
pto eorum  focio  prò  Coe  Baxiani  recipiendo,  precipien- 
do  diclis  Confulibus  Baxiani ,  quod  dicìam  Terram  Ba- 
xiani,  Burgos,  &  Cafìrum  debeant  cufìodire ,  &falvare 
ad  honorem,  fervitium ,  &  fìatum  Cois  Vincencie  ,  & 
dicìas  claves,  Burgos,  &  Cafirum,  &  totam  Jerram  Ba- 
xiani integraliter  aperire,  &  affinare  Potefìati  Vincencie, 
qui  prò  tempore  erit,  &  Coi  Vincencie,  &  fnis  Nunciis 
quandocumque  petìerint,  &  voluerint  ad  fenfum>&  vo- 
luntatem  Potefìatis  &  Cois  Vincencie.  Qui  Offici  al  es  Ba- 
xiani dicìas  claves  receperunt  a  predicìis  Potefìate ,  Am- 
baxatoribus ,  &  Sindico  pio  Coi  Vincencie  facientibus  , 
&  omnia  fupradicìa,  &  fingula  promiferunt  attendere  & 
obfervare ,  &  dicìas  ckves ,  Burgos ,  &  Cafìrum  ,  &  to- 
tam Terram  integraliter  cufìodire,  &  fa  I  vare  ,  &eam  a- 
perire,  dare,  &  defignare  dicìo  Potefìati    vel   alii'   ,   qui 

prò 
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prò  Potevate  erit,  &  Coi  &  hominibus  Vincencie  quo- 
tiefeunque  &  auandocumque  requifiti  fuerint .  Et  de  hoc 
debent  effe  plura  inftrumenta  confonantia. 

Ego  Petrus  Bel  garzoni s  eie  Molencino  noU  Sigilli  Cois 
Vìncencie  dui  Federici  Romanomm  Imperatori!  interfui ,  & 
fcripfi . 
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1260.  20*  Ottobre, 

Ex  Archi vo  Civitatis  Baflani  « 

Epifcopus  Vicentinus  pò  fi  ex  ci  di  um  illorum  de  Romano   dat 

invejìituram  Feudi  Baffani  ,  Angarani  ,    &  Qartiliani 

nobilibus  viris  Marcio  de  Montemerlo  ,  <& 

Beroardo  Corniti  Vicentino  • 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Anno  driimillefimo  ducen- 
tefìmo  fexagefimo,  Indici,  tertia,  die  Dominico  vige- 
fimo  Ocìubris  intrante .  Vincencie  in  loco  Sancìe  Corone 
prefentibus  his  teftibus  ad  hoc  fpecialiter  convocatis  &  ro- 
gatis,  videlicet  fratribus  Federico,  Martino  ,  Fauftino  , 
Artuxio,  &  Rodulfo  Converfo  ornnes  de  ordine  Fratrum 
Predicatorum  de  Conventi!  Vincentie ,  Vicentio  Finiboxii, 
Morandino  de  Ferramufca  omnibus  de  Vincentia ,  &  al. 
Ibique  cum  Comitatus,  Jurifdiclio  ,  Dominatio,  Regalia, 
&  alia  que  fpecìant  ad  regnum  ,  jurifdicYionem ,  &  comi- 
ratum ,  &  decime ,  &  jus  percipiendi ,  &  colligendi  de- 
cimas,  &  alia  jura  multa,  videlicet  vaflallorum  precario- 
rum  ,  &  aliarum  multarum  rationum  ,  quas  &  que  rega- 
lia, Comitatus,  JurifdicYiones,  Decimas,  Jura  VafTallo- 
rum ,  &  alia  predicla  jura  ,  &  multa  alia  ,  que  omnia 
predicla  &  fingala  q.  Dni  Ecelinus  &  Albericus  de  Ro- 
mano ,  vel  alter  eorum ,  &  fui  predeceflbres  tenuerunt  , 
pofTederunt ,  vel  quafi  po'federunt  ,  &  habuerunt  in  feu- 
dum  ,  &  nomine  feudi  ab  Epifcopis  Vincentie  ,  &  Vi- 
centino Epifcopatu ,  videlicet  in  Terris ,  &  Villis  Baxia- 
ni  ,  Angarani,  &  Cartilglani ,  &  fuis  territoriis ,  &  per- 
tinentiis,  &  confinibus ,  &  ipfìs  coerentibus,  &  adjacen- 
tibus,  &  hominibus,  &  perfonis  flantibus ,  &  comoran- 
tibus  in  prediclis  villis,  vel  abitanttbus,  &  quaslibet  ea- 
rum  &  fuis  territoriis ,  que  omnia  predicla    &   lìngula  , 

&  alia 
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&  alia  multa ,  videlicet  dominium ,  &  dominano  Caftri , 
&  montis  Angarani,  &  alia  multa  varia  jura  diverfisvo- 
cabulis,  &  nominibus  nuncupata  in  feudum  detenta  & 
habita  a  predicìis  ,  fint  aperta  per  mortem  predicìorum 
dnorum  Ecelini ,  &  Alberici ,  &  aliis  juftis,  &  legitimis, 
&  civilibus  caufis  in  Ven.  patrem  dnum  Fratrem  Bartho- 
lomeum  miferatione  divina  Epifcopum  Vicencie  ,  &  Epi- 
fcopatum  Vicentinum ,  quarum  Terrarum  Conritatus ,  ju- 
rifdicìiones ,  regalia ,  &  alia ,  &  lìngula  predicìa ,  &  alia 
multa  fpecìantia,  &  pertinentia  adjurifdicìionem ,  Comi- 
tatum  &  Regnum  predico  dno  Epifcopo  &  Epifcopatui 
Vicenrino  per  predicìas  Univerfitates  predicìarum  terra- 
rum  ,  &  quamlibet  earum  contra  Deum  &  juftitiam  in- 
debite ,  &  fine  caufa  predicìarum  Univerfitatnm  ferocita- 
te,  duricia,  &  aumentate  detinentur  ,  &  infuper  multa 
alia  jura  de  predicìis  juribus ,  &  aliis  multis  rationibus  , 
tam  per  predicìas  Univerfitates  ,  &  quamlibet  earum  , 
quam  per  fmgulas  perfonas  in  predicìis  Tetris  ,  vel  alibi 
comorantes  nequiter  occupatas  irrationabiliter  dicìo  diio 
Epifcopo  ,  &  Epifcopatui  Vicentino  detinentur ,  ita  quod 
quali  non  minoribus  fumptibus  &  expenfìs  quedam  fra- 
mes &  redditus  de  predicìis  aliquibus  juribus ,  &  rationi- 
bus per  Epifcopatum  Vicentinum  in  predicìis  terris  per- 
cipiuntur ,  &  habentur ,  quam  eft  utilitas ,  que  de  predi- 
cìis frugibus ,  &  redditibus  habetur,  provenit ,  ex  defeen- 
dit .  Confiderans  itaque  Venerabilis  pater  predicìus  Frater 
Bartholomeus  Dei  grada  Epifcopus  Vicentinus  predicìa 
illicita  detenta ,  &  .nequiter  occupata  ,  &  quali  non  fìt 
dubium  ipfi ,  &  Ecclede  Vicentine  inrecuperabiìiter  deti- 
neri ,  habito  folemni  tracìatu  longo ,  &  congrua  delibera- 
tone premi  flà,  ponderata,  &  folempnirer  examinata  abi- 
litate &  potentia Nobilium  dominorum  ,    videlicet 

Marcii  de  Montemerlo ,  &  Beroardi  fìlii  Guidonis  Comi- 
tis  Vicentini,  &  mangna  &  grata  fervicia  ipfi  dno  Epi- 
fcopo ,  &  Epifcopatui  Vicentino  exhibita  &  proposta  per 
predicìos ,  &  que  in  pofterum  poterunt  latius  exhiberi  , 
&  non  videatur  dubium  potentia  &  mangnitudo  ipforum 
dominorum  omnia  predicìa  &  fingula  inlicite  detenta,  & 
occupata  modo  &  forma  predicìa  polle  recuperare  cum  ef- 
fecìu.  Kiis  &  aliis  multis  rationibus  confideratis  &  in- 
fpecìis ,  longo  pendere  deliberationis  premiffo ,  clariffimo- 
rum  l'apientium  confiliis  requifitis  per  predicìum  Domi- 
num  Epifcopum,  cum  predicìi  domini  omnia  predicìa  & 
fingula  a  predicìo  dno  Epifcopo,  &  Epifcopatu  Vicenti- 
no vellint  in  feudum  recognofeere  &  habere  per  predicìum 

antea 
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antea  dominum  Epifcopum ,  &  Epifcopaturn  Vicentinum 
predica  facile  recuperare  non  polTìnt  ,  &  quafi  ipfis  fit 
prediclorum  recuperano  admodum  difricilis  quod  pofTit  ini- 
poffibilis  computar!  ;  per  prediftos  autem  dominos  Mai- 
cium  &  Beroardum  poffint  predica  recuperali  ,  ex  qua 
recuperatione  prediclus  Epifcopatus  veniet  de  cererò  in 
dorninationem  omnium  prediclorum  ,  &  predicli  domini 
per  prediclum  Epifcopum  omnia  &  fingnla  prediali  ad 
feudum ,  &  nomine  Feudi  velltt  recognofeere  &  habere,  & 
ipfi  Epifcopo  &  fuccefloribus  fuis ,  &  Vicentino  Epifco* 
patui  iure  vaffallatico  debitum  prò  predicìis  juribus  &  ra- 
tionibus ,  &  confuetum  obfequium  exibere  ,  ipfe  predi- 
étus dnus  Frater  Bartholomeus  Epifcopus  Vicentinus  pio 
fé  &  Epifcopatu  Vicentino,  &  fucceflbribus  fuis  curri  anulo, 
quem  in  fua  manu  dextera  detinebat  ,  dnum  Guizardum 
judicem  de  Rafa  ibi  prefentem ,  facientem ,  gerentem  ,  & 
recipientem  vice  &  nomine  predicìorum  dorninorum  Mar- 
cii de  Montemerlo,  &  Beroardi  filii  drii  Guidonis  Co- 
mitis  Vicentini  j  &  prò  ipfis  Dominis ,  &  ipfos  Dominos 
licer  abfentes  ipfo  dnoGuizardo  prediclo  mediante  inflituit 
&  inveftivit  ad  feudum,  &  nomine  feudi,  videlicet  de  Co- 
mitatibus,  jurifdiclionibus  ,  diftriclibus ,  regalibus,  domina- 
tionibus  prediciamo!  Terrarum,  &  Villarum,  &  quammli- 
bet  earum  ,  videlicet  Baxani ,  Angarani  ,  &  Cartilglani 
CHIB  fuis  territoriis ,  pertinentiis ,  &  finibus  de  dominio  3 
&  dominacione  Catlrorum  Baxani ,  &  Mentis  Angarani 
diecefis  Vicentine.  Itaque  dicìi  dni  Marcius  atque  Bero- 
aldus  in  predicìis  Tetris,  feu  Villis,  &  in  qualibet  ea- 
rum habeant  Comitatum ,  jurifdiclionem  .....  omne  im- 

perium ,&  gladii  poteftatem  in  homines  &  pevfonas 

itantes  &  habitantes  in  predicìis  Villis ,  &  qualibet  earum 
in  poiterum  commorantes  jurifdiclionem  habeant  conten- 
ciofam  &  voluntariam  potellatem  habeant  imperandi  , 
jubendi ,  prohibendi ,  vetandi ,  congnofeendi ,  dec°rnendi , 
decretum ,  &  decreta  interponendi ,  judicandi  ,  &  abfol- 
vendi  in  caufis  civilibus  &  ■  criminalibus  5  jufta  liberalibus, 
&  in  quolibet  genere  caufarum  jus  habeant  imponendi  & 
exigendi  civilia  munera  :  honera  videlicet,  angarias ,  pei> 
angarias,  &  alia  munera  ordinaria,  &  extraordinaria  tam 
rerum  ,  quam  perfonarum ,  &  mixta  a  predicìis  homi-* 
nibus,  &  Univerntatibus  ,  civilefque  facere  exacliones  . 
jus  habeant  imponendi  &  exigendi  publica  vetigalia ,  to- 
lonea,  ripatica,  nauium  ,  forum,  feu  mudas  ,  feu  peda- 
gium  a  tranfeuntibus  per  diclas  Villas,  vel  ipfarum  per- 
tinentias ,  &  hoc  tam  de  perfonis ,  quam  de  animalibus  , 
Stor.    Fcel,  Tom.  Ili,  E  e  ha- 
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habeant pjocurationes  in  potu,&  cibo,    &  aliis  f 

tam  prò  fuis  perfonis  ?>  quam  equis  fuis  ,  poflìnt  predicìis 
Univerfitatibus ,  &  cuilibet  ipfarum,  &  hominibus  fingu- 
laribus  ibidem  habitantibus ,  &  ftantibus  hofpicia ,  &  al- 
bergarias  fkere ,  conferri ,  &  allignare  fuis  commilitoni- 
bus  ,  &  fervitoribus  fuis,  &  equis  ipforum;  Jus  habeant 
&  dominacionem  omnium  aquarum  currentium  continue, 
feu  temporaliter  in  predicìis  Villis  &  fuis  Tcrritoriis ,  & 
jus  habeant  pifcacionum ,  &  jus  pifcandi  ,  &  pifcari  fa- 
ciendi  in  cotidianis ,  &  temporalibus  fluminibus,  ftagnis, 
foveis,  foflàtis,  vallibus ,  &  ajiis  aquis,  &  fontibus,  jus 
navigii  ,  &  nauli ,  habeant  jus  molendinorura  faciendorum, 
veponendorum,  &  auferendorum ,  in  quibufcumque  flumi- 
nibus, &  aquis,  &  aliis  fontibus  ftantibus  ,  &  currenti- 
bus  pef  predicìas  Villas,  &  fuas  pertinencias ,  &  quamli- 
bet  earurrr.  Jus  habeant  faciendi ,  costituendi ,  ordinandi, 
&  imponenti  decanum ,  &  decanos ,  juratos,  faltuarios  , 
&  omnes  alios  orficiales  cujufcumque  condicionis  ,  gene- 
ris, &  modi,  tam  in  campaneis  ,  quamplanis  &  moii- 
ribus,  &  in  ipfis  Villis ,  &  aquis,  tam  in  judicio,quam 
extra  judicium,  tam  in  ipfis  Villis,  qinm  in  territoriis 
ipfarum,  &  omnem  mariganciam  ,  regalias,  & ha- 
beant in  predicìis  Villis,  &  quamlibet  earum  ,  &  fuis 
territoriìs  ,  &  pertinenciis  ,  &  generaliter  ,  &  (iugulari ter 
omnia  regalia,  &  omnia  ea,  que  principaliter  vel  fecun- 
dario  pertinent,  &  fpecìant  ad  mariganciam  ,  &  fuper  ma- 
riganciam ,  jurifdicìionem  ,  Comitatum  ,  &  regnum  ,  & 
ficut  comites,  &  reges  predicìarum  terrarum  habeantur  . 
Infuper  inveftivit  predicìum  dnuui  Guizardum  recipien- 
tem  prò  predicìis  Dominis  ,  &  ipfos  D'ominos  predicìo 
modo  &  forma  in  omnibus,  &  per  omniaad  feudum,  & 
nomine  feudi  ,  fecundum  quod  in  fu periort  investitura  con- 
tinetur  de  decimis  univerforum  braidorum  ,  vinearum  , 
domorum  ,  camporum  ,  nemorum  ,  filvarum  ,  &  plani  & 
montium  ,  &  fummitatum  montium  ,  aquarum  omnium 
currentium  temporaliter ,  &  continue ,  &  de  dicìis  ratio- 
nibus ,  &  juribus  omnibus  predicìorum  ,  &  cujuslibet  di- 
cìorum  in  predicìis  villis,  &  earum  pertinenciis,  &  cui* 
libet  ipfarum  pofitis ,  &  generaliter  de  omnibus  aliis  de- 
cimis ,  &  novalibus  facìis  &  faciendis ,  &  de  omni  jure 
vaffallorum,  &  jure  vaffallatico ,  &  de  omnibus  aliis  ju- 
ribus, terris,  fediminibus,  domibus  ,  &  omnibus  aliis  e- 
dificiis,  &  vafibus,  &  maffariciis ,  &  generaliter  omni- 
bus aliis  inftrumenris  tam  ruftici ,  quam  urbani  predii  po- 
fitis  in  predicìis  Villis,  &  extra  ipfas  villas  ,  in  monti- 
bus, 
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bus,  &  planis,  &  fummitatibus  mcrntium ,  pofTeflionibus, 
nemoribus,  filvis,  dominationibus  caftrorum  ,  poltis  mo- 
lendinorum  ,  &  de  daciis  ,  &  omnibus  alus  quibufcumque 
raiionibus ,  que  omnia  predica ,  &  quas  rationes  tubec 
infe  dnus  Epifcopus ,  &  Epifcopatus  Vicentinus ,  feu  ha- 
bere  videtur  in  prediflis  villis,  &  terns  ,  &  fois  pem- 
nenciis ,  &  qualibet  earum  villarum  ;  &  nihii  juris  libi  & 
Ecclefie  (uè  confervando,  feu  retinendo,  (et  omne  jus  m 
prediaos  transferendo,  qua  debent  teneri  (ibi  &  Ecclefie 
Vicentine;  &  inveftivit  predico  modo  &  torma  predi- 
&um  drium  Guizardum  recipientem  prò  predicìis  dorrnnis 
Marcio  ,  &  Beroardo  ad  feudum  ,  &  nomine  feudi  de  o- 
mni  jure  pereipiendi,  petendi,  &  exigendi  ,  cohigeudi  , 
&  habendi  omnes  prediébs  decimas ,  &  jura  decimarum, 
quas  decimas  habet  prediclus  diius  Epifcopus  ,  &  Epilco- 
patus  Vicentinus  in  prediftis  villis ,  &  fuis  pemnencus  , 
&  qualibet  earum ,  &  de  omnibus  tetris ,  pofTelTionibus  , 
&  omnibus  aliis  juribus  infeudatis  in  predicìis  Villts  ,  & 
qualibet  earum  tam  in  predi&as  univerhtates ,  &  quamh- 
bet  earum,  quam  in  quafeumque  perfonas  fingulares  iti 
prediclis  terris  ,  vel  alibi  comorantes ,  &  omni  jure  vai- 
fallatico.  Ita  quod  omnes  vafTalli ,  quos  habet  Epifcopus 
Vicentinus  prò  terris,  &  bonis  in  predicìis  villis  infeuaa- 
tis,  teneantur  predicìis  dominis  refpondere ,  fìcut  ipfi,& 
Ecclefie  fue  tenebantur  ;  &  generaliter ,  &  fingulamer  m- 
veftivit  predidum  dominum  Guizardum  prò  predicìis  Do- 
minis prediao  modo,  &  forma  de  omnibus  decimis,  quas 
habebat  predifti  Domini  Ecsliws ,  &  Albertus  de  Roma- 
no ,  &  fui  predecefTores  ad  feudum,  &  nomine  feudi  ab 
Epifcopis,  &  Epifcopatu  Vicentino,  in  predicìis  Villis, 
vei  aliquarum  ipfarum  ibi,  vel  alibi  in  earum  pertmen- 
ciis  &  diilriaibus,  &  aliis  bonis,  juribus ,  &  rationibus 
quibufeumque,  quas  habet  predicìus  dnus  Epifcopus  ,  & 
Epifcopatus  Vicentinus  in  prediais  villis,  &  qualibet  ea- 
rum ,  in  perfonis  ibidem  lìantibus  ,  ex  quocumque#  iure 
habeat  predicìus  Epifcopus,  &  Epifcopatus  Vicentinus; 
quam  &  quas  invefìituras  predicìas  univerfas ,  &  fingulas 
fecit  prediaus  dnus  Epifcopus  prò  fé  &  fucceflonbusluis, 
&  Epifcopatu  Vicentino,  quod  predicìi  Domini  debearit 
habere,  tenere,  &  poffidere  omnia,  &  fingula  fu  prodi- 
era, &  dominavi ,  &  habere  dominium  prediaorum  ,  fe- 
cundum quod  ipfe  dnus  Epifcopus ,  &  fui  predeceiTores  , 
&  Epifcopatus  Vicentinus  habuemnt  retro  aliquo  tempo- 
re ,  &  quod  prediai  dai  habeant  omnia  &  ungula  fupra- 
diaa  fecundum  eum  rr.odum   &  eam   formam ,    fecundum 

E  e    2  cniem 
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Suem  &  quam  predici  q,  dhi  Tcelinus ,  &    AlbeYÌcus   de 
.ornano,  &  quislibet  eorum,  &  fui   predeceflbres  ,    vet 
alii  prò  eis  tenuerunt ,  poflìderunt ,  habuerunt ,  atque  do- 
minati fuerunt  ad  feudum,  &  nomine  feudi  ab  Epifcopis, 
&  Epifcopatu  Vicentino;  que  omnia  fupradi&a,  &  infra- 
dicenda  prediflus   dnus   Epifcopus    prò    fé  &   Epifcopatu 
Vicentino  dedit ,  ceflìt ,  atque  conceflìt  prediclis  Dominis 
una  cum  introitu,  ingreiTu,  &  egreflu  ,    ftillicidiis   fupe- 
rioribus,  &  inferioribus ,  fuis  juribus  corporalibus ,  &in- 
corporalibus ,  perfonalibus ,  realibus ,  mixtis  cum    fervitu- 
tibus  itineris ,  acìus  vie  ...  .  ruinis  ,    &  omnibus  aliis 
fervitutibus  perfonalibus  ,  realibus ,    mixtis  ,    pecoris    pa* 
fcendi ,  &  omnibus  fervitutibus  nfftieis  ,  &  urbanis  ,     & 
comunibus  ,  &  aliis  cujufcumque  generis,  condicionis  5>  & 
modi ,  &  cum  omnibus  drictis  ,    confuetudinibus  ,  debitis 
ferviciis,  &  omnibus  obfequiis,  que  debentur   a    predicìis 
Univerfitatibus ,  vel  fingularibus  perfonis  earum   Villarum 
ipfi  dno  Epifcopo  &  Epifcopatui  Vicentino,  &  que.  con- 
fueverunt  preftari  ,   &   folvi  predicìis  quondam    Dominis 
de  Romano,  prò  feudo  quem   tenebant   ab   Epifcopis    & 
Epifcopatu  Vicentino  ,  cum  venacionibus ,  pifcacionibus  , 
aucupationibus  in  terris  cultis ,  &  incultis  ,  planis ,    mon- 
tibus  ,  &  fumitatibus  montium  ,  bufchis ,  nemoribus  ,    & 
fìlvis,  cum  omni  capulo ,  pafculo ,  herbatico ,  &  penfiona- 
tico  omnium ,  &  aliarum  beftiarum  ,    cum  _  ripis ,   cefis  , 
foffatis  ,  .  .  .  .  ripinis  ,  lacu  ,  foyeis ,  (tagnis ,  &  vallibus, 
&  generalìter  cum  omnibus  vifibilibus  ,    &    ìnvifibilibus  . 
Fecit  infuper  prediclus  dnus  Epifcopus  prò  fé  &    Epifco- 
patu Vicentino,  atque  conftituit  predicìos  Dominos  Mar- 
cium,  &  Beroardum  licet  abfentes  in  omnibus,  &  fingu- 
lis  fupradiclis  procuratores,  ut  in  rem    fuam    ,    ita    quod 
de  cetero  predi  fli  Domini  potfìnt  prò  omnibus  fupradicìir, 
&  fingulis  ita  agere,  placitare,  &  experiri  ,   &  ipfi  uni- 
verfa  *&  fingula  predicìa  defendere,    manutenere  ,   autori- 
-zare   ,    contra  unamquamque  perfonam  ,    fingulare   colle- 
gìum,  Comune,  &  Univerfìtatem    in    judicio  ,    &    extra 
judicium,  ut  ipfe  dnus  Epifcopus  prò  fé,    &    Epifcopatu 
Vicentino  facere  poterai ,  &  quemadmodum  poterant  quon- 
dam predicai  dni  de  Romano,  vel  aliquis  ipforum  prò  di- 
cìo  feudo,  &  in  omnibus,  &  per  omnia  in  prediftis  om- 
nibus &  fmgulis  predicìorum  poffit  predifìus   dnus    Epif- 
copus prò  fé  &  Epifcopatu  Vicentino  predtcìos  dfios  Mar- 
cium  &  Beroardum  in  fuum  lccum    &    Epifcopatus   Vi- 
centini.  Ceflìt  infuper  predicìus  diius  Epifcopus  pio  fé  & 
Epifcopatu  Vicentino,  tradidit,  atque  mandavit  omnia  fua 
f  jura 
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jiira  omnefque  rariones  reales ,  &  perfonales  j  utiles  ■>  & 
direaas,  &  mixtas ,  &  cujufcumque  generis,  &  rationis 
predifto  dno  Guizardo  recipienti  prò  prediclis  dnis  Mar- 
cio, &  Beroardo,  &  ipfis  dnis  licet  abfentibus  prediclo 
dno  Guizardo  mediante  in  hac  parte  loco  &  vice  nuncii, 
feu  epiftole,  que  &  quas  habet  ipfe  dnus  Epifcopus ,  & 
Epifcopatus  Vicentinus  in  omnibus  prediclis  &  <  fmguhs 
prediclorum.  Promifit  infuper  &  convenit  per  fhpulatio- 
nem  prediclus  dnus  Epifcopus  prò  fé  &  Epifcopatu  Vi- 
centino omnia  &  lìngula  ptedifta  fub  pena  dupli ,  vel  bo- 
ni cambii  in  elezione  diclorum  dominorum  Marcii  &  Be- 
roardi  predico  dno  Guizardo  recipienti  prò  predicYisdomi- 
nis ,  &  ipfis  dominis  guarentare  ,  defendere  ,  (  expedire  , 
manutenere ,  &  autorizare  ab  omni  parte  tam  in  agendo , 
quam  in  defendendo  in  judicio  ,  &  extra  judicium  ;  & 
hoc  contra  unamquamque  perfonam  ecclefiaflicam  ,  & 
fecularem  ,  collegium ,  Univerfitatem,  &  Coe  ,  &  ab 
omnibus  ,  &  contra  omnes  in  proprietate  ,  &  quali ,  in 
pofleffìone,  &  quali.  Remifit  infuper  per  paclum  predidtus 
dnus  Epifcopus  pio  fé  &  Epifcopatu  Vicentino  prediclo 
dfio  Guizardo  recipienti  prò  predicìis  Dominis  ,  &^  ipfis 
dominis  denunciacionem ,  que  folet  in  caufa  emcionis  re- 
quiri.  Promifit  infuper  prediclus  dnus  Epifcopus^  prò  fé, 
&  Epifcopatu  Vicentino  omnia,  &  fingula  p  redi  eia  <  gua- 
rentare, &  defendere  in  judicio,  &  extra  judiciumin  a- 
gendo ,  &  defendendo  prediclo  dno  Guizardo  recipienti 
prò  prediclis  dominis  prò  ipfis  fumptibus  &  expenlìs  E- 
pifeopatus  Vicent.  ;  promittens  edam  prediclo  dno  Gui- 
zardo recipienti  prò  prediclis  dominis  omnia  dapna,  inte- 
refle,  &  expenfas ,  que  &  quas  fubftinerent,  feu  pateren- 
tur  predicli  Domini ,  vel  aliquis  ipforum  ,  vel  habentes 
caufam  ab  eis  refarcire  in  eorum  diclo  fine  facramento  & 
alia  probazione  fuper  quantitate  dapnorum,  intereffe  ,  & 
expenfarum  ,  què  &  quas  expenfas  fubfhnerent  predici 
Domini  prò  prediclis  vel  aliquibus  prediclorum  in  judicio, 
vel  extra  judicium,  in  judicibus ,  avocatis ,  norariis ,  pre- 
conibus ,  fcriptui  is ,  &  in  omnibus  alus  ,  que  verterant 
circha  defenfionem  prediclorum.  Promifit  infuper  predi- 
dus  Dominus  Epifcopus  prò  fé  &  Epifcopatu  Vicentino, 
&  fucceflbribus  fuis  prediao  dno  Guizardo  recipienti  prò 
prediais  dominis,  &  ipfis  dominis  dare  prediclis  Domi- 
nis plubica  marni  exempla  privilegiorum ,  in  quibus  con- 
tinentur  Comitatus ,  &  alia  regalia  prediciamo  Terrarum, 
&  fi  expedierit  facete  perfonis  copiam  de  onginaliòus  de 
prediclis  privilegiis ,  &  quod  dabit  prediclis  Dominis    ìn- 
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ftrumenta,  &  omnes  alias  rationes ,  quas^  habet  de  fedi- 
minibus,  terris ,  pofleffionibus ,  &  decimis  ,  &  aliis  ra- 
tionibus  pofitis  &  fitìs  in  prediclis  terris  ,  &  villis  ,  & 
Aris  pertinenciis ,  vel  alibi  ad  defenfionem  predicìorum  . 
Dedit  infuper  predicìus  Dnus  Epifcopus  prò  fé  &  Epifco- 
patu Vicentina  parabolani  &  licentiam  predicìo  dfio  Gui- 
zardo  recipienti  prò  prediclis  Dominis,  &    ipfis    Dominis 

intrandi ,  accipiendi,  &  ingrediendi  fua poffefìlonem, 

&  quau  de  omnibus  &  fingulis  fupradiclis ,  conftituens  fé 
poflìdeve  omnia  predicla  ,    &    fingula    prò   diclis   dominis 
Marcio ,  &  Beroaldo,  donec  de  ipfis  intrabunt  in  tenutam, 
&  pofleflionem     vel  quafi .  Infuper  prò  prediclis  omnibus 
&  finguUs  artendendis ,  &  obfervandis  ,    &  non   contrave- 
niendis  prediclus  dnus  Epifcopus  prò  le  &  Epifcopatu  Vi- 
centino obligavit  omnia  bona  Epifcopatus  mobilia,    &  in 
mobilia  ,  prèfencia  ,  &  futura,  &  fupelleclilia,  &  ea  que 
de  generali  obligacione  tacite  excipiumur  ad  pignus  predi- 
ciò  drìÒ  Guizardo  recipienti  prò  prediclis  Dominis ,  &  ip- 
fis dominis .  Remifit  etiam  appellationem  per   paclum ,  & 
renunciavit  omnibus  exceptionibus  ,  deceprioni ,  doli  ,  ma- 
li,  &  in  factum,  q«od  metus  caufa  ut ,  &   omnibus  aliis 
defenfionibus ,  rationibus ,  &  iuribus  civilibus,  &  canoni- 
cis  faclis  &  taciendis ,  comunibus  ,  fpecialibus  ,    habitis  , 
impetratis,  &  impetrandis ,  remifit  per  paclum ,  &  gene- 
rali'ter  renunciavit  omnibus  juribus  >  &    defenfionibus  ,    & 
per  paaum  remifit ,  quibus  poffet  fé  &  Epifcopatum  Vi- 
centinum  ,  &  fuos  fucceffores   defendere    in    prediclis    vel 
aliquo  prediclorum  .  Et  hec  omnia   &    fingula    fupradicla 
fecit  dnus  Epifcopus  prò  fé,  &  Epifcopatu  Vicentino, & 
fuccefforibus  ìuis .  ìbique  incontinenti  in  prediclorum  i  te- 
ftìum  prèfencia  prediclus  dnus   Guizardus    prò   fupradiclis 
dhis  Marcio  ,  &  Beroaldo  ,    àc   nomine   &  vice   ipforum 
prediflo  dno  Epifcopo    recipienti    prò    fé     &   Epifcopatu 
Vicentino  ,  &  fuccefforibus    ipfms   dni    Epifcopi  canomce 
intrantibus  fuper  librum  ad  lancia  Dei  Evangelia    juravit 
fìdelitatem  de  omnibus  &  fingulis    fupradiclis  contra   om- 
nem  perfcnam  fmgularem  ,  Univerfitatem  ,   &    Comune  ; 
quam  inveftituram"  ,    &   ridelitatem    predicli  pacis  ofculo 
firmaverunt ,  quam  fldelitatem  fecit    prediclus    dnus   Gttt- 
zardus  prò  prediclis  dominis,  falva    fideiitate   qua  tenen- 
tur  diai  Domini  Romano  Imperio,  &  aliis  iuis antiquio- 
ribus  Dominis ,  li  quos  habent , 

Ego  Johannes  Seri  fa  not.  /acri  Palacii  htsrfm ,  &  hoc 
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DOCUMENTO    CCLV. 
1260. 

Ex  libro  Statutorum  Communis  Tarvifii . 

Rub.  675. /^\Uod  omnes  pofTeflìones  empte  ab  Eccelino >, 
KJ  &  Albrico  debeant  pervenire  in  Coe  Tarvifii . 

Ex  alio  libro  Statutorum  Communis  Tarvifii , 

Ex  Libro  Primo f 

Rub.  77.  QTatuimus  quod  provifio  facìa  per  illos  XVI. 
O  homines  elecìos  per  voluntatem  Confiìii  tre- 
centorum  fub  dno  Matteo  Potevate  Tarvìfii  valeat ,  & 
teneat ,  &  firma  &  rata  habeatur ,  &  teneatur  per  Pote- 
vate m,  &  Coe  Tarvifii;  &  quod  Poteftas  &  C5e  Tar- 
vifii  cum  Confilio  Curie  Confuluni  teneatur^,  &  debeat 
iilam  quartam  partem  ,  que  pervenit  in  ^  Coe  Tarvifii , 
vel  pervenire  debebat  de  bonis  mafnate  illorum  de  Re- 
mano ,  illos  qui  fuerunt  &  iunt  ad  mandata  Cóis  Tarvi- 
fii,  quòrum  fuerunt  di&e  quarte  partes  ad  Jivellum^  per- 
petualem,  vel  ad  ficìum  (ì  accipere  volnerint  per  illam 
quantitatem  Drecii ,  vel  prò  illa  quantitate  frugurn  ,  feu 
fruftuum,  que  Poteftati ,  &  lue  Curie  melius  videbirur 
convenire:  &  fi  ipfi  eas  nollent  accipere,  fune  livelìen- 
tur ,  vel  dentur  aliis  ad  fiftum  fecundum  quod  Poteflati , 
&  eius  Curie  videbitur  fecundum  prediftam  formam  (*)  . 

E  e    4  Rub. 


C  *)  Rubb.  7S.  79.  So.  81.  la  occifione  del  fifeo  di  que  da  Remano 
fi  /labili  fee  la  vendita  de'  loro  beni ,  fi  provvede  a'  loro  ereditarti 
e  fi  efibifee  a  que'  ,  che  lor  ave/fero  venduto  ,  mezz.  anno  dt 
tempo  per  ricuperar  i  loro  beni  coli'  esborfo  del  prez.ZP  avuto  . 

Rub.  150.  Ce  la  memoria  della  morte  di  que' da  Romano*  e  le  prò- 
cejfìoni  perciò  iftituite .  '  ■■  m  ... 

Rub.  6h  Annulla  tutti  i  contratti  fatti  fare  per  forz.a  da  Fratelli 
da  Romano.  .       .','•-  .   _  n 

Rub.  65.  Ti  ordina  un  Maxi/Irato  per  tnqumre  fopra  i  Tejtamenti 
[atri  al  tempo  di  que1  da  Romano,  jopra  i  qualt  vi  foj/e  alcuna 
quefiione . 


Affit. 
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Rub.  J7Ó.  /^\Uod  Judex  Poteflatis  deputatus  ftiper  fàéld 
V^  Cois  cum  Procuratore  podìt  livellare  fer- 
rarci ,    fuper  quam  fuerunt  Turres ,    &  domos    illorum  da 
Romano  fuper  Curia  de  domo,  fecundum  quod  meliusvi- 

de- 


Affittanze  de'  beni  del  Comune  di  Trivigi  fatte  V 
anno  1268.  4.  Feb. 

Tratte  dal  libro  della  Cancellarla  del  Comune  fegnato  n.  2. 

A  car.  i.  t.  Omnes  reditus*  &  poffeffiones *  quas  Cffe  Tarvifii  habet 
in  Opttergio  occasione  illorum.  de  Romano  &c. 

A  car.  6.  in  Valledobladeni ,  &  in  ilio  terratorio  occaftone  illorum  de 
Romano  &c. 

A  car.  6.  t.  Unam  petìam  terre  prative  ,  que  olìm  fuit  illorum  de 
Romano  jacentem  inter  terratorium  Foffalonge  ,  &  Pozpboni  ,  & 
Vedelagi  <&c. 

A  car.  7.  Unum  fedimen  muratum  iacens  in  burgoS.  Bone*  ubi  quon- 
dam fuerunt  tegetes  dni  Albrici  de  Romano  . 

A  car.  8.  In  territorio  Pagnani  &  in  Pagnano.  Omnes  reditus  ter- 
rerum  <&  pofftffìonum  totius  Curie  Muffe ,  &  f.  Donati  cum  ra~ 
tione  duodecim  un  ....  ellarum  vini ,  &  duorum  ftariorum  fru- 
menti de  polis ,  quam  Coe  habet  in  Villa  Crucit  de  apud  Plavim9 
&  quos  reditus  Coe  habet  in  diti  a  Curia ,  &  in  ilio  terratorio  oc- 
cafione  illorum  de  Romano. 

Riflretto  dell'entrate  del  Comune  di  Trevigi  dal 
1177«  al  1283. 

Tratte  dal  libro  della  Cancellarla  del  Comune  fegn.  n.  l. 

Sub  domino  Jacobo  Teupolo  Poteftate  Tarvifii . 

Quaternuf  affiSlationum  terrarum  &  poffeffìonum  Cois  Tarvifii  tam 
de  Civitate ,  quam  de  extra  »  in  quacumque  parte  fìnt  *  ufque  ad  de- 
cem  annos  venturos  . 

Anno  dni  1277-  Ind.  V.  die  Veneri  s  12.  exeunte  Auguflo  prefentibut 
B-rrtholomeo  de  Pozj) ,  Cyz,one  de  Magijìro  Confi antino ,  Pafqua/e  de 
Cariota ,  Hengelerio  de  Aunifìo  Not.  &  alili.  Tarvifii  in  Confìtto  ge- 
nerali in  Palagio  Cois  Henricus  de  Lano  prò  fé  ,  &  Guidone  de  N/co- 
leto  Procuratore  Cois  Tarvifii,  &  prò  ipfo  Coi  locavit  ad  fiòlum  Ai- 
fari  fio  de  Morgano  omnes  reditus  terrarum  &  poffeffionum  ,  quas  Coe 
Tarvifii  habet  in  Font  anelli  s  ■>  &  in  il  la  Gaflaldia  occafione  illorum 
de  Romano*  vel  qualibet  alia  occaftone  &c 

Foffalonga  ,  Pozjibon  .  e  Vedelago ,  e  di  quefta  terra  fi  accenna  % 
confini  ,  e  fi  dice  di  quey  da  Romano  .... 

Foffalta  vicino  alla  Piave  ;  quod  e  fi  tunc  Cois  Tarvifii ,  cum  omni 
iure  rivatici  &  quartifii ,  quod  rivaticum  &  quartiftum  defcendit  ad 
ripam  Foffalte ,  vel  alibi  ab  hac  parte  Plavis ,  &  cum  omni  iure 
bufcandi  fecundum  quod  tilt  de  Romano  potuerant  bufcare  *  &  quod 
io  fé  pojfit  accipere  rivaticum  de  lignis  cuìlibet  defcendenti  ad  ripam 
Foffalte  ,  &  cum  omni  iure  decimarum  illius  poderi  pertinente  ,  «&*- 
cum  omni  iure  pifcationum  UH  poderi  pertinente  &c. 
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debitur  prò  militate  Cois  facienda.  Ita  quod  una  Arata 
remaneat  per  fuper  cagnanum  ,  ficut  terra  tenet  que  fuit 
illorum  de  Romano  :  &  quod  aliquis  habere  ultra  duo  fe- 
dimina .  Quod  Poteftas  in  primis  duobus  menfibus  fui  re- 
gtminis  clamari  faciat  in  tribus  locis  Civitatis  Tarvifii, 
fi  aliquis  accipere  vult  ad  livellum  de  dicla  terra,  &  da- 
re debeat  volentibus  accipere  prò  pretio  convenienti  » 

Ex  Libro  Tertio. 

Rub.  63.  ^vUelibet  perfona  ,  que  difceflìt  de  Ci  vitate 
V^  Tarvifii ,  &  ejus  diftricìu  per  metum  Al* 
b-tìcì  de  Romano ,  vel  ab  ejus  mandatis  receflit ,  reftitua- 
tur  in  poffeflìone  illius  rei,  quam  poflìdebat  tempore  re- 
ceflus  fui ,  &  a  mandatis  ipfius  receflit  fine  libelli  obla* 
rione,  &  fine  juris  ordine,  exceptione  aliqua  non  obftan- 
te,  falvo  jure  proprietatis  cujufcumque  perfone,  uttamen 
illis,  qui  ab  Albrico  de  Romano,  vel  a  Biaquino  de  Cami- 
no ,  vei  eorum  judicibus^  feu  Officialibus ,  vel  a  Coi 
Tarvifii  aliquid  receperint  in  folutum  prò  eo  quod  folve- 
rint  aliquid  fidejuilbrio  nomine  illius  perfone,  que  receflit 
a  mandatis  ipforum ,  nullum  prejudicium  generetur .  Ad- 
ditio  fub  dno  Joanne  Teupolo  Poteitate  Tarvifii .  Ubi  di- 
citur  p«r  metum  Albrìci  de  Romano ,  addatur ,  vel  'Ecce* 
imi,  vel  a  mandatis  eorum.  Additio  fub  drio  Jacobo  Del- 
phino  Potevate  Tarvifii  .  Addatur  in  fine  ,  quod  fi  ille 
per  quem  reftituta  fuerit  pofleflìo  illa,  aliquid  edificave- 
r!t ,  vei  aliquod  melioramentum  edificii  fecerit  ^  fuper  tali 
pofleflìone  illius  rei ,  teneatur  fatisfacere  ei  de  ipfo  edifi- 
cio ,  five  melioramento ,  aut  quod  live  edificium  five  me- 
lioramentum poflit  auferre. 


DOCUMENTO       CCLVI. 
12Ó1. 

Ex  Rub.  LXI.  Statutorum  &  ordinamentorum  faclorum 
per  Judices  Collegii  Tarvifii . 

De  illis  qui  Jìeterunt  cum  Albrico  de  Remano  in 
Terra  S,  Zenonis . 


E 


T  quod  Meza  encegnarius ,  &  cognati  ejus ,  &  illi  qui 
fiecerunt  in  turre  S.  Zenonis  cum  Albrico  de  Romano , 

&  alit 


44*  CODICE 

&  alii  fervi  ejus ,  qui  fteterunt  in  caftro  ufque  dum  Ca- 
ftrum  fuit  datum  Tarvifinis ,  non  debeant  habitare  nec 
venire,  nec  ftare  in  difìriftu  Tarvifii  ;  &  qU0d  nulla  per- 
dona debeat  habitare  in  Caftro  S.  Zenonis ,  nec  in  Burgo 
fed  potius  debeat  definii,  &  non  debeat  habitari,  nec  he- 
dificari  fine  verbo  Confìlii  majoris  Civitatis  Tarvifii*  & 
quod  non  poflìnt  petere  abfolutionem,  &  fi  peterent'non 
valeat .  Et  perdat  Potelìas  de  fuo  falario  CC.  libras  de- 
ttar. ,  fi  peteret  abfolutionem  ;  &  quilibet  qui  diceret ,  vel 
rengaret ,  feu  alegaret  prò  eis ,  vel  prò  altero  eorum  cen- 
turn  libras  denar.  &  fit  precifum  .  Et  poteftas  teneatur 
infra  menfem  inquirere  fi  qui  eorum  funt,  vel  erunt  in 
diftriau  Tarvifii,  quod  eos  licenciare  debeat,  &  etiam 
notum  facere  omnibus  fupradi&is  voce  preconia ,  vel  ali- 
ter,  quod  abinde  fé  non  dimittant  inveniri  in  Tarvifio, 
vel  ejus  diftridìu ,  &  quod  quilibet  qui  repertus  fuerit ,  a- 
inittat  pedem,  &  fit  precifum.  Excepto  quod  dna  Nico- 
lota,  &  filli  ejus  excipiantur,  qui  poflìnt  venire  &  (lare 
Tarvifii ,  &  exceptis  Biachino ,  &  Federico  fratribus 
qui  fuerunt  ad  dandum  cafìrum  ,  &  circa  S.  Zenonis  cum 
dno  Advocato  de  Ronceglo  Coi  Tarvifii  .  Et  Caftrum 
Fonti  fimihter  deftruatur,  &  in  terra  prohiiciatur . 


BBOEMassaEg  jDsaaEssasjsa^jag^jR  .^m^maa 


DOCUMENTO      CCLVIL 
1261.  23.  Febbraro . 

Ex  Hiftorise  Frifingenfis  Tom.  II.  pag.  53, 

Epìfcopus  Frifwgenfis  bona  Ecclefi<e  fu<e  in  Marchia    Tar- 

vifina  ,  quce  olim  babebant  il/i  de  Remano  ,  com~ 

mittit  in  feudum  Tifoni  'de  Campo  S.  Petri* 

IN  nomine  dni  amen  .  Anno  a  nativitate  ejus  millefi- 
mo  ducentefimo  fexagefimo  primo;  quarta  Indizione 
apud  Utinum  in  camera  patriarci-ali  die  fexto  exeunte 
menfe  Febr.  prefentibus  Vener.  Patre  dno  Gregorio  Dei 
grana  San&e  Aquilejenf.  Sedis  Patriarcha  ,  dnis  Alberto 
de  Collice  Cenetenfi  eletto,  vicedomino  ipfius  Patriarche , 
Wezelone  Abbate  Bellunenfi ,  Johanne  Archidiac.  Aquil. 
Magiftro  Nicol,  de  Lupico  Plebano  Tricefimi  ,  Rumno 
de  Porta  Judice  Placent. ,  dno  Gilo  Milledufii  JudicePar- 
men.  Johanne  de  Cutania,  Bernardo  de  Zucchola  ,  Af- 
fino  de  Varmo,  &  Artuicho  de  Cartello  deForoJulii, 

&  dnis 
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&  dnis  Rud.  magifiro  Heinrico ,  &  Hermanno  Canonicis 
Sanai  Andree,    &  dno   Heinrico   Vertingo,    Bernh.    de 
Gcebolfpach,    Wernerio    &  Conrado   fratribus    de  Lonch 
teflibus  ad  hoc  vocatis ,  &  rogatis  ,  &  aliis  multis .  Cum 
beatitudo    Ecclefie  illos  exigat   defenfores    per   quos  >  jura 
jpfius  in  debita  jufticia  conferventur  s    idcirco    providens 
venerabilis  pater  dnus  Conradus  Dei  gratia  Epifcopus  Fri- 
fin  genfis ,   quod  in  partibus  Marchie  nullus    videtur  fupe- 
reiTe  ad  prefens  ,    per  quem    ita  potfint   jura    Frifin  genfis 
Ecclefie  cuftodiri ,  quemadmodum  per  nobilem  virum  Ty- 
fonem  de  Campo  S.  Petri  Civem    honor.  Paduan.   maxi- 
me cum  Frifingenfis  Ecclefia   quarumdam    fuarum   pofTef- 
fionum  fedem  pofuerit  in  diftriéìu  Tervifin.  penes    poiTef- 
fiones  ejufdem  dni  Tyfonis  fu  peri  us  memorati  ;  #  prenomi- 
natus  dnus  Epifcopus  utilitatem ,  &  tutelam  recipiens  Ec- 
clefie fupradièe  cum  eidem    dno    Epifcopo  ,    &#  Ecclefie 
Frifingenfi  fìt  apertura  ,  &  exciderit  caftrum  Godigi ,  cum 
un iverfa  Terra ,    &  pertinqntiis  ejus ,    quod    &  quam   q. 
Ezelinus  de  Romano,    &  alii  de  Romano,    &  fui  Ante- 
ceifores  retinebant ,    &  retinnerunt   in  feodum   a  prediao 
dno  Epifcopo  ,    &  a  predeceflbribus  fuis  nomine  Ecclefie 
Frifingenfis ,  inveftivir  diéttóm  dnumTyfonem  in  f e  ,  &  fuos 
filios  mafculos  ad  recìum  &  legale  feodum  de  Caftro  Go- 
digi,  &  Cartellario,    &  Villis  univerfis ,   &  cohèrentiis  , 
&pertinentiis  omnibus,  &  de  Curia  univerfa  pertinente,  & 
pertinentibus  ad  predicìum  Caftrum,  quantuncumque,  & 
ubicumque ,    &  qualxtercumque  dicium  Caftrum  ,   Ville , 
Curia  ,  pertinentia  ,  &  coherentia  extendantur  ,  &  de  omnì 
alio  eo  &  toto,   que  q.  Ezelinus  de  Romano,    &  alii  de 
Romano  ,    &  fui  Anteceflbres  retinebant  ,    &  retinuerunt 
in  feodum  a  predico  dno  Epifcopo,  &  ab  AnteceiToribus 
fuis  quondam  ,  cum  pratis ,  pafcuis  ,  filvis  ,  paludibus ,  & 
nemoribus ,    venacionibus  ,    pifcacionibus ,   vineis  ,   terns 
cultis,    &  incultis,    campis,    iblo  ,    &  edificiis ,    &  cum 
decimis,  &  jure  decimarmi!  ,   &  cum  omnibus   aliis  jed- 
ditibus ,  obventionibus ,  &  exitibus ,  &  cum  molendims , 
&  poflis  molendinorum ,    &  cum   fontibus ,   &  aquis ,   & 
aquarum  decurfibus ,  &  cum  fervitutibus  urbanis ,  vel  ru- 
fticis  ,  exiftentibus ,    vel  pertinentibus  in  prediclis  ,   vel  ad 
aliquid  predicìorum  ,  &  cum  omnibus  fervis  ,   mafnadis  , 
&  famulis,  &  afcriptitiis,  originariis ,  colonis  ,  &  confi- 
tìs  ,  &  manumiflìs ,  five  ftancatis  ,    fi  qui  manumifli ,  vel 
francati  fint ,  five  liberti  funerfunt ,    &  cum  vafallis  ,    fi- 
ve fidelibus  ,  &  brevitéf  cum  omnibus  aliis  hominibus  cu- 
jufcumque  flatus,  &  conditionis  fint,  velextimari  pollini 

,jure 
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jure  civili ,  vel  municipali ,  &  cum  omni  alio  iure  patro- 
nati ,  qualitercumque  cenfeatur ,  &  cum  omni  j'urifdiclio- 
ne ,  &  dominatione  ,  &  poteftaria ,  &  alio  iure  pertinen- 
te predicto  Cadrò ,    &  omnibus  fpecialiter  nominatis ,   & 
que  nominali  poflunt  ad  utilitatem  ipfius  dni  Tyfonisqua- 
Jitercumque  illud  pofiìt  excogitari ,  &.in  humano  hominum 
intellecìu  comprehendi ,    ut  a  modo   ipfe  dnus    Tyfo,    & 
ejus  fìlii  mafculi  habeant  i  &  teneant ,    atque  poffideant 
&  quafi  poflideant  prediclum  Caftrum  ,  &  villas ,  &  Cu- 
TÌam  totani,  &  omnia  fupradicìa ,  &  lìngula,  &  de  ipfis 
Jaciant  una  cum  accefììbus ,   &  ingreflìbus   cum  fuperiori- 
bus,  &  inferioribus  fuis,  &  cum  omni  jure,  acìione  ,  & 
ratione ,  &  Militate ,  &  introita ,  &  exitu  ,  &  cum  aliis 
fupradictis  omnibus  #pertinentibus  in  prediclis,  &  occafio- 
ne  prediclorum,  quicumque  voluerint ,   ficut  de  recto,  & 
legali  feodo,  fine  contradiclione  ipfius  dni  Episcopi,  fuc- 
ceflbrumque  fuorum  ,   &  Ecclefie    fupradicìe  .    Et    eidem 
dno  Tyfoni  tamquam  Vafailo  dedit ,  celli t ,  atque  manda- 
vit  omnia  iuta,  omnefque  acliones  &  rationes  reales,   & 
perfonales ,  &  mixras  ,  que  &  quas  habet ,  vel  habere  vi- 
detur  ipfe  dnus  Epifcopus  nomine    Ecclefie    Frifingenfis  , 
feu  ipfi  Ecclefie   competunt  ,    vel   in  futurum    competere 
poffunt  in  predicto  Cafìro,  &  villis,  &  curia,   &  omni- 
bus prediclis ,  &  fingulis  ,  vel  occafione  prediclorum  ,  & 
aliter,  quaiitercumque  pò  flint  excogitari .  Ita  tamen  quod 
prefatus  dnus  Tyfo ,  &  ex  eo  defcendentes  mafculi,  bona 
predicìa,  ve!  quicquam  predicìorum  non  poflint,  nec  de- 
beant^  vendere ,  vel  infeodare,  aut  donare,  vel  aliquo  mo- 
do alienare^  Comitatui  alicujus  Civitatis ,  vel  Ecclefie  ,  & 
li  forre   quicquam    de   bonis    prediclis    infeodaverint   aliis 
qaarn  Civitati  &  Ecclefie,  hii,  quibus  bona  predicìa  fu e- 
rint  infeodata,  teneantnr  &  debeant  illa  bona  habere ,    & 
tenere'  ab  ipfo  dno  Epifcopo,    &  ab  Ecclefia  Frifingenfi  . 
Si  forte,  quodabfìt,  contigerit  dicium  dnum  Tyfonem  de- 
cedere fine  defcendentibus  ab  eo  mafculis  ,  hoc  eriam  aclo 
&  exprelfum  diclo  inrer   ipfos,    quod   diclus    dnus    Tyfo 
non  teneatur  fervire  dicìo^dno  Epifcopo,    &  Ecclefie   fu- 
pradicìe ultra  montes .    Citra  montes    vero  fervire   debeat 
ficut  Vafalhis ,    &  fidelis  fervire  debet .    Item  prenomina- 
ti^ Venerabilis  pater  dnus  Epifcopus    eidem    dno   Tyfoni 
eonceiììt  de  gratia  Epifeopali ,    quod  eidem  dno   Tyfoni , 
&  ex  eo  defcendentibus    mafculis  non    generetur    prejudi- 
cium  in  aliquo,.  fi  de  feodo  fupradiclo   a  die  mortis  pre- 
dici! dni   Epifcopi  ,  &  fucceflbrum  fuorum  ,  qui  prò  tem- 
pore fìierint  ,    invefìituram  npn  petierint  infra   quinquen- 

nium 
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nium  nomine  Ecclefie  fupradicle  ,   &   eidem  dno   Tyfoni 
dedit  licentiam,  &  Hberam  poteftatem  intrandi  tenutam , 
&  corporalem  pofleflionem ,    &  quafi  predici    Caftri ,    & 
Villarum,    &  Curie,    &  omnium  fupradiftorum  5>  &  fin- 
Sulorum  Aia  propria  aucìoritate  ,    &  fé   dnum  Epifcopum 
nomine    &    vice  prediche    Ecclefie   pofleiTorem ,    &   quafi 
conftituit ,  prò  ipfo  dno  Tyfone  ,  &  ejus  nomine ,    &  ei- 
dem dno  Tyfoni  dedit    prò    Nunciodnum    Leoardum    de 
Lemicis  militem  Paduan.  ut  ipfum  in  poffeilìonem  omni- 
um predi  cloruro  corporalem  inducat .    Quod    quidem  Ca- 
ftrum  ,  Villas,  &  Curiam ,   &  omnia  alia  fupradicla ,  #  & 
finguta  promifit  ipfe  dnus  Epifcopus  obìigando  le  nomine 
Ecclefie  memorate  ,    ipfo  dno    Tyfoni   recipienti  diclam 
promiiTionem  prò  fé,   &  omnibus  ex  eo  inpofterum  de- 
feendentibus  mafeulis  ab  omni  Perfona ,  Civitate ,    Colle- 
gio, &  univerfitate ,    vel  fmgulari  perfona  defendere  ,   & 
expedire  cum  ratione,  in  pena  dupli  ejus,  quod  evincere- 
tur  in  totum  ,  ut  in  pattern ,  &  fub  obligatione  honorum 
Ecclefie  Frifingenfis ..  De  quibus    ex  nunc  ipfe  dnus  Epi- 
fcopus nomine,  &  vice  prediche  Ecclefie   prò   ipfo  Tyfo- 
ne, &  ejus  nomine,    le  conftituit  pofTeiTorem  .    Pro  qua 
quidem  investitura  fuit  confefìus ,    &  in  concordia  Vener. 
fupradiclus  dnus  Epifcopus  cum  predico   dno   Tyfone   fé 
ab  eo  habuifìe,  &  recepiffe  nomine  Ecclefie  fupradicle  fe- 

ptingentas  lib.  Ven.  parvorum  & unum    fub  ellima- 

tione  CCC.  Iib.  éjufdem    monete  ,    de    quibus    denarìis  , 

& ab  eo  fibi  bene  folutum  clamavit ,    &  exceptione 

doli  mali,  &  in  ......  &  non  numerate,   &  non  folute 

pecunie,  &  non  dati  &  allignati  equi  ,  renunciavit  non 
fpe  future  numerationis ,  &  afTìgnationis;  fed  quia#  predi- 
tìos  denarios  &  . ,  . .  .  jam  habuit  &  recepit .  Quibus  o- 
innibus  peraclis  incontinenti  diclus  dnus  Tyfo  reveretiter 
fidelitatem  tradidit  in  manibus  ditti  dai  Epifcépi  recipien- 
tis  diclam  fidelitatem  prò  fé  fuo  nomine ,  &  Ecclefie  lu- 
pradide ,  ab  ipfo  dno  Tyfone  fideìitatis  prefitto  facramen- 
to,  ficut  in  fideìitatis  juramento  rieri  confuevit.  Ad  fo- 
lemniorem  autem  hujus  rei  evidentiam  memoratus  dnus 
C.  Epifcopus  Frifingenfis  inftrumentum  prefens  juflìt  fi- 
glili fui  pendentis  munimine  roborari  ,  &  figlila  fupradi- 
cli  dni  Gregorii  Patriarclié.  &  predicai  dni  Alberti  Cena- 
teli. Etecli  eidem  inftrumento  rogavit  apponi . 

Ego  Johannes  de  Lupico  Sacri  Imperli  publicus  nota- 
rile his  prefens  interfuì ,  &  rngattts  Jcripfi  in  formam  pu- 
yiicam  redigendo  . 

DO- 
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DOCUMENTO    CCLVIII. 

I2ÓI.    22.  Marzo  , 

Ex  Schedis  P.  Calvi  defumptum  ex  Archivo  Mo- 
nialium  Araceli^  lib.  XXII.  pag. 
6.  n.  6. 

Breve  Alexandre  "Papié  W. ,  in  quo  Vicenùnos  hortatuv 

ut  eximere    velint  Moniales  de  Aracela    a  qua- 

dam  follatone ,  quarti  folvebant  Ecelino 

&  Alberico. 

ALexander   Epifcopus   Servus    Servorum    Dei  Dilecìis 
filiis poteftati  &  Coi  Vicentino  falutem  &  A- 

poftolicam  dileclionem  .  Gratum  Deo  fervitium  exibetur , 
quando  cimi  perfonis  religiofis    fic    mifericorditer    agitur  , 
ut  habeatur  aftecìus  pietatis   ad  ilias  ,    &  extendatur   op- 
portuna manus  auxilii  duca  eas ,  &  occurratur  vexationi- 
bus  earumdem  ,   ad  quod  tanto  propenfiores   vos  invenire 
fperamus ,  quanto  frequentiori  devotione  ipfum  Deum  vi- 
demini  revereri .    Sane  dilecìe    in  Chrilto    fìlie  Abbatifla, 
&  Conventus  Monalterii  de  Cela  Sancìe   Marie  Vicenti- 
ni Ordinis    Sancii    Damiani    Nobis   lignificare   curarunt  , 
qood  q.  Ezelinus  &  Albericus  de  Romano  fratres  prò  qui- 
bufdam  Moìendinis  earum  pofitis    in  flumine  Brenta ,    & 
prò  quadam  Vinea  quam  habent    in   Angarano  Vicentine 
Diecefìsquadraginta  Sextaria  Biadi,  duas  Porci  fpatulas ,  & 
unam  vini  menfuram  ab  eis  annis  fmgulis  contra  juftitiam 
extorquebant .  Cum  autem  vos  bona  que  iidem  Fratres  in 
Vicentina  Diocefi  obtinebant  confìfcafle  dicamini,    &  ve- 
fìris  ufibus  applicale,  Nos  eafdem  Abbatifiam  &  Conven- 
tum  a  folutione  Biadi ,  Spatularum  ,  &  Vini  hujufmodi  de 
fpeciali  gratia  duximus  in  perpetuimi  abfolvendas  .    Ideo- 
que  univerfitatem  veflram   rogamus   &   hortarnur   attente 
per  Apoflolica^  vobis  (cripta  mandantes  ,   quatenus   ab  eis 
bladum ,  &  alia  predicla  non  exigatis  de  cererò,  nec  eo- 
rum  occasione  aliquam  libi  molefliam  inferatis,    ita  quod 
exinde  polTk  veltra  devotio  merito  comendari.  Damus  au- 
tem nijiilominus  Venerabili  Fratrì  noRro Epifcopo 

Vicentino  ut  fi  fuper  iis  contra  mandatum  noftrum  vene- 

ritis 
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ritis  in  vos  exercere,  cen  (urani  Ecclefiafticam  appellatione 
poflpofita  non  omittat  . 

Dat.  Luterani  x.  KaL  Aprili:  Pontificata  nojlrì  aw 
feptimo  . 

Locus  ^  Sigilli . 


DOCUMENTO      CCLIX. 

1261.  5.  Maggio* 

Ex  Archivo  Turris  Civitatts  Vincentia?  Lib.  IL 
pag.  12.  T°  . 

Venditio  faSla  honorum  F ce/ini  de  Romana  per 
Qommune  Vincentiee , 

ANno  dni  millefìmo  ducentefimo  fexagefìmo  grimo 
Ind.  quarta  die  ]ovis  quinto  Maji  in  Vincencia  in 
palaclo  C5is  prefentibus  dnis  Guidone  Galani  ,  Andrea 
Novello,  Guidone  Gaynerii ,  Rodulfo  Bonavie  ,  &  Cre- 
fcencio  not.  Rodulfì  .  Ibi  in  Plenario  Confilio  Civitatis 
Vincencie  ad  fonum ,  &  voce  preconum  more  folito  con- 
gregato dfius  Marchus  Quirinùs  de  Ve-neciis  Poteftas  Vin- 
cencie in  fecundis  quatuor  menfibus  fui  -regiminis  de  vo- 
luntate  ,  &  confenm  tocius  confìlit  faciens  vendicionem 
prò  Coi  Vincencie  de  bonis  Ecelini  1:  &  Albrici  de  Ro- 
mano expofitis  venalibus  prò  Coi  Vincencie  ,  &  tribus 
v^ibus  per  Civitatem  Vincencie  cridatis ,  &  interpofito 
quindecim  dierum  fpacio  prò  unaquaqui  vice  ,  ac  bona 
ipforum  diligenter  inquifita  ,  &  eXtimata  per  dnos  Ale- 
xandrum  de  Meledo,  Florium  Falcerium^  Judicem  ,  Pe- 
trum  de  Protis,  &  Gerardinum  drìe  Sibille  extimatores 
C5is ,  &  ad  id  officium  cortlVitutos ,  &  extraneo  emptore 
non  invento,  vult  &  intendit  Scalazotus  Curator,  &  cu- 
ratorio  nomine  dominarum  Zilie  ,  &  Deodaxie  fìliarum 
q.  dnt  Carnaroli    q«  dni  Oldorici   Carnaroli  ,    ut  in  carta 

Curarie  fcripta  per notarium  continetur ,    quinque 

milita  &  feptincentum  &  triginta  libras  ,  decem  &c  ofto 
foldos ,  &  quinque  denarios  inter  Capitale ,  &  Dacia  Cóis , 
que  eft  fexaginta  novem  libre ,  decem  folcii ,  &  quinque 
denarii ,  prò  uno  debito  oclo  rnillia ,  &  fexcentum ,  & 
undecim  librarum ,  &  oclo  foldorum  denariorum  Veronen- 

fium 
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fium  fcripto  per  Aymericum  Guillielmi  nor. ,   quod  dobU 
tum  eximit  de  pluribus  debitis  ;  fcilicet  de  uno  debito  no- 
vem  millmm  ducentarum ,  &  ottuaginta  librarum,  &  de- 
certi  odo  foldorum   fcriptum   per  Gislardum  not.   in  quo 
dictus  Ecehnus  de  Romano  erat  debitor  penes   dnum  Car- 
narolum.  Et  prò  uno  alio  debito  duo  millia,  &  fexapn- 
ta  tnum    librarum ,    fex    foldorum ,    &   otto   denariorum 
fcripto  per  Gui  helmum  nor. ,    in  quo   fuprafcriptus  dnus 
Eceltnus  erat  debitor  penes  dicium  drìum  Carnarolum .  Et 
de  uno  alw  debito  fexaginta  librarum  fcripto    per  Genel- 
lum  not.,  in  quo  Ronfilius  erat  creditor ,  &  Ecelinm  de- 
bitor ,   &  fuprafcriptus  Carnarolus  fidejuflbr,   de  quo  dì- 
ttus  dnus  Oldoncus  Carnaroli   acquifivit   jura  &  attiones 
in  fexaginta  oao  libris  de  ditto  debito  .    Et   de  uno  alio 
debito  fexaginta  librarum ,    in  quo   fuprafcriptus    Ecelinus 
eit  debitor,  &  diCtus Carnarolus  creditor  fcripto  per  Mar- 
cimi not.    Et  de  uno   alio  debito   fexaginta   librarum  per 
Antonmm  Aymericum  not. ,   in  quo    dnus   Martmellus  , 
&  Carnarolus  funt  debitores ,  &  dnus  Simon  Judex  credi- 
tor,  &  Johannes  Gaudencii  ,    &  dnus  Vincsncius   Judex 
iufejuilores ,  &  fuprafcriptus   Oldricus   dedit  eos.    In  quo 
primo  debito   Aìbricus   de    Romano  fllius   q.  dni    Ectimi 
inajons  eli  debitor  penes  dnum   Oldricum   olim  dni  Car- 
naroli.  De  quo  primo  debito  Germanus  Scalzorus  de  Siì- 
vazano  fihus  q.  dm  Pellegrini  curatorio  nomine  diclarum 
dommarum  ceflìt  jura,    &  attiones  de  tribus  minibus  In 
bris,  in  ditto  debito  otto  millia   fexcentarum  ,   &   unde- 
cim  librarum,  &  otto  foldorum  fcripta  carta rationis     & 
aftionis  per  Petrum  Bertolaxii  de  Cafteneda  not.,  &  fub- 
fcripta  per  Licanorum  Paxigate  not.    Et  prò  uno  alio  de- 
bito quinquaginta  librarum  fcripto  per  Bonfilium    nor.  de 
Palazzolo,    in  quo  Aìbricus   de  Romano   fuprafcriptus  eft 
debitor  penes  dittum  dnum  Oldricum  ,  occafione  unius  da- 
cie dntture,  &  fervitutis  laudi  fatti  per  ipfum  Oldricum  , 
oc  ejus  focios ,    de  queihonibus    inter    ipfos    vertentibus  . 
Unde  propter  hoc  datum  eft  de  prediclorum    bonis  .     In 
primis  una  domus    in  burgo  Baxani  ,    que    q.  fuit   Muti 
Baishe  apud  Jacobinum  de  Carezato ,  &  apud  heredes  Pe- 
tri  Tardivelli ,  &  viam  extimata  fexcentum  libris.    Item. 
in  unius  domus    in  ditta  ora  apud  dnum  Albertinum  me- 
dicum ,    prò  qua    heredes   Martinelli  Alioti   reddunt   tres 
foldos  pio  quoque  extimo   fex  librarum  .    Item    in  unius 
domus  pofita  in  ditta  ora  apud  domum  que  olim  fuit  A~ 
hoti,  prò  qua  Pri  nei  pitta    &  Quieta  fìlie  oiim    Bergoioti 
refpondent  in  anno  tres  foldos,  extimata  fex  libris.  Item 
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in  unius  domus  apud  Vivianum  dne  Armirade  ,    prò  qua 
Sibilla  filia   q.  Guillielmi  Vinoti  refpondet   in  anno   me, 
diam  fpalam,  &  mediam  fugaciam,   extimata  quinque  li- 
bris.  Item  in  unius  domus  in  ora  Teragli.  apud  Albertum 
q.  Fine,  prò  qua  Bartholomeus  Johannis  Muffati  refpon- 
det tres  foldos ,  extimata  fex  libris  .    Item    in    unius  do- 
mus apud  fupraferiptum ,  prò  qua  Ventura,   &  Ottolinus 
ejus  filius  refpondit  tres  foldos,  extimata  fex  libris.  Item 
in  unius  domus  pofite  in  ora  de  biava  apud    Bufalorem  , 
Nicolaum  ,  &  Baxanum  Nicolai  Tolomei ,  prò  qua  Guil- 
lielmus    Gerardi    Marifii   de  Jòhanne    Mozano   refpondit 
duos  foldos  in  anno,    extimata  quatuor  libris  .     Item    in 
unius  pecie  terre  cum  alia  pecia  terre  pofita    in  Rigorba 
apud  heredes  dhi  Pitofi  ,    &  apud  viam  ,    pio  quibus  Pe- 
trus Bonus  olim  Garolle    refpondit   fex  #  libras    prò  ficlu  , 
extimate  duodecim  libris  .    Item  in  unius    pecie  terre  in 
ditta  ora  apud  Benediclum  Gelani  ,    &  Ricerium  Rame- 
rii,    prò  qua  Aleta  foror  Boni  Sartoris    refpondit    fpalam 
&  fugaciam,  extimata  decerti  libris .  Item  in  unius  pecie 
terre  cum  vinea  in  ora  de  ripis   apud  GufFum  &  Zambc- 
num ,    prò  quo  Danelinns  Curbarii  refpondit  ^  tres  foldos, 
&  medium,   &  unum  paftum  duabus  perfonis,    extimata 
quindecim  libris .    Item    in  unius   pecie    terre    vineate  in, 
ora  domus   Johannis  Marufii    de  quarterio    Sancìe  Crucis 
apud  heredes  q.  Alberti  Marchexini  ,    prò  qua  Bernardus 
gener  Tolomei  refpondit  omni  anno  unum  concium    vini 
ad  concium  Baxani ,  extimata  duodecim ^  libris.    Item   in 
plurium  camporum,    prò  quibus  Dominicus  Clementi  re- 
fpondit fex  foldos.    Item  jus    de  vigiliti    fediminibus  prò 
indivifis  de  Manfo,  quod  eft  de  Caxerio  de  Sancìa  Cruce  ,  & 
de  Rovredo ,  prò  quibus  quelibet  Mattana ,    live  fedirne» 
diclorum  quarteriorum   refpondit  annuatim  unam  gaiùjara 
ad  carnis  privium ,    unum  polaftrum  a  fello  Sancii  Peni , 
&  unam  farerinam  feni  honoratoequo,&:  funt  circa  cen- 
tum  fexaginta  fedimina,    extimatis  omnibus   fuper^  totum 
duo  millia,    &  quadringentas  libras  in  racione  quindecim 
librarum  prò   quoque    fedimine  five    Maflaria  .    Item   in 
Angarano  in  primis  unus  maffus    terre  cum    oìivariis    fu- 
pra  fé  ,    &  potei!  effe  quarterium  campi  pofitus    in  Collo 
de  molino  apud    dnam    Ricardinam  ,    &  apud  viam  ,    & 
habet  unum  campum  adincirca  apud  Johannem  Archende,- 
&  apud  fiìios  q.  Martinelli  Bianchi   K  &  apud  viam ,,  & 
tenetur  per  Jacobinum  ZafFardini ,  extimatus  quinquaginta 
libras  .     Item  unus  maffus  terre  cum  vineis    &  arboribus 
fupra  pofitus  ad  Collum  malli  apud  heredes  Marfilii  ,   & 
Stor.  EccL  Tom.  III.  F  f  apud 
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apud  heredes  Armerende  Mori ,  &  edam  unus  campus 
terre  de  intus  T  &  circa  campum  terre  de  Foris  perunen- 
tes  diclo  maflb .  Item  unus  campus  in  ora  deFormixino 
àpud  Gaybum  Sillani  ,  &  Guidonem  Vincencii ,  &  viam  ; 
Pecia  unius  campi  in  ora  predicla  apud  heredes  Armere- 
de  predicai ,  apud  Aìbertum  q.  dfii  Thomei  ,  &  regitur 
per  Martinum  Manfredini,  extimaù  quadraginta  libras  • 
ltem  unus  maflus  terre  cum  cafa,  vineis ,  olivariis  ,  & 
arboribus  fupra  fé  habentem  pofitus  in  collo  Olivedi^  apud 
Martinum  Laurencii ,  &  apud  terrenum  dicìi  Colli ,  & 
cum  circa  unus  campus,  &  medius  de  intus,  &  cum  cir- 
ca   camporum  de  foris  pertinentes  dicto   maflo ,    & 

habet  unum  campum  in  hora  plubìcate  apud  Vivianum 
Compoilele,  &  apud  viam,  &  duos  campos  in  ora  Ri- 
vane, &  fubtus  apud  Jacobinum  Carezati  ,  &  apud  Si- 
meonem  Rolandini  ,  &  unum  campum  in  ora  de  Salla 
apud  Lordianum  Banane  ,  &  apud  Panevinum  de  Valro- 
vina,  &  unum  in  ditta  ora  apud  heredes  Donati,  &  apud 
heredes  Talenti  ,  &  medius  campus  terre  inferius  a  via 
apud  Federici! m  notarium  ,  &  Bofium  Drepani ,  &  me- 
dius campus  in  Colfellexe  apud  heredes  Simeonis  ,  &  a- 
pud  viam  ,  &  medius  campus  de  fubtus  rivam  _  apud  u- 
xorem  Gerardini ,  &  apud  Ottonellum  Dominici,  &  u- 
num  campum  in  ipfa  hora  apud  Galvanum  Laurencii,  & 
apud  viam  ,  &  regitur  per  filios  Galvani ,  extimatus  cen- 
tum  libras  .    Item  unus  maffus  terre,  cum    olivariis  Vili. 

fuper  fé  pofìtis    in  ora  de  Terzono  apud Ligabo- 

num ,  &  Nicolaum  Venture ,  &  apud  viam  ,  &  eft  circa 
unus  campus  terre  de  intus,  &  circa  unus  campus  de  fo- 
ris pertinentes  ditto  maflìo  ,  &  habet  medium  campum 
terre  in  ora  preditta  apud  Johannem  Nigri  ^  &  apud  Ja- 
cobinum Gellani  ,  &  vmurn  campum  terre  in  ora  de  pu- 
blica  apud  dicium  Ligabonum  ,  &  apud  Rambaldum  Do- 
minici ,  &  regitur  per  Martinum  Manfredini  ,  extimatus 
quinquaginta  iibras .  Item  unus  rnafTus  terre  cum  vineis 
fupra  fé  pofìtis  in  ora  Carzani  apud  Johannem  G Umber- 
ti ,  &  apud  viam  ,  &  cum  circa  unum  campum  terre  de 
intus,  &  cum  circa  unum  campum  de  foris  pertinentes 
ditto  Maffio  ,  &  habet  medium  campum  terre  cum  vineis 
in  ora  preditta  apud  Palmam  Pizoli  ,  &  apud  Jacobinum 
Gellani,  &  apud  viam  (,  &  unum  campum  terre  in  ora 
Erquedi  apud  uxorem  q.  BonmalTarii  ,  &  apud  heredes 
Carri  de  Marano,  &  anud  viam,  &unum  campum  terre 
in  ora  predica  apud  Aìbertum  Marchi  ,  &  duos  campos 
t?rre  in  Formixino  apud  heredes  Mucii  Baislie ,  &  unum 
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campum  terre  in  ora  Scurcha  apud  Jacobinutn  Andriolt  * 
&  apud  vlam,  &  regitur  per  Martinum  Vivianum  BaU 
dranelle,  &  Albricum  Beneditti ,  extimatus  octuaginta  h- 
bras .  Itern  unus  malTus  cum  olivariis  ,  &  arbonbus  iupra 
pofitis  in  ora  domus  Viticencii  Hendngeti  apud  dittum 
Vincencium,  &  apud  viam,  &  eli  circa  unus  campus  de 
intus,  &  circa  .  *  *  .  de  foris  pertmentes  ditto  inalilo,  & 
habet'duos  campos  terre  inumili  fé  tenentes  in  ora  que 
dicitur  aqua  Drucii  apud  Hendrigetum  Ardemam ,  &  a- 
pud  viam ,  &  regitur  per  filios  Bertoloti  Yxachim ,  exti- 
matus vigintì  libras .  Item  unus  maflìus  Terre  cum  arbo- 
nbus pofitus   in  ora  Pladigole  apud  dittum  Maflium ,    & 

cum campis  de  foris  pertmentibus  ditto    maino  .    I- 

tem  unus  campus  terre  in  ora  Calefpini  apud  dilani 
dfiam  Armeredam ,  &  unum  campum  habet  in  ora  Fofie 
lanrnedi  apud  Zabagam  ,  &  unum  campum  terre  in  ora 
Sillani  apud  heredes  Zamboni  Guidoti,  &  medium  cam- 
pum terre  in  ora  Salgarii  apud  dnam  Anmmam  ,  &  ih 
num  campum  in  ora  Califpinii  apud  Bufium  not.  ,  &  re- 
gitur per  Brentani  Ley,  extimatus  fexagmta  libras  .  Item 
unus  matfìus  terre  in  ora  predilla  apud  Johannmum  Do- 
nati ,  &  apud  Jacobinum  de  Radna,  &  cum  campis  de 
intus,  &  de  foris  pertinentibus  ditto  mafiio,  &  medium 
campum  habet  in  Cereledo  apud  Petrum  de  Scuazolo ,  & 
apud  Zauzanum  mercato!  em  .  Item  undecim  Vanecie  in 
ora  preditta  in  claufura  Sancii  Petri  ,  &  regitur  per  Jo- 
hannem  Donati  de  Angarano ,  extimatus  vigintiqumque 
libras.  Item  unus  mafTus  terre  cum  vineis,  &  prata  po- 
fitus in  Plandevilla  apud  maflarium ,  que  ohm  tenebatur 
per  Zibatham  apud  viam  cum  campis  intus  &  foris  per- 
tinentibus diao  manfo  .  Item  unus  campus  in  ora  tofle 
Hengolnii  ,  apud  vineam  que  quondam  fuit  Rizardi,  & 
unus  campus  in  ora  Rovredi  maliconfilii ,  &  unus  cam- 
pus in  ditta  ora  apud  Robazam  Cantatorem  ,  &  unus  cam- 
pus terre  in  ora  Sillani  apud  Antonium  Zibacani  ,  &  u- 
nus  campus  in  Silva  gaftaldi  apud  Rambaldum  Federici  ,<. 
&  medium  campum  terre  in  Formifino  apud  dittum  Ot- 
tonem  ,  &  unus  campus  in  ora  predica  apud  Cibata  m  , 
&  apud  viam  ,  &  unus  campus  in  ditta  ora  apud  Fede- 
ricum  Guioti ,  &  apud  Rainaldinum  Dominici ,  &  me- 
dius  campus  in  fuprafcripta  ora  apud  dittum  Fedencum  , 
&  heredes  Zamboni  Guidoti,  &  medium  campani  terre 
in  ora  Turche  apud  Gay  &  apud  Catavirum  Dominici  , 
&  unus  campus  terre  in  Albaredo  apud  terminum  ì>.  Bla- 
xii  de  Angarano,  &  regitur  per  Johannmum,  extimatus 
0  F  f    2  cen- 
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centum  &  triginta  libras .  Item  unus  mafTus  terre  cum  vi- 
neis,  &  arboribus  fuprapofitis  in  Plandevilla  apud  Fruce- 
rium  Manfredini  ,  &  poteft  effe  circa  medium  campum  , 
&  unus  campus  de  foris  pertinens  dicìo  maiTìo.  Item  u- 
nus  campus  terre  in  ora  Formexini  apud  Gaybum  Silani, 
&  apud  Bartholomeum .  Item  unus  campus  terre  in  ora 
de  Urfo  apud  Belogardam  .    Item  unus  campus  in  Laune- 

do  apud Item  unus  campus  in   ora  Cercheli  apud 

Cibatam,  &  regitur  per  heredes  Arnaldi ,  &Ambaldi,ex- 
timatus   fexaginta   libras  .    Item   unus  maflìus  terre  cum 
domo  pofitus  in  ora  Plandevilla  apud  Canovam   q.  Nico- 
lai ,    &   heredes    q.  Albertini  ,   &  cum   campis   de  foris 
pertinentibus   ditto  maflò  .    Item  duos  campos  terre  infi- 
mul  fé  tenentes    in  ora  que  dicitur   Campagnalonga   apud 
viam  ,    &  apud  Jacobum  Pizoli  .     Item    medius   campus 
terre  in  ora  que  dicitur  Collefelie    apud  Guidonem    nota- 
rium,  Baldellam,  &  Galvanum  Laurencii ,  &  regitur  per 
heredes  Arnaldi  de  Angarano ,    extimatus    quadraginta  li- 
bras .    Item  unus  manflus    terre  cum  vineis  &  domo    fu- 
pra,  &  eft  circa  unus  campus,    &  habet  unum   campum 
de  foris  pertinentem  dicìo  manffo  ,    qui  jacet  in  dieta  ora 
apud  Canovam  .    Item  unus  campus  terre  incora  de  Calle 
de  Putheo  apud  Silanum  apud  heredes  Ubertini ,    &  apud 
viam  publicam  .    Item  unus  campus    in  ora  Formifini  a- 
pud  Facinum  Siluri  ,  &  apud  Federicum  notarium  .  Item 
unus  campus  tene  Cerledi  apud  Johannern  Donati.    Item 
unus  campus  terre  in  ora  predicìa,  &  regitur  per  Vivia- 
nam  uxorem  q.  Teje,    extimatus  fexaginta   libras  .    Item 
unus  manifus  terre  cum  domo ,  &  olivariis  fupra  fé  pofi- 
tis  in  ora  de  Plandevilla  apud  Ottonellum  Dominici  Bru- 
ni ,  &  apud  terrenum  Monafterii  de  Campexe  ,  &  ab  uno 
capite  ,  &  ab  alio  via  ,  &  cum  campis  de  foris  pertinen- 
tibus ditto  manfo.    Item  medius  campus    in  Cereledo  a-, 
pud  Catanium  Dominici,  apud  Dominicum  de  Fumo,  & 
unus  campus  terre  in  ora  Callis    de  Spino   apud  Lazarum 
Donati,    &    apud  Bonifacium  Pizolli ,    &  via,    &    unus 
campus  terre  in  ora  que  dicitur  Botani  apud.filios  q.  Guil- 
lielmi  de  Valruvina,    &  unus  campus  terre  in  ora  Alba- 
redi,  &  regitur  per  Rambaldum  q.  Guillielmi   de  Valru- 
vina, extimatus  ottuaginta  libras.  Item  unus  manffus  ter- 
re cum  domo  fupra  pofitus  in  ora  predica  apud  terrenum 
Monafterii  Campixionis  ab  uno  capite ,  &  ab  alio  viam  , 
&  cum  campis  de  foris  pertinentibus  diclo  manfo,  &  re- 
gitur per  Caterinàm    Dominici  ,   extimatus    fexaginta    li- 
bras .     Item  unum   mantfus  terre  cum   vineis   pofitus  in 
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predica  ora  apud  Johannem  Guillielmi,    &  apud  Uberti- 
num  Ardemani ,  &  habet  campos  de  foris  pertmentes  di- 
ciò  mandò  .  Item  viginti  campi    in    ora  Formixini  apud 
di&um  Dominicum  de  Fumo,    &  apud   Jacobinum  Aldi- 
nelli  .    Item  unus  campus    in  ora  prati  Cunche  apud  Al- 
bertum  Gallani ,    &  regitur  per  Johannem  Giberti ,    exti- 
matus feptuaginta  libras .  Item  unus  manflus  tene  cum  vt- 
neis  in  ora  Plaude  villa,  apud  Johannem  Henrici  apud  ter- 
reni quam  tenebat  Rambaldus  Dulifmani ,  &  cum  campis 
de  foris  .   Item  unus  campus  terre   in  ora  Calle  de  fpino 
apud  viam,  &  apud  heredes  Guillielmi,    &  unus  campus 
in  Formixino  apud  Gidum  Bertoldi  ,    &  apud  dfiam  Ar- 
merendam  ,    &  ab  uno  capite  via ,    &    regitur    per   fìlios 
Zamboni  Guidoti ,  extimatus  feptuaginta  libras.    Item  u- 
nus  manflus  terre  cum  vineis  pofitus  in  di&a  ora  Plande- 
villa  apud  Zordanum  Pillati ,  &  apud  Albertum  Marchi , 
&  habet  campos  de  foris  pertinentes  dicìomanfib .    Item 
unus  campus  terre  in  ora  Cazolle  apudBoxium  notarium , 
&  apud  viam  ,  &  unus  campus  terre  in  ora  ......  apud 

heredes  Dominici  ,  &  unus  alius  campus  terre  in  ora  de 
Sevizollo  apud  Zordanum  Johannis  Cartellane  &  unus 
campus  terre  in  ora  de  Formixino  apud  Federicum  nota- 
rium ,  apud  heredes  Andrioli ,  &  unus  campus  terre  in  ora 
Betani  apud  Rambaldum  Guillielmi,  &  regitur  per  fìlios 
Ambroxini  Berte  ,  &  per  fìlios  Aremite,  extimatus  nona- 
ginta  libras .  In  Solagna  unum  fedimen  cum  domo  fupra 
in  Villa  Solagne  ,  &  habet  medium  verforium  terre  ara- 
tive prope  diftum  fedimen,  a  mane  via,  a  fero  Ecclefia 
Solagne,  &  habet  medium  campum  terre  arative,  a  mane 
capane  Zulii ,  a  fero  Aldevrandus  Marcoardi ,  &  habet 
medium  campum  terre  ad  undas ,  a  mane  terra  que  fuit 
Pandini ,  a  fero  via  publica ,  &  habet  medium  campum 
terre  ad  Campigum ,  a  mane  C5e  Solagne ,  a  fero  Silver 
Iter  Arnoldi ,  &  habet  unum  campum  terre  ad  maflariam 

de a  mane  heredes  Occhati ,    a  fero  via ,    &  regitur 

per  Martinum  Arnulfi  ,  &  per  confanguineos  ,  &  refpon- 
dit  quinquaginta  foldos  extimatum  centum  .  Item  una 
claufura  dominicalis  cum  pratis  &  arboribus  frucYiferis  , 
que  poteft  effe  circa  novem  campos  inciela  Villa  ,  ver- 
fus  mane  apud  montem ,  verfus  meridiem  Thomeum  pres- 
biteri Andree  ,  verfus  /ero  jura  Ecclefie  Solagne  ,  &  apud 
viam  ,  extimata  tota  mille  libras .  Item  duas  pecias  terre 
cum  vineis,  &  ronchis  apud  Gofmerium  Torengi,  &  re- 
gitur per  Petrum  Zaneti  ,  &  refpondet  unum  concium 
vini  ad  concium  Baffani ,  &  medium  concium  prò  decima, 
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cxtimate  viginti  libras  .    Ttem  quatuor  ordines  vitium  in 
di&a  ora  de  Ronchis  apud  Petrum  Zaneti  ,  &  Nicolaum 
Torenpt  ,  &  regitur  per  Gofmerium  Torengi ,  &  refpon- 
dit  medium  concium  vini  ,    &  decimarti  ,   extimati    duo- 
decim  libras  &  mediam  .    Item  unus  campus  in  dicìa  ora 
apud    Petrum  Albi,    &  apud    fllios  Martini,    &    regitur 
per  Robertum  Bergolli ,  &  refpondit  unum  ftarium  furgi , 
'  &  decimam  ,  extimatus  quadraginta  foldos  .    Item  urta  pe- 
cia  terre  cum  vineis  in  Ronchis  apud  Johannem  Scribane, 
&  Robertum  Bergolli,  &  regitur  per  Luciam  Martini ,  & 
refpondit   medium  concium  vini ,   &  decimam  ,  extimata 
duodecim  libras ,    &  mediam .    Item  una  pecia  terre  cum 
vineis  in  ronchis  apud  presbiterum  Johannem,  &  Luciam 
Martini ,  &  regitur  per  Johannem  Scribane ,  &  refpondit 
unum  concium  vini,  &  decimam,  extimata  viginti  libras . 
Item  unus  campus  terre  in  dicìa  ora   apud  Johannem  fu- 
praferiptum  ,    &    filias  Boti,     &  regitur  per  Presbiterum 
Johannem,  &  refpondit  unum  ftarium  furgi,  &  decimam, 
extimatus  quadraginta  foldos  parvorum  .  Item  medius  cam- 
pus terre  in  dicìa   ora   apud   dicium    presbiterum    Johan- 
nem ,  &  Bonacium  q.  Andree  ,    &  reqitur  per  Johannem 
Virum  Ore  Benedicìi  Clize ,  &  refpondit  medium  ftarium 
furgi ,  &  decimam  ,  extimatus  quadraginta  foldos  .     Item 
medius  campus  terre  in  dicìa  ora  apud  Bonafìum  ,    &  re- 
citur  per  Gofmerium    Torengi,    refpondit   unum   ftarium 
furgi,  &  decimam,  extimatus  quadraginta  foldìs  .  Item  una 
pecia  terre  cum  vineis  in  dicìa  ora  de  Ronchis  in  ora  de 
Conagnonibus  apud  Cafam  de  Poveo ,  &  nemus  ,  &  regi- 
tur per  Aldevrandum  Marcoardi ,    &    refpondit    medium 
concium  vini,  &  decimam,  extimata  duodecim  libras,  & 
mediam  .    Item  unus  campus  in  dicìa   ora  apud  funraferi- 
ptum  ,    &  regitur  per  Arnaldum  Dominici ,    &    refpondit 
unum  ftarium  furgi ,  &  decimam ,  extimata    quadraginta 
foldis  .  Item  unus  campus  terre  cum  vineis  in  ronchis  ,  & 
circumcirca  vadit  via  ,    &  regitur    per  Morizum    Marti» 
neiìi,  &  refpondit  unum  concium,  &  medium  vini,    & 
decimam ,   extimatus  triginta  libris  .    Item    unus   camrus 
terre  cum  arboribus   in  ronchis    a  mane ,    &   a  fero  via , 
&  regitur  per  Petrum    Yxachini  ,    &    refpondit    medium 
ftarium  furgi,  &  decimam,  extimatus  trlqinta  foldis.  Item 
una  pecia  terre  cum  olivariis ,   &  .arboribus    in    Samoripa 
apud  viam  ,  &  Mundnm  Paganoti,  &  regitur  per  Rober- 
tum Bergolli ,  &  refpondit  unum  ftarium  furgi  prò  terra , 
&  fiéìum  prò  olivariis,  extimata  duodecim  libras.    Item 
medius  campus  terre  in  Pedertva ,  circumcirca  vadit  via, 
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&  reciti*  per  Morellum  Balli  Bulgantis ,  &  refpondit  u- 
num  ftarium  forgi ,   &  decimam  ,    extimatus   quadragmta 
foldis.  Item  unus  campus  terre  cum  oliyanis,  &  arbori- 
bus  in  dida  ora,  &  circumcirca  vadit  via,  &  regitur  per 
presbiterum  Johannem ,   &  refpondit  duo  liana  iurgi ,    oc 
decimam  ,  extimata  quinquaginta  foldos  .  Item  una  pecia 
terre  cum  olivariis,  &  arboribus  in  ditta  ora,  &  circum- 
circa  vadit  via ,  &  regitur  per  filios  Bonencontri ,    &  re- 
fpondit duo  Ilaria  forgi ,  &  decimam,  extimata  qumque  li- 
bris  .  ìtem  viginti  pedes  olivariorum    in  fupralcripta   ora 
apud  Petrurn  Yxachini ,  &  apud  Robertum  Bergolli  ,    oc 
regitur  per  Medium  Vinoili ,    &  per  Aldevrandum  Mar- 
coardi,  &  per  presbiterum  johannem,    extimati    qumque 
libris.    In  Enego  unus  manflus  cum    fedi  mine  ,   &  terra 
«ro  indivifo  cum  Philippe  dni  Riprandi  de  Solagna ,  qui 
habìtabat ,  &  tenebat  Oldricus  Morellus  ,  &  heredes  Cai- 
carini  de  Enego  ad  livellum  ,    refpondit   omm   anno  prò 
fiftu  triginta  quinque  foldos  ,   extimatus  trigmta  quinque 
libras.  ìtem  unus  manfus  cum  fedimme,  oc  terra  prò  in- 
divifo cum  fupraferiptis,  &  filli  Abriani  de  Enego  tenent 
i^er  livellum  ,  &  refpondit  annuatim  triginta  loloos ,  exti- 
matus triginta  quinque  libras,  Item  unus  manflus ,  &  terra 
prò  indivifo  cum  fupraferiptis,   &  filli  Nicolai  tenent  ad 
livellum,  &  refpondent  triginta  foldos  in  anno ,   extima- 
tus triginta  quinque  libras.  Item  unus  manflus  curri  ledi- 
mine  prò  indivifo  cum  fupraferiptis,  &  bedencus  Calga- 
rius  tener ,   &  refpondit  triginta  quinque  foldos  m  anno  , 
extimatus  triginta  quinque  libras  .Item  uni*  manfus  cum 
fedimine,  &  terra  aratoria  prò  mdivilo  cum  fupraferiptis  , 
&  Oldricus  Arani  tenet,  &  refpondit  trenta  qumque  ioL 
dosinanno,  extimatus  triginta  quinque  libras.  Item  unus 
manflus  cum  fedimine,  &  terra  aratoria  prò  indivifo  cum 
fupraferiptis ,  &  heredes  Benevenuti  de  Calo  tenent  ad  li- 
vellum ,    &  refpondent  omni   anno  triginta   duos  foldos  , 
*  &  medium,    extimatus  quinquaginta  libras  .     Item    unus 
manfus  cum  fedimine  ,   &  terra  prò  indivifo   cum  fupra- 
feriptis,   &  Martinellus  de  Enego,    &  Gmzennus   Zan- 
cherii  tenent ,    &  refpondent  omni  anno  trigmta  qumque 
foldos  ,  extimatus  triginta  quinque  libras     Item  unus  man- 
rus  terre  cum  redimine,    &  terra  prò  indivifo  cum  fapra- 
fcriptis,    &  Orellus  de  V  iella  tenet  ad  livellum .,    oc  re- 
fpondit quinquaginta  duos  foldos,  &  unum  denanum ,  ex- 
timatus quinquaginta  libras     Item  mete  manfus  cum  e- 
dimine  ,   &  terra  prò  indivifo  cum  fupraferiptis  ,  &  Gita 
cognata  Johannis   Stopefe   refpondet  annuatim    decem  le- 
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ptem  foldos ,  fex  denarios ,    extimatus  decerti  ocTro  Iibras  • 
Item  unus  manfus  cum  fedimine  &  terra  prò  indivifocum 
fuprafcriptis  ,  &  Martinellus  de  Enego  tenet  &  refpondit 
annuatim  triginta  quinque  foldos,  extimatus  trigintaquin- 
que  Iibras  .     Item  unus  manfus  cum  fedimine,    &    terra 
prò  indivifo  cum  fuprafcriptis  ,    &    Federicus   Rodogerii 
tenet  ad  livellum  ,  &  refpondit  omni  anno  triginta  quin- 
que foldos ,  extimatus  triginta  quinque  Iibras  .  Item  unus 
manfus  cum  fedimine,    &  terra  prò   indivifo  cum  fupra- 
fcriptis, &  filii  Mane  tenent  &  refpondent  triginta  quin- 
que foldos  in  anno,  extimatus  trigintaquinque  libris.  Item 
unum  pratum  in  Enego  pio  indivifo    cum    fuprafcriptis  , 
&  Oldericus  de  Valle  tenet  &  refpondit    decem  foldos  in 
anno,  extimatum  decem  Iibras.  Item  in  monte  Marcefì- 
ne  datur  ei  mille  Iibras  &  quatuorcentum  &  quinquagin- 
ta  Iibras  prò  indivifo  ,  extimatum  totum  dicìum  Montem 
odo  milita  Iibras ,  &  eft  de  fupra  Enego  &  Grigno  ,   & 
folent  ibi  effe  feptem  Caxarie ,  &  habent  prò  quaque  ca- 
xaria  duodecim  cafeos  de  fexaginta  libris    prò  quoque  ca- 
feo .  Fines  dicìi  montis  funt  apud  Enegum  ,  &  apud  Gri- 
gnum ,    &  Frizonem ,    &  apud  diìos  de  Caftelnovo  .     Et 
quilibet  homo  qui  laborat  lignamen  in  diclo  monte    folet 
reddere  ,   &  dare  quadraginta  foldos  prò  quoque  Sri  anno . 
Item  trecentas  &  quadraginta  Iibras  ,  tres  foldos ,  &  quin- 
que denarios  in  decem  manfis  prò  indivifo    in  Galeo ,    & 
refpondet    prò    quoque   manfo    triginta    foldos  ,    extimati 
manfi  mille    &  fexcentum  Iibras  ,    excepto  comitatu   qui 
remanet  C5i  Vincencie.  Item  in  Solagna  iterum  una  pe- 
cia terre  cum  vineis  &  cum  decem  vaneziis  terre   arato- 
rie in  ronchis  apud  Gufmerium  Torengi    a  duabus  parti- 
bus,  &  regitur  per  Arnalduni  Dominici,  extimata  vigin- 
tiquinque  Iibras .    Item  una  pecia   terre  vineate    in  Ron- 
chis apud  Bonifacium  not.    &  presbiterum  Johannem  ,    & 
regitur  per  fllios  Goce  ,_  extimata  vigiliti  Iibras.  Item  una# 
pecia  terre  cum^  vineis    in  Ronchis   apud  Robertum    Ber- 
goili ,  &  ArxatiumSimeonis,  &  regitur  per  Bonfeverium 
Albertini  ,   extimata  decem  oclo  libris  .     Item  una  pecia 
terre  cum  vineis  in  Ronchis  apud  Bonfeverium  ,    &  regi- 
tur per  Robertum  Bergolli ,    extimata  decem  oclo  libris  . 
Item  una  pecia  terre  cum  vineis  apud  Melium  Torengi , 
&  Petrurn  Canori ,  &  regitur  per  BenencaiTam  ,  extimata 
decem  novern  Iibras  .  Quam  venditionem  diclus  dnus  Po- 
tellas  prò  Coi  Vincencie  per  inveftituram  cum  fufle  dedif, 
cefTìt  ,  tradidit ,    &  vendidit  cum  acceffu  ,  &  ingrefTu ,  & 
cum  omnibus  fuprafcriptis  rationibus ,  &  aclionibus  reali- 
bus, 


ECELINIANO.  457 

bus ,  &.  perfonalibus ,  utilibus  &  direcìis ,  quos  &  quas 
d'ieri  debitores  habebant  in  dicìo  jure  ,  ita  quod  dicìus 
Curator  recipiens  prò  dittis  dominabus  habeat ,  &  teneat , 
&  quicquid  velli t  faciat  fine  contradiclione  dicìorum  he- 
redum  debitorum  ,  vel  eorum  heredum  .  Promifit  etiam 
diclus  dnus  Poteftas  prò  Coi  Vincencie  dicìam  vendicio- 
nem  guarentare,  &  defendere  in  racione  ab  omni  parte; 
ita  quod  hec  vendicio  ulto  modo  non  poffit  corrumpi  , 
nifi  in  certis  cafibus  in  ftatuto  Cois  Vincencie  compre- 
henfis .  Quibus  remotis  hec  venditio  firma,  &  incorrupta 
permaneat  ;  ita  tamen  quod  dicìus  dnus  Poteftas  non  te- 
neatur  prò  Tuo  faclo  fpeciali  guarentare ,  nec  precium  red«* 
dere,  nifi  tantum  prò  Coi  Vincencie  ut  dicìum  eft. 

Ego  Petrus  Caxauie  Imperiali*  aule  not. ,  &  extìma* 
tor  interfui ,  &  fcrìpfi . 


DOCUMENTO      CCLX. 

12Ó1.  21.  Maggio . 

Ex  Tabularlo  Communis  Rocii .  Extat  authenticum  in 
Archivo  Turris  Civitatis  VincenticE . 

Bona  &  poffejjìones  per  Commune  Vincenti<e  vendita* , 

ques  fuerunt  iliorum  de  Romano  in  villis 

ds  Rotioy  &  Roana. 

IN  nomine  dei  eterni  amen  .  Anno  dni  millefimo  du- 
centefimo  fexagefimo  primo  Ind.  quarta  die  martis  vi- 
gefimo  primo  Maji  in  palacio  Cois  Vincencie,  prefenti- 
bus  dno.  Thornafio  de  Prothis  ,  dno  Andrea  de  Novello 
Judicibus ,  Guidone  Giaverii ,  Corrado  Ognibene  Civi ,  & 
Crefcencio  notario  Rodulfi  Pratella,  &  Guizardo  de  Bar- 
che preconibus  Cois  Vincencie .  In  plenario  Confilio  Ci- 
vitatis Vincencie  ad  fonum  campane,  &  voce  preconum 
more  folito  congregato  in  fecundis  quatuor  menfibus  regi- 
minis  dni  Marchi  Qui  ri  ni  de  Veneciis  Poteftatis  Vincen- 
cie, dicìus  diìus  Marcus  Quirinus  faciens  vendicionem  prò 
Coi  Vincencie  de  bonis  Ecelini  de  Romano,  &  Alberici 
fratrum  expofitis  venalibus  prò  dicìo  Coi,  &  tribus  vi- 
cibus  per  Civitatem  cridatis ,  interpofito  quindecim  die- 
rum  fpacio  prò  unaquaque  cridacione  ac  bonorum  ipfo- 
rum  diligenti  inquificione,  &  extimacione  per  drios  Ale- 
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xandrum  de  Meledo,  &  Florium  Falcerium  Judicem,  & 
Petrum  de  Protis,  &  Gerardinum  diie  Sibille  extiinato- 
res  Cóis  Vincencie,  &  fpecialiter  ad  id  ofticium  confii- 
tutos  ,  &  extraneo  cmptore  non  invento,  quoniam  vult 
fapiens  vir  dnus  Guido  Cafìonis  Judex  Civitatis  Vincen- 
cie fìndicus  ,  &  findicario  nomine  Communitatis ,  &  ho- 
minum  Civitatis  Vincencie  fpecialiter  ad  omnia,  &  lìn- 
gula infrafcripta  conftitutus  per  dicium  C5e  Vincencie  in 
pieno  &  generali  Confilio  dicìe  Civitatis ,  ut  piene  pater 
publico  inftrumento  fcripto  fub  Tigno,  &  nomine  Guido- 
nis  notarii  de  Milanis ,  ibidem  vifo  &  lecìo  per  me  no- 
tarium  infrafcriptum  celo  millia  &  centum  libre  denario- 
rum  Ver.  parvorum  computata  dacia  Cois  Vincencie  , 
queeft  centum  libre  parvorum  videlicet  uno  inflrumento 
debiti  five  mutui  mille  quingentarum  librarum  (cripto  per 
Crefcentium  notarium  Rodulfi  ,  in  quo  dicìus  Ecelinus 
tanquam  principalis,  &  Aìbericus  ejus  fidejuflbr  funtobli- 
gati  penes  dnum  Martinelum  de  Éenincafa  .  Item  prò 
uno  debito  duo .  millia  trecentarum  librarum  parvorum 
Veronenfium  fcripto  per  Rainerium  notarium,  in  quodi- 
cìi  fratres  tanquam  principales  funt  debitores  penes  dfium 
Guercium  dm  Pitochi  facientem  prò  fé,  &  fratribus  fuis 
videlicet  Bufnardo ,  &  Éenincafa .  Item  prò  uno  alio  de- 
bito quatuor  millia  ducentarum  libr.  Ver.  fcripto  per  Fa- 
bianum  not. ,  in  quo  dicìus  Ecelinus  tanquam  principalis, 
&  dnus  Martinellus  de  Benincafa  ejus  fidejuffor  erant  o- 
bligati  penes  dnum  Albricum  de  Albrico  de  Vincencia  , 
a  tergo  quorum  inftrumentorum  fcriptum  eft  quod  dicìus 
fìndicus  Cóis  Vincencie  acquifivit  jura,  &  aóìiones  a  di- 
clis  creditoribus  vel  _  eorum  heredibus  ,  &  fucceiToribus  , 
ut  patet  in  carta  fcripta#  per  Enardinum  notarium ,  &  per 
dicium  Fabianum  notarium  ;  fuper  quibus  omnibus  in- 
fìrumentis,  &  debitis  pronunciatum  fuit  per  plures  judi- 
ces  &  fapientes  Civitatis  Vincencie,  &  per  Cóe  Vincen- 
cie conftitutos  ad  providere  fuper  debitis ,  in  quibus  predi- 
eli  de  Romano  dare  tenebantur  ,  feilieet  quod  fatisfieret 
diclo  Sindico  Cóis  Vincencie  in  diclis  ocìo  millibus ,  & 
centum  libris  parvorum  Veronenfium .  Unde  proprer  hoc 
in  folutione ,  &  prò  folutione  diclarum  celo  millium  , 
&  centum  librarum  parvorum  dedit,  cefTìt ,  folvit,  &  man- 
dava diclo  Sindico  findicario  nomine  prediclo  omnia  ,  & 
fingula  infrafcripta  bona,  poflìffìones ,  &  jura  videlicet  ; 
Primo  montem  five  montaneam  ,  &  locum  Manatii  poi!-' 
tum  in  pertinentiis  Ville  de  Rocio,  &  de  Roana  Vicen- 
tini dutricìus,  apud  montem  Colle  verfus  fero,  apud  mon- 
ta- 
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taneam  Portule  Vicentini  dìftricìus  verfus  mane  ,#  apud  jura 
Cóis  Vincencie  verfus  meridiem  ,&  forte  ajnìd  alios  .  Item 
de  Monte  live  de  Montanea  de  Colia  polito  in  Vicentino 
diflricìu  in  pertinentiis  dicìarum  Villarum  apud  dicium  mon- 
tem  Manatii,    apud  montem  Vezene,   &   apud   montem 
de  Portule.    Item  de  monte  live  montanea  Vezene  polito 
in  Vicentino  dilìricìu    in  pertinentiis    diclarum  Villarum 
apud  montem  Manatii ,  apud  montem  Varine  ,  apud  mon- 
tem de  Campo-rofato ,  &  forte  apud  alios .  Item  de  mon- 
te five  montanea  Campi-rofati  Vicentini  dilìnctus  polito 
in  pertinenciis  diclarum  Villarum    de  Rocio  ,    &    Roana 
apud  Campum  Lucium  ,  apud  montem  de  Vezena  ,    apud 
montem   Varine,  &  apud  viam  de  Thora,   &  forte   alte 
funt  coherentie  dicìis  bonis  ,  &  poiTefTionibus  .  Quam  yen- 
dicionem  diéfus  dnus  Poteflas  per  invefìituram  cum   iulte 
dedit,  ceflìt,  tradiditcum  acceffu,  &  ingrefìu,  cum  capalo, 
&  pafculo,  &  cum  omni  jure ,  &  honore,  &cum  omni- 
bus fuis  rationibus,    &  aclionibus  utilibus  ,    &  diredis  , 
quas  dicrti  debitores  habebant ,  vel  vifi  funt  habere ,  ètte- 
nere  per  fé  vel  per  alios  aut  eorum  nomine,  ita  quod  de 
cetero  diftus  Sindicus  &  Coe  Vincencie  emptores  habeant 
&  teneant  &  fuam  utilitatem   faciant    fine  contradictione 
diclornm  debitorum  vel  fuorum  heredum  ,  promittens  quo- 
que  diftus  poteftas  prò  ditto  Coi  Vincencie  dicìam   ven- 
dicionem  perpetuo  guarentare,  defendere,  auclorizare  ,  &ex- 
pedire ,    &  ipfos  Sindicum  &  C5e  Vincencie  iti  polleflio- 
ne  vel  quafi  dicìorum  honorum  ,#  &  jurium  deducere ,    & 
manutenere  cum  ratione  ab  omnibus  ,     &  contra  omnes . 
Ita  quod  hec  vendicio  nullo  modo    vel  ingenio  poflit  cor- 
rumpi  vel  viciari  ,    nifi  in  certts  cafibus   in  Statuto  Cois 
Vincencie  comprehenfis,  quibus  remotis  hec  vendicio  fir- 
ma ,  &  incorrupta  permaneat .  Ita  tamen  quod  didtus  Po- 
teftas  non  teneatur  nifi  prò  fuo  faclo  fpeciali  di&am  ven- 
dicionem  guarentare,  nec  defendere,  nec  retro  preti  uni  red- 
dere,  nifi  prò  Coi  Vincencie- ut  dicium  eft  ,  &  iecundurn 
quod  in  lìatutis  Cóis  Vincencie  continetur . 

Ego  Parixius  q.  Franchini   de    Ztntrali  notarius  exti- 
matorum  predi  ftis  interfui  ,  &  rogatus  fcripfi  . 
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DOCUMENTO    CCLXI. 

1261.  8.  Settembre* 

Ex  Archivo  Turris  Civiratis  Vincentiae. 

Sindìcus  Cois  Vincenti^  in  tenutam  accìpit  &  corporalem 
pojfejjionem  bona  omnia  illorum  de  Romano . 

HQc  ed  exemplum  ex  authenticoauthentici  fumptum . 
In  Chrifti  nomine  amen .  Anno  drii  millefimo  ducente- 
fimo  fexagefimo  primo,  Indicìione  quarta,die  oclavo  Septem- 
bris  in  Communi  Palacio  prefentibus  Ugucione  notario  , 
Prandi  barberii ,  &  parixino  notario.  Diius  Thomafius  de 
Prothis  judex  Conful  Cóis  Vincentie  tempore  regiminis 
diìi  Marchi  Quirini  de  Veneciis  Potefìatis  Vincentie  per- 
fonaliter  precepit  Patelle  preconi  Cois  Vincentie,  &  di- 
xit  quod  ponat  &  inducat  fapientem  virum  dfium  Guido- 
nem  Gafionis  judicem  findicum  &  (indicano  nomine  Cois 
Vincentie  in  tenutam  &  corporalem  poiTeiIìonem  velquafi 
de  omnibus  &  fingulis  bonis,  poffeffionibus,  &  juribus  libi 
diclo  nomini  venditis  per  Coe  Vicentie  prout  continetur, 
in  carta  venditionis  fcripta  per  Parixium  q.  Franchini  de 
Zinnali  notarium  extimatorum  in  prediclo  anno,  &  indi- 
elione  die  martis  vigefimo  primo  maji . 

Ego  Albertus   Caxaule    a    dno  Rege   Conrado  notariu* 
interfui  <&  fcripfi . 


DOCUMENTO    CCLXII. 

1261.  18..  Settembre . 

Ex  eodem  Archivo. 

Coe  Vincenti^  potitum  fuit  bonis  omnibus  illorum 
de  Romano . 

IN  Chrifti  nomine  amen .  Anno  drii  millefimo  ducente- 
fimo  fexagefimo  primo  ,  Indici,  quarta ,  die  decimo  o- 
clavo  feptembris  Vicentie  in  Communi  Palacio,  prefen- 
tibus Ugucione,  Prandi  Barberii,   &   Parixino  norariis  . 

Ibi- 
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Ibique  Patella  preco  Cois  Vicentie  retulit ,  &  guarenta- 
vit  mihi  notarlo  infrafcripto  fé  de  commiflione  dni  Tho- 
mafii  de  Prothis  judicis  Confulis  Cois  Vincentie  /cripta 
per  me  notarium  infrafcriptum  pofuifTe  ^  &  induxifle  fa- 
pientem  virum  dnum  Guidonem  Gaftonis  judicem  fmdi- 
cum  ,  &  findicario  nomine  Cois  Vincentie  in  tenutam  & 
corporalem  pofleflìonem  vel  quafi  de  omnibus  &  finguhs 
bonis ,  pofleiTionibus ,  &  juribus  fibi  ,  &  diao  nomine 
venditis  per  Coe  Vincentie  ,  &  fcriptis  -in  f  ìnftrumento 
venditionis  fcripto  per  Parixium  q.  Franchini  de  ditta- 
le notarium  extimatorum  eundo ,  &  redeundo ,  &  pedibus 
calcando,  &  accapiendo  de  terra,  erba,  lignis  ,  &  fron- 
dibus  animo  apprehendendi  tenutam,  &  corporalem  pof- 
fèflìonem  vel  quafi   diclorum  honorum     &   jurium . 

Ego  Albertus  Caxaule  a  ano  Rege  Conrado  notarius 
terfui  &  feri p fi  . 


DOCUMENTO    CCLXIII. 
1261.   15.  Novembre. 

Ex  Tabulano  Cois  Tarvifii . 

Populus  Afulanus  fideìitatem  jurat  Qivitati 
Tarvifù . 


in* 


A 


Nno  dni  MCCLXI.  Indizione  quarta  die  dominico 
decimotertio  intrantis  Novembris ,  prefentibus  Bo- 
leto de  Munero  de  Afilo,  Joanne  q.  Aproinide  Brayda, 
Simeone  de  Pofla  de  ipfo  loco ,  &  aliis  .  Lucianus  Bigo- 
leti ,  Anvegrus  Zucatinus ,  Bertoldinus  q.  Trufoli ,  Naf- 
fimbenus  Cotardi ,  Mattheus  Ottonelli ,  Nicolaus  Yvani , 
Rabinus  Conti,  Normanus  Selarius  ,  Lazarus  Peliparius, 
Martinus  Cailegarius ,  Blondus  Beccarius,  Joannes  Brufarc- 
lus  ,  Feramus  Cerdo ,  Petrus  Cocius ,  Aslinus  Sellarius , 
Faber  inferator,  Gradeus  Cerdo,  Natalis  Beccarius  Joan- 
nes Cozata,  Joannes  Lugamus,  Viventius  Altilie  Fabri  , 
Widobonus  Beccarius,  Lucianus  a  Cafeo ,  Joannes  Spio- 
nus,  Gerardus  Widoti,  Afidinus  Becharius ,  Wido  Spec. 
Tifo  Murarius,  Leonardus  Peliparius,  Wigelminus  Peli- 
parius ,  Rambaldus  Faber,  Jacobinus  ejus  frater ,  Natalis 
Jperulfi,  Rimus  A  Tenari  us ,  Benvenutns  Simone,  Lazaro- 
tus  Pillor,  Normanus  Notarius ,  Bonvenrus  Cerdo  ,  Ni- 

ger 
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ger  Peliparius ,  Nicolaus  Cerdo ,  Facinus  ejus  frater ,  Pe- 
ca  Perinus    Spec. ,  Jacobus  Spec.  ,  #  Fava  Afenarius  ,   Vi- 
flus  Tab. ,    Joannes  Termoli,  Albrigetus  Cerdo,    Manfre- 
dinus  Beccarius*  Dominicus  Spec,  Jacobus  Sartor,  Joan- 
nes de  presbitero  Joanne ,  Marcius  Spec.  j  Joannes  Tafeti, 
Spinabellus  de  Quatrafolius ,  Vitalis  Parme,  Arianus    Pe- 
lipanus  ,  Albertus   Lucianelli  ,    Naximbenus   Compagni  , 
Simeon  de  Carleto ,  Tebaldus  ejus  filius ,  Colma  de  Téz, 
Albigetus  de  Tez,  Martinus  Faber,  Joannes  Faber  ,   Si- 
meon  Peliparius,  Antropus  Clarius ,  Wernerius    Yfelgar- 
de ,  Martinus  ejus  frater,  Normanus  March  i  us ,    Herma- 
nus  Padolfini  ,    Henrigetus  Rubei  ,    Bonlfacius    de  Piro  , 
Thomafinus  ejus  Nepos,  Joannes  Ruelli ,  Bonaldus  Zam- 
bellus  Pelexi,  Albrigetus  Coti,  Benencafa  Alexii  ,    Ma- 
rinerus  Zilioli,  Albertinus  de  Faferis  ,  Petrus  de    Valle  , 
Jacobus  ejus  frater,  Afilinus  Fiorentii ,  Pizolus  de  Vale, 
Petrus   Av5de,  Joannes  Ermezii ,  Genanus  Nucis ,    Erri- 
getus  de  Molino,  Magifìer  Hingenolfus,  Dominicus  Ma- 
cer,  Martinus  de  Fontana,  Fafalongus  de  Maria  ,    Gra- 
fa  Bacarellus ,  Joannes  fìlius  Varienti ,  Fedricus  de   Moli- 
no :  omnes  predicìi  de    Afylo    juraverunt    ad   Sancla    Dei 
Evangelia,  quod  bona  fide,  &  fine  fraude  fequentur  dnum 
Philippum  Bocafium  Potellatem    Tarv.   &   fuos   judices  , 
&  eorum  precepta  quoties  «libi  fuerit    prò  officio  ,    fi  ve 
regimine,  &  faclo  Civitatis  Tarv.  &  illorum  qui  adTar- 
vifium  pertinent,  attendent,  &  obedient  ufque  ad  feflum 
omnium  Sanclorum  proximum  ,    &   quod    non    erunt  in 
Confilio,  nec  in  faclo  de  damno,  vel  dedecore   ejus  ,    & 
fuorum  ,  donec  in  potevate  permanferint  ,    nec    erunt    in 
Confilio   vel  faclo ,  ut  perdant  vitam,  membrum  ,    men- 
tem  ,   nec  fuum  honorem,  &  fi  fcierint  qui  fecerit  ,    eum 
manifefrabunt    Poteflati ,  vel  ejus  judici  citius  qnam  pote- 
runt ,  &  falvabunt  perfonas  fuorum  ,  &  bona  veniendo  ad 
eum,  &  flando,  &  redeundo,  donec  demum    reus    fuerit 
in  potevate,  adjuvabunt ,  &    mantenebunt   contra   omnes 
homines.  Et  fi  fcierint  aliquem,  vel  aliquos  contra  hono- 
rem ,  vel  fìat  uro  ejus  ficere  velie ,  aut  operari ,  bona  fide 
vetabunt,    &  eidem  Poteflati  quam  citius  poterunt  per  fé, 
vel  per    nuncium  fuum,  vel  per  litteras  denunciabunt ,  & 
ad  voluntatem    ejus  confi  I  io  ra,  &  adjutorium  fibi  dabunr. 
E.t  falfum  teflem  ,  nec    falfam    cartam  ,   fé    fcientibus   in 
caufa  producent ,  nec  produci    permitrent  ,    &    fi    fcierint 
qui  feserit,  Poteflati ,  vel  ejus  jndici  dicent.  Tefiimonium 
reddent  fi  appellati  fuerint  per  Pctefìatem  ,  vel  ejus  nuri^ 
cium  .  Et  nullam  conlpiiationem  ,    vel  coadiuvationem  , 

vel 
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vel  facramentum  facient  vel  fieri  facient  ,  nec  fecuritate 
aliqua,  vel  aliqua  pecunia  prò  eleclione  Poteftatis .  Et  fi 
poteftas  vel  ejus  judex  preceperit  eis  aliquid  de  emendis 
equis  vel  armis,  vel  de  retinentibus  ,  vel  denunciationi- 
bus  Civitatis  Tarv. ,  vel  loco  ipfius  obfervabunt  domum 
vel  domos  ,  metam  vel  metas,  barconum  vel  barconos ,  ne- 
morem  vel  nemora,  lignarium  vel  lignaria  non  accendent, 
comburent ,  vel  comburi  facient  ,  nec  devaftabunt ,  nec 
portabunt,  vel  fieri  facient  vineam  ,  feu  vites  ,  arbores 
domellicas  alienas  in  toto  diftricìu  Tarvifii ,  nec  incident 
nec  incidi  facient  fraudolenter ,  nifi  fuerint  inimici  Cois 
Tarv.  Et  li  fcierint  aliquem  hoc  facientem  ,  Poteftati  vel 
ejus  judici  quam  citius  poterunt  rrianifeftabunt ,  &  ficlum 
vinearum  adimplebunt  ,  &  reétam  decimam  &  recium 
quartifium  de  omni  biava,  &  de  omni  vino,  &  de  om- 
nibus aliis ,  de  quibus  confuetum  eft  decimam  dari ,  & 
dare  debent,  dabunt  cuilibet,  cui  dari  debent  tantum  ha- 
benti  decimam  vel  quartifium  .  Et  nullum  permittant  de- 
cimare vel  quartifare  ,  vel  decimam  dare  ,  vel  quar- 
tifium ,  nifi  ei  qui  juraverit  fequi  Potellatem  ,  &  non 
levabunt,  nec  levari  facient  blavam  de  era,  de  qua  deci- 
ma, vel  quartifium  cui  dari  debet ,  &  non  folabunt,  nec 
folari  facient  uvam  incaveglo,  nifi  primitus  denunciabunt, 
vel  denunciari  facient  jurato  ,  vel  Coleclori,  vel  decimato- 
ri ,  vel  quartefatori ,  cui  decima  vel  quartifium  pertinet ,  ut 
accipiat  eam ,  fi  in  illa  villa  morabitur  ;  &  quod  ipfi  bo- 
na fide,  &  omni  ventate  dicent  ,  &  ( manifeftabunt  dò© 
decime  vel  quartifii,  quando  eis  petierit,  quantitatem  to- 
tius  decime  ,  vel  quartefii ,  quam  fuo  coleclori  dede- 
runt  per  annum  -,  &  lì  fcierint  in  aliquo  loco,  ubialiquis 
percuflus  fuerit  ab  aliquo  gladio  ,  &  hoc  fi  fcierint  quod 
bona  fide  perfequentur ,  &  procurabunt ,  bona  fideoperam 
dabunt  in  manus  Poteftatis  perveniat  ,  •  &  quod  quilibet 
maricus  vel  juràtus  debeat  ponere  omnia  banna,  &  com- 
pemones  omnes ,  que  &  quas  exegerit  in  fua  regula  in  u- 
tilitate  &  fervido  fui  Cois  :  non  comedendo  nec  bibendo 
aliquid  ex  ipfis  bannis ,  &  compeffionibus .  Quicontra  fece- 
rit  banno  fexaginta  foldorum  componat^  toties  ,  quoties 
contravenerit ,  &  medietas  banni  fit  Cois ,  &  altera  me- 
dietas  fit  accufatoris,  &  quilibet  de  Villa  per  facramenta 
fi rm iter  teneatur  accufare  ,  &  cetera  ea  ,  que  in  Statuto 
Cois  Tarvifii  obedient,  &  attendent.  A&um  fub  portici! 
novo  Cois  Afyli. 

Ego  JacQbtnus  de  Afylo  S,  Pal.Not.  fctipfh  ®  hajuravL 
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DOCUMENTO      CCLXIV. 
1262.  , 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincenti»  . 

Mons  Marce/ime  fupra  Enegum    qui  fuit  Ecelini  & 
Alberici  venditus  a  Coi  Vincentice  per  06I0 
mille  libras  . 

HOc  eft  exemplum  ex  autentico  fumptum .  In  Chrifti 
nomine  amen  .  Anno  ejufdem  nativitatis  mUlefìmo 
trecentefimoquadragefimo  primo,  Indici.  IX.  die  fabbati 
xxv.  Augufti  Vincentie  in  Coi  Palacio  prefentibus  &c. 
Reperi  ego  notarius  infrafcriptus  in  quodam  libro  Cois 
Vincencie,  in  quo  (cripta  funt  poderia  ,  &  poiTeflìones 
dicii  Cois  reducìa  in  fcriptis  in  MCCLXII.  India.  V. 
fub  poteftaria  dni  Nicolai  de  Bazaleriis  de  Bononia  tunc 
Poteftatis  Vincencie,  &  fcriptas  per  Sigonfredum  q.  Al- 
berti notarii  infrafcriptum  podere  fi  ve  poiTeiììonem  in  hunc 
modum  fcriptum ,  fub  rubrica  in  Enego . 

Mons  Marcefine  de  fupra  Enego,  &  Grigno  pertines 
diclis  dnis  E 'celino ,  &  Alberico,  &  folebant  effe  feptem 
Caxarie  ,  que^  folebant  reddere  duodecim  cafeos  prò  una- 
quaque  Caxaria  de  fexaginta  libris  prò  quoque  cafeo ,  cui 
coheret  cum  Enego ,  &  Grigno ,  &  Frifone ,  &  cum  dnis 
de  Caftelnovo,  &  eft  plenus  bono  lignamine ,  &  quilibet 
homo,  qui  laborat  in  dicìo  nemore  folebat  reddere  qua- 
draginta  foldos  prò  quoque  in  anno  .  Extimatus  totus  pre- 
dicìus  mons  oclomille  libras  ,  &  e(t  totus  venditus  per 
Coe  Vincencie  creditoribus  predicìorum  Ecelìni  &  Albe- 
rici, preter  centum  &  feptuaginta  unam  libram,  novem  fol- 
dos ,  quinque  denarios  prò  indivifo  cum  aliis,  quibus  fuit 
venditus ,  que  remanet  in  Coi  Vincencie .  Qui  liber ,  in 
quo  predicla  fcripta  funt ,  repertus  fuit  in  Archivio  publi- 
co  in  Sacriftia  fratrum  predicatorum  de  Vincentia  ,  ubi 
funt  jura   &  raciones  honorum  Cois  Vincencie . 

Ego  Petrus  q.  Cerardi  de  "Zanude  Imp.  auóì.  not.  pu- 
blicus  fuprafcriptum  podere ,  five  pofl'ejjìonem  ex  antediSo 
libro  Cois  V'incende  fide ì iter  exern  piavi  ,  ut  in  ipfo  reperì 
ni/  addens ,  vel  minuens  . 

DO- 
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DOCUMENTO    CCLXV. 

1262.   16.  Gennaro, 

Ex  libro  tertio  Statutorura  Civitatis  Vincenti* 
faftorum  an.  1264.  qui  mi",  aflervatur  in 
Tabularlo  Turris  Civitatis  ejufdem  , 
pag.  145. 

IN  Chrifti  nomine.  Iftud  eft  regtftrum  pofleflìonurn  Cois 
Vincencie  MCCLXIL  Indici.  V.  die   lune   fextodeci- 
mo  innante  Januario . 

Ifta  funt  bona,  &  pofleflìones  Cois  Vincencie  reducla 
in  fcriptis  ad  eternam  rei  gefte  memoriam  fuh 1  regimine 
dni  Poteltatis  drii  Johannis  Gradinici  de  Venetiis  Poteila- 
tis  Vincencie  per  dnum  Carlaxarium  de  Panencorpo  ,  & 
portum  notarium  de  Vinello. 

Adnotantur  folummodo    bona    &  pojjejjìones  qa<e 
fuerunt  ìllowm  de  Romano  . 

Item  fedimen  quod  fuit  Guercii  Pitochi ,  &  Pollerie  e- 
jus  neptis ,  emptum  quondam  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano,  &  nunc  eftCois  Vincencie. 

Sedimen  dni  Marchi  de  Gallo,  quod  emptum  fuit  per 
perfidum  Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  eft  Cois  Vincen- 
cie . 

Sedimen  dni  Bonaventure  Piagti  judicis ,  quod  emptum 
fuit  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  eli: Cois 
Vincencie . 

In  ora  de  Collo  de  podere  olim  Ecelini  de  Romano  s 
&  nunc  Cois  Vicencie. 

In  primis  unus  caflus  cafe  murate  cum  fumo.  Item  i% 
caflus  cafe  apud  prediclum  . 

Item  in  dicla  ora  unus  caflus  cafe  piane  murate  cum 
horto,  &  broilo.  Item  1.  caflus  apud  fuprafcriptum . 

Sedimen  Alberti  Rafi  in  connata  de  Colta  emptum  per 
perfidum  Ecelinum ,  &  nunc  Cpis  Vincencie. 

In  primis  unum  fedimen  muratum  in  hora  de  Collo 
cum  cafa  &  turri  .    Affittatur  vii.  libris . 

Jtem  unum  caflum  cafe  murate  &  piane  per  mediani 
portam  dicYi  fediminis .  Affittatur  xx.  foldis . 

Sex  alii  caffi,  in  dièta  hora  reperiuntur  fine  turribus  , 
Stor,  EceL  Tom.  III.  G  g  qua- 
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quatuor  quorum  afTittantur  per  foldos  xx. ,  &  duo  per  xxv. 

Podere  Jacob!  Theutonici  emptum  per  fuprafcriptum 
Ecelinum,  &  nunc  Cois  Yincencie. 

Sedimen  warbum  ani  Rafolini  quod  emptum  fuit  per 
perfidum  Ecelinum,  &  nunc  Cois  V incende. 

Titulus  Stationum  intus  a  Porta  S.  Peni . 

Item  una  alia  ftatio  dnrum  Arpolini ,  &  Rafolini  ,  & 
nunc  Cois  V incende,  empta  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano.  . 

Item  una  pecia  terre  warbe  ,  quam  venaidit  Ecelinus 
de  Romano  dno  Schinella  de  Figadis  in  Foftato. 

Sedimen  Johannis  Graffi,  quod  emptum  fuit  per>  perfi- 
dum Ecelinum  de  Romano ,  &  nunc  Cois  Vincencie  - 

Sedimen  illorum    de  Weltis  ,    quod   emptum    fuit    per 

perfidum  Ecelinum  de  Romano ,  &  nunc  Cois  Vincertele. 

Duodecim  alie  cafe  fequuntur  .  é  .. 

In  porta  S.  Petri  podere  quod  fuit    Albertmelìi    Berteli 

emptum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano  ,  &  nunc  Cois 

Vinceucie.  p    lj 

Sedimen  quod  fuit  Alberti  de  Baxe  r  &  tiliorum  em- 
ptum per  perfidum  Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  Cois 
Vicende.  > 

Sedimen  quod  fuit  Granelli  de  pifce ,  emptum  per  per- 
fidum Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  Cois  Vicencie  . 

Sedimen  quod  olim  fuit  dui  Sibaldi  Caputblanchi  ^em- 
ptum per  perfidum  Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  <~o>s 
Vicende „ 

Palacium  quod  fuit  Marcii  Gaftoms ,  emptum  per  per- 
fidum Ecelinum  de  Romano,  &  nunc  Cois  Vicencie . 

De  portanova  Sedimen  quod  olim  fuit  illorum  de  Co- 
rta ,  &  terra  warba ,  emptum  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano,  &  nunc  Cois  Vicencie.        _.         ,  c 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Bonacurfii  apud  Porjam  ^ 
Felicis  emptum  quondam  per  perfidum  Ecelinum  de  Ro- 
mano,  &  nunc  Cois  Vicencie. 

Sedimen  quod  fuit  dni  Facini  de  Becarns  emptum  quon- 
dam per  perfidum  Ecelinum  de  Romano.  . 

Sedimen  quod  fuit  filiorum  Vicenni  Coicerella  in  pla- 
nenchis  emprum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano. 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Bonjohannis  de  Planoulis, 
emptum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano.  ^ 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Roboreti  de  Berica  emptum 
quondam  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano» 
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Extra  portam  S.  Petri  terra  warba ,  in  qua  Gerardl- 
nus  a  cafeo  edificava  dornum  unarn  fupra  de  fuo  ligna- 
mine  pofita  in  cantone  apud  Henricupi  Fabrum ,  &  An- 
xedifium  .munarium  ,  que  terra  fuit  Ecelini  de  Roma- 
no. 

De  podere  illorum  de  Romano  in  Val  rovina . 

MCCLX.  Indizione  tercia  .  Hoc  efl:  terrenum  bona  & 
poffefTìones  in  Valrovina,  que  olim  fuere  nequttTìmorurn 
Alberici ,  &  Ecelini  de  Romano  manifeftata  per  infradi- 
cìos  homines  .... 

Capitulum  Bonorum  &  poffeffxontìm  q.  Ecelini  & 

Alberici  de  Romano  pofitorum  in  Baxano , 

&  ejus  diftritlu . 

In  primis  una  domus  magna,  que  quondam  erat  dcm« 
nicatis  ,  in  qua  diclus  Alberico  folebax  habitare  ,  pofita 
fu  per  platea m  . 

Item  domus  una  domnicalis  ,  que  ed  fuper  plateam 
predi&am  . 

Item  Zironus  porte  Oriole ,-  qui  eft  defertus . 

Item  unus  papileo  coopertus  de  oalea  . 

Item  una  domus  longa  murata ,  in  qua  manet  lisnamen 
edificiorum  de  Trabuchis . 

In  Cajìro  Baxani ,. 

Item  unum  palacium  fuper  portam  dicìi  Caftri . 

Item  una  canipa  lignaminum  in  dicìo  caftro  ,  a  ma- 
ne Jacobinus  de  Aldinello  ,  a  monte  Albertus  de  Ge- 
lano . 

Item  unam  Cafamatam  cum  tegetibus  ,  ubi  font  duo 
torcularia  a  vino  in  burgetis  in  hora  frabonum  cum  curte, 
ara,  pratis ,  &  horto ,  &  cum  olivariis  ,  &  broilo  ,  & 
area,  &  eft  circa  quinque  campos  . 

Item  affitacio,  &  dacio  arborum  di&orum  torchi ^  cum 
domibus ,  tegetibus ,  que  efl  intus  a  fofTato  dni  Epifcopi 
de  Vincencia ,  cui  coheret  verfus  fero  tegetes  murate ,  que 
fuerunt  predicai  Ecelini ,  in  quibus  habitat  Conradinus  An- 
tidario ,  &  alii ,  &  a  mane  via  publica ,  de  verfus  mon- 
tem  etiam  via  publica  • 


G  g    %  DO- 
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Infra/cripte  funt  mude  de  Butano . 

Item  mude  burgi  Baxani ,  fcilicet  porterie ,  pontis  bren- 
te ,  porte  Oriolis ,  &  Leonis ,  &  porte  Margnani . 

Item  quarta  pars  rivagni  Brente . 

H<ec  funt  bona ,  &  poffeffiones  ,  que  &  quas  habebant 
Majhade,  que  quondam  fuerunt  Ecelini  &  Alberici  de 
Romano  in  Baxano  &  ejus  diftri&u ,  que  non  funt  ad  par» 
tem  Ecclefte ,  manifejìate  per  ultrafcriptos  manife(ìatores .... 
Hac  funt  bona  &  poffejjiones  de  Angarano  domnìcala  Ece- 
lini de  Romano ,  <&  Alberici  ejus  fratris  manifejìate^  per 
infrafcriptos  homines  fub  poteflaria  dni  Aycardini  Litolfi 
de  Padua  Poteftatis  vicende. 

In  primis  palacium ,  &  Turre  Caftri  de  Angarano  ..... 

Podere  quod  Ecelinus  de  Romano  &  Albericus  habebant 
in  Cifmone ,  &  Enego  ,  &  ejus  pertinenciis . 

In  primis  unam  Rocam  fuper  Villani  Cifmonis  faclam 
ad  modum  Caftri ,  &  habet  fuper  unam  Turrim . 

Podere  Ecelini  de  Romano ,  &  Alberici  in  Solagna . 

In  primis  Comitatus ,  &  jurifdicliones  ,  &  marigancia 
erant  Ecelini ,  &  Alberici ,  &  Cóe  Solagne  ponebat  fuos 
faltuarios  ,  &  dabant  tertia  pars  bannorum .  &  regularum 
Villico  diótorum  Dominorum  in  Solagna. 

Item  unum  palacium  magnum  cum  una  domo  parva . 

Item  unum  broilum  apud  diclum  palacium  .  Propter 
quod  palacium ,  domus ,  &  broilum  dixerunt  quod  /olve- 
bant  reverendo  Abato  de  Sanclo  Felice  de  Vincencia  n. 
cafeos,  &  il.  quarantenas  lini. 

Item  muda  porte  Solagne  data  infrafcripto  Jacobo  no- 
tano de  Solagna  prò  vili,  libris  denariorum  Ven.  prò 
quoque  menfe . 

In  Villa  de  Povedo. 

In  primis  Comitatus  Povedi  erat  prediclorum  Ecelini 
&  Alberici  de  Romano . 

FiBus  &  decime  quas  habebant  in  Ronchi 's . 

Capitulum  honorum  &  poffeflionum  Ecelini    e>  Alberici 
te  Romano  pofitorum  in  Cartillano  &  ejus  diflnBu  . 
Item  una  polla  molendini  pofita  in  flumine  Brente  cum 

ditti- 
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diffido  in  Villa  Cartillani  apud  ripam  dni  Alternai  ,  & 
reoitur  per  Orengum  Albertini ,  affittata  per  Manfredjnum 
dominorum  Guidonis  Genoenfis,  &  Bonum i  de  Carmi gna- 
no  procuratorum  C5is  Vicencie  in  uno  modio  trulli  ,  & 
in  uno  modio  fingale ,  prout  dixit  diftus  Galtaldio . 

Item  tertia  pars  Cauri  de  Cartillano . 

Item  tertia  pars  regularum ,  &  bannorum ,  &  peiona- 
ti  de  Cartillano.  ,      . 

Item  infule  brente,  quas  dnus  Almegohus  habebat  in 
Cartillano ,  quas  modo  poflidebat  pio  Ecelino  &  Alberico 
de  Romano . 

Item  tertia  pars  fratarum  de  Cartulario. 

Podere  prediélorum*fratrum  in  Fontaniva  ,  &  efus  per- 
tinentiis .  —••'•••  • 

In  primis  i.  Zirone  in  Cadrò  Fontanive  cumcircuitu, 
&  muro,  &  foflato. 

Item  ni.  fedimina  fine  edificio  in  burgo . 

Hoc  efl  podere  quoó  fuie  Punciomm  in  Rozo  &  Roana 
venditum  Ecelino  de  Romano  ,  quod  idem  poflìdet ,  manife- 
flatum  per  infraferiptos  coram  dno  Olderìco  de  Vello  procu- 
ratore Cois  Vincencie  in  terra  de  Rozo  die  Jovis  vi.  mem 
fis  novembri s  in  MCCLViiii.  Jndifàorie  feconda  per  facra* 
mentum^  &  in  banno  xxv.  librammo  &  plus* 


DOCUMENTO      CCLXVI. 

1262.  2$.  Aprile. 

Ex  Tabulano  Turris  Civitatis  Vincenti» 
in  libro  Statutorum. 

Società*  hit  a  inter  Vicentinos  ac  Veronenfes ,  Paduanos ,    & 

larvi ftnos  ob    confervandam    pacem  in  Marchia 

Tarvifina.  Agitur  etiam  de  bonis  qua 

fuerunt  illomm  de  Romano . 

IN  nomine  dhi  dei  eterni  amen .  Anno  ejufdem   nativi- 
tatis  millefimo  ducentefimo  fexagefimo Indizione 

...  die  ottavo  exeunte  Aprili  Padue  in  Comuni  Palacio , 
in  camera  ubi  fit  generale  Confilium  ,  prefentibus  dnis 
johanne  de  fanguinea,  Jacobo  de  Floribus  de  Parma  .... 
ilo  de  pugnatoribus  de  Regio  judicibus  ,  &  AfieiTonbus 
dni  Johannis  Badoarii  Padue  poteftatis ,  Marchefìno  bri.... 

milite  ditte  Poteftarie ,  Pace  jud Ugolino  ....  Enfiol- 
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fo  olim  dui  Pomedelli ,  Martino  Guidoti   de  Padua  ,    & 
dnis  Defiderato  de  Mezzagonella ,  Vivaldo   de  Bellado  de 
Jnfula  V.  ambaxadores  Cois  V.  &  dfius   Gerardo   de    Be- 
fica  judice  ,  Jacobo  q.  Scipionis  ,    Marcho   de   Barbarano 
Ambaxatoribus  Cois  Vincencie,   &  dnis  Mórganifio  judi- 
ce ,  Zavatolo  de  Obra,  Avezuto  de  Scorzatis  Ambaxatori- 
bus Cois  Tervifii ,  teftibus  rogatis ,  &  aliis .  In  pieno  & 
generali  Confilio  Cois  Padue  ad  fonum  campane  more  fo- 
lito    congregato  fpecialiter  ad  infrafcripta  gerenda  Nobilis 
vir  dfius  Johannes  Badoarius  Poteftas  Padue,  dnus^ Petrus 
de  Olio  ancianus ,  findicus ,  nuncius,  &  procurata^  dicìi  dni 
Poteftatis ,  &  omnium  hominum  ipfius    Confilii  ,    ut   in 
ìhftrumento  fmdicatus ,  &  procuracioms  confecìo  per  Zam- 
bonum  notarium  de  Andrea  plenius  continetur ,  dnus  Lu- 
zarinus  docìor  Legum ,  Hengelfredus  dni    Patavini   ,   Ge- 
rardus  Sartor,  dnus  Mattheus  dni  Nicolai   de  Fabriano  , 
Lucas  Petri  de  Carpis ,   Pafqualinus  cerdo  filius  q.  Azonis 
de  Flabio  ,.  Petrus  Patavini  Frumenti,  Jacobus    de   Pede- 
legno ,  Portenarius  Faber ,  Lemizius  Henrici  Canis  ,   Jo- 
hannes de  Villa  Comitis ,  Laurentius  Johannis  Demis  not. 
Jacobus  negociator  de  Marcio ,  Johannes  de  Spiritis  nego- 
ciator ,  magifter  Berardus  fartor  ,  Guercius  de  Marino  far- 
tor ,  Avinaus  Peliparius ,  Vicencius   Peliparius  ,    Mucius 
de  Pecora,  Benus  Piftor ,    Cignatus    Cerdo  ,    Gerardinus 
de  Rochetacera,  Henricus    Salator  ,    Magifter   Zambonus 
faber,  Zulianus    Faber  ,  Drucius    Correzarius  ,    Ruzellus 
Correzarius,  Vivianus  Bracus  Piftor,  Romanellus  Piftor, 
Johannes  Fugazerius    Piftor,  Henrigetus   a   S,    Maria   in 
domo  Piftor,  Zavata  q.  Gillardi  pignolator,  Otplinus   fi- 
lius  Salvagni  pignolator ,  Nafcimbene   Cortellerius  ,   Al- 
bertus Zuparius,  Nicolaus  Campanarius  Zuparius  ,   dnus 
^Petrus  Bonus  de  Mangafpiffis ,  Dinus    Frugerii  ,    Agordi- 
nus  de  Prizenatis ,  Boatenus  Bianchetti  Draparolus^  An- 
thonius  filius  dni  Patavini  Zavaterius ,  dnus  Malpilius  de 
Mantella ,'Thomeus  Salarolus ,  Gatus  a  S.  Cruce,  Nava- 
rius  Gibellus  Berardi  a  Sale,  Navarius  Singofredus   Schu- 
tarius ,  Petrus  qui  fuit  de  Efte  Caxalinus ,  Simeon  Caxa- 
linusS    Melius    filius  q.  Nicholai  de   CafelUs   tefarolius  , 
Bernardus  Tefarolius,  magifter  Johannes  Scrignarius ,  ma- 
gifter Johannes  Carrarius ,  Thomaxinus  Petri   Munarius  , 
omnes  anciani    &    gaftaldiones   arcium    ,    &    mifteriorum 
Civitatis  Padue  prò  fé ,  &  ipfo  Coi  Padue ,    &   omnibus 
hominibus  ipfius  Confilii    volentibus  ,  &  confencientibus , 
verbum    &  licentiam  dantibus  predicìis  dnis    Poteftari    &, 
Sindico  &  ancianis   &  gaftaldionibus    infrafcripta  faciendi 
:      .   -  prò- 
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rromiferunt   &  convenerunt  per  ftipulacionem  dno  Carla- 
xario  notano  panencorfi  findico ,  nuncio,  &  procuratori  1  o- 
teftatis,  Confila,  &  hominum  Civitatis  Vincertele,  ut  m 
inftrumentò  confetto  per  Deolavancium  notanum  de  Col- 
lo plenius  continetur,  recipienti  prò  ipfo  Conhlio   &  ho- 
minibus    ipfms    Civitatis    Vincencie  ,    &   dno  Libanono 
Marfilio  Sindico  nuncio    &  procuratori    Poteftatts  Confila 
&  hominum  de  Tarvixio  ,    ut    in    inftrumentò    facto  per 
Hengelerium  de  Honifto  plenius  continetur ,  recipienti  prò 
ipfo  Confitto,  &  hominibus  Civitatis  Tarvixii  ,    &  Bar- 
tholomeo  de  Sbavo  Sindico    nuncio   &    procuratori    Pote- 
teti s ,  Confilii,    &  hominum  Civitatis    Verone,    ut    in 
inftrumentò  confetto   per    Federicum   Bonomi   de   Cataro 
notario  continetur,  recipienti  prò  ipfo  Confilio,  &  homi- 
nibus ipfms  Civitatis  Verone,  famm  &    perpetuam    r»a- 
cem  ,  concordiam  ,  focietatem  ,  amicitiam  ,    &    fraternita- 
tem  habere,  tenere,  &  fervare  ipfis  Coibus  diclarum  Ci- 
vitatum  Vincencie,  Tarvifii,  &  Verone  ,    &    hominibus 
tpfarum  Civitatum  ,  &  earum  diftrittuum  fecundum  teno- 
rem ,  &  formarci  infrafcriptorum  Capitulorum  ,  tenor  quo- 
rum talis  eft.  .      ,  .    o  ,.,•     -e    iV 
Ad  honorem  omnipotentis    dei    &    venerabile    bccleiie 
Romane  forma  unitatis,  fraternitatis ,  fo.cietatis  ,  pacis ,  & 
concordie  quatuor  Civitatum  Marette  Tarvifine,  videhcet 
Vincencie,  Verone,  Padue,  &   Tarvifii  talis  eli.    Jura- 
bunt  nanque  omnes  Poteftates  dittatimi  Civitatum  ,    Ari- 
ciani ,  gaftaldiones,  &  ipfa  Coia  dittarum  Civitatum  m- 
.vicem  ,  &  inter  fé  firmam ,  &   perpetuam   pacem  ,   con- 
cordiam ,  &  focietatem ,  amicitiam ,  &  fiatermtatem    ha- 
bere ,  tenere,  &  fervare  .                         . 

Item  quod  omnes  Civitates  predictas  in  (tatù  pacifico, 
&  tranquillo  manutenebunt  (ine  dominio  alicujus  perfone  ; 
falvo  regimine,  &  honore  dai  Fratris  B.  nunc  Epifcopi 
Vincentini .  .  r 

Item  fi  qua  perfona,  vel  perfone,  vel  univerfitas  ,ieu 
univerfitates ,  vel  Civitates  centra  predilla,  vel  infrafcri- 
pta  ,  feu  aliquod  predittorum  ,  vel  infrafcriptorum  face- 
rent,  feu  temptarent  facere,  quod  viciflìm  fé  fé  juvaounr, 
manutenebunt ,  &  defendent  ere ,  perfonis ,  igne  ,  ferro  , 
&  fanguine  .  ■  , 

Item  quod  viciflìm  operam  dabunt  ,  quod  poteftates , 
qui  modo  funt,  vel  prò  tempore  fuerint  in  predictis  Ci- 
vitatibus,  &  qualibet  predittarum  Civitatum  compiere  de- 
beant  fua  regimina  ad  felicem ,  profperum  ,  &  communem 
ttatum  omnium  predittarum  Civitatum .  ' 

G  s    4  Item 
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•  Item  fi  quod  facramentum  faclum  foret  per  Cóia  pre* 
diclarum  Civitatum,  vel  aliquod  prediclorum  C5ium  curri 
aiiquo  C5i ,  vel  aliqua  fingulari  perfona  contra  predica 
vel  infrafcripta ,  vel  aliquod  prediclorum  ,  vel  infrafcri-* 
ptorum ,  fìt  caflum ,  &  vanum ,  &  nullius  valoris,  &  in 
ifto  facramento  pacis ,  amicitie,  focietatis,  &  fraternita- 
tis  teneantur  illa  alia  facramenta  non  attendere,  &  non 
obfervare ,  falvo  facramento  faclo  per  Vicentinos  drio  Fra- 
tri  B.  nunc  Epìfcopo  Vicentino  ,  dummodo  dicium  fa- 
cramentum non  prejudicet  huic  focietati  ,  &  fraterni- 
tati . 

Item  fi  quod  damnum ,  vel  robariam  fieret  fuper  {Ira- 
ta que  vadit  a  Verona  Vincenciam  per  ftratam  de  Mon- 
tebello ,  &  a  Vincencià  Paduam  per  ftratam  de  Barbano , 
&  a  Padua  Tarvìfium  per  ftratam  de  Anoale  ,  &  a  Pa- 
dua  vel  Tarvixio  Venecias  per  ftratas  confuetas  per  ali— 
quem  hominem,  vel  homines  in  darò  die,  &  nondeno- 
cle,  quod  Coia  diclarum  Civitatum  teneantur  perfequi  da- 
mnum dantes  feu  robariam  facientes  ipfos ,  &  eorum  re- 
ceptatores &  fautores ,  fi  ipfi  receptatores  &  fautores  fue- 
nnt  de  diftriclu   illarum   Civitatum ,  &   jurifdiclione ,  & 

&   fi  capi  non  poterunt,  forbanniantur  per  potefta- 

tem ,  &  Cóia  diclarum  Civitatum  ipfi  ,  &  eorum  rece- 
ptatores ,  &  fautores  ,  fi  ipfi  receptatores ,  &  fautores  fue- 
rint  de  diftriclu  diclarum  Civitatum  ,  &  jurifdiclione,  & 
damnum  datum  fuper  terratorio  &  diftriclu ,  atque  jurifdi* 
elione  uniufcuiufque  diclarum  Civitatum  reftituatur  per 
poteftatem  ,  &  C5e  ipfius  Civitatis,  in  cujus  diftriclu  , 
terratorio,  &  jurifdiclione  damnum  datum  fuerit. 

Item  quod  poteftates ,  &  officiales  diclarum  Civitatum 
teneantur  per  facramentum  focietatis  <  non  exaudire  ,  nec 
reddere  jus  alicui  perfone  de  diclis  civitatibus ,  vel  aliun- 
de  petentibus  bona ,  &  hereditates  in  totum ,  vel  in  par- 
tem ,  que  quondam  fuerunt  peflìmorum  'Ecelini ,  &  Albe" 
ria  de  Romano  ex  jure  fucceflìonis,  ex  teftamento,  vel  ab 
inteftato . 

Item  quod  omnes  homines  diclarum  UH.  Civitatum  a 
xv.  annis  fuperius  ,  &  lxx.  inferius  exceptis  clericis  ,  & 
converfìsjurent  harrc  focietatem ,  promifìionem  ,  &  con- 
cordiam  integre  attendere,  &  obfervare  ,  &  ponatur  in 
ftatuto  diclarum  Civitatum  per  compofitores  diclorum  Sta- 
tutorum ,  qui  aftringantur  per  facramentum ,  quod  in  fta- 
tuto  Cóis  diclarum  Civitatum ,  &  in  brevi  ,  five  mura- 
mento fequendi  apponant ,  quod  hec  promiflìo ,  facramen- 
lum,  focietas ,  &  concordia  per  poteftates,  &  Coiadicla- 
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rum  Civitatum  prorfus  illefa ,  &  incorrupta  debeant  tene- 
re ,  &  obfervare . 

Item  quod  fingulis  annis  in  conclone  publica  ,  vel 
confitto  generali  hujus  facramenti  ,  &  prornitfìonis  te- 
norem  ,  &  formam  per  ordinem  legi  faciant^  Potefta- 
tes  predicìarum  Civitatum  ,  que  quidem  omnia  fupra- 
fcripta  ,  &  fingula  prediclorum  bona  fide  ,  &  fine 
fraude  ,  &  omni  dolo  ,  &  abfque  omni  fophisfate  ma- 
io ,  &  mala  interpretatione  jurabunt ,  &  attendent  in- 
tegre, &  obfervabant  in  perpetuum, 

Ita  tamen  quod  fingulis  tribus  annis  dicle  promif- 
fiones  ,  tenores  ,  &  forme ,  concordia  ,  [ocietas  ,  <  vel 
juramenta  renoventur  ,  &  fìant  per  omnium  predicìa- 
rum  Civitatum  Poteftates  ,  &  Communitates ,  &  per 
omnes  homines  omnium  diclarum  Civitatum  ,  &  ea- 
rnm  diftricluum  ,  ut  fuperius  dicium  di  ,  infra  unum 
menfem ,  ex  quo  Poteftates  diclarum  Civitatum  ,  &  ea- 
rum  diftricìuum    juraverint    fua  regimina  ,    qui    omnes 

predicai anciani  ,    &    gaftaldiones    Civitatis   Pa- 

due  juraverunt  fuper  animabus  fuis  ,  &  hominum  de 
ipfo  Confìlio  ,  &  de  expreflb  aflènfu ,  &  confenfu ,  ver- 
bo &  voluntate  omnium  de  ipfo  confìlio  requifitorum 
de  ore  ...  .  .*ad  fantta  Dei  Evangelia  corporaliter  fu- 
pra  librum  omnia  predicla ,  &  fingula  prediclorum  fem- 
per  ,  &  in  perpetuum  firma  ,  rata ,  &  incorrupta  ha- 
bere  ,  tenere  ,  &  obfervare  ,  &  non#  contravenire  ali- 
qua  racione  vel  occafione  feu  ingenio  _  fub  obligacio- 
ne  omnium  bonorum  fuorum  ,  &  dicli  Gomunis  Pa* 
due. 

Infuper  Bricius  preco  qui  fiat  de  Ruvolone  nunc  ga- 
ftaldio  preconum  Cóis  Padue  ab  eis  dato  verbo  ju- 
randi  fuper  animabus  eorum ,  juravit  ad  fancla  dei  E- 
vangelia  fuper  librum  omnia  predicla  ,  &  fingula  pre- 
diclorum  femper  &  in  perpetuum  firma  ,  &  rata  ,  & 
incorrupta  habere  ,  tenere  ,  &  obfervare  ,  &  non  con- 
travenire aliqua  racione  vel  occafione,  jure  ,  &  caufa 
feu  ingenio  fub  obligacione  bonorum  Góis  Padue  ,  & 
hypotheca . 


DO- 
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DOCUMENTO      CCLXVII. 
1265. 

Ex  Codice  Aquilejenfi  qui  jnfcribitur  Thefauri  claritas , 
five  ex  Monumentis  Ecclefias  Aquilejenfis 
P.  Bernardi  de  Rubeis  . 

Dni  de  Prata  ,  qui  quondam  flabant  prò  Ecelino  de  Roma- 
no ,  in  gratiam  Patriarchi  Aquile  jenfis  redire  cupientes  , 
fibique  demum  ,  pleniore  pollicito  obfequio ,  faSaque  loco* 
rum  cejfione ,  benevolum  fecere   Gregorium    Patriarcham  , 

DOmini  Gabriel ,  &  Wezelettus  de  Prata ,  Procurato- 
res  ad  hoc  confituri  per  D.  Vezelonem  patrem  eo- 
rum,  nomine  ipfius  Patris  fui  ,   ac  fuo  ,   propter   graves 
oilenfas,   &  enormes  injurias   illatas    Domino    Patriarche 
Gregorio,  &  Aquilegenfi  Ecclefie,  ac  toti   Terre  Foriju- 
lii  per  ipfos  Dominos  de  Prata ,  quondam  Ecelino  de  Ro- 
mano Ecclefie  Romane ,  &  Aquilegenfi  Ecclefie ,  ac  aliis 
Fidelibus^  ipfius  Domini  Patriarche,   &   chele  Aquilegenfi 
Ecclefie  inimico  centra  honorem  ipforum ,   &    ftatum  to- 
tius  Terre  damnabiliter  adherendo  ;  ut  gratiam  ipfius  Do- 
mini Patriarche,  quam  perdiderant ,  poflent  adipifei ,    fe- 
cerunt  cefftonem ,  conceflìonem ,  donationem  ,    &    datam 
libere,  mere,  pure,  &  abfolute  Domino  Patriarche   Gre- 
gorio Aquilegenfi  in  manibus  ejus,  recipienti  prò  fé,  fuo 
nomine,  ac  Succeìforum  fuorum ,  &  Ecclefie  Aquilegenfis, 
de  caftro  ,  &  loco  Sancii  Steni;  &   a   villa   Corbolonis  , 
&  ab  inde  inferius  ufque  ad  mare,  &  de  omnibus  viliis , 
Jurisdiclionibus  ,    Advocatiis  ,   &  fingulis  aliis    juribus  , 
quocumque  modo  pertinentibus  ad  eos  ,   &    homines   eo- 
rum de  Mafnata  in  Caftro,  &  loco  prediclis  ,    &  eorum 
pertinentiis ,  &  adjacentiis  ex  utraque   parte   fluminis  Li- 
ventie,  cum  introitu,  &  exitu  fuo.  Fecerunt  etiam   cef- 
fionem  de  poiTefiìonibus ,  &  fingulis  juribus ,  que  tam  di- 
£tus  Pater  eorum  ,  vel  ipfi ,  &  eorum  homines  de  Mafna- 
ta habent ,  yel  vifi  funt ,  &  videntur  habere  in  locis  aut 
viliis ,  Turris ,  &  Latifane  . 


DO- 
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DOCUMENTO    CCLXVIIL 
1263.  5.  Giugno. 

Ex  Archivo  Communitatis  Montagnanas . 

Bona  qu<e  fuerunt  Tcelìnì  in  Civitate  <&  diftritlu 
Verona  per  Veronenfes  venduntur . 

Die  Jovis  tercio  intrante  J un'io  in  fala    majoris   Pala- 
cii  Cóis  Verone  prefentibus   dno   Menego    Gervafn 
de  Cloza  milite  Poteftatis ,  dnis  Turifendo  de  Tunfendis , 
pulcinella  de  Carceribus ,  Mattino  de  Scalis ,  Bono  judice 
de  Montorio ,  Caro  de  Vicecomitibus ,  Bonaventura  judi- 
ce  de  Garda  ,    Dominico   a  Recalto  ,   Tomafi no   notano 
Raimondini,  Jacobo  notario  deCelarma,  Guilfacmno  no- 
tario  de  Sanda  Maria  antiqua,  Federico  notano    Bonomi 
de  gaffaro  teftibus ,  &  aliis .  In  majori  Conhho  Cois  Ve- 
rone ad  fonum  campane  more  foiito  convocato   drius  An- 
dreas Zeno  de  Veneciis  Potettas  Cois  Verone  prò  fé  Col 
Verone  una  cum  hom'mibus  ipfius    Confili!   ,    &   eorum 
parabola ,  &  voluntate ,  &  ipfi  omnes^  de   Confilio   iece- 
runt,  creaverunt,  conttituerunt   ,    òrdinaverunt    pio    ìpio 
Coi  Verone  dnos  Odonem  de  Ruberto  ,  Joannem   fihum 
q.  dni  Bartholammei  de  Coppa ,  atque  Laurencmm  a  por- 
ta epifc.  prefentes,  recipientes  fuos  ditti  Còis  Verone  fm- 
dicos  ,  nuncios  ,  yrocuratores  ,  prout  mehus    valere  >  poflit 
omnes,  &  quemlibet  eorum  in  folutum  cum  fciencia,  pa- 
rabola ,  &  confenfu,  &  voluntate  dni  Bernardini  de  Unc- 
nibus  de  Mutina  judicis  Cóis  Verone  de  terris  ,  domibus, 
poiTeffionibus  olim  emptis  per  dnum  £.  de  Romano,  fi  ve 
per  alium  feu  alios  nomine,  ■&  vice  predirti   dm   Ecedim 
de  Romano  in  Civitate  ,   &  diftriftu  Verone    ofhciahbus 
Cois  Verone  prò  fuis  falariis,  feudis ,  five  pio  nUs  quan- 
titatibus  denariorum ,  quos  habere  deberent  a  Coi  Verone 
occalìone  fuorum  falariorum ,  &  feudorum  omnibus  perio- 
nis  debentibus  legitime  percipere,  vel  habere  aliqmd  a  di- 
tto Coi  Verone  ,  de  quibus  Potettati  Verone  ,    U   judici 
nominato  conttaret  debere  haberi ,  de  quibus  Potettas  pre- 
cepit  dari ,  &  in  folutum  vendi  ,  &  etiam  omnibus^  alns 
perfonis  de  cetero  ementibus  de  ipfis  bonis    precio  inter- 
veniente ,  &  ad  dandum  tenutam  ,  &  pofleffionem  de  iphs 
rebus  vendiiis,  feu  vendendis,  in  folutum  datis,  &  dandis 

prò 
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prò  ipfo  Coi  Verone  prò  defendere  dicla  bona  vendita  £ 
&  in  folutum  data  ab  omni  perfona  volente  contradicere, 
feu  impedire  cura  racione  ipfa  bona  :  ita  tamen  quod  pre- 
dicai ììndici  non  teneantur  de  eviclione  ,  nec  de  inte- 
refTe  ,  nec  de  precio  retti  tuendo  ,  feu  pecunia  reftituen- 
da ,  prò  qua  damno  in  folutum  fleret  ,  fed  C5e  Vero- 
ne teneatur  ,  promittentes  prediclus  dnus  Andreas  Zeno 
Poteftas  prò  fé,  &  diclo  Coi  Verone  prediclis  Sindicis 
cum  fìipulatione  quicquid  ipfì  fimul ,  &  divifim  fecerint , 
dixerint ,  &  traclaverint ,  aut  bona  dicli  Cóis  Verone  o- 
bligata  fuerint  ,  in  prediclis  omnibus  fingulis  ,  &  circa 
predicla^  omnia,  &  fingula  in  omnibus,  &  per  omnia  , 
&  omni  modo  fé  firmum ,  &  ratum  habere  ,  &  tenere 
fub  obligacione  omnium  bonorum  fuorum  ,  &  bonorum 
Cóis  Verone  hipotheca .  Hoc  addito ,  &  expreflìm  diclo 
ante  contraclum  ,  in  coptraclu ,  &  poft  contracium ,  quod 
ifte  findicatus^  non  provideret  alteri  Sindicatui  in  eifdem 
Sindicis  per  ipfum  Confilium  ,  &  potefratem  faclum  die 
dominico  quartodecimo  intrante  marcio  in  millefimo  du- 
centefimo fexagefimo,  Indiclione  tertia ,  fet  fanus ,  illefus 
permaneat  ,    &    ut   femper   in    fua  firmitate,  &  robore . 

Anno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo   tertio   In- 
diclione vi. 

Ego    Tvanus   de  Mìchaele  a  Com*  Jacobo    de  Lornello 
/acri  Pai  adi  notarius  interfui , 


DOCUMENTO     CCLXIX. 

12Ò3.    30.  Luglio . 

Ex  antiquo  rotulo  Peigameno  penes  Nobilem  Drlum 
Guillielmum  Comitem  deVolnico. 

Tejìes  dnì  Johannis  de  Volnico  contra  Co?  Tarviftì . 

Millefimo  ducentefimo  fexagefimo^  tercio  ,.  Indiclione 
fexta ,  die  lune  penultimo  Julii .  Ser  Martinus  Bar- 
berius  de  Vulnico .  Interrogatus  dicere  veritatem  facram , 
dixit  fé  fcire ,  quod  dnus  Walpertinus  de  Vulnico  tempe- 
re vite  fue  habuit,  tenuit,  &  pofTedit  p .*.,...  quiete,  fi- 
ne alicujus  contradicione  per  vigintìquinque  annos  & 
plus  fua  omnia  infrafcrijpta  ,  que  continentur    in    libello  , 

fcilicet  Caftrum  Vulnici  cum  Curia,  fervis &  pe-. 

culiis  eorum,  &  VafTallis,  &  V  affallaticis ,  §c  cum   om- 
nibus 
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nibus  juribus  pertinentibus  dì&e  Curie ,  &  omnia  que  in- 
tromifla  fuerunt  per  dnum  Bernardum  judicem   ...... 

procuratorem  Cois  Tarvifii .  Interrogatus  quomodo  fcite 
que  dicit .  Refpondit  quia  ftabat  in  Vulnico ,  &  laborabata 
de  fuis  terris  prò  eis  ,    &  folvit  plures  annos   eis   fiffaun 
....  diones  eorum  colligentes ,  &  colligi   facientes    tru- 

ges  de  diais  terris ,  &  facientes  portari  in  Caftrum  luum, 
&  vidit  ipfos ftantes  in  caftro  ilio  cuftodiendo   ......  ó.° 

diaum  Caftrum  ,  &  ipfe   teftis    cuftodias   plures   iecit   in 
diao  Caftro,  &  juvit  laborare  illud  Caftrum,  &    portari 

plufquam  mille  petras  quando  laborab   .  debat   predi- 

&a .  Refpondit  fic  poftìdent  Domini  terras  mas ,   &  bona 
fua.  Interr.  fi  poffidebat  ea  per  fé,  vel    per  alium  .    R. 
quod  per  fé.  Interr.  fi  vidit  aliquem  per  .....  «  .pofle- 
dit  predifta .  R.  quod  fic  Diius  Ecceitnus  quod  tenuit ,  & 
pofledit  per  forciam  .  Interr.  quocies    vidit   dnum    Gual- 
pertinum  tenere ,  &  poftldere  prediaa .    Refp.  quod  fem- 
per  a    fuo  ree ....  preter  in  guerra      Interr.  ù  poihde- 
feat  ipfe  dnus  Walpertinus  ea  que  intromiflà   fuerunt   per 
dnum  Bernardum,  &  per  procuratorem  Cois.   Rei.  quod 
fic .  Interr.  dixit ,  quod  dnus  Walpertinus  dittus  per   di- 
ètimi tempus  percepir ,  &  percipi  fecit  redditus ,    &   Lu- 
cius Caftri,  &  Curie  prediae  per  Gaftaldiones,    &  Nun- 
cios  fuos,  &  quod  rus  .  .  .  .  rit  manfos ,  &  terras  ,    & 
pofleflìones  diae  Curie  &  Caftro  pertmentes  cuftodiebant, 
&  laborabant  prò  diao  Gualpertino ,  &  ei  ,    vel    Gaftal- 
dionibus   ,    feu    Nunciis  luis  fiaus  ,    &    redditus    .  .  .  . 
Interr.  fi  percipiebat,  &  percipi  faciebat  pfedietós  fruttus, 
&  redditus,  &  diaum  Caftrum  cuftodiri  faciebat    per  le, 
&  per  alium.  R.  quod  per  fé  .  Interr.  que  funt    .  .  .  i>? 
Vulnici ,  &  ad  ipfam  Curiam  pertinent .     R.  quod  perti- 
nent  ei  infraferipta ,  Videlicet  Caftrum  Vulnici  ,    &  due 
claufure  dominicales  per  Caftrum  circa  ,  quas  pofTidet  dnus 

terras ,  que  fuit  patris  fui    diaa   mediante    qua- 

dam  via,  &  plures  vineas,  &  claufuras  in  alefto,  que  la- 
borantur  per  Johannem  magiftrum  ,  &  Calegarium  de  Vol- 
nico  ....  &  nemora ,  que  laborantur  per  Companum  de 
Baulato  fimiliter  in  alefto  .  Item  plura  prata  poftiglata 
in  diao  loco  ,  que  reguntur  per  Gulielminum  de  Ruber- 
to   &  arborata  detenta  dominicalia  per  dnum  Jo- 
hannem de  Vulnico .  Item  duo  Claufure  in  diao  loco  , 
que  reguntur  per  Mucium  de  Otofoldis.  Item  duo  clau- 
fure arborate teftis .  Item    plures   claufuras  ,    & 

terras  aratas  in  diao  loco,  que  laborantur  per  Tifum  de 
alefto .  Item  plura  nemora ,  que  funt  quafi  prope  caltellos 

dm 
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dìii  Conradi ,  que  di&us  Johannes ,  &  quafi  ....  dicTurn 
Dominicale  ,  quod  eft  retro  caftrum  Vulnici  .  Item  imam 
claufuram  in  dicìo  loco  arboratam  ,^  laboratam  per  Jaco- 
binum  Capellinum .  Item  unam  aliam  claufuram  in  di- 
clo  loco  ,  laboratam  per  Johannem  .  *  .  .  *  laboratam 
per  Ugolinum  .  Et  alterum  manfum  laboratum  per 
Martinum  Landum  notarium  ,  &  alterum  manfum  la- 
boratum per  eundem  Landum  ,  &  quondam  laboratum 
per  Bafagatam  .     Et  unum  manfum  laboratum    per   Mar 

*    Et   unum    manfum    laboratum    per   Ordanum 

fìlium  Laurentii  de  Ripa.    Et  unus  manfus  qui  laboratur 
per  Johannem  Barberium  .  Et  unus  manfus  laboratus  per 
Gabrielem  Martalinum .    Et  unus    manfus    laboratus    per 
Manfred> .  .  .  /Fabrum  .    Et  unus  manfus   laboratus  per 
Manfredinum  Ceflarium  .    Et  unus  manfus   laboratus  per 
Benediclum  Auliverii  .  Item  in  Vinpecano  &  unus  man- 
fus laboratus  per  Gabrielem  de  Rampola  *  Et  unus  man- 
fus laboratus  per  dicium  Gabrielem  .  Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Redulfum  Ugeni  .    Et    unum    fedimen    cum 
quatuor  campis  laboratum  per  filios  Johannis   de  Guiliél- 
mo  .    Et    unus    manfus    laboratus    per  Bartholomeum   de 
Gualperga,  &  uxorem  Johannis  Boze .    Et    uniis   manfus 
laboratus  per  Guilielminum  de  Riberto  ,    &  Spaderium  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Rubeum  Oluradum  de  Co- 
rogna  .  Et  unus  manfus  in  Cavalca  laboratus  per  Littefre- 
dum  de  Pedreto  .    Et  unus  manfus    in  Cavalea  laboratus 
per  Johannem  Batatum ,  &  Radiyum  de  Littefredo  .    Et 
unus  manfus  in  diclo   loco    laboratus   per  Litifredum  Jo- 
hannis de  Atino  de  Guerera  .  Et  unus  manfus  ibidem  la- 
boratus  per  Falinum  Johannis   de  Megezardo  .    Et   unus 
manfus  laboratus  per  Rainerium  de  Guerera  .    Et    unum 
fedimen  cum  tribus  vel  quatuor  campis  ibidem  laboratum 
per  Zenzalem  Pelliparium  .  Et  unus  manfus  ibidem  labo- 
ratus per  Pafqualem  .   Et  unus  manfus  laboratus  per  Po- 
minicum  Pelliparium .    Et  unus  manfus   ibidem  laboratus 
per  Artufetum  &  Rambaldinum  .    Et   unus   manfus   ibi- 
dem laboratus  per  Bartholomeum  de  Maurino  .  <  Et  unus 
manfus  in  Cavalea  laboratus  per  Ubertum  &  fìlium  .    Et 
unus  manfus  laboratus  per  Munarium  de  Martinacio .  Et 
unus  manfus  in  Cavalea  laboratus  per  Brunum  de  Guere- 
ra .  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Johannem  Cro- 
fìum  .  Et  unus  manfus  laboratus  per  Petrum   de  Cavazn- 
do.  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Blanzaflor.  Et 
unus  manfus  laboratus  per  Albrigetum  de  Cavazudo.    Et 
unus  manfus  ibidem  laboratus  perSilveftrum .  Item  in  Le- 

vada  , 
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vada,  &  unus  manfus  laboratus  per  Johannem  Paldeta  & 
Radivum  .  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Vendra- 
mellum.  Item  in  plebe  Ruvigi .    Et  unus  manfus  labora- 
tus per  Dominicum  Johannis  Munarii .    Et   unus  manfus 
laboratus    per  Bartholomeum    de  Rambaldino  .    Et    unus 
manfus  laboratus  per  Azalum  de  Plebe.    Et  unus  manfus 
laboratus  per  Johannem  Guizardum  .    Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Acelum  de  Ciglano  .    Et  unum  molendinum 
in  Plebe  Rovigi    in  Piavi    recium    per   Johannem    Cigla- 
num.  Et  unum  molendinum  detentum  per  Azallum .    Et 
unum  molendinum    detentum   per   Curvitam   .    Et    unus 
manfus  in  Ruvigo  laboratus    per  Auniltum    de    Ruvigo  . 
Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Radivum  de  Ruvi- 
go.  Et  unus  manfus  laboratus  per  Sigifredum  Johannis  de 
Palmerio  ibidem  .    Et  unus  manfus  ibidem  laboratus    per 
Litifredum  de  Ruvigo .  Et  unus  manfus  laboratus  per  Ti- 
fonem  Fabrum .  Et  unus  manfus  laboratus  per  Johannern 
Saguaflot.  Et  unus  manfus  laboratus  per  ...  .    de  Sigi- 
fredo .  Et  unus  manfus  laboratus  per  Leum    de  Ricarda  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Acellum    de  Henrìco  .    Et 
unus  manfus    laboratus    per  Benvenutum    generum  Domi- 
nici .  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Jacobinum  ne- 
potem  .   Et  unum  molendinum    in  Roja  Plavis  detentum 
per  Dominicum  Johannis  Munarii  .    Et  unus    manfus    in 
Covolo    laboratus    per  Romerium  Francifcam  .  >  Et   unus 
manfus  laboratus  per  Zanetum  de  Pagana    in    diclo  loco. 
Item  in  Petraroiba .    Et   unus  manfus  in  Caltrivifana  la- 
boratus per  Acarinum  &  per  Armandinum  .  Et  unus  man- 
fus laboratus   per  Conradinum  Johannis   de   Guilielmino  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Johannem  de  Albrigeto   in 
Caletrivifana .  Et  unus  manfus  in  Caletrivifana    laboratus 
per  Martinum  de  Matre  .  Item  unus  manfus  laboratus  per  * 
Benediclum  Zuchellum  .    Et    unus    manfus   laboratus  per 
Gerardum  de  Dominico  .  Item  alter  manfus  laboratus  per 
Guilielmetum  de  Plathea  .    Item  unus    manfus    laboratus 
per  Conradinum  Done   Aiche.   Et  unus    manfus   labora- 
tus   per  Petrum  Calegarium  .    Et  unus   manfus  laboratus 
per  Bonacurfium  de  Taverna  .   Et  unus  manfus  laboratus 
per  Stampionum  Fabrum .    Et  unus  manfus  laboratus  per 
Vilium  de  Arnaldo ,  &  fratrem  .  Et  una  claufura  arbora- 
ta laborata    per  dicium  Stampionum.  Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Conradinum  Joannis  Sbrige .   Et  unus  manfus 
laboratus  per  Avonderium  Calegarium  .    Et  unus  manfus 
laboratus  per  Albertinum ,  &  Albertum  de  Ventura.    Et 
unus  manfus  laboratus  per  Carbognum  de  Caliguina .    Et 

unus 
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unus  manfus  in  Caftegnedo  Petreroibe  laboratus  per  Jo- 
hannem  de  Philippo .  Et  unum  livellum  quem  tenet  Ma- 
glavaca ,  &  fratres  .  Et  unum  livellum  laboratum  per  AI- 
bertuccium ,  &  confanguineos .  Et  unus  manfus  laboratus 
per  fihum  Balderune  ,  &  Cognatum  .  Et  una  claufura 
cum  vineis  laborata  per  Guidotum  de  Monte .  Et  plures 
claufure  cum  vineis  laborare  per  Bonaventuram  Done  Fa- 
liche.  Et  una  claufura  cum  vinea,  &  terra  aratoria  la- 
borata per  Jacobinum  Calegarium .  Et  una  claufura  labo- 
rata per  Andream  de  Plaza  .  Et  una  Claufura  cum  do- 
mo, &  uno  campo  intus  laborata  per  Gualfredum  .  Et 
unus  manfus  laboratus  per  Vivianum  de  Moineto  .  Et 
una  Claufura  laborata  per  Pizolum  de  Mottetto .  Item  in 
Cornuda.  Claufure  de  Colbertaldo  laborate  per  Nicolaum 
Jacobini  Notarii  .  Item  in  Montebelluna  unus  lìvellus  , 
&  unus  manfus  laboratus  per  medicos  de  Capitemontis  . 
Item  in  Guarda  unus  manfus  laboratus  per  Nigrum  de 
Guarda  .  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Guizar- 
dum  .  Item  dixit  quod  irti  funt  Vafalli  ditti  Caftri ,  & 
Cune .  Andreas  Oluradi  de  Pedraroiba ,  Finus  de  Coda , 
Viyianus  de  Pilloto  de  Petraroiba,  Oto  de  Gaftaldo  ejus 
loci,  Federicus  Notarius ,  Barbarinus  de  Feltre,  Carbo- 
gnus  de  Liguna,  Jacobinus  Done  Palme  ejus  loci  ,  & 
Bonacurfius  de  Taverna  de  Petraroiba,  Gualterius  de  Pe- 
delafte,  Johannes  Batizatus  deCavalea,  Palmerius  de  Le- 
vada ,  Johannes  Guizardus  de  Plebe ,  Oluradus  de  Plebe  ; 
&  plures  alii  de  quorum  nominibus  non  recordatur.  Et 
ultra  Plavim ,  &  ab  ifìa  parte  Plavis .  liti  funt  fervi  per- 
tmentes  ditte  Curie.  Azallus ,  &  filius,  &  uxor  filii 
Bartholomeus  filius  Lani  Rambaldini  Bellelle ,  &  Jacobi- 
nus fratres  de  Plebe,  Ugulinus  de  Vulnico,  &  tres  filii 
fui,  Johannes  magifter,  &  unus  ejus  filius,  &  tres  filii 
lui ,  Gmlielmus  de  Colpedo ,  Martinus  de  Baulado ,  Ja- 
cobus  Brutus ,  Mazuglotus  Johannis  Presbiteri  ,  Protafius 
filius  Arnaldmi,  Pizolpaffus  cum  duobus  filiis.  In  Petra- 
roiba Henrigetus,  &  unus  frater  ejus,  Petrus  de  Fracalo- 
la ,  &  frater  cum  duobus  fuis  filiis ,  Jacobinus  Calegarius 
cum  duobus  nepotibus ,  Adelardus ,  &  Jacobinus  fratres  , 
Benvenutus  filius  Ciflclle  ,  Bernardus  Pecunialis,  &  fi- 
lius, Jacobus  de  Cumalo ,  A ulivenus  de  Petraroiba,  & 
filius,  Guerardus,  &  filius,  Panconus  Rubens,  Johannes, 
&  Hengelfredus  fratres  de  Cotogna  .  Item  dixit  quod  qu>- 
dam^  manfi  funt  in  Mufano  pertinentes  ditto  Cadrò  ,  & 
Curie  .  Et  Guido  de  Mufano  fervus  ,  &  plures  alii  de 
quibus  non  recordatur.     Item  dixit  quod  dnus  Johannes 
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de  Vulnico  per  mortem  dni  Gualpertini  habuit,  tenuit& 
pofledit  omnia  predifta  bona  preter  quodam  tempore  quo 
Ecelinus  illa  tenuit  in  guerra  per  forciam  ,    quoulque  in- 
tromi(Ta  fuerunt  per  dnum  Bernardum  Judicem,  &  Allei- 
forem  dni  Poteftatis  ;    &  fiaum  ex  eis  habuit ,   &  perce- 
pit,  &  percipi  fecit   fine  alicujus   contrarinone    per  Ga- 
ftaldiones,  &  Nuncios  fuos  .    Interr.  quam  tenutam  vidit 
ipfum  Johannem  habentem  ,    &  tenentem  ,    &    quomodo 
foit  ipfum  habui(Te,  tenuifTe  ,    &  pofTediiTe  predica  .    R. 
quod  vidit  illum,  &  Gafialdiones ,  &  Nuncios  prò  eoaf- 
fiaantes ,    difitantes   plures  de  manfis ,   &  terris   fupradi- 
tfis,  &  colligentes  fruges ,  &  redditus ,   &  ìftemet  folvit 
fi&um  eis  inter  ipfum,   &  patrem    fuum   de   Claufuris, 
quas    laborat  jam  funt  quadraginta  -anni .  Interr.  fi  predi- 
cìam  Caftrum  cum  Curia  Vulnici ,    &  cum  omnibus  ju- 
ribus ,  &  pertinenciis  integraliter  dicle  Cune    fuit  vendi- 
tori Kccelìno  de  Romano  vel  aliis  prò  eo  .  Ref.  quod  nun- 
quam  audivit ,  quod  venditum  foret  nifi  propter  jnetum , 
&  per  forciam  .  Interr.  fi  diétus  Eccelìnus  vel  alii  prò  eo 
roto  tempore  hujus  guerre  habuit,  tenuit,  &  poffedit  pa- 
cifice,  &  quiete  fine  alicujus  contradicione  ufque  dum  vi- 
xit ,  &  frucìus ,  &  redditus  percepir ,  vel  percipi  fecit  per 
fuos  nuncios,  &  Gaftaldiones .  Ref.  quod  fic  per  forciam, 
ficut  homo  qui  malo  mode  tenebat  fuum ,  &  aliorum  per 
forciam  ,  &  ficut  homo  qui  erat  in  capcione  fua .  Interr. 
fi  diétus  Johannes  poftquam  vendidit ,  vel  de  ejus  volun- 
tate  vendicio  faéta  fuit ,  recepit  precium ,  quod  fuit  duo- 
decim  mille,  vel  tresdecim   mille   librarum  denariorum  , 
vel  prò  eo  receptum   fuit  ad  tabulam    in  Verona  .     Ref. 
quod  non  fcit,  nec  audivit  dici.     Interr.    fi  habebat    prò 
menfe  ceitam  quantitatem  pecunie  ab  ilio,  vel  aliis ,  qui 
habebant  di&am  pecuniam    prò  ipfo  Johanne   ad  tabulari* 
fua-m  .     Ref.  quod  non ,  &  refpondit  quod  nullam  quanti* 
tatem  habebat  in  fé;    &  refpondit   quod    ipfa   quantitate. 
quam  nullam  dicunt  fuiffe  ,  non  fecit  ad  voluntatem  fuam  . 
quia  nihil  fecit  ;  &  refpondit  nefcire  per  quod  menfes  vel 
annos  percepiffet  quantitatem  aliquam    de  prediclis  dena* 
riis  pofitis  ad  tabulam  .  Interr.  quam  tenutam  ,  &  poueU 
fioTiem  vidit  diftum  Johannem  tenentem  ,  habentem  de  pre- 
dite ,  &  quomodo .  Ref.  quod  colligendo  fruges ,  &  red* 
ditus  per  fé,  &  Gaftaldiones ,  &  Nuncios  fuos ,  &  uten^ 
do  ipfis  frugibus  ,  &  redditibus .    Interr.  fi    dl&us  Johan- 
nes polTidebat,  &  tenebat  predicla  per  fé,  velperahum. 
Refp.  quod    per  fé  .     Interr.  fi   vidit   aliquem  per  iftam 
guerram  tenere,  &  poffidere  .    Refp.  quod  vidit,  &  fcit 
Stor.  BecK  Tom.  HI.  H  h  quod 
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quod  Eccelims  per  forciam  tenebat  predica  ,  &  poffide-* 
bat .  Interr.  fi  tempore  dfii  Gualperrini  alius  tenuit ,  & 
poffedit  predica.  Refp.  quod  non*  Interr.  quociens  vidit 
illum  Johannem  tenere,  &  poflidere  predicìa.  Refp. quod 
poftquam  mortuus  fuit  Eccelìnus  ab  eo  tempore  citrafem- 
per  ufque  ad  tempus  intromiffionis  dni  Bernardi .  Interr. 
fi  poiTìdebat  predica  que  intromiffa  fuerunt  per  dnum  Ber- 
nardum  ,  &  per  Procuracorem  Cóis  .  Refp.  quod  fic .  In- 
terr. fi  dicìus  Johannes  percepit  vel  ^ercipi  fecit  fruclus, 
&  reddltus  Caftri ,  &  Curie  de  Vulnìco  per  [e  vel  per  a- 
lium  .  Refp.  quod  per  fé.  Interr.  que  funt  illa  que  funt 
Curie  Caftri  Vulnici  ,  &  ad  ipfam  Curiam  pertinent,  & 
qui  laborant  terras  diète  Curie .  Refp.  ille  funt  Curie  que 
dixit ,  &  refpondit  fuperius  in  alia  queftione  ei  primo  fa- 
tta in  faclo  patris  fui  dni  Guai  pettini ,  &  per  illos  fupe- 
rius  nominatos  laborantur  ditte  terre  .  Item  dixit  quod 
de  omnibus  ...'..  &  fingulrs  eft  publica  fama,  &  nomi- 
nancia  .  Interr.  quid  ed  publica  fama  five  nominancia  . 
Refp.  quod  illud  quod  plures  homines  dicunt ,  &  a  plu- 
ribus  dicitur .  Item  dicit  quod  omnes  terre,  quasjuperius 
nomtnavit,  fcilicet  Plebs  Rovici ,  &  Villa  Rovici,  Villa 
Covoli',  Villa  Cavalee,  Villa  Levade  ,  Villa  Vipicani 
funt  de  Curia  Vulnici,  &  omnes  prediche  Ville  appellan- 

tur  ,  &  appellate  funt ,  &  habite detente  de  Curia 

Vulnici ,  &  prò  ipfa  Curia  femper  fecerunt  a  recordatu 
hominum  citra ,  &  nunc  faciunt  ficut  fuperius  dixit.  In- 
terr. quomodo  fcit  preditta  .  Refp.  quod  vidit  homines 
preditte  Curie  facere  prò  ipfa  Curia  omnia  fibi  precepta 
tam  in  cuftodia  Caftri  ,  quam  ibi  vendo  redditus  Curie  . 
Item  dixit  quod  audivit  dici  quod  dnus  Tibaldus,  &  filii 

fuerunt  in  prexone  prò  Alberico  de  Romano   in & 

dicit,  quod  vidit  dfìum  Tibaldum  in  prefone  prò  Ecce/ino 
in  Mon releopardo  ,  &  Sinibaldum  ejus  fllium  in  Cornu- 
da,  &  ifte  radit  femper  caput  ipfi  Sinibaldo  ip^ dicla  pre- 
fone ;  &  audivit  dici,  quod  omnia  ....  mobilia  d  idi  dni 
Tibaldi ,  &  filiorum .  &  domus  eorum  deftrutte  fuerunt , 
que  habebant  Tarvifii .  Item  dixit,  quod  poftquam  dittus 
Tibaldns  fuit  relaxatus  de  capcione  ,  ipfe  vixit  in  magna 
paupertate  donec  obiit .  Interr.  fi  dfius  Tibaldus  ^  &  fì- 
lius  potuifTent  habuiffe  pecuniam  in  magna  quantitate  in 
Veneciis,  vel  alibi,  ita  quod  ifte  nefciret  .     Refp.   quod 

pofTet ,  fed  ifte  non  credit ,  quod habeant , 

quod  fi  habuiftent,  non  permififlent  <  mori  nepotem 
fuum  fame;  &  refp.  nefcire,  nec  audivifte,  quod  habe- 
tent  denarios,  nee  mobilia  in  Veneciis  5  &  refp.  quod  au- 

di- 
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dtvit  dici  *  quod  dnus  Tibaldus  erat  diyes  homo  ftando 
Tarvifii  ,  feci  ftando  extra  ,  non  erat  diyes  .  lnterr.  ft 
diìus  Tibaldus  habebat  centrini  rnanfos  ,  &  plus  .  Kelp- 
quod  audivit  dici ,  quod  habebat  plures  rnanfos  ,  &  ratti- 
tos,  fed  nefcit  de  quantitate.  lnterr.  qualiter  fctt  dnum 
TÌbaldum  vixtfTe  In  magna  paupertate  ^™*KV*J* 
capcione,  &  ivit  apud  montes .  RefPond"  ^  vidit  eum 
pauperem,  &  non  habentem  pur  linde  folvere  iftì  rafuram 
barbe  ,  &  vidit  Tambellam  puellam  fuamquerendo  Pa- 
nem  prò  eo  hoftiatim.  lnterr  fi  potuifle  vixifle  m  pj 
pertate  *  &  tamen  habere  multarti  pecuniam  ,  &  multa 
alia  .  Refp.  quod  ipfe  non  credit .  Et  dixit  quod  de  his 
eft  publica  fama,  &  nominancia  ;  &  plures  homines  lo- 
queLtur,  &  dicebant  de  ipfo  diio  Tibaldo,  quia  dives 
homo  faerat,  &  modo  erat  in  magna  paupertate  ,-&Pu- 
blica  fama  eft  quod  captus  fui,  &  domus  «us  deftiucle 
fuerunt  Tarvifii.  al.  ne.  C  eft  p.  n.  &  amore,  &non  eft 
vaffallus  dfìi  Johannis  ditti . 

Ego  Meìliorinus  Notare  fcripfi  .    Fgo    Zamboni  de 
Prezanfb  Notarile  fubfcrìpfi  . 

Ego  Zam  bonus  Notarius  de  Prezanfo  hoc fuprafcrtptum 
ex  autentico  Melliorini  Notarti  de  Arpo  mi  addens  t  yel 
minuens ,  quod  [enteriti  am  mutet ,  fcripfi  ,&  esemplavi  fuj- 
fudni  Alberti  Gati  Judicis  ,  &  Afjefforts  Mi  Matthet 
de  Corrlgio  Potejìatis  Tarvifii  ,  ut  in  Carta  precepu  Jtbt 
fatti  {cripta  per  Johannem  Notartum  fihum  Henna  No- 
tarti de  Marchi*  continetm . 

D?e  Lune  penultimo  Julii .  Tifo  de  Francha  de  V ubi- 
co .  lnterr.  dixit  fé  fcire ,  quod  dnusGualpertimis-.de 
Vulnico  pater  ditti  Johannis  per  triginta  annos ,  &  plus 
habuit,  tenuit,  &  poflfedit  vel  .quali  pacifice ,  &  quiete 
fine  alicujus  contradittione  omnia  que  fibi  letta .  fuerant 
in  libello  ditti  Johannis  ,  fciiicet  Caftrum  Vulnici  cum 
Curia  ejufdem  Caftri ,  fervis  &  ancilhs ,  &  eorum  pe- 
culiis,  &  VatTallis,  &  Vaflallaticis  ,  &  omnibus  juribus 
pertinentibus  ad  dittam  Curiam  ,  &  fpeciahter  omnia  que 
ìntromifla  fuerunt  per  dnum  Bernardum  Judtcem,  &  Al- 
feubrem  dni  Poteftatis ,  &  Procuratorem  Cois  prò  iplo 
Coi  .  lnterr.  quomodo  fcit  ea  que  dicit,  &  quam  tenu- 
tam  vidit  illum  habentem  ,  tenentem  K  &  pomdentern 
preditta  .  Refpondit  a  recordatu  tuo  citra  ,  quod  elt 
XL.  annis  vidit  ipfum  habere  dominium  ,  &  tenutam 
Caftri  Vulnici ,  &  pollideodo  illud ,  &  Cunam ,  &  pol- 
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fefTiones  Curie,  &Vaflallos,  & <Va(Tallaticos ,  Se  fervos  , 
&  faciendo  cuftodiri  Caftrum  per  iftum ,  &  alios ,  facien- 
do collisi  fruclus ,  &  redditus  per  Gaftaldiones ,  &  Nun- 
cios  fuos ,  &  faciendo  portari  in  Canipa  Tua,  &  utendo 
ipXìs  frugibus ,  &  redditibus .  Interr.  fi  polTedit  predicìa 
per  fé,  vel  per  alium  .  Refp.  quod  per  fé.  Interr.  fi  vi- 
dit  aliquem  per  guerram  iftam  tenentem  ,  &  poflìdentem 
predicìa.  Refp.  quod  Eccelinus  de  Romano  per  forciam 
tenuit,  &  pofìedit  predicìa  in  irta  guerra.  Interr.  fi  tem- 
pore vite  dni  Gualpertini  alius  tenebat  predicìa  .  Refp. 
quod  non  ,  &c.  &c.  &c.  Item  dixit  quod  dnus  Johannes 
de  Vulnico  filius  dicli  qu.  Gualpertini  omnia  loca  fupra- 
dicla  habuit ,  tenuit,  &  poffedit  per  mortem  dicli  Patris 
fui  Gualpertini  pacifice  ,  &  quiete  ,  fine  contradiclione 
alicujus ,  &  fìclus,  &  redditus  ex  eis^  percepit ,  &  perci- 
pi  fecit  per  fuos  nuncios ,  &  Gallaldiones  ufque  ad  tem- 
pus  intromifTìonis  dni  Bernardi  ,  &  Procuratori^  Cois 
preter  in  tempore  guerre ,  quia  Eccelinus  per  forciam  te- 
nebat Illa  bona.  Interi*,  quomodo  feit  ea  quedicit.  Refp. 
quod  vidit  rudicos  ,  &  vaflallos  plures  ,  &  pluries  por- 
tantes  ficlus ,  &  redditus  in  Canipa  dicli  dni  Johannis  , 
&  vidit  tenentem  Caftrum  ,  &  terram  ficutfuam  .  In- 
terr. quam  tenutam  ,  &  pofTefiìonem  vidit  illum  haben- 
tem  de  prediclis .  Refp.  collige|ido  ,  &  coli  igi  faciendo 
fruclus ,  &  redditus  prediclarum  terrarum  ,  &  utendo  i- 
pfis  frugibus  .  Interr.  quos  fruclus  vidit  prediclos  rufticos 
ei  dare .  Refp.  blavas ,  vinum  ,  &  fpallas ,  &  alias  res 
quia  refpondent  manfi  Domino  de  quantitate  prediclarum  . 
Interr.  fi  Caurum  prediclum  cum  Curia,  &  juribus,  & 
pertinenciis  in  integrum  fuit  venditum  Eccettuo  vel  aliis 
prò  eo.  Refp.  nefeire  ;  fed  audivit  dici  per  forciam  Ecce- 
iinus  fecit  fibi  vendi  .  Interr.  fi  Eccelìnus ,  vel  ala  prò  eo 
toto  tempore  hujus  guerre  habuit  pacifice,  &  quiete  fine 
alicujus  contradiclione  ufque  dum  vixit  ,  &  fruclus ,  & 
redditus  percepit  vel  perei  pi  fecit  per  fuos  nuncios,  &Ga- 
naìdiones .  Refp.  quod  fic  ,  &  refpondit  nefeire  li  diclus 
Johannes  priufquam  vendidìt ,  vel  de  ejus  voluntate  ven- 
dicio  facla  fuit ,  recepit  precium  *  quod  fuit  duodecim  mil- 
iia ,  vel  tresdecim  millia  librarum  denariorum ,  vel  prò. 
eo  receptum  fuit  ad  tabulam  Verone  ;  &  refpondit  nefei- 
re fi  faabebat  prò  rnenfe  certam  quantitatem  pecunie  ab 
ilio,  vel  ab  aliis  qui  habebant  diclam  pecuniam  prò  eo 
Johanne  ad  tabulam  fuam  ;  &  refpondit  nefeire  fi  de  ipfi 
quantitate  faciebat  ad  voluntatem  fuam  fine  alicujus  con- 
iradici-one  \  &  refpondit  nefeire  per  quos  manfos ,  &  quot 
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annos  percepit  aliquara  quantitatem   de  predicìis   denaiiis 
pofitis  ad  tabulam  ,  &c.  &c. 

Die  Lune  penultimo  Julii  Litifredus  de  Pedreto  de  Ca- 
valea  interrogatus  dixit  quod  dnus  Walpertinus  de  Vulm- 
co  tempore  vite  Tue  per  XXX.  annos ,  &  plus  habuit , 
renuit,  &  pofTedit  pacifìce ,  &  quiete  fine  alicujus  con- 
tradicione  Caflrum  ,  &  Curiam  Vulnici  cum  fervis,  & 
ancillis,  vaflallis,  &  vaflallaticis ,  &  cum  omnibus  jun- 
bus  illi  Cattro  ,  &  Curie  integraliter  pertinentibus ,  .  que 
omnia  intromiffa  fuerunt  per  drium  Bernardum  Judicem 
Poteftatis ,  &  Procuratorem  Cóis  &c.  &c.  Interr.  fi  vidit 
aliquem  per  guerram  iftam  tenentem  ,  ècpofTìdentem  pre- 
ditta  .  Refp.  quod  dnus  Eccelinus  tenuit  illud ,  &  curiam 
tempore  vite  dni  Walpertini  per  forciam  -plus  uno  anno . 
Interr.  quociens  vidit  ipfum  Walpertinum  poffidentem 
predica  .  Refp.  quod  a  fuo  recordatu  citra ,  quod  eft  de 
XL.  annis  &  plus ,  &c.  &c.  &c.  omnes  fupradifte  terre 
Jaborantur  per  fupradicìos ,  &  iunt  de  Curia  Vulnici  ;  & 
de  predicìis  omnibus  fuit  dnus  Walpertinus  in  pofleiTìone 
&  tenuta  per  XXX.  annos,  &  plus  &c.  Item  dixit  quod 
poft  mortem  dicli  dni  Walpertini  vidit  dnum  Johannem 
de  Vulnico ,  poft  mortem  Eccelini ,  &  pottquam  Trivifa- 
ni  intraveriut  Tarvifium  tenentem,  &  poffidentem  omnia 
predida  &c.  Interr.  fi  Caftrum  cum  Curia  Vulnici ,  ,  & 
cum  juribus,  &  pertinentiis  in  integrum  venditum  tuit 
Eccelino  vel  aliis  prò  eo .  Refp.  nefcire ,  fed  audivit  dici, 
quod  per  forciam  venditum  fuit.  Interr.  fi  Eccelinus  ti- 
ctus  vel  alii  pio  eo  toto  tempore  hujus  guerre  habuit  , 
tenuit,  &  pofTedit  pacifìce,  &  quiete  fine  alicujus  con- 
tradicione,  &  fruftus,  &  redditus  percepit,  &  percipife- 
cit  per  fuos  nuncios ,  &  Gaftaldiones  .  Refp.  quod  fic 
priufquam  Caftrum  datum  fuit  ipfi  Eccelino  de  Romano, 
&  refpondit  nefcire  fi  dittus  Jo.  priufquam  vendidit ,  vei 
de  ejus  voluntate  vendicio  facìa  fuit ,  recepir  <  precium  , 
quod  fuit  duodecim  millia,  vel  tresdecim  millia  librarum 
denariorum ,  vel  prò  eo  receptum  fuit  ad  tabulam  in  Ve- 
rona &c.  &c.  .,o 

Die  eodem  .  Carbognus  de  Lagugna  de  Petraroiba  &c. 
Interr.  fi  vidit  aliquem  per  guerram  iftam  tenentem,  & 
pofTìdentem  predi  eh .  Refp.  quod  fic  ,  quod  Eccelinus ,  & 
fui  ea  tenebant  at  tortum  ,  &per  forciam.  Interr.  fi  tem- 
pore vite  dni  Walpertini  alius  tenuit,  &  pofTedit  predi- 
eia  .  Refp.  quod  fic  Eccelinus  predicìus  plus  uno  anno  &c. 

Die  Veneris  tercio  intran  te  Augufto .  Dnus  Artufinus 
de  Aiuardis.   Interr.  dixit,    quod  potei!  effe  circa  decem 
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celo  anni,  quod  pater  ejus ,  &  ipfe  ,  &  dnus  Monaldus 
frater  ejus  capti  fuerunt  in  civitate  Tarvifii  per  Alberi- 
cum  de  Romano,  &  Biaquinum  de  Camino,  &  pofiti  fue- 
runt in  cattiviate  in  Veneciis,  &  cuftoditi  per  Wardas 
per  fex  annos ,  &  plus ,  &  ibi  fteterunt  in  magna  ,  & 
maxima  paupertate  ,  Item  dixit  ,  quod  domus  eorum , 
quas  habebant  Tarvifii ,  &  bona  fua  mobilia ,  que  habe- 
bant Tarvifii  defhucle ,  &  ablata  fuerunt  eis  .  Item  di- 
xit ,  quod  poftquam  dnus  Tibaldus  fuit  relaxatus  de  ca- 
ptione,  &  ivit  in  Pedemontes ,  ipfe  dnus  Tibaldus  vixit 
Padqe,  &  in  Pedemonte  in  maxima  paupertate.  Item  di- 
xit quod  de  omnibus  predicìis ,  &  fingulis  eft  publica  fa- 
ma ,  &  nominancia  .  Intqrr.  que  fuerunt  illa  bona ,  que 
fuerunt  eis  ablata .  Refp.  quod  equos  ,  &  arma  ,  blavam  , 
vinum ,  &  ferrum ,  &  ramum ,  &  fcotam  maffariciam ,  & 
res  omnes  quas  in  domo  habebant ,  que  multa  erant .  In- 
terr.  fi  dnus  Tibaldus ,  &  filii  jx)fl~e  9  &  habuifle  pecuniam 
in  magna  quantitate  in  Veneciis,  vel  alibi,  ita  quod  ifte 
tefiis  nefciret  ,  Refp.  quod  non ,  quia  bene  fciebat  omnia 
fecreta  patris  fui .  Interr.  fi  pater  fuus  habebat  pecuniam , 
&  alia  mobilia  in  Veneciis  .  Refp»  quod  quando  capti  fue- 
runt,  Pater  fuus  habebat  duo  miliia  libras  denariorum  in 
Veneciis,  fed  antequam  exivifìetde  captione,  omnes  illos 
dnus  Albericus  de  Romano  extraxit  ab  eis  ,  &  in  uno 
menfe  abflulit  quingentas  libras  ,  &  omnes  alios  abftulit 
eis,  ita  quod  quando  exiverunt  de  captione,  non  habebant 
valentes  duos  denarios  ultra  pannos  de  dorfo,  qui  parum 
valebant .  Interr.  fi  Pater  fuus  erat  dicior  homo  Tarvifii . 
Refp.  nefcire .  Interr.  fi  habebat  centum  manfos  &  plus . 
Refp.  quod  multos  habebat,  fed  nefcit  quantitatem  .  In- 
terr. fi  poflet  vixifie  in  paupertate  magna ,  &  nihilomi- 
nus  haberet  pecuniam ,  &  multa  alia .  Refp.  quod  non . .  . 
Item  ...  &  fcit  quod  fi  habuiffet  pecuniam,  &  alia  bo- 
na non  vixiflet  in  paupertate,  nec  vendidilTer  bona  ,  <  & 
manfos  fuos  in  magna  quantitate  prò  parvo  ,  &  minimo 
predo,  ut  polTent  fé  fubfientarg  ,  &  vitam  fibi  tenere  , 
&c.  &c. 

Diìus  Monaldus  interrogatus  dixit,  quod  circa  decem» 
o#o  anni  flint,  quod  Pater  ejus  captus  fuit  Tarvifii  per 
perfidum  Albericum  de  Romano,  H  pofitus  in  prexo«* 
ne  in  Venecijs ,  &  ipfe  tefiis ,  H  frater  ejus  dnus  Ar* 
tufinus  tune  temporis  capti  fuerunt  mandato  ipfius  Ah 
Serici  in  Veneciis,  &  fteterunt  omnes  tres  in  prexone  in 
Veneciis ,  ifte  &  frater  per  fex  annos  ,  forte  per  tres  men- 
fes  minws,  ,&  ]Pa£er  eorum  dnus  Tibaldus   ftetit  aliquan^ 
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tulum  minus  ipfis,  &  in  diaa  prexone  fteterunt,  &  vixe- 
unt in magna%aùPerta.te,  &  quod  «g-ftfcoSE? 
fui ,  quas  habebat  in  Civitate  Tarvifii  deftmtte  tueiuni , 
&  bona  fua  mobilia  omnia  ablata  fuerunt  .  Item  dixit  , 
fuod  poftquam  d'.aus  diius  Tibaldus  ex.vit  de  prexone 
&  ivit  ad  Pedemonte*,  quod  ipfe  v.x.t  in  maxima  pan, 
penate  donec  obi»,  &c  &c  lnterr.  qnomodo  fiat  ipfiun 
vfxiffe  in  magna  panpertate  in  Pedemonte.  Refp.quod  plur.es 
&pl«rieSmifit  rogando  ipfum,  &  fratrem  quod  m.tteient 
ei  denarios,  &  veffimenta,  quia  mi  habebat.  Et  (landò 
ffto  in  prexone;&  ipfo  in  Pedemonte  nunqnammif.tal.qmd 

ipfi,  &  fratti,  &  bene  fcit  quod  habuiflet,  vel  potu.net 
aliqùid  redimere  quod  mjfiffe  eis  hbenter,  &  V»  «• 
dnus  Tibaldus  mif.t  unum  inftrumentum  procurac.oms  .Ih 
fatti,  m  poffent  vendere  de  fius  bonis  occaf.one  fuolìen- 
tandi  fé;  &  ipfi  vendiderunt  tunc  fex  manfos ;  m  Carpene- 
do,  &  de  illis  denariis  miferunt  Patri  fi»  d.do  veftenen- 
ta  ,  &  denarios  f.militer ,  ut  credit . 

MCCLXIII.  Ind,  Sexta. 

Tefles  e)ufdem  dai  faèaa*»  de  Volnico  faper  alio 
capitalo  de  denariis  pofttis  ad  Tabularti . 

Die  Lune  XII.  exeunte  Augnilo.  Ecelinus  deCalliglo- 
„0  intertogatus  dixit,  quod  quando  Enrico*  deEgna 
interfeaus  fuit  Verone,   &  quod  dnus  Johannes   de  Vol- 
nico recelfit  ab  Ecelino  de  Romano,  qui  receflù  per  duos 
di« «  mortem  dia.  Henrici ,  ide  era:  Camar lengns  di- 
% \Ecetim,  &  fcit,  quod  diaus  Ecehms  du.t  Jacobo  de 
Leudolo,  &  Marco  de  Tarvifio  ,  &  ifti.tettt,   &  dixit  , 
&  preceòit  «Vis,  Ite  ad  Tabularios,   qui  habent  denarios 
Ulius Tattoncelli  Johannis  de  Volnico,.  &  precipite  e. s ,  & 
facile  quod  nortent  omnes  illos  denarios  huc ,    &    fi  vel- 
en    vobisdare,   accipiatis  ipfos,   &  conducile    .P&s  ad 
Se.    Et  ipfi  dederunt  eos  denarios  ifl.s,  &  cum  ..Ih,  de- 
nariis iverant  cum  illis  in  domum  .pfius  Scafa*  in  Vero- 
na   &  dicit,  quod  ocìo  hominesportaverunt  illos  inqua- 
tuor  mafielli   ;  &  cum  fuerunt  in  domum  di£h  EceUm  ha- 
bXmbalancias  ,  &  ponderavernnt  illos  omr.es  .     lnterr. 
quantum  eft  ,   quod  hoc  fuit  .     Refpfunt  circa. docemfo. 
ntern,  vel  virimi  anni.  lnterr.  fi  Kcehms  recepii  eos,  & 
vd™  'ilunrecipere.   Refp.  quod  fic  .   Interi-    fi   fuerunt 
numerati.  RefP\uod  non,,  fed  ponderati  cu» ,  Mancus 
lnterr.  cui  fuerunt  ponderati.  Re<n  quod  a  MaOau.s^o.s 
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Verone,  ipfo  preferite.  Interr.  in  quo  loco.  Refp.  fuper 
falam  ipfius  Ece/ini,  de  die  ,  &  menfe  non  recordatur  * 
Interr.  de  prefentibus .  Refp.  Bellabrache  de  Verona ,  & 
plures  alii ,  de  quorum  nominibus  non  recordatur .  Interr. 
lì  fuerunt  groffi  vei  parvi .  Refp.  omnes  grofTì .  Interr.  de> 
prediclis  denariis  antequam  acciperentur  a  Tabula,  ut  di- 
citur,  habuit  diclus  Johannes  aliquos .  Refp*  nefcire,  fed 
audivit  ,  quod  habebat  ex  ipfis  fexaginta  libras  denario- 
rum  in  menfe  prò  viclu .  Et  refpondit  quod  audivit,  quod 
diclus  Johannes  de  prediclis  denariis  faciebat  (ibi  expert- 
fas,  &  alia  libi  neceiTaria  in  quantum  ftetit  Verone,  & 
refpondit  nefcire  quot  denarii  pofiti  fuerunt  ad  tabularli  , 
nec  quot  fuerunt  ì  11  £ ,  qui  accepti  fuerunt  a  diclis  Tabu- 
lis .  al.  ne.  f.  e.  &  claclus . 

Ego  Melliorinus  de  Arpo  fcripfi . 

Ego  Zambonus   Notarius  fubfcripft , 

Ego  Zambonus  Notarius  de  Prezanfo  hoc  fuprafcri- 
ptum  ex  authentico  Melliorini  Notarli  de  Arpo  ,  mi  ad' 
dens  vel  rn'muens  ,  quod  fententiam  mutet ,  fcripfi ,  &  ex- 
emplavi  juffu  dui  Alberti  Gati  Judicis ,  Ó*  Affefforis  dni 
Mattbei  de  Corrigio  Poteftatis  Tarvifii ,  ut  in  carta  prius 
/cripta  per  Johannem  notarium  de  Marcbis  continetur . 


DOCUMENTO    CCLXX. 

126$.   7.  Agoflo  . 

Ex  Tabulano  Majoris  Ecclefise  Vincenti» , 
Lib.  A.  num.  156. 

Quidam  bona  qu<e  fuerunt  Ecelini  de  Romano  funi 
conce ffa  Ecclefue  Vicentina  . 

HOC  eli  exemplum  ex  autentico  relevatum  .  In  nomi- 
ne dni .  Anno  ejufdem  millefimo  ducentefimo  fexa- 
gefimo  tertio  Ind.  fexta  die  maitis  feptimo  augufti  Vicen- 
de in  palacio  Cois  prefentibus  magiaro  Vivianp  Notano 
artis  gramatice,  frane  Felice  Bellaxore,  Rugerio  Anglio 
clerico  de  Mcntebello  ,  Petro  Aurifice  #  fllio  fabri  Viti 
aurificis,  Joanne  Manelmi  notano  &  aliis .  Reperitur  in 
quarto  libro  Statuti  Còis  Vincencie  circa  finem  ante  prin- 
cipium  Villarum  per  quarteria.  Item  ftatuimus  &  ordi- 
namus,  quod  quilibet  Poteftas  Vincencie  qui  prò  tempo- 
re 
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re  fuerit  precife  teneatur  juramento  fuper  quo  abfolutio- 
tiem  habere  non  pofiìt ,  manntenere  &  defendere  de  jure 
&  de  fatto  poffeffiorfes ,  jura,  &  bona,  que  quondam  fue- 
runt Ecelini  de  Romano  in  Villis  de  Sclavone  ,  Longa , 
Coftavernefe  ,  braganciis  ,  Caunedo  ,  Lugo ,  Calvenis ,  & 
Rozo,  &  earum  pertinenciis  ubicunque  fint,  &  decur- 
rant ,  &  unam  poftam  molendini  in  Camixano,  &  jus  in- 
cidendi ,  &  accipiendi  libere  fine  aliqua  pena  &  banno  de 
nemore  Cóis  Vicende  ubicunque  &  quandocunque,  fcilicet 
prepofito,  &  capitulo  Vicentino,  &  clericis  Civitatis  Vi- 
cende fibi  fubjecìis  ;  que  quidem  jura  ,  poflefTìones  ,  & 
bona  funt  concefla,  data,  &  allignata,  &  tradita  eifdem , 
&  per  Vincentium  Stravoltum  Sindicum  Cóis  Vincencie 
in  prediclarum  omnium  poffefTionum  inducìi  &  in  per- 
uìutationem  frucluum  decimarum  agriculture  Givitatis  Vi-* 
cencie ,  &  fru&uum,  &  per  fenteneiam  latam  per  venera-» 
bilem  patrem  dnum  fratrem  Bartholomeum  dei  gratia  E- 
pifcopum  Vicentinum  fuper  premiflìs  ,  &  circa  premiffa 
in  omnibus  &  per  omnia  obfervabit  &  faciet  ab  omnibus 
fui  diflriclus  inviolabiliter  obfervari . 

Ego  Guilelmus    olim  Jacobini  bonamici  Imperiali!  au* 
le  not.  interfui  &  rogatus  fcripfi  . 


DOCUMENTO      CCLXXI. 

1264. 

Ex  Statuto  Civitatis  Vineentias  Iib.  I.  pag.  5, 

Ex  Schedis  P.  Calvi . 

Quod  bona  qua  fuerunt  Ecelini    &  Alberici  de  Ro~ 

mano  vendantur  per  Coe  Vincenti^ , 

Sacramentum  Poteftatis . 

ITem  quod  omnia  bona,  poflefTìones,  &  jura, que  hab^ 
bantur  &  tenebaotur  &  pofTìdebantur  per  perfidos  Ec~ 
celinum  &  Albericum  de  Romano  in  Crvitate  Vincencie 
&  ejus  diftricìu,  bona  fide  &  fine  fraude  faciam  venire  in 
Coe  Vincencie,  &  ejus  jurifdiclione . 

Pag.  5.  t.  Item  operam  dabo  &  faciam  quod  bona  & 
poflefTìones  que  fuerunt  quondam  perfidorum  Eccelini  & 
Alberici  de  Romano  fint  &  effe   debeant  &   manere  in 

Coi 
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Coi  Vincencie ,  vel  fint  creditorum,  quibus  per  extimato- 
res  Cèis  Vincencie  fuerint  aflìgnate  &  vendite.  Et  quod 
nullus  poflìt  &  debeat  petere  vel  habere  de  bonis  &  pof- 
feflìonibus,  que  fuerunt  quondam  perfidorum  Eccelini  & 
Alberici  de  Romano  ratione  parentelle,  proximitatis ,  fuc- 
ceffionis,  vel  quoquO  relicìi  feu  dati  titillo  fi  ve  ultima  vo- 
luntate  vel  inter  vivos  vel  alio  quocunque  modo  &  for- 
ma. Et  fi  quis  contrafecerit  ipfum  puniam  ultimo  fuppli- 
cio  mortis ,  &  fi  non  pofTit  capi  perpetuo  banniri  faciam . 
Et  hoc  ftatutum  precife  tenear  obfervare  ita  quod  non  de- 
beat corrumpi  aut  immutari  aliquo  modo,  nec  in  confilio 
ponam  vel  poni  faciam  ,  &  fi  pofuero  vel  poni  fecero 
quod  ammittam  &  ammittere  debeam  de  meo  falario  de- 
cem  libras  denariorum  Vinc.  que  debeant  effe  Cois  Vin- 
cencie. Et  fi  quis  concionatus  fuerit  in  ipfo  confilio  in 
fervicio  petentis,  quod  ammittat  &  ammittere  debeat  mil- 
le libras  denariorum  Vinc.  vel  caput  &  bona  fua  publi- 
centur  in  C5i  Vincencie. 

Pag.  6.  t.  Item  quod  intra  primos  quatuor  menfesmei 
regiminis  faciam  deftrui  omnia  armatura  nequifTìmorum 
Eccelini  &  Alberici  de  Romano  .  Et  quicunque  ab  inde 
in  antea  fecerit  diclam  armaturam,  condemnetur  in  XXV. 
libras  denariorum  Vinc.  Coi  Vincencie  prò  quoque  &qua- 
que  vice, 

Bannum  faSlum  contta  Albericum  de  Romano  &  Guecili 
de  Prata  &  filios  filiorum  ejus . 

Lib.III.  pag.52.  Statui mus  quod  Albericus  de  Romano, 
&  Guecili  de  Prata,  &  fìlii  predicìorum  &  eorum  filii 
fint  perpetuo  banniti  Cois  Vincencie  &  bona  &  jura  i- 
pforum  deveniant  in  Cóe  Vincencie ,  falva  ratione  credi- 
torum noftri  diltiiclus .  Et  fi  aliquis  ipforum  capi  poterit 
vel  pervenire  in  Coi  Vincencie ,  quod  trahatur  ad  caudam 
Afini  per  civitatem  &  fuburbia  Civitatis  &  fufpendatur 
per  gulam  ita  quod  moriatur.  Et  quicunque  ceperit  ali- 
quem  prediclorum  ,  &  conduxerit  ipfos  in  forcia  Cois 
vincenti^,  habeat  V.  libras  a  Coi  Vincencie.  Et  fit 
precifum  ita  quod  nullus  audeat  dicere  contra  in  Confilio 
rei  in  coneione  ,  &  fi  quis  contra  predicìa  dixeiit  vel 
concionatus  fuerit  perdat  penam  . 

Lib.  IV.  p.  66.  t.  Statuimus  &  ordinamus  quod  Pote- 
ftas  &  Anciani  infra  quatuor  menfes  a  tempore  introitus 
regiminis  poteftatis ,  diligenter  inquirant  &  inquiri  faciant 
bona ,  jura  &  poffeffiones ,  quas  illi  de  Romano  &  eorum 

prede- 
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predeceflbres  habuerunt  in  Fontani  va  ,  &  Cartigiano ,  Ba- 
iano, Angarano,  Solagna,  Enego,  Cifmone ,  Rozo,  Co- 
flavernefe  ,  Braganciis ,  Sclavone  ,  &  Longa ,  &  in  omni- 
bus aliis  villis  Vincencie ,  &  Vicentini  diftriftus  tam  in 
Caftris,Jurifdiaionibus,&  Comitatibus ,  quam  ìnahis  ju- 
ribus ,  &  Territoriis ,  bonis ,  &  pofiefliombus ,  &  Illa  o- 
mnia  faciant  reduci  in  Coi  Vincencie  fine  quefhone  & 
querela;  &  poftquam  fuerint  reducìa  in  Coi  Vincencie  d'i- 
dra bona  &  jura ,  faciant  Poteftas  &  Anciani  dicla  jura 
jnanuteneri  &  confervari  in  Coi  Vincencie ,  excepto  eo 
quod  venditum  eft  de  bonis  predicìis  creditoribus  eorum 
prò  Coi  Vincencie.  Et  quod  Poteftas  &  Anciani  infra  di- 
tìum  tempus  teneantur  facere^exemplare  omnes  libros  Cóis 
Vincencie ,  in  quibus  bona  Cóis  funt  fcripta . 


DOCUMENTO    CCLXXII. 

1264. 

Ex  Tabulano  Civitatis  Vincenti^  • 

Additio  fecunda  Statuto  Vicentino  1264. 
-» 

Sacramentum  Potefìatis  ♦ 
Circa  bona  Ecelini  de  Romano ,  &  Alberici . 

Pag.  $'TTem  omnia  bona,  pofTeflìones,  &  jura  que  habe- 
'  1  bantur ,  poflìdebantur ,  &  tenebantur  per  perfi- 
dos  Ecelinum  &  Albericum  de  Romano  in  Civirate  Vm- 
centie ,  &  ejus  diftriau  bona  fide  &  fine  fraude  totis  rneis 
viribus  faciam  devenire  in  Cóe  Vincencie,  &  ejus  poflei- 
fione  .  Salvo  jure  creditorum  ,  quorum  mftrumenta  iunt 
approbata  per  extimatores  &   ofhciales   ad   lilud  ofìicium 

deputatos . 

Lib.  2.    126®» 

Pag.  35.  Ne  tempus  elapfum  a  tempore  captionis  Ci- 
vitatis Vincencie  per  Imperatorem  prejudicet  creditori- 
bus  .  .  T 

Item  quod  tempus  quod  cucurnt  a  tempore  quo  ìm- 
perator  Federicus  cepit  Civitatem  Vincencie  currente 
MCCXXXVI.  ufque  ad  feftum  nativitatis  nuper  preteriti 
currente  MCCLX.  non  prejudicet  five  prejudicium  faciat 
iuribus  five  aftionibus  creditorum,   nec  ipfis  creditoribus. 

Lib. 
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Lib.  4. 

Pag.  6*3.  De  emptionibus  faclis  per  fautores  perfidi  £- 
celinì  ^  de  Romano  ftatuimus  &  ordinamus  quod  omnes 
emptiones ,  donaciones ,  permutaciones  &  cambia  facla  & 
recepta  per  diios  Guibertum  &  Olbegerium  de  Vivario  , 
&  Carnarolum  de  Rampazo ,  per  Martinum  de  Scledo  & 
fìiium  ejus?  &  per  filios  dni  Meliorantie  de  Trexino  & 
per  confimiles  perfonas  ,  amicos ,  &  fautores  nequiffimi  E~ 
celini  de  Romano  fub  colore  proteclionis  perfidorum  Ece- 
lìnì  &  Alberici  de  Romano,  reftituantur  &  reddantur  il- 
lis  de  quorum  bonis  fuerunt  vel  heredibus  vel  fucceiTori- 
bus  eorum ,  folventibus  prius  precium  vendicionum  predi* 
clarum ,  vel  reftituentibus  cambia  &  permutationes  que 
receperant . 


DOCUMENTO    CCLXXIII. 
1264. 

Rubrica  Statuti  Civitatis  Vincentia?  cjuod  MS. 
afTervatur  in  Tabulario  Turrig . 

De  Qreditoribus  pejfimorum  de  Romano  • 

Rùh.  TTem  ftatuimus  &  ordinamus  quod  creditoribus 
JL  neifuifjìmorum  tirannorum  Eceiini  &  Alberici  de 
Romano  »  &  fervorum  fuorum  fecundum  modum  &  te- 
norem  aliorum  debitorum  faclorum  ante  feftum  S.  Mi- 
chaelis  MCCLVIIII.  jus  debeat  exhiberi  de  inftrumentis 
approbatis  per  officiales  ad  illud  officium  deputatos. 

Item  ftatuimus  quod  Poteftas  &  Decani  Villarum  di- 
fhiclus  Vincentie  cum  omnibus  idoneis  perfonis  teneantur 
&  debeant  venire  ad  dicium  feftum  honorifice  cum  fuis 
vexillis  &  crucibus  presbiteris  &  clericis  diclarum  Villa- 
rum  in  vefperis,  &  poftmodum  in  mane  effe  debeant  in 
diclo  fefto,  donec  mifla  fuerit  expleta;  &  poteftas  tenea- 
tur  hoc  fignifìcare  per  Vincentinum  diftriclum  per  oclo 
dies  ante  dicium  Feftum ,  &  teneatur  eos  cogere  predicla 
adimplere  fub  certo  banno.  Item  ftatuimus  quod  quelibet 
perfona  pofTìt  fecure  &  libere  venire  ad  dicium  feftum 
dominice  Corone  ....  fit  nonobftante  aliquo  banno  vel 
interdiclo  vel  aliqua  occafione  reprefalie,  vel  ak&tius  rei, 

exce- 
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exceptis  falfariis,  homicidiariis ,  latronibus,  furibus,  pre- 
datoribus ,  &  illis  de  Prata ,  &  etiam  illis  de  Igna ,  qui 
funt  de  fanguine  illorum  perfidorum  de  Romano .     . 


DOCUMENTO    CCLXXIV. 
1264. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincentia* 
in  libro  Statutorum  1264. 

Vtcentìa  liberata  a  dominio  Ecelini  in  die  S.  Mìchaelis 

Arcbangeli .  Pallium  equorum  in  eo 

die  jìatutum  . 

ANno   dni   millefimo   ducentefimo   fexagefimo   quarto 
Ind.  prima .  Incipit  proemium  ad  Statutum  Còis  V  irr- 
centie.  .  , 

A  fumma  potentia  preatoris ,  qui  celeftem  Curiam  lta- 
tutis  Angelorum  ordinibus  fedulo  ftabilivit ,  eildem  nomi- 
na lìngula  deputando  ,    fìngulifque    po!orum<  circulis  fuis 
planetas  apponens  propriis  vocabulis  equali  diftantia  linea- 
rum  affixis  fpera  fideribus  in  ocìava  fundans ,    aridam  fu- 
per  aquas  ,   igne   ab  axe  feparato  mutuis    tamen  vinculis 
coiligatis ,  affìgnans  orbi  quatuor  diverfa  tempora  gradien- 
tia  mutuatim  ad  Tua  certa  officia  deputata,  creans  anima- 
Ila  fingulis  elementis ,  magiftra  natura  fumens   exordium  , 
nutu  creatoris  predicai  ad  omnia  miniftrantis  inter  animan- 
tia  quelibet,  ftatuit  ex  ipfius  inftintu  nature,  quod  omne 
animai  fuum  gaudet  fimile  procreare,  ne  fuafpecies  peni- 
tus  deftruatur  .    Et  inter  cetera  homo  qui   diciuir  integra 
creatura,  cum  Iapidibus  habens  effe,  cum  plantis  vivere, 
fentire  cum  belluis ,    cum  Angelis  quoque  cognofcere    ra- 
tionem  ,    fatagjt  fuo  pofle  fuam  fpeciern  confervare ,  dum 
a  principio  fui  urbes?  villa? ,   &  municipia  compellavit, 
ut  quelibet  fue  fpeciei  viverent  uno  more ,  ac  Tua  pluraji- 
tas  congregata  refiftere  poflet  cupientibus  (ibi  offendere  vio- 
lentar, ipfaque  de  celis   fumma   juftitia    providendo  ,    ut 
benefaclorum  opera  laudarentur,   &   malefeclorumnequi- 
tré  delerentur,  ex  terra  regale  decus  edixit  in  terris  ,  per 
V>rovincias  Duces,  Marchiones ,  &  Comites  ,    &  in  urbi- 
bus  ftatuens  poteftates .    Ex  quibus    nobilis  Vir  Rolandus 
de  Hengheloto    de  Padua    honorabilis   poteftas  Vicentie  , 
fopuluSj  coadunantia,  &  confilium  Civitatis  ejufdem  pre- 
terita  x 
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terìta  recolens ,  prefentia  confiderans ,  &  proyideng  in  fu* 
turum  >  aflfecìans  totis  fuis  viribus  &  virtute  ìpfarn  civita- 
tem  in  honorabili  ftatu  &  pacifico  confervare  ad  honorem 
omnipotentis  dm  noftri  Jefu  Chrilti ,  &  ejus  matris  Vir- 
ginis  gloriofe,  beatorumque  Felicis,  &  Fortunati  Sanclo- 
rum  Corporum  Vicende  Civitatis ,  &  beati  Michaelis  Ar- 
changeli,  fefto  cujus  Civitas  Vicende  a  cruenta  clade&  do- 
minio perfidi  Ecelini  fuit  denuo  liberata,  infrafcripta  fta- 
tuta  fieri  ftabilivit  per  infrafcriptos  viros  nobiles  providos 
&  difcretos  ,  prout  infra  eorum  nomina  fcripta  lunt  • 

Sequuntur  nomina . 

Ad  Pag.  2.  Capitulum  de  una  petia  panni  de  Scartato 
ponenda  prò  palio  ♦ 

ITern  ftatuimus  quod  quedam  petia  panni  de  Scarlato  de 
fex  brachi is  ponatur  prò  palio  in  fefto  Sancii  Michae- 
lis polì  tertiam ,  ad  quam  quilibet  de  Vicentia  &  Vicen- 
tino fuftinens  faclìones  C6is  pofTìnt  facere  currere  fuos  e- 
quos  fibi  fcriptos,  vei  equos  quos  ad  minus  tenuerint  con- 
tinue antea  per  fex  menles ,  oc  quod  equus,  qui  prius  cu- 
currerit  ad  diclam  peciam  de  (cariato ,  habeat  ipfam  ,  fe- 
cundus  ancipitrem  ,  tertius  cirothecas,  &  quod  poteftas  te- 
neatur  cuilibet  contrafacienti  prò  banno  accipere  decem  H- 
bras  denrum  Ver. ,  &  fi  habuerit  fcarlatum ,  quod  deve- 
niat  in  Communi. 


DOCUMENTO      CCLXXV. 

1264.  4.  Maggio, 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincendo . 

Sapìentes  eleSli  per  Coe  Padua  judicant ,  quod  Vicentini 

non  poffunt  obligare  Baffanenfes  ad  adificandam 

domum  Vincenti^ . 

IN  nomine  dni  dei  eterni .  Anno  ejufdem  nativitatis 
millefimo  dueentefimo  fexagefimo  quarto  Ind.  feptima 
die  quarto  intrante  Majo,  Padue  in  fala  domus  Potefla- 
tis,  prefentibus  Cherubino  not.  olim  Falerii  de  Tumba, 
Tadeo  ejus  Fratre,  UguzoneGibellini ,  Madonio  filio  Jo- 
hannis  de  Meftre,  Alberto  olim  Bonaventnre  not.  ,  Te- 
baldo 
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baldo  de  Berti  &  aliis .  Curri  dni  Buzacarinus  doéìor  Le* 
$>um ,  Gabriel  Guidonis  de  Nigro ,  Zambonus  de  Doto  , 
Bonifacius  de  Solario  Judices*  &  dni  Tornafius  Cavacia, 
Engulfus  de  Pomedello ,  &  Henrigetus  Caput  Vace  ,  & 
dfius  ....  elecìi  per  virum  nobilem  dnum  Matheum  de 
Corrigia  Poteftatem  Padue  ad  infrafcripta  providenda,  & 
èxàmìnanda  juxta  reformationem  Confilii  fexaginta  ,  & 
ConfiUi  Ancianorum  ,  ex  eo  quod  interfuerunt  tracìatui , 
compofitioni  ,  &  concordie  inite  *  &  facìe  inter  Cóe,  & 
homines  Vincencie,  &  Cóe  &  homines  Baxiani  ,  dixerunt 
concorditer  coram  drìo  Yfacio  Judice,  &  AiTefTore  dnt 
Poteflatis  prediali ,  quod  cum  ìnterfuiffent  olim  fententie 
late  inter  Cóe ,  &  homines  Vincencie ,  &  Cóe  &  homi- 
nes Baxani  per  dnum  March um  Quirinum  olim  Padue  Po- 
teftatem ,  quod  hoc  modo  lata  eli  fententia ,  &  hoc  intel- 
leàum  ed  iltis  acìis,  &  traclatis  exprefle;  Videlicetquod 
homines  &  Cóe  Baxani  in  nullo  aliohonere  teneanturCói 
&  hominibus  Vincencie  ,  nifi  in  hiis  quatuor  que  conti- 
nentur  in  dicìa  fententia  ;  fcilicet  in  exercitibus  ,  cayalca- 
tis  publicis ,  &  daciis ,  &  debent  cum  Cóe  Vincencie  hec 
fola  facere,  &  hoc  quando  Civitas  Vincencie  faciet  ,  & 
ad  alìqua  alia  honorancia  non  tenentur  .  Et  fi  Poteftas  & 
Cóe  Vincencie  compellere  volunt ,  &  compellant  ad  do- 
mos  aliquas  faciendas  Cóe  Baxani,  vel  aliquas  fingulares 
perfonas  ejufdem  loci ,  aggravant  ipfum  Cóe ,  &  homines 
Baxani  contra  jufticiam  ,  &  injuriantur  eidem  .  Et  hoc  fa- 
cere  eli  contra  fententiam ,  &  formam  fententie  arbitri  & 
laudi  predicai. 

Ego  Zambonus  filìus  q.  Andree  /acri  Palacii  not.    in» 
terfui  ,  &  iuffu  diftorum  fapientum  hec  fcrìpfi . 


DOCUMENTO      CCLXXVI. 
1264.  25.  Ottobre . 

Ex  Tabularlo  Monafterii  S.  Bartholonm 

V  incentive. 

Donatio  faEla  ab  Epìfcopo  Vicentino  Monaflerio  S.  Bartbo» 
lomaì  opibus  dejìituto  ab  Ecelino  de  Romano . 


I 


N   nomine   dni .    Anno  a  nativitate  ejufdem  millefimo 
ducentefimo  fexagefimo  quarto  Indici,   feptima  die  fe- 

ptimo 
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ptimo  exeunte  Ocìubri  Vincencie  in  camino  Epifcopali 
prefenrbus.  .  .  .  Tempefta  coquo  venerabilis  patris  dni 
fratris  Bartholomei  dei  gratia  Vicentini  Epifcopi  .  Ibique 
venerabilis  pater  frater  Bartholomeus  Dei  grada  Vincen- 
cie Epifcopus  amore  &  intuitu  pietatis  ,  &  acquifitionis 
vite  eterne ,  ac  prò  vefticione  &  fubfidio  fratrum  &  fo- 
rorum  Monaftetii  S.  Bartholomei  Vincencie,  cujus  facul- 
tates  propter  guerrarum  difcrimina ,  que  fub  Ecelini  de 
Romano  tirampnide  fuerunt  multipliciter  devaftate  ,  non 
rnodicum  diminute  fore  nofcuntur,  jure  locacionis  fé  fuif- 
que  fucceflbribus  ad  habendum  ufque  ad  viginti  novem  an- 
rios  completos  cum  annulo  fuo,  quem  tenebat  in  manu  , 
inveftivk  dompnum  Marcum  priorem ,  &  fratrem  Fino- 
tum  fìndicum  &  procuratorem  monafterii  &  conventus 
Sancii  Bartholomei  predicìi  ordinis  S.  Marci  Mantue  prò 
fé  &  conventu  ipfius  Monafterii  tam  fratrum  quam  foro- 
rum  &  fuccefforibus  fuis  de  una  pecia  terre  aratorie  pofi* 
ta  in  pertinenciis  Brendularum,  cum  uno  monticello  in  no- 
ia dicìa  frata,  que  pecia  terre  poteft  effe  circa  undecim 
campos  fìmul  fé  tenentes ,  qui  funt  aratorii  &c. . . . 

Ego  Johannes  Maroleftus  Imperiali  autori  tate  notarins 
bis  interfui ,  &  duo  inde  confonancia  inflrumenta  fcripfi  . 


DOCUMENTO    CCLXXVII. 
1265.     t.  Aprile, 

Ex  Tom.  X.  Opufcul.  pag.  275.  defumptum 
ex  Schedis  Canonici  Avogarii. 

Cenizza  foror  Ecelini  de  Romano  emancipar ,    &  lib  ertati 
dpnat  Mafnatas  &  fervo*  fratrum  fttorum . 

HOc  exemplum  unius  exempli  cujufdam  inftrumenti 
hujus  tenoris.  Hoc  eft  exemplum  cujufdam  inftru- 
menti ,  tenor  quarum  talis  elt  .  Anno  dni  MCCLXV. 
Ind.^  Vili,  die  mercurii  primo  intrante  Aprili  ,  in  Flo- 
rentia  in  domo  dni  Chavalcanti  de  Chavalchantis  ,  tetti - 
bus  adhec  rogatis,  &  fpecialiter  convocatis,  fcilicet  dnus 
Nifi  Pichinus  de  Farinatis  de  Florentia,  drius  Elinus ,  & 
dnus  Lipus  ejus  frater  flliis  q.  dni  Farinati  de  Farinatis 
de  Florentia ,  Pucius  de  eodem  loco  ,  dnus  Guitus  ,  *  & 
dnus  Bertaldus  de  Cotogna   de   Alemania  ,   Jacobinus   q. 

Gar- 
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Cartelli  de  Verona,  Petrus  Azalus  deCeja,  Philipp»  de 
Imolla,  &  aliis.  Ibique  dna  Curii  za  fiha  q.  dm  E.  .  .  - 
.  .  .  naci  de  Romano  prò  amore  omnipotenns  Dei  ,  & 
prò  remiflione  anime  patris  ....  fupraditti,  &  tratrum 
fuorum  dominorum  acclini  &  Alberici  de  Romano  ,  oc 
matris  Tue  q.  dne  Adeleite ,  fuarumque  animarum  paren- 
tum,  atque  lue,  &  intuitu  pietatis,  dimifit ,  atque  rela- 
xavit  omnes  homines,  atque  mulieres ,  que  quondam  fue- 
runt  dui  Ecelli  ejus  predici  patris  predici ,  &  tratrum  fuo- 
rum dominorum  Eccellini ,  &  Autrici  predici  de  Maina- 
ta, fecundum  quod  ad  eam  pertinet  de  ratione  patris,  ìl- 
los  qui  rteterunt  cum  ditto  Aubrìco  in  Caftro  &  Turnm 
Santti  Zenonis  (qui  de  eo  fecerunt  fellonia  in  ditto  Cadrò 
&  Turrim  illos  dimifit  cum  diabolis  de  inferno  in  anima 
&  corpore,  &  omnes  alios  cum  omnibus  fuis  heredibus, 
quos  modo  habent ,  &  de  cetero  ex  eis  exiftent ,  exient  ) 
liberans ,  &  liberatos ,  &  ab  omni  vinculo ,  &  (rondinone 
fervitutis  abfolutos  eos  dimifit ,  ficut  illi ,  qui  in  quadri- 
vio ,  in  quarta  manu  traditi ,  fatti  funt  liberi  ,  ficut  illi , 
qui  per  manumRegis,  vel  Sacerdotis  coram  facratum  fan- 
ttum  Altare  dutti ,  &  fatti  funt  liberi ,  vel  ficut  de  libe- 
ro Patre ,  &  de  libera  matre  nati ,  vel  semÙ  fuiffent,  fic- 
ut quilibet  Cives  Romani  apertis  portis  ,  in  quacunque 
parte  habitare  ,  feu  ambulare  voluerint ,  permifla  ppteftate 
habeant,  &  vitam  femper  integrarci,  &  incorruptara  de- 
du.  .  .  .  liberas  perfonas,  liberos  arbitrios  vendendi ,  e- 
mendi ,  teftandi  ,  teitificandi ,  judicium  exercendi  pofìi- 
deant ,  &  perpetua  libertate  confiftant ,  &  nullius  feryitio 
ejus  fervitutis  de  cetero  ei ,  neque  fuis  heredibus  faciant, 
nifi  foli  Deo ,  cui  omnia  fubjetta  funt .  PecuHum  quoque 
quod  nunc  habent,  &  de  cetero  acquirent ,  inviolabiliter 
eis  donavit ,  &  cedit ,  &  omne  jus  patronatus  eis  remi- 
fit ,  &  relaxavit  ,  ita  ut  ab  hac  die  in  antea  tam  ipfi 
quam  heredes ,  qui  de  cetero  ex  eis  exient  tam  de  pecu- 
lio fuo,  quam  de  pecunia  quidquid  voluerint  faciant  fine, 
omni  fua,  fuorumque  heredum  contradittione  vel  requifi- 
tione,  vel  alterius  perfone,  &  non  liceat  ei  aliquo  tem- 
pore nolle,  quod  modo  vult,  fed  quod  prò  ipfa  femel  fa- 
ttum  eft,  vel  fcriptum  femper  inviolatumfervetur .  Quam 
ìibertatem  prò  le  ,  &  fuis  heredibus  ....  conceffo  fem- 
per ab  omni  parte  legitime  varentare,  &  defendere  ,  & 
auttorizare  promifit  fuis  expenfis  fub  pena  C.  librarym  de- 
nar.  venet.  Qui  fi  facere  noluerit ,  vel  nequierit ,  vel  ali- 
quid  fubtili  ingenio  fubtrahere  voluerit ,  tum  C.  hbras,  ut 
dittum  eli ,  eis  dare  teneatur ,  &  omnia  fuprafcnpta  pa- 
Stor.  EceL  Tom.  III.  li  ^a 
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eia  firma,  &  obfervare  convenite  &  promifir ,  & obliga- 
vit  omnia  fua  bona  pignori,  mobilia, &  immobilia,  pre- 
fentia  ,  &  futura  ,  quod  Tic  guarentare  &  defendere  ,  t  & 
attendere,  ut  dicìum  eft ,  &  dedit  verbummihi  Notario , 
quod  ponere  deberent  controverfia  (a)  fapientis  id  quod 
necefle  efTet  ad  utiUtatem  dicìe  libertatis ,  #  fecundum  in- 
ftantias,  &  fententias,  &  materie  motus  ifìius  contrari 
in  uno  inftrumento,  &  pluribus.  Et  fi  aliquis  eorum  de 
dicìa  marnata  ab  aliquo  malo  ingenio  fperneret  dicìamli- 
bertatem  ,  gratiam  ,  meritum  prò  remedio  animarum  pre- 
dicìorum  ,  &  prediflarum,  potìquam  eis  denunciatami  fuif- 
fet ,  vel  .  .  .  .  omnes  illos  demifit  D^mui  Sant'i  Lazari 
de  ultra  Mi  ...  &  militibus  maufanis  de  ea  domo  cum 
omnibus  fuis  indibus  (b) ,  que  nunc  habent,  vel  de  cere- 
rò ex  eis  exient  ;  &  cum  toro  fuo  peculio ,  &  pecuniatn 
que  nunc  habent,  vel  de  cererò  acqui  ren  t .  Et  di  eia  Do- 
mina precepit  mihi  Notarlo  ,  quod  ponere  five  fcribere 
deberem  in  unoquoque  inftrumento  ejus^  nomine  dicìum 
inlìrumentum  erit  faclum  taliter,quod  di  eli  milttes  mau- 
fano,  vel  ejus  Nuntii  valeant ,  &  poiìlnt  cognofeere  il- 
los, qui  dicìam  libertatem,  gratiam  .  ...  prò  rimedio  a- 
nimarum  predicìorum ,  five  predicìarum  accepta  haberent , 
&  dfius  Bonifacius  filius  q.  dai  Simeonis  de  Leudolo  ac- 
cepit  dicìam  gratiam,  libertatem  ,  gratiam  ....  prò  a- 
nima  predicìorum,  nec  aliquod  inlìrumentum,  neque  exem- 
plum  valere  debeat ,  nifi  factum  per  me  Notarium . 


DOCUMENTO    CCLXXVIII. 

1265.    p.  Agojlo. 

Ex  Archivo  Civiratis  BafTani . 

Refpublica  Patavina  in  e/ut  Conftlio  fiat  uh  ,  ut  fratres 
Pradicatomm  ,  &  hbremitanorum  ,  &  Guardìanus  fra- 
trum  MinoYum  debeant  eligere  tres  Japientes  extra  Mar» 
chiam  ob  fedandas  difeordias  ortas  inter  Coe  Vincenti*  , 
&  Coe  Baffani  . 


A 


No  dm  millefimo  ducentefìmo  fexagefimo  quinto  Tnd. 
ocìava  die  nono  intrante  augulìo  fuper  liago  ,    pre- 

fenti- 


C»)   Leg.  Confcientia . 
00  Ug.  Heredifat . 
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fentibus  Patavino  de  Riccio  ,  Pace  nor.  Ancianorum  & 
aliis.  In  Reformacione  Confilii  Ancianorum,  &  feptera 
fapientum  prò  quarterio  fuper  queftione  illorum  de  Vicen- 
da ex  una  parte ,  &  illorum  de  Baxano  ex  alia,  facìo  par- 
tito per  dfìum  Poteftatem  ad  fedendum  &  levandum  ,  pla- 
cuir  omnibus  de  confilio  nemine  difcrepante,  quod  Prio- 
res  Predicatorum  ,  &  Heremitanorum  ,  &  Wardianus  fra- 
trum  minorum  de  Padua  ad  preces,  &  rogamina  Potelìa- 
tis,  &  Ancianorum  Cóis,  &  C5is  de  Padua,  debeant  elì- 
cere tres  fapientes ,  &  legales  virqs ,  &  jpris  peritos ,  qui 
ììnt  extra  Marchiam,  &  fine  omni  iufpicione ,  utipfìtres 
fapientes  convenire  debeant  in  loco ,  ubi  ordinaverint  pre- 
dicai ReligioG  ,  &  habere  fcripturas  ,  &  raciones  utriuf- 
que  partis  ;  &  fententiam  latam  per  dfium  Marcum  Qui- 
rinum  olim  Padue  Poteftatem  inter  predicìa  Coìa  Vicen- 
de,  &  Baxani  debeant  declarare,  dilucidare,  interpreta- 
ri ,  &  omnera  cavilacionem  ,  &  obfcuritatem  in  omnibus, 
&  per  omnia  ad  claritatem  pereximiam  reducere,  &  de- 
terminare ;  ita  quod  per  eorum  declaracionem  ,  &  deter- 
minacionem  omnis  materia  fcandali,  &  querelladonis  in- 
ter predicla  Cóia  Vicencie,  &  Baxani  ,  &  homines  pre- 
dicìorum  Cóium  nunc ,  &  perpetualiter  fopiantur,  &  tol- 
lantur ,  &  ipfa  Cóia  &  homines  ipforum  Cóium  Vicen- 
cie, &  Baxani  perpetualiter  benigne,  &  amicabiliter  infi- 
mul  vivere  debeant  ad  honorem,  &  bonum  ftatum  pacifi- 
cum  Vicencie,  &  Baxani,  &  tocius  Marchie  Trivixine, 
&  quod  dicìa  Cóia,  Poteftates  ,  &  Ambaxatores  Vicen- 
cie ,  &  Baxani  debeant  rogari ,  &  honerari  per  Potella- 
tem  ,  &  Ancianos,  &  Cóe  Padue,  in  quantum  plus  fieri 
poteft,  ut  libi  piacere  debeant  omnia  fupradicla  ,  &  ad 
predicla  confentire . 

Ego  Marcus  q.  Albert  ini  Dedefmanus  Imperialis  Aule 
not.  interfuì  &  ficut  invenì  fcriptum  in  libro  Reformacìo- 
num  Confilii  Sapitntum  ,  &  Ancianorum  eleSlorum  fuper 
fa&o  Vicencie  ,  &  Baxani ,  ita  fcripfi  &  corroboravi . 


lì    z  DO* 
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DOCUMENTO    CCLXXIX. 

12ÓÓ.  29.  Luglio, 

Ex  Archivo  Communis  Tarvìfii. 

Tarviftni  pojfejjionem  accipiunt  de  Capo  &  Villa  Burfi  , 
qu<e  quondam  fuit  Ecelini  de  Romano . 


A 


Nno  dni  MCCLXVI.  Ind.  nona  die  Jovis  tertio  ex- 
^.  eunte  Julio  Tarvìfii  diocefi  in  Caftro  &  Villa  de 
Burfo  in  prefentia  drum  Presbiteri  Padavini  Prioris  S. 
Salvatoris  de  Fonto,  Uberti  fìlli  dni  Sandonii  de  Roda- 
no, Nicolai  Sagittari^  Dominici  Notarii  de  Ugo  de  Bur- 
fo, Otonis  Soaterii  preconis ,  &  aliorum  .  Joannes  dedno 
Spagnolo  procurator  Cóis  Tarvifii ,  nomine  &  vice  Cois 
Tarvifii ,  &  prò  ipfo  Coi  intromifit  tertiam  partem  prò 
indivifo  totius  Merigicii  ,  &  Jurifdiaionis  de  Caftro  & 
Villa  Burfi,  aperiendo  &  claudendo  portas  elidi  Caltri  , 
eundo  &  redeundo  per  ipfum  Caftrum ,  &  Villam ,  &  ac- 
cipiendo  de  fcandolis  domorum  dicli  Caftri,  &  Ville,  & 
de  ramis  arborum  frangendo  ,  &  terram  ejus  pedibus  cal- 
cando .  Et  ob  talem  intromifTionem  ,  tenutam ,  &  talem 
poiTefiìonem  intravit  de  prediclis  omnibus  fecundum  quod 
quondam  dfius  Ecelinus  de  Romano,  &  fui  Au&ores  te- 
nuerunt,  &  polTederunt ,  &  fecundum  quod  vifi  fuerunt 
aliquo  tempore  tenere,  &  poffìdere . 

Ego  Henrigetus  de  Joanne  Savio  Sact.  Palat.  Not.  in- 
terfui  &  fcripfi . 


DOCUMENTO      CCLXXX. 
1267.  28.  Aprile. 

Ex  Archivo  Civitatis  BafTani . 

Coe  Baffani  Procuratorem  eligit  ut  profetando  fé  opponat 

omnibus  iis ,  qua  Coe  Vincenti*  tentare  vellet  contra 

Privilegia  &  jura  Cois  Baffani . 

Nno  dni   millefimo  ducentefimo  fexagefimo  feptimo 
India,  decima  die   Jovis   tercio  exeunte   Aprili    m 

bur- 


A 
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burgo  Baxani  in  Sala  Palacii  majoris  ,^  quod  eft  fuper  pia- 
team  a  puteo,  telles  Widotus  q.  Luciani,  &  Prandus  q. 
Venture,  &  Vivianus  Preceptor  Cois  Baxani,  &Go(ma- 
rinus  Preco  ditti  Cois ,  &  aliis .  Ibique  in  majori  Confi- 
Ho  Cois  Baxani  ad  fonum  campane  coadunato  more  (olito 
dnus  Henricus  de  Monticulo  Baxani  Poteftas  ,  &  Benedi- 
te not.  q.  Thobaldi ,  &  Bertholameus  q.  Ferri  Judices 
Cois  Baxani  predici ,  &  Pafquaiis  not.  qui  dicitur  To- 
tus  ,  &  Lanfranchus  q.  Lanfranchi ,  &  Beraldus  Bertaldi , 
&  Bertaldus  q.  Boni  Confules  ditti  Cois ,  de  voluntate  & 
confenfu  ditti  Confcilii ,  &  dittum  Confcilium  fecerunt  , 
conftituerunt  ,  &  ordinaverunt  Otolinum  not.  q.  dni  Ven- 
ture Wipertelli  nunc  prefentem  fuum  certum  mincium  , 
findicum  ,  &  Procuratorem  ditti  Cois  ,  &  hominum  fò- 
lummodo  ad  protefìandum ,  &  utendum  prò  ditto  Coi  Ba- 
xani privilegia,  jura,  raciones  ditti  Cois  Baxani  corani  dito 
Henrigeto  Capiti  vace  Vicende  Potefìate  ,  fcilicet  quod 
Coe  &  homines  Baxani  non  tenentur  reprefentare  aliquos 
equos  Vicende  pio  aliqua  condicione  fub  aliqua  racione  , 
vel  occafione .  Et  quicquid  dittus  Sindicus ,  &  Procurator 
inde  fecerit,  feu  dixerit  ,  dittus  dnus  Henricus  Poteftas 
Baxani,  &  ditti  Judices  ,  &  Confules  &  dittum  Confci- 
lium cum  obligacione  omnium  honorum  ditti  Cois,  &  fuo- 
rum  propriorum  honorum  mobilium  ,  &  inmobiIium,que 
nunc  habent ,  &  de  cetero  acquirent ,  &  cum  omnibus 
dapnis ,  &  expenfis  inde  fatturis  reficere ,  firmum  &  ra- 
tum  habere,  &  tenere  promiferunt ,  &  convenerunt  ,  & 
quod  de  cetero  ulla  racione ,  vel  occafione  non  contrave- 
nirent,  vel  occurrerent. 

Igo  Niger  Jobannis   de  Tbadaldo  Sacri   Palacii  ,    & 
per  modum  Conradi  regis  not.  interfui ,  &  hoc  inde  fcripfi  . 
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1267.    30.  Aprile, 

Sequitw  Carta  Proteflationis  coram  Potevate  Vincenti* 
ex  alio  rotulo  in  eodem  Arcbivo . 

ANno   dni    miìlefimo  ducentefimo  fexagefimo    feptjmo 
Indici,  decima,  die  fabbati  ultimo  Aprilis  in  Cavi- 
tate Vicende    in   domo  C5is    in  Sala    domus  Poteflatis  , 
prefentibus  dno  Oiderico  Filio  q.  dni  Alberti  Rafì  de  Vi- 
li   3  cencia, 
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cencia,  Bartholomeo  not.  de  Valmarana  de  Vicenda*  5<  & 
Benedico  Cuzara  de  Baxano.  Ibique  coram  dno  Henrige- 
to Capite  Vace  Poreftate  Vicende  ,   Otolinus  nor.  q.  dai 
Venture  de  Guiperteilo  de  Baxano  Sindicus  &  procurator 
Cois  &  hominum  de  Baxano,    ut  in  carta  {indicane   per 
Nigrum  notarium  Johannis  deThualdo  fcripta  continetur, 
nomine  &  vice  dì&i  C5is  ,   &    prò    ipfo  Coi  proteftatus 
fuit,  &  dixit,  quod  Coe  Baxani,  &  homines  illius  Ter- 
re parati  funt  fervire  Coi  Vicencie  in  exercitibus ,  &  ca- 
valcatis  publicis ,  &  dacits  ,    (ecundum   quod  Civitas  Vi- 
cencie faciet ,  &  ficut  civitas  Vicencie  fecerit  ,   &  obfer- 
vare,  &  adimplere  omnia,  &  fingula  ad  que  tenentur  i- 
pfum  Coe,  &  homines  de  Baxano,  fecundum  formatn  fen- 
tentie  late  per  dnum  Marchum  quondam    arbitrum    inter 
Cóe  ,  &  homines  Baxani ,  &  Coe  &  homines  Vicencie  , 
&  prout  in  fuprafcripti  arbitri  Tentenna  continetur.  Item 
dixit  &  proteftatus  fuit  diéìus  Otolinus  nomine  ipfius  Cois, 
quod  ipfum  Cóe  &    homines   de  Baxano    non   credunt  fé 
teneri  ad  reprefentacionem  equorum  faciendam   coram  fu- 
prafcripto  dno  Henrigeto  Potevate  Vicencie  recipiente  prò 
Coi  Vicencie  fecundum  formam  ipfius  fententie ,    &  ideo 
reprefentare  nolunt ,    cum  de  jure  non   credant  ad    id  fa- 
ciendum  fé  debere  teneri,  non  quia  veljint  Coe  &  homi- 
nes de  Baxano  recedere  a  fententia  arbitri ,  imo  eam  fem- 
per  parati  funt  adimplere,  &  obfervare ,  &  omnia  &  lìn- 
gula ,  que  in  ipfa  fententia  continentur  ,•  fet  quia  dubitant, 
&  non  credunt  ex  forma  ipfius  fententie  Cóe   &  homines 
illius  Terre  fé  teneri  coram   diclo    dfio  Henrigeto  Capite 
Vace  Potevate  Vicencie  prò  ipfo  Coi  Vicencie  recipienti 
equos  reprefentari ,  &  ideo  ad  prefens  facere  id  recufant. 
Infuner  proteftatus  fuit  ,    &  dixit   diclus  Otolinus  Sindi- 
cus ,  &  Procurator  Cois  &  hominum  de  Baxano  prò  ipfo 
Coi  de  Baxano  ,    &  nomine   ipfius  Cois    falvis   omnibus 
proteftacionibus  fuprafcriptis  in  eo    quod    poflìnt  ipfi  Coi 
&  hominibus  de  Baxano  predico,    quod  ex  nunc  paratus 
erat  di&us  Otolinus  prò  dic~to  Coi  de  Baxano  ,    &  ipfum 
Coe,  &  homines  de  Eaxano  parati  funt  ad  reprefentacio- 
nem equorum  faciendam  ,   &    equos   reprefentare  quando- 
cumque  apparuerit  ipfum  Cóe  ad  reprefentacionem   equo- 
rum faciendam  teneri , 

Ego  Bonaprep.us  Alberti  Sftxi  Imperiali*   aule  not.  in- 
terfiti ,  &  hoc  inde  fcripfi . 
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12  68.  18.  Febbraro  , 

Ex  Tom.  XII.  infcripto  :    Memorabilìa   antiqua   Cìvitatìs 

Brixi<e  :' eùftentQ  apud  Comites  Mazzuchellos  ,  colletto 

a  Comite,  &  Eq.  Friderico  Mazzuchelli . 

Brixiani  in  publico  eorum  Confitto  abrogane  omnes    A&xs  , 
&  omnes  Civitaùs  Reformationes  ,Statuta  ,  lnjìrumenta 
0Y.  fatta  tempore  ,  quo  Ecettnus  Brixiam 
dominabatur . 

EX  antiquiflìmis  Statiitis  Cois  Brixie  exiftentibus    in  6* 
jufdem  Cancellarla  reperitnr,ut  infra  . 
Item  (tatuerunt ,  &  ordinaverunt  Correttores  ,quod  Re- 
forfnatio  Confilii  Generalis  Cois  Brixie  fatta  die  Dominico 
xviii.  Februarii  MCCLXVIII.  Indizione  undecima  fuper 
caflandis,  &  irritandis  emptionibus ,  feu  venditionibus  fa- 
ttis  fub  eftimatoribus   Communis    Brixie,    &   Inftrumen- 
tis  ipfarum  venditionum  tempore  Ezelini  de  Romano,  & 
ab  ilio  tempore  citra  ufque  ad  tempus  pacis  fatte    in  Ca- 
fko  Brixie  de  bonis    illorum  ,    qui    fupraferipto    tempore 
fteterunt  extra  Civltatem  ,  &  qui  pofiti  fuerunt    ad  Con- 
fini*, vel  qui  captivi  detinebantur ,    &    aliorum    omnium 
fimilis  conditionis;  &  omnia  que  continentur  in  ditta  re- 
formatione  ditti  Confilii ,  fint ,  habeantur  ,    &    ferventur 
perpetuo  prò  lìatutis  Communis  Brixie,  &  fcribantur,& 
ponantur  de  verbo  ad  verbum  in  Libro,  &  volumineSta- 
tutorum  Communis  Brixie,  Et  quod  fruges    percepte,  & 
habite  a  creditoribus  ,    qui    fecerunt    dittas    emptiones  de 
Bonis,  &  PofleiTionibus   emptis,  fi   excederent^   legiumas 
ufuras  duorum  folidorum  Imperiali  um  prò  qualibet    libra, 
computentur  in  fortem  debiti ,  prò  quo  fatta  efTet  emptio 
a  dittis  duobus  folidis  imperialibus  (upra.     Item  quod  0- 
mnis    contrattus    fattus    ,     $    celebratus    per    quamlibet 
perfonam  ,    que   tempore   predittar  uni    venditionum  ,    & 
emptionum  effet  ad  confinia ,  fi  apparetvquod  dittus   con- 
trattus fattus  fuiflet  occafione  dittarum  venditionum  ,    & 
emptionum,  five  eiTet  contrattus  impegnationis ,  uve  mer- 
cati fub  titulo  alterius  contrattus,  fit  caflirs ,    &  irritus  , 
&  habeatur  Pro  caffo ,  &  irrito  ;   ialvo   quod  Creditores 

I  i    a  fint 
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/ìnt  in  tali  ftatu  ,  in  quo  erant  de  rationibus ,  &  juribus 
fuis  antequam  emiflent  fub  eftimatoribus  de  Bonis  illorum 
qui  effent  ad  confinia  . 

Item  ftatuunt  Correcìores ,  &  ordinant  :  Quod  omnes 
venditiones  facle  eo  tempore,  quo  retta  habebatur  Terra 
tempore  Ezelini  de  Romano  ,  &  Marchionis  Pallavicini  per 
illos  qui  funt,  &  fueruntde  parte  extrinfeca  ilìis,  qui  flabant, 
&  obediebant  diclis  Ezelino  de  Romano ,  &  Pallavicino  , 
&  parti  intrinfece  ,  &  preceptis  diclorum  Dominorum  , 
&  fuorum  Faclorum  obediebant  ,  quod  i Ili  qui  fecerunt 
diclas  Emptiones  a  diclis  forenfìbus ,  teneantur  redimere 
eis  ipfas  venditiones,  &  emptiones  ipfìs  venditoribus  pri- 
mo dantibus ,  &  folventibus  ipfis  emptoribus  pretium  ip- 
farum  venditionum ,  &  emptionum  ,  antequam  eas  ven- 
ditiones, &  emptiones  refìituant . 

Die  Dominico  xxviH.  Februarii  faclum  efl  Confilium 
Generale  Communis  Brixie  in  Palatio  Majori ,  Campane 
foniti!  more  folito  congregatum  ;  in  quo  Confìtto  ìecla 
fuit  Provillo  infrafcripta ,  tenor  cujus  talis  efl:  . 

In  Chrifìi  nomine,  Die  Lune  xvi.  infrante  Januario 
MCCLXVIII.  Congregati  Antiani  Partis  ,  &  Populi 
Brixienfis  cum  certa  quantitate  Sapientum  per  Quarteria 
in  Palatio  Majori  Communis  Brixie  centra  quos  leda 
fuit  petitio  hujus  tenoris . 

In  Chrifti  nomine  .  Nos  Albertus  ,  &  Federicus  de 
Gambara  ;  Conradus  de  Hethufchis  ;  Pellegrinus  de  He- 
thufchis  ;  Martinus  de  Lugrado  ;  Gay  mani  nus  Gallus;  Hu- 
go de  Palatio;  Brixianus  Riboletti;  Laymirolus  de  La- 
vellongo  ;  Martinus  Mariftella  ;  Bonaventura  Verini  ;  Fe- 
dericus,  &  Buetius  de  Lavellongo  ;  Philippus  de  Alche- 
riis  ;  Ardigonus ,  &  Marinus  de  Pontecarali  ;  Ghirardus 
Bruxadus  ;  &  Brixianus  de  Gaydo  prò  fé ,  &  filiis  Paga- 
ni ejus  fratris  ;  Joannes  de  Columbario  ;  Lanfrancus  de 
Buiciis  ;  &  Antoniolus  de  Buthecolisy  Vobis  DD.  Antia- 
nis ,  &  Recloribus  Brixie  petunt  omnes  predicai  prò  fé, 
&  aliis,  qui  fuerunt  ejufdem  conditionis  ,  qui  funt  mul- 
ti, &  quafi  infinito  numero,  quod  cum  ipfì  efTent  extra 
Civitatem  Brixie,  vel  ad  Confinia  ,  non  auderent ,  nec 
poflent  confequi  jus  fuum ,  nec  etiam  fé  defendere  ,  nec 
bona  fua  s  &  propter  onera ,  que  imponebantur  eis  ,  & 
maxime  propter  guardas  ,  &  cuftodes  eis  impofitas  ad  fol- 
vendum  ;  quatenus  honore  velili,  &  prò  bono  ftatuCom* 
munis  Brixie,  per  vos  taliter  provideatur,  quod  emptio- 
nes facle  de  Bonis  eorum  fub  efHmatoribus  Communis 
Brixie  tempore  Ezelìni  de  Romano,   &  ab   ilio  tempore 

citra  , 
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citra,  donec  fatta  fuit  Pax  in  Caftro  per  Dominimi  Epi- 
i'eopum  Cumanum,  reftituantur ,  &  relaxentur  eifdem  non 
obflantibus  diclis  emptionibus;  cum  facle  fint  multo  mi- 
noris  pretii ,  quam  valerent  ;  &  qué  de  gratia  fpeciali 
tonceffe  per  Marchionem  Pallavicinum  ,  vel  per  Confilium 
Botti ,  quod  tunc  erat ,  cum  aliter  fieri  non  valerent,  fta- 
tuto  partis  intrinfece  penitus  obviante  ;  &  cum  quedam 
ex  ipfis  emptionibus  tantummodo  facle  fint  prò  ufuris  ,* 
falvo  jure  Creditorum  ;  ita  quod  per  diclam  reftitutionem 
non  fìat  eis  prejudicium  in  creditis  fiiis ,  fed  fint  in  eo- 
dem  ftatu  ,  in  quo  erant  tempore  emptionum  ,  lcihcet 
tempore  quo  emerunt  .  ^ \  . 

Concordes  fuerunt  quod  fuprafcnpta  petitio  D.  Alberti, 
&  aliorum  ,  qui  funt  in  ea  petitione ,  &  aliorum  fimi hs 
conditionis  compleatur  in  totum  ;  &  quod  Reclores  eli- 
gant  quatuor  Judices,  qui  y>rovideant ,  &  examinent  tali 
modo ,  quod  Creditoies  qui  emerant  PoffeflRones  &  Bona, 
ut  in  petitione  notatum  eft ,  habeant  chartas  fimilis  con- 
ditionis,  ut  erant  ille  charte,  que  incife  fuerunt,  &  eo- 
rum  examinatio,  &  provifio  poftea  reducatur  ad  Confi- 
lium  Generale  .  Super  ipfis  examinandis  elecli  fuerunt  Do- 
mini Ogerius  Mufonus  ,  Vincentius  de  Albertanis  ,  Jo- 
feph  de  Amia,  &  Gratiadeus  de  Calvifano  Judices,  quo- 
rum Provifio  talis  eft  .  - 

Quod  omnes  venditiones  facle  fub  eflimatonbus  Com- 
munis  Brixie,  &  Inftrumenta  ipfarum  venditionum  tem- 
pore Ezelfaì  de  Romano ,  &  ab  ilio  citra  ufque  ad  tem- 
pus  Pacis  facle  in  Caftro  per  D.  Epifcopum  Cumanum 
de  Bonis,  &  PofTefTìonibus  omnium  fupraferiptorum ,  qui 
fìeterunt  extra  Civitatem  Brixie,  vel  qui  pofitj  erant  ad 
confmia,  vel  qui  captivi  detinebantur  ,  &  aliorum  om- 
nium fìmilis  conditionis  ,  irrite  fint,  &  caffè  ,  &  prò 
caffis,  &  irritis,  &  inutilibus  habeantur,  &  prò  non  ta- 
cìis,  quantum  ipforum  prejudicium,  &  quod  ipfis  ,  &  cui- 
libet  eorum  liceat  aucloritate  propria  ingredi  poffefhonem 
ipforum  Bonorum,  &  ea  Bona  tenere,  &  poffidere,  acll 
dicle  venditiones  facle  non  eflent;  &  quod  per  Re&ores, 
qui  funt  nunc,  vel  prò  tempore  erunt,  ipfis  Creditoribus, 
&  habentibus  caufam  ab  eis ,  perpetuum  filentium  impo- 
natur,  ita  quod  in  poffefTione,  vel  proprietate  ,  occafio- 
ne  diclarum  venditionum  per  diclos  debitores ,  vel  haben- 
tes  ab  eis  caufam  impedire  non  poffint,  nec  modo  ,  vel 
ingenio  aliquo  moleOare  ;  falvo  tamen  ipfis  Creditoribus, 
quibus  facle  effent  dicle  venditiones  omni  fuo  jure,  quod 
habebant  tempore  ipfarum  venditionum , 
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Item  quod  omnia  Teftamenta ,  &  omnes  ultime  volun* 
tates  ,  facìa  ,  &  fatte  per  aliquam  perfonam  obedien- 
tem  ^zelino  de  Romano,  &  Oberto  Pallavicino  in  pre- 
judicium ,  &  gravamen  alicujus  perfone ,  que  effet  extra 
Brixiam  tunc  temporis ,  vel  que  effet  de  ipfa  parte  Ec- 
clefie, &  que  refpicerent  ad  favorem  alicujus  de  parte 
tunc  inimica  Communis  Brixie,  &  partis  Ecclefie  ,  vel 
alicui  de  fua  familia ,  irrita  fint ,  &  cada  in  omnibus,  & 
quod  adeorum  fidelium  Ecclefie  prejudicium  nullius  fint 
momenti  ;  &  quod  attiones  competane ,  licet  non  eflent  cefe. 

Item  ftatuunt  &'ordinant  Correcìores  ;  Quod  fi  aliqua 
perfona  ,  que  ftetiffet  in  Civitate  Brixie  tempore  quon- 
dam Ezelinì  de  Romano,  ab  inde  citra  ufque  ad  tem- 
pus ,  quo  fatta  fuit  Pax  fupra  Caftrum  ,  exegitfet ,  vel 
recepiffet  procuratore  nomine ,  vel  aliter,  dummodo  non 
iìt  centra  formam  Pacis  prediche  ,  aliquid  de  frugibus  , 
redditibus,feu  fittis  alicujus  perfone,  que  effet  extra  Ci- 
vitatem  Brixie  de  parte  Ecclefie  propter  ipfam  par  rem  , 
qui  frucìus,  redditus  ,  feu  fida  non  fiùflent  foiura  per 
illos,  nec  perveniffent  in  Commune  Brixie  ,  feu  Partis 
tunc  regentis  Brixiam ,  quod  illa  perfona ,  cui  pertinent 
de  jure  ditte  fruges,  redditus ,  feu  fìtta,  poflìt  illum,  feu 
illos,  qui  ditta  Bona  recepifTent,  &  appareret  recepiffe  , 
facere  perfonaliter  detineri  donec  de  ipfis  rebus ,  &  Bonis 
fatisfecerint ,  tamquam  poflunt  ,  qui  fidejufloris  nomine 
prò  aliquo  folvunt , 

Item  fìatuunt  ,  &  ordinant  Correttore* ,  quod  futurus 
Poteftas  debeat  habere  Capitaneum  ,  Antianos  Popuii  ,  & 
Partis  Brixie ,  &  alios  Sapientes  in  ea  quantitate ,  que 
fibi  videbitur,  inter  quos  fint  Sapientes  viri,  qui  debeant 
providere  fuper  venditionibus ,  &  impegnatioribus ,  & 
aliis  contrattibus  fattis  inter  amicos  Partis  Ecclefie  mine 
regentis  Brixiam  ,  tempore  quo  erant  extra  Civitatem 
Brixie  tempore  In celi 'ni ,  &  Marchionis  Pallavicini,  cum 
dicatur  quod  in  dittis  contrattibus  fit  commifìa  magna 
fraus  propter  magnam  neceflìtatem  iliorum  ,  qui  faciebant 
illos  contrattus.  Et  quidquid  ditti  Sapientes  fuper  his  fecerint, 
&  providerint ,  Poteftas  id  teneatur  exequi ,  &  compellere  . 

Item  quod  Statuta,  &  Refòrmationes  Confiliorum  Ge- 
neralium ,  &  fpecialium  fatta  ,  &  latte  tempore  Ezeiini 
de  Romano,  vel  Oberti  Marchionis  Pallavicini  in  prejudi- 
cium ,  &^  gravamen  alicujus  de  parte  Ecclefie  tunc  intrin- 
leca  Brixie,  nullum  aflèrant  prejudicium  alicui  de  ipfa 
parte  Ecclefie;  &  perinde  fint  quo  ad  ipfos  de  ipfa  par- 
te, ac  fi  ipfa  Confiiia,  &  llatuta  non  fuiffent  fatta. 

DO- 
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DOCUMENTO     CCLXXXIIL 
1268.  11.  Luglio. 

Ex  Atchivo  Civitatis  Baffoni . 

Refpublica  Patav.  Coi  Baffani  promittit  fervare  eum  indemne 
ab  omni  periculo  ,  &  defendere  eum  adverfus  quofcamque  . 

IN  nomine  dni .  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo  du- 
centefimo  fexagefimo  ottavo,    Indie*,    undecima  ,    die 
undecimo  intrante  Julio,  Padue  in    majori   Confilio    fex- 
centorum  ad  fonum  campane  more  (olito  congregato  ,  pre- 
ientibus  drio  Johanne   Tontario   Jud.    &    AfTeflbre  nobilis 
viri  dni  Rolandini  de  CanofTa  Poteftatis  Padue,  Mainoto 
precone  Gaftaldione  preconum  ,  Petto  a  Ponte  ,    Petro    a 
Bacinellis,  &  Martinello  preconibus ,  &  aliis .     In  pieno 
Confilio  fexcentorum  ad  fonum  campane  more  (olito  con- 
gregato coram  dno  Rolandino   de    CanofTa   Potevate    Pa- 
due, dittus  dnus  Rolandinus  Potellas  Padue  de  voluntate, 
&  confenfu  omnium  de  ditto  Confilio,  &  ipfì  omnes   de 
ditto  Confilio  una  cum  ipfo  dno  Potevate ,  nomine  &  vi- 
ce Cois  Padue,  &  prò  ipfo  Coi  Padue  fecerunt  ,   confii- 
tuerunt ,  atque  ordinaverunt  Jacobinum  not.  filium  Parci- 
tatis  not.  de  Bagnolo  prefentem  ,  &  volentem  fuum  ,    & 
ditti    Cóis  Sindicum  ,  attorem  ,  &  legiptimum  procurato- 
rem  ,  fpecialiter  ad  promittendum  Bonaprefio  not.  Alber- 
ti Saxi  de  Baxano  Sindico  Cóis  Baxani  recipienti  prò  di- 
tto Coi  &  hominibus  de  Baxano  fervareCoe,  &    homi- 
nes  Baxani ,  &  ipfum  Sindicum  nomine  ipforum  indepnes 
ab  omni  dapno ,  &  periculo ,    qijod    eis    occurreret  ,    vei 
accideret  occafione  tenute  accepte  per    Bonum    diem    not. 
Sindicum  Cois  ì°adue  nomine    ipfius   Cois  ,    de  omnibus 
tetris,  poflelfionibus ,  juribus  ,  &  jurifdrttionibus ,  quas  , 
&  que  Coe  Vicende  habebat  in  Baxano  ,    &   ejus  perti- 
nenciis  .  Et  ad  promittendum  defendere  homìnes    &  Coe 
Baxani  per  Coe  Padue  adverfus  quoslibet  eis  injuriam  fa- 
cientes ,  vel  eos  offèndentes  occafione  predilla ,  cum  obli- 
gacione  honorum  Cóis  Padue, 

Ego  Johannes  q.  Fini  Bifcacerii  Sacri  Palacii  not.  exi- 
fìens  in  officio  Sigilli  Cois  Padue  interfui  ,  £>  jufftt  ditti 
dni  Rolandini  Po:eftatìs  Padue  ,  &  omnium  de  di  fio  C 
(ilio  hoc  feriva  . 
J  DO- 


uw 
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DOCUMENTO      CCLXXXIV. 

Ex  eodem  Archivo. 
Sequitur  Carta  promijjionis . 

EOdem  millefimo,  Indizione,  menfe,  die,  &  teftfbus 
&c.  Ibìque  in  pieno  Confìlio  fexcentorum    ad   fonum 
campane  more  folito  congregato  coram  dno  Rolandino   de 
CanofFa  Potevate  Padue  ,  Jacobinus   not.    fìlius    Parciratis 
not.  de  Bagnolo  Sindicus  Cóis  Padue  nomine  &  vice  Cois 
Padue ,  &  prò  ipfo  Coi ,  ut  in  carta  findicarie  fcripta  per 
me  not.continetur ,  promifit  nomine  Cois  Padue,  &  prò 
ipfo  Coi  Bonaprefio  notarlo  Alberti  SalTi  de  Baxano  Sin- 
dico Cois,  &  hominum  de  Baxano,  ut  continetur  in  car- 
ta (indicane  fcripta  per  Marefcotum  not.    q.   Jacobi  reci- 
pienti nomine  Cois,  &  hominum  de  Baxano,  &pro  ip- 
fo Coi  fervare^  ipfum  Coe,  &  homines  Baxani ,  &  ipfum 
Sindicum  nomine  ipforum  indepnes  ab  omni  dapno&pe- 
riculo  quod  eis  accideret,  vel  occurreret  occafione   tenute 
accepte  per  Bonumdiem  notarium    Sindicum    Cois   Padue 
nomine  ipfius  Cóis  de  omnibus  terris,  &    polTeiiìonibus , 
juribus,&  jurifdiclionibus ,  quas    &    que    Coe    Vicencie 
habebat  in  Baxano,  &  ejus  pertinenciis ,  ac  ipfum  Sindi- 
cum Baxani  nomine  Cois ,  &  hominum  de   Baxano  ,    & 
Coe,  &  homines  Baxani  defendere  per  Coe  Padue  adver- 
fus  quoslibet  eis  injuriam  facientes  ,    vel   eos    ofFendentes 
occafione  predicìa  ,  cum  obligacione  honorum  Cois  Padue  . 

Ego  Johannes  q.  Finì  Bifcacerii  Sacri  Palacii  not.  exi- 
flens  in  officio  Sigilli  Cois  Padue  in  preditla  Poteftaria  in- 
terfui ,  &  juffu  di8i  dhi  Rolandim  Poteftatis  Padue  ,  & 
ipforum  Sindieomm  boe  fcripfi . 


DO. 
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DOCUMENTO    CCLXXXV. 

1268.  5.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Coe  Baffani  emh  meàietatem  ferramenti  cum  domibus  pofiti 

in  burgo  Balani  apud  furnum  domus  do- 

minicatis  illorum  de  Romano  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo   fexagefimo   ocìavo, 
Indizione  XI.  die  Sabbati   v.   latrante    Oaobri   in 
burgo  Baxani  fub  porticali  pinto  ,  prefentibus    drio  Baldi- 
lino  Falconerio,  Gabrielle  de  Grigno,  Olderico  dna  Agi- 
te de  Feltro,  Donato  de  Scorfis,  Guilielmo  de   Carturo  , 
Jacobino  de  Aldinello  ,    Martino    Pifcatorum  ,    Sulimano 
Zambelli  Vide,  Ugolino  notario  ,    Bonaprexio    not.  ,    & 
Lingua  Baxanelli  ,&  aliis .    Ibique    iure    vendicionis    per 
quadraginta  fex  libras ,  trefdecim  foldos  ,   &  quatuor    de- 
narios  den.  Ven.  quas ,  &  quos  profòflus  ,    &    manifeltus 
fuit  Betinus  Cini   de   San&o    Petro  Ingudi    Smdicus ,    & 
Procurator  C5is ,  &  hominum  de  Sancìo  Petro    Ingudi  , 
vice ,  &  nomine  ditti  Cois ,  &  hominum  iliius  terre ,  ut 
in  carta  (indicane    per   Guilielmum    q.  Vitalis    notarium 
fcripta  continetur,  fé  accepiflfe  a  Clarello  not.    q.    Bonoti 
Sindico ,  &  procuratore  Cóis,  &  hominum  de  Baxano  vice 
ac  nomine  dicli  Cois  dante    &  folvente  ,    ficut    in  carta 
{indicane  fcripta  per  .....  notarium  continetur  ,    &   ex- 
ceptioni  non  numerate  pecunie  ex  paclo  renunciando,  qua- 
propter  diftus  Betinus  Sindicus ,  &  Procurator    Cóis  ,    & 
hominum  de  Sancìo  Petro  Ingudi  inveilivit   dicium    Cla- 
rellum  Sindicum ,  &  procuratorem  Cóis,  &  hominum  de 
Baxano,  &  prò  ipfo  Coe  recipiente,  &  datam ,    &   ven- 
dicionem  fecit  eidem  Clarello   de   medietate   unius   terra- 
menti  terre  cum  domibus  prò  indivifis  cum  Coe,    &  ho- 
minibus  de  Baxano,  jacentis  in  burgo  Baxani  in  hora  pu- 
tey  de  platea  de  puteo ,  cui  coheret  ab  uno  latere  fornum 
donichalle  q.  illorum  de  Romano,  &  ab  alio  latere  terre- 
num  heredum  illorum  de  Yfachino ,  &  de  ante  dicla  pla- 
tea ,  &  de  retro  murum  burgi  Baxani ,  &  forte    alii  funt 
coherentes ,  &c. 

Ego  Benedi&us  Tobalài  Imperi  ali  s  aule  not.  mterfui  , 

&  hoc  fcrfofi  .  _ 

DO- 
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1268.  23.  Ottobre  < 

Ex  Archi vo  Civitatis  Baffoni . 

Carta  emptionis  domus  pofitte  in  Burgo  Balani  coherentis 
fumo  dominicali  illorum  de  Romano . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  odiavo 
Indici,  undecima,  die  Jovis  feptimo  exeunte  Ocìu- 
bri  in  burgo^  Baxani  in  domo  Cois  ;  teftes  dnus  Guilliel- 
raus ,  qui  fuit  de  Carturo ,  &  nunc  manet  in  Baxano  , 
Achilotus  ,  &BaIdinus  de  Caxola,  dnus  Oldericus  q.  dne 
Agite,  qui  fuit  de  Feltro,  Bitinus  Zaneti  de  Pifcatoribus 
de  Angarano ,  dnus  Sulimanus  judex  q.  magiftri  Gloi  , 
Bonaprefius  not.  q.  Alberti  Saxi ,  dnusjacobinus  de  Aldi- 
ne! lo,  &  Benediclus  not-  q.Thobaldi,  &  aliis.  IbiqueAI- 
berigetus  Gisli ,  &  Ubertus  Morbini  Sindici  &  procura- 
tores  Cois  de  Sanclo  Petro  Engudi,  &  prò  ipfo  Coi  ,  & 
Tuo  nomine  precio  centum  libris  denar.  Ven.  quod  pre- 
cium ,  &  quos  denarios  confetti ,  &  manifefti  fuerunt  fé 
accepifle,  &  manualiter  habuifTe  a  dno  Nicholao  q.  Vi- 
viani  Sindico  Cois,  &  hominum  de  Baxano, &c.  Qua- 
propter  dicli  Alberigetus,  &  Ubertus  Sindici,  &c.  inve- 
iti verunt  dicium  drìum  Nicholanm  Sindicum  &c.  &  fece- 
runt  ei  datam ,  &  vendicionem  ad  proprium  de  medieta- 
te  unius  terramenti  terre  cum  domo  murata ,  folarata,  & 
coperta  ad  cupos  pofita  in  bargo  Baxani  in  hora  Patacii 
dicli  Cois  Baxani ,  coherer  ab  uno  latere  verfus  mane  dfius 
Sulimanus  judex  q.  magifhi  Gloi  prò  fumo  dominicale 
q.  illorum  de  Romano  ,  &  ab  alio  latere  verfus  fe- 
ro heredes  q.  illorum  de  Yfachino ,  &  retro  verfus  meri- 
die murum  burgi  de  Baxano  ,  &  de  ante  verfus  monte 
platea  dicìi  Cois  Baxani ,  &  forte  alie  funt  coherentie  , 
cum  obligacione  &c. 

'Ego  Marafcotus  q.  Jacobi  dni  Conradi  Regis   not,    in~ 
terfui ,  6*  fcripfi . 


DO- 


ECELINIANO.  jif 


DOCUMENTO    CCLXXXVII. 

1171.  1«  Settembre . 

Ex  Archivo  Cìvitatis  Baflani  * 

Carta  fediminis ,  quod  Coe  Baffani  habebat  Vincenti/e 
fuper  plateam  Ecelinì  de  Romano  » 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  leptuagefimo  primo, 
Indizione  XIIII,  die  martis  primo  infrante  Septem-* 
bri ,  Vicende  fuper  platea  q.  dni  Ecerini  de  Romano  , 
prefentibus  raagiuro  Viviano  Ferratore,  &  Bartholomeo 
not.  de  Sermatico ,  &  aliis .  Ibidem  dnus  Petrus  a  Por- 
tis  fuit  in  concordio  cum  Jacobino  filio  q.  dni  Petri  de 
Nevocio  Sindico  Cois,  &  homìnum  de  Baxiano,  qui  ha- 
bet  &  tenet  ad  fuam  voluntatem  predicai  Sindici ,  &  Cois 
de  Baxiano  medietatem  cujufdam  fediminis,  quod  ed  ho- 
minum,  &  Cois  de  Baxano,  politi  in  civitate  Vicencie , 
fuper  ftradam  magnam  ibi  a  platea ,  videlicet  partem^  ip- 
fius  fediminis ,  quod  ed:  fuper  ftradam  ,  in  qua  parte  ipfe 
dnus  Portus  fecerat  fieri  fepes ,  &  ortum ,  quod  dnus  Por- 
tus  promifit  ipfi  Jacobino  Sindico  Cois  Baxiani  recipienti 
prò  ipfo  Coi  de  Baxiano  habere,  &  tenere  ipfam  partem 
fediminis  ad  voluntatem  hominum,  &  Cois  de  Baxano  , 
&  prò  ipfo  Coi  de  Baxano ,  &  removere  fepes ,  &  ortum 
quandocumque  placuerit  Coi  ,  &  hominibus  de  Baxano 
lub  pena  fexaginta  fold.  den. ,  qua  pena  foluta  nihilomi- 
nus  attendere  teneatur . 

Ego  Guido  a  Portis  notarius  fcripfi . 


DOCUMENTO    CCLXXXVIII. 

1272.  2.  Giugno, 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Patavini  ftatuunt  in  eorum  Qonfilio  quod  Baffanum ,  Ó* 

ejus  diftriSium,  qui  fuit  dominorum  de  Romano^  Jit , 

&  effe  debeat  fub  jurifdiftione  Padu<e . 


A 


Nno  dni  Millefimo  ducentefimo  feptuageiìnw   fecun- 
do,  Indizione  quintadecima  ,    die  fecundo  intrante 

Junii 
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Junii  Padue  in  Coi  Palacio  prefentibus  Johanne  Bifchace* 
rio  not. ,  Simeone  not.  q.  Turifendi ,  &  Alberto  not.  q. 
Magiftri  Turpini ,  &  al.  Ego  Marefcotus  nor.  reperi  in 
fìatuto  feu  volumine  Statutorum  infrafcriptum  itatutum  , 
&  reformationem  majoris  Confjlii  vivum,  &  vivam,non 
cancellatum  ,  ve)  cancellatam ,  &  in  hunc  modum  fcri- 
ptum  &  fcriptam  .  Potevate  nobili  viro  dno  Bartola- 
meo  de  Soppo  Padue  Por.  ad  honorem  Dei ,  &  Virginis 
Beate  Marie  ,  &  pacifìcum  ftatum  Civiratis  ,  &  Cois 
Padue ,  ut  ejus  honorem ,  &  ftatum  latiori  terrarum  fpa- 
tio  gubernetur,  &  quos  ipfa  Civitas  in  fuum  gremium 
regendos  abfumpfit ,  poiTìnt ,  &  debeant  defenfari .  Statui- 
mus  quod  Terra  Baxani  cum  cadrò,  Villa  ,  &  omnibus 
fuis  pertinenciis ,  &  alie  ville  ,  que  fuernnt  illorum  de 
Romano ,  que  funt  juxta  Brentam  a  latere  Baxani  ,  fint  , 
&  effe  debeant,  &  intelligantur  de  jurifdicìione ,  comita- 
tu ,  &  diftricìu  Civitatis ,  &  Cois  Padue  ;  &  tanquarn 
terre  Civitatis  Padue  fubjecìe  teneantur,  &  debeant  Coi 
Padue  refpondere ,  &  cuncìa  honera  fubire ,  quemadmodum 
alie  terre,  &  ville  Paduani  diflricìus  ,  &  in  perpetuum 
fint  in  protezione,  &  defenfione  Cois  Padue.  Et  quod  o- 
mnes  homines  Terre  Baxani ,  &  predicìarum  villarum  na- 
cione  traclentur,  &  traclari  debeant,  ficut  tracìantur,  & 
habentur  homines  aliarum  Terrarum ,  &  Villarum  Padua- 
ni diflrictus.  Et  iflud  ftatutum  femper,  &  in  perpetuum 
debeat  prò  Coe  Padue  obfervari,  nec  poflìt  ,  feu  debeat 
in  toto ,  vel  in  parte  minui ,  rolli ,  vel  mutari ,  feu  in- 
terpretari  per  confilium ,  nec  per  ftatutarios  aliquos  ,  feu 
permutatores  ftatutorum .  Et  li  Poteflas ,  vel  Anziani  po- 
nerent ,  vel  poni  facerent  ad  confilium  ,  vel  confitta  ali- 
quid  ,  quod  in  aliquo  derogaret  prediclo  Statuto  de  tollen- 
do ,  vel  minuendo  ,  feu  interpretando  in  toto ,  vel  in  par- 
te ,  Poteflas  folvere  Coi  teneatur  libras  duo  millia  ,  & 
quilibet  Ancianus  de  comunancia  libras  mille,  &  de  fra- 
taleis  libras  quingentas .  Et  fi  non  pofTent  folvere  predi- 
eli  ,  vel  aliqui  predicìorum  dare  debeant  in  carceribus  ma- 
leflciorum  Cois  Padue,  donec  folverint .  Et  quod  prò  Coi 
Padue  mittatur  Baxanum  unus  Poteflas  nacioneCivis  Pa- 
duanus,  qui  eligi  debeat  infra  quindecim  dies,  poftquam 
Poteflas  Padue  intraverit  regimen  Civitatis,  eo  modo  & 
forma ,  quo  eligitur  Poteflas  Vincencie  ;  &  habere  debeat 
diéìus  Poteflas  prò  falario  in  anno  a  Coi  Baxani  libras 
mille,  &  ducat  fecum  unum  judicem  ,  &  unum  notarium 
Cives  Padue  nacione,  qui  fint  in  colegio  judicum ,  &no- 
lariorum  expenfis  ipfms  Poteflatis  .    Et  nihil  habere   vel 

acqu> 
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acquirére  poiTit  occafione  difte  Poteftarie .  Et  jurare  de- 
beat in  Confilio  C6is  Padue  fecundam  quod  jurat  Pore- 
fìas  Vicencie ,  excepto  quod  non  poflìt  recidere  ho  minibus 
habitantibus  in  prediaa  Terra  Baxani ,  &  Viliis  prediflij, 
&  quibufeumque  aliis  jus  &  racionem  a  vigxnti  qumque 
libris  furra  ;  fet  ufque  ad  predicìam  fummam  homines  di- 
eie  terre  Baxani ,  &  dicìarum  terrarum  coram  dicto  Po- 
teflate,  vel  ejus  judice  debeant  agere,  &  refpondere.  Fa- 
ciat  quoque  prediftus  Poteltas  ydoneam  fecuntatem  ad  ca* 
nipam  Cóis  Padue  librarum  trium  millmm  prò  omnibus 
fupradiais  attendendis ,  &  obfervandis  —  In  predi&a  Po- 
teftaria  hoc  additum  fuit  .  $  .  Anno  dni  millefimo  du- 
centefimo  fepruagefimo  fecundo ,  Indizione  quintadecima 
die  penultimo  madii ,  Padue  in  Camera  palaoii  ,  ubi  fiunt 
Conlìlia,  prefentibus  johanne  Bifchagerio  not.'  ,  Simeone 
not.  q.  Turifendi  ,  Alberto  not.  q.  Magiftii  Turpini  , 
&  Johanne  not.  filio  Pauli  preconis ,  &  aliis  multis  .  In 
pieno  Confilio  majori  fexcentorum  ad  fonum  campane  mo- 
ie (olito  congregato  ,  primo  propoficione  premi  ila  tandem 
in  reformatione  Confilii  faclo  partito  per  nobilem  virum 
diium  Bartholomeum  de  Soppo  honorabilem  Poteilatem 
Padue  ad  bufulos  cum  balotis  fecundum  formam  ftatuto- 
rum  ,  placuit  majori  parti  dicYi  Confilii  ,  quod  peticio 
Cois  &  hominum  Baxani  admittatur,  &  recipiatur  in  to- 
tum  ,  cum  per  ipfam  pot.  dicatur  per  eos  porrecìam  , 
quod  fibi  placet  fìatutum  facìum  per  C5.e  Padue  ìn^nfra- 
fcriptis  capitulis ,  fcilicet ,  quod  terra  Baxani  cum  Cadrò, 
&  Villa,  &  omnibus  fuis  pertinenciis ,  &  alie  ville,  que 
fuerunt  illorum  de  Romano  ,  que  funt  jnxta  Brentani  à 
latere  Baxani,  fint  &  effe  debeant,  &  intelligantur  de  jq- 
rifdicVione,  comitatu ,  &  diftritfu  Civitatis ,  &  Cóis  Pa- 
due ,  &  tamquam  Terre  Civitatis  Padue  lubjacere  tenean- 
tur,  &  debeant  Coi  Padue  refpondere,  &  in  perpetuum 
fint  in  protedione ,  &  defenfione  Cois  Padue,  &  quod  o- 
mnes  homines  Terre  Baxani  ,  &  predicìarum  Villarum 
nacione  traaentur,  &  traaari  debeant,  ficut  jractantnr  , 
&  habentur  homines  aliarum  terrarum  ,  &  villarum  Pa- 
duani  diftricìus ,  &  cererà.  Quod  declaretur ,  addatur,  & 
intelligatur,  &  fcribatur  in  volumine  ftatutorum,  ubi  di- 
citur  in  Statuto  prediao  :  &  cuncìa  honera  fubire ,  quem- 
admodum  alie  terre ,  &  ville  paduani  diftricìus  ,  hoc  eli 
fcilicet  fecundum  quod  fubjacebant ,  &  fuftinebanr  cum 
Cóe  Vicencie  .  Itaque  Coe  &  homines  Baxani  fubjaceant 
Coi  Padue  tantum  in  exercitibus ,  cavalcatis  publicis ,  & 
daciis,  &  debent  cum  Coe  Padue  facere  fupradicla  .  Et 
Stor.  Icel.  Tom.  III.  K  k  hoc 
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hoc  quando  Civìtas  Padue  faceret,  &  fecundum  quod  Civitas 
Padue  faciet  .  Et  quod  Coe,  &  homines  Baxani  pofifìnt 
imponere  dacia,  &  tholonea  in  Terra  Baxani  ,  &  ipfa 
perei  pere  ,  exigere.  ,  leu  habere  ad  utiìitatem  dicìi  Cois 
Baxani  ,  fecundum  quod  impofita  funt  Padue,  &  de  ce- 
tero  ponerentur;  folvendo  Coe  &  homines  Baxani  Coi 
Padue  ìibras  quadringentàs  prò  quolibet  anno  prò  prediétis 
daciis ,  &  tholoneis ,  falvo  quod  non  teneantur  ad^  predi- 
cìam  pecuniam  folvendam  Coe ,  &  homines  Baxani,  quan- 
docunque  tholonea  ,  &  dacia  non  acciperentur  in  Civitate 
Padue ,  &  hoc  fecundum  formam  fentencie  late  per  q. 
dnum  Marcum  Quirinum  tunc  Poteftatem  Padue  fcriptam 
per  Johannem  de  Tardiveìlo,  fubfcriptam  per  magiftrum  Do- 
minicum  artis  Gramatice  profeflbrem  ,  exfemplatam  per 
Albertum  olim  Fulchinum  not.  ,  &  fecundum  formam  de- 
clarationis  facìe  per  fapientes  de  Padua ,  ut  continetur  in 
carta  fa£ta  per  Zambonum  norarium  de  Andrea  ,  exem- 
plata  per  Bonaprefium  Alberti  Saffi .  Et  infuper  addatur, 
intélligatur,  &  declaretur  ,  &  fcribatur  in  dicìo  Statuto, 
quod  Coe,  &  homines  Baxani  pofTìnt  imponere,  &  face- 
re  fuos  ofrìciales,  &  habere  fuaVmenfuras  ,  & ^  ftateras  , 
&  banna  imponere  ,  &  exigere  in  Terra  Baxani ,  &  pre- 
dilla banna  fint,  &  efle  debeant#  Cóls  Baxani,  fecundum 
quod  acìhenus  confueverunt ,  ut  in  -dieta  fententia  cor.ri- 
netur,  &  conventione  habita  inter  Cóe  Vicencie ,  &Còe 
&  homines  Baxani  (cripta  per  bonum  Johannem ,  qui 
dicitur  Pregezus,  &  exemplata  per  Ugolinum  q.  Vivianì 
continetur.  Et  addatur ,  &  intélligatur  ubi  dicitur  in.fta- 
tuto  de  racione  reddenda  :  Hoc  fecundum  pacla  »  que  in 
fententia  predicla  plenius  continetur.  Salvis  omnibusaliis 
conditionìbus  ,  jutibus ,  &  paclis  dicìi  Cois ,  &  hominum 
Baxani,  que  in  dicìis  convencionibus ,  feu  declarationibus 
continentur.  Et  quod  Ville  predicìe ,  que  funt  juxta  Bren- 
tani a  latere  Baxani ,  teneantur ,  &  debeant  folvere  de  fa- 
la;  io  Poteftati  Baxani  prò  rapta  fecundum  quod  conve- 
niens  videbitur  .  Salvo  quod  prediche  conyenciones ,  pafla, 
&  declarationes  non  prejudicent ,  feu  prejudicare  pofTint , 
quum  per  C6e  Padue  potefìates  in  Terra  Baxani  ponan- 
tur,  &  mittantur  .  Et' alia  fiant ,  &  habeantur  in  omni- 
bus aliis  fecundum  formam  Statutorum  Cois  Padue  ,  & 
confuetudinis . 

Tgo  Marefcotus  filhs  Daniel,  not.  Sac.  Palac.  not.  exifiens 
ad  officium  Sigilli  prò  Coi  Padue  interfui ,  &  fecundum  quod 
reperì  in  di 80  fiat ut 0 ,  &  reformat  um  fuit  bona  fide  feri p/ì . 

Ego 
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Ego  Johannes  q.  Fini  Bifcacerii  Sacri  Palacii  not. 
exijìens  in  officio  Sigilli  Cois  Padue  in  ultimis  quatuor 
menfibus  Pot.  nob.  viri  dui  Bartbolomei  de  Soppo  Pot.  Pa- 
due juffx  ditli  dni  Poteflatis  me  fubfcripft . 
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127^.  1 1.  Febbraro  , 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Reformat  io  Confi  ii  Vincent ia ,  qua  explicat  quid  fit 
Marigancia  ,  &  quid  ad  jus  ejus  pertineat . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  feptuagefimo  tercio 
Indici,  prima  die  fabati  XI.  mirante  Februario,  Vi- 
cencie  fuper  Palacium  Cois,  prefentibus  driis  Guilielmo  de 
Baxanis,  &  Martinetto  de  Rainone,&  Andrea  Novello, 
&  aliis  .  Ibique  ego  notarius  reperi  in  fiatino  Civitatis 
Vicencie  quoddam  ftatutum  vivum  ,  &  non  mortificatum 
tenor  cujus  talis  eft  :  Statuimus  &  ordinamus  ,  quod  il- 
lud  quod  fuit  reformatum  fuper  .facto  marigancium  in 
Confilio  majoii  fecundum  tenorem  Confilii  dati  per  fa- 
pientes ,  valeat ,  &  teneat ,  &  inviolabiliter  debeat  obfer- 
vari ,  fecundum  quod  reformatum  eft,  &jpfa  reformacio 
fcribatur  in  Statuto,  tenor  cujus  reformacionis  _  talis  eft  . 
Millefimo  ducentefimo  fexagefimo  fecundo  Indici:,  quinta 
die  Mercurii  tercio  exeunte  Junio  reformatum  eft  in  Con-* 
filio  III I.  centum  ad  fonum  Campane  more  folito  con- 
gregato per  diìum  Johannem  Gradonicum  de  VeneciisPo- 
teftatem  Vicencie,  placuit  majori  parti  ipfius  Confilii  , 
quod  Confilium  datum  per  Sapientes  ad  hoc  deputatos  fu- 
per facìo  de  Mariganciis  ,  fcilicet  per  dnos  Thomaxium 
de  Maxone,  Bugamantem  de  Lufchis ,  Andrearn  Novel- 
lum  Judices,  Martinum  de  Balucane ,  &  Guidolinum  de 
Gaftone  laicos  conducatur  ad  effeclum  ,  quod  Confiliurn 
tale  eft  fuper  eo  quod  fit  marigancia ,  &  quid  ad  jus  i- 
pfius  Marigancie  pertineat  .  Marigancia  eft ,  &  ad  jus  i- 
pfius  Marigancie  pertinet  ponere  decanos  ,  juratos  ,  con- 
filiarios ,  caniparios,  faltuarios ,  notarios ,  &  alios  ofricia- 
les  neceffarios  in  Villis,  &  facere  canipas,  &  regulas ,  & 
eas  exfigere,  &  in  fé  habere,  cum  fuper  hocjegitime^fit 
facla  inquifitio  ,  &  per  teftes  etiam  fit  Iegitime  inqmfi- 
tum ,  &   probatum  .     Et  quod  de  cetero    non   fìat  aliqua 
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venditio  de  marigancus  aìiquibus  alicui  creditori ,  &  quod 
iili  q'uibus  vendite  funt  marigancie  prò  Coi  Vicende,  nec 
vendat ,  nec  vendere  poffit  alicui  magnati  ,  nec  alicui  al- 
teri perfone,  &  quod  jus  fpatium  exfigendi,  fa  ufque  ad 
tres  annos  continuos  ,  prout  in  ftatuto  conti netur  ,  & 
quod  ille  terminus  exfigendi  prorogetur  ufque  ad  decem 
annos  ;  &  quod  C5ia  Villarum  fi  non  exfigerent  ad  illud 
terminum  ,  compellantur  ad  exfigendum  ?>  &  fi  fìatutum  fa- 
ceret  contra  quod  poteftas ,  &  ìua  familia,  ac  tptum  con- 
filium  abfoivantur ,  &  ibi  incontinenti  dnus  Epifcopus  di- 
xit,  quod  fibi  placebat,  &  quod  erat  evidens  caufa  mu- 
tare illud  ftatutum . 

Tgo  Guido  dni  Bartholomei  Calzavate  quod  in    diSo 
Statuto  inveni ,  fcripfi ,   *&  exemplavi  . 


DOCUMENTO     CCXC 

1 277.  1 .  Luglio  . 

Ex  Tabularlo  Communis  Vincentiae .  Lib.  MS.  in  fol. 

in  carta  pergamena  cui  titulus  :  Confinia 
Culturarum  pag.  1. 

Tcelinus  bona  ufurpavit  Communis  Vincenti^ , 
&  nobilium , 


c 


Um  multis  hinc  retro  temporibus  confi nes  Civitatis 
Vincencie  ipfiufque  culture  ac  plurime  pofleffiones  e- 
jufdem  fuerint  ac  diutius  fteterint  a  pluribus  ufurpate  non 
coque  modo ,  &  forma  quo  detinentes  debuerant  habere , 
&  detente  funt  propter  tempeftuofum  nephandumque  pre- 
cedei^ regimen  E.  perfidi  de  Romano ,  qui  fibi  communia 
appropriava  inique,  &  bona  quafi  potentium  omnium  ne- 
quiter  publicavit ,  tum  propter 

In  Dei  eterni  nomine  amen.  Anno  anativitate  dni  no- 
fìri  Jefu  Chrilli  millefimo  ducentefimo  feptuagefimo^  fepti- 
mo  Ind.  IV.  die  Jovis  primo  Julii  Vincencie  in  Coi  Pa- 
lalo    ifti  funt   confìnes   culture  Civitatis   Vincencie 

circum  circa  ipfam  Civitatem  confinati ,  &  determinati 
tempore  Poteftarie  dni  Pagani  paradifi  Poteftatis  Vincen- 
cie &c. 
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1277. 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincenti^  in  lib.  MS, 

in  fol..  in  pergamena ,  cui  tituius  Confinia 

Culturarurn  p.  1. 

Ecelinus  multa  bona  ufurpaverat  in  Vicentino  diJìriSia^ 
Ò"  confini  a  camporum  confudsrat . 

CUm  multis  hinc  retro  temporibus  confines  Civitatis 
Vincencie  ipfiufque  culture  ac  plurimas  pofTefTìones 
ejufdem  fuerint ,  &  diutius  fteterint  a  pluribus  ufurpate 
non  eoque  modo,  &  forma  quo  de  jure  debuerant,  habite 
&  detente  tum  propter  tempefìuofum  nephandumque  re- 
gimen  Ecelihi  perfidi  de  Romano  ,  qui  fibiCòia  appro- 
priavi inique,  &  bona  quali  potentium  omnium  nequitec 
publicavit ,  tum  propter  fcilicet  infolentiam  civium  qui 
plus  augere  propria  quam  Cóia  dillexerunt ,  privata  femper 
bonis  Cóbus  preponentes  ,  tandem  ab  eterno  bonorum  o- 
mnium  largitore  nephande  tirannidis  labe  depulfa  reclores 
plures  folis  juflitie  radìis  illuftrati ,  aggreflì  funt  jam  di- 
clos  confines  Civitatis ,  &  culture  ,  pofTefTìonefque  Cóis. 
deperditas  velie  cognofcere ,  &  facere  terminari  ,  fed  0- 
mnes  aéìenus  inchoantes  finem  conceptum  ,  &  ^  proposte 
intentionis  terminum  non  fixerunt  .  Sane  nobilis  militis 
dni  Pagani  Paradifi  de  Padua  altitis ,  &  lucidius  regiminis 
fole  fulgente  ,  peritiiTìmique  viri  dfìi  Bonacurfii  de  Ette  fui 
Judicis  acceffore  cooperante  imo  vere  perfidiente  folercia, 
qui  profunda  confìnium  predicforum  rimati  ,    &  per  fun- 

dum &  ab  aliis  predeceflbribus  intemptatum    labo- 

riofum  nimis  injuriofum  non  minus  veritatem  prefcrupta^. 
ti,  &  ad  finem  debitum  perducere  non  renuit  vel  expa- 
vit  potenter,  &  viriliter  univerlis ,  &  fìngulis  retrojecìis , 
que  multorum  forfìtan  fagacitas  attendilTet , .  Confìnes  Ci- 
vitatis ,  &  Culture  determinati^  &  confinati  funt ,  &  oc- 
cupate pofTefTìones  Cóis  confìnacionis  beneficio  funt^  in 
communi  deducìe ,  fecundum  quod  liquide  in  fequentibus 
apparebit  » 
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1281.    22.  Aprile  . 

Extat  autenticum  apud  D.  Bernardum  Ziliotti 
de  Burfio . 

Capi  tuia  cantra  Zonum  de  Peraca ,  &  in  favorem  Villa* 
rum  Burfi  i ,  Cajfanegi  ,   &  S.  Hilari<e  propter  quof- 
dam  Montes  olim  pojjefjos  ab  Ecelino  , 
Ó"  Alberico  fratribus  de  Romano . 

IN  Chrifti  nomine  .  Anno  dni  millennio  ducentefimo 
LXXXI.  Indizione  nona.  Teftes  Avancii  de  Marco- 
rubeo  nor.  Procuratoris  nomine  Conradini  de  Burfo  ,  <  & 
omnium  aliorum ,  quorum  eft  Procurator,  ut  in  Capitu*- 

lis  continetur,  contra  Zonum  de  Peraca,  qui  ._ co- 

ram  dno  Francifco  de  Aslo  Judice  Confule  Còis  Tarvifii 
fub  dno  Albertino  Maurifìno  Potevate  Tarvtfii  prefenti- 
bus  partibus.  Andreas  Taberna  de  Burflb  teftis  induclus 
juravit  die  martis  nono  exeunte  Aprili  prefentibus  parti- 
bus  dicere  veritatem  fu  per  dicìis  Capitulis  ipfius  Avancii, 
&  ea  die  teftificatus  fuit  ,  &  lecYis  fibi  Capitulis  Sacra- 
mento dixit  ,  fu  per  primo  Cipitulo ,  quod  incipit  ;  yideli- 
cet  quod  homines  Ville  Burfi ,  S.  Larie  ,  &  CalTanici  fol- 
vunt ,  &  confueti  funt  folvere  montegatores  caprarum  tan- 
tum prò  illis.fuis  bettiis,  que  mittuntur,  &  vadunt  ad 
montem  Burfi,  &  fu  per  monte,  &  teftis ,  quod  capre  ho- 
minum  de  Burflò  ,  Sancla  Laria,  &  deCafanico,  que  pa- 
fcuant  fuper  monte ,  qui  appellatur  Pudifium ,  qui  eli  Cóis 
Tarvifii,  folvunt ,  &  funt  confueti  folvere  piflonem  ditto 
Coi  Tarvifii ,  vel  illis  perfonis  que  habent  Ulani  piffonem 
a  Coi  Tarvifii ,  &  alie  capre  que  non  pafcuant  in  diclo 
monte,  non  folvunt,  nec  folvere  tenentur  aliquam  pifo- 
nem  prò  diclo  monte  aìicui  perfone.  Interrogati^  quomo- 
do  fcit  ea  que  dixit.  Refpondit ,  quod  funt  XXXVI.  an- 
ni ,  quod  vidit ,  quod  ì  1  li  qui  pafcunt  firn  capras  in  di- 
clo monte ,  folvunt  diclam  pifonem  ,  &  illi  qui  non^  pa- 
fcunt,  non  folvunt  aiiquid  prò  pinone.  Interrogatus  fi  ho- 
mines diclarum  Villarum  funt  confueti  pafcere  luas  capras 
in  diclo  monte.  Refpondit,  quod  fi  e  ,  illi  qui  volunt ,  & 
illi  qui  nolunt  non  tenentur.  Interrogane  fi  homines  di- 
ttarmi! Villarum  potuiflfent  a  XXXVI.  annis    citra  pafeu- 

laffe 
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lafle  cum  fuis  capris  in  diclo    monte   ira  quod  ipfe   teftis 
nefeiret.  Refpondit  quod  non.  Interrogatus  fi  major  pars 
hominum  diclarum  Villarum  mitruht  omni  anno  fuas  ca- 
pras r  &  foas  beftias  ad  pafculandqtn  fuper  diclo  monte  . 
Refpondit  fic,  in  tribus  menfibus  anni,  videlicet  in  men- 
fi'bus  Junii,  Julii,  &  Auguiìi;  &  dixit,  quod  ilii  qui  vo- 
lunt  mittere,  mitrunt ,  &  ilii  qui  noiunt  ,  non  tenentur. 
Super  fecundo  Capitulo,  quod  incipit:    Item  quod  predi- 
di  homines  Villarum    prediclarum  ,    &    cuilibet  >  ipfarum 
Villarum  tenent ,    &  confueti    funt    tenere   in    fuis    Villis 
capras  ,     &  alias  fuas  beftias  ,     &    teftis    facramento    di- 
xit  ,     quod    homines    diclarum    Villarum   a  XXX.    annis 
citra  tenent ,    &    confueti    funt    tenere    fuas    Capras  ,     & 
alias    fuas    beftias    in    didis   Villis    libere   ,    &    (Ine    ali- 
quo    gravamine    ,     &    fine    dacio    alicujus    pecunie    dan- 
de  alieni    perfone  .     Interrogatus    quomodo  ,    &  qualiter 
feit  ea  que  dixit  .     Refpondit,    quod    funt  XXX.  anni  , 
quod  ipfe  tenet  beftias  in  dicla   Villa,  quod  nunquam  fol- 
vit  aliquod  dacium  alicui  perfone.   Interrogatus  (i  in  tem- 
poribus dm"    Eceiinì   de    Romano    homines  iUarurn    Villa- 
rum  foìvebant   pifonem  diclo  dno  Ecelino ,  licet  non  mon- 
tegarent  in  diclo  monte.     Refpondit,  quod    ilii    qui  non 
montegabant  non  foìvebant  .     Interrogatus    fi    priufquam 
prefens  pax  venit ,  dicli  homines  folverent    piflbnem    prò 
fuis  capris,    &  aliis  fuis   bcfìiis  ili  ts  pérfonis ,  que  habue- 
runt  illam  piifonem  ad  ficlum  a  Coi ,    licet  non  montega- 
rent  in  ditto,  monte.  Refpondit  quod  non.  Interrogatus  fi 
potuiiTent  folviìTe  ita,  quod  ipfe  teftis  nefeiret .  Refpondit 
quod  non,  ut  credit.  Super  tercb capitulo ,  quod  incipit. 
Item  quod  in  anno  preterito,  &  hoc  anno  preferiti  predi- 
eli  homines  funt  in  poiTeflìone  predica  ;     &.  teftis    facra- 
mento dixit  ,    quod  homines  diclarum  Villarum  in  anno 
preterito  tenuerunt  ,    &  in  prefenti  anno  tenent   fuas    ca- 
pras,   &  alia  fuas  beftias  in  diclis  Villis,    &  eas  pafcùnt 
in  eis  fine  alicujus  contradiclione  .     Interrogatus   qualiter 
feit    ea  que  dixit.    Refpondit  quod  ipfemet  teftis    tenuit, 
&  tenet  fine  aliqua  contradiclione  .  Interrogatus  fi  in  an- 
no preterito  fuit  interdiclum ,  ve!  prohibitum  prediclis  ho- 
minibus,    vel  aliquibus  eorum  ,  ut  non  pafeerent,  &  non 
tenerent  fuas  capras,    &  alias  fuas  beftias:  ilio  tempore  , 
quum  debebant  ire  ad  montem  in  illis  Villis.    Refpondit 
nefeire ,  quod  effet  alicui  prohibitum  ,  (ed  in  prefenti  an- 
no bene    fecit  diclus  Zonus  pignorare  aliqivos   homines  de 
diclis  Villis  prò  dicla  piffone  .    Super   ultimo  Capitulo  , 
fama,   dixit  quod  nefeit  quod  feit  publica .     Interrogatus 
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quam  partem  vellet  vincere  .  Refpondit  jus  Jiabentem - 
Interrogatus  fi  Zonus  .perderei ,  vel  vinceret  in  hac  cau- 
fa  ;  fi  dapnum  vel  emolnmenrum  ad  teiìem  fpeftaret .  Re- 
fpondit qir*d  non,  &  libere  dixit,  quod  non  haberetpro- 
fìcuum,  neque  dapnum  ,  fi  Avancius  perderei  vel  vince- 
rei; &  dixit,  quod  non  habei  dictum  Zonum  hodio,  & 
non  ed  ejus  inimicus;  non  fuit  do&us,  nec  rogatus ,  nec 
precio  ducìus ,  &  preceptus  fuit  prò  fuo  Coi  de  Burflb  . 
A'.dricus  de  Burfo  teftis'inducìus  juravit  die  maytis  nono 
exeunte  A  orili  dicere  veritatem  fu  per  dicìis  Capitulis  ;  & 
eo  die  teflific?tus  fuii ,  &  leéiis  fibi  Capitulis  _  dijigenter, 
facramento  dixit  fuper  primo  Capitulo  ,  quod  incipit;  vi- 
delicet,  quod  homines  Ville  Buffi,  Sanfte  Larie,  &  Ca- 
lanici,  folvunt  „  &  confueti  funt  folvere^  montegatores  ca- 
prarum,  &  leftis ,  quod  homines  qui  mittunt,  &  condu- 
cunt  fuas  capras ,  &  pecudes  fuper  diéìo  monte  ad  mon- 
terjandum  ,  folvunt  pifonem  prò  dicìo  monte  #;  illi  qui  te- 
nént  fuas  capras,  &  fuas  pecudes  domi,  &  in  dicìis  Vil- 
lis,  &  non  c»>nducunt  eas  ad  diclum  montemad  monte- 
gandum,  non  folvunt,  nec  folvere  renentur  aliquid  alicuì 
prò  ipfis  capri s  ,  &  pecudibus.  Interrogatus  quomodo  fcit 
ea  que  dixit.  Refpondit  quod  in  tempore  dominorum  F- 
celinìy  &  Alberici  de  Romano  ipfe  ducebat  fuas  beflias 
fuper  diclo  monte,  &  folvebat  eis  fuam  ratam  ,  cum  ipfe 
ducebat  fuas  beflias  ad  dicium  montem  ,  &  cum  ipfe  non 
ducebat,  ipfe  non  folvebat  aliquid.  Interrogatus  fi  pnuf- 
quam  prefens  pax  venir,  predicai  homines  dicìarum  Vil- 
larum  duxeri'nt  fuas  capras,  &  fuas  pecudes  fuper  dicìura 
montem  ad  montegandum  .  Refpondit  quod  fic  duxerunt. 
Interrogatus  qui  fuerhr  illi  qui  duxerunt.  Refpondit  quod 
ipfe  teftis,  &  Aymus  de  Rovéfedò  ,  &  Burfanus  de  Jo- 
hane  Cafolo,  &  de  nominibus^  aliorurn  non  reco'rdatur  . 
Interrogatus  per  quantas  vices  ipfi  duserint  fuas  capras  , 
&  fuas  beflias  ad  monteamdum  fuper  dicìo  monte.  Re- 
fpondit non  recordari  .  Interrogatus  fi  homines  diclarum 
Viilarum  fuerunt  unquam  coacìi  folvere  montegacionem 
five  pifTònem  oro  fuis  befiiis,  licei  eas  non  ducerent  fu- 
per dicìum  m:ntem  .  Refpondit  nefcire  .  Interrogatus  fi 
poruiffent  folviffe  ita  quod  ipfe  teflis  nefcjret  .  Refpondit 
nefcire.  Suner  fecondo  Capitu'o  quod  incipit:  Item  quod 
predi&i  homines  Viilarum  prediclarum  ,  &§ teflis  facra- 
mento dixit  ,  quod  homines  prediclarum  Viilarum  funt 
confueti  a  fuo  tempore  citra  tenere  fuas  capras,  &  fuas 
beflias  in  dicYis  Villis  fine  aliqua  contradiclione  ,  &  quod 
flint  liberi  homines ,  &  poiTunt  facere  de  fuo  quicquid  vo- 
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Iimt ,  &  nefcit  quod  nunquam  haberent  aliqiiem  dfium  , 
qui  eos  tribuvaret  ipfa  de  caufa  .  Interrogata  quomodo 
fcit  ea  que  dixit.  Refpondit  quod  fcit,  quod  ìli ì  qui  vo- 
lunt tenere  ,  tenent ,  &  illi  qui  volunt  raittere  fuper  mon- 
tes,  folvunt  piffonem  dhis  moncium,  fuper  quibus  ipfi  du- 
cunt  fuas  beftias  fecundum  quod  debent  habere  .  Interro-* 
gatus  fi  fcit,  quod  aliquis  homo  vel  perfona,  ex  dittis 
Villis,  que  tenent  fuas  beftias  domi,  &  non  mittant^ fu- 
per montes  ,  folvunt  aìiquam  piffonem  prò  ipfis  beftiis  . 
Refpondit  quod  non  .  Interrogatns  fi  poffent  folvere  ita 
quod  ipfe  teftis  nefciret.  Refpondit  nefcire  .  Interrogatus 
de  quanto  tempore  poteft  fé  recordare .  Refpondit  quod  de 
quinquaginta  annis ,  &  dixit,  quod  habet  bene  LX.  an- 
nos  .*  Super  tercio  Capitulo  ,  quod  incipit:  Item  quod  in 
anno  preterito,  &  hoc  anno  preferiti  preditti  homines  font 
in  pofTeffione  preditta  ;  &  teftis  facramento  dixit  ,  quod 
ipfi  tenent,  &  mittunt  fuas  beftias  quo  volunt  ?>  quia 
font  liberi  homines ,  &  poffont  facere  de  fuo  quicquid  vo- 
lunt ;  &  fi  mittunt  fuper  montes ,  quod  folvunt  piflbnem , 
&  fi  tenent  domi ,  quod  non  folvunt  aliquid  alicui  .  Inter- 
roeatus  quomodo  fcit,  &  qualiter  ea  que  dixit.  Refpon- 
dit quod  a  fuo  recordatu  ckra  ipfe  tenuit  beftias  in  Villa 
Eurli  ,  &  quod  ipfe  nunquam  folvit  aliquid  alicui  fi  ipfe 
tefluit  fuas  beftias  domi  ,  &  in  ditta  Villa  ,  &  fi  mifit 
eas  ad  montes  quod  bene  folvit  pifones  .  Interrogatus  fi 
alii  homines  folvebant .  Refpondit  nefcire  .  Super  ultimo 
capitulo  quod  incipit  :  Item  quod  de  his  eft  pubfica  vox , 
&  fama,  &  teftis  dixit  quod  eft  veritas,  quod  ipfe  nec 
alii  de  prediclis  Villis  non  folvunt  aliquid  alicui  prò  fois 
beftiis,  fi  eas  tenent  domi,  &  in  fois  Villis  predittis,  & 
nefcit  quod  fit  publica  fama.  Et  dixit  quod  vellet ,  quod 
illa  pars  vincat ,  que  habet  jus ,  &  non  habet  profkuum  , 
neque  dapnum  ,  fi  dittus  Avancius  perderet ,  vel  vincerei: 
in  hac  caufa  ,  &  non  fuit  dottus ,  nec  rogatus ,  precium 
non  habuit  ,  liber  eft,  neccoattus.  Burfanus  de  Buffo  te- 
ftis induttus  juravit  dicere  veritatem  fuper  Capitulis  ditti 
Avancii  die  Martis  nono  exeunte  Aprili  prefentibus  par- 
tibus ,  &  eo  die  teftificatus  fuit ,  &  lettis  fibi  capitulis  , 
fic  dixit  forer  primo  Capitulo  ,  quod  incipit;  videlicet  quod 
homines  Ville  Burfi ,  Santte  Larie ,  &  Cafanici  folvunt, 
&  conforti  font  folvere  montegaciones  canrarum  tantum 
quando  mittuntur,  &  vadunt  ad  montem  Burfi;  &  teftis 
facramento  dixit,  quod  illi  homines  de  dittis  Villis,  qui 
ducunt  fuas  capras  ad  pafcendum ,  &  montegandum  fuper 
monte  Puditlìi,  qui  eftCóis  Tarvifii ,  folvunt  montegacio- 


nem 
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nem,  five  pifonem  prò  illis  capris,  &  beftiis  ,  quas  ipfi 
ducunt  fuper  diclo  monte  ,  alii  qui  non  ducunt ,  &  tenent 
domi ,  &  in  villis  fuas  capras ,  &  fuas  befìias ,  non  fol- 
vunt  aliquam  montegacionem ,  five  pifonem  prò  ipfis  be- 
ftiis, &  non  vidit  unquam  folvere ,  nec  unquam  ipfe  te- 
fìis folvit .  Interrogatus  qualiter  fcit  ,  quod  illi  qui  va- 
dunt ,  &  ducunt  fuas  beftias  ad  dicium  montem  ,  folvant . 
Refpondit  quod  ipfe  vidit  folvere,  &  ipfe  tefìis  jam  fol- 
vit .  Interrogatus  qualiter  fcit ,  quod  illi  qui  tenent  fuas 
capras,  &  alias  fuas.  beftias  domi,  &  in  diclis  villis  non 
folvunt  ,  &  non  tenentur  folvere  montegacionem  ,  five 
piiTonem  prò  ipfis  capris,  &  beftiis.  Refpondit  quod  ipfe 
nunquam  vidit  aliquid  folvere  ,  nec  ipfe  unquam  folvit . 
Interrogatus  fi  predicai ,  qui  tenuerunt  fuas  capras  ,  & 
fuas  beftias  domi  ,  &  in  Villis  potuiffent  folviffe  ,  ita 
quod  ipfe  tefìis  nefciret .  Refpondit  quod  fic  potuifient  , 
fed  tamen  nefcit ,  quod  aliquis  folveret  .  Interrogatus  fi 
aliquis  de  diclis  Villis  fuit  unquam  coaclus  folvere  .  Re- 
fpondit nefcire.  Super  fecundo  Capitulo  quod  incipit/  I- 
tem  quod  predicli  homines  villarum  prediclàrum ,  &  qui- 
libet  ipfarum  Villarum  tenent ,  &  confueti  funt  tenere  in 
fuis  villis  capras,  &  alias  fuas  beftias ,  &  tefìis  facramen- 
to  dixit,  quod  non  fuit  unquam  prefens  in  aiiquo  loco, 
ubi  aliquis  folveret  aliquam  montegacionem ,  nec  audivit 
dicere  quod  aliquis  de  diclis  villis  folveret  ,  nec  ipfemet 
nunquam  folvit  prò  fuis  capris ,  &  beftiis ,  quas  ipfi  te- 
nerent  in  plano  ,  fed  prò  illis  quas  ipfi  ducunt  fuper  mon- 
tem bene  folvunt,  ut  dixit  fuperius  .  Interrogatus  fi  iili 
qui  tenent  fuas  beftias  in  plano,  folvere  potuiffent ,  ita  quod 
ipfe  tefiis  nefciret.  Refpondit  quod  nefcit.  Interrogatus 
fi  homines  de  diclis  Villis  funt  confueti  pa fallare ,  &  pa- 
fcere  fuas  beftias  fuper  diclo  monte  Cóis  Tarvifii  in  aii- 
quo tempore  anni.  Refpondit,  quod  in  tribus  menfibus 
anni  homines  Villarum  Sancle  Larie,  &  Cafanici  pafcunt , 
&  confueti  funt  pafcere  fuas  beftias  fuper  diclo  monte,  vi- 
delicet  de  mente  Junii,  de  mente  Juiii,  &de  menfe.Au- 
gufii  ;  homines  vero  Ville  Buri!  pafcunt  fuas  befìias  in  di- 
clo monte  in  omni  tempore  anni ,  ideo  quia  diclus  mons 
eft  in  fua  regula  Burli  .  Super  tercio  Capitulo  quod  inci- 
pit :  Item  quod  in  anno  preterito ,  &  hoc  anno  prefenti 
elicli  homines  funt  in  pofTeffione  predicla  libere  pafculan- 
di  ,  &  tenendi  fuas  beftias  in  eorum  Villis,  &  teitis  facra- 
mento  dixit,  quod  homines  prediclàrum  Villarum  in  an- 
no preterito ,  &  prefenti  anno  pafeuaverunt ,  ck  tenuerunt 
fuas  befìias  in  diclis  Villis ,  &  eas  pafcuunt ,  &  pafeua- 
verunt 


ECELINIANO.  .;<&$ 

verunt  in  villis,  &  in  campaneis,  &  in  montibus  ,  fe- 
cundum  quod  volunt  fine  alicujus  contradittione .  Interro- 
gar us  qualiter  fcit  ea  que  dixit.  Refpondit  ipfemet  teftis 
vidit,  &  quod  ditte  beflie  ufque  mine  pafculaverunt  in 
campaneis  ,  &  modo  vadunt  ad  pafeendum  fu  per  monti- 
bus  prò  eo  quod  non  vaftent  blavas .  Hit  de  Santta  Laria 
bene  pafeunt  modo  fuas  beftias  in  Villa,  &  in  Campanea 
iua  prò  eo  quod  non  habent  montes  .  Interrogatus  fi  di- 
tte beftie  pafeuntur  fuper  ditto  monte  Cóis  .  Refpondit 
quod  non  ,  quia  eft:  nimis  longe ,  &  bene  poffent  pafeere , 
lì  veilent  .  Interrogatus  fi  homines  dittarum  Villarum , 
qui  pafeunt  fuas  beftias  fuper  ditto  monte  Cóis  ,  tenentur 
folvere  aliquam  piflonem ,  vel  montegacionem  .  Refpon- 
dit, quod  fic  prò  tribus  menfibus  anni  predittis,  fi  pa- 
feunt cum  beftiis  in  illis  tribus  menfibus,  in  aliis  menft- 
bus  non .  Super  ultimo  Capitulo  dixit ,  quod  bene  eft  pu- 
blica  fama ,  quod  ditte  beftie  pafeunt  ficut  dixit  fuperius . 
Interrogatus  quid  eft  publica  fama  .  Refpondit  quod  cre- 
dit id  quod  homines  faciunt  ,  &  vident  .  Interrogatus 
quot  homines  faciant  publicam  famam  .  Refpondit  quod 
decem  ,  &  plures  .  Interrogatus  quem  ipfe  vell^t  vincere 
in  hac  caufa .  Refpondit  jus  habentem .  Interrogatus  fi  di- 
ttus  Avancius  perderei  vel  vinceret  in  hac  caufa,  fi  dap- 
num  vel  emolumentum  ad  ipfum  fpecìaret  .  Refpondit 
qnod  non.  Interrogatus  fi  habet  hodio  dittimi  Zonum  ,  & 
fit  ejus  inimicus  .  Refpondit ,  quod  non  ,  &  non  fuit  do- 
ttns  ,  nec  rogatus ,  precium  non  habuit  ,  liber  eft ,  nec 
coattus . 

Ego  Seravatlus  qui  dicitur  Bonacius  Sacri  Patacii  no- 
tarius  fcripfi  ,  &  exemplavi  . 


DOCUMENTO    CCXCIII. 

1284.   14.  Novembre  , 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincentia? . 

Pars  capta  in  Confìtto  Civitatis  Vincent ice  ob   concordanza: 

dìfeordias ,  quas  babebat  cum  famitia  de 

Tebatdis  de  Bononia  . 


A 


Nno  dfii  milìefnno   ducentefimo    ottuagefimo   quarto 
Ind.  duodecima  die  marti:>  quartodesimo  novembris , 

Vin- 
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Vincencie  in  Saia  Palacii  ubi  fiunt   coglia  quadringento- 
rum,  prefentibus  driis  ìneti  de  Burgo ,  Gualdinello  de  Bi« 
xariis  ,  Henrico  de  Ravaxino,  Vincencio  Fini  belìi,    Y- 
vano  de  Galletis  not\  &  aliis  .    In  generali  Confilio  qua- 
dringenrorum  Civitatis  Vincencìe  ad  fonum  campane  vo- 
ce preconum  more  folito,    &  loco  debito  congregato  pre- 
mina  propoficione   per   nobilem    virum    dfium   Johannem 
Francifchum  Poteftatem  Vincencie  ,    &  fatto    partito  per 
dnum  Matheum  de  Villa  Comitis  ejus  Judicem  ,   &  Af- 
feflorem ,    atque  Vicarium    loco  ipfius   dni    Poteflatis   eo 
prefente,<&  de  ejus  mandato  cum  buxolis  ad  ballotas  In- 
ter confiliarios  qui  fuerunt  centum ,  ckquinquaginta,  pla- 
cuit  omnibus  exceptis  quindecim,  &  extitit  reformatum  , 
quod  ducentum,  &  viginti  libre  denariorum    bononiorum 
parvorum  yel  minus  ,  poflint  &  debeant  ex  pendi  per  Cóe 
Vincencìe  in  pacificando,  &  concordando  reprefalias  quas 
habent  iìli  de  Thebaldis  de  Bononia  contra  C5e ,    &    ho- 
mines  de  Vincencia,    &  Vicentino  diilrittu  in  perfonis  , 
&  rebus  ;    &  quod  frate?  Albertinus   de  Ordine  heremita- 
rum  lettor  in  Vincencia  rogetur  ex  parte  dni  Poteftatis  , 
&  pois  Vincencìe ,   quod  libi  placeat   in  ditto  fatto  ope- 
rari  ,  id  quod  fit  honor,  &  utilitas  Cois  Vincencìe.  Ha- 
bendo  diétus  frater  Albertinus    a  C5i  Vincencie   expenfas 
neceflarias  prò  fuis  viis  quas  fecerit  ditta  occafione  . 

Ego  Cerardus  Bellelle  notarius   figlili    Cois   Vincencie 
fcripfi . 


DOCUMENTO     CCXCIV. 

1284.   16.  Decembre . 

Ex  Tabulano  Turris  Civitatis  Vincenti^  . 

Qtvitas  Bonomie  delet  ex  libris  forbannitorum  homines  Vin* 
centine ,  in  qiàbits  erant  ipfi  fcripti  ,  eo  quod  commife- 
rant  multas  violentias  in  Bononienfes ,  Ó*  pnefertim  in 
Jacobinum  de  Tebaldis ,  qui  fuerat  AJfejJor  per  fexdecim 
annos  Alberici  de  Romano ,  &  adbuc  erat  crediior  qua- 
dringentarum  qu'mquagìnta  librar  um  „ 

ANno  dni  millefìmo   dncentefimo   ocìuagefimo   quarto 
Ind.  duodecima  die  Sabati    fexto   decimo  decembris 
Bononie  in  Ecclefia  S.  Marie  de  Puììiganis  ,    prefentibus 

dfio 
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dho  Jacobo  presbitero  ,  &  Capellano  diete  Ecclefie  S.  Ma- 
rie, drio  Gulielmo  Judice  de  Manzolino,    qui  dhus  Gu- 
lielmus  de  Manzolino  dixit  fé  cognofcere  infrafcriptns  con- 
trahentes ,  Blaxio  &  Bertolucio  fìliis  predicai  dhi  Guiliel- 
mi  dì  Manzolino ,   Johanne  Barbaroffa  not.  ,    Martino  q. 
Simeonis  Rufrini  omnibus  de  Bononia ,  &  Smerardo  dicto 
Rubeo  q.  dhi  Bonacurfii  primedecii  de  Vincencia  .  Domi- 
rus  Thebaldus  rìlius    q.  dni  Jacobini   q.  dhi  Bonacoffe  de 
Thebaldis ,    &  heres  dicli  fui  patris  prò  dimidia,    &  diìi 
Jedericus,  &  Julianus  fratres  filii,  &  heredes  q.  dhi  Hen- 
rigepti  filii  dicti  dni  jacobini,  &  heredes  dicli  dni  Jaco- 
bini eorum  avi  prò  alia  dimidia ,    corani  me  notario ,    & 
teltibus  fuprafcriptis ,  prefente    dho  Gerardo   de  Ubei  tellis 
Sindico,  &  actore  Cóis ,  hominum  ,  &  fingularum  perfo- 
naruni  Civitatis  Vincencie,  ejufque  diiiriiStus ,  &  Epifco- 
patus ,  &  habitancium  in  eis,  findicario,  &  aclorio  nomi- 
ne  prediclorum ,  recipienti,  &   iìipulanti  fponte  ,   &    ex 
certa  fcientia  ,  &  non  per  errorem,  dixerunt,  voluerunt ,  & 
mandaverunt ,  &  eis  placet  quod  predicìum  Coe,  homines, 
&  fingulares  perfone  vicentini  diftiictus ,  &  Epifcopatus, 
&  habitantes  in  eis  eximantur,  &  cancellentur  fine  pena, 
&  abique  ipforum  requificione  feu  citatione  de  omni  han- 
no ,  &  bannis  Cóis  Bononie  ,  in  quo ,    &  quibus  pofiti  , 
&    fcripti  reperiuntur  in    libris  bannitorum  Cois  Bononie 
tempore  dhi  Lanfranchi  Ufufmanis  olim  Poteftatis    Bono- 
nie,  vel  tempore  cujuslibet  alterius  Poteftatis  prò  malefi- 
ciis ,  captionibus,  detemptionibus ,  &  homicidiis  comiffis 
vel  perpetratis ,    vel  que  comiffa  dicerentur    in  perfonis  , 
&  rebus  dnrum  Jacobini,  &  Henrigepti  per  dicium  C5e, 
homines ,    &  fingulares    perfonas  Vicentini  diftriótus  ,    & 
"Epifcopatus  ejufdem  ,  &  habitantes  in  eis ,    &  prò  falario 
ipfi  dho  Jacobino  debito  a  dno  Alberico  de  Romano  ,  ■& 
ejus  heredibus  ,    fcilicet  ,    prò  quadrihgentis  quinquaginta 
libris  Bononiorum  fexdecim  annorum  ,  qu'bus  dicìus  dhus 
Jacobinus  fuit  Afleflòr  dni  Alberici  de  Romano,    &  cum 
eo  afcedit  ;  &  eciam  prò  eo  quod  dictum  Coe  Vincencie, 
&  homines,  &  perfone  dicli  Cois,  &•  di  il  rictus  vel  habi- 
tantes in  eis  poffediffent  vel  poiTìdereut  nunc  vel  in  futu- 
rum  de  bonis  didti  dhi  Alberici  de  Romano,  ve'  aliaqua- 
cumque  de  caufa  ,    &  quod  dicium  bannum    five  banna  , 
&  reformaciones  Confciliorum ,    &    ftatuti    Cois  Bononie 
data  ,  &  facla  prò  Coe  Bononie  contra  dictum  Cóe ,  ho- 
mines ,    &  fingulares  perfonas  diete  Civitatis    Vincencie, 
dilìriclus,  &  Epifcopatus  ejufdem,    &  habitantes  in  eis, 
&  in  favorem  prediclorum   heredutn  diclorum  dhrum  Ja- 

cobi- 
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cobini,  &  henrigeti  de  Thebaldis  ,  ex  nunc  in  anteafunr, 
&  effe  debeant  cafTa,  irrita,  &  nullius  valoris  atque  mo- 
menti ,  &  prò  cancellatis  habeantur ,  &  fint  ,  &  fic  effe 
pronuncientur  ,  quantum  eft  in  eo ,  &  in  ea  parte  que  tan- 
geret  vel  tangere  poffet  dicium  Cóe,  &  hcmines  Vincen- 
cie, &  ejus  diftriclus,  &  ejus  Epifcopatus  aut  habitantes 
in  eis,  &  quod  Poteftas ,  Capitaneus ,  Anziani,  &  Con- 
fules  Cóis ,  &  populi  Bononie  polTint ,  &  debeant  libere , 
&  impune  ponere  ad  confcilium  Vili.  C.  &  populi  Bo- 
nonie ,  &  in  eis  reformari  facere  ,  quod  predica  _  banna , 
reformaciones ,  &  fìatuta  Cóis,  &  populi  Bononie  data, 
&  facla  fuper  prediclis ,  &  eorum  occafione  ,  tollantur ,  & 
caffentur,  &  prò  caffi  s ,  &  cancellatis  habeantur,  &  finr, 
in  quantum  tangerent,  vel  tangere  poffent  dicium  Cóe 
Vincencie  ,  &  perfonas,  &  homines  prediclos,  &  quod 
domini  bannitorum  Cóis  Bononie ,  &  eorum  notarli  pof- 
fint,  &  debeant  impune  dicla  banna  cancellare,  &  fuper 
eos  pronunciare,  &  quilibet  fapiens  fuper  hispoffit  libe^ 
re  confulere,  &  fine  aliqua  pena,  non  obftantibus  predi- 
clis bannis  ,  reformacionibus ,  vel  llatutis ,  vel  aliquibus 
aliis  juribus ,  confltentes,  &  dicentes  dicli  heredes  predi- 
clorum  dnrum  Jacobini  &  Henrigepti  de  Thebaldis,  quod 
prediclum  C5e ,  homines ,  &  fingulares  perfone  Vincencie 
ejufque  diftriclus ,  &  Epifcopatus ,  &  habitantes^  in  eis 
funt  bene  in  concordia  cum  diclis  heredibus  prediclorum 
dnrum  jacobini,  &  henrigeti  de  Thedaldis,  &  quod  eis 
nolunt  in  aliquo  contradicere ,  vel  fé  opponere  • 

Ego  Bonus    Mazucbinì   de  Millanis    notarìus  auBori- 
tate  dui  Regis  Conrad*  ìnterfui ,    O  rogatus  inde  fcrìpfi . 

Item  faciendum  eft,  quod  Johannes  BarbarofTa  notarìus 
de  Bononia  pofuit  dicium  inftrumentum  in  regiftro  ,  & 
memorabilibus  Cóis  Bononie. 


DO- 
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DOCUMENTO    CCXCV. 
1285. 

Ex  Tabularlo  Communis  Tarvifii  in  libro  N.  1. 

Anno'Domini  MCCLXXXV.  Ind.  XIII. 

>Quaternus  Capitulorum ,  Ó*  teftium  induBorum  per  dnor 
Tbolbertum  ,  &  Biaquinum  fratres  filios  q.  Nobilis  Viri 
.  dni  Gueceìlonis  de  Camino ,  &  per  Andream  Grotum 
Notarium  eorum  Procuratorem  cantra  Grandonium  Nota» 
rium  de  Joanne  Alacre  Sindicum  Cois  Tarvifii  coram  di- 
fcretis  viris  dnis  Alberto  Dobre ,  qui  dicitur  Rubeus  de 
Bub'ào  ,  Marzuto  de  Fratinis  ,  Nicolao  de  Caferio  ,  d)* 
Gerardo  de  Pulcinigo  Arbitris ,  Arbitratoribus  ,  &  arni* 
cabilibus  compofitoribus  in  lite ,  controversa ,  &  quere- 
la ,  quam  predi  Sii  dni  Tholbertus ,  &  Biaquinus  fratres 
habent ,  &  habere  videntur  cum  Coi  Tarvifii ,  &  cum 
dìSlo  Grandonio  Sindico  /indicano  nomine  diSii  Cois  oc- 
ca/ione  Cajìri ,  Curie ,  &  jurium  ,  &  jurifdiElionum  Q- 
pitergii . 

ET  hec  infrafcripta  funt  Capitula  produca  coram  di- 
esis Arbitris  Arbitratoribus  per  dfium  Andream  Gro- 
tum procuratorem  di&orum  dominorum  T.  &  B.  fuper 
quibus  juraverunt  teftes  infrafcripti ,  &  teftificati  fuerunt , 
prout  inferius  continetur . 

Super  his  Capitulis  intendit  probare  Andreas  Grotus 
Not.  procuratorio  nomine  dicìorum  drirum  Tholberti ,  & 
Biaquini  fratrum  filiorum  q.  dni  Vecellonis  de  Camino  , 
&  fidem  facere  per  fuos  teftes  dnis  Arbitris,  fcilicet  Mar- 
zuto  de  Fratinis ,  Alberto  Dobre ,  Nicolao  de  Caferio , 
&  Gerardo  de  Pulcinico  contra  Grandonium  Notarium 
de  Joanne  Alacre  Sindicum  Cois  Tarvifii ,  &  contra  dt- 
clum  Coe . 

1.  Videlicet ,  quod  dnus  Biaquinus  major,  qui  fuit  ul- 
tra mare,  a  tempore,  quo  fuit  inveftitus  ,  recipiens  prò  fé, 
&  fratribus  fuis  drio  Wecellone ,  &  Gabriele  a  dfio  Phi- 
lippo  Dei  grafia  Bellunen. ,  &  Feltren.  Epifcopo  de  Ca- 
ftro  ,  &  Curia  Opitergii  ,  ipfe  tenuit,  &  poffedit  ,  & 
quafi ,  pacifice  &  quiete  dicium  Caftrum ,  &  Curiam  O- 
pitergii  ufque  ad  tempus  ,  quo  ipfe   fuit  altra  mare ,    & 

ufque 
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ufque  ad  tempus  mortis  fue  ,  cum  villis ,  &  juribus  ,  ac 
jurifdittionibus  Curie  ditti  Caftri . 

2.  Item  quod  poft  mortem  ditti  drii  Biaquini  dnus  We- 
ceìlo,  &  dnus  Tholbertus  fratres  filii,  &  heredes  q.  di- 
tti drii  Biaquini  tenuerunt,  &  poflederunt  ,  vel  quafi , 
pacifice,  &  qu'ete  dittum  Caftrum  ,  &  Curiam  cum  Vil- 
lis ,  &  jurifdittionibus  ditti  Caftri  . 

}.  Itero  quod  fupradittus  Biaquinus,  &  filii  ejus  fupra- 
ditti  continue  tenuerunt,  &  poffederunt ,  &Troafi  ,  dittum 
Caftrum ,  &  Curiam  pacifice ,  &  quiete  per  viginti  an- 
nos;  &  plus  cum  villis,  &  juribus  ditti  Caftri,  &  jurif- 
dittionibus . 

Itero  quod  de  predittis  omnibus,  &  fingulis  eft  publi- 
ca  vcx  ,  &  fama . 

4.  Itero  quod  predittus  dnus  Wecello*  tempore  mortis 
fue,  &  ufque  ad  tempus  mortis  rue  fìmul  curo  drioTho!- 
berto  fratre  fuo  tenuit ,  &  po^edit ,  &  tenebat ,  &  polli» 
debat ,  &  quafi ,  pacifice,  &  quiete  dittum  Caftrum^  & 
Curiam  Opitergii  cum  villis ,  juribus ,  &  jurifdittionibus 
ditte  Curie. 

ì.  Item  quod  poft  mortem  ditti  drii  Guecellonis  Bia- 
quinus Novellus ,  &  dnus  Rizardus  fratres  filii  q.  fupra- 
ditti  drii  Wecellonis  fimul  cum  cìfio  Tholberto  eorum  pa- 
truo ,  &  ipfe  dnus  Tholbertus  cum  eis  tenuerunt ,  &  pof- 
federunt,  &  quafi,  pacifice,  &  quiete  dittum  Caftrum  , 
&  Curiam  ,  ufque  ad  tempus  quo  dittus  drius  Tholber- 
tus afTociavit  fé  cum  diio  Ecce/ino  de  Romano. 

6.  Item  quod  exiftente  dno  Eccelino  de  Romano  cum 
exercitu  circa  pontem  Plavis  ,  &  ditto  diio  Tholberto 
exiftente  cum  eo  cum  exercitu  ,  dittus  dnus  Tholbertus 
exiftens  in  pofìeffione ,  &  quafi ,  fpontanea  voluntate  com- 
mifit  cuftodiam  Caftrorum  fuorum  ,  fcilicet  Opitergii  , 
Mote,  Ceftalti ,  Camini,  Serràvallk,  &  Fregone  ditto 
diio  Eccelino,  ut  deberet  facere  cuftodire  ditta  Caftra  prò 
ditto  drio  Tholberto . 

7.  item  quod  dittus  dnus  Eccelinus  accepit  cuftodiam 
dittorum  Caftrorum  a  ditto  dno  Tholberto  r  &  prò  ipfo 
dao  Tholberto . 

8.  Item  quod  poft  morte-m  elicli  dmEccelini ,  Marius  de 
Opitergio ,  &  Willielmus  Malacapella  prò  Coi  Opitergii 
venerunt  Tarvifium  ad  clrium  Epifcopum  Alberturo  ,  & 
ad  dnos  Artichum  Advocatum  ,  Achiiicem  de  Nordiglo, 
Warnerium  de  Teupo,  &  Grilopelium  de  S.  Auguftino, 
qui  tunc  temporis  erant  Rettores  Tarvifii,  dicentes ,  quod 
homines  Opitergii  volebant  alTociare  fé  cum  Coi  ,  &  ho- 
mi* 
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minibus  Tarvifii  ad  hoc  ,  ut  Cóe  ,  &  homines  Tarvifii 
adjuvarent  ipfos  ,  feci  non  dabant  Terras  nec  jurifdicìio- 
nem  Opitergii  alicui  perfone,  quia  non  erat  Tua,  dicendo 
quod  falvum  efTet  jus  cuilibet  perfone,  que  habebat  jus  in 
Opitergio  . 

9.  Item  quod  tunc  temporis  dicìi  Re&ores  miferunt  Ca» 
petaneum  in  Opitergio  cum  illa^  conditione, 

io.  Item  quod  fupradicìus  drius  Tholbertus  avus  iftius 
dni  Tholberti  femper,  &  ufque  ad  tempus  mortis  fue  ha- 
buit ,  tenuit ,  &  pofTedit ,  &  quafi ,  terras  ,  manfos  ,  & 
pofTeflìones  fuas ,  quas  ipfe  habebat,  &  habere  videbatur 
in  Opitergio  occafione  inveftiture  dicìi  Caftri,  pacifìce ,  & 
quiete  percipiendo  frucìus ,  &  fruges  de  eis,  tempore  quo 
dicìus  drius  Ecelinus  cuftodiebat ,  &  cuftodiri  faciebat  dir 
éìum  Caftrum . 

11.  Item  quod  poft  mortem  dicli  dni  Tholberti,  drius 
Wecello  pater  iftius  dni  Tholberti  pacifìce  ,  &  quie- 
te habuit,  tenuit,  &  pofTedit ,  &  qua  fi ,  ufque  ad  tem- 
pus mortis  fue ,  pofTefTìones ,  manfos  ,  &  terras  ,  quas  ha- 
bebat, &  habere  videbatur  in  Opitergio,  &  ejus  curia 
occafìone  diete  inveftiture  . 

Item  quod  de  predidis  omnibus ,  &  fìngulis ,  eft  public 
ca  vox ,  &  fama  .  (  omijjis  )  . 

Die  S abbati  vili.  eXeunte  Junio  . 

Ivanus  de  Mario  de  Opitergio  juravit  die  mercurii  II. 
exeunte  Junio  dicere  veritatem  fuper  dieta  ;  &  die  fabba- 
ti  predicla  teftifìcatus  fuit  fuper  capitulis  ei  lecYis  per  or- 
dinem  .  (  omijjis  )  . 

Super  quinto  capituio,  quod  incipit:  Item  quod  poft 
mortem  dicìi  dm  Wecellonis  Biaquinus  Novellus  ,  & 
drius  Rizardus,  &c.  Sacramento  dixit ,  quod  poft  mortem 
dicti  dni  Wecellonis  drius  Biaquinus  Novellus ,  &  Rizar- 
dus fratres  filii  q.  fupraferipti  Wecellonis  fìmul  cum  di- 
tto dno  Tholberto  eorum  Patruo,  &  ipfe  drius  Tholber^, 
tus  cum  eis  tenuerunt ,  &  poflederunt  pace ,  &  quiete  di— 
cium  Caftrum  ,  &  Curiam  Opitergii ,  ufque  ad  tempus 
quo  diclus  diius  Tholbertus  aftociavit  fé  cum  diìo  Ecelino 
de  Romano .  Inter,  qualiter  feit  ea  que  dixit .  Refp.  fie- 
ni homo  qui  ftabat  in  dieta  Terra  Opitergii  ,  &  vidit 
eos  pofTìdentes  predicla  .  Interr.  quam  poÓeiTìonem  ha- 
buerunt  dicìi  dni  Biaquinus ,  &  Rizardus ,  &  qualem  , 
Refp.  talem  qualem  dimiferunt  eis  fui  anteceftbres  .  In- 
terr. qualiter  ,  &  per  quantum  tempus  ipfì  Fratres  pof- 
federunt  predicla .  Refp.  quod  per  fpatium  duorum  anno- 
Stor.  E ce!.  Tom.  III.  LI  rum 
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Vwm  vel  ibi  circa ,  quia  dittus  dnus  Tholbertus  eorum 
Patruus  tane  temporis  aflbciavit  fé  cum  dno  Ecelmo  de 
Romano,  &  ipfi  frames  fugerunt :,  &  noluerunt  i.arecum 
eo  Interr.  fi  viventibus  dittis  dnis  B.  Novello,  &  Ri- 
tardo fratribus  ufque  ad  tempus  mortis  eorum  femper  Coe 
Tarvifii  pofledit,  &  fiiit  in  pofTeiTione ,  &  quafi,  ditti 
Cauri,  &  Curie,  cum  juribus  ,  Villis,  &  pofleffionibus 
ad  dittum  Caltrum  ,  &  Curiam  pertinemibus .  Refp.  quod 
non  fé  (dente  &c.  .     .  .      T  ,  c 

Super  decimo  capitulo,  quod  incipit  :#  Itera  quod  lupta- 
dittus  dnus  Tholbertus  avos,  &c  dixit,  quod  fupradi- 
ttus  dnus  Tholbertus  avus  iftius  dm  Tholberti  temper  ul- 
que  ad  tempus  mortis  fue  habuit ,  tenim ,  &  pofledit 
terras,  manfos,  &  pofleflìones  fuas ,  quas  ipfe  habebat  , 
&  habere  videbatur  in  Opitergio  occafione  invethmre  di- 
ai  Caftri,  pace,  &  quiete  percipiendo  fruges ,  &  tru- 
tta* de  eis  a  tempore  quo  dittus  dnus  Ecelmus  de  do- 
mano cuftodiebat,  &  cuftodiri  faciebat  ditta  caftra .  In- 
terr. qualiter  fcit  ea  que  dixit .  Refp.  quod  ficUt  homo 
qui  ftabat  in  d  tta  Terra,  &  videbat  colonos  ,  &  mfticos 
ejus ,  portantes  fittus  terrarum  fuarum ,  &  molendinorum 
Camìnum  ad  ejus  canipam .  Interr.  quauter  kit ,  quod 
ipfe  pofledit  occasione  inveftiture,  &  (i  fuit  prefens  in- 
vetòture.  Refp.  quod  fdt  fecundum  quod  audivit  dici  , 
&  non  internili  inveftiture.  Interr.  quomodo  fcit,  quod 
pofledit  predicìas  pofleffiones  eo  tempore  quo  dnus  tee- 
linux  de  Romano  cuftodiebat  dittum  C^rum  .Rei  p.  vi- 
lli Interr.  iì  Ecelinus  de  Romano  poflidebat  dictum  L-a- 
ftrum  Pro  fé  vel  prò  Coi  Tarvifii.  Refp.  quod  prò  fé. 
Interr.  fi  tempore  mortis  dt&i  dm  Tholberti  Ecelmus  te 
Romano  dittum  Caltrum  poffidebat,  vel  Coe  Tarviui  . 
Refp.  quod   Ecelinus  de  Romano  ut  credit .   (  ormjjis)  .  ■ 

Zigotus  de  Camino  (  omijjls  )  interr.  fuper  fexto  Capi- 
mio  ,  &c.  dixit ,  quod  éxtftente  dno  Ecelmo  de  Romano 
cum  exercitu  circa  pontem  Plavis  ,  &  ditto  dno  1  ho  - 
berto  exilìente  cum  eo  cum  exercitu,  dittus  dnus  lrioi- 
bertus  exifteus  in  pofleffionc ,  &  quafi ,  fpontanea  voi  un- 
tate commifit  cuflodnm  caurorum  (uorum  ,  lcmcet  Upi- 
teroii.  Mote,  Ceflàlti,  Camini,  Seravalhs,  &  Fregone 
ditto  dno  Ecelmo  de  Romano  ,  ut  deberet  tacere  cuttodi- 
re  ditta  Cadrà  prò  ditto  dno  Tholberto  .  Interr.  qualiter 
feit  ea  que  dixit .  Refp.  quod  erat  prefens  quando  hoc 
fuit.  Interr.  qualiter  commifit  per  que  verba  dittarli icu- 
ftodiam  ditto  dno  Ecelmo  .  Refp.  quod  exiftentibus  dittis 
dnis  Ecelmo  de  Romano ,  &  Tholberto   de  Camino  cum 
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exercitu  circa  pontem  Plavis  Joannes  de  Camino .  fervus 
dicli  dni  Tholberti  cum  quibufdam  aliis  fervis  fuis  acci- 
pit  ei  Caftrum  Credaxi ,  &  diclus  dhus  Tholbertus  timens 
de  fé  ,  &  de  Tua  gente,  ne  acciperent  ei  alia  Tua  Cadrà, 
diclus  dhus  Tholbertus  cum  quibufdam,  inter  quos  fuit 
diclus  telHs,  ivit  ad  paviglonum  ,  feu  Travacham  dni  £- 
ceiini ,  &  intravit  cura  diclo  dno  Ecelino  fubtus  diclam 
Travacham ,  feci  quid  diclus  dhus  Tholbertus  dixit  diclo 
dno  Ecelino ,  ipfe  ignorar ,  quia  non  introivit  fubrus  di- 
ciatti Travacham.  Sed  quando  diclus  dhus  Tholbertus  ex  i- 
vit  foras ,  ipfe  dixit ,  quod  ipfe  dederat  diclo  dno  Ecelino 
omnia  fua  Cadrà,  ut  faceret  cudodire  dicla  cadrà  proeo. 
Et  podea  vidit  ,  &  fuit  prefens  finito  diclo  Exercitu  , 
quando  diclus  dhus  Tholbertus  conduxit  dicium  dnuni  £? 
celinum  Opitergium ,  Caminum  ,  &  Motam  ,  &  deiìgna- 
vit ,  &  dedit  ei  cudodiam  diclorum  Catirorom ,  &  alio- 
rum  Caftrorum  fuorum ,  ut  faceret  cuftodiri  dicla  Cadrà 
prò  ipfo  dno  Tholberto .  Et  poli  hec  vidit  tolentes  (  lì  e  ) 
cudodes  dni  Tholberti  predicli  feparantcs  fé  de  diclis  Ca- 
iìris,  &  vidit  cudodes  dicli  dni  Ecelini  intrantes  dicla 
Caltra  .  De  meri  fé ,  anno ,  &  die  non  recordatut  .  Interr. 
de  prefentibus .  Refp.  quod  ipfe,  &  plures  alii,  quorum 
nomina  non  recordatur.  Interr.  qualiter  feit,  quod  diclus 
dhus  Tholbertus  eiTet  in  poiTeiTìone  dicli  Cadri_  Opirer- 
gii  ,  &  Curie  ,  quando  commini  diclo  dho  Ecelino  cudo- 
diam ipfius  Cadri  .  Refp.  feire  quia  vidit  ipfum  poflìden- 
tem  ,  &  quod  homines  de  Opitergio  erant  tunc  cum  ipfo 
Tholberto  in  diclo  exercitu  de  mandato  ipfius  dni  i  hol- 
berti .  Interr.  quando  diclus  dhus  Tholbertus  affeciavit  le 
cum  diclo  dho  Ecelino  de  Romano  .  Refp.  non  bene  re- 
cordatur de  hoc  .  (  omijjìs  )  . 

Super  fexto  Capitulo  (  aiiUt  teftis  fic  )  &c.  Sacramento 
dixit  ,  quod  exidente  dho  Ecelino  de  Romano  cum  exer- 
citu circa  pontem  Piavis,  &  diclo  dfio  Tholberto  exi- 
dente cum  eo  cum  exercitu ,  diclus  dhus  Tholbertus  exi- 
fìens  in  poiTeffione ,  &  quafi ,  (pontanea  voluntate  com- 
mini cudodiam  Caftrorum  fuorum  ,  fcilicet  Opitergii  , 
Mote,  Ceflalti,  Camini,  Seravallis,  &  Fregone  diclo 
dho  Ecelino  ,  ut  deberet  facere  cudodire  dicla  Gaftra  prò 
diclo  dho  Tholberto.  Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit. 
Refp.  quod  ficut  homo  ,  qui  erat  prefens  .  Et  hoc  fecit 
idem  dhus  Tholbertus  ex  eo ,  quod  Joannes  ,  de  Camino 
ejus  fervus  ,  &  alii  fervi  ipfius  dni  Tholberti  furati  fue- 
runt  diclo  dho  Tholberto  fìgillum  fuum ,  &  cum  diclo  fì- 
sillo  iverunt   Credatium  ,   &   furati   fuerunt   eidem   dho 

L  i    2  Thoi- 
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Tholberto  dicìum  Caftrum  Credatii  ,  &  tunc  tjmens  ne 
poffet  cuftodire  caftra  Tua  jpredicìa ,  h abito  confilio  a  qui- 
bufdam  fuis  amicis  commifit  diftam  cuftodiam  ipforum 
fuorum  caftrorum  eidem  dno  Ecelino  .  Interr.  fi  fuit  pre- 
fens  quando  commifit,  &  qualiter,  &  per  que  verba  . 
Refp.  quod  fic  ,  &  quod  dfius  Tholbertus  dixit  dicto  dno 
Ecelino  quod  timebat  ne  poffet  cuftodire  dièta  fua  caftra  , 
&  ex  eo  volebat  dare,  &  committere  cuftodiam  eorum 
eidem  dno  Ecelino ,  &  tunc  dfius  Ecelinus  predicìus  dixit , 
quod  bene  volebat  dicìam  cuftodiam  recipere,  &  quod  be- 
ne faceret  cuftodiri  dicìa  Caftra  ad  honorem  ,  &  utilita- 
tem  ipfius  dni  Tholberti ,  &  amicorum  ,  &  totius  par- 
tis  .  Interr.  de  anno  ,  die  ,  menfe ,  loco  ,  &  quibus  pre- 
fentibus  hoc  fuit,  &  ubi  erat  tunc  dicìus  Teftis.  Refp. 
quod  fuit  de  menfe  Junii,  &  in  ilio  anno  ^  in  quo  erat 
dicìus  exercitus  circa  pontem  Plavis ,  &  fuit  fubtus  tra- 
vacham  ditti  dni  Ecelini ,  &  erat  tunc  dittus  teftis  prope 
dittam  travacham  ,  de  die  non  recordatur .  _ 

Item  fupraditta  die  Martis  quinta  exeunte  Junio  Dfius 
Pichignotus  de  la  Mota  juravit  die  Mercurii  &c.  (  omif- 
fis  )  Interr.  quot  anni  funt  quod  fuerunt  ea  que  continen- 
tur  in  Capitulo  quarto ,  &  ubi  erat  tunc  dittus  Teftis  . 
Refp.  quod  funt  circa  xlii.  anni,  &  plus  &c. 

Super  fexto  Capitulo  &c.  Interr.  qualiter  commifit  ei 
diaam  cuftodiam,  &  per  que  verba,  &  quis  fuit  ince- 
ptor  verborum  .  Refp.  quod  occafione  quod  Joannes  de 
Camino  ejns  fervus  furatus  fuit  eidem  dno  Tholberto  Ca- 
ftrum  Credatii,  &  ea  de  caufa  dittus  dnus  Tholbertus  di- 
xit eidem  dno  E  calino  ,  quod  non  confidebat  de  gente  , 
nec  de  mafnada  fua  ,  &  non  poterat  cuftodire  -caftra  fila 
preditta.  Interi*,  in  quo  loco  hoc  fuit.  Refp.  quod  citra 
plavim  in  Villa  S.  Andree  de  Barbarana  fubtus  unam  tra- 
vacham ipfius  dni  Ecelini  &c.  (omijfis) 

Die  Jovis  penultimo  Auguri . 
Dnus  Beraldinus  de  Scomico  de  Camino  (omiflìr)  .  In- 
terr. fuper  fexto  Capitulo  &c.  dixit  vera  efle,  que  in  di- 
ciò  Capitulo  continentur  ,  &  quod  hoc  fecit  idem  dnus 
Tholbertus  ex  eo  quod  fervi  ejus  de  Mafnada  ,  videhcet 
Joannes  de  Camino,  &  fratres  fugerunt  ab  eodem  dno 
Tholberto,  &  furati  fuerunt  eidem  dno  Tholberto  Sigil- 
lum  fuum  ,  &  cum  ditto  figlilo  abftulerunt  ei  Caftrum 
Credatii.  Interr.  &  dixit  (fic)  quod  dnus  Ecelinus  de  Roma- 
no recepit  tunc  cuftodiam  dittorum  Caftrorum  in  fé,  & 
dixit  preditto  dno  Tholberto  quod  poftquam  placebat  ubi, 
1  bene 
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bene  accipiebat,  &  volebat  dittam  cuftodiam  dittorum 
Caftrorum  prò  ditto  Tholberto,  &  bene  facere  cuitodirì 
ea  prò  eo  .  Interr.  qualiter  commifit  eidem  dho  E celino 
dittam  cuftodiam,  &  per  que  verba .  Refp.  quod  commi- 
fit ei  dittam  cuftodiam  dicendo  ditto  dno  E ce/ino ,  Domi- 
ne, Mafnata  mea  non  obedit  mihi ,  &  timeo  multum  ip- 
fa  Mafnata  ,  quia  odit  me  propter  fbeietatem  ,  quam  feci 
vobifeum,  &  ideo  volo  vobis  dare  cuftodiam  caftrorum 
meorum  .  Et  ipfe  dnus  Ecelinxs  refpondit  ei  quod  bene 
accipiebat  dittam  cuftodiam  .  Interr.  qui  erant  tunc  pre- 
fentes  dittis  verbis,  &  in  quo  loco  fuit .  Refp.  quod  dnus 
Jacobus  de  Codetta  major ,  &  alii  milites^  quamplures  ,de 
nominibus  quorum  non  recordatur.  Et  fuit  citra  Plavim 
in  Villa  S.  Andree,  ut  credit  in  ditto  exercitu  (omijjìs). 
Interr.  fi  tunc  quando  ditta  commiffio  dicitur  fore  fatta, 
Coe  Tarvifii  erat  in  pofleflìone  ditti  Caftri  Opitersii  . 
Refp.  quod  non  (omijfìs  )  . 

Teftes  produEli  a  Coi  larvi fii  cantra  dnos  Tbolbertum , 

<&  Bìaqv.inum  de  Camino . 

(  omijfìs  )  . 

Die  Jovis  nono  infrante  Augujìo . 

Ventura  Peliparius  juravit  die  Mercurii  xiv.exeunte  Julio 
(  omijfìs  )  .  Super  Capitulo  tignato  per  F.  quod  incipit  , 
&  dixit:  Item  quod  Ecelinus  de  Romano  fuit  exeorarau- 
nicatus  cum  fuis  fautoribus  ,  &  fequacibus  ;  dixit  vera  ef- 
fe,  que  in  ditto  Capitulo  continentur  .  Interr.  cjualiter 
feit  ea  que  dixit,  Refp.  feire  ficut  homo  qui  aucìivitdfìum 
Alberrum  Epifcopum  Tarvifinum ,  &  vidit  ipfum  exeom- 
municantem  ipfum  dnum  Ecelinum  ,  &  ejus  fautores  ,  & 
fequaces  .  Interr.  cujus  mandato  ,  &  auttoritate  faciebat 
preditta.  Refp.  quod  credit  quod  faciebat  auttori  tate  dni 
Pape.  Interr.  fi  hec  exeommunicatio  fatta  fuit  in  fcriptis 
vel  afiter .  Refp.  quod  ipfe  dfius  faciebat  eam  proprio  ore, 
fed  nefeit  fi  fuit  fcripta  :  &  dixit  quod  fecit  in  Venetiis^ 
in  Ecclefia  S.  Marci,  vel  inEcclefiaS.  Salvatoris  .  Inter, 
qui  fuerunt  illi  fautores ,  &  fequaces ,  qui  fuerunt  excom- 
municati  cum  eo .  Refp.  quod  omnes  illi ,  qui  dabant  li- 
bi auxilium  vel  favorem  cum  armis,  &  fine  armis.  In- 
terr. qui  dicuntur  fautores,  &  fequaces  alicujus  perfone  . 
Refp.  quod  illi ,  qui  fequuntur ,  &  dant  favorem  perfone. 

Magilter  Domtnicus  de  Garello  &c. _ (  omiffis  ) .  Interi", 
ubi  habitavit  per  tempus  vite  ditti  dni  Eceiini ,  ufque  ad 
tempus  mortis  ipfms  .  Refp.  quod  in  civitate  partiti!,  & 
ufque  ad  tempus  quo  dnus  Biaquinus  fuit  expulfus  de  pò- 
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Iettarla  Civitatis  Tarvifii ,  per  diìum  Albrìcum  de  Roma- 
no ,  &  poftea  futt  mimis  per  drìum  Albrìcum  prediclum 
ad  mandata  Giulie,  &  Bononie,  &  multìs  locis  .  Interr.  quo- 
modo  potuit  vìdere  igitur  dicium  dnum  Ecelinwn  pofìl- 
dentem  dicium  locum ,  habitante  ipfo  teftein  dictis  locis 
diclo  tempore.  Refp.  quod  ex  eo  quod  fuit  dnus  totius 
diftricìus  Tarvifii  diclus  dnus  Ecelinus,  &  habuit  m  do- 
jninatione  fua  totum  diftriclum  Tarvifii  extra  Ci  viratemi. 
Interr.  fi  vidit  dicium  dnum  Ecelinum  tempore,  quo  ipfe 
dominabatur  dicium  diftrictum  Tarvifii.  Refp.  quod  non,  quia 
non  audebant  ire  homines  Tarvif.  coram  eo  ,  nec  ubi  ipfe 
erat  prò  diclo  tempore ,  quia  erant  in  guerra  cum  eo.  Interr. 
fi  drìiGuecello,  &  Tholbertus  de  Camino  fratres  tempore 
Poteftarie  dui  Albrici  de  Romano,  quando  erat  Poteitas 
Tarvifii  (fi  e).  Refp.  quod  non  .  Interr.  fi  polì  mortem  dicli 
drtt  Guecelli  ejus  fratris  diftus  dnus  Tholbertus  pofTìdebat 
dicium  Caftrum  &  Curiam  ,  eo  tempore  quo  ipfe  affocia- 
vit  fé  cum  Ecelino 'de  Romano.  Refp.  quod  non.  Interr. 
quis  poffidebàt  dicium  Caftrum  Opitergii  prediclo  tempo- 
re Poteftarie  dm  Albrici  de  Romano  ,  &  tempore  quo 
dnus  Tholbertus  prediclus  affociavir  fé  cum  diclo  dho 
Ecelino  .  Refp.  quod  dnus  Ecelinus  prediclus  .  Interr.  qua- 
ìiter  feit  quod  prediclo  tempore  ipfe  dnus  Ecelinus  pofli- 
debat  .  (  defunt  cetsra  ) 

Super  fecundo  capitulo  fignato  per  B.  &c.  {omzjjis)  . 
Interr.  unde  &  a  quo  Coe  Tarvifii  habuit  diclam  junidi- 
aionem  in  dicìo  Caftro  .  Refp.  quod  a  Romana  Curia  per 
privilegia  conceda  Coi  Tarvifii  poft  mortem  illorum  de 
Romano.  Interr.  qualiter  feit  quod  C6e  habuit  per  privi- 
legia dicìum  jus  a  dicla  Curia  .  Refp.  quod^  vidit  dicla 
Privilegia,  que  drius  Petrus  Calza  oftendit  fibi ,  &  dice- 
bat  e  idem  Tefti ,  quod  in  eis  continebantur  predicla .  In- 
terr. quo  titulo,  &  qua  de  caufa  Coe  Tarvifii  habuit  di- 
tfam  jurifdiclicnem  .  Refp.  quod  per  difo  privilegia .  In- 
terr. quantum  eft  quod  Còe  Tarvifii  habuit  diclam  juni- 
diclionem  .  Refp.  quod  habuit  a  tempore  quo  dnus  Pe- 
trus impetrava  dicla  privilegia ,  &  venit  a  dicla  Roma- 
na Curia .  •  r  f  . 
Super  Capìtulo  fignato  per  K.  (omijjìs).  Interr.  li  tcit 
quod  dicla  Privilegia  faciunt  mentionem  de  diclo  Caftro 
Opitergii .  Refp.  quod  fic  faciunt  mentionem  de  info  Ca- 
lerò, &  omnibus  juribus  ,  bonis  ,  &  pofTefiTionibus  que 
fuerunt  illorum  de  Romano,  jacentia  in  Civitate  Tarvi- 
fii, &  diftriclu  in  genere.  Interr.  qualiter  feit ,  quod  di- 
èta Privilegia  iaciant  mentionem  de  Opitergio .  Refp.  quod 
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feit  ex  eo  quod  vicìit  ditta  privilegia  .  Interr.  quo  jurs 
Coe  Tarvifù  poflìdebat  dkìum  CaUrum  antequam  dieta 
Privilegia  forent  impetrata  poft  mortem  illorum  de  Ro- 
mano .  Refp.  quod  jure,  &  ratione,  quod  ìlli  de  Roma- 
no deltruxerunt  Coe,  &  homines  Tarvifn  ,  &  ipfa  lar- 
vifini  poftea  deftruxerunt  eos  ,  &  aeceperunt  bona  eorum. 
Interr.  fi  poti  mortem  illorum  de  Romano  antequam  di- 
tta privilegia  forent  impetrata,  C5e  Tarvifù  (uà  auctoii- 
tate  accepit  ipfum  Caftrum  ,  &  intrormht  ijpfurn .  Reip. 
ut  iuperius  rel'ponderat  alibi  diae  mterrogatiom  (orrnjju) . 

Die  Mercuri i  quinto  infrante  Septembri . 
Borgognone  de  Sulico  juravit  dieta  die  &c.  Interr.  fi 
éxjttentibus  dnis  Ecelino  de  Romano  ,  &  Tholberto  de 
Camino  in  exercitu  circa  pontem  Piavis ,  idem  dnus  Thol- 
bertus  dedit  &  commifit  cuftodiam  Calta  Opitergii  ,  & 
aliorum  Caftrorum  luorum  ditto  dno  Ecelmo .  Reip.  quod 
vidit  duum  Tholbertum  ire  in  ditto  exercitu  ino  unam 
•travacham  ,  fub  qua  erat  dnus  Ecehnus  de  Romano  ,  oc 
quando  ipfe  exivit  de  fub  ipfa  travacna,  fmt  magnano  gau- 
dium  in  ditto  exercitu,  quia  gens  exercires  pubhce  dice- 
bat,  quod  diaus  diìus  Tholbertus  fattus  erar  amicus  dicti 
dni  Ecelini,  &  dederat  ei  &  commiterat  caftra  (uà  in  eu- 
ftodiam  ipfius  dni  Ecelini ,  &  quod  fattaerat  pax  , .&  fi- 
nita erat  guerra.  Et  dixit  quod  ab  inde  in  antea  ìple  dnus 
Ecelinus  pofuit  Capetaneos  in  Caftris  Opitergii  ,  &  Mo- 
te &  in  Fregona,  ut  creditur  ;  &  vidit  in  Mota  ira- 
trem  fuum  dnum  Napoljonem  ,  &  in  Opitergio:  Interr. 
fi  dittus  dnus  Napolionus  erat  Gaftaldio  m  dittts  locis 
prò  difto  dno'  Ecelino  de  Romano ,  vel  prò  duo  Fnoiper- 
to .  Refp.  quod  prò  dno  Ecelino ,  &  non  prò  dno  Thol- 
berto . 

Tefles  produSi  per  Grandonium  not.  fmdicum  C'ois  Tarvijii 
ftndicario  nomine  &c.  contra  fratte?  de  Camino  &f. 
Gabriel  dne  Viviane  juravit  die  Mercuri!  xty.  exeunte 
Tulio  dicere  veritatem  fuper  capitulis  mfrafcripns ,  òt  die 
fabbati  preditta  teftificatus  fuit .  Et  fuper  primo  rapitalo* 
quod  incipit,  fuper  his  capitulis  dixit  quod  vidit^  in  Ca- 
ftro  Opìtergii  tempore  «pio  dnus  Petrus  Theupolus  erat 
PoteftasTarviiìi  ,  dnum  Almericum  de  Foflalta  tenere  ,  & 
poiTidere  Caftrum  predittum ,  &  dicebatur  per  homines  , 
quod  ipfe  tenebat,  &  poflìdebat  diftum  Cali  rum  ,  &  o- 
cum  prò  dno  Ecelino  de  Romano,  &  tunc  idem  i'otekas 
cum  ditto  exercitu  CÒis  Tarvifù  erat   circa  caitrum  pre- 
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dicium  ex  eo  quod  diclus  dnus  Ecelìnus  erat  in  contuma- 
cia Cóis  Tarvifii  ,  &  revellabat  Coi  prediclo.  Interi*,  (i 
tenebat,  &  pofìfìdebat  idem  dnus  Almericus  dicium  ca- 
ftrum  prò  diclo  dfio  Ecelìno  .  Refp.  quod  dicebatur  per 
gentem  quod  Tic  tenebat ,  fed  nefcit  aliter ,  nifi  auditu . 
Interr.  qualiter  fcit  quod  dnus  Ecelìnus  predi clus  eflet  tunc 
in  contumacia  Cóis  Tarvifii.  Refp.  quod  publice  diceba- 
ti.rper  gentem  ,  quod  ipfe  erat  in  banno  Cóis  Tarvifii  , 
&  ipfe  drìus  Poteftas ,  &  exercitus  Cóis  ibant  illa  de  cau- 
fa  deftruendo  cafìra ,  que  erant  ipfius  drii  Ecelìni  in  di- 
fìriclu  Tarvifii ,  &  aliter  nefcit  (  omiffis  )  . 

Super  Capitulo  Tignato  per  K.  quod  incipit ,  Item  quod 
polì:  mortem  illorum  de  Romano  ,  videlicet  Ecelìni ,  & 
Alb'tìcì ,  Cóe  Tarvifii  habuit ,  &  pofTedit  &c.  dixit  quod 
Coe  Tarvifii  a  tempore  mortis  illorum  de  Romano  ha- 
buit ,  tenuit ,  &  pofTedit  pacifice ,  &  quiete  CaQrum  pre- 
dicium  cum  curia ,  &  villis  ei  pertinentibus  a  tempore 
quo  diclus  Albricu,s  fuit  interfeclus  in  campo  S.  Zenonis 
citra  ;  ponendo  Capitaneum  in  diclo  loco,  &  ponendo  da- 
cia ,  &  anelando  ipfa ,  &  condepnando  homines ,  &  per- 
fonas  dicli  ioci  ,  &  condepnaciones ,  &  dacia  exigendo  , 
&  alia  one,4à  imponendo  hominibus  ,  &  perfonis  di- 
eli  loci ,  Ticut  aliis  hominibus  ,  &  perfonis  de,  difìriclu 
Tarvifii    (omijjìs)  . 

Super  Capitulo  Tignato  per  P.  quod  incipit,  Item  quod 
infraferipta  caftra  ,  &  loca  ,  feilieet  Opitei  ^ium,  Fontanel- 
le ,  Muffa,  Monsdefertus ,  &  Colbertaldum  fuerunt  diru- 
pta  &c.  dixit  quod  dicla  caftra ,  &  loca  fuerunt  dirupta 
&  devaflata,  &  in  terram  projecla  hoftiliter  a  quinqua- 
ginta  annis  circiter  per  Coe  Tarvifii,  tanquam  caftra  que 
effent  \x\  bonis ,  &  de  bonis ,  &  de  poffeflìone ,  &  quafi  , 
predicli  Ecelìni  de  Romano ,  proprer  contumaciam  ,  & 
ofTenfiones  faclascontra  Coe  Tarvifii.  Interi",  qualiter  fcit 
ea  que  dixit .  Refp.  quod  fuit  in  exercitu  Cóis  ,  &  ho- 
minum  de  Tarvifio,  quando  dicium  caftrum  devaftatum 
fuit ,  &  projeclum  in  terram  per  dicium  C5e  Tarvifii  , 
&  quod  in  diclo  caftro  erat  prò  dno,  &  Capetaneus  dnus 
Almericus  de  FofTalta ,  qui  dicebat  quod  erat  Capetaneus 
&  dnus  dicli  caftri  prò  dno  Ecelino  de  Romano,  &  ali- 
ter  nefcit,  quod  effet  dni  Tcelini  predicli,  &  dixit  quod 
nefcit ,  quod  jus  habebat  dnus  Ecelìnus  prediclus  in  eliclo 
caftro . 

Super   capitulo  Tignato  per  Q.  quod  incipit,  Item  quod 
propter  dapna  data  prediclo  Ecelìno  de  Romano    in    pre- 
diclis  caftris,  &  locis  &c.  dixit  quod  propter  predicla da- 
pna 
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pna  data  predico  Ecolino  de  Romano  in  predittis  caftris 
&  locis ,  fuit  poftea  emendatum  eidem  Ecelino  dapnum  , 
&  datum  ei  ftaurum  per  Coe  Tarvifii  xxx.  m.  libr.  dena- 
riorum  ,  &  fuerunt  ei  dati  obfides  quamplures  per  Coe 
Tarvifii  prò  di6ìa  caufa .  Interr.  qualiter  fcit  quod  date 
fuerunt  eidem  dno  Ecelino  de  Romano  ditte  xxx.  m.  li£re 
per  Coe  Tarv.  prò  ditta  caufa  ditti  dapni  ei  dati .  Refp. 
quod  fcit  quod  coletta  fuit  proietta  prò  Coi  Tarvifii  de 
tot  denariis  ditta  de  caufa  ,  &  quod  ipfemet  folvit  prò 
parte  fibi  proietta  prò  Coi  Tarvifii  de  ditta  coletta,  fed 
non  fuit  prefens  ,  quando  ditta  coletta ,  five  denarii  exa- 
tti de  ea  fuerunt  dati  ,  &  foluti  ditto  dno  Ecelino  .  In- 
terr. qualiter  fcit  quod  ditti  obfides  dati  fuerunt  ditto  dno 
Ecelino  prò  ditta  caufa  ditti  dapni .  Refp.  fcire  quod  ele- 
tti fuerunt  in  Confilio  hnjtis  Civitatis .  Interr.  fi  fcit  qui 
fuerunt  illi  qui  elegerunt  dittos  obfides .  Refp.  quod  Po- 
teltas ,  &  alii  de  Civitate  ifta  prout  creditur .  Interr.  qui 
erat  tunc  Poteftas  Cois  Tarvifii  .  Refp.  non  recordari  , 
quia  Imperator  Fridericus  erat  dnus  Civitatis  Tarvifii  . 
Interr.  quantum  eft  ,  quod  hoc  fuit  .  Refp.  quod  funt 
xlvi.  anni,  &  plus  .  Interr.  fi  Coe  Tarvifii  vinceret 
hanc  caufam,  fi  fibi  tefti  fpettaret  damnum  ,  vel  profi- 
cuum  .  Refp.  quod  non .  Interr.  quam  partem  vellet  vin- 
cere caufam .  Refp.  ius  habentem  .  Aliter  nefcit  ,  licen~ 
tiatus  eft ,  non  dottus ,  non  coattus . 

Super  fecundo  capitulo  Agnato  per  B.  &c.  Interr.  quam 
jurifdittionem  habet  Coe  Tarvifii  m  Opitergio  .  Refp. 
quod  nefcit,  nifi  quod  Coe  afittavit  fibi  tefti  poffefìiones, 
&  bona ,  que  fuerunt  illorum  de  Mafnada  illorum  de 
Romano,  &  quod  ipfe  folvit  de  eis  fìttum  Coi  Tarvifii 
(  omijjis  )  . 

Super  capitulo  fignato  per  C.  quod  incipit,  Item  quod 
a  preditto  tempore  citra,  fcilicet  mortis  dittorum  E.  & 
A.  de  Romano  &c.  dixit  quod  a  tempore  preditte  mor- 
tis illorum  de  Romano  citra  ,  &  Poteftarie  dni  Marci 
Baduarii  citra,  C6e  Tarvifii  pofuit  Capetaneos,  &  elegit 
in  ditto  caftro  Opitergii ,  ficut  in  caftro  fui  diftrittus ,  & 
iurifdittionis ,  &  terratorii  fui  ,  &  vidit  Capetaneos  in 
ditto  loco  prò  Coi  Tarvifii  dnum  Bertam  de  Strallo  , 
Joannem  Agazerium  ,  &  Nicolaum  de  Meftre  (omijjis)* 

Super  capitulo  fignato  per  D.  dixit  quod  bene  audivit 
dici ,  quod  caftrum  Opitergii  fuit  projettum  in  terram  , 
&  deftruttum ,  ex  eo  quod  dfius  Ecelinus  de  Romano  re- 
vellabat  Coi  Tarvifii ,  fed  non  vidit  unquam  dittum  dhum 
Ecelinum  de  Romano,  nec  aliquem  ex  eis  de  fua  fami- 
li*    , 
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Ita  tenere  ,    nec    pofììdere  dicìum   caftrum   Opitergii ,  & 
nefcit  quod  fuiflet  in  bonis  ejus  (  omiffis  ) . 

Die  Marti s  ultimo  Julii  . 

Dnus  Joannes  de  Bonaparte  juravit  die  Jovis  xiu.  ex- 
eunte  Tulio  dicere  veritatem  fuper  capitulis  dicìi  Sindici 
fibi  lecìis  per  ordinem  diligenter,  &  die  martis  predica 
teftificatus  fuit.  Bfc  fuper^  primo  capitulo ,  quod  incipit  y 
Super  his  capitulis  intendit  probare  &c.  dixitfe  Terre, quod 
caftrum  Opitergii  cum  curia  &  viìlis  pofTeffum  ,  &  de- 
tentum  fuit  per  dnos  E.  &  A.  de  Romano  condam  bene 
per  xl.  annos,  &  plus.  Interi*,  qualiter  feit  ea ,  que  di* 
xit;  Refp.  quod  ficut  homo  qui  fuit  ad  dicìum  locum,  & 
vidit  predicìa .  lnterr.  quantum  eft  quod  vidit  predicìa  . 
Refp.  quod  funt  xl.  anni  &  plus  .  lnterr.  ubi  habitavit 
per  dicìos  xl.  annos.  Refp.  quod  in  Tarvifio,  Tarvifana,  &  in 
Cenetenll  .  lnterr.  per  quantum  tempus  habitavit  ipfe  te- 
ftis  extra  Civitatem  ,  &  diftricìum  Tarvifii .  Refp.  quod 
a  tempore  quo  Albricus  de  Romano  interfecit  Engenolfos, 
&  illos  de  domo  fua,  ufque  ad  tempus  quo  idem  dnus 
Albricus  exivit  de  Civitate  Tarvifii,  &  quod  Tarvifìni  , 
qui  erant  extra  Civitatem  ,  venerunt  in  Civitatem  Tarvt- 
fìi  .  lnterr.  quam  &  qualem  pofleflìonem  vidit  babere  il- 
los  de  Romano  per  dicium  tempus  xl.  annorum  de  pre- 
dicìis  .  Refp.  quod  vidit  ecs  babere  caftrum ,  &  d  jmina- 
tionem  caliti  loci  predicìi  ;  &  quod  vidit  quendam  ,  qui 
vocabatur  Mauritius,  effe  Gaftaldionem  in  dicìo  loco  prò 
dfio  Ecelino  de  Romano  .  lnterr.  qualiter  feit  quod  erat 
eorum  Villicus  .  Refp.  quod  dicebatur  per  gentem ,  & 
quod  ipfe  faciebat  facìa  dicìi  dni  Ecelini  in  dicìo  loco  . 
lnterr.  per  quantas  vices  vidit  dnum  Ecelìnum  in  dicìo 
loco  poffidere  ipfum .  Refp.  quod  per  quatuor  vices  fuit 
cum  eo  in  dicìo  loco  &  plus .  lnterr.  li  fuit  in  uno  anno 
vel  in  pluribus  ,  quod  vidit  ipfum  dnum  Ecelinum  in  di- 
cìo loco.  Refp.  quod  fuit  in  diverfis  annis ,  &  a  tempo- 
re quo  dfius  Guecello  de  Camino  guerezabat  contra  C6e 
Tarvifii  occafione  qua  interfecerat  dnum  Marinum  Dan- 
dollum  olim  Poteftatem  Tarvifii ,  &  ante  dicìum  tempus 
(  omijjis  )  . 

Super  Capitulo  fìgnato  per  K.  quod  incipit ,  Item  quod 
polì:  mortem  illorum  de  Promano  &c.  dixit  quod  Còe  Tar- 
vifiipoft  mortem  dnrum  E.  &  A.  de  Romano  habuit  , 
tenuit ,  &  pofledit  pacifice  ,  &  quiete  pieno  jure  domina- 
tioniscaibum  predicìum  cum  Curia,  &  fignoria,  tempore 
•quo  dicìa  Civitas  Tarvifii  habebat ,  &  habuit    poteftatem 

coiti? 
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communalem ,  &  feetri  in  pacifico  (tatù  ,  (ed  nefeit  per 
quantum  tempus  .  Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit  .  Refp. 
Vifu .  Interr.  quam  poffeiTionem  vidit  Cóe  Tarvifii  habe- 
re  in  ditto  cadrò.  Refp.  vidit  (fic)  Coe  Tarvifii  ,  &  prò 
ditto  Coi  deftruere,  &  fplantare  unam  fortezzam  ,  & 
motam  ,  que  erat  in  ditto  loco  fatta  per  dicium  dnum  £. 
de  Romano,  &  vidit  intromittere  prò  ditto  Coi  domos 
omnes ,  que  erant  ultra  fòflàm  in  Opitergig  .  (  omiffis  ) 
Interr.  quod  jus  dittum  C5e  habebat  in  ditto  Caftro  . 
Refp.  quod  iliu-d  quod  Civitates  habent  in  fuis  caftris ,  & 
Signoriis  .  Interr.  unde  &  a  quo  dittum  Coe  Tarvifii  ha- 
buit  dittum  jus .  Refr>.  quod  ab  hereditate  dni  Eeelini  de 
Romano,  &  dni  Alirici ,  &  ex  eo  quod  Coe  Tarvifii  ha- 
bet,  &  pofTidet  omnia  bona,  que  fuerunt  illorum  de  Ro- 
mano in  diftrittu  Tarvifii  .  Interr.  qualiter  feit  quod  di- 
ttum Coe  habear ,  &  habuiilet  dittum  jus  ab  hereditate 
i'iorum  de  Romano.  Refp.  ex  eo  quod  Padua ,  Vicentia, 
&  Tarvifium  fuerunt  in  concordia ,  quod  quilibet  polTkfe- 
ret,  &  haberet  omnia  &  fingula  bona  que#  fuerant  illorum 
de  Romano,  que  bona  efferit  in  fuis    diltrittibus    (  orni/* 

fi*  )  • 

Super  capitulo  Agnato  per  P.  quod  incipit,  Item  quod 

tnfraferipta  cadrà ,  &  loca ,  videlicet  Opitergium  ,  Fonta- 
nelle ,  Muffa,  Monfdefertus,  &  Colbertaldurn  fuerunt  di- 
rupta  ,  &  devallata  ,  &  in  terram  proietta  holìiliter  a 
quinquaginta  annis  citra  per  Coe  Tarvifii  ,  tanquani  ca- 
itra  que  erant  in  bonis  ,  &  de  bonis ,  &  pofleiiione  ,  _  & 
qua  fi  ,  preditti  Ecelini  de  Romano  propter  contumaciam 
ejus,  &  oflènfiones  fattas  contra  Coe  Tarvifii,  dixit  ve- 
ra efie  que  in  ditto  capitalo  continentur  (  omijjts  ) . 

Super  capitulo  Tignato  per  R.  quod  dixit  quod  occafio- 
ne  preditta  fuerunt  dati  obfides  ditto  drio  Ecelino  de  Ro- 
mano prò  Tarvifio,  dixit  vera  elle  que  in  ditto  capitulo 
continentur.  Interr.  qualiter  feit,  quod  ditti  obfides  dati 
fuerunt  ditto  dno  Ecelino  prò  ditta  caufa  .  Refp.  quod 
audivit  dici,  &  vidit  dittos  obfides. 

Super  eodem  capitulo  fignato  per  P.  quod  incipit,  Item 
quod  infraferipta  caftra,  feilieet  Opitergium  ,  Fontanelle 
&c.  (omiffis)  dixit  quod  ad  taurizandum,  &  projicien- 
dum  in  terram  dittum  caftrum  Opitergii,  erat  perfonaliter 
dììus  Guecellus  de  Camino  major  frater  dni  Tholberti  de 
Camino  quondam,  &  dixit  quod  ipfemetTeftis  fuit  preiens 
ad  adjuvandum  tauiizare,  &  projicere  in  terram  dittum 
caftrum  (omijjis)  .  Interr.  quo  anno  hoc  fuit ,  è*  quantum 
dì  quod  fuit .  Refp.  nefeire  quantum  eft  quod   fuit  ,   fed 

fuit 
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fuit  in    anno  quo  dnus  Petrus   Contus   de   Venetiis   erat 
Poteftas  Tarvifii .  (  omijfis  )  . 

Tefìes  produci  fuper  eodem  negotio  . 

Super  capitalo  Tignato  per  X.  quod  incipit,  Item  quod 
bona  predicìorum  Ecelini .,  &  Albrici  de  Romano  propter 
eorum  delicla  commifla  contra  civitatem  Tarvifii  fuerunt 
confifcata  ,  feu  publicata  in  Cóe  Tarvifii  per  fententiam 
Cois  Tarvifii ,  &  fpecialiter  illa  que  habebant  in  Civitate 
Tarvifii,  &  diftriotu  ,  dixit  quod  fuit  in  Confilio  C6is 
Tarvifii,  ubi  ordinatum  fuit,  quod  dicìa  bona  univerfa 
deberent  effe,  &  pervenire  in  Civitatem  Tarvifii  ,  &  Cóe, 
&  fcit  quod  bene  ipfa  bona  que  ipfi  de  Romano  habebant, 
in  diftricìu  &  Civitate  Tarvifii  pervenerunt  in  Coe  Tar- 
vifii  (omijfis).  Vendraminus  Caput  lupi  juravit  dicere 
veritatem  &c. 

Super  capitulo  (ignaro  per  F.  quod  incipit,  Item  quod 
Ecelinus  de  Romano  fuit  excommunicatus  cum  tuis  fau- 
toribus  ,  &  fequacibus  ,  dixit  quod  fuit  prefens  quando 
diclus  Ecelinus  de  Romano  fuit  excommunicatus  cum  fuis 
fautoribus ,  &  fequacibus ,  &  fuit  excommunicatus  in  Ci- 
vitate Venetiarum  per  dfium  Oclavianum  Delegatum  ,  & 
Cardinalem  dfii  Pape  de  Roma  (omijfis). 

Die  Lune  tertio  infrante  Septembri . 
Jacobus  Not.  de  Appollonio  juravit  die  martis  iv.  ex- 
eunte  Auguilo  dicere  veritatem  &c.  Et  fuper  primo  ca- 
pitulo, quod  incipit,  Item  quod  fuper  his  capitulis  &c. 
dixit  quod  ipfe  audivit  pluries  ,  &  per  plures  vices,  quod 
idem  caftrum  Opitergii  cum  juribus  ipfius  detentum  ,  & 
pofTeiìum  fuit  per  dnum  Ecelinum  de  Romano,  fed  nun- 
quam  vidit  ipfum  in  diclo  loco  poffidentem  ipfum  ;  fed 
vidit  dnum  Àlbricum  de  Romano  in  dicìo  caftri  Opirer- 
gii  cum  Coi  &  hominibus  Tarvifii ,  quando  erat  &  fuit 
exercitus  Patriarche,  &  dfii  Rizardi  de  Camino  circa  ca- 
ftrum Mote,  &  credit  quod  Agniellus  fuit,  &  erat  tunc 
Gaflaldio  prò  ipfo  drìo  Albrico  in  diclo  caftro  Opirergii  : 
&  dici  audivit  quod  Opitergium  erat  dicli  dni  Ecelini  de 
Romano.  Interr.  fi  ilio  tempore  quo  ipfe  quando  vidit 
dicium  Àlbricum  in  Opitergio  ,  fi  dni  Ecelìnus ,  &  Albri- 
cus  de  Romano  dominabantur  Veronam ,  Vicentiam  ,  & 
Tarvifìum  cum  eorum  diftricìibus  ,  &caftris.  Refp.  quod 
fìc  -dominabanmr  omnia  predicìa  exceptis  certis  caftris  de 
diftricìu  Tarvifii  in  Miftrina .  (Omijfis) 
Libenorius  not.  de  Marfilio  &c.  fuper   eodem   capitulo 

&c. 
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&c.  dixit  quod  tempore  quo  dnus  Albricus  de  Romano 
ivit  in  exercitum  circa  Motam  ,  &  caftrum  Mote,  ipfe 
vidit  quod  dni  Eceìinus  ,  &  Albrìcus  de  Romano  tunc 
temporis  habebant ,  tenebant ,  &  poflìdebant  dicium  ca- 
ftrum, &  locum  Opitergii .  (omijjìs) 

Die  Martis  quarto  intrante  Septembri . 
Dnus  Lovatus  de  Camino  juravit  &c.  fu  per  primo  ca- 
pitulo  &c.  dixit  quod  audivit  dici ,  quod  Eceìinus  de  Ro- 
mano tenebat ,  &  poffidebat  Terram  Opitergii  antequam 
dnus  Guecello  de  Camino  major  fimul  cum  dno  Biaquino 
de  Camino  ,  &  cum  dno  Albrico  de  Romano  intrafTet  in 
Civitatem  Tarvifii ,  &  eflet  Poteftas  Tarvifii  &c. 

Die  Jovis  fexto  innante  Septembri . 
Meliorinus  not.  de  Arpo  &c.  (omijjìs)  vidit  tunc 
dnurn  Ecelinum  de  Romano  equitare,  &  exire  deOpiter- 
gio  cum  gente  fua,  &  quando  ipfe  cum  dicìa  Tua  gente 
reverfus  fuit ,  homines  dicYi  loci  dicebant ,  quod  ipfe  per- 
fecutus  fuerat  cum  gente  fua  predicìa  drìum  Guecellum 
predicìum  de  Camino  ufque  ad  pontem  Lee  de  Colfran- 
cudo  ,  &  dixit  etiam  quod  eo  tempore  ,  quo  diótus  dnus 
Eceìinus  erat  in  Opitergio,  ipfe  vidit  quemdam  Gaftaldio- 
nem .   (  omijjìs) 

Super  tertio  capitulo  Tignato  per  C.  (  omijjìs  )  Interi*. 
linde  Coe  Tarvifii  habuit  dicìam  jurifdicìionem  ponendi 
Capetaneos  in  didto  loco .  Refp.  quod  a  fé  ipfo ,  &  etiam 
a  Romana  Curia.  Interr.  qualiter  feit  quod  Coe  Tarvifu 
habuit  didam  jurifdicìionem  a  fé  ipfo ,  &  a  Romana  Cu- 
ria .  Refp.  quod  vidit  privilegia  dni  Pape ,  in  quibus  con- 
tinebatur  quod  jura  dicìi  loci  &  terre,  que  erant  illorum 
de  Romano  fuerunt  concetta  dicìo  Coi  per  dnurn  Papam. 
Super  capitulo  Tignato  per  K.  &c.  (  omijjìs  )  Interr.  li 
tempore  vite  illorum  de  Romano  dnus  Guecello  ,  &  Thol- 
bertus  fratres  de  Camino  fecerunt  ,  &  conftituerunt  dnurn 
Alexandrum  Novellum  quondam  fuum  procuratorem ,  & 
ipfum  miferunt  ad  Curiam  Romanam  ad  dhum  Papam  , 
occafione  faciendi  imperari  privilegia  a  dno  Papa  de  con- 
firmando eis  caftrum  Opitergii  ,  Fregone ,  &  pontis  Mo- 
te .  Refp.  quod  Tic  de  caftro  Opitergii ,  &  de  Ponte  Me- 
te ad  confi rmandum  eis  caftrum  predicìum ,  de  quo  ipfl 
dicebantur  inveititi  fuifTe  a  drio  Epifcopo  Philippo  Fel- 
trenlì ,  &  Bellunenfi  ,  fed  nefeit  Ti  ipfe  ivit  ad  diclam 
Curiam  ,  &  Ti  confirmari  fecit  ditta    Privilegia  ,   vel    ea 

impetravit . 
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Super  penultimo  Capitulo  figliato  per  Q.  quod  incipit, 
Item  quod  propter  predica  dapna  data  predicìo  Ecelino 
de  Romano  in  predicìis  Caftris ,  &  locis ,  fuit  propterea 
emendatum  eidem  Ecelino  damnum  ,  &  datum  ei  ftaurum 
per  Coe  Tarvifii  libras  lx.  m.  denariorum  parvorum  ;  di- 
xit  quod  firmatum  &  ordinatum  fuit  per  C5e  Tarv.  & 
Confiiium  ditte  Civitatis,  quod  deberet  eidem  dno  Eceli* 
no  emendali  dapnum  dicìorum  caitrorum  ,  &  dare  ei  ftau- 
rum per  Coe  Tarv.  lx.  m.  lib.  denar.  parvorum  ,  &  oc- 
canone  predicla  fuit  projecìa  per  Coe  Tarv.  colletta  de 
xx.  m.  libiis  denariorum  ,  &  fuit  exatta  ditta  colletta  ,  & 
fuit  prefens  quando  ditti  denarii  dati  fuerunt  dno  Quat- 
trofcude  de  Medulo  recipienti  prò  ditto  dno  Ecelino  de 
.Romano.  Et  poiìea  fuit  prefens  in  Padua  coram  dno  Po- 
tevate Padue  ,  qui  erat  tum  in  ipfo  regimine,  ubi  dnus 
Quattrofcuda  nomine,  &  vice  dicli  ini  Eceimi  de  Roma- 
no clamavit  fé  bene  iblutum  de  dittis  xx.  m.  libris  dena- 
riorum a  quodam ,  de  quo  non  bene  recordatur ,  date  prò 
Coi  &hominibus  Tarvifii .  Interr.  qui  erat  rune  Poteftas 
Tarvifii.  Refp.  quod  dnus  Jacobus  de  Mora  erat  Potefbis 
prò  dno  Imperatore . 

Super  ultimo  capitulo  Ugnato  per  R.  quod  inci  pit  , 
Item  quod  occafione  predicai  precii  dati  fuerunt  obfides 
dicìo  Ecelino  de  Romano  de  Tarvifio  per  C5e  Tarvifii  , 
dixit  vera  effe  que  in  dicìo  Capitulo  cominentur  ;  &  fuit 
in  Confilio  Civitatis  Tarv.  ubi  fuit  ordinatum  dati  debe- 
re dicli  obfìdes  dicìo  dno  Ecelino  occafione  preditta  ,  & 
quod  vidit  dari  dicìos  obfides  &  prefentari  ,  &  conduxit 
eos  prò  Coi  Tarvifii  ,  &  eos  dedit  ,  &  defignavit  dno 
Morag  de  Pagnano  recipienti  prò  dicìo  dno  Ecelino  di- 
cìos obfides  in  caftro  Montis  Leupardi  :  &  dixit  quod 
tunc  erat  idem  dnus  Jacobus  de  Mora  Poteftas  Tarvifii 
prò  ipfo  dno  Imperatore,  &  credit  quod  ipfi  obfides  fue- 
runt circa  triginta  (  omijjìs  paucis  )  . 

Ex  eodem  libro  ».  n 

.  In  Chriili  nomine  Amen  .  Hec  funr  infirumenta  ,  & 
atta  faceta  pio  Coi  Tarvifii  in  quefiione  vertente  inter 
Venerabilem  Patrem  dnum  Aldegerium  Feltren.  &  Bel- 
Iunen.  Epifeopum  &  Comitem  ex  una  parte  ,  &  Coe 
Tarvifii  ex  altera,  occafione  Caftrorum  Opitergii  ,  &  Mu- 
xolenti  cum  Villis    ,  Curiis  ,     &  jurifdicìionibus  eorum . 


C*- 


ECELINIANO.  -545 

Capìtula  prndnSa  per  Novellum    Procuratorem  Aldìgerii 
Epìfcopì  Feltrenfis  &  Bellimenfis . 

Quod  predi&us  diìus  Epifcopus  poft  mortem  Feeling  de 
Romano  prò  (e,  &  Epifcopatu  Tuo  fuit  pluribus  annis  in 
tenntam  ,  &  potfeifionem  ,  &  qunfi ,  Carni  Muxolenù  , 
&  Ville,  &  Terratorii ,  &  jurifdicìionis  ejufdem   Caftri. 

Item  quod  poft  mortem  dicìi  dni  Ecelìni  de  Romano 
predicìus  dfìus  Epiicopus  habuit  in  eliclo  cadrò,  &  Villa 
pluribus  annis  Gaftaldionem  ,  five  villicum  fuum  qui  prò 
ipfo  diìo  Epifcopo,  &  Epifcopatu  fuo  publice  reddebat 
jus,  &  jurifdiclionem  exercebat  in  diclo  caftro ,  &  villa, 
&  pertinentiis  ejufdem  caftri . 

Item  quod  predicìus  dfìus  Epifcopus  poli  rnortem  pre- 
dlcli  dai  Editai  de  Romano  pluries  acceflk  ad  dicium  ca- 
iìrum  ,  &  villani  tanquam  ad  locum  ipft  dno  EpifcoDO  , 
&  Epifcopatui  fuo  pertinentem,  &  ab  ipfo  five  prò  ipfo 
poflèflum,  &  ibi  ftetit  &  habitavit ,  &  moram  traxitfa- 
ciendp  precepta,  h.  mandata,  &  jurifdiclionem  exercendo 
ficuWn  terra  juris  fui . 

Item  quod  poli  mortem  dicli  dnt  Ecelìni  de  Romano 
diclus  dfius  Epifcopus  habuit  in  caftro  ,  &  villa  ^  predica 
nuncium  ,  five  preconem  fuum  ,  qui  faciebat  ibi  publice 
precepta,  &  clamationes  prò  diclo  dno  Epifcopo,  &  vil- 
lico fuo ,  &  pignorationes  faciebat ,  &  fententias  latas  per 
ipfum  dnum  Epifcopum  ,  &  ejus  Villicum  in  caftro  & 
villa  predicla  executioni  mandabat ,  fiditi  moris  eft  fieri 
per  precones  ,  &  nuncios  dominorum  ,  &  Reclorum . 

Item  quod  appellationes  que  fiebant  a  fententiis  latis 
per  dicium  Villicum  in  loco,  &  villa  predicla,  fiebant  , 
&  deferebantur  ad  dicium  dnum  Epifcopum  ,  &  de  ipfis 
appellationibus  idem  daus  Epifcopus  cognofeebat  tanquam 
judex  crdinarius . 

Item  quod  quando  idem  dìius  Epifcopus  accedebat  ad 
caftrum ,  &  villam  prediclam  ,  quod  homines  dicli  caftri 
&  ville  providerunt  eidem  dno  Epifcopo  in  anona  &  fe- 
no,  &  lignis  tanquam  domino  fuo. 

Item  quod  diclus  dfius  Epifcopus  poft  mortem  dicli  dni 
Ecelìnì  de  Romano  habuit  in  diclo  caftro  &  villa  fuum 
tabellionem ,  &  tabelliones  ,  qui  fcribebant  precepta  ,  & 
ordinationes  predicli  drii  Epifcopi  ,  &  ejus  villici ,  &  a- 
cla  publica ,  que  ibidem  fiebant  coram  eis . 

Item  quod  de  hiis  eft  publica  vox  &  fama. 

Ego  Nìcol W  de  Ventura  fac.  PaL  not,  interfiti  &  feri- 
pfi. 

Se- 
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Sequuntur  varia  afta  forenfia  . 

Die  martis  xv.exeunte  Julio,  prefenribus  Magiftro  Gui- 
done Canonico  Feltren.  ,  domino  IV o  Aychiloto  Decano 
Ecclefie  Feltrenfis  ,  Magifl.ro  Grandonio  Arcidiacono 
Parmenle,  Gorza  de  Theupis,  domino  Muzio  de  Romaeno, 
Zambono  de  Bellagranda  de  Tarvifio  &  aliis  .  Feltri  in 
Camino  Palarti  domini  Epifcopi,  Venerabilis  inChrifto  pa- 
ter domi  nus  Adelgerius  Dei  gratia  Epifcopus  Bellun.,  & 
Feltren.  &  Comes ,  refpondens  infrafcriptis  pofitionibus , 
quarum  tenor  talis  eft,  In  primis  in  jure  ponit  &  credit 
Liberalis  Not.  de  Sudano  Sindicus  &c.  contra  venerabilem 
patrem  dominum  Adelgerium  &c,  videiicet  quodcaftrum 
Opitergti  cum  villis ,  &  curiis  poflèffum  ,  &  detemptum 
fuit  per  ìllos  de  Romano ,  fcilicet  Ecelinum  ,  &  Albricum, 
&  eorum  anteceflòres ,  vel  per  aliquem  ipforurn  per  lx. 
annos  &  plus,  &  gradatim  venire  ufque  ad  prefcriptio- 
nem  deeem  annorum  vel  minus.  Ad  quod  diftus  dominus 
Epifcopus  refpondit ,  quod  credit  de  decem  annis  proxi- 
nus  morti  lue  tantum,  licet  injufte. 

Item  quod  caflrum  Muxolenti  cum  villa  pofléffum ,  & 
detentum  fuit  per  illos  de  Romano,  fcilicet  Ecelinum,  & 
Albncum,  &  eorum  AntecefTores ,  vel  per  aliquem  ipfo- 
rurn per  fexaginta  annos ,  &  plus ,  &  gradatim  venire  , 
ut  lupra.  Refp.  quod  credit  de  decem  tantum,  ut  fupra, 
licet  injufte.  r 

Item  quod  diaus  dominus  Epifcopus  Belluni  Liazarus 
condam,  vel  alius  ejus  fucceflor  nomine  cambi,  &  jiermu- 
tatioms  dedit ,  cetfìt ,  tranftulit  omne  jus  ,  &  aftiones  , 
fi  quas  habebat ,  &  habere  videbitur  a  montibus  infèrius, 
&  quas  videbatur  habere  in  diflriélu  Tarvifii  nomine  furi 
Ecclefie,  &  fui  Epifcopatus  Bellunen. ,  vel  Feltren.  dicìo 
Ecehm  de  Romano .  Refp.  quod  non  credit . 

Item  quod  occafione  predida  dominus  Ecelinus  de  Ro- 
mano cetfìt ,  dedtt ,  tranflulit ,  ac  remifit  omne  jus  advo- 
catie,  quam  habebat,  &  habere  videbatur  in  Epifcopatu 
Bellunen.,  vel  Feltren.,  vel  in  utroque  Epifcopatu ,  diéto 
domino  Epifcopo  Liazaro  ,  vel  ejus  predeceffori  .  Refp. 
quod  non  credit  &c. 

Item  quod  caflrum  Muxolenti  cum  villa  ed  de  Terra- 
tono,  &  diftriótu  ,  &  jurifdiclione  Civitatis  Tarvifii  . 
Relp.  quod  non  credit. 

Item  quod  Comune  Tarvifii  per  longum  ,  &  longifTì- 
rnum  tempus  habuit  furifdi&ionem  ,  &  ufum  fuit  jurifdi- 
ctione  in  ditto  cadrò  Opitergii  cum  vilìis,  &  curia,  vi- 
venubus  illis  de  Romano  Ecelino,  &  Albrico-  non  credit  &c, 
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Item  quod  Comune  Tarvifii  per  longum  &  longtflìmum 
tempus  habuit  jurifdiclionem ,  &  ufum  fuit  jurifdiclione 
in  diclo  caftro  Muxolenti  cum  villis  ,  viventibus  illis  de 
R  ornano  Ecelino,  &  Al  bri  co  —  non  credit    &c. 

Item  quod  diclo  domino  Epifcopo  fetente  dicium  Co- 
mune Tarvifii  habuit,  &  pofTedit  dieta caftra .  Refp.  quod 
bene  tenuit  cafìrum  Opirergii  cum  villis,  &  Curia  a  tem- 
pore mortis  dominorum  de  Romano  ufque  ad  expulfionem 
Poteftatis  Duche  de  Gambazeris ,  licet  injufre  ,  &  ipfo 
domino  Epifcopo  proclamante,  &  contradicente  per  fé  , 
&  fuos  Ambaxatores,  &  Comunis  Padue  ,  &  idem  cre- 
dit de  Muxolento,  excepto  quod  ipfe  dominus  Epifcopus 
pofTedit  Muxolentum  per  duos  annos ,  &  plus  pace  ,  & 
quiete  . 

Item  quod  diclus  Albrìcus  fuit  interfeclus  in  campo  S. 
Zenonis  jam  funt  xxv.  anni,  &  plus  —  Credit  quod  e- 
runt  xxv.  anni  ad  Fefìum  S.  Bartolomei  nuper  venturum. 

Item  quod  bona  prediclorum  de  Romano  propter  eorpm 
delicla  commifla  contra  Civitatem  Tarvifii  fuerunt  confìf-» 
cata,  &  profeti pta  in  Comune  Tarvifii  per  fententiam 
Comunis  Tarvifii  —  Non  credit ,  nifi  aliud  videret . 

Item  quod  omnia  bona  illorum  de  Romano  fuerunt  ad- 
judicata  per  fummum  Pontificem ,  feu  Apoftolicum  Rome 
Comuni  Tarvifii  propter  eorum  delicla,  &  propter  ingra- 
titudines ,  &c  oftenfas  faclas  contta  Ecclefiam  Romanam  , 
&^Civitatem  Tarvifii  —  Non  credit,  nifi  aliud  videret  &c. 

Item  quod  de  prediclis  omnibus ,  &  fingulis  eli  ita  rei 
veritas  ,  &  publica  vox  &  fama  —  Credit  de  confeffis  , 
&  de  negatis  non . 

Eodem  die  (  vi.  Julii  )  &  prefentibus ,  coram  diclis 
dominis  Arbitris  Novellus  prediclus  &c.  produxit  >n  judi- 
cio  infraferiptas  pofitiones  contra  Liberalem  prediclum 
(indicano  nomine  Comunis  Tarvifii,  videlicet  in  primis 
&c. 

Item  quod  Ecelìnus  de  Romano  tanquam  Ti rannus  tem- 
pore vite  fue  occupavit  terras,  &  Civitates  Feltri  oc  Bel- 
funi  cum  toto  diftriclu  ,  terratorio  ,  &  jurifdiclionibus 
fuis  —  Credit  non  ficut  Tiranus  ,  &  negat  quod  occupa- 
verit ,  fed  introivit . 

Item  quod  ipfas  terras ,  &  Epifcopatum  prediclum  cum 
toto  diftriclu,  terratorio,  &  fignoria  detinuit  cccupatos 
per  undecim  annos  ,  ufque  ad  tempus  mortis  fue  ,  tan- 
quam Tiranus  --  Non  credit,  nifi  aliud  videret. 

Item  quod  per  tempus ,  quo  dicìus  Ecelìnus  de  Roma- 
no dominatus  fuit  in  terris  prediclis  in  Epifcopatu  predi-? 
Star.  Ecel.  Tom.  III.  M  m  ciò, 
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ciò,  diclus  EpifcopusFeltten. ,  &  Bellunen.  habitavit  ex- 
tra Epifcopatutn  ,  &  Civitates  prediclas ,  &  diftriclum  ea- 

rum  ,   &  exulavit  raetu  jcH6ti    Ecelìni  de  Romano.   

Non  credit,  nifi  aliud  videret . 

Item  quod  per  tempus  prediclum  diclus  drius  Epifco- 
pus  non  exercuit,  nec  exercere  potuit  aliquam  jurifdiclio- 
nem  in  locis  prediclis,  metu  dicli  Ecelìni  de  Romano  — 
Non  credit,  nifi  aliud  videret . 

Item  quod  per  tempus  prediclum  Ecclefia  Feltrenfis , 
&  Bellunenfis  ftetit,  &  fuit  indefenfa,  &  fine  pallore  Tuo 
metu  illorum  de  Romano  .  -  Non  credit ,  nifi  aliud  videret . 

Item  quod  per  tempus  prediclum  drius  Epifcopus  &c, 
non  potuit  profequi,  nec  defendere  jura  diclarum  Civira- 
tum ,    &  fuorum  Epifcopatuum ,    &    Ecclefiarum  fuarum 

metu  di61i  igeimi,  de  Romano  .  Non  credit ,  nifi  a- 

liud  videret . 

item  quod  poti  mortem  diclorum  Ecelìni  de  Romano, 
&  'Attrici  ejus  fratris  dfius  Epifcopus^  exercuit ,  #  &  exer- 
ceri  fecit ,    &  ufus    fuit  pluribus    annis  cum  jurifciiclione 

in  caftro  Muxolenti  cum  villa,  &  pertinentiis  fuis.  

Non  credit . 

Item  quod  diclus  Ecelinus  de  Romano  per  plures  an- 
nos  ante  tempus  mortis  fue  occupavit  totum  diftriclum 
Civitatis  Tarvifii ,  Poteftariam  Civitatis  Tarvifii  ,  &  fu- 
burbia  ,  &  ipfum  diftriclum  detinuit  occupatimi  ufque  ad 
tempus  mortis  fue  tanquam  tiranus .  Non  credit. 

Item  quod  Albricus  de  Romano  Civitatem  Tarvifii ,  & 
fuburbia  occupavit ,  &  detinuit  occupata  per  xx.  annos , 
&  plus  tanquam  Tiranus.  Non  credit. 

Item  quod  poli:  mortem  dnrum  Ecelìni  de  Romano,^  & 
Attrici  ejus  fratris  dhus  Epifcopus  prediclus  exercuit  , 
fecit  ,  &  ufus  fuit  per  pluribus  annis  cum  jarifdicìione 
in  Caftro  Muxolenti  cum  villa,  &  pertinentiis  fuis.  — 
Non  credit . 

Item  quod  dfius  Albricus  de  Romano  occupavit  ,&in- 
vafit  caftrum  Opitergii ,  cum  villis ,  &  jurifdiclionibus 
fuis  a  duobus  annis  citra  ,  &  ipfum  detinuit  occupatum 
perannum  unum,  &  plus.  Refp.  credere  co nt ra C5e Tar- 
vifii tantum . 

Die  tertio  Feiwuarii  mccixxxvi. 
Eodem  dieMercurii ,  loco,  &  prefentibus  &c.coram  diclis 
Arbitri?  Novellus  prediclus  Sindicario,    aélorio,  feu  pro- 
curatorio  nomine  dicli  dm    Epifcopi    nroduxit    in    judicio 
contra  Coe  Tarvifii,  &  Liberal em  dicli  Cóis  Sindicum  in 
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dicla  queftione    Opitergii  ,  &  Muxolenti    infrafcripta    in- 
fl rumenta . 

la  primis  unum  privilegium  dni  Federici  Impentaris, 
quomodo  idem  drius  Imperator  conceffit  ,  &  confìrmavit 
dno  Epifcopo  Bellunen. ,  &  Ecclefie  Tue  ,  caftrum  Opi- 
tergii ,  cum  pertinentiis  fuis ,  figillatum  cum  Tuo  figillo , 
ut  dicitur . 

Item  unum  privilegium  dfii  Ludi  Pape  ,  quomodo 
confìrmavit  dno  Epifcopo  Bellunen.  ,  &  Ecclefìe  Tue  o- 
mnes  collationes ,  &  concelTìones ,  &  acquifitiones  facies 
predico  diìo  Epifcopo  tam  in  fpirirualibus ,  quam  intem- 
poralibus  ,  &  fpecialiter  nominative  caftrum  Opitergii  , 
&  Muxolenti  cum  pertinentiis  fuis ,  &  curiis . 

Item  unam  fententiam  dni  Gulielmi  de  Offa  Potefraris. 
Verone ,  &  confulum  Mantue ,  quomodo  dicla  catìra  O- 
pitergii ,  &  Muxolenti ,  cum  Curiis ,  &  pertinentiis  fue- 
runt  adjudicata  dao  Epifcopo  Bellunen.  ,  &  Ecclefìe  (ve 
fcripta  per  . . .  facr.  Palac.  not.  Teftes  dfìus  Henricus  Dei 
gratia  Ecclefìe  Mantue  elecìus,  Bonaventura,  &  Bonus, 
&  alii,  ut  dicitur. 

Item  fententiam  interlocutoriam  dni  Paffaguerre  Regis 
Aule  Judicis  contra  Coe  Tarvifii  fu  per  caftris  Opitergii , 
&  Muxolenti  predicYts ,  &  jurifdicYionibus  fuis  fcripta  per 
Crefembene  notali  um ,  ut  dicitur. 

Item  unum  infìrumentum  quomodo  Epifcopus  Bellunen. 
prò  fé,  &  Epifcop.  Feltren. ,  &  certi  homines  de  Epi- 
fcopatu  Feltren. ,  &  Bellunen. ,  &  Poteftas  Tarvifii  cum 
certis  hommibus  prò  Coi  Tarvifii  juraverunt  ilare  man- 
datis  diìi  G.  Poteltatis  Verone ,  &  fociorum  fcriptum  per 
Venturellam  not.  ut  dicitur . 

Item  unum  infìrumentum  facramenti  prediali  dni  G. 
fuper  faclo  prediclo  fcriptum  per  Vivianum  not.  &c. 

Item  unum  infìrumentum  arfirmationis ,  &  confeffionis 
dni  Poteftatis  ,  &  cujufdam  judicis  Advocati  Cois  Tar- 
vif.  de  liberiate,  &  libera  potevate  Civitatis  Feltren.,  & 
Bellunen.  ,  &  Epifcopatuum  ipforum  fcriptum  per  Petrum 
Not.  &c. 

Item  petitionem  dni  Epifcopi  porreclam  coram  Reclori- 
bus  Lombardie  occalìone  diclorum  caftrorum  Opitergii,  & 
Muxolenti  in  negatoria ,  ut  dicitur. 

Item  unum  initrumentum  ,  quomodo  diclus  drìus  PafTa- 

guerra  dni  Regis  Judex  conftituit   fuum    nuncium    execu- 

rorem  prò  exequenda  fupradifia  fententia  fua  contra    Cóe 

fciiptum  per  Crefembene  not.,  ut  dicitur. 

Item   infìrumentum  petitionis  dni  Epifcopi   coram  Pa- 
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triarcha  Gradenfi  Apoftolice  Sedis  Legato  contra  Potefta- 
tem,  &  Coe  Tarvifii  fcriptum  per  Joannem  Ecclefie  S. 
Silveflri  presbiterom  Net.,  ut  diritti?  . 

Item  fenrentiam  interlocutoriam  dfìi  Patriarche  Gra- 
denfis  prò  dno  Epifcopo  contra  C5e  Tarvifii  fuper  caftris 
Opitergii,  &  Muxolenti ,  &  eorumpertinentiis,  fcriptum 
per  Joannem  Ecclefie  S.  Silveflri  &c. 

Item  unum  inftrumentum  quomodo  diclus  diius  Patriar» 
cha  mandavit  Poteftati  &  Coi  Tarv.  ,  ut  deberent^  parere 
di  eie  fentenrie  fcriptum  per  Ciprianum  not.  ut  dicitur. 

Item  unum  inftrumentum  quomodo  diclus  Patriarchi 
exeommunicavit  Poreftatem  ,  &  Coe  Tarvifii ,  nifi  infra 
certum  tetnpus  parerent  dicle  fententie  fue  late  prò  dno 
Epifcopo  fcriptum  per  Ciprianum  Not.  ut  dicitur  ► 

Item  unum  inftrumentum  quomodo  diclus  Patriarchi 
mandavi*  Epifcopo  Tarvìfino- ,  quod  denunciaret  Potefta«* 
tem  ,  &  Co?  Tarv.  exeommunicatos  fcriptum  per  Gabrie- 
lem  ,  ut  dicitur  . 

Item  unum  inftrumentum  fcriptum  per  Arpulinum  Not. 
circa  venditionem  ,  &  pofleffionem  dni  Epifcopi  fuper 
Muxolento  ,  ut  dicitur  . 

Die  xiii.  Febr.  &  loco,  &  prefentibus  coram  diclis 
dnis  Fratre  Nordiglo ,  &  Bigardo  arbitrisfupradiclis  Li- 
beralis  de  Sudano  Sindicus  Cóis  Tarvifii  Sindicario  nomi- 
ne ipfìus  Cois  produxìt  omnia  infraferipta  inftrumenta  , 
&  cartas  contra  dicium  dnùm  Epifcopum  F.  &  B.  inque- 
ftione  caftrorum  Opitergii,  &  Muxolenti  .^ 

Primo  produxit  cartari!  unam  divifionis  Ticelìnì ,  & 
Albrki  fratrum  de  Romano  fcriptam  per  publicum  No-» 
tarium .  -  ' 

Item  cartam  condepnacionis  ultimi  fuplicii,  &  pubuca- 
tionis  bonorum  £•  &  AL  de  Romano  faclam  per  dnum 
Marcum  Badoarium  Pot.  Tarv.  fcriptam  per  Conradinum 
de  Bellagranda  Not. 

Item  cartam  qualiter  Tcelinus  de  Romano  fuit  mimicus 
Civitatis  Tarv. ,  &  confpirationem  fecit  contra  Civitatem 
Tarv. 

Item  cartam  qualiter  Ecelmus  de  Romano  confeflus  fuit, 
quod  Epifcopus  Feltren-,  &  Bellunen.  nullum  jus  habe~ 
bat  in  Opitergio,  &  Muxolento  afferens  hec  verba  pre^> 
fente  Epifcopo. 

Item  Privilegium  dni  Guilielmi  Regis  Rom.  &c. 

Item  aliud  Privilegium  Alexandri  ^Pape  &c. 

Item  cartam  citationis  facle  a  dno  Gregorio  Papa  de 
pevfona  condam  ^celìnì  de  Romano . 

Item 
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Item  fententiam  Pape  Innocente  latam  de  herefi  contea 
Ecelinum  de  Romano  . 

Item  aliud  privilegium  dni  Alexandri  Pape,  in  quo 
continetur  quod  confumavit  publicationem  honorum  ta- 
cìam  per  Cóe  Tarvifii  contra  Ecelinum  condam  de  Ro- 
mano, adjudicando  ,  &  confirmando  condepnationem  fa&am 
contra  eum  de  fuis  bonis ,  &  quod  Cóe  Tarvifii  bona  di- 
di  Ecelini  deberet  libere  Libere  ,  &  poflìdere . 

Item  unum  initrumentum ,  in  quo  Ecelinus  de  Romano 
fecit  quandam  permutationem  ,  &  concambium  cum  Epi- 
scopo Liazaro  de  Avocatia  Belluni ,  &  de  pofleffionibus  a 
montibus  inferius . 

Item  unum  initrumentum  in  libro  Poftarum  Cois  Tar- 
vifii ,  aftìétationum ,  &  redituum  caftri  Opitergii ,  &  pof- 
feiTìonum  ,  que  fuerunt  illorum  de  Romano ,  tacìaruni 
per  Coe  Tarv.  fcriptum  per  Zambonum  de  Prezanfo  . 

Item  quatuor  inltrumenta  in  duobus  rodulis ,  in  duobus 
quorum  diius  Prefavius  olim  Epifcopus  Cenetenfis  contu- 
lit  beneficium  Plebis  de  Opitergio  Presbitero  Martino  , 
&  Presbitero  Auiiverio  (cripta  per  Engenatium  Nota- 
rium  . 

Item  plura  inftrumenta  caufe  ,  &  afta  jurifdicìionis  , 
quam  habuit  Albricus  de  Romano  in  Muxolento  ,  &  ibi 
exercuit  . 

Item  unam  proteftationem  facìam  in  Baxano  per  Eona- 
cium  prò  Coi  Tarvifii,  quod  deberent  effe  ad  facienda  in- 
terrogatoria teftes  dni  Epifcopi . 

Item  qualiter  il  1  ì  de  Romano  dederunt  jmifdicìionem 
fuorum  caftrorum  Coi  Tarvifii,  &c. 

Ego  Nìcolaus   de  Ventura  Sacr,  Palac,  Not.  interfui  , 
&  fcripfi. 

Die  XI.  Feb.  coram  Arbitris  fupradicìis  prefenti  dicìo  Li- 
berale diélus  Novellus  Sindicario  ,  acìorio  ,  &  procuratorio 
nomine  dicìi  dui  Epifcopi  produxit  unurn  initrumentum. 
fcriptum  per  Albertum  Notarium ,  quod  incipit,  Anno 
Dni ,  &  finit  Acìum  Tar.  in  Ecclesia  S.  Petri ,  in  quo 
continetur ,  ut  dicitur ,  quod  diius  E,  de  Romano  refuta- 
vit,  &  recredidit  diio  Philippo  Bellunen. ,  &  Feltren.  E- 
pifeopo  omnes  invettituras  ,  &  venditiones  ,  quas  ei  fcce- 
rat  dfius  Epifcopus  Garifendus  . 

Item  aliud  initrumentum  per  Joannem  Gaudenti! ,  & 
incipit  Anno  dni,  &  finit  predicai  dni  Ecelini  7  in  quo 
continetur ,   ut  dicitur ,   quod  dfius  Ecelinus   de   Romano 
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clamavit  fé  pacatum  a  dno  Enfelmo  Feltren. ,  &  Bellu- 
nen.  Epifcopo  de  oc.  libtis  denariomm  Veronenfium  in 
Una  parte,  &  de  mmni.  &  dc.  libris  denariomm  in  alia 
parte ,  &  de  omni  eo  quod  debebat  recipere  ab  ipfo  dno 
Epifcopo  . 

ltem  unum  aliud  inftrumentum  fcriptum  per  Pellegri- 
num  notarium  &  incipit  Anno  drìi ,  &  finit,  &  dnus  A, 
fimiliter  eidem,  in  quo  continetur ,  ut  dicitar,  quod  dnus 
E.  de  Romano  fuit  in  concordia  cum  dno  Enfelmo  Fel- 
tren., &  Bellunen.  Epifcopo,  quod quandocunque  folveret 
ei  certam  pecunie  quantitatem  ,  quod  refutaret ,  &  recre- 
deret  ei  omnes  invedituras ,  &  venditiones  ,  &  alienatio- 
ries  ,  quas  habebat  de  Opitergio  ,  &  Muxolento ,  &  cu- 
riis  ,  &  pertinentiis  eorum  . 

pie  Gabbati  fexto  exeunte  Februario  Tarviili  &c.  Libe- 
ralis  Sindicus  fupradicìus  ,  &c.  produxit  infrafcripta  inftru- 
menta ,  privilegia  &c. 

In  primis  unum  pnvifegtum  fìgillatum  figlilo  cere  al- 
be ahi  Guilielmi  Regis  Romanorum  ,  in  quo  continetur 
quod  ipfe  conceffit  bona  E.  de  Romano ,  Albrìco  de  Ro- 
mano . 

Iteirf  aliud  privilegium  dicli  Regis,  ubi  condepnavit 
dicìum  Ecelìnum  tanquam  hereticum  ,  fìgillatum  figillo 
cere  albe . 

Item  lìbrum  Poftarnm  Cois  Tarvifii ,  in  quo  eft  (cripta 
Pax  Conftaritie.  (omijfis)  . 

Tejìes  produ&i  per  Comune  Tarvtftì ,  &  Uberalsm  de 
Sudano  Not,  contro.  Epifcopum  BeUarj. 

Dnus  Biaquinus  de  Beraldi?  juravit  die  Jovis  fexto  ex- 
eunte Julio  dicere  veritatem  fuper  Capitulis  inferius  no- 
tatis,  &  die  Veneris  tertio  infrante  Augufto  teitiflcatus 
fuit.  Qui  leCìo  fibi  primo  capitulo,  quod  incipit  videli- 
cet,  quod  caftrum  Opitergii  cum  villis  &c.  dixit  quod  a 
lv.  annis  citra ,  &  fuo  recordatu  citra  caftrum  Opitergii 
cum  villis,  &  curia  fuit  potfefrum ,  &  detemptum  per  il- 
los  de  RomaiTO  (  omijjis  )  .  Interr.  ubi  habitavit  tempore 
vite  fue  &  fletit .  Refp.  quod  in  carceribus  in  Cremona, 
&  habitavit  in  Civitate  Tarvifii ,  &  Venetiis  .  Interr. 
ubi  fteterunt  ,  &  habitaverunt  continue  il  li  de  Romano 
tempore  vite  fue.  Refp.  quod  dfius  Ecelinus  quandoque 
fìabat  in  Marchia  Tarvifma,  quandoque  in  Verona,  & 
quandoque  in  Cremona  ,  &  alibi  ubi  volebat  ;  &  dnus 
Albricus ,    prout  credit,    in  Marchia  Tarvifma  :    &  bene 
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audivit  dici ,  quod  ftetit  in  Placentia   in  carceribus .  (  c- 

f»ilfis  )  •  .      .    .  ,   .    r    r    ' 

Super  capitulo  quod  incipit  ;  Item  quod  infraicnpta  Ca- 

ftra,  &  loca  fcilicet  Opitergium ,  Muda,  &c.  (omijjis). 

Interr.  cujufmodi  oflfenfiones  ferir  dfius  Eceltnus  ,  propter 
quas  devatìata  fuerunt  predica  cadrà,.  §Refp.  quia  noluit 
ftare  mandatis ,  &  obedire  Coi  Tarvifù  .  (omijjis). 

Super  capitulo  quod  incipit  :  Item  quod  occahone  dicti 
pretii,  &c.  dixit,  quod  dati  fuerunt  obfides  de  Tarvilìo 
ditto  Ecelino  de  Romano  per  predicìum  Cóe  numero  liv. 
Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit .  Refp.  quod  ficut  homo 
qui  vidit ,  &  prefens  fuit  in  numero  predicìorum  liv.  In- 
terr. de  nominibus  illorum  .  Refp.  non  bene  recordan  , 
nifi  cogitaret,  &  non  recordaretur  de  preferiti  bus ,  quan- 
do dati  fuerunt  prò  obfidibus  .  Interr.  ubi  dati  fuerunt 
ipfi  obfides .  Refp.  In  Civitate  Tarvifii ,  fed  fuerunt  pre- 
fentati  difto  Ecelino  in  Monliupardo ,  &  in  brayda.  (  o- 
mijfis  )  . 

Ego  Nicolaus  de  Ventura  Sacr.  Pai,  not.  interfui ,    & 
feri p fi , 

Dnus  Petrus  de  Piombino  juravit  die  Jovis  fecundo  la- 
trante Augufto,  &c.  Interr.  a  quo  dicìus  Eceltnus  habuit 
di&am  pofTelTionem  .  Refp.  quod  dicebatur  quod  habuerat 
ab  Epifcopo  Bellunenfi  .  Interr.  quo  jure  habuit  ìllam 
poiTelTionem  .  Refp.  quod  dicebatur ,  quod  habebat  ad  feu- 
dum  ab  Epifcopo  Bellunenfi .  Interr.  quando  incepit  di- 
ftus  Ecelinus  habere  dicìam  poiTetfionem  .  Relp.  quod  a 
recordatu  fuo  citra  habuit  ipfam  poiTefTìonem  ,  fed  non 
recordatur  quando  incepit  habere  diclam  polTemonem  . 
(  omijjis  )  .  .     .  .        T  v    ,  - 

Super  quinto  capitulo ,  quod  incipit  :  Item  quod  dnus 
Epifcopus  Bellunen.  Liazarus  quondam,  &c.  dixit,  quod 
dnus  Epifcopus  Liazarus  quondam  nomine  concambii ,  & 
permutationìs  dedit ,  ceffit ,  &  tranftulit  omne  jus  ,  &  a- 
tf  iones ,  fi  quas  habebat ,  a  montibus  inferius ,  &  que  vi- 
debatur  habere  in  dimi&u  Tarvifii  nomine  fue  Ecciefie , 
&  fui  Epifcopatus  Bellunen.,  &  Feltren.  diio  Ecelino  de 
Romano  .  Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit.  Refp.  quia 
prefens  fuit.  Interr.  ubi  fuit  feétum  illud  concambmm  . 
Refp.  in  Quero  .  Interr.  de  quibus  rebus  facilina^  fuit  di- 
étum  concambium  .  Refp.  quod  de  omnibus  pofleihonibus , 
&  juribus  quas ,  &  que  dictus  Ecelinus  habebat  a  monti- 

M  m    4  bus 
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bus  fuperius  ,   &  dicìus  Epifcopus   a   montibus  inferics  „ 
(  omijjis  ) . 

Super  fexto  capitulo  quod  incipit  :  Irem  quod  occafione 
predicìa ,  &c.  clixit  quod  occaflone  predica  dnus  Ecelìnus 
de  Romano  cefTit,  dedit,  tranfiulit ,  &  remifit  omne  >us 
avocatie  quam  habebat ,  &  habere  videbatur  in  Epifcopa- 
tu  Bellunenfi  ,  vel  Feltrenfi ,  vel  in  utroque  Epifcopatu 
dicìo  duo  Epifcopo  Liazaro .  (omiffis). 

Super  xLin.  capitulo  quod  incipit  :  Item  quod  bona, 
prediclorum  de  Romano  propter  eorum  delicìa,  &c.  dixit 
vera  effe  que  in  capitulo  continentur.  Interr.  qualiter  kit 
que  dixit.  Refp.  quod  vidit,  &  prefens  fuit .  Interr.  que 
delicìa  fuerunt  cornei i(Ta  per  predi  clos  de  Romano  conerà 
Civitatem,  &  C5e  Tar*  Refp.  qund  revellaverunt  Coi ,  & 
Civitati  Tar. ,  &  combuxerunt ,  &  roncaverunt  bona  ,  & 
pofTetfìones  hominum  Civitatis  Tarv.  &d  Interr.  fi  dicìi 
de  Romano  fuerunt  Tirani ,  &  crudeìes  dominatores  in 
Marchia  Tarvifina.  Refp.  quod  nefeit  quid  fit  Tyranus , 
fed  dixit  quod  fuerunt  feri  homines,  &  magni  valoris , 
&  non  habuerunt  pares  in  Marchia. 

Super  capituio  quod  incipit  :  Item  quod  fuper  predicìa 
dapna  data  predicìu  Ecelino ,  &c.  dixit  vera  effe  que  in 
ipfo  capitulo  continentur,  &  dixit  quod  drhs  F.  Impera- 
tor  fecit  illud  fieri,  &  emendar  i ,  Interr.  qualiter  feit  ea 
que  dixit.  Refp.  quod  dnus  Comes  Gaboardus  prò  dicìo 
Imperatore  prò  prediclis  venit  Tarvifium  ut  dicebatur  . 
Interr.  quibus  prefentibus  fuit  emendatum  diclum  dapnum 
diéto  Ecelino ,  &  ei  ftaurum  datum .  Refp.  quod  ipfe  te- 
iììs ,  &  plures  alii .  Interr.  qui  erat  tunc  Poteftas  Tarvi- 
fii .  Refp.  quod  dfìus  Jacobus  de  Mora,  (omijjis). 

Super  capitulo  quod  incipit  :  Item  quod  occafìone  predi- 
eli  pretii  ,  &c.  dixit  vera  effe  que  in  ipfo  capitulo  continen- 
tur .  Interr.  qualiter  feit  que  dixit  .  Refp.  quia  vidit  y  & 
fuit  prefens  .  Interr.  denominibus  illorum  Obfidum  .  Refp. 
Rodulfinus  ejus  filius,  dnus  BUquinus  deBeraldis,  dnus 
Jacobus  Bava,  quidam  filius  dni  Alexandri  Novelli,  dnus 
Petrus  de  Fare,  dnus  Frater  Nordiglus  de  Bonaparte  , 
Joannes  Agazerius,  &  quidam  filius  dfii  Calcavegle,  & 
alii  .  (  omijjis  )  . 

Dnus  Oluradinus  de  Romano  juravit  diejovis  nonojn- 
trante  Augufto.  (omifjis).  Super  tertio  capitulo  quod  in- 
cipit ;  Item  quod  caftrum  Muxolenti  ;  dixit  quod  caftrum 
Muxolenti  cu  mi  villa  poffeflum ,  &  detentum  fuit  per  E- 
celiaum  y  biAibncum  de  Romano ,  vel  peralterum  eorum. 

a  quin- 
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a  quinquapinta  annis  citra  ufque  ad  tempus  mortis  eoruin  . 
Interr.  fi  vidit  eos  ,  vel  alterum  eorum  omni  anno  poffi- 
dere  continue  per  diclos  annos  per  quos  ipfe  dixit*  Refp* 
quod  Tic.  (omijjìs).  ,  .     .  .        T  ,   ^ 

Super  quinto  capitino,  quod  incipit:  Item  quod  dnus 
Epifcopus  Bellunenfis  Liazarus  ,  &c.  dixit  quod  dnus  F* 
tmmts  de  Romano  dedit  dno  Epifcopo  Liazaro  Beilunenfì 
Avocatiam  quarti  habebat  in  Belluno,  &  in  ipfo  Epifco- 
patu,  &  ipfe  dnus  Epifcopus  dedit  diclo  Ecelino  dicìaoc- 
cafione  circa  v.  M.  libras  denariorum  ,  &  remifit ,  &  de- 
dit eidem  dno  Ecel ino  omne  jus  quod  habebat  nomine  fui 
Epifcopatus  in  caftro  Opitergii ,  &  Muxolenti . 

Super  xxx.  capitulo  quod  incipit,  &c.  de  cadrò  vero 
Muxolenti  dixit  quod  Cóe  Padue  poft  mortem  diclorum 
de  Romano  tenuit  caftrum  Muxolenti ,  &  jurifdicìionem 
per  circa  duos  annos  ,  &  poftea  reddidit  Coi  Tar. ,  & 
ab  inde  in  antea  Cóe  Tarv.  habuit ,  &  poffedit  dicium 
caftrum ,  &  jurifdicìionem ,  fed  nefeit  fi  pieno  jure  pro- 
prietatis  . 

Super  lxlv.  capitulo,  quod  incipit.*  Item  quod  a  lx. 
annis  citra ,  &c.  dixit  quod  poli:  mortem  illorum  de  Ro- 
mano per  duos  annos  dum  quidam  Capetaneus  t  prò  Coi 
Padue  effet  in  Caftro  Muxolenti  ,  ipfe  teflis  vidit  Bere- 
tam  per  illos  duos  annos  facientem  facla  dicli  dfìi  Epifco- 
pi  in  villa  Muxolenti  dicendo,  quod  erat  Gaftaldio  ipfius 
dhi  Euifcopi  ,  &  ipiam  Gaftaldiam  exercendo  prò  ipfo 
dno  Epifcopo . 

Dnus  Nicolaus  de  Nicoleto  juravit,  &c.  Super  vii.  ca- 
pitulo quod  incipit  :  Item  quod  dicium  caftrum  Opiter- 
gii ,  &c.  Refp.  quod  Ecelinus  de  Romano ,  cujus  erat  di- 
cium caftrum  ,  fuit  Civis  Tarvifii .  (omijfis). 

Super  capitulo,  quod  incipit:  Item  quod  propter  pre- 
dicla  damna  data  prediclo  dno  Ecelino  .  (omijjìs  )  .^  Interr. 
qui  fuerunt  dicli  Obfides .  Refp.  quod  dnus  Biaquinus  de 
Cruce  viarum ,  Bonellus  de  Orfanellis,  diius  Fr.  Nordi- 
glus  de  Bonaparte,  &  alii  plures ,  &  dati  fuerunt  in  Ci- 
vitate  Tarvifii .  (  omijfis  )  . 

Super  capitulo  quod  incipit:  Item  quod  hoc  fecit  Cóe 
Tar.  tanto  tempore,  &c.  Interr.  fi  Ecelinus  de  Romano 
tempore  vite  fue  dominatus  fuit  in  Marchia  Tarvifina  , 
&  diftriclu  Tar.  Refp.  quod  fic  in  Marchia  Tarvif.  certo 
tempore,  fed  non  in  Civitate  Tarv.  (omijjis).  Interr. 
ex  qua  caufa  homines  de  Opitergio  faciebant  Angarias  , 
&c.  curri  Civitate  Tarvifii .  Refp.  quod  ficut  homines  qui 
erant  fubjecli  Civitati  Tar. ,  &  erat  etiam  diclus  Ecelinus 

fub- 


T54  CODICE 

fubjecìus  Jurifdiaioni  Civitatis  Tarvifii.  Interr.  ad  quod 
opus  fecerunt  angarias  ,  &c.  Refp.  per  duas  vices  inexer- 
citu  circa  Caminum ,  &  femel  circa  S.  Zenonem ,  &  cir- 
ca Axillum  . 

Gerardus  de  Chariola  juravit,  &c.  Interr.  fi  diétus  £"- 
celtnus  de  Romano  tempore  vite  Tue  dominati»  fuit  in 
Marchia  Tarvifina,  &  diftriau  Tarv.  Refp.  quod  fic,  vi- 
dehcet  in  Marchia  auditu  ,  &  diftricìu  Tarvifino  vifu, 
excepto  quam  in  Crudignano  ,  (ed  non  in  toto  tempore 
vite  lue.  Interr.  quantum  tempus  ed,  quod  dominabatur 
idem  Ecelinus  m  dida  Marchia,  &  diftriau  predifto. 
Refp.  quodfunt  arca  xliv.  anni  quod  incepit  domina- 
n  .  interr.  in  quibus  locis  tempore  dominationis  dicli  E- 
celmi  de  Romano  Cóe  Tarvifii  exercebat  jurifdiaio- 
nem  fuam .  Refp.  quod  in  Civitate  Tar. ,  &  in  Burgis. 
Interr.  fi  Albricus  de  Romano  dominabatur  tunc  tempo- 
ns  m  Civitate  Tar*  RefP-  quod  fic  per  vim.    (omijjis). 

Magifter  Dominicus  de  Garello  juravit,  &c.  (omiflìs)y 
dixit  quod  caftrum  Muxolenti  cum  villa  fot  detentum  , 
&  potfefflim  per  illos  de  Romano,  fcilicet  per  Ecelinum 
de  Romano  tempore  pacis  ,  &  poftea  per  Albricum  de 
Komapo  tempore  Werre .  (omijfis).  Interr.  quando  in- 
cepit ìpfe  Albricus  habere  didam  polTefTìonem  .  Refp.  quod 
ilio  tempore  quo  diaus  Albricus  de  Romano  ,  &  dnus 
Guecejlo  de  Camino  intraverunt  Civitatem  Tarv.  contra 
Impenum.  Interr.  fi  diaus  Albricus  per  decem  annos  an- 
te tempus  mortis  fuehabebat,  &  tenebat  diaum  caftrum, 
&  Villani.  Refp.  quod  fic,  donec  fuit  dnus  in  Civitate 
Tar. ,  &  non  fuit  concors  cum  fratre  fuo  Ecelino  .  (  o- 
rnifjis  )  .  Interr.  qualiter  fcit ,  quod  omnia  bona  illorum 
de  Romano  fuerunt  adjudicata  Coi  Tar.  Refp.  quia  dfìus 
letrus  Calzaquondam  impetravit  privilegia  a  Curia  Ro- 
mana, in  quibus  continebantur  predi&a.  (omijjìs).  In- 
terr. fi  vidit  illos  de  Romano  facere  aliquas  ingratitudi- 
nes  Ecclefie  Romane.  Refp.  quod  fic,  videlicet  quod  £- 
celinus  de  Romano  fuit  cum  Federico  Imper.  contra  Ec- 
clefiam  Romanam  .  Interr.  de  quibus  rebus  fecerunt  offen- 
ias,  &  ingratitudines  contra  Ecclefiam  Romanam.  Refp. 
quia  ufurpaveruntCivitates  Marchie  Tarvifine,  &  ceteras 
alias  Civitates  Lombardie  in  prejudicium  ,  &  gravameli 
Ecclefie  Romane,  &  eorum  qui  erantfideles  Ecclefie  Ro- 
mane. (  omijjis)  . 


Se- 
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Sequuntur  alti  tejìes  induSii  per  Liberatevi  de 
Sudano  <&c* 

Gerardus  Damote  de  Muxolento  juravit  ,  &c.  Dixit 
quod  caftrum  Muxolenti  cum  villa  detentum  ,  &  poflef- 
fum  fuit  per  dnum  Jacobinum  de  Margnano ,  &  Bartho- 
lomeum  ejus  Nepotem  prò  driis  Ecelino  de  Romano,  & 
Albrico  ejus  fratre  a  recordatu  fuo  citra .  Interr.  quomodo 
fcit  ,  quod  ipfi  Jacobinus ,  &  Bartholoineus  pofledifTent 
dicìum  cartrum ,  &  villani  prò  diclo  Ecelino  de  Romano . 
Refp.  quia  dicebatur,  &  quod  bladum  aportabatur  ad  i- 
pfum  locum,  quod  dicebant  fuiflemifTum  diftis  Jacobino  , 
&  Bartholomeo  a  diéìo  dao  Albrico .  (  omìjjis  )  . 

Guerifms  filius  q.  Mafii  de  Muxolento ,  &c.  dixit  quod 
caftrum  Muxolenti  cum  Villa  pofieflum ,  &  detentum 
fuit  per  illos  de  Romano,  fcilicet  Ecelinum ,  &  Albricum 
fratres  ,  &  eorum  antecetfòres  per  lx.  annos ,  &  plus . 

Anno  dhi  mcclxxxvi.  Ind.  xiv.  die  Lune  n.  exeunte 
Februario  ,  prefemibus ,  &c.  corani  predicìis  Arbitris  ,  &c. 
diìus  Uguzopus  de  Pagnano  fubflitutus  a  diclo  Liberale, 
&c.  denunciavit  cidem  drìo  Epifcoro  ;  tenor  cujus  denun- 
ciationis  talis  ert  .  Vobis  Venerabili  Patri  Aldegerio  Dei 
gratia  Epifcopo  Feltren. ,  &  Bellunen.  dico ,  &  denuncio 
&c.  quod  fummus  Pontifex  q.  dnus  Alexander  confirmavit 
publicationem  bonorum  ,  &  poflefTìonum  Écelini  de  Ro- 
mano facìam  per  Còe  Tarv. ,  &  ftatuit  quod  dicìum  Cóe 
predica  bona  poffit ,  &  debeat  pacifìce  poìlìdere ,  &  quod 
nulla  perfona  de  prediètis  predicìum  Coe  poflìt  moleftare . 
Et  ordinavit  ethm  quod  nullus  facere  deberet ,  vel  aufus 
eflet  facere  fub  certa  pena  contra  predicìa  ,  vel  aliquid 
predicìorum ,  quatenus  denuncio  vobis ,  quod  non  debeatis 
Cóe  Tar.  moleftare  de  caftro  Opitergii ,  &  fuis  villis,  & 
de  cadrò  ,  &  villa  Muxolenti ,  cum  predicìa  fuerunt  di- 
eli  E.  de  Romano,  &  illa  poffideiet  ipfe  tempore  mor- 
tis  ,  &  ante  per  longum  tempus ,  &  cum  dicìum  Cóe  (ìt 
in  tenutam  ,  &  pofTeflìonem  predicìorum  ,  &  fuerit  jam 
efHongum ,  &  longiffimum  tempus,  &  quod  vos  domine 
Epifcope  ceflare  debeatis  molelìare  ,  quomodo  facitis  , 
Coe  Tarvifìi  de  terris  ,  &  poffeffìonibus  predicìis  ,  fub 
pena  in  diclo  privilegio  comprehenfa  ,  &  hoc  dico  falvis 
mini,  &  diclo  Coi  omnibus  juribus ,  &  defenfionibus  uni- 
verfis . 

Ego  Marinus  eie  ....  drego  Not.  interfuì ,  &  fcripft . 

DO- 
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DOCUMENTO     CCXCVL 

1290.  20.  Aprile» 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni  * 

Confifcatio  honorum  Mondini  de  Achilloto  de  hceretica 

labe  damnati  per  Inquifitorem  b<eretica  pravi' 

tatis  in  Marchia  Tarvijina . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  nonagefimo  Ind.  ter- 
cia  ,  die  vigefimo  Aprilis,in  Civitate  Vicende ,  in 
loco  Sancii  Laurencii  fratrum  minorum ,    prefentibus  fra- 
tre  Petro  de  Sovitio  de  Ordine  minorum ,   dnis  Federico 
de  Montebello,  Petro  travolto  judicibus ,    Anthonio  not. 
a  fcaletis  de  Vicenda,   &  Thomaxino    non    dni  Martini 
de  Pifcatoribus  de  Baxano,   &  aliis .     Ibique  cum  bona, 
&  poflefTiones ,    &  jura  q.  dni  Mondini    de  Achilloto  de 
Baxano  de  heretica  labe  dapnati ,    publicata    &  confìfcata 
extiterint   per  religiofum    vimm   fratrem    Francifcum   de 
Drixino  de  ordine  minorum  inquifitorem  heretice    pravi- 
tatis  in  Marchia  Tarvixina  aucìoritate  Apoftolica  deputa- 
tum ,  fecundum  quod  manifefte  apparet  per  cartam  publi- 
cationis,  &  confifcationis  per  prediclum  Antonium  aSca- 
letis  de  Vicentia  fcriptam  .  ^  Et  bona  fic  publicata  ,    & 
confìfcata  potuifTent ,  &  debuiffent  vendi  per  Inquifitorem 
fecundum    formam  Papalium  ,    &  Imperialium    Conftitu- 
tionum ,    antedicìus  frater   Francifcus    Inquifitor    vice  ac 
nomine  Ecclefie  Romane,  &  dicli  OrTìcii  Inquifitoris  prò 
vigintiquinque  libris  den.  Ven. ,  quos  confefTus ,  &  mani- 
feftus,    ac  in  concordio  fuit  fé  habuiiTe,   &  recepifle,   & 
folutum  fuiffe  a  Guidoto  not.    q.  Luciani  de  Baxano  Sin- 
dico, &  procuratore  Cois,  &  hominum  Baxani  &c.  dan- 
te ,  fecit  datam  ,  &  venditionem  ,  &  inveftituram  diclo  Gui- 
doto not.  Syndicario  nomine  dicli  Cois ,  &  hominum  de  Ba- 
xano de  una  petia  terre  cum  alla  picla,  &  terreno  perti- 
nente dicle  alle  picle  ,  pofita  in  burgo  Baxanì  in  hora  domus 
Cóis  Baxani ,  chui  choeret  a  mane  magifier  Rinrandus  fe- 
raùus  q,.  Donati ,  a  fero  domus  magna ,  que  quondam  fuit 
dni  Ecelini  de  Romano ,    &  a  meridie  platea  Cois  Baxa- 
ni ;    &  de  terreno    cum  infulis  omnibus  ,    quod  quondam 
fuit  predicai  dni  Mondini  pofitum    in  pertinentiis    Baxani 
de  fupter  a  fanclo  Felice  fuper  flumen  Brente ,  cui  choe- 
ret 
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ret  a  mane  pratum  Cóis  Baxani ,  &  ipfum  C5e,  a  fero 
flumen  Brente,  &  forte  alii  choerent;  cum  viis,  tranfiti- 
tms  ,  &  anditis  domus  id  eft  alla  ,  &  terreno  pertinente 
dicìe  alle ,  ceflìs ,  fofTatis ,  ripts ,  ripinis ,  fervitutibus ,  ac- 
queducìibus  ,  nemoribus ,  pafqulis ,  venationibus ,  &  pi- 
kationibus ,  &c.  Promittens  dicìus  Inquifìtor  prò  Ec- 
clefia  Romana  guarentare  ,  &  defendere  ipfi  Guidoto  , 
&c.  &c. 

Ego  Anthonius  q .  Gerard!  Sacr.  Pa/ac.  not, ,    ac  diEii 
officii  lnquifit.  interfm  ,  &  hoc  fcripfi . 


DOCUMENTO    CCXCVII. 

I2pz.  12.  e  i?.  Novembre. 

Ex  Tabularlo  Civitatis  Tarvìfii  . 

Carta  poffejfionis  capta  a  Patriarcha  Aquilefenfi 

de  multis  Villis  olìm  habitis  in  feudum 

a  dna  Ecelino  de  Romano . 

EXemplum  unius  inanimenti ,  omiflfìs  die  &  Confule  , 
hujufmodi  tenoris .  Almericus  de  Sacilo  villicus  dht 
Gregorii  Dei  gratia  S.  Sedis  Aquileeenfis  Ecclefìe  Patriar- 
cale de  S.  Paulo  vice  &  nomine  dicli  dni  Patriarche ,  & 
Aquilegenfis  Ecclefìe  fupradicìe  intromifit  unum  manfum 
jacentem  in  Villa  S.  Pauli  recìum  per  Verelium  de  Mi- 
chilacio ,  qui  olìm  fuit  dm'  Ezelini  de  Romano  per  in- 
tromiflìonem  dicYi  Manfi  ,  &  totius  advocationis  ,  quani 
idem  dfius  Ez'Unus  habuerat ,  vel  vifus  fuerat  habere  m 
dicla  Villa  S.  Pauli ,  &  in  Villa  S.  Georgii ,  &  in  Vil- 
la de  Radio,  &  in  Villa  de  Manfuris  ,  &  in  diftricìu  , 
ac  confimili  curie  S.  Pauli ,  fimulque  cum  omnibus  pof- 
feffionibus,  manfibus,  terris ,  &  decimis ,  quas  memora^ 
tus  dnus  Ezelinus,  vel  fui  homines,  tam  fervi  quam  li- 
beri habebant  vel  videbantur  habere  in  predicìa  Villa  de 
S.  Paulo,  ac  etiam  &  in  aliis  fupradi&is  Villis  ,  &  in 
earundem  eonfinibus  cum  omni  earum  Jurifdicìione  ,  & 
dominio  pertinente,  dicendo  idem  Almericus  Villicus  , 
&  alTerendo  quod  predica  diclus  dhus  Ezelinus  habuerat 
condam  in  feudum  a  dno  fuo  Patriarcha  ,  &  ab  Aquile- 
senfi  Ecclefia ,  &  quod  Feudum  de  jure  caderat ,  &  de-» 
ciderat  duo  fuo  Patriarche ,  &  Aquilegenfi  Ecclefìe ,  acci* 

piens 
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Pjens  de  vite  unius  nogarij  de  fupradìclo  manfo  prò  om- 
nibus lupradictis  mtromifTìone ,  tenuta  deinceps  &  poflef- 
fione.  Acìum  in  Villa  S,  Pauli  fuper  nominatimi  man- 
lum.  Item  die  Mercurii  xu.  infrante  Novembri  ,  pre- 
lentia  Joannis  de  Vecello  de  Camino  decani  drii  Patriar- 
che  de  Medulo,  Joannis  Pizzoli  iurati,  &  Caniparii  de 
Medadis,  Aycardini  de  Territorio, Roceti  fllii  Joannis  Bonini 

de  Angarano  ,  Nicolai  de  Madrug  de  Pidrano,  Lau- 

rentn  Speciarn  de  Sacilo,  Marci  Gifi  de  Tjrfello,  &  a- 
his  plunbus;  diclus  Almericus  Villicus  intromifit   nemus 
de  Martella,    &  de   Silvella  ,   que   nemora   funt  ex    illa 
parte  numinis  de  Piave,  fuper  quarum  terrarum    eft   Ca- 
jtelletum  unum  prope  fluvium  Meduii  edificatum    per  il- 
ios,  qui  diftum  Nemus  de  Martella  a  ò\\o  Albrico  de  Ro- 
mano emerunt,  ut  dicebatur,  accipiens  de  palea  tecli  di- 
ete domus  ad  eundem  modum ,  ut  fuperius   legitur  ,   prò 
mtromiiTione,  tenuta,  &  pofleffìone  .     Ipfo   namque   die 
prefentia  Joannis  de  Wecello  decani  de  Medulo    fupradi- 
cti,  Joannis  Pizzoli  caniparii,  &  jurati  de  Medadis,  Ro- 
ceti de  Angarano,  fupradiclus  Almericus  villicus  intromi- 
lit  advocationem  ,  manfos ,  decimas ,  &    pofleiTìones  uni- 
verfas,  que  &  quas  diclus  dnus  Ezplinus ,  &  fui  tam  fer- 
vi quam  liberi  habebant,  &  videbantur  habere  in  Medu- 
lo integraliter,  &  in  ejufdem  confinibus  ,  ad  eundem  mo- 
?um  '  Prour  dl&lìm  eft  fuperius ,  accipiens  de  frafehis   & 
trondibus  unius  Pomerii  prò  intromi filone  ,    tenuta  ,     & 
pofleffìone.  Item  die  Jovis  xm.  infrante  Novembri  jam 
diclus  Almericus  Villicus  diclorum  teftium    prefentia   in- 
troni! fi  t  caftrum  quondam  curie    de    Medadis   ad  fupradi- 
cium  modum ,  ut  fuperius  diftum  eli ,  per  frafeam    unius 
pomerii  fimiliter.  Item  ipfo  die  &  teftium  fupradiclorum 
prefentia  memoratus  Almericus  villicus    intromifit    villam 
Foflalte  ?>  que  fuper  fluvium  de  Piave  juxta  riparum    ver- 
lus  Tervifium  eft  fita,  accipiens  de  frafehis  unius  nogarii 
prò  mtromiffione  ad  modum  fupradiclarum  intromiffionum. 
Actum  in  eadem  Villa  FofTalte,  &  Cauri    ditti   de   Me- 
dadis —  In  prediclo  vero  die    in    prefentia   dni    Raynerii 
Fratris  Prioris  S.  Marie  Cruciferorum  de  Venetiis ,  Gol- 
mani  de  Muffa,  Joannis  de  Wecelo  decani    de  Medulo  , 
Joannis  Pizoli  Caniparii,  &  jurari  de    Medadis  ,    Roceri 
de  Angarano,  &  aliorum  plurimorum  ;  prefatus  Almericus 
villicus  intromifit  caftrum  de  Muda,  fimulque  cum  omni- 
bus pofleffionibus ,  &  jurifdiclionibus  tam  rerris  quam  ne- 
moribus  eidem  Cadrò   intecraliter  perrinentibus ,  quod  ca- 
ftrum fupra  fluvium   de    Piave  eft  fitum    ad   modum   & 

for- 
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formam  fupra'iiclarum  intromifTìonum  ,  acclpiens  funem 
pontis  grapi  d;c"ti  cafìri ,  dicens  quod  intromittebat  dietimi 
Caftriim  prò  dno  Parriarcha,  &  Aquilecenfi  Ecclefia ,  ideo 
quia  fiumi  erat,  &  fibi  de  jure  pertinebat,  &  quod  Ezs~ 
linus  dicìus  condam  de  Romano  babuerat  in  feudum  ab 
Ecclefia  Aquilegenfi  prò  imromiffione ,  tenuta,  &  pofTef- 
fione  tocius  advocationis,  pofTefTìonis ,  ac  jurifdicìionis  , 
five  dominii,  quas&  quod  di&us  dfius  Ezelinus ,  vel  fui 
tam  fervi,  quasi  liberi  habebanr,  vel  vidsbantur  habere  in 
prediclis  villis,  &  caftris  per  totam  villicarionem  dicìam 
ab  utraque  parte  fluminis  de  Piave  in  confinibus  Civita- 
tis  Tervifii ,  &  Epifcopafus  Cenetenfis  conftitutarum  in- 
tromifit.  Aclum  ante  januam  dicìi  Caftri  de  Muffa. 


Ego 


DOCUMENTO    CCXCVIII. 

I2p2.  ó\  Decembre . 

Ex  Tab.  Civitatis  Tarvifii . 

Carta  appeìlationis  interposta  per  Coe  Tarv.  a  quadam 
ex  communi  catione  ipfi  lata  per  Patriarcham  Aqui- 
le jenfem  ,  in  qua  multa  funt  de  Ecelino . 

ANno  dni  MCCXCII.  Indizione  quinta,  die  Sabbati 
fexto  infrante  Decembri ,  prefentibus  magi  (Irò  Pe- 
regrino Arcidiacono  Cornude ,  Fratre  Petro  ordinis  Fiu- 
mi liatorum  procuratore  dni  Patriarche,  Presbitero  Guidoto 
de  Padua  Capellano  dni  Patriarche,  dfio  Lippo  de  Capo- 
nibus  deFlorentia,  Francifco  Notano  de  Utino  notano 
dni  Patriarche,  &  aliis.  Grandonius  notarius  de  Joanne 
Allacri  Sindicus,  procurator,  &  acìor  magnifici,  dni  Ge- 
rardi  de  Camino  Civitatis  Tarvifii  ,  &  dìflriclus  Capitane! 
peneralis ,  pec  non  dominorum  Potefìatis  ,  Confìliariorum  , 
&  Officialium  Cóis  Tarvifii  coram  Venerabili  Patre  dfio 
Raymupdo  S.  Sedis  Aquilegenfis  Patriarcha  produxerunt 
infraferiptam  appellationem  in  hutic  modum  fcriptam  . 
Corarn  vobis ,  &  a  vobis  venerabili  Patre  dno  Raymundo 
S.  Sedis  Aquilegenfis  Patriarcha  dico  &  propono  ego  Jo- 
annes  Grandoniusde  Joanne  Alacri  procuratorio,  avorio, 
&  fmdicario  nomine  omnium  infraferiptorum ,   quia  con- 

tra 
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tra  Deum,  &  juftitiam  prò  voluntatis  veftre  beneplacito 
precepiftis  Venerabili  Patri  dno  Tholberto  dei  gratia  Epi- 
fcopo  Tarvifino  in  prejudicium  anime  veftre  ,  &  falutis 
interne  interiturn  ,  quod  in  Nob.  Virum  drìum  Gerardum- 
de  Camino  Capitaneum  generalem  Civitatis  Tarvifii ,  & 
diftricìus ,  &  Poteftatem  ipfius  Civitatis ,  nec  non  Con- 
filiarios  &  OfTiciales  Cóis  Tarv.  fulminare  fententiam  ex- 
communicationis  non  tardavifìis  ,  &  interdicci  in  diclam 
Civitatem ,  &  publicum  preceptum  faciendo  eidem  dno 
Epifcopo  centra  omnia  jura,  ut  inferius  pleniffime  decla- 
ratur,  &  propter  alias  plurimas  caufas .  Quare  ego  Sindi- 
cus  &  procurator  predicìorum  dnorum  fentiens  me  ex 
caufis  infraferiptis  gravati ,  &  prediclos,  quorum  fum  pro- 
curator ,  Sindicus  &  aclor ,  &  gravatum ,  &  gravatos  ef- 
fe in  his  fcriptis  Sancìam  Sedem  Apoftolicam  appello  ,  & 
Venerabilem  cetum  fanclorum  ,  &  fummum  Pontificem 
futurum  ,  &  Apoftolos  inftanter  atque  infiantifTime  peto, 
fubjiciens  me ,  &  predicìos  dnos ,  quorum  fum  Sindicus , 
procurator,  &  aclor  ,  protezioni,  &  defenfioni  Sedis  pre- 
diche; proteftans  quod  non  arringo  me  ad  probandum  o- 
innia ,  &  fingula ,  que  infraferipta  funt ,  fed  ea  fola  que 
fumeiant  ad  vicloriam  caufe .  Caufe  autem  funt  hec  :  In 
primis  quia  mandaftis  dicìos  drlos  Gerardum  Capitaneum 
Civitatis  Tarv. ,  &  diftricìus  Poteftatem ,  nec  non  Con- 
fi liarios  ,  &  OrTiciales ,  &  Ancianos  exeommun icari  ,  & 
exeommunicatos  pronunciati ,  &  Terram  Tarvifii  fupponi 
ecclefiaftico  interdillo  contra  jus .  Item  quod  contra  Deum 
&  juftitiam  ,  &  nulla  cognitione  premiffa  dicìi  drii  Gerar- 
dus ,  Anciani ,  Confiliarii ,  Ofticiales,  &  Poteftas  an  ef- 
fent  culpabiles  ,  &  nocentes  ,  &  confai  ,  quod  locus  de 
Medadis ,  &  Curie  ipfius  eflènt  injufte  detenta  &  invafa  , 
five  occupata  contra  Deum  ,  &  juftitiam  mandatis ,  & 
mandaftis  exeommunicari ,  &  denunciali  exeommunicatos 
per  Ven.  Patrem  drìum  Tholbertum  Dei  gratia  Epifco- 
pum  Tarv.  Item  quia  mandatis,  &  mandaftis  Ven.  Patri 
dno  Tholberto  Dei  gratia  Epifc.  Tarv.,  quod  CóeTarv. 
nulla  cognitione  premi fla,  vel  admonitione  an  locum  de 
Medadis  cum  pertinentjis  fnis  tenuerint  jufte  vel  injufte , 
mandaviftis  fupponi  Ecclefiaftico  interdico .  Item  quod 
precepiflis  predicìo  dno  Tholberto  Epiicopo  Tarv. ,  quod 
deberet  exeommunicare  ,  &  denunciare  exeommunicatos 
predicìos  drlos  Capitaneum,  Poteftatem,  Ancianos,  Con- 
filiarios,  Officiales  Cóis  Tarv.,  ex  eo  quod  predicìi  de- 
tinent  loca,  vel  villas  pertinentes  ad  Monaflerium  S.  Ma- 
rie de  Piro  fita  in  diiuictu  Tarv. ,  cum  nondum  fìt  facla 

fìdes 
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tìdes  eifdem  quod  ad  a.Iios  fpecìat  jurifdicìio  di&orum  Io- 
coruin  nifi  ad  C6e  Tarv.  Irem  quia  mandaviftis  di&um 
Cóe  contra  Deum  ,  &  juftitiam  per  dfium  Tholbertum 
Epifcopum  Tarv.  fupponi  EcclefìafHco  interdico  ,  ex  eo 
quod  dicium  Coe  detinet  quafdam  Villas  ,  quas  afferitis 
pertinere  ad  Monafterium  S.  Marie  de  Piro,  cumdicìum 
Cóe  nullas  terras  teneat  pertinentesad  diéìum  Monafterium. 
Item  quia  mandaviftis  dicìum  Cóe  fupponi  Ecclefiaftico 
interdicto  contra  Deum  &  juftitiam  ,  ex  eo  quod  afferitis 
detinere  quafdam  Villas  pertinentes  ad  Monafterium  de 
Piro  ,  &  per  confequens  ad  Ecclefiam  Aquilegenfem,  cum 
diclas  poffefTìones ,  &  jura  non  poffideat  dicium  Cóe,  & 
fi  pofTìdet,  poffidet  tamquam  fua,  fìcur  &  alia  loca,  que 
funt  in  djftriclu  Tarvifìi,  &  in  eis  exercuit  jurifaicìio- 
nem  fpecialem  ,  ficut  in  aliis  locis  fubjeclis  Civitati  Tarv. 
Item  quia  in  diclo  precepto  quod  mandaviftis  Ven.  Patri 
dno  Tholberto  Epifcopo  Tarv. ,  in  quo  continetur  quod 
dicium  C5e  Inter  cetera  tenet  occupata  poflèffìones ,  &.  lo- 
ca Monaflerii  de  Piro,  non  exprimirur  in  ipfo  precepto 
que  funt  ipfa  loca  .  Item  quod  contra  Deum ,  &  jufìiriam 
mandaviltis  dno  Tholberto  Epile.  Tarv.  ut  prediclos  dnos 
denunciaret  exeommunicatos,  &  Civìtatem  Tarvifìi  fup- 
poneret  Ecclefiaflico  interdiclo,  ex  eo  quod  afTeriris  diclos 
dnos ,  &  dicium  Cóe  Tarv.  renere  quafdam  poiTeflìones 
&  loca,  que  videbantur  fpeclare  ad  dnos  Ecelinum  ,  & 
Albricum  de  Romano  occafione  Feudi,  nec  de  hoc  con- 
fìat,  nec  que  fiiit  il!e  poffeffiones .  Item  quia  dnus  Ece/ì- 
nus  de  Romana  fuit  pronunciatus  per  Romanam  Ecclefiam 
Hereucus ,  &  bona  ipfìus  fuerunt  adjudicata  per  fummum 
Pontificem  Albrìco  de  Romano  fratri  fuo .  Item  quia  per 
Regem  Romanorum  prediclabona  adjudicata  fuerunt  pre- 
dico Albrìco  de  Romano .  i  tem  quia  bona  prediclorum 
dnrum  Ecelinì ,  &  A/bricì  propter  proditiones  ipforum  , 
&  prppter  legitimas  caufas  fuerunt  publicata  ,  &  confif- 
cata  in  Cóe  Tarv.  Item  quia  omnia  bona  illorum  de  Ro- 
mano per  fummos  Pontiflces  adjudicata  fuerunt  Coi  Tar. 
&  caufe  fententie  late  per  Cóe  Tarvifìi  contra  illos  de 
Romano  fuerunt  approbate  per  Curia m  Romanam  .  Item 
quia  Cóe  Tarv.  non  detinuit  aliqua  Feuda  pertinencia  ad 
Ecclefiam  Aquilegenfem.  Item  quia  juftiflìmis  titulis,  & 
bona  fide  ea  que  tenet  Cóe  Tarv.  tenuit  &  pofTedìt  lon- 
giffimis  temporibus,  quorum  etiam  memoria  non  extat  , 
ve)  ipfi  ve!  alii  prò  Coi  Tarv.  ,  &  fingulis  perfonis  ,  de 
qmbus  pofleflìonibus  Coe  Tarv.  vel  alii  qui  funt  fubjeeli 
Coi  Tarv.  poffident  ,  &  poflederunt  per.  tanta  tempora , 
Stor>  EceL  Tom.  III.  N  n  quo- 
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quorum  non  extat  memoria  .  Item  quia  contra  omnia 
jura ,  &  contra  omnes  folemnitates  ,  &  iniquifTìme  ,  & 
perperam ,  &  per  dolum ,  &  fraudem  dicium  preceptum 
faci  uni  fuit  .  Item  quia  in  ea  fententia  ,  que  dicitur 
effe  lata  per  dfium  Ugolinum  Oftienfem ,  &  Veletren- 
fem  Epifcopum  ,  non  fuit  fervatus  ordo  juris  .  Item 
qui  eam  tulit  non  erat  jwdex  ordinarius .  Item  quia  tulit 
eam  abfque  quod  eflet  delegatus  a  Papa ,  vel  ab  alio  qui 
delegare  poPet .  Item  nego  eundem  drium  Ugolinum  fuifTe 
arbitrum  ,  arbitratorem,  vel  amicabilem  compofìtorem  in 
prediclis .  Item  dico  quod  Nafc inguerra  de  Vidore ,  & 
Albertinus  Corradi  non  fuerunt  Sindici ,  nec  Procuratores, 
nec  aclores  Cois  Tarv. ,  &  fi  apparuiiTet  quod  tanguam 
Sindici  comparuiiTent  corani  dno  Ugone  prediclo  r  fuilTent 
falfi  Sindici,  &  procuràtores  ;  &  nego  quod  aliquo  tem<- 
pore  nari  habuerunt  aliquod  mandatimi  ;  &  dato  quod  ap- 
parerent ,  nego  tunc  temporis  habuilTe  mandatimi  .  Item 
dico  nullam  fententiam  fuifTe  latam ,  &  fi  afiqna  appare- 
rei lata,  quod  omnimode  difiteor,  dico  quod  dicium Coe 
Tarv.  &  aìiì  Officiales  non  fuerunt  citati  ad  diclam  fen- 
tentiam audiendam .  Item  quia  non  fuit  lata  infra  confi- 
nes  illius  qui  aflerit  fé  effe  delegatimi .  Item  fi  fuilTet  ve* 
rus  arbiter ,  quod  ego  Sìndicus  nego ,  non  fuit  lata  fen- 
tentia fecundum  folemnitatem  juris .  Item  quod  non  jura- 
vit ,  &  dato  quod  juraffet  aliquid  Ilare  mandatis  dicli  dhi 
Ugolini ,  quod  omnimode  difiteor  ,  dicla  fententia  lata^ 
fuit  contra  renorem  ipfius  juramenti .  Aclum  in  S.  Vita 
in  camera  dicli  dai  Patriarche  ,  Patriarchatus  Aquilegan- 
fis. 

Fgo  Liberalis  de  Albino  Sacri  Paìacii  Not.    ìnterfui  y 
&  fcripft . 


DOCUMENTO    CCXCIX. 
1^27.  2>.  Ottobre . 

Ex  Tabularlo  Monafteiii  S.  Corona?  Vincentias , 

Agi  tur  de  Cafìro  Piovevi  ,    &  de  aliis  locis ,  qui 
quondam  fuerunt  lmigl<e  Sororis  Ecelini . 


I 


N  Chrifti  nomine  amen .  Anno  dni  millef.  trecent.  vi- 
gefinao  feptirno  Ind.  X.   die   Veneris    vigefimo  tertio 

oclo- 
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oclobris  in  fala  fuperiori ,    ubi  fiunt  majora    Confilia  Ci- 
vitatis  Vincentie,  que  ed  in  Coi  Palacio,  prefentibus  diiis 
Ugeto   de  Bcnonia  Legum  dottore,  Lazario  nobilis  miiiw 
tis  dni  Bailardinis  de  Nogarolis  Potelìatis  Vicende,    Pe- 
no de  Portis ,    Jacobo  de  Marano  ,    Gerardaccio   de   Lu- 
fchis ,    Laurencio  de  Vello  ,    Sigonfredo    de    Ganzeroca  , 
Lancelloto  qui  fuit  de  Tridento  Judicibus,  Citaino  nora- 
rio  q.  Joannis  Judice  de  muto  de  Regio  milite,  &  fedo 
dni  Poteltatis  predica  ,  Gerardo  de  Ubertellis,  &  Bonoho- 
mine  notarlo  q.  Jacobini    habitatoribus  Civitatìs    Vincen- 
cie  .  Cum  queltio  effet ,  &  timeretur  verti ,  &  effe  poteft 
inter  otficium  Inquifjcionis  pravitatis  heretice  ex  una  par- 
te,  &  Coe  Vicencie,  Coe  de  Plovenis,  &  certos  homines 
de  Plovenis  ,    qui  emerunt  a  Coi  Vicencie  ex  alia,  occa- 
fione  certorum  honorum,  jurium  &    pofiefTìonum    pofito- 
rum,  &  pofitarum  in  villa,  &  pertinenciis^  de  plovenis, 
que  quidem  pofTeffiones  ,    &    bona    pofTìderi    conOeterunt 
per  C5e  Vicencie,    &  quas  quidem  poffefTiones  Coe    Vi- 
cencie vendidit  poflea  Coi  de  Plovenis,  &  certis  civibus, 
&  hominibus  de  Plovenis  ;    ita  quod  Coe  Vicencie  tene- 
retur  ipfas  guarentire,  &  defendere  ut  appare:  per  vendi» 
cionem  fcriptam    par    matheum    q.  Piegatela ^  notarium  . 
Aflerebat    nanque  Inquifitor    heretice  pravitatis  Civitatem. 
Vincencie,  &  Padue  dicla  bona,  &  poffeflìones  effe  con- 
fi fcata    in  Inquificionis  officium  ,  eo  quia  dicla    bona  fue- 
rant  drie  Comitiffe  Imigle  uxoris  comitis  Alberti  Comitis 
Vicentini  ,   &  fororis  q.  dni  Ecelhi   de  Romano  .     Que 
dna  Imigla  condemnata  fuit  de  herefi  per  fratrem  Franci- 
feum  olim  Inquifitorem  ,  &  ejus  bona  in  officium  inquiiì- 
cionis  confifeata  .     Et  diclam  drìam  emiffe   dicla   bona  a 
Coi  Vicencie  ut  apparet  per  inftrumenta  fcripta    per  ,-ììa 
(  (ìc  )  not.    Ita  quod  Coe  Vicencie  tenebatiir,  vel  admit- 
tenda  bona ,  vel  ad  reddendam  pofTefTìonem  ipforum  hono- 
rum ,  vel  intereffe.    Et  de  hoc  jam  per  officium  Inquifi- 
cionis  nata  erat  queflio  diclo  Coi  de  Plovenis  ,    &  dtclis 
emptoribus ,  qui  emptores  petebant  fibi  bona  predicla    pua- 
renrari  per  Coe  Vicencie  .     Et  ex  adverfo  per  Coe  Vin- 
cencie allegabatur  quod  Coe  Vicencie  poffederat^  ipfa  bo- 
na, per  quadraginta  annos  &  u'tra ,  ita  quod  officium  In- 
quificionis  petere  non  poterat  preferiptione  obdante  .     tt 
per  officium  allegabatur  quod  preferiptio  non  pofTìt  curre- 
re ,    quia  Coe  Vincencie   non  potuit  habere  bonam  fldem 
in  rem  propriam  venditam  ,    &  rem  traditam    vel  deten- 
tam  ,  fet  potius  per  vim  retentam  .    Et  fuper  hiis  quam- 
plura  habita  eiTent  doclorum ,  &  perirorum  inutroque  j4- 

N  n    2  re 
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re  tam  in  Padua ,  quatti  in  Verona ,  &  Vicenda .    Et  ut 
dida  quertio  ceffliret ,  religiofus  vir  dnus    Frater>  Andreas 
de  Saxo  Ordinis    Predicato  rum    Inquifitor   in    Civitatibus 
Vicencie  ,  Padue ,    &  earum  diecefum  per  fedem  Apofto- 
Jicam  deputatus  ad  purgandam  labem  herefis  &  labem  he- 
reticorum  ac  pravitatem  prò  parte  officii,    &  Nobilis   & 
potens  miles  dnus   Bailardinus  de  Nogarolis  Poteftas    Vi- 
cencie prò  Cóe  Vicencie  gerens  negotia  in  hac  parte  per- 
venerunt  ad  infraferiptam  tranfadionem  ,    ut  >  dno  Bailar- 
dino  Poteftati  per  fapientes    quatuor   ad    utilia  Còis     /1« 
cencie  deputatos  datum  fuit  plenum  arbitrimi!  tramandi  di- 
ci um  concordium  cum  officio    inquifitionis    predico  ,    ut 
conttat   &   confiate  debet    per    provifionem    fcriptam    per 
Ferretum    de  Ferrerò  not.  figlili  ,    quod   qu'dem    concor- 
dium ,    &  tranfadionem    facìa  fuit    per    nobilem    militem 
dfium    Bailardinum  prediclum    potedatem  Vincencie  ,    & 
Tacobum    not.    q.  dni  Jordani    qui   fuit   de  Leomco   ,   & 
fiat  Vincentie  Sindicum  ,  &  ^indicano  nomine  Cois  V in- 
cende,    &  didimi  dnum  Inquifitorem  ,   &  dnum  Vivia- 
num  de  Magnaferro  Sindicum  ,  &  Sindicario  nomine  Of- 
ficii Inquificìonis .  Ibique  Jacobus  not.  q.  dni  Jordani  pre- 
didus  Sindicus  ,  &  Sindicario  nomine  Cois  Vincencie  ad 
hoc  prò  C5i  Vincencie  fpecialiter   conititutus    ut    conitat 
per  initrumentum  fcriptum  per  dicium  Ferretum    not.  in 
prefentia  diai  dni  Potetlatis ,    &  de  ejus  beneplacito ,    & 
confenfu  ac  etiam  infraferiptorum  fapientum  ,  videhcetdni 
Laurencii  de  Vello,  dni  de  Scr ibis  ,    Viviani  de  Magna- 
ferro    &  Petri  de  Zane  ad  utilia  Cois  Vincencie  deputar 
torum,  fecit  infraferiptam  tranfadionem,    &  concordium 
cum  Rev.  Patre  &  trarre  può  Andrea  de  Saxo    Inquilito- 
re  predillo,  &  dno  Viviano  de  Magnaferro  not.    Sindico 
prò   officio  Inquificionis ,    videlicet   quod  didus  dnus  In- 
cmifitor,   &  Vivianus    de  Magnaferro  Smdicus,  &  Sindi- 
cario nomine  Officii    Inquificìonis    interventu  Ferrea  in- 
fraferipti  fecit  pacem  ,    &  remilTionem    dido  dno   Jacobo 
Sindico  Cois  Vincencie  recipienti  prò  dido  Coi    prò  Coi 
de  Plovenis  prò  omnibus  emptonbus  ,  qui  emiflent  a  ^ch 
Vincencie-,    vel  qui  detinuerunt  de  didis  boms  ,    &    prò 
omnibus  quorum  intereft  ,    vel  intereffe  poijet ,    &  potelt 
de  Caftro  de  Plovenis,   quod  fuit  illorum  de  Braganciis , 
&  poilea  dne  Imigle  predide,  de  certa  parte  montis   Su- 
mani, de  certa  parte  montis  Taurarii ,  &  de  cetra  boms  , 
pofleflìonibus,    &  juribus  pofitis  in  diitndu  de  Plovenis, 
&  de  Meda ,    &  de  omnibus  bonis ,    que  unquam  repen- 
nptur  fpefiafle  ad  officimi  Inquificìonis,  quoquo  jurevel 
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ex  perfona  dicìe  due  Imigle,  vel  ex  alia  caufa  &  de  0- 
mni  eo,  quod  Ofticium  lnquificionis  prediftum  petere 
poffet  a  Coi  Vincencie,  vel  a  pofTefforibus  ipforum  ho- 
norum racione  aliqua,  modo  &  forma.  Et  ex  adverfodi- 
cìus  dhus  Jacobus  Sindicus  Cois  Vincencie,  &  aucìorita- 
te  prediclorum  Potefratis,  &  fapientum  ,^  &  confenfii  no- 
mine tranfacìionis ,  &  concordi!  predicai  dedit  ,  celTìt  , 
tradidit,  &  mandavit  dicìo  dno  Viviano  Sindico  lnquifi- 
cionis, &  prò  Offkio  lnquificionis  recipienti  omne  jus 
quod  habet  Coe  Vincencie  in  quodani  garbo  terre  polito  in 
Civitate  Vincencie  juxta  locum  fratrum  predicatorum ,  & 
de  retro  Ecclefiam  predicai  loci  in  hora  de  Infula  ,  que 
terra  garba  efi:  tres  quaterni ,  &  fexdecim  tabule  terre  a- 
pud  murum  Civitatis  mediante  via  publica  de  verfus 
pratum  afinelli ,  a  capite  uno  apud  locum  prediclum  S.  Co- 
rone ,  ab  uno  latere  de  verfus  hortum  predicìi  loci ,  &  apud 
viam  publicam  ,  ab  alio  latere  de  verfus  murum  novum, 
&  apud  viam  publicam  ab  alio  capite  inferiori  ,•  perquam 
itur  verfus  portam  S.  Petri ,  ita  quod  idem  officium  ,  & 
quilibet  habens  caufam  ab  eo  dicium  garbimi  habere ,  te- 
nere, &  pofTìdere  pofTet  pacifice,  &  quiete  fine  contradi- 
ftione  alicujus  perfone  .  Et  de  hoc  effe  debent  plura  in- 
ftrumenta  confonancia  ejufdem  tenoris . 

Ego  Guizardus  filius  dni  Rodulfi  a  ne/polis  Jmp.  au~ 
Boritate  not.  Ó"  fcriba  Officii  lnquificionis  in  Civitate  Vin- 
cencie hiis  omnibus  interfui  ,  &  hec  fcripfi  ,  meque  /olito 
ftgno  [ignavi . 


DOCUMENTO    CCC. 

1328.  25.  Maggio  . 

Ex  Regiftro  Litterarum  in  Cancellarla  Cois  Tarvifii . 

Epijìola  Communi s  Tarvifii  Henrico   Regi  Bohemi^ , 

quia  Baffanenfes  cccupaverant  partem  Ter' 

ritoyìi  de  Romano  . 

SEreniflìmo  Principi  &  Dno  fuo  dno  H.  Dei  gratia 
Bohemie,  &  Polonie  Regi,  &c.  Albertinus  de  Ca- 
noxa  Potefras ,  Antiani ,  Confilium ,  &  Cóe  Civitatis 
Tarvifii  cum  omni  humili  recomendatione  fé  ipfos  .  No- 
verit  vedrà  regia  celfitudo  ,    qaod  Cóe ,   &   homines   de 

N  n    z  Baf- 
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BafTìano  occupaverunt  noviter  ,  occupant  ,  fen  occupare 
intendunt  quod  nottrum  Territorium  pofitum  prope  regu- 
lam  de  Romano  nofìri  Tervifmi  diftnoius  indebite ,  & 
injufte  ;  in  eodem  territorio  fuas  furchas  arfigi  faciendo, 
&  quofdam  latrones  in  iifdem  furchis  in  di ve- 
lare regie  ferenitatis ,  &  noftrum  prejudicium  ,    &  grava» 

men  faciendo  fufpendiis    mortem 

Quare  cum  prefata  Territoria  ad  nos  pieno  jure  fpecìan- 
tia  podìdemus  &  pofTideamus  a  mille  annis  citra ,  &  ul- 
tra >  &.  per  di  eia  tempora  veris ,  &  juftis ,  &  legitimis 
titulis  pacifice ,  &  quiete  ;  &  Coi ,  &  hominibus  de  Ba- 
xiano  fcripfimus  quod  a, tali  occupatione  violenta,  &  ra- 
pina fic  fatta  contra  honorem  veftre  Regie  Maje^tatis ,  & 
Cois  Tarvifii  fé  deberent  totaliter  abftinere ,  &  nobis  re- 
fcripferunt  illud  Territorium  fuum  elle  ,  &  ad  ipfos  fpe* 
dare  ,  &  pertinere  pieno  jure  cum  potevate ,  &  manda- 
to aflerendo Seren.  veftre  fub  cujus  umbra    prote- 

girnur,  &  vokmtati vivere,  mori  fem per  procul- 

dubio  aftècìamus,  cum  omrù  reverentia  fupphcamus  qua- 
tenus  Tic  ordinare,  providere,#  &  demandare  dignemini  , 
quod  tanta m  occupationem  ,  violentiam  ,  &  rapinati!  nul- 
latenus  patiamur ,  &  dióìis  noftris  territoriis  ad  nos  fpe- 
ciantibus ,  &  pertinenti  bus  pieno  jure ,  que  nos ,  &  pro- 
genitores  nollri  podìdemus ,  &  poflìderunt  pacifice  a  tem- 
pore quo  non  extat  memoria,  gaudere  pofTìmus  mediante 
veftro  auxilio ,  confilio  ,  òt  favore ,  prefatis  occupationi- 
bus  regales  veti  ras  habenas  talitér  imponentes7,  quod  fuam 
falcem  nunquam  in  veilram  regiam  meflera  amplius  pone- 
re  non  prelumant . 

Dat.  Tarvifii  XXV.  Ma)i   Ind,   XI.  mcccxxviii. 


POCUMENTO     CCCL 
1228.  5.  Ottobre, 

Ex  Archivo  Civttaris  Baffoni . 

Epiftola  Camfgrandis  de  la  Scala  ad  Potejìatem  Vincenti* , 

ne  Baffanenjes  graventur ,  /ed  peffint  fruges  ,  quas  ha- 

bent  in  Villa  Angarani ,  libere  extrabere  , 

Nobili  &  fapienti  Viro  dno    Bailardino  de  Nogarollis 
Poteftàti  fuo  in  Vicenda  Canis  Grand is  de  la  Scala 

rio 


ECELINIANO.  567 

prò  facro  Romano  Imperio  Civitatum  Verone  ,  Padue^ 
&  Vincenrie  Vicarius  Generalis  fal-utem  ad  votum  .  Si- 
gnificaverunt  nobis  Cóe,  &  homines  de  Baxano  diledi 
noftri  per  litteras  fuas,  &  etiam  per  fuos  Ambaxatores, 
,quod  certi  Daciarii  de  Vincencia  defru§ibus,  uvis,  &  vi- 
nis  poflefTionnm  fuarum  fyarum  fuper  Territorio  de^An- 
garano  Vincencie  diftriclus  petunt  dacium  fibi  folvi  inde- 
bite ,  &  injuite ,  fuper  hoc  gravantes  eofdem  ,  quodque 
novitas  talis,  ex -quo  habuimus  dominium  dicìe  Terre, 
nunquam  eis  fa&a  fuit  ;  ied  fine  aliquo  impedimento  fru- 
ges  ,  vinum  ,  &  uvas  diétarum  poiTeiTionum  in  Baxanum 
libere  conduxerunt,  &.  etiam  tempore  drìi  ExceUini  ,  & 
a  memoria  hominum  citra  ,  petentes  a  nobis  fuper  hoc 
(ibi  prò  alievatione  hujusgravaminisde  opportuno  remedio 
provideri ,  cumque  afTerant  fé  a  nobis  hucufque  fuper  hoc 
FuifTe  defenfos .  Nos  autem  preces  eorum ,  &  maxime  ju« 
fias ,  in  quantum  poflumus  esaudire  volentes ,  t  nobilitati 
veftre  fic  fcribimus  per  prefentes ,  quatenus  fi  ita  eft,  ut 
aiTerunt,  non  permittatis  prefatos  homines  de  Baxano  prò 
ipforum  frugibus ,  uvis ,  &  vinis  diclarum  poflefTìonum 
ab  ipfis  daciariis,  vel  ab  aliis  de  cetero  moleftari ,  dantes 
'ipfis  daciariis  in  mandatis  parte  noftra ,  quod  abhujuùno- 
di  moleftatione,  &  gravamine  fé  debeant  abflinere  dein-r 
ceps. 

Dat,  Vwrom  die  Nlerourii   quinto  OBobtis    Inditi,   un- 
decima , 


N  n    4  AP- 
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APPENDICE 

Di  alcuni   Documenti  ,  che    fopraggiunfero 
ali'  Autore. 


DOCUMENTO     CCCII. 

1204.  2.  Marzo , 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu . 

Pa£ìa  Ó"  conventiones  Inter  dnum  Drudum  Marcellinum 
Potefìatem  Veronce  nomine  ipfius  Civitatis ,  &  dnum  01- 
dericum  de  Arcu  ex  una  parte  ,  &  Inter  dnum  Conra- 
dum  Epifcopum  Tridenti  ex  alia . 

IN  nomine  Patris,  &  Filii ,  &  Spirìrus  Sancii  Amen. 
Ego  Drudus  Marcellinus  Poteftas  Verone  prò  Com- 
muni Veronenfi  ,  &  prò  omnibus  ex  parte  Veronen- 
fium,  &  prò  Olderico  de  Arcu  facio  finem  ,  &  pacem 
perpetualem  Dno  Conrado  Dei  gratia  Tridentine  Ecclefie 
Epifcopo  recipienti  prò  fé,  &  prò  omnibus  de  ejus  parte 
de  Maleficiis  omnibus  commiiTìs,  &caufatis,  vel  datis  a  par- 
te Epifcopi  tempore  exercituum  utriufque  Civitatis  ,  vel 
antea ,  vel  poftea  occafione  Guerre  hujus vel  ali- 
eni ex  parte  Veronenfium  .  Et  bona  fide  dabo  operam 
quod  Dnus  Oldericus  de  Arcu  nihi!  accipiat,  neque  .... 
per  onera  . . .  donec  caufa  determinabitur  fententia  ,  vel 
tran  faccione,  vel  pacìo  in  Curia  Epifcopi  .  Omnia  qus 
ex  mea vel  propterea  funt  intromifla  de  re  mobi- 
li, vel  immobili  flnt falvo  tamen    jure  mee  ^  parti 

in intromiilìs  ;  &  ille  prò  quo  pacìo  fuerit   intro- 

rruifio  jus  fuum  fi  voluerit  ordine  judiciario  confequatur . 
Et  nullam diftricìu  Veronenfi  auferri    alicui  Mer- 
catori Tridenti  vel  de  ejus  diftricìu  eunti  ,    vel    redeunti 
Veronam  ;  non  ......  excepto  ....    de   quo  Veronenfes 

accipientes ,  quod  accipiunt  non    intelligantur  effe  ...... 

vel  ulterius  fupraferipta  facere,  nec &  ejus  diftricìus 

per  totum  diflriclum  Verone   fecuros  in  rebus,   &  perfo- 

nis  prò  pofle  habebo  ....  exceptis  bannitis in    di- 

tbiclu  Veronenfi  in  rebus,  vel  perfonis  illam  emendarifk- 
*  ciam 
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tiam  infra  fexaginta  dies  ;  . .  k  ex  quo  querimonia  mi  hi 
fàcìa  fuerit  ......  prò  qualitate  perfone ,  &  delitti .    Et 

illi qui  emendare  non  poterunt,  in  bannum    Vero- 

i>e venerint  farisfattionem  his  quibus   oftènfas   fo- 

!um  tècerit  poflquam  bannitus  erit.  Et  illi,  qui  bannito 
auxilium ,  vel  confìlium  dederinr,  per  fatisfattionem  emen- 
dare facìam  ,  ficuti  propriam  perfonam  malefattoris  face- 
rem  .  Et  hec  obfervabo ,  nec  verba  reclamatoris  remanfe- 
rint.  Illud  ratione  obfervabo  in  quocumque  debitore  bo- 
nis  Tridenti,  &  ejus  diftrittus  in  folutione  ceflante  fi  non 
folverit,  vel  folvere  non  poterit  ,  hoc  addito  per  omnia 
bona  debitoris  mobilia  ,  &  immobilia  que  inveniri  ^  pote- 
runt bona  fide  intrornittam  ;  &  ea  plus  dare  volenti  ven- 

dam  fumota  omni  fraude  infra ex  quo  in  folutione 

ceffate  tentaverit ,  &  etiam  requifitus^  ero  .  Emptore  au- 
tem  non    invento   creditori    ea  dabo  in  folutum  ,    vel   in 

accipiam  ;  &  hec  ad  voluntatem    creditoris   detratta 

quarta  parte  pretii  extimata  arbitrio  bonorum  hominum . 
Et  pecuniam  exinde  redattam  prò  rata  debiti  dabo  credi- 
toribus ,  falvis  privilegiis  creditorum ,  &  creditneurn .  Et 
taciam  omnes  meos  jus  habentes  confentire  venditioni ,  & 
dationi  illi ,  falvo  jure  Dnrum  in  feudjs ,  &  libellis  ;  vi- 
delicet  quod  de  fruttibus  feudi  fatisfaciam  creditoribus  vi- 
vente Vaflallo,  &  ejus  herede  :  Mortuo  autem  VaiTallo 
fine  herede,  feudum  libere  ad  Dnurn  revertatur.  Et  bona 
rìde  adjuvabo  emptorés  manutenere ,  &  defendere  rem  fibt 
venditam ,  vel  data-iti  ab  omni  perfona  ,  maxime  ab  his 
qui  in  ea  jus  aliquod  habueriot .  Et  nullam  de  ea  re  vio- 
lenriam  patiar  emptori  fieri.  Et  durante  concordio  ilio 
fatto  inter  Commune  Verone  ,  &  Dnum  Conradum  Epi- 
feopum  Tridenti  milites ,  vel  Burgenfes  Tridentini  Epif- 
copatus ,  vel  Ducatus ,  &  eorum  Cadrà ,  vel  munitiones 
non  fufeipiam  prò  communi  Verone  contra   Dnum    Epif- 

c'opum  Tridenti .  Eas  perfonas  CafeDei de  diftrittu 

Tridenti  quas  Epifcopus  Tridenti  recipit  ad  agendum  , 
vel  tetìificandum  non  excipiam  .  Item  eas  admittam,  vel 
admitti  faciam    fecundum  confuetudinem  tantum  . 

Hec  omnia  attendarti,  &  obfervabo  bona  fide  finefrau- 
de  prò  pofle  meo  hi  ne  ad  Kalend.  Januar.  ;  &  in  ftatutis 
Verone  adjiciam  ,  ut  rettores  communis  Verone  ,  qui 
fuerint  prò  tempore  fìnt  adftritti  facramento  hec  obferva- 
re,  &  attendere  bine  ufque  ad  decem  annos  ;  &  tantum 
plus  quantum  Dnus  Conradus  Epifcopus  Tridenti  extite- 
rit .  Et  falvo  quod  Ego  &  Mei  Succeflbres  prò  Commu- 
ni Verone  pofTìnt  facere  banna  ad  voluntatera  Communio 

Ve- 
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Verone.  Et  falva  omni  foci etate  ,  ^ &  fecuritate  facla  a 
Veronenfìbus ,  Vicentinis,  &  Tarvifienfibus,  &  omnibus 
aliis  fuis  amicis ,  &  Dno  Olderico  de  Arcu  . 

Hoc  enim  quod  fuperius  fcriptum  eft ,  juravit  ,  &  fe- 
cit,  atque  attendere  promiflt  Drìus  Drudus  Marcellinus 
Poteftas  Verone  prò  Communi  VeronenG  . 

Anno  a  nati  vitate  Dni  MCCIV.  Indiclione  VII.  die 
Martis  fecundo  intrante  Martio.  Sri  burgo  de  Incorrubio, 
quod  eft  ante  domum  Poteftatis .  In  prefentia  Comitis  de 

Tyrol.  Comitis    Egnonis  de Comitis  Enrici  de  Pi- 

nao.   Nicolai  de  Ègna .  Romperti  de  Salurno.    Briani   de 

Caftelbarco ....  de  Gardumo ejus  fratris  .    Albertini   de 

Cafìronovo  Burfe  ,  Olderici  de  Befeno  .  Petri  de  pumio.  Zor- 
dani  fìiii  Ottonis  de  Tel  ve  .  Johannis  de  Pergine  .  Ri  prandi  ni 
de  Pergine  .  Pafqualis  de  Otone  Richo.  Domini  Turchi 
Dechani .  Magiftri  Viviani.  Conradini  de  Ylafio  .  Jacobini 
de  Ripaclara.  Petri  de  Gavina  Judicum  .  Tebaldi  de  Dno 
Turifendo  .  Alberti  Angufle .  Riprandjani  de  Dno  Bifo 
Cavalcafelle  .  Petri  de  Ùngarini .  Trenti.nelii  de  Maref- 
cotto  &  aliorum  multorum  . 

Ego  Zeno  Comitis  Satiri  &  lmp.  F.  Not.  interfui,  &fcripft> 

DOCUMENTO      CCCIII. 

1228.  23.  Decembre . 

Ex  Archivo  majoris  Ecclefias  Patavina? . 

Corifejfio  Viri  feti  de  Romanzolo  de  feudo  h  abito 
ab  Ecelino  de  Romano  in  Vidore . 

Nno  dm  millef.  ducentef.  vigef.  celavo  ,.  Indi  elione 
L  prima ,  die  fabati  nono  exeunte  decembri  »  in  pre- 
lentia  dni  Tibaldi  de  A  inardo  ,  Galvagni  de  Vidore,  Oti 
de  Fabro ,  &  aliis .  Hoc  eft  feudum  quod  Vinfetus  de 
Romanzolo  filius  q.  Ranfredi  manifeftavit ,  &  dixit,quod 
habet  cum  Additate  a  dno  Ecelino  de  Romano  ,  &  tua 
domo,  ieilicet  unam  claufuram  jacentem  in  Vidoro  ab  «no 
camte,  &  ab  alio  dfìus  Vvaìpertinus  de  Vidoro  pofTuiét, 
ab"  alio  latere  via,  qùe  vadit  ad  domum  di  eli  dni  Vual  per- 
tini,  inferius  una  alia  via.  Aclurn  Tarvifii  in  domo  dm  E. 

Ego  Viviana  de  Tedaldo  fatti  paUcii  notarius.  fcripfi  . 
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DOCUMENTO    CCCIV. 

1233.  5.  Agoflo. 

Ex  Bullario  Fratrura  Pràedicatorum .  Tom.  I.  pag.  62. 

£rft^  Gregorii  PP.  in  quo  dat  facultatem  fr.  Joanni 
Scledo  Vicentino  O.  P.  ab fol vendi  Ecelinum,  &  Cives 
Veronenfes  ejus  fautore; ,  qui  in  excommutiicationem  Ma- 
■pfi  fuerant . 

GRegorius  Epifcopus  fervus  fervcrum  Dei  diletto   Fi- 
lio  fr.  Joanni  Vicentino  O.  P.  falurem  &   apoftoli- 
cam  benedizione  m  .     Mirificante  fu  per  miferationum  fua- 

rum  copiam falvatore  cum  fimùs in  quos  fìnes 

feculorum  fecundum  apoltolurh   devenerunt  ».  gaudio  refici- 
mur  falutari,  devotoqu.e  veneramur   affettu  ,    que    manus 
omnipotentis  dei  per  fuum  mìnifterium   operatur  ,    Fides 
etiam  roboratar  cattolica ,  cpnverruntur  .increduli    ad    ju* 
ftorum  femitam  r  &  corda  fiderium  in  fui  Conditoris  amo- 
rem  fuaviter  accenduntur  ;  unde  inter   prefluras  innumeras 
&  tedia  infinita,  que  fere  plus  poffumus  ,  quamveférre, 
merito  confolationis  materiam    refumentes  ,    gratias    quas 
valemus  exfolvimus  Creatori ,  quód  per  infignemgratiain. 
tibi  ab  ipfo  collatam  ,  imprudentitfm    hominum    ignoran- 
tia  obmutefcit  ,,ejufdemque  beneficia  fideles  in   fùis  ope- 
ribus  attendentes ,  ipfum  inenarrabili  devotione  gloriricanr, 
fummis  eum  laudum  preconiis   attollendo  .    Sane    receptis 
nuper  aftèttione  debita  litteris  tuis ,  éàruinque  tenore  ple- 
nius  intelletto,  quia  tibi  ,    cui    adeft    puritas    ccmfcientie 
non  dubitamus  adeffe  judicium  racionis  ,    prefertìrh#  cum 
pedes  fint  pacem  evangelizantium  fpeciofi.    Nos  qiiia  vì- 
carius  licet  immerite  fumus  ejus  in  tertis ,  qui  pacem  di- 
ligens  eam  dedit  fuis  difcipulis ,  &  reliquis  ,   folutionem- 
que  libentius  querimus  ,  quam  vinculum  animarum  ,  '  de- 
v ottoni  tue  prefentium  auttoritate   concedi mus  ,   ut   nob.. 
viro  Ezelino ,  Civibus  Veronen.    &    fautoribus   eorundem 
excommunicatis  a  diletto  Filio   nottro   Jacobo    Preneftinb 
eletto,  &  olim  S.  Nicolai    in    carcere   Tulliane^  OTàehrì# 
Card,  tunc  Legato  Apoflolice  Sedis ,  vél   ab   aliis    judici- 
bus  delegatis  a  Nobis  occafione  difcordie   ,    que   hucufqué 
Civ.  Veron.  ìacéffivit ,  receptis    fuffioteritibus   cautiorìibus 

ab 
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ab  eifdem  pio  pace  facienda,  &  fervanda,  &  ut  manda» 
tis  noftris  debeant  obedìre,  poiTis  fuper  forma  ecclefie  ab- 
folutionis  beneflcium  impertiri  ,  ac  in  eos  fi  falubribus 
mandatis ,  que  ipfis  fuper  predicìis  duxeris  facienda ,  refi- 
ftere  forte  prefumferint ,  appellatione  poftpofita  cenfuras 
Ecclefie  exercere. 


VII 


Datum  Anagnie  nonìs  Auguri   Pontificata*  noftri  anno 


DOCUMENTO    CCCV. 
1247.  5*  Giugno* 

Ex  Archivo  majoris  Ecclefise  Patavina? . 

i  Emptio  dni  Ecelini  de  Romano  unius  fediminis  cum 

domoy  &  turre   Padua  in  bora  Domi  prope 

Ecclefiam  S.  Cedi  i/e  a  dno  Parol- 

pbino  de  Gifìs . 

IN  Dei  nomine  .   Anno   ejufdem   nativitatis   millefimo 
ducentefimo  quadragesimo  feptimo,  indicìione  quinta  , 
quinto  die  intrante  Junio ,  Padue  ante  tabulam  Scarne  de 
Florentia  ;   prefentibus  dno  Aicardino  Gambacia  Judice, 
Bono  Joanne  not.  ab  omnibus   Sanclis  ,   Jacobo  *yus  fra- 
tre,    Ubertino  notano,    &  Grimaldo  ,   &  Suxinello  fi  Ho 
Alberti  PapadoIIe,  ad  hoc  convocatis,  &  aliis.  Dnus  Pa- 
rolfinus  de  Gifis,   &  ejus  fìlli  Rainaldinus ,    &  Amirigo- 
tus  recipientes  prò  fé  ,   &  Zilio  abfente  filio  fimiliter  di- 
tti Parolfini  ,    confelTi  fuerunt  fé  manualiter    accepiffe  li- 
brascentum,  &  quinquaginta  denariorum  Venetorum  prò 
pretio  Unius  fediminis  cum  turri,    domo   lapidea,    curia, 
largo  five  terra  warba ,  &  duorum  cafforum  domorum  in- 
fimul  fé  tenente  cum  ditto  fedimine,   &  trium  Caflorum 
domorum   a  dno  Azolino  de  S.  Zenone  nuncio,    &  pro- 
curatore dm  Ecce/ini   de  Romano    conflituto  ad  hanc  fo- 
Iutionem  faciendam ,  ut  conftat  in  carta  fatta  per  Homo- 
bonum  not.  ab  omnibus  Santtis ,  dante ,    &  folvente  prò 
ditto  dno  Ecce/ino.  Quare  clamaverunt  fé  folutos ,  orbe- 
ne pacatos  de  predittis  libris  centum  ,    &  quinquaginta  , 
renuntiantes  exceptioni  foluti  pretii ,  &  omnibus  aliis  ju- 
ribus  competentibus  .    Infuper   fecerunt  ditto  dno   Azoli- 
no  recipienti    prò   ditto   dno  Eccelino   pattum  ,   finem  , 

remif- 
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remiflfionem  de  non  plus  petendos  predi&os  denarios  ,- 
promiferunt  quoque  diìo  Azolino  predicìo  •  recipien- 
ti prò  ipfo  dno  Eccelino  ipfum  dominum  indemnem 
fervare  de  predicìis  denariis  in  pena  dupli  ,  &  interefle  , 
cum  obligatione  fuorum  honorum ,  &  fuis  expenfis .  Qui 
Rainaldinus ,  &  Amirigotus  juraverunt  omnia  fupradi&a 
firma ,  &  rapta  habere ,  &  tenere  ,  &  non  contravenire 
ulla  ratione  vel  occafione . 

Ego  Rolandus  fiìius  q,  Lovati  notarli  ,    &  Impeyiaiis 
nule  not.  interfui ,  Ó*  jujfu  eorum  fcripfi  . 


DOCUMENTO     CCCVI. 

1247.  5.  Giugno . 

Ex  Archivo  majoris  Eccl.  Patav. 

Inveflhura  dni  Ecelini  faSia  dno  Paro/fino  q.  Gifi  de  Gifis 
ad  re&um  feudum  de  uno  fedimine  cum  tutti ,  & 
domibus  non  longc  ab  Ecclefia  S.  Qecilite . 

IN  Dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millef.  du- 
centef.  quadragef.  feptimo ,  indici,  quinta  ,  die  quinto 
intrante  Junio ,  Padue  fuper  domum  Pontis  Altinati  ; 
prefentibus  dnis  Ugone  de  Arena,  Aicardino  Gambacia, 
Thomafio  a  S.  Uliana  Judicibus ,  dno  Cuniberto  de  Da- 
lifmanino ,  dno  Marcio  de  Scledo,  diìo  Azolino  de  S.Ze- 
none ,  &  dno  Zilio  de  Vainancio  &  aliis .  Drius  Azelinus 
de  Romano  inveftivit  dnum  Parolfinum  filium  q.  Gifi  de 
Gifis  ad  recìum  feudum  de  quodam  fedimine  cum  turri  , 
&  domo  lapidea  ,  curia  ,  &  largo  five  Warbo  ,  &  ^de 
duobus  caflìs  domorum  in  fimui  fé  tenentibus  cum  dicìo 
fedimine  in  capite  dicli  fediminis  ,  jacente  in  hora  domi 
non  longe  ab  Ecclefia  S.  Cecilie,  cui  fedimini  cum  do- 
mibus ,  &  hedificiis  coheret  ab  uno  capite  verfus  fero  via 
publica ,  que  vadit  ad  S.  Lucam ,  ab  alio  capite  dicli  fe- 
diminis, &  dictorum  duorum  Cafibrum  coheret  a  mane 
quedam  Andronela ,  a  meridie  Rodulfus  Malitia  ,  a  fe- 
ptentrione  dfius  Rainaldus  Judex  q.  dhi  Sti  (  fic  )  ,  &  fui 
nepotes ,  &  heredes  Ugonis  de  Montefilice  .  Item  de  tri- 
bus  caflìs  domorum  jacentibus  in  eadem  contrafta  ab  alio 
latere  vie  cum  curte,  quibus  coheret  a  mane  via  publica 
predica,  a  fero  Ziliolus  Gadus,  &  Rodulfus  Malitia,    a 

me- 
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meridie  Jacobus  Malitia  ,  a  feptentrione  dnus  Rainaldus 
predicìus,  &  Masrfter  Petrus  Zotus  de  Parina,  &  forr 
te  alie  funt  coherentie  ;  tali  conditione ,  &  pàcìo  fiipu- 
latione  firmato ,  qucd  predicìus  Parolfìnus  teneatur ,  &  de- 
beat predicìum  feudum  per  fé ,  &  heredes^  fuos  mafculos , 
&  de  fé  defeendentibus  in  propriis  rerfonis  har^tare  ,  & 
quod  diftum  feudum  non  debeat  in  totum ,  nec  iri^  parte 
aliqua  vendere,  donare,  permutare,  infeudare,  obligare , 
nec  aliquo  modo  alienare  neque  per  fé,  neque  per  here- 
des  fuos ,  neque  per  Extimatores  Cois  Padue ,  vel  per  a- 
Kos  qucslibet  Officiai es ,  vel  per  alios  quofeumque  vendi , 
vel  alienavi  poiTìt  ;  &  quod  non  debeat ,'  nec  polTìt  habita- 
tionem  dicìi  feudi  in  totum  vel  in  parte  aliqua  concedere 
neque  pati  alicui  ad  habitandum  cum  pretio  vel  fine  pre- 
do abfque  licentia  dni  fupradicìi  ;  &  fi  faceret  vel  fìeret 
centra  predicìa  ,  vel  aliquod  predicìorum  ,  venditio  feu 
alienatio  five  conceflìo  ipfo  jure  neque  valeat  ,  neque  te- 
neat  de  jure  vel  de  faclo  ,  immo  ipfo  jure  cadat  a  Jure 
fuo,  &  libere  ad  prefacìum  dnum  reverratur;  &  licitum 
fit  ditto  dno  propria  auttoritate  ingredi  polTeiTìcnem ,  & 
ten ma m  ditti  feudi .  Promifit  namque  dittus  Parolfìnus  per 
fé  fuofque  heredes  ditto  dno  dare  ,  allignare  ,  concedere 
&  libere  expedire  predittum  feudum  ,  &  ejus  poffeiTìonem 
ipfi  dno,  fuifque  heredibus ,  &  cuicumque  voluerit  advo- 
luntatem  ditti  dni ,  fuorumque  heredum  totiens  quotiens 
hoc  pcteretur  ab  ipfo  dno  ,  vel  ejus  nuntio ,  feu  ^  heredi- 
bus ditti  dni ,  eorumque  nuntiis  ;  &  fi  coltra  fecit  ,  vel 
fattum  fuerit,  cadat  a  jure  fuo,  ut  fuperius  dittimi  eft  , 
&  libere  ad  dhum  revertatur;  &  licitum  (ir  ditto  dno 
propria  auttoritate  intvare  tenutam,  &  poffeflìonem  ditti 
feudi .  Que  vero  omnia  fupraditta  dittus  dnus  Parolfìnus 
dno  Eccettuo  fìipulanti  cum  obligatione  omnium  fuorun^  ho- 
norum conftituit  fé  prò  eo  peffidere  ,..  Infuper  promifit, 
&  tenunciavit  idem  dnus  Parolfìnus  pei  le,  fuofque  here- 
des preditto  dno  fuifque  heredibus ,  quod  non  probabit  fì- 
nem ,  pattum  ,  remiflìonem  ,  folutionem  ,  licentiam  ,  feu 
paràbolam  datam  ,  vel  aliquid  aliud  ,  quod  nocere  vel . . . 
ìpfi  dno ,  nifi  per  publicum  infirumentum  fattum  per  ma- 
num  Bonjoannis  filli  q.  Gerardi  .de  Noenta  ,  fuorumque 
heredum  in  prefenria  quinque  telìium  bone  fame,  &  bene 
opinionis .  Eodem  incontinenti  dittus  dnus  Parolfìnus  ju- 
ravit  fidefitatem  preditto  dno  'Ecelino  . 

Ffo  Rolandus  fiL  q.  Lavati  not.  Imperiali*  Aule  not, 

interfai ,  &  juffu  eomm  fcripfi  . 
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DOCUMENTO    CCCVII. 
1251.     15.  Maggio  . 

Ex  Bullario  Ordinis  Fratrum  Prsdicatorum  Tom.  I. 

lnnocentìus  Papa  V/.   Epifcopo  Tarvifino ,  &  Rolando  de 

Ordine  F.  P.  participat  fé  pluries  vocale  Ecelinum 

ad  Sedem  Apojìolicam  ob  fé  purgandum 

cri  mìni  bus  eidem  illatis  . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili 
Fratri  Epifcopo  Tarvifino,  necnon  diletto  filio  Priori 
Mantuano  O.  F.  Predicatorum  falutem  ,  &  apoftoli- 
cam  benedicìionem .  Pia  mater  Ecclefia  de  ammarimi  fa- 
Iute  follicita  nonnunquam  vindicìam  quam  viteinferre  re- 
quirentibus  deliquentium  culpis  poflet  ,  Tua  benignkate 
protrahit  coni  ueta ,  &  exfertutn  d'igne  in  peccatores  Tue 
gladium  poteftatis  clementi  confideratione  fufpendit  ,  pa- 
tienter  expecìans  ,  quod  i!li  ad  cor  provide  redeuntes  ^ 
fuamque  malitiam  agnofcentes  ad  matrem  ipfam  propi- 
tiam  ,  a  qua  fé  fuperbis  elongarunt  excefTìbus  in  humili- 
tate  fpei  revertantur  veniam  fuppliciter  poftulando  ,  ut 
quibus  penam  debitam  difpofuerat  infligere  prò  contritis 
jam  penitentibus  uberem  mifericordiam  elargiatur  .  Sane 
quia  Ezelinus  de  Romano,  cujus  mentem  pater  mendacii 
excecavit,  multis  ex  caufis  &  probabilibus  argumentis  me- 
rito habitus  fuit  jamdudum  de  heretica  pravitate  fufpe- 
clus ,  nos  ad  inquifitionem  contra  ipfum  per  yiros  religio- 
fos  duximus  procedendum  :  quibus  fuper  hoc inquijentibus 
diligenter,  &  comperto  qnocl  d'igne  de  hac  pravitate  fu- 
fpecìus  reputati  debeat ,  ipfe  tandem  nuncios  ad  (eàem  A- 
poftolicani  paratos  eurn  in  hac  parte  purgare,  mittere  de- 
Itinavit.  Sed  cum  de  tanto  crimine  non  pef  nuncios,  fed 
per  propriam  perfortam  procuranda  eftet  purgatio  coram 
nobis ,  certum  (ibi  prefiximus  terminum,  quo  Apoftolico 
fé  confpecìui  prefentaret ,  facìurus  fuper  hiis ,  quod  ordo 
exigeret  rationis ,  oblata  fibi  de  fecuritate  perfone  in  ve- 
niendo ,  &  redeundo  plenaria  cautione  .  Cumque  in  ipfo 
termino,  &  poft  ipfum  nec  venire,  nec  mittere  curavit, 
fet  eum  qui  alias  plurium  erat  excommunicationum  la- 
queis  irretitus,  &  quod  de  fide  catholica  <male  fentiret  , 
certa  ratione  fufpecìus,  anatherrratis  vinculo  duximus  in- 
no* 
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nodandum  alio  ei  termino  allignato,  quo  in  nodra  com* 
pareret  prefentia  fuper  premifTìs  mandatis  ecclefie  paritu- 
rus  ,  &  denunciato^  publice  ,  quod  nifi  hoc  faceret ,  ex  tunc 
procederemus  gravius  contra  eum  juxta  canonicas ,  &  (e- 
gitimas  fanctiones .  Sed  quia  venire  feu  mittere  licer  ul- 
tra terminimi  diutius  expecìatus  damnabili  obftinationede- 
fpexit,  &  non  folum  per  annum  ,  fed  per  biennhim  vili- 
penfis  ecclefie  clavibus  prefatum  fufìinuerat  anathema  , 
cum  non  deberemus  amplius  canonicum  de  ipfo  differre 
judicium  ,  quem  tarn^  longum  diffugium  ,  &  tam  dura  per- 
tinacia tanti  reum  criminis  demonitrabant ,  eum  tanquam 
hereticum  reputantes  decrevimus  ,  ipfum  promulgatis  ad- 
verfus  hereùcos  fancìionibus  fubjacere ,  nifi  ut  ad  Calen- 
das  Augufti  proxime  preteritas  coram  nobis  comparere 
cur  aret ,  _  noftris  &  Ecclefie  pariturus  beneplacitis ,  &  man- 
datis .  Licet  igitur  adverfus  eum,  qui  tanta  ecclefie  beni- 
gnitate ,  ac  patientia^  irreverenter  abufus ,  elapfis  tot  ter- 
minis  fibi  clementer  indultis,  coram  nobis  comparere  con- 
tempiìt  ,  jufte  procedere,  imo  juftifTìme  abfque  alia  expe- 
étatione  pofTìmus  ;  volentes  tamen  ex  affluenti  Ecclefie 
pietate  benignis  uri  monitionibus  circa  ipfum,  lì  forte fic 
jiofTìt  ipfius  emolliri  duritia  ,  quem  falvari  cirpimus  po- 
tius  quam  perire:  _  Difcretioni  velìre  per  Apollolica  fcri- 
pta  diiìricle  preci  pi  endo  mandamus  ,  quatenus  ad  prefa- 
tum Ezelinum  per  fonai  iter  accedentes  ipfum  ex  parte  no- 
Itra  diligenter ,  &  attente  monere  curetis  ,  ac  juxta  da- 
tarti yobis  a  Deo  gratiam  falubribus  exhortarionibus  in- 
ducatis ,  ut  prudenter  de  propria  falute  recogitans ,  ad  A-, 
poftolicam  fedem  repulfa  tarcìitate  ac  .occafione  qualibet 
perfonaliter  accedere  non  poflponat ,  recepturus  fuper  pre- 
mifTìs noftra  &  Ecclefie  beneplaciti ,  &  precepta  ;  &  ne 
de  vie  fufpicione  poflìt  excufationem  pretendere  aliquam  ; 
ecce  prò  fecuritate  perfone  fue ,  ac  de  parando  fibi  oppor- 
tuno conduclu  a  devotis  ecclefie  fpeciales  litteras  deftina- 
mus .  Si  vero  ad  ipfum  accedere  nequiveritis  ,  vel  idem 
ad  vos  requifitus  ,  &  citatus  a  vobis  venire  defpexerit  , 
hulufmodi  monitiones ,  &  exhortationes  ad  ipfum,  utvi- 
delicet  ad  fedem  eandem  in  propria  perfona  venire  procu- 
ret,  certo  ad  hoc  fibi  prefixo  termino,  in  locis  publicis, 
e  quibus  citius  ad  eum  poflìnt  pervenire  ,  folemniter  p'o- 
ponatis  .  Quod  fi  forte  vefiris  non  aequieverit  monitis, 
&c.  {[equi tur  Documemum  fuperius  editum \  ad  n.  ce.  p.  541.  ) 

Datum  Janue  xvi.  KaL  Juliì  Pontificata*   nojìri  An- 
no vili. 

IN- 
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fai  .  Suo  teftamento  .iti.  Seppel- 
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Corrado  Vefcovo  fa  alleanza  col 
Comune  di  Verona,  p.  s<*8.  Ve- 
feovado  e  Ducato  di  Trento  .  569. 
Borgo  detto  Incorrubio  .  570. 
Trento  Lancellotto  Giudice  di  Vicen- 
za .  p.  563. 
Trevignano  Villa  nel  Territorio    di 

Trevigi  .  p.  13. 
Treville  apparteneva    agli  Ecelini  . 
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tro .  4s.  ss.  549.  S.  Fofca   Mona- 
fiero  ,     Manfredo  Priore .     ss.     S. 
Pelagio,  Girolamo  fuo  Priore,  ss. 
Valco  Canonico  .  ivi  .    Chiefa    di 
S.  P  etro  ,  de'  Santi  quaranta  ,   di 
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nico e  Martaro    delia    Canonica  . 
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nonici di  Trevigi.  hi.  Manfredo 
Arcidiacono  .  p.  123.  Chiefa   di  S. 
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Duomo  .  141.  182.    Di  S.  Giovan- 
ni Battifta.  144.  Leonardo   e  Vito 
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Maflfaro    della    Canonica    .     i8.-. 
Comperano  una  pofifeflfione  da  Ece- 
lino .  ivi  .     Jacopo    Arcidiacono  , 
Enrico  e  Odorico  Conte  Canonici. 
25 s.  Manfredino  Primicerio  .  2ss. 
Corrado  Vefcovo  .  123.  Tifone  Ve- 
fcovo .  ?p-.     Il  Vefcovo  moleftato 
da  Fcelino .  281.  Afolo  ,    Monte- 
belluna  ,  Braida ,  e  Cornuda  occu- 
pate da  Ecelino  appartenevano   ai 
Vefcovado  di  Trcvifo   .     281.    Al- 
berto Vefcovo.  382.  S28.   Capitolo 
de'   Frati  Minori  .  383.  Enrico  De- 
cano .  39}.  j98.  Anfelmo  Arcidia- 
cono. 39S.  401.  Il  Vefcovo  Alber- 
to dà  il  Caftel    di  Meftre    al  Co- 
mune ,  perchè  lo  difenda  dagli    E- 
celini  .  }9i.  Con  patto  che  i  Tri- 
vigiani  non  facciano  né  pace  ,    né 
tregua  con  loro  .  394.  Alberto  Ve- 
fcovo in  Venezia  predica    la  Cro- 
ciata contro  Ecelino  ,    e  feomuni- 
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ca  Alberico.  3  5>s.Ed  anche  Ecclino. 
sa.  Alettandro  Papa  gli  fcrive  che 
metta  in  libertà  i    fervi  della   ma- 
inila degli  Ecelini  .    p.  ì99.    Pri- 
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in.  Promette  alleanza    a  Biaqui- 
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Feltre  e  di  Belluno.  138.  Col  Pa- 
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Carrubio .  146-  Aggregano  alla  lo- 
ro   Cittadinanza    alcune  famiglie 
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Dello  Studio  di  Padova. 

AVendo  veduto'  per  la  feie  di  revifio- 
ne  ,  ed  approvazione  del  P.  Fr.  Gw. 
Tommafo  Maf eh  croni ,  Inquifitor  Generale  dei 
Santo  Offizio  di  Venezia  nel  Libro  intitolato 
Storia  degli  Ecelini  di  Gio.  Battijia  Vera 
ec.  Tomi  3.  MS.  non  vi  effef  cofa  alcuna 
contro  la  Santa  Fede  Cattolica ,  e  parimente 
per  atteftato  del  Segretario  noftro  ,  niente 
contro  Principi,  e  buoni  coftumi,  conce- 
diamo licenza  a  Giufeppe  Remondtnt  Stam- 
pator  di  Venezia  che  poflTa  eflere  ftampato, 
offervando  gli  ordini  in  materia  di  Stampe, 
e  prefentando  le  folite  Copie  alle  Pubbliche 
Librerie  di  Venezia,  e  di  Padova. 

Dat.  li  25.  Luglio  1779. 
(  Piero  Barbarigo  Rif. 
(  Andrea  Tron  Cav.  Pr.  Rif. 
(  Sebafiian  Fofcarini  Cav.  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a  Carte  411.    al 
Num.  1539. 

Davidde  Marche/mi  Segr. 

31.  Luglio  1779. 
Reg.  nel  Magiftr.  Eccell.  degli  Efecutori 
contro   la  Beftemmia  in  Lib.  a  Carte  91. 

Andrea  Sanfermo  Segr* 


ERRATA   CORRIGE- 

Pag.  XXI.  Lin.  22.  Valle Ville. 

Pag.  I.  Lin.  peuult.  Germanorum Herimanorum ; 

L' Autore  tratto  in  quefto  sbaglio  da  chi  gli  trafcrif- 
fe  quel  Documento  da'mfs.  del  Sig.  Abb.  Bru* 
nacci  corregge  parimenti  ciò  che  fcriffe  intorno  a 
quella  parola  Germanorum  nel  primo  libro  della 
fua  Storia  alla  pag.  2. 
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